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DA 
l Di Quarta lettera delF alfabeto iu- 
liano. Come numero romano significa 
dOO e con una lineetta sopra 5000. 
)k. Da, Segnacaso e preposizione. 
Di. a\v. Collie. Per es.: 
A DIRÒ DA CÒLLA. Dirò come quella. 
A FARÒ DA cóLL. Farò come quello. 
Da. Dato. Participio di dare. Y. Dar. 
Dà. m. imp. Dammi. É voce osata 
per lo più da* bambini per chieder 
cn<a che vogliono. 
Da. s. m. Dado. Pezzuolo d*osso di 
tei facce quadre , in ognuna delle 
quali è segnato un numero e si giuoca 
con esso a zara e ad altri giuochi. 
Farinaccio chiamasi quel dado che è 
segnato da una parte sola. Scoperta 
dicesi il numero che scuoprano i da- 
di a ciascun tiro. Amba$$i, Duino, 
Terno j Quaderno, Cinquino, Scino, 
dicesi quando ciascuno dei due dadi 
scopre l'uno, il due, il tre ecc. Ai- 
riglia due numeri eguali. 
Da. s. m. T. d'Arch. Plinto, Dado, 
Zoccolo. Base quadrata su cui posano 
colonne, statue, busti, vasi e simili. 
Da. s. m. T. de* Carrozz. Dado. Sorta 
di chiocciola invitata nella testa della 
ala delle carrozze. 
Da. s. in. T. de* Mugn. Bronzina. 
V. Lu mazza. 

Da. s. m. T. de* Tess. Chiocciola. 
Quella specie di dado che tiene ferma 
U traversa anteriore del telajo alla 
Jseqoard. 

Da. s. m. T. de* Tom. Buesola, 
Dado. Pexio di bronzo riquadrato e 
bacalo nel mezzo che è attraversato 
ttalla gamba del rocchetto del tornio 
e lo tiene in sesto. 
Da. s. m. Dado. Cosi si chiama nel- 
le arti qualunque corpo di sei facce 
quadre rguali, da molti artefici detto 
audio Baila. 
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Liss CMÉ UN DA. Pari quanto un dado, 
cioè uguale, pari per tutto. 
Métter li i da. Piantare i dadi. Ti- 
rarli piano con malizia perchè più fa- 
cilmente si ottenga il punto voluto. 

ZuGÀR Al DA. Dadeggiare. Giuocare 
ai dadi. 

ZoGADòR DA DA. Dodaiuolo. Colui che 
frequentemente e volentieri giuoca ai 
dadi. 

Da banda, m. avv. Da banda. Da parte 
Ma usasi nel seguente significato: 
Métter da banda. Porre uno nel di- 
mentica tojo. 

Dabass. avv. Dahauo. Dalla parte di 
sotto. 
Parti d*abass. Pudende. Y. Parti. 

Dabén. Dabbene. Add. d'ogni genere. 
Dicesi delle persone probe, onorate 
e pie. 

Dabenaggina. s. f. Dabbenaggine, Dap^ 
pocaggine. Inettitudine. 

Dabòn. avv. Davvero, Daddovero, Da 
senno. Senza infingimento: sul sodo. 

Dabùrla. Da burla. Per burla, per i- 
scherzo. Y. Burla. 

DacìLp. m. avv. Daccapo, Da capo. 

Dacàtt. avv. Si usa nella frase: 

Tgnir dacìltt. Tener conto. Serbare. 

Dachinànz. avv. Da qui innanzi. Da 
quindi innanzi. In avvenire. 

Dacò In capo. Da capo, A capo, A 
capo del letto, cioè dal lato ove si 
suole posare il capo. Y^ Co. 

Dacòrdl avv. D'accordo. 

£l dacòrdl // convenuto, V accordo. 

Dacquà. add. m. Annacquato. Misto con 
acqua. 

Dacquàda. s. m. Adacquamento. Y. Da- 
cquàr. 

Dacquadén*na. s. t Leggiero adacqua^ 
mento. 

Dacquadòr. s. m. Acquaiuolo. Y. Ada- 
cquadòr. 
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Dacqoadòr. 8. in. Annaffiatqjo conico. 
Sorta di iDoafBatojo a foggia di im- 
buto senza beccuccio che usasi nelle 
stanze. 

Dacquadòra. V. Nuvla. 

Dacqcadorén. s. m. Anna/patojno. 

DACQCAìièNT. s. m. Innaffiamento, Irri" 
gamento. 

DacquJlr. att. T. d*Agr. Adacquare, Ir- 
rigare» Ma si adacqua difondendo V a- 
cqua sui prati o campi, si irriga fa« 
condola correre per rivi o canali. Par* 
landosi di prati dicesi anche Abbes^e- 
rare. 

Dacquàr el vÉfi. Annacquare. Me- 
sc'lrre acqua col vino. Innacquare 
\aie adacquare un liquore qualunque 
per temperarne la forza. 
Dacquàr I FIOR. Annaffiare j Innaf' 
fiare. Leggermente bagnare versando 
acqua sopra, a guisa di pioggia. 
Dacquàr yon. Guazzare uno, cioè 
bagnarlo. 

Dacquilòn. 8. m. Diaquilonne. Specie di 
cerotto composto di più ingredienti, 
buono pe* ciccioni e simili posteme. 

Dada. s. f. DcUa. L'atto del mescolare 
e dar le carte a* giuocatori. Y. Dar 
il carti. 

Dadardé. avv. Di dietro. Di retro. Di 
drieto* V; Dardè. 

Dadénter. avv. Da dentro. Di dentro. 
Contrario di Di fuori. 

Dadénter dl' oRècciA. Antro, La parte 
interna dell'orecchio. 
Andar dadènter un mal. Rientrare. 
El dadènter. // dt denaro. La parte 
interna: lo interno. 

Dadnànz. Dinanzi, Davanti, Avanti. 
El dadnìnz. // dinanzi. Il prospetto* 

Dadòp. avv. Dacché, Da che. Dappoi" 
che. 

Dadòss. avv. D^ addosso. Da dù.^so. Di 
dosso. 

Dadrb. avv. Dietro. V. Dardè. 

Per dadré. Di dietro. Nella parte 
deretana. 

Dafar. s. m. Affare, Faccenda. V. Far. 
Averg el so DAFAR. Avcr che ugnere. 
V. Far. 

Daga. Daga. Spada corta e larga. 

DlGLA. Dagliela. Dal verbo dare, ma 
usasi il più spesso nella frase seg.: 
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E dXgla! e batti/ E ripi 

quando la farai finita? e d 

non riCniscc mai dal recar i 

Dagnòra. avv. A momenti, On 

breve. In brev'ora. Or ore 

Dai. prep. Dagli, Dalli. 

Dai. Voce d'allarme che ^ 
conda de' casi. Ferma, Bad 
Guarda, Corri e sìm. 

Dai che te DAI al gb*è f 
Tante volte va la secchia a 
ch'ella vi lascia il manico. 
coloro che mettendosi ri pel 
in pericolo, alla fine rimang 
neggiati. 

Dàj dàj. Datti dalli. Frasi 
di chi leva rumore contro a 

Dàj e dàj e dàj. Dalle da 
Dicesi per denotare un azioi 
nuata. 

Dàj b negh dar E fa e dìs/ 
e scendi, e dalli e picchia. 
anche nel signif. della frase 
Fra uggioli e baruggìoli. 

QuAND I CMÉNZEN A DIR DÀJ 

A còLL. Tutti corrono a / 
sull'albero che il vento atl€\ 

Dàin. s. m. T. dì Zool. Daino, 
Quadrupede più piccolo di 
ha le corna curvate indieti 
presse e alla somità paline 
Cervus dama di Linn. 

Dàlia, s. f. T. Bot. Giorgina i 
Pianta erbosa originaria del 
e naturalizzata in Italia, che 
fiori vistosi per grandezza 
È la Dahlia variabilis di D 

Dalmàtica, s. f. T. Eccl. Dalmc 
ramento del diacono e del si 
sopra gli altri poramentì. 

Dalontàn. avv. Di lontano, 1 
Da lunge, dalla lunga, di h 

Dama ^ f. Dama. Gentildonna 
che la donna amala. 
Dama dl' ospitàl. Visitandin 
consacrata alla visita e all' 
degli infermi negli spedali. 

Dama d' onor o d' corta. Dì 
nore o di corte. 
Esser semper in dama. Esse 
donnojo. 
Dama SPÒSA. T. d' Entom. 
V. Spòsa. 
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o iEGé!<i*NA. Regina, Figura di 
nel giuoco delle carte da ta- 

francesi. 

s. f. T. di Giuoc. Scacchiere, 
tavola su cui si giuoca a da- 
scacchi. Dama pedina raddop- 
»sìa damala. 

A DAMA. Andare a dama. Por- 
ta pedina sino agli ultimi qua- 
V. Zugàr a dama. 

1 DLA DAMA. Caselle. 

A DAMA. Fare a dama, V. Zugàr. 
oce che ha signiGcati diversi, 
er es. nelle seg. frasi: 

ch'al perda. Caso ch'io lo 
tea, 

DA LU. Siccome egli. Com'egli 

damàn. Essere gran tempo. 
,n DAMÀN. Esserci ancora lontano. 
f. Di mano in mano, 

a. T. di Giuoc. Damare. Far 
ma. Mettere una pedina sopra 
a. V. Andar a dama, 
s. m. Galante, Civettino, Va- 
IO, Cicisbeo, Damerino, Zer" 
'Profumino, Bellimbnsto. Ma è 

ctii veste lindo per piacere 
noe; vagheggino è chi s*appa- 

corteggiare soltanto; cicisbeo 
lon solo fa il galante, ma ne 
oche il compenso; damerino 
;giadro, attillato, ed è la pa- 
sno disprezzativa, il zerbino è 
: di licenziosi costumi; bellim" 
li belle fattezze ma di niuna 
1. 

:l daxarén. Dameggiare. Ve- 
I gala: conversare: andare at- 
omo dama. 

add. m. Damascalo, ( u. Tose. ) 
e il damasco. Tessuto ad opera 

tele Gne, lavorate a fiorami 
l damasco. 

V. a. Damascare, Tessere a 
Lavorar tele o tovaglie ad uso 
asco. 

cÀH EL FERE. Damaschlnarc. In- 
i i fìluzzi d*oro d'argento 
;iaio nel ferro intagliato e 
Ito a ricevere T incastratura, 
ichi dicevano Fare o lavorare 
ia all' agiamina. 
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Dahàscd. 8. m. Dammasco, Panno da" 
fnasceno, Dommasco. Sorta di drappo 
di seta fatto a fiori, o come dicesi , 
a opera. 

Damàsch. 8. m. T. degli Addobb. Da- 
masco Setino. Paramento di seta di 
vario lavoro con cui si addobbano le 
chiese. 

Damascdén. add. m. Damaschino, Dama- 
schino. Si dice di drappo lavorato a 
damasco o di ferro lavorato di tarsia 
all' agiamina, 

Damattén'na. s. f. Domattina, Dimatti» 
na, Diman mattina. 

DlMEL. Uscita del verbo dare usata nella 
frase seguente: 

Far a toédhel e dàxel. Fare a barn* 
bini a fanciullo. Non istar nel con- 
certato, preso da' fanciulli che fanno 
e disfanno i patti a capriccio. 

Damézz. avv. Tra il mezzo, 

Damèzz al bàncb. Al banco. Entro 
il banco, 

Damén'na. 8. f. Domina. Vezzeggiativo 
di Dama: Dama di fresca età. Fig. 
Smorfiosa, Leziosa* 

Damigiana, s. f. Damigiana, Bocciane. 
Sorta di grande bottiglia vestita d' or- 
dinario con tessuto di sala, giunchi, 
vetrici simile, per uso di trasportar 
vino ed altri liquori. 

Damòn. s. ra. V. Cont. Dama, Pedina 
raddoppiata. V. Dama. 

Zugàr a damòn. Fare alle dame. Gio- 
care colle pedine fatte dame. 

Dan Dan. Ton ton. Voci imitanti il suono 
della campana che dà rintocchi. 

Danà. s. m. Mal bigatto. Mignatta, Stroz- 
Zino, Dicesi di egoista sordido a cui 
nulla ripugni per procacciarsi il pro- 
prio utile. V. Adanà. 

Dandàj. s. m. Rosolio del Dondy, Specie 
di liquore spiritoso. 

Dànn. s. m. Danno, Detrimento, Nocu- 
mento. Discapito, Perdita, Svantag» 
gio. Aggravio, Jattura. Ma il danno 
indica qualunque privazione sia nel 
fisico che nel morale; detrimento in- 
dica diminuzione fatta per lenta dela- 
zione; nocumento è privazione di bene 
prodotto per forza di male ; svantaggio 
è il danno che viene dalla privazione 
di un utile: discapito ò danno di c«- 
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Ditale io denaro o in merei: perdita 
è la causa del danno: aggravio è peso 
indebito che rechi danno: jattura vale 
ogni danno che viene dal gettar via. 
( Tonim. ) 

AndJLr sott ai dàmn d*jater. Fare 
una soverchieria. Soverchiare, Car- 
pire con soprusi un utile a chi per 
debolezza o per imprevidenza noi può 
impedire. Vale anche Pregiudicare. 

Bisogna star al mano dànn. È meglio 
cader dal pie che dalla vetta, Prov. 

Da dànn. Dannio Che fa danno, 
che nuoce. 

Dar del dànn. Danneggiare j Danni- 
ficai e. Fare o recar danno: dar danno. 

Far dànn. Gemicare, Trapelare, Lo 
uscir de* liquori o altre cose fluide 
per le rotture de* vasi. 

L'È MÈI STAR IN T*l PRIM DÀNN. Egli 

e me' perdere che straperdere. 
Rifar i dànn. Ristorare. Rifare il 

danno. 
So DÀNN. Ben gli $té^, Zara a chi 

tocca, A chi ella tocca suo danno» 
Toccar dànn e spèsi. Esser condan- 

nato nelle spese e a rifare il danno* 
Danna, add. m. Arrovellato. Y. Adanà. 
Danna cxé l* aj. Ebbro di stizza. V. 

Vèrd. 
Dannahènt. 8. m. Rovello, Stizza, Rab- 

biaccia. 
Dannaziòn. s. f. Dannazione, Perdizione 

dell'anima. Vale anche Arrovellamento. 
Danneggia. 8. m. Danneggiato, Guasto, 

Mutilo. 
Danneggiar, alt. Danneggiare, Nuocere. 
Dannós. 8. m. Dannoso, Dannevole, 

Pernicioso. Che apporta danno. Dannio 

agg. di chi reca danno. 
Dànt. 8. m. Dante, Pelle di daino o 

cervo, concia in olio. 
Dànt. 8. m. T. de* Batti!. Pelle da 

partire. Quella pelle di daino o si- 
mile che serve a partire il mercurio. 
Passar pr el dànt. T. de* Battìi. 

Partire il mercurio, V. Far el stricch. 
Dai^rlé, DaperlC, Daperxì, Daparlòr, 

Dapertì. ecc. Dipersè, o Di per sé. 

Da sé solo. Da loro soli. Da me solo. 

Da te solo. 
Dapertùtt. avv. Per tutto. Da per tutto. 

Ovunque, Dovunque, In ogni luogo. 
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Dapochisìa. 8. f. V. Coni. Dapp 

Jnfingardagine , Pigriz ia, 
chezza. 
Dapòz. avv. V. Coni. Dietro, 1 
Dopo, Ma vale anche Pressi 
y. Dadardè. 

Métters dapòz. V. Coni. 
Porsi dietro. 
Dappè. avv. Dappiè, Dappiè 
parte più bassa, presso il pi 
Daqi'à , Daquàr. ecc. V. Dacquà. 

ecc. 
Dar. V. a. Dare, Percuotere, 
Colpire, Avvivare, Aggiug 
ecc. Verbo usato in migliaja 
dei quali registrerò solo i | 
per non rimandare troppe v 
tori alle sedi dei sostantivi < 
l'essenza delle frasi. 

Dar. att. Condannare, 

Dar des ANN. Condannan 
anni di prigione. 

Dar. att. Gettare, Rendere 
stro. La penna getta bene: 
non getta. 

Dar. V. a. Corneggiare, B 
qua e in la le corna. Coz^i 
il percuotere e ferire che 
animali cornuti colle corna, 
nazzòr. 

Dar. att. Andare alla pali 
la palla nel giuoco. 

Dar, per Arrivare, Aggi 
dicesi di abili. 

Dar. per Porgere. 

Dar. per Produrre, Dìccsi d 
tità di frutta che si otlengor 
pianta. 

Dar. per Rendere. E parlan 
Ammostare. Rendere mosto. 

Dar acqua. Dar acqua. . 
irrigare campi o prati. Da 
dicono i mugnai dell* aprire 
donde vien l'acqua* Cornano 
ne si dice dell* avvisare che fa 
nai dell* ora dell'impastare. 

Dar adoss. Dare addosso, 
pra. Investire stringer uno f 
Fig. Dare alle gambe, 7 
giubbone. Aggravare il torte 
pa di uno. 

Dar adré. Dar dentro, 1 
un lavoro. 
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Dar adaé a toh. Rineorren uno. 
Perseguirlo. 

Dir adrè bl bisògn. Munire, Dar 
uoria, prowièione. 

Dar ài còREif. Dare ni capo o nel 
capo. Indurre gravezza al capo, oppure 
lenso di ebbrezza come fa il vino. 

DiR A LA YOLPA. T. dì Cacc Far lo 
strast-ieo. Specie di caccia che sì fa 
alla Tolpe, pigliando un pezzo di car* 
naccia fetida e strascicandola per terra 
legala ad una corda. 

Dia A mtxz. T. d' Agr. Dare a mezzo 
guadagno. E dicesi de' campi che si 
danno a lavorare ad un agricoltore 
col patto di dividerne col padrone il 
prodotto. 

Dia ANCÓRA* Ridare. Dar due volte. 

Dar a respìr. Dar pe* tempi* Ven- 
dere con dimora al pagamento. 

Dar aria alla roba. Far baldoria. 
Consumar il proprio avere. 

Dia A VOLTA. Dar la volta. Rove- 
sciare, Capovoltarsi. 

Dia CAHPAHA A MARTÉLL. Sonare a 
marteHo o a stormo. 

DlR coNTRA. Contrariare, Dar il 
torto. Vale anche Urtare, Dar di 
eozzo. 

Dar OA BàVER AL RESTI. T. d* AgT. 

Abbeoerare gli armenti. Dar loro da 
bere. 

Dar da pìr. Dare a fare. Dar da 
fare. Dar facende. Dar da lavorare, 
Dar mattana vale Molestare, Trava- 
gliare. 

Dar da vagnàr. T. de* Carb. Rab- 
boecare ta earbonaja. Continuar a 
gettar mozzi nella rocchina per man- 
tenere viva la combustione delle legne. 

Dia DA HAGNia. T. de* Cuoj. Impa- 
stare. Dare un pasto di vallonea alle 
pelli. 

Dia D* ASCOLTA. Origliare, Stare in 
asfolto. Tener gli orecchi attenti al- 
l' altrui dire. 

Dia D* BiANCH o iMBiANcia. Bianchi- 
re, Imbianchire» Coprire una parete, 
UDa casa di bianco. 

Dia D* BiArccR. Fig. Dar di passo. 
Lasciar correre, non curare. 

Du D* BOCCA. Mordere, Azzannare, 

Cd anche Mortecchiare parlandosi di 
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animali giovani che giocolando adden- 
tino. 

Dia D* BOCCA. Fig. Scottare. Recar 
grave danno o dispiacere. 

DiR D* BOCCA A LA GAMBA. T. d* EqUlt. 

Mordere lo stivale. Cosi dicesi quel- 
Tatto col quale il cavallo cerca di 
offendere la gamba del cavaliere per 
tema dello sperone. 

DiR DADRÉ. T. de* Stracc Contrapet' 
tinare. Ripassare il tiglio della sini- 
ghella dalla parte posteriore dello 
straccione perchè risulti ugualmente 
pettinata. 

DiR DEL GOéuB. T. di Giuoc Battere 
sotto. V. Gobàr. 

DiR DEL RUD. T. d*Agr. Concimare, 
Letamare. Dar concime o letame alla 
terre. 

DiR DÉNTER. Dar dentro. Assaltare, 
investire, incontrare, entrar dentro: 
Inciampare, intoppare, incespicare, 
inciampicare. Dar di cozzo, abbattersi 
in cbechesia, incappare. 

DiR DÉNTER. Concambiare. Dare una 
merce in cambio o pagamento, o a 
conto di pagamento di una cosa. 

Din DÉNTER. T. di Cacc Insaccare, 
Inretire. Dicesi degli uccelli che col« 
gono nelle reti in fuggendo. Appan- 
nare dicesi il rimanere gli uccelli tra 
1* una e 1* altra maglia della ragna. 

Dia D* FERR. T. de* Conc. Dare un 
lavoro di carniccio. Lavorare la pelle 
fresca dal lato del carniccio o della 
carne. 

Dia D* GBòss. Far gli occhi grossi» 
Non degnare altrui: far le viste di 
non vedere per superbia: andar so- 
stenuto. 

Dia DI BòTT. T. de* Camp. Toccheg- 
giare. Sonare a tocchi. 

Dia DI cASTRòN. Pottinicciare. Ri- 
mendar malamente ; e si dice più par- 
ticolarmente delle calze. 

Dia DIL BÒN*NI PAROLI, E II* GNIR MAI A 

vùNA. Tener in pastura: dar pasto: 
dar paroline: mandar d* oggi in do- 
mani: tener in tempo: vender vesci- 
che per palle grosse: vender bossoletti. 
Tener a bada. 

Dia DIL cortlìdi. Accoltellare. Dar 
coltellate, colpi di coltello. 
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Dar di sbuttòn. Urlare* 

Dar di sòld. Darej Sborsare del 
denaro. 

Dar OLA FOÉUJA. T. d'Agr. Affogliare 
Somministrar la foglia al bestiame. 

Dar dla ròba. Somminislrar roba. 

Dar d* man. Dar di piglio. Afferra- 
re, Prendere in mano una stanga, 
un bastone e sim. 

Dar d' man. Pigliar per mano. Pren- 
der per mano. Tener la mano d'al- 
cuno affin di sostenerlo, come si usa 
per lo più co' fanciulli e coi vecchi. 

Dar d' nas. Arricciare il naso. Far 
un certo gesto raggrinzando e spin- 
gendo il naso e la bocca ali* insù mo- 
strando aver qualche cosa a sdegno 
e a stomaco, e quasi se ne stizzire. 
Dar di naso vale voler vedere e fiu- 
tare ogni cosa: il che corrisponde al 
nostro volgare Moller el nas. V. in Nas. 

Dar d' pén*na. Depennare. Cancel- 
lare: dar di penna. 

Dar d* pènna ai contòren. T. de* 
Pitt« Tornar sopra. Tracciare con più 
accuratezza i contorni di una figura 
grossolanamente abbozzata. 

Dar d* pnèll. T. de* Piti. Ombreg- 
giare. Tornar sopra, finire col pen- 
nello quegli oro «ti o fregi che son 
fatti cogli stampini. 

Dar d posta. T. di Giuoc. Dar di 
posta. Dare al pallone prima eh' e' 
tocchi terra. . 

Dar d* sòtta. Andar di solto. Fig. 
vale scapitare, toccarne, perdere, ri- 
levar pregiudizi. 

Dar d' tenta. T. de* Capp. Tingere 
in nero. Immergere nel vagello i feltri 
perchè si tingano in nero. 

Dar d' vòlta. Cadere, Cascare, Bar- 
collare. Barellare, Caracollare: non 
tenersi forte in piedi, come usano 
gli ubbriachi. Rovesciarsi^ Versarsi 
il cadere di cose che contengan liquidi. 
Vale anche Bazzicare, praticar in 
un luogo. Capitare, venire ad un 
luogo. Dar di volta, tornare, ripas- 
sare. 

Dar el biséqhel. T. de* Calzo!. Li- 
sciar col bussetto. V. Bisèghel. 

Dar el ciàr d* oèuv. T. de* Legat. 
Verniciar colla chiara. Spalmar colla 
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chiara d*uova i dorsi de* 1 
sieno lucidi e appariscenti. 

Dar el color. T. de' Cacin 
Dare lo zafferano od alti 
perchè il cacio prenda il \o 

Dar el dent. T. de' Lcg 
nare. Lisciare colla zanna 
le partite de' libri. 

Dar el fermènt. T. de' I 
tare. Dare al mosto dell 
voluta quantità di lievito ] 
menti. 

Dar el ferr. Stirare, 
Lisciare con ferro a ciò d 
biancherie. 

Dar el ferr. T. de* Cuo 
ferro. Togliere alle pelli o 
di calcina col ferro da pur 

Dar el ferr da la parta 
T. de* Conc. Dar un lavo\ 
Lavorar la pelle dalla pari 

Dar el fIl. T. degli Arre 
Assottigliare il taglio a' feri 
dare il filo* 

Dar el foéugb. T. di Vcl. 
rio: Far rottorio: Incendi 
col fuoco per lo più le gan 
valli, muli e simili. 

Dar el foèugh a righi. 
Cauterizzare a riga. Dicesi 
razione che consiste neir 
fuoco a righe avvicinate. 

Dar el mànghen Mangun 

Dar el magnar al rèsti. 
Dar il mangime o il fo'i 
non si dica il mangiare. ^ 

Dar el randevù. Dar la 
ferma, l'appuntamento. A 
alcuno il tempo ed il lue 
abboccarsi. 

Dar el roéus. T. dì Cuc. 
lore od anche Rosolare. 

Dar el Ross. T. de' Rati 
fondo alla carta di buccic 
con una spugna in un ii 
noce moscada e di altri 
aromatici, a fine di conscr 

DlR el sàcch. Dar il cene 
bo, l'ambio, il gambone. 
Licenziare alcuno. 

Dar el sXnt. T. Mil. Da\ 
V. Sani. 

Dar el sànt a vòn. Dar 
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il eermo. Far an sesno o gesto colla 
▼oce, o con un niemuro del corpo, per 
aTTcrtire un altro a fare o dire una 
tal co6a. Temperar la cetra. Indet- 
tare andar d'accordo con uno. Dar 
V intesa, dar l'avviso opportuno. 
Dar el sòl. Soleggiare, Atsolinare, 
Porre il grano o qualsivoglia altra cosa 
al sole, al fine di asciugarla. 
Dar il YALE. T. de' Cuoj. Sbresciare. 
Lisciare col ferro, cosi detto da sbre- 
sciare. 

Par el viòlòti. Dar il cencio, Licen- 
xìare l'amante. V. Dar el sàcch. 
Dar FOÉi'GH. Dar fuoco. Incendiare. 
Dar foéegh. T. de' Carb. Metter fuoco 
alia carbonaja. Appiccar fuoco ai moz- 
ti affinchè s'incendano le legne so- 
pravi anamonticchìate. 
Dar FoécGH a 'n canon. T. Mil. Allu- 
mare. Dar fuoco alla poh ere del fo- 
cone d'un pezzo d' arliglicria. 
Dia pocuRA. Palesare, Scoprire, Sver- 
tare. Vale anche Dispensare, Distri- 
buire, 

Dia poécRA. Dar in fuora. Dicesi 
del male quando manda alla cute 
rinterna malignità. 
Dar I LATÉN. Dar l'imbeccata. In- 
dettare. Ammaestrare altrui di nasco- 
sto di ciò che debba fare. 
Dar il carti. Dar le carte. In ter- 
mine di giuoco, vale dispensarle ai 
gioocatori. In altro sign. Presentare 
k sue ragioni o i suoi documenti, 
DiR IL DÒSI. T. de' Cioccol. Dosare, 
Porre nella pasta del cioccolato la quan- 
tità voluta di aromi. 
Dar il j'ori. Battere, Scoccare, 
Suonar le ore. 
Dar I LÙM. Lumeggiare, 
DiR iNDRÉ. Rinculare, Retrocedere. 
Uà usasi anche per Rendere, Resti- 
tuire e in sign. di Dare addietro, 
<«sia peggiorare nella malattia. 
Dia iifORÈ. T. d'Equit. Indietreg- 
giare. Dicesi di quel moto destro che 
pone il cavallo nelP arretrarsi. V. Rin- 
CQlèr. 

Dia IN poìdba Spostare, Uscire in 
fwri. 

Dia IN GALòN. T. degli Squer. Carc- 
ere. Mettere un naviccllp alla banda 



DA 9 

per visitarlo, ripulirlo, calafatarlo, ccc* 
Abbattere è T. di marina. 

DiR IN t'il gròsti. Picchiare, Bai" 
tere: dar busse: percuotere, Fig. A'tio- 
cere. 

Dar LA BiivA. T. d' Agr. Dar la prò» 
fenda. Cioè quella quantità di biada 
che si dà in una volta alle bestie. 

DiR LA BRASA. Abragiare, Attizzare, 
Cosi dicono i fornaciai quando adunano 
le bragia nella gola delia fornace. 

Dar la bussa. T. de' Cuoj. Orbellare, 
Lavorare la pelle o il cuojo all'or- 
bello, (bussa ). 

DiR LA cakzén'na. T. d'Agr. Incal" 
cinare. Spargere la calcina sui terreni 
sulle biade. In Iole caso non dicasi 
Calcinare che vale propr. ridurre in 
calce. 

Din LA calzén'na. T. de' Cuoj. Ad* 
dohbare. Porre le pelli nel calcinajo. 

DiR LA cizzA. Cacciare, Dar dietro. 
Mettere in fuga le fiere. Fig. Ormeg* 
giare. Codiare. 

DiR LA CÒLA. T. de' Capp. Risaldare, 
Dare la salda al feltro. 

DiR LA cò.NZA. Dare ammanimelo. 
Operazione di agitare il vino nelle 
botti a fine di lar risalire la feccia 
al di sopra perchè i sali, lo zucchero 
e il tartaro in esso contenuti si sciol- 
gano di nuovo e concorrano ad au- 
mentare la forza e la bontà del vino. 

DiR LA coRAMÈLA. Affilare il rasojo, 

DiR l'acqua. Battezzare. Cioè dare 
la prima acqua battesimale, di pre- 
cauzione, avanti il formale battesimo. 

DiR LA FIOCA. T. de' Conf. Dar la 
chiara montata. Spalmare i lavori di 
paste con chiara montata perchè cotto 
nel forno sieno coperti di una crosta 
bianca. 

DiR LA FoÈujA. T. de' Bigatt. Nu- 
trire t bachi. Porger loro la foglia 
onde si pascono. 

DiR LA FiT.A. Fugare. Mettere In 
fuga: far fuggire; e figurat. Canzo^ 
nare. Beffare, Proverbiare alcuno e 
corbellarlo cosi che sia forzato a ma- 
rinare ( vogar ) e partire. 

Dia LA MiN. Porgere, Dare la mano. 
Stendere la ninno in segno di amici- 
zia di riconciliazione. 
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Dar la hàn peh strìda. Dar ia via. 
Aprire il passo, concederlo: dar luogo: 
l>ermettere che una persona passi ce- 
flendole il lato destro. 

Dar la mangia. Tener in concia o 
nel 'mortajo. Stivare le pelli nel mor- 
(ajo a costole e pancie coperte di al- 
trettanti strati di concio. 

Dar la mòca. Spalmar di grassello. 
Imbiancare con fior di calce. 

Dar la pégla. T. degli Squer. Impe- 
ciare, Concimare, Spalmare. Coprire 
spalmar di pece le parti inferiori di 
un navicello. 

D.\R LA PòLVRA. Impolverare. Gettar 
polvere sovra chechesia: sparger di 
polvere; e figurat. Vincer la prova. 
Sgarare, vincere la gara, essere su- 
periore ad altri. 

Dar la PÒLVRA. Far le fiche o le 
castagne. Quell'atto che si fa colla 
mano destra in dispregio di alcuno 
messo il pollice tra l'indice e il me- 
dio e battendo la sinistra sul polso 
della destra. 

Dar la prèda. Affilare. Dar il filo: 
assottigliare il taglio a ferro tagliente: 
rimettere in taglio Dar di pietra o 
dar di cote. 

Dar la secónda man. Arricciare. Dar 
al muro il secondo intonaco, che si 
dice arricciato o arricciatura, e si fa 
con rena di fiume e calcina per ov- 
viare alle bruttezze della rinzaffatura 
sia primo intonaco, riducendo il 
muro più piano. 

Dar la sibila. T. de* Calzol. Lisciare. 
Fregare fortemente colla mazza da li- 
sciare la superficie del suolo della 
scarpa. 

Dar la scartàzza o squartàzza. Ac- 
culatlare, Culattare. Prendere alcuno 
per le braccia e le gambe e dondo- 
landolo, fargli dar del culo in terra. 
^ Dar la tàvla. Dare le spese. Dare 
il mangiare e il bere. 

Dar l' oli. T. de* Cuoj. Ammorbi* 
dire. Ugnere con olio le pelli conce 
per dar loro una certa flessibilità e 
morbidezza. 

Dar mojèra. Ammogliare, Dar moglie. 

Dar 'na latta da. Dare un imprimi- 
tura di latte.. Spalmar di latte una 
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parete perchè prenda meglio 

Dar 'na man. Dar una mam 
alcuno io chechesia. 

Dar 'na man d' calzén'na. E 
Dar alle muraglie quel prime 
aspro con calcina, rena e 
spezzati. Dar loro la rinzaffa 

Dar 'na man d' color. Da 
più mani a chechesia. Val< 
o colorirlo o impiastrarlo u 
volle. 

Dar 'na man d' Rùssia. T. 
Arrobiare. V. Arrubbiùr. 

Dar 'na prima, seconda o t 
Dare una prima, seconda 
imbiancatura. 

Dar 'na strétta. T. de* Ra 
gere un vaso. Incassare il 1 
stringere la bocca di un vas 

Dar n' imprividOra. Imprii 
parete. 

Dar poch adré. Fame poct 

Dar scoèula. Leggere in ci 
alcuna cosa. Modo fam. che 
seme informatissimo. 

Dar sòr a. Dare per giunto 

Dar sùtta. Dar il gambon 
nimo altrui a fare lodandolo 

Dar sòtta. Rimpolpetlare. i 
ciò ch'altri dice, anzi a 
qualche circostanza per piagg 
fiorire. Ribadire, Scalzare 
calzelti, sottrarre, cavar le i 
var la lepre dal bosco. Cavar 
di bocca altrui le cose che u 
rehbono taciute. 

Dar sòtta. Regger la celi 
un altro a burlare. 

Dar su. Montare, Rincari 
sccre di prezzo. Vale anche 
la fava o la giunta, e dices 
il macellajo vi applica più g 
non dovrebbe o di cattiva q 

Dar sC. Incontrare, Avvt 
una cosa. 

Dar su 'na càrga. Ajutar 
Dar ajuto a chi si vuol porre 
peso sulle spalle. 

Dàh una stcàda. T. del G 
Bigi. Far picche o steccacci 
colla stecca sulla mattonella 
di colpire la palla in mod 
colpo colga in >ano. 
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Dia un b6j. Bollire alquanlo. 

Dar uh ciLX ALLA sÈccìk. Dar un 
addio alt onore, al mondo. Non usar 
più riguardi: abbaodooar lutto: non 
curarsi più di nulla* 

Dia UM GÈss. T. del Giuoc del Bigi. 
Far picche. Y. Dar una stcàda. 

Dia UH LAYòa DA FAa. Allogare. Dare 
un lavoro da farsi ad un artefice, e 
propriamente assegnare un artefice per 
un dato lavoro, e stabilirne il prezxo. 

Dia UH lìs. T. de* TinL Dare un 
tufo o piìk tuffi. Dicesi da* tintori 
quando tingono seta o altro nel bugno 
d'un tale colore tante volte quante 
par loro che serva. 

Dia UH s*aAFFòH. Appoggiare uno 
Mchiaffo, Dare un ceffone. 

Dia UH STiRAZzòN. Dare una stratta , 
yma strappata. Tirare alcun che con 
Tiolenxa: strascinare. Dare una sbar» 
baszala si dice del tirare a sé tutto 
in un momento con forza le redini 
per ferniare il cavallo. 

Dia UH TÓGCB. Toccare un tasto. Do- 
mandare una cosa alla sfuggita. 

Dia TiA. Dar via, Esitare. Vendere, 
alienare. 

Dia TU* Dispensare, Donare. 

Dia VOLTA. T. de' Nav. Ammarrare 
■a cavo. Dar volta a un cavo intorno 
a qualche oosa ferma e stabile. 

Dia zò. Notificare, Accusare. V. 
DeooDziÀr. 

Dia zó. Dar giù. Venir al basso, cala- 
re. Cadere, venir d'alto a basso: cascare. 

Dia là» T. de' Navic Dar timone 
« tribordo. Dare al timone la incli- 
naàone volata pwchè la barca pieghi 
aHa dettra. 

Dia zò, AHDia ih còLoaA. Entrare 
in tollera. Incollerirsi, Entrare in be- 
stia, btindrsi. Adirarsi. 

Dia zò. Dia d* bìssa. Aecachiare, 
Abbassare, Rifinir nella roba. Andar 
^ disino. Venir in bassezza. Dar 
fùiso Callire, declinare* Da buono stato 
£ iiMlana cominciar a mancarne. 

Dia zò DI aaizz. Cader del crivello: 
eséer dello slaccio: cader di collo. 

Perdere la stima: non fidarsi più. 

Dia zò d' paÉzzi. Rinvilire. Calar 

A prezzo, ed anche Calare assolut. 
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Dia zò EL SCDÒR. T. di Vet. Abbat- 
tere l'acqua. Levare con una lama il 
sudore che gronda dal cavallo dopo 
alcun faticoso esercìzio. 

Dia zò IL j* OMBRI. Ombreggiare. 

Dia zò IL TENTI. Spalmare le tinte. 

Dia zò, INTISGHÌR. indozzare, la- 
trislire. Intisichire. Assottigliarsi, con* 
suinai'si, estenuarsi. 

Dar zò LA pòLVRA. Posare. Il calarsi 
tranquillamente dopo che per vento 
o altro erasi sollevala. 

I)iR zò LA POLVRA. Spolverare. Le\ar 
via, spazzar la polvere. 

Dar zò l* infiasòn. Disenfiarsi* 

Dar zò *ha lìttra. Dettare una Ut' 
ter a. 

Aver da dìr. Esser debitore. V. Aver. 
Darasòn. Di o da ragione. Voce che u* 
sasi nelle frasi scg. in signif. aflSne. 

Darasòn. per Mollo, A sufficienza. 

Darasòn. add. Con bel modo, Gar* 
baiamente. 

Darasòn. add. Onesto, Savio. 

Darasòn. avv. Per bene. Per benino. 

Anoìr darasòn. Andar contegnoso, 
composto. 
Darcìres. n. p. Imbarcare, Imbarcarsi. 

V. Vincàrs. 
Dardé. s. m. Dietro. Fig. Deretano. 

Dardé. s. m. T. de' Calz. Quartiere. 
La parte superiore del didietro della 
scarpa che cinge il calcagno. 

Dardé del bùst. Spalle. Quella parte 
della fascetta del busto ove sono i 
bucolini pei quali passa la stringa. 

Dardé del stvìl. T. de' Culzol. Pofpac" 
ciò. La parte posteriore dello stivale* 
Polpa la parte posteriore del gambale. 

Dardé dil brìghi. T. de* Sart. Cu* 
latta. La parte de' calzoni che copre 
il deretano e le reni presso i lombi. 

GòLL DARDÉ. L' ultimo. Il sezzajo. 
Dardéra. avv. V. Cont. In passato. Un 

tempo, DapptjmM. 
Dìren. Appigionare. Dicesi di donna im- 
pudica. 

Dàren chi 'na calda chi 'ha fredda. 
Dame una calda e una fredda. Una 
buona nuova e una cattiva. 
DiRGH d'assì. Non ne calere: non im- 
portar d' una cosa. Non esserne vago. 

Dàrgh el didòn. Dare il tratto. Far 
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cbe la bìltncìa iraboochi con peso mi- 
nore dell'indicato. 

DàBISH SC, ClÀPÀREGBy llfOVIIfÀREGH. 

Dar nei segno. Cogliere. Apporsi. 
DiacB su. MeHervUi coW arco e coi 
midollo deil' osso. MeUerbi a fare una 
cosa eoo tutto il potere, con tutte le 
Iòne. 

Dàbgh su. In senso che non giova 
spiegare. Trarre la bambagia del far- 
$eUo. 
DiBLà ▲ Là GAiaìsA. T. Furb. Fuggire. 
DiBS n. p. Donarsi, Abbandonarsi. 
DÀas. n. p. Darsi, cioè Avvenire, 
Accadere, Succedere; e cosi più aliri 
modi che si troveranno sotto i nomi 
a* quali il verbo Dare si unisce. 
DiBS. V. a. Incavallarsi. Dicesi dei 
eavalli ehe andando si feriscon coi ferri 
il piede. 

Dàbs. d. p. Darsene, Percuolersi, 
AceapigOarsi. 

DiBS ADOSs DA LÒB. Tirare a' suoi 
colombL 

DiBS A Pia QUALCÒSA. Gctlarsi, Do* 
narti. Darsi a qualche cosa. Appli- 
carvisi con attenzione. 
DiBS DB BliKCfl. T. Furb. Scoprirsi. 
Farsi scorgere. 
DiBS BL BASE!!. Ribattersi. 11 respin- 
gersi due palle reciprocamente per 
1 impulso di piccolo urto. 
DiBS BL cis. ilccodere^ Awenire, 
Succedere, Venire il caso. 

DiBS LA ziPA i!i T* I pL Murorsi in un 

forno. Farsi il male da sé medesimo. 

DiasEii. 8. m. iiddarsi^ Avvedersi. V. 

AdiiB e Dàrs. 
DiBSLA DA V05 A* l' ateb. Palleggiarsela, 
DiBVA, Diavi, Dabvìb. V. Cont. V. 

Arva, Arvi, Arvir. 
Dasoòs o Descòs. V. Scòs. 
DiscBA. add. Amara. 

Savéb DiscBA. Riuscir anmra una 
cosa. Durar fatica a soCTerirla. 
Dir. s. m. Indizio, Sentore, Segno, 
Segnale, Argomento. In questo senso 
Dato è un errore. 
Dir. 8. m. Vale anche FoBdameiilo^ 
Prova, Sicurezza. 
Dira. 8. f. Ihta. Indicazione di tempo 
o del tempo in cui una cosa fu fatu 
o accadde. 
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Còsta è d* noèlva dìta. Questa 
col manieo. Questa i marchiaìxa. 
Mètteb la data. Apporre o pon 
la data, ma non si dica Datare. 
Sbagliìb data. Accavalcare t temp 
Datàbes e Datàb. V. Adatàres. 
DiTEB. s. in. Dattero, Dattilo, fi fruU 

della palma. 

dATòBXA. avv. Dattorno, D'attorni 

D'intorno, intorno, attorno, in gin 

DiBS DATòBNA. Darsi d' attorno. A 

faccendarsi: lavorare speditamente: io 

Segnarsi, indtistriarsi, adoperarsi, sti 
iarsi. V. Atòma. 

Davaxtìz. avv. Oltre il bisogno. Di sì 
prappiù. 

Davanti del vestì o zilé. T. de' Sar 
Petti. V. Dednànz. 

Davìxz. avv. Davanzo o D'avanzi 
Soprabbondantemente, davantaggio, e 
più. Y. Avànz. 

Davis o a h* è da vis. Mi pare. Mi sem 
bra, Son d' avviso. V. Avis. ^ 

Davsén. aw. Dappresso. Dav\icino, A| 
presso. V. Vsén. 

Dàzi. s. m. Dazio, Dogana. Ma dazi 
dirassi meglio quell'uffizio della gs 
bella che per lo più è alle porte dell 
città; dogana quel luogo centrale dell 
ciuà ove stanno in deposito le men 
estere non ancora sdoganate. V. Gabèb 
Dizi. s. m. Dazio, Gabella. Gn 
vezza imposta dal principe o dal ec 
mone sull'entrata, il transito, l'usdl 
e la consumazione di certe derrate. 
Dàzi d' consCb. Gabella delle park 
e com. V. d'u. Dazio di eoimcBM 
Gabella che si riscuote sugli oggett 
di vittuaria per utile del comune. 

FoÈCBA DEL DÀZL FuOT di pOffi 

Fuori della cerchia della città o n» 
glio della linea doganale. ^ 

TlTT IL PABULI A!f PÌGAI^ BIGA DIZI 

Ogni parola non vuole risposta. Ià 
parole non s'infilzano. 
Daziìb. au. Daziare. Sottoporre a dazia 
Gabellare pagar la gabella. Sdoganati 
levar la merce dalla d<^ana pagandone 
la gabella. 
Daziìb e Dazièb. Daziere, GabelUertt 
Gabelloito. Colui che alle porte delk 
città o al confine, riscuote le gabdie. 
Siradiere. Y. Gablén. 
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la moglie del gabelliere, 
iiabeliamenio. L* imporla- 
Sila. 

Gabelletla. Piccola ga- 
si ehiamava ai tempi an- 
ccol dazio che si pagava , 
e publfco fastidio, ai con- 

• 

1. 

Eccello, Eccello che: Fuo- 

: Se non: Fuor solamenle : 

Azzètt. 

Di bollo. V. Bòtt, e Ca- 

e fiiss. 

copo^ Infine. V. Co. 

di. Quarta lettera del 
;to. V. D. 

. Nome mitologico usato 
ate conversazioni e nelle 
lorose da* vagheggini e 
)rati per Idolo mio, Te- 
le 

u Fig. Ninfa, Bella; e 
Ila, vezzosa o leggiadra 
ento superlativo. Cosi di- 
^amanle, V amata e Ta- 

BA. Essere leggiadri$$ima, 
esi di donna che sia bel- 
i spiri dalle fornie e dagli 
eganza a cui spesso i som- 
eggiarono le loro divinità. 
• For. (dal Fr. Debat). 
. Esame publico contra- 
estimonii favorevoli e con- 
i il tribunale. 
ìk. Giudicare, Sottoporre 
ibattìmeoto per dar sen- 
> il reato della persona 

)ifDùR AL debX. Accompa- 
ndato con cui il giudice 
jua persona sia condotta 

dal Fr. Debìt) Vendila. 

noi per dire Spaccio di 

li, come sali 9 tabacchi, 

, polveri ardenti, ecc. V. 

òtto. Contrario di credito. 
io, Malparlilo , oppure 
Imporluno, Mignatta, 
r. Debito acceso, 
i. Debito estinto* 
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Antàrbs dai dkbit. Sdebitarsi, Uscir 
di debili. 

Chi paga debit acquista credit. Chi 
paga debiti fa capitale* 

Dar DBBiT. Addebitare, Porre debi- 
tore. 

Error e cattiva monboa an paga 
DEBiT. Frego non cancella partila, e 
scherz., Il fumo non è arroslo, L*atto 
debb' essere seguito dal fatto. 

Èsser in t*i debit fin sòra a j'occ*. 
Affogare ne' debili: Ai^er piiìi debili 
che la lepre: Aver debito il fiato o 
la pelle. 

Far di debit. Indebitarsi, (Contrarre 
debiti. Far debiti. 

Far dn debit noéuv per pagarn un 
VECc. Cavar un chiodo e mettervi una 
cavicchia. Scoprir un altare per co- 
prirne un atiro. 

Pagar i debit. Uscir dei debiti, 
DEBiTAZZoéuL. s. m. Debituzzo, Debi^ 

tuolo. Piccol debito. 
Debitòn. s. m. Grosso debito, 
Debitòr. s. m. Debitore. 

Debitòr durJLs. Debitore moroso. Che 
indugia a pagare. 

BòN cattìv debitòr. Buona o cat- 
tiva della, 
Dbbitòra. 8. f. Debitrice. 
Dbblén. s. m. Deboluzzo, Debolino dim. 

di debole. V. Dèbol. 
Deblézza. 8. f. Fralezza, Fievolezza, 
Qualità di ciò che non resiste, che 
non può resistere ad una forza anche 
non eccedente. 

Deblézza. s. f. Debolezza, Debilità, 
Fiacchezza, Poca elasticità ed energia 
della fibra. Fig. Pecca, Debolezza, 
Difetto. Passione poco lodevole ancor- 
ché non delittuosa. 

Deblézza d* ventrìcòl. Crudità di 
stomaco. 

Gnir dil dbblézzi. Sdilinquire, Man- 
care, 
Débol. 8. in. Debole, Gracile, Esile, 
Sottile, Ma debole è contrario di forte ; 
gracile vale di corporatura delicata; 
esile dicesi la gracilità quando è si 
grande che toglie grazia e fa pena a 
vedere: sottiìe non esprime che l'ap- 
parenza di debole, ma non sempre è 
tale chi ò sottile. 

2 
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Désol »' cAAÀma. fkmimilm. 
£l so dUoi.. i/ 9UO diòok. U 000 
difetto predofliiMPtc, 
TooOa m tbl dìbol. Stilare al* 
CMio^ Granar éoot gii pizzica. Toe- 
car gli argomenti oe' quali ha iote- 
reste o gusto colui eoi quale si di- 
scorre. 

DsaoLMiirr. atT. Deboimenie, Fiaeear 
menti. 

DEBdsa. s. L (Frane.) Crapola, Gozzovi- 
glia, ed anche Dissolutezza, ineomti' 
ntnza. 

Deboss^. add. m. ( dal Frane Débauché ) 
che Tale Dissoluto, Incontinente, Sca- 
pestrato e sim. 

Pia ED DEBossé. BordeUart, Scaval- 
lare. Menar vita dissoluta. 

DcBòra a?T. Yenezianismo osatissioio 
dal basso popolo. Di colpo. Di subito , 
immantinente. 

Dbiùtt. s. m. T. Teatr. Comineiawiento. 
Y. Debuttànt 

DEBonrriirr. s. m. T. Teatr. Esordiente, 
(Parenti). Colui die fa la sua prima 
comparsa sulla scena. I Frane Debutto, 
Debuttante, Debuttare sono sacrileghe 
empietà da non usarsi da' buoni Ita- 
liani avendo le voci Cominciamento, 
Cominciare, Esordire, Esordiare, £- 
sordiente che sono italianissime, con- 
validate dair autorità di antichi e di 
moderni, tra i quali M. A. Parenti, che 
ben dice il Yaferiani , vale daddovero 
un trecento. 

DEBOTTla. att. Esordire, Cominciare. Far 
la sua prima comparsa sulla scena. 
Y. Debuttant. 

Decìdeb. atL Decadere, Scadere, Venire 
a! poco. Yenìre di prospero in cat- 
tivo stato. Perdere l' occhio vale sca- 
pitar d'apparenza. T. For. Cader del 
diritto, della ragione, cioè perdere 
un diritto ecc. 

Decampar, att* Rimuoi^ersi, Desistere. 
Abbandonare un opinione rioun- 
xiare ad una presa risoluzione. 

Degàn, s. m. Decano. Il capo di diversi 
ordini di persone. Seniore il più vec- 
chio di una famiglia, d'un villaggio 
e simili. 

DecAHTÀE. alt. Decantare. Publicare, Di- 
vulgare» Celebrare lodandOi 
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V. a. T. ChioL J 
Travasare da un vaso all' 

germeole i liquori. 
DBCàPrria. ali. Decapitare, 

Mozzare il capo alle personi 

jàr el còli. 
DccÈKi. 8. m. l>eef]iiitò. Lo 

dieci anni. 
Dbcèkt. add. m. Decente, Pul 

pulizia è più assoluta, la 

più relativa. Una cosa pulita 

lavia non essere decente rig< 

persona od alla circostanza. 
Degènza, s. f. Decenza, Ai 

Decènt e Polizia. 
Decìda. M. imp. Decidi/ lìisOi 

usata per lo più nella frase 
Ah DEdDA. Pòco monta o Pi 
Decìdee. att. Decidere, Par 

Yale anche Consistere, imp 
Dbcìdeb. V. a. Persuadere. 

uno a fare una cosa. 
Decìdees. n. p. Risolvere dentro 

Pigliar partito, afferrarsi 

partito. 
DÈaxA. s. f. Decima. Dazio o 

sopra beni o rendite, che < 

pio importava la .decima pai 
DéaiA s. t T. Mus. Decim 

vallo che comprende dieci n 
Deomàb. att. T. Mil. Decimari 

i soldati con ucciderne uno o 
DEaMÀB. Fig. Decimare, Sbi 

Spiluzzicare. Levar parte di < 
Dbcìs. add. m. Deciso, Giudi 

Decidere, Giudicare; e vai 

Risoluto, cioè deliberato di 
Degìs da Boif. Sodamente ci 
Dbgisamènt. avv. Decisivamente 

che Certamente, Sicuramen 

lutamente. Senza dubbio. 
Decisiòn. s. f. Decisione, Dee 

Risolvimento. 
Dbcisìv. add. m. Decisivo. Che 
Declamàe. n. ass. Declamare 

discorsi, poesie od altro. 
Declinàb. n. ass. T. di Gramr 

nare. Fig. Decadere, venire 

stato. 
Declinaziòn. s. f. Declinazione, 
Decolli, add. m. Decollato. 
Decollìb. V. a. Deeolèars. S< 

eolio dal busto. 
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Iti. Soampom. T. Soooi- 

tcoro. CoDveoieDxa d'ooore. 
Decorato p Ornalo, Adomo* 
e Decoraxiòo. 

Id. m. Crocesignato, Che hi 
ore. 

I. Croeesionare* V. di reg. 
1 grado di cavaliere. Dar 
onore. 

u FESTA. Parare, Ornare. 
iòn. 

f. Decorazione, Addobba" 
ornamento» Ogni coaa che 

II. 8. f. Croce, Onore. Se- 
ÌTO di alcuni ordini caval- 
li DA TCATER. Rappresenia- 
ippresentamento dei luoghi 
i suppone che accada l'a- 
\razione in questo signifi- 
to gallicismo. 

n. Decorrere, Diecorrere. 
tempo. 

Decorso, Corso o trascor- 
i tempo, Tale anche per 
rcedi e stipendi. 
. Decotto, Decozione. Ma 
e è l'atto» il decotto il ri- 
a operazione. 

cànténVa. Schers. Stroppo 
, cioè, vino buono, 
m, Decottino. Leggier de- 

1. Decrepito, Trai?ecchio, 

8. f. Decrepitezza, Deere* 
vecchiezza. 

Decreto, Comandamento. 
e notificata publicamente. 
gge publicata da chi ha il 
mando. Notificazione è atto 
ì un ordine supremo. Jlfa- 
rittura colla quale si fanno 
i proprie ragioni. I decreti 
iversi nomi in vari Stati, 
iroansi i decreti dell' Impe- 
lo. MotU'proprii quelli del 

G. D. di Toscana. BiU 
Parlamento Inglese. 
, e n. Decretare. Ordhiar 
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DBCBOTOÉua. 8. m. Fr. iMitraeth^i. Co- 
lui che per lo più sulle strade e le 
piazze ripulisce e lustra stivali e scarpe. 
Gli strumenti e le cose attinenti al 
lustrastivali stivali sono: 
Brus'ci .... Spazzole. 
Cassétta • . . . Predellina. 

Lama Raspa. 

Lùster • . • . Cera da stivali. 
Pugnata. • . • Pignatto. 
Spazzètti. . • • Setole. 
Strazz • . • . Cencio. 

Decùbit. s. m. T. Med Remissione. Ces- 
sazione più meno completa de* sin- 
tomi di una data malattia. 

DEct)RiA. s. f. Decuria. Classe di persone 
che conti dieci individui o sia divisa 
in tante decine. 

Decuriòii. 8. m. Decurione. Nome che 
si dava nelle antiche milizie al co- 
mandante d'una squadra di dieci uo- 
mini: capodieci. Ora si dà nelle scuole 
a quello scolaro che per turno eser- 
cita una certa vigilanza sur un nu- 
mero d'altri, e ne rende conto al 
maestro sopra un foglio da noi chia- 
mato Decuria. Decurionato dicesi l'uf- 
ficio del decurione. 

DsDcd. aw. Pdr di qua. Da questa par- 
te. 

Dedpoéoia. 8VV. Esteriormente. Per di 
fuori, al di fuori: esternamente. 

Dèdica, s. f. Dedicazione, Dedicatoria, 
Dedica. Ha dedicazione è l'atto di 
consacrare a chichesia una slatua, un 
teatro, un ginnasio, un ponte, una 
chiesa; dedicatoria è la lettera che si 
mette avanti alle opere mandate alle 
stampe; dedica è un cenno premesso 
al libro. (Tomro.ì 

DcDici. add. m. Dedicato. 

Dedica. Fig. Dato. Applicato assidua- 
mente ad una scienza, arte, ecc. 

Dedicìr. att.r Dedicare, Intitolare. Ma 
si dedica l'opera premettendovi il no- 
me della persona a cui si tratta d* of- 
frirla: la si intitola indirigendo a 
questa persona il discorso nell'opera 
stessa. (Tomm.) 

Dbdicàres. Fig» Darsi. Applicare eoa 
somma attenzione a chechesia. 

DéDiT. add. m. Dedito, JneHnetlo, Afln 
lionato* 
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D£OLÌ. a\v. Di la. Per di la. Da quella 
parte. 
Èsser più dkdU cub dedxà. Essere 
all'olio santo. 

DbdlXdalacqua* s. f. Oltraparmaf Come 
i Toscaoi dicono Ollfamo il di là 
daU'Arno, perchè non si potrà dire 
Oltraparma a quella parie della no- 
stra città che è sulla sinistra del tur- 
rente verso la parte occidentale? 

Dednanz. s. m. T. Eccl. Dossale. Il da- 
vanti deir altare. 
Dedkanz. a¥V. Innanzi, Davanti, Din* 
nanzi. 

Dednanz del covò. Faccia. La parte 

anteriore del cassettone. 

Dednanz del gambal. T* de* Calzo! . 

Siinco. La parte anteriore del gambale. 

£l dedhakz. // dinnanzi, cioè il 

prospetto. 

Dedòtt. add. Sottratto, Detratto, De- 
falcato, cioè levato dalla somma. 

Dedrè. V. Dardè. 

Dbdsòha. avv. Di aopra. Sopra: sovra. 
V. Dssóra. 

Dedsòtt. avv. Di sotto. Sotto. V. Dssòtta. 

Dedurr, att. Diffalcare, Sottrarre, pe- 
trarre da una somma. Dedurre viene 
dal lat. Deducere e non vuol dire che 
condurre. 

Dedurr o DedusIr. att. Dedurre, Rae- 
cogliere. Inferire, Ricavare, Conghiet- 
turare. Trarre dall* altrui operazione 
o discorso alcuna notizia. 

Dedvziòn. s. f. Diffalco, Sottrazione, op- 
pure Induzione, Conghiettura. 

Dedzà. avv. Di qua* 

DcdzXdalacqua. 8. f. Di qua della 
Parma, Intraparmaf Si noti però 
che questa voce è usata spesso in modo 
avverbiale per indicare la parte op- 
posta della città relativamente al tor- 
rente: pure la generalità rntende sen- 
z' altro per dedlàdalaca^ua, la parte 
della città che è sulla si^nistra del tor- 
rente, e dedzàdalacquct , la parte che 
sta sulla destra che comprende 1* an- 
tica città, e che alcuna del contado suol 
chiamare ancora P^ma véccia. V. 
Dedlàdalacqua. 

Defalcar, att. Defalcare , Sottrarre, De- 
trarre, Tarpar&J^Far un taglio; ma 
il defalcare è proprio de* mercanti; 
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il sottrarre degli aritmetici. L 
è molto più generale; e qui 
defujcameuto che si fa da un 
un pò* forte ed arbitrario, die 
l'uso; tarpare o con frase pii 
gliare, /are un taalio* ( Tomn 

Déficit, s. f. V. lat. che vale De fi 
Mancanza, £ dicesi del man 
avviene in un amministrazioi 
nomica. V. Sinànc. 
Far un défecit. Fare una bu 
T.). Servirsi del denaro affic 
custodire. 

Defilar, att. T. Mil. Filare. A 
in colonna per drappello, pe 
pagnia, ecc. in faccia al sovi 
ai capi supremi dell'esercito. 
dietro, andar nella fila l' un 
all'altro. Difilarsi muoversi ] 
dare con gran prestezza e quai 
verso alcuno, o verso chechcsia. 
uscir di fila, Sbandarsi* Affilai 
tersi in fila, in ordinanza pt 
ghezza l'un dopo l'altro. 

Defilé, s. m. T. Mil. ( Fr. ) Mar 
Far el defilé. T. Mil. Sfilare 
dare. V. Defilar. 

Defikìr. att. Di/finire, Definire. 
diffinizione di chcchesia. 
Definir un contràtt. Finire 
durre a fine un contratto. 

Definiziòn. s. f. Dcffinizione, 
zione. Detto o parlare, che 
mente spiega la natura di un 
Gnir a 'na definiziòn Finirle 
compimento ad una cosa. Ve 
fine. 

Defòrem. V. Sfigura. 

Deformità, s. f. Difformità, De/ 
Bruttezza. 

Degazé. add. (Fr. ). Disinvolto, 
Brioso. 

Degenerar, v. n. a. Degenerare, 
gnare. Imbastardire. 

Dégn. add. Degno. Meritevole, Fig 
sito. Eccellente. £ diccsi di 
ò di altre cose di scelta qualii 
Dégn d' fèda. Fededegno. Che 
fede. 

Degnar, v. n. Degnare, Degr 
Far degno. 

Degnàres. n. p. Degnare, Degnart 
re a degno. Compiacersi per b< 
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1 dire di operar cbe* 

s uiGk. Far gli occhi gros» 
Dare. Andar sostenuto. 

T. de* Pitt. Digradare, 
infondere ed unir btue i 
esgradàr. 

. p. Degradarsi, Abbai- 
irsi: ina abbassarsi è 8em« 

degradarsi, e degradarsi 

vilirsi. 

. f. Digradazione, Degra- 

kgradamento. V allo del 

V. Desgradàr. 

m. 8. f. T. de' Pili. Sfuma- 

dinaro insensibile di un 

• dopo un altro. 

0, bel. 

7. 

L GATT. Siccome il gatto- 

)iolto. Assai. 

>EL BÉLL. Ve n' ha assais- 

ÉLL. È già gran tempo, 
). 

Delegato. Nome di Magi- 
'appresenta il Governo. 
Id. Delegato. Persona alla 
ta commessa una privata 
nissìone. 

Delegare. Mandare alcuno 
dì fare, esaminare, giudi- 
ili. 

T. d' Itliol. Delfino. Pesce 
ir ordine de* cetacei cbe 
alquanto curvo; {Delphi- 
di Linn.) per cui suolsi 
ilfino un gobbo o scrignuto. 
. ro. T. d*Astr. Delfino. 
ìa delle costellazioni bore- 

m. T. de' Squer. Piede 
L'estremità inferiore degli 
i da navicello sulla quale 
DO e reggoqo alle scosse. 

. Deliberazione, Aggiudi- 

lo con cui si aggiudicano 

bili posti ai publici incanti 

)fferentc. 

(. f. Risoluzione, Determi" 

lo a cui si risolve un corpo 

iinite in consiglio. 
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Delibbràu. ttt. Deliberare. Discutere e 
pensare i motivi cbe portano ad una 
risoluzione. 

Deliberar, att. T. For. Deliberare, 
Liberare, Aggiudicare. Dicesi quando 
nelle vendite all'incanto il banditore 
lascia la cosa al più offerente. 

Deliberatàri, s. m. T. For. Deliberatario, 
Colui al quale fra più concorrenti è 
aggiudicato un fondo, allogato un la- 
voro e simile. 

Deliberaziòn. s. f. Deliberazione, Eìso- 
luzione. Determinazione. 

Dblicàt. Delicatuzzo, Delicatello, ,agg. 
di persona alquanto dilicala, molle, 
effeminata. 
Delicàt. per Delicato, Dilicato. Di 
retta coscienza. 
Delicàt. add. m. Squisito, Dilicato. 
Di grato sapore. 

Affari delicìt. Cosa ardua, Fac' 
eenda scabrosa. Affare difficile, intri- 
cato. 

N'ESSER MI6A TANT DELICÀT. Non la 

guardare in un filar d'embrici. 

Drlicatén. s. in. Delicatello, Delicatuzzo. 
ÉssR DN DELicATÉN. Esscrc Ufi fala- 
ninìia, o un fatto di fiato. Cbe si 
lamenta d*ogni minimo disagio. 

Delicatézza, s. f. Delicatezza, Dilica- 
tezza. 
Andar con delicatézza. Andar bella» 
mente. Cioè con cautela o riguardo. 

Delineàr. att. Delineare. Disegnare rap- 
presentando con linee. V* Desgnàr. 

Delìqui, s. m. T. Med. Deliquio, Sfini- 
mento, Sincope, Lipotimia, Subita 
diminuzione delle azioni vitali. V. an- 
che Sveni mènt. 

Delirànt. 8. m. Delirante. Cbe delira. 

Delirar, atl. Delirare, Franeticare, Va- 
neggiare. V. Vanzàr (z aspra). 

Delìri. s. m. Delirio. V. Vanzamènt. 

Delìt. s. m. Delitto, Misfatto, Crimine, 
Scelleraggine. Ma è delitto Tatto cbe 
viola l'autorità di una legge; misfinto 
è grave delitto; erinUne è più di mi- 
sfatto; e scelleraggine dicesi un enor- 
me delitto, e accenna la gravità della 
colpa e la depravazione del colpevole. 

Delìzia, s. f. Diletto, Gaudio, Delizia. 
V. Paradìs. 
Delìzia. $• f. Delizia. Delicatezza di 
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tutto ciò, che •oavemeote diletta i 
Beasi. 
ÈssBBi UNA delìzia. Eiseri una vo* 
buia. Cioè un piacer molto vivo. £«- 
aere un incanto. Essere uno spetta* 
colo ammirabile, una vista di paradiso. 
SiT d' delìzia. Luogo di delizie. Luo- 
go ove si godono tutti i piaceri for- 
niti dalla ricchezza, dall'arte e dalla 
nafura. 

DeliziXres. n. p. Deliziarsi. V. Bago- 
làrsla. 

Deliziòs. add. ro. Delizioso, VoluUuo» 
so. Deliziale. 
Répìdeh deliziòs. Deliziare. 

Delùder, att. Deludere. Mancare» non 
corrispondere coli* opere alla speranza 
che Si è fatta concepire. Usasi anche 
in senso di Burlare. 

Delùvi. V. Cont. Diluvio. V. Dilùvi. 

Déha. 8. f. Piega. Quel raddoppiamento 
che si fa nei panni, drappi, carta e 
simili , e la riga che s* imprime nella 
cosa piegata. Fig. Inclinazione. La no- 
stra voce Dèma credo ci sia venuta 
dal greco dema che significa quel 
guasto che prova una cosa legata o 
aggravata da un peso che la piega o 
la scompone. 

CiAPlR 'na cattiva dema. Pigliar la 
mala piega. Incamminarsi al male* 

Deiàni. s. m. Demanio. Voce portataci 
dai iVaucesi, e vale Regio patrimonio. 
Beni del governo- 

DemaniXl. add. Governativo. Spettante 
al regio patrimonio o al governo. 

Devarcaziòn. 8. f. T. de' Geogr. Demar' 
cazione. Linea reale o astratta colla 
quale si dividono i confini di uno 
stato o di una parte del globo. 
Devarcaziòn. s. f. T. degl'Ing. Con- 
/Inazione. Stabilimento di confini tra 
diverse terre. 

Denérit. 8. m. Demerito, Mal merito. 
Colpa. 

Dbieritìr. V. n. Demeritare. 

Dexissiòn. s. f. Licenza. Rimozione da 
carica o impiego. Dimissione è voce 
degli uffizj, ma da non usarsi, perché 
non è in nostra lingua in alcun si- 
gnificato. 

Dbvocbàtic add. Democratico. Appar- 
lenenle a democrazia. V. 
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Democrazìa, s. f. Democrazia 
di governo in cui la sovranità 
cita dai rappresentanti del 
Spesso però noi, (e molti alt 
mo più quella voce per ic 
fautori di quella forma di 
che la forma stessa. 

Demòni, s. m. Demolito. V. Dia 

Demoniétt. 8. m. Demonietto. 
viètt. 

Demoralizzar* ▼. a. Corrompa 
venire. Ispirare con bella a 
mali sentimenti. V* Mal esen 

Dém dén o dindém. Tintin. Vo( 
mente il suono d'un campan 

DenonziIr. att. Denunziare, D 
re. Notificare, Rapportare. 
stare accusando. 
DenonzUr. alt. Annunciar 
avviso. Dicesi del notificare a 
dello stato civile la nascita o 
te di una persona. 

Denotar, att. Denotare, Dinoti 
indizio, Con trasegnare, Accen 
ligentemente. 

Dént. 8. m. Dente. Quelle ossa 
dure di quante si osservano ne 
letro, situate nella cavità del 
degli animali. Dicesi Odontog 
la formazione dei denti; Ode 

3 nella parte dell'anatomia et 
ei denti. Odontoliti denti 
lapidefatti. Antiodontalgico rimi 
tro il dolor de' denti. I deni 
stinguono in tre ordini, cioè: 

Dént dall' occ'. Denti canin 
chiali. 

Dént bednanz. Denti incisivi 

Dént masslàr. Denti masc 
molari. Ciascun dente ha: 

Còli Collo. 

Coròn'na • • . Corona. 
Maròlla .... Ammetta. 

Oss Avorio. 

Ravisa .... Radice. 
Smalt • • • . Smalto. 

Tèsta Testa. 

Varie sorta di denti vi bai 
propriamente, o così chiamati 

Dént. s. m. T. d' Arch. Incas 
Quella tacca dell' asticcìuola 
posa la testa inferiore de' 
delle eavallature de' tetti. 
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ttu T. delle Art. DeniMo. 
fatto con deote di alc4iQ 

in. T. de' Fabb. F. Denti. 
! che SODO nella testata degli 
Iella chiaTe. 

m. T. de' Gioj. Margini, 
uè' deuticini che sono nel 
[>eriore della fascia del anello 
tonatura che si piegano sul- 
1 per fermarla sull'anello. 

m. T. degli Oriv. Ale. Quei 

rocchetti a gabbia che stan- 

oriuoli. 

m. T. de' Pettin. Denti. Quelle 

e formano il pettine. 

>N. T. de' Pettm. Denti buoni. 

i cui punta è nell'estremo 

Ila lastra del pettine. 

m. T. di Vet. Denti permo' 

lei denti che Tengono a sur- 

denti da latte. 

rs. Dente intarlato. Buche* 

Cariato. 

[' bUa. Dente che erolla, si 

[B SPORTA. Barba, Nascenza 
y. Dént bòn. 
Ir. Denti radi o fatti a bi- 

ìktL. T. de' Tess. Tendella. 
M>1 quale si tien disteso il 
lentre si tb lavorando al te- 

▲vl. Denti impalmati. Stretti 
razione convulsa di nervi. 
i LATT. Denti da latte o lat^ 
Quelli che spuntano a fan* 
Ila prima età. 

i LATT. T. di Vet. Denlt ea» 
uè' primi denti de' giovani 

a cui tengon dietro quelli 
adulta. 

à PRESA. Guardie. Denti lun- 
uine e di altri animali. Dicesi 

Zanna quel dente grande e 
ma parte del quale esce fuo- 
labbra di alcuni animali , co- 
porco, dell'elefante e d'altri. 
»' cAii. T. d'Oref. Zanna o 
)ente di cane e talvolta an- 
ipo o d'altro simile animale, 
e osano i mettiloro per bru- 
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Dire i loro lavori: il ohe si dice Zan* 
nare. Azzannare o dar di Zanna. 

Dént del cARiLidn* Punte, Leve. Que' 
perniuzzi alterni del cilindro che gi- 
rando danno contro le linguette e le 
fanno suonare. 

Dént del cavall. T. di VeU Fagiuoli, 
Gnomoni. Cosi diconsi que' denti del 
cavallo, i quali ne fanno conoscere 
l'età. 

Dént del giudizi. Dente della eapien» 
za. Ciascuno degli ultimi due denti 
molari. 

Dént del rastbll. T. de' Fun. Bebb/ 
o denti. Ferruzzi uncinati o pinoli i- 
nastati in una traversa che servono 
a sostenere le cordicelle a' funajuoli 
mentre le avvolgono o filano. 

Dént del sgud. T. de' Mugn. Denti 
del Lubecchio o Rubecchio, Que' le* 
gnuoli piantati nella circonferenza del 
lubecchio ( scud ) in numero multiplo 
de' fusolì del rocchetto al quale dan 
moto. 

Dént di quattr ann. T. di Vet. Gno- 
me di quattro anni. Dente del cavallo 
che spuntano al quarto anno d'età. 

Dént dla rasora. Ricci, Que' lembi 
arricciati de' fori della grattuggia che 
servono per grattare il cacio. 

Dént d' na résga, d' na lira, e si- 
mili. Dente, Quella sorta di tacca che 
hanno alcuni strumenti, come seghe, 
lime, rastrelli, ruote di diverse mac- 
chine ecc. Denti si dicono pure le 
tacche che sono nella testata degli 
ingegni della chiave. 

Dént d'un cortéll, e simili. Tacca. 
Quel poco di mancamento che è tal- 
volta nel taglio del coltello e di con- 
simili stromcnti. 

Dént fals. T. de' Pettin. Denti falsi. 
Quelli che sono limite alla dentatura 
contro la costola e che si recidono col 
guidetto. 

Dént fìss. Denti fitti. Con poca in- 
terruzione tra l'uno e l'altro. 

Dént foéura d' post. Sopradente. 
Dente nato fuori dell'ordine degli al- 
tri denti. 

Dént giazzoéul. Dente diaceiuoio. Che 
sì risente di ogni minimo canrtfia- 

mento di temperatura. 
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Dim 6CAST. Denie earioso» 

Déht iucalzijià. Denie m^^ioio. Co- 
perto di tarUrOy di caldoaocio. 

Dtxr BAAZ. Dffile fracido. 

DÉjrr BÉSTCA. T. de' Petiio. Maseette. 
Le parti più grosse e più larghe alle doe 
cstremitÀ della déotatara del pettine. 

Dést posTfzz. Denti posiieeL Quando 
iDaDcaoo ioteranieote la raatrellieni 
che si sostituisce dicesi Dentiera, 

DéHT scAJÀ. Dente scheggiato. 

DéHT SCALZA. Dente scalzato, 

Dént tebzò?!. Sopradente. Dente na- 
to fuor dell* ordine degli altri denti. 

Ah togcàe gfiafica m déut. Essere 
una fava in bocca all' orso , Non toc- 
car l'ugola. Dicesi di cibi scarsi a 
paragone dell'appetito. 

AvÉE DE GRAN DÉKT. Fig. Figliare 
per San Giosmnni. Esser Tenalissimo* 

Baixàb I DÉKT. Crollare i denti. 

Cavar in desi. Estrarre, Esportare 
un dente. Cacciare un dente, fig. 
frecciare. Scroccare. Ottenere con 
arte una cosa desiderata. 

Cavàrgh I déut. Venirne a capo. 
Riuscire nel suo scopo, arrivare al 
termine di un impresa. 

CiAPÀR CON 1 DéNT. Addentare, Az- 
zannare. 

Esser senza dént dednanz. Aver la 
bocca sferrata. 

Ferr da cavar I D^NT. Lcva, Deprcs- 
sore. V. Ciàva. 

FOÉURA EL DÉNT L* É FNI EL DOLOR. 

Preso il partito cessato /' affanno. Pro- 
verbio di facile applicazione agli ani- 
mosi ma spesso inetìcace pei pusilla- 
nimi. 

Ixbusìrs I DÉNT. Cariarsi. 

LiGÀR I DÉNT. Allegare i denti. Pro- 
durre quell'effetto spiacente che fan- 
no ai denti le cose agre ed aspre. 

LiGÀR I DÉNT. T. de' Dent. Fermare 
la radice. Stringere adosso i lembi 
della dentiera ai denti posteriori dopo 
che sono stati infilati nella cassa. 

Mal de' dént. Odontalgia. 

Métter i dént postìzz. Rinferrare 
i denti. 

Mostrar i dént. Digrignare i denti. 
Mostrarli, qual ne) ringhiare fanno i 
cani, ritirando le labbra. 
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I Mostrar i dént. Fig. Most 
denti, il viso. Tener faccia i 
Difendere con coraggio la 
causa. 

McDiR I DÉNT. Mutare i di 
parlando di camalli e simili, fi 
dentini. Mutare* 

MÉTTEa I DÉNT. Dcntiporrc. 
i denti. Spuntare i denti. Pai 
dei cavalli, dicesi Dentare. ( al 

O EL DÉNT O LA GANiSSA. 

affogare, mangiar questa mi 
o saltar la finestra. Modo pro^ 
denotante che non vi ha eh 
partito da prendere intra due. 

Parlìr poédra di dént. Paf 
rispondere con apertura. Dar 
alla scoperta. Far le belle pa 
uno. Dirgli a lettere di scatoh 
tu l'intendi. 

Parlar tra eezz i dént. Fi 
tra denti; e schcrz. Parere u\ 
brone in un fiasco. 

Prìm dént. Primi denti o lai 
y. Dcnl da latt. 

PoLVRA FRI DÉNT. Dentifricio. ' 
vra. 

Schermir i dént. Dirugginan 
grignare % denti. Quel rumore 
sto che si fa stropicciando l'u 
l'altro dente. 

Spurìr I DÉNT. Aver la gina ne 
Quel gran prudore che molesta 
bini allorché stanno per mettere 

TiRARGLA CON I DÉNT. Tirar Ci 
goni e eolle funi. Stiracchiar 
gomenti, dando loro un appli 
impropria. 

TlRARGLA CON 1 DÉNT. SlirOCCh 

milze. Vivere magramente j t 

stecchetto. Vivere a stento. 
Trovar pan prì so dé?it. Trav* 

pe' suoi denti. Trovar chi li 

e non abbia paura di tue brai 
Denta. T. de' Blas. Dentato, h 

scudo che è addentellato ne' su 

torni. V. Dinlà. 
Dentàda. s. f. Dentata. Morso di 
Dentadùra. s. f. Dentatura, h 

dei denti cosi animali come me 
DentadCra penta. Dentiera, 
Dentaroéul. V. Dinlaroèul. 
Dentàzz.s. m. Dentaccio. Pegg. d 
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u m. T. d'Arch. Dentello. Or* 
t> a guisa di denti che va sotto 
ce. 

• m. DentieeUoj Dentino. Pie- 
te. 

f. 6. m, Dentinù Primi denti 

Ilio. 

I DàHTER. ayt. Entro, Dentro, 

ro, in dentro, 

i d' ai. Nel mio dentro. Nel 

, Nel mio segreto. Nel mio 

É DiNTsa. T. di Vet. BoUag- 
. Bolsagioa. 

dìrtbr in qualcosa. Urtare 
che cosa. Dar di cozzo» 

DÈHTsa cBi L* HA FATT. Esservi 
il maestro» Dicesi d*ogDÌ ma- 
I oltremodo pesante. 
>lGRA L*É DA DÉNTER. Dentro 
I pesta, cioè il male è nel- 

0. 

i DéHTER. Entromettere , Intra- 
l in altro signif. Imprigionare. 
ER o FOÉURA. dentro o fuori, 
no, O guasto o fatto. O l'un 
l'altro. 
R i>ÈifTER. Intrudere. 

H OÈNTER A RÓTTA D* COLL. Far 

a con tutti i nervi, Met- 
oW arco dell' osso. Dar il suo 
t. Intraprendere risolutamente 
a. 

u f. T. de' Denl. Dentiera. 
era di denti posticci. V. Dintèra. 
8. m. Cavadenti, Cavatore di 
ìdontotechnia , arte del caVar 
Heiruso Dentista. Noi lo di- 
er similtt. anche di un Free* 
Scrocrone. 

s. (.Dentizione. Formazione 
ti. 

ìùH CATTIVA. Odontiasi. Fati- 
ìtizione Odontofia. Uscita dei 
igli alveoli. Lacerazione della 

m. Dentane. Grosso dente. 
I. Sannuto. Add. di chi ha 
enfi. 

i DEL CAVÀLL. T. di Vct. Denti 
in*. 

s. m. Denlicello. Piccolo dente. 
LL 9. m. T. d* Arch. Dentello, 
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Fila di tacche a guisa di denti che 
ricorrono sotto la cornice ionica o 
Corintia. 

Dentzéll. s. ra. T. delle Sari. Den* 
tello. Sorta di ornamento seghettato 
che fanno le sarte coli* ago. 
Deoorazias. ( Lat. ) Dio sia con voi. Modo 
di annunziarsi entrando in casa altrui 
usato per lo più allorché si trova la 
porta aperta. 
Deperivént. 8. m- Peggioramento, Sca» 

dimenio. Consumo. 
Deperir, v. n. Peggiorare, Scadere, 
Deteriorare, Decadere. 

Roba oh* dbperìssa. Cosa corrompe* 
vale, corruttibile. 
Deploràbil. add. Deplorabile, DeplO" 

rando. 
Deplorar, att. Deplorare, Compiangere 

dando segni di gran compassione. 
DEPòf«ER. V. n. Riposare. Si dice del de- 
porre le fecce che sono ne' liquidi. 
V. Destituir. 

Depòrer. att. Depositare, Testificare, 
Attestare» V. Denonziàr. 

Depòner el fagòttén. Fig. Scaricare 
il ventre. 

Depònr il j' ariti. V. Métter ko il 
j' armi. 

Lassar depòner el caffé. Posare il 
caffè. Lasciar calare al fondo dell'a- 
cqua la polvere del caffè dopo eh* è 
stata bollita. 
Deportar. V. Esiliar. 
Depòsit. s. m. Deposito. La cosa depo- 
sitata. Chi depone dicesi Depositore o 
Deponente. Chi riceve Depositario. Il 
luogo del deposito dìccsi Dcpositeria 
Dipositeria. 

Depòsit. s. m. T. Comm. Magazzino, 
Spaccio, Vendita Luogo ove si è 
posta una data merce per farne ven- 
dila. 

Depòsit. s. m. Avello, Tomba. V. 
Sepólcher. 

Depòsit. s. m. T. Mil. Assemblea» 
Radunata delle truppe colle quali si 
deve ordin<ire l'esercito, o i soldati 
di un reggimento, o di una compa- 
gnia. 

Depòsit. Feccia, Sedimento. V. De- 
posiziòn. 

Depòsit d* boro. Ricovero di meitdt- 
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eità. fstitazìone di publica beneficeoza 
per ricovero de' iDeodicaoli esisteote 
io Borgo S. Donnioo a quindici miglia 
da Parma. 
Far un dep^it. Fig. Cacare. 
Tgnir in depòsit. Tener in serbo. 

Deposita. Pari. Deposto. V. Depòst. 

Depositar v. a. Depositare, Deporre. 
Dare in deposilo. V. Depòner. 

Deposiziòn. s. f. Deposizione, Deposto. 
fifa deposizione è l'atto; deposto il 
risultato il scoso della testimonianza 
resa. 
Deposiziòn. s. f« Feccia, Posatura, 
Sedimento, Fondigliuolo , Fondaccio, 
Fondata. La feccia è ne* liquidi la 
parte più grossa e peggiore, la quale 
allorché cade al fondo del vaso dicesi 
posatura. Dell'orine o di cosa simile 
SI dirà sedimento e non d'altro; fon- 
digliuolo è una posatura leggera co- 
me quella delle bottiglie, dei fiaschi; 
Fondaccio, Fondata suppongono sem- 
pre un ampio Taso nel cui fondo s' ac- 
colgono, e dicesi specialmente de' vini. 
(Tomm.). 

Deposiziòn. s. f. T. d'Agr. Colmata. 
V. Arminàl. 
Deposiziòn. s. f. T. de' Pitt. Depo- 
sizione della croce. Soggetto artistico 
trattato da vari pittori. É famosa tra 
tutte quella del Barocci in Perugia. 
Deposiziòn dl' acqua. T. d' Idr. DepO' 
sizione. Interrimento, Rinterramento, 
Residenza, Impostime, Melma, Bellet" 
ta. Quelle materie che l'acque torbe 
depongono nell'essere ritenute in un 
luogo. V. Arminàl. 

Depòst. part. Deposto, Depositato. 
Depòst. add. Posato, Deposto. 

Deprava, s. m. Depravato, Perverso, 
Corrotto. Ma l'uomo depravato non 
trova gusto che nel vizio: l'uomo 
perverso è più stravolto ancora che 
l'uomo depravato: all'uomo corrotto 
V abitudine del male ba guasti i germi 
del bene. (Tomm.). 

Depravar, alt. Depravare, Pervertire. 
Rendere pravo, perverso. 

Deprìmer, atl. Deprimere. Fig. Umiliare, 
Opprimere. 

Dbpropundis. Deprofundis. Preghiera no- 
tissima. 
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Dìe uh depropundis. Pregar 

morti. 
DepurIb. Y. Purgar. 
Depittà. 8. m. Deputato. 
Deputar, att. Deputare. Eleggere 

a qualche ufficio, carica od i 

benza. 
Deputaziòn. s. f. Deputazione. M 

di deputati. 
Derràr. att. Aderbare. Pascere col! 

Mettere all'erba. 
Derìder. V. Rìder adrè e Mincion 
Derivar, att. Derivare, Dipendere 

cedere. Trarre origine. 
Derivaziòn. s. f. Derivazione, l 

mento. 
Dernìra. s. f. Lombaggine* Mal d 

doglia renale. 
DernI. add. Aggranchiato, Rap 

Intonnentito , Indolenzito. V. 

e Gberli. 
Dernìrs. n. p. Intormentire, A 

chiare. Indolenzire. Rapprenc 

nervi e le musculature, qual 

per lo più accadere o per 1 

per essere mal agiati o per ale 

dì simile. 
Dèroga, s. f. Derogazione, Dero 

sotto Derogar. 
Derogar, att. Derogare, Abroaa 

la derogazione lascia viver la 

solo la modifica, l' aòro^azton 

nulla. (Tomm.). 
Dersétt. Diciassette. Nome numei 

soluto. 

PER SÉTT PER DERSÈTT A 

DAREL VIA. bene o male vo' e 
cappa mantello. 
D£s. Dieci. Nome ^ numerale. J 
dieci volte tanto. Decennio a 
dieci anni: Decennale, Bilustì 
di dicci anni. Decade che e 
dieci numeri o dieci libri. 

Dés. Particella per lo più disti 
che preposta a' verbi ed anche 
stantivi, fa l'uffizio del dis de 
dell' s toscano; come desdìr, 
zar, destanàr, destrigàr: 1 
dilacciare, stanare, stricare. P< 
che nel nostro dialetto si o 
spesso la particella de, impiega 
sola s; come a modo d'esemp 
sligàr e sgligàr: desfibbiàr e sjj 
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il primo uso è dellt plebe e 
snone del contado, il secondo 
isse istrutte» 

(dal Fr. Deshabillé). VesHto 
mestica, alia buona. Vestito 
semplice e di piena confidenza. 
SABiLiÉ. Jn veste di camera, 
one. Alia domestica. In abito 
. Scoia ornamenti. 
. att« Smagliare, Levar le bac' 
Voce gergale* Sciogliere dalle 
e un arresteto. 
liE. atc Sbaragliare. Le^ar il 

X 

uccilR 'ha fhéstbà. Levar le 
y. Imbadacciàr. 
DACCliA Oli CATALL Simili. Le- 

9 morse, la museruola, la 

t. 

L att. Sbattezzare. Costringere 

lasciare la religione cristiana, 

anche Mutar nome* 

is. D. p. Sbattezzarsi. Rinun- 

I battesimo. Fig. Arrovellarsi. 

I. V. Sballar. 

L att. Spastoiare. LeTar le 

: strigare: sciorre. 

ria. y. a. Distornare, Disfare 

\ito. U Disbarattare o Sbarat- 

' dizionari valgono Sbaragliare 

pfe in fuga. 

I. att. Disbarcare, Sbarcare. 

di barca. V. Sbarcar. 

iDÌR. V. a. Sbastardare, Scac" 
Lerar tutti i capi di un ma- 
senz' ora a riserva de' frutti- 

i. att. Disfare l'imbastitura. 

ìr. att« Sbaul&re. Cavar fuori 

ole. 

ìkiks, n. p. Disebbriare. Uscir 
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kK. att. Sconcare. Levar dalla 

il bacato. 

B. att. Sbollare, Smarchiare, 

il bollo o il marchio. 

R. alt. Disboscare. Levar via, 

e e diradicare il bosco. 

)6cÀm I FOLSÉi. Sbozzolare, Le- 

tozzoli della seta di sulla frasca. 

ire. 

■. att. Squarciare, Stracciare. 

ragàr • Sbragàrs. 



DESBRATTÀa. att. Sbrattare, Nettare, ed 
anche Sbrigare, Spedire: levar gì* im- 
pedimenti: sgombrare. 
Dbsbbigàr. att. Sbrigare: Spacciare, Spe* 
dire. Liberare. Ilevar d'impaccio. Di- 
simpegnare. 
Desbrojìr. att. Sbrogliare, Disimpae* 
dare* Levar gì* imbrogli o gì* impacci. 
Dbsgaclìr. att. Levar le caccole, la cric 

ca, il moccio. Smocciare. 
DescadhI. add. m. Scatenato. Ma vale an- 
che Sconnesso, Mal costrutto. Rovinoso. 
DsscADNÀR. att. Scatenare, Discatenare. 

Levar le catene* 
Descàlza. add. m. Scalzo, Scalzato: a 
piedi nudi. 

Andar o ^er descXlza. Andare od 
essere scalzo. 

Cavar descàlza. Scalzare. Trarre i 
calzari di gamba o di piede altrui. 
Dbscalzàr. att. Scalzare. Levar la terra 
intorno alle barbe degli alberi e del- 
le piante; e cosi per sìmil modo, le- 
var dattorno materia ad ogni altra 
qualunque cosa. 
Descantà. add. m. Svegliato, Accivettato. 
Accorto, Destro, Scaltrito. 

El s*é descantà el gabiàn. // pip- 
pione ha i bordoni, cioè il balordo 
comincia a farsi astuto. 
DescantXr. att. Smaliziare, Scaltrire. 

Dirozzare alcuno. 
Descantàrs. n. p. Svegliarsi, Involpire. 
Uscir di gatta morte, Uscir del peco- 
reccio: rendersi accorto. 
Descàpit. Discapito. Part. di Discapiterò. 

Scapito, Perdita, Disavanzo. 
Descapitàr. V. n. Scapitare, Disavan^ 

zare. Metter del suo. 
DbscaplXr. att. Scappellare. Levar il cap- 
pello. 
Descapriziàr. alt. Sbizzarrire. Moderare 

i capricci o trarre dal capo i grilli. 
DescaprizUres. Scapricciarsi, Sbizzar* 

rirsi, 
Descàrga. 8. f. Sparo, Scarica. Sparate 

d'armi da fuoco. 
Descargàr. att. Scaricare. Levar il ca- 
rico. Scaricatoio luogo dove si scarica. 
Descargàr. T. Mil. Sparare, Tirare. 
Scaricare le armi da fuoco. Scaricare 
vale anche ritoglier la carica dall« 
armi da fuoco col eavastraoci. 
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Descarogmìies. q. p. Scuotersi, Snighil» 
tirsi. Ma vale anche Disnamorarsi. 

Descassàr. alt. Scassare. Levar dalla 
cassa. 

Dls'ciapokàr. alt. Sfibbiare. Sciorre i 
gangheri che tengono congiunte al- 
cune parli del \ est ilo. 

Des*cioldàr. alt. Schiodare, Sconficcare. 
Levar i chiodi o trarre dai chiodi. 

Des'ciollXrs. n. p. Svegliarsi, Snighit- 
tirsi. Rendersi accorto, destro, pre- 
muroso. 

DescobbUr. att. Sparigliare. 

De^cocajàr. alt. y. Coni. Sturare. Le- 
vare il turacelo. V. Sturar. 

Desgodgàr. alt. Scotennare. Levar la co- 
tenna. 

Descolàr. alt. Scollare. Staccare d'in- 
sieme le cose incollate. 
Descolàr. alt. T. di Giuoe. del Bigi. 
Staccare o Staccarsi da mattonella. 

Descolorìr. alt. e n. Scolorare, Disco» 
lorare. Discolorire. Torre o perdere 
il colore. 

Descolorìres. n. p. Scolorirsi, Scolori- 
re, Discolorarsi. Perdere il colore. 
V. Scolori. 

Descòlpa. 8. f. Giustificazione, Discolpa. 

Descolpàr. ali. Discolpare, Scolpare, 
Scusare, Tor via la colpa. 

Descolpàres. n. p. Scolparsi, Discol- 
parsi, Giustificarsi. 

Descòxod. add. m. Scomodo, Malagia- 
to, Disagiato. V. Incòmcd. 

Descomodàr* alt. Scomodare, Incomoda- 
re, Disagiare. V. Incomodar. 

Descovpàgn. add. m. Dissimile, Dise- 
guale, Diverso, Ma vale anche Spa- 
jato. Scompagnato. 

Descovpagnàr. ali. Si^ompagnare, Di- 
scompagnare, contrario di accompa- 
gnare. Dispaiare, Spajare contrario 
di appajare. Vale anche Sguagliare. 
Far ineguale contr. di Agguagliare. 
Scoppiare levar di coppia. Spariglia" 
re levar di pariglia. 

Descouparìr. V. Scomparir e Sparir. 

Dehcompòner. T. di Tip. Scomporre. Gua- 
stare il composto. 

DescoNSACRÀR. atl. Sconsacrare. Levar 
la consacrazione. 

Dbsconzàr. V. ad. Sconciare. Guastare: 
disordinare. 
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Descoppàr. V. a. Distegolare. Sco 

sfornir di tegole il letto. 
Descordà. s. m. Dimentico. Vo\ 
dimenticalo. V. Smindgà. 
Descordà. add. Dimenticato, 
dato, Obbliato. 
Descordàres. n. p. Scordarsi, Di, 
carsi. E detto di strumenti, Pi 
f accordo. Disaccordarsi. V. 
dàres. 
Descòrdì. add. Discorde* Che non i 
corde. 
Èsser descòrdì. Essere in disac 
Non esser concorde o in armon 
Descòrdì A. Discordia, Sconcordii 

Sconcordia. 
Descòrrer. V. a. Discorrere. Far d 
ragionamenti. V. Giccìaràr, Pai 
Ragionar. 

Descòrrer. Fig. Litigare, Qì 
nare. Contendere. 
Descòrrer àdasi. Favellare et 
mente, cioè con nenia stuccbev< 
Descòrrer all' orba. Infilar gli 
al bujo , Parlare colla testa sul 
Descòrrer con il man Schera. R\ 
Descòrrer con von o vùna. An 
giare. 
Descòrrer da lor. Vaneggiare, 
un soliloquio o un monologo. 
Descòrrer sòtt vòsa. Pispissa\ 
Cìcciaràr pian. 

Cosa ■' gniv a descòrrer! Cht 

mi date ad intendere/ Che cose 

nocchiatef 

PrinzipiXr a descòrrer. Balbe 

Cinguettare, e dicesi de* ba 

quando cominciano a favellare. 

Stintàr a descòrrer. Ponzare. 

Descorrù. M. Coni, e pari. Dis 

V. Descòrs. 
Descòrs. s. ra. Discorso, Colloquio, 
mio. Prefazione, discorso avanti 
logo, discorso innanzi il dram 
la commedia; Diverbio discon 
varie persone con discrepanza d 
timenli. Soliloquio, Monologo di: 
a solo. Vaniloquio, Stoltiloquio 
lar da stolto Epilogo ristretto 
lungo discorso. Parodia discorso 
volto in bernesco. Laconismo di 
breve e sentenzioso. Apologia di; 
in difesa o in confutazione ìli chcc 



DB 

iativa T. For. esposiziooc o 

me de' motivi di uà cootratto 

simile. 

is. (pari, del verbo DUcorre- 

teorso, 

'É d' descòrs. Ella è cosa o 

techiata, cioè noa e* è dubbio, 

è chiaro, oppure la ragione 

I. 

DESCÒRS. Voltar carta. 
R EL DESCÒRS. Rompere, MoZ' 

Tagliar le parole in fiocca. 
ìr el DESCÒRS. Tagliare il ra« 
ento. Interromperlo. 
T. 8. m. Discorsetto. Breve dì- 
Fai?elUo, Cicalamento brevi e 

discorsetti di fanciulli. 
• add. Conversavo. Dicesi d'uo- 
i volentieri conversa, 
à. 8. f. Parlantina. Viva e 
ata loquacità. 

1. 8. m. Discorso gra9e, dotto, 
oquente. 

3. s. m. Discorso povero^ gret* 
to* Meschina cicalata. Fig. Laide 
p indecenti, impudiche, 
ì. ▼. a. Scortecciare, Scorzare. 

la seorza. 

iTV. e prep. Discosto, Lontano. 
u atu Scostare, Discostare, 
ire. Allontanare. 
1. alt. Ricredere. Credere o fare 
:redere altrimenti da quello che 
ma creduto. 

is. n. p. Parola piuttosto con- 
ea Ricrearsi. Sollevar l'animo, 
arsi con qualche diporto. Vale 
Disingannarsi. 
\ s. m. Discredito, Scredito. 
riR. V. a. Screditare, Discre^ 

Togliere il credito è neutro 
^dere il credilo. V. Screditèr. 
kR. att. Screspare. Disfar le 

. add. m. Descritto, Discritto. 
I. att. Descris^ere. Rappresen- 
1 parole. 
IL. add. Descrivibile, Descritti'- 

n. 8. f. Descrizione. Il descri- 

o desodlAres. (in genere). 
iMfi#r» Rimanere senza culo. 
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DescuUr. att. Scrunare, Rompere 
la cruna di un ago. V. Sculàr. 

Dbscusìr. att. Scucire. Disfare il cucito. 

DéSD DESDi. 8. m. Desto, Svegliato, 
Svegghiato, E diccsi anche per sagace, 
attivo, vivace, vigilante, destro, ac- 
corto, astuto, avveduto, attento. 
Stìr DESDi. Star desto. Vegghiarc o 
vegliare. 
Tgnìr desdà. Sriighittire , Svegliare, 
Scuotere, e fig. Battere, Percuotere', 
dar delle busse. 

Desdahìr. V. a. T. di Giuoc. Vincer la 
dama o le davie. Vincer tutte le dame 
che uno ha al giuoco così chiamato. 

Desdàr. att. Desiare, Svegliare, Sdor-^ 
mentare. Fig. Snighittire, Scaltrire. 
Desdàr 1 CAN cu* DòRHEN. Stuzzicar 
il can che dorme. Stuzzicar le pec* 
chic, il formicaio, il vespajo. 
Tornar a desdàr. Ridestare, Risve» 
gliare. 

Desdàres. n. p. Destarsi, Svegliarsi. 
Riscuotersi dal sonno, e melaf. Sgran* 
chiare, Snighitirsi, Involpire. 

Desdbrnìrs. n. p. Sgranchiare. Disten- 
dere le membra già prese da gran- 
chio. 

Desdintàr. att. Sdentare. Rompere qual- 
che dente; e cosi pure d'un islru- 
roento o ordegno qualunque, come 
sega, ruota o simili. 

Dbsdìr. V. a. Disdire. Ritrattar la parola 
data. 
Desdìr. t. n. Disdire, Disparare. 
Non convenire, non essere dicevole. 

Desdìres. n. p. Cantar la palinodia. 
Ritrattarsi, Disdirsi. 

Desdìtta. s. f. Disdetta, Maledizione. 
Ma la disdetta è disgrazia che conti- 
nua lungo tempo nel giuoco, della 
quale gli sciocchi incolpano la fortu- 
na. Maledizione è disdetta grande 
nel giuoco che spesso cagiona male- 
dette sciagure e maledizioni inutili 
alla sorte, agli uomini e a mille altre 
cose venerande. 

Desdoppiàr. att. Sdoppiare, Scempiare. 
Contrario di addoppiare. 

Desdorìr. att. Disdorare. Levar l'oro 
da alcuna cosa. 

Dbsdòtt. s. m. Diciotto, {Non dicidotlo , 
né dieciotto.) 
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DisÉa. s. QL (dal Fr. Dessert). A>«pa- 
«(0. L' ultimo servito. Le seconde men- 
se , i dolci, le frutte. 

Deséb. 8. m. Trionfo. Quell* ornato 
che SI mette in tavola col pospasto. 
Desért. V. Dsòrt 
DésF. add. e vale Sfatto^ Guasto, Logoro, 

Scomposto, Liquefatto, eoe 
Desfahì. add. Disfamato. Satollo. V. 

Sfama. 
Desfamìr. att. Disfamare. Cavar la fame], 

satollare. V. Sfamar. 
Desfangàr. att. Spiliaccherare. Levar via 
le pillacchere o zacchere. V. Sfangar. 
Desfàr. atL Disfare. Guastare l'essere 
e la forma delle cose. 

Desfìr el boscb. T. de' Bigatt. Spian- 
tare t manelli. Levare il bosco dalla 
bigatliera dopo la sbozzolatura. 

Desfìr el ìu>ttòn, el bronz- ecc. 
Fondere l'ottone, il bronzo. 

Desfìr el neiiigb. T. Mil. Disfare, 
Sconfiggere, Sbaragliare $1 nemico. 

Desfìr il borsl T. di Cacc Spannare. 
V. Tirar su i pe d'oca* 

Desfìr la cola. Stemperare la colla. 
E dicesi quando si pone in lastre a 
bollire nell'acqua perchè si sciolga. 
Sciogliere la colla dicesi più propr. 
quando è rappresa e si vuol liquida. 

Desfìr la sozibtì. Disdire una ra^ 
gione. Disfare la compagnia* 

Desfìr m'arhìri. Scomporre un ar^ 
madio. Disunire le parti che lo com- 
pongono. 

Desfìr 'na téla. Distessere. 

Desfìr un paoott. Svoltare. 

Desfìr un mùr* Smurare. 

Desfìr un piìn. T. de' Mur. Smat' 
tonare. Levare l'ammattonato. Spal^ 
care guastare il palco. 

Desfìr un uss, un tlìr. Scommet" 
tere, Scommezzare. 

Desfìr zo. Dispiegare, Spiegare, e 
vale pure Aprire, Sballare, Spa/i- 
giare. Scoprire e sim. 
Desfìres. n. p. Fig. Struggersi, Consu' 

morsi, 
Desfìrs d' na cosa. Disfarsi di una 
cosa. Liberarsene alienandola o ceden- 
dola per cambio, dono, ecc. 

Desfàrs d' vgir. SmaUirlo. Diaferai 
d' alcuno. 
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Desfìrs in bocca. Sciogliersi 
ca. 

Desfìrs la candéla. Sgoccii 
candela. Dicesi quando per v 
simile, la candela sgocciola. 
Desfìrs la nèva. Sciogliersi 
gliarsi. 

Desfassì. add. Disfasciato, Sfas 

Dbsfassìr. att. Sfasciare. Levar 

Desfìtt. part. Disfatto, Sfatto, 
sfare. 

Desfìtt. add. Liquefatto, . 
Fuso. 

Desfìtt. add. T. degli Arg. 
gno. Cosi dicesi Toro, Targej 
quando sono ben liquefatti. 
acqua la natura liquida che 
no ì metalli essendo strutti. 
Desfìtt. Fig. Sdilinquito, S^ 
Smunto. 
Restìr desfìtt. T. Mil. Àn 
sfatto. Rotto. Dicesi di un 
cne rimanga sconfino. 

Despaziìr. V. a. Svisare. V. Sfa: 

Dbsferenziìr. att. Differenziare. 
differente: diversificare: dist 
Diciferare, dichiarare qualsivt 
sa difficile ad intendersi. 

Dbsfiì. add. Disenfiato, Sgonfi 
Desfiàr. 

Desfiìr. V. a. Disenfiare. Sgoi 
levar via l' enfiagione. 
Desfiìr. v. n. Disenfiare, Sg 
Ma disenfiare è proprio de' t 
delle enfiature morbose, sgoì 
proprio de' palloni e cosi foi 
prie e possibile degli superbi, 

Desfiìrs. n. p. Sgonfiarsi, Dis 
E fig. Rappacificarsi, Rassei 
Deporre il broncio, il muso. 

Desfibiìr. att. Sfibbiare. Staccai 
bie, 1 fibbiagli. Contrario di af 

Desfidgì. add. ni. Sfegatato. Sfin 
stento. 

Desfidgìr. att. Sfhgatare. Spasi 
far sputare il fegato per ec< 
stenti. 

Desfidgìrs. d. p. Lavorare a u 
stanga. Lavorare di tutte for 
scerarsi, far di tutto per un 

Desfigurìr. att. Sfigurare. V. S 

Desfilìr. att. Sfilacciare, Sfa 
Disfar le fila di un panno, le 
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I leTar ium cosa iofiltta. 

^.Sfilacciare, Far U fi* 
le fila da' lenibi|del drappo 

ètracciature. 

TU p. Sfilarsi. Direnarsi: 
Guastarsi il filo delle reni. 

Schiarire, Diradare, Di* 
V- S'ciarir. 

. Sfilare. Disunir l' infilato. 
.. Spigionare. Aver un ap- 
spigionatOy equivale al 
r n'apartamènt voèud. 
L m. Sfiìderato. V. Sfodrà. 
l. Sfi)derare. Levar la fo- 
inare trarre la spada dalla 
Sfodràr. 
t. Sfornare. Cavar dal forno. 

s. f. Sfortuna. Malawen- ' 
ventura. 

s. f. Disfortunato. Sfortu- 
venturato, infelice, disgra- 

Disferrare, Sferrare. Le- 
re acìorre il ferro, 
dd. m. Arrembato. Dicesi 
e camminando si strascina 
ambe per vecchiezza o ma- 
ncalo dlcesi colui che ha 
a. 

att. Scosciare. Guastar le 
garle. Sciancare rompere 

LB mi vestì, ecc. Lewir % 
loè la guarnizione detta 

t. Ditingannare, Sgannare. 

iganno. 

alt. S^illuppare, Distrigare. 

;arbuglio. V. Sgarbujàr. 

i. Disfar la ghiajata. V. 

att Diselciare. Guastare o 
leldato. 

itt. Sghiacciare, Far scio- 
hiaccio. 

att. Sconciare, Spostare. 
e, levar di posto. 
. m. T. di B. A. Disegna- 
ugnante. Che fe professione 
re. 
T. di B. A. Dieegnare, 
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DbsoiiociAb. ali. Stemperare. Far dive- 
nir come liquido. Disgrumare. 

Desgonfiàa. alt. Sgonfiate. Togliere la 
gonfiezza morbosa da qualche parte 
del corpo. V. Sgonfiar. 

Dbsgozìr. att. Snodare. Sbarazzare il 
passaggio della canna della gola. 

Dbsgradì. add. T. Mil. Digradato, De- 
posto. 

Desoràdàr. att. T. Mil. Digradare, De- 
gradare, Deporre. Privare della di- 
gnità, del grado. 

Desgranàr. V. Sgranar. 

Dbsgrassìr. att. Digrassare. Levare il 
grasso* 

Dbsgràzj. V. Desgràzia. 

Ah vrér SAVéR d' desgràzj. Attaccare 
i pensieri alla campanella dell' uscio. 
Darsi piacere, sconoscere la previden- 
za e la ragione. 

Il desgràzj l'éii che il ZRés, adrA 
vuifA A gh'in va dès. Le disgrazie 
son come le ciriegie. Le disgrazie non 
vengono mai soU. 

Desgràzia. s. f. Disgrazia, Disastro, 
Calamità, Infortunio, Avversità. Ma 
è disgrazia il perder la roba, gli a- 
mici, disastro i\ perdere 1* impiego 
la riputazione, calamità è disgrazia 
comune a molti come la guerra; in- 
fortunio dicesi una lunga disgrazia; 
avversità dicesi una serie di casi av- 
versi. Sciagura, Sventura riguarda 
le contrarietà della sorte a tutto ciò 
che può darci l'ingegno o la società. 
Desgràzia. s. m. Disgrazia, Disfa" 
vare. Ma la prima è sempre prece- 
duta dal secondo principalmente presso 
i potenti. 

Andar m desgràzia. Cadere in di' 
sgrazia d* alcuno, perderne la grazia. 
In altro signif. Esporsi a pericolo. 
Arrischiarsi ed anche Rovinarsi. 
Méttr in desgràzia. Cavar di gra* 
zia uno. Fig. Mettere in pericolo. 
Un colp ad desgràzia. Una grave 
sciagura. Ma usasi più spesso in senso 
di Casaccio, Favore inaspettato. Ac- 
cidente. 

Desgràzia. 6. m. Sventurato, Sgraziato, 
infelice, 

pESGRAZiÀ. add. Sgragia^. Senta gra* 
aia. ¥• Sgarbè» 
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Dbsgaazià! Interj. die vale Incauto/ 
Temerario I Inesperto/ e sioi., e si 
usa per lo più quando si vuol am- 
monire con benevolenza. 

Desgrossàda. s. f. Digrossatura, 

Desgrossìr. alt Sgrossare, Digrossare. 
Levar via dall'oggetto su cui si ope- 
ra la parte più grossolana. 

Desgrossàr. v. a. T. degli Arg. StoZ' 
tare. Abbozzare collo stozzo i lavori 
d'argento o di oreficeria. 
Desgrossìr. att. T. de* Legn. Bar- 
lottare. Dirozzare il legno colla bar- 
loUa (Desgrossén). Asciare, Digros- 
sare coir ascia. 

Desgrossàr att. T. de' Scarp. Mace- 
rare. Infrangere colla martellina le 
irregolarità di superficie delle pietre. 
Desgrossàr. att. T. de' Scult. Sub- 
biare* Togliere dalla superficie de' 
marmi le irregolarità, colla subbia. 

Desgrossàr. att. Fig. Dirozzare, Le- 
var la rozzezza; ma dicesi propr. del 
costume, dell'ingegno, del tratto e 
simili. 

Descrossén. s. m. T. de' Legn. Barlotta. 
Spezie di grossa pialla con manichi 
e con ferro di taglio ingordo e ro- 
tondo. 

Desgrostàr. att. Scrostare, Levar la cro- 
sta. Scalcinare dicesi più propr. del 
levar la calcina dai muri. 

Desgrostàrs. n. p. Scanicare, Lo spic- 
carsi dal muro e cadere a terra gli 
intonachi. 

Desgruppàr. V. a. Snodare, Disnodare, 
Disiare i gruppi o i nodi. Sgruppare 
svoltare: cavare del gruppo. 

Desgruzzìr. aCt. Dirozzare, Educare, 
Aggentilire, V. Sgrùzz. 

Desgualàr att. Disagguagliare, 

Desguernìr. att. Sguernire. V. Sguarnir. 

Desgùst. s. m. Disgusto, Dispiacere, 
Dispiacenza, 

Desgustà. part. Disgustato'. 

Far el desgcstà. Mostrare il bron- 
cio. Fare il contegnoso, il serio. Af- 
fettare freddezza. 

Desgustàr. att. Disgustare, Apportare al- 
trui disgusto, y. anche Scontentar* 

Desgustós. add. m. Disgusto^, Disag- 
gradevole, IS'auseante. 

Disideràbil. add. Desiderabile, Deside- 
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redole, Bramabile, DesiabiU, 

tibile. 
DEsmERÀR. att. Desiderare, A^ 

Amare, Augurare, Agognare, 

re. Affrettare, Aver voglia, de 

ma amare è il meno di tutti 

senso affine a desiderare. A\ 

esprime un desiderio di più v 

ranza; appetire è un desider 

so da istinto; agognare, an 

bramare con avidità, e affetta 

mare con ansietà e oltre il e 

vole. 
Desidèri, s. m. Desiderio, Bran 

petito. Affetto, Desio, Des 

Voèuja. 
Desisténza, s. f. Desistenza, Ce 

to, Tralasciamento, 
Far desisténza. T. Leg. Ritira 

la querela. Concordare l* avv 
Desìster, att. Desistere, Lasciai 

sar di lare. 
Deslabbrà. add. m. Slabbrato. C< 

bra tagliate o guaste. 
Deslabbràr. att» Slabbrare, Pr< 

gliar le labbra, ma il più spei 

si per Smarginare, 
Dbsladinàr. V. Sladinàr. 
Deslamàr. att. Smallare. Levar i 

alle noci. V. Slamar. 
Deslanàr. att. T. de* Gualcb. S^ 

re. Uscir le fila di lana dai lei 

tessuti. 
Deslattà. add. Slattato, Spoppato 

zato, 
Deslattàr. att. Slattare, Spoppar 

zare. Divezzare, Tur la pi 

bambini. 
Deslazzà. add. Dilacciato, Slacc 
Deslazzàr. att. Dislacciare, Svili 

Strigare, Sciogliere il laccio, si 
Deslazzàres. n. p. Dilacciarsi. 
Desligà. add. Dislegato, Slegato, 
Desligàr. att. Slegare, Dislegare. 

da' legami. V. Sligàr. 
Deslìppa. s. f. Disdetta, Sorte a\ 
Deslippà. s..e add. m. Disdicciato 

tunato, 
Dbslodàr. att. Dislodare, Disti 

Disdire le lodi date. 
Deslogàr. alt. Slogare. Muover di 

e dicesi più propriamente dell 

V. Slogar. 
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«ddL Smaechiuto. Y. d'iT. 
a macchie, 
u atu Smacchiare. (Tomm.). 

3e macchie da* vestiti o altro. 
lÀa. alt. V. del Coni. Bestem* 
Dir parole da disperato* 
MS. D. p. Sfogarsi, Sfogare la 
passione. 

. alt. Smagrire. Divenir magro, 
alt. Disnuigliare. Rompere le 

e più propr. Smagliare. Torre 
I pesci dalle maglie. Y. Smajàr. 
.a. Hit. Scaltrire. Y. Smaliziar, 
add. m. Smanicato. Y. d'uso, 
i manico. 

i. alt. Levare il manico^ e 
d'uso, Smanicare. 
[i. add. ScioUo, A mani libere. 
lani sciolte dalle manette. 
ikK. att. Levar le manette. 
. alt. Torre, levare la marca 
Ilo. Smarcare è idiotismo, e 
9 vale guarir dalle bolle o si- 
alore. 

Aa. alt Smidollare. Trarre la 
, dismidollare. Y. Smarollàr* 
R. alt. Scomporre, Sconnette* 
isciare* Disunire le cose, ca- 
li mastio o dai mastietti. Scon- 
var chechesia dalla conca o 

i. alt. Sbizzarrire, Cavar i 
il capo. Metter uno in giudizio. 
.. att. Cavar dal mazzo. Dì- 
mazzo. 
R* att. Addomesticare. Y. Sme- 

H. add. Dimestico. Y. Smèstogb. 

u att. Smettere, Dismettere. 

j desìstere, tralasciare. Smet- 

'usanza: smettere il ballo. 

R. atu e n. Dimenticare. Y. 

;àr. 

idd. Dismesso. Tralasciato d' u- 

;he non s'usa più: disusato. 

1, negletto, trascurato. 

k. Senza tnobili. 

kR. att. Levare i mobili. Tot via 

He da un appartamento o simile. 

I. atl. Smontare, Dismontare. 

re da cavallo, da carrozza o 

Y. Smontar. 

i. att. Smorbare, Dismorbare. 
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Levar il morbo. Fig. Rinfrescar T op« 
petito. 

DEsnk. add. Y. del Goni. Smorfioso, 
Mormieroso. Cascante di vezzi. 

Desnamoràrs. n. p. Disinnamorarsi. Di« 
snamorarsi: deporre l'amore: cessar 
d'amare. Contrario d' innanK>rarsi. 

Deshiàr o Dbsnioàr. Snidare, Disni" 
dare. Cavar dal nido. Fig. Cacciare. 
Distruggere, per esempio gli scarafoggi, 
gli scorpioni, i topi in una casa. 

Desnoéuv. Diciannove e non Diecinove 
o Dicinove. 

Calar sèrper deshoéuv sold a far 
'na lira. Star sempre fra due soldi 
e ventiquattro denari. Èsser povero. 

Dbsnùm. s. m. Y. del Coni. Smanceria, 
Sceda, Smorfia, Ritrosia. Yezzi sman- 
cerosi. Monellerie diconsi quegli at- 
tucci graziosi che fanno i ragazzi per 
ottenere quello che bramano. 

Desola, add. Desolato. Per afflitto^ scon- 
fortalo. 

Desolar, att. Desolare, Disolare. Far 
guasto, rovinare, distruggere. 

Desolaziòm. Propr. Desolazione, Deso* 
lamento. Guasto, rovina intera; ma 
si usa più spesso per Angustia, Cor^ 
doglio. Afflizione, Travaglio, cioè 
passione, amareggiamento di cuore. 

Despabiàr. att. Ammollare, Lenificare. 
Far lubrica la bocca onde liberarla 
da que' corpi che la rendono arsiccia 
e ingombra. 

Despactàr. att. Sciogliere, Svolgere un 
pacchetto, un piego di roba. 

Despajàr. att. Spagliare. Levar la paglia. 

Despalàr. att. Spallare. Guastar le spai* 
le. Y. Spalar. 

Despantukàr att. Sgozzare. Yotare il 
gozzo. Liberare dal soverchio cibo il 
canal della gola. 

Despapalàr. att. Spappare, Levar la ci- 
spa da chechesia, ma dicesi per lo 
più di quella degli occhi. 

Dbspàra. add. Dispari, Caffo. Non pari, 
Disuguale. 

Desparàr. att. Disimparare. Dispararc: 
dimenticar l'imparato. 

DesparXr. V. a. T. degli Addobb. ^- 
rare. Leviire il parato. 

Desparàrs. rt, p. Spararsi. Spogliare i 
paramenti, qual usano i preti. 
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Desparciàr. att. Sparecchiare, Di$parec- 
chiare. Levar le mense. 

Dbsparér. 8. m. Disparere, Discrepanza, 
Differenza d'opinione. 

Desparìr. alt. Disparire, Sparire. V. 

. Scomparir. 

Disparità, s. f. Disparità, Imparità, Di- 
sugualianza. Fig. Dissidio, Discordia. 

Despìrta IN DespXrta. avv. Da par- 
te. In disparte. Separalo dagli altri 
di qualche spazio* 
Métter despàrta. Separare. 
Tgnìr in despàrta. Tenere a parte. 
Tener diviso, lontano. 

Despatbriàr. att. Spatriare, Abbandonare 
la patria. 

Despàzz. 8. m. Dispaccio, Spaccio, Let- 
tera di negozi di Stato. 

Despeglàr. alt. Levar la pece da che- 
chesia. Alcuno usò in tal signif. Spe- 
golare, ma un tal verbo non è re- 
gistrato ne* vocabolari!. Fig. vaie Spa- 
stojare, liberare da un intrigo. 

Despénsa. 8. f. Dispensa, Credenza. La 
stanza, o l'armadio ove si tengono 
robe da mangiare. Canova, luogo o- 
ve si ripongono gli oli e le grasce al 
fresco. 
Despénsa. s. f. T. Eccl. Dispensa. Con- 
cessione derogante a qualche legge 
canonica. 

DespensXr. att. Dispensare, Distribuire, 
e vale anche Disobbligare. Liberare 
dair obbligo. 

Despensén. s. m- Piccola dispensa. 

Despensér. 8. ro. Dispensiere, V. Di- 
spenser. 

Despérders. n. p. Abortire, Disperdersi, 
Sconciarsi, Ma dicesi abortire il na- 
scere fuor di tempo una creatura di 
struUura regolore, disperdersi il par- 
torire un feto informe, sconciarsi di- 
cesi l'abortire per forza o per altra 

^ volontaria cagione. Frecciare, Aor- 
tare lo sconciarsi delle bestie. 

Despersiòn. 6. f. Aborto, Sconciatura, 
Dispersione. V. Despérders. 

Despéss. avv. Spesso, Soventi voUe, 

Despetnà. add. Scarmigliato, Arruffato, 

Despetnàr. att. Scarmigliare. Guastare 
la pettinatura. 

Despétt. 8. ro. Dispetto, Offesa. Ingiu- 
ria schernevole, onta. V. Affrònt. 
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* Despètt. 8. in. Fastidio, li 
mento, Noja, Disgusto, ecc. V 

A DESPÉTT DI 6ANT. A dispetto 

e di vento, A dispetto d'ogi 
e d'ogni ragione, a tutto ris 

AnOÌR via la roba PER DISP 

dar via a ruba. Spacciarsi '. 
a gran concorso di compralo! 

Con DESPÉTT. Dispettosamente^ 
pabecco. Con mal garbo. 

Far DESPÉTT. Far dispetto , F 
Aontare, 

Far il cosi PER DESPÉTT* 1 

dispetto, a bello studio, a i 

sta, appostatamente. 
Despgnà. add. Disimpegnato, e 

ro, sciolto da ogni obbligo. 
Despgnàr. att. Riscuotere il peg 

simpegnare. Levar di pegni 

d' impegno. 
Despgnàres. n. p. Cavarsi d* ob 
Despianlàr. att. Smattonare. ] 

malConi al pavimento. 
Despiantàr. V. a. Spiantare, . 

tare. Diradicare, sbarbar le 

Fig. Mandare in malora. Re 
Despiasér. alt. Dispiacere, & 

Disaggradire. Farsi molesto. 
Despiasér. n. ass. Dispiace 

dere la grazia di uno. 
Despiasér- s. m. Dispiacere ^ 

sto. Dispiacimento, Dispiacen 

senso che produce in noi u 

disaggradevole. 
Dar del despiasér. Affiigeri 

stare. Disgustare, Addolorai 
Despiccàr. att. Spiccare. Dispicc 

parare. 
Despicciàr. att. Dispacciare. Cavj 

paccio, sbrigare, liberare, dii 
Despigàr. alt. Spiegare. Dispiej 

Spigar. 
Despigàres. n. p. T. d'Agr. Di 

tarsi. Uscir della spiga il gra 
Despiociàr. att. Spidocchiare. L 

i pidocchi. 
Despiombàr. att. Spiombare, l 

slaccare il piombo: contrari 

piombare. 
Despitturàr. att. Sdipignere. Scj 

. il dipinto. Spignere. 
Desplugàr. alt. Spulciare. Tor 

dosso le pulci. 
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dd. m. Spogliato, Svestito, 
dio. E dicesi di persona. Sfrofi" 
est di alk)ero o di campo, 
alt. Spogliare, Dispogliare, 

Y. Spojàr. 

alt Spolpare, Dispolpare. 
V. Despantumàr. 
alL Disporre. Mettere in buon 
in assetto. 

ER vo!f. Disporre alcuno. In- 
•ersnaderlo. Yale anche Risol' 
'liberare. Determinare uno ad 
I. 
lr. alt Spuntellare. Levare i 

alt Spostare, Lessar di posto. 
•>. ni. Despota. Che governa 

ìk. alt. Sbrigare, Sgomberare. 
gì* inciampi. 

%BS. n. p. Spelagarsi, SpastO' 
cir dal fango: uscir d' intrighi, 
s. n. p. Spacciarsi. Uscir d'in- 
. Despot laeciàrs. 
. 8. m. Dispotismo. Y. Dispo* 

ro. Disperato. Agg. d'uomo 

perduto tutto, o eh' è ridotto 

are di sé. Malestante che sta 

roba. Galuppo uomo vile, 

e male in arnese. 
. 8. m. Disperato, Scavezza» 
ìiHeoso. Che opera senza ba- 
pericoli. 

. add. m. Insolubile. Impo- 
pagare. 

CHE SAN viOLÉN. Povcro in 

a DESPRÀ. Impoverire, Yenire 
• stato. 
INESPRÀ. Spilorciare. Fingere 

per scusare T avarizia nello 

% 

[A Li) Disperatamente, Sen- 

ì. 

pù DESPRÀDA. Al peggio dei 

i LA DESPRÀDA. BolUrc a scro^ 
ricorsoio, cioè nel maggior 

SG ADRé, O DaRG ADRè A LA DE- 

Prendere chechesia a scesa 
, Mettercisi colle mani e coi 
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piedi, oppure coli' arco dell'osso. Im«> 
Degnarsi con ogni forza, studio e di- 
ligenza per ottenere o fare qualche 
cosa. 
Far il cosi a la desprIda. Far le 
cose alta peggio: disacconciamente: 
ìnalamenle. 

Despradòn. s. m. Rinegataceio , Cencio» 
so. Uomo miserissimo per mala vita. 
Despradòn. s* m. Disperatissimo, 
Rompicollo. Temerario che opera a 
scesa di lesta. 

Despr\r. alt. Disperare. Rinunciare alla 

speranza. 

Far despràr. Recare a desperazione. 

Gnàn per cost a n' eh voéuj despràr. 

Non per questo me ne atraccerà gli 

occhi. 

Despràrs. n. p. Disperarsi. 

Despràrs. n. p. Tapinarsi. Arrab- 
biarsi, travagliarsi per cavarsi dalle 
diffìcoltà. 

Despràrs che un iiàtt. Abbandonar» 
si. Gettarsi fra i morti. Darsi alla 
disperazione, 

Despretàres. n. p. Spretarsi. Lasciar 
r abito pretesco. 

Desprèzz. s. m. Dispregio, Disprezzo. 
Non curanza di cosa che immerila- 
mente si tiene a vile. Disdegno vale 
disprezzo con superbia. 

DesprezzXr. alt. Disprezzare, Dispre* 
giare. Y. Sprezzar. 

Desprocà. add. m. Scommesso, Scassi» 
nato. Che ha perduto i inasliuoli o 
le caviglie. 

Desptòs. add. e s. m. Dispettoso, Altie- 
ro, Disdegnoso, Sprezzante. Di co- 
stumi scortesi. 

Desquattàr. alt Discoprire. Scoprire, 
Scoperchiare. Y. Squaltàr. 
Desquattàr 'n altari.* Scoprire un 
altare o un'embrice. Scoprir cose, le 
quali meglio tornerebbe ad alcuno 
stessero segrete. 

Desransgnàrs. n: p. Sgranchiarsi, Di» 
snightttirsi. Distendere le membra 
aggranchiate. 

Desrazzàr. alt Estirpare. Levar via in 

• maniera che non se ne possa vedere 
più sterpo traccia. 

Desrenàrs. n. p. Direnarsi, Sfilarsi; slom* 
torsi: guaslare il 01 delle reni. 



99 



DE 



DbsbizzIiu alt Stenden. Agguagliare: 
liiBciare» distendere. 
DfiSRizzlR IL cASTAGifi. Sdiricciarc. 
Cavar le castagne dal riccio. 

Desruznìr. att. Disrugginare. ' Diruggi- 

' nare, nettar dalla raggine. 

Diss. avir. ( sincope di Adèss Y.). Adesso. 
Usato nelle frasi: 
Dèss! Ohibò/ Oibò! Mai no! 
V Eiu CHI DÉss. Era qui poco fa, 
poc'anzi* 

Dbs'saccàr. alt. Disaccare. Cavar fuori 
del sacco. 

Dessadés'sa. avv. Or ora. Adesso adesso, 
Dessadés'sà ni! Che si! Guardati che! 
Interj. di minaccia. 

Dbs*saldàr. att. Dissaldare. Disfare la 
saldatura. 

Des'Salgàr. att. Diselciare. Disfare o 
guastare il selciato. 

Ses'sanguàr. att. T. de' Conc. Disan- 
guinare. Ammollare le pelli nell'a- 
cqua per cagliare il sangue che vi si 

^ trova attaccato. 

Dbs'sempiàr. alt. Sdoppiare', Scempiare. 

D£s'sEPARiR. att. Disseparare. Separare, 
dividere. 

Dss'siGiLÀR. att. Dissigillare. Rompere, 
guastare ìì sigillo, aprendo le cose 
sigillate. 

Des'slàr. att. Disellare. Levar la sella a 
on cavallo. 

Des'sojìr. att. Sconcare. Levar dalla con- 
ca il bacato. 

Dessolàr. att. T. de' Calz. Disolare. Ta- 
gliare, levar via il suolo delle scarpe 
e simili. 

Des'soniàr. V. Desdàr. 

Des'soniàrs. n. p. Disonnarsi. Svegliarsi, 
destarsi. 

Des'sornacciàrs. n. p. Sturarsi o Dista* 
sarsi il naso. Rimuovere o sturarsi 
r intasamento. 

Drs'suàder. att. Sconsigliare, Dissuade^ 
re. Consigliare a non fare. 

Des'suplìr* att. Disseppellire, Dissolta* 
rare. Trar di sotterra. 
Des'soplìr. V. a. T. d' Agr. Sterrare 
voce d' uso. Levar dalla terra le pian- 
ticelle copertevi sotto nel tempo de' geli. 

Destabarà. add. m. Senza mantello, e 
con voce d*uso Stabarrato, o come 
pro[)one il Carena, Smantellato. 
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Dbstabaràr. att. Levare il man 

tabarro, ed anche Aprime i 
Destabaràrs. n. p. Stabarrarsi. V 
so. Cavarsi il tabarro, ed anch< 
plicemente Calare la parte di ess 
tata sopra una spalla o attorno al 
Destaccà, édd. Distaccato, Stacca 

DestaccX. add. m. T. di Vet. J 
calo. Cavallo la cui testa offre i 
co assai profondo tra di essa e il 
e magro collo che la precede. 
Destaccamént. T. MII. Dislaccamen 
mero di soldati che si distaci 
corpo intiero e si manda per 
dio, per altro in qualche luo 

Destaccahéist. s. m. T. Mil, f 
Picco! corpo di truppa leggera 
cala dall'esercito per inquietar 
mico togliendogli i convogli. U 
eolissimo numero di soldati mi 
per lo stesso ufficio contro il n 
dicesi più propr. Branco. 
Destaccàr. att. Distaccare, Staccai 
parare: disunire, spiccare. 

Destaccàr. atL T. Mil. Disti 
Separar dall* esercito o da un 
di truppe certo numero di sold 
mandarli altrove per qualche p 
lar disegno. 

Destaccàr el uvor. T. de' § 
Segare il lavoro. Separare il 
fatto sul tagliere tagliandolo col 

Destaccàr la barca. T. de' 
Mollare la barca. Disammarr 
sciogliere il cavo che tien fei 
barca alla riva. 

Destaccàr l' uva, la frdta. Sp 
Destàcch. s. m. Distacco, Slacca 
Freddezza , Dissapore , Allontan 
to. 

Destàcch. s. m. T. di B. A. R 
Spicco. Quella ragionevole distr 
ne di chiaroscuri o di contorni 
apparire le figure distaccate. 
Destagnàr att. Levar lo stagno. 
la stagnatura che è nella sup 
dei metalli. 
Destagnàres. n- p. Perder lo stat 
si dice de' vasi di rame e simì 
perdono per T uso la stagnatun 
Destajolàr. att. Sbiettare. Levar 1 
te, cavarle. 
I Destinar, att. Trovar fuori, Rim 
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covare il cavar del coyo il II 
le; e per simililudÌDe del ' 
gli andamenti d'alcuno, e 
i i pensieri. 

att T. di Giuoc. Siaroc^ 
>car tarocchi superiori per 
lelli deli' avversario. Yale an- 
iroccbi in gìuocando. 
dd. Spalcato. 

att* Spalcare, Levar Timpal- 
3 stanze. 

att. T. de' Mur. Scoperchia» 
ire il tetto. Levarne le tego- 
mbricì: disfarlo. 
m. Destino, Fato. Occulto 
nto di Dio; ma spesso è si- 
necessità , di ordine e pre- 
inevitabile. Fatalismo cbia- 
Dttrina di coloro, che attri- 
ogni cosa al destino o fato, 
Fatalista o Fatista chi $o- 
rsto sistema. 

L so DESTÉN Andare alla sua 
fie. 

V'. Destindén. 

itL Distendere. Allargare o 

una cosa ristretta o raccol- 

a EL BUTTÈR. T. dc' Couf. 
il burro. Distribuirlo rego- 
sulla foglia di pasta che de- 
I per far sfogliate. 
vR EL GRAN. Inajare» Porlo a 
'ajtf perchè si stagioni. 
ER EL ziRòTT. Appiastrare. 
il cerotto sui pannolini. 
ER I BRÀzz. Tendere, Stende- 
sndere le braccia. 
ER 1 PÀGif . Sciorinare t panni. 
ER I SOLDI. T. Mil. Allargare 
. Fare che l'esercito occupi 
erreoo o una linea più estesa. 
BR LA fojìda. Allargare o a/- 
a foglia, 

ER RORT. Uccidere» 
a UH ATT. T. Leg. Stendere at' 
Mirre, scrivere una scrittura 
I per un contratto già stabilito. 
ER zò. Dispiegare. Sciogliere, 
; all'aria o sopra cbechesia 
» 
n. p« Distendersi, Prosten' 
angarsi. 
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Destérdbrs itna parìa. Propagarsi. 
Desténders. T. di Vet. V. Stiràri. 

Destésa, s. f. Distesa. Distendimento. 
Destésa. T. de' Camp. Lunga, Suonata 
alla lunga. 

Destésa, s. m. Sciorino, L* azione 
dello sciorinare, cioè lo sciorinare al- 
l' aria i panni. 
Destésa, s. f. T. de' Leg. de' Libr. 
e Stamp. Giro. Mucchi di fogli stam- 
pati disposti in ordine sopra una ta- 
vola, da cui prendendo i necessari 
quaderni, si forman ì libri; e ciò chia- 
masi Mettere insieme il giro. 

A LA DESTÉSA. A distcsa , Alla diste* 
sa, A disteso, cioè senza intermissio- 
ne, continuamente, a dilungo. Sonare 
a distesa. Cantare, Correre alla di' 
stesa, ecc. 

Destésser. att. Distessere, S.tessere, di- 
sfare il tessuto. 

Destillàr. Y. Distillar. 

DbstihprXr. att. Stemperare, Far divenire 
quasi liquido cbechesia disfacendole 
col liquore. Distemperare, dissolvere. 
V. Stimpràr. 

Destina. Destinato. Part. da Destinare. 
Col ch'é destini, é destina. A quel 
che vien di sopra non è riparo. Al 
mazziere di Cristo non si tien mai 
porta. Proverbio che è spesso nelU 
bocca de' fatalisti e dei poltroni. 

Destinar, att. Destinare. Predisporre u- 
na cosa a determinato scopo. Asse^ 
gnare, vale disporre a favore d'al- 
cuno, e Deputare, vale eleggere al- 
cuno a qualche ufficio. Usasi pure ia 
senso di Risolvere, Stabilire e siro. 

Destinaziòn. s. m. Destinazione. Ma si 
usa per lo più in signif. di Recapito, 
Indirizzo e sim. 
Mandar a la so destinaziòn. Recapi" 
tare. Inviare, Consegnare. Far per- 
venire. 

Destindén. s. m. T. di Ferr. Distendino, 
Y. MajoèuL 

Destindòr. s. m. T. di Stamp. Spandi" 
tojo. Luogo destinato a distendervi la 
carta stampata perchè vi asciughi, o 
vi si secchi. 

DestirIr. att. Allentare, Mollare, ren- 
dere lento. Allentar la corda. - Abbai' 
teré sì dice del mandar giù le cor- 
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line tendine. Stirare dicesi delle 
biancherie di bucato. 

D£sriRÀRs« n. p. Sgranchiarsi. Disten- 
dere le membra prese dal {;ranchio o 
intorpidite. Protendersi sbarrarsi nelle 
braccia. 

Destirpàr. att. T. d* Agr.. Sterpare. Sfer- 
re, levar gli sterpi. 
Destirpàb. att. Estirpare. Levar via 
in maniera che non ne rimanga, o 
non se ne possa vedere più sterpo. 
Fig. Disertare un campò, un bosco 
altro. V. Stirpar. 

Destituì, add. m. Deposto, Rimosso d' un 
impiego. 

Destituir, att Rimuovere dalla carica. 
Levar di carica. Cacciar d'impiego, 

Destituziòn. Degradazione, Rimozione 
dall'impiego o dal grado. 

Destoéur. att. Distorre. Distogliere, di- 
sconsìgliare, distornare, frastornare, 
storre, svolgere* Rimovere alcuno dal 

' suo proponiinento. 

Destòlt. add. m. Distolto, Stolto, Im- 
pedito di fare. Dissuaso ridotto ad 
altra parere. 

Destomgà. add. m. Stomacato, Nauseato. 

Destomgàr. att. Stomacare, Fare stomaco. 

Destomgòs. add. m. Stomachevole. Sto- 
macoso. Che fa stomaco. 

Dbstonàr. att. Distonare, Stonare. Uscir 
di tuono, y. Stonar. 

Destòpp. add. m. Sturato, Schiuso, V. 
Desturà. 

Destoppàr. att. Sturare, Disturare. Le- 
var gli impedimenti. 

Destòrna. s. I. Coglionella, Beffa, Baja, 
Dar la destòrna a vòn. Proverbiarlo. 
Dargli la baja, la beffa, e scherz. 
Dare la coglionella. 

Dbstornàr. att. Distogliere, Distornare. 
Rimovere da un proposito. V. Destoéur. 
Destornàr* att. Proverbiare, Burla" 
re. Motteggiare. 

Destortià. add. m. Storto, Svolta. 

Destortiàr. att. Storcere,- Svolgere. Con- 
trario di torcere. Storcere una fune. 

Destramént. avv. Destramente, Avvisa' 
tamente. Cautamente, con destrezza. 

Destravà. add. m. Senza travi. Dicesi 
' di tetto edificio qualunque dal quale 
siano state levate le travi. 

DestravIr. att. Lewr k travi. 
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Destrézza, s. f. Agilità, Snellezza 
gerezza. Facilità grande di i 
le membra. 

Destrézza, s. f. Fig- Destrezz 
gacità. Accortezza, 

Destbibuìr. alt. Distribuire, Disp 
y. Distribuir e Dar foéura. 

DestrigXr. ntt. Strigare, Sptccian 
gliere da un intrigo o viluppo 
Dbstrigàr i cavi. Ravviare t 
Distenderli allorché sono abbatti 
Scrinare vale più propr. sepj 
capelli per mezzo la testa, y. 
spartiziòn. 
Destrigàr I POLsÉn. Spastoiar 
luppare. Sciogliere i pulcini d 
tniloli da* fili che loro impei 
il camminare. 

Destrigàr l' ordì. T. de* Tessi 
neggiare l' ordito. L* operazioi 
si fa collo scuotere l'ordito pc 
i versi per poterlo imbozzimai^ 
Destrigàr 'na QuisTiòrr. Campo 
dissidio. 

Destrigàres. n. p. Spicciarsi, l 
jarsi. Sbrogliarsi. Togliersi, s 
dagl'imbarazzi e sim. 

Destrìgol. s. m. Strigolo. Men^bi 
rete grassa che sta appiccata a 
della degli animali. Lampredott 
masi Io intestino delle vitelle e 
animali, ridotto in vivanda. I n 
Io dicono Molletta. Si chiama 
ghetta il ventricino d'un vitello d 

Destrigòn. 8. m. Strigatolo, Pettim 
(Carena). Quello che ha den 
e grossetti e serve per strigare 
viare i capelli. 

Déstrùgger. att. Annientare, D 
gere. Annullare. Ma solo Di 
annientare ciò che esiste facen< 
più nulla rimanga. Distrugger 
guastare interamente ciò che \ 
riducendo ogni cosa in minime 
Annullare dicesi di legge, co 
o sim. del quale si rench nulli 
suo valore, y. Guastar. 

Destrùtt. y. Distrùtt e Doicgh. 

Destuccà. add. m. T. de' yetr. 
gillato. ( li. T. ) Dicesi di vetro 
stallo che abbia perduto il mai 
stucco che lo teneva sigillata ne 
castri delli sportelli. 



it T. de' Vetr. Dièsigillan. 
stuccò cbe tiea sigillale le 
le intaccature de* telaj delle 
IT. Stuccar. 

i. m. Siuraio. Dìcesi ciò che 
con turacciolo. SUualo di- 
aso sgombero di moccio, e 
dirassi un uscio od altro che 
na chiuso da muro, 
itt Sturare, Levar il tunic- 
Destoppàr. 

m. Disturbo, Sturbo, Noja, 
Imbarazzo e simili. 
. s. m. Disturbo, per Dispia^ 
isgrazia. Vicenda, Dissen- 
imili. 

D* DisTÙBB? Guasto^ Si può 
Dò io impaccio f Si dice per 
la chi sopraggiugne ove si 
afFari. 

dd. m. Perturbato, cioè Do- 
Sitto*, Angustiato, 
a. s. m. Sturbatore, Pertur* 
F\ir6o/èn/o. Persona che altera 
ordine publico. Guastafesta 
le disturba le allegrie, 
att. Disturbare, Strubare, 
Apportar disturbo, noja o sim. 
8. n. p. Turbarsi. Ma usasi 
r Incomodarsi, Sconcertarsi, 
^na fastidio. 
Dezunè. 

n. p. Distraersi, Divagare. 
si distrazioni che sollevin 1* a- 
^stiato. V. Svagàrs. 
m. Divario, Disvario. 
idd. ro. Disvestito, Svestito, 
ì. V. Spojà. 

atu Svestire. Y. Spojàr. 
. ro. Traviato. Sciato, ed an- 
oluto. 

II. Traviare, Trasviare, Di' 
la devia chi trascura gli ob- 
il proprio stato, chi fa contro 
trasvia; e travia quello che 
ce affatto. 

l DA im vizi, DA UN ABITtolNA. 

ire. Divezzare, Svezzare. 
[ CN NEGÒZI. Sviare una bot* 
' perdere gli avventori. 
Btu Svitare. Stornare lo ìn- 
anche sconnettere le cose 
con vite. V. Svidàr. 
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Desvojàil att. Dipannare, Aggomitolare é 
Baccorre il filo, traendolo dalla ma- 
lassa, e formaudone il gomitolo, per 
comodità di metterlo in opera. Tra* 
scannare svolgere il filo da un can- 
none e avvolgerlo in sur un altro* 
Svolgere gcncrul mente far il contrario 
di avvolgere. 

Des*zaplàr. att. Strigare, Sviluppare. 
Trar d'imbroglio. 

Des'zervlàres. n. p. Dicervellarsi, Di' 
scervellarsi. Arpicar col cervello. Pen- 
sar con applicazione. 

Des'zifràr. ali. Diciferare, Sdfrare. 
Spiegare ciò che v' ha . d' oscuro in 
una cosa» oppure dichiarare la cifera. 

Dbs'zingiàr. alt. Scignere, Levar le cigno. 

Des'zlamént. s. m. Disgelo. Lo sciogli- 
mento del gelo. 

Des'zUr. att. Dighiacciare, Struggersi. 
E dicesi del ghiaccio e delle cose ge« 
late. Non si dica Disgelare né Sgelare. 

DetadAra, DeTàj, Detaliàr, Detàr. Y* 
Deltadùra, Dcttaj, ecc. 

DEtBNù. s. m. T. Leg. Detenuto, Dilenuto. 
Dicesi per lo più cbi è carceralo. 

Detenziòn. s. f. T. Leg. Detenzione. Il 
detenere una persona in carcere. 

Dbterioramént. s. m. Deterioramento, 
Peggioramento» 

Deteriorar, v. n. Peggiorare, Deterio' 
rare, ma deteriora ciò che è buono 
e peggiora ciò che è cattivo. 

Determina, add. m. Risoluto, Determi* 
nato. Y. Risolai. 

Determinar att. Determinare, Stabilire, 
Risolvere, ed anche fig. Specificare, 
Individuare, Limitare. 

Determinaziòn. Determinazione, Risolw 
zione. 

Dbtestàbil. add. m. Detestabile, Abbo* 
minevole. Esecrabile. 

Detestar, alt. Detestare, Esecrare. Odia- 
re apertamente e profondamente: ma 
detestare è meno di esecrare. 
Detràr. att. Detrarre, Defalcare, Sot- 
trarre. Levare alcuna parte da altra. 
f)ETRAZtòN. 8. f. Detrazione, Scema' 
mento. Diminuzione, Diffalco. Sol- 
tramenio di una parte di chechesia^ 
. Dettrazione vale anche fig. Diffama- 
zione, Maldicenza, Mormorazione* 
Dbtrimbnt. s. ro. Danno, Detrimento, 
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il danno è perdita , detriminio è propr. 
diminuzioDe, alternazione d'utile o 
d'uso. (Tomm. ) 

Detronizzar, att. Detronizgar€, Levar 
giù dal trono. 

DfiTTADùRA. 8. f. Dettatura. 

DcTTÀJ. 8. in. Racconto distinto. Rela- 
zione particolareggiata^ ben circo* 
itanziata. Dettaglio. 
In dettXj. Per minuto s Distinta' 
mente. In dettaglio. 

VÉNDER IN DETTÀJ. Vendere a rtVa- 
glioj a minuto, contrario di vendere 
in digrosso. 

Dettaliàr. alt. Descrivere j Riferire, 
Narrare chechesia per la minuta, 
con tutte le più chiare e precise cir- 
eostanze. Dettaglio e Dettagliare so- 
no neologismi moderni, ma ormai ab- 
braeciati anche da* buoni scrittori. 

Dettaliatamènt. avv. Partitamente, Ci'r- 
costanziatamente. 

Dettar, att. Dettare, Dittare. Dire a 
chi scrive le parole. 
Dettar là legia. Imporre, Padro* 
neggiare, 

Devgnìr. V. Q. Prof?enire, Deriwre, V. 
Gnir. 

Deviar, v. n« Deviare, Uscir della via. 

Devlàm. 8. m. Dogame. Complesso di 
doghe. 

Devoziòn. ¥• Divoziòn. 

Dezuné. 8. m. Colazione. Desco molle. 

DezzènI) Dezzènt, Dezzénza, Dezzìdbr. 
ecc. ecc. V. Decèni, Decènt, Decen- 
za, Decider e 8im. 

DpXtt. Di fatto. In fatto. 

Dfàtt. Alfatto, Del tuUo. V. Affàtt. 

DcàM. V. Tgàm. 

Di. Dei, Degli. Segno del secondo caso 
usato in più frasi come vedrassi in- 
nanzi. 

Di per VdI. Vedete. 
Dì. Di, Dici. Seconda persona del- 
l' indicativo del verbo Dire. 
Di. n. m. DL Sinc del lat. Dies, 
Giorno. . 

Di cùrt. Di bassi. Corti, Brevi. 
Di DA GRÀss. Di ne' quali si car^ 
neggia o 8i mangian cibi carnili. 

Di DA LAVòR. Dì feriale o da lavoro. 
Giorno lavoratio. 
Di DA «ÀGBBR. Di ne' quaH fi /h 
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mo^ro. Scherzevolmente si dicoi 
Di neri perchè è vietato mangia 

Di d' fèsta. Di festivo. 

Di grand. Dì alto. Di ben 
mattina inoltrata. 

Di BLk lòn'na. Età della lum 

A cai dì. In su que' tempi. 

Al dì d'incoéu. Al di d'oggi 

A MEZ dì. a mezzo di, A 
giorno, A meriggio. 

BòN DÌ. Addio, Addio fare. 1 
modo di interjezione vale È 
Buondì, Buongiorno, modo d 
tare. 

Dacché dì è dì. A di de' na 
niera di dire che amplifica il 
passalo. 

Da tutt' I DL Da ogni di, cioè 
diano. 

D' BEL dì. Di chiaro di, 
giorno, 

D' dì. Di giorno. 

D' dì in dì. a giorni. Ma us 
che per Di giorno in giorno. 

El rest di so dì. Lo scamp 
suoi giorni, cioè il tempo e 
rimane a vivere* 

Gnìr su. el dì, Fars dI Fan 
no. Spuntar l'alba. Sorgere i 
albori. Aggiornare. 

I DÌ d' fèsta. / di delle feste. 

In t' el far del dì. In sul j 
di, dell'aprir del giorno. Ai 
crepuscoli: al nascer del gior 
bruzzolo nel tempo che è Ira 
della notte e l'alba. 

V Alter dì. Jer l' altro, Dop 
Postjeri, L altro jerù 

Parer el dì del giudìzi. Par 
finimondo. Esser gran rovina, 
pizio rumore. 

Roba pr' i dì da lavòr. Roba f 
ordinaria, per i di di lavoro. 

Star a dì. Essere vicinissi 
parto, e dicesi di donna incìn 
sia prossima allo sgravarsi. Vi 
che Imminente. 

Tdtt el sànt dì. Tutta il nato dì 
V alba alla squilla. Tutto lo int 

Tutt'i dì in passa vùn. Ogni 
va un di. Maniera denotante 
tempo passa si tra le sciagure 
tra le allegrezze. • 



ì »IR dì. Vìpere di di in 
rasare o non provvedere 

r. 8 m. T. de' Drapp. For- 
pecìe di stoffa corì delta 
iy ma che io credo sia ]a 

quella che tin tempo si 
01 Pela det diasroL V. Pela. 

Diacono. 

m. T. Eccl. Diaconato. Il 
gli ordini sacri. 
h Ornamento da testa fem- 
reame ornamento d'oro e 
e le donne portano in ca- 

di ghirlanda, 
a. Diafano. V. Ci&r e Tra- 

. Dialogo. Discorso di più 
ìalogista colui che compo- 
• Dialogizzare parlare o 
dialogo. Dialogismo figura 
ata specialmente nelle nar- 

. Dialetto. Particolare lin- 
irlato dagli abitatori indi- 
a più Provincie. Suddia» 
quel dialetto parlato in 
i di una provincia nel quale 
bta in qualche modo Tin- 
l'etto principale, per accenti, 
isi de' dialetti contermini. 
K) nella nostra Citte il Dia- 
mo e il plebeo che è più 
Ila cadenza e nell'iato; il 
lurbano che é il dialetto 
lunciato con accenti stretti; 
Gallo^Ligure-Toscano per 
lato sui tiostri appennini e 
e nel Valtarese; e una spe- 
aletto parlasi in quella par- 
stra provincia che è lungo 
a foce dell'Enza e quella 
lei quale usansi molte voci 
dialetti lombardi. Il dotto 
«rato Prod Luigi Uberto 
n un suo scritto inedito sui 
etti Lombardi parlati ne- 
i Parma , Piacenza e Gua- 
i;eendere a XIX i dialetti 
mio Ducato di Parma. Di 
ibne e di più altre cose 
HDatro dialetto^ilirò ampia- 
li ragione della presente 
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opera , che sarà stampata colle gitintt 
e correzioni che darò alia fine del 
presente Vocabolario. 
DiAMÀNT. s. ro. Diamante, Una traile più 
dure e più belle pietre preziose, che 
per lo più ci viene dalle Indie o dal 
Brasile. Se ne conoscono di varie spe- 
cie e colori, ma i più stimati sono i 
più limpidi e il bruno nerastro. Dia^ 
mantajo dicesi colui che pulisce ed 
affaccetta diamanti ed altre. gioje. V. 
Gioliér. 

DiAMÀNT. s. m T. de' Vetr. Diamante. 
Gemma incassata in un cilindretto d'ot- 
tone simile per uso di tagliar vetri 
e cristalli. 

DiAMiNT ALT. T. de' Gioj. Diamante 
grappilo. Diamante lavorato sulla na- 
turai sua figura dell'ottaedro cioò 
troppo alto al confronto della sua 
base. 

DiAMlNT A TAVLA. T. do' Gioj. Spere. 
Diamanti lavorati in figura piana e 
semplice a similitudine di una spera. 

DlAMÀIfT DA CONTÒREN. T. de' Gioj. 

Brillanti. Diamanti da contorno.- 

DiAMiNT D* BARDI. Cristalli salini. 
Sorta di cristalli tagliati a faccette, 
di forma esagona, che rassomigliando 
molto ai diamanti, i nostri fiordigiaùi 
li raccolgono da un monte detto dei 
diamanti a un miglio dal castello di 
Bardi e li vendono a minutieri. 

DuMÀNT NÌGBER. T. de' Gioj. Car* 
bonchio. Rubino cosi detto quando 
questa gemma arriva agli ultimi ca- 
rati d' eccellenza e di perfezione e ohe 
splende come carbone acceso. 

DiAMÀNT ORDINARI. T* de' Gioj. Csr- 
Cina. Specie di gemma. 

DiAMÀNT SAVOJÀRD. T. de' Gioj. Dia* 
mante bruno-nerastro. Sorta di dia- 
mante che per la circostanza del suo 
colore ritiensi assai raro. 

DùR CHE UN piAÌiÀNT. Diamontino. 

Fàzzij DEL DiAHÀNT. Faccette. 
Diamante, add. m. Lavorato a faccette, 

affaccettato. 
DiAMANTÀR. atu T. de' Gioj. Indiaman* 

tare. 
DiAMANTÉN. s. m. T. de' Gioj. Diamante 
minuto Rosina, Cosi diconsi que' 
piccoli diamanti il cui peso non olire- 
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passa un gnoo. Diamanlino, piccolo 

diamente. 

DiAainTÉft'n*. s. t. T. de' Drapp. Stoffa 
tcaccata. Sorla dì stoffa di seta, un 
tempo in uw, che aveva ricami di lu- 
strino simili a scacchi. 

DilHA. 8. f. Diana. Nome di un antica 
diviniti, e nome anche di una stella. 
DiìKA. B. f. T. Mil. Diana. Dalla 
stella che apparisce innanzi al sole 
hanno dato i militari nome alla chia- 
mala che di loro si fa allo spuntar 
del giorno col suono della tromba o 
del tamburo, onilc dicono Battere o 
tuonare la diana. 
Bitter li diìna. Fig. Pigliar l'ac- 
eeggitt. Dicesi dì chi sta in tempo di 
botte il verno al reno aspettando. 

Per Diint. Per dianora. Corpo di 
éianora. Modi csulamativi. 

DuRÉi. s. f. Diamo, Diarrìa. Fre- 
({ueote, liquida e dolorosa cvaciiniionc 
d'escrementi, mischiati colla Lille, col 
muco col siero. Aniidissenlerico ri- 
medio contro la diarrea. V Cagàja. 

DUai. a. m. Diario. Giornale in cui si 
(ìen ricordo delle proprie o delle pu* 
blicbe fscende giornaliere, e nome di 
un lunario che si publica coH'Hggrim- 
to di Parmigiano da alcuni nostri 
librai. 

DiiscBsif. DiàKane, Diàichigfii, Dià- 
icolo, Diòmin Diàmine Diàetne. 
Tutti Diodi d' egclamnxiniie. 

DiÀsPER. 1. DI. T. di Min. Diaspro. Pietra 
silicea di mollar <lurezia che scintilla 
sotto i colpi dell acciarino diaspri 
sono di diversi colori. Il bianco eoo 
filetti rossi o jieri è II più slimato. 

DiìspER ORIENTAI.. T. di Min. DiO' 
ipto egiziana a Ciottolo d'Egitto. Pie- 
Irn rotonda il cui interno è color di 
camoscio marezzato di linee brune, 
che seguitano contorni della crosta. 
DjisPER sadgiiìgn. T. de' Gioj- Elio- 
tropio, Diatpro orieniaìe. Sorta di 
pietra preziosa di color, verde, chinz- 
tata di gocciole rosse. È la pietra fa- 
mosa che un tempo al favoleggiava 
rendesse invisibile. 

DUvLA. s. f. Diavola, DiavoUtta. Diccs) 
di donna di mal umore, insopporta- 
bile, pessima', riottosa. 
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DlivLiRÌA. DiavoUria, Diavoktin 
diabolica. 

DiAVLìzz. s. m. Diavolaccio. Ad 
pcggior. di Diavolo. 
DiaVlìzz. tìatlriiecone. Domo 
e Torzuto. 
BòN DiAVLkzz. Buon paitrieit 
luo quieto docile scrviziulo. 

DiAVLÉN. e. m. Diavolino. Dioi. 
volo. 
DiAVLÉfc. s. m. T. d'Eni. P 
a ventaglio. Farfallina di coli 
fino assai comune nelle nostl 
pagnc, la quale proviene da i 
co che cibasi de' Gori del cai 
e che si fila un bozzolo entro 
le subisce la sua metamorfosi, 
la da Linn Pleruphorus hciod 

DiAVLÉHi- 8. m. Diavoleria, Di 
Fraeaao, Rovinio. Grande ili 
rumore. 
DiAVLÈRi. Diavoleria. Fastidii 
co noioso e dispettoso. 
Un DiAVLÉni D nOD.t Rob.t a 
a barelle, a jota. Roba io gr« 
liti. 

DiAVLÈTT. s. m. Diavoletto. Pico 
volo. 

DiAVLÉTT d' uh kaoazz. JVaMi 
cimuk Demonietlu, Serpenleti 
faiiiccliii), Frugttolo, FrtgnoUi 
giioìelin. Fanciullo che aiai DO 
ma sempre procaccia 4i far 
male. 

DiAVLóN. B- m. Diavolone. Diavoi 
de. V. Oiavolòn. 

DiJkVOL, s. m. Diavolo, ficmonu 
naito. Lucifero, e come disse 
Il nero cherubino. Infinte so 
se, ove il popolo d'ogri gn 
introdurre il diavolo come si 
confronto come cmbleiis di 
o di possa superlativa. V. Del 
BiÀvoL. Fig. yabis»o. Fittoti 
male. Giovane insolente, V. I 
DUvoL Potrà esser mal- 
fero/ ntcrj. di maraviglia. 
Diìvol! Certo.' Coti ttàl S 
inlcrj colla quale si as8«era u 

DiXVOL DL'lNFèHEN. CJOVOA) 

lo. Persona bestiale. 
Andìh a ca del diàvo^ caleX 
I Àudart a tua patta a cata il 
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Uni, in peduli, o a calze 
ler di proprio capriccio io- 
li propria perdizione. 
BOCCA EL DiivoL. Andar al 

IL DiXVL ADÒ9S. iVfT Ìl ditt' 

cappello. 

*ÀURA DEL DiiVOL Alf FA POR- 

i bene in diritto si muor 
DiÀYOL. Jiani alle streghe, 

ÌÈ EL TABAR DEL DIÀVOL. Più 

f tino cipolla. Leale come 

ano. 

»L. 8. in. T, de' Taroch. // 

I quindicesimo de* tarrocchi. 

IL GB* BA MISS 1 éÒ CÒRE!«. 

et ÌUÈ messo gli ugnelli, cioè, 
( soffre irapreveduti ostacoli. 
»L BA PERs UN ANMA. Porta, 
iventa santa» Dicesi di don- 
;r età avanzata costretta a 
▼ita galante si dà a far la 
ìa. Un bel adagio Veneziano 
i pili precisa traduzione della 
ise. fisso dice: Co* la carne 
la, tanema la se giusta. 

>L INSÌGNA a pah il PUGNATI 

QOERc'. // diavolo insegna a 
ìanon a pentirsi, o insegna 
e non a nascondere. 

)£ N'È MAt BRÒTT CXÉ J* AL 

vede il diavol daddovero, lo 
men coma e manco nero, 
ra le cose con pacatezza d' a* 
5S0 le trova assai diverse e 
istré di quello che rimma- 
colpita si 6gurava. 

9L S' CAZZA PERTUTT PICCA 

lAPBRTOTT. A chi DÌO dà fa- 
diavol toglie il sacco, 

.gì EL DIÀVOL QUANT EL GB* A- 

»LOR. È cattivo di nidio, è 
cucina, cioè uomo di là da 

>Ù VÉCC' CN*EL TABARR DEL 

issèr più antico del brodetto* 
«a vista, notissima. 
•livoL A QUATTER. Far il diO" 
Diavoleggiare , N abissare, 
tavolo in Cktnneto, Impcrvcr- 
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FlR VEDER EL DiXVOL D* MEZZ oi , FàR 

VEDER EL DIÀVOL IN t' UN BUS. Mostrare 
il diavolo nell'ampolla, la luna nel 
pozzo. Dar a credere o veder cose 
impossibili. 

Il dòn'ni in san un pont pC del 
DIÀVOL. Le donne hanno un punta 
più che il diavolo; per dire ch'elle 
sono scaltrissi me. 

La farén'na dal diàyol ya tutta in 
ROHOL. Chi mal raguna tosto disper* 
de. Di mal filato noii si fa buon lavo^ 
ro. Chi arrichisce in un anno, è ap- 
piccato in un mese, cioè le cose mal 
acquistate in breve vanno in/malora. 

Roba da ca del diàvol Cose india* 
volate, 

S*EL n'É al DIÀVOL L*È SO FIO^OL. 

// meglio ricolga il peggio, Dicesì quan* 
do tra due cose cattive non vi ha 
differenza. 

SÌT CH*AN GB* VA GNANCA EL DIÀYOL. 

Lìiogo ove non salirebbero nemmeno 
le capre. Ove non onderebbe il d/a- 
vol per un anima. Luogo inaccessibile. 

SaVÉRN un PONT PIÙ CHE l' DIÀYOL. 

Saper dove il diavolo tiene la coda 
lascierà il pelo. Essere scoltrissirao. 

Un bòn DIÀYOL. Un buon postaccio. 

Un DIÀYOL. Un certo diavolo, per 
esprimere uno che è cagione di qual- 
che nostra disgrazia. 

Un DIÀYOL CAZZA L* ÀTER. Un diovol 
caccia l'altro, e Satanasso lutti. Al 
mal fagli male. 

Un DIÀYOL E MEZZ. Metnf. un subisso 
un diluvio, un mercato, una gran 
quantità. 

VrÉR SAYÉR INDÒYA EL DIÀVOL l' BA 

LA COVA. Voler vedere dove la lepre 
giace. Voler scoprire il vero. 

DiAYOLòN. s. m. T. de' Conf. Diavolini. 
Specie di zuccherini, di sapore acu- 
tissimo, composti principalmente collo 
spirito di canella, garofano e simili. 

Diàzen! Diavolo/ Per esclamazione, Dia- 
cine! Diamine! Esclamazione più mite 
e più urbana di diavolo. 

Dibattimènt. V. Debà. 

Dicastèri, s. m. T. degli l^fl. Ministero, 
Ufficio, nen dicasi Dicastero che ern 
tra Greci quel tribunale dove il pò* 
polo giudicava da sé slesso. 
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DicHunXR. ali. Dichiarare, cioè palesa- 
re) manifestare, spiegare, mettere in 
cbiaro. Y. Spiegar e Din 
DicHiARAZiòN. s. f. Dichiarazione, per 

Manileslazione, Attestato. 
Dici ARI A. s. f. Ciancia, Diceria, 
Dio. s. m. Dito, e at pi. / diti. Le 
dita.l cinque inerobretti cbe derivano 
dalla mano e dal piede. Ciascun dito 
si compone di 
Noèud • • • • Nocche. 
Ongia • • . • • Unghia, 

Oss Falangi, IntemO' 

dii. 
Polpastròll • . . Polpaitrello. 
Zontùri . « . . Giunture. 
Dattilologìa dicesi l'arte di conver- 
sare con dei segni fatti colle dita. 

DiD cb' sìgna. Indice. Il dito con che 
si fa cenno. 

DiD dall'anéll. Anulare. 

Dio d' mezz. Dito medio, 

DiD GRÒss. Pollice. 

Dio manvén. Mignolo o Aurieulare, 
Il minimo delle dita , quello conche 
si usa frugar gli orecchi. 

Dio. s. m. Dito. Misura della lar- 
ghezza di un dito. 

Dio. s. m. Ditale. Quella parte del 
guanto che copre il dito, e partico- 
larmente quella parte che si taglia 
par farne difesa ad un dito malato. 

Dm. s. ra. T. de* Gett. Ditali. Stri- 
scioline di pelle legate con uno spago 
air indice e al medio, a difesa di es- 
se dita nell'azione del fregare sulla 
pietra i caratteri. 

A HÉN'ri A Dm. A menadito. Saper una 
cosa a menadito, vale saperla benis- 
simo. 

Cazzar zò i dio, Far a chi sta. T. 
di Giuoc. Fare al tocco. Conteggiar 
sulle dita quale tra più giuocatori^abbia 
ad esser il primo a giuocare. 

Cioccar i djd. Far le cocche. Premere 
le dita tra Tuna e l'altra mano sì 
che ne scoppi un suono. 

Dars d' bocca al dio. Mordersi il 
dito. Minacciar vendetta, oppure arro- 
vellarsi disperatamente. 

D'un dio farn un bràzz. Far d'una 
mosca un elefante o d'un èrueeolo 
una trave. 
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Far I coNT con i dio. Xove 
memoria. Contar sulle dita. 

Fàrsla ai dio. Fabbricarsela. 
ginare, inventar chcchcsia. V. 
sia ai did. 

Gnìr I piccHÈTT AI DIO. Aggrai 
le dita. 

, Ve MEI PÈRDER UN DID CHE U 

Egli è me' perdere die strape 
LiGÀRSLA AL DID. Legarsela a 
Porsela al petto. Tener bene a 
qualche torto ricevuto. 
Magnàrs I co DI DID. More 
mani. Pentirsi, dolersi di cb 
Rodere il freno. Mangiar il pi 
tito. 

MaNCH DID, MANCH PUÌD. Le 

pratiche fanno vivere l' uomo i 
Meno ricci meno impiccL 

SlogXrs I DID. Dinoccolare, 
care. Rompere, slogare le noe 

Un DID d' vén. Un dito di vi 
culaccino, 
DiDÀDA. s. f. Ditata, Impressione 

Colpo di dito. 
DiDÀL. s. m. Anello da cucire, Str 
di che i cucitori armano il di 
dio per ispinger l'ago. Anello 
la, misura di seme de' bachi < 
che è circa il dodicesimo di uc 

DiDiL. s. m. T. d'Agr. Digit 
stuccio di canna o di altra 
che alcuni mietitori mettono ne 
della mano sinistra perchè 1 
non li offenda. 

DiDÀL. s. m. T. di Cali. C 
Specie di anello d'osso che s 
al pollice per fendervi su le 
ora ito in disuso. 

DiDÀL. s. m. T. Mil. Ditale* 
di ditale fatto di pelle, del qt 
artiglieri vestono il pollice pei 
chiuso il focone del cannone. 

DiDÀL. s. m. T. de' Stracc 
Striscia di pelle colla quale s 
la mano tra il pollice e l'indi* 
che non sia offesa nello stracc 
sinighella. 

DiDÀL BUS. Anello aperto, Qu€ 
è usato dai sarti per cucire. 

DiDÀL ciCs. Anello cieco, Que 
usano in generale le cucitrici. 
DioALÀDA. s. f. Colpo di anello o dt 
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s. f. T. di Mie. Ditoie. ia 
carailoide$ di Lìdd. Specie 
portante del genere Clava' 
e ne', boschi e nelle foreste 
ino ed offre un cibo sano 
. È tra i funghi forse il più 

NI DA PRÀ. T. di Mie. Canel" 
rato, DUole eattwe. La Cto- 
ilota di Bull. Specie di fungo 
uligine, piccolo, peloso, che 
le foglie morte, 
a. Brullo dilo. 
Ditello, Dilino. Piocol Jdito. 
UN DiDÉN. Mancare un mi- 
mi DiDÉN IN BÓCCA. Mettetele 

bocca* Cosi suol dirsi a chi. 

semplice e noi sia. 
. Pollice. Dito grosso. 
DiDÒK. Dare il tratto. Far 
adora trabocchi anche con 
ìo che non ne segna nello 
>mano. Regolare a spanna 
chi regola gli orinoli colle 

I. T. di Cali, e di Tip. Diere- 
puntini che si pongono so- 
sillabe perchè il loro suono 
ci separato. 

m. Il diesire. L*inno che 
Dies trae, dies illa. 
: T. Mus. Diesis. Accresci- 
Toce alla nota per un se- 

Dieta. Astinenza da' cibi e 

f. Alizo. (Grec.) Toppone 
{nel lenzuolo od altro simile 
armento Traversa, che ponsi 
1 letto di un infermo che 

far le bisogna del corpo, 
rvare il più possibile monde 
a dalle lordure. 

f. Dieta, Assemblea nazio- 
s. Svizzera, ecc. 
DIÈTA. Far dieta. Stare a 

DIÈTA. Vietare. Tenere a 

L Scomputare, Sbattere, 
Léf»r dal. computo. V. De- 



DI 



41 



DiFÀTTi. aTT. tnfàtto. Finalmente. 

Difènder, att Difendere , Salvare Guar- 
dar da' pericoli. Custodire» preservare. 

DiFéNDERS. n. Combattere. Difendersi col- 
la forza. 

DiFÉNDERS. n. p. Difendersi» Ribat- 
tere con parole e ragioni le accuse, 
le imputazioni. 
DiPÉNDERS A LA MEI. Fig. Passarsela. 

DiFENSòR. 8. m. Difensore, Difenditoré. 

DiFERÉNZA. s. f. Differenza, Diversità, 
Varietà, Queste voci però non sono 
sinonimo, perchè, dice il Tommaseo, 
notando le differenze dei vocaboli, si 
apprende a ben determinare la diver- 
si7d delle idee, s'impara ad infondere 
una bella varietà nello stile. 
DiFERÈNZA. s. f. T. Leg. Differenza, 
per Lite, Dissenzione, Controversia. 

DiFERENziÀR. att. Diferenziare. V. Sfe- 
rcnziàr. 

DiFERÌR. att. Differire, Tardare. V. In» 
tardiàr. 

DiFERÌR. V. n. Differire, Dìversare, 
Dissimigliare. Essere differente. Di' 
verso. 

Difésa, s. f. Difesa, Difensione, Difen^ 
dimento. V atto e la cosa fatta a difesa. 
Propugnacolo è difesa guerriera di 
città, fortezza, ecc. 

DiFÈTT. s. m. Difetto, Menda, Pecca. 
DiFÈTT s. in. Difetto, Imperfezione. 
Mancanza onde la cosa non ha tutto 
ciò che le si conviene. 
Chi è in difétt è in sospétt. Chi ha 
coda di paglia ha sempre paura che 
il fuoco non l' arda. Chi è in colpa 
teme il castigo. Chi e in difetto è in 
sospetto. Proverbii de' più filosofici 
che compendiano in poche parole la 
scienza del cuore umano. 

TUTT GH* HAN AL SO DIFÈTT. Non C* è 

«^esc'uovo che non guazzi Tutti han 
rsogno d'indulgenza pe' propri! difetti. 
DiFETTòN. s. m. Peccatone, Gran ma* 

gagna. Viziacelo, Difetto grande. 
DiFETTòs. add. Difettoso, Guasto, Ma- 

gagnolo. Vale anche Imperfetto. 
DiFETTùzz. s. m. Difettuccio, Peccarci- 

la, Viziuecio. 
DiFicoLTÀ. s. f. Difficoltà, Disagevolezza. 
DiFicoLTÀ d' DIGERIR. Bradispcsia. 
Lentezza nel digerire. Dispepsia dif- 
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ficoltà e quasi impossibilità di dige- 
rire. 
DiFiGOLTÀ d' orénVa. DÌ8$uria o Di' 

. iurta, Dificollà o dolore Dell'orinare, 
o r.una e l'altro insieme. Sirangu- 
ria Espulsione dell'urina a gocciola 
a gocciola, accompagnata da dolore ed 
ardore dell'uretra, con continuo pru- 
rito d'orinare. Enuresi involontaria 

^ emissione d'orina. Diabete, Diuresi 
malattia che produce copiosa e fre- 
quente evacuazione d'orina e gran 
sete. Iscuria soppressione dell'orina. 
Esser pién d' dificoltà. Shidiare in 
di/pcoUàj Cercar tredici in dispari. 
Essere meticoloso. 

DiFicoLTòs. add. m. Difficoltoso, Diffici- 
le, Che ha in sé difficoltà. 

DiPioÀ. add. m. T. Por. Awisato, Inti- 
mato. 

DiFmÀR. V. D. Diffidare. Mancar di fidu- 



cia in uno. 



DiFiDÀa. att. T. Por. Intimare. Par 
noto ad uno de' contendenti un atto 
diretto a provocare la di lui replica 
od a metterlo in mora. 

Dipidàut. add. e s. m. Diffidente, Om- 
broso, Sospettoso. 

DiFmàNZA. %.ì. Diffidenza, Diffidamento. 

DiFiLÀR. V. Defilar. 

DiPÌziL. add. m. Difficile, Malagevole, 
Disagevole. 

QUANT A S* VOàUL NIBNT t DIFIZIL. A 

buona volontà non manca facoltà. Una 
buona metà di quelle cose che l' uo- 
mo desidera non le ottiene perchè non 
fa senno di si savio Proverbio. 

DiPiziL^TT. add. ro. Difficiletto , Disage- 
coletto. 

DiFòNDER. atL Diffondere* Spargere lar- 
gamente. V. Strajàr. 

DÌQA. 8. f. T. d'Idr. Diga, Argine. Ma 

. la diga è argine che difende da' col- 
pi di mare. Argine è più propr; quello 
che difende da' fiumi. 

Digerì, part. Digerito, Digestito, Digesto. 

Digerir, att. Digerire, Smaltire, Con'> 
cuocere. Convertire ciò che si mangia 
o bee in sostanza: ma smaltire è più, 
è digerir bene interamente. Concuo- 
cere è l'operazione dello stomaco ne- 
cessaria al ben digerire : questo è 1* ef- 

. fetto il risultato di quella. (Tooim. ) 
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Digerir, att. Sgozzare» Din 
un ingiuria o comportarla. 

Digerir, att. Pig. Digerire ^ 
mare. Masticare. Disaminar 
siero, un affare per ben disp 
An podèr digerìr una cosa. 1 
j70^er ingozzare una cosa. I 
una cosa nell'animo senza 
credere o approvare. 

Cattiv da digerìr. Di diffic 
stione. 

Digestiòn. s. f. Digestione, Dige: 
Smaltimento, 

Cattiva digestiòn. Cacochilia 
elaborazione del chilo, catti 
stione. 

Digestìv. add. Digerente, Digesti 
turativo* 

Dìghel pur. Non c'è verso. Te 
cosi è, e simili, per dire cIm 
di cui si tratta non può cam 
che non potrà andare altrim< 
A CHI dìghiaI e che sii 1 
minacciare, di sgridare e sin 

Digitala, s. f. T. Bot. Digitale. 
di piante della didinamìa, gii 
mia e delle personate, la ci 
la più celebre è la Digitalis 
rea. É di grande uso nella 
e si amministra quasi sempre 
vere delle sue foglie o l' iniuso 
ritenendosi da' riformatori d 
dicina Italiana per uno de' ] 
contro stimolanti. 

Dignità, s. f. Dignità, per grad 
dizione onorevole ; ma vaie am 
vita Aspetto maestoso e Al 
Autorità principale del luoj 

DIl Sinc. di Voi e di Lo Vedetel 
qui. Vale anche Dillo in modo 

Dilatar, att Dilatare, Allbrga 

Dilatatòr. T. di Chir. Dilatato 
colo. y. Spècol. 

DiLATAziòN. s. f. Dilatazione, 
mento. 

DiLAziòN. s. f. Dilazione. Spazio 
pò preso o dato a far chech 
prattieni dilazione che si o 
pagamento. 

Dilazionar, v. a. T. Por. Differ 
tempo al pagamento. Protrar 
poca più lontana un pattuì 
i mento. 
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. m. Dilettante. Voce dell' u- 
eserdla in un arte per solo 

d. Diligente, Accurato. Ma 
diligente nello scrivere (spes- 
alo nello scrìvere minuta- 
ai cosa. 
. f. Diligenza. Assidua eura: 

k. s. f. Diligenza. Publica 
le parte e arriva in giorni 
ibilitCy destinata al traspor- 
iggiatori e loro equipaggio 
ittà air altra. 

itL Dilucidare. Far lucido, 
, rischiarare. 

R. att T. di B. A. Lucidare. 
al riscontro della luce so- 
trasparente, disegni o simili. 
I. s. f. DiliACidazUme. Spie* 
he dilucida. 

]. Diluvio. Trabocco smisu- 
ioggia. Dicesi ancbe d'uno 
svoi mangiare; onde un gran 
■e chiamasi Diluviatore, Di* 

B. m. T. di Cacc. Diluvio. 
rete grande da pigliare uc« 
lìcesi anche la riunione di 
isse reti disposte a camera per 
ppare gran copia d'uccelli. 
LL Diluviare. Piovere atra- 
mente e per similit. Man- 
lordinariamente. 
. Diluire. Rendere più flui- 
timpràr. 
[>. Dimmi. 
ic. di Vdìh. Vedetemij ossia 

di Eccomi. 

B. f. Dimemione. Estensione 
rpo. 

itt. Deporre, Rimovere, Le- 
jrica , di ufficio e simili* X^t- 
i voce dell'uso, 
n. p. Cessar d'uffizio. Ri- 
ad un inopiego, ad una carica, 
\ Sminuir. 

8. f. Diminuzione, Diminuii 
Decremento, Scemamento. 
s. f. T. Eccles. Dimiisoria. 
the si ottiene dal proprio ve- 
ine di poter ricevere gli or- 
i da altro vescovo. 
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Dimostrar, att. Dimostrare, Dichiarare, 
Provare. V. Mostrar. 

DiHosTRÀziòN. s. f. Dimostrazione. Mani- 
festazione ed anche Apparenza, Fin- 
zione. 

DiROSTRAZiòN. s.. f. T. Geom. Dimo^ 
strazione. Prova concludente e con- 
veniente di chechesia. 

Dìnàr» s. m. Denaro, Pecunia. Moneta 
ih genere. V. Bice, Liri, Sold, Mo- 
nèdiy Pignèsa. ecc. 
Dìnàr* Denaro. XII parte di un sol- 
do e la XXIV di un oncia. 
Dìnàr, s. m. Danaro. Moneta che 
anticamente rappresentava tra noi, come 
nella maggior par^e d' Europa , non so- 
lo r unità monetaria, ma che era pure 
la sola moneta reale che rappresen- 
tasse una delle parti in cui si divide- 
va r antica lira, che, sino al 4200 non 
fu che un nome. 

Dìnàr, s. m. T. di Giuoc. Denaro. 
Uno de' quattro semi delle carte da 
giuoco. 
Dìnàr b hicìzia rohpn el còll a la 
giustìzia. Chi fa il fòdero d' argento 
può portar che arme ali piace; Ser 
Donato dà in capo a San Giusto. Fa- 
talissima verità che talora fa sorridere 
il potente, e spesso fa fremere il po- 
vero, talora più disgraziato che tristo. 
Dìnàr e n' aver paura. Abbi pur fio» 
rini che troverai cugini. Chi ìm quat» 
trini ha un gran giudizio. Dote oc- 
concia la persona. 
Dìnàr ìiort. Danaro morto, secco,, 
infruttifero in cassa. 
Miralo ben miralo tutto l*oho sen- 
za dìnàr come l' zi brutto. Chi .ha 
sa, ma chi nùn ha non sa. Cài non 
ha oro non creda esser mai inprez^- 
zo%. Verità assai sconfortante pei poe-^ 
ti e pei letterati, chechè ne creda la 
loro vanità. 

POCB dìnàr POCB SANT' ANTONI. Poca 

stoffa abito torto. Poco danaro poca 
merce. Pochi modi poca ventura^ 
Qual ballata tal sonata. 
. S' AM vrì ajutàr, MrrÀ parjìr e vita 
dìnàr. Buono è il consiglio se il «oc- 
corro è presso. 
DiNAROiuL. 8. m. Danafuola o DanaruZ' 
zo. Piccola somma di danaro; e si 



44 



DI 



dice per Io più ia plurale ed in sea- 
so avvilii. 

DiifARÒs. add. Danaroso. Daoajoso: Fa- 
coltoso: Opulento. 

Dinastìa, s. f. T. Stor. Dinastia. Serie 
di Principi, o di Re, che baauo re- 
gnato in un paese. 

DiNoÉN* Tin tin. Voce inventata per imi- 
tare il suoQO dei campanello. 

Dindòn. Don don. Voce imitativa del 
suono delle campane 

DiNDONAMÈNT. s m. Ciondoiamenlo , Don- 
dolamenio, Dimenamenlo^ Dimenio j 
Traballio. 

Dindonar, att. Dondolare. Scuotere,|Crol- 
lare, Traballare. 

DiNDòvA. avv. Donde. 

DiNozÉLL. s. m. Punto allacciato. Sorla 
di punto che si suol fare nello sparo 
delle maniche delle camicie per mag- 
gior saldezza della cucitura. 

DiNDZÈLL. 8. m. Dentello, Maglietta. 
Lavoro che fanno le donoe coli* ago nel 
lembo delle vesti e che somiglia un 
fildirc di piccolissimi denti. 
DiNDZÈLL. s. m. Y. Gontad. Allega' 
mento. V. Dindzòn e Ligar i dèot. 

DiNDzòN. 8. m. V« Conlad. AUegatura. 
Dicesi dei denli quando allegano, cioè 
dopo che si è mangiata cosa aspra 
ed afra. 

DÌNNA. (Per) Deddina, Per diandra. 
Corpo di dianora. Affé de' dieci, Pof* 
far il cielo, Poffar il mondo. Corpo di 
me. Corpo del dia\^olo. Corpo del mon- 
do, Perdicoli. Modi d'esclamazione. 

DiNTÀ. add. Dentato, Addentellato. Che 
ha demi o parti a foggia di denti. 
DiNTÀ. Morsecchiato , Morso. E di- 
cesi di cose che sieno state morse 
dai denti. 

DiNTÀDA. s. f. Morsicatura, Morsecchia^ 
tura. Morso. Il morsicare ed il segno 
*che ne resta. Dicesi Dentata il colpo 
del dente d' un levriere o sim. quan- 
do morde. 

Di^NTADùRA. s. f. Dentatura.. Ordine e 
componimento de' denti, e dicesi an- 
ebe di quegli di una ruota da orolo- 
gio e simili. V. Dènt. 
DiNTADùRA BÉLA. Dentatura tersa, 
cioè spoglia di ealeiBaeci, non rug- 
ginosa* 
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. DiNTADùRA BUSA. Dentatura 
rellata. 

DlNTADÙRA d'dN CORTÉLL. Tc 

DintU. s. m. T. d'Àgr. Denta 
legno che nell'aratro porta i 
parte anteriore il vomere. 
DiNTÀL. s. m. T. de' Pese. 
Pesce di mare molto stimate 
all'orata ed al fragolino, n 
lui capo è più compresso. 1 
denti si distinguono quattro ci 
lunghi in ciascheduna mascel 
ciò forse ha preso il suo non 
Sparus dentex di Linn. 

DiNTÀR. att Addentare, Morden 
Dintàr UN CORTÉLL e simll 
care. Far tacca: far in superi 
col taglio. 

DiNTAROÈUL. s. m. Dcntarolo. Qc 
che si dà in bocca ai bambio 
jutare la dentìficazione. Si o 
che più propr. dicesi Ciambe 
un cerchio d'avorio. Sanna, 
se é un dente curvo o simile. . 
se è un pezzo di corallo. A 
se di cristallo allungato. Bu 
se ha un fischietto annesso. 

DiNTÀzz. s. m. Dentaccio. Pegg 
dente. 

DiNTÉLL. 8. m. Dentello. V. Din 
significato. 

DiNTÉN, DiNTiNÉN. 6. m. Deniii 
nut. di dente. 

DiNTÉRA. s. f. T. de' Dent J 
Dentatura artificiale che si m 
la bocca di chi manca dei de 
neralmente si compone di: 

D^nt Denti. 

Fli Cr inseta.* 

Fust . . . . Basi. 
Làsiri • • . . Lamine. 
Moèuij .... Molle spir 
Polghén .... Portamolle 
Rampén. . . . Uncini. 

DiNTóN. s. ni. Dentane. Dente g 
DiNTòN. add. m. Sannuto. F 
che ha grossi denti o sporgei 
bocca accavallati. 

Diuturna, aw. Attorno, intort 
torno. A- torno, 

TUTT DINTÒRNA. IntOmO tlUO 

colarmcnte. 
Dio. d. astratto. £' Eterno, U Cn 
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mtij II Primo amcrej V En- 
>^ La Prima caaione. lofi- 
[e frasi ove il nome di Dio 
sito o no incstato. Dare- 
to le più incolpabili e di 

(Mitologia pagana). Dio, 
là, iVtifne. 

HA IN GLORIA. DÌO lo ripOSi, 

mee, 

. Dio io sa. Dio sa, Sallo 
mi sia Dio testimonio. 
ÉUJA. Piaccia a Dio, Dio 
o lo voglia. 

GUARDA. 5a/ mi sia Dio. 

scampi. 

MANDA bón'na. Pfcgo Dio 
motia. 

imjL. Cessi l' augurio , Tol- 

TA, Dio v'assista, Salve. 
^t.' Dio vi assista. Maniere 
10 dire a chi starnutisce. 
FOÉUJA CHE Dio n' voédja. 

di Dio son tutte le cose. 

Dio. Andar in poppa, a 
rondone. Andar una cosa 

benissimo. Star dipinto, 
spello, si dice di vestito o 
che ben si affaccia, che 
posilo. 
tR DN Dio. Non aver un 

quattrino. Non avere da 
^ un cieco. Essere al verde. 
3LLI DI Dio. Aver le frutte 
berico. Esser battuto. 

Iddio o Dio. Se Dio mi 
ìio m'ajuti. Modi di alte- 
rità. 

TA DI Dio. In nome di Dio 
IRA DB Dio. Dir cose da 

fuoco. Dir tal vitupero 
aria. 

'ogni ben db Dio. Essere 
. Dicesi di casa abbondante 
dì tutte le cose al viver 

u CMé Dio voèul. Far le 
babbalà, a un tanto la 
seniR badarvi , alla sfatata. 

(* ACQUA CHE Dio LA MANDA. 

secchie. Strapiovere. Pio- 
limameiite. Diluviare. 



DI 45 

Laxintàrs dla grazia di Dio. iiuz* 
zart! Scherzare in briglia. Pigola» 
re. Lamentarsi di gamba sana. Si 
dice di chi è benestante, e pur si 
duol sempre dello stalo suo. 

L'È còLL cuE Dio fece. È pan unto, 
fi ciò che veramente si richiede. 

L' OMM PR0PÒNA E DlO DISPÙNA. L' «0- 

mo pensa e Dio dispensa. 

Star DA Dio. Nuotar nel lardo o 
nelle lasagne» 

Diocesi s. f. T. Eccl. Diocesi, Tutto quel 
luogo sopra il quale il vescovo ha la 
spirituale giurisdizione. 

DiòRTA. s. f. T. Furb. Porta. 

DiòRTA D* CALCÒSA. T. Furb. Porta 
di strada. 
DiòRTA SOR ARMA. T. Furb. Finestra. 

DiPARTiMÉNT. 8. m. Nel propriissimo va- 
le Divisione, Separamento, e pure si 
scrive a lelleroni sugli uffizi! publici, 
e si usa scrivere negli uffizii di publi- 
ca amministrazione, Dipartimento di 
guerra, di sanità ecc. In tale signitì- 
calo ricorda V Ugoliui essere un pret- 
tissimo gallicismo e propone sia usala 
nel sovrindicato signif. la voce Mini- 
stero. 

DiPENuÈNT. 8. m. Dipendente, Dependen^ 
te. Subalterno. 

Dipènder, alt. per Dipendere o De.ri* 
vure. 

DiPiC. M. avv. Piti, Di più. Inoltre. 
DiPiC. adJ. m. lìipicco. Giunta. Quel- 
la giunta che si dà per esempio ad 
una tazza di caffè, o simili bevande. 
y. Bòn'na msura. Soprasello è quel 
che si mclte di sopra più alla somma 
intera di un tributo. 

DiPLòu. s. nt. Diploma Patente di laurea. 

DiPLOMÀTicH. s. in. Diplomatico. 

Diplomazìa, s f. Diplomatica. Quella 
parie della politica che tratta del ^ìus 
publico, che comprende la cognizio- 
ne de' iratlali fra diversi principi o 
republiche. 

DipòRT DiPORTAMÈNT. 8. m. Condotta, 
Procedere. 

DiPonTÀRES n. p. Condursi. 

Dir. alt. Dire. Manifestare il suo con- 
c^^Uo colle parole. 

Dir. T. di Giuoc. Dire. Far buono 
sino ad una tal somma. 
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Dir. per Addirsi. 

Di*, per Chiamare. 

DiB ADRÉ* Dir contro. Avventare. 
Moriéorare iDdiscretameole di una per- 
sona di un suo lavoro. 

Dir, DIRS adré bl noi dil fAsti. 
Dame o Darsene in fino ai denti. 
Dicesi di due persone che vengono 
insieme ruvidamente a contesa. 

Dir all' incìnt. Offerire, o Profferire 
ali* incanto, all'asta e simili. 

Dir beh. Dir buono. Essere in della. 
Andar le cose a seconda: aver fortu- 
na favorevole in giuoco. Addire, Ad- 
dirsi, Affarsi, Confarsi si dice di 
cosa che ben convenga. 

Dir dil cosi oh' il' n' possen stXr né 
IN zÉL UÈ IN TéRRA. Dir cose che non 
te direbbe una bocca da forno. Dire 
scerpelloni o strafalcioni, cioè che non 
possono stare: falsità, bugie manifeste. 

Dir d'sì. T. di Vet. Beccheggiare. 
Quella viziosa abitudine che ha il ca- 
vallo di alzare ed abbassare la testa 
continuamente, dall' avanti all' indie- 
tro. 

Dir e desdir. Pare a tira e alien* 
ta. Dire e disdire. Non istare al già 
detto. 

Dir el coèuR. Dir l'animo. 

Dir el pater nòster di sòreg. Can* 
tare i paternostri della bertucccia. 
Mormorare: dir male borbotando. 

Dir in secret. Bucinare. 

Dir l'anih so. Dire l'animo suo 

alla spianala, a lettere di scottola. 
Parlar francamente. 

Dir la so ragion. Dire la sua causa. 

Dir bàl. Dir catlivo. Essere in dis- 
detta. Aver la fortuna conlraria e spe- 
cialmente nel giuoco. 

Dir bìl d' von. Maldire d* alcuno. 
Scardassare, Levare i brani di che- 
chesia. Dar il cardo o il mattone. 
Parlarne aspramente per fargli danno. 

Dir bolt in poc. Epitomare, Abbre- 
viare, Compendiare. 

Dir'na COSA e faren un altra. Ac- 
cennar in coppe e dar in danari o 
in bastoni. 

Dir peiCerìa. Dir cose da cane. V. 
Pereria. 

Dir FLÀaAS. Dir com da finoco. 



DI 

Dir sóra a tutt. Apporre a 
dette. Intorbidar l'acqua ehi 

Dir su. Narrare, Esporre, E 

Dir su roba da sciòpp. Bestt 
la giustizia. Sconoscere ogni 
do nel dire. 

Dir tutt. Dar libro e carte. 
re tutte le circostanze, Addui 
le particolarità. 

Dir tutt i ben. Porre in ci 

Dir zò. Dire a distesa. Dir 
iiMerruzione. 

Dir zò zàpa b badìl. Dare i 
al truogolo. Abbassar visiera 
re i bracchi. Dire altrui il f 
senza riguardi. 

A dìr bonobén. boltbén. P 
larga, a pigliarla bni larga. 

A dìb pòc. A farla stretta. 

A FAGH ACCSi PER DIR. lo fo 

di ragionare. 

An bisógna biga dir tutt. C 
ro non è ben detto. 

An FAGH PER DIB. Non dico 
re. Non fo per dire. Non fo 
nerraene. 

An sayer gnanca dir àben. 1 
per dir erre. Non sapere acco: 
parole. 

Aver da dir» Rompersi con 

Aver da dIr sóra a tutt. . 
alle pandette. Cercar cinque 
montone , Appellare a ogni ce 

Bisógna dir. Convien credere 
supporsi. 

Cbé sarà a dir? Che vorrei 
con ciò T Modo d' interpellare 
elude in sé alcun poco di mii 
di dispetto. 

Da'n dir. Immenso, Grandi 
ogni credere: maggior d'ogi 
stupendo: maraviglioso : da no 
ter dire. 

Dar da dir. Dar che dire, 
scorgere. 

Per BoéuD d' dir. Per via o 
do di dire. 

Senza dir alter. Dt punto \ 
co. Cioè a un tratto, Airimp< 

TratgnIres dal dìr. Tener ù 

VoÈuLBL DIR? Die' ella da 
Che sia mai f 

VoAut dir. Credi/ tu cAc e 
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1 1 /i pen$ate toi T 

X, Dwulgart. Far nota all'u- 
una cosa che non si sapeva, 
degli ordini publici. JDtra- 

V. d' uso. 

D. p. T. Idr. Diramar$i, V. 
Separarsi come in rami a 

gli alberi, e dicesi de' fiumi, 
le veoe, delle arterie e simili. 
L m. Diretto, Indiretto. Man- 
icaminato verso alcun luogo. 
Governalo, Regolato. 
. m. Direttore. Che dirige. 

E. 8. m. T. de' Fil. i4ndtVt>- 
asta di legno sorretta in 

un occhio della fantina e 
ir altro capo allo stellone, che 
novi mento alterno fa annas« 
;ralice la matassa sul naspo. 

f. Direzione, Il dirigere, In- 
I anche Regola, Governo. 
f. s. r. T. di Miner. Anda" 
I variazione di un filone nel- 
sue circostanze. 
I. «. f. T. de' Navic. Maneg- 
maniera di regolare i vari 
li di una barca. 
\ d'una lìttra, d'un pàccb. 
ì. V. SovrascrUt. 
. Dirigere, Reggere, Gover* 

1. Diritto. Ragione che si ha 
I cosa. 

a. Svesciarla, Narrarla. 
GIUSTA. A confessarmi giusto. 
DIALA. Trovala bono, cioè 
ajutami. 

a6ssi. Dirle coli' ulivo. Dir 
di', straordinarid, da non si 
iere. Spacciarle grosse o a 

L Diroccato, Disfatto, Ro» 
^icesi di rocca o di altro e- 

add. Dirupato, Trarupa* 
Ilio. Pieno di burroni e di- 
icesi di monti. 
I. Diroccare, Disfare. Atter- 
sdifizi e simili , ed anche ro- 
raglie, fabriche ecc. V. Gua- 
rir so. 

I. Discolo, Dissipato, Sco- 
lla è discolo chi è di cottn- 
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mi notoriamente scandalosi, dissipato 
è chi divaga scioperatamente senza 
mai raccogliersi a ragione, scapestra» 
to è chi opera senz^ ritegno per se- 
guire i suoi capricci le sue inclina- 
zioni. 
Far bl dIscol. Darla per mezzo. 
Seguire gli appetiti senza alcun rite- 
gno della ragione. Discoleggiare, 

DiscòRS. s. m. Discorso* V. Descòrs. 

DiscRÈT. add. m. Discreto, Moderato, 
Riservato. Dicesi di persona che vede 
il limite delle cose e noi passa. 
DiscRÉT. add. Fig. Discreto, per Su- 
fficiente. Alquanto buono. 

DiscRETAHÉNT. Rvv. Quanto basta, Abba» 
stanza. Ne troppo ne poco. Discreta» 
mente. E vale propr. con prudenza e 
moderazione. 

DiscREZiòN. s. f. Discrezione, Discretez» 
za. Moderatezza. 
Aver j' ann dla discreziòn. Essere 
di sua età, cioè aver passata l'etA 
pupillare, e dicesi Discreto, Adulto, 
colui che ba gli anni della discrezione. 
La discreziòn l' è la madra d' j asen. 
Chi dà spesa non dee dar disagio, 
È s' intend' acqua e non tempesta. 
La moderazione nelle cose della vita 
è cautela savissima. 
Star a la discreziòn d'j ater. Sta» 
re alle misericordie degli altri. Ri- 
mettersi alla mercè altrui. 

DiscOter. alt. Discutere, Disaminare, 
Discorrere. Esaminare f considerar 
sottilmente. 

DisEL? Basta questo f Modo di offerire 
il prezzo che si vuol pagare una cosa. 
Cosa dìsel? Che anfona egli^ 

DiSERTAZiòN. s. f. Dissertazione. 

Dispera, s. f. T. di Masc. Disferra, Cosi 
dicesi il ferro uso, cioè che è stato 
applicato altra volta ad uu piede di 
cavallo simile. 

Disinfettar, alt. Disappestare, Dismor^ 
bare. 

DisiNGÀNN. s. ro* Disinganno, 

DisiNGANÀR. Dwin^anare, Sgannare. Far 
conoscere l'inganno. 

Disinteressa, add. m. Disiteressato, Spas» 
sionato. 

Disinvòlt. add. m. Disinvolto, Dniro, 
Spedito. 
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DisiNTOLTùftA. s. f. Disinvoltura, Brio, 
Franchezza, Destrezza. V. Sfellèzza. 

DisNÀDA. B. 1 Desinata, Bel desinare* 

DisNÀR. s. m. Desinare. Quel pasto che 
si fa per io più da popolaoi suil* ora 
del meziodi alla buona. Pranzo è quel 
lauto pasto che si fa dalle civili o pa- 
trìzie famiglie verso le cinque o sei pom. 
Banchetto è ianlo e sontuoso pranzo. 
DisNÀB. att. Desinare, Pranzare. Ci- 
barsi a mensa. 
DisNiR DA PAPA. Fare uno scotto da 
prelato. 

DisnXii d*sozietà. Comunella. Pranzo 
d'una compagnia d'amici, nel quale 
ciascheduno ha recato del proprio per 
goderlo in combutta. 

Dar di DisNÀR. Far banchetti. Met- 
ter tavola. Convitare. 
Un gran DISNÀR. Un pranzo formale. 

DisNARÉN. s. m. Pastello, Desinarino, 
Pranzuccio. 

DisNARòN. s. m. Banchetto, Gran desi- 
nare. Pranzo. 

Dispenser, s. m. Dispensiere, Dispensie^ 
ro. Proposto alia cura della dispensa. 
y. Despènsa. 

DisPERAZiòN. s. f. Disperazione, Dispe^ 
ramento, Disperatezza. 
Dàrs a la DisPERAZiòN. Dorsi al dt- 
sperato. Dar l'anima mi diavolo, 
ai cani, alle streghe. 

Dispèrder, alt. Disperdere, Sbandare. 

DispòNER* atL Disporre. V. Despòner* 
DispòNER. att. Prontare. 

DisposiziùN. s. f. Disposizione, Disponi- 
mento. Bella ordinanza che si la di 
più cose. 
DisposiziòN. s. f. Disposizione, Atti- 
tudine, Inclinazione. Si usa anche 
per Volontà di fare.' 
DisposiziòN. s. f. T. di Piti. Colloca* 
zione. Spartimento o acconoodamento 
delle figure che si fa sopra un piano 
per modo che gli spazj siano con* 
cordi al giudizio dell'occhio. 
Èssa A DiSPOSiziòN. Essere a signoria 
d- alcuno. 

DispòsT. add. m. Disposto, Acconcio, 
per apparecchiato. 

DispOTÌSEM. s. m. Dispotismo, Despoti- 
smo. Governo assoluto. Usasi anche 
per Prepotenza, Tirannia. 
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DispRÉzz. 8. m. Disprezzo. V. ] 

DisprezzJLr. a ti. Disprezzare, . 
re. y. Sprezzar. 

Dìsputa, s. f. Disputa, Contu 
stione. 

Disputàb. att Disputare Recitari 
passo della dottrina cristiana, 
usano i nostri fanciulli la don 
chiesa. 

El disputar. La disputa. 1 
una parte della dottrina crisi 

Disseccànt. s* m. T. Med. Disi 
Essicante, Essicativo. Che 
di asciugare le parti impiagai 

Dissendènt.- s. m. Discendente. 

Dissendènza. 8. f. Discendenza. 
del capostipite di una famigh 

Dissénder. att. e n. Disceìiden 
dere. Derivare. Y. Gnìr. 

Dissentarìa. s. f. Disenteria, 
ria. Mal di pondi. Flusso d 
sanguinoso, y. Flùs. 

Dissenziòn. Dissensione. V. Qui 

DissÈSA. y. Calàda e Fuga. 

Dissesta, add. m. In dissesto, 1 
dine. Sconcertato nelle fina ni 
strato. Pregiudicato neli'intei 

Dissestar, att. Disordinare, . Se 
Sconcertare. 

Dissestàres. n. p. Uscir di pie 
di seste. In altro signif. Sci 
i proprii affari. 

Dissimular, att. Simulare, Diu 
Ma dissimulare è contenersi 
che il proprio sentimento non 
altrui: simulare è falsare u 
mento non suo, per celarsi 
(Toinm. ). Infingere, Infingi 
strare di non sapere, Far v 
gnorare. 

Dissimulaziòn. 8. f. Simulazioni 
mutazione. Finzione. Arte, i 
nascondere il proprio pensie 
cun disegno. 

Dissipa, add. m. Svagato, S^iai 
viato. 

Dissipar, att. Dissipare. Consui 

Disciplén'na. s. f. T. Mil. Discipi 
gola dettata dal Principe a* i 
dati per mantenere nell'esen 
dine, la subordinazione, l'on 
Dissiplén'na. 8. f. Disciplini 
di funicelle o di cose simili, 
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percuotono per far penitenza. 
(ulo/i da orinolo. 
dissiplèn'na. T. Mil. Prigione 
fida? Prigione ove si casti* 
Q liei^l pene le trasgressioni 
ìciplÌDa militare. 
ES. D. p* Dar$i la disciplina. E 
i Cacciarsi le mosche dalle reni, 
B. m. Dissoluto s Licenzioso s 
fo. V. Rufiianàzz. 
;zA. a. f. Dissolutezza j Sfre» 
, Disonestà, 

alt* Dissuadere, Sconsigliare. 
k¥v. Distante, Lontano, Di' 

s. f. Distanza, Lontananza. 
spazio che è tra un luogo al- 

o ira una cosa e l'altra. 
>B. 8. m. Liquorista. V. Fa- 

da acquavitta. 

att. T. de' Liq. Distillare, 
, Lambiccare. Estrarre le parti 
le e più spiritose della materia, 
off. 8. f. Distillazione, Stilla- 
Disliliamento, Il distillare e la 
stillata* 

LAZiòif. 8. f. Distilleria. Luogo 
distilla o lambicca, 
i. att. an. Distinguere, Seor^ 
Raffigurare, Rawisare. Distin- 
; ravvisare o conoscere. 
as« n. p. Distinguersi, Segna^ 
Farsi otiore. 

idd. m. Distinto. Bene circo* 
o ed anche Riguardevole, Esi* 
Eminente. T. Mil. Graduato. 
o di qualche distintivo. 
[énT. avv. Distintamente, Par- 
\te. Specificamente. 
. 8. m. Distintivo, 
n. 8. f. Distinzione. 
iisTiifziòif. Distinguere. 
att. Distrarre, Distraere, cioè 
re , Distorre e io T. Lcg. Sepa^ 
irtivamente una parte dal tut^ 

appropriarsela. 

i. n. p. Distrarsi, Svagarsi. 

add. m. Distratto. Sbadato, 
nuto. 

N. 8. f. Distrazione, Sbadatag' 
Svagamento. 

8. m. Distretto, Territorio, 

0. 
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DiSTRETTOÀL. add. m. Distrettuale. 

Distribuir, alt. Distribuire, Dispensare, 
Compartire. 

Distribuir, att. T. di Pitt. Bilancia^ 
re. Disporre gli oggetti con natura- 
lezza, senza simmetria affettata, corno 
senza disordine. 

DisTRiBUTòR. s. m. Distributore, Destri- 
buitore. Colui che distribuisce. 

DiSTRiBUziòN. s. f. Distribuzione. L'atto 
del distribuire. 

DisTRùGER. att. Distruggere s Struggere» 
V. Guastar. 

DisTRùTT. Distrutto, Disfatta: Consu' 
malo. Dal verbo distruggere. 

DisTRùTT. 8. m. Strutto, Lardo. Gras- 
so strutto; ed è comunemente di por- 
co. V. Dolèg. 

DisTRUTTòR. 8. m. Distruttore, Distrug- 
gitore. Disfacitore, Disertatore. 

DiSTRuziùif. 8. f. Distrazione, Disfaci" 
mento, Disertamento , Sterminio, Ro^ 
vino. 

DisTRUziòN. 8. f. T. di Vet. Afflali* 
mento. Malattia che affligge i cavalli 
per eccessiva fatica. 

DisTÙRB. V. Destùrb. 

Sónnìà d' niSTùRB 7 Gusto? Si può 
passare? Do impaccio? 

DisuNiòif. s« f. Disunione, Disgiugnimen* 
lo, Scongiugnimento. 
DisuNiòif. Fig. Disunione, Sconcar» 
dia. 

DìT ? Credil tu ? Credi tu che la cosa 
sia cosi? Sorta d'interrog. 
Dìt dà bòn? Burli o fai sul sodo? 

DiTòftGH. 8. ni. T. Gramm. Dittongo. Unio- 
ne di due lettere vocali in un solo 
suono. 

Dìtt. Detto, da Dire. 

Dìtt. 8. ro. Detto, per Parola, Mot- 
to, Sentenza. Modo particolare e con- 
sueto di favellare: spesso si usa an- 
che in senso di Proverbio, Adagio, 
Ribobolo. 
Dìtt e fàtt. Issofatto, Dal vedere 
al non vedere: Immantinente: imme- 
diatamente: d'un subito: dal detto al 
fatto. 

DÌTT E ridìtt, stradìtt. Ricantalo. 
Ridetto più volte. 
Col ch j ehm dìtt. L' antidetto o an- 
zidelto. Il predetto, o suddetto. 
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Dal dìtt al fJltt ▲ «b*é un gaan teàtt. 
Dal detto al fatto è un gran tratto. 
Gran differeDza è dal dire ai fare. 
Stàb al dìtt. Stare o Starsene a 
detta. Seguire il detto degli altri. Be» 
re a rigagnoli. Non cercar le coso alle 
sue fonti. 

Star al dìtt o*j'àtter. Stare alle 
grida. 

Ditta, s. f. Detta, Credito. Voce» ripa- 
tazione, fama, concetto, grido. 

Ditta, s. f. T. Comm. Ditta, Nome. 
Società mercantile cbe ha la stessa 
firma. 

Dìttamo o Dìttbm cnèoB. T. di Bot. 
Dittamo eretico o di Candia. Pianta 
perenne, suiTrutticosa, sempreverde, ebe 
si coltiva pel suo odore e perchè è 
medicinale. É 1* Origamun Dictam" 
nus. di Lipn. 
Dìttem salvàteg. T. Bot. Marrubio. 
Pianta comune lungo le strade delta 
da Linn. Marubium vulgare. 

DivÀN. s. m. Ottomana. ( Ramb. ) Diva* 
no. (Nota). Specie di canapè di lusso. 

Divàri, s. ni. Divario, Svario, Varietà. 

Divèrbi, s. m. Diverbio. Dialogo di due 
o più persone, ma usato più spesso 
nel senso di Contesa, Controversia. 

DivÉRS. add. Diverso, Differente, Dis* 
simile. 

DivÉRS. Diversi. V. d'uso per Pa- 
reechi. Alquanti. 

Agh n'é DIVÉRS. Ve n' ha parecchi. 
Alcuni. 

DivERSAMÉvr. avv. Diversamente, e me- 
glio Altrimenti. 

Diversità, s. f. Difformità, Diversità, 
Discrepanza, Differenza. 

DiVERSìv. s. m. T. d* Idr. Diversivo, Ri- 
fiuto, Sfioratore, Canale accessorio che 
ad ogni bisogno diverge le acque del 
canal principale. 
DivERsiv. Fig. Diporto, Sollazzo, Z>t- 
vertimento. Passatempo, Spasso. 

DivERTiMÉRT. 8. m. Diveriimcnto, Passa" 
tempo. Spasso, Sollazzo, Diporto. 

Divertìr. att. Spassare, Divertire, Tra' 
stullare. Sollazzare. 
Andàrs a divertìr. Andare a diletto. 

DivERTÌRES. n. p. Divertirsi, Spassarsi. 
Fig. Prendere a gabbo. Dare destra- 
mente la coglionella. 
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DnriDBR. atl. Partire, Dividere. 
Divìder in dò parti. Bipari 
Divider in hezz. Dimezzar 
mezzare. 

Divìder in quattbr parti. 
partire. 
Divìder in trei parti. Trip 
Sterzare. 

Tornar a divìder. Bidiivider 
dividere. 
Divina, add. f. Divina» 

PiTANZA DIVINA. Vivanda i 
sima. 
DiviNAHÉNT. avv. Divinamente, 

lentemente. 

Divinità, s. f. Divinità. Essenz 

lenza propria della divinità o 

Fig. Bellezza, Bontà, Sqt 

somma. 

Divino, add. Divino, e scberE. . 

Di vis* add. Diviso, Separato, e 

Sconcorde. 
DivisìoN. 8. f. Divisione, Divi 
Separazione di una quantità i 
DivisiòN. s. f. T. Arit. Divis 
partire. 
DivisiòN. 8. f. T. For. Divii 
beni. 

DivisiòN. 8. f. T. Mil. Division 
di truppe formanti un piccolo 
DivisiòN. s. f. T. de' Mur. Vei 
di divisione di un pozzo comuc 
DivisiòN. T. di Slamp. Lim 
terpunzione finale. Quella brc 
che si mette in fin di riga qi 
parola è divisa, o tra due pa 
vanno pronunciate unite. 
Divisòri, add. Divisorio. Dicesi 
che serve a dividere o spari 
case, due stanze contigue, 
parte, i'una dall'altra. 
Divoradòr. s. m. Divoratore, ( 
sabitata. Colui che ingordamet 
già e divora. Diluviane. 
Divorar, att* Divorare, Diluvia 
Divòrzi, s. m. Divorzio. Separazi 

si fa tra marito e moglie. 
DivòT. add. e s. m* Divoto, D( 
DivoziòN. s. f. Devozione, Divo, 
Far il so dìvoziòn. Far le 
vozioni. Vale ricevere i sa( 
della penitenza e dell' eucaristi 
• dar la coscienza. 
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u DBVOziòii. Rompere o Tór* 
ìo aUrui, Tórre gii orecchi. 

att. Divulgare j Divolgare. 

air universale, 
s. m. Dizionario j Vocabola- 
isario, Leisico, Ma il vaca" 
h propriamente il dizionario 
ole adoperate di una lingua 
e il dizionario comprende in 

non solo i dizionari delle 
uà anche i dizionari storici y 

delle scienze e delle arti. 
) indica un dizionario di pa- 
ì conosciute, o antiquate o 
ecc. U Leisico è somigliante 
olarlo, ma registra proprìa- 
soli vocaboli delle dotte lin- 
le, come la Greca, ecc. 
aiàTT. 6. m. Piccolo dizio- 

V. Subiio^ Difilalo. Y. Lòngh. 

ì TiEÀR D* LÒMGH. Andar a 

9 al dilungo, 

D. Parola contadinesca, per 

^uvione. Diluviatore, clic di- 

ingione: die mangia straboc- 

nle. V. Dilùvi e Lòv. 

. Domani^ Dimane, o Do^ 

iroani. 

iTTéN*NA PR*EL FRÉSCH. Vaiti 

, Mettigli un po' di sale 

da. Lucuzioni ellitlicbe che 

mo ad una negativa. 

r. Interrogazione, Domanda; 

terroga un reo, e si doman» 

grazia, tk^ interroga con brevi 

si domanda anche con un 

scorso. 

k s' VA A Róma. Per dimanda 

ìo a Roma. 

att. Dimandare, Addoman* 

ledere, interrogare. V. Dmàn- 

a BEN TOTT A vòN. Porre al* 
ragione. Chiedergli minuto 
ragione. 

i. Dimani a sera. Dlmansera, 
isera, domandassera. 
5. m. Cercatore. Cercante: 
Ite, ed anche Frecciatore. 
• Domattina, Dimattina. 
ìomenico. Nome proprio. 
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Uif SAN DvÉNBQiL Un m/bmalQ, un 
subisso. 
Dménga. Parola contadinesca. Domenica. 

Il settimo giorno della settimana. 
Dnànz. Dinnanzi. V. Dednànz. 

Andar dnàn^ al prénzip. ^Iridare al 
cospetto del principe. 
Dò. Due, Il nostro dio non vale che pel 
femminino: pel mascolino diciamo Du, 
per es.: 

Dò ÀSNi, Due giumente. 
Du BAST, Due basti. 
Dò. Sinc. di Dova, per Dove, per es.: 
Dò vÀT? Doi^e vai? 
Dò. s. m. T. Mus. Do. La prima delle 
note musicali usata da' moderni in 
vece dell'ut degli antichi. 
D' Dò. T. dì Giuoc Marcio. Posta 
. doppia. 

Farla d' dò. Fare una burla di pepe. 
Fare ad alcuno un mal tiro. 
VùNA dil dò. Delle due tuna. 
DòA. Dove. V. Dova. 
Dobadòr. V. Adobadòr. 
DoBÀR. att. Addobbare* Ornare, abbellire. 
DoBÀR DA FÈSTA. Addobbare, Ornare. 
DoBÀR DA HòRT. Parare a morto. 
DòBLA. s. f. Dobla, Doppia. L'accrescit. 
fa Doblone, ed il peggiorativo fa 
Doblaccia. Alcuna di quelle doppie 
che corrono nella nostra piazza usia- 
mo denominarle dall'agg. per es.: 

Una génva, una Savòja, una Spagna, 
per dire una Doppia di Genova, di 
Savoja, di Spagntz. 
DoBLÉTT. s. m. T. de* Drapp. Do6fe/(o^ 
Dobretto, Specie di tela di Francia, 
fatta di lino e cottone. Vi sono Do- 
bletti di Francia, di Slesia, di Ger* 
mania, lisci, rigati, a spina ecc. 
Docciar, att. Addocchiare, Aocchiare, 
Fissar l'occhio sopra checbesia con 
pensier d'ottenerlo. V. Guardar. 
DociL. add. m. Docile. V. Quièt. 
DocuMÉNT. s. m. Prova, Scrittura. Atto 

che prova la verità di checbesia. 
Documentar, att. Provare con scritti. 
Corredare di prove, atti scritture, ecc. 
DòDES. Dodici, Nome numerale. 

Dàren vCndes andar Al DòDES. Dar 
aiunta un miglio, cioè offrire patti 
larghi in prova di superiorità o di 
presunta valentia. 
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DoDSÀsiii. 8. m. Duodicimo. Una delle 
dodici parli del tutto e quello rhe in 
ordine numerico è al dodicesimo po- 
sto. 
DoÉiTGA. V. Dvèla. 

DoéuGity per dir grassa. Cotenna J^ 
Cotica. 

Alt d' doèoga. Grosso, 
DoÈujA. s. f. Doglia, Dolore. - Dogliuzza 
diminui. 

DoÈuJA DojXzza. 8. f. Sentirne. 
Doglia che 6i risente di quando in 
quando in alcune parti del corpo già 
travagliate da qualche malore. 

DoÈrjA d' còsta. Punta, Mal di co- 
sta, e T. Med. Pleurisia: Pleuritide 
InOammazione della pleura. 

DoÈujA DoÈuji ARTèricBi. T. Med. 
Artrite. InGammazione delle articola* 
zioni. 

DoèUJA VÉCCIA 9 DoÉUJA D* SPALA. T. 

di Vet. Doglia vecchia. Claudicazione 
dipendente dall'articolazione omero- 
scapolare che sparisce col moto e si 
rinnova dopo il riposo. 

CiAPÀR 'na DOÈUJA. Pigliarsi una do" 
glia. Maniera di dire che s*usa quando 
uno è sorpreso da alcun dolore. 

La léngua la bXta séhper dova al 
nÈ^T DoÉULA. Dell' abbondanza del 
more, parla la lingua. V. Lèngua 
Toccar vòn dova gu* doéula. Dare 
dove gli duole. Grattar dove pizzi- 
**a. Dare in quel d'alcuno. 

DoÈuLER. V. n. Dolere. Sentir dolore. 
V. Dolintàr. 

DoÈULERs. n. p. Dolersi. Sentire o pro- 
vare dolore in qualche parte del cor- 
pò. Andar ancaione, Cioncolare, Ag- 
gravarsi, andando, più sur un'anca 
che suir altra per dolore a quella parte 
sopraggiunto. 

Dóga. s. f. T. Coni. Doga. V. Dvèla. 
Cross d' dóga. Di grossa doga. Fig. 
Materiale, Goffo. Dì corto ingegno. 

Dogana, s. f. Dogana o Doana. Luogo 
ove si scaricano le mercanzie per mo- 
strarle e gabellarle. 
Dogana, s. f. T. Furb. Tribunale. 
ToÈuR d*in dogana. Sdoganare, Ga- 
bellare le merci. 

DoGANÉn- s. m. Doganiere. Ministro del- 
la dogana, che esercita il doganato. 
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Doghàn. s. m. T. EccL Battezzici 
gli che ora ha 1* ufficio di bs 
nel nostro Battistero. Dogm 
corruzione della voce barbar 
mani che, secondo il Moroi 
Prete minore che serve di e 
servizio corale. Altri pensa 
che derivi dalle voci Dock 
Brettone vale Fonte, Vasca, 
e dalla voce Tedesca Mann 
gnifica Uomo, e ciò dallo st 
vasca abitualmente a battezzi 
significare l'uomo della vasc 
si' ultima etimologia datami d 
mico non parmi in tutto da 
ciarsi , parendomi piuttosto il . 
voce latina de' bassi tempi, di 
sai circoscritto e posteriore al 

Dolàr. alt. T. d' Agr. Acconciare 
Riquadrarle colla scure levan 
scheggie. Dotare (V. 1.) vah 
Piallare, - Riquadrare vale rie 
albero, un tronco, un legno 
que a forma quadra. 

Dolégh. 8. m. Strullo. Grasso é 
strutto al fuoco. Non bo poti 
vare d'onde tragga la sua eli 
la nostra voce Dolégh: né sa| 
mandar venia a quella che lo d< 
Cello Dis ( faccio ) Ligh ( m^ll 
che non ho potuto rinvenire i 
significato ) le due voci sari 
nel Dictionnaire de la langu 
que dei Bvllet. 

Dolént. add. m. Dolente. V. De 
Dolènt. 8. m. T. Furb. l 
Medico. 

Doler, alt. Dolere. V. Doèuler i 
ter. 

DoLÉTTA. s. f. T. de' F. Ferr. . 
Specie di piccola sgorbia da 
gli ingegni d'una chiave. 

Dolìa. s. f. Doglia. Dolore. 

Dolintàr. alt. Dolere, Dolorare, 
dolore. 

Dolor, s. m. Dolore, Doglia, 
Afflizione, ecc. Infinite sono 
dazioni del dolore. I medici i 
strano uua serie pressoché inf 
Dolor, s. m. T. di Vet. Coli 
gni dolore risveglialo subitam 
negli intestini o nello stomaco 
Dolor acut. T. Med. Dolóre i 
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Anàlgici o Antàlgici sono 
le si danno ai rimedi che 
. dolore. Lo stesso significa 

h' gira. T. Med. Dolor va- 
ie! dolore che non è sempre 
ina slessa parte del corpo. 
u partorìr. Doglie. Dolori 
. Dogliaz^e diuiiuut. 

EL MARI O DLA SPÒSA. li duol 

lOj II dìwl della moglie. 
I* PAKiZA. T. Med. Torminù 
I dolori del ventre. 
BL DOLOR. Sdolere. 
OLOR. T. Ghir. Indolente. E 
' tumori che non danno do- 
ti, e n. Addolorare, Dolora» 
'e, avere, o sentir dolore. 
u m. Dolore gagliardo, vee» 

. m. Doloretlo, Dogliuzza. 
lolore. 

dd. ro. Doloroso, Doglioso. 
lolore, dicesi anche Doloroso 
ove sì soffre dolore. 
. m. Dolor leggiero. Dogliuzza. 
. Dolci. Paste, confetti o al- 
ita fatto con zucchero o con 
olciumi. 

dd. m. Dolce. Che ha dol- 
figurat. di più cose. Dolce 
I salita non troppo ripida: 
sasso una pietra che si 
Iroente: dolce il metallo age- 
lavorare: dolce un colorito 
, ecc. 

tarlando de' piedi, Teneri, 
ieri, {pe dolz). 
>ppure, Dolz Minghén^na. A» 
ippure. Adagio Biagio. Modo 
si avverte alcuno di non uii- 
tanto, di largheggiar meno 
e. Dicesi anche a chi beve 
scberz. Evoè. 

'bocca. T. di Vet. Dilicato 
. Add. di cavallo la cui boo- 
t)ppo sensibile al freno* 
oLz. Dolcemente. 
' PicÀJA. Dolce di sale. Dicesi 
di persona di poco senno, 
icimqnita, credula. 
BRUSCB. T. di Cuc. Agrodolce. 
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Agg. di que' commestibili in cui Ta* 

grò e il dolce rimangono insieme con- 
tempcrati. 
Gnìr dolz. Ammollire, Abbonacciarsi. 

Abbandonare alquanto la burbanza. 
Spudàr dolz. Sputar zucchero. V. 

Spudàr. 
DoLZA. add. f. usato nelle frabi: 
Carta dolza. V. Carta. 
Roba dolza. Dulciume. Quantità di 

cose confette* 
ToèURLA DOLZA. Dar la man dolce. 

Andar colle buone. 
DoLZÉrr, Dolzètt. add. Dolcetto, Sdol» 

cigno to. Alquanto dolce. 
DoLZÌGN. add. m. Dolcigno^ Dolciasto, 

Sdolcinato, Che è d*un dolce piutto* 

sto disgustoso. 
DoLzòN* s. m. Dolcione. V. Bagiàn e 

Gabbiàn. 
DoLzùM. add. m. Dolciume. Cosa di sa- 

por dolce. 
DoLzùRA. s. f. Temperato. Cosi chiamasi 

quella mitezza di temperatura che 

succede ad un rigido freddo. 
DoLZÒRiA* 8. f. T. Furb. Pomo, Mela. 

E in T. Contad. Dolciume. 
DÒM. s. m. Duomo. La chiesa cattedrale. 
Créder d' èsser in dòm a pirlàr. Cre» 

dersi sicuro: farsi sicuro. Esser fe- 
lice in sogno. 
Donar, att. Domare. Anche nel senso 

di Rammorbidire. Tutte quelle camicie 

furono innanzi domate da me. 
Domar, att. T. d* Agr. Domare, Man» 

sue fare. Far mansueto. Dicesi propr. 

de' buoi, delle bestie da cavalcare, 

da traino, ecc. Alcuni usano in tale 

signif. il verbo Dimesticare, Dome- 

sticare. 
Domar i cavai. Scozzonare, Amma» 

esirare. Domare i cavalli. 
Doménica, s. f. Domenica, Dì festivo. V. 

Minghén'na. 
Domila, n. num. Duemila, Due mila. 
Dominar, alt. Dominare, Signoreggiare, 

Padroneggiare. Farla da padrone. A« 

ver dominio. 
Dominar, v. n. Dominare, Essere a 

cavaliere. Suprastare. 
Domìni, s. tu. Dominio, Giurisdizione, 

Proprietà. 
Domino, s. m. Dominò, Bautta. Vesti- 
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mento per lo più da doooa per uso 
del ballo. 

DoMiifo. 8. m. T. di Giaoc Budo, 
Domino, Specie di giuoco che si fa 
con piccoli quadrelli d'osso o d*avo- 
rio a uso di dadi, accoppiati e segnati 
solamente da un lato. 
DoMizÌLi. s. m. Domicilio. Abitazione cer- 
ta e fissa. 
DoMiziLiÀ* add. m. Domiciliato, Ahi" 

tante. 
Dòn. s* m. Dono, Donativo, Presente, 
Regalo. V. Regàl. 

Dòn. 8. m* Donno, Signore. Titolo 
che si dà ai preti ed è sincope di 
Domine Signore. 

Dòn. part. cong. Dunque, Adunque, 
sincope di Dònca. V. 

Dòn dòn. Don don, Ton ton. Voci 
imitanti il suono della campana a 
tocchi. 

Dòn dòn la campana d' fra Simon, 
con quello che sesue. Questa fila- 
strocca che si canta dalle balie a* bam- 
bini per farli dormire io non la dò 
per intero, né in dialetto né tradotta 
dallo stacciburatta del Malmantile, 
perchè Tuna cosa e T altra racchiude 
nulla di importante o corelativo. 

Un dòn de' Dio. Un don del Cielo. 

Zercàr la tìta in dòn. Chieder la 
vita in dono. 

ZuGÀa A dCn dòn. Fare a staeciabu- 
ratta. 
DoNÀRiL. add. ro. Donabile, Donevole. 

Atto ad essere donato. 
DoNiR. att. Donare, Regalare, Presen' 
tare. Offerire, V. Regalar. 

Donar. Fig. Dar grazia. Rendere 
più appariscente. 

Donar, att. T. de* PitL Caricare, 
Accrescere in meglio qualche parte 
della persona ritratta. 
Donatàri, s. m. T. Leg. Donatario, Que- 
gli in prò di chi è fatta la donazione. 
DoNAZiòN. s. f. T. Leg. Donazione. Dono 

che altri fa con atto publico. 
Dònca. part. Dunque, Adunque. 

DòNCA, chi n' sa murar porta la conca. 
E quinci e quindi, conciofosse e guari. 
Farete il ponte co' vostri danari. Ma- 
niera di dire che si usa quando 
alcuno non rifinisce mai di parlare, 
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e ripete sempre tratto tratto ! 
parole. 
Dondolar. V. Dindonar. 
DoMÉN. Donnino. Nome di perso; 
nella frase: 

DoNÉN l' è hort e so PioèuL 
Prov. Donato è morto, e Rii 
male. E dicesi per far intenc 
non si è disposti a far donat 
Donna, s. f. Donna. La femmi 
specie umana. 

Donna, s. f. T. di Giuoc. 
Regina. Figura di donna o re 
usasi nel giuoco delle mincl 
picche e in quello de' scacchi 

Donna. Aferesi dell'antica A 

Donna. Per Moglie. 

Donna da ròn témp. Paniceli 
dracca. Pedina. Meretricola. 

Donna da' ca. Donna massaj 
Unga. 

Donna da far ben. Guan 
Donna che assiste a quelle 
partorito. 

Donna da cross. Fantesca, 

DoNNà DA SERVÌZI. SctvigiaU 
volgare che serve nelle case. 

Donna d' ca. Fante, Serva, 

DocNNA d' govèron. Govemuì 
vernatrice. Donna che ha cu 
affari domestici di alcuno, de' 
della famiglia. 

Donna d' mérit. Donna d 
Matrona. 

Donna d' hond. Femmina d 
Donna da partito. Laida ^ 
Cosi diconsi quelle femmin 
niere, le più pantanose, eh* 
a posta di ognuno ne* borde! 

Donna d' part. Puerpera, im 

Donna e madonna. Donna e 
na. Padrona assoluta. 

Donna fresca. Donna di giov 
Cioè attempata ma che tale 
perisce dal volto. 

Donna mata o portada p 
Donna carnalaccia, sensuale, 
lussuriosa, cantoniera. 

CURIÒS CMÀ 'na donna GRA 

zioso come una donna gravi 
legri pag. 39). Curiosaecio 
sissimo. 
Da donna, agg. Donnesco, D 
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1 DOifiiA. Uscirt di pubertà. 
ooodabile. 
DONNA. Far donneria, Fem' 
. Far atti, aver costumi di 
Andria doona erroafroditica. 
DONNA, y. lodoDDÌres. 

LA DONNA HA I CALZÒN9 L* OM 
iL» LA CA LA VA DA MAL. Quella 

% ha pace, ove gallina eante 
tace. Prov. 

DoNNizzA. 8. f. Donnaccia, 
hera, Donnuecià, Doona vile» 
iciatta, sciamannata |o di pes- 
luml. 

f. Donnina, Donnieina. Pie- 
na. 

. add. m. Donnajo, Donnino, 
otoj Donnesco. Che pratica 
ì con donne. V. Ruffiàn. 
8. f. Donniciuola, Donnetta. 
reizegg. di donna, 
ine. Nome pi. della donna u- 
e seguenti frasi: 
n AN gh' É DA cRéDER. A donna 
uà credere eziam poi cfie è 
Bibbiena Calandra). Prover- 
e donne applicano spessissimo 
lini. Chi ha più ragione? 
A DONNI. Andar alle femmine, 
% gattesco. 

L DONNI. Le arme delle fem^ 
oè la lingua, l'ugne, le la' 

NNI B UN OCA FAN UN HERCÀ. 

ne fanno un mercato» 

I AL DONNI d' pXrt. Fare la 

9nna. (Cecchi Lib. II. 2.) 

I DONNI RADER AI FATT SO. Lc 

mne non hanno né occhi né 
oe' fatti altrui* 

I CÒLL CH* I TOéULEN I VOÈULEN. 

Mine/ delle lenzuola non si 
amente contrastare: Il pazzo 

dalle donne è giunto. 

1 SN SÈRPER DONNI. Donna e 
gì serena e domani bruna. 

L LUM TUTT IL DONNI ÉN COM- 

lume spento è pari ogni bel" 
l bujo ogni gatta è morella; 
tutte le donne sono a un 

8. f. Donniciuola. V. Don- 
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DoN*NLÒTTA. 8. f. Donnotto. (Bargagli). 
Don*nlòn'na. V. Donnòn sotto. 
DoNNòN. s. f. Donnone. Cioè bell'asta 
di donna. Camarlingona, Campionessa , 
Donna di grosse fattezze. 
DoNNùzzA. s. f. Pettegola, Ciammengola. 

V. Donnàra. 
DoNPÈDRO. s. m. T. de' Ball. Minuetto 
spagnuolo. Sorta di ballo ito da molti 
anni in disuso. 
Donzèlla, s. f. Damigella. Donna da 
camera. V. Camerista. 

DoNzèLA. 8. f. Portavi^fande. 

DoNZÉLA DA FILAR. PortoconocchioT 
Arnese di legno che sostiene la co- 
nocchia, ed ha uno scodellino o cio« 
tolina con ispugna inzuppata d'acqua, 
ed anche i fori per collocarvi uno o 
più fusi. 

DoNzéLA PER l'orinàl. Oftnartefa. 
Cassa da orinali. V. SifTòn. 
DoNzÉLL. 8. m. Donzello. Servo del ma- 
gistrato municipale. Famiglio vale ora 
in Toscana ^trru. 
Dop. avv. Dopo, Indi, Appresso, Poi. 

DopDiSNÀ. 8. m. Dopopranzo, Il di 
tra di. 
Dóppi, s. m. Doppio. Due volte tanto: 
altrettanta somma più. 

Dóppi, s. ni. Doppio» Il suono di 
due o più campane, che suonino in- 
sieme. Doppio dei morti. 

Dóppi, s. m. T. de' Set. Doppù Co- 
si si dicono i bozzoli formati da due 
bachi da seta. V. Doppiòn. 

Dóppi, s. m. T. di Slamp. Duplicato. 
Ciò che il compositore ina^vertente- 
mente raddoppia. Doppieggiatura di- 
fetto d'impressione, quando le mede- 
sime parole o linee sono doppiamente 
impresse l'una accosto all'altra: onde 
Doppieggiare vale imprimere raddop- 
piale le parole o le linee, {far un 
dóppi). 

Dóppi. Doppio. Aggiunto a uomo 
vale Simulato, Finto, Non sincero. 

Dóppi, add. Addoppiato. Cosi dicesi di 
filo che è formato da più altri attorti 
insieme. 

Dóppi, add. m. per Doppio, Dupli' 
calo. Contrario di scempio. 

Dóppi c3ìè il zigólli. Doppio come 
le cipolle. Persona imfinta, multiforme. 
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Gnìr dóppi. T. di Tip. Doppieggiare. 
y. Doppiadùra. 

Dóppia, s. f. T. de' Macell. Taglio di 
forcella. V. Bigol dóppi. 

DoppiADóR E DoppiADóRA. Addoppialorc, 
Addoppiatrice. V. Filatojèr. 
DoppiADÓR. 6. m. T. de' Filai. Ad- 
doppiatojo. V. Dublàss. 

Doppiadùra. s. f. Addopialura, Addop- 
piamento. 

Doppiadùra. s. f. T. di Slamp. Dop- 
pieggiatura. Difetto d' impressione per 
cui te medesime parole sono doppia- 
mente impresse i'uoa acposto del- 
l'altra. 

Doppiar, att Addoppiare. Doppiare, in- 
doppiare, raddoppiare. 

DoppiÉTT. 8. m. T. de' Gioj. Doppia- 
Gemma artifiziaie formata di due pezzi 
di cristallo con due scagliette di pie- 
tra preziosa appiccate insieme. 
DoppiÈTT, DoppióN. T. di Giuoc. Dop- 
pietto. Doppia carta al giuoco del fa- 
raone. 

DoppiRTT. 8. m. T. di Stamp. Dupli- 
calura. Ciò che il compositore in&v- 
vertentemente raddoppia. 

Doppiézza, s. f. Doppiezza, Duplicità. 
Lo stato di ciò che è doppio. Fig. 
Infingimento , Finz ione. 

DoppiGADùRA, s. f. Piegatura. Curvatura: 
flessione: fliessura. 

DoppiGÀR. att. Piegare. E si dice anche 
nel senso morale di Persuadere, In- 
durre. 

DoppigXrs. n. p. Piegarsi^ E si dice an- 
che nel senso morale di Arrendersi, 
Cedere, Sottomettersi. 
Doppigàrs cn assa e simili. Imbar- 
care. Incurvarsi qual sogliono asse o 
legni non molto grossi, i quali age- 
volmente e senza spezzarsi piegansi 
o volgono dopo che son messi in o- 
pera. Brandire si dice dei cignoni 
d'una carrozza o simili, i quali mol- 
leggino, sieno elastici, ubbidiscano 
al moto, si pieghino, scrollino o tre- 
mino per soverchia sottigliezza. 

DoppióN. 8. m. Raddoppio, Raddoppia^ 
tura. Cosa raddoppiata. V. Dóppi. 
DoppióN. s. m. JUastieiti. V^. Parpa- 
jòn. 
DopptÒN. 8. m. T. de' BigatU Doppj , 
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Doppioni. Nome de' bozzoli 1 
da due bachi. Seta soda quell 
che se ne trae. 
DoppióN s. m. T. de' Gualch. 
chielli. Ripiegature o grovigli 
fili non tenuti ben tesi nel tes 
panno. 

DoppióN. s. m. T. de' Stracc. Fi 
Bozzolo incompleto che non pò 
filare si marcisce e si straccia pe 
filaticcio. 

DoppióN. s. m. T. de* Tess. 
Doppioni, Fila doppie di ) 
Que' mancamenti che succedo 
tessere, perchè le fila dell'or 
trovano raddoppiate. 
Dora. add. Dorato. V. Indora. 
Dora SDR TRANS. T. de' Uhf. 
nella tondatura. 
Dorar, alt. Indorare, Dorare. V. I 
DÒRCH. 8. m. Voce del contado. ! 

Morbido. V. Tener. 
DorciXr. V. n. Orecchiare, Usoli 
sciolare, origliare, dar d'oi 
star in orecchio. 
Dorma, m. imper. del verbo Dot 
sato nelle seguenti frasi: 
Dorma, dorma el me puttén. 
la nanna bimbo mio. ecc. Fil 
che le balie canticchiano per 1 
mire i bambini. 

Chi dorma an ciàppa d Péss. 
cava il sonno, non si cava /< 
Chi vuol far non dorma, per 
ceva Franklin: La volpe che 
non piglia galline. 
DoRMÉND. avv. Sonocc/itont. Fra i 
DóRMiA. 8. f. Alloppio, Sonniferi 
camento per far dormire. Op| 
DóRMiA. 8. f. V. Cont. Muta 
chi. V. Dormida. 
DXr la dórmia. Alloppiare. 
dormentare. 
Dormìda. 8. f Dormita, Dormii 
DoRMÌDA. 8. f. T. de' Bigatt. 
Quella cosi detta dormita d 
da seta in cui cambiano la p 
DoRMiDizzA. 8* f. Dormitacela, Ui 

sa dormita. 
Dormidén'na. s. f. Dormitina. 1 

dormita. 
Dormidòn'na. 8. f. Dormitona. 1 
profonda dormita. 
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iD. Tempia. Parte della 

tra rocchio e l'orecchio, 
iascuua parte delle tempia, 
dicesi la vena che si steode 
>ia. 
1. // Dormi, Dormalfuoeo. 

che dormirebbe sotto un 
. Dormiòn. 
r. Indorminlàrs. 
n. Dormiglione, Dormala 
ona che troppo faoiimente 
Ita» troppo lungamente 
rmiglioso. 

i. m. T. d* Ent. Pedino. In- 
tiero nero-fosco, frequente 

sabbiosi e nocivo al fru- 
detto Pedinus glaber da 
pesso i campagnuoli chia- 
>opriamente collo stesso no- 
ro delle rene o Silpha jo- 
Linn. per essere somiglian- 
mo quando arriva al suo 
viluppo» 

BURCB. T. d*Ent. Ciarù' 
larva della Ceionia sticiica 
l un bruco molto infesto 

del gran turco, assai più 

K 

. Dormire. Pigliar sonno. 
(. m. T. de' Bigatt. Dormi' 
lormitura de' bachi da seta, 
la. 

BOCCA BASs. Dormir bocconi. 

copè. Dormire capiculato, 

. occ AVÉRT. Dormire come 

Detto fig. vale Star cauto, 

. l'aria avèrta. Dormir a 
ì alia scoperta, e scherz. 
tlla locanda della bella stella. 
:?iè k' tass. Dormire come 
. Dormire profondamente. 
x>if LA TESTA BASSA. Giacere 
io. 

DLA GRÒSSA. T. de* Bigatt. 
Assopire a sodo. Quel as- 
» in cui cadono i bachi da 
ima volta. Fig. Dormire co^ 
oppiato , cioè profondamente, 
m GOflDòN. Dormire a grnni- 
i reggere il mento colla ma- 
ndo il braccio» e appoggìan- 
gomito. 
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Dorbìr in fianch. Dormir sul fianco. 
DoRMÌR IN svolXzz. Dormicckiore , 

Dormigliare. Leggermente e interrot- 

tamente dormire. 

Dormir in schén'na Dormir supino. 
Dormir in tl' acqua. Dormir sui pel» 

tini da lino. Esser tale che per ogni 

poco la testa crolli di sonno. 
DormIr in t'el sicH, dormìr in t'el 

Loco. Dormir nel loglio. Essere mcn 

che destro e svegliato. 
Dormìr in TLA PAJA Dormire al pa^ 

gliajo. 
Dormir in tla cavézza. Dormir col- 

la fante, o al fuoco. Fig. star neghit- 
toso. 
Dormir i so sònn quiét. Dormire a 

chiusocchi. Dormire col capo fra due 

guanciali. Dormire, star sicuro, viver 

quieto. 
Dormir sarà. Dormir fiso. Dormir 

molto e lungo tempo. 
Dormir tutt i so sònn. Dormire tutti 

i suoi sonni. Fig. vale pigliarsi tutte 

le sue comodità. 
Dormir sedò. Dormire assiso. 
Dormir un affàr. // tal affare o la 
tal cosa dormire. Vale non se ne 
trattare al presente» 
Dormir un poctén. Sonnecchiare, Leg* 
germente dormire. V. Pisolar. 
Andar a dormir all'ora dil gal- 
lén'ni. Andar a letto come i polli, 
cioè assai di buon'ora. 
Taccàr sotta n' altra vòlta a dormir. 
Rappiccare o Rattaccare il soitno. 
Riprenderlo, continuare a dormire. 
Dormìrgh sòra. Consigliarsi col piu- 
maccio. Doì*mir sopra cliechesia, pen- 
sar bene prima di risolversi in che- 
chcsia, od anche trascurare una cosa. 
Dormitòri, s. in. Dormitorio , Dormen^ 
torio. Luogo ove si dorme nei con- 
venti, in altre ragunanze religiose.. 
DoRMOÉus. s. f. T. de' Tappez. Anaclin- 
tero. y. Gr. Spec'^ di sedia lunga ed 
inchinata con ispalliera a schiancio 
per uso degli ammalati ecc. 
DòRS d'un lìber. Dorso. Y. Fondèll. 
DòRS iNSLÀ. T. di Vet. Dorso insel- 
lato. Quello de' cavalli che presenta 
una concavità sentita molto che imita 
la forma della sella. 
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Dòri xulj&r. T. di Vet. Dorso tnu' 
lino o da earpiorif. Quel dorso che 
iovece di essere concavo, presentasi 
dirilto» oppure convesso come quello 
dei mulo. 

Dosa. s. f. Dose» Determinata quantità 
dì droghe onde far un composto. 
DosX. s. f. T. de' Cioccol. Aroma. Quel- 
la dose di vainigiia od altro che si ag- 
giugne alla pasta del cacao per farne 
una diversa cioccolata. 
Dosa. s. f. T. de* Polv. Mescolanza 
di proporzione. La quantità relativa 
di nitro, carbone e zolfo che si usa 
nella composizione della polvere da 
fuoco. 

Dosar, v. a. Dosare. Proporzionare le 
dosi degl* ingredienti. 
Dosar, att. T. de' Cioccol. Dare l'a- 
roma. Porre l'aroma nella pasta» 

DoséNT. n. num. Dugcnto. Due centi- 
. naja. In caratteri romani si scrivo 
ce H. Dugento cinquanta CCD, o 
K oppure E. 

Dòss. s. m. Dosso, Dorso, Tergo. V. 
Schén'na. 

Dòss. s. m. T. de' Lan. Boldrone. 
Vello e più propriamente tutta la la- 
na d'una pecora, allorché è tagliata 
dalla pelle. 

Fàtt a so Dòss. Fatto a suo dosso, cioè 
appositamente addatto alla persona. 

DossÉRA. s. f. T. de' Sell. Dossiera. Cin- 
ghia di cuoio a più doppi che pas- 
sata nelle stanghe della carretta va a 
posare sulla sclletta del cavallo desti- 
nalo a tirarla. 

DojssiÉ. s. m. ( Frane. ) Fascicolo di scrii' 
ture. 

Dossiè. 6. m. T. degli Oriv. Porta- 
lime. Pezzo formato a cassetta che fa 
parte della piattaforma e serve per 
formar le limo da eguagliare i denti 
delle ruote. 

Dota. s. f. Dote. Ciò che dà la moglie 
al marito. Doton^ accresci t. 
Dota. s. f. Fig. Dote, Beni o danari 
assegnati aJ un monastero, teatro o 
simile. 

Dota d'un sit. T. d'Agr. Scorta. 
Quantità di bestiame, semenze ed al- 

.Irò che il padrone del podere dà al 
fittajuolo. 
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Consumar la dota d' sant Ani 
fondo ad una nave di sughera 
sumare il ben di sette chiese. 
tutto con facilità. 

Frùtt dla dota. Antifato. V. 

Gran dota, gran spesa. Moli 
molti impicci. 

La dota dla mama. La dote 5 
lina. Nulla. 
Dotar, att. Dotare. Dar la dote 
fanciulla. 

Dotar, att e n. Approi^are* I 
abbracciare un opinione, un 1 

Dotar un fioéul. Addouare. £ 
in figlio. 
Dotòn'na. s. f. Dotone. Gran dot 
Dottor, s. m. Dottore. Che è sta 
rato delle insegne del dottorai 
Serappuntino , Saccentuzzo, ci 
dispulare su tutto. Un tùttesal 

Dottor balanzòn. Dottor Bali 
Personaggio serio in maschera e 
le commedie fa la parte per 
di avvocato. 

Dottor da bòn hercì, Dot 
BURLA. Dottore de' miei sti{ 
parlandosi di dottor fisico, Ma 
succiole, Medicaslronzolo , 1 
stro, Medicastrone , Medieonzoi 
diconzolino. Medico da borse, 
caccio. 

Dottor d' lìgia. Dottore in i 
di legtje. 

Dottor in matematica. Matem 

Dottor in medsén'na. Dottore 
dicina. Medico* Medico^empi 
quello che cura appoggiato ai 
esperienza. Archiatra capo de 
ci, medico principale. 

Dottor in sacra teologìa. Te 

Dottor in veterinaria. Veteri 

Dottor sènza dotrén'na. Dot 
Valenza, con lunga toga e corti 
za. V. Dottor da bon marca. 

Dottor vècc e cbrùsic giòver. 
dico giovane fa la gobba al cii 
e il chirurgo vecchio incanc 
le bolle e i sudamini. 

Far el dottor. Far il caffat^ 
Caffaggiare Fare il saccente. 
Parlar mei che un dottor, j 
meglio che una sibilla. 
Dottóra. 8. f. Dottoressa, Dottori 
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, Madonna satamiitrOj Arci' 
, Salamona. 

. 8. t Salamistreria^ Saccen^ 
Parlata, seotcoza gravemeute 
, ma sciocca. 

;ht. •• m. Addottoramento. L'at- 
are alimi le dottorali insegne. 
UMàHT. Fig. Salamistreria, Sac 
. PresuDzion di sapere, 
alt Dottorare, Addottorare, 
%re, Ammetler uoo nel nu- 
s' dottori: dar le insegne del 

0. 

liR, FiRUL DA DOTTOR. Sala' 

9. Far il saccente» il saputo. 
m messer. tutto biasma o tut- 

s. m. Dottorato, Dottoratico. 
'■ dignità di dottore* 
8. m. Dottorino, Dottorello, 
cMo avTil. di dottore. Sapu- 
nfarinaiello, Seioio, Saceen- 
"UAui che mostra affettatamente 
savio. 

8. m. Dottorane. Dottore di 
^ritOy di molta dottrina. 
u 8. f. Propr. Dottrina, Scien- 
ìienza. Ma dottrina è un sa- 
le cose imparale con istudio. 
è la conoscenza della teoria. 
% è conoscenza della teoria e 
etica delle cose. 
»'nà. 8. f. T. EccL Dottrina, 
mo. Ma pare che dottrina di- 
propr. il libro, e cateehiitno 
à che sono contenute nella 
• 

LA D0TTRÉN*NA. Coteckizzare, 
fchismo. 

Nome di numero. V. Dò. 
trì. Dovunque vi piace. 
DOTA* avv. Dove, Ove. 
avT. di luogo interr. Dovef 
luogo f 

:bb o ik dova che. Quando 
ddùve. Particelle avversative. 
ìt? A stJLgh cm'i prX. Ove vai? 
frati. Dove vai? Porto pesci. 
? Son cipolla. Cosi suol dirsi 
he, domandato, non risponde 
»lo. 

6VA? Onde? Donde? Da qual 
^er qual luogo. 
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Dover, alt. Dovere, Debito, Obbligo. 

Dover di scolìr. Imposto, Compito. 
Quel tanto che il maestro impone a« 
gli scolari da fare, e che anche i fran- 
cesi dicono devoir. 

Far el so DOVER Rendere il debito. 
Ricompensare i servigi, ricambiare i 
favori. Usasi anche per Salutare, Àt- 
verire. Complimentare. 

Far star a dover. Mettere alcuno a 
ragione. Rintuzzar gli altrui denti. 
DozéN*NA. 8. f. Dozzina, Dodicina. Quan- 
tità numerata che arriva alla somma 
di dodici. In Toscana però non si di- 
rebbe d'ogni cosa, come, delle uova, 
pere, pani e simili, che dicesi Serqua. 

Dozéfi'ifA. 8. f. Retta. (Lambr.) Doz^ 
Zina. (Voce d'uso). La somma che 
si paga per avere villo e alloggio in 
casa altrui. 

Da dozén'na. Da Dozzina, o Dozzi* 
naie* Comunale, mediocre. V. Dozinàl. 
DoziKÀL. add. Dozzinale, Comunale, 
cioè ordinario, mediocre; e detto d'uo- 
mo, vale Plebeo, Ignobile, Popolésco. 
Doznàmt. 8. m. Dozzinante, Commesso» 

Colui che sta in dozzina o a retta. 
Dpént. 8. m. Dipintura, Pittura. Tela 
muro dipinto e per lo pia di gran 
dimensione. 

Dpént. add. m. Dipinto, Pinta. 

Ah gh' stare Giflif dpént. lìon vi 
starei colle catene. 

Star dpént. Star bene, a capello^ 
a pennello. 
Dpénzer» t. a. T. di Pili. Dipingere. Vari 
sono i modi di dipingere dei quali 
accenneremo i principali. 



a Acquarèll 


, . alt Acquerello. 


e Bister. . , 


. . a Bistro. 


e Carbòn • . 


• e Carbone. 


e Ciàr e scùr, 


. . e Chiaroscuro. 


e Cola . . . 


. . e Colla. 


e Encàust • , 


, . all' Encausto. 


e Frèsch • < 


» . a Fresco. 


« Grafit. . 


. . e Graffito. 


« Guàzz . . 


» • « Guazzo. ' 


« Lapis . . 


. . « Matita. 


in Miniatura 


. • tft Miniatura. 


a Monocròm 


. . a Monocromato. 


e Mosàìc . 


. . di Commesso. 


e Oli . . 


. . a Olio. 


€ PastéU . 


. . e Pastello. 



^.;JÌ 



60 



DO 



a Tèmpra ... a Tempera. 
€ Verni sa ... « Vernice. 
io ila prèda . . < Litocrorno, 
Dpénzer a memoria. Ritrarre alla moc- 
ehia. 

Èsser da dpénzer. Essere da dipiti' 
gere. Esser soiumamente bello. 

Draccà. add. m. Malandato, Bacato. 
Infermiccio» malazzato, malaticcio. 

Ghìr draccà. Imecchiare, Spossare. 
Decadere di salute per carico d'anni 
e di stenti. Vale anche impoverire. 
Infermare, Jnibamboìire. 

Dragànt. s. m. Adragante, Dragante. 
Gomma proveniente da diverse specie 
dì piante leguminose del genere Astra- 
galus. 

Drago, s. m. Drago, Dragone, Animai 
favoloso di cui si vanta la costante 
vigilanza. 

Draghétt. 8. ro. Cavalcavia, Passavia, 
Arco o altro a simiglianza di ponte, 
da una parte ali* altra sopra a la via , 
per lo più fatto ad uso di passare dal- 
l' una air altra casa. 

Dragòn. s. m. T. Mil. Dragone. Soldato 
addestralo a combattere in guerra 
tanto a piedi che a cavallo. 
Dragòn. a. m. T. Mil. Gendarme. 
( Pananti e Bergamini ) . Soldato a 
cavallo, a piedi, destinato a custo- 
dire il buon ordine delle città e delle 
Provincie. 

Dragonàr. att. Affacchinare, Facchineg- 
giare. Sfacchinare, Far grandi fatiche. 

Dragón'na. s. f. T. Mil. Dragona. Or- 
namento di gallone o di passamano 
con frangia, che intrecciato nell'im- 
pugnatura della spada, o della scia- 
bola, viene usato per distintivo degli 
ufficiali, de* sottufficiali e de' soldati 
scelti* Cicisbeo fiocco di nastro che 
portano alla spada certi cavalieri. 

Dràma. s. f. Dramma. Sorta di compo- 
nimento teatrale, e l'ottava parte di 
un oncia. 

Drapò. Dal Frane. Drapeau. Bandiera. 
V. Randéra. 

DrXpp. s. m Pannicello. Sorta di drap- 
po panno che portano in capo certe 
nostre contadine. 

Dràpp. 8. m. T. degli Addobb. Drap- 
po. Ornamento di damasco o simile 
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che si pone all' inginocchiatojo 
Dràpp. s. m. T. Mil. Draf 
parte della bandiera per lo 
drappo sulla quale sono dipin 
mi dello Stato. 
Dràpp. s. m. T. de' Drapp. J 
Tela per lo più dì seta por 
velluto, ermisino, raso e sim. 
picello dim. di drappo. V'hai 
sorta dì drappi che prendoi 
dalla foggia con cui son fatti 
Dràpp damasca. Drappo a oj 
Dràpp dóppi. Drappo a due 
Dràpp d' seda e lana. Ferrt 
Dràpp fiamà. Drappo fiamnu 
Dràpp onda. Drappo a onde 
Dràpp reàl. Drappo raso, i 
panno sottile per far abiti n< 
gioni del caldo. 
Dràpp sémpi. Drappo scemi 
pure a un capo o filo. 
Dràpp sóli. Drappo schietti 
brocco ricamo. V. Setaria. 
Dràpp da métter foéura Dal 
Drappo festereccio. Pesta. Dw 
si pone alle finestre per fes 
qualche solennità religiosa o 
avvenimento publico. 
Dràpp dil crósi. Fusciacca, 
gì io. Quel drappo che si m 
crocifissi che si portano in pro< 
Dràpp o drappétt pr' i ragàz 
tellina. Coperta pe' bambini. 
Dr apparì a. s. f. Drapperia. Qui 
drappi: cortinaggio: tendine e 
Drapparìa. s. f. T. delle Si 
pravcste,' Girello. Quella ve 
cinta che si indossa sopra 1 
foggiata per lo più a mo' di 
Drazén'na. s. i. T. Bot Draco, 
Pianta originaria della China 
Indie orientali, coltivata assai 
tra noi, detta Dracaena d 
Linn. 
Drè, sinc. di Adré. V. 

Dré dré. avv. Presso, Costa 

Drf.vìa. avv. Dictrovia, Dietro. 

Dkìtt. s. m. Ritto. 11 contrario 

vescio. Ritto fermo in suo pi 

ritto contrario dì obbliquo. J 

diritto contrario di sinistro. 

Drìtt. 8. m. Destro, Accorto, 

Scaltrito, Sagace. Avveduto. ^ 
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a. Munritlo, Marritto. Con- 

lancino. 

01. T. de* Lìbr. Coperta. 

ra esterna de' libri. V. 

m. T. de' Zeccb. Faccia, 
\ parte delle medaglie e 
è il ritratto: dicesi Esergo 
izietlo lasciato sotto il cam- 
Igure con una data, un 

i. m. Betta. Dicasi di cor- 
Ito da una linea retta. V. 

f. Dirittamente* Senza de- 
I |M)rre leiiipo in mezzo. 
r Ripido s Èrto. 
HANZÉN. Ambidestro. Che 
?nte runa e l'altra mano. 
TEL RODÈLL. T. dì Vet. Di- 
odelli. Diecsi quel cavallo 
verticale abbassata dall' a- 
ai avvicina troppo ai tal- 
ittra versa. 
IT. T. de' Calligr. Reggere 

'el so drìtt. Andar pel 
;r$i alla pesta. Andar per 

STAR drìtt. Non potere la 
ii reggere ritto o in piedi. 
f DRÌTT. Figliar una dirit- 

Destramente. Bellamente, 
Ite. 

DRÌTT. Andar destro. De- 
procedere sagacemente, le- 
VA via, andando ritenuto. 
T. Filar sottile. V. Filar. 
ìtt. Fortar pari. 
r. Recarsi sopra sé. Stare 
rsona. 

TT. Tirar diritto. Colpir 
• Tirar di lungo, vale an- 
a via. 

, COSA PR'eL so DRÌTT. FI- 
LOSO pel verso. 
Destra. Parte che è dalla 
la. 

rA. A dirittura. Schietta- 
ertamente. In altro signìf. 
Illa diritta. 
so DRÌTTA. Tener la sua 
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mano* Attenersi nel camminare a quel- 
la parte di essa che ci fa rasentar 
colla destra le case, essendo da con- 
aetudine, detta la parte di ragione. 

Drittén. add. ni. Rittino^ diminuì, di 
ritto. 

Drittézza. V. Dritlùra. 

Drittìv o a drittìv. a dirittura. 

Drittòn. s. m. Dirittone, Volpone, Di- 
rittaccio, Aslntaccio. Volpe vecchia. 

DrittOra. 8. f. Dirittura. Linea retta. 
Drittùra. s. f. Furberia, Destrezza. 
Sagacità» accortezza, accorgimento, in- 
gegno. 
DrittOra del tarar. T. de' Sart. 
Falde. La parte anteriore del man- 
tello che ne forma come lo sparato. 
A DRiTTùRA. A dirittura. Dirittamente, 
subito, senz'altro, senza fallo, xserta- 
mente. 

Drìzza. 8. f. T. de' Calz. Vantaggino. 
Sottil cuoio sbiettato posto tra il suolo 
e 11 tramezzo d'una scarpa onde rad- 
drizzarla. 

DaizzAROÉucm. s. m. T. de' Canap. Driz- 
zatojo. Cannuccia, di ferro pertugiata, 
che infilata ne' spilloni curvi del pet- 
tine serve a raddrizzarli. 

Drizzadòr. 8. m. T. di Chir. Radrizza- 
tare. Arnese che serve a raddrizzare 

§li spilli ed altri simili strumenti, quan- 
in certe operazioni vanno soggetti 
a torcersi. 
Drizzar alt. Dirizzare. Far tornare 
diritto il torto o il piegato. Rizzare 
Levar su, ergere. 

Drizzar el tìcch. T. de' Calz. Met- 
tere un taccone. 

Dnizzln il scali. T. degli Addobb. 
Appoggiare le scale. Accostarle al muro 
per lo ritto alquanto a pendìo accioc- 
ché stiano sostenute. 

Drizzar vòn. Fig. Risorgere alcuno. 
Rimetterlo in essere. 
Drizzàres. n. p. Dirizzarsi, Rizzarsi. 

Drizzàres. n. p. Per siniilit. Rizzarsi 
a panca. Diciamo di uno che rifaccia 
la sua fortuna. 

Drizzare» i cavi in tèsta. Rizzarsi 
i capelli in capo. Rabbrividire per pa- 
ura. 

Drizz.Vrs in pè. T. d'E<juìt. Impen- 
narsi, Inalberarsi. Dicesi de' cavalli. 

li 
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Daizziiift 1 PEI PER LA T&TA. Arriciorii 
i peli; Rùiarsi • bordoni. Raccapric- , 
dare. 
DiizzoÀB, 8. m. T. de* Caliett. DiriZ' 
zatqjo. Arnese che serve per dìrìtzare 
e porre equidistanti gli aghi nel so* 
miere del telajo da calzette. 
DrocJL* add. id. Diroccato, Rovinato. In 

isfracelo. 
Drogar, att. Vagellare, Crollare, Dar 

la volta. Cadere. 
Dròch. s. m. Malazzato, Cadente. Dicesi 
di vecchio o di persona ridotta a mal 
punto. Diruto, Sdruscito, dicesi un 
edilizio una cosa quasi diroccata. 
Dar un dròch. Frase del contado. 
Fare un staglio. Stagliare. Computare 
chechesia all'ingrosso. 
Droghér. s. m. Droghiere e Droghiero. 
Che contralta o vende droghe, ilro- 
matario. 
Drogherìa, s. t Drogheria. Voce d' uso. 

Fondaco di droghe. 
Droghétt. s. m. T. de' Drapp. Droghetto. 
Panno notissimo. E' ve n'ha di più 
sorte: ordinario, iodato, cordato o 
a coitola, caitoro, mezzo canoro, 
feltrato, ecc. 
Droghi, -s. f. pi. Droghe, Aroniati. Nome 
generico d ogni spezieria vegetale : ma 
diconsi Aromati gomme. Lo storace, 
il belzoino, l'incenso, il balsamo. A- 
romati icorze. La canella e il mace. 
Aromati frutti. U garofano, la noce 
moscada e il pepe. 
Dromedàri, s. m. T. di Zool. Dromeda- 
rio. Quadrupede della medesima spe- 
cie dei cammelli detto da Linn. Camel- 
lui Dromedarius. 

Dromedàri o ( malamente) Dromedàsi. 
T. di Vet. Dromedario. Cavallo gran- 
de e magro. 
Dròmper. att. T. de' Cuoj. Dare un la- 
voro di fiore. Lisciare e ammorbidare 
le pelli vitelline con una piccola pal- 
mella. Dall' uso che si fa di essa pal- 
mella non sarebbe improprio chiama- 
re questa operazione Palmellare. 
DaCiMPbRS. n. p. T. Cunt. Snighittirsi. 
Drovà. add. m. Manomesso, Uso. 
Drovàril. add. m. Adoperabile. 
Dròyìr. att. Adoperare. Far uso. Valersi 
di chechesia. 
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Drovàr Bk POMTÉ]f. T. do 
Mollettare. Rivedere il panno 
rando mollette o pinzette elas 

DrOYXR I CAVU A LA MÒRTA- 

Vet. Apparare. Adoperare i a 
la generazione. 
Drovàr un rastòn. Menar % 
Drovàr vow. Berteggiare 
Prosare. Prendersene giuoco 
servir di zimbello. V. Tondàr 

DrCssi. add. m. V. del cont. 
Ruido. 

DsARiTÀ. (s aspro) add. ra. Dti 
Spolpato, Solingo, Deserto. 
casale, abituro vuoto d'abitai 
spite, luogo deserto o selvagg 
case e senza abitatori. 

D'sADÈssA. ( s dolce ) avv. Quante 

DsAFiTTÀ add. m. Spigionato. I 
fondo, casa o sim. non occupa 
allogato ad alcun pigionante. 

DsANiMÀR. att. Disanimare, Scoi 

DsANiMÀRBS. n. p. Disanimarsi. 
il coraggio. 

DsARBÀTTER. Rtt. Sbadire. Rompe 
fare la ribaditura. In generale 
t7 ribattuto. 

DsARMÀ. add. m. Disamato, 
Senz armi. 

DsARMAMÉNT. 8. m. Disarmamcfì 
sarmare. 

DsARMÀR. att. Disarmare. Leva 
gliere le armi: Levar le ceni 
archi o alle volte. Levar le a 

D'sÈDLA. s. f. Setola. V. Sèdia. 

DsÈMBER. s. m. Dicembre, Dea 

Dsén'na. 8. f. I>ectna^ Dieeit 
unità. 

Dsén'na PER l'acqua. In m 
ghi si dà questo nome alle 
Chiuse che si fanno con sa 
senza per la derivazione d< 
a beneficio dell'irrigazione. 

DsERBÀR V. a. Diserbare, Scerò 
tare dall'erbe cattive le biad 

DsEREDÀR. att. Diseredare, i 
Privare dell'eredità. 

Ds^RT. s. m. Deserto, Diserti 
solitario e incullo. 

DSÉRT, DSERTÀZZ, DsERTÙZZ. 

Sciamannato, Scomposto. Nei 
gli abiti e in tutte cose. V. 
e Dsertòn*na. 
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(ÉBT. Griilaja. Luogo sterile. 

?ra. Terra incolla, piena di 

d altre piante spontanee* 

i, 6. f. Sciatteria. 

. a. T. Mil. Disertare. Abban- 

a milizia fuggendo. 

I. m. Gran sciatto. Sciattone, 

%nato. 

u 8.f. Sciattaccia. Donna non 

di porre in assetto le masserizie 

do che tutte le cose sue trovin- 

ra in disordine. 

u m. T. Mil. Disertore, De- 

•H« 6. m. T. de* Bigatt. Bacco- 
Bachi rimasti sui letti dopo 
• 

f. T. Med. Otorrea. Scolo mu- 
irulento o sieroso del condotto 
esterno. 

. m. Insipido, Scipito, Scipi- 
icheYole di saie, contrario di 
Dicesi anche di persona scioc- 
ensa. 

D. 8. m. Parfni(/iafie//o.^Nome 
naschera di domestico sempli- 
Da arguto, che parla il pretto 
tno. È come lo Stenterello dei 
ni. 

>, Fig. Freddo, Contegnoso, 
o. 

> CMÉ L*ACQCA SciOCCO. 

m. T. de' Pitt. Disegno, Stu- 
sopra carte o altro fassi da 
iDti per istudiare. Vale anche 
Diazione fatta per vìa di linee 
5 cose che l'uomo ha conce- 
ia mente, o vedute cogli oc- 
aturale. 

8. m. T. d*Arch. Icnografia, 
Abbozzo descrizione in car- 
I edificio. 

. alt. Disimparare, Disap- 
', Disapparare, 
alt. Disimpegnare. Spegnare: 
pegno. 

LI. Disobbedire, Disubbidire. 
. 8. m. DisobbedieìUe, Disub* 
, Innobbediente, Contumace, 
k. 8. f. Disùbbedienza, Disub» 
• 

. 8. m. Disobbligante, Inci- 
iaee^U» 
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( DsOccuPÀ. 8. m. Disoccupato, Sfaceìèda- 
to. Scioperato. Ma sfacendato ha due 
sensi, che non ha facende, o che 
non cerca d' averne: disoccupato ha il 
primo senso di sfacendato non il se- 
condo; scioperato è assai più, non so- 
lamente di disoccupato ma di sfacen" 
dato ancora, poiché è scioperalo chi 
nulla fa perchè nulla vuol fare, e si 
può essere disoccupato senza essere 
scioperato. (Tomm). 

D*soLADùRA. s. f. T. di Vct. Dissuolatu^ 
ra. Operazione che consiste ncll' espor- 
tare la suola del piede del cavallo. 

DsoNÈST. s. m. Disonesto, Inonesto, Ma 
disonesto è contrario ali* onestà, ino- 
nesto bìV onore: il disonesto offende la 
modestia , la castità , la decenza ; l' tno- 
nesio la rettitudine, l'equità. (Tomm.) 

DsoNESTÀ. 6. f. Disonestà, Disonestezza. 
Sfacciataggine di costumi, che portala 
all'eccesso dicesi oscenità, 

DsoNòR. s. m. Disonore, Infamia, Ob- 
brobrio, Vergogna, Ma disonore è 
macchia o vera od apposta venente 
da ahi contrarli all'onestà, infamia è 

.disonore publico, grave, l'oò6fo6no 
deriva per lo più dall'infamia o dai 
lunghi dispregi e vergogne , ver^o^na 
è 1* effetto del disonore od altro simile 
che produce T avvilimento del colpe« 
vole. 

DsoNORÀ. s. ni. Disonorato, Privato d'o- 
nore o dell'onore. 

DsoNonÀR. alt. Disonorare, Aontare, Vi- 
tuperare, S\^crgognare, Sfregiare, In- 
famare. Y. Dsonòr. 

D'sónA. Su, Sopra, Di sopra. V. Sòra. 

D'sórapC. avv. Disoprappiù, Inoltre, Di 
più. Sopra il dovere, sopra il concor- 
dalo, sopra il numero convenuto. 

DsoRBiTÀNT. add. m. Esorbitante, Che ha 
esorbitanza eccedente: maggior dei 
dovere: eccessiva. 

DsÒRDEN. s. m. Stravizio, Intemperan- 
za, Stemperanza, 

DsÒRDEN CROSS. S^ravùtotie se azio- 
ne disordinala di un individuo. Tu- 
.multo, 7\irbolenza, Sedizione, Ribel- 
lione se è commozione disordinata di 
popolo. 

Far di dsòrdin. Straviziare, oppure 
Tumultuwe, 
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AdRB a un DSÓRDElf IIV YÉ!< VS ATBR. 

Un disordine ne fa cento. 

DiL VOLTI DN DSÓRDElf FA OR ÓRDEN. 

Uno eeoncio fa un acconcio. D'un 
disordine nasce un ordine. Dai mali 
costumi nascono le buone leggi. 

DsciRDNi. s. ni. Disordinato, Jnordinato. 

DsoRDNÀR. alt. Disordinare. Perturbare, 
guastare, sconfondere, scomporre: ed 
auche uscir dcJl' ordine dovuto o con- 
sueto di vivere; ed allora è neutro. 

DsoRDNÀRES. n. p. T. Mil. Disordinarsi, 
Scompigliarsi, Confondersi, e dicesi 
per lo più delle milizie. Balenare il 
primo disordinarsi delle linee de' sol- 
dati innanzi di scompigliarsi. 

DsoRiENTJL. add. m. Confuso, Sconcer- 
tato. Perduto d* animo. 

DsoRiENTÀR. att. Confondere, Sturbare, 
e in senso neutro pass. , Perdersi d' a* 
nimo. Perdere la bussola. 

DsorU. add. m. Senz' órlo. Senza rivo. 
Svivagnato. Ma dioesi senz' orlo una 
tela tagliata per lo traverso e non or- 
lata; senza rivo o svivagnata se privata 
solo de' vivagni, (zimòssi). 

DsoRLiR. atU Torre l'orlo. Disorlare 
non è ne' vocabolari, benché sia vo- 
ce di regola e di molto uso. 

DsossÀR. att. Disossare. Cavar le ossa 
daHa carne. 

DsossÀR I FRUTT. Snocciolare. Cavare 
i noccioli, cioè le ossa delle frutta, 
come pesche, susine, ulive, ciricgie 
e simili, entro le quali ossa sta l'a- 
nima che produce ì' albero. 

D'sòTTA. avv. Di sotto. Per di sotto. V. 
Sòtta. 

DsuGulL. add. m. Disuguale, Ineguale, 
Disuguagliante. 

DsnGDAGLiÀNZA. s. f. Disuguaglianzu , Di' 
sparità. Inegualità, Ineguaglianza. 

DsuGUAGLiÀR. att. Disagguagliare, Di" 
sguag tiare, 

DsuMÀN. add. ni. Disumano > Inumano, 
Crudele, Feroce, 

DsDNiòN. 8. f. Disunione. V. Disuniòn. 

Dsunìr. att. Disunire, Separare , scompa- 
gnare, dispojare, sconnettere; e vale an- 
che porre in discordia, in dissensione. 

D'suplIr. V. Dessupllr. 

DsCs. 6, m. Disuso, Abusione, Disu- 
sanza. 



DU 

AffDÀB HI DSùt. Cadere in 
Disusarsi. 
DsusÀ. add. m. Disusato. Fuori 
DsùTiL. 8. m. Disutile. Inutile, sei 
disadatto, inetto. Disutilaccio 
rat., e dicesi di persona. 
DsùTiL. s. m. Disutilità, cioè 
svantaggio. La parola Disutik 
signif. non è ancora in nosln 
Du. Due. V. Do. 

L'ANN DEL DO. Alle coUnde 

cioè non mai, perchè i Greci 

vevan calende. 

ToÉUR EL DO. Battere il taceoi 

tersela. Fuggir via. Partirsi ii 

TuTT DO. Tutti due. Tutti 

Amenduè, Ambedue, Ambo, E 

DCbi. s. m. Dubbio, Dubbiezza 

guità, Incertezza. 

ÀN GHÉ MICA DÙBI. Si doWUin 

ironico per dir Non mai. 
ÉssR IN DùBi. Essere o slare 

Ondeggiare. Stare in forse. 
ftiÉTTR IN dCbl Inforsare, JR 

dubbio» 
DoBiòs. add. m. Dubbio, Dubbi 

certo. Ambiguo, Sospetto. Di 

l'oggetto che è causa del dui 
Star dobiós. Star intra due 

si e il no. 
DoBiTÀR. n. ass. Dubitare, l 

Dubbiare, Star in dubbia. 
DoBLÀss. 8. m. T. de' Setaj. Fi 

torcere. Addoppiatelo. Parte d< 

china de' setajuoli delta Vali 

lalojo (fila(òj) che serve per 

i (ili della seta e a fare i'o 

compone di 

Bancàl .... Cavalletto. 

Barbcn .... Baleslrucc\ 

Càna d' veder. . Barbino. 

Direttòr. . . . Andivieni. 

Là Ritti. 

Lu mazza. . • • Lucemina, 

Rocchètt. . . . Rocchelle. 

Rodén . • • • Lanternino 
■ Roèuda .... Lanterna. 

Zèto Fuso. 

DCcA. s. ro. Duca- 

I TÉMP DEL DÙCA ZIDÈLA. i 

antico. E scherz. Quando si 
le calze a carrucola. 
DicÀT. s. m. Ducato, Titolo delh 
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ninio dei Duca, e sorta di 
l'oro o dì argento. 
. T. d'Om. Gufo grono o 
cello che vive di topi, pipì- 
altri piccoli quadrupedi e 
ne' boschi e ne' vecchi edi- 

> da Lino. Slrix bubo. V. 

m. Duehino, DucheUo, Ma 

imo ha senso irrisorio. 

. f. Dudiessa. Moglie o figlia 

o Signora di Ducato. 

s. f. Ducheuina. Giovane 
• 

*. Dondolamento. Il dondolare 
• modo d'esempio, talvolta 

> sedendo e tenendo la seg- 
pendio. 

Duvéll. 

I. T. Mus. Duetto, Duo. Can- 

• 

f. Cessino. Quella materia 
iva dal cesso e serve per m- 
nto delle terre coltivate. Fig. 
ire, che putc orribilmente. 

s. f. Cloaca j Latrina, Pozzo 
sa coperta ove cadono le im- 
s dell' agiaroento. 
DUGÀRA. T. d'Agr. Cessinare. 

il cessino sui campi per con- 

8. m. Vuotacessi, Nettacessi. 
e fa il mestiere di nettare o 
e latrine. Mondatore T.de'Carc. 
e nelle carceri ha l' incom- 
portar fuori le immondizie. 
h, Fognajuolo colui che vuota 
ie e le fogne. 

8. f. T. Bot Dulcamara, 
lina. Pianta medicinale che 
' boschi con fiori turchini e 
he, produce fruiti bacati rossi 
i. É detta da Linn. Solanum 
ra. 

Giulietta. Vestito a vestina» 

donna che è aperta dinnanzi 

Il soprabito da uomo, e si 

on nastri o altro di simile. V. 

■ 

m. Duplicato* Doppio esem- 
una stessa opera. 
. add. m. Duplicato, cioè 
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DopucÀR. att. Duplicare, Addoppiare. 

DupLiaR. att. T. d' EquiU Doppiare. 
Il dividere il maneggio in quadrati 
di determinata dimensione per eser- 
citarvi il cavallo. 
DupLiciziòii. s. f. Raddoppiamento^ 
DOr. s. m. Inesorabile, Rigoroso, E fig. 
vale anche Crudele, Orgoglioso, Su- 
perbo. 

DùR. s. m. Capoduro, Coticone, Ca- 
passone. Dicesi d'uomo che non ab- 
bia buona apprensiva. 

DùR. 8. e add. m. Spinoso, cioè 
Difficile, Malagevole. 

DùR. T. d' Agr. Ammazzerato/ Agg. 
di terreno indurito, assodato. 

DùR. add. m. T. de' Pitt. Tagliente. 
Dicesi di que' dipinti che offrono cru- 
dissime piegature di muscoli, di pan- 
ni ed altro, fatti senza esprimere quel- 
la morbidezza e pastosità che mostra 
il naturale. 

DùR, per Sodo. Che resiste al tatto, 
e dicesi di uova e simili. 

DùR. add. m. Duro. 

DùR cut l' ferr. Ferrigno. 

DùR CHE UN SASS. Pctroso, Impetri* 
cato. 

DùR DA coÉosER. CrudeU , Di mala 
bozzina, o bollitura, 

DùR d' bocca. T. di Vet. Bocchiduro. 
Dicesi del cavallo che non cura il 
morso. 

DùR d'oréccia. Sordastro, e scherz. 
Di campane grosse o ingrossate. Di 
male campane. Suol dirsi di persona 
che abbia cattivo udito. 

Esser dùr da bandàr zo. Essere o- 
stico agro. Esser duro a tollerarsi. 

ÉSSERGH ANCÓRA DEL DÙR EsSCrci del 

merlo. Esservi ancora qualche difficoltà 
da superare. 

Star dùr. Star alla dura. Star duro. 
Tener duro, impuntarsi, star sodo. 

Star dùr. Andar grosso altrui. Star 
col viso duro. Star sul serio. 

Star dùr. Stare con viso asciutto, 
cioè senza piangere. 
DurXda. s. f. Durata, Durazione. 

Da durìda. Duraturo, Serbevole, 
Conservabile, Dicesi di cosa di buona 
fabbrica, di qualità buona per resi- 
stere all' uso che se ne vuol fare ecc* 
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DiRiR. V. o. Durare. Parlandosi di earoi, 
frutta o simili, il verbo Bastare vale 
Gtngervarsi, Mantenersi, Durar /un- 
gamente» 

DuaAs. Duràcine. Add. d*ogni genere. 

Aggiunto d'alcune frutta che hanno 

durezza. In piur. se f. fa Duràcine, 

se. m. Duràcini. 

DuRÀs. Per metaf. Stitico, cioè Avaro. 

DuRÉTT. add. m. Duretto, Duriccio. 

Durézza o Ddrgnòn. s. m. Durezza, Astr. 
di duro. 
DuRGNòif DEL LATT. T. Med. Cacità. 
Malore che viene nelle poppe delle 
donne prodotto da congelazione o da 
cagliatura di latte» 

DURGNÒN DI FRITT. Nocckio. QucUo 

durezze ossee che si sconlran talora 
nella polpa delle frutta dette dotlrin. 
Filoim. 

DuRLiNDÀNA. s. f. Durlindona, Draghi- 
nassa, Cinquadea, Voci di scherzo 
che significano spada. 

DiTRòTT, add. Durotlo. Alquanto duro. 

DùTTA. s. f. Mossa, Andare, Spinta che 
si dà si prende per moversi o mo- 
vere alcune cose. 

Dar la DÙTTA. Dar la mossa o V an- 
dare. Dar la spinta; e si dice Dar il 
tratto del moto che si dà artatamente 
olla bilancia perchè trabocchi. 

DuvÈLL. 8. m. Duello. Combattimento di 
due a corpo a corpo per disfida. Duel- 
lare far duello. Duellante, Duellatore, 
Duellista chi fa duello. Duellario ag- 
geli, che appartiene a duello. V. Ti- 
ràres de spada. 

DvÉLA. s. f. Doga, Una di quelle strisce 
di legno, di che si compone il corpo 
della botte o di simili vasi rotondi. 
Doga da botte, barile, bigoncia, tino, 
tinello e slmili. 

DvELÈTTA. s. f. Dogarella. 

DvÈLi. s. f. pi. T. de* Mojat. Incastri. 
1 pezzi di legno con cui si armano i 
pozzi del sale. 
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AlvìLr via il dvéli. Sdogar 
le doghe. 

Métter il dvéli. Dogare, \ 
rimettere le doghe. 
DviNTÀR. V. n. Diventare, Diven. 
dis^entare. 

DVINTÀR BIANCH CUt 'nA PÈZZA 

Allibire, Allividire, Venir 
color di cenere. Diventar nel 
me un panno curato o lavati 

DviNTlR BDTT. Ammutolire, 

DvintXr ragazz. Imbamboliì 
in bambinaggini. 

DviNTÀR Rizz. T. de* BigaU Fi 
cione. V. Rizz. 

DviNTÀR zivétta. Incivettire. 

DvoltIr» alt. Voltare, Svolgere 

gliere. Distornare. Far carni 

trui opinione, pensiero. Muta 

DvoltAres. n. p. Voltarsi, j 

Cangiar pensiero, opinione. 

mantello o casacca. Mutar par 

DzòN. s. m. Digiuno, Il digiunan 

add. vale vuoto di cibo; e fi^ 

privazione di chechesia* 

Èsser a dzòn. Essere digiu 
digiuno. 

Far el DZÒif del lov. Fare il 
di fra lupo. Mangiar più volte 
si digiuna. 

Romper el dzòn. Solvere il ( 
Sdigiunarsi, Asciolvere, Mangi 
Seccare, Annqjare, 
DzuNÀR. v. n. Digiunare. Non 
punto. Quaresmeggiare , Fa 
V. scherz. Astenersi dalle cam 
cupiscenze. Rompere la quar 
il suo contrario. 

DzcNÀR A LA so MODA. Fan 
giuno del lupo. Mangiar più i 
giorno. 

DzUNÀR FIN CH*A SÙN*NA IL 

Fare il digiuno del trapasso, 
DzuNÀR PER FORZA. Digiunai 
non mai comandate. Stare 
secchi. Non aver da mangiare 
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(da delle lettere Yooali 
ibelo. È anche congiun- 
romanì TE era lettera qu- 
»ote Dugentocinquanta. 
'ballista. V. Implixzadòr. 
9t. Ebano j Ebano nero. 
isce nelle Indie e nel- 
i legno è dentro nero, 
lor del bossolo, sodo e 
Ebenoxilum verum di 
ebano femmina sorla 
I ma più leggiero e te- 
a Linn. Diospyros e6e- 

r. Bot. Sandalo rosio. 
QO che è noto agli in- 
te somiglia molto al ve- 
sso Pterocarpus Ma- 
ndai. 

T. Bot. Ebano verde. 
ì detto Pterocarpus eòe- 

• Ebraico j Ebreo* 
reo. Giudeo, Israelita, 
'oneiso. 

Vsurajo. Chi vende a 
ante i viveri e le merci. 
lELiGiòN. Bigio, Nero. 
)n opera conforme ai do- 
t)lica religione. 
BÈI. Avere una vocino 

BBRÉi. Ebraizzare, Giu- 

Bg. Usureggiare. 

rea, e T. Furb. Oca. 

Tratto usurajo. 

Dsurajaceio. 

m. Eccellente, Esimio. 

'. Eccellenza. Titolo di 
dassi ad alcuni grandi 
V. Zelénza. 
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BccBLÉNZA. 8. f. SquisitcMza. Il magn 
gior grado di bontà e perfezione. 
Fàbes dar dl' eccblénza. Fig. Star 
sul tirato. Portarla alta ed anche 
Vendere molto cara una merce. 

Ecceòmo, s. m. £' tfomo dei dolori. È di* 
cesi propriamente di ogni figura che 
rappresenti Cristo alla colonna. 
Parer un ecceòmo. Parere un San Cas^' 
siano. Esser tutto guasto dalle ferite , 
grondar sangue da tutte le parti. 

Ecco, Ecco cai, Eccoti. Ecco, Ve, Vedi, 
Ecco qui, Ecàoti, e fammil. Toh/ 
Interpunzione che significa dimostra- 
zione di cosa. 

EcÉDBR.att. e n. p. Eccedere, Trascendere. 

Ecepìr. att. T. ror. Dar eccezione, Òp* 
porre eccezione. 

Ecàss. s. m. Eccesso, MisfattOs 

GifÌR A DJ*ECÉss. Dare o Prorom^ 
pere in eccessi» 

EcESsiv. add. m. Eccessivo, Esorbitante, 

EcETTUi. part Eccetto, Eccettuato. 

BcETTcÀR. att. Eccettuare, Cavar del nu* 
mero. 

EcEZiòii. 8. f. Eccezione, Eccettuazione. 

TUTT IL RÈGOLI MAN LA SO ECEZ1ÒN. 

Non si dà regola senza eccezione. 

EcitXr. V. SUgàr. 

EcLÀ. 8. m. Sfarzo, Sfoggio, Spicco, 
Pompa, Lusso. Comparsa decorosa. 
Far dl*ecl1. Far vista. Far sfòggio, 
senso. Far scoppio. 

Eclìss. 8. m. Eclisse, Eclissi. Oscurazio- 
ne del sole o della luna. Limbo V or- 
lo del sole o della luna allorché l' eo- 
clisse è annulare. 

Eclissar. Eclissare, EccHssare. L'oscura- 
re del sole o della luna, ma si usa in 
sigo. neutro e neutro pass. 

Èco. 8. m. Eco. Suono che ripercosso ri- 
toma air orecchio. 
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Èco. s. m. Lonhbo. Suono che rimane 
nell* aria dopo il suono della campana. 
Èco. s. m. T. degli Oig. Eco. Regi- 
stro d* organo, o secondo organo, po- 
sto in distanza del primo e nascosto, 
onde renda suono piano e dolce imi- 
tante reco naturale. 
Far èco. Far ecoj Risuonar per ecoj 
Echeggiare, 

EcoNùx. s. m. Economo, Che fa econo- 
mia. Dicesi Assegnato Tuomo che 
spende con regola e con misura. 

EcoNòM. s. m. T. Bccl. Appuntatore. 
Canonico che ha l'incarico di appun- 
tare chi manca al coro. 

EconomXt. s. m. Economato. Carica d'e- 
conomo od uffizio ove esso risiede. 

Economìa, s. f. Economia, 

A economìa, a sua mano, Dìcesi del 
coltivare un proprio campo od orto 
senza ajuto di altri. 
Far economìa. Parcheggiare, Vivere 
assegnato. 

EcoNòKicii. add. m. Economico, 

Economìsta. Economiita. Colui che trat- 
ta o scrive d'economia. 

Economizzar. Risparmiare^ Far masse* 
rizia. Amministrare il proprio avere 
con economia. 

Ecràn. s. m. Parafuoco. ( Rambelli ). Ar- 
nese a trespolo, che serve a difende- 
re dal troppo caler del fuoco, o dal 
sole, dai lumi. Dir lo si potrebbe 
però Parafuoco j o Paralume ^ o 
Parasole, secondo Tuso che se ne 
fa. Anche dalle diverse sue fogge 
darebbe motivo alla diversità del nome. 

Edera terrestra. T. Dot. Ellera terra» 
gnola. Pianta perenne che fa fiori tur- 
chini in primavera e produce lunghi 
tralci che sì stendono sul suolo. É la 
Glecoma hederacca, di Linn. 

Editor, s. m. T. Libr. Editore, Chi ha 
cura di rivedere, o dare alle stampe 
l'opera altrui. 

Ediziòn. s. f. T. Libr. Edizione. Pu- 
blicazione di alcun opera per via di 
stampa. 

Educa, add. m. Educato, Costumato, Di 
modi civili. 

Educanda, s. f. Educanda!. Donzella che 
è in serbo in un monistero o in un 
educandato. 
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BducIr. att. Educare. Cioè ali 
istruire una persona. 

Educaziòn. 8. f. Educazione, l 

Ma V istruzione risguarda 1 

V educazione abbraccia tutto 

Métter in educaziòn. Metter 

Sènza educaziòn. Ineducato 

zato. 

Efp o Effa. Effe, La sesta del 
dell'alfabeto. V. F. 

Effètt. s. m. Effetto, Consegt 
si usa anche per Viriù, ^ 
in T. Mere, per FacuUà, 
Avere. 

Effétt d* caservJLgg. Mobil 
serma 

Effètt prbziòs. Dorerie, (h 
sellamenli, collane, anelli 
simili. 
Far effètt. Far effetto, F< 
Operare. 

Effettivahènt. hvv. Effettwati 
effetto. In fatto. 

Effettuar, att. Effettuare, 
Porre in effetto. 

Egìtt. s. m. Egitto. Regno 
nome. Lo usa la nostra pleb 
casi, come in quello del se, 
sempìo: Uno dice A gh' è i 
rucchèr. L'altro risponde: C 
cìier d' Egitt? Il che equi' 
stato il parrucchiere. Chi 
chiere de' miei corbelli f Si 
che dire Si, d' légn. V. Le 

Ego sum persòn'na prima, oppu 

CARITAS incipit AB EGO* Maccl 

usitatissimo, Strigne più la 
che la gonnella, oppure, È 
no il dente che nessun pan 
si ha più riguardo al proprio 
che all'altrui. V. Carltas. 

Egoìsem. 8. m. Egoismo. Amo 
vizioso. Suismo è voce Veni 

Egoìsta. s. m. Egoista, Che ha i 
l'egoismo, cioè che fa un ii 
propria persona e le sagri! 
Suista è voce Veneziana. 

EG01STÀZ2:. 8* m. Egoistaccio. (l 
Pegg. di Egoista. 

Eguàl. V. Ugual. 

EgualXr. att. T. de' Tini. Dar 
chimento, V. Egualimènt 

Egualimént. s. m. T. de* Tint. 
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)perasoDe che rida il colore 
tprieUk fiaturale alle stoffe o 
he furoQO sconciati dall' uso. 
Iti. Egualiare. V. Ingualir. 
iterjez. d'indignazione ed an- 
nogaziona. Usasi pur in mo- 
provazione per Via, Cosi ita, 
cosi. 

Ehi. Voce con cui si chiama 
laccia uno. 

rafia di molte voci e di quasi 
liminutivi di genere maschile, 
ropriamente è stata finora ad- 
lelio scrivere il nostro dialetto 
dell' én naturalissimo sulla 
ei parmigiani. L'essere nato 
I in Parma ove da 45 anni 

Caletto e da 20 lo scrivo: 

sservato che tale desinenza è 

*pialura della più indotta ple- 

3ir infima classe dei rustici, mi 

addottare l'ortografia della 

in én e cosi ho scritto in 

. • • • Bilcn. 

jn • . . Ciccolatén. 

. • • • Oslinén* 

. . . . Piccén. 

1 . • • Sorghén* 

e. . . . Vcn. 

Ei, E. Primo caso del prò- 

TA. Egli canta o Ei canta. 
Lo. Artìcolo maschile num. 
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T. // gatto, 
api. Lo scorpione, 
elastico. Add. usato spesso dai 
i in forza di sostantivo. Quel- 
ietà che per lo più ad arte 
erte cose di stirarsi ed allen- 
n* cui mutano e riprendono 
forma. Noi diciamo un elàstic 
felàsiic da lioàm, il tiràchi 
àstie ecc. il che corrisponde 
tta elastica, cintoli elastici, 
elastici ecc. 

H. 8. m. T. de' Parr. Frenello. 
i di seta con saltaleone, o la- 
d'acciajo che le donne por- 
arno la capellatura per tener 
e i capelli. 
H. s, m. Saltaleone, Filo eia- 
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stico di ottone, ravvolto su di sé in 
piccoli e stretti giri spirali. 
Aver dl'blàstich. Brandire. 

Elébor s. m. T. Bot. Elleboro nero. 
Pianta notissima agli erbolai o sem- 
plicisti, detta da Linn. Helleborus nt- 
rer. Nasce sulle falde de' monti e lungo 
le rive insieme sAV Elleboro fetido. 

Elefànt. s. m. T. di Zool. Elefante, 
Leofante, Lio fante. V Elephax maxi* 
mus di Linn. Animale quadrupede di 
straordinaria grandezza. II suo naso 
chiamasi Proboscide o Tromba. Avo* 
rio Zanne ì denti, e la sua voce 
Barrito. 

Elefàitta. s. f. T. di ZooK Elefantessa. 
La femmina dell'elefante. 

Elegànt. s. e add. m. Elegante, Leg» 
giadro. Venusto, Gentile. V. Legànt. 

Eleganza, s. e add. f. Eleganza, Leg- 
giadria, Lindezza, Forbitezza, Gen- 
tilezza. V. Legànza. 

Elegìa, s. f. Elegia. Sorta di poesia 
flebile amorosa. 

Elégior. alt. Eleggere. V. Nominar. 

Elemént. s. m. Elemento» Quello onde 
si compongono i misti. Elementi i pri- 
mi rudimenti di una scienza o disci- 
plina. 

ÉtEHi. add. m. T. de' Capp. Gomma 
eterni, V. Gómma èlemi. 

Elènch. s. m. Elenco. V. Calàlog. 

Elètt. part. Eletto da Eleggere. 
Èssa ELÉTT. Vincere il partito. 

Elettòr. s. m. Elettore. Colui che elegge. 

Eléttrich. s. ro. Elettrico. V. Eleltrizilà. 

Elettrizzar, att. Elettrizzare. Comuni- 
care la virtù elettrica. Fig. Risveglia' 
re. Mettere in giubilo. 

Elettrizzìsem. Elettricismo, Elettricità, 

Elettrizziti, s. f. Elettricità. Fluido che 
ha molte analogie colla luce e col ca- 
lorico, che ha una grande influenza 
sull'organismo e su tutti i più gran- 
di fenomeni del globo, il quale ben- 
ché obbedisca all' uomo nel percorrere 
i fili de* telegrafi e in tante altre ap- 
plicazioni industriali, la sua essenza 
è tuttavia per lui un vero problema. 

Elevatòrl s. m. T. di Chir. Elevatore. 
Strumento che serve a sollevare le 
ossa depresse. Ve n*ha di più specie. 

Ele>'aziòn. V. Levaziòn. 
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Eleziòn. s. f. Elezione. L'eleggere. 

Elionéteb. 8. m. T.'d'Àslr. Eliometro, 
Aslrometro. Stramento usato per mi- 
surare i diametri degli astri, e par- 
ticolarmente quelli del sole e della 
luna. 

Elìsi. Voce usata nella frase 

Andàb ài campi elìsi. Andar tra t 
più. Basire, Morire» 

Elisìr o Elixìr. s. m. Elisire» Liquore 
spiritoso che si ricava da una o più 
sostanze, e n*è la parte più pura. 
Tintura, Estratto, Quintessenza. 

Elhétt. s. m. T. Mil. Celata. Sorta di 
antico elmo di ferro senza cimiero 
che copriva la testa e il collo del sol* 
dato. 

Elògg. s. m. Elogio, Lode, Encomio, 
Panegirico, V. Loda. 

Élon a la dragòn'na. T. Blil. Caschetto, 
Morione. Copertura del. capo di co- 
rame lavoralo a foggia d*elmo. Si 
compone di 



Bottòn 
Coccarda 
Crìoéra o 
Felpa. . 
Foèudra . 
Grestòn . 
Gromètti 
Gronda . 
Placa. . 
Visièra • 
Zùcch . 



Bottoni. 

Nappa. 

Criniera o 

Cresta. 

Fodera. 

Cimiero. 

Orecchioni, 

Gronda. 

Piastra. 

Visiera. 

Testiera. 



Quelli addollati dalle nostre milizie 
attualmente In vece di Cimiero^ Cri» 
niera o Felpa hanno 
Crosèra . • • . Crociera. 
Nas ..... Naso. 
Pònia .... Punta. 

Vas Mela. 

Elom d* fèkr. Elmo. Armatura an- 
tica di soldato a cavallo, tutta di lerro, 
che armava il capo e il collo, e dal- 
la parte dinanzi si apriva e chiudeva 
con visiera. 

Éhacs. s. m. Emmaus. Nome di una 
Città della Giudea da noi usato nel 
seguente dettato: 

Andar is èmaus. Andare in Oga ma- 
goga. Andare in Calicut, Andar nelle 

. france maremme. Andar lontano. Ta- 
lora anche lo diciamo nel senso di 



Dileguarsi, Scomparire, Sma 
ed eziandio Andar in fumo, i 
tirsi in fumo. Svanire. 

EmendIr o EmendIres. Emmendar 
mendarsi. V. Mrndàr e Mindài 

Emigri, a. m. Emigrato. Passato e 
prio in altro paese. Profugo 
chi fugge dal proprio paese e 
rahondo in paesi lontani. 

Emigrar. atL Emigrare. Abbandc 
proprio paese. 

Emissàri, s. m. Emissario. Persoc 
data per iscopnre o ricooo» 
cuna cosa, e per lo più si pn 
cattiva parte. 

Emm Emma. Emme. Lettera d 
beto. Nel numero del più di 
Emmi. V. M. 

Eholiént. add. e s. ro. T. Med 
liente. Mollificatilo, Mollitiw. 
purativo. Atto a promuovere 
razione. 

Ehoragìa. s. t. Emorragia. Profl 
sangue da qualsiasi parte del 
Menorragia flusso vizioso di 
procedente daìl* utero o dalla 

Èhpit. s. m. Impeto, Empito, I 
sita. 
Con émpit. Impetuosamente^ A 

Ehclàh. att. Emulare, Gareggia 

Emulaziòn. s. f. Emulazione, Gì 
if alita. Concorrenza. Desidera 
perare altrui in checbesia. 

Ehdlsiòn. V. Lattàda. 
i Én. Sono. Terza persona pi. de 

Ì^res. del verbo essere che si u 
rasi seg. 

Pertì j*én. Quali sono. 
Còsti j'én sccd. Questi sono 
e -per lo più si accorda col 
maschile. 
Enciclopedìa, s. f. Enciclopedia. 1 

universale. 
Enciclopèdich. s. m. Enciclopédia 
d'uomo, vale versato io ogni 
di dottrina. 
Éndegh. s. m. Indico, Indaco, 
Guattimento. Specie di pianui 
dei paesi caldi, dalla quale 
quella fecola turchina che è co 
sotto il nome di Indaco. Linn. 
ma Indigofera tinctoria. La e 
cola si cava pure da altre pia 
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^cie e particolarmente dal- 
ra anil, e dsìV argentea, 
8. m.^ Indaco, Materia colo- 
ibìJe negli acidi che serve 
i» e più spesso per le tinto- 
uonario del commercio ao- 
\ generi diversi di indaco. 
A. Guardanidio. Uovo che 
er segno del nido delle gal- 
naie se non è naturale ma 
si chiama Indice o Endice, 
uzzoj Scriatello, 
r. Energia^ Forza, 
Terza persona pi. dell* indie, 
verbo essere, usata in varie 

ENI? Sono no? 

'Éi«i? Come ci sono?^ Ma u- 

Del genere fem. V. Én. 

Indvinèll. 

ettera 12/ dell'alfabeto. V. N. 

1. Enorme, cioè Smisurato; 

incbe Scellerato, Nefando. 

f. Enormità, Enormezza. 
r. d'Agr. Innesto. L'atto e 
li innestare. Nesto il rami- 
stato e il luogo dell'innesto. 

Entén e In^t. 
ieri d'innesto sono i seg. 
)cc. T. d'Agr. Innesto ad 
Scudetto. Pezzetto di scorza 
a gemma che si addatta sul 
in un apertura fatta a bella 

si chiama Portello. Dicesi 
I occhio gemmato quando si 
navera, e ad Occhio dor* ^ 
indo si fa in autunno. 
ciAPARÈLA. Innesto a spacco, 

a zappa, a marza, a fes- 
fesso, a calmo, 
coRZoéuLA. T. d'Agr. InnC' 
ma. Quell'innesto che si fa 
ni ramiy prodotti col penul- 
, e la cui età è dai dodici 
» mesi. 

IPOLÉTTA. T. d'Agr. Innesto 
ò, a bucinello, a cannello, 
, a zuffolo. Sorta di innesto 
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lì 



òvik. Innesto per approssi- 
Quello che si fa accostando 
insieme due rami di diverse 



EifTlR. att. T. d'Agr. Innestare, Anne» 
stare. Nestore, Incastrare, o altri- 
menti congiugnere mazza o buccia 
d'una pianta ad altra acciocché in 
essa s'alligni. 

Entén. s.ro.T. d'Agr. ,Ca/mo> Sorcolo, 
Marza, Piccolo ramicello che si taglia 
da un albero per innestarlo in un al- 
tro: ma dicesi propr. Sorcolo e Mar^ 
za se il suggetto è domestico, e Col- 
mo se il suggetto è salvatico. Inserto 
la marza o il calmo già innestato. 
Bietta la mazza che è fatta a i^uzzica- 
denti. Soggetto o Suggetto la pianta 
sulla quale si pone 1 innesto. 
Entén o tasséll. Tassello, Pezzo di 
legno, marmo o altro che si mette 
per risarcimento. 

Entén còll' oh' fa il j'énti. Inne- 
statore. Colui che fa gli innesti. 

Enteròtom. s. m. T. Ghir. Enterotomo. 
Strumento che serve per incidere gl'in- 
testini quando si vuol estrarre qual- 
che corpo straniero. 

Entisji. V. Contad. Vanità, Fumi, e 
dicesi di atti superbi o di vanti ridi- 
coli. 

Entità. Voce usata nelle frasi: 

Affàr d' pòca d' gran entità. Alfare 
di poca grande levata. Di poca o 
di molta importanza. Entità T. Filos. 

, esprime l'idea astratta deWEnte. 

Entra. Voce usata nella frase: 

Cosa ch'entra. Che monta. Che im" 
porta. 
Costa la n' m' entra. Questa non mi 
va a pelo, non mi persuade. 

EntrXda. s. f. Entrata, V. Intràda. 

Entràj. s. m. Interiora, Frattaglie. Ma 
le frattaglie sono le interiora degli 
animali che si mangiano. V. Ventrùj. 

Entrànt Intrànt. s. m. Voci del con- 
tado. Coso, Negozio, ecc. V. Introni. 

Entrar, att. Entrare, Andar entro; ed 
anche si dice per Aver che fare. V. 
Intràr. 
Entrar a primièra. T. di Giuoc. Ri* 
entrare. Far nuovo giuoco dopo il 
primo scarto. 

Entràregh che baràbra in t'el pàssi 

O CMÉ EL DÙ d' CÒPP A COTÉCC'. £/!- 

, trarci come t finocchi nella salsiccia. 
Non averci parte. 
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Entrenì. s. m. Francessò. V. Anlrcmè. 

Entusiàsbm. 8. m. Eniusiaitno. Solleya- 
menio straordinario di mente. 

Entusiasma, add. m. Preso da entusio' 
sinoj Pieno di entusiasmo, - Entusiaste 
ò Frane. • 

EntisiasmXr. alt. Ispirare entusiasmo. 
Rapire di ammirazione. Incantare. 

Entusiasmàrbs. n. p. Commoversi , Accen" 
dersi. Esser rapito. 

Entusiasta, s. m. Visionario, Fanatico. 
Colui che opera per entasiasroo. 

EpXta. ^. f. T. d* Aslr. Epatta. Voce ri- 
petuta ogni anno ne* lunari che si- 
gnifica l'aggiunta di undici giorni 
che si pongono all'anno lunare per 
pareggiarlo al solare, e cosi conoscere 
i giorni dilla luna. 

Epidemìa, s. f. Epidemia, Epidimia. Pe- 
stilenza publica contagiosa tra gli uo- 
mini. Quella che infierisce traile be- 
stie dicesi più comunemente Epizo* 
ozia e meglio Epizootia. 

EpmèMicH. add. m. Epidemico. 

Epifanìa, s. f. Epifania. V. Pifaoia. 

Epìstola, s. f. Epistola. Propr. Lettera, 
ma usata per lo più per indicare quel 
corno dell'altare ove si legge ogni 
giorno l'epistola ed anche la cartella 
minore del lavabo. 

Epistolàri, s. m. T. de' Bibl. Epistolario. 
Raccolta di lettere. 

Epitàpi. s. m. Epitafio, Iscrizione. 

Època, s. f. Epoca, Punto fisso e rimar- 
chevole nella storia d'onde si comin- 
cia a contar gli anni. 

Equilìbbr. V. n. Equilibrio, Contrappe- 
samento:. peso eguale per tutti i lati. 
Métter in equilìber. Bilicare. Met- 
tere in bilico, in equilibrio. 
Star o èsser in fquilìber. Stare od 
essere in bilico. Non pender più da 
una parte che da un'altra: stare od 
essere in equilìbrio. 
Zo d' equilìber. Delibrato, 

Equilibrar, att. Equilibrare, Pareggiare. 

Equinòzi, s. m. T. d'Astr. Equinozio. 
V agguaglianza del giorno colla notte. 
Da noi lo si dice scherzevolmente per 
Equivoco. 

EquipXgg. 8. m. Equipaggio, Bagaglio. 
Provvisione di ciò che abbisogna per 
viaggiare. V equipaggio però è cosa 
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signorile. Bagaglio sì dice 
sione del viaggiatore pedes 
anche in signif. di Carrozz 
Equipàgg. 8. ni. T. Mil. E 
mento. Nome generico di t 
arnesi militari ehe non fa 
dell'armamento. Sono essi: 
Bacchétti . . . Bacchetti 
Bandolièra . . • Bandolit 
Bertela .... Cinghia. 
Biideriè • • • . Budrieri 

Cassa Cassa o 

Cornétti. . • . Cornette 

lare. 
Fiaschétta . • • Fituchett 
Giberna .... Giberna. 
Portasgùra . . . Pori* ast 
Scossai .... Grembia 
Tracòla • . . . Collana 

lambu 

Equipàgg. s. m. Fig. Forti 

compagnamento , Mobiliare 

Equipaggiar, att. Fornire, Arre 
vedere l'occorrente; ed i 
per Bimpannucciare. Rimet 
nese. 

Equipaggiar, att. T. Mil. 
Fornire un esercito, un na^ 
l'equipaggio necessario. 

Equipaggiàrs. n. p. Correda 
darsi- Mettersi io arnese. 
arsi, provvedersi di nuovo 

Equivalènt. s. m. Equivalei 
potente. Di ugual valore e 

Equìvoc. V. Sbàli. 

Eràri, s. m. Erario: V. Tesòi 

Erariàl. add. m. Dell' erario 

Erariàla. s. r. Vettura del govi 
la carrozza di posta che a 
governo trasporta i dispacci 
tere e per prezzo anche i ^ 

Eràta. s. f. T. di Tip. Errata 
corrige. (Lat. ) Correzione 
dogli errori corsi in un op< 

Erba. s. f. T. Bot. Erba. Pis 
stelo perisce dopo qualche 
vegetazione. Diconsi erbe an 
che nascono, svilluppansi, ! 
e muojono prima dell' anno, 
tit quelle che sviluppan le 
primo anno, producono s 
e frutto, nel secondo poi 
Erbe perenni soii quelle i 
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la del giglio restano distrutti 
o dopo la fruttificazioDOy ma 
lid e la ceppaja della pianta 
va sotterra e dà ne* seguenti 
i e fruiti. 

[Ira. T. Bot. BaUatnite, Er- 

maria. Erba costa o costi' 

ta greca o romana o sara^ 

La Balsamita vulgaris dei 

nvÈTTk. T. Bot. Ghero fanello, 

sabatica» Erba perenne che 

' boschi la cui radice è usata 

mari come medicinale. È il 

'banum di Linn. 

tincÀ. T. Bot. Baìnòagionaj 

izolina. Erba che prende no- 

lanugine cotonosa che la ri- 

Gomunissima ne* prati e detta 

Hokus lamatus. 

S4. T. Bot. Porrina. PianU 

s ne' prati umidi e nelle fos- 

a è purgativa, e se ne ser- 

;fae i pastori per curare le 

ire delle mammelle delle vac- 

lia il latte senza che se ne 

sierosità* e tinge i capelli di 

olor biondo. È la Pinguicula 

di Linn. 

soÉOLA. T. Bot. Erba luceia. 
erba che fa una sola foglia 
a. L* Ophioglonum vulgatum 

if'iVÀ. Finoechio. V. Fnocén'na. 
iCscA. T. Bot. Acetosa. Erba 
si coltiva negli orti per far 
ide|{te. È la Rumex acetosa 
V. Àxzetdsa. 

r si d' féh ifoÉcv. T. Bot 
odoroso. Erba che cresce ne' 
le tendono all'asciutto. É VAn- 
um odoratum di Linn. 
iRZOÉULA. T. Bot. Erba coreg- 
V AtripUx patula di Linn. 
la che cresce nei luoghi iu- 
ta quale In alcuni luoghi si 

le foglie come gli spinacci. 
IÒSA. T. Bot. Erba croce de' 

1 Valantia muralis di Linn. 
i fbìda. T. Bot. Argentana 
ianta pratense che viene sti- 
' contadini un eccellente vul- 
'j^ Centaurea ragusina di Linn. 
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Erba dai tàj. T. Bot. Erba feperina. 
Pianta comune ne' luoghi di pastura 
che fa tubercoli ovoidi molto ricercali 
dai maiali. É detta da Linn. Spiraea 
filipendula. 
Erba da u rógna. T. Bot. Gallinac' 
eia. Scabbiose^ Erba che giova a gua- 
rir dalla rogna. La Scabiosa ar^ensis 
di Linn. 

Erba dal zìnchbv poécji. T. Bot. Erba 
pecorina. Pianta comune ne' campi e 
lungo le strade la cui radice è un 
buon febbrifugo e potrebbe anche^ ser- 
vire alla concia de' cojami. E la 
Polentilla reptans di Linn. 
Erba da piàgbi. T. Bot. Fava por^ 
Cina, Giusquiamo, Pianta vclcuosa di 
odore fetido, che somigliando alla pa- 
stinaca ha prodotto in alcuni infelici 
gravi convulsioni e sino la mania. É 
usata per le vecchie piaghe da' campa- 
gnuoli, ed è il Hyosciamus niger di L. 
Erba da prà. T. Bot. Fienarola de' 
prati. Sorta d'erba che abbonda ne' 
prati detta da Linn. Poa pratensis. 
Erba da presèpi. Borraccina, Musco, 
Erbolina folta che nasce ne' prati ste- 
rili, sulle piante e altrove. I nostri 
fanciulli coprono di essa il piano del- 
la, cappannuccia il di del Natale. 

Erba da vsigInt. T. Bot. Erba d' a- 
more o Canterella, Erba che nasce 
ne' campi con una foglia grande ton- 
da, e due piccole biancastre alla sua 
base. Pestata e messa sulla pelle fa 
r effetto delle cantarelle da vescicanti. 
É r Omithopus scorpioides di Linn. 
Erba del diIvol. T. Bot. Erba ealen-^ 
Zola, Fico d'inferno. Eufòrbia, Ti" 
timalo. Elioscopio, Pianta indigena, 
le cui parti tutte sono inzuppate di 
un sugo latteo molto acre. È VEuphor* 
bia elioscopio di Linn. 

Erba del lantcoédr. T. Bot. Elleboro, 
Pianta nota medicinale, ed è di tre 
specie; verde, nero e fetido. II pri- 
mo è 1 Helleborus viridis di Linn. ed 
è quello di cui gli erbajuoli portano 
più spesso le radici ai farmacisti. V. 
Elèbor nigher. 
Erba del lòv. T. Bot. Erba delia 
volpe. Erba comune ne' nostri fossati 
detta da Linn. Aconitum lyctoctonum. 
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BRBà DI Oli . T. Bot. V. Formèol del 
diùvol. 

Ebb4 di casìb. T. Boi. Caglio, Erba 
nocca. Pianta perenne dei prati i cui 
fiori gialli essendo adoperati a caglia- 
re il latte vien delta caglio. Tutta la 
pianta dà tinta gialla, e la radice ros- 
sa. É il Gaiium verum di Linn. 

EafiA DiL GALÉN'ifi. T. Bot. Anagalli* 
de, Centocchio rosso. Cuor di galli^ 
na. Erba che vegeta ne* campi e ne' 
luoghi acquosi. Quest'erba odorifera, 
amara , è da taluni commendata contro 
l'idrofobia. Orlila scoperse essere un 
potente veleno amministrata in forti 
dosi. É V Anagallii arvensis di Linn. 

Erba dil galén'hi. T. Boi. Erba pe- 
perino. Pianta annua che nasce da- 
perlutto ed è mollo ricercata dalle 
passere e da altri uccelletti. É V Al- 
sine media di Linn. Cosi chiamasi an- 
che la Spergola, che propriamente cre- 
sce sulle rive del mare, ed è l'aire- 
noria media di Linn. 

Erba dil strìj. T. Bot. Erba linajo» 
la, Linaria, Osiride. Erba che nasce 
nei campi e per le viottole e luoghi 
erbosi. Fiorisce più volte l'anno con 
fiori gialli in ispiga di bizzarra figura. 
É V Antirrhinum linaria di Linn. 

Erba dil tórri. T. Bot. Rula mu- 
raria. Erba perenne che nasce sui 
tetti, sulle torri e in tutti i luoghi 
eminenti e sterili detta perciò da Lino. 
Asplenium Ruta muraria» 

Erra di màder. T. Boi. Erba pulla. 
Lente palustre. Erba senza radici che 
galleggia sulle acque ferme de' fossati 
e che è mangiata dalle anatre. Credo 
sia la Lemna arrhizza di Lion. 

Erba di péss. T. Boi. Salvinia. Pian- 
ta che galleggia sull'acqua ferma de- 
gli stagni delta da Linn. Salvinia nO' 
tans. 

Erba pla fréva. T. Bot. Iva, Ivar- 
tetica, Camepizio, Erba biga. VA» 
juga chamaepytis di Lino. Pianterella 
che somiglia nelle foglie il pino, co- 
munissìma ne' luoghi umidi e ne' prati. 
Le sue foglie sono amare, aromatiche 
e toniche. Ebbe fama di rimedio in- 
cisivo, aperitivo e cori*oborante dai 
nervi. 
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Erba dl'alelOja. T. Bot 
Acetosella. V Oxalis acetoselk 
Trifoglio acetoso, càrpigna, < 

Erba dla madonna T. Bou 
Ha. Pianta comune ne' cam| 
lina coperta di pelo bianco < 
lago germanica da Linn. 

Erba dla rógna. T. Bot. l 
Vedovina. V. Vedvèla. 

Erba d'odor. T. Bot. Erba 
na. V. Sòlfer. 

Erba dora. T. Bot. Citraet 
dorata. Nasce a guisa di mu 
deggiante sui muri vecchi e 
splenium ceterach di Linn. 

Erba d' san Péder. T. Bot. 
ca di monte. Pianta erbacei 
naie, usata da alcuni nostri 
ri come vulneraria. È V Am 
tana di Linn. 

Erba d' san Ròcgh. T. Bot 
Cacciadiavoli. Pianta indigeni 
siede proprietà astringenti, 
un tempo aromatica. È 1' J9 
perforata di Linn. 

Erba d* santa ^ìrbra. T. 1 
Santa Barbara. Pianta erb 
cresce ne' luoghi arenosi e 
bislunghe e fiori gialli, ch< 
è tenera nell' inverno è da alt 
eiata in insalata. É l' Erysyn 
oarea di Linn. 

Erba d' sant'Albert. T. B( 
goccio. Salvia pratense. Eri 
sissima in tutti i prati, che i 
dor grave che tramanda è 
dai bestiami. É la Salvia 
di Linn. 

Erba d' san Zvann. T. B 
San Giovanni. Pianta medie 
nasce sui cigli de' campi e 
strade e che anticamente u! 
filtri amorosi e negli ìncan 
detta da Linn. Verbena o/pc 

Erba ferfàra o farfìlaa. 
Farfara. V. Farfara. 

Erba fumària. T. Bot. J 
Erba calderugia, Acetina. l 
bacca comune in Italia, dotati 
amarezza, e annoverata Ira 
É la Fumaria officinalis di 

Erba GALèTTA. T. Boi. Pii 
Pianta perenne che fo cespui 
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080 eoo fiori bianchi e nasce 
bi sterili di collina lungo i 
È il Lotta hirtutus di Linn. 
ìLÈTtk. T. Bot. Vainiglia tal» 
Irba annua che nasce fra i 
»o piccolissimi fiori celesti, 
I fondo. La MyosotiM aivenm 

ìtta. T. Bot. Maro, Maro 
, Erba gattaria. Il 7%eucrt- 

di Linn. Pianta che si col- 
giardini e delia quale sono i 
ottissimL Si crede da taluno 
itile rimedio come tonico e 
nodico. Chiamasi con tal no- 
e la Ifepeta cataria di Linn. 
AZZOiuLA. T. Bot« Cristallina, 
iduola. Cristalloide. Erba sin- 
tie si coltiva nei giardini e 
»ra tutta sparsa di gocciole o 
di cristallo. È il Mesembrian" 
eristallinum di Lion. 
iOZziiflRA. T. BoL Poligono, 
^h, Centinodia, Pianta erba- 
one che nasce per le vie a- 
i sta distesa per terra. Il Po" 

agiculare di Linn. 
àaioÉoLA^ T. Bot. Erba tou- 
livelia. Pianta sospetta, molto 
usata in medicina. La Daphne 
di Lion. 
iHOifÉif*iVA. T. Bot. Erba limo- 
droneella. Trovasi nelle fosse 
Ughi freschi, ha odore di li- 
se ne stilla un acqua per 
e per la medicina. È la afe* 
tdnalis di Lion. 
joytn*nk. T. Bot. Lappolina, 
Pianta annua che nasce ne' 
ra il grano, che credo sia la 

1 arvensit di Lion. V. Bonièr^ 

ilga. 

^ui6u. T. Bot. Erba Luigia 
US, Pianta odorosa assai nota. 
fia eitriodora del Runth. 
ilcA. T. BoU Circeo. Erba che 
e' boschi air ombra, che a noi 
oca per uso di tingere in gial- 
Btta da Lino. Circaea lutetia" 

itoGA. T. Boi. Medica o Erba 
arvense assai nota, da 
a Medicago saliva. Olia- 
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masi con tal nome anche l' Erba croce 
ossia la Verbena officinalis di Lino. 

Erba médga salvàtoa. T. Bot. Erba 
medica di fior giallo. Erba spontanea 
e perenne alla campagna che è la 
Medicago falcata di Linn. 

Erba HERCORéLA. T. Bot. Mercuriale 
Mercorella bastarda. Pianta che cre- 
sce ne* luoghi ombrosi e ne' boschi 
elevati. É la Mercurialis annua di Lion. 

Erba molinìra. T. Bot. Pelosella. Pian- 
ta perenne ne' luoghi aridi di monte 
e lungo le vie, che è usata in medi- 
cina per essere amara e dotata di 
proprietà detersive. É il Uieracium 
pilosella di Linn. 

Erba holinIra. T. Bot. Spinace sah 
vatico. Nasce questa pianta ne' campi 
ed è cosi chiamata dalle sue foglie 
biancastre e come polverose. É il Che- 
nopodiutn album di Linn. 

Erba mòra. T. Bot. Ballerina, Ushs 
lupina. Pianta erbacea comune lungo 
le vie, ne' luoghi incolli e nelle sie- 
pi. È il Solanum nigrum di Linn. 
Cosi chiamasi anche la"^ Morella coral» 
lina ossia il Solanum miniatum WiUd 
e la seg. 

Erba mòra. T. Bot. Caraccio, Erba 
mora. Erba che nasce ne' nostri monti 
dotata come tutte le euforbiacee di 
principii velenosi. É VEuphorbia cha" 
racias di Linn. 

Erba morósa. T. Bot. Erba ginestrina. 
Credo sia cosi chiamata la Coronilla 
varia di Linn. Pianta erbacea che 
cresce ne' prati di collina la cui de- 
cozione dicesi mortifera peli' uomo. 

Erba moscatéla. T. Bot. Chiarella 
maggiore. Sorta di salvia i cui fiori 
in spiga coperti di piccole glandule 
d'oin forte odore, servono seccati, a 
dar odore di moscatello al vino ed ai 
gelati. É detta da Linn. Salvia «ete- 
rea. 

Erba muffa. T. Bot. Musco verde. 
Quella materia verdastra che si geo^ 
ra ne' tempi umidi nella parte nord 
delle piante e de' muri, la qual spe- 
cie di musco è detta da Linn. Byssue 

velutina. 

Erba orbìoa. T. BoL I^rkiica, V. 

Erba dia frèva. 
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Erba papagàli. T. Dot. Erba pappa- 
gallo. Pianta annua bellissima che sì 
coltiva ne' giardini per le sue foglie 
di tre colori ; scuro, giallo e verde. 
É V Amaranihus Iricolor di Linn. 

Erda per la terzana. T. Dot. Biori' 
della ^ Caceiafebbre. Pianta amarissi- 
ma comune ne' prati che è ritenuta 
da* eàmpagnuoli come tonica per la 
febbre terzana. È la Erythraea cenlau^ 
rium Pers. 

Erba persghén'na. T. Bot Idropepe, 
Erba pepe, Cuociculo, Pianta comu- 
ne lungo i fossati e nei luoghi umidi. 
Ora non è più in uso nella medicina, 
ma può servire per tingere in giallo 
ie lane. Tutti i bestiami rifiutano que- 
st' erba a cagione della sua acrimonia. 
É il Polygonum hydropiper di Linn. 

Erba persguén'na. T. Bot. Persica' 
ria, Salcerella, Cucitoli, Pianta che 
fiorisce nei luglio e nell'agosto e che 
è comunissima ne* nostri fossati e ne' 
luoghi umidi* È stata usata in medi- 
cina come astringente antiputrida e 
vulneraria. Le vacche la rifiutano, ma 
i cavalli e le capre la mangiano. É 
il Polygonum persicaria di Linn. 

Erba pissòn'na. T. Bot. Soldina. Pian- 
ta annua che nasce ne' campi, e sta 
distesa sul duolo. Toccandola ammolla 
le mani per cui i toscani la dicono 
anche Cencio molle. È V Anthirrinum 
elatine di Linn. 

Erba pirén'na. T. Bot. Ca$cellore, 
Pianta annua che nasce fra i grani e 
fa un bacello a clava con fiori gialli. 
E V Erucago segetum di Linn. 

Erba plósa. T. Bot. Echio, Erba 
rogna. Lingua di cane. Cosi chiama- 
no i nostri contadini V Echium vul- 
gare di Linn. 

Erba polmonàra. T. Bot. Polmonaria. 
Pianta perenne medicinale le cui fo- 
glie hanno delle macchie bianche e 
fiori rossi che poi divengono paonazzi. 
E la Pulmonaria officinalis di Linn. 

Erba pr'bl mal d'òcc. T. Bot. Eu* 
frasia. Pianta erbacea che ha un sa- 
pore alquanto amaro e che ebbe gran 
riputazione contro il mal d'occhi. E 
r Euphrasia offlcinalis di Linn. Nasce 
per lo più ne' prati montuosi. 
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Erba pb'el scorbOtt. T. D< 
sofia. Pianta erbacea comm 
i campi che mette moUissìm 
piccolissime che contengono i 
tavia usati da contadini co 
scorbutici. È detta da. Lina 
brium sophia. 

Erba pr' i càj. T. Bot. Fa^H 
Erba san Gtovannt. U Sed 
phium di Linn. 

Erba pr'il fìstoli. T. BoU 
bio, Marrubbio, Mentastri 
che cresce ne' luoghi umidi, e 
un odor forte, di sapore an 
è stimolante e tonica.. Il Ma 
vulgare di Linn. 

Erba pr'i mor6j. T. Bot. Ca 
Millemorbia, ScrofolaHa i 
Sorta di pianta che ha radi< 
colosa , foglie cuoriformi, fioi 
to neri e a grappoli, che 
abbia virtù per risolvere le 
E chiamata da Linn. Scn 
nodosa. 

Erba pr' i por. T. Bot. Eri 
ja. Erba comunissima io tu 
ghi erbosi incolti, rifiatata 
gli animali. È V Helioiropii 
paeum di Linn. V. Vanilia i 

Erba querzoéula. T. Boi. 
Erba querciola, Calamandrit 
cino, É il Theucrium chau 
Lino. Pianta perenne dei g 
ucrio. Nasce nei monti sterìl 

J)ore amarissinio, e se ne fa 
e febbri intermittenti. 

Erba ranèla ò dil ràni. T. I 
d' acqua. Sorta di erbolina i 
galla nelle acque ferme, ed è 
eie di Lemna, 

Erba ravagnàna. T. Bot C 
saWatico. Pianta spontanea d 
che puzza di cimice ^come 
fresca del coriandolo. È il Co 
testiculalum di Linn. 

Erba razoéula. T. Bot. Cèti 
perfoliata. Nasce ne' campi ti 
e si raccoglie con altre erfa 
pulirli. È la Saponaria va< 
Linn. 

Erba rizza. T. Bot. Erba n 
leggio» Erba minuta che 
prati e tra le siepi, da alci 
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lilìcclii io insalata. É la Va* 
ioria dì Lino. 
»À. T. Bot Erba pondina. 
NMrea lattiginosa, cLe nasce 
)le de' giardini, e fa rami 
rosso scuri. È V Euphorbia 
di Linn. V. anche Crésta 

if*NA. T- Bot. Erba nata- 
uggiola. Erba frequente ne* 
isi elevati. È la Rumex ace- 
Linn. V. Axzetosèla. 
éif*iVA. T. Bot. ElianUmo o ' 
le. Pianta le cui foglie sono 
I e bianche di sotto e che 

vulneraria. È V Udianthe- 
tre del Pers. 

DòGNA. T. Bot. Celidonia. 
iidònia. 

loèuLA. T. Bot. Erba boz' 
Barba d' fra. 

intén'na. T. Bot. Aro ser^ 
penlaria maggiore. Pianta 
e fiorisce nel marzo con 
paonazzo che puzza di ca- 
Arum dracunculiu di Linn. 
2òn'na. T. Bot. Vulvaria, 
olona, Ficatola. Pianta a- 
cresce ne* campi e negli 
nca, ramosa ed ha odore 
;ustoso. E il Chenopqdium 
i Pers. 

i. T. Bot. Stellar ia. Erba 
Pianta perenne medicinale 
•ui nostri monti detta ven- 
e sue foglie che somiglia- 
entaglio aperto. É 1* Alche' 
\ris di Linn. 

iiA. T. Bot. Erba storna, 
le ne' campi detta da Linn. 
\?ense. 

T. Bot. Lingua di bue, 
cea detta da Linn. Anchma 
V, Boràna. 

ARÉ.^*NA. T. Bot. Linaria, 
Linajola gialla. Nasce in 
ttole de' campi con bella 
ri gialli cenerini con mac- 
lo cupo. E un poco fetida 
ed è chiamata da Linn. 
laaritt Alcuni la chiama- 
Srolén salvàtegh. V. 
n'ha. T. Bot. Coglia, Ven- 
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tolana. Gramigna infesta ai campi, det- 
ta Cynoiurui echinatut da Linn. 

Erba ziLiDòNiA. T. di Bot. Celidonia, 
Erba gialla dei porri. Erba marche* 
iita. Erba che cresce in abbondanza 
nelle nostre campagne e che contiene 
un sugo giallo, acre, amaro e corro* 
sivo, cui si attribuisee la virtù di di- 
struggere i porri e di giovare nelle 
volatiche. Ha inoltre proprietà purga- 
tiva e vomitiva in allo grado. Linneo 
la chiama Chelidomium majus. 

Oltre le ricordale erbe ( tali propria- 
mente le più, alcune più propriamente 
piante o arbusti ) conosconsi da' nostri 
contadini anche le seguenti che diamo 
a complemento del prospetto generale 
delle erbe proprie dei nostro paese. 

ERBE. 

Abrotén .... Santolina. 
Abi*otén saivètegh. Linaria comune. 
Absènzi .... Aisenzio o Assen' 

zio maggiore. 
Acànt • . • • Acanto, Erba mar* 

moracia. 
Acònit .... Aconito, Napello. 
Acor. .... Iride gialla. 

Aj Aglio. 

Aj del lòcch . . Cipollone. 

Àj dia bissa • . Aglio di serpe. Ci' 

pollone sahatico. 
Aj matt. . . . Aglio tfiangolato. 
Aj salvategli . . Aglietto. 
Ajoèu .... Aglio salvalico. 
Amor d'ortlàn . Attaccamani, Apa* 

rine. 
Amorcn d'Egitt • Amoretti, Amorini 

d'Egitto. 

Ancs Anice. 

Artemisia . . • Artemisia, Amarsi' 

la. 

Arvia Bubiglia. 

Asprèla .... Basperella, EquisS' 

lo. 
Asprèla .... Asprella, Speronel* 

la. 
Assènzi .... Assenzio. 
Avartis .... Lupaio. 
Azzctósa. . . . Acetosa. 
Azzetosèla • . . Acetosella i» AcctO' 

sa minore. 
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.• Balsamina. 

• Erbabozzolina^Ni' 
gtUa. 

. Ra^^zolo taWati" 
co. 

• Seta, Setinoj Lino 
acquatico. 

. Coda cavallina, 
Pinckeride'/bs8i. 
Bard&Da maggiora. Bardana, Lappola, 



Balsfiiéo*oa . 
Barba d' fra 

Barba d' fra 

Barbco'Da . 

Barbis • . 



Basalicch 

BcÒD d* iévra 
Bej oiumi . 
Bcttòoica 
Biava salvòtga 

Bissoèula . 
Blètt. . . 
BonavUc' . 



Basilico, Ozimo, 

Bassilico* 
Erba riccia. 
Begliuomini» 
Bettonica. 
Paleo, Forasacco 

peloso. 
Borissa. 
Colore. 
Malvavischio, 
Prezzemolo. 



Bonìèrba 

Bouiòrba d' Spa- 
gna • • • • Panaee erculeo. 

Panacea. 

Bonièrba salvàtga. Prezzemolo salvati- 
co. Lappola. 



Boràna • • • 
Boràna salvàtga 



Boràsa . • 
Bosmaroèala 
Bròcol . • 
Camomilla . 
Campanén • 
Caoavucciàra 

Cànva salvàtga 
CaovèUa . 
Canvùzz. . 
Capelvéner . 
Card. . . 
Cardùu . . 
Carsòn 



Borrana, Buglossa. 
Borrana sabatica. 

Lingua di bue. 
Borracine. 
Sanguinella. 
Brocolo. 
Camomilla. 
Rampichino. 
Canapuccia, Erba 

bianca. 
Erba giudaica. 
Canapa acquatica. 
Canabina. 
Capelvenere. 
Cardacelo. 
Cardo asinino. 
Crescione. 



CarsÒQ d* Spagna . Nasturzio ortense. 
CarsÒD salvàtegb • Crescione falso. 
Castagna d'acqua. Castagnuola. 
Castagnoèula . • Spadino. 

• Cavolo. 
. Chiappamosche. 

• Cicuta. 

• Gallinaccia. 
'. Coclearia. 
. Rapaccini. 



Càvol 
Ciapamòschi 
Cicuta . • 
CiocirÌDèla . 
Cocleària . 
Colza. • • 
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Coràj dia madonna MigHartn 
Coriàndel • • • Coriondo 
Cóva d' cavali. • Setokme. 
Covétta • . . • Yentolam 
Cóvi rossi . . • DiscipUn 
Cucùmer . • • Citriolo. 
Cucùmersalvàtegh Elaterio. 
Digitala .... DigitaU. 
Dittem .... Dittamo 
Dittem salvàtegb . Marrubi 
Dulcamara . • . Erba vit 
Édera terrèstra . Ellera U 
Elèbor nigber- . Elleboro 
Erbajoèala • . • Lunaria 
Erbètti .... Bietola < 
Falfèra . • . • Bardano 

Fami Zafferani 

Farfòra .... Farfarm 
Farioèula • . • Grano é 

Fàrr Farro. 

Fasoéu .... Fagiolo. 
Fasolén'na . . • Fagiolin 
Fava ..... Fav€u 
Fava d' sant* Igna- 

zi Fava di 

Fava salvàtga • . Veccia i 
Favètta .... Pie di j 
Félsa quarzoèula 
y. Regolizia. 
Fén grecb . . • Fieno ji 
Fén sant. V. Lu- 

pinèla. 
Finaroèula . . . Fienaroi 
Fioccb ross. . • Trifogli 
Fior del foèugh . Erba sa 
Fnócc .... Finocchi 
Fnocén'oa • . • Finocch\ 
Foèuja d' seda • Erba lu 
Forl^n'na. . . Forbicin 
Formént. - . . Frumen 
Formènt del dia- 

vel. • . . . Forasac 
Forzén .... Muschio 
Fumària. • . . Fumarii 
Fusaroéula . • • Caccila 
Gajoèul .... Gladioli 
Gajoèula. . . . Erba h 

ma. 
Garbùs . , • • Cavolo 
Genziana • . . Gentian 
Geràni salvàtegb . Malwut 
Gialdén'na . . . Ginestr\ 
Gialdén'na . • • Gualda 
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* • • 


. Gittajom. 


Mòch. . . . 


. Rubiylia, Struifca* 


loèula • 


. Cappellina. 




tue. 


ioèula . 


. Erba renajuola. 


Molèrbi . . « 


. Caprinella. 




Spergola. 


Muse'. . . . 


. Erba f nascala. 


Da . • 


> Gramigna, 


Naslùrzi • . . 


. Nasturzio ortense. 


Da da atra 


• Gramigna delle vie. 


Nèinon biaoch. 


.Anemone bianco. 


DÒD. . 


. Gramignone. 


Oèuv d*ràna . 


. Erba vescica. 


ula . • 


. Graziola. 


Oiuberlén . . 


. Pimpinella romana 


rossi. • 


. Cornino de' campi. 


Qrcèli . . . 


. Favajola. 


• . • 


. Radicchio buono. 


Orcéo*ni. . . 


. Semprevivo. 


da prà* 


. Radicchio salvatico. 


Orcén'ni. . . 


. Erba croce de' prati 


d'aseo < 


. Eringio. 


Orioèula. . . 


. Veccia grigiolata. 


rizza . . 


* Indivia. 


Ortiga . . . 


. Ortica pungentissi' 


romàna . 


. Latluga. 




ma. 


• • • • 


• Uopo. 


Ortigòu . . . 


. Ortica maschia. 


... 


. Cornino tedesco. 


Ors .... 


. Orzo. 


• • . 4 


» Senapini. 


Pàbi .... 


. Paleo. 


1. . • . 


> Endivia salvatica. 


Pàbi da osién. 


. Panico» 


1. • • . 


* Crespino liscio. 


Pabioèul. . . 


. Fieno stellino. 


d' cèn < 


. Piantaggine lunga. 


Pajélta . . . 


. Miglio d' acquitrino 


er. V. Min- 


i 


Pan biancb. . 


. Camellina perfolia^ 

ta. 
. Cipolla canina. 


r. 


> Lentichia. 


Pan dei cùcch. 


1. • • , 


» Lino salvatico. 


Panada . . . 


. Linaria. 


• • • < 


. Loglio salvatico. 


Parént . • . 


. Forbicina. 


1. • . . 


» Loglio. 


Paslamaga • . 


• Pastinaca, 


BU • • . 


Caprifoglio. 


Pavèra . . . 


. Carice, 


• . • t 


> Lupino. 


Paviròn . . . 


• Gramigna di padu" 


a Lovètta 


i Trifoglio di marzo. 




le. 


• • • < 


. Bardane* 


Pè d'oca . . 


. Erba sardonica. 


la • . . 


Fieno maremmano. 


Pél d'opi . . 
PerpetucD • . 


, Musco verde. 


1 • • . 


Lupinella. 


. Perpetuini, 


;r . . . 


> Fragola marchiana 


PèU d' véccia. 


. 31ajerella, Fiorgal" 


• • • • 


Malva comune. 




letto. 


.. • . • 


Batrachio. 


Pevròn . . . 


. Peperone. 


• • • • 


Malvarosa. 


Pcvròn salvàtegh. Pepe acquatico. 


èuj. V. 




Piantana. . . 


. Piantaggine. 


1 rossa. 




Pimpinèla . • 


. Pimpinella. 


sa • • . 


Melanzana. 


Pioggia d'ora. 


, Verga d'oro. 


ia • • • 


Matricariaj Erba 


Pissacàn . . . 


. Pisciacane, 




amara. 


Piuma d' iòsa. 


. Coda di cavallo a- 


a . • . 


Maggiorana. 




cquatica. 


a salyèlga. 


Erba da acciughe. 


Piuinén . . . 


. Fieno meschino. 


• . • . 


Formentone. 


Piuniéo • . • 


, Capellini. 


ossa • • 


Saggina scopajola. 


Piumétli . . 


, Fior d'adone. 


a • • . 


Saggina selvatica. 


Piùini . . . 


. Lino delle fate. 


• • . • 


Menta romana. 


Porén'na. . . 


. Aglio triangolo. 


• . • • 


Assenzio. 


Porzlàna. » . 


. Erba porcellana. 


• • • • 


Miglio. 


Rampònz . • 


. Raperonzolo. 


tegb . . 


Gramigna cedrata. 


Ranéla . . . 


. Erba putta. 


• • • • 


Millefoglie. 


Rasparoèula • 


. Bacellina. 


er . . . 


Mentastro. 


Ravusz . • . 


. Camellina per folia* 


• • • • 


Barba éi becco. 




ta. 



00 £R 

Regoliiia 
Reseda . 
Resgùm . 
Rèv del cùccb 

del diàvel 
Ricòla . . 
Rìcolòu , • 

RÌ8 . . . 

Rìs sahùlegb 
Riiczèlta . • 
RizzoléD . . 
Rógna d* cavali 
Ròmsa. V, Erba 

brusca, 
Robbia • • 
Ruta • . . 
Ruta salvàtga 
Ruvioèula • 
Ruviòtt . . 
Salséo'na • 
Sàlvia . . 
6antonén*oa 
Saponària . 
Savorèsen • 
Scajoèula . 
Scalógna . 
Scànzla • . 
Scarlocén • 
Sclarea . • 
Scoazzén*na 
Scornabècch 
Scovaroèula. V. 
Scoazzéo'oai 
Sègla. . 
Sèner . 
Sensitiva 
Serpiii • 
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Erba rodioti. 
Amoretti, 
Stellina ru9ida, 

Pittimo. 

Riccola, 

Rucola, 

Biso. 

Riso bastardo. 

Ruchetta ortense. 

Veccia sterile. 

Porcellana lattaria. 



Robbia de* tintori. 

Ruta. 

Erba pina. 

Veccia gracile. 

Pisello, 

Rapunzia. 

Salvia, 

Santolina. 

Saponaria. 

Erba acciuga. 

Scagliola, 

Ascalonia» 

Scandella* 

Finocchio domestico 

Sclarea, 

Fior d' aliso. 

Anonide. 



SgìavóD . 
Sgùda. y 
Sisèrcel . 
Sisèrcia . 
Sisètta . 
Sisètta • 
Sólfer . 
Sparzòra 
Spèlta • 
Spigaroèula 
Spigoléa'na 
Spinèzza. 
Sprèla . 

StragóD ' 



Cicuta. 



Segala. 
Sedano. 
Sensili{^a. 

Serpillo serpeggian- 
te. 
Panicastrella. 



Mochi, 

Cicerchia» 

Pesarono 

Cece salvatico. 

Trifoglio cavallino. 

Lappola. 

Spelta. 

Fico de* prati. 

Forasacco, 

Spinace. 
, Radichietta prata* 

juola. 
. Erba antsa, 



• e 



I 



Suzzéo . 

Tabàccb. 

Tabachèri 

Tarfoèuj. 

Tarfojèla 

Tarfojén biaocb 

Tavèla d'Olanda 

Timo. . . 
Tirabó • . 
Toccbesàna . 
Toniàca . . 
Valeriana • 
Vanìlia . . 
Vanìlia salv&tg 
Vedvèla . 
Vén'na . 
Vcn*na salvàtg 
Verònica 
Vèrza . 
Visc'. . 



a 



a 



Vlùdga . . 
Vlulén . . 
Vzoèula . . 
Vzón . . . 
Zafranón • 
Zen . . . 
Zen di maser 
Zerfoèuj . . 
Zerfoèuj ladéo 
Zigòla . . 
Zigolòn . . 
Zilidónia • 



Zis • . . 
Zis salvàtegb 
Zivètta . • 
Zuppinvén . 
Zuzzén . . 



Melino. 
Tabacco. 
Castagnoli 
Cerfoglio. 
Barba di 
Cinquefòg 
Saggina t] 
Timo. 
Trifoglim 
Erba frai 
Pomo d'i 
Valeriane 
Vainiglia 
Erba por 
Vedovine. 
Avena. 
Avena sei 
Veronica. 
Cavolo Vi 
Pania ^ V 

etno. 
Campana 
Cotonaria 
Liquirizia 
Tartufo i 
Grogo, 
Lino acq\ 
Seta^ Sei 
Tri/bglio 
Trifoglio 
Cipolla. 
Aglio bic 
Erba fav^ 

jola. 
Cece biar^ 
Cece salv 
Erba cip 
Trifòglio 
Ipomea. 



Con OL*EnBA. Erbato. 

D* ERBA. Erbaceo, Erbate, 

Far d*ogn*erba fàss. Ft 
lana un peso. Far fascio d* 
AITagottare, oppure, noQ fi 
bite distinzióni. 

Far l*erba. Far erba o f 
Segare o raccorre Terba. t 
Ripulire dalFerba i campi, i 
col sarchio. 

Gambi dl'erba. GenicoH, 
delli de* quali si compongo 
bi di certe trbe che soncrì] 
gramigna. 



l'kiìba. Erbeggiati, 

SL FORIlèNT llf ERBA. Y. FoF- 

all'erba. Aderbare, Mettere 
Dar da mangiare dell* erba 
e bestie. 
ERBA. Erboso* 
D*ÉRBA. Erbito. 

ATÀLL CHE l' ERBA CRÈSSA, Op- 
rÀNT CHE L* ÈRBA CRÉSSA EL CA- 
DRÀ. Cavai deh! non morire, 
'ba ha da venire, ovvero, 
*Jie l'erba cresce, il cavallo 
fame o muore il cavallo. 
ì di chiaro significato. 
L*ERBA. Scerbare, Cavare. 

l'erba dalla terra, 
D. Erbaggio, Ortaggio. Ogni 
>rba da mangiare: antic. ca^ 
s. 

. s. f. T. Boi. Lunaria salva^ 
»a le cui foglie fregate man- 
ire d* aglio, ed usata da talu- 
i antiscorbutica. È V Erysi* 
iaria di Linn. 

ro. Erbolajo, Erbajo, Orto 
iccolta di erbe disposte ordi- 
te in fogli di caria a foggia 

per Io studio della Botanica. 
»ignifìca luogo dove sia mol- 

TuDga. 

6. m. Erbarolo, Che racco- 
cnde le erbe da pastura. Er- 
Erbolajo, chi raccoglie e 
rbe medicinali, y. Erborista, 
i. s. f. Donna che fa erba. 

f. Erbaccia, Erba parassita. 
ttìva. Malerba. 

Erbén'na. 8. f. Erbetta. Erbo- 
•bicciola, Erbaccia, Erba mi- 
gentile. 

f. T. Bot Bietola da erbucce. 
Ielle cui foglie si fa gran , uso 
ivera come camangiare. È la 
;/a di Lion. 
Erpgàr. 

8. m. Erbolajo. Quegli che 
cando o cavando diverse ma- 
i'erbe medicinali per luoghi 
. Il ricercarle dicesi Erborare. 
iUCkh. add. m. Sbilenco. Storto 
imbe: che ha le bilie. 
ro. Ercole. Fig. diciamo ad 
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un uomo robustissimo. Cosi diciamo 
anche una costellazione dell'emisfero 
settentrionale. 
EucoLÉN. s. ra. T. di Vet. Aperto di 
garetti. Dicesi il cavallo i cui garetti 
scostano le due loro punte per pun- 
tarsi all' infuori. 
Erèdi, s. m. t. Leg. Erede, Ereditario, 
Reditiere. Quegli al quale è lasciato 
l'avere di chi muore. Erede necesso' 
r/o quegli che necessariamente succe- 
de neir eredità. Erede gravato quegli 
cui il testatore impone alcuna cosa 
da fare. Erede residuarlo, erede delle 
facoltà dopo soddisfatti i legati. Erede 
fiduciario colui che deve lasciare ad 
un altro la roba lasciatagli dal tcsla<* 
tore. 
Erf.dità. V. Redilà. 
Ereditar. V. Reditàr. 
Erkditén. V. Reditén. 
Eresìa. V. Resìa. 

Erètic. 8. m. Eretico. Colui che rìcUstt 
di credere in qualche articolo della 
sua fede. 
Érgna. 8. in. T. Chir. Ernia, Rottura, 
Allentatura. Nome generico di vari 
tumori deli'addomine, ma volgarmcn-^ 
te della scesa degl'intestini nella co<* 
glia. V. Balòn, Vènt e Vinte. 
Ergo. Lat. usato nelle frasi 

Ergo dònca? Adunque, Dunque. Ve-* 
nendo all'ergo, venendo al caso 
Ergo dònca, chi n' sa murar porta 
1.A CÓNCA. Frase che usasi con chi vuole 
nuove conclusioni dopo le sufTlcienti 
già addotte ed equivale alla conchiu- 
slone del decreto granducale che di- 
ceva: Talor, qualar, quinci, sovente 
e guari, rifate il ponte co' vostri rfe- 
nari. 
Ermafrodìt. 8. m. T. Med. Ermafrodito, 
Ermafrodita, Maschi femmina. = An^ 
drogino add. di pianta provvista di 
fiori maschi e femminei. 
Ermeticahént. add. m. Ermeticamente ^ 
Col sigillo di Ermete, cioò come il 
vetro si chiude col medesimo vetro 
liquefatto al fuoco. Fig. vale Cliiudercr 
colla maggior cura. 
Ermlén. V. Arinlén. 

UErniós. add. ni. Ernioso. Crepato /«al leti' 
tato. Che soffre d'ernii. y« Vìnta. 
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Eròd. s. id. Erode, Re di Gerusalemme. 

Mafìdàr da bròd a piLÀT. Abburattar 

uno. Aggirarlo per ischerno o per befIÌB« 

Eroe. 8. va. Eroe. Uomo illustre per som- 
mo valore. Eroina dicesi la donna di 
sommo valore. 

Erogar, att. Erogare. Neologismo del 
legali, Dare, Distribuire. 

Eròica, add. Eroica. 

All'Eròica. All'eroica. Modo Tarn* 
Foggia di abiti da scena per le parti 
di Re e di Regina. 

Eròich. add. Eroicoy da eroe. 

Eroìsem. add. m. Eroismo, Eroicità. Atto 
eroico, Gran valore. 

Erpegh. s. m. T. d'Agr. Erpice. Stru- 
mento di legname , che ha telajo e lame 
o punte, che tirato da buoi e calcato 
dal bifolco, spiana e trita la terra de' 
campi assolcati. Strascino, erpice fat- 
to di sterpi e di fascine. V. Rèpegh. 
Érpegh da spianar. Spianuccio. Pic- 
colo erpice non dentato. 

Érpeta. s. f. T. Med. Erpete, Salso. 
Malattia della quale sono ricordate le 
specie seguenti: la crostacea, VeritC" 
moide, la furfuracea, la pustolosa, 
la rodente e la squamosa. Erpetico 
dicesi chi è affetto da erpeti, Anti^ 
erpetico rimedio contro le erpete. 

Erpgàr. att. T. d'Agr. Erpicare. Spia- 
nare e tritare la terra coli' erpice. 
Inerpicare: Occare. V. Repgàr. 

Érr. s. m. Erre. Una delle lettere del- 
l'alfabeto. Gli artigiani danno il no- 
me di erre a tutti i lavori che han 
la figura d'un R arrovesciata. 

TacXr in tl'érr. Gorgiare l'erre. 
Pronunziarlo vibratissimo tra nasale 
e gutturale come fanno alcuni per 
difetto. 

Erròr. s. ro. Errore, Mancamento, fallo. 
Erròr d' pènna Scorso di penna. 
Erròr d' SCRITTURA. 5corrf;2;ione^ Ca» 
cografia. 

Erròr e cattiva monèda an fa paga- 
MÈNT. Frego non cancella partita, 
cioè uno sbaglio non salda il conto. 

Ér9. (Sincope del Frane. Marche) A' 
spanti. Cammina. ' 

Érta. V. Arta. 

Eructavit. Parola latina che si usa nel 
seguente dettato: 
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FlR ERucTAViT. Vomitare, 

Eruttare. Mandar fuori per 

cibo gli umori che sodo i 

maco. 
Erudì s. ro. Erudito. V. Istruì 
Erudir, att. Erudire. Istruire 

gnizioni più necessarie ìq qi 

scienze. V. Insgnar. 
Erudiziòn. 8. f. Erudizione* € 

delle cose. 
Eruziòn. s. f. Eruzione. Uscit 

nea e violenta di chechesia, 

del vajuolo, de' vulcani e si 
Esagera, add. m. Esageralo. 

modi esagerati, caricati. 
Esageradòr. 8. m. Esageratore. 

gera. 
Esagerar, att. Esagerare. Aggr 

parole. 
EsAGERAZiòN. s. f. EsogerozUm 

gerare. 
Esalar, y. n. Esalare. Mandi 

V. Spuzzàr. 
EsALAZiòN. V. Odor. 
Esalta, add. m. Esaltato. Pres 

tusiasmo, caldo di fantasia 

anche Molto lodato, promm 

Dori, ecc. 
Esaltamènt. s. m. Esaltamento 

zione. 
Esaltar, alt Esaltare. Magni£ 

lodi, o innalzare a cariche, i 
EsÀH. s. m. Esame, Disamina 

sizione. Ricerca. 
EslM. s. m. T. For. Costiin 

stitulo. Esame di un imputate 

innanzi al giudice. 
EsÀM suGESTÌv. T. For. Esi 

gestivo. Interrogatorio che 

volmente trae altrui di boeci 

non avrebbe detto. 
Far l' esàm d* consénzia. Est 

Cercar la coscienza. 
Esaminar, att. Esaminare. In 

giudicialmente. 
Esaminar, att. Riandqre o 

tutte le bucce. Esaminare atte 

chechesia per iscoprire se vi si 
EsAMiNATòR. 8. m. Esaminatore 

samina. 
EsÀTT. s. m. T. degli Uff. £w 

scosso. 
EsÀTT. add. m. Fatto bene, J 



fo bene indica la precisione del 
ben fatto ne ìndica la vaghezza. 
8. m. Esattore, Camerlingo. 
lotitore de' publici tributi. 
. 8. f, Camerlingato. Il luogo 
riscuotono i tributi e l'ufficio 
attore. Esattoria è voce d' U80, 
. regola. 

atL EsaiLdire. Ascoltare quel 
IO domanda e concederglielo. 
UT. T. For. Deffinizione , Spedir 
Termine, esito degli affari, 
att Esaurire, cioè Consumare, 
, Vuotare. 

s. f. T. degli Uffiz. Esazione, 
timento. 

. att. Esclamare, Sciamare, 
ìt. add. Esclamativo. V. Pont. 
lòN. 8. f* Esclamazione, Escla- 
ito. 

diL* i' BSCLAMÀZiòN. Fare le ma-- 
le. Mostrarsi ammirato o com- 
fortemente di una cosa. 
. att. Escludere, Eccettuare, 
ire. Esimere. Ma escludere è 
rte di eccettuare, poi si esime 
ì si esenta altrui da un obbligo. 
f. s. (/Esclusione, Esclusiva, 
3. Esenzione. 

k. s. f. Esclusiva, Esclusione. 
irl. Esibito, Profferto, Offerto. 
Esibìr. ^tt. Esibire. Far esibi- 
Profferire. 

. s. m. Esibitore. Cbe esibisce, 
proferisce, presenta. 
iTòR d' coattìvi. T. For. Lator 
iienze, Lator di coazioni. Quc- 
e co' suoi atti costringe i mo* 
pagare le publiche gravezze. 
«. 8. f. T. For. Esibizione, Offer- 
irò fferta. Esibita. Presentazione 
scritture all' attuario. 

att. Esecrare, Detestare, Ab' 
re. V. Aborir e Odiar. 
. 8. m. Esecutore, Eseguitore, 
»egui8ce. 

>N. 8. f. Esecfizione. Eseguimento. 
L. add. f. Eseguibile, Fattibile. 
atl. Eseguire, Adempiere. Man- 
d effetto. 

8. m. Esempio. Azione virtuosa 
uosa, che si para davanti per 
ria per {sfuggirla. 
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Esèmpi, Storièu. Novella. Racconto , 
favola, storietta, leggenda, per lo più 
avente uno scopo di morale. 

Dar bòn esèmpi. Dar buon esempio. 
Insegnar virtù coli' esempio. 

Dar mal esèmpi. Dar mal esenipio. 
Guastare l'innocenza. Dare scandalo. 

Dar un gran esèmpi. Far severa giù* 
stizia. Colpire le menti col rigore 
della legge, o con tutta la possa del- 
l' autorità. 

Portar dj' esèmpi, f'semp/i/^care. Spie- 
gare alcuna cosa con esempi. 
Pr' esèmpi. Esempigrazia. Per cagion 
d'esempio: a modo d'esempio: per 
esempio. 
Esemplar, s. m. Esemplare* Cosa da i- 
mitarsi, da aversi per modello e nor- 
ma. Fig. Onestissimo, Virtuosissimo 
e sim. Di buona vita, di buoni co- 
stumi. 
Esemplar d' bèll caràtter. T. di 
Cali. Esempio, Innanzi. Quel mo- 
dello che il maestro' di bello scrivere 
dà a' suoi scolari. Mostra dicesi la 
scrittura che lo scolare fa ad imita- 
zione di quella del maestro. 
Esemplar d* un liber. Esemplare. Co- 
pia d'un libro che esce dalie stampe. 
EsÈNT. add. Esente, Immune, Eccettua* 
to. Franco, Privilegiato. 
Andar esént. Andar netto. 
Far esènt. Esenzionare. Privilegiare, 
Dare esenzione. 
Esentar, att. Esentare, Affrancare, Li- 
berare da aggravi e simili. 
EsenziXl. add. Essenziale. Necessario. 
L' esenziàl. L' essenziale. Ciò che più 
importa. 
Esenziòn. s. f. Esenzione, Francagione, 

Franchigia. 
EsÉQUi. s. f. Esequie, Pompa di morlo- 
rJo. y. Mortòri. 

Far il ì'esèqui. Fare l'assoluzione 

ad un morto. Esequiare. 

EsÈRZiT. 8. m. T. Mil. Esercito, Armata. 

Fig. Quantità grande di chechcsia V. 

Armàda. 

EsERZiTl. add. Addestrato, Esercitato, 

Franco. 
EsERZiTÀR. alt. Esercitare. Far durare 
fatica per indurre assuefazione, ed 
anche Dar opera. 
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E51ASITJLBBS. Eurcitani, Assue/knu 

liBBzizf. s. in. T. MiL Esercizio. V atto 
dì maneggiar l' arme. Manovra è T. dì 
Ifarin., e vaie arte di dirigere il mo- 
timeuto de' bastimenti. 
EsERzizi. i. ra. Esercizio^ Pratica di 
un arte» 

EsERzizi SPIRITUAL. T. Fccl. EstTcizi 
spirituali. Meditazioni e considerazioni 
sopra la riforma della vita. 
Tgnìrs in ESERzizi. Esercitarsi. 

fisiBÌR^ EsiBiziùN. V. £sebir, Esebiziòn. 

EsiGÉfiT. 8. m. Esigente. Indiscreto, in- 
tollerante nel voler le cose. 

Esigènza, s. f« Esigenza. Bisogno d* una 
cosa. Fig. usasi per Pretensione. 

Esigènza, s. f. Esazione j Riscossione. 
Riscuotimcnto di danaro. Esigenza va- 
le propr. Bisogno. 

Esigìbil. add. Esigibile, Riscuot itile. 

EsIgior. att. Esigere. Propr. il riscuotere 
per via di giustizia, ma usato anche 
per richiedere con autorità. 

Esìli, s. m. Esilio, Esigilo. Scacciamento 
dalla patria da altro luogo. 
Mandar in esìli. Bandire, Sbandeg^ 
giure. Dar bando. 

Esilia, s. m. Esule, Profugo, Ramingo. 
Ma dicesi esule chi è condannato a 
star via dalla sua patria; profugo chi 
la fugge ed è perseguilo; ramingo 
chi va lungo dalla patria vagando sen- 
za esservi costretto. 

Esiliar, alt. Esigliare. L'atto dello scac- 
ciare dalla patria un cittadino. 

EsisTÈNT. part. Esistente. Fig. Vero, 
Reale e sim. 

Esistènza, s. f. Esistenza» L'essere in 
atto. Usasi anche per Vita, Vivere. 

Esìster, v. n. Esistere, Sentire in atto 
la vita. Parlandosi di cose , vale Aversi, 
Trovarsi ecc. 

ÉsiT. s. m. Esito, Fine, riuscita; dicesi 
Spaccio dell'esitare vendere. 

L'ÈsiT fa el guadàgn. Ogni poco 
che si guadagni è me' che starsi. Quan- 
do una merce non ha credito 
non ha pregio è meglio barattar de- 
naro che serbarla con pericolo di per- 
dere. 

E51TÀBIL. add. Vendibile, Spacciabile, 
Vendereccio. Che può vendersi. 

Esitar, att. Esitare, Vendere, Spacciare. I 



Ma non dicasi Smerciare, il ^ 

che usisi in tale signif., i puri 

gliono in nostra lingua. 
Esitar, v. n. Esitare per 

Star dubbioso. 
EsoRBiTÀNT. s, m. Esorbitante, 

tante. Maggiore dei dovere 

raffrenabxle. 
Esòrdi, s. m. Esordio, Prolog 

pio. 
Esordir, att. Esordire. 
Esortar, att. Esortare, Con fori 

sigliare. Persuadere. Indui 

fare la propria voglia. 
EsoRTAZiòN. s. f. Esortazione, 

sione. Conforto, 
Esòs. s. m. Sordido, Gretto, 

Taccagno, Cioè avarissimo. J 

le odioso. Sudicelo, Sciamafi 

doso. Orridamente sozzo, s\ 
Esosità, s. i. Sudiceria, So 

Spilorceria, Taccagneria, 
EsòTicH. add. m. Esotico, I 

straniere, e diccsi priucipain 

piante. 
EspANsiòN. s. f. Espansione, 
Con TijTTA l'espansiòn d 

Col cuor sulle labbra, con 

di cuore, 
Espediént. 8. m. Rimedio, Ripa 

vedimento, — Espediente \ 

Compenso. V. Spediènt* 
Esperiènza. V. Speriènza. 
Esperimént. Y. Sperimént. 
Esplorar, att. Esplorare, Spii 

gare. Andar investigando 

menti, i segreti altrui. V. T 
Esploratòr. s. m. T. Chir. Es 

Strumento di varie forme e 

troduce nelle ferite o in ce 

naturali per conoscerne la 

la direzione. 
EspoNÈNT. T. di Stamp.y Cali 

gno. Esponente. Cosi dicons 

gni tipografici che si pon. 

riga più in alto delle lettere 

uniti. 
EspòNER. att. Esporre, per £ 

Metter fuori: Cimentare: A 

pericolo. 
Esportar, att. T. di Comm. l 

Estrarre, Portar fuori di 

stato ecc., merci, derrate 



^11. 8. f. T. de* Comm. Esporr 
L*atU) di trasportar merci 
paese. 

iZlÒN DAL quXrt. T. di Vet* 
zione del quarto. Operazione 
fa in seguito di distacco del 
carneo, o nel caso di espor- 
cartìlagine del piede. 

AZIÒN DLÀ CARTILAGINA. T. di 

tportazione della cartilagine 
3. Nel chiovardo cartilagineo 
t talora necessaria la esporta- 
tila cartilagine del piede. 
. s. f. Esposizione. Ù atto di e- 
Ila publica Tista qualunque cosa. 
ilòti, s. f. T. di B. A. Esposi- 
^ublica mostra delle opere di 
ti che si fa per conoscere il 

del publico. 

BspòsTÀ. Trovatello o Trova- 
. Bastàrd. 

. m. Straordinario. Corriere, 
spedito a bella posta. 
BÉss. Per uomo a posta. 
ZNT. aTV. Espressamente j Mani- 
rìte. Chiaramente. Vale ancbe 
amenles A bello studio. 

s. f. Espressione. Forza, va- 
le parole. T. Mus. Modo di 
.ire un affetto determinato. 
SION. s. f. T. de' Pitt. E^pres- 
la rappresentazione viva e na- 
tegli affetti e delle passioni. 
att. Esprimere. Manifestare il 
icetto con chiarezza» 
à. Es9e. La decimasettima let- 
ti* alfabeto italiano. V. S. 

m. T. delle Art. Fabbr. Esse. 
generico di qualunque ferro 
o a foggia di S onde dicesi: 
f//a collana, del tirante, del 
lak ecc. V. Fèrr e Tiròn. 
m. T. de' Confort. Esse di pa- 
le. Dolce di pasta reale o sim. 
modo di S. 

m. T. de' Pese. Forbici. Le 
tiche fatte ad x che tengono 

rete della bilancella. 
m. T. de' Pettin. Raspa. Sorta 
iiatojo fotto a S con le teste 
i e con perno inastato che ser- 

assottigliare l' interna parte 
IO lasciato convesso. 
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Éss. 8. m. T. de' Ram. EsseT Ar> 
nese a foggia di S che serre per scon- 
ficcare i chiodi delle pentole e sim. 

Éss DLA CASSÉTTA* T. dc' F. FerT. 
Grucce. I ferri che sostengono la ca»« 
setta del cocchiere. 

Éss d' vn pusìl. T. degli Archib. Con* 
tracartella. Pezzo di ferro o altro me- 
tallo in cui s'invita la piastra del- 
l' archibugio e delle pistole per tenerle 
salde alia cassa. 

Éss d' un violén e simili. Effe {Rsunh.) 
Quelle fessurine fatte a.S od F che 
sono sul piano d'un violino, violone, 
basso, contrabasso e simili altri 8tni« 
menti. 
Esser, v. att. Essere. Delle numerose 
uscite di questo verbo ausiliare ne 
registrerò poche , polendosi trovare ad 
un bisogno ne' Vocabolarii della lin- 
gua Italiana ciò che sarebbe inoppor- 
tuno ingombro In un Vocabolario di 
dialetto. 

Esser a j'estbébi. Essere ai lumici- 
no, al confìtemini. Avere ormai poco 
più di vita. Fig. Essere Qlle strette^ 
Essere ridotto in gran pericolo. 

Èsser colà o métter colà. T. di G. 
del Bigi. Essere o mettere a mattonella. 

Èsser di bèi s'a gh n'é. Essere de' 
belli che vanno attorno. 

Èsser dla PARTmA, dla combrìcolay 
DLA bolla, ecc. Essere del segreta. 
Essere uno di quella tal società. 

Èsser eodcà. T. di Cavali. Essere nel* 
la mano e nei talloni. Dicesi -di un 
cavallo quando è addestrato perfetta- 
mente e che segue la mano, le gambe 
e gli speroni con franchezza ed obbe- 
dienza. 

Esser godo, mincionà. Esser fatto il 
messere. Essere beffato, aggirato. 

Èsser ihbalà. T. di G. dei Bigi. Es- 
sere impattato. Aver )a proprin palle 
a contatto e parallela con quella del- 
l'avversario. 

Èsser in campagna. T. Furb. Esurt 
al verde, cioè senza un soldo. 

Esser in t' el balòn. T. di Vet. £#- 
ser bolso, e detto d'uomo, vale £*«- 
sere aggirato o sopra fatto. 

Èsser in zoèugii. T. di G. del RigL 
Essere in palla. Cogliere ad ogni coìito^ 



se 



ES 



EisER LÌ. Etsere in quel tomo o a 
un dipresso» 

Èsser sémper d* còlla, (o chiuso). 
Essere sempre quella bella^ quella m«- 
desima* Esser sempre alle medesime. 
Tornar sempre alle stesse cose fasti- 
diose. 

Èsser tutt von. Essere tuUo un co- 
tale, cioè rassomigliarlo. 

Èsser cn sO e zò. Essere un mal 
bigatiO' 

Èsser vsén. Esser vicino. Fig. Essere 
imminente. 

Èsser zò. Essere malaticcio, e in 
altro signif. Essere flillito, rovinato. 

Lassar tutt in so èsser. Lasciare 
star tutti: rispettare chechesia. 

L'è TDTT COLL CH' EL POÉUL ÈSSER. 

Non può essere di più o non può 
dirsene di più. Essere in tutta la vo- 
luta convenienza. 
N'ESSER NE Ti NE mì. Esscrc né uti 
né puti. V. in Savér. 

PlRÈR E n'esser l'è CMÈ FIUR E* N 

TÈSSER. Sembrare e non essere, è co- 
me filare e non tessere. Proverbio 
che vale, non aversi a stare alle ap- 
parenze. 

Estasi, s. f. Estasi, Ratto, Rapimento. 
Elevazione dell'anima alienata dai 
sensi ad altissime contemplazioni. 

Andar in estasi. Andar in estasi. 
Esser rapito in ispirito. Uscir de* 
sensi, e fig. Andar in broda di suc- 
ciole. Andare in visibilio, in zurro 
in cimberli. Non capire in sé stes- 
so dalla gioja. 

EsTÀTicH. add. Estatico* 

Restar lì bstàtich. Fig. Restar di 
stucco, trasognato. Sbalordito dalla 
maraviglia o dallo stupore. 

Estemporàni. add. Estemporaneo.Y. Poeta. 

Estènder, att. Estendere. V. Métter zo. 

Estensiòn. s. f. Estensione* Dimensione 
di una cosa. 

Estensòr. s. m. Compilatore. Che com- 
pone raccoglie. Estensore è voce 
dell'uso. V. Gazzettèr. 

Ester, s. m. Forestiero, Straniero. V. 
Forestèr. 

, Ester, s. m. Estro, Capriccio. V. 
Éstor. 

Estirin add. Estemo, Esteriore. 
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Esternar. Esternare voce delKi 
nifestare una cosa che si hi 
nimo. Chiarire la propria opi 

EsTERNÀRES. D. p. Allargarsi i 
Scoprirgli i suoi pensieri. 

ÈsTiBf. s. m. Estimo. Imposizioc 
vezza detta cosi dalle stimi 
fanno de* beni stabili quandi 
sopra di essi. V. Cadèster. 

ÉsTOR. 8. m. Estro, Furor poi 
peto che ecita la fantasia a ] 
dir cose straordinarie. Più 
mente si usa al fig.- per Ttcci 
ribizzo. Fantasia, Grillo, ( 

EsTRÀTT. 8. m. Estratto. La so 
succinto di un opera, e in 
la materia più eletta cavata 
zo di operazioni chimiche 
materia. 

EsTRÀTT. s. m. T. de* Cuc 
colta. Concio, La parte più 
tannino estratta per ebullizio 
EsTRÀTT. s. m. T. del Giuoc 
Estratto voce di reg. Sortiti 
Numero che si giuoca da 
vincere al lotto. Estratto < 
determinata dicesi quel nui 
rimane vincitore solo quando 
to dall' urna quella tratta in 
gìuocatore. 

EsTRÀTT d'nA SCRITTURA. 7 

EsTRAZiòN. s. f. Estrazione. 11 
sorte da un urna i numeri 
e simili. Tratta V estrarre i n 
borse ad effetto di distribuì 
ìnHgistrature e simili. 
EsTRiziòN. Fig. Condizione 
Schiatta, Legnaggio* 
D* BASSA ESTRAZIÒN. Di bai 
Di vile schiatta. 
EsTRÈM. add. Estremo. 

Andar a j'estrèm. Non avt 
Da n'estrém a l'alter. L 
a stremo. Senza mezzo. 
Tutt j' estrèm èn viziòs. 
mo è vizio. Il troppo e il j 
stano il giuoco. 
Estremità, s. f. Estremità. La 
una cosa finisce, ma talora 
in senso di Miseria, Neeesi 
Esultar, att. Esultare. Non ca| 
' stesso pel giubilo. V. Gongc 
Età. Età. Nome generale dato 
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lell'uomo. L'età che scorre 
\ ai 7 anni dicesi Infanzia j 
dai 7 ai i4 Fanciullezza, 
; dai U ai 15 Pubertà; 
25 Adolescenza, Fior deh 
^enlù; dai 25 ai 40 Viri- 
M) ai 50 Senilità; dai 50 
:hiezza; dai 60 ai 70 Ca- 
ì grande; dai 70 in poi 
za. Età cadente, vecchiez- 
I e cagionevole. 
. BTÀ* Di buona età, cioè 
ita, robusta. 

BTÀ. Di mezza età, cioè 
) e giovine. 

réSSA ETÀ, DL*ETÀ MEOÉMA. 

D'una medesima età. 
ETl. Di grande età, cioè 
avvanzato negli anni. 
. Etemo, Sempiterno, La 
ciò che non ha fine. Detto 
rsona, vale Lentissima, di 
ìghissima, di tempo Ango* 

I. Per etemo. In perpetuo, 
ite, 

add. Eternamente, Perpe- 
Per sempre. 

I. p. Eternarsi, Farsi eter* 
inalarsi. 

f. Eternità. Misura inter- 
ii infinita di durazione. 

Etico. Infermo di febbre 
to. 
u f. Etichetta, Cerimonia. 

Costumanza precisa, stile 
» e minuto delle corti, dei- 
rie, e per estensione, ceri- 
cise che si esigono o prati- 
erte persone. 

i. 8. f. T. de' Libr. Cartel- 
o di un libro o di cheche- 

MiGA sull'etichétta. Non 
grado con persona. 
l'etichétta. Stare suW o- 

Tisichezza. V. Tisìa. 
me.) Scelto, Nuovo. Add. 
di prima qualità. V. Rapè 
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Ett. Latinismo che usiamo nel seguente 
dettato : 

Ai<ìgh' mancar un ett. Essere a un 
pelo. Essere vicinissimo. 

Etzétera. Eccetera. Modo espressivo dì 
reticenza. Si usa anche in forza di 
sostantivo femminino, come 
Mettìgh un btzétera; quant etzétera ! 
Mettetevi un'eccetera: quante eccete» 
rat 

Evacuar, att. T. Mil. Evacuare. Abban- 
donare una piazza, una fortezza e 
simili. 

EvASiòN. s. f. Esito, Definizione, Spedi- 
zione. Evasione, si usa anche per 
Fuga, Fuggita, Scappata, 
Dar evasiòn. Spedire, Definire. 

EvAsiv. avv. Sbrigativo. 

Dar 'na risposta evasìva. Spedir per 
le generali. Celare la propria volontà 
in rispondere ad un interpellanza. 

EviDÉNT. add. m. Evidente, Chiaro, 
Manifesto, Che non si può mettere 
in dubbio. 

Evitar. V. Schivar. 

EviVA. Viva. Voce d'applauso, modo de 
salutare altrui quando starnuta, e 
specie di saluto confidenziale e fami« 
liare. 
Far dj' eviva. Acclamare. Mandar vo« 
ci di allegrezza, d'applauso, d'ap- 
provazione, in onore d* alcuno. 

EvNùccH. s. m. Eunuco, Meìino. V. Ca- 
stra. 

Ex« Preposizione latina che vale fuori 
e che noi preponiamo ad alcun no- 
me, per indicare che non è più. 

Ex IIINÌSTER, Ex FRA, £x PRESIOÉNT, 

che come dicesi: Ex consolo, mi pa- 
re potrebbersi dire: Ex ministro. Ex 
frate. Ex presidente. 

ExABRUPTO. avv. Esabrutto, e lat. Exa» 
brupto. In un tratto, improvvisamen- 
te, air 'mprowiso. 

ExEQUATUR. s. m. T. Dipi. Placito del" 
t esecuzione. 

Exprofesso. (Lai.) avv. Exprofesso. Per 
professione, Pienamente. Per inten^ 
zione. (Dante). 

EzzÈDER. att. Eccedere, Uscir del con- 
venevole. 
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V« Élfe. Quarta lettera consonante del- 
l'alfabeto italiano. Presso i Romani 
la lettera numerale F i^aleva. quaranta, 
ed apponendovi sopra una lineetta, 
quarantamila. 

Fa. Fa, Nota musicale, e modo ìmp. del 
verbo Fare. 

As FA, AS FA E PO s' CRÈPA. Nido 

fatto, gazzera morta. 

Chi in fa vùna in fa anca dòv. Pro- 
verbio. Chi fa una trappola ne $a 
tender cento. 

Chi n* fa n* f\la. Chi non fa, non 
falla. Gli errori sono la scala delFe- 
sperienza. 

Che s* fa a s'ha. Tal sonata tal 
ballata. Tal proposta tal risposta. 
Proverbio che vale, rendersi per lo 
più ben per liene, e mal per male. 
Parecchi altri modi ne* quali entra 
questo verbo, si troveranno sotto i 
nomi sostantivi a cui va unito. 
Fabisogn. 8. m. // bisognevole. Il nec^ 

cessario^ L' occorrente, 
Fabriàn. 8. m. Fig. Culiseo, Tafanario, 

Sedere. 
Fabrica. s. f. T. d' Arch. Fabbrica, Edi- 
fizio. Ma fabbrica dirassi una casa, 
un palazzo o sim. che si vada co- 
struendo e sia stato da poco termi- 
nato; edi fizio dicesi più propriamente 
una fabbrica antica. 

Fabrica. s. f. Fabbrica, Manifattura, 
Officina. Si noti però che numifattu- 
ra è fabbrica grandiosa, e che offi* 
Cina è una piccola fabbrica. 

Fabrica. s. f. T. ai Gualch. GarzC" 
ria. Luogo dove si dà ai panni la 
garzatura. 

Fabrica bassa. Fabbrica che cova, 

Fabrica da arazi. Àrrazcria. V. 
Tsàder da seda. 
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Fabrica da ciold. Chioderia 
dén e Fusén'na. 

Fabrica da liquor. Distillerie 

Fabrica da pianepòrt. Fab 
pianoforti. 

Fabrica da savòn. Saponeri 
voncu. 

Fabrica del pànn'. Gualchit 
brica di panni. 

Fabrica del veder Vetraja. 
fora ) . Luogo dove si fanno 
Vedrarìa e Vtfderiàr. 

Fabrica dil candéli. Fabbric 
dele di sevo, 

Fabrica dla birra Birreria. * 

Fabrica dla carta. Cartiera. 

Fabrica da sccdéli o da bo 
ùulina. La fabbrica ove il 
lavora le stoviglie. 

Fabrica dla polvra Polverìi 

Fabrica dla zéra. Cereria. \ 

Fabrica o' na cesa. Fabbrica 
Corpo degli amministratori 
d* una chiesa parrocchiale. 

Mètters in fabrica Imprem 
fabbrica. 

Per la fabrica dl*àptìtt A 
pentolino. 
Fabrica. part. Fabbricato, i 

Afurato. V. Fabricàr. 
Fabricàr. att. Fabbricare. I 
qualunque opera manuale, l 
Murare. ( Giord. ) e più propi 
sitamente delle opere del i 
Rifare la casa, determinarsi 
bricarla ordinando all'archit 
pera necessaria. 
Fabricàt dil salén*ni. T. de* Si 
fizio di graductzione. Tetto 
elevate ed esposte a tutti i vei 
le quali si divide e si esponi 
r acqua salata. 
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àTòB. 8. m. Fabbricatore, Fab* 
inte, che fabbrica* 
iRicATòR D* ACQUAVÌTTÀ. Liquorista, 
lavitajo. Colui che distilla il vino 
Itro per farne acquavite e liquori. 
datore dicesi colui che bada al lim- 
) e dirige la distiilaziooe del vino. 

PRINCIPALI OPERAZIONI 
DELL' ACQUAVITAIO. 

Ilàr. • . . Stillare, Limbicca' 

re. 
r • • • . Dotare. 
»r el Umbkch Caricare il limbic» 

co. 
Dar. • • • Ripassare o Retti' 

ficare. 
pr i liquor • Sterzare t liquori, 
ir el lambicch. Scaricare il lim" 

bieco. 

STRUMENTI 
DELL' ACQUAVITAIO. 
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8f 



T . 



O . 

rè . 
r 

isèla 
àcch 



la . 
lo . 
rn'na 
Dtéo'na 



ili . 



• Barili. 

. Bicchierini. 

• Bocce. 

. Bottiglioni. 
• . Vassoi. 
. Feltri. 
. Fornello. 
. Limbicco. 

• Mestole. 

• Getto. 

• Alcoometro. 
. Prova. 

. Serpentino. 
. Bigonce. 

• Boccettine da roso- 

Ho. 



COSE PRINCIPALI 
INENTI ALL' ACQUAVITAJO. 

iTÌtU . . • Acquavite. 
a • • • • Scarico. 
laziÒD • . • Distilleria. 
bi da dosar • Aromati. 
)r . . • . Liquori. 



Prim apirit. . . Acquarzente. 
Spirit. 4 • . . Alcoàle. 
Vén marz . . . Vin cercone. 
Fabbicatòr da carti. Minchiatajof 
Taroccajo? Fabbricator di minchiate 
e simili carte da giuoco. Le opera- 
zioni, gli strumenti e le cose atti- 
nenti al minchiatajo sono le seguenti. 

OPERATORI 
DEL TAROCCAJO. 



Folladòr. 
Incoladòr 
Mmiadòr 
Plucadòri 
Tajadòr . 
Torclàr . 
Zilindradòr 



. Cartajo. 

. Incoia tori. 

. Miniatore. 

. Spilluzzicatrici. 

. Tagliatore. 

. Torcoliere. 

. Strofinatore. 



OPERAZIONI 
DEL TAROCCAJO. 



Ragnar la carta . 

Colorir . . 

Incoiar i cartòn o 

j'arvèrs . 

Insavonàr . 
Intajàr i stamp 
Rivollinàr . 



Snizzàr • 
Spaccar • 



Stampar a fergòn . 

Stampar j'arvèrs. 

Stampar i dritt • 

Stricàr il man • 

Tajàr il carti . • 

Tender il carti . 

Zernir . • • • 

Zilindràr . • . 



Bagnare la carta. 
Miniare» 

Collare i cartoni o 

i dossi. 
Insaponare. 
Intagliare i stampi. 
Rimboccar le co' 

perle. 
Assortire le mezze. 
Dimezzare le cor- 

telle. 
Stampare a strofi" 

natqjo* 
Stampare le fòdere. 
Stampar le cartelle. 
Torcolare i mazzi. 
Tagliar le carte. 
Raffilare le earte. 
Assembrare. 
Lisciare. 



STRUMENTI 
DEL TAROCCAJO. 



Cortèll . 
Distindòr 



. Coltello. 
. Riscaldatore. 
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Fergòn .... S^rofinalojo* 
Forbsi .... Forbici* 
Incoladòr • . • Deschetto da eolia" 

re, 
Pnèll da cola . • Peimello. 
PoèlI da colorir . Pennella. V. Sda- 

rén'na. 
Preda • • . • Pietra da battere, 
Scarpèll . • • . Scalpello, 
Sdarén'na . • . Pennella, 
Sgorbia .... Sgorbia, 
Siamp arvèrs . . Stampi rovesci, 
Stainp da picch e 
fior .... Stampi da picche 

e fiori,. 
Stamp da tarocch . Stampi da tarocchi. 
Slaiup dritt • • Slampi, 

Stùa Fornello, 

Tàvii TavoU. 

Tore Torchio, 

Trafór . . • . Stampini, Trafori, 
Zilioder. . . • Cilindratojo. 

COSE ATTlNEiNTI 
AL TAROGGAJO. 

Balén . . . • Dozzina, Balletta. 
Carta bianca • , Carta di pila. 
Cartola • • • . Cartella. 
CartOQzéa • • • Carta bigia. 

Color Colori, 

Figura • • • . Testa, 

Mèo Manata, 

Partlda d* carti . Grossa, 
Pont Punti. 

Fabricàtòr dà riANEFÒRT. Cimbalajo, 
Lavoratore di clavicembali. V. Marin- 
gòn e Pianefòrt. 

Fabricàtòr da istromént. Strumm- 
tajo. In massima è questa la voce cor- 
rispondente alla frase del dialetto ma 
propriamente si dovrebbe chiamare 
Aggiustatore di strumenti, non es- 
sendo in Parma fabbrica di strumenti 
in genere. 

Fabricàtòr da orghen. Organajo, 
Organaro, Golui che fa o aggiusta 
gli organi. Le operazioni, gli stru- 
menti e le cose attinenti air organaro 
fiono. 
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OPERAZIONI 
DELL 'ORGANARO. 



Colar. . . . 
Combasàr . . 
Far y insèmma 



Far la bocca al cani 
Far la lega. . . 
Intonar jstromént. 

Métter su il cani. 
Montar il j* anci • 
Pigàr il lastri. • 
Saldar il cani • . 
Sbiancar il cani . 
Squadrar i pèzs • 
Zilindràr il lastri. 



Formare le 
Combaciare 
Compor /'« 

dura. 
Tagliare k 
Comporre 
Accordare 

stri. 
Collocare l 
Porre le a 
Formar U 
Saldare le 
Bianchire, 
Modellare i 
Laminare l 



STRUMENTI 
DELL' ORGANARO. 



Bicorgna 
Brunidòr 
Forma • 
Marmitta 
Mes'cén . 
Modell . 
Pigadòr . 
PioJètt . 
Pontòn . 
Saldadòr 
Ziliuder. 



• Bicomia, 

. Brunitojo, 
. Cassa, 

• Caldajetta, 
, Cuechiaja, 

, Calibratoio* 

• Mazza da 
. Piallone, 

, Abboccatort 
, SaUatojo, 
. Laminatoio, 



COSE ATTINENTI 
ALL' ORGANARO. 



Bismùt . • 
Lum d' roca 
Orgbcn . . 
Piomb . . 
Pésa grèga. 
Stagn 



Bismuto* 

Allume. 

Organo. 

Piombo. 

Pece. 

Stagno. 



Tera d' Valènza . Bianco di 

FABRIGATÒRDAPÀNN.FafrÒrican/ 

chierajo. Colui che fabbrica i 
lani in genere. Gli operatori, 
razioni, gli strumenti e le a 
nenii al gualchierajo sono. 



FA 

OPERATORI 
lEL GUALGHIERAJO. 



-àoi 



t. 
t d 



ir 

BD 

[1 



r 

r 

r. 



. Capodiecù 
. Filatore. 

• Risciacquaiore , A" 
cquajuolo. 

• Lanaiuolo, 
cìol* 

• Tiraiojajo. 
. Macchinista. 

• Pannaiuolo, 
, Pecorajo, 

• Strettojajo, 
. Lustratore. 
. Ripulitore. 

• Riveditore. 
. Ciompo. 
. Garzatore. 
. Giornaliere» 

• Tintore. 
. Tessitore. 
. Scemitore* 

• Spelazziere, SpC' 
lazzino. 

. Cimatore, 



OPERAZIONI 
>EL GUALCHIERAJO. 

calmùcch . Calmuceare, 

vapor • . Dare il lustro. 

cioldàra . Tirare. 

icqua ai 

.... Dar la docciola. 

. . • . Incavare. 

d laj . . Riconvenire le fbr* 

bici* 
el pontén. Mollettare. 
fall. • . Trapassare. 

• Mescolare le lane. 
, . Montare t cardi. 
, . Formar il ginoe» 

chio. 
, . Arrovesciare il pari' 

no. 
. • Feltratura de' pan" 

ni. 
, . Feltrare. 
. • Filare. 



misi 
!rdsi 
ixzòD 

rvèrs 

I. • 



Filar ì ilam 
Filar la trama 
Follar i pànn 
lacartooàr 
Incoiar . 
Incorsar. 
Infaldada 
Infaldàr . 
lofaldàr • 
Layadùra 
Lavar* • 
Mondar • 
Oliar. . 
Ondadùra 
Ondar el pél 



Ordir. • • 
Passar • . 
PIgàr. • . 
Piar el pano 
Pontàr • . 
Pressàda. . 
Pressar • . 
Purgadùra . 
Purgar • . 
Rimétter la pèzza 



Sbuscadùra 
Sbuscadùra 
Sbuscàr • 
Sbuscàr • 
Scartonàr 
Sgarzàda 
Sgarzadùra 
Sgarzàr • 



Smortlr • 
Soprassàr 
Spluccàr a la mac- 
china . 
Slriccàda 
Tavlàda. 
Ténzer la lana 
Tèsser . 
Tiràda . 
Ultma passàda 
Zernida 
Zernidùra 
Zernir . 
Zimàda . 
Zimàr . 
Zìmàr i dòss 
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. Filare V ordito. 
. Filar il ripieno. 

• Gualcare, Sodare. 
. Incartonare. 

. Dar la colia. 
. Incorsare. 
. Ligiatura. 

• Ligiare. 

. Intavolare. 
. Risciacquatura, 

• Risciacquare. 
. Spelazzare. 

. Inoliare. 

. Accotonatura. 

. Accotonare, Ratti^ 

nare. 
. Piegare. 
. Passare la lana. 
. Metter in pieghe. 
. Sfondare il panno. 
. Appuntare. 
. Strettqjata, 
. Lustrare. 
. Purgo. 
. Purgare. 

Maneggiare il pan- 
no. 

Ripulitura. 

Rivedina. 

Rinettare. 

Rivedere, 

Scardassare. 

Flanatura. 

Garzatura 

Garzare, Dare il 



garzo. 
Dilustrare. 
Pianeggiare. 

Ripassare. 

Strettqjata. 

Tratta, Tavolata. 

Tingere la lana. 

Tessere. 

Tratto di garzo. 

Mollettatura. 

Scernimento. 

Speliazzatura. 

Spelazzare. 

Cimata. 

Cimare. 

Svettare la lana. 



fS PA 

STRUMeNTl 
DEL GrALGHlERAJO. 

Anma • • . • Lastra. 
Arbor • • • . Albero, 

AssÒQ Piana. 

BagD Bagno, 

JBaDch dia forbsa. Tavola, 

Brùs'eia. • • . Macchina da car- 

dare, 
Cafeioéulf . • • CaviglieUe. 
Cavlcia .... CaiHglia, 

Cròfa Garzella. 

Férr da xaquàr el 

pél Ferro. 

Fòli Gualchiera. 

Forbsa • • • • Forbice. 
Fusaroèiila • • . Fusajuola, 
Lamèra • • • . Soppressa, 

Levi Levato], 

Luslròn .... Setolane, 
Macchina da mist. Lupo, 
Mazzoèal . • . Martelletto, 
Mesa l^'nao raspa Rimorsetta, 
Molén da fén . • Macchina da fino, 
Molén da gross • Macchina da grosso 
Molinèll. • • . Filatqjo, 
Morsi Morse. 
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COSE ATiUN'EMI 
AL GUALCUIERA 



Hzètti . 
Paléo'na. 
Pontéu • 
Prèssa . 
Pùregh : 
Pùregh . 
Raspa • 
Rastèll . 
Roèuda . 
Sbàra . 
ScartàsB . 
Scartéa . 
Scartòa • 



Mezzette. 

Forca, 

Molletta Pinzetta, 

Strettoio, 

Lavalnjo. 

Purgatojo. 

Bimorsetta. 

Bastrellò, 

Buota a cassetta. 

Sbarra, 

Scardasso, 

Cardetto, 

Cardo. 

Garzo. 

Spola volante. 

Stanga, 



Sgàrz • . • 

Spoèola voiàotà 

Stangòo . . • 

Tòrc\ .... Strettoio. 

TornèU . . • . Verricello. 

Tonidòr. . . . Cagna, 

Trafètl , . . , isfoiie. 



del 



BagQ . • 

Bèrr . . 

Borsa. • 

Bsòot .. 

Bùcc . . 

Buicén . 

Canèlta • 

Covèu . 
DoppiÒQ. 
Doss . . 
Fabrlca . 
FabricaziÒD 

pàon . 

Fall . . 

FèUer . 

Filzi . . 

Filzi d* trama 

Lana . • 

Luster . 

Maci • • 

Mala mista 

Blarllàda. 

Mataràzz. 

Mezza porlada 

Misi . . 

Mondadùra 

Ordidùra 

Orsèll . 

Pànn. . 

Passàda . 

Pél . . 

Pila d' pèzzi 

Portàda • 

Porziòn • 

Pùrgh . 

Rapa. . 

Rapa. . 

Rapa . . 

Rapa. • 

Rasa . . 

Rasa ben 

Righi . 

Rizzòn . 

Scalèlt . 

Scappàda 

Sfoòuja • 



Bagno, 

Bioccolo. 

Accostala 

Sucidunu 

Bozzolo. 

Scacco, t 

Trapai 
Manata, 

Fennec 
Calamo, 
Ginocchii 
Boldrone, 
Garziera, 



. Arte delk 
. Scactihino 
. Feltro, 
.. Faldelli. 

• Matazse. 

• Lana, 

• Cartone. 

• Celane, 
. Strada, 

, Battuta, 
. Faldella, 
, Mezza pa^ 
. Miscela, 
. Spelazzatx 
. Stame. 
. Ofieello. 
. Panno, 

• Pcissata d 
. Barba oB 
. Filata. 

• Pc^'uola. 

. Palmella. 
. Purgo. 

• Accrespali 
. Auaceatur 

• Crespa. 
. Fitta. 

• Tagliato s 
. Tagliato f 

• Fasciature 

• Ginocchio. 
. Scala, 

. Bordiplion 
. Svtnaiura, 
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» • Sbioiciaiura» 

• • Intaccatura. 

. • Terrà di purgo. 

• . Smettile o Cifitoiite» 
. . Lana rappresa. 

• . Apparecchiatura o 

Apparecchio, 
. • Cimatura. 
. . Cimeria. 
\ Fabbricazione, Fab* 
istruzione» 

ìtL PÀNN. T. di Gualch. 
!e della lana. L'arte dì 
era la lana per farne 

Operajo, Santese, Fab- 

fa parte dell' amminì- 

a fabbrica parrocchiale. 

. Fabbrichetta, Fabbri- 

Fabbricone. 

^isetto grazioso. Ruba- 

ètta. 

T. de' Gioj. Faccettalo. 
cette. 

'. de' Gioj. Affaccettare. 
orpo solido in maniera 

facce o piani diversi, 
ìccette, come si fa del 
Ile altre gioje. 
echino. Chi porta pesi 
zzo. 

Sacchiere. Colui che 
ìtinato a caricare o sca- 
ed i grani ne' sacchi. 

T. de' Filai. Fuocari- 
i. Colui che ha cura 
rnelli de' filatoj da seta. 
ÌH. Facchineria. Fatica 

. Facchineria, Fatica 

Porto, Portatura. La 
agasi al facchino. 
icchinare. Sfacchinare, 
. Durar fatiche da fac- 
di fatiche. 
Whinaccio. Rozzo fac- 

Bastracone. Grosso e 
o, 
. di Ferr. Facchiaro. 
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Ferro sottile e lungo che s'introduce 
in un foro accanto all'uggello, ed a 
cui si attacca la loppa per conoscere 
se la rena cola o s'abballotta. 

Facojòii. 8. m. Fognane, Soppiattone, 
Gnorri, Volpaccia- 
Far el pacojòn. Far il gattone o 
la gatta di Masino. Fare il senipli» 
clone. 

Facoltà, s. m. Facoltà j^ Potenza, Po- 
testà. Diritto di operare tale o tal cosa. 
Facoltà, s. m. Facoltà per ricchezza. 

Facoltós. s. m. Facoltoso, Ricco. V. Siòr. 

Factòtom. 8. m. Primasso, Arcifanfano. 
Chi nel paese o in una casa è il tutto. 
Far el factòtom o factòtum. Fare 
il fnessere, o il padrone assoluto. 

Factotòn. s. m. Faccendone. Che s'in- 
tromette in tutto e vuol far tutto. 
Caffaggiajo colui che cerca dominare 
nelle conversazioni. 

Fada. s. f. T. d'Erpei. Rospo comune. 
Cosi si chiama da certi superstiziosi 
contadini la più grossa specie di rospo, 
e forse per una specie di lagrlroevole 
credenza che sieno velenosi, e formi- 
no parte di certe magiche composi- 
zioni, che alcuni ciarlatani andavano 
un tempo spacciando tra il volgo. Y. 
Rosp. 

Fadàbil. s. ro. T. d'Orn. Calcaboito, 
Sucehiacapre. Uccelletto di passo co- 
mune ne' scopeti di collina, detto da 
Linn. . Caprtmti/^t«s europaeus. 

Fadìga. s. f. Fatica. Metto del lavoro. 
V. Fadighi. 

Fadìoa da bestia. Faticaccia. Fatica 
bestiale. 

Fadìga persa. Opci'a perduta. 
Con gran fadìga. A mala fatica, A 
gran fatica, a stento. 
Ogni fadìga merita prèmi. O^fit santo 
vuol la sua candela. Ogni fatica me- 
rita premio. 
Fadigìr. att. Faticare, Affaticare. Però 
faticare esprìme meno fatica e dicesi 
anche delle bestie. Affaticare dell'ìio- 
mo soltanto. 
Fadigàr da béstia. Fìg. Affacchinare, 
Affacchinarsi. Stentar la vita sotto le 
fatiche. 

Fadigàr per nibnt. Durar fatica per 
impoverire. 

7 
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Fadìgbi. «. f. pi. T. di Vel GalU. Ve- 
sciconi delle articolazioni del nodello 
altribuiti in generale a* lavori faticosi. 
Fadìgbi da cìn. Fatiche bestiali. 
Far DiL FADÌGHi DA FACHÉN. Affacchi" 
narsij Affacchinare, Facchineggiare, 
Durar falica a modo di facchino. 
Fadigòs. add. m. Faticoso , Fatichevole, 
Gbe apporta fatica, ed anche Mala' 
gevolcj Laborioso, Difficile a farsi. 
Fadinàl. 8. ni. T. di Ferr. Fucinale. 
Specie di cammino costrutto di pie- 
troni, ampio, quadrangolare, alquan- 
to rilevato da terra, nel quale si ri- 
fonde il ferraccio. V. Forno. 
Fàgb* Faccio. Prima persona dell* indie, 
pres. del verbo Fare, usata nella frase: 
An fàgh per dir. Non dico per am- 
bizione o per superbia, Xon esagero, 
Fagnàn. s. m. Scioperato, Sparapane, 
Perdigiorno , Poltrone, Dal frane. Fai- 
nèant. In senso di simulatore. V. Fe- 
gnàn. 
Fagott. 8. m. T. degli Strum. Fagotto, 
Bassone, Strumento da fiato. È anche 
nome di un registro d'organo. 
Fagott. 8. m. Fagotto, Fardello, in- 
\olto. 
Fagott de strazz. Pannello. Viluppo 
di cenci uniti. 

Fagott scós. Soffoggiata, Fardello o 
cosa simile che si abbia sotto il brac- 
cio coperta dal mantello, e quasi nasco- 
stamente si porti via. 
AvÈB FATT FAGOTT. Esscrc incinta 
gravida. 
Far su fagott. Far fagotto. Far le 
balle. Prepararsi a partire. Far far- 
dello. 

Métter zo el fagott. Sgravarsi, Par- 
torire. 
Fagottàr. att. Affastellare, Affasciare, 
Jnvolgere, Inviluppare, In senso me- 
taforico Imbrogliare, Impacciare, 
Fagottàr su. Affagottare. Raccogliere 
disordinatamente. 
Fagottèn. 6. m. Fagottino, Fardelletto. 

Dim. di fagotto. 
Fagottinén. s. m. Picciol fagottino. 
Fagottòn. 8. m. Grosso fardello. 

Fagottòn. Fig. dar pone, Ciarpiere, 
Abboracciatore. Colui che lavora con 
prestezza, ma senza diligenza. 
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In fagotto!!. Alla ciarpiera, 
glauca^ Fuggiascamente. 

Pajék'na. 8. f. T. di Zool. Fa 
male rapace. La Mustela 
Linn. 

Faitòn. 8. ro. Faeton. V. Caro 

Fal, Falàr, Falì. ecc. V. Fa 
Falli, ecc. 

Fàla. Falla, Modo col quale i 
ad uno di fare una cosa; 
voce usala nelle frasi: 

Fàla? Ti bastai Accetti? 1 
strando altrui il prezzo cb 
di una cosa, o T oggetto e 
pone in cambio. 
Fàla per la ca? Vi tocche 
gola? Uccellate forse coda 
di chiedere ad uno se una 
avidamente osser\a la desìi 
piace. 

FalcVda. s. f. T. degli Squer 
tura di falche. Tavole che i 
sul bordo de' battelli per ri 
Falcàda. s. f. T. d*Equit 
Piega che il cavallo da al 
nell'andare, e più special 
fermala del galoppo. V. Fi 
c^da. 

Falch morètt. T. d' Orn. Span 
co sacro. Falco moro. 1 
falco , sacer dictus. Sa v. 

Falch real. T. d' Oro. Fak 
di falco usato un tempo | 
caccia agli uccelli. E il / 
griìius del Gmelin. Dìcesi 
l' nudare a caccia col falcon* 
ria l'arte del governare t fa 
coniere colui che governa 
Bandiere diconsi le pene 
del falcone. 

Falchètt da fràngoi. T. d'C 
intere. Faichetlo di passo, e 
tunno segue gli uccelli gr 
forte e petulante, e si pasce 
di lodole, di fringuelli, q 
Ha il dosso cenerino scuro, 
biancastro striato per tri 
che giungono ai due terzi « 
tarsi gialli, unghie nere, i 
iffHus di Linn. 

Falchètt da tùrra. T. d' ( 
pio. Uccello di rapina, cx)n 
nelle grandi città. Nidifica 
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;be fabbriche e negli edifìzi 
ili. Vive di topi, di pi- 
li passeri. Ha il dosso color 
I con macchie Dore, piedi 
;bie nere. É il Falco Un- 
di Lion. 

DÀ pizzOn. Sparviere da 
Agtorre. Uccello di rapina, 
ice ed astuto, che fa la caccia 
li, alle starne e a' piccioni, 
i un tempo per la caccia. É 

palumbarius di Linn. 
. Fig. Demonietto, Serpcn- 
isso. Fanciullo che mai non 

e sempre procaccia di far 
lale. 

\ T. de' Squer. Falca. Cia- 
;|uelle tavole ammovibili che 
>no sopra l'orlo della barca 
l'opera morta. 
LA PÀLCOLA. T. de* Squer. 
u falca, Aggiugnere e fer- 
ilciie suir orlo della barca. 

ni. T. Mil. Falconetto. Pie- 
d' artiglieria non più in uso. 
T. de' Capp. Falda. Quella 
ì lana battuta che si va fog- 
lia catinella per farne un 

f. T. Mil. Falda, Quella par- 
ladura, fatta di più lame sno- 
aglie, che pendeva dalla pan- 
icopriva intorno intorno le 
loroo d'armi, sedendo sulle 
lane o sulle cobce. 

f. T. de' Siracc. Manatina 
li filaticcio. Quella manatina 
» ordinario che si trae dallo 
dopo il filaticcio di palla. 

LA5A. T. di Gualch. Can- 
etto di lana cardata per li- 
lanétta nel Suppl. 
T. d' Art. e Mesi. Affaldare. 
Ida sopra falda; ed anche. 

falde. 

1. T. de' Capp. Fianchetti. 
le sottili di pelo più scelto, 
Ita i cappellai cuoprono le 
isccnti di un cappello. 
I. T. de' Basi. Falde. Parti 
le toccano ì fianchi del so- 
])a cavalcatura, 
m. T. EccIm. Faldistorio j 
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Faldistoro» Sedia ed inginocciiiatojo» 

usalo da prelati ne' pontificali. 

Faldòn. s. m. T. de' Bast. ilrctone. Cosi 

ditesi la parte del basto fatta a guisa 

d* arco. 

Falfèra. s. f. T. Dot. Bardana. V. Lovètt. 

Falilèla.s. f. Falalella. Cantilena volgare. 

Andar in faliléla. Fallire. 
Faliva d' foèugh. Favilla. Parte minu- 
tissima di fuoco. Faliva credo sia cor- 
ruzione meglio storpiatura di favilla. 
Fall. s. m. Fallo, Difetto, Colpa, Erro^ 
re. Ma fallo è Tatto in cui si manca 
alle regole del decoro o della ragione 
o dell* uso; difetto è fallo in cui cade 
l'uomo per poca avvertenza ó per 
manco di forza, ma senza profonda ma- 
lizia; colpa è il fallo, difetto o delitto 
che ci viene imputato; errore è il più 
basso grado della colpa. V. Sbàli. 

Fall. s. m. T. de' Gualch. Lasciata. 
Diletto del panno che in qualche parte 
è restato senza cimare. 

Fall. s. m. T. de' Tess. Pie fallito. 
Malafatta. Errore di tessitura. 

Fall. s. m. T. de' Tess. di Pann. 
Scocchino o Trapassetto. Que' luoghi 
del panno dove il tratto del ripieno 
passa sopra o sotto certi fili dell'or- 
dito. Brocco dicesi a quell'anello di 
filo che in tessendo rileva talvolta 
nella drapperia. Fila andate diconsi 
celli vuoti che rimangono nel panno. 

Fall d' na ronfa T. di Giuoc. Fa- 
glio. Mancanza di un seme tra le carte 
del giuocatore. 

Andar in fall. Sinistrare, Andare 
in fallo, cioè Invano, indarno. 

Sènza fall. Senza fallo. Infallibil- 
mente, senza dubbio. 

Tirar in fall. Dare ir\ fallo. Non 
colpire dove si disegna. 

ToÈUR IN fall. Cogliere in cambio. 
Pigliare una cosa per un altra. 

Trovar in fall. Corre in frode. 
Falla. Part. del Verbo Fallar. Fallato. 

Falla- add. m. Alternato per es.: 

A pòNT fallX. a punti alterni, cioè 
uno lascialo e l'altro preso. 

El se sarà falla. L' indovino ha le 
traveggole. Dicesi a chi crede aver 
scoperto un segreto, o crede erronea- 
meuta di poter fare una «osa. 
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Fallànd. avv. Fallando, Errando. 

Fallànd k s' »piEA. Guastando %' im- 
para. E bisogna fare, aocorchè si fac- 
cia male, Toleodo imparare. 
FalUr. att. Fallare. Errare: mancare. 
V. Fall. 

Fallir, alt. T. d'Agr. Fallire, Man- 
care. Non fruttare o fruttar poco. V. 
Mancar. 

FaliJLr. V. a. T. de* Tcss. Incrociare. 
Unire insieme le tavole del fasciame 
in maniera che le testate del filo di 
sopra non combinino con quelle del 
filo di sotto. 

Fallar el colp. T. de' Cacc. Fallire 
il colpo. Non cogliere la preda col 
colpo tiratogli a tal fine. 

Fallar 'na ròufa. T. di Gìuoc. Fa^ 
aliare. Mancare ad un gìuocatore tutte 
le carte d*uno dei quattro semi. 

Fallar sIt. Fig. Uscir di tema. 

SoGGETT A FALLAR. Fallibile. 
Fallì, s. m. Fallito, Decotto. Ma si fal- 
lisce per disavventure, per poca pe- 
rizia negli aflfari, per altrui malafede; 
decotto è colui che ba dato fondo 
ad ogni $uo avere con scialacqui e 
male spese, per modo che non ha più 
credito ne fortune. 

BuTTÀRES FALLÌ. Dichiararsi fallilo, 
Fallimént. s. m. Fallimento. 
Fallir, att. Fallire, Cessare. Mancar i 
danari ai mercanti. 

Fallir con la borsa piénVa. Fallire 
col sacco. Fallire col morto in casa. 
Fallire dolosamente, conservando per 
sé il danaro della ragione de' credi- 
tori. 
Falò. s. m. Falò, Baldoria. Fuoco gran- 
de, io segno d'allegrezza per lo più. 
Capannuccio ogni massa di cose fatta 
per appiccarvi fuoco e abbrucciarla 
per allegrezza od altra cagione.- 
Falòpa. s. f. y. del Coni. Faloppa. Boz- 
zolo incominciato e non terminato. 
Faloppa bozzolo di seconda qualità. 
V. Ciochétt. 
% Fals. s. ro. Menzognero, Mentitore, Men- 
dace. Ma è menzognero chi ha l'abi- 
tudine di mentire; mentitore è chi 
mente in atto; mendace è meno di 
menzognero. 

Fals. s. m. T. d'Arch. Falso. La 
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parte di que' membri d'a 
che ne reggono altri foori 
dicolo. 

Fals. add. m. Falso, Fin 
loBo. Ma falso è contrario 
finto è ciò che somiglia pii 
al vero; favoloso è un misi 
e di vero. 

Fals d' na scarpa. Fiosso. 
più stretta della scarpa e 
vicino ai calcagno. 
Posar in fals. T. d'Are 
in falso. Dicesi de* membr 
tettura che stanno fuori di 
colo. 

Falsa. Idiot. per Farsa. V. F 

Falsa battùda. T. di Giu( 

Cosi dicesi il non cacciare 

linea mediana il pallone, 

ciarlo fuor delle linee laten 

FalsXri. s. m. Falsario, Fai 
Falsatore di monete, scrittui 

Falsariga, s. f. Falsariga. Fof 
che si pone sotto quello do^ 
ve per andar diritto. 

Falsètt. s. m. Falsetto. Voce i 
di testa che di petto. — JFVi 
colui che canta il falsetto, j 
re cantare il falsetto. 
Falsètt. Alquanto falso. 
Cantar el falsètt. Figurai 
oiare. Essere •finto, simulai 
bugiardo. 

Falsì. 8. ra. T. di Cue. Bipie 
posto di più ingredienti con 
piere pollame o altro, facen 
squisita vivanda. 

Falsificar, att. Falsificare, FaU 
traffare. 

Falsi FicAZiòN. s. f. Falsificaziot 
ficamento. Il falsificare. 

Falsità, s. f. Falsità, Falla 
falsa contraria, alla venta 
di ciò che è falso. Surrezio 
zione falsa in qualche scrìtti 
lante, in cui sì chiede quale 
a un superiore. 

Falsòn. s. m. Bugiardone, Bugi 
ma usasi anche per Simuìù 
mulatore. Soppiattone. 

Faloppa d* néva. Falda, Fic 
scuna di quelle particelle in 
minutamente divisa la neve. 
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1. FafMj AppettUo. Ma la fa* 
MSogDO di mangiare; appetiiio 
ilice desiderio di cibo. Dicesi 
a quella fame insaziabile che 
mo di gastrite cronica. Pica è 
fame o appettito depravato che 
desiderio di mangiare sostanze 
imenlari come calcina, carboni 

Lòlla. 
fàv Affamare, Essere aJDhmato, 
ime. 
*ifÀ FÀM DA CAN. Allupare (Ifo- 

Aver gran fame. 
CN PO FAM. Estere affamatkcio 
Àcato dalla fame, 
L£S LA FAM. Sfamare s Trarre 
\e. 

L£S LA PAH. Sfamarsi. Cavare il 
ìì grinze. 

flOET, MORia DALLA FAM. EiM- 

maio dalla fame. Essere allu' 

Allampanar dalla fame, 

niR FAM. Affamare, Lasciar man- 

ii alimenti sino a che si susciti 

e. 

àTiR LA FAM. Far piatire il pane, 

poco e di rado. 

[> CMÉ LA FAM. Grandissimo, Y. 

M EN COMÒSSA d' PAN CATTIV. A 

fame non v' è cattivo pane. 

M FA FAR DE GRAN COSI. La vef- 

e la fame non istanno insieme, 
goo è un seduttore sfacciato. 
f. T. d'Agr. Golpe. Malattia 
eali la quale attacca il frumento 
fèrenza, ed è prodotta come il 
e da un fungo parassito detto 
caries dal Decandolle. V. Car- 
Vlùnmi. 

DEL MELGòN. Carie> Malattia 
«mentone prodotta da una cri- 
I detta da Decandolle Uredo 
t la quale riempie i semi di 
ipioaa polvere nera. 
LA FAMA. Imolpare. Divenir vol- 

cariato. 

n. Contadino, Colui che lavora 
a per prezzo convivendo colla 
a d*agricdtori che lo tengono 

stipendio. 

s. m. T. Bot. Colchico autun- 
Zafferano bastardo. Pianta pe- 
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renne che ha la radice bulbosa , flore 
rosastro o gridellino pallido, comu- 
nissimo ne* prati in settembre e ot- 
tobre. Le sue radici fresche sono un 
potente, veleno pel uomo ed altri ani- 
mali. E detta da Linn. Colchicum 
autunnale. V. anche Fior del frèdd. 

Famì da fagott. T. d'Agr. Guidar- 
menti. Giovane contadino che per lo 
più è destinato alla custodia delle 
mandre. 

Fami da spesa. T. d'Agr. Colono. 
Contadino che serve ad anno , e che 
abita nel podere colla sua famiglia. 
Famìa. s. f. Famiglia* La somma delle 
persone congiunte dì sangue che con- 
vivono sotto uno stesso capo ed uno 
stesso tetto. I Tose, dicono la mia 
gente ai parenti non costituenti la fa- 
miglia. 

Famìa andàda» Famiglia abbacinata. 
Privata dello splendore de' suoi più 
distinti soggetti o delia pristina agia- 
tezza. 

Famìa morta. Bocche disutili. I fan- 
ciulli o altre persone che mangiano 
senza essere abili a guadagnare. 

Crèsser in famìa. Jnfamigliarsi, Cre- 
scere in figliuolanza. 

Da famìa. Da famiglia. Dicesi ordi- 
nariamente di pane non molto fino, 
e di vin piccolo. 

Far famìa noéuva. Pigliar la granata. 
Mandar via tutta la servitù, o tutti i 
ministri. 
Faminciòn. s. m. Fagnone, Soppiattone, 
Sortone, Musone. Uomo cupo, che 
tutto intento a' proprii vantaggi, pro- 
cura segretamente eid accortamente di 
conseguirgli. 
Famioéul. s. m. T. d*Agr. Guidarmenti. 

V. Fami. 
Fahioéula. s. f. Famigliuola. Piccola fa- 
miglia, e Famigliuoletta suo diminut. 

FAMioàuu* s. f. T. d'Agr. Garzano. 
Donna o fanciulla che attende alle 
pecore o alle faccende campestri ma 
uon è della casa. (Tommaseo). 

FAiiioèOLA. s. f. T. di Mie. Agarico le» 

fmoso. Fungo poco noto clie credo sia 
* Ayaricus Ugnatilis di Pers. 
Famiòn. s. m. Grossa famiglia, 
Famòs. s. m. Famoso, Chiaro, InsiffìH, 
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Noto, Celebre, Famigerato» Ma fa- 
moso ha buono e mal senso; chiaro 
lo ha sempre buono; insigne è più 
di chiaro, e si prende più spesso in 
bene che in male; noto è men di 
famoso, e celebre ha senso sempre 
huono; famigerato raro nell'uso è 
più di famoso. ( Tomm. ) 

Fanàl. s. m. Fanale. Strumento che è 
in parte di materia trasparente entro 
cui arde olio o candela per far lume. Ha : 
Bocroèul • . • Boccinolo. 
Camén .... Camtninelto. 
Fust ..... Armadura. 
Gamba .... Cannello, 
Padièlta. . . . Padellina. 
Rivérber . . . Foglia. 
V. Lampiòn, Lantèrna e Luzèrna. 
Fanàl da carrozza. Fanale da car- 
rozza. 

Fanàtich. add. e s. m. Fanatico. Che 
è mosso da eccesso superstizioso di 
religione, pietà, od anche da intem- 
peranza di opinioni letterarie, illoso- 
hche o politiche. 
FanatIsem. s. m. Fanatismo. Entu- 
siasmo eccessivo e superstizioso. 

Fandango, s. m. T. de' Danz. Fandango. 
Danza favorita degli spagnuoli, della 
quale ora vive tra noi appena il no- 
me tra danzatori. Si ballava come il 
BoUeros al suono delle nacchere. 

Fandonia, s. f. Fandonia, Favola, Bu* 
già. Ma la fandonia è opinione o rac- 
conto frivolo incredibile; favola è spes- 
so racconto di fatto non vero ma a- 
vente uno scopo filosofico; bugia è 
un falso, colpevole, vile. Usasi anche 
in senso di Baja, Celia, Fanfaluca. 

Fanèla. 8. f. T. de' Drapp. Flanella. 
Pannina leggiere tessuta di lana fina. 

Fanèll. s. m. T. d'Orn. Fanello, Mon- 
tanello. Piccolo uccelletto che canta 
dolcemente e diventa domestichissimo. 
É la Fringilla cannabina di Linn. 

Fanéll. s. m. Fig. Svegliato, Accorto, 
Furbo, Avveduto. Ma in senso di al- 
quanto maligno. 

Fanfàro. s. m, T. Furb. Tabacco. 

Faisfaròn. s. m. Fanfano, Anfanatore, 
Cicalone. Che favella senza fondamento 
o conclusione. 

FÀN6A. s* f. Fango. Terra mescolata con 
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acqua; limo vale lo stesso n 
poetica; fanghiglia dicesi qt 
si forma per le strade quan 
è umida, che fatta abbondi 
viene mota, e quindi motic 
nendo liquida per pioggia; k 
ghiglia e sudiciume mezzo 
che sì forma per le s^ale 
luoghi di passaggio; belletta 
go delle vie sterrate e la 
dell'acqua torbida de' fiumi 
è belletta più densa; brago 
mota o belletta in cui si av 

f^orco; poltiglia, fanghiglia 
iquido imbratto che resta i 
golo della ruota dell'arrotini 

Fànga. 8. f. Pillacchera, J 
Ma la pillacchera è leggeri 
di mota o di fango sugli al 
chera esprime un imbratto | 

PiÉN d' fànga. Jmpillaechet 
zaccìierato. Pieno di schizzi, 
Inzavardato dicesi chi si V 
sciando la ruota di un carrc 
tata di mota o belletta. V. In 

StR AZZAR DLA FÀNGA. Sfan§^ 

minare per vie fangose assi 

voli. 
Fàngh. s. m. Fanghi. Sostana 

più o men molle, deposta d 

minerali, quale usasi per v 

mediche. 
Far I FÀNGH. Far un bagn 

Applicare il fango delle acq 

rali termali alla parte inf 
Fangòs. add. m. Fangoso, 

Limaccioso* Pieno di fangi 

ecc. Lutulento dicesi chi è i 

fango tutto sozzura e letami 
Fangósi, s. f. T. Furb. Searpt 

calzature. 
Fanòn. s. m. y. del Coni. Ba 

Fiocch. 
Fànt. s. m. Fante. La minore 

figure delie carte da giuoco > 
Fantarìa. s. f, T. Mil. Fanter) 

tesca a piedi. 
Fantarìa leggèra. T. Mil* 

spedita. 
Fantarìa pesànta. T. Mil. 

grave o stataria. • 
Fantasìa, s. f. Fantasia. Poieo 

ginativa deir anima. 
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A DA iiATT. Fantaiticaggine, 

:herìa. Fantasiaccia. 

s« f. Fantasima, Fantasma. 

magiae che si crede vedere. 

persona che conirafuccia il 

• 

lA* T. Furb. Pioppo. 

)aÌA. Fantasmagoua.^olo spet- 

sico ioveotalo da RobertsoQ. 

ri. 

R. att. Fantasticare, Aimanac- 

bòaccare, 

. 8. m. Fantastico. Y. Stra- 

s. m. Fantaccino. Soldato or- 
semplice soldato, 
m. Fantino da corsa. Quello 

dea il cavallo nelle corse pu- 



. ni. Guardia morta. Figura 
I o d' altro che si pone oc* 
ì notte per tenere in sospetto 
sse andarvi a rubare. 
2. 8. m. Fantoccio. Fig. per- 
occa, scimunita. 

m. Ingaggiatore. Chi fa sol- 
3ntarii per mezzo dell' ingag* 
razzino potrebbe dirsi più 
Qcnte colui che in tempo del- 
Ì£Ìoni militari, incelta i sosti- 

usureggiare sulla miseria o 
sperienza della gioventù. 
.. m. Terranino o Armaggio. 
la fatta di canapa ordinaria e 
la per uso di legare le merci. 
T. 8. m. T. di Cart. Corda. 

nome nelle nostre cartiere si 
IO le cordicelle sulle quali si 
la carta nello spanditojo per- 
isciutti. 

Fare. Propr. operare, ma u- 
:he così assol. per Costume, 
%, Tratto, In senso di Ba- 
Èssere acconcio. Importare, 

Figliare e iufinite altre , che 

seguito sotto la forma più a- 
del frasario vernacolo. 

CHI STA. T. di Giuoc. Fare al 
Sperimentar colle dita a chi 
stia a cominciare il giuoco. 
CQUA. T. de* Nav. Far acqua, 
re. Si dice di nave, nella quale 1 
Jche apertura entri acqua. Va* Il 
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le anche provvedersi di acqua dolce 
per servigio delle navi. 

Far altolà. Far rialto. Far 6on« 
chetto. Tener banchetto. V. Altolà. 

Far amìgb. Amicare. Rendere amico. 

Far andar. T« de' Camp. Dindonare* 
Dare impulso di rotazione ad una 
campana. Fig. Spendere, 

Far bàla. T. di Giuoc. Far palla o 
vincer la palla. Spingere colla pro- 
pria la palla dell'avversario nella bi- 
lia ( busa ) o contro i birilli ( omén ). 

Far ben. T. d'Agr. Attecchire. Dì- 
cesi delie piante. Venire innanzi, a- 
cquistare, crescer^: contrario d'intri- 
si ire; e cosi figurat. si dice Non at* 
tecchire di quegli uomini che non 
hanno fortuna, né prolittano. 

Far b6n. T. di Cacc. Trovar l'usta. 
Dicesi de* cani allorché seguendo at- 
tenti una direzione danno segno al 
cacciatore da qua! lato sia fuggila la 
lepre. T. di Giuoc. Accreditare. 

Far BRicòLA D* TRÈi SFÓNDI. T. de* 
Bil. Giocare di r interzo. Urtare col- 
la propria palla tre mattonelle prima 
di cogliere la palla dell'avversario. 

Far BRÌccn bàa. Belare. Far la voce 
delle pecore. Fig. Zucconare Tagliare 
i capelli presso la cute. 

Far cagar vòn. M. Furb. Cavare il 
cocomero di corpo ad uno, V. Cantar. 

Far carànbola. T. del Giuoc. di Bil. 
Far carambola. V. Caràmbola. 

Far céra. Far buon viso. Far lieta 
accoglienza. Far buona cera. Trat- 
tare amorevolmente. 

Far coéuser. Cuocere o Cucinare. 

Far col oh* fa j'àter. Camminar 
per la pesta. Andarsene colla piena» 

Seguitar 1' esempio dei più. 
Far coll ch' para e piàs. Far quanto 

dà l'animo. Portar le brache, Co' 

mandare alle feste. 
Far coll oh s' poéul. Far la veste 

secondo il panno. Operar secondo il 

potere. 
Far cont. Far capitale. Far senno di 

un consiglio, o buon uso di una cosa. 
Far covar. T. d* Agr. Por l' uova. 

Farle covare alle galline che si vo- 
gliono render chioccie. 
Fab da lòr. Pescar per sé, perchè 



400 



PA 



' come dice il proverbio, Chi fa per sé, 
fa per tre. 

Far da pader. Far le veci di padre. 

Far d' casén. T. del Giuoc. di Bil. 
Far di ripicco. Far biglia con una 
palla altra dalla battuta colla propria 

Far d' cosén'na. Cucinare. 

Far oil cari. Careggiare. Accarez- 
zare, vezzeggiare. Far carezze. 

Far dil cérchi. T. de* Parruch. Ton- 
Burare a mal modo. Cosi dieesi il ton- 
dare la capellatura a tratti irregolari 
che lascian vedere la cute del capo. 

Far di mostàzz. Fare atti umilianti. 
Presentarsi a questo e quello per ot» 
tener favori. 

Far dìspari. T. di Giuoc. Caffare, 
Far caffo, cioè il numero dispari. 

Far di vènt o di flati. Generar 
venti ventosità. Generar flati. Far 
ventosità venti, siccome è proprio 
di certi cibi farinacei. 

Far dj*alv1m. T. d*Agr. Fare alle- 
vata. Allevare, nutrire i piccoli ani- 
mali domestici per valersene nelle o- 
pere agrarie. 

Far dl'erba. T. d*Agr. Far erba. 
Segare e raccor l'erba. 

Far du sìgn. Accennare. T. di B. Art. 
Fare un leggiero abbozzo di checbe- 
8ia per darne un idea. 

Far e desfar. Far alto e 'basso. Far 
da padrone. 

Far el caffé. Bollire il caffè. Estrar- 
ne colla bollitura il principio aroma- 
tico, per farne la solita bevanda. 

Far el capell. T. de' Cojai. Caricar 
il morlajo. Coprirne la bocca con u- 
no strato di conciumc sfruttato, per 
difendere le cuoja dalParia, quindi 
porvi parecchi pietroni per tenerle 
compresse. 

Far el crosòn. T. degli Addobb. 
Fur la croce. Appuntare due larghe 
strisce di teletta d*oro o d'argento 
no! fondo del parato da morto dispo- 
nendole in forma di croce. 

Far el ccl. T. de* Cer. Acculare. 
Far tondo il culo delle .candele di 
Cera. 

Far el diIvol. Diavoleggiare j JVabis» 
sare. 

Far el pbrr. T. di Masc. Fabbrieare 
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t7 ferro. l>icesì delle open 
fanno per ridurre un per 
comune acconcio ad essere 
il piede degli animali. 

Far bl fianch. T. de* ( 
rare la fascia. Foggiare ] 
cappello che è tra il cuci 
falda. 

Far el filott. T. del Gii 
Dar nel mezzo a birilli. 
nel prato del biliardo cacci 
tro la palla dell' avversaria 

Far el formai per la c 
scar pel procotìsolo. Far 
al diavolo. Pagar il 6< 
frusti. Perdere l* acconci 
lisciatura. Affaticarsi senti 

Far el gall. Sgallettare. 
di vivezza e di brio per | 
bile spiritoso: tolta la n 
gallo tra le chiocce. 

Far el grand e èsser pi< 
gar le ale fuor del nido 
più che non è lungo il le 
cesi di quegli che troppi 
fuori dell' ordine, e sopra 1 

Far el létt al bbsti. 
Impattare. Far lo sterno 
bestie. 

Far el maser. T. de* Vt 
tare i piallacci. Porre 1* u 
i piallacci ( pan ) d' ai^i 
data per uso del yasajo. 

Far el mass. T. de* Fun. 
re. Riunire e attorcere 
gli uni su gli altri i iegauoi 
un cavo. 

Far él masséll. T. di Fé 
lare. Battere il ferro cak 
della fabbrica per renderle 
e più purgato. 

Far el mjst. T. de* Guai 
lare le lane. Spargere aopra 
di lana tinta in nero noci 
bianca, per formare colla 
quella lana grigia, che fu 
materia al panno delle noi 

Far el molinéll. Rimoliì 
girar delle acque e dei 
mando un vortice. 

Far el mus. Coccare» Qui 
si fa a somigliania delli 
quando ella spinge il mv 
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cciarc e far paura a chi le 

(ERvòif. T. de* Maceil. Aprire 
f flessore. Separarlo col col- 
muscoli coDiigui della coscia 
passare il gancio o la fune 
eue la besiia uccisa men- 
icella. 

HÌTER. Fiorire. Dicesi di que* 
'islalli di nitro che si trova- 
iDura umide. 

PAN. T. de* Caciaj. Impastare 
, Fare il pane. Ridurre il 
urgalo dal siero in forma di 

pJlss second la gambi. Misu- 
suo passo* Consultare i pro- 
ù prima de' propri! capricci. 
PÉTT. T. de* Becc. Aprire il 
gliarlo per sventrare la bestia 
1. 

pispÉN. T. de* Calzo!. Far la 
. Cucire intorno al lacco la 
guardione che è assicurato 
ghetta. 

»RiH coRS.T. de'Chiod. Saldare. 

. Foggiare a punta la estre- 

vergello riscaldato nella fu- 

farne poscia la gamba del 

SALT DEL MOIfTÒN. T. d* Eqult. 

aUo del montone. V. Sali del 

scAPÉH. T. de* Calzett. Far 
?. 

scEAMÉif. Far predelline. Con- 
tro due le mani per portarvi 
opra un terzo. Accodarsi di- 
polli che per dimestichezza si 
no quando si voglion prendere. 
SECOND CORS. T. de' Chiod. 
; t7 fusto. Formare suU'ìncu- 
gamba del chiodo prima di 
dal vergello. 

soTTPÈ. T. de* Calzol. Solet- 

rre la soletta alle scarpe. 

STRÌccH. T. de* Battìi. Parti- 

tercurio. Separarlo dalle so- 

sterogenee per mezzo della 

partire. 

5TRICCÒN. T. de* Caciaj. Saggia» 
lagliare con un continuo bran- 
;o della parte cagliata del latte 
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il grado di cottura della pasta del 
cacio. 

Far el TièM. T. de* Squer. Porre U 
tiemo. Porre ne* burchi quella coper- 
ta di legname impeciato che vien detta 
con voce Veneziana Tiemo. 

Far el tir d'ors. T. di Y et. Far il 
tiro d'orso. V. Tir d'ors. 

Far EL TRI DE SPADA. T. degli Squer. 
Attestare le prime incinte. Unire le 
estremità delle prime incinte dell'o- 
pera viva di un navicello colle estre- 
mità della chiglia onde stabilire su 
tale fondo l' insieme de' majeri e della, 
fasciatura della barca. 

Far famì da spésa. T. d'Agr. Colo» 
nizzaref Dare a coltivare un fondo 
ad lina famiglia corrispondendogli il 
vitto, l'alloggio ed altri minori com- 
pensi. 

Far far la pana. T. de' Caciaj. Matw 
rare il latte. Lasciarlo in riposo per 
poterlo usare debitamente uell* opera- 
zione del casei6cio^ 

Far fof.ugh. Far fuoco. Far che la 
fiamma arda di continuo. T. Mil. Spa» 
rare scaricar l' arme. Fig. Affacen» 
darsi. Brigare Insistere in volere u- 
na cosa che si crede propria e ci venga 
o tolta contosa. 

Far foéura. T. de' CafTctt. Apprestata 
i dolciumi. Prepararne la pasta e ta- 
gliarli foggiarli secondo il bisop;no. 

Far foéura. T. Furb. Rubare, Car* 
pire. Involar cheeliesia. 

Far forza a la man. T. d'Equi!. 
Contrastare alla mano. Dicesi cosi 
quella resistenza che fa il cavallo, che 
colla testa non obbedisce alla mano 
del cavjiliere. 

Far fuga. T. degli Ucc. Scacciare. 
Fugare il selvaggiume dalle piante o- 
\e stassi perchè fuggendo incappi nel- 
le reti già tese di contro. 

Far gnìr. Cagionare, Originare, 
Scaturire ecc. V. Gnìr. 

Far gnìr el latt al nòs. Ristuccare» 
V. Gnìr. 

Far gnìr voéuja, Far ciapar piasér. 
Innuzzofire. Far venir in frega ò in 
uzzolo di chechesia. Solleticare. 

Far gola. Far becco. Dicesi di cosa 
o di persona che alletti. 
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Far crosta. T. de* Cuoj. Seccare. 
Lo asciugarsi delle pelli e de* cuoi 
dopo levati dal mortajo. 

Far 1 CANON. T. de* Filat. Incannare, 
Ravvolger filo sopra cannone o roc- 
chetto. 

Far 1 CATALÈTT. T. degli Addobb. 
Disporre i catafalchi. Unire insieme 
Je diverse parti de* catafalchi, coprir- 
le di rasce e tocca, e collocare a loro 
luoghi i torceri e le Taccile. 

Far i coNT sóra *ka cosa. Far dise- 
gno sopra una cosa. Cioè pensar di 
valersene. 

Far i cóv. T. d'Agr. Accovonare, 
Fare i covoni. 

Far I DETTAj. T. d'Arch. Partico* 
lareggiare. Dare in debite proporzio- 
ni tutte le parti secondarie di un di- 
segno di edilizio. 

Far I FASS, T. d'Agr. Affastellare. 
Ridurre in fastelli i rami tagliati le- 
gandoli coix vincigli o vermene. 

Far I FONDAMÈiST. T. de' Mur. Fon- 
dare, Gettare le fondamenta. Murare 
in calce 1* inferior parte di un muro. 

Far I Foss o il busi. T. d' Agr. Sog- 
grattare. Lavorar le fosse per pian- 
tarvi le ^iti, aggrottando la terra, 
lascia ndovela a ciglione sui lati. Affos- 
sare vale Cigncre di fossa. 

Far I Fus. Tornire, Così dicesi il 
rantolo del gatto. 

Far IL BORDiRi. T. degli Imb. Slam- 
pare gli ornati o i fregi. Colorirli 
sulle pareti cogli stampini. 

Far il busi. T. d'Agr. Soggrottare. 
V. Far i foss. 

Far il carti. Far le carte. Mescolarle 
av4ìnti di darle e incominciare il giuoco. 
In senso figurat. vale essere il princi- 
pale a maneggiare qualche negozio. 

Far il castagnoéuli. T. d* Equit. Mar- 
tellare I ferri. Il battere il cavallo 
in andando , il ferro del piede poste- 
riore nella faccia dell'anteriore. . 

Far IL cavali. T. d' Agr. Far le ca- 
valle. Ammucchiare il fieno sul prato 
in Junghe fila. 

Far I cocHi. Coccare. V. Cochì. 

Far il colturi. T. d'Agr. Porre a 
seme. Disporre il terreno opportuna- 
jnenle per seminarvi. 
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Far il cornìsi. T. de' Lega 
dare. Far le cornici a que* 
legno che debbono comporr 
più cornici. 

Far il cosi che dio voècl. 
cose alla bahalà, a stampa ^ 
boccio. Abborracciare, Acciari 
ciabattare. Far una cosa se 
genza: operare a caso. 

Far il cosi chb va. Pigliar 
pel verso. Pigliar il vero 
far chechesia. 

Far il cròsi. T. de* Gualcii, 
i cardi. Metterli sopra tre 
legno che si chiamano croce 

Far il fìlzi. T. de' Filat. 
re. Ammatassare, Avvolgere 
in sul naspo per formarne la 

Far il freghi. Cercare, 
alcuno. Visitare le saccocce 
Ricercare uno nella persona 
gar adoss. 

Far il pònti. T. de' Card. 
pietra al cardo. Affilar la 
denti dei cardi eoa una i 
pietra da arrotare. 

Far il quadraturi. T. de' 1 
varar di quadro. Ridurre a 
saria forma quel legname e 
la quadratura delle porte o 
simil lavoro. 

Far il quadraturi. T. de' 
la quadratura. Dipingere 
menti o i fregi delle soffitte, 
ciato, prospettive e simili. 

Far IL SASSADi. Fare a sas 

Far il sèsi. T. d'Agr. , 
Cingere un campo di siepi* 

Far il sii. T. d'Agr. Jmpof 
le prese o porche. 

Far il spoèuli. T. de' Te» 
cannelli Avvolger colla spuoi 
nelli il filo di ripieno per t 

Far il vendetti. Far le sw 
Si dice di chi mangia o beve 
senza intermissione, riposo 
che pur che operi con ira e s 
di ricevuta ingiuria. Fig. Vi 

Far j' insèhma. T. degli ( 
porre le armadure. Adattai 
quelle parti del legname d< 
che per lo più l' organare t 
dal legnajuolo. 
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lAZZ. T. de* Stracc. Arnmaz- 
diuoire in un solo mazzo le 
itassine di filaticcio. 
lUE. T. de* Mur. Murare. V. 

k. M. Furb. Far vento. Bu- 
ca. Tenere in amministra- 
^are a sua mano. Dicesi di 
di altri beni, che in vece di 
si tengono a mano, cioè in 
cura. 

ADiLiòN. T. degli Addobb. Fare 
u/e. V. Padiliòn. 
?ìn. T. de* Tint. Appanare. 
in pani il guado. 
POLASTER. T. d'Agr. Amman- 
tar le manne o manipoli di 
oietute. Ammannata agg. di 
i manipoli. 

WVAJ, T. d'Agr. Ciglionare, 
a terreno sopra la fossa che 
il (ampo. 

izzòN. T. de* Gunlch. Formar 
Mo. Dicesi da* lanajuoH quan- 
dito non rimane disteso nel 
, e forma de* ginocchielli. 
SION. T. d*Agr. Ciglionare, 
e o fare ! ciglioni. 
>òLc. T. d'Agr. Solcare. Fare 



spaccXt. T. d'Arch. Fare lo 
K V. Spaccai. 

VOLÙM. T. de' Libr. Mettere 
U giro. Prendere da vari muc- 
ògli di un opera, disposti in 
»pra una tavola , un foglio per 
K e comporne cosi i quaderni 
li. 

zòccoi. T. degl'Imb. Tingere 
coli. Dare una tinta scura a 
iccia delie pareti che suol farsi 
di esse. 

alzàt, T. d'Arch. Far l'al- 
ia ortografia. Rappresentare in 
'altezza verticale dell' edificio 
ne vegga anche quella delle 
parti. 

IRZEN. T. d'Idr. Arginare. Fare 
difendere con argini. 
bXla. T. de' Slov. Fare la palla. 
ider colle mani dei pezzi di piai- 
làn) per farne palle e quindi vasi. || 
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Far la barba. T. de' Barb. Radere 
la barba. 

Far la bocca al ckftu T. degli Org. 
Tagliare la bocca. Foggiare la bocca 
delle canne da organo perchè renda- 
no suòno intonato. 
Far la, ciahbèla T. d'Equit. Far la 
ciambella. V. Far pan. 
Far la cigolata. Cuocer^ o Frullare 
la cioccolata. 

Far la falda. T. de' Capp. Feltrare. 
Bidurre in feltro il pelo, mediante 
l'imbastitura e la follatura. 
Far la fattura. T. de' Capp. Spia- 
nare. Dar forma di cappello al cap- 
puccio già informato e tinto. 

Far la fiòca, T. de' Conf. Montare 
la chiara d' uovo. Diguazzarla con una 
fiaccola pe' vari usi delle confetture 
e per lavorarne dolciumi* 
Far la foàudra. T. de' Capp. Fode- 
rare. Porre la fodera a' cappelli. 

Far la foèuja. T^ de' Bigatt. Dibrw 
care. Pelare la foglia. Fig. Amoreggiare* 
Far la gavétta. T. de' Fun. lìaceat" 
tare. Baccogliere una fune spiralmente 
sopra di sé a giri sopprapposti e con« 
centrici per farne fi rotolo. 

Far la crèpa. Aggrumare. Coprirsi 
di gruma o tartaro come p. es. le 
botti ecc. 
Far la grónda. Aggrottare, ■ Cipi» 
aliare. Far cipiglio. Tener il ciglio 
basso corrugato. 

Far l'alber. Far la colon *na. Far 
quercia, querciuola, o querciola^ Star 
ritto col capo in terra e con le gam- 
be alzate all'aria, quasi mostrando 
d' essere una pianta. Dicesi per ischer- 
no a chi non ha danari in tasca, per- 
chè cosi rovescie non posson vuotarsi 
le tasche del danaro che non con- 
tengono. 

Far la léga. T. degli Org. Com" 
porre la lega. Unire e fondere insie- 
me il piombo ed il bismuto nella 
quantità dovuta per aver buone can- 
ne da organo. 

Far l'alvadòr. Fare il lievito^ V. 

Alvndòr. 

Far la madra. T. di Vet. Cader V ti- 

terOf Patir prolasso o rovesciamento 

dell' utero. Dicesi quando in conse- 
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guenza del parto laborioso e precipi- 
talo,^ l'utero si rovescia ed esce per 
le parli naturali 

I'ar la Maja. T. de* Calzett. Formar 
l'opera. Annodare il filo sui becchi 
del mestiere e -col voluto movimento 
formarne le maglie. 

Far la manca. T. Furb. Partire j 
AUontanarsi, Svi^fnare, Fuggire. 

Far la manèu. T. de* Canap. Am' 
mannare. Far le manate di canapa 
da. pettinare. 

Far la muda. T. de' Bac. Spogliarsi. 
Disfarsi i bachi della loro prima gua- 
ina allorché subiscono la prima loro 
metamorfosf. 

Far la pela. T. de* Becc. Dipellare, 
Scorticare, tot via la pelle alle be- 
stie macellate. 

Far la perìzia. T. d*Arch. Far la 
stima il conto d'avviso, V. Perizia. 

Far la pianta. T. d'Arch. Far la 
pianta e l' icnografia, V. Pianta. 

Far la piuma. T. de' Capp. Jmpelu- 
fare un feltro j Accapparle. Fare u- 
na coperta di pelo fino ad una falda 
di pelo ordinario. 

Far l' ara. T. d' Agr. Spianar V aja, 
V. Ara. 

Far la roéuda. Tronfiare. Dioesi del 
colombo quando colla testa alta, pet- 
toruto, gozzuto e tubante va inse- 
guendo la sua compagna. Dicesi an- 
che del gallo e del tacchino quando 
sono tn caldo. 

Far« L* ARVÉRS. T. de* Gualch. Arro- 
vesciare il panno. Lavorarlo con car- 
di usati per levar quello che le rive- 
ditore hanno staccato dal panno. i4r- 
rovesciatura l'atto di arrovesciarlo. 

Far la scéa. T. di Ferr. Far la scea. 
Lo sturare il foro inferiore della sco- 
della e lasciarne uscire il ferraccio 
fuso, che si fa rappigliare in buche 
scavate in terra presso il forno. 

Far la so parta. Addempiere, Adem' 
pire il proprio dovjsre. 

Far la spartiziòn. Fare la dirizza- 
tura scriminatura. Scrinare in due 
parti più i capelli. 

Far la strada. T. de' Legat. Allicciare, 
l^iegare in senso alterno i denti della 
tega per mezzo della licciajuola (ciòva) . 
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Far la tbsta. T. de* Becc 7 
Spiccare la testa. 

Far la testa ai stopén. T. 
Addoppiare. Ridurre a cappic 
il lucignolo delle candele. 

Far l' ihpossìbil. Far gli o 
pulci. Far cose difiicili e qua 
sibili. 

Far mal i pe. Andar su dogi 
minare a stento e con dolor 
strettezza delle calzamenta , 
per calli, per unghie incar-nai 
altri malori che altri abbia i 

Far montar. T. di Vet. A 
il toro lo stallone. Mane 
femmina per generare. 

Far mzader. T. d* Agr. Dan 
zadria, Ammezzadrare. Dar 
dere da coltivare ad un mea 

Far *na coltura mazzènga. 1 
Maggesare. Vangare o arare 
gio un campo lasciato un ai 
semente. 

Far *na falcada. T. d* Equit 
Azione che fa il cavallo pie( 
stramente le anche alla fer 
galoppo. 

Far *na fattura. Fare un 
E fig. Provar l'arpione. 

Far 'na frittada. Figurai. 
sij Abortire, — Anche i fn 
cono Casser ses oeufs. (Re 
proprie uova). 

Far 'ha gamba. T. degK Ar 
care una lama. Far di nuo^ 
nico ad una lama. 

Far 'na hàja. T. de* Cai» 
un asoletta, una cappietla. 
punto scappato nel tesser la 
telajo. 

Far *na man. T. di Giuoc. 
za. Dicesi più propriamentt 
al giuoco dei trionfi si pigili 
dell'avversario senza trionfo 

Far *na riprensiòn. T. di \ 
lare. Guastare le spalle ad u 

Far nàsser i i>arpaìòn. T. < 
Sfarfallare i bozzoli' V. Nasi 
pajòn. 

Far NissER l'orz. T. de' 1 
germinare l'orzo. Fare ci 
germini perchè divenga più 
fabbricazione della birra. 
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AH. Impastan il pane. V. Pan. 
iw. T. di Vct. Far le ciambelle. 
cosi dì un cavallo quando nel* 
icio delle estremità dei piedi 
ri le articolazioni inferiori si 
) air infuori nel tempo della 
vata. 

•AKZA. Far corpo. Dicesi di ciò 
>rge fuori della sua linea na- 
come muro, tavola o sim. 
PASCLiR. T. d*Agr. Reprimere, 
re il celere rigoglio delle piante 
i mandando le bestie a pastura 
crescono. Pascolare l* armento 
)ndarlo al pascolo. 
•ASQUA. Festeggiare là Pasqua. 
»ATA. T. di Giuoc. Far tas^ola, 
re. Pattare. Far pari al giuoco 
cacchi. 

•ER voN. Far le parti, d' alcuno. 
piASÉR. Compiacere, Piacere, 
-e. Operare in grado di alcuno. 
icciNBLA. T. de' Vettur. Trot- 
doppio. Dicesi de' cavalli che 
doppio viaggio o doppia corsa. 
»RÀ. T. d' Agr. Appratare. Ri- 
a prato. 

QUATTÀR. Accoppiare. V. Far 
r e Quattàr. 

kiCA. T. Med. Far saccaia. V. 
a. 

SA5GHET IN TEL SO. Far sanguc. 
Sangbev. 

SAVÈR. Annunziare, Jtunciare, 
ìciare. Dar avviso. 
scAR l'orz. T. de' Birr. Disec 
orzo. Asciugare la parte fari- 
deli' orzo per comporne il lie- 
ella birra. 

si€9. Accennare, Amicare, Oc 
fiare, Cennare. Fare o dar cen- 
1 capo, colla mano od altro, 
su. Involgere. Involtare, ravvol- 
avvoigere. Unire insieme diverse 
Carne un invoglio. Figurat. Ag- 
*., Abbindolare, Gabbare, Fare 
io. Imbrogliare un inesperto. 
so. Ripiegare. Piegare o avvol- 
ana tela od altro simile sopra 
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so E so. Barattare a pari, Cam- 
due cose di pAn ^alQre, o con- 
it« UB. 



Far su il filzi. Amatassare. Ridurre 
il filo in matassa. 

Far su il mài^ighi. Rimboccare. Arro- 
vesciare r estremità delle maniche del- 
la camicia, dell'abito, al fine per Io 
più di non imbrattarle. 

Far su in tel roluar. T. de* Calzett 
Ravipolgere V opera. Avvolgere la cal- 
za di mano in mano che vien fatta 
sopra il subbiello del mestiere per te- 
nerla tesa. 

Far su la né^a. Spalare la neve. 
Ammassarla o torla via con pala. 

Far su 'na giòvna. Incoccare. Ab- 
bindolarla con lusinghe o seduzioni. 
Far su un càv. T. de' Navic. Adu* 
gliare. Disporre una gomena, o un ca- 
vo in giri: racxioglierlo in dugh'e. 
fkK testa. Esser capo. Dirìgere, 
amministrare. 
Far tutt a vùna. Accomunare. Far 
comune quel che è proprio: mettere 
a comune. Godere insieme d' una cosa. 
Far un bus in tl* acqua. Far la 
zuppa nel paniere: Far acqua da 
occhi: Far un buco nell'acqua. Far 
un operazione che non riesca. 
Far un cal\. T. delle Calzett. Lavo* 
rare una maglia. Formar su di essa 
una nuova maglia. 
Far un capanòn. T. d'Equit. Fare 
un capannone. Fare quel salto rile- 
vato cbe si fa da' cavalli senza mo- 
strare i ferri de' piedi. 
Far un gavin. T. de' Squer. Ingom* 
brare. Lo imbarcarsi di una tavola 
del fasciame di un navicello. 
Far un iMPNÀnA. T. d'Equit. Impen* 
narsi. Fg. Far un tiro. 
Far un pèzz. T. delle Art. Rimettere 
un pezzo. Completare una macchina 
od un istrumento a cui manchi una 
parte, costruendola e ponendola a suo 
luogo. 

Far un pian. T. de' Mur. Impalcare. 
Fare il palco ad una stanza. 
Far un plafòn. Far un soffitto a 
sluoja, V. Plafòn. 
Far un san martén. T. de' Facb. 
Scarrettare i mobili. V. Sanmartén» 
Far un tassàll. T. de' Mur. SoffUt" 
tare. Fare ti soffitto. 
Far uh ùss, una fnbstra penta ecc. 
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T. de* Pitt. Dipingere una finestra, 
una porla ecc. 

Fab un vi^stì, un vestidén, un tabàrr 
A VON. Dare il maligne ad uno. Dir- 
ne male per fargli dauno o mal d* im- 
portanea. 

Far un yiàzz e du seryìz::i Saliere 
due chiodi ad una calda. Fare uua 
slrada e due viaggi. 

Far. vendétta. M. Furb. Vendere. 

Far vigna. Avvignare. V. Vigna. 

Far zo. Abbindolare. Ingannare al- 
cuno. 

Far zo. Dipannare le filze. V. Svo- 
jar. 

Far zo. T. de' Becc. Macellare. 
Uccidere con Uiiletlo un bue o simile 
per uso delle macellerie. 

Aver da far con von. Aver che fare 
con uno. Aver iicgozii con uno. 

Aver da far in t*un sìt» Avérgu di 
FOND. Aver degli averi, poderi o case 
in un dalo luogo. Esservi possidente. 

AVÈRGH DA. FAR E DA DIR. Avcr da 

granare. Aver che ugnere. Aver dil- 
Dcollà grandi da superare. 

Aver un gran da far. Aver faccende 
sino alla gola. Aver che fare fin sopra 
t capelli. Aver mollo che fare. Allo- 
gare nelle faccende. 

Dover far 'na cosa per forza. Dover 
bere od affogare. 

VrÉR far, VrÈR DÌR, e PO AN FAR 

hai niént. Voler fare, voler dire, e 
alla fine, assai parole e poche lance 
ralle. Cosi dicesi di cbi fa parole piolle 
raramente seguite da falli. 

FaraboUn. s. m. Parabolano, Caroliero, 
favolaio, sballone, scaricamiracoli. 

Farabùtt. s. m. Serpentello, Frugnolo. 
V. Fagollòn e Pariseli. 

Faràgina. s. f. propr. Farraggine, Vilu- 
me, Mucchio confuso, mescolanza di 
varie cose, ma da noi usato nel sen- 
so di molliludine. Quantità grande di 
cose. 
FarXgina d* génta. Genlame. 
Faràgina d'oslén Uccellame. 
Farìgina d' povrètt. Poveraglia. 
Farìgika d' sehvitòr. Servidorame. 

FarXubola. s. f. Farandola. Ballo pro- 
venzale quasi appena conosciuto da' 
«ostri danzatori di mestiere* 
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Faaaòn. s. m. T. di Giuoc. 

Giuoco d'azzardo corrispom 

bassetta, poco conosciuto da 

classe popolana. V. Zchinèu 

Farcén. 8. m. T. dì Yet. Fa 

Mal del vèrem. 
Fard. s. m. Fardo. Balla o e 
drico di pelle colle • teslau 
entro cui è chiuso un sacc 
ripieno di caffè, cannella e< 
Fàregh dénter. Far entro. Mi 
noi il più spesso al Og. per 
Abusare, oppure Farsi giui 

FJLregh dla FÌSSA. Fare una 
l* arena. 

Fàregh giusta che tri via 
FiOTT. Dare in un siuco 
rare con rimedi inefficaci 

Fàregh vùna o pu volti. 
una più lance. Correre 
posle. 
Fàren dil bélk Fame di t 
l'ulivo. Farne di scleìini. 

Fàren d* sott e d* sòra, 
gò e dappé : Fàren vùna d' < 
Far d'ogni lana un peso, 
ani erba fascio. Far ogni s 
baldcria senz' alcun riguard 

Da fàren cosa? A qual pt 
fine? 
FarénVa. s. f. T. de* Panai 
Grano macinato che dio 
TuUa farina finché sia al 
Nel' buratto la farina. di frua 
separata nelle seguenti qua 
glio gradi. 

Volatga . . • . Spolvero 
Fior ..... Ftore o 
Second fior . • Farina 

2.*> Vi 
Covèlli .... Robella, 

3/» Vi 
Ardond .... Cruschel 
Scavizzaduri o 
Romzocul • • . Crusca. 
Ròmol • • . . Cruseom 

Farén*na bianca. Farina di 
V. sopra Fai*én'na. 

Farén'na cialda. Farina 
turco. 

Farén NA. s. f. Ftore. Quel 
che è sopra le frutta prim 
sieno brancicate. 
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I. f. T. d* Agr. Oidio. Cosi 
ostri contadini quella cri- 
è cagione della cosi detta 
ir uva. V. Malattia di' uva. 
VÉNDA LA farén'na. Fari- 
li vende farina. 

SA PAN OLA so FARÉN*NA, 

. SO FARÉN^NA. Nofì è erba 
ì, yon è farina di lui, 
la cosa di chi la mostra, 
>era, di chi ne fa pompa, 
ne dice autore. 
PA farén'na. Essere tutta 
; una cosa medesima con 
*nte. 

\ in TLA FARÉN*NA. Far la 
farina. Fare quel vuoto 
la farina ove si pone Ta- 
ipastarla. 

IN FAN FARÉN*NA. Le paroU 
farina, non s'infilzano, 

il corpo, sono pasto da 
femmine e non maschi, 

1 farne conto. 

T. Bot. Farfara, lussi- 
'faraccio, Petasiie o Tos- 
ggiore. Pianta che cresce 
icquitrinosi. É la Tussila- 
di Linn. 

f. Orsùta» AlToltata di pa- 

itese e meno concludenti. 

Affollarsi, Cianciugliare. 

fretta e frastagliatamente. 

• 

n. Ciangottone, Che parla 
lente. V. Tartajòn, 
FISSA. Dare l' inceriso ai 
morti. Non far cica, non 
non giovar punto. Far 

. T. de' Mugn. Farinajo. 
a di cassa in cui va ca- 
acinalo, cioè la farina già 
illa macina. 

m. T. de' Panat. Farinajo- 
Luogo stanza dove si 
abburatta la farina. 
T. di Cuc. Vasetto da in- 
nella specie dì mestola fo- 
lla quale si infarinano nella 
ivande prima di friggerle. 
m. T. di Micol. Praia- 
ire bianco. Fungo buono 
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che ha cappello bianca o di un giallo 
pallido I che ha per lo più screpolati 
gli orli del cappello. É V ^garicus e- 
dulis del Bui. nel suo maggior svi- 
luppo. V. Rossén. 
FarinXzz. 8. m. T. de* Mugn. Macina- 
fura. Farina di più sorta di biade o 
grani inferiori, ad uso segnatamente 
di far la pappolata a' majali, capponi 
ecc. 

Farinàzz. s. m. y. de* Cont. Fari» 
nata, T. Paralètt. 
Farinàzz. Fig. Baggeo, Bacellone. 
Uomo sciocco. 

Farinéla. 8. f. T. de* Forn. Farina di 
semolella. Quella farina che si separa 
dal grano macinato grossamente per 
farne semolino. Le nostre massaje dan- 
no tal nome al cruschello che otten* 
gono dalla stacciatura. Y. Ardond. 

Farinéll. 8. m. Grumoletto, Trozza, 
(Ramb. ). Grumo farinaceo che si 
forma nella polenta o in altro impa- 
sto simile. 

Farinòs. add- Farinaceo, Farinaccioto. 
Che agevolmente sì disfà in farma. 
Sfarinacciolo poco tegnente. — Sfori' 
naie si dicono le frutta che non reg- 
gono al dente, come pere, mele 
e simili, le quali sogliono essere an- 
che insipide, e per lo più di colore 
sbiancato e pallido. 

Farinòtt. s. m. Cernitore, Colui che ab- 
buratta la farina. V. Buratlén. 

Farioèul. s. m. Ferrajuolo, Mantello. 
V. Ferioèul. 

Farioéula. 8. f. T. di Bot. Farro ramo* 
so. Varietà del farro che fa spiga quasi 
quadrangolare ed ha spighette con- 
tenenti 2 a 4 grani. É il Triticum 
dicoccum var, Schrank. 

Fariolén. s. m. Ferrajoletto , Ferro jo» 
lino. Piccolo ferrajolo o mantello. 

Fariséll s. m. Fariseo, Furfante, Truf- 
fatore e 6im. Detto di fanciullo vale 
Serpentello, Demonietto, Frugnolo, 
Nabisso. 

Farla, s. m. Stampella, Gruccia, Ba- 
stone degli storpiali, in capo al qua- 
le è confitto commesso l'appoggia- 
tojo incavato a guisa di mezza luna 
per inforcarvi le di tei la o le ascelle. 
Consimile strumento ma più piccolo, 
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serve anche a reggere le gambe stor- 
pie. V. Gamba. 
Farla. Fig. Accoccarla ad uno. V. 
Ficcarla. 
Farla da grand. Filar del signore. 
Far il grande. Essere generoso. 
FXrla da sior Tenere gran vita. 
Farla da grande. Ostentare la pro- 
pria ricchezza. Avere gran fasto. 
FXnLA FOÉDRA. Camparsela. Vivere 
alla meglio, ed anche. Darsi bel /em- 
po. Sfoggiarsela, andar co' fiocchi. 

Farla foèura. Scampare, Uscir da 
un pericolo, ed anche Fuggire. V. 
il precedente Fàrsla. 

Fàrlètta. 8. f. Gruccetla, Gruccetlina, 
Piccola gruccia. Gli artefici in gene- 
rale danno il nome di gruccia a qual- 
sivoglia pezzo di legno, metallo o al- 
tro a foggia di gruccia o di croce 
per diversi usi. 

Fàrlètta. s. f. T. de' Chiod. Acce- 
eatrice. Incavo in cui si fa la testa 
vite simile che abbia un capo che 
debb' essere accecato. 

Fàrlètta. s. f. Fig. Bàttola. Presa la si- 
militudine dalla Bàttola del mulino. 
Pettegola, ciarliera. 

Farlòn'na. Stampellona. Grossa sUm- 
pella. 

FarloscXda. s. f. Balbettala Parlar con- 
fuso e cosi slegato che non rende al* 
cun idea. 

Farloscàr. att. Balbettare. Quasi pare 
che la nostra voce significhi far lo- 
sco, cioè favellare stortamente^. 

Farnesìa. s. f. T. Med. Frenesia. Deli- 
rio continuato e furioso. Fig. Uzzolo, 
Fregola, umore o pensiero fantastico. 
Infrenesire rendere alcuno cotne fre- 
netico per vaghezza grande. 

Farneticar, att. Freneticare, Delirare. 

Farnèticd. 8. m. Frenetico, Farnetico, 
In freneticato. Infermo da frenesia. 

Fàrr. 8. m. T. Bot. Farro, Grano del 
genere spelta che spogliato della glu- 
ma che lo veste si mangia in mi- 
nestra.É il Triiicum dicoccum Schrank. 
Tòrta d* fàrr. Farrata. 

Fàrs. n. p. Farsi* Nel senso di Diven- 
tare. Cangiarsi e simili. 
Fàrs amigu. Amicarsi, Gratificarsi 
alcuno. 
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FlnS IN CA LR LOÉIKSKE ( 

Tenere un podere a «t 
Fare che un podere si sfmt 
Fàrs shattàr. Portare il 
Andare in sulV asino, in gi 
atti che rechino publica ve 
ignominia. 

Farsa. 8. f. Farsa. Specie di 
diola burlesca per no più 
atto, e lo diciamo fig. aocl 
aneddoto bizzarro* 

Farsea. 8. f. T. di Ferr. Ringr 
scavata in terra a forma di 
cui 8i mette la vena di fen 
lata con carbone, per incoc 
ma di passarla nel forno. 

Farsi. 8. f. Morbilli. Sorta d 
ch'empie la pelle di pust 
Sfarsi. 

Farsi. V. Falsi. 

Fàrsla. M. Furb. Comprare o 
il porco. Battersela, Sean\ 
Nettare, Nettare il pagliuo 
tare, Spulezzare, Levar 
Sbrucare, Leppare, Giocar 
gna, Scamoiare, Rasiiar v\ 
car via. Darla a gambe. 
Andare via, fuggire. 
Fàrsla adoss. Farsela sotto 
sotto. Farsela ne* calzoni, < 
calzoni, farsela nelle brache 
Perdersi d'animo, Awilirs 
le brache. 

Fàrsla alta e bassa. Fa 
basso. Farsela a proprio cap 

Farzèll. 8. m. V. Cont. Crus> 
Ardond e Farinèla. 

Fasàn. 8. m. T. d' Orn. Fagian 
noto a' gastronomi, origin 
Golchide, ed ora naiuraliz» 
in Italia, detto dalla sua ori( 
sianus cokhicus da Linn. 

Fasàn. s. m. Fig. Sabbione 
lane. Uomo sciocco, scimuni 

Fasanàr. att. T. di Cuc. Aff 
Cuocere a guisa di fagiano. 

Fasanàra. 8. f. Fagianaia, Fi 
Luogo ove si tengono i fagi 

Fasanètt. 8. m. Fagianotto. Fa£ 
vino piccolo. Fig. Scimuni 

Fasanòn. 8. ro. Grosw fagian 
simil. Costolone, Pastriedan 
bonaccio, ma igoorant*. 
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d' CAPPòn. Faf^ eappontehe, I 
li de' polli. 

s. m. T. Bot. Fagiolo,Lt%ume no- 
è prodotto dalla pianta detta Pha- 
vuigaris da Linn. V. Fasolén*na. 
specie di questo legume si col- 

da noi; i principali sono 
:cL BALOTTÉN Fagiolo sferico. 
) . Sorta di fagiolo ovato globoso. 
•XL BiANCH. Fagiolo tumido. (Savi) 
:uL DA. l'aquila. Fagiolo con 
ie piombalo giallognole. (Savi). 

conoscono da noi tre varietà, 
lanca, gialla, nera. 

XL DA LA TÈGA LONGA. FagiolO Q" 

ino ( Savi ). Sorta di fagiolo che 
bacello lunghissimo con semi 
i assai radi. E il Dolichos se* 
ialis di Linn. 

UL DA l' occ. Fagiolo sferico car- 
(Savi). Sorla di fagioli che 
l'ombilico circondato da una 
anciata. 

IL d'egitt. T. Boi. Fagiuolo 
lo. Pianta de' giardini che pro- 
tei fiori e semi duri che non 
igiano. È il Dolichos lablab di 

DL d'etcdia. y. Rizzén. 

;CL FRisòN. Fagiolo turco nero. 

I Fagiuolo con macchie nere e 

CL GRis GBisòN. Fagiuolo sar' 

? (Savi) 

L'L mascaròn. Fagiolo turchino 

'ante del Savi. 

LL «iGHGR. Fagiuolo neretto, 

JL QCARANTÉN. Fagiolo pagliato. 
Sorta di fagiolo che si semina 
ntureo serotino che e di un 
ìhìlo carnicino. 

IL BASPòH. Fagiolo galelto.{Say\) 
L RIGA. V. Fasoèul quarantcn. 
L BOSS. Fagiolo rosso fegatoso. 

L scHizz. Fagiolo romano bian" 

4o. (Savi) 

L TCBCH. Fagiolo turco grigio, 

*olus illiricus Hort. 

I, TCBDÉN. Fagiolo verde. (Savi) 

« 6. no. T, delle Ricam. Fa- 

Pczxiioli minuti di foglia di 
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rame dorato o inargentato ad uso di 
ricamo. 
Fasoéul. 8. m. T. di Vct. Germ% di 
fava. Piccola macchia nera che si scorgi 
nella cavità dei denti del cavallo, la 
quale serve per conoscere la loro età: 
volgarmente chiamasi anche Fagiuolo* 
Fasoéul. s. m. Fig. Baggeo. 

Fasolada. s. f. Fagiolata. Scorpacciata 
di fagiuoli. 

Fasolara. 6. f. Fagiolata, Campo messo 
a fagiuoli. 

Fasolén. s. m. Fagiuoktto. Fagiuolo an- 
cor tenero o. piccolo. 
Fàsolén. s. m. Fagiolino. Nome di 
un personaggio nella commedia de' 
burattini, il quale rappresenta il ca- 
rattere bolognese e ne parla il dia- 
letto. 

Fasoléih'na da l'occ. Fagiuolina o Fa* 
giuolo coli' occhio. Il Dolichos catiang 
di Linn. 

Fasolén'na piasintén'nì. Fagiuolina 
lionata. Varietà Ideila suindicata, ma 
assai più piccola. 11 Dolichos catiang 
minor di Linn. 
Fasolòn. s. m. Grosso fagiolo. Fig. An- 
chellone, Lasagnone , Fanloccione, 
Pappalasagne. 

BoN FASOLÒN. Buon pastricciano j Bo» 
naccioj Buon pastaccio. 
Fàss. s. m. Fascio. Qualunque cosa rac- 
colta insieme e legala. 
Fàss. s. m. Fastello. Fascio di pian- 
te di lino canapa riunite e legate 
insieme. 

Fàss. s. f. Fascina. Fascio di Icgne mi* 
nute e di sarmenti. Noi usiamo di- 
stinguere più qualità di fascine, ma 
le principali sono quelle di bosco, 
e quelle di scapezzature (scàlv). 

Fàss con la sciapa. Fascina col pezzo. 
Fascio di legne minute entrovi una 
scheggia o schiappa più o meno grossa. 
Fàss da vintén^na. Fastelli. Fascina 
di rami minuti senza alcun bastone. 
Fàss d' bosch. Fascine di bosco o 
grosse, Fascetti per lo più di polloni 
di quercia. 
Fà5S d'erba PAJA. Fastello. 
Fàs5 pajaroèu. Fascetti e Faseinelh. 
Fastello di sottili rami di albero per 
uso della eucina. ¥• Faasén e Yidaroèu. 
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Akdae in Fisa. Sfaseiani, Andare 
Su fascio. 

Vkh I PASS. Fascinare. Far fascine. 
Tagliare, purgare il bosco, uellar le 
siepi e gii- alberi. 

Métter in pass. Mandar in fascio. 
Fassa, s. f. Fascia, Striscia di pannolino 
lunga e stretta. Per simii. • si dice di 
molte cose che intornino un* altra. 

Fassa, s. f. Cintura, Cintola, Fascia. 
Largo nastro di seta che si cinge al 
mezzo della vita per ornamento. 

Fassa, s. f. Fusciacca. Cintura per 
lo più di seta che usano le donne 
per ornamento, ed i fanciulli che ve- 
stono ali* inglese. 

Fìssa, s. f. T. degli Addobb. i4//tco. 
Quella striscia di drappo che ne* pa- 
rati simula un attico. 

Fassa, s. f. T. d*Arch. Bottaccio. 
Quel membro della pietra concia bis- 
tondo, fatto a guisa di cordone nelle 
fronti degli edifici. Bruchettoni quelle 
pietre che fasciano un arco e ne fan- 
no l'ornato. 

Fassa, s. f. T. de* Calzol. Rivolta. 
V. Fèssi e Trombén: 

Fassa, s. f. T. de' Gioj. Fascia. La parte 
della incastonatura dell* anello che cin- 
ge la gemma. 

Fassa, s. f. T. de' Tab. Veste T La 
foglia che copre esteriormente il zigaro. 

Fassa da fassXr. Fascia. Lunga stri- 
scia di forte pannolino o canapa col- 
la quale si fasciano i bambini. 

Fassa d* corah. Scì^ggiale Sorta di 
cintura femminile con fibbia. 

Fassa d'ornat. T. de' Gett. Fascia. 
Queir ornato che rigira in diverse 
parti della campana. 

Ih Fassa. In fasce. Dalle fasce. Dalle 
prime fasce. Dalla culla. 

SoTT FASSA. Fasciato, e dicesi di 
foglio, libro, simile chiuso tra fa- 
scie di carta. 
Fassa, add. Fasciato, Cinto di fasce. 

Fassa, add. T. de' Blas. Burellato, 
Fasciato. Ma se è listato traverso con 
liste diminuite di numero, allora di- 
cesi più propr* burellato, e dicesi fa- 
sciato quando ha fascie uguali. 
Fassada Fassadùra. s. f. Fasciatura, 
lì fasciare t la cosa chi fascia. 
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Fassadùra. s. f. Av^oltatw 
gi mento di cosa pieghete 
corda o simile attorno a eh 

Fassadùra. s. f. T. Chir. F 
Applicazione delle compress 
che sui membri del corpo 
Dicesi cappellina la fasdalur. 
presenta una sorta dì ben 
cappuccio, e capestro chiao 
specie di fasciatura che si i 
torno alla testa per tenere 
fratture o lussazioni della 
inferiore. 

Fassadùra stretta. T. Chi 
tura costrittiva. 
Fassàr. att. Fasciare. Circondi 
niare, stringer con fascia. 

Fassàr. att. T. .d*Agr. Affi 
Legar tutti insieme i trali 
vite i ramoscelli di un pie 

Fassàr. att. T. de[ Tint. A 
Cucire una cordicina 1ud| 
vivagno del panno che si v 
re in colore scarlatto per 
che la tinta non vi si atiac 
servare per tal modo juna str 
ca la quale si trova tra j 
nero e il panno tinto. 
Fassàra. s. f. Cascino. V. Form 
Fassén. s. in. Fastelletto. Picc 
lo. Fascetta piccolo fascio. 

Fassén. s. ro. Fascinoui. F 
di legne sottilmente rifesse s* 
con stipa per avviare il fuo 

Fassén. s. m. T. de' Bigat 
(Mol. ) Fastelli d'erica pe 
mandar al bosco i bigatti. 

Fassén s. m. T. Mil. j 
Manajuola. Fastelletto dì 8< 
addoppiati o di scopa legai 
nestre o giunchi che servoi 
unito il terreno per le ibrt 

Fassén de britsi. Scopa. V 
Fassén *N A. s f. Fascina. V. F 

FaSSÉn'nA SPAGNOÉULA. M. 

fascina degli spagnuoli, cii 
FAssÉff'Ni. s. f. T. d*Agr. Cifi 

fascme formate de* rami 

degli alberi. 
Fassètta. s. f. Fascetta. Picco 
Fassètta. 8. f. T. Mil. Boc 

cola fascetta di metallo che 

stringa il collo della 
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Ulna. Le tre altre faccette 
il bocchino ai dicono, Fa* 
, seconda e terza, ed anche 
Cappuccina e Mezza cap» 

i SALiss. Fasciuoia. 
. T. de* Calzol. Rivolle, 
degli stivali per lo più 
rata che si rimbocca. V. 

. T. de* Libr. Fascicolo, 
volume che divulgasi prì- 
itto sìa impresso. Punla^ 
ira V. d*uso. Pochi fogli 
jciti insieme con un sol 

• 

Catasta di fascine. Am- 
nio di' circa un migliajo 

s. f. T. yiìì. Fascinata. 
fastelli e di fascine unite 
empir fossi e far ripari. 
ARA. Mezza catasta. Circa 

in. Fascetta, Fascettino, 
)a fastelietlo. 
n. Frascone. Vettoni di 
iimil legname, che si ta« 
iù per abhrucciare. Fa' 
istellaccio Grosso fastello 

. m. T. degl'Ing. Buz- 
•tie. Specie di fastello o 
i si compongono le chiusa 

Gumi. 

. m, T. Mil. Salsiccione 
i rami verdi, diritti e di 
zza che si usa per rive- 
li fortificazione, 
isinòn. 

m, T. delle Sart. Balza, 
larnizione o fornitura al- 
delle vesti e simili, la 
anche Falpalà, 
Fascia grande, V. Fassa* 
^accettato. Lavorato a fac- 
to Fasstàr. 
r. de* Gioj. Affaccettare. 

corpo solido in maniera 
1 faccette, come si fa del 
li altre gioje. 
Fastidio, Impacsio], Bri'' 
limili. 
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Fastìdi rATT m à. Segua il peggio 
che può non voglio guai. Cosi dicono 
coloro che per amore di sé non vo- 
gliono pensare agli altri. 

An GB* èsser d' fastìdi. iVòfi esserci 
da apporre. Esser tutto in ordine, 
nello stato suo naturale. 

Dar fastìdi. Dar ricadia. Essere 
ricadioso. Recar fastidio. Fastidire. 

I fastìdi an j* a mazza chb la morta. 
Chi muore esce d'affanni, 

PiÉn d' fastìdi. Pensierato, Cruccia* 
to da molestie, da inciampi. 

TuÉcRS DI fastìdi. Torsi gli impacci 

del Rosso. Aver presa la gabella degli 

impacci. Dicesi d'uno che s'afiatica 

per questo e quello. 

Fastidiòs. 8. m. Nojoso, Ricadioso, Mo* 

lesto, Rincrescevole , Stucchevole, 
Fata. s. f. Fata. Incantatrice, Maga. 
Fatàd. add. m. Fatale, Funesto. 
Fatalista, s. f. Fatalista. Cosi dicesi chi 
crede che ognf cosa avvenga nel mon- 
do per legge del fato. 
Fatalità, s. f. Fatalità, Destino. Male 
o serie di mali, che con ostinazione 
invincibile quasi irreparabilmente ci 
aggrava. 
Fatt. s. m. Fatto, Evento, 

Fatt. 8. m. Fatto, per Negozio, 
Faccenda* 

Fatt. add. m. Adulto, Maturo. Per- 
venuto dair adolescenza o alla gioventù. 

Fatt. add. m. Maturo, Stagionato, 
Mezzo, e dicesi di frutta e simili. 

Fatt. aw. Fatto, Lassato, per tra- 
scorso. 

Fatt a campana. T. delle Art. e Mest. 
Accampanato. Dicesi di buco o anello 
che abbia una delle due camere mag- 
giore dell'altra ueNa superficie, tolta 
la similitudine dalle campane. 

Fatt a cròsa greca. T. de' Blas. /?t- 
crociato. Dicesi di scudo che abbia 
.nel campo una croce le cui estremità 
formino altre croci minori« 

Fatt nadal, Fatt pasqua. A fatto 
Natale, A fatta Pasqua. 

Fatt sta. Fatto sta. Fatto è. Caso è. 

A LA fén di fatt. Al postutto. In 
tutto e per tutto. 

Badar ai fatt so. Guardare al suo 
meconcio.. 
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Col eH*È fatt è patt. Quello che è 
fatto fum toma indietro j II dado non 
torna indietro. 

Contar i fatt so. Contare i suoi 
peccali, le gue maccalelle. Porsi da 
sè ÌD gogna. 

Èsser al fatt ad tutt. Essere infor^ 
malo d' ogni cosa. Saperne ogni cir' 
costanza. 

Far I FATT d' ca. Far le masserizie 
della casa. Far le faccende doniestì- 
cbe; spazzare, rifare i letti, metter 
la pentola al fuoco ecc. 

Far I FATT d' vòn. Guidare i fatti 
di alcuno j Sfare pe' fatti di alcuno. 

G.MR AL FATT. Venire ai ferri. 

I FATT a'ÈN FATT, E IL CI ACCORI j' ÈN 

ciACC*Ri. / fatti son maschi, e le pa^ 
rote son femmine. Lo stesso che Dal 
detto al fatto è un gran tratto. 
In TEL FATT. Jn sul fatto. 
L'È «ÉN FATT. Bello è. 
Savèr el FATT so. Supcr fare il 
conto suo , Conoscere i tordi dogli 
stornelli, il melo dal pesco, Essev 
destro, accorto. 

Trovar in tel fatt; Cogliere o giù- 
gncre sul frodo, in fragranti. 

Vrèr el fatt so. Voler la parte 
sua fino al ginocchio. 
Fatta, add. f. Fatta, Sorta, Fonna. 
AziòN DE STA FATTA. Scappate di 
questa sorta. 
Bus de STA FATTA. Buco grandissimo. 
L'era de sta fatta. Aveva questa 
forma. 
Fattaréll. 8. m. Fatterello , Piccol fatto, 

altri m. Casetta, Novelletta. 
Fattezze, s. f. Fattezze, Lineamenti. 
Ma le' fattezze riguardano V intero 
del viso, i lineamenti le linee cbe 
ne sono il contorno. 
Beli fattèzzi. Dispostezza. Ordina- 
ta disposizione delle membra e di 
tutta la persona. 
Fattìbil. add. Fattibile, Faltevok, Ope- 
rabile. 
Fattor. s. m. T. d'Agr. Castaldo, Po* 
derajo. Quegli che sopraintcnde alle 
possessioni altrui che oggi si chiama 
anche Fattore. 

Fattor. s. m. T. d'Orn. Piccion 
grosso gentile. Sorta di colombo as* 
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sai pettoruto che ha il rostri 
to adunco. 

Fattora. 8. f. Fattoressa, Cast 
Fattora, s. f. T. d' Agr. G{ 
Così dicesi quella bestia che 
altre al pascolo o aUro\e qua 
no in branchi. Figliaticcia 
vacca atta a figliare. 

Fattosela, s. f. t. de' MatL J 
tegoli. Teiajetlo di ferro del 
sione del tegolo che si vuol 
re, nel quale si spiana la t 
H passa sopra la cosi detti 
(coppèra) a prendere la 
tegolo. 

Fattorìa, s. f. Fallorta. Mini 
fattore. Tenuta di beni e pc 
stalderìa. 

Fattoròn. s. m. Grasso o g\ 
staldo. 
Fattoròn. s. m. Fig. Fa 
Schiattane. Uomo atticciato, n 

Fattorò^'na. Fig. Schiationa, 
na. Donna grassa, atticciata. 

Fattura, s. f. Fattura. La son 
operazioni die si fanno per 
pimento ad un abito, ad ur 
e il prezzo che se ne paga 
penso. 

Fattura. Rappezzo, Operic 
si dfcono gli artigiani que* 
piccoli lavori che per solito 
in brcv'ora. 

Fattura, s. f. T. di Comm. 
Nota. Foglio sul quale sono 
pesi, numeri, misure ed alt 
zioni delle cose che sono o( 
loro commercio. 
Andar a far 'na fattura. 
dar in gattesco. 

Fatturar, v. a. T. de* Vin. i 
re. Fatturare, Affatturare. 
un vino con l'altro meltend 
sostanze, o non pulite, o non 
dargli sapore o colore che 
'mente non ha. 

Fava. s. f. T. d'Agr. Fava 
Pianta notissima detta Faba 
dal Moench, e della quale si 
le seguenti varietà nelle no! 
pagne. 

Fava barbantana, capolga ' 
Fava da orto. Sorta di fii¥a 
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i assai grossi detti Bacelli 

I quali si inangiano crudi, o 

linestra. 

tzoÈULA. Fava nana o giu' 

ia priiu iticela che fa i grani 

I della niuletta. 

;e!<(ga. Fava di Sicilia o nana. 

a%& priiDiticcJa venutaci dal- 

e che dà un abbondante 

i^fzzA. Fava mulella o ca- 
loria di fava la più piccola, 
*otina e la più abbondante, 
nutrimenlo dei bestiami e 
ciò. 

f. Macco, Vivanda di fave 
ammaccate e ridotte io te- 
li polenta. Faverella è il 
lando si cuoce a modo di 

* EPIFANÌA. Sorte? Grano di 
si pone in un pesticcio o 

detto giorno, e che la per- 
, tocca è fatto re della com« 

detta sera. Tale giuoco pa- 
avnto origine da costumanze 
>se de* tempi pagani. 

santMgnazi. T. de' Farm. 
Sani* Ignazio, I semi dell' /- 
nara di Linn. che ebbero 

gran voga in medicina per 
jalila emetfche, ora abban- 
motivo de' cattivi effetti che 
) sull'organismo animale. 
lÈscA SCUSSA DA Bagiane, I 
resebi della fava cavali dal 
lo. 

lASSA. T. Dot. Cotiledone j 
d' Affrica, Arbusto che si col- 
lostri giardmi per la beljez^ 
ui fiori a pannocchia. È la 

oròiculala di Linn. 
rén'na. V. Carùbbi. 
LvÀTGA. T. Bot. Veccia sai- 
l'ba comune ne' campi che 
a fava, detta da Linn. Vieta 

$Ì€. 

ASOén, SCADAGMÒN FAGA 1 FATT 

F. Ognuno faccia mazzo de' 

M*. Ognuno badi a sé, a fai- 

• 

L DLA FAVA. Germe, o forse 

echio. Quella parte riiallata 
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dì un granello, che somiglia al nero 
dell'unghia, e che si getta o cade di 
per sé mondando o trebiando la fava. 

Favàr. 8. m. T. d'Agr. Favule. Campo 
dov'è stata seminata o piantata fava. 

Favaroécl. 8. m. T. d'Orn. Massajola. 
Sorta di uccello detto da Linn. Mota- 
cilla oenanthe. 

FavXzz. 8. m. T. d' Orn. Colombaccio. 
Sorta di grosso piccione domestico 
detto da Linn. CAìlumba pnlumbu^. 
FavIzz. Fig. Ghiandoue. Dicesi ad 
uomo piuttosto zotico, a un baccello- 
ne, babbione. 

Favén. 8. m. Fava muletta. V. Fava 
vernizza. 

Favétta. s. f. Favetta, Minestra di fava 
disfatta. V. Fava. 

Favétta. s. f. T. Bot. Pie di gallo. 
Piccola pianta che fa in tutti i cam- 
pi, specialmente di collina, e produ- 
ce nel febbrajo un fiore giallo. É il 
Geranium molle di Linn. 
Favétta. s. f. T. de' Conf. Faverella 
-dolce. Sorta di dolce fatto a foggia 
di fava da orlo che si fa da conforti- 
nai da piazza. 

Favola, s. f. Favola. V. Fòla. 

Favor, s. m. Favore. V. Piasèr. 

Favorévol. add. m. Favorevole, Propi' 
zio. Ma favorevole esprime disposi- 
zione a secondare, a soccorrere, pro^ 
pizia, che é quasi presso a noi per 
proleggerei , per {uaisterci. ( Tomm. ) 

Favorì, s. m. Pizzi. V. Guardamuà. 
Favorì. 8. e add. m. Favorito. Per- 
sona che è in grazia d'alcuno. 

Favorir. Favorire, Favoreggiare, Assi- 
stere uno difendendolo, assistendolo. 

Favùzz. s. m. T. d' Agr. Favule. Gambi 
delle fave svelti e secchi. 

Faz Faza. T. Bot. Faggio. Albero al- 
tissimo delle nostre montagne, il 
cui seme a piramide triangolare chia- 
masi Faggina, e Faggiola e può da- 
re abbondante olio colla sua espres- 
sione. Nei dintorni di Compiegne in 
Francia vi sono fabbriche di quest'o- 
lio. La pianta è chiamata da Linn. 
Fagus sylvestris, 
BosG d' fazi. Faggeta e Faggeta, 

Fazia s. f. Faccia, Viso, Volto. Ma la 
faccia è la figura del vìm, la parte 
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anteriore del capo che riman aempre 
la slessa, volto è Tatto abituale della 
faccia, atto che varia secondo lo sta- 
lo del corpo o dell'anima. V. Fronti- 
spizi, Ghigna, Grénta, Mostàu, Mus, 
Soprascritt, ecc. 

Fazià alegra. Viso ali§grOé 

Fazia antipatica. Viso di bolla, 

Fazia brusca. Viso brusco, arcigno, 
bieco, 

Fazia ch' ah dis nient. Viso slaluino, 

Fazia crespa. Faccia rugosa, rinfri- 
guata, e scherz. Viso a salterò. 

Fazu da angel. Viso celeste. Viso 
che imparcuiisa. 

Fazia da assassén. Ceffo da impic- 
calo,. Faccia di terrore. 

Fazia da baloss. Ceffo di tristo. 

Fazia da basén. Rubacuori, Viso 
ghiotto, grazioso, gentile. 

Fazia da birichén. Viso furbo. 

Fazia da bon. Viso benigno o tutta 
bontà. 

Fazia da burattén. Viso di bambola. 

Fazia da cajén. Faccia stizzosa , 
Viso tirannesco. 

Fazia da can. Viso rincagnato, rtn- 
ghioso. 

Fazia da can muflén. Viso scofaciato, 
camuso. 

Fazia da caprìzi. Viso geniale, av- 
venente, simpatico. Visetto galante. 

Fazia da do fazj. TVcotneco^ Finto. 

Fazia da gabbiàn. Faccia da dispet- 
ti, Musorno. 

Fazia da galera. Capestro, Cavezza 
da forche. 

Fazia da imbariagh. Viso focoso. 

Fazia d'impunità. Fronte invetriata, 
incallita, meretricia. Viso da pal- 
lottole. Uomo impudentemente sfaccia- 
to e temerario* 

Fazia da lader. Faccia sinistra. Viso 
torvo. 

Fazia da mort. Viso di moria. 

Fazia da poh cott. Viso di piatello 
d' orciuolo. 

Fazia da pugnatén* Viso di tegame. 
(Buonar. Tane.) 

Fazia da rabL Viso d'arpia. Ceffo bieco. 

Faìia da scapùzz. Viso maliardo, 
sinistro. 

Fazia da spirita. Viso dell' arme. 
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Fazia franca. Viso aperU 
fermo. V. FrancÒD. 

Fazia longa. Volto affilak 

Fazia noéuva. Viso nuovo, 
visto. 

Fazia proibìda. Viso da 
Ceffo da impiccato, 

Fazia ridànta. Viso ilare 
sereno. 

Fazia scabna. Volto asciui 

Fazia sentiiientài.a. Viso i 
le, cioè pallidiccio, ma di 
molta sensibilità. 

Fazia stralumIda. Vtjo e 
turbalo, da spiritato. 

A FAZIA A fazia. A VÌSO i 

corpo a corpo, A faccia a 
An guardar in fazia a I 

nare la mazza tonda, Gitta 

chio tondo. Trattar lutti al 
Aver rott la fazia. Esì 

faccia, cioè senza vergogn 
Dir in fazia. Dire a visc 
Far fazia franca. Fermai 
Far un voltafazia. Voltai 
In fazia. a viso. Sul vii 

eia, ma vale anche Di rie 

rimpetto. 
Romper la fazia. Svisare. 

la vergogna. Rompere la ca 

rarsi il cappuccio in sugi 

dicesi di chi perduto ogni n 

l'onestà, comincia a viveri 

pestrala. 
Tajar la fazia. Fender la 

mezzo. Dicesi di quella i 

penosa che ci reca l'aria 

del verno. 
Voltar fazia. Cambiar fi 

spetto ad una cosa perch 

conosciuta. 
Faziìzza. s. f^ Faedaecia. Pe 

faccia. 
Faziàzza franca. Faceta l 

triata. 
Fazién'na Fazziàtta. s. f. 

Faccettiua, Volticello. 
Faziétta gbniala. Au^eiiort 

cuori, Inchiodaeuori* Sue 

donna avvenente e di beli' 
Bela faziétta. Viisino. 

viso di una bella giovanell 

bia un non so che di ghio 
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Voce usata nella frase: 
Azji. Essere un tecomeeo, 
, un giaììo^ Suol dirsi di 
aliando teco dice male del 
rio, e air incontro. 
^acile. Agevole. Ma usasi 
gnif. di Probabile, Veri' 

FAZiL. Non è loppa, cioè 
*esa facile. 

L. Essere come ber un uos^o, 
tojo, cioè facile a farsi. 

ZIL CH* EL PARTORÌSSA. Modo 

iù probabile che le acque 
l'erta, per dire che una 
Dssibile, volgendosi per lo 
3 ad uu uomo. 
. Facilità, Agevolezza. 
Facilitare, Agevolare. Ren* 
agevole. 

m* Credenzone, Tondo, 
ed anche Condiscendente, 

V. Facilmente, Agevolmente, 
', Leggiermeìife. 
Ser agevole, Ser accomoda, 
L propr. Fazione, Setta, 

kZiòN*NA. Facciaccia. Grossa 
ccia, vivace, prospera Viso 
accia larga, di grandi pro- 

m. T. Mih Fazione. Voce 
rime quel dovere che ha 
ere il soldato. Più italiana* 
rebbe dirsi a seconda de* 
Ha, Scolta, Sentinella. 
:l vestì. T. de' Sart. Spa- 
lo spazio angolare che re- 
stremità del colletto e la 
;riore della mostreggiatura 

0. 

m. T. Mil. Sentinella. Il 
sto in guardia d'un luogo. 
. Fazioso, Fàzionario* V. 
ivi. 

.ZOLÉN, FaZOLÒN. ecc. V. 

ésolén, Fasolòn ecc. 
. Faggina, Faggiuola. La 
Tatto del faggio. 
T. d'Arch. Facciata, Fac' 
arte davanti degli edifizii. 
anza. Aspetto, Viso. 
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FazzadénVa. t. f. Piccola facciata. 

Fazzadòn'na. ». f. Grande facciata. 

Fazzàres. n. p. Affacciarsi. Metter fuori 
la faccia per vedere da una finestra, 
ed anche mostrarsi sulla porta. 

Fazzènda. 8. f. Faccenda, Faccenderia. 
Si. dice per lo più quelle cure che 
si danno certi faccendoni. 

Fazzindà. add. Affaccendato. Che ha mol- 
te faccende. 

Fazzindàres. n. p. Affaccendarsi, Affati' 
carsi. 

Fazzindòn. s* m. Faccendone, Faccen* 
diere. Affannone, Impigliatore , Cec' 
eosuda. 

Fazzindòn*na. 8. f; Affannona, Appalto» 
na. Monna mesta, Faccendona. 

Fazzolétt. 8. m. Fazzoletto, Pezzuola, 
Moccichino,. Ma fazzoletto è più ge- 
nerale nell' uso italiano, pezzuola nel 
toscano, moccichino dicesi più pro- 
priamente il fazzoletto da naso de' 
bambini. 

Fazzolétt da coll. Cravatta. (Tomm ) 
Pezzuola di seta o simile che si por- 
ta intorno al collo allacciata eoa cap- 
pio sul davanti. 

Fazzolétt da nas. Pezzuola, Pazzo» 
letto da naso. 

Fazzolétt da spali. Fazzoletto da 
collo. Quello con cui le donne cuo- 
prono le spalle e il petto. 
Fazzolétt da sudòr. Pezzuola bian» 
ca. Fazzoletto con che si rasciuga il 
sudore. 

Fazzolétt da testa. Cervellino, Faz» 
zoletto da capo. Drappo che le donne 
si pongono in capo per coprirlo e 
ripararlo dal freddo. 

ClAPPAR PRI PIZZ del fazzolétt. Ac» 

coccare. Portare alcuna cosa in faz- 
zoletto sostenendolo per le cocche. 

FazzoltXda. s. f* Pezzuolata. Quanto 
può capir di roba in un fazzoletto, e 
colpo dato con fazzoletto o pezzuola. 

Fazzoltàzz. s. m. Pezzuolaccia o Pez» 
zolaccia. Pezzuola sucida o logora. 

Fazzoltén. s. m. Pezzolino, Piccola pez- 
Zola o fazzoletto. 
Fazzoltén da coll. Scollino. (Ramb.) 
Piccolo fazzoletto che portasi al colio 
con ornamenti quando si portano dalla 
donna vasti toollacciate. 
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Fazzoltén Dà RàGAZZ. Benduccto. Stri- 
scia di pannolino che i bambini por- 
tano alla cintola che allorquando è 
una piccola peuuola pièna di mocci 
dirassi più propr. Moccichino, 

FizzoLTòif. s. m. Fazzoletto grande o 
stragrande. 

Febràb. V. Fervàr. 

FÉDà. s. f. Fede. Propr. credenza in ve- 
rità che tengonsi manifestate diretta- 
mente o indirettamente da Dio. In 
altro signif. Credenza, Fiducia. 

Fèda. 8. f. Attestato, Fede. Breve 
scrittura colla quale chi n'ha Tinca- 
rico fa fede delle nascite, morti, noz- 
ze ecc. 

An GH* aver né LÉGIA UÈ FÈDA. EsSCrC 

gente di scarriera, cioè uomini pre- 
sti al mal fure. 

Aver fèda. Sperar bene. Stare a 
buona speranza. 

D' bón'na fèda. Leale, Sincero. 

Degn d* fèda. Fededegno, Credevole. 
DegQO di fede. 

Far fèda. Far fede. Testimoniare. 

In bòn'na fèda. Lealmente. Secondo 
onestà. 

In fèda. In fede mia. Alla fé' buo* 
na. Per fede, A fé di Dio. Modi tut- 
ti di giuramento. 

RiDUR A LA FÈDA. Ridurre a Dio, 
Convertire, e iig. Appaltare colle pa- 
role. Indurre altrui con parole a far 
chechesia. 
Fedèl. s. m. Fedele, Fido, Fidato. Ma 
fedele è 1* amico che non tradisce, 
non abbandona, fido è colui che non 
potrebbe nemmen concepire 1* idea di 
offendere, fidato che non è capace 
di rubare, né di tradire. 

Poe FEDÈL. Infedele, Disleale. 
Fedelìssim. s. m. Fedelissimo, Fidatissimo. 
Fedelòn. 8. m. Fedelonc. Superlativo di 
fedele, ma dicesi per lo più scherz. 
di chi è fedelissimo in amore. 
Fedeltà, s. f. Fedeltà, Costanza. Ma la 
costanza è nel sentimento, la fedeltà 
neirattò. (Tomm. ) 
Feffautt. 8. m. T. Mus. Effautte. Anti- 
co nome della settima nota della scala 
della musica, ed una delle chiavi del 
canto. Ora dicesi più generalmente 
Fa. 
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Fegnàn. ( dal fr. Feigoant ) Sor 

mulatore. 
Far el fegnìn. Far lo gn 

fingersi, fare la gatta morta. 

signif. V. Fagnàn. 
Fèla. s. f. Fiele, Fete* Umor | 

sta in una vescica attaccata 

e d* amarissimo sapore. 
Fèla. 8. f. Borsetta, e do 

cisti. Cisti felea. La vescici 

contiene il fiele. 
An GB* aver fèla in corp. 

fiele. Essere di buona e ( 

indole. 
Chi magna fèla an spuda ■! 

Dagli effetti sì conoseon j 

Animo appassionato non 8 

zienza. 
Félez e Fèloz. 8. m. Felce, ì 

Fèlza. 
Felìz. V. Contènt. 
Felizità 8. f. Felicità, Prospei 

invidiabile della vita: ma ta 

sasi più spesso a modo d 

forse perchè la felicità è pi 

siderio che un bene reale p 
Félpa, s. f. T. de' Drapp. Felpt 

di seta col pelo più lungo d 
Félpa, s. f. T. Mil. Crei 

l'ornamento a foggia di p 

mozzo che sta sopra il cii 

caschetlo o morione. 
Félpa rasa. T. de' Drapp. j 

lutata. Sorta di felpa imitai 

luto. 
Felpa, add. T. de' Drapp. Felpai 

Lavorato a mo' di felpa. 
Felpàr. att. Felpare. ( Morri ) 

un drappo a foggia di felpa 
Felpòn. s. m. T. de' Drapp. . 

dinaria. Drappo di più lungc 

pelo della felpa. 
Fèlter. s. m. Feltro. Panno 

di lana compressa insieme e 

suto con filo. 
Fèlter s. m. T. de' Capj 

Unione di peli sodati in mo< 

mare quella specie di panno 

pone l'insieme del cappello. 
Fèlter. s. m. T. di Cari 

Pannello. Pezzuoli di pam 

di cui si mette il foglio di 

misura che si cava dalla for 



8. iD. T. de* pistilK Itn* 
iUro da linguettare e fehrare 
ori. 

s. m. T. de* Pian. Feltrinù 
di feltro che si pongono sot- 
:elleUi del pianoforte ai qua- 
li come di piano 'elastico. 
. f. T. di Gualch. Feltratura 
I. Il collegamento e conden- 

de' peli della lana in che 
la loro bontà. 

ti. T. di Gualch. Feltrare. 
[ panno a guisa di feltro. 

T. Boi. Felce maglione o 
tja. Felce aquilina, ed anche 
periale, perchè tagliando la 
ice, sembra siavi disegnata 
brune l'aquila imperiale. In 

ai usa per la tenia e pel 
o. I conciatori di pelli Tado- 
Icune volte a guisa di vallo* 

campagnuoli vi involgono le 
le ricolte nelle cesta. È la 
}uUina di Linn. 

8* f. T. Giuoc. Cartaccia. 
;• di donna vale Conca fessa, 
ocì sono di uso presso i no* 
giani. 
uERZOÉuiA. T. Bot. Felce quer- 

Regolizia. 
• Femmina, Opposto di nia- 

add. f. Femmina. Aggiunto 
rtigiani sogliono dare a molti 
:i e arnesi bucati come cAia- 
lelie e simili. 

8. f. T. de' F. Ferr. Chioc 
[ vite femmina, cioè quello 
lo meccanico fatto a spire co- 
chiocciola nel quale la vite 
8* insmua e si ferma. V. Còda. 
8. f. T. de' Gett. Cassa, La 
;1 cannello entro cui gira il 
) delle fontane. 
8. f. T. de' Legn. Calettatw 
wo. Camera, La parte inca- 
nna calettatura, p^r opposto 
die ha una parte sporgente 
a prima si incastra. 
. f. T. de' Scll. Ciappa, Ad- 
ira fatta in qualche parte di 
lento per farvi passar cheche- 
teo. Fesso è un apertura che 
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ai fa per lo lungo nel cuojo per si* 
mil uso. 
Femnén. s. m. Femminiere, Donnajuolo, 
Uomo effeminato, che volentieri pra- 
tica con. femmine. — Femminino «dd. 
di sesso altro che appartenga n fem- 
mina. 
Feinòn. s. m. Donnóne, Una gro&sa e 
grande asta di donna: una femminoim. 
Fehnòta. s. f. Femminocria. 
Fén. s. m. T. d'Agr. Fieno, Propria- 
mente l'erbe de' prati e rampi fni- 
ciate, seccate e raccolte per nutri- 
mento dei bestiami. Le principali qua- 
. lità di fieno sono le seguenti: 

Fén bagna o spioviktà. Fieno fracido 
fradicio. Erba falciata e andata a 
male per essere rimasta a lungo ne' 
prati esposta èlle piogge. 

Fén d' montagna. T. d'Agr. Fieno 
lupino. Sorta di fieno spontnnep cor- 
to e sottile. 

Fén gostàn. T. d'Agr. Guaime, Fieno 
agostano. Il fieno della seconda falcia- 
tura che per lo più si falcia in agosto* 

Fén GaÈcH. T. Boi. Fieno greco. Sorta 
di erba che dà un eccellente pastura. 
È la Trigonella fbenum grecum Scbr. 

Fén mazèngh. T. d'Agr. Fieno mag» 
gese. Il fieno della prima segatura e 
della miglior qualità. 

Fén QUARTAaoéuL p gcajCv. T. d'Agr. 
Fieno settembrino o serotino, V, Gua^ 
jùm, Qunrtaroèul e Sgadùzz. 

Fén riscalda. Fieno fermentato. Che 
ha subito un principio di combustio- 
ne, e non si può più dar per man- 
giare alle bestie. 

Fén sant. T. Bot. Lupinella, V. Lu- 
pinèla. 

Fén sporch. T. d'Agr. Mezzofieno. 
Fieno misto di stoppie,' di sala o di 
altre male erbe. 

Fén terzaroèul. T. d'Agr. Grume- 
reccio. V. Tei*zaroèul. 

MùcciA d' fén. Maragnuola. Ammasso 
di fieno in forma di bica, che si fa 
nel campo stesso, dove il fieno fu 
falciato. 

Séga o tbmp di fén. T. d' Agr. Falae 
tempo della segatura, FruUanalura. 
Il tempo in cui si falciano le prime 
erbe de' prati colla falce frullana. 
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Tra zo del fén cbi 'l mi ascn ha 
PARLA LATÉR. Tirate giù del fieno per 
codesto bue, E dicesi per lo più scberz. 
a chi sproposita il latino per igno- 
ranza, come offerendo in premio de' 
bestiali spropositi una bestiale ricom- 
pensa. 

Fén. s. m. Fine, Termine, Parte estre- 
ma di chechesia. 

Fén. s. m. Fine, Intento, Scopo* 
Intenzion finale. 

Fén. add. coni. Fino, Fine. Che ha 
poco corpo. 

FéN. add. m. Fig. Astuto, Sagace. 
Pi grande penetrazione. Detto di co-, 
sa, vale Perfetta, Squisita. 

¥tH DEL MOND. Finimondo, Fine del 
mondo, gran rovina, sciagura. 

A LA PÉN. Alla per fine. Finalmente» 
Io altro signif. In sul termine. Alta 
callaja. Sul conchiudere. 

A pÉif D* BEN. Per bene. Per ogni 
buon rispetto* 

Alla fén di fén. Al fin delle fini. 
Alla fin fine. In somma delle somme, 
per ultimo, in conclusione, al postutto. 

Far I FéN Far fine. Far quitanza. 

In fén. In somma. In conclusione. 

N'aver mai fén. Aon rifinire, ^on 
finare, 

N*AVÉR Né PRlNZipi NÉ FÉN. EsSCrC 

tome il pesce pastinaca. Non aver 
oè principio, né line. 

RivÀR A LA FÉN. Ridursi all'ultimo 
di chechesia. 

Second fén. Secondo fine. Scopo ri- 
servato, celato. 

TuTT HA FÉN. Ogni cosa è finitila, 
Ffjiaroéijla. 8. f. T. di BoL Fienarola, 

V. Finaroèula. 
Fén*iia. add. Fina. V. Fin'na. 
Fént. s. e add. m. Finto, Infinto. Si- 
mulatore, Bugiardo. 

Fént. add. m. Finto ^ Fittizio. Non 
vero, artificiale. 
Fìnta, s. f. Finta. V. Fintén e Mostra. 

Fìnta, s. f. Infinta, Finzione, Dissi' 
mutazione. 

Fénta. s. f. T. de* Sart. Pistagnino, 
Quella lista delio slesso drappo de' 
filoni che è nel lembo esterno dello 
sparalo della toppa. 

Fìnta, t. f. T. 4%' Sell. Infinta^ 
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Pezzo di cuojo del finim< 
valli che si rapporta al 
maggior fermezza. E pure 
ciascuna di quelle strisce 
rivestono interiormente la 
sia collare da carrettella. 
Far penta. Far sembim^ 
piste. Far vista. Fingere, 
Far fénta de n* savèr. < 
gatta morta. Far il gatti 
nescio. Fingere di non sa 

Fénzer. Bii.' Fingere, Infim 
lare. 

Fera. s. f. Fiera. Mercato li 
fieraiuolo chi va ^Ua fier 
Cóva dla fera. Scorcio 
cesi quando sono sul fini 
della fiera. 

La n' é mica 'na fera, m 
È una fieruccola, una fi 
cioè vile, poco pregevoi 
merci di poco valore, o < 
corso. 

Feragòst. s. m. Ferragosto. 
d* agosto. 

Far feragòst. Ferrare 
agosto. Dicesi quando a< 
delle ferie augustali si fi 
mo giorno di questo mes< 
e conviti. 

Ferandén'na. s. f. T. de' 1 
randina. Specie di drapp 
seta e tramato di lana o < 

Ferdén o Ferdètt. s. m. 
Soffreddo, Alquanto fredd 
• Ferdòn. s. m. Gran freddo. 

Ferdòr. 6. m. Raffreddore, I 
lo, imbeccata. Scesa di tesi 
con tosse. 
Ferdòr s. m. T. di V 
mento. Infreddatura dei e 
Rinite, Corizza o catc 
Y infiammazione delle mu( 
Ferdòr d' testa. Cimw 
zinne continua di acqua 
cagionata da infreddatura 

ClAPÀR EL FERDÒR. Infrt 

versi per freddo patito a 

della testa. 
Ferdorétt. s. m. Infreddati 

leggero raffreddore. 
FbrdCra. 8. f. Freddura, ( 

Fig. Bagatella, Nonnulla 
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Id. m. Fermo, Stabile, che 
la proposito. Costante chi ama 
s e senza posa. Saldo chi non 

dagli ostacoli. Immobile chi 
move. 
DLA BAJONéTTà. T. dcgU Arm. 

Fermo della baionetta. Quel 
he è nella bocca dello schioppo 
i inestalo nello spacco della 
a le impedisce di moversi dal 
lo. 

DLA PlRAHiDA. T. degli OpiV. 

della piramide. Quel piccol 
ella piramide, che serve per 
a, quando è finita di caricare. 
OLA vÉLLA. T. de* Bare. Amen- 
»ta o testala della vela lati- 
nata d'occhietti e matalfioni 
ega air antenna. 
I. m. Fregato, 

T. de* Mur, Arrotato. Agget- 
si dà a* mattoni cotti, che 
ladrati e puliti da una o più 
r metterli in uso. 
. f. Fregagione, Fregatura, 
mio, il fregare. Fregata di- 
1 sorta di vascello di mare. 
&da. 
lA. 8. f. Fregatina, Strofina» 

. 8. f. Frenatura, Frego. V atto 
litato del fregare. Arrotatura 
klur. l'atto e la mercede dei- 
re i mattoni. 

. 8. m. Fregamento il fregare. 
iio il suono che produce il 
3to. Fig. Fornicazione. 
X. Fregare. Stropicciare una 
I un'altra. Fig. Fornicare* 

ALzéR. Sfregacciolare. 

CON LA MAN. Strofinare, 
CON LA SABBIA. Arcnarc. Stro- 
lechesia con rena. 

iNSÈHMA. Confricare. 

I PB PER TERA. Strisciare i 
scalpicciare. 

I QUADRE. Arrotare i mat' 

LA CALDERA. T. dc' Tiut. i4c- 

, Lenare. Pulire con cencio 

jna caldaja in cui si >oglia 

con colore diverso da quello 
la vi ti trovava. 
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Fergar la lìtra. T. de' Fond. di Car. 
Fregar le lettere. Passare alla pietra 
le due facce delle lettere. 

Fergar un cavall. Stropicciare. Pu- 
lire un cavallo con un strofinaccio. 

Fkrgar un terazz. T. de' Tcrrazz. 
Ormre? V. Orsar. 

Fergar via la fanga. Spillaccherare. 
Levar le pillacchere o zacchere con- 
fricando insieme le parti dell'abito 
inipilaccherato. 

Fergar zo Spolverare, Stropicciare, 
Strofinare. Nettare fregando. 

Tornar a fergar. Rifregare. 
Fergares. n. p. Fregarsi, ma vale an- 
che Spillaccherarsi. 

Fergares con la pzoèCLA. Infardarsi, 
StrebbiarsL Lisciarsi matlaiuente col 
belletto. 

Fergares il man. Sttopicciarsi k 
mani. 
Fergòn. s. m. Canavaccio. Pannotano o 
lino, per lo più vile, per uso di spol- 
verare far altro di simile nella cu- 
cina, nella stalla ecc.Y. Boràzz e Stràzz. 

Fergòn. s. m. Tortora. Paglia o fie- 
no ritorto insieme con cui si stropic- 
cia un cavallo quando è sudato. 

Fergòn. s. m. T. de' Forn. Spazza- 
tolo, Spazzaforno. Arnese formato 
da un grosso mazzo di sala manicato 
simile ad una granata per uso di spaz- 
zare il forno. 

Fergòn. s. m. T. degli Artigl. Xa- 
nata. Quella parte cilindrica del bat- 
tipalla o calcatore intorno a cui si 
avvolgono setole di cignale a foggia 
di brusca, che serve a rinfrescare il 
pezzo ad ogni tiro. 

Fergòn. s. m. T. de' Taroc. Strofi- 
nalojo. Rotolo, Viluppo, di panno o 
cintali per spalmar le forme da stam- 
par le carte da giuoco. 

Fergòn. s. m. T. de* Terrazz. Orso. 
V. Ors. 
Fergott. 8. m. Carpicelo, Rivellino, 
Ri frusto. Carico di pugni, di legnate. 

Darn un fergott. Dar un buon car- 
picelo ad alcuno. Dargli bastonate 
da ciechi. 
Febioéul. 8. m. Ferrajuolo. Sorta di 
mantello con breve baverine ora ito 
in disuso. 
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Feritoja. s: f. T. d'Arch. Caditoia, Buca 
che gli antfclii facevano negli sporti, 
ballatoi o volte delle torri, dalla qua- 
le lasciavano piombar giù sassi per 
difendersi dagli inimici 

Ferlètta ola fìbbia. Gruccia, Voltojo, 
Quel ferruzzo fatto a gruccia che è 
nel mezzo della fìbbia da scarpe al 
quale si ferma la codetta. V. Farlctta. 

Férma, s. f. Appallo de' dazi publtci 
Férma mista. Appalto misto. Quel* 
r appalto delle publiche rendite in 
cui l'appaltatore è sindacato dai de- 
legali del governo o del publico. 

Férma, s. f. T. di Cacc Ferma, Il 
fermarsi che fa certa sorta di cani 
quando trovano le quaglie o simili. 
Férma, s. f. T. de' Conc. Pinzetta. 
Ferro fatto a C acuto e serve a rite- 
ner il cuojo le pelli sulla tavola 
(Imnch) de' conciapelli. 
Férma, Férma li. Fermo li. Aitali, 
Piano. Voce con cui s'intima ad al- 
cuno di fermarsi. 

Ferma, add. ra. Fermo, Fermato, Asso- 
dato. Ma usasi anche per Arrestato, 
Staggito, Impedito, Chiuso. 

Fermacadén'na. s. f. T. degli Oriv. Fer- 
macorda, Guardacatena. Piccola leva 
d'acciajo che spinge e tien ferma la 
catena contro la cartella, per impedi- 
re che il cuore della piramide non 
passi più oltre. 

Fermàda. s. f. Fermata. Pr.usa, riposo. 
Fehmàda 8. f. Posta, Posata, Il luo- 
go assegnato ove altri si ferina per 
riposare. 
Fermàda. T. Mus. V. Coròn'na. 

Fermadén'na. s. f. Soffermala. Breve fer- 
mata. 

Ferma J. s. m. Fermaglio. Ornamento o gio- 
jello che si porla pendente davanti al 
petto dalle donne', che serve anche per 
Icner accollato qualche parie del vestire. 

Ffrmamént. avv. Fermamente, Per fermo. 

Fermar, atl. Fermare, Rnttenere, Arre- 
stare. Terminare il moto. 
Fermar, att* Assicurare, Stabilire. 
Fermar, att. T. di Cacc. Puntare. V. 
Ponlàr. 
Fermar. T> di Equit. Parare. Fer- 
mare il. cavallo al termine della le- 
lione ripetuta. 
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Fermar el tént. Cessare il t^ 
Fermar il puBBLicAZiòif. Oppoi 
pedimento. Impedire a due | 
cho si pubi Ica essere per ispn 
contrarre matrimonio, producer 
ti vi che provino la dirimenza e 
pedimento. 

Fermar n' antén'na. Calzari 
biettare un abetella. 
Fermar 'na lìtrà. Intercetta 
lettera. 
Fermar 'na roécda. T. de' Cari 
zare. Trattenere il molo di un 
in una discesa mediante una 
corda attaccata al carro ed 
intorno ad una delle razze. 

Fermar un cavall. Patteggi 
cavallo. Obbligare o pattegi 
servigio di un cavallo pagan 
nolo al suo proprietario. 

Fermar von. Intrattenere ale 
vale anche Arrestarlo. 

Fermàres. n. p. Soprastare, t 
Star sopra sé. Fermarsi. 
Fermàres. n. p. Raffermarsi 
di pigionale che dopo essersi 
dato, si racconcia di nuovo 
drone e continua nell' appigfon 
Dicesi anche di servigio perso 
Fermàres dapertutt. Fig. Fa 
V asino del pentolajo. Petlego 
con tutte le persone che si incc 
fermarsi osservando ogni c( 
Fermàres in dv pe. Arrestarsi i 
Fermàres l' acqua. Rimpozza 
marsi non avendo sfogo. 

Fermént. s. m. Bolli bolli. Boi 
Bollore. Propr. bolior che ine 
E fìg. Sollevamento di popolo 
yadòr. 

Fermentar, alt. Fermentare^ A( 
disgiugncrsi per virtù del f< 
Ribollire T. de' Bigall. Il ri 
la foglia de' gelsi per essere 
ammassata. 

Fermentaziòn. s. f Fermentazio 

Fermézza s. f. Fermezza, Forzi 
lontà. Parlandosi dei fermagli 
fanno uso le donne segnalai 
polsi dirassi Fermaglio, Chiù 
V. Fermaj. 

Fernesìa. Y. Farnesìa. 

Ferr. I. m. Ferro* Metallo di e 
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mo. Dicesi minerale quella 
ic coatiene il ferro nativo, 
la Tarte di lavorare il ferro, 
tfajoèul.) Cbiumasi ferraccio 
parte uielallica più o meno 
uinerale che 8i fonde nella 
^erro dolce quello che è a- 
i\ orare. Ferro grasso quel- 
pugnoso come il fiale delle 
senza tiglio quello che è 
per tutti i versi. Ferro ve- 
di' agro quel ferro crudo 
cote si rompe. Ferro coUic- 
) rinìesso la terza volta nel 
e non è più fusibile* 
in. Ferrareccia, Quel ferro 
I foggiato nella magona che 
oscia in commercio per uso 
e dcir agricoltura. Ordina- 
iera è quella sorta di ferro 
grossi, spiagge o sim. che 
inor lavoro di fabbricazione. 
>uro le verghe più grosse. 
t distendino le verghe pic- 
recti e sim. 

trecce che appartengono al- 
io di ferriera sono: 

• • . Lamierone, 

. . . Lamiera mezzana* 
i canon* Lamierino, 
. . . Bandone, 

• . . Quadro. 

. . . Spiaggione, • 

• • . Reijgetlone, 
cavali . Spiaggia. 
zèrc' . Capicollo. 

• , , Spiaggione, 
, , , Vergella, 

trecce di Modello puro sono: 
lafnèstri Verghe. 

. . . Vomeri* 

. • • Incudini. 

. . • Labaldone, 

. • . Reggetta. 

• • . Caviglie di stile» 
, , , Quadretto, 
... Quadrettino. 

• • • Beggettina» 
... • Tondo. 

• . . Cerchioni, 

irecce di Modello di dislen- 

• . . Aceùyo. 



Badii. . 
Cadén'ni. 
Filferr . 



FUòn. . 
Frén'ni . 
Lamétta. 
Piccòn . 
Sguri. • 
Tondincla 
Vanghi • 
Zapi 
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. Badili. 
, Catene, 
, Piombo Passa' 

perla, 
• Bastardino, . 
, Falci, 
, Nastrino, 
, Picconi. 
. Scuri. 
, Tondino* 
, Vanghe. 
, Marre, 
Ferr. s. m. Ferro. Cosi dicesi dai 
più qualunque arnese o lavoro di ferro 
non avente nome speciale, 
Ferr. s. m. T. delie Art. Ferratura. 
Tutto il ferro che si mette in opera 
per armare un carro, una porta od 
altra opera sim. V. Framènt. 
Ferr. s. m. Ceppi, Catene. Quelle 
de' condannati alia galera. 

Ferr. s. r;j. T. de' Capp. Spela tare. 
Il coltello o macchinetta che i cap- 
pellai adoperano a spelare le pelli di 
lepre o di coniglio. 

Ferr. &. m. T. de* Cest. Piallazza, 
Sorta di pialletto per rendere unifor- 
mi le schegge de' vetrici. Usasi ne' 
nostri monti da' cestai di corbe. 

Ferr. s. m. T. de' Fun. Pedone. Per- 
nietto di ferro piantato traverso della 
croce sul quale girano le raggine 
( corrioèu ) . 
Ferr. s. m. T. de' Navic. Ancorotto, 
Cosi dicono i barcajoli del Po all'an- 
cora de' loro navicelli. 

Ferr. s. m. T. de' Scult. Ferreria, 
L'assortimento de' ferri ad uso de^ 
scultori. V. Scultòr. 

Ferr. s. m. T. de' Sell. Stecche, Que* 
due ferri arcati del collare da carret- 
tella ai quali si assicurano il liratojo, 
la campanella della gombina e le por- 
taguide. 
Ferr. s. m. T. de' Stov. Ferri. Nome 
collettivo di quei diversi strumenti 
che adopera il vasaio per foggiare i 
vasi di argilla che sono: 



Fondèll 
Fràzza . 
Lanzètta. 
Ram. . 
Randa • 



Lunetta. 

Lastrone. 

Bigatqjo. 

Filo. 

Segnatojot 
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VangbèU . . • Pala. 

Zapa Zappa. 

Zero*. .... Cerchiello» 
Fear. 8. m. T. de' Terrazz. Spiana^ 
tojo. Slrumeoto che serve per appia* 
Dare la superGcie de* battuli. 
FEaa. 8. m. T. de' Tess. Tendellà, 
Tempiale. Quiel regok> mobile' e un- 
cinato dai due capi col quale il tes- 
sitore tiene salda e sempre di pari 
larghezza la tela che viene tessendo. 
Fere. s. m. T. de' Tom. Arri. De- 
nominazione colettizia di que' ferri 
che adopera il tornitore siccome fa il 
Icguajuolo, come seghe, piccozza, mar- 
tello , sgorbie > scalpelh ecc. V. Tor- 
lidòr. 
Ferra spNACc'. T. ded'Intagl. Scar- 
pelló torto. V. Spnacc. 

Ferk bastàrd. T. de' Torn. Foglie. 
JSoìììo collettivo di que' ferri varia- 
mente ripiegali che servono a diversi 
lavori dei tornio. 
Ferr co?iz. T. di Ferr. Arte di ferro. 
Bagno di ferro fuso, mescolato colle 
sostanze acconce a ridurlo in aeciajo. 
Ferr da batter il cornisi. T. de' Legn. 
Ferri da intavolati o da scorniciare, 
Que' ferri che servono per far le cor- 
nici le scorniciature. 
Feur da battilòr. Ferri* Spezie di 
strettoio armato di ferro, da strignere 
le scacciate. V. Torcètt. 

Ferr da buttar la bala* T. del 
Giuoc. del Pali. Appello. Quel cer- 
cliiello inastato sul quale si pone la 
palla per battere al giuoco del palla- 
maglio. ( trùccli ). 

Feur da caldarén. T. de' Ram. Palo 
da strozzare. Sorla di incudine oriz- 
zontale fermalo sul ceppo che ha u- 
na parte a lingua e l'altra foggiata 
a mela e rilevala. 

Fbrr da caldarÉìN. Erro. Il gancio 
al quale si appende il secchio sopra 
o presso i'acquajo. 

Ferr da calzótt. Ferri da calze. 
Aghi da maglie, 

Ferr da caxpanén. Lieve da tirare. 
Ferri variamente ripiegati e murati 
negli angoli delle stanze, che per mezzo 
di lili metallici servono per suonar il 
•amptn«llo. 



•t 



H 

Ferr dà cinettar. T. delle l 

da arroccettare. . Ciliodretti 
che riscaldati servono ad ai 
i càmici sacerdotali ed altri i 
sacri. 

Ferr da cavall. T. di Mi 
da cavallo. Guernioiento 
del cavallo, mulo e sim. Di 
o volta la parte anteriore 1 
Mammelle le due parti a' 
punta. Quarti le parti che 
unirsi ai Talloni che sono 
stremila. Slampi chiamans 
buchi de' chiodi. I ferri vec 
da cavallo diconsl propr. < 
varie fogge di ferro da cav 
fanno o si applicano da' i 
sono: 

Ferr a barca. T. di Biase 
òarca o barchetta. Quello e 
gato nelle sue faccie piane 
e nei gambi, in modo da pò 
poggio del piede circa a me 
imitando cosi il barcoUamei 
barchetta. 

Ferr a la tctrca. T. di Mi 
alla turca. Con questo nom 
dono almeno tre sorte di i 
1.* un ferro comune troncate 
ho interno d'una metà dei 
ed avente tre fori nel gam 
mentre ne ha cinque ne 
i.^ Un ferro comune troi 
esso nel gambo interno di u 
ma questo gambo grosso 
come l'altro e presentante 
mentre l'altro gambo ne h 
Un ferro comune presenti 
faccia inferiore del gambo i 
incavo quadrato ed ivi privi 
Ferr all'inglèsa. T. di Mi 
air inglese. É quello nelle 
inferiori presenta un solco 
la tura che si estende fin qt 
stremila dei gambi, provved 
nanamente di quattro soli 
questi non trovansi stampi, 
teste dei chiodi sono destini 
sere innichiate entro la scai 
Ferr a pantòfla. T. di V 
a pantofola. È un ferro d 
piano, avente la grandezza 
iu punta, ma coi gambi me 
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rgÌDc interno e sottili al- 
il cui scopo è di .anar- 
chie che tendono a scr- 
incastellarsi. 

TWA. T. di Masc. Ferro a 
A anche a zoccolo. È un 
ne il quale offre diverse 
li secondo Tuso a cui è 
^e ne hanno di tre- forme, 
erro con tre ramponi di 
rata di cui uno è alla pun- 
ii!* estremità dei gambi, e 
pone è traforato nel mezzo 
ssaggio ad un anello. 2.* 
comune che ha quattro 
chiodi da ghiaccio a vite. 
I una lamina d'appendice 
lunga lino quattro o cin- 
4.* Presenta due spran- 
che partono dalle mam- 
hottoni incrocciandosi nel 
generale sono ferri di poco 

ss. T. di Masc. Ferro sprari' 

oasi quello che porta un 

trasversale che riunisce i 

kRPA. T.' di Vet. Ferro a 
stwalelto. Non è altro che 
Huuue che ha una solca- 
ogo dove si impiantano i 

la qual solcatura si fanno 
netallici che tengono stretto 
lo di cuojo, e si applica 

esportazione del zoccolo. 
iNETTòN. T. di Masc. Ferro 
ff« Dicesi quello che ha u- 
ibi più stretto e più alto 

di stampi ed è fatto per 
1 piedi dei cavalli che s' in- 

OéULA TRONCàDi. T. di Vct. 

lemilunetta. Dicesi quello 
gambo lungo fino al tal- 
no molto accorciato, e si 
l'operazione del chiodo, 
sportazione del chiovardo 

o d' bojùda. T. di Masc. 
9. Dicesi quello che si fab- 
izzetci vecchi fatti bollire 

per far nuovi ferri da 
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FbRR CH' posa in TLA SOèULA. T. dì 

Vet. Piede compresso dal ferro. Di- 
cesi quando il ferro comprime i pun- 
telli e si estende oltre la linea bianca 
die segna h riunione tra Ija suola e 
la muraglia. 

Ferr CON u PIASTRA. T. di YeL Fcrro 
a piastra. Quel ferro comune che 
non differisce dagli altri se non per 
avere nella sua faccia superiore una 
sottile lastra di ferro, o di latta che 
serve a difendere la suola o troppo 
sensibile, od operata. 

Ferr copert. T. di Masc. Ferro co* 
perto. É un ferro più largo deli' or- 
dinario e talora anche incurvato e si 
applica ai piedi detti colmi o aventi 
dei nocchi. Ferro semicoperto è il 
medesimo in proporzioni minori. 

Ferr curt d' gambi. T. di Masc. Fer' 
ro a ramponi cornei. Ferro da ca- 
vallo piuttosto corto nei suoi gambi, 
che si applica pareggiando il piede 
nel luogo dove arriva il ferro colla 
sua lunghezza e lasciando intatti i tal- 
loni perchè colle loro prominenze ar- 
rivino allo stesso livello del ferro, e 
cosi servono come di ramponi. 

Ferr da oo. Ferro da bue. Ferro o 
lastra da unghia fessa del quale ar- 
masi la punta dell'unghie dei bue. 

Ferr da dsoladura. T. di Masc. Ferro 
a dissolatura. Ferro da cavallo assai 
jsottile, stretto e leggiero che si ap- 
plica quando si fa l'operazione detta 
dissolatura. 

Ferr da giàzza. Ferri da ghiaccio. 
Ferri detti volgarmente Ramponi, che 
si adattano ai piedi de' cavalli, o simili 
bestie, onde in tempo di ghiaccio non 
abbiano a sdrucciolare. 

Ferr da mala. T. di Vet. Ferro pa- 
tologico. Dicesi quel ferro da appli- 
carsi al piede del cavallo che adopera 
allo scopo di guarire, o di servire in 
concorso ad altri mezzi, alla guarigio- 
ne di qualche malattia del piede. 

Ferr da pi rampén. Ferro prolun- 
oalo. Ferro comune, eccetto che nel- 
la punta è più largo di una metà 
della larghezza ordinaria, ed in tal 
luogo non vi sono fori; serve ai ca- 
valli rampini. 
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Ferr Dà salàss in. pònta. T. di Vet. 
Ferro incwalo nella volta^ QueiJo 
ehe in corrispondeoia della volta del 
ferro presenta un incavo semicircolare 
e si usa quando vi è bisogno di pra- 
ticare il salasso in punta del piede. 

Ferr incava in pònta. T. di VeL 
Ferro, incavato in punta. Quello che 
differisce dall* ordinario per avere un 
incavo rettilineo in punta, e si applica 
specialmente dopo i* operazione della 
setola. 

Ferr incava in ti gamr. T. di Vet. 
Ferro incavato ai ^ambi. QueUo che 
presenta un incavo semicircolare in 
corrispundensa dei gambi e che si ap- 
plica quando si debba esportare delle 
muraglie e delle suole in corrispon- 
denza dei quarti. 

Eerr sènza ciold. T. di Vet Ferro 
da applicarsi senza chiodi. Ferro co- 
mune portante appendici che vanno 
in alto, e terminano in uncino, e 
che si addossano al piede in corri- 
spondenza delle mammelle e dei tal; 
Ioni, e su gli uncini si passa una 
correggia per fissarlo allo zoccolo. 

Fehr s.nodX. T. di Vcl. Ferri arti- 
colati. Ferri ad una o due articola- 
zioni, portanti alla faccia interna delle 
addentellature, nelle quali si applica 
una spranghelta di ferro, è ciò nel- 
ridea di allargare i piedi serrati e 
gì' incastellati. 

Ferr troncu. T. di Masc. Ferro tron- 
cato. Ferro comune che è troncato 
per mela della larghezza della punta 
la quale rappresenta una linea retta 
terminata ad ugnatura dall' ingiù al- 
l' insù con barbetta e privo di stampi 
verso la punta stessa. 

Ferr da cerùsich Armamentario chi- 
rarifico. Tutto il corredo de' ferri 
necessarj ad ogni abile chirurgo. V. 
Armamentàri. 

Ferr da descalzàr. T. Chir. Scalza- 
tojo. Ferro da scalzare i denti • 

Ferr da nu manegu. Parone. V. Ferr 
da scravàr. 

FtRR DA FIOR, T. de' Fior. Stampini? 
Sorla di ferruzzi che a modo di stampi 
tagliano la carta a foggia di foglia o 
liorc determinato. 



Feer DA FNiL. T. d*Agr. 
glia. Ferro logoro di falce fi 
nito di manico, che serve a 
glia, fieno, strame e simili 

Ferr da pogUr. Pùraeeì 
getta accomodata al focolar 
tenere la cenere. 

Ferr da frìtta. T. de* ¥< 
lo. Spranga di ferro rieuf 
capo e con un lungo mai 
adopera per muovere le i 
ardere ne' fornelli ed a Ui 

Ferr da giàzz. Pattini. Con 
cese patins chiamansi da 
scarpe armate per di sol 
spranghetta di ferro longì 
rilevata ad uso di scorrei 
gersi avanti sul ghiaccio p 
Noto però che Pùltini è 
dalla crusca per sorta di p 
uso di camminare sul ghia 
mi par più adatta alla i 
Squaràzz V 

Ferr da incìLster. T. de* L 
da incorsatojo. V. Incèster 

Ferr da intàj. T. degl'Ic 
tera. Specie di scarpello 
triangolare da rivotare il l< 

Ferr da l'anha. T. delle 
chiaja. Sorta di ferro da d 
il quale si riscalda pooend 
un mastio ( anma ) riscaldai 

Ferr da molén. Crepita 
ferii che cadendo sulla mi 
sano il mugnajo che noi 
grano nella tramoggia, 
dicesi quel legno da una 
estremità pendono i crepiti 

Ferr DA papiliòtt. T. de* P 
cine Stiacce. Ferro con e 
dano e si stiacciano le cai 
fanno per arricciare i capei 

Ferr da parar zo. T.* de' 
ra fuoco. Arnese di ferro ce 
tien il. fuoco intorno al ere 

Fe^r da'parasòj. Fermo» \ 

Ferr da pian. T. degl'Ini 
tojo. Ferro a guisa di caz 
cui gli in verniciatori lisciai 
prima di macchiarlo. 

Ferr da piòla. T. de* Le 
andante 11 ferro della |Hal 
è a denti né a registro. 
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fbAsa. T. de' Geli. Ferro 
>. Petto di ferro fatto 6ul 
ado o a G, per reggere il 
slerìore della campana. 

RABODÉif. T. de* LegD. Fer^ 
U. Ferro da pialletto miau* 
dentato. 

Bizz. T. de' Parrucch. Cala- 
erro che 8Ì adopera per ar- 

capelli , le basette e la bar- 
gliiinte alle forbici, che pur 
i aolameote Ferro j o Ferro 

. SALOON. Forma da cialde. 

SAHÀR. T. de' Gioj. IncaS' 
irta di scalpello col quale si 

denti della cassa sulle gem- 
i vogliono legare. 

SàETùR. Quadrello, Ferro 
ire. Strumento di ferro più 
>iù lungo e più grave di 
dar la salda alle biancherie, 
[ spianar le costure. Ha 
. . . Preio. 
• • . Faccia, 
. . • Punta. 

SBCiUi T. de' Gioj. Pan- 
ia di ferretto con punta piana 

a contenere la gemma in- 

sì va incassando. 

sciAvÀi. T. de' Cuoj. Ferro 
re. Strumento di ferro faU 

due manichi, per torre alle 
iroiccio. 

scBAVia. T. de' Pettin. Pa- 
amento a due tagli e due 
per digrossar le ossa e le 
far i pettini. 

SFURLlR. T. de' Pettin. Ferro 
are. Strumento col quale il 
ilo sfonda i corni interior* 

SGii. T. d'Agr. Falce fie- 
enaja, ed anche semplice- 
lice. Strumento ad uso di 
fieno. Le sue parti sono: 

. . . D08$0, 

. . • Taglio. 

• , • Braccio. 

. , . , Mano. 

. . . Manico. 

. . . MieUa. 

. . . Ghiera. 
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Ferr i>a sopaiss. Ferro da dar la 
ealda, Saldatora, Liecia, ed anche 
Ferro assolutamente. Quello con che 
si lisciano o stirano le biancherie. 

Ferr da spartìb I Givi. Discrimina' 
tojo. 

Fbrr da squadrar. T. de' Libr. Fer» 
ro del torcoletto. Quello fatto a scal- 
pello che taglia da due lati, e che 
fermato nel coscialetto mobile del 
torcoletto taglia i fogli de' libri che 
si riquadrano. 

Ferr Di STIZZIR EL FoèuGH. Attizza» 
tojo. Ferro da attizzare il fuoco. 

Ferr da stuccar. T. degr Indor. SteC' 
ca. V. Stécca. 

Ferr da tajXr la cóva. T. di Vct. 
Caudalorio. Istrumento diversamente 
fatto, atto ad amputare la coda ^ dei 
cavalli. 

Ferr da tirXr su i stvài; Tiranti, 
Ganci per calzar gli stivali. Ferri 
che si fanno passare entra i tirasti- 
vali per calzarli più facilmente* 

Ferr da tajàr el strah. Falcione. 
Falce in asta per tagliare lo strame 
e la paglia al bestiame. 

Ferr da tajIr il j'ostij. Cerchiello 
da comunichini. Sorta di cerchio ta- 
gliente, con telajetto e manico, il quale 
serve per tagliare i comunichini del- 
la voluta grandezza. 

Ferr da testa. T. de' Slracc. Poria- 
pettine. Quel ferro che sporge sopra 
il banco dello stracciajuolo , alla cui 
punta si ferma la coda del pettine, 
quando si affalda la sinighella. 

Ferr da timdén'nl Ferro da bandi* 
nelle, Portalende. 

Ferr da tirar i dént. T. de' Pettin. 
Raspa Sorta di ferretto manicato che 
ha la gamba snodata e il taglio con- 
vesso per raspare le costolature dei 
denti dei pettmi. 

Ferr da tricò. Ferri da maglie, che 
in sostanza non differiscono se non 
per la lunghezza e grossezza da que- 
gli da calze. 

Ferr da trid. T. d'Agr. Accetta. 
Strumento foggiato a vanga, che ser- 
ve a sminuzzare e a tagliar paglia e 
simili minutamente. 

Ferr del camèi. Ganci, Quo' ferri 
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rìfoltati che sono dall'una e dall* al- 
tra spalla del camaiino per appoggiar- 
vi la paletta, ìa molle e simili altri 
arnesi. 

FeRR del C0NTRAPÉ8 DLà PRÈSSA. T. 

de* Calzctt. Tronco del contrapeso. 
Quella sorta di bracciuolo che serve 
a dar moto al conlrapeso del telajo 
da calze. 

Feur del fond. T. de' Birr. Contra- 
fondo. Quella lamina di ferro buche- 
rata che sostiene la parte più grossa 
dell'orzo nella caldaja. 

Febr da fornéi. Gratelle. Queir in- 
graticolato che sostiene le brage nel- 
le buche de' fornelli. 

Ferr del guìndol. Fuso. Quel ferro 
in cui entra e gira l'ai^colajo. 

Ferr del mestér. Utensili. Così di- 
consi dagli artigiani que' strumenti 
che usano nelle loro arti. 

Ferr del portagrìa. T. de' Calzett. 
Bocca di lupo. Ferro con due alle 
a squadra, attaccato alia parte media 
della sbarra inferiore del somiere da 
basso, del telajo da calze. 

Ferr del pozz. Erro. Ferro che si 
tiene affisso accanto ai pozzi per at- 
tacarvi il canapo e la molletta. 

Ferr del rocchétt. T. de' Calzett. 
Somiere da basso. Pezzo a squadra 
fermato sotto la gran susta del me- 
stiere da calzettajo che serve al mo* 
vimento della sbarra. Ila: 
Gamba . ... Gambetto. 
Polghètt. . . . Pernio. 
Portarsòr . • . Portasusta. 
Roèuda .... Carrucolino, 
Stafa Cappa. 

Ferr del sierpén. T. de' Carrozz. 
Grucce. Quelle squadre doppie di ferro 
che s' appoggiano sopra i bracci e so- 
stengono il sedere del cocchiere. 

Ferr del tlàr. T. de' Calzett. Sbarre. 
Quelle due spranghe posteriori del 
telajo da calze, dette propr. Sbarra 
di dietro, superiore e inferiore che 
portano la gran susta, la bocca di 
lupo ed il sominiere da basso. « 

Ferr del zambot. Menatojo. Qut*l 
manubrio di ferro che dà moto alla 
pompa tromba da attinger acqua 
dai pozzi. 
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Ferr di balahzén. T. 
Bilanciere. Sbarre parali 
sulle spalliere del telajo d 
reggono la sbarra .degli a 

Ferr dil j'ali. T. de' i 
no. Gruccia. V. Comacci 

Ferr di rosòn. Ferrista, 
Ort. ). Ferro che soslieoe 
a foggia di stile. 

Ferr di sgarz. T. di G 
zella. Spranga gueroita d 
ordini di garzi che si i 
cilindro del garzatore. 

Ferr dla bandèra. T. ! 
Ferro in forma di aneli 
muro dove si mettono 
sciolte, raccolte, per m 
serbo* 

Ferb DLk GRADéLA. Spron^ 
le che formano il telajettc 
tella. 

Ferb dla marcia. T. de' 
colo manico. Pezzo ricum 
to alle sue estremità che 
al gran manico del telajo 
regge il gancetto de' cale 

Ferr dla heridiaiia. Stili 
Quell'indice che segna co 
ore negli orologi solari. 

Ferr dla pala. T. de' Cai 
eia. La gamba del mont 
assodata alla cassa della e 
qualche parte del carro. 

Ferr dla prèssa. T. de' C 
manico. Ferro a squadra i 
gabbia del mestiere che 
delle calcolo e del piccol 
moto alle braccia della pr 

Ferr dla spala. T. de 
Caratt. Ferro della spalla 
ro col quale si fa lo smi 
all'occhio delle lettere. 

Ferr dla spoèula. T. de 
letto. Quella specie di perni 
pel foro del cannello delli 

Ferr dla zendra. Paraf 
lungo quanto è largo il ; 
sostener la cenere e le bi 

Ferr dl' oroidòr. T. de' ' 
Le maglie ossia i ferretti 
guide della cassa dell'ordì 

Ferr dóppi. T. de' Ca| 
V. Cornacciòn. 
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PI DA piòLA. T. de' Lego. 
fgislro. Ferro da pialla eoe 
secondo col taglio quasi a 
eouto io sesto da una vite 
irò e che serve per pialla- 
tiglioso senza levare schian- 

o tiòn ) . 

iRESTAR. Innestatofo. Coltello 
esti. 

iiTAj. T. de' Dorat. RaichiO' 
enti di varie fogge ma che 
no a' vernicieri e ai dora- 
lianare le superficie de' loro 
a di verniciarli o indorarli. 
Ita. 

COLLANA. T. de' Bast. Esse 
ria. Quel ferro foggiato ad 
e per attaccarvi la catena 
he. 

Pili. Ferro in migliaceù 
deve essere digrossato col 

H. T. de' Fond. Scumarola. 
lestola di ferro che serve 
nare le scorie de' metalli 
)rima di colarli nelle forme. 
5 TOifD. T. de' Tom. Bee- 
rò da lavorare al torno, a 
Nidile ( viadana ) de' legna- 
meno grosso. 

I BAVùJ. Fermi da baule. 
ii certi ferri ripiegati, fcr- 
I nel legno sopra l'asse di 

carrozza, calesse ecc. per- 
I non venga a sdrucciolare. 
. j' OSTI. Forma, Strumento 
sa di forbice, che ha due 
stampi infocati alle sue 
Ira i cui vani si versa la 
'ì riceve l'impronta di co- 
e si cuoce. 

TACCE. Ferri pe' tacchi o 
ini. Ferri a somiglianza di 
cavalli, che s'inchiodano 
[agnino tacco degli sli- 
^ini o scarponi. 
f. T. de' Torn. Spadella, 
ilpello che ha il taglio da 
\\ iati. V. Ponzòn. 
FT. T. de' Squcr. Calafa- 
do calafatare le commcs- 

e i fori de' navicelli. 
, Ferraglia. Frantumi di 
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ferro guasto e rugginoso non più d'uso. 
Sferra ferro rotto e logoro da cavallo. 

Ar CAVARGH Ifè FERE NÉ CIOLD. Ri" 

mettervi V inguento e le pezze. Per- 
dere il ranno e il sapone. Lavorare 
con iscapilo* 

A PROPOSIT AD FERR DA SGÀR. A prO" 

posilo di zucche 1 Tagliaronsi di mag- 
gio! ecc. Modi che si usano con chi 
non risponde a proposito. 
Cava del perr. Ferriera. 
CoLL dai FERR vEcc'. Fcrravccchio. 
Colui che compra e rivende cose vec- 
chie e sferre. 
Color d' firr. Ferruginoso. 
Far coèusER o desfar el ferr d' mi- 
niera. Arrostir la miniera. 
Maj del FERR. Magona. V. Mai. 
Métter in t'el ferr vecc'. Mettere 
nel dimenticalojo, 
MucciA d' FERR. Ferreria. 
Fértjl. 8 m. Fertile, Fecondo, Frutti^ 
fero. Ferace, e dicesi di terreno o 
di piante. 
Fertilità, s. f. Fertilità, Feracità. 
Fertilizzar, att. Fertilizzare, Fecondare. 

Render fertile. 
Fervàr. 8. m. Febbrajo. Secondo me- 
se dell'anno. 
Fervàr curt curt pez che un turch. 
Ftbbrajo corto corto, piik cattivo dt 
tutti. 
Fervàzza. 8. f. Febbrone, Febbricone. 
Febbre grande, che dà alla testa • 
cagiona delirio. 
Fervétta. 8. f. Febbretta, Febbriciatto^ 
la, Febbrettucciaccia dimin. di febbre. 
Fervòs. add. m. Febbricoso, Che induce 

febbre. Febbrìfico. 
Festa, s. f. Festa. Giorno festivo. Fig. 
Galloria. 

Festa, s. f. Festa. Dolci o altre cose 
da mangiare che si espongono ne' 
luoghi i di delle feste, qual suolsi 
nelle ville i di di sagra. 

Festa da ball. Festino. Trattenimen- 
to da ballo. 
Festa da la lCma. Veglia alla ru' 
stica. Sorta di festino improvvisato da 
qualche campagnuolo senza altro ap- 
parato che una lumiera a olio, nello 
scopo di attirare colla danza pastorale 
I curiosi. 
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Festa d' prizzétt. Festa eofiuindata 
di precetto. 

Festa in regola. Veglia formata. 
Veglia \€ra e solenne con tulle le 
fonnalilà. 

Da la festa. Fig. Squisito, Eccellente, 
Prelibato, e dicesi per lo più di vino. 

Far festì. Festeggiare, Pestare,' e 
fig. Oziare, prendere riposo. Far fe- 
sta. Far carezze, Far lieta accoglienza. 

GiOREN D* festa. Di festereccio. 

Mezza festa. Giorno interciso. Pesta 
lessata» 

Osservar u festa. Guardar la festa. 
Astenersi dal lavorare per onorare il 
giorno festivo. 

Pagar la pesta. Pagar la festa. Dar 
mancia o altro il di della propria fe- 
sta, o sia il giorno nel quale ricorre la 
festa del san lo di cui si porta il nome. 

Per la festa. T. Furb. Copiosamente. 
Pestar, Far festa. Pestare. Non lavo- 
rare ne' giorni festivi. Festeggiare so- 
lennizzare le feste con divertimenti. 

Pestar, s. m. Festaiolo. Quegli che 
dirige un festino. 

Pestar, s. m. Confortinajo. Venditor 
di dolci altro mangiare ne' di e 
luoghi dove si solennizza una festa. 
Pestàzza. 8. f. Festaccia. Mala festa: 

mal festino. 
Festén'na Festétta. 8. f. Pesticciuola, 

Diminuì, di festa. 
Festi. (Il) Le sante feste. (Redi) Le 
feste solenni. Pasqua, Natale, Peule- 
coste ecc. 

Bòn'ni festi. Buone feste. Augurio 
che si porge nella ricorrenza delle 
feste solenni. 

Dar il bòn^ni festi. Augurar buone 
feste, e scherz. Balestrare una mancia. 

Dir aprì el nom dil festi. Nominar 
alcuno pel suo nome. Dirgli villania, 
ossia Bestemmiar il suo nome come 
disse t^ananli. 

Far il festi. Celebrar le feste. 
Festòn. 8. m. Veglia bandita o formata. 
Sorta di veglia solenne con tulle le 
sontuosità. Veglione Festa da ballo 
publiCa data in teatro. 

Festòn. s. m. Festone. Spezie di ri- 
tamo, che in Toscana più comunè- 
menlesi chiama Smerlo, Smerlatura. 
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Festòn. s. m. T. d'Areh. 
Ornamento architettonico. 1 
diminut. 

FestonJLr. att. Smerlare. Fare s 
smerli, festoni 

Festùzza. 8. f. Veglia del Paà 
glia che per manco di cono 
decenza sia freddfseima e se 
za, e finisca come si suol d 
cordature. 

Fetòn. s. m. T. di Vct. Petto 
sia, Buiesio. Parte del pted 
vallo tra l'ugna e la carne 
Piòn. 

Petòr. s. m. Lezzo, Fetore. ( 
gratissimo e prolungato che ) 
V. Spùzza. 

Pétt. s. m. Telo, Pezzo di tei 
ghezza del suo essere e di i 
arbitraria, che cucito con a 
glianti compone lenzuola e 
Fétt. 6. m. T. de' Bare. / 
me che si dà a ciascun pec 
dall'unione di molti de' qu 
mano le vele. 

Fétta, s. f. Fetta. Particella 
cosa tagliala sottilmente < 
come pane, carne e simile. 
Fetta d' fìdeg inratlà. 
Pezzetto di fegato rinvolto 
del suo animale. 
Fétta d' grass. Fetta di le 
dice Lardello o Lardellino 
di quelle fettine* di lardot 
mettono sull'arrosto. 
Fétta n' per, d' poh ecc. 
Una delle parti nelle quali : 
per lo lungo le pere, le me 
poni, cocomeri ecc. 
Fétta d' polènta. Fetta e 
che Tagliuolo. Spicchio sta 
lo più con filo dalla intera 

Fevdatàri. 8. m. Feudatario 
lo più scherz. per dire Abita 
sidente, V. anche sotto io i 

Pévod. s. m. Feudo. Signorìa 
da un particolare vassallo del 
e fig. Abitazione, Parrocch 
tiere. 

Pèzzi, s. m. T. di Comm. G 
diconsi quelle entro le qnal 
lo zucchero più ordinario. 
Lassa far a pèzzi. Acheiai 
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io sa diifare, e dicesi per 
I chi ha coscienza di quel 

« 

Feccia. La parte più grossa 
e delle cose liquide e visco* 
a deirolio dicesi Morchia, 
▼ino Poiatura* V. Fondaja. 
. f. Fig. Canaglia, Genia' 
haglia. 

Monne. Idiotismo usalo dal- 
ucole neli* insegnare l'A, B, 
per non saper dare alla let- 
a T il suo vero nome. 
litò. Fiato, Soffio, Respiro. 
3 è fiato leggero 9 soffio è 
ìf respiro è i* espirazione o 
inspirar l'aria per poi fia- 
Ilio è respiro difficile ed af- 

. Forza, Lena, Vigore. 

Voce ed usasi nella frase: 
IR vn ni. Ifon tidir voce. 
spozzÀ. Fiato d'avello, che 
. Quello che manda una 
tosa. 

ìh del FiÀ. A tutt'an^re, 
grossa. Al massimo probahile. 
L Tii. Maccogliere, Riaver 

i DEL PIA. Essere robusto, 

). 

TiA EL PIA. Gettar le parole 

» Lisciare la coda al diavo- 

icar ai porri. 

* Dare fiato. Dar tempo, 

porto. Pazientare. 

GH'É PlJL A GH*É SPERANZA. 

empo ha vita, 

Fii. In un fiato, D' un fiato, 

to. 

EL PIA. Ansimare. Respirare 

mente. 

L PIA. Mozzare il fiato. Ri' 

tlito. Non respirare. 

:l Pii. Fiatare. Alitare. 

l'cltim pia. Esalare lo spi' 

idare l'ultimo fiato o respiro. 

EL PIA. Soffocare. Impedire il 

» il fiato. 

PIA. Ricogliere il fiato. 

Vn pocolino. Un miccino. 

EL PIA. Mangiar spinaeci, 
nei eorHU. Fare la spia. 
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FiÀCA. s. f. Infingardia, Infingardag- 
gine. Lentezza nell'opeiare di chi 
s' infinge di non potere. La voce Fiàca 
de' Vocabolari vale Strepito, Fracasso. 
V. Fiacòn. 

FiÀCA. Pigurat. Parlar melato, [Ma' 
niere lusinghiere, ingannose. 
Far la piaga. Poltroneggiare, Pol- 
trire, Far lo svogliato. 

FiACCADùRA. s. f. Fiaccatura, Fiacca' 
mento. 

Fiaccar, att. Fiaccare. Stancare, sner- 
vare. 

FiÀccR. add. m. Fiacco, Debole, Sner* 
voto. Spossato. Ma fiacco è più di 
debole, e debole meno di snervato e 
di spossato. Il nostro Fiàcch viene 
certo dal Celtico Afiàch, che significa 
Iaisso, Fievole, Fiacco. 

FucHÈzzA. s. f. Fiacchezza, SnervateZ' 
za. Prostrazione, Accasciamento. Man- 
canza di forze. 
FucHèzzA. s. f. T. Med. Frangimento. 
Dolorosa stanchezza che prova chi è 
assalito dalla febbre terzana o quar- 
tana. 

FiÀcoLA. s. f. Fiacola, Face. 

Fiacòn. s. m. Poltrone, Infingardo, Dap- 
poco. Che finge incomodi per {sfuggir 
la fatica. Formicone, Sorbone, Fogna- 
ne, Soppiattone. Che va artatamente 
accomodandosi all'umore altrui per 
suoi fini men retti. 

FiadX. add. Asolato ed anche Ristorato 
per fiato posa avuti dopo lunga fatica. 

Fiaoàda. s. f. Fiatata, Fialamento, Rc' 
spiro. 

FuDÀR. att. Fiatare, Alitare, Respira' 
re. Alenare. V. Fià. 

FiÀMA. s. f. Fiamma. Vampa di fuoco. 
Lingua la sommità della fiamma. - 
FiÀMA. s. f. T. di Vet. Fiamma: I- 
sirumento col quale si pratica il sa- 
lasso negli animali ma({giori. 

FiÀVA. Fig. Amata, Fiamma. Per- 
sona grandemente cara ed amata. 

FiÀMA o' cAVALL. Cavallina. Sterco 
di cavallo 
Far dla fiàma. Levar fiamma, Fiam' 
meggiare. 
Gnìr che 'na FIÀMA. Accendersi nel 
viso. Tingersi in volto d'infiammato 
rossore per ira, pudore o vergogna. 
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FuHÀ. add. m. Fiammato, Fiammante, 

FiAHlDA. 8. f. Lieta, Batdoria. Fiamma 
chiara, senza fumo, che presto passa. 
Fuoco d'una fascina di legna minute, 
che arde alla presta. 
FiÀNÀDA. s. f. T. di Vet. Luto ea- 
cattino. Sugo. Empiastro di catallina 
che si applica a* piedi de' cavalli quan- 
do sono maiali. 

Far *na fianàda. T. di Vet. Mettere 
in sugo un cavallo. 

FiANÈTTA. s. f. Fiammella, Fiammetta, 
Fiammicella, 

FfAHiNÉN'iiA. s. f. Fiammolina. Piccola 
fiammella. 

FiAHòN*NA. 8. f. Fiamma gagliarda, vi- 
vace, ardentissima. 

FiANCADA. 8. f. Fiancata, Sfiancata. Colpo 
dato altrui, o preso nel fianco. 

FiANCADi DI VOLT. T. de' Mur. Fiancate* 
I fianchi di una volta o di un arco 
di ponte. 

FiANCH. 8. m* Fianco, Fiancata, e dottr. 
Ipocondrio. Quella parte del corpo 
che è tra le coste e la coscia; e per 
siraiiit. si dice del Lato, Canto o Ban- 
da di parecchie cose. 

FiANCH. 8. m. T. d'Arch. Fianco. 
Le parti laterali d'un edifizio. 
FiANCH. 8. ra. T. de' Capp. Fianco. 
Quella parte della falda del cappello 
che resta più densa nel mezzo. 
FiANCD. s. m. T. de' Carrozz. Fian- 
cata. Le parti laterali di una carroz- 
za altro legno. ^ 

FiANCH. s. m. T. di Ferr. Pile. Pila- 
stroni che sono nella parte laterale 
della fornace per saldezza delia parete, 
delle sacca e delle \mTiì. 
FiANCH. s. m. T. degli Orìv. Fiancate. 
Le facce interiori dei denti di un 
rocchetto. 

FiANCH. 8. m. T. di Vel. Fianco. La 
parte del ventre situata fra il costato 
e Tanca che ha per base i muscoli 
addominali. 

FiANCH DEL vestì. T. de' Sart. Attac- 
catura della falda. Quelle due parti 
di un vestito che sono sopra la cin- 
tola, ove si congiungono le falde alla 
vita dell'abito. 
FiAifCH FÉNT. Cercine. Guancialetto 
che si pongono alcune .donne intorno 
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ai fianchi per comparir fiat 
ticute. 

FlANCB mCAVÀ O llfCORilL 

Fianco incavato, od tncorc 
do è infossato e la corda < 

Calar i fiancb. Sonare 
Patir la fame. 

Dar in ti fiaiicb. Fianchete 
Care il fianco. 

De piancb. Costiero. Che 
per costa o di fianco. 

Far del fianca. Fig. Rizzi 
ca. Tornare in sella. Rti 
essere, in fortuna. 

Gross d' fiancb. FiancuU 

MàTTER al fiancb. Mettcì 
Porre allato, per guardia, 
vatore. 

Sènza fianca. Sgroppato. 

Tirar db' fiancb T. Mil. 
stiero. Tirar colpi per fia 
a dirittura. 

Voltar fiancb. Mutarsi i 

FlANCHÉTTI. 8. f. pi. T. dclIc S 

Que' gheroncini o pezzi 
coi quali è allargata la fasce 
affinchè si adatti al garbo 

FiANcòN. 8. m. Grosso fianco 

Fianco, add. m. Ancacciuto, 
cuto. 

Fiandrén. 8. ra. Sfiatatojo. 
tura per la quale l'aria 
stufa entra nella stanza. H 
Botlòn • • . • Bottoncì 
Piastrén. . • • Chiudeti 
Ramadcn • • . Ramala. 
Tlàr Incastri 

FiÀpp. 8. m. Dilegine. Di p 
V. Sflòss. 

Fiasca, s. f. Fiasca. 

FiASce. s. m. Fiasco. Sorta é 
tondo. Fiascììerìa quantità 
FiASGB. Fig. Cacata. luipi 
a male. 

FiASCB DA l'oli. Vcttina. 
terra a roo' di fiasco per 1 
per lo più da ardere. V. 1 
Far fiasch. Averla bianca, 
co. Far cecca. Far fieo^ 
addosso. Far una vestii 
zoppo col dito neW Od 
cheiti) Non riuscir bene, 
ce Far fiasco anche del e 
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DO tak)r« le commedie , le o- 

iralì e simili. 

T DA FiASCH. Fioicajo. 
Fiaschétta, Fiaschén. Fia- 
FioMcheUa. Piccolo fiasco o 

TT DA l'oli. Vtello. Vasetto 

più piccolo della vettioa per 

enervi olio. V. Fiasch. 

EL FiASCHàrr. Sgocciolare il 

Figur. dire tulio ciò che 

I d'uD afiare. 

. 8. f. T. Mil. Fiaschetta. Pic- 
ca portata alla ciotola da* sol- 
marcia con entrovi acquavite 

8. m. Fiasehettino. Piccolo 
j. 

iaseone. Fiasco grande. 
( 8. m. Fiascone. Gran fiasco, 
iscita di un opera. 
E. Fig. Shmbatuzio. Che fa 
vescia. 

m. Figliastro. Figliselo del 
ivuto da altra moglie, oppure 

della moglie avuto da altro 

f. Figliastra. V. Fiàster. 

f. Fibbia. Arnese di metallo 
si tengono congiunte due 
cose flessibili. Ne sono da 

da calzoni, da finimenti ecc. 

lia. Le sue parti sono: 

. . . . Ardiglione. 

ra . . • Cartella. 

• . . . Voltojo, Gruccia. 

• . . . Anello. 

. . . . Pernici lo» 
. . • . Staffa. 
DA PETT. T. de' Sell. Fibbia di 
. Fibbia che serve per asso- 
gombina al petto de' cavalli. 
.. 8. f. T. de' Sari. Affibbiatura. 
con che si affibbia. Affibbia- 
parte del vestimento ove s' af- 
i propriamente gli occhielli, 
ilatura. 

URA. 8. f. T. di Vet. Affibbia- 
Ila cavalla. Operazione che 
l impedire che venga coperta 
chio. 

ti. Affibbiare, Fibbiare. Con- 
; insieme con fibbia ; ma s' al- 
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larga anche ad aghetti e stringhe, 
bottoni, gangheri ecc. V. Bottonàr e 
Ciaponàr. 
FiBBiAR. s. m. Fibbiajo. Colui che 
fa e che raccomoda le fibbie. Taluni 
chiamano con questo nome anche chi 
le vende. 

FiBBiAR UN PUGN. Affibbiare un pugno. 
Poggiarlo, Tirarlo ad uno. 

FiDBiARSLA. Fig. Svignarsela, Fuggire, 
Battersela, Darla a gambe. 

FioBiAZZA. s. f. Fibbia vecchia, rotta» 

FfBBiÉN*ifA. s. f. Fibbiettina. 

FiBBièTTA. s. f. Fibbietta. Piccola fibbia. 

FiBBJi DA spAGNOLÉTTi. Magliette. Quella 
specie di magliette nel cui occhio en- 
tran le lingue della spagnoletta e 
servono per chiudere le imposte del- 
le finestre. 

FiBBiòN. 8. m. T. de' Sell. Campanellone. 
Grossa campanella con puntale a cui 
si affibbiano le tirelle. 

FiBBiòN*NA. s. f. Fibbia sfoggiata. Gran 
fibbia. 

Ficca. Voce usata nella frase contad. 
Far 'na fìcca a vòn. Far una pedi" 
na a uno. Impedire o torre altrui u- 
na cosa cui stava per conseguire* 

FiccANÀs. s. m. Fiutafatti, Faccendone. 
Chi vuol sapere, vedere tutto, ed in- 
tromettersi in tutto. 

Ficcar, alt. Ficcare. Mettere una cosa 
in un altra con qualche violenza. 
Ficcar denter. Carcerare, 
Ficcar via. Licenziare. 
FiccXr zo. Atterrare, 

Ficcarla a von. Accoccarla a uno, Af- 

' ftbOiargliela, Attaccargliela, Cigner^ 
gliela. Sonargliela. Fargli qualche 
danno, qualche beffa, dirgli qualche 
ingiuria o villania. 

FiccòN. 8. m. V. Coni. Piuolo. V. Cavicc*. 

FiD Fida. add. m. Fidato, Fido, Fedele. 

Fidanza, s. f. Fidanza, Fiducia. 

Fidar, v. a. Fidare, Affidare. Dare al- 
trui una cosa con fidanza ch'ei ne 
faccia il tuo volere. Confidare fig. vale 
Provare, Tentare Mettere alla prova 
la fedeltà o l'onestà di una persona 
lasciandola appositamente nell' occa- 
sione e vegliandola. 

Fidàrs. n. p. Fidarsi, Affidarsi, Fida- 
I re. Aver fidanza, fede, opinione di 
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non essere ingannato. Ripo$ar$i so- 
pra alcuno , Rimettersi di buona fede 
in altrui. 

FiDÀRS L*£ BÉIV, B N* PIDÀRS L* É HEI. 

Chi ii fitta rimane ingannalo, È ne- 
cessario a chi che sia di cautelarsi. 
FÌDEGH. s. m. Fegato, Uno degli intesti- 
ni principali dell* animale, dove se- 
condo i medici, si genera il sangue. 
Quello degli uccelli, de' pesci e degli 
animali quadrupedi piccoli dicesi Co* 
rateila. 

FÌDEGH. Fig. Ardire, Ardimento, Co* 
raggio. 

Ala d* vìdegb. Lobo, 

AvÉRGH DEL fIdegb. Avcr cuore, Es- 
ser di cuore. Tener vigore, animo: 
esser persona coraggiosa. 

Inpiahaziòn d* vìdegb. Epatitide, Epa- 
ialgia, Epatofiogoni, 

Patìr Et VAL d' fìdegb. Esscre fé* 
gato$o* Patir di fegato. 

QUAND* AN GB* t D' PÌDEGB L* t BOFT LÀ 

MILZA. A tempo di carestia pan vec- 
doso, A tempo di guerra ogni cavallo 
ha tolda. In tempo di necessità si fa 
capitale d'ogni minima cosa. 

FiDLÉfi. s. m. Capellini. (Fior.) V. Mnudén. 

Fmo. 8. m. Fido, Fedele, Fidato. 

El fido. // cuore; L'occhio destro. 
L'amico più intrinseco di una persona. 

FiER. add. Fiero, Bieco, Truce. 

Fab el FIERO. Far lo spacco. Far lo 
smargiasso. 

FiGADA. s. f. Ficaia? Colpo di fico. Nota 
lettore che ficata vale propriamente 
discorso sopra i fichi, ma che l'ho 
posto in signìf. di colpo di fico sicco- 
me voce di regola. Se da sasso si fa 
sassata, da palo palata, da mazza maz- 
zata, perchè da fico non si farà ficaia? 

Figa R A. s. f. Ficheto, Fichereto. Luogo 
piantato di fichi. 

FìGGiA. s. f. Faccia, Volto, Figura. Ma 
significa per lo più una faccia o volto 
deforme o brutto o imbrattato. 

FiGH. s. m. T. Bot. Ficaja. Pianta nota 
che dicesi da Linn. Ficus carica e il 
cui frutto chiamasi Fico. Dicesi Ficheto 
Fichereto un terreno ove sieno pian- 
tati molti fichi. Le varie specie di fi- 
chi che noi conosciamo sono le se- 
guenti. 
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FiGH arbabott. Fico dttitO. 
fico saporito quasi quanto l 
di polpa bianca. 

FiGH BIAKCB. FteO OlbO, l 

Fico settembrino che ha b 
logoola e polpa bianca assa 

FiGB DA l'oss. fico doU' i 
di fico solamente coltivato 
di ni per la singolarità sua. 

FiGH DA OBT. Fteo monot 
Lunigiana. Sorta di fico allu 
dastro, con punte biancb 
non matura cosi saporito < 
parti meridionali del nostro 

FiGB FiOBòK. Fiorone, ì 
Fico primaticcio assai gross 
tura in estate. 

FiGH MARCHIÒlf. Fico doti 

di fico gentile che quando 
stilla un sugo denso e 
dal becco (bus) per cui è 
Liguri Goccia d* oro. 
FiGB ifiGBEB. Brogiotto ne 
color paonazzo di fuori, e 
so vivo di dentro il quale 
sai tardi. 

FlGB PIASIlfTÉN. Fico VCZZt 

ro. Sorta di fico non mol 
tra noi, ma assai coltivato 
tino ove è detto, Figh vz 
^orla di fico si suddivide i 
rietà, bianco e nero. Il p 
Vezzoso biondo è il più < 
Vezzoso nero è più raro. 

FiGB Rosséiv. Fico brian 
non molto grosso, tondiccl 
verde e a polpa del colon 
che matura in settembre. 

FiGB SALVÀTEGB. Capri ficc 
ficaja i cui frutti non soc 
bili e perciò coltivata più 
mento o diletto che per u 

FiGB YEBDÉif. Fico vcrdim 
fico assai comune da noi e 
scana. 

FiGB vERDòif. Fteo verdci 
di fico piccolo, serotino, 
che per lo più ha breve p 
ha la polpa gialla. 

FiGB zucnÈTT. Brogiotto h 
bello e squisito di polpa 1 
comune tra noi. 

FiGB d'india. T. Bot. Fie 
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lente FriuUa. Il Cactus opun^ 

Lino. 

msBil. Fichi vieti, annebbiati 

. Quelli che al colore e alla 

za sembrano maturi, e non 

ma dalla nebbia son ridotti 

3me se fosser maturi. 

LÉR im FI6B. JVon valere un 

sere da dispreizarsi: non essere 

1 valore. Jfon valere una pa» 

\raler poco. 

BL PiGB. Becco. Quel foro che 

al basso onde gocciolano. 

a I PIGB m T*EL CA VAGII. Ac- 

le uova nel panieruzBolo. Ac- 
r bene i fatti propri!. 
>* FiGB. Latiificio. Queir umo- 
»so e bianco come latte che 

picciuolo del fico acerbo, dalle 
lie ecc. 

I LA PAifZA PRi PIGB. Serbare 
ì ai fichi. Fuggir i pericoli. 
LL PIGB. Un bel cesto. Dicesi 
leote dì donna che si tenga 
1 anche di giovane che abbia 
asodo, 
FiGBèTT. 8. m. Ficolino. Piccol 

GBéif PiGBÉTT. Far fico. Dare 

I. 

s. f. Spuola, Spola. Pane co- 
dalia sua figura, che è quella 

spola da tessitore. V. Navsèla. 

TA. 8. f. Cucuzzo a navicella? 
della testa del cappello che 

Baione fatta a* suoi fianchi verso 

oc sì vede il mezzo di questo 

dato e imitante la navicella 

TA. 8. f. T. da' Capp. Eadoref 
Imperfezione che si riscontra 
pelli, che consiste in una so- 
radezza di feltro nella parte 
! della testa del cappello. 
TA DA BEvaa. Nappio da tasca? 
i nappo coppa di cuojo che 
da o ripiega per tenerlo in 
i si usa portare da chi viaggia 
caccia per bere acqua o vino. 
8. ro« Ficosecco. Il fico dissec- 
aole in forno, 
f. Figura. La forma esteriore 
cosa materìelc o dipinta. 
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Figura, s. f. T. de' Taroc. Testa. 
Cosi diconsi le figure di ogni seme 
delle carte da giuoco che si distin- 
guono in Re, Dama, Cavallo e Fante. 

Figura, s. f. Scala? Cosi chiamano 
i cabalisti o meglio i giuocatoi*i di 
lotto que' numeri che sommano un 
dato numero colle sue cifre significa- 
tive o la comprendono più nove. Per 
es. Figura di i è 1, iO, 19, ^8, 57, 
46, 55, 64, 73, 82. Figura di 3: 2, 
H, 20, 29, 3S, 47, 56, 65, 74, 83, 
e cosi di seguito, notando che per 
calcolare la detta scala si sommano 
tra loro le cifre. 

Figura. Fig. Offesa, Ingiuria, Af" 
fronto. Trista o mala azione. Usasi 
anche in senso di Finzione. 

Figura da presepi o da biribìss. Fi- 
otira da cembalo , Figura del Calotta. 
Persona di brutto aspetto, di poco gar- 
bo, contrafiìatta. 

Figura in ball. Figura. I diversi 
atteggiamenti o movimenti del ballo. 

Far brutta figura. Far mala vista 
cattiva mostra. 

Far pigura. Far figura. Essere in 
posto eminente. Dicesi anche dello 
Spiccare, Comparire, Far bella t^tsia. 

Far la prima figura. Primeggiare^ 

Far 'na figura a von. Farla altrui 
di figura. Fare altrui una grande in- 
giuria. Fare una mala creanza. 

Far 'na figura da pioèucc. Fare u* 
na trista o meschina figura. Fare 
una pidocchieria o grettezza da avara. 

Far trista figura. Esser pergola. 
Dicesi di chi non sa disimpegnarsi in 
una conversazione. 

Incoéu in figura dmàn in sepoltura. 
Finché r uomo ha denti in bocca non 
sa quello che gli tocca. 

Roba da figura. Boba appariscente. 
Figura, add. m. Figurato. 
Figurant. s. m. Figura, Figurante. B^U 
lerino che s'introduce ne' balleUi de' 
teatri per rappresentarne alcune par- 
ti secondarie. 
Figurar, att. Figurare, Dar figura o 
descrivere. Dimostrare in figura. 

Figurar, v. n. Far bella mostra. 
Distinguersi, Spiccare. 

Figurar ben. Primeggiare. 
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Figurar mal. Scomparire, 

FiGURARs. n. p. Figurarsi. Formar col* 
r immaginazione. 

FiGURAZZA. s. f. Figuraccia, Mala figura. 

FiGURÉiN Figurino Quel modello di mode 
che dipinto viene a noi tratto traHo 
da Milano, Parigi ecc. Dicesi anche 
di giovane vanerello che sta sulle 
mode. 

Figurén'ka, FiGURàTTA. 8. m. Figurina, 
Figurella, Figureltina. Pitcola o ge- 
nia! figura. 

FiGi}RÉN*Ni 8. f. pi. Fantoccini. Piccole 
figure umane fatte di legno, cartone 
o panno e vestile, da uomo per ba- 
loccarsene i bambini. Bambole diconsi 
le figurine umane vestile da donna. 
Gesii figure di santi, statuine o bas* 
sirilievi di gesso che si vendono per 
istrada dal gessajolo. V. Zugatlén. 

CoLL DAL FiGURéN^Ni. Fatìlocdajo. Que- 
gli che fa vende fantocci, bambole, 
balocchi od altre coserellé per diver- 
timento de' fanciulli. 
CoLL DAL figurén'ni d* gbss. Getta- 
jolo, Stucchinajo, Colui che fa e vende 
figurine di gesso. Le operazioni, gli 
strumenti e le cose attinenti al ges- 
sajolo sono. 

OPERAZIONL . 



Bsontar ci modelU 
Cavar ci pezz . . 
Girar la forma . 

ligar la forma • 
Sdazzar el gess . 
Slimprar el gess. 
■^citar • . • • • 



Ugnere il modello. 
Cavare il modello. 
Volgere in giro il 

cavo. 
Legare i pezzi. 
Stacciare il gesto. 
Impastare il getto. 
Gettare il getto. 



STRUMENTI E COSE 
ATTINENTI AL GESSAJUOLO. 



Forma . . . 
Forma in tòcch 

Forma persa . 

Gess .... 
Gess vece . . 
Model 1 . . . 

•1 era ■» .^ •» .^ 



Cavo. 

Cavo a buon mo- 
dello. 

Cavo forma cat- 
tiva. 

Gessò, 

Gesso fradicio. 

Modello. 

Argilla. 
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Figuri, s. f. pi. T. de* Bias. 
Quegli emoiemi, geroglìfid, 
ecc. che servono per esprit 
parte simbolica del blasone. 

Figuri da ornat. T. d' Arch. < 
Figure d'animali che non 
natura, usate come omamen 
chitellura. 
FigurinAr. i. m. Gtttajolo. Y. i 

rén'ni, terso paragrafo. 
Figurista, s. m. Figurista. Dìf 
figure. Plattieatore che fa f 
terra. Ceroplatta ch% layora I 
cera. 
FiGURòif Figuròh'aa. Figurmu 
rona. 

Far 'ha gran piguròn'iia. Fa 
dittima apparitcenza, 
FiL. 8. m. Filo. Quello che si 
landò da lana, lino e simili, 
milìt. lo diciam d'ogni cosi 
riduca a guisa di filo , come f 
d'argento, di rame, d'cUoDC 
ro. Dicesi pure filo di paf 
d'erba. Vale anche conlinui 
cose, come Filo del diseort 
ttoria e simili. 

FiL. s. m. Filo, Accia. Il 
quale procede dalla conoechii 
rattorto dicesi refe. 

FiL 8. ro. T. degli Arrot. A 
L'assottigliatura del taglio ( 
e d'altri ferri da taglio. * 

FiL. T. di Cacc. Utta^ Qo* 
o quegli efiQaviì lasciati dalle 
ve passano, i quali penetrai 
l'odorato de' cani da caccia, 
in essi una grandissima aDsi( 
trovarla. 

FiL. s. m, T. de' Fun. Fili 
che il filatore trae dalla manat 
il giratore leva torcendo su 
muovere in giro le raggine, 
riuniti e attorti formano il 
o Trefano (bigordi) e var 
formano il cavo. 

FiL. s. m. T. de' Sapon. 
Arnese di filo d'ottone che 
nai adoperano per appczzare i 

FiL. s. m. T. de' Vetr. Co 
fetto del vetro lavoralo, sìmih 
fila. 

FiL rucc'lós e CRimLòs. F 
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adk) che ha groppi o simili 
vano sopra di esso. 

coftOHÉH. Passaperla, Dicesi 
i ferro sottile del quale usa- 
■ODai per infilzarvi pallottoline 
rie da rosari!. Sallaletme chia- 
filo stesso se è di ottone. 
kCQOA. Lamina d'acqua. Quel 
• che schiua dalle bocche de' 
e sim. delle fontane. Velo dicesi 
npillo che è largo e sottile. 

LiMPÌR. T* de' ÌTess. Ripieno. 
quale si riempie l' ordito della 
'ama le fila da riempiere la 
Beta. 

L HURADòB. Filo Calandrino. 
la con cui i muratori raggua« 
i piano o tengono la dirittura 

lavori. 

EESGRÉif. Filo della sinopia, 
) intinto nella sinopia col quale 
ano i legnami ove debbono 
egati. 

PAH. Piccia. Accozzamento di 
o più pani in fila. Tiera due 
pani congiunti insieme. Cop* 
ninne di due pani. Filo unio- 
e. Filone piccia di grossi pani. 
ZARDiRÉn. Cordella. Quella cor- 
ta ad un pinolo con cui i giar- 
drizzano i solchi e gli andari. 
coRDOifÈTT. T. de' Dent. Crin^ 
T. Tecnica Lomb. ) Cordoncino 
osato nella legatura dei denti 
li. 

L RASOR. Affilatura, 
A schén'na. Filo della schiena, 
*IU reni. Colonna vertebrale. 
»ina dorsale. 

LOTTòK. Saltaleone. Filo*sot- 
» di ottone. 

OR. Gavetta. Filo d'oro tirato 
e dalla prima filiera. 
R. 8. m. T. de* Filat. Bor- 

1 due fili di ferro piantati 
ironella del filatojo o valico 
?re, Tuno de' quali impedisce 
ilo di seta freghi sulla roteila, 
avvia il filo sulla stanghetta. 
II. Sortiera. Nome collettivo 
verse specie di fili di ferro. 
R CROSS. Piombo. Il filo di 
il numero i al 9. 
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FiLPERR SUTIL. Possapcrla* Il filo di 
ferro più sottile dal numero iO al 14. 

FiL MORT. FU riccio, FU morto. Quel 
filo taglio d'un rasojo o simile che 
dopo r arrotatura convìen levare colla 
pietra da olio o altro; ed è propria- 
mente come una sbavatura che ren- 
de ottuso il filo taglio vero. 

FiL MORT. T. di Vet. Setola. Malattia 
che intacca la circonferenza del piede 
del cavallo , del mulo ecc. e che con- 
siste in una fenditura o divisione del 
zoccolo che si apre alla parete della 
corona fino al basso. Soprapposta ma- 
lattia de' cavalli causata da una pun- 
tura tra la cute e l'unghia con rot- 
tura di carne. 

FlL HORT IN QUART. T. di Vct. Sctolc 

in quarto. Quella che si separa in 
corrispondenza dei quarti. 

FiL HORT IH PONTA. T. dì Vct. Setola 
in punta. Dicesi quella che si osserva 
nella muraglia in corrispondenza del- 
la punta. 

FiL UGUAL. Filo agguagliato. 

A FiL. T. ^elle Art. A filo, cioè 
dirittamente. Al pari, cioè senza che 
l'una cosa sopravanzi l'altra, a cui 
è aderente* Si dicon accecati quei 
chiodi il cui capo è al pari del legna- 
me ferro in cui sono stati cacciati. 

Calàrgh un fil. Essere a un pelo. 
Mancar poco, essere in procinto. 

Catàrgh el fil. Trovare V agevol 
bordo. Trovare il bandolo. Comin- 
ciare a intendere un rigiro, a trovar 
il nodo di chechesia. 

Dritt a fil. a filo, A corda, A fil 
di singia, in linea retta. 

Èsser in fil. Essere in fiore. Es- 
sere in comodo sfato. 

Far star a fil. Far andar per filo. 
Tenere a stecchetto. Tener in dovere. 

Mètters in^ fil. Mettersi in arnese, 
Rimpanucciarsi, Migliorar condizio- 
ne. 

ToÉin EL FIL MORT. Raffilare, Affi* 
lare. Dar il filo: rimettere in taglio. 
Fila. s. f. Fila, Numero di cose, che 
runa dietro l'altra seguitino per la 
medesima dirittura o cammino, o slìc- 
no a un pari, come fila di soldati, 
di cacciatori ecc. 
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Fila d*ì«ci. Areovata. Serie di più 
archi per uso di acquedotti e simili. 

Fila d* bosìi. Infilzatura di bugie 

Fila o* CAvai. Fuga di Hanze. Quan- 
tità di stante postate in dirittura. Bi» 
icontro di stanze, ordine di stanze 
in fila colle porte in dirittura. 

Fila o gola d' coràj, d* pérli ecc. 
Filo di coralli, di perle. Veno o 
collana scempia. 

Fila d' pnèstri. Finestrata. 

Fila d' hèzz. T. del Giuoc. del Bil. 
Fila di mezzo. V. Filòtt. 

Fila d* hokt. Giogaja di monti. 

Fila d' pianti. Filare. 

Fila d' tìdi. Anguillare. 

Obi FjLA HA UNA CAMISA, CHI Ali FILA 

N*HA DO. Chi lavora dà le spese a 
chi si sta. Se più mcrti manco ottieni. 

D* FILA. Di seguito. Continuatamente. 

Se dì d' fila. Sei giorni di seguito 
continui. 

In Fiu. Alla fila. In fila. Di seguito. 

MèTTEft in fila. Allineare, Affilare. 
Disporre una serie d' uomini o di cose 
a filo sulla stessa linea. Ordinare. 

Romper la fila. Sfilarsi. 
Fila. s. m. Filato* 11 filo ossia la cosa 
filata. 

FiLi. part. da Filare Filato. 

Fila. add. Continuo, Successivo, Di 
fila. . 

Z>ES ANN FILA. Diect 091111 di fila, 

allato allato, a dilungo. 

FiLADA. s. f. Habbuffo, Spellicciata, Sbar» 
bazza la, Sottocapo, Gridata, cor- 
rezione forte. V. Ramanzén*na e Stra- 
pazzàda. 

FiLADÉN. s. m. T. delle Ricaro. Bezza, 
Rete di refe di minutissime maglie 
nella quale si fanno coli* ago diversi 
lavori. Paglietta specie di lustrino ton* 
do non traforato per uso di ricamo. 
Filondente tessuto molto rado ma forte 
sul quale si compongono ricami. 

FiLADÒR. s. m. Filatore. Che fila. 

FiLADòRA. 8. f. Filatrice, Filatora. 

FiLADURA. 8. f. Filatura. (U. T.) Il 
prezzo dell* opera del filare. 
FiLADDRA. «. f. T. de* Set« Setificio. 
L*arte di preparar la seta per uso 
dell» manifatture. 

FiLA€N. 8. m. T. d*Agr. ÀnguUlart. 



n 

Un diritto e lango filar di 
insieme con pali • pertìebi 
due a più anguillari perà 
cine all'altro. V. Fila. 

FiLAGN. 8. m. T. de' Se 
mento. Il voto che resta i 
vele che formano il fase 
barca. 
Filagna. Allunga, Corda lai 
attacca al cavezione ner a 
e frenare i cavalli. 

Filagna, s. f. Copoìa, 
La corda o il cuoio con e 
il cane per ammaestrarlo 
delle erbe. 
FiLAGiii. add. m. T. d'Agr. 

V. Vidorà. 
FiUGRANA. 8. f. Filagrona. 
lavoro fino in oro o in ai 
tante l'arabesco. 
Filanda, s. f. Trattura da sei 
Luogo dove si svolgono i 
che formano il bouolo 8i 
ammatassa la seta sul nas] 
dèra, Filato], Filatojèr a 
Filar, att. Filare. Trar la 
conocchia. 

Filar att. T. d' Agr. J/ 
nir su a stento e sottile 
o fieno. i4ectmare dicesi 
del riso the si allunga 80v< 

Filar. Fig. Stiracchiar i 

Filar a la lasén'na. T 
Filare alla cintola. Filar 
la canapa avvolta alla cìn 

Filar dritt. Andar pe 
sinopia. Filar sottile. Ff 
con gran considerazione < 

Filar i stah. T. di Gu) 
l' ordito. 

Filar la trama. T. di G 
il ripieno. 

Filar 'na bòtta. Filare, 
vino guasto o della botte 
sendo quasi vuota, getta 
Filare dicesi pure del raj 
ordisce e tesse la sua teh 

Filar un garzoèul, du ( 
chiare. Trarre d'In au 
pennecchio filandolo. 

Filar a Filar via. Svigi 

Far filar dbl rbt da s S4 
« steeshelto. Cottriogar 
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B si vuole 9 faceodo che stia 
bella paura. 
m. T. di Gualcb. Filatore. 
t nelle gualchiere alleade 
ra della lana. 

. 8. m* Fiiarmonieo. Amante 
I o di musica. 

s. f. Filiera. Strumento d*ac- 
I09 con fori di diverse gran- 
uso di passarvi oro, argento 
:r ridurli in filo. V. Trafila. 
LÀ. 8. f. Fxlarata. Continua- 
[>iù persone. Filatera molti- 
guenza di cose, ragìonamen- 
)• 

LA DA PAH IL CALZI. BatìCOT 

)ve son confitti più pernetti 
' quali s* infilano i rocchetti , 

calzettaja trae le fila pel 
>. 

LA DLA piLZA. Bandolo, V. 
sa. 

»'uif roRT. Spondelle. Peni 
3 correnti, per Io più in 
i tre inchiodale a certe di- 
un ponte di legno per con- 
;hiaja o la sabbia, e perchè 
e non isdruccioli giù. 
;. f. Filastrocca, Tiritera, 

Filaitroccola, Racconto dì 
» lungo e nojoso. Filatera 
• 

1. Valico* Ampia macchina 
I foggia di un grandissimo 
quale mosso per forza d'a- 
braccia d*uomo, fila o tor« 

tratta per farne orsojo e 
sue parti sono: 

. . . Stilo. 

• • • Tavella. 

• • • Palchi. 

• • • Cavalletto. 

• • • Campo. 

• • . Boncinelle. 
ìder. . Barbino. 

• • • Coronella, 

• • . Puntoni. 

• . . Coechette. 
. . . Filiera. 

, . . Crociere. 

. . . Addoppiatolo» 

, . • Borchiette. 

• • • Forconi. 
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Fus . • 
Ganassa • 
U . . 
Lanterna 
Lanternén 
Lumàzsa. 
Polegh . 
Pontsèi • 
Querc' . 
RochètI . 
Rochètt . 
Rodòn • 
Roèuda • 
Salòn . 
Scodzù . 
Sìarpi • 
Stèla. . 
Stlòn. . 
Strassinasz 
Tambòrr 
Tàst . . 
Tavèli . 
Yoltén'ni 
Zanfòn • 



Zèto 
FiLATOJèa. 8. m 



Fusi. 

Stanghetta. 
Colonnelli. 
Lanterna. 
Bitrecine. 
Lucemino. 
Puntone. 
Ponticelli. 
Beccadello. 
Bocchetti. 
Bocchelle. 
Valico. 
Lanterna. 
Grillando. 
Volte. 
Serpi. 

Stella del bacchetto. 
Stella del codano. 
Strascichi. 
Bodano. 
Bacchetto. 
Tavelle. 

Ordini dei valico. 
Guida dell' andivie^ 
ni. 



, Àndivieni del valico 
Filatojajo. Colui che 
lavora al filatojo da seta. Gli opera- 
tori, le operazioni, gli strumenti a . 
le cose attinenti al filatojajo sono: 

OPERATORI 

DEL FILATOJAJO. 

Lavorant • • • Addoppiatore. 
Marcant da seda. Setajuolo. 
Mestre .... Trattora. 
Voltadòr. . • . Giratore. 

OPERAZIONI 
DEL FILATOJAJO. 



Binar la seda . 

Capiàr • . • 

Condizionar la 

seda . . • 



Addoppiare. 
Bavviare. 



. Condizionare la 

seta. 
. Ammatassare. 
. Incannare, 
. Porre nel solfora* 
tojo. 

Moèuver el filatoj . Girare il valico. 
Passar • . • • Stracannare. 



Far su il filzi . 
Incanar . . • 
Métter in stua 
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Sbucciar 
Sfojar . 
Tòricp . 
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. Sbroccart. 
. Incannare. 
. Far l' ortojo. 



STRUMENTI 

E COSE ATTIGNENTI 

AL FILATOJAJO. 

Aspada .... Aspata, 
Bucc' dia seda . Brocco, Sbrocco* 
Cannòn .... Cannone, Cannello. 
Gtìpioèula del fil • Gro^igliola. 
Cavia. .... Caviglialoj, Parru- 

cello, . 
Co mori. . . . Capiloni» 
Filaloj .... Valico, 
Orgaozéa , . • Orsojo. 
Seda . . . . / Seta, 
Slua Solforatojo. 

FiLATOJÉRA. 8. f. Filatrice, Filatojaja, 
La moglie del fiiaiojajo e la doDDa 
che fila assiste al lìiatojo. 

FiLÀZZ. 8. m. Brutto filo. Filo mal fila- 
to. Filacelo grosso filo. 

FiLÀZZÒss. add. m; Sfilaccialo. Tela o 
panno che sfilaccia per mula tessitura. 

FiLAZZÓSA. add. f. Tigliosa, Tirante. Di- 
cesi di carne non frolla le cui fila o 
fibre non si staccano. V. Tgnìzza. 

FiLDÈLL. s. m. Filetto, Frenello, 5ci7tVi- 

guagnolo. Legamento valido e meni- 
ranoso, posto nel mezzo della parie 
di sotto della lingua, che concilia al- 
la medesima forza e fermezza, e che 
si taglia perchè alle volte impedisce 
il parlare. 

Aver el fildéll ben tajX. Aver rotto 
sciolto lo scilinguagnolo. Anciloglos- 
so vizio del filetto della lingua. Anci- 
latomìa operazione che consiste nel 
tagliar il freno della lingua allorché 
resta impedita di ben articolar parola. 
FildCtra. 8. f. Fessura, Fesso, spiraglio. 
V. Fissùra. 

Arvìr in FiLDURA. Tenere a fessolino. 

In FILDURA. avv. A fessolino, Dicesì 

di uscio, fioeslra o sim. socchiusa si 

che lungo il battente ne resti come 

un fesso. 

F'ldurén'na. s. f. Fessurino. Fessolino. 

FiLEN. s. m. Filetto, Filettino, Sottil filo. 

Filuzzo. Vale anche Pochino, Micolino, 
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FiLBTT. 8. m. FiieUo. Picrolo 

FiLèTT. 8. m. FUeilo. Leg 
congiunse il prepuzio alla 
riore della fava. 

FiLÉTT. 8. m. T. degli A 
Cordicelle che revoco 
del telajo alla Jacquard e \ 
alzarli ed abbassarli. 

FiLBTT. 6. m. T. di Gal 
delle lettere, Que' aoUili Ira 
con cui si cominciano a 
lettere in asta. Piletti di gì 
quelli che vanno ringrossi 
Dirsi garbatamente colle a 

FiLÉTT. 8. m. T. de* Cah 
Fila di aghi disposti*, aopra 
sbarra. 

FiLÉTT. 8. B. T. de* G 
Sottil filo d'argento che 
gnata la gemma al suo ci 

FiLÉTT. 8. m. T. de* Li 
Ferruzzo che serve per 
dorate sui libri. 

FiLÉTT. s. m. T. de* Mac 
Taglio del culaccio che re 
groppa. Filo quella parie 
che si trova nelle verlebr 
lungo il dorso degli anim 
sono osate per cibo. Y. . 
schén'na. 

FiLÉTT. 8. m. T. de* P 
Setola annodata all'amo. 

FiLÉTT. 8. m.. T. delle Sai 
Ruotolini di nastro o di 
hanno per ripieno un con 

FiLÉTT. s. m. T. de' Sart 
Striscia di panno o drappo 
che si pone per ornameot 
citurc degli abiti. 

FiLÈTT. 8. m. T. de* S 
Sorta d'imboccatura picco 
che si mette alla bocca de 
si tiene per le sue eetrem 
due corde. . 

FiLÉTT SNODA. T. de* Fre 
nello. Sorta d'imboccatura 
del cavallo. * 
FiLFERR. V. Fil ferr, in Fil. 
Fili. s. f. Fila. I fili che sfilani 
drappo sim. per vari us 
diconsi le fila che spiccian 
rotto, tagliato, o mal ci 

Fili. s. f. T. Gbir. FiU 
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! tratte da panno, lìoo vec- 
' uso di medicare piaghe. Fal^ 
tonai i viluppetti di filaccicbe 

per coprire una piaga. Stu- 
\$ta sorta di consimile vilup- 
e si mette entro le piaghe 
rie aperte. Dicesi Filaccia ra- 
quella lanugine che si trae 
ilio da un pannolino per uso 

medicature. 

. f. T. de* Calzol. Catenella, 

allato alla principale nella 

feriore dello stivale , che ser- 

«ner ben unito il tallone col 

:l porhIj. Filo, Onde si dice 

> Far le fila o Filare come 
iltra cosa viscosa che o per 

> per mala condizione faccia 
*• 

SGABZ. 6. f. T. di Gualch. 
Le file di garzi in numero di 
ì per fila delle quali armasi 
ila. 
A GAMIA. Tiglio, Filamento. 

fibrose della carne. V. Fil e 

iLiMiNéif. s. m. Filettino. Sot- 

pcéN ecc. Un tantino ^ un pò» 
per esempio: 

AKCA UN FILINÉN d'OLI, AgH 

if FiLiNÉN PO d'oli. Vi manca 
in d'olio. Ci si richiedeva 
in più d* olio. Forse può dirsi 
nte per metafora un filettino. 
e usata nella frase: 
FIL1O9 per Certamente, Indw 
nte, ed anche Più, Assai 
tggiormente. 

icH. 8- m. Filodrammatico. 
che per diletto rappresenta 
gratuitamente istruttive rap- 
zioni. 

ro. T. de' Pese. Filaccione. 
go a modo di lenza con amo 
:he si lascia fermato da un 
erra nelle acque de' fiumi, 
s. m. T. de* Pianof. Piombo. 
grossa specie di piombo (fil 
ella quale 1 fabbricatori di 
i usano per certi tasti. 
I. m. T. di Ferr. Bastardino. 
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Nome di una delle minori Specie di 
tondino che si avvicina al piombo 
(fil ferr gross). 

FiLòN. 8. m. T. di Min. Filone, Strato. 
Ma filone dicesi ogni suolo di tavole, 
lastre petrificazioni che compon- 
gono i monti primitivi; strato quel- 
l'ammasso orizzontale di strati che si 
riscontrano nelle colline. 

FiLòN. s. UK T. d'idr. Filone Spi- 
rito della corrente. Cosi dicesi dagli 
idraulici quel luogo dove l'acqua è 
più profonda, e corre con maggiore 
velocità. 
FiLòN DLA schén'na. V. Fil e Filèlt. 

FiLòNZ. 8. m. Filatore. Colui che fila. 
Stamaiuolo colui che fila, vende, o 
fa filare lo stame. 

FiLòNZA. s. f. Filatora. Donna che fila 
a prezzo la lana, il lino e simili. 
Filatrice. 

FiLÒs. add. T. de' Legn. Stopposo, Ti' 
^lioso. Legno che nel piallarlo leva 
il tiglio ossia piccole schegge. 

Filósa, s. f. T. Furb. Mezzana, La per- 
sona che con pretesti maneggi fa- 
vorisce un progetto per lo più tristo. 

FiLOSEF. s. m. Filosofo. Amatore della 
sapienza. 
Da FiLOSEF. Spenseratamente , Alla 
sòada/a.. Dicesi di chi opera assorto in 
pensieri altri dalla cosa che fa. Alla 
buona. Semplicemente dicesi la focgia 
del vestire di certe persone tutte date 
alla scienza. 

Filosofìa, s. f. Filosofia. Lo studio di 
tutte le possibili verità ed essenze si 
divme che umane. 
Filosofìa, s. f. T. de' Tipogr. Fi7o- 
sofia. Carattere da stampa che è di 
mezzo tra la lettura e il garamoiie. 

FiLosoMÌA. V. Fisonomia. 

FiLOTT. s. m. T. di Bil. Fila di mezzo. 
I tre birilli che sono nel mezzo del 
lungo del biliardo. 

FiLOTT. 8. m. Filotto. Filo filza di 
corallo di circa sei once di peso. 

FiLòz. s. m. Veglia ? Unione di fila- 
trici solita farsi il verno nelle stalle 
durante la notte. 
Andar in filòz. Andare a veglia.. 
Dicesi di chi va nelle stalle a filare 
per passare la notte iv compayiU 
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Andare amoreggiando dicesi de* gio- 
vani che Iranno a veglia nelle stalle 
solo per amoreggiare. 
FiLTAR. ali. T. de* Sari. Velare. Ornare 

gli abiti di velature. V. Filètt. 
FÌLTER. s. tu. Fillro. Colalojo di feltro, 

panno, tela, carta ecc. Feltro. 
FiLTòN 8. m. Filone. Specie di saia non 

a spina. 
FiLTRADiRÀ. s. f. Fellrazlone. L*alto di 

feltrare, e la cosa feltrata. 
FiLTRAMENT. s. m. Tropelamenlo. Il tra- 
pelare. Sorgiva o Infiltramento T. 
Idr. Trapelamento o filtrainento d'a- 
cqua attraverso di un argine in tem- 
po di piena. 
Fn.TRÀR. alt. Feltrare, Cavar la parte 
più sottile dei liquori con un panno 
ecc. piegato a guisa di sifone. 
Filtrar, alt. T. d* Idr. Infiltrare. Di- 
cesi di un liquido che penetri per 
un corpo solido e specialmente del« 
r acqua rispetto alia terra. 
Filtrar, alt. Trapelare. Scappar il 
liquore dal vaso che lo contiene, u- 
scendo per sottilissima fessura. 
Filtrén. s. m. T. de' Gett. Laberinti. 
Serie di canali vicino ad un pestello, 
pe* quali una corrente d'acqua trae 
seco e depone la materia pestata. 
Filza, s. f. Filza. Più cose infilzate in- 
sieme di che si sia. Infilzata, Infilza- 
tura. 

Filza d' bosìi. Infilzatura di bugie. 
Ammasso di menzogne. 
Filza d' ciàccer. Filza di parole. 
Affastellamento di parole piuttosto va- 
ne. Affollata. 

Filza d' co d'ai. Resta d'aglio. 
Filza d' fil. Matassa. Certa quanti- 
tà di filo avvolto suir sspo o sul 
guindolo. 

Filza d' seda. Trafusola, 
Filza d* stam. T. de* Gualch. Fal- 
della. Ciascuna delle matasse dell'or- 
dito che i lanajuoli tengono rattorte 
su di sé per distinguerle da quelle 
del ripieno. 

Filza d' trama. T. de' Gualch. Matassa. 
Così dicesi ciascuna delle matasse che 
servono al ripieno, che per conlradi- 
stinguerle usano i gualchierai tenerle 
ripiegate su di sé. 
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i Filza intrigada , uicarmjiaii 
scompigliata, imbrogiiaku 
anche nel morale 

CioPA o' FiLZi. Mata$$ata 
di maUssè. Ma la noacn ci 
determinato numero dì m 
valcato da un altra che h 
mo' di nodo scorsoio. 

Co DLA FILZA. Bandolo. 

Èsser d' co ola filza. Fig. 
callaia. Essere al lermloe 
dì qualche c(^. 

Far la filza. Amwuttassai 
il filo in matassa. 

Far zo la filsu. Dipam 
mitolare, Gomitolare» traei 
dalla matassa. 

Ingarbdjar la filza. An 
matassa. 

Métter su 'na filza. Aggi 

QUAND A SARÉHA 1>' CO DLA 

fine del fatto. Al levor d 
Al finir (iella faccenda. 
Trovar el co ola filza. 
ravviare il batidoio, Rinverf 
lassa, e sì dice tanto ai pr 
me al figurato. 

FiLZOéUL, FlLZOLÉIf. 8. m. i 

Matassetta. Piccola matassa. 
FiLzoÈDL d' seda. Trofìt» 

(usolo.' Matassina di seta e 

juoli mettono alla caviglia p< 

e ravviarla. 
Far sq i filzoécj. T. de* I 

vigliare. V. sopra. 
Fìn. Voce usata nelle frasi: 
Fin a chi, Flif a qdand c< 

Fino a qui. Fino o Sino 

ecc. V. Fin'na. 
Finadess. avv. Finora, Fino i 

sino a questo lampo. 
Fìnafinoruh. avv. Infinitament 

finito. 
FiNÀJ. s. m. T. de' Stamp. Fu 

vasi fiori che gli stampate 

no in fine delle pagine slan 
Final, s. m. Finale. La finizioi 

mine. 
Final, s. m. Catastrofe. Sci 

finale dell'intreccio di un d 
Finalètt. s. m. Primo finale • 

del primo atto d* an opera i 
FiNALòN. 8. m. Finak. Il fio 
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1 musica, ciò ctìe è ìd ud so- 

chiusa, 
vy. Molto, Moltiuimo» Assais» 
Bsai, Finché ni piacque. Fin- 
Tolie ecc Al sommo, somiiia- 
all* ultimo segno, quaoto mai. 
• f. Camera, e con Frane. 
manza. Amministrazione delle 
publiche. Si applica tra noi 
le anche ali* Amministrazione 
ntribuzioni indirette, e al luo- 
ì residenza degli amministra- 
queste. Fig. dicesi per Avere, 
a. Reddito e sim. 
9. m. Finanziere. Frane. d*uso. 
ilratore della rendite puhliche. 
ìsia chi scrive di cose attinenti 
nxa delle finanze. V. Impiega 
za e Guardia. 
^R. T. Furb. Giudice, 
i. s. f. T. Boi Fienarola, 
aggenga. Erba comune ed ab- 
e in tutti i prati, ed utile fo- 
È la Poa pratensis di Linn. 
!si anche 1* erba Spannocchina 
a trisfialis dì Linn. 
m. Infino a tanto, Infintan- 
e. 

D. Peppino. Vezzeggiativo del 
•oprio Giuseppe. V. Fcn. 
. f. Finezza. Stato e qualità 
lie è ottimo, fino, squisito, 

si prende anche per Aceo- 
Vezzo, Carezza, Piacere, 

Grazia, Beneficio, Servigio, 

ecc. 
i, 8. f« Accortezza, Dettrtzza, 

• 

m. Finito, Terminato. V. Fni. 
s. m. Finimento, Fornimento. 
nto, arredo, guernimento. 
T. s. m. Bardatura, Barda» 
Finimento. Tutti gli arnesi 
ono al cavallo perchè sia bar- 
sellaj distinguono però -\arie 
bardature e sono: 
T A coLi^ANA. Bardatura ac' 
bardatura la più completa che 

»ne di 

. . . . Imbraca, 
. . . . Sopraickiena. 
. , . Collare da carret' 
iella. 
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Groppèra . . . Groppiera. 
PorUstanghi . . Portastanghe. 
Sotlpaoza . . • Straccale. 

Tirèli Tirelle. 

FmiHéNT k PETT. Bardatura m pel» 
torale. Bardatura che in vece della 
collana ha il pettorale. 
FiNiMÉifT DA cAilRàTÉif. Bardatura al" 
la leggera. 

FiNiHÉNT DA LBGN. Bardatura da 
gala. 

FiNiMÉNT DA TÌMBURi. Bardatura alla 
francése. 
FiNiHénT D* PERLi. Finimento di per* 
le ecc. 
Métter i pinimènt. Bardare. 

FirÙR. att. Terminare, Compire, Fini» 
re. Fig. Cessare ,' Morire. V. Fnir. 

Finitura s. f. Guarnimento', Fornimento* 
V. Finimènt. 

Finitura da spòsa. Corredo nuziale, 
Dònora. Oggetti preziosi che il ma- 
rito regala alla sposa il di delle nozze. 

FiNiziòN. s. f. Finizione. Fine, termine. 

FiN*NA. add. Fino, Infino, Sino, Insino. 
Fìn'ha che. Finché, Finatanto che. 

FiNòN. s. m. Peppone. Nome proprio ac- 
crescit. di Giuseppe. 

Finora, avv. Finora, Infino ad ora. 

Finosonìa. V. Fisonomla. 

FiNTÉ.f. s. ra. T. de* Parruc. Toppine, 
Giretto. Que' capelli posticci che por- 
tano le donne sulla fronte o alle tem- 
pie per ripiegare al dilTctto di capelli 
naturali. 
FiNTÉN. s. m. T. de^ Sart. Finte. 
Quella parte del vestire (4ìe fa fini* 
mento alle tasche. 

FiNTÉN*NA. s. f. Gala^ Ornamento con cui il 
bel sesso usa adornarsi il capo recandosi 
al teatro o simili luoghi di pompa. 

Fintén'na. s. t. Cervellino. Saita di 
cullìa che serve par tener caldo Accapo, 
ed anche per ornamento. ' 

FiNTòN. s. m. Fintaccio. Uomo assai si- 
mulato. 

FiNTòN*NA. FiVi/erecia. Donna finlfssìina. 

FiNziòN. s. I. Finzione, Simulazione, 
Infingimento. 

Fio. Voce lat. usata nella frase: 

Pagar el rio. Pagare il frodo. La 
parola Fio vaia Feudo o tiihuto che 
si paga per i*«tio feudo. 

10 
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Fioca, s. f. Chiarata, Albume, Montata. 
Albume il'uoTa dibattute. 
A FiOQA. Nevica, . . 
Fan LA FIOCA. Sbattere la chiara 
(V uovo montare la chiara, 
FiorcAii. V. a. Nevicare, Nevare, Cader 
mve. E si dice Fioccare quando Ja 
neve vien giù in abbondanza, o ca- 
dono altre coso in ^rnn quantilà. 
Fiocca. 6. ni. Fiocco, Nappa, Unione 
di più fili di seta, lana e sim. legati 
a loggia di mazzoccbio, che si pongono 
per ornamento air estremità de* cor- 
doni delle tende ecc. 

FioccH. s. ra. T. de' Slracc. Pennec- 
chio di fiore. Faldella di sinigbclla 
( bavèla ) che poi si fila. 

Fmccii. s. m. T. di Vet. Fiocco,, 
Barbetta. Quei flocco di pelo che tro- 
vasi dietro ai nodello del piede del 
cavallo. 

Fioccii. s. m. T. Bot. Viola brizzo- 
lata. Sorla di viola bellissima che per 
la sua grandezza dicesi Viola da in- 
cartare, e che i botanici la chiamano 
Dianthus cariophylias major flore, pi. 

Fioccii DA BRÈTTA. Noppina , se pic- 
cola, Fiocco se grossa. 

FioccH DA LA zipERiA. Fiocco , Nap- 
po, Dicesi Piumino quand*è di più- 
jna o pelo di coniglio. 

Fioccn DA PORTERÀ. Nappa. 

FioccH Di-A COVA. T. di Vet. Fiocco 
della coda. La ciocca di crini ondeg- 
gianti che termina la coda dei bovini 
e degli asini. 

Fioccu d' LANA. Bioccolo, V. Bòw. 

Fiocca di/arloèuj, del bastòn ecc. 
Nappina, Fiocchetto che alcuni por- 
tano appeso all'orinolo o al bastone. 

FioccH dla dragònna.- Cicisbeo, Il 
fiocco che pende dalla dragona della 
spada. 

FioccH IN t'i'n occ*. Nuvoletta, Pan- 
no. Macchia che si genera nella luce 
dell' occhio. 

FioccH ROSS. T. Bot. Trifoglio di 
marzo. Sorla di irifogh'o detto da 
Linn, TrifuUum incamatum, V. Lo- 
vén'na. 

Far f.l fioccii. Fare il colpo. Eseguir 
quella mala cosa che talun si é pre- 
fissa. 
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Far I FIOCCH. Sfìoecaré. Ci 
fiocchi. 

Fargo i fiocch. Cinei$ehiaì 
una cosa soverchiamente e t 
AfTagottare. 

In FIOCCH. In falde, Add. 
bngia. V. Cotòn. 

In ti FIOCCH Per lo modo. 

Métter i fiocch. Infiocca 
di fiocchi. 

Parzàr I FIOCCH. T. de* Set 
giare i pennelli, 

TuTT A Fiocca. Fiocchettati 
FioccuÉN. s. ìli, Nappina, . 
Fiocchetto, 

FlOCCIIINÉN, FlOCCniNÈTT. 8. U 

netta. Fiocchettino. 

FioccùN. s. m. Nappone, Fiat 

FioccùN da carozza. Cord 

fiocchi che son posti dietro 

rozze per ritegno de' scrvtt 

FioccùN. s. m. T. Bot. Cele 

Pianta de' giardini che nell* 

duce spighe di tiori róssi 

fini aggruppati. £ la Celosi 

di Linn. 

FioccTÀ^ add. m. Fioccoso, Che 

FioccTÀR. alt. Infioccare, V. li 

FioÈu. s m. pi. Figli. Ma uì 

per Gente, Amici, Camera 

occasione di chiamarli. 

FioÈu. s. m. pi. T. d'Ag 

I germogli che nascono d 

delle piante. Barbatelle dic( 

del carciofo, e Figliolanze 

minori del grano, e i gel 

delle viole garofanaie e siin 

An gii' AVÉH né FlOÉl' NÉ CAI 

scr solo, libero. Senza fami 
Da fioéu. Figliaticcia, I 

donna prolifera. 
Far di fiòéu. Figliare. Fa 

nar figliuoli. 
I fioéu. La figliatura. Lo 
Senza fioéu. Improle? Dict 

sona ammogliata o maritata 

abbia prole. 

Tl'TT FIOÉU d'ina BfADRA. ' 

stc^m pannina, Tulli simili 
FioÉuL. s. ra. Figlio, Figliuolo 
Ragazzo. Da figlio viene \ 
ver dei figliuoli. Filiale di 
gliatura tempo di figliare. 
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iiuolanza. Filialmente ecc. 
sterilità e mancanza di figli, 
s. m. Fig. Celibe, Scapolo, 
p Smogiiato, 

s. m. y. Cont. Rede, li par- 
animali. • 
D* LATT. Bimbo di latte. V. 

d' un PO PRùN. Nato di cento 
cioè figlio di donna impudica, 
sso e ingiurioso. 
d'cn serpènt,! Fioèul d'oa 
Iodi d* esclamazione allorché 
racconto di cose gravi ed 
te. Poffar V antea! Poffar 
^offar del mondo! 
t'sxcfk. Unigenito. 

BDL d' una KIGRA, FlOÈUL D* UN 

nili. Figlio d' un becco» Sor- 
prccazione. 

KÈ HIV FlOÉUL NE UN FIÀSTER. 

né un aspo ne un arcolaio, 
cir a far nulla di compiuto. 
tutti alla pari vale far di 
•tesso conto. 

SUL D* so PADER d' SO NA- 

tclieggia trae dal ceppo, 

glio somigliante ai genitori. 

izza o matrizza. 

loÉCL DE* Ksò?i. Sembrare il 

attato. Dicesi di giovane la- 

imanato. 

BR FioÈcL. Addotlare per figlio, 

f. Figliuola, Figlia, Giovi- 

ìzza. 
s. t. ¥ìg,: Zitella, Pulzella, 

I. 
s. f. T. di Fin. Polizza di 

, Quella polizza che tagliasi 

Irò bullettario e si rilascia 

juenlc. 

s. f. T. de' Gctt. Getto. Quel- 
che risulta dal metallo fuso 

rsa in una forma. V. Màdra 

• 

Figliare. Far figliuoli. Ma 
iamente si dice delle bestie; 
che in genere mandar fuori 
•è. 

ìiU T. d' Agr. Accestire, Far 
;i dice tanto delle piante le- 
loto delle erbacee. 
. s. f. Arcinwne. Nome che 
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8i ilù a quelle femmine che concepi- 
scono facilmente. 

FioLÀzz. 8. m. Figliuolaccio. Cattivo fi- 
gliuolo, ragazzaccio. 

FiOLÉN, FioLiNCN FiOLÉTT. FìgliuoUno , 
Figliuoletto, Figliuolinetto. Ragazzet- 
to, giovanetto. 

FiOLùN. s. m. Figliuolone. Figliuolo gran- 
de. Garzooetto: ragazzone. 

Fiolùn'na. s. f. Donzellona, Pulcellona. 
Donzella o pulcella io età un po' stra- 
fatta. 

FiolCzz. s. m. T. di Micol. Frataccio. 
Cosi ho inteso chiamare da' nostri 
colligiani una specie di agarico cho 
nasce sugli altri quando sono «trafatti 
e che credo sia il Boletus parasiticus 
de' Micol. 

Fiopa. s. f. T. degli Uccell. Cacciacor^ 
nacchin. Spezie di cerbottana o maz- 
za vuota da gettar palle col fiato con- 
tro gli uccelli. . 

Fior. 8. m. plur. Fiorami. Nome collet- 
tivo de* fiori. 

Fior. s. m. Fiore. Le sue parli sono: 
Peduiìculo Gambo quel picciuolo 
dal quale è sostenuto. Ca//ce la parte 
inferiore che lo sostenta e lo circon- 
da. Corolla tutte le foglie insieme del 
fiore. Petalo la foglia del fiore. Pistillo 
quel filetto che sorge nel centro del 
fiore, fa l'uffizio di femmina e pro- 
duce il frutto alla sua base che chia- 
masi prima Germe. Stimma è la par- 
te superiore del pistillo. Siilo è quello 
che unisce il germe allo stimma. 5(q- 
me e Slami plur. Que' filamenti che 
circondano il pistillo e fanno l'uffizio 
del maschio. Antèra la testa, globctto 
o borsetta che. è alla cima degli sta- 
mi. Pòlline la polvere fecondante con- 
trnuin nell'antèra. Da^anthos gr. che 
significa fiore sonosi composti altri 
termini. Anierologin trattalo dei fiori. 
Auliìfagi inselli che mangian fiori. 
Aìi lo/ilo amante dei fiori. Antologia 
raccolta dei fiore delle poesie. AntC" 
rngrapa descrizione dei fiori. 
1 fiori più generalmente conosciuti 
da' nostri anlofili sono i seguenti* 

Fior d* amor. T. Bot. Amaranto, Fior 
velluto. Fiore bellissimo detto da Liuii. 
Ceiosia castrensis. 
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Fior da uort. T. Bot. Fiorrancio. 
Coltivasi ne* giardini, ed è la Calendula 
officinalis di Linn» Sodo pure chia- 
mati con ugual nome ahri fiori e 
principalmente la Calta salvatica o 
Fior raììcio de' campi La Vinca o 
fior di morto e la Ruzzola o Fiore 
indiano. I Piizzolnni e i Puzzolini che 
sono la Tageies erecta e patula di Linn. 

Fior del diavol. T. Bot. Giuggiolo 
orientale. Specie di iride che produce 
i suoi fiori in primavera e cue^ sono 
i più grandi tutti punteggiati; È V I- 
rin susiana di Linn. 

Fior del foéugii. T. Bot Erba saet* 
ia. Giglio d' oro. Fiore giallo che 
nasce in marzo lungo le siepi, pro- 
dotto da una pianta, la cui radice tu- 
bercolosa dà buon amido.^^É V Arum 
italicum di Linn. 

Fior del fredd. T. Bot. Zafferanone. 
Pianta che produce in autunno de* 
fiori gridellini ne* prati, detta da Linn. 
Colchicum aulumnale. 

Fior d' gelosìa. T. Bot, Fior di ge- 
losia. V. Erba papagAIa. 

Fior dlà primavera. T. BoU Croco, 
Fiore notissimo di primavera che a- 
dorna i parterre detto da Linn. Cro- 
CVS vernuH, 

Fior dl' oliva. Mignoli. I fiori che 
precedono il frutto. 

Fior d' passiòn. T. Bot, Fior di pas- 
sione. Granadiglia, Passiflora, La 
più bella specie delle granatiglie ora 
coltivata in tutta europa. Serve al- 
l' ornamento dei pergolati e dei ter- 
razzi colla bellezza de* suoi fiori, che 
a dir vero non durano che un gior- 
no. E la Passiflora coerulca di Linn. 

Fior d' pòh granar. Balausta, il 
fiore del melagrano. 

Fior sènza gamba. Fiore sgambato,, 
sedente o sessile. 

Oltre i fiori surricordati sono da an- 
noverarsi i seguenti che sono ì più 
generalmente conosciuti, e de* quali 
potrannosi conoscere i particolari alla 
loro sede alfabetica. 

FIORI. 

Aqnìlcja. V. Perfett amor. 
Ainarìint. . . . Amaranto. 
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AiuarÀnt ron . . Diseiplùm, 
Amarànl tricolòr. Fior di gek 
Amarili .... AmarUlL 
Anèmon. ... Anemone. 
Anèmoo bianch . FegauUa. 
AnèmoD da camp . Ranuncolo 
Anèmoo da ori . Fior stella. 

Aster Adonide, l 

Azòric .... Azorieo, Gt 

azzarieo. 
Baslòn d' san Giu- 
sepp . . • . Mazza di s 

seppe. 
Bècch d* pit • . Codine rosi 
Bejòmmi . . • Begliomini 
Bertàgna . • . Diaeinto o < 

doppio. 
Bignònia . • . Bignonia 

grande» 
Bocca d* leÒD . . Antirrino. 
Bottòa d*or . . Spilli d'or 
Bubón .... Lupaio. 
Oalèndla. 

V. Gazàn. 
Calicànt jap^nic . CAimofumft 
Camèlia. . . . Camelia. 
Camomilla . . . Camomilla. 
Campa nén • • . Campanelle 
Campànula . . . Erba medie 

mauro. 
Caracò . . . • Caracollo, 
Cardinal. • . . Fiore di Co 
Carpòn .... Crepane. 
Castagnoèuift . . Pancaciuoh 

dino. 
Ciapamòschi . . Chiappama 
C/Ocarda tedesca . Giallo nere 
Cojén'na.' • . . Commellina 
Corco] US. • . . Corocoro d 

pone. 
Coròn*na imperiala Corona ttnj 
Corzolèlta . . . Cenlinodia, 

giuola. 
Cóva d' leòn . . Coda di la 
Cóvi dori . . . Sol fini. 
Covi rossi . . . Codine ross 
Cròsa d* malta . Croce di ca 

Dàlia Giorgina vi 

digitala .... Digitale. 
Dittem .... Dittamo cn 
Fiiva grassa • • Cotiledone. 
Fiocch .... Viola brizi 
Fioccòa . • • . Celogia ro$^ 
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ora • • • 


Flotiide carnicina. 


la. • . . 


Solfino antctf(o. 


;d. • . . 


Garofano. 


kén . • . . 


Ptrsianino. 


icu'na . .' 


Garofanini a ìnaz- 




zeui. 


• • • • 


Fiorrancio. 


lèla . . • 


Violina di palude. 


u . . . . 


Gtlsoviino, 


D d'america. 


Gelsomino d'ame- 




rica. 


Q dia chèa'- 




• • • • 


GeUoniino ondolalo. 


o d* spagna. 


Gelsomino calalo' 




gno. 


li • • • • 


Giacinlo. 


sant'ADlònì. 


Giglio bianco. 


sao Giuscpp. 


Giglio dorato. 


iriegà . . 


Giglio tigrato. 


• ■ • ■ 


Giglio turco. 


il . • • • 


Iride di Faraone. 


iilia • . • 


Giunchiglia scem- 




pia. 


lilia doppia. 


Giunchiglia doppia 


:o'na . • • 


Giorgina variabile. 


uoUureD . 


Geranio notturno. 


orla. . • 


Geranio di due co* 


• 


lori. 


i pODSÒ • • 


Geranio affricano. 


roeusà . • 


Geranio rosato. 


trigòs • . 


Geranio trigono. 


1 . . . . 


Eliotropio, Giraso- 




leu 


d' sangov . 


Qrilla bellissima. 


d* sangov . 


Fior d'Adone. 


L . . . . 


Amaranto. 


i salvalga . 


Amaranto selvatico. 


it . . . • 


Crisantemo indiano 


it doppi • • 


Crisantetno doppio. 


it sempi • . 


Bambagelle, 


• • • • 


Iride fiorentina. 


ér. • • . 


Leandro , Mazza 




di san Giuseppe. 


er giald . . 


, yerio odoroso. 


%^ 


Mazza di san 




Giuseppe gialla. 


er variegà • 


Mazza di san Giù- 




seppe bianta e 




rossa. 


ndiàa . . « 


. Lino indiano. 


da. • • 


. Lavanda. 


■ . • f 


, Mughetto. 


*n. V. Sutféo. 
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Magnolia. • . . Magnolia grandi* 

flora. 

Malva d'Egilt. • Geranio odoroso. 

Malvòn .... Mal\?a rosa. 

Margarilén . . . Margìieritina. 

Margarittòn . • Margheritina dop' 

pia, 

Marìli turchón. . Amarillide turchi- 
na. 

Meraviglia . . . Meraviglia di spa- 
gna, 

Molinèll .... Soffione, 

Monarda. • . • Menta rossa. 

Mus*ccn . • . • Scabiosa. 

Nai'óncol . . . Rosellina di seme, 

Narzìs .... Narciso. 

Nasturzi. . . . Cardamindo, Na^ 

sturzio indiano. 

Ninfa Cappero di padule. 

Orcén'ni. . . . Orecchio d'orso. 

Ortensia. . . . Ortensia. 

Pajén Semprevivi. 

Pansé .... Viola renajola, Vio 

la farfalla. 

Papaver .... Papavero. 

Passionén • . . Vitalbino* 

Patron . ... Pie di gallo. 

Pavòuia. . . • Pavonia pelosa. 

Peonia .... Peonia. 

Perfetl amor . . Amor perfetto. 

Pcrpetucn . . . Perpetuino. 

Piogia d'ora . . Verga d'oro. 

Piròn .... Madreselva rossa. 

Piuincn .... Scopa florida. 

Porzlana . . . Porcellana, 

Primavera • • • Primavera, 

Reviotl del diavol, Pisello odoroso. 

Ricottén. . . . Margheritina della 

duchessa. 

Ricoltòn. . . • Margheritina a 

cannelli. 

Rizz ad dama. . Riccio di dama. 

Rodéuder . . . Rododendro purpu- 
reo, 

Roèusa .... Rosa comune. 

Roèusa d' sèsa . Rosellina di pruno. 

Roèusa del Bengàl. Rosa del Bengala, 

Roèusa dil zént 

foèuj .... Rosa di cento foglie. 

Roèusa dia chcn'na Ibisco roseo» 

Roèusa d'Olanda. Rosa d' Olanda. 

Roèusa d' tuli i 

més . . • . Rosa scarìattoìw. 
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Roèusa mal garitta. Adonide. 
Roèusa uiuscòsa . Rota borraccina, 
Roèusa rizz d' ca« 

stagna . . • Rosa scarlattina, 
Roèusa salvàtga . Rosa di macchia. 
Roèusa spuzzòo*aa Rosa di cimice» 
Roèusa tè • . • Rosa tea, 
Rosolón'ua . . • Rosolaccio. 
Sàlvia da zardcu. Salvia bianca vio- 
letta, 
Sanvitala . . . Sanv Italia giacente. 
Saponaria . . • Saponaja. 
Scarlattèa . • . Scarlattea. 
Scarlattéu'na • . Sa/via perpetua, 
Scartocciòo. . • Dragonzio, 
Serena • • . • Gelsomino della 

madonna. 

Sèro Catto vainiglia. 

Spigolia. . • . Spigolia capri fo' 

gito. 
Spirea . . * . Spirea, 
Spròn d' cavalèr. Consolida regale, 
Spròn d' cavalèr 

sèmpi. . . • Delfinio, 
Suzzén . • . . Capri folio. 
Tagètta .... Viola indiana, 
Tazzètta. . • • Narciso doppio. 
Teraspi . . • . Iberide rossa. 
Trómba marcn*na. Tromba di Medusa, 
Tulipàn. . • . Tulipano. 
Valeriana • . . Valeriana rossa. 
Vanilia .... Vaniglia. 
Vanilia d'invèren. Far/èro odoroso. 
Vedvèla .... Scabbiosa, 
Vérga d*ora . . Violacciocco giallo, 
Vioèula . * . . Mammola, 
Vioèula d'Olanda. Elicriso lucido, 
Vioèula giàlda. . Violacciocca gialla, 
Vioèula matronàla Violacciocco sviZ' 

zero, 
Vioèula rossa . . Violacciocca rossa. 
Vioèula zinquan- 

tcn'na . . . Violacciocco bianco, 
Vioèula zopa . . Viola renajola^o di 

tre colori. 
Violón .... Vinca. 
Vlutén • • . . Licnide sussi 

Zaica Azalea, 

Zalea indiana. . Azalea indiana, 
Zigna .... Azzinia. 
Zuèslra .... Ginestra. 
Fióft. s. ra. Fiore j Fioretto, La par- 
te più squisita di che che sia. 
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Fior. s. m. T. d*Agr. Beeei 
che hanno i fichi a basso 
gocciolano, ossia il loro belln 

Fida. s. m. T. d'Arch. Fior 
mento che si pone per sìmme 
trica nel mezzo degli archi de 
Rosone, Fiorone accresci t. di 

Fior s. m. T. de' Forn. 
Farina di primo velo. Quel! 

iù fina e più monda, e » 

e paste più squisite. 

Fior. s. m. T. Furb. Panci 
let. Anticamente signiOcava t 
ossia due lire vecchie di Par 

Fior. s. m. T. di Giuoc. Fi 
de' semi delle carte francesi. 

Fior. T. degli Oriv. V. Por 

Fior. s. m. T. de' Sell. Fioj 
r ornamento al fine della guai 
briglia, nella quale si meltoi 
toi. 

Fior. s. m. T. de' Cardai 
del cardo. La panocchia da \ 

Fior a vas. T di Tip. i 
lampada. Vaso, fiore o alti 
di forma triangolare, con u 
punte air ingiù. 

Fior da altari. Palma. ( To! 
rami di fiori artificiali che i 
e disposti insieme si metton 
namento degli altari. 

Fior bianch. T. Med. Fiori 
Scolo più meno abboudani 
liquido bianco a cui vanno 
le donne prima de' menstruì 
facendosi cronico ed incorno 
più propriamente Leucorrea* 

Fior d' calzén'na. Latte di o 
ce spenta e ridotto a liquido 
sello ricavatone. 

Fior d' carta. Fiori carloc 

Fior del vén. Fiore, ma p 
Micoderma. Fungo della nat 
mufie che cresce sul vino ali 
comincia a incerconire e ere 
Mycoderma vini di Pers. 

Fior d' farén'na. Fiore di 
La farina separata da ogni 
cruschello per mezzo del slac 
frullone. 

Fior d' folsèll o fior d' 
Fiori di bozzolo. Que* fiori 
colle fila de' bozzoli. 
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GALÀnTOM. Probissimo, Uomo 
re. Iron. Forca, Briccone. 

di furfante. 

LA CALZA. Màndorla, Rosa, 
erto oruauieulo che è dall* uno 
Irò lato delle calze nella parte 
e il maleolo del piede. 

ROBA. Fior ili roba, cioè la 
ù bella e scella di qualsivo- 
i; e dicesi ancora delle cose 
come 

BALoss, Fior d* donàzza ecc. 
briccone. Fior di donnaccia 

TÉLA. Fiori secchi o di tela. 

ti con pezzettini di tela line. 

soLFER. Zolfo sublinmlo* Fior 

ìNT. Fiori finti. Fiori artefatti 
specie che generalmente si 
ano aggett. dalla materia di 
fatti. 

A d' fior. Sfioritura. 
*R. // midollo. Il fiore. Il 
li cbeclìcsia. 
R de' fior. Infiorare 
►' FIOR. Ciocca di fiori. 
FIOR. T. de* Forn. Farina 
di secondo velo. Quella 
.*no fine e meno pura del fiore. 
i Dì FIOR Spargere fiori. Fio- 
ri. Far la sminuzzata. Vale 
foglie e fiori per terra in oc- 
di processione o festa. 
% AN FA PRIMAVERA. Una rofi- 
fa primavera , Un caso non 
ne. Un fiore non fa ghirlanda 
s?era, e vale che da un solo 
non si deve trar conseguenza. 
l. m. Affiorato, Fiorito, La- 
fiori; e dicesi di drappo o 
{. Fiori. 

f. T. de' Tìnt. Fiorata, Cre- 
ella schiuma che si vede gal- 
sul vagello. 

u. Fiorame. Quantità di fiori, 
f. Fioraia. Venditrice di fiori, 
diiettante o coltivatore di fio- 
iorìsta e Vasara. 
m. Fiorellino. Piccolo fiore. 
8. m. Fiorino d' oro. Mone- 
. V. Zcliéu. 
lu. Fioretto. Piccol fiore. 
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FioRÉTT. Fig. Omaggio» Sorta di mor- 
tificazione che i. devoti si impongono 
in onore de' santi. 

FioRÉTT. s. m. Fioretto. Sorta di passo 
usato in alcune danze teatrali. 

FiOBETT. s. m. Zucchero bianco. Zuc- 
chero rafiinato: fior di zucchero. La 
Cassonade bianche de' Frane. 

FiouÈTT. s. m. T. de' Sctol. Pennello. 
Viluppello di peli o di radici che com- 
|>one la parte setolosa della spazzola. 

FioRÈTT. s. lii. T. di Vet. Macchia, 
NuK'oletta. Quella macchietta- bianca 
che appare talvolta sopra l' occhio del 
cavallo. 

FiORÉTT DEL DUST. OcchìelHno. Piccol 
foro in cui si fa passare l'aghetto 
per afllhhiare le vesti. 

FiORÈTT PER LA scuERMA. Fioretto^ 
Spada di marra. Spada senza punta 
con cui s'impara la scherma V. an- 
. che Passèlt. 

PiGAR I FIORÉTT. T. de* Setoliu. Ap' 
pennellare. Formare i pennelli che ^'in- 
nestano ne' bucolini delle spazzole. 
Fiorì, add. m. Fiorito. Giardino fiorito. 

Prato' fiorito. 
FioRiDURA. s. f. Fioritura, Fiorita. Il 
fiorire e il tempo in cui le piante 
mettono i fiori. Infiorazione dicesi 
il primo apparire del* fiore. 

Fiori DURA. s. f. Fioritura. Stendi- 
mento o strato di minuta ghiaja che 
si fa sulle strade o sulle viottole de' 
giardini. 

FioRiDURA. 6. f. T. di Cant. Ftoreg- 
giatura. Ornamenti del canto consi- 
stenti in diminuzioni, passaggi e sim» 
da cui è derivato il cosi detto Canto 
. fiorito. 

FioRiDURA. s. f. T. dei Pitt. Muffa. 
Certa rifioritura di colori prodotta nelle 
pitture fatte a fresco dalla calcina. 

In fioridura. T. d'Agr. Fiorescente. 
Dicesi della pianta quando mette i 
fiori.. 
FioRi.MiN. s. m. Fiorellino. Fiorello, pic- 
col fiore. 
Fiorir- att. Fiorire. Produr fiori. 

Fiorir, att. Imporrare, Imporrire. 
Mandar fuori alcune piccole nascenze 
con muffa simile a porri, e dicesi di 
carta e drappi. 
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FiOBiR. alt. T. d* Art. e Uett Affio- 
rare. Lavorare a fiori. 
Fiorir, ali. t. Mus. Fioreggiare, Or- 
nar il Canio con diminuzioni, passaggi 
e simili Cantar a fioretti. 
Fiorir il j* olivi. Mignolare. 
Fiorir la strada. Fiorire , Infierire, 
Infiorare, Far la minuzzata. Spar- 
gere la fiorita o la mortella. Si dice 
delle frondi minute e de* fiori che 
* si spargono per le strade in occasione 
di processioni o fesle. 
Fiorir zo d' tbmp. Sborrare, e di- 
cesi di un fiore cui fa una pianta 
conlro tempo. 
Tornar a fiorir. Sopraffiorire. Fio- 
rir di nuovo. 
Fiorista, s. in. Fiorista, Colui e colei 
che fabrica fiori .finti e chi li di- 
pinge. Molli fanno in Parma de' fiori 
finii, e non pochi assai bene, ma non 
abbiamo a vero dire chi si possa di- 
re fabricalore di fiori. 
Fioi^òN. 8. m. Fior grande. Dicesi Fio- 
rone ad un ornamento a foggia di 
fiori. V. Rosòn. 
FioRòN. 8. m. T. Bot. Fiorone, Fico 
fiore. Fico primaticcio. 
FiORòN. s. m. Fig. Ta/hnario., 
FioRTòN. s. m. Zucchero di tre cotte o 
di più cotte. Lo zucchero più raffinalo 
e migliore. 

FiORTòN. s. m. Fioretto. Carta em- 
poreutica o carta da fellrare. 
Fiondi, s. m. T. d' Agr. Tritume, (Targ.) 
Fiorume^ Quei trilumi, fiori e semi 
che reslano nel fienile quando n*è 
tolto il fieno. 
Fiòzz. s. m. Figlioccio. Chi è lenuto a 
ballesimo o a cresima. Figlioccia la 
femmina. 
Firma, s. f. Firma, Soscrizione, Segno* 
V. Firmar. 
ToÉCR L^ FIRMA. Lc^r la penna. 
Privare d* ogni valore la firma di una 
persona che prima era siala autoriz- 
zala a firmare con forza esecutiva. 
Firmar, alt. Firmare, Soscrivere, Segna' 
re. Ma firnuire dicesi dell* apporre la 
- firma propria in una cambiale o in 
un aito publico assumendone gli ob- 
blighi ne' medesimi espressi: sotto* 
scrivere vale scrivere il proprio nome 
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sotto ad una scrìttora per 
lore o per formalità; scuffiar 
una croce od altro aegnp 
scrittura allorché non si sa 

FisÀN. s. m. T- Bot Fusaggin 
nativo de' boschi, che proi 
verdi nella primavera e fi 
quadrangolari, che sì dicoi 
Berette da prete. E 1* J^^on 
ropaeus di Linn. 

Fisarmonica, si f. Fisarmonica. 
to di varie forme che si si 
bocca e più spesso per mei 
mantice che espirando o i 
l'aria fa oscillare varie ling 
talliche le quali producono 
riali. 1 più complicati hanm 

Capi Presa. 

Cassa Cassa. 

Fond FondL 

Laslrén'nì . . . Lamineltt 
Linguèlti . . . Linguette 
Spirai .... Manticctt 

Fise', s. m. Fischio. Suono 
si fa còlla bocca ecc. Sii 
quella specie di fischio che 
serpente. 

Fiscal, s. m. Fiscale. 

Fiscalzar. alt. Fiscaleggiare, 
Cavar di bocca. 

Fis'cÉN, Fis'cÈTT. 8. m. Fischi 
gcr fischio. Zuffolotto struni 
ciullesco per fischiare. 

Fis'cÉTT OA coDÙR. T. di Cacc 
Sorla di fislierella per ucce 
tante il cantar de' chiurli • 
Ciurlare far il verso del ci 
Fis'ciàr. 

Fis*cÉTT DA MÈROJ. T. de' Ca 
colo. Fischio di ottone con 
mila il chioccolar delle mei 

Fls'cÉTT DEL TEATER. Fisch 

Fis'ciADA. s, f. Fischiata, Sib> 
FisciADòR. s. m. Fischiatore, 

tore. 
FisV.iAMÉNT. s. m. Fischiamene 
Fis'ciAR. alt. Fischiare, Siòi 
fiischi sibili. Si noli però 
lare è un fischiar più foi 
acuto. 
Fis'ciAR. alt. Far le fischi 
la baja. Schiamazzar dietr 
Dar l'urlo o lo strillo. 
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Eaere bioscio» Dicesi 
Qn voce che par che 

10 di denti. 

EL PIS*C1ÉTT DA CODUR. 

11 ciurlo col fischio o 
uccellare; e dicesi an- 

dei chiurli o assiuoli. 
àTEi. T. Furb. Rubare. 
f. Chioccertllaf V. Pi- 

« 

Ho9QÌo. Cohii che per 
Iti par che fischi piar- 

\tonùmia. Ària del viso 
delle qualità jinleriori 
1. Fisiognomia arte del 
le però stando alla etì- 
, si dovrebbe dire Fi- 

D. Fìsonotnista , Fisio- 
mante* Fisiononio co- 
iSegna la fìsiognoinonia. 
Follo, Spesso, Denso, 
propr. dicesi Uno stac' 
irboreto follo: un bro' 
vino denso: un popolo 

stereccio. Ostinato, ca- 
testa: testiero, ^teslae* 

DIL FISSAZIÒN. Pazzo 

z. Paga, Stipendio. Ri- 
ne non soffre divario. 
Hltire, Condensare, 
iello. Strumento com- 
pili anelli e d|un ar- 
o in essi ed altri ordi- 
liglianti per tener con- 
le parti di qualsivoglia 
:esi li chiamano Fiches 

are. V. Guardar fiss. 
litui. Cungegnatura di 
con snodatura in mez- 
, Tuno negli sportelli, 
ijo della finestra. 
re. Stabilire. 
ìstinarsi. Aver fermo, 
fissazione. Attenta ap- 
A mente 9 che talvolta 

« Pazzia di fissazione. 
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e dieesi di colui che è impazzato per 
effetto di fiera malinconia. 
FissAZiòif. 8. f. Ostinazione. Pertina- 

■ 

eia 9 mulaggine. 

Fissézza, add. Densezza, Densità» 

Fissù. 8. m. (dal Frane. Fichus) Scoi- 
lino. Specie di fazzoletto da collo, 
scempio, triangolare portato al collo 
dalle donne per oroamento. 11 Maga- 
lotti lo disse anche alla Frane. FisciCu 

FissùM. 8. m. Posatura, Residenza, Sus' 
sistenza. La feccia de* liquidi allorché 
cade al fondo dei vasi. 
tiBAR VIA EL FissùM. Disfeciave, 

FissuRA. 8. f. Fessura. Fenditura, fesso, 
crepatura, spaccatura, fendimento. - 
Spiraglio, Spiracolo, fessura per cui 
l'aria e il lume trapelano da una fi- 
nestra. Convento spazio o segno che 
rimane fra due cose commesse e le» 
gate insieme, come pietre, mattoni e 
simili. 

FissuRÉN NA. 8. f. FtssoHno, 

Fistola, s. f. Fistola. Piaga vecchia di 
difficil curaziooe, cavernosa e callosa. 
Le fistole diconsi ciedie od incompiute 
quando non hanno che un apertura, 
sono interne od esterne secondo che 
il loro orifizio comunica con una ca- 
vità sierosa o mucosa naturale, sono 
compiute quando hanno una cavità 
interna ed un esterna. Prendon an- 
che nome dalP ufficio cui servono. 

FiTT. s. ro. Afliito, Pigione, Locazione, 
Allogagiont. V. Fitlàr. 
FiTT. s. m. Contratto. La conven- 
zione che fauno gli artigiani di cajn- 
pagna per far detcriumate fatture, 
contro certa somma di grano. 
FiTT D* NA CA. Pigione. Prezzo che 
si paga per 1* uso d* un abitazione che 
non sia propria. 
FiTT vi «A TEHA TerroUco. Prezzo 
che- si paga pel godimento di terreni 
non suoi. 
FiTt d' na camra iiobiliada. Affitto. 
Dar A FITT. Affittare, Dare a fi^to. 
Allogare a fitto. Y. Fitlàr. 

In TEL FITT A NEGO TIMPESTA. Del fìtto 

non né beccan le passere, cioè non 
soggiace ai disastri delle caiiipai;nc. 
ToÈuR A FITT. Condurre a pigione e 
a fitto. 
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Fìtta, s. f. Pitia. Dolor pungcnU, io- 
leriuiltenU. 

Fitta. Qdd. Affittato, Appigionato, Ai' 
loffUlo. V. Fillàr. 

FoND FITTA, FOND SAssiNÀ. C/li affitta 
sfitta. Adagio che è di sovente giu- 
lìtilicato dalle arrischiale speculazioni 
degli imperiti iìtlajuoli. 

FiTTÀBLA. s. f. Fittaìuola, Affittuaria, 
Inquiiina ecc. Nei Dizionari italiani 
mancano poi.i corrispondenti de' no- 
stri Fittabléiì'na, Fittablòn'na , Fitta- 
ùlàzza e cosi pel genere mascolino. 
E siffatta mancanza si riscontra pure 
per infinite altre cose consimili, ne' 
quali i nomi positivi abbisognan d' es- 
ser modificati col diminutivo o vez- 
zeggiativo coir accrescitivo o col peg- 
giorativo. 

FiTTÀBOL. 8. m. T. d*Agi*, Filtajuoio, 
Fittuario. Colui che tiene le altrui 
pobsessioui a iitto facendole lavorare 
da' coloni. Affittajuoto chi coltiva lu 
terra di cui altri è proprietario e ne 
raccoglie 1 frutti, a condizioni stabili, 
e li soddisfa in danaro. V. Casant. 

FiTTAMÉNT. s. m. Affittaiuento. Allega- 
gione, Appigionamento. 

FiTTAMÈNT LONGU. Affìtto o luìigo tem- 
po. Aflìlto che eccede nove anni. 

FittaNza. Affittanza. Lo slesso che af- 
iillo o locazione. Vale anche Posses- 
sione. Fondo, Podere preso a lìtio. 

FiTTAR. alt. Appigionare , Affittare, Atto- 
gare. Ma appigionasi una casa siuo- 
bigliata; affittasi un appartamento for- 
nito; allogasi a' contadini un podere 
o a fitto od a mezzeria; affittare di- 
ce più propriamente de' poderi; ap- 
pigionare delle case. Locare è T. Leg. 
e vale dare a fitto o pigione mediante 
scrittura, un fondo o una casa. 
FiTTAR A FOÉUGU E FI AMA. Affittare a 
danno e pericoto. 

FiTTARÉzzA. s. f.' Fattoria. Tenuta di 
beni e poderi. Possessione affittata. 

FiTTòN. s. in. Broncone, Troncone, Fit- 
tone, Piandone. . Grosso ramo d'albe- 
ro piantalo per riparo di ripe lungo 
le tosse, i torrenti o altro. 

FiTTUARi. s. in. Pigionale, Colui che tiene 
in aflìlto le altrui case. V. Fittùbol e 
Locaziòn. 
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Film. b. m. Fiume. Adunanza 
di corso perenne. Dicesi fiun 
quando ha lo sbocco in mare 
me tributario quello che perd 
nome nell' unirsi ad un altro 
più fiumi che sboccano io ui 
diconsi confluenti. 

FlUM ch'uà SEKPBII ACQUA. Fi 

vo, perenne. 
FiuM d' rapén'na. Torrente. 

che subitamente e irapetuc 

cresce e scema , venendo d' ae 

vana. 
FiUM FOND d' lett. Fiumc ti 
FicM CROSS. Fiume grosso, 

d' acque. 
FitJM MAGHER. Fiumc sottile, 
FiiM zlX. Fiumc serrato. 
D' FiiTM. add. Fluviale, Fiu 
Gnir zo un FIUM. Menar ^ 

Crescere con impeto ia pien 

fiume. 

ImUOCCADURA d'un FIUM. Fot 

catara. Quella bocca ond'et 
mare i fiumi o altrove. 
Lett del fi uh. Alsifeo o 1 
fiume. 

Passar un ficm. Passare o 
un fiume. 
Pass del fium. Guado, 

FiuMÈTT. 8. m. Fiumetto, Fit 
Fiumicino, Fiumiciattolo. Pi 
me. 

FizÀN. 8 ro. T. Bot. AlchecìieìXi 
loncini, Vescicaria. Piccola 
che cresce comunemente n< 
coltivati. Racchiude nel suo t 
bacca grossa quanto una cil 
color rosso,, che credesi leg§ 
diuretica* È la Physalis a 
di Linn. 

Flacch. 8. m. T. Furb. Pasirat 
rojuolo, 

Flagell. s. m. Flagello, Eccid 
zio. Finimondo, Strage, Ro 
Sflagell. 

Flagellar, alt. Flagellare. Pc 
con flagello. 

Flagellaziòn. s. f. Flagellazione 
lamento. 

FlXn. s. m. (dal Frane. Flan] 
no? Sorta di bodioo o di tai 
SI fa di vari ingrcdicoti eoa 
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, patate ed altro, passale al co- 
I poscia ridona a forma di pa- 
t cotta a bagno maria. Forse 
li carne dirassi meglio Torti* 
wlpa battuta. Quello di patate 
Tortino di macco. Alcuni to- 
li dicono essere chiamalo an* 
mo da* cuochi Gor. 
s. f. Flanella, Fremila. Specie 
ina leggera tessuta di lana fina. 
. m. Flaccido. Floscio, languii 
Tvato, lloccido, moscio, vizzo. 

perduto la sua durezza. 
LR fUp. Amosciarc, Anioscire. 
' floscio. 

m. Flato. Vento che s* inge- 
)gli intestini. 

s. m. T. di Vet. V. Tir. In 

>r' I FLATI. Carminatis?o. Che 
I, che dissipa i flati. 

TÌSSA I FLATI. VcutOSO, FlatUOSO. 

xÌR I FLATI Fig. Venir in noju, 
in fastidio. Infastidire, anno- 
«ecare. 

R I FLATI. ' Carminare le ven- 
Risolvere le ventosità promo- 
rutti. 

DI FLATI. Mandare o Ribatter 
Trar rutti. Eruttare* Si dice 
jgiare del mandar fuori dalla 
vento con violenza e turba- 
dì stomaco. 

dd. m. Flattuoso, Dicesi di ci- 
nducoD flati. Svenevole, sazie' 
itucehevole , rincrescevole , di- 
a persona molesta o noiosa pel 
*e, pei suoi modi ecc. 
lA. Flatuosità, Ventosità. Aria 
a racchiusa nel corpo umano. 
co, rimedio contro i flati, 
ui. T. Mus. Flauto traverso 
;o. Noto strumento da flato che 
pone di quattro pezzi di legno 
iavi. Il primo dicesi Pezzo d' tm- 
ra, il secondo e terzo Pezzi 
il quarto Pezzo del piede. 
. s. m. T. degli Org. Fiuta ale- 
. Nome dì uno de* registri d' or- 
bitante la voce del flauto tra- 

OR DA FLiuT. Flautino, Flauti- 
•Datore di flauto. 
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Flactà. add. in. T. Mus. Flautato. Suoni 
flautati. Diconsi quelli che si produ- 
cono dagli strumenti da arco, somi- 
glianti al suono del flauto. 

Flauté». s. m. T. Mus. Flautino. Dimi- 
nutivo di flauto. Flagioletto T. d<*gli 
Org. Registro d' organo di canne d* a- 
nima. 

Flebòtox. 8. m. T. Med. Flebotomo, 
Flebotomista. Colui che pratica il sa- 
lasso, e che un teùapo erano per lo 
più ì barbieri. Ora si applica a colui 
che eseguisce le operazioni più umili 
della chirurgia. 

Flebotomìa, s. f. Flebotomìa. Incisione 
delle vene per cavarne sangue- 

Fléma. s. f. T. Med. Flemma. Fluido 
acqueo, insipido, che si estrae da 
molli corpi per distillazione. Si usa 
però il più spesso nel dialetto per 
Lentezza, Tardità, Pigrizia, ed an- 
che per Moderazione, Pazienza e si- 
mili. 
Aver fléxa. Aver flemma. Avere pa- 
zienza, solTerenza; usar moderazione» 
CoiN FLÈMA. Con flemma. Adagio: bel 
bello. 

Flemàticu. add, Fleminatico. Che abbonda 
di flemma. Fig. Paziente, Sofferente, 
ed anche sost. Santugio. 

Flemòn. s. m. T. Med. Flemmone. Tu- 
more infiammatorio , duro, accompa- 
gnalo da rossore, da dolore e pulsa- 
zione. 

Flìpp. Filippo. Nomo personale. 

Flìpp. s. m. Scudo. Moneta cosi chia- 
mata da Filippo di Borbone che la 
fece battere nel 1751 in si limitata 
quantità da essere oggi assai rara. 

Flìppa. 8. f. Paraninfo, Prònuba. La 
promovitrice d' un maritaggio, o quel- 
la che conduce la sposa all'altare. 
Vale anche Comare. 

Flonflòn. 6. m. Lettone. Dicesi chi nel 
muoversi è lento più per volontaria 
che per forzala indisposizione. 

Flora, s. f. Flora. Opera destinata a 
far conoscere le piante di un dato 
paese. E anche nome di divinila pa- 
gana. 

Esser in flora. Essere in fiore. Es- 
sere in ottimo slato di fortuna o di 
salute. 
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Florì5z. s. m. Folasu, Tela di seta nota. 
V. Fulàr. 

Floss. add. m. Fiottio. V. Sfloss. 

Flossflora. s. f. T. BoU Flosside caf' 
nicina> Piatila origioaria deirAaieri- 
ca, che fiorisce alta mela deireslale 
e che coltivasi ne* giardini per la bel- 
lezza de* suoi fiori panocchiati con 
corolla color di porpora violetto. *É 
delta da Linu. Fiox pam'culala, 

Flota. s. f. T. di -Mar. Fhila. Quantità 
di navi per lo più da guerra che bat- 
tono il mare sotto il medesimo co- 
mando. Quando il numero delle qavi 
da guerra è minore di 27 non dicesi 
più Flotta ma Squadra. Armata vale 
propr. quantità di navi guernile d* uo- 
mini e d* armi e apparecchiate alla 
guerra. 
Flotta, s. f. Fig. Frotta^ Flotta. 
Moltitudine. 

Flotìlia s. f. Flottiglia. Piccola flotta. 
Convoglio piccola squadra armala che 
è scorta e difesa alle navi raercanlili. 

Flcs e Fluss. s. m. T. Med. Flusso, 
Dissenteria^ Mal di potidi. Flusso di 
ventre sanguinoso e doloroso. Liente- 
ria flusso per cui passano non dige- 
rì li i cibi dallo stomaco e dagli inte- 
stini. 
Fluss* 8. m. Flusso, Moto naturale 
delle acque del mare verso terra,' 
che quando si ritirano diccsi Reflus- 
so, cosi per simil. dicesl Flusso e ri- 
flusso di ogni movimento che vada 
e. torni. 
Fluss. s. m. T. de' Bigalt.. Flusso. Scio- 
glimcnlo di ventre al quale vunno 
soggetti i bachi da scia nutriti con 
foglia troppo umida. 
Fluss. s. m. T. di Vet. Scolmatura,' 
Flusso escrezione di materie bianche, 
quasi chilose, che talora patisce il 
cavallo, che somiglia alla passione ce- 
liaca dei med. 
Fluss dil j*orècci. T. di Vet. Calar- 
ro auricolare del cane. ( otliCe ) Bere- 
zionc di odore spiacevole fatta dalla 
mucosa che veste la cavità deli* orecchio 
del cane, e che finisce spesso per far 
ammalare Tosso. 

Fluss e rifluss. Flusso e riflusso. 
Continuo movimento a andirivieni. I 
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Flcssiòh. t. f. T. Med. Gongoi 
V enfialo che .\ieoe ia una 
duolo di denti, <i nella {ola | 
od altra malallia. Flussùnu 
di sangue verso una parte < 
per irritazioae« 
Fluta. s. f. Flauto traocr^iere. 

Fluta. s. f. T. degli Org. f 
gistro d'organo di canne 
aperto di cuattro piedi che 
unissono al principale. 

Gran fluta T. degli Org. 
Registro d'organo di canne 
aperto di due piedi che si 
fiuta d* unissono al prindp 
masi Como se è fallo largo 
mila. 
Fluti. s. f pi. Fig. Gambe n 
che i francesi le dicono oc 
senso Fiates. 
Fnestra» s. f. Fifiesira. Apei 
lo più quadrangolare fatta 
di una casa per dar lume 
interne. Le sue parli sono: 

Lusa Apertura. 

Parapelt. . • • Parapetti 

Pian Dawtnzai 

Spali . . . . . Stipiti., 
Squarz . • • • Stronèbalì 
Voltcn .... Arehitra^ 

Fnest&a. 8. f. Imposta, Fi 
vetriata. Intelajatura di lem 
vetri per uso di chiuder ni 
sono di due sorta, cioè: 

Fnestra bolgnesa* Finestt 
posta ingangherata. Antica 
imposta i cui sportelli sodo 
da arpioni ingessali, i veli 
caslrali in piombi, e sono ' 
ternamente con- scuri relli ' 
della. 

Fnestra franzésa. Finestn 
ta. Sorta di finestra o imposi 
de uso ne* palazzi e gran 
menti. Si compone di , 
Crislài .... Cristalli. 

Fissi Mastietti 

Monlan .... Regolo di 
Montan care • . Regolo d' 

ra» 
Pliboà . • • • BaccìietH 
Sgozz .... Gocciolai 
Spagnolétta. . • Spagnole 
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• • • Telaio» 

fond . Regoli da piede. 
luna . Begoli da capo. 

• • . Imposte, 

CON LA ivLADk. Finestra fbr» 

:ox Li RAMADA. Finèstra re- 

on l' impàhada. Finestra tm* 
Ibiusura di pauDoiino o me- 
ta. 

éifTA. Finestra cieca o finta» 

turata dipinta a iiniiazione 

per simmettria architetto- 

iNTREGA. Finestra a terraZ" 

ia le cui imposte scendono 

fvimento e non ha parapct- 

iinaie. 

3VALA. V. Occ d' pavòn. 

$daA AL TÈcc. Finestra so- 

Abbaino. V. Losròn. 

per sinil. Piccola apertura, 

FlfESTRA CB' la PASSA. i4m- 

? io lego. Detto ironico per 
ta a contare qualche gran 
con iperboli strepitose. 
A FNESTRA. Affacciarsi alla 
'arsi alla finestra, 
rif ESTRI. Fincstrato. 
A FNÈSTRA. Starsi alla fine* 
l. Stare alle vedette o in 
>tar attendendo con atten- 
dato evento. 

'iva pmèstra. Accecare una 
turarla. 

'iCA FINESTRA E ARTIR t'N t»0!\- 

tre un chiodo £ piantare 
chia. Disfarsi di piccol dc- 
ne un maggiore. 
. f. T. de* Fond. Schizza- 

o condotto che è nelle for- 
fondere metalli, sopra la 
I, e per la quale esce In 
nde portarsi nel forno del 

fonderlo. 

m. Finestrino. Finestrello, 
o. 

F^BSiaéTTA. s. f. Finestret' 
*elia , fincstruzza. Piccola fi- 

. m. Finestrone. Finestra 
. Luaettòn e Vederiàda. 
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Fui. add. Terminato^ Compiuto. Fig. 
Accorto^ Sagace, cioè Spertissimo del- 
le cose. Trascorso dìcesi il tempo con- 
siderato ne* periodi già compiuti. 
Ffiì. add. m. Sfinito, Lasso, Spos' 
salo. 
¥m DA LA FADiGA* Trafelato. Quasi 
venuto meno dalla soverchia fatica. 
La n*£ ancora fnioa. È non è ancO' 
ra andato a letto, chi ha da avere 
la mala notte. Prov. che è un pro- 
nosticare altrui male. 

Fkìl. s. m. Fenile, Fienile, e con voce 
moderna, Fienaja. Luogo ove si tie- 
ne il fieno. 

Pnilàzz. s. m. Fenile scomposto, rovi' 
noso, disordinato. 

Fnilétt. s. m. Piccolo fenile. 

Fnilòn. s, m. Fienile grande. 

F«iR. att. Ultimare, Compiere, Finire, 
Terminare: ma ultimare dicesi per 
r ordinario di affari. Terminare dì 
cose materiali, e finire di astratte, 
finire in modo che nulla più vi man- 
chi. (Tomm. ). 
Fkir. Fig. fjcssare. Desistere, Ri fi' 
fiore. Finir d'operare. 
FifiR. att. T. de* Tini. Dar l' ultimo 
bagno o V ultima mano. Terminar di 
colorare o d* infondere nel colore i 
panni o drappi. 
Fnir. per Piacere, Aggradire. 
Fnir la hocca. Sconocchiare. Filare 
tutto il pennecchio. 
Fnir malament. Venire a mal fine. 
Fmr von. Finire, Uccidere uno. 
An fnir mai Non ristare. Non ri- 
finire. 

Fnirla. Finirla, Venir a un termine. 
Farla finita. 

Fnocc. s. m. T. Boi. Finochio dolce. V. 
Scartocccn. 

Fnoccén'na. 8. f. T. Bot. Finocchio forte. 
PlaAta che somiglia il finocchio del 
cui seme odoroso si fa uso come di 
condimento in alcune vivande. È il 
Foenicutum o/ficinale Bertol. 

Fnociara. s. f. Fitiocchieto. Luogo pian- 
tato di (inocchi. 

FopR\. add. m. Foderato, Soppannato, 
Intelucriato. V. Fodràr. 

FodrXr att. Foderare, Soppannare. Rin- 
forzare od ornare un abito con fode- 
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ra soppanno. Intelvcciart forlinrare 
alcuna parie di una \e5lc con (ciuc- 
ce poste nell"' interiore tra la fodera 
e il panno. 
FountN. 6. ra. T. de' Calzol. Formoiìzc. 
Strisce d* alluda o di bazzana che 
girano attorno attorno alJQ scarpa per 
tortezza della snilcttatura. 
FoDRÈri^NA. 8. f. Foderetta, Fodera leg- 
giere. 

FooRÉN*5A. s. f. T. de' Carrozz. Fondo 
della cassa. Contrasse, Asse che ser- 
re conne di fodera interiore alla pianta 
della cassa delle carrozze. 

Fodrén'na. 8. f. T. de* Legn. Anima, 
Fondo, V. Panò. 

FoDRÉif'NA DEL coFFER. T. de' Carrozz. 
Culatta. La parte inferiore di dietro 
della cassa di una carrozza. 

FodrÉìN'na del FiANcn. T. de' Carrozz. 
Fondo di fiancata* Le parti laterali 
interne della cassa delle carrozze. 

Fodrén'na dla P0RTéN*NA. T. de' Car- 
rozz Fondo dì sportello, lì contrasse 
dello sportello. 

Fodrén'na del scniNAL. T. de' Car- 
rozz. Dossale Fondo di sopra. La 
parte superiore del di dietro della 
cassa della carrozza. 
Fodrètta. 8. f. Federa, Sopr8cx)perta di 
pannolino drappo die 8Ì pone ai 
guanciali. Infederare vale rivestire i 
guanciali, ri|K)r le federe. Sfederare 
l<»v;ir le federe dai guanciali. Fed<?- 
reka piccola federa pe' guancialetti 
da* bambini. 

I^ARÈn LA BEATA FODRÉTTA. Far la 

Maria. Far la quiclina: fingere sem- 
plicità e devozione. 
FoDRiGA DA PANùciA. Federica da Panoc- 
chia,^ Titolo di un lunario parmigia- 
no che publicasi ogni anno in dia- 
letto, preceduto da un dialogo per 
lo più satirico. Credo che la prima 
volta che vide la luce questo lunario 
fosse nel 1707 molti anni dopo il 
Cazzaball. Questo fu invenzione di un 
1). Innocenzo Sacchi, L'altra imita- 
ziofuj (li Vi Ito S. Pizzi. 

TooRiGA. t'ig. Defanacciu Diersi di 
donna vecchia, bruita e ridicola tale 
figurandosi la Federica da Panoccliia 
sopra i suoi lunari. V. sopra. 
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FoÈTT. s. ro. (dal fr. Foaet] 
Frustino (T. Fior.)- Sorla 
scio coperto di strisce di p( 
eia te a scacchi o a spina 
•manico impiombato e colla 
mala di frustino (battuda) 
usano i cavalieri per sferzar 

FoÈTT* 8. m. Sbattiioja, ì 
serve a dimenare od agitai 
na allorché si fa la panoa 
FoÈi-DER. s. m. Fodero, Guai 
dero ò quello della spad 
quel fodero ove si tiene \ 
simile. Guainaro, Gua 
bricatore di foderi e guaine. 
FoÈUDRA. 8. f. Fodera, Ciò ci 
pera per foderar gli abilL 
la parte della fodera che 
petto e la vita, e che può 
dere anco l'imbottito. Telu 
ogni pezzo di tela o simile 
a fortificare qualche parte dì 

FoÉUDRA. 8. f. Costanzina. 
tela ordinaria ad uso di i 
le vesti. 

FoÈUDRA. 8. f. T. de' Calzol. 
Fascinola, Quella strìscia d' 
cui i calzolai soppannano in 
interiore de' quartieri delk 

FoÈUDRA. 8. f. T. de' Capi 
Carta colorala o seta * con 
pre interoainenta la forou 
peilo. 

FoÈUDRA. s. f. T. de* Dra| 
ciò. Quella tela per lo più 
cotone della quale fannosi 
sacconi, materassi e capezz 

FoÈUDRA. 6. f. T. de' Lej 
L'asse dt dietro di un ai 
un canterano e sini. 

FoÈUDRA. s. f. T. de' Libr 
Quella parte del foglio così 
SI colla internamente alla 
un libro. V. Riguard. 

FoÈUDRA. s. f T. de* Stagn 
L'imina di piombo che ser 
re l'ossature d*un abbair 
pedirc che il legname re 
alln pìofjgia e marcisca. 

FoÈUDRA. s. f. T, de' Taro< 
C<»sì dicesi queir asse dì bf 
(piale stanno incise a rìlici 
re del dosso delle carie da 
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>IL MATARASS. GuBciù. V in- 

traliccio delle materasse, 
anche a quella del saccone 
Lzaic, ma quella del guan- 

• Fuoco. Dalla voce greca 
o^ derivano le voci italin- 
;uenti; Pirofobia avvei*sio- 
>; Pirofori quelle prepara- 
che le quali ali* aria hanno 
à di accendersi; Pirologia 
ri fuoco; Pirolieo add. di 
to che ha la virtù di al>- 

Piroiecnìa arte di adope- 
o ; Pirogenesi la produzione 

m. T. di Fcrr. Poffa. Buca 

del fucinale, fonda crrca 

, nella quale si strugge il 

operto di carboni, sui quali 

^llo. 

. m. Fig. Foga, Impeto, 
Furia e sim. V. il frasario 

;. m. T. de' Vin. Fuoco. 
vino che comincia a pren- 
iDta. V. Pònta. 
«^ig. Casa, Famiglia. 
)cr Incendio. 

CAGG. T. de' Cac. Fuoco 
diccsi quella ilammala hre- 
ì si forma il caglio nel cac- 

FOHVAJ. T. de' Cac. Fuoco 
o intenso e continualo col 
joce la pasta del cacio nei 

LCGHER. Fuoco vis?o, Buon 

MEZZ CAMÉN. Fuoco da gaw 
co grosso risultante da mol- 
mmonlichintc nel focolare. 
RTiFiziAL. Fwofo artificialo. 
, Fuoco che con artifizio si 
calersene in occasione di 
notturni. Fuoco mulo fuoco 
che non ìscoppiella. 
n' PURGA BEN. T. dì Vel. 

• purga. Diersi di quella 
ne piuttosto abbondante che 

i*>ipplicazionc del fuoco. 

k CA DAL DIAVOL. FomuCC 
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Foèucn D*ARLiCHÉ7C. Legnc a contro^ 
verso? Cosi dicesi quando si pongono 
sul focolare le legne grosse sotto le 
minute e rendesi cosi quasi impossi- 
bile lo accenderle. 

FoÈUGH DEii BÉNGÀL. T. di Pirot. Ftam- 
medel Bengal. Composizione pirotecni- 
ca che si usa ne* teatri per produrre 
una luce vivissima color di porpora. 

FoÉtGH D*ERBA. T. di Vet. Fuoco 
d' erba. Tumoretti numerosi che com- 
pajono improvvisamente in primavera 
sulla cute di diversi cavalli e buoi. 

FoÈOGH D* NA iiÉNTA. T. degli Occh. 
Fuoco. L'unione de* raggi refratti 
dalle lenti di vetro. 

FOÉUGH D* PAJA, DE STOPPA CCC. /Vo- 

raglia. Quella fiamma che esce dal 
fuoco di paglia, stoppa, lino e simili. 
Fuoco di paglia si dice di cosa che 
duri poco* 

FoÈUGH D* SAN BARTLAMÈ. FuOCO bc* 

nedello. Fuoco che si distribuisce il 
giorno di San Bartolommeo in me- 
moria dell* incendio che scoppiò in 
Parma nel iìoO dal quale non an- 
dò illesa che la chiesa di detto santo. 

FoÈUGH D* SANI* ANTOM. T. Mcd. FuOCO 

sacro, detto anche Fuoco di S. An- 
Ionio. Sorta di erpete che risulla da 
una zona di vescichette che per lo 
più occupano solo una metà del corpo. 

FoÈUGH D* SANT* ANTOM. T. di Vet. 

Risipole cangrcìwse. Fuoco sacro o 
Fuoco di S. Antonio, Mal rosso ecc. 
É un esatcma che si sviluppa sulla 
pelle del porco e delle pecore e fa 
. perire la maggior parte degli animali, 
terminando in cangrena. 

FoÈUGH D* SANT*ÈI.EII. FtiOfO cfl S. 

Fimo di Santcrmo, Carpo Santo o 
di San Nicola. Specie di fuoco for- 
mato dalle esalazioni sulfuree che s* in- 
nalzano dal mare in tempo ^ tem^ 
pesta. 

FoÈUGH FORT. T. de' DistiL Fuoco di 
liane. Fuoco gagliardissima che si fa 
sotto il limbicco per avere un miglior 
alcool. 

FoÈUGH MATT. Fuoco fatuo. Così so- 
gliono chiamarlo i nostri contadini 
clie abitano presso i luoghi paludosi 
0V8 svilluppasi quella fiammella. 



FoèiGH MOBT. T. di VeL Fuoco morto. 
Cosi cbiamasi un irritazione prodotta 
con qualche sostanza terapeutica atta 
a produrre )a rivulzione in grado mi- 
nore della cauterizzazione col fuoco. 

FoÈUGn SAGHEA SACHER. V. Foèugb 

d* saut Antoni. 

FoÉUGH SALVATEGH. Serpigine, Fuoco 
ialvalico. Macchia o infiammazione 
drlln pelle che va serpeggiando. 

FoEUGH ZAMBXTf. LcQuo luctdo o me- 
glio Quercia fracida. Legno putre- 
fatto che risplende ali* oscuro in forza 
di una fosforescenzt prodotta dall'a- 
zion chimica dell* ossigeno dell* aria 
sui sali contenuti dal legno putrido. 

A FOÉuGiR E FiÀMA. A quolunque danno 
e pericolo, o come dicono i legisti, 
a fuoco e fiamma. 

Armòr del FOÉucn. Rugghio. Dicesi 
Cigolare a quel rumore che fa il tizzo 
verde soffiando allorché bruecia. 

AVF.HGU SERPER EL FOÉUGH AL CVL. 

Essere un caca/retta. Essere sempre 
in gran fretta. 

BUTTARS IN TEL FOÉUGH PER VOIf. SfO- 

rarsi per alcuno. Essergli devotissimo, 
amicissimo. 

Chi n' sa far foèugu an sa far ca. 
Chi vuol conoscere un dappoco, gli 
faccia accendere lume o fuoco. Ada- 
gio spesso veritiero. 

Color d' foécgh. Affocato. 

Dar el foèlgh* Dar il fuoco. Cau- 
terizzare. 

Dar el foéigh. T. Chir. Incendere. 
Curnre col fuoco. 

Dar foèlgh. Incendiare, Abbrucciare-. 

\y FOÉUGH. Subilo, Bizzarro, cioè 
Impetuoso. Facile ali* ira, Stizzoso, 
Adiroso. 

Dma>'dar se al FOÉUGH SCOTTA. Do- 
mandare se San Cristoforo era nano. 
( Serdonatl prov. ) Chieder ragione 
(li cose chiarissime da se. 

DOV* É STA DEL FOÈUGH A GH* È SE1IPER 

DLA zÉNDRA. l'ig. L' amor vecchio non 
invieta. 

BssER l^* t' EL FOÉUGH. Esscrc sulla 
sveglia. Star sulla corda. Essere io 
pena. 

Far del foèugh. Far un focone. Porre 
molla legna al fuoco stuzzicandola e 



ro 

alimentando la fiamoNi eoi 
. per averne bragia in coppia 
cita mente. 

Far fòédgb. Far fkoeo. J 
fuoco. Fig. Promovere^ /niiili 
gare ecc. 

Far FOÉUGH. T. Mil. Spara\ 
fuoco. Dicesi delle artiglierie 
altre armi da guerra. Sfàvilii 
dicesi di quelle scintille che 
dono per 1* attrito di corpi 
silicei. 

Metter del foéugh. Pùna\ 
Fig. dare occasione a risse. 

Quattàr el foéugh. Velare 
Coprir le brace con piccol f 
cenere per conservarlo. 

Star sexper a cavall al 
Covar la cenere. Starsi contin 
al fuoco. 

ToÉUR foéugh. Pigliar fuoco, 
dersi, e fig. Adirarsi, Eni 
collera. 
FoÉuj. s. m. Foglio, 

FoÉuj. s. m. Foglietto, C 
Foglio d* avvisi o novità. 

FoÉuj AVÉRT. Foglio disteso, 

FoÉuj D* argetit d' or. Fogi 
glia. L* argento. Toro e gli s 
talli ridotti a forma e sottigl 
foglio di carta. 

FoÉUJ D* CARTI DA ZUGAR. • 

Quel foglio sul quale sono i 
le figure o le cartine delie i 
giuoco. 

FoÉUJ DB STAMPA* Foglio di 
Quello che poi gli stampatori 
in oltBvo, in quarto ecc. sei 
formalo o sesto che debbe ; 
libro. Le sue parti sono: 
La bianca . . . Carta bian 
La vòlta. . . . Carta volta 

razione. 

FoÉUJ D* iNGANN. Inganno. F 
nico sul quale sono disegnati 
pressi altri fogli in disordine 
sugli altri come se vi fosserc 
a caso. 

FoÉUJ D* UN PARAVÉiXT. QuQC 

paravento a tibriceino. Cosi 
Frane. Ital. Ciascuno dei ti 
mastiettati insieme e coperti 
formano il paravento. 
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PI6À. Foglio ripiegato, 
m. Duerno, T. degli Staiop. 
Due fogli. 

B EL Foéuj. Sconciare la bai- 
jastare uo negozio, 
f. T. Boi. Foglia. Quelk e- 
le membranosa delle piante, 
serve per attrarre dall' at- 
una parte delle sostanze nu- 
e tramandarne altre superflue, 
ci danno diversi aggiunti alle 
che mancano la più parte nel 
La più parte delle foglie hanno : 

• • • • Lamina. 

• . • . Costole. 

. • . • Picciuolo, 
dicesì quel cioccbetto dì foglie 
) il germe, ossia il piccolo rami- 
quale sono attaccate. Da Fron- 
e Frondeggiare, Frondire pre- 
ndi. Infrondarsi divenir fron- 
rondare levar le frondi. Fron- 
!« coperto di frondi. 
. s. f. Lamina o Lombo, Quella 
;ila foglia che si compone de* 
i che a foggia di vete conten- 

tessuto cellulare della foglia, 
le più propriamente detto Pa- 
a. 

. s. f. T. de* Bac. Foglia. Quel- 
Qori gelsi, della quale si nu- 
i bachi da seta. 
. 8. f. T. de* Gìoj. Specchietto. 

di vetro cristallino tutto da 
ida, che si mette nel fondo 
istone di una gioja, la quale 
erchia sottigliezza non possa 

alla tinta. 

. 8. f. Foglietta. V. Fojètta. 
. Fig. Mantello. 

A coéuR. Foglia cuoriforme. 

oh' vanza al bechi. Fogliazza, 
foglia che avanza o è avan- 
bachi. 

DEL FIOR. Petalo. La foglia 
el fiore. Quella foglia che na- 
vicina al fiore dicesi foglia 
t e se per la sua consistenza 

è diversa dalle altre, chiamasi 

DEL picoLL. Stipula, La foglia 
ze alla base de* picciuoli. 
D* FÉLSA o d' palma. Fronda. 
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La foglia delie felci o delle palme € 
cubi quella della canna, delle biade csiin. 

FoÉujA DiNTADA. Foglia serrata, se- 
gheitata, 

FoEUJA D*OR, D*ARGENT. Foglia, S/b- 
Iflia, V. Foèuj d*or. 

Foéuj A d* p a viròsi. Stianee, Sala. 

FoÈLJA d* seda T. Bot. Frba luna' 
ria. Medaglia di Pindo, Pianta colti- 
vata ne' giardini per la bellezza e 
singolarità de* suoi fiori porporini, e 
de* suoi frutti. É la Lunaria biennis 
Moench. 

Foèuja d*un specc*. Foglia, Quello 
stagno mescolato con argento vivo, 
che si pon dietro le spere di vetro 
perchè rendano gli oggetti che loro 
si presentano. 

Foèuja d' vida. Pampino, Pampano. 
Foglia della vite. 

Foèuja pr* il besti. Brocca. La foglia 
che si va levando dagli alberi per 
darla in pasto al bestiame. 

Foèuja riscaldada. T. de* Bigatt. 
Foglia fermentata. 

Foèuja rotta. T. de* Tabac. Foglia 
da farina, 

Foèuja senza picòll. Foglia sessile. 

Foèuja skèstga. Foglia arancina o 
dimestica. 

Foèuja staizzada. Foglia laciniata o 
laciniosa. Foglia tagliuzzata natural- 
mente nelle parti estreme. V. Foèuji. 

Al tehp dla foèuja. Alla sfronda' 
tura dei gelsi, cioè al tempo dello 
sfrondare o brucare i gelsi. 

An s* moèuva foèuja cue Dio an voè- 
UJA. Non si muove foglia che Dio 
non voglia. Proverbio che denota tutto 
essere permissione di Dio. 

Far la foèuja. Sfogliare, Far la 
frasca. Levar le foglie Sfrondare. Per 
metafora Gaìizare, Amoreggiare, Far 
air amore. 

Magnar la foèuja. Figurat. Intendere 
il tedesco o il latino. Aver inteso do- 
v' altri vuol cogliere col su» discorso: 
aver compreso il gergo del compagno. 
Saper V affare, Ammascare il discorso. 
Conoscer la ragia. Essersi accorto di 
qualche trama o raggiro segreto. 

Tehsiar che *na foèuja. Tremar cO" 
me una veirice. V. Termar. 

li 
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FoÉuji. s. f. pi. Foglie, Nome plurale 
delle foglie che meglio dicesi Faglia- 
me se si intende parlare di qua mi là 
di foglie. 

FoÈuji. s« f. pi. T. d*Arcb. Foglie. 
Ornumento arcbitcllonico ligurantc fo- 
glie diverse. 
FoÈuji d' auticiocch. Foglie. Cosi di- 
consi quelle che crescono lungo il 
guuibo come le allre che compongono 
il fiore, ossia la boccia, delle quali 
mangiasi, la base. Qucsle però dicon- 
si più propr. Squame. 
Far il foélji. Frugare. V. Rugar 
adoss. 

Mèttr il FOÈUJI. Infognarsi, Fron- 
deggiare, Fronzire. 
Primi foèuji. Foglie seminali. Quelle 
collocale al di soUo della piumeK^ 
cbe si sviluppa dal seroe quando per 
mezzo della germinazione vengono alla 
• luce^ prima diconsi Coiiledoni. 
FocuRA. avv. Fuora, Fuori. Contrario 
di entro. 
FoÈURA. m. imp. Fuor bruchi, jcioè 
andalc, partitevi dì qui. 

FoÈURA. Via/ Escine/ Dalla fuori/ 
Modo di eccitar uno a dire una 
cosa. 

FoÈURA o FoÈURA CHE. Fuort , Fuora, 
Fuor solamente, Sen non che. Salvo 
che. Eccello che e simili. 
FoÈURA d' età. T. di Vet. Fuori d' età. 
Dicevasi per io addietro e si conti- 
nua a dire dal volgo anche atlual- 
mente quel cavallo che ha compiuti 
gli otto anni. 

FoÈURA D* HOLUD. Smodatamente. Fuor 
di modo, di maniera, di misura. 
FoÈURA VIA. T. di Giuoc. Fuori seme. 
Dicesi del giuocare un trionfo altro 
da quello del seme giuocato. 

Andar foèura. T. di Ciuoc. Guada- 
gnar la partita. Vincere il giuoco. 
Aver foèura. Ejisere in éisimborso. 
Aver anlicipala una somma. £ ilg. 
in modo basso Avere alle carte qua- 
rantotto. Non fare atcuu caso di uno. 
Ciana RES foèura. Accusar la vincita. 
Dar foèura. Scoprirsi. Venir in chia- 
ro: venir in luèe. Vale anche Accu- 
sare, Denunziare e nelle arti usasi 
per Distribuire il lavoro. 
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Dar foèlra el kal. Dar i 
Venir in pelle o alla cute» I 
male quando manda alla ci 
terna malignità. 

Dar in foèura. Uscire in fuo 
lare dicesi di cosa che spor 
la parte esteriore. 

El de d* foèura. L' esterio 
sterno. 

Far foèura. T. Furb. Dar d 
Far vento. Rubare. 

Métter foèura. Mettere in 
Dar fuori. Si usa pure per S 
Sborsare ed anche per Liben 
libero. Francare uno dal car< 

DENTER O foèura. O COppC 

tetto, bere o affogare. Veni 
che conclusione. 



Portarla foèura. Camparla 
parla Per esempio: 

S'a port foèura costa. Si 
questa. 

Saltar foèura. Fare di secco 
Fai* chechesia inaspet tal amen 

Star d* foèura. Andar d' 
Stare di fuori. Andare di fuo 
andare fuori delia città o de 
murala, in campagna. 

ToLCR FOÈURA voN. Riconosc 
ignorante o credanole, Facil* 
sere ingannato. ( Pezz. ) 

Toi-URES FOÈURA. Togliersi di 
d* impaccio. Uscir d' intrigo. 

VoN de d' foèura o d' c 
Forese. Che sta fuori della cil 
tadino. 
Foga. add. m. Affogato, Soffo 
noli però che si resta affogati 
equa e soffogato da un capes 

Foga. adii. m. Infocalo, Affo 
affocato vale che ha toccalo 
e ne serba le impronte, infoi 
è rovente, penetrato dai fuc 
vale Focoso , uomo ardente di 
di ira. Riscaldalo, Scarmana 
felante per eccessiva ansia < 
damento. 
Fogada s. f. T. di Vel. Bozza 
gainento delle glandule comp 
la diramazione della mascell 
riore del porco, con tensione 
e dolore. Dicesi Difìeritide o 
cotennosa una malattia infiali 
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LUcca il principio dell'esofago del 
, e dicesi Panico la malatlia dei 
consìstente in alcuni globettì 
che principiano dal manifestarsi 
lìngua. 

It. Affogare, Soffogare V. Foga. 
R. alt. Infuocare. V. Dar foèugb, 
èogh. 

s. f. T. de' Bare. Focone, Luo- 
ive ne' navicelli del Po si ac- 
il fuoco ad un bisogno, 
n. p. Affogarsi, Annegarsi, V. 

5. 

as IN t' un biccièr d' acqua. Prov. 
rsì in un bicchier d'acqua, 
ìpare ne' ragnateli. Morir di 
in un forno di schiacciatine. 

5. m. Focherello, Focolino. Pic- 
>co. 

A. s. f. T. de' Cuoj. Truogolo. 
daja in cui si fa scaldare l'a- 
alluminata ed il sego per Iq 
del sugallo. 

ìn'na. s. f. T. de* Conc. Bra- 
Quella che serve per far assor- 
ìe pelli le untuosità che si ap- 
loro per confettarle, 
add. Focoso, Infocato, Affocato. 
5à. 

6. m. Focherello. 

TT. s. ni. Fuochi artipziati o la- 
Fuochi che con artifizio si la- 
per valersene in festa. I fuo* 

irtifizio più conosciuti sono: 

i . . . • Gazzarre. 
.... Bombe d'artifizio. 

i romani . Candele romane. 

loèuli . p Castagnuole. 

:cli . • . Salterelli. 

I del Bengal Fuochi del Bengala, 

i . . . . Getti, Cascate. 

li . • . Girandole. 

Ilòti . . . Lumini. 

ì. . . . Spirali. 
. . , , Lance. 

• • . . Ali di mulino. 
tt . • . Scoppietti. 

• . . . Tramfigurazioni. 
. . . . Piogge. 

• . . . Razzi. 

I corda. . Colombine, 
)n . . . Serpi, 
m • • . stette. 
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Sói Soli. 

Tavèlì .... Nastri artifiziati, 
Vintai .... Getti sparti. 

FoGHiNÉN. s. m. Focìierellino. Piccolo fo- 
cbereilo. 

Fochista, s. m. Razzajo, L'artefice che 
lavora di fuochi artifiziati. Le opera- 
zioni , gli strumenti e le cose attinenti 
al Razzajo sono: 

OPERAZIONI. 



Carcar la compo- 
sìziòn .... 

Far i foéugh . . 

Incoiar ì scartocc'. 

Ligar i pezz . . 

Masnar la compo- 
siziòn .... 

Rodlar i scartocc". 



Batter la carica. 
Comporre i fuochi. 
Incollare i gusci. 
Strozzare i gusci. 

Macinare la polvere 
Formare t gusci. 



STRUMENTI. 



Cucciar • 
Formi . 
Lcsnott . 
Lorètt . 
Masucn . 
Mazzoèul 
Sforzén . 
Tavla. . 
Tumbòr . 
Tonajén • 



. Colino. 

, Forme. 

. Punteruolo. 

. Imbuto da polvere. 

• Macinello. 
. Maglietta. 

• Sferzino. 
, Banco. 

. Stacci, 

• Strozzatojo. 



COSE ATTINENTI. 



Antimoni 
Aparécc'. 
Canfora • 
Carbon . 
Fogbètt . 
Guardia . 
Guarnitura 
Limadura 
Micci . • 
Polvra . 
Polvra dora 
Polvrèn . 
Sabbia . 
Sai • . 
Scartocc' 
Verdramm 



. Antimonio. 

. Apparecchio. 

. Canfora. 

, Carbone, 

. Fuochi artifiziati. 

. Berretto. 

. Guarnitura, 

. Limature. 

■. Lucignoli. 

. Polvere artifiziata, 

. Sabbia gialla. 

, Caccia, 

. Argilla. 

. Sale comune. 

. Gusci. 

. Verderame. 



Fochista. Fuochista. T. Mil. Soldato 
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che fabrica fuochi di arlifizio per uio 
di guerra. 
FoGLÀN. s. m. T. de' SaliD. Cuocitore. 
Colui che assiste alle caldaje per la 
cotlura del sale. 
FoglXr. s. m. Focolare, Luogo sotto il 
cammino dove si fa fuoco. 

FoglIr, per dir ca, famìa. Focolare 
per dir casa, famiglia; ma si usa so- 
lo nel numero del più. 

Foglàr dla fornasa. T. de* Vetr. 
Tizzonajo Luogo dove si tiene il 
fuoco nelle fornaci da vetro. 
Fògk. 8. m. Gitolo, Cecino. Y. Fognén. 

Fògn. 6. m. Bazzicatura, Miacea, 
Masierizziuola. In certa quantità dar- 
palile. Ciabatteria, Coserelle di poco 
pregio. 

Fògn o imbroj. Cabala, Raggiro, 
Intrigo» Negozio non ben chiaro. Vt- 
luppo, coserella pieghevole ravvolta 
sopra di sé disordinatamente. 

Fògn dil dònni. Menstruo. Mestruo, 
Mese, Purga. 
FoGNAMÈNT. s. m. Scompostura. Scompi- 

gliatura. 
Fognar, att. Rovistare , Malmenare, Staz- 
zonare, disguizzolare, frugare, fru- 
gacchiare. 

Fognar, att. Gualcire, Sgualcire, Lo 
indurre brutte grinze e piegature ne- 
gli abiti insaldati per disattenta por- 
tatura. 

Fognar per ca> Gingillare. Aggirarsi 
per la casa occupati in più coserelle 
tanto per far Fora. 
FoGNÀscH. In gergo. 

Parlar fognàsch. Parlare in gergo, 
che è lo stesso che in lingua^ furbe- 
sca, V. Amaro. 
Fognén. s. m. Cecino, Dicesi per vezzo 
ad un gentil fanciulli no. Naccherino. 

Fognén. s. m. Giocolino. Frascherìa, 
trastullino da fanciulli. 
FoGNòN. s. m. Frugatore, Ciarpone, Che 
rovista, malmena, sconcia le cose. 

FoGNòN. 8. m. Grinza, Y. Bózza e 
Rùpa. 
FoGòN. s. m. Focone. Foco grande. 

FoGòN. 8. ni. T. de* Pett. Allargatojo. 
Sorta di sgorbia manicata che usasi 
da* petiinagnoli per lavorare interna- 
^ mente il corno. 
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FoGòN DA CAFFÈ. Fomillo, A 
ferro che si riempie di carboi 
so, sul quale si va girando il 
rino contenente il caffè da ab 

FoGÒN DA CASTAGNI. FomeltO, 

di ferro con tre o quattro pi< 
cui si fa fuoco per arrostir le e 
FoGòN DEL fusìl. Foconc, Loc 
le armi da fuoco son forate 
loro fuoco. Foconcino dimin- C 
anche quello del cannone e de 

FOGÙN PR* INGRASSAR. T. d( 

Fornello, 
Far FOGÒN. Marinare, Fai 
Inforcare. Trascurare di far i 
di assoluto dovere. Per ebem| 

Far FOGÒN DALLA SCOÉLA , DAL 

ecc. Marinare la scuola, F\ 
scuola, cioè far festa: inforcar 
la: far forca: Marinare la 
Salar la lezione. 
Granar el fogòn. Adescare, 
la polvere nel focone degli ai 
FoGONisTA. 8. m. Marinatore, 
forca spesso la scuola e sim. 
FoGòs. add. m. Focoso, Impetu 
FojÀDA. 8. f. Foglio e Sfoglia. 
tanta pasta che stirata sotlih 
converte, tagliandola, io papj 
tagliolini altro. 
Tirar la fojàda. Spianare l 

FOJADEN , S. m. FOJADÉN*NA , S. f. 

lino, Sfogliatina, Piccola sfog 
FojÀM. s. m. Fogliame, Frondun 
tità di foglie lavoro a fogli< 
FojÀzz. s. m. Fogliaccio, Foglio 
stracciato, sporco, brutto, cai 
TojÀzz. 8. m. T. di CarL J 
Carta difettosa, fogli orlati, i 
o altramente difettosi, Involti 
sme, Y. Zernaja. 
FojÀzz. 8. m. T. de' Stamp. Si 
Cattiva prova di una forma 
foglio di stampa fatto per lo 
mozzetto. Y. sopra. 
FojÀzzA. 8. f. Fogliacela. Pegg. d 
FojÈ. (Frane.) Focolare. Quello p( 
a cui si scaldano in combutta 
niedianti e i serventi della so 
FoJÉN. s. m. Foglietto, Piceni foj 
FoJÉN*NA. 8. f. Fogliolina, Diin. d 
FojÉN*NA. 8. f. T. di Zool. 
Y. Fajén*na. 
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À. s. f. T. de' Squer. Bar^ 
iccola barca di mezuma gran- 
sata per ]a fluitazione dei Po, 
oppiata ad un altra mediante 
i coperta formasi un porto, 
m. Foglietto, Diminut. di foglio. 
. 8. m. T. di Stamp. Cartuc- 
iratto. Foglietto di cui si è 
innovare la stampa. Y. Baràtt. 
DiL NoÈuvi. Foglietto d* awtst 
f//o iempL Si dice di foglio o 
ve sieno scritte nuove o avvisi, 
f Foglietta, Diminut. di foglia. 
L. 8. f. T. de* Tabacc Fo- 
lcilo de' generi di tabacco il 
inario delle nostre fabriche» 
e però se ne fanno altrove 
qualità y come la Cruschetta 
puro fine, la Capuccina, la 
quella alla Veneziana e il 
foglietta, 

i. Quartuccio. La quarta par- 
occale che usiamo per misura 
di. 

jòh'na. Fogliona, Gran foglia, 
m. Fogliuto, Fogliato, Fron- 
in di foglie, frondoso. Vale 
adotto in foglia o simile a 

OJÙ. Becco coli' effe. V. Bécch 

t fottudèll. 

3aia, Fiaba, Carota, Chiac 

Aancia, Cosa men vera: in- 
spiritosa, 
f. Novella, Favola, Apologo. 

uwella ha propriamente per 
gli uomini, la favola gli 
e V apologo è una favola 

ove s'introducono bestie a 

i RIDER. Novellozza, 

•l'oca. La canzone dell'oca, 

f. Farfallone, Carotaccia, 
me. Strafalcione. Racconto di 
I vera e che non ha neppure 
ùmile. 

L f. Marioleria, Piastriccio. 

f per lo più nel giuoco. Gher' 

Sboccatura, Ragazzata ^ Er- 

di gioventù. 
L poLcÉTTi. Mariolare* Far 

per lo più nel giuoco. Scor- 
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rer la cavallina. Commettere man- 
camenti giovanili. 

FoLÉTT. s. m. Folletto. Nome degli spi- 
riti^ che le persone semplici crede- 
vano stesser nell'aria e facessero scherzi 
agli uomini. Fig. Serpentello, Nabii» 
$0, Demonietto» Ragazzo irrequieto. 
FoLETT. s. m. Favolesca. Materia vo- 
latile di frasca, carta o simile ab- 
brucciata, che il vento levi in aria. 
FoLÉTT. s. m. T. delle Cresi. Piumino. 
Sorta di pennacchio di piuma vana 
detta perciò da' Frane. Poil follet 
d'onde il nostro Folètt. 
FoLÈTT. 8. m. T. di Vet. Plica. Sorta 
di malattia che viene a cavalli ed al- 
tri animali. 
FoLÈTT. s ro. Pappi. V. Piumén. 

FòLGA. 8. f. T. d'Orn. Folaga. Uccello 
acquatico di piuma nera, col capo si- 
mile alla gallina, ma calvo, ond'è 
detto aver la chierica. La Fulica atra 
di LInn II Diavolo di mare è una 
specie di Folaga che ha sul capo una 
cresta rossa e che è detto dagli Or- 
nit. Fulica aterrima. 

Fòli. s. f. pi. Favole. La nostra voce 
Fòli detta con espansione ad uno che 
ci narri alcuna cosa vale Baje, Bugie, 
Menzogne ed è una villana mentita. 
CòLL DIL FÒLI. Favolajo. Favolatore, 
Favolone, Carotiere, Carotaio. 
Contar dil fòli. Favolare, Favoleg^ 
giare. Novellare. Raccontar favole o 
novelle. Piantar carote. Dar ad inten- 
dere altrui cose men vere. 
M ÙCCIA d' fòli. Novellata. Raccon la- 
mento di più cose non credìbili. 

FòLL DA CARTA. Car/iera. Edifizio ove si 
fa la carta. V. Folladòr. 
FòLL DA PANN. Gualchiera. Edifizio, 
gli ordigni del quale mossi per forza 
d* acqua, sodano i panni lani. Com- 
ponesi di 
Bocca del Mazz . Bocca. 

Fond Pancone. 

Mazz Mazzo. 

Pilla ..... Pila. 
Verta .... Sportello. 
Piantòn • • . . Guide. 

Fòlla, s. f. ( dal Brett. Foul da cui il 
Frane. Foule) Folla, Calca, Preaa^ 
Moltitudine di popolo. 
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FÒLLA, s. f. T. de' Capp. Folla. A- 
cqua concia in cui si la bollire una 
falda irabaslita da convertirsi in fel- 
tro quindi in cappello. Banco della 
folla dicesi quel piano inclinato che 
è intorno la folla sul quale si dà col 
nilietto la follatura alle falde. 

Dar zo la fòlla. Sfollarsi, Scemarsi 
la folla, la calca. Diradar la gente. 

Esser strassinà da la fòlla. ì4 fidar- 
cene colla piena, 

Farsegh la fòlla. Affollarsi. Farsi 
la folla in un luogo, farsi Ja calca. 

In fòlla. In folla, a stormo, affolla' 
tamenle, 
FoLLADòR DA CARTA. Cartojo. Fabbrica- 
tore di carta. Gli operatori, le ope- 
razioni, gli strumenti e le cose atti- 
nenti al cartajo sono: 

OPERATORI 
DEL CARTAJO. 



. . 



• . . 



Alvadòr . 
Bagnadòr 

Binadòr • 
Lavorànt 

Lavoranti • • . 

Librar • . . • 

Manidòra . . . 
Negoziantde strazz 

Pistén . . . . 

Pondòr . • • • 

Spandènta • • . 

Sirazzadòr • . . 
Straziar. 
Studient. 



• • • 



. . 



Levadore. 
Intonante, Bagna- 

tore. 
Sceglitore. 
Prenditore. 
Botteghine. 
Cartolajo. 
Ammanitora. 
Cenciajo. 
Battitore. 
Ponidore. 
Spandente. 
Stracciatore. 
Cenciajuolo. 
Mastro di cartiera. 



OPERAZIONI 
DEL CARTAJO. 

Alvàr dai félter . Levare da' feltri la 

carta. 
Arcoèujer . • . Raccogliere. 
Batter la carta . Magliare, Lisciare. 
Binadùra . . . Sceglitura. 

Binar Abbinare. 

Dar la cola. . . Incollare. 

Dar 'na mèza cola. Dare una leggera 

collctta. 



Far i quintèren . 
Far la carta . . 
Manar • • • • 
Manir el pist . . 
Masrìr • . . • 
Pigar la carta. . 
Pocciàr la forma . 
Rismàr • . . . 
Stender la carta . 
Strazzar. • • . 
Tajar i strazz . • 
Voltar i strazz . 



Aquidema 
Far la ca 
Assettare l 
Comporre 
Macerare 
Formarci 
Tuffare la 
Campar k 
Rasciugar 
Stracciare 
Stracciare 
Tempetari 
mentazx 
cenci. 



STRUMENTI 
DEL CARTAJO. 



Albcr • 
Arborsèll 
Assa dia tén'na 
Ranch dil posti 
Banconòri 
Bozzilùn . 
Caldrètta 
Canèll • 
Cassi . • 
Cordòn • 
Coièsser. 
Fèllor . 
Forma . 
Frén'na . 
Cambra . 
Golétta . 
Gradis . 
Lavato] • 
Limpidòr 
Majoèul • 
Mazz . . 
Mnador . 
Murla • 
Navètti . 
Pala . . 
Piastrcn . 
Pilla . . 
Pilla del zilìnder 
Pondaròn 
Ponderi . 
Predla . 
Roòuda . 
Rolén'ni. 
Scorloèul 



• Albero, S 
. Stile. 

. Tavola. 
. Pancone. 

• Imposte 
. Grillanda 
. Caldaja. 

. Catello. 
. Cascia. 
. Cavo. 
. Spagliator 
. Feltri, Pi 
. Forma. 
. Stracciato 
. Falcetto. 

• Ceppicak. 
. Graticcio. 
. Lavatofo* 

• Cazza. 
. Maglio. 
. Mazzo. 

. Menatoio. 

• Banco. 

. Draganetli 

• Menatojod 
. Pietra. 

. Pila. 

• Pila a cili 
. Ponidora. 

. Peducci. 

• Predola. 

• Ruota. 

. Dragale. 
. Doccia. 
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a . . . . CascioU; Cascinot- 
to. 

ji . . • . Secchie. 

(icn'na. . . Burattino. 

% . ... • Cenci* 

t da zernìr . Cenci in sorte. 

la . . . • Tino, 

Tese, Traverse. 

da foli . . Soppressa. 

;ll dia cola . Soppressa. 

èli ... . Arganetto, Verri' 

celio. 

aréll • . • Trincarelio. 

la . . . . Virgolo. 

ler. . . . Pila a cilindro. 

ler di cartòQ. Cilindratqjo. 

Ceppo. 

COSE PRINCIPALI 
TT1>ENTI AL CARTAJO. 
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da marzìr 






dòr . 
in di strùzz 



;a . . . • Bottega. 
;il . . . . Carta bigia. 

Carta. 

Cartaccia, 

Cartone. 

Colletta. 

Copie. 

Presa. 

Marcitojo. 

Cenci in marcita. 

Siiva. 

Pesto. 

pìst . . • Pasta greggia. 
cren . • . Quiderno. 

Risma. 
ùzz . . . Carnicci. 
id pist. . . Bipesto. 
ida. . . . Sputata. 
lòr. . • . Spanditojo, Stendi' 

tnjo. 

I pìst . . . Sfioralo. 

ija . . • . Mezzetta o MeZ' 

zetta. 
LADÒR DA PANN. Guotchieraio. Che 
ntende alla gualchiera. Follatore 
ce che incorpora e fissa la tes- 
I del panno. Follone, purga- 
o lavatore di panni. V. Fahrica- 
a pann. 

;ra. s. f. T. de' Capp. Feltratu- 
/azione del i'ellrare i cappelli. 



Follar, att. T. de* Capp. Follare, Fel* 
trare. Premere il feltro col rolletto o 
bastone, bagnandolo e maneggiandolo 
per condensare il pelo. Siirare ( presso 
i cappellai ) sì dice per dar di basto- 
ne e purgare il cappello di pelo, os* 
sia far V imbastitura del medesimo alla 
folla. Pigiare premere chechesia. 

Follar, v. a. T. de* Conciap. Calcare. 
Pigiar forlemenle la pelle o il cuojo 
co* piedi per agguagliarlo. 

Follar, att. T. di Gualch. Gualcare, 
Sodare. Feltrare il panno. 

Follar, att. T. de* Stovigl. Gammi' 
nare. Calpestare l'argilla da vasajo 
co* piedi per poi sciabordarla. 
FoLLòN. s. m. T. de* Conc. Bollerò. Stru- 
mento di legno fatto a T che serve 
a stemperar la calcina ne' calcinai 
delle conce. 
FoLsi^LL. 8. m. Bozzolo. Quel gomitolo 
ovato dove si rinchiude il illugello, 
facendo la seta. Filugello è il baco o 
bigatto che fa la seta. Terzino dicesi 
il filugello che fa tre mule. 

FoLShLL BUS. Bozzolo sfarfallato. 

FoLSÉLL DA j*occ. T. de' BigatU Fì- 
lugello maschio. V. Parpajòn. 

FOLSÈLL DA SMÉNTA. T. de* Bìgatt. 

Bozzoli da seme. I bozzoli della mi-* 
glior qualità. 

FoLSÉLL DEL ziNTCRÉN. PestelUno. del' 
la Brianza. 

Foi^KLL DLA cuén'na. Bachi della 
China, cioè bianchissimi. 

Cattar i folséi o i folséll. Sboz' 
Zola re. Levare i bozzoli della seta dal- 
le frasche. 

Col ch' tén di foi.sèll. Bacajo. V. 
Bigaltùr. 

Colla ch' tén di folsèll. Bigattiera. 

Far el folsèll. Abbozzolarsi. Dicesi 
de' bigatti, quando vanno formando 
il bozzolo, attiv. Incrisalidare. 

NXssER I FOLSÉLL. Sfarfallare. 

Temp di folsèll. Bacatura. U. F. 

Tgnìr I FOLSÉLL. Gavemore i bachi. 
FoLT. add. m. Folto, Fronzuto. Add. 

di bosco boschetto. 
FoLTÀzz. V. sotto Foltòn. 
FoLTÉN, s. m. Piccolo folletto, e detto 
di fanciullo, Fistolo, Nabisso. 

FoLTòN. 8. m. Gran folletto. Fig. 
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Faccimale, Serpentello. Fanciullo ir- 
raffirenabìle. 
FoLZÉLL. V. Folsèll. 
FoMÉNT. 6. m. T. Med. Fomento. V. 

Fumènt. 
FohirtX. add. m. Fomentato, Incitato, 

e più propr. Istigato, ProvoceUo. 
FoMiRTADòR. s. m. Fomentatore. Che ec- 
cita, istiga, anima a far una cosa. 
FomiivtXr. att. Fomentare, Eccitare, Isti- 
gare. 
FoND. s. m. Base, Piano e sim. E di- 
cesi di ciò che regge un corpo, un 
edificio, una macchina e sim. 
FoND. add. m. Fondo, Profondo, Ca- 
vo, Conca\?o, Cavernoso* Ma fondo è 
men di profondo, e cai^o meno di 
essi; concavo dicesi un corpo la cui 
superficie interiore presenta una cur- 
va irregolare, caverna è un cavo e- 
steso e profondo. 
Fono. 8. m. Fondi, Beni stabili. 
Nome collettivo di ogni sorta dì beni 
stabili, ma il più spesso di fondi ru- 
stici come per es. eie* seguenti: 

Bosco. 

Case. 

Campo» 

Campi, Campagne. 

Camperello. 

Costa» 

Fabbriche, Officine. 

Ghiaietto, Greto. 

Podere. 

Foderino, Pode* 
ruzzo. 

Macchia. 

Padule. 

Palazzo. 

Pascolo. 

Quattro zolle. 

Possessione. 

Risty'a. 

fìenajo. 

Sodo, Terreno [sodo 

Podere. 

Grillaja, Podere 
sterile. 

Poderetto* 

Latifondo. 

Seminario, N esteta. 

Tenuta. 

Podere vitato. 



Bosch • 






v«a« . .. 






Camp. . 






Campagni 






Campètt. 






Costa. . 






Fabbrichi < 






Giani • 






Loèugher . 






Logrètt . 






Macia • . 






PadùU . . 






Palazz . 






Pàscol . . 






Pèzzi d* ter 


a . 




Possiòn . . 






Risarà . . 






Sabbiara 






Salda. . . 






Sit . . . 






Sitazz. • 






Sitén. . . 






Sitòn. . . 






Squassa • . 






Tenuta . . 
VidÒP . . 


r 4 


• 
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Vidzàra .... Vetrieiaja, 

to. 
Vigna .... Vigna. 
Zérbi • • . • Sodaglia. 
Zoncàra. . . • Giuncheto, 

eaja. 

FoifD. 8. m. T. degli Addobl 
menti. La parte sottostante de 
su cui si appiccano le tocche 
cadute. 

Fono. s. m. T. de' CaiL P 
Quel sedimento o residenza d 
vere del cafiè, la quale pel 
bollimento e pel riposo cade 
do del bricco o della caffettie 

Fono. s. m. T. di Comm. i 
La somma delle merci e del 
che costituisce l'avere di u 
merciante. 

FoND. s. m. T. di Ferr. Sco( 
fondo del forno fusorio, dove 
ad accumularsi il ferraccio, 
altra materia fusa. 

FoND. 8. m. T. de* Gioj. Fo 
parte della cassa dell'anello < 
tosta alla gemma. 

FoND. 8. m. T. de' Gualch. 
Quella macchina della gualchi 
la quale i mazzi battono or 
mente, e serve a lavare e a 
o a risciacquare i panni. 

Fono. s. m. T. de' Mur. Sost 
Le fondamenta e i muramenti 
ranci che reggono un edificio 

Fono. s. m. T. de' Prtt. Fondo 
do. Il campo in cui sono gli 
di un quadro che visibilmente 
fonda. 

Fono. 8. m. T. de' ScarpelL 
Torlo del masso. Quella pari 
pietra che è più addentro nell 

Fono. s. m. T. de' Squer. ( 
Primo fondo. Quella parte de 
di un navicello che serve di 
rio fondamento a tutta l'ossat 

FoND. s. m. T. di Stamp. S^ 
Dosso. La parte del composito 
quale posa il piede de' carattc 

Fono. s. m. T. de* Terrazz 
Ciò che forma il primo piano 
razzi battuti. 

Fono. s. ra. T. de' Tint. In 
Base, corpo o tinta che 8i di 
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renderli più o meno coloriti, 
il color princifiale io cui si 
;ono i tessuti. Campo il colore 
ile di un tessuto sul quale si 
i disegni di colori accessori!. 
BON. T. d' Agr. Terreno fon- 
]^be ha molla terra vegetale 
di humui. 

>À DAMiciAifA. T. de' Cesi. Con- 
i. Asserella ovale che si pone 
ondo della damigiana e quello 
la rivestitura di vimini. 
d' bòtta. Fondala, Alzatura, 
Huolo. Quel vino che per lo 
lascia in fondo alle botti al 
conservarle* 

d' bottega. Marrame, Sceltu- 

'ondacelo di bottega. Rifiuto. 

resta da qualche tempo ^d* in- 

D* CRosoÉuL. T. degli Ar^. Cu- 
nella materia fusa che rimane 
ido del crogiuolo mista colla 

DEL tambòrr. T. degli Oriv. 

del tamburo. Disco di ottone 

alla fascia e volto alla cartella 

re. 

DEL TElTER. Fomo. Quclla parte 

atea immediatamente entro la 

DE* SPALA. T. de' Macell. Sfal- 
di polso. Quel taglio di carne 
attorno la paletta che resta 
a alla spalla delle bestie ma- 

iL BÒTTI, DiL TÉif'ifi ecc. Fondo. 
>tti havvì il fondo dinanzi e il 
t dietro. Le assi che compon- 
fondi si chiamano mezzane e 
lezzone, e le assicelle minori 
due lati mettono in mezzo 
, e rassomigliano mezze lune, 
D lunette. Vien poi detto mez- 
parte di mezzo del fondo di- 
iove s'accomoda la cannella; 
quella parte che dal mezzule 
unge alla parte estrema. 
ILA CALDARA. T. de' Cer. Arga- 
io che regge il bacino in cui si 
la cera per imporre, e fatto in 
che la cera che scola dal cer- 
ritorni nel bacino medesimo. 
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FoND DLA cAiitSA. T. de' Mur. Area 
del pozzo. Pietre o legnami di quer- 
cia ontano fermati in giro nel fon- 
do del pozzo , »sui quali , come su sta- 
bile fondamento si costruisce il muro 
gola. 

FoND DLA PORTERÀ. T. de' Carrozz. 
Begotone da piedi. Il legno della parte 
inferiore del telajo delle portiere. 

Fono dla scoca. T. de' Carrozz. jPe- 
donino. Ossatura. L'insieme de' le- 
gnami ond'è formato il piano della 
cassa delle carrozze, dove posansi I 
piedi interiormente. 

Fono d' moèula.. Fanghiglia. Quella 
poltiglia che resta nel truogolo delia 
ruota dell'arrotino. 

FoND GRAM, MÀGHER, sdttìl. Terreno 
magro, sterile ecc. 

Andar a fond. Andare al fondo. 
Dare in fondo. Sommergersi. E in T. 
Marin. Andare a picco alfondarsi. Fig. 
Sapere a fondo. Scoprire il vero. 

Andar in fond. Cercare il fondo. 
Sprofondarsi, Cercar ben addentro in 
un recipiente sino a toccarne il fondo. 
Detto di vaso di liquore Volarlo. 

Comprar di fond. Entrare in beni 
stabili. 

D' BON fond. Di buon carattere. 

Ln fond. In quel fondo, cioè alla 
fine dei tini. In soslanzii. 

Pam fond. T. de' Tini. Piede Quel 
colore di cui primamente tingono la 
pezza. 
Fonda, add. ro. Fondato. Discorso o par- 
lare saggio e giudizioso. In altro si- 
gnif. Solido, Fermo. 
FoNUAJ. s. m. T. Chim. Capomorto, Quel- 
la materia che rimane in fondo delle 
bocce e degli orinali, dopo la distil- 
lazione de' minerali ed altro. 
FoNDAJA. s. f. Fondigliuolo. Posatura o 
rimasuglio di cose liquide. 

FoNDAJA. s. f. T. de' Bìrr. Fondiglia 
Feccia della fondiglia. Il residuo 
della farina d'orzo germinato che si 
adopera per fabricare la birra. 
FoNDÀL. s. m. Fondo. La parte della 
scena teatrale che chiude o forma il 
fondo. 
FoNDAMÉNT. s. m. Fondamento, Sollomu- 
rata. Quel muramento sotterraneo so- 
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pra del quale si posano e fondaDO gli 

edifizìì. 

-FoNDAMÉNT. s. m. Fondamento, per 

Base, Principio, Cagione, Motivo e 

simili di una cosa. 

Con fondamènt. Fondatamente, Fon- 
damentalmente. 

Far 1 FONDAMÈNT. Fondare, Gettare 
i fondamenti. 

Senza fondauént. Senza fondamento. 
E fig. Fallacemente, A credenza. 
Fondar, ad. Fondare, Istituire per la 
prima volta. 

Fondar, alt. Sfondare, A/fondare. V. 
Sfondar. 

Fondar, atl. T. di Nav. Affondare. 
Far perire una nave forandola nei 
lavori vivi in qualsivoglia maniera 
quanto basti per farvi entrar T acqua, 
sino a che ne resii sommersa. 

Fondar i solo. Fondare, Dissipare, 
Sprecare, Ma usasi anche per Inta- 
scare. Far gruzzolo. 
FoNDÀRES. n. p. Fondarsi. Far disegno, 
Assicurarsi. Aliram. Affondarsi, Som* 
mergersi. 
FoNDARÌA. s. f. Fonderia^ Luogo dove si 
fondono campane o altro. 

FoNDARÌA. s. f. Getteria, Luogo dove 
si fonde e si getta la lega da farne 
caratteri da stampa. 
FoNDATòR. s. m. Fondatore, Istitutore, 
Che dà princìpio e fondamento ad u- 
na istituzione o sim. 
Fondaziòn. s. f. Fondazione, Istituzione. 
Fondéll. s. m. T. de' Capp. Piastrello, 
Disco di feltro incatramato che si 
mette nel fondo de' cappelli. Fascia 
striscia di feltro che si colla interna- 
mente a fianchi del cappello per sal- 
dezza. 

FoNDÉLL. s. m. T. de' Libr. Dorso, 
(Caren. ). Quella parte della coperta 
di un libro che copre la culatta e 
sopra cui si pone il cartello (etichetta). 
Il Vocabolario pone in questo sign. 
Culatta. Io credo però che gli acca- 
demici nel registrare rarissime volte 
voci tecniche usino porle senza mai 
consultare i pratici, e cosi gli accada 
di deffìnirc sovente le voci a contro 
senso. V. Meslèr. 

FoNDÈLL. s. m. T. de' Squer. Cara- 
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bottino* Specie dì graticolato 
che si pone a boccaporti p 
derli senza impedire il giuoa 
ria tra i ponti. 

FoNDÉLL. s. m. T. de' Sta| 
delio- Quel pezzo riportato al 
da serviziale dove si mette il 
di bossolo. 

FoNDÈLL. 6. m. T. de' Slov. 
Lastra di terra cotta, di fon 
circolare, che serve per ècco 
vasi nella fornace. 

FONDI^LL DI CANDLÉa. BocCtUOi 

parte del candeliere dov* entr 
dela. V. Bocroèul. 
FoNDÉLL DI GUÀNT. Lingwi 
scelta cucila laleralmenle 
parti di ciascuna delle dita d( 

FONDBLL DIL MANGHI. Quodrt 

polsini* 

FONDKLL DIL SPALI DLA CAMIS 

drelletti delle spallette, 

FoNDÈLL DLA PATTAJA. Qu 

da piede, 

FONDÈLL d' na CAMISA. Qw 

Quelle parti d'una camicia, 
scono le maniche al corpo si 
scella, e che congiungono 
in altri luoghi della camicii 
rendendone più comodo Tu» 

FoNDÈLL d' un bust. Chiavc. 
di que' quadrelletli di tela e 
fascette, serrine o busti si ro( 
allargare le parti sotto il pel 
fianchi. 

Fondèll d'un vestì. Gua 
Gherone. Quella parte che s 
gc alle falde d*un vcstfto, e 
mane dentro la piega. 

Mèttr al fondéll. T. de' L 
Libr. Acculatlare. Così il Voc 
ma secondo l'uso. Porre il dar 
re con dorso la culatta dì ui 
Fondén'na. s. f. Fonda, Cusloc 
pistole per lo più di cuojo 
internamente di tela e chius 
balta di pelle per lo più atu 
l'arcione delle selle. 
Fónder alt. Fondere. Struggen 
fare i metalli. Gettare versa 
forme il metallo strutto o ali 
le, ad oggetto di formarne p 
figure. V. Desfàr. 
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COLOR. T. di Più. Cofìfon- 
ori. Distribuirli e mescolarli 
be facciaoo un buon accordo. 

f. Pì'ofondità. 

f. Terraneo ( Bolla ) Tassa 
Gravezza die lo Slato im- 
I i poderi e le case che voi- 
dicesi anche Fondiaria. Esti- 
UA delta cosi dalle stime 
ino dei beni stabili, quando 
)pra di essi. 

m. Bronzista. Artefice che 
bronzo, getta lavori di quel 

sim. V. Lòttonàr. 
i DA CAMPANI. Gettatore o 

di campane» Colui che fonde 
le campane, che dal Gellini 
con voce ambigua Campa' 
3perazioni, gli strumenti e 
linenli al fonditore di cam- 
» comuni anche all'ottonajo. 
àr. 
L DA CARATTER. Fonditore, 

Dicesi però fonditore chi 

per proprio conto una fon- 
caratteri; e gettatore colui 

fornello e getta nella for- 
:a fusa per farne caratteri o 
i tipografici. Le operazioni 
;ore e del Gettatore essendo 
promiscuamente, daremo il 
spetto e cosi: 

OPERATORI 
DITORE DI CARATTERI. 

. . . Strofinatore. 
. • • Gettatore. 
I • • . Intagliatore e Pun' 
zonista. 
. . • Giustificatoreé 

OPERAZIONI 
DITORE DI CARATTERI. 

il madri Ricuocere il rame. 
madri . Coniare le matrici. 

• . . Incaico. 

izonar . Contrappunzonare. 
Ip . . Dar V incalco. 

• . . Fregare, 



FO 



467 



Fnlr ci caraller . Giustificare le lette* 

re il carattere* 

Fónder .... Fondere. 

Giustificar il madri Giustificare le ma* 

trid. 

Impaginar . • . Impaginare. 

Polir Gratiapugiare. 

Preparar il formi. Porre le matrici 

nella forma. 

Romper .... Rompere. 

Scappar el ponzòn. Doppieggiare. 

Tajar el pe . . Addirizzare. 

Tajur il spali . . Tagliare. 

Tirar zo d' forma . Sboccare la forma. 

Zcrnir il littri. . Ripassare le letterCé 

Zellar i caratter . Gettare i caratteri. 

STRUMENTI PRINCIPALI 
DEL FONDITORE DI CARATTERI. 



Bolén . • 
Cassetta • . 
CI issò. . . 
Composilorèll 
Contraponzòn 
Coppa . . 
Cucciarén . 
Did . . . 
Forma . . 
Fornas^la . • 
Fornell . . 
Giuslificator 
Grattafrusta 
Griffett . . 
Machinèlta da giu- 
stificar il madri. 
Madra • . • . 
Man vài . . • . 
Palèlla . . • . 
Piolèlt . . . . 
Piolètl da pe . . 
Piolèlt da pian . 
Ponzòn . . . . 
Preda da fergar • 
Squadrén . . . 
Tajadora • . . 
Torcètt . . . . 
Trafila . . . . 



Bulino. 

Cassa. 

Coniatojo? 

Prototipo. 

Contrappunzone* 

Padella. 

Ramajolino. 

Ditale. 

Forma. 

Fornello di purgo. 

Fornello. 

Giusti ficatore. 

Gralfapugia. 

Graffietto. 

Giustificatojof 

Matrice. 

Manuale. 

Squadretta. 

Pialletto. 

Pialletto del canale. 

Pianino. 

Punzone. 

Cote, Pietra. 

Scala tipografica. 

Trinciatojo. 

Tagliatojo. 

Trafila. 
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COSE ATTINENTI 
AL FONDITORE DI CARATTERI. 



Boccàm • 
Caralter . 
Fondarla 
Material . 
Sgòzzi . 



• • • Boccagiia, Carico. 
. • . Carature, 

. . Fonderia, Getteria. 
. . . Materiale, 
. . . Gocciolature, Get- 
tata. 
FoNDiTòR d' ghisa. Fonditore di ghisa. 
V. Maj. 
FosDòN. 8. m. T. d'Idr. Gorgo, Tonfano. 
Riceltacolo d'acqua ne' fiumi dov' el- 
la è più profonda. Dicesi Colta la 
quantità d' acqua raccolta nel gorgo 
o letto della voragine. Sbrotatura, 
Incas^ernatura la corrosione fatta da 
un bottro cadendo. Fondo morto quel- 
la porzione di un letto di fiume ove 
l'acqua si stagna. 

FoNDòN. 8. m. T. de' Fil. Bozzolae* 
ci, Guscetti. Spoglie di bozzoli rima- 
sti a fondo nelle caldaje dopo trat- 
tane tutta la seta possibile: diconsi 
ancbe Capi morti di trattura. 
Fondu, add. m. Fondoluto. Che ha gran 
fondo. 

Fondu, add. m. Fuso. Strutto, fon* 
dulo, liquefatto. 
Fondùda. s. f. Fusione. Scioglimento di 
metalli o di altri corpi per mezzo del 
fuoco. . 
FoNDùM. s. m. Fondiglio, Posatura. V. 
Fond. 

FoNDùM DEL zi^ccÀR. Mclassa. Residuo 
dello zuccaro raffinato. 
Fontana, s. f. Fonte, Fontana. Propria- 
mente noi intendiamo quel luogo dove 
spilla l'acqua di una fonte; ma nota 
il Tommaseo che a Firenze chiaman- 
si fonti le ornate di marmi e statue, 
e fontane le naturali. Crenologia trat- 
tato sopra le fonti. V. Sorzìa. 
FoNTANÀR. s. m. Fontaniere. Custode delle 
acque delle fontane, oppure che so- 
printende alle fontane e alla loro con- 
servazione. Cannajo colui che fa le 
canne o tubi per li ccndotti. Trom- 
bajn chi eseguisce il meccunismo del- 
le trombe idrauliche. Docciajo chi 
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rassetta o colloca i tubi p 
scorron le acque delle foDtao 
FoNTùRi. 8. f. T. de' Calseti. Ta 
Appendici della sbarra defili 
la tengono unita alia gabbia 
stiere. 

FONTÙRI DIL PLATÉnVi. T. dc 

Code di rondine. Quelle eoe 
le quali si fermano le piatii 
spettiva sbarra. 
FòNZ. s. m. T. di Micol. Fungi 
terrestre parassita, che si 
dagli altri vegetabili per la 
tura, e specialmente per la i 
di foglie e fiori ecc. Le sue p« 

Aneli Collaretto. 

Borsa Sacco, Vi 

Capèla • . • • Cappello. 
Gamba • • . • Gamào, i 
La mòtti . • • • Lamelle. 

Pela Peridio, ^ 

Ravisa .... Piede. 
Micologia ramo della storia 
che ha per iscopo lo studio 
ghi e simili. I funghi divi 
buoni esculenti, e in catli^ 
DOSI. I più noti dell'una e < 
specie sono i seguenti. 

FÒNZ. s. m. T. di Mie. Pan 
tal nome si suol indicare di 
suindicata specie, che è la più 
ta nel nostro paese e corris 
Boletus edulis dì Linn. 

FONZ CATTIV YELENÓS. Fu> 

nepci Que* funghi che sonc 

o sono di fatto velenosi peli' 

FòNZ DA BRUSI. Fungherello 

peto ossia r Agaricus aurantit 

FÒNZ DA CASTAGNI. Fungo COSÌ 

Credo sia poco diverso dal 
se pure non è la slessa cosa. 

FòNZ DA LISCA. Lingua d'i 
Boletus ignarius del Micheli 
si dice da un dotto naturalisi 
mangiabile allorché, è ancor | 

FoNZ DA MAGNAR. Fungo moi 
edule. Nome generico de' 
buoni, ossia mangerecci. 

FoNZ DEL LATT. T» di MICOl 

jolo dolce. Sorta di fungo a 
manda latte se è rotto in alcur 
raro a trovarsi. É l' Agaricus i 
di Pers, 
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&AI. T. di Micol. Fungo 
u Sorta di fungo catlivo 
Oy di color giallo, detto 
iricus dallo Scop. 
aiMAVÀRA. Prugnolo. ¥• 

ssi. T. di Micol. Fungo 
le' funghi cattivi che na- 
refannosi prestissimo ne* 
aricus ephemeria Decand. 
Funghi caUivù Si chia- 
lere tutti i funghi non 
censi anche Funghi ma- 
Ischio, Y. Fònz cattiv. 
. Pisciacane cattivo. Spe- 
ne, ìé'Agarius calericatus 
irse più propr. ì* Agari- 
tarius Bui. 

ì. Agarico panierino. Sor- 
cattivo chiazzato di mac- 
tie è V Agaricus panthe- 

r. di Micol. Porcino ma- 
biacolore. Sorta di fungo 
! a seconda dell'età ol- 
ir diverso. È il Boietus 
Linn. 

V. T. di MicoL Verdacchio 

ingo cattivo di color ver- 

il cappello e sanguigno 

edo sia VAgaricus cyanem 

ghi surricordati se né co- i 
i altri e buoni e venefici 
no qui sotto. 

NGHI BUOM. 



va 



eh • 
*erda- 



Porcinello. 
Grifole. 

Pinuzzo vecchio. 
Votolo comune. 
Rossole buone. 
Spugnolo. 
Fungo canino. 
Fungo chiodo. 
Steccherino bianco. 



Ditole. 

Agarico legnoso. 
Pratajolo bianco. 
Sdrucciolone. 



Gajètt . 
Gialdén . 

Grifòn . 
NigròQ • 
Patàn . 
Perdaroèu 
Pergnoèul 
Rosséu • 

Séver . 
Tartùfla . 
Zochén. V 
daroèu. 
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• Pratajolo, 

. Steccherino dorato 

buono. 
. Boleto frondoso* 
. Ghezzo. 
. Borsone. 
. Famigliuola buona. 
. Prugnolo» 
. Pratajolo maggióre 

bianco, 
. Porcino buono. 
. Tartufo. 
Per- 



FUNGHl CATTIVI. 



Bdòll. . 
Bolèi matt 
Canèlta . 



Fiolazz 
Lattonazs 

Lofa d' lAv 
Loròn . 
Lumagòn 
Madra di bolèi 
Mién'na . 

Nìzzoléo . 
Occiòn • 
Orcèla • 
Pevròn . 
Scudlott . 
Solétt. . 
Spernigòn 
SparzÒQ • 

Taròn . 
Testòn . 
Zochén matt 



. Fungo spiantacass. 

. Ovolaccio, 

. Bubbola cattiva. 



Didalén'nida prà. Cannellini da prato 

. Frataccio, 
. Fungo lapacendro 

malefico, 
. Vescia di lupo, 
, Pisside scarlattina. 
. Fungo peperone. 
. Agarico vaginato. 
. Fungo senza gam* 

bo> 
. lignosa bionda. 
. Boleto falso. 

• Pezizza. 
. Rossola forte. 
, Bicchierini. 
. Fungo jozzolo. 
. Lattatolo forte. 
. Lumacone tutto 

bianco, 

• Pisciacane bianco, 
. Scodelle a pera, 
. Funghi chiodetti 



cattwt. 

Fona;, s. m. T. de' Calz. Lisciatojo , 
Mezza mela, Lisciapiante. Strumento 
che pare una mezza mela per uso di 
lisciar le suole. 

Fònz. 8« m. T. Chir. Fungo, Tuipore 
rossigno, sponginso, che levalo tra- 
manda varia quantità di sangue e 
può sorgere in tutti i tessuti de' cor- 
pi viventi. Fungosità fungo che si 
alza dalle piaghe. V. Gresta. 
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FòNZ. s. in. T. Furb. Cappello. 

FÒNZ DEL LUM. Fungo. Quel boUone 
che si genera nella soniniilà del luci- 
gnolo acceso di una lucerna. 

SÌT VX FÒNZ. Fungheto, Fungaia. 
Luogo ferace di funghi. 
FoNZÉN. 8. ra. Funghetto, Piccolo fungo, 
e si dice per Io più del fungo secco. 

FoNZÉN. 8. m. T. Chir. Fungo. V. 
FÒnz. 

FoNZÉN. T. degli Oriv. Fungo, Mez- 
zo fungo o mezza mela. Strumenli 
di più grandezze, per addirizzar le 
casse degli oriuoli da tasca. 
FoNziòN. s. f. Funzione, Operazione, 
Azione. Fig. Filatera. Sequenza stra- 
ordinaria di cose, e lalvolla usasi in 
senso di Cacata. 

FoNZiòN d' cesa. Festa, Festeggia' 
mento. Solennità ecclesiastica. Si fa 
però festa anche cessando solo dal 
lavoro, si festeggia per lo più in 
ujodo solenne con alti religiosi. 

Andar in fonziòn. Andare in pro- 
cessione, e (ig. Gorgogliare gl'inte- 
stini. 

Far fonziòn. Celebrare la ftstioità. 
Onorare solennemente Dio o i santi. 
FÒR. s. uì. Foro, Buco, Pertugio, Fo- 
rame, Apertura. Ma il foro è buco 
che passa da banda a banda, buco 
(luello che si apre da una parte, per- 
tugio è piceni foro, forame è foro 
fatto con arte, apertura è generico, 
ma esprime per lo più un buco o 
foro alquanto grande. 

FòR. 8. m. Puntura. L*atto del fo- 
rare e la sensazione che si prova per 
una puntura. Fig. Ferita. V. Forar. 
Fora. add. ra. Forato, Bucato, Pertu- 
giato. Fig. Ferito. t= Accannellato vale 
bucalo o foralo a guisa di bocciuolo 
di canna. 
FoRADA. s. f. Foratura, Forata, il fo- 
rare. Fig. Puntura, Ferita. 
FoRADÉN. s. ni. Passatojo, Vaso metalli- 
co bucheralo, ch6 serve per far pas- 
sare i pomidoro lessati ed altri sughi 
Colino, Colabrodo consimile arnese 
che serve a colare brodo od altro 
siin. pei* separarne ossicini, ciccioli o 
altre cose simili da buttarsi. 

FonAD^N DA LATT. Sistolu, Mestolina 
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forata d'argento, d'ottone < 

ad uso di colar il latte nelle 
Foradén'na. s. f. Piccola fot 

puntura. 
FòRADURA. s. f. Foratura, Pert\ 

to. Puntura. 
FoRAGG. s. m. T. d'Agr. Fora 

totalità delle piante, tanto fn 

secche le quali si danno per 

a' bestiami. Le principali soi 

guenti: 

Erba mèdga 

Favùzz . . 



Fén . . . 

rocuji . . 

Mestura . • 
Scarlocc . • 

Sgadùzz. • 

Zìmi . . . 
FoRAGG. 8. ro 



Erba med 
Pascale. 
Fieno. 
Foglie. 
Fieno mie 
Sfogli. 
Segaticelo, 
Spighette. 
T. d'Agr. Ai 



ja? Mazza o bastone appunl 
un disco da capo che piant 
masse riquadre di fieno trinci, 
per trasportarle nella sfalla. 
FoRAGG. s. m. T. Mil. Forag 
limento che si dà al cavallo. 
Foraggiar, alt. T. Mil. Foraggi 

dar per foraggio. 
Forant. s. m. T. Furb. Sorcio, 
Forar, alt. Forare^f Bucare, Pi 
Far fori. V. Fór. 
Forar, alt. Fig. Farsi luogi 
un varco in mezzo le pcrsoo 
i concorrenti. 
Forar ali. T. de' Veli. Vi 
corso. V. Sbusir. 
FoRAH CON UN SPÉN. Punge 
golare. 
Forar con un tervlén. Sue 
Forar i dent. Dentare, B 
denti: indentare. 
FoRHSA. 8. f. Forbice. Strumec 
posto di due lamine imperi 
mezzo, che serrandosi V una 
parte si stringono e tagliano 
parti sono: 

Anej Anelli. 

Carcagnoèul . • Calcagno. 

Ciold Chiodo jìc 

Gambi .... Branche. 

La (pi Coltelli. 

Ponti Punte 

FoRBSA. 8. f. T. de' Chiod 
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rbice a banco colla quale si 
i pezzi di ù\ di ferro dei 
inno a freddo le punte di 
*engoi ) 

u f. T. d' Entoni. Forfecchia, 
olo di coda biforcala, che 
gran guasto nei giardini, 
Ile rode i fiori ed i teneri 
la Forficuta auricularis di 

s. f. T. de* Gett. di Carati. 
Sorta di leva fermata a ca- 
incialojo ( tajadora ) col cui 
glienie si separa dalie ìn- 
I parte che sovei*chia. 
s. f. Piede a croce. Sorla di 
lavola fallo con regoli con- 
croce mobile, snodanlisi a 
orbici. 

(ón'na. T. de' Gualch. For- 
flibro. Dicono i cimatori di 
bice, le cui lame o coltelli 
a certa figura o contorno 
nviene. 

a' BUSSA , CHE SCAGNA , OH* TA- 

oròice che trincia j che la- 
cuce. Cattiva: che non la- 

)A BANCH. T. de* F. Ferr. 
anco. Specie di trincia eom- 
na spranga d* acciajo a canti 
nel banco, e di una spran- 
maslieitala da un capo 
prima che abbassata e ra- 
V altra, taglia il ferro che si 
runa e 1* altra. 
A Grkoss. T. de' SelL Forbici 
Cosi chiamano i sellai ed 
"i le maggiori forbici da es- 
le. 

A PANN. T. di Gualch. For- 
iwiore. Sorla di cesoja gran- 
erve per tosare il panno, 
i dì 
. . . Bocciuolino, 
• . . Gambe, 

, Colle Ilo maschio. 

. Coltello femmina. 

. Manetta. 

. Marletlello, 

. Occhio. 

, Palmello, 

. Punta. 
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sòra. 
I . . 



1. 



Spala Calcagno, 

Zingètti .... Guide. 

FoucsA DA PASTòR. Ccsoja, Strumento 
fatto di una lumina di ferro ripiega- 
ta nel mezzo la quale ripiegatura detta 
Calcagno, fa Tufiìcio di molla, e le 
due parli rappresentano due coltelli 
che riscontrano col taglio. 

FoRBSA DA ZARDiNÉR. Molletta da a- 
grumi. Forbice da polare gli agrumi. 
FoRBfdDA s. f. Forbiciata, Colpo di for- 
bice. 
Forbsén'na. s. f. Forficincj Forficette. 
Forbicine, forbicelle: piccole forbici. 

Forbsén'na.s. f. T. Bot. Canapa acqua" 
tica. Erba comune in molti fosbati, 
detta da Linn. Bidens tripartita. 

Forbsén'na. s. f. T. d'Entom. Forfec' 
china. V, Forbsa. 

FonBSÉN'NA. s. f. T. Furb. Facino* 
roso. Turbolento, Sedizióso, 
FoRBSi. 8. f. pi. T. delle Art. Cesoje. 
Strumento di ferro per uso di tagliare, 
usalo in diverse arti. 

Far il porrsi. T. d'Equìt. Gangheg» 
giare. Far le forbici* Dicesi del ca- 
vallo, quando per dolore è indotto a 
torcere di continuo la bocca dall'uno 
all'altro lato, ed a tenerla aperta per 
far traboccare V imboccatura. 
FoRBSòN. s. m. Forbicione, Grossa for- 
bice. V. Forbsa. 

FoRBSòN s. m. T. d'Agr. Padella. 
Strumento di ferro in forma di tana- 
glie col quale si potano i rami tene- 
ri degli alberi di alto fusto de' giar- 
dini. 

FoRBSòN. s. m. T. d'Ornit. Codone, 
Germano marino. Spezie d'anatra di 
lunga coda. V Anas acuta di Linn. 
Forca, s. f. Forca, e meglio le Forche, 
Il patibolo. E in ling. Furb. la Glo- 
riosa, la Maddalena, il Letto a tre 
colonne ecc. Diconsi Colonnini le travi 
ond'è composta la forca. 

Forca, s. f. T. d'Agr. Forca. Stru- 
mento da mettere insieme e ram- 
monlare paglia, fieno, o simili. 

Forca, s. f. Fig. Putta scodata. Far* 
ca, Cavczzuolo, Rompicollo, Uomo 
perduto, tristissimo. Volpone scozzo- 
nalo. 

Forca d'un battèll. Forcola. Quel' 
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pexzo di legno che sorge dal capo di 
banda delle barche a remi con un 
incavo, al quale si appoggia il girone 
o manico dei remo per vogare. V. 
Fórcola. 

Va su la forca! Va alle fórche/ 
alle giubbttle/ Modo basso. Locu- 
zione ' d' imprecazione colla quale si 
licenzia taluno. 

FoacÀ. s. m. Forcone j Tridente, Ferro 
con tre rebbi o punte, inastalo in 
una mazza per rimuovere il fieno o 
simile. Bidente forcone con due rebbi. 

FoRCADA. s. f. Forcala. Tanta materia 
quanto può raccoglierne una forca o 
un forcone. Forcatella diminuì. Vale 
anche Colpo di forca. 

FoiiCADELA. s. f. Forchetta. Piccolo for- 
cone. 

FoRCADELA. s. f. T. d* Agr. Yolticella. 
Pezzo di legno posto per piano e fer- 
malo nei due capi divergenti Ira lo 
scannello e Tasse del carretto dell'a- 
ratro, air estremità del quale si agio- 
gano i buoi per arare» mediante il 
timone. 

FoRCADELA. 8. f. T. dc' Carrozz. Ti- 
monella. (Tose.) Quel congegno mo- 
bile che si sostituisce nelle carrozze 
al limone allorché ai vogliono tirate 
da un cavallo solo. Consta di 
Balanzén . . . Bilancino. 
Càrcher . • • . GanghereUi. 
Cavicci • . • • Caviglie. 
Gavèli • . . • Anelli di testata, 
Rocchèlt. . • . Rocchetto. 
Squàder. • . . Bandelle. 
Stanghi .... Stanghe. 
Tiròn .... TirantL 
Travèrs .... Traversa. 

Forchetta, s. f. T. di Cari. Forchetto. 
La parte biforcala del bracciuolo dei- 
In soppressa, che indenta nella ruota 
dentala della grillanda. 

Forchetta, s. f. T. degli Oriv. For^ 
chetta. Quel pezzo che ricevendo la 
spranghelta del pendolo in una spac- 
catura situata nella sua parte infe- 
riore piegala ad angolo retto, le co- 
munica razione della ruota, e la fa 
muovere costantemente in un mede- 
simo piano verticale. 

Forchetti, s. f. pi. T. de' Filai. Forconi. 
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Stanghe di legno impiantala 
nello stile del valico, bifon 
opposta estremità onde rie 
strascichi. 
Fórcola, s. f. T. de* Bare. Scali 
mo. Forcola. Caviglia infitta 
della barca la quale serve | 
al remo. 
FoRCÒN. s. m. T. d'Àgr. Bidt 
mento a guisa di forca eoo 
denti o rebbìi. 

FoRcòN. s. m. T. de' Birr. J 
Menatojo. Strumento di le| 
rebbi quadri che serve per 
la birra prima di cuocerla* 

FoRcòN. s. m. T. de* Carraj 
kstre. Que' legni con aneli 
alle testate che si fermano < 
lelli alle estremità dell'assi 
balestre del carro. 

FoRcòif. s. m. T. de* Car 
chetto. Pezzo dì legno armi 
punte, attaccato al carro dc 
ze da viaggio, il quale si k 
ra nel salire perchè non ri 
Fòren s. m. Forno. Spazio 
tondo, e voltalo, a uso di 
il pane. Le sue parli sono: 

Bocca Bocca. 

Bus di luminei • Sfogatole 

Pòca Altare dt 

Pian Piano, i 

Quèrc* .... Chiusino^ 
SfOnd .... Raggiera 

Volta Cielo. 

Diccsi Forno anche la b< 
fornajo e per simil. un ali 
elevatissima temperatura. 

Fòren. s. m. T. d'xVgr. 
Uelato. Luogo fatto ad ^uso < 
castagne, frutte ecc. 

Fòren. s. m. T. de' Veti 
Scccaiojo dove si mettono a 
le legna ad uso 'della Ifornao 

Fòren da bescòtt. BiscotU 

Fòren ola frìtta. T. de' 
cara. Sorla di forno calcin 
si usa in tulle le fornaci d 
in cui si apparecchia la fril 

Fòren d' pìn. Infirmata. 

Fatt a fòren. Soffbmato 
volta, a guisa di forno. 

Scaldar el fòben. Caricare 
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i'vì le legna e darvi fuoco. 

f il forno. Riscaldarlo la 

>• 

FÓBEN. Fare il /bmo. Eser- 

e dei foruajo. . 

ForeUino^ ForameUo. Pic- 

T. Mil. Foriere j Foriero. 
oltuffiziale nelle milizie. 
forese. Àbitator di contado. 
)nt. V. sotto Forestèr. 
m. Forestiero, Slraniero. 
tiero chi non è nato nello 
icipìo, e straniero chi ebbe 
ifì della nazione. 
6. m. Estraneo, Persona 
enente alla famiglia, e di- 
istinguere i convitali altri 
ne della famiglia, 
s. m. T. Fiirb. Losco. Cicco 

0. 

8. m. T. de' Vettur. Vio^- 
rsona che viaggia da paese 
vettura. 

iiA D* FORESTÉB. Far il ne' 
iano, lo gnorri. Farsi stra- 
da cosa, infingersi di non 
foreitierire imitare i fore- 

. f. Foreiteria. Moltitudine 
di forestieri. Luogo dove 
ad alloggiare i forestieri, 
rio dei frati ne' loro con- 
estario dicesi il frate che 
a foresteria. 

>TERÌÀ. Far rialto. Far ta» 
lar con isplendidezza, far 
'diuario a mensa. 
. Forametto. 

. m. T. de' Legn. Saetta. 
trapano. 

Forma., Figura, Si noti 
la figura risulta dai' con- 
)rmu dalla disposizione dei- 
inde dirassi, figura di un 
forma di un cono, 
f. Forma di cacio. V. For- 

f. T. de' BatCil.. Scacciata. 
ibro di pellicine di buccio 

si battono i fogli d'oro. 
, f. T. de' Cac. Forma ^ 
t noli pere che la form^ è 
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quel cerchiello che cinge e dà forma 
alla pasta del cacio, e che concino di- 
cesi quei complesso di assidue legate 
con una corda attorno alla forma del 
cacio. 
Forma, s. f. T. di Cart Forma, Co* 
lino. Telajetto ^i legno retato sul 
quale si formano i fogli di carta. Lv 
sue parti sono: 
Cassi • • • 
Colonèli . . 
Marca. . • 
Tela. . • 
Terzoèuli • 
Tlar • . . 



• Coscio. 
. Colonnelli. 
. Filigrana. 
. Vergelle. 
. Filoni. 

• Telajo. 

Forma, s. f. T. de' Cest. Forma da 
cestini. Quella specie di cavagnolo sul 

3uale il panierajo intesse la bocca 
el cestino (còregh) da bambini. 

FÓRMA, s. f. T. de' F« Ferr. Acceca^ 
trice. Incavo in cui si fa la testa alla 
vite o altro che abbia un capo che 
debb* essere accecato. 

Forma, s* f. T. de' Gess. Cavo. La 
forma nella quale si gettano e for- 
mano le figure di gesso o di terra. 

Forma, s. ì. T. de' Gett. Forma. Quel- 
r ordegno con cui si gettano i carat- 
teri. Le sue parti sono: 



Alz . . . 


> . . Alzi. 


Archètt . . 


. . . Molla, Fermo. 


Boccàm . . 


. • Guscio. 


Braga . . 


. . . Braca, 


Madra . . 


. • . Matrice. 


Nas • . . 


, . . Dente. 


Pela . . 


. . . Appicco della ma* 




trice. 


Pian . . . 


. . . Pezzo lungo. 


Piastra • . 


. . . Piastra. 


Rampén. . 


> . . Uncino, Scalzati^ 




jo. 


Sguanza . . 


. . . Registro. 


Tassél • 


. . . Banco, 


Tòpa. . . 


. . Regolatore. 


Forma, s. 


f. T. degli Occh. Bacino, 


Piatto. Pez 


20 di bronzo convesso o 


concavo su 


1 quale si solTregano It 


lenti colla i 


rena. 


Forma, s. 


f. T. degli Org. Cassa. 


Quel vano 


della tavma entro cui si 


fondano le 


lamine delle canne da 


organo. 




1 ORMA* s. 


f. T. de' Stagn. Pretella. 




Ì2 
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Forma di pietra doTC fi gettano pia- 

telli di siagDO o siniil:. 
Forma, s. f. T. de' Yetr. Forma. 

Specie di cavo scanallato in cui si 

lavora il morso o torsello prima di 
gonOarlo. 

Forma con el cogn. T. de' CalzoL 
Forme tronche. Quelle da stivalo che 
staccaosi dai gambali. 

Forma da caplar. Forma. Arnese 
noto di legno di foggia varia modi- 
ficato a seconda delia foggia di moda. 
Le più usate sono le seguenti. 

Forma a caplén'ha. Forma troìica. 

Forma a la calabrèsa. Mazzocchio 
piano. 

Forma a orlén. Forma strozzata. 
Sorta di forma concava ne* fianchi. 

Forma a spiàn. Rimessa? Vezzo di 
legno rotondo che si aggiugne alla 
forma ordinaria per lavorare il cuc- 
cuzzo del cappello. 

Forma da ranch. T. de' Capp. Maz- 
zocchio. Arnese composto di due di- 
schi inastati, l'uno de' quali serve di 
piede, l'altro per soperire la forma 
ordinaria. 

FouMA DA CAPPEi MONTI. Mmzzocchio 
tondo. 

Forma da foéudri. Mazzocchia. 

Forma da prét. Mazzocchio smussato. 

Forma dritta. Forma conica. 

Forma ovala. Forma ovale. 

Forma pontuda. Forma piramidale. 

Forma tonda. Forma cilindrica. = 

Forma da pastizzén. T. de' Conf. 
Slampo. 

Forma dj'anolén. Nappo*, Utensile di 
legno a foggia di cappa rovesciata per 
uso di tagliar la pasta per far agnel- 
lotti e sim. 

Forma in tocch. T. de' Gess. Forma 
a buon modello. Quella forma di più 
pezzi che si compone e scompone a 
piacimento. 

Forma persa. T. de' Gess. Forma 
cattiva. Quella che si guasta dopo a- 
ver ottenuto il primo getto. Dicesi 
Controforma quella che è adoperata 
da' ceroplasti. 

Forma ì>latén'ni. T. de' Calzett. For- 
ma per tagliare le lamine. Sorta di 
triociatojo che taglia le lamine del 
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. telajo della voluta foggia e ( 

Forma s'ciàpa. T. de' Calzo 
da allargare* Sorla di fono 
pezzi che si chiavano bene 
Colia bietta. 

Forma straca. T. de' Batti 
stanchi. Scacciata che per I 
è logora o cosi assottigliata 
serve nel battere le foglie 
d' argento. 

Giapar la forma. Informa 
formarsi. Prender la forma* 

Dar la forma. Foggiare, 
Dar forma di chechesia. 

Far la forma. T. de' Gett. 
Far il cavo o la forma da f 

Marca ola forma. T. de' ( 
grana. Lettere, figure ed a 
memi emblematici della cari 

Mèttr in forma. Informai 
formar. 

ToÈuR to d' forma. Sformi 

Fornì, add. m. Formato. Rie 

forma voluta. Pervenuto di< 

cose che per propria virtù ( 

ciò che vuole la loro natura. 

FoRHADA. s. f. Formala, dal v 

mare. L'atto del formare. 

che Colpo di forma. 

FoRMADòR. s. m. T. de' Sculi. 

najo. Colui che fa le forme. 

Formai, s. m. T. de' Cac. Cai 

di vacca, di bufala o simil 

gliato insieme e premuto. Fq 

Cacio fiore o cacio dolce, i 

fatto col fiore o presame. Ci 

quello che ò fatto col caglio. 

aeria dicesi il luogo dove si 

li formaggio. Caseificio dice 

di fare il cacio. Caseoso, Co 

che ha natura di cacio. 

Formai bus. Cacto allumit 
spajoso. 

Formai che pziga. Cacio sa 

Fornai ch' fa il fili. Cadi 
magro. 

Formai ch' sa d' scappén. 
scaldato. 

Formai d' grana. Pamiigiaì 
parmigiano. Formaggio fine 
Sino da' tempi di Colume 
Marziale era celebrato il nos 
e non poche volte è lodato 
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•alimbeDe e da altri antichi 
listi. La negbieoza nastra e 
il la fabricazione del nostro 
pianure Lombarde, a Lodi 
ente, e ne* paesi vicini, ha 
ico grido al nostro. In prò* 
e anche il Parmense Sto- 
lommcndatore Angelo Pez- 
supervacuo il dire che da 
i tempi è vantata la bontà 
;gio Parmigiano cercalo in 
irti del mondo (bontà che 
I declinamento mentre io 
ichè questo si chiami tempo 
»o. ) Paolo IV Pontefice mas- 
solo cibavasene volentieri , 
^ come medicioale nelle sue 
mi catarrose. Noterò pure 
i nel secolo XV era usanza 
ne di Parma, lenuta per 
laudabilis consuetudo ) T in- 
egnanli di Milano in que- 
3 poponi, raviggiuoli e for- 
rmigiani {melones, scotiasj 
s). Gli Anziani addi il 
ordinarono la spesa di 20 
Mali per la compera delle 
ette da donarne gli ///u- 
PrincipL (Pezz. Storia dì 
tuo 4.* pag. 1 96. ) » Attual- 
tto presente di cacio sarebbe 
che lodevole anche ad un 
Ulanese. 

ÀGHER. Formaggio sburrato. 
ÀRZ. Cacto guasto, infraci* 
; ha bachi, bacato. 
kzù GRATA. Cacio grattato , 

»ARi. Cacio serrato o sen- 

su EL FORMAI. Incaciare j 

jetlar cacio gratuggialo in 

ide. 

FORMAI Spicchio. V. Penta. 
Forma di cacio. 

AVÈRTA. Forma cappata o 

borma dì cacio che ha sere- 
sfaldature. 

BUSA. Forma chiara. Cosi 

forme di cacio le quali sie- 

uale consistenza. 

ANZUDA. Forma alluminata. 

sr mala eottura dei lutte. 
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I FoRHAjÀR, FoRHAjÉN. s. m. Caciajuolo , 
Formagiajo. Che vende cacio* 

FoRMAJÉN. s. m. Formaggiuolo. V. For- 
aiajoèul. 

FoRMAJO BON. Cacio vieto, bacato. Così 
chiamasi da noi il cacio difettoso che 
sì \ende sulla piazza. 

FoRMAJOÈuL. 8. lu. Formoggiuolo. For- 
maggio di forma pìccola ed auche 
Formaggio leggiere, 

FoRMAJoÉuLA. s. f. Cociuolo. Pìccola for- 
ma di cacio per io più di latte di 
pecora. 

FoRMAJòN D* LÈGN. T. de' Cac. Peso. 
Grosso pezzo circolare di legno che i 
caciaj soprappongono con so\ra un 
uielrone alla pasta del formaggio al- 
lorché si pone nella forma. 

FoRMAJòTT. s. m. Cacio mediocre. Leg- 
gero anzi che no. 

FoRMAJùzz. s. m. Cacio cattivo, vieto, 
bacato. 

Formalità, s. f. T. For. Formalità. Ma- 
niera di procedere neli* amministrare 
la giustizia. Fig. Per forma, appa- 
renlemcnle. 

Formalizzàres. u. p, Formalizzarsi. Scan- 
dalizzarsi. 

Formar, att. Formare, Foggiare. E fig. 
Immaginare, Ideare. 
Formar, atl^ T. de* Gess. ecc.« /br- 
inare. Fare il cavo o la forma da 
gettare. 

Format d*un libcr. Sesto, La lunghezza 
e larghezza di un libro. V. Sesi. 

FoRMÀzzA. s. f. T. de* Calzol. Forma 
logora o sformata. Cosi dicevnsi un 
tempo anche una specie di mazzuolo 
con che si cacciava la bietta nella 
bocca della forma da allargare. V. 
Forma s'ciapa. 

FoRHÈLA. s. f. T. di Vet. Formella. Eso- 
stosi tumore di natura ossea, che 
attacca Tosso coronale del piede dei 
cavallo. 
FoRMÈLA. s. f. T. de' Cer. Formella 
Quella strutta di cera addensata cha 
ha forma di cacciuola. 

FoRMÈisT. s. m. Frumento, Grano. 11 
Triticum sativum di Linn. La pianta 
del frumento si compone di 
Gamba- .... Gamba. 
Gran Granelli. 
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Gùflsa o Locch . Loppa, 
Ravisa . • • . Hadict. 
Règgili .... A$st della spiga. 

Resti Reale. 

Spigh . . « • Spiga. 
Il frumento è o duro, gentile, gros- 
so nostrale, ma se ne conoscono 
anche altre varietà, come: 

FoRHEMT BiANCH, BALOTTÉff. Frumento 
gonfilo di grano grosso. £ una variciù 
del Triiicum turgiduta. 

FoRHÈNT BiOMDÈLL. Gruno d' abbon- 
danza duro. Il Triiicum lurgidum 
di Linn. 

FoRMÉNT d'Egitt. Grano duro d' A- 
leasandriu. Il Triticum hordeiforme L. 

FoRMÉNT DLA puLiA. Grano duro di 
Sicilia. Il Triiicum coerulescens L. 

FoRXÉNT D* ODESSA. Frumento di 0- 
dessa. Il Triiicum salivum vemum. 

FoRMÈNT CROSS- Grano d' abbondanza. 
Il Triiicum lurgidum L. 

FoRMÉNT MARZAROÉDL. Grano mar- 
zuolo. Il Triiicum vulgare var. 

FoRHÉNT M^UD. Grano gentile bianco, 
lì Triticum salivum var. 

FoRKèifT PAOVÀN. T. d'Agr. Bian- 
chella, Civilella. Sorla di grano la 
cui spiga è corta, bianca, armata di 
reste, ed il granello interamente bian- 
co e toiidelto. Questo frumento è col- 
tivato in Toscana, nel Padovano e 
in alcuni altri paesi d'Italia. E il 
Triiicum candidissimum del Barelle. 
Non ho mai visto coltivato presso noi 
questo grano dando la preferenza al- 
l' invernengo dei Lombardi. Triiicum 
SQlivum. 

FoRMèNT- RESTARoèuL. Grono gentile 
bianco colla resta. 

FoRHÉNT sant' ELENA. Grono gigante 
di Sani' Elena. Il Triiicum lurgidum 
variet. 

FoRifèNT TANGARò. Grauo di Tango» 
roL II Triiicum durtim di Dee. 

FoRiènT TOSBLL. Frumento losello, 
gentile o calvello. Il Triiicum [salivum 
varietas. 

Dai difetti che ha o da altre circo- 
stanze il frumento prende anche i 
seguenti nomi. 

FoHMÈNT ARABI. Grano arrabbialo. 
Quello che essendo sopra la terra sì 
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è seccato- prima del temp 

verdi io caldo. 
FoRMÉMT BOM. Frumento p 
FoRMÈNT BL'S. Frumento t 

FoRMÈNT ch'ha EL LATT. 

latte o che è in latte. S'ii 
non ha quel grado d'età 
granello è ancora ripieno 
trasparente e mucoso, e ii 
cor presa veruna consisten 
è poi alla perfetta matu 
Grano in cera. 

FoRHÉlfT E SÈGLA. GrOiì^ 

Frumento misto con segaU 

FoRMÈNT FISS CIAR. Fru 

fiale impaglialo. 
FoRHÉNT LADÉN. Frumcntc 

mano. Quel grano ben 

mondo che nello stringerli 

mano con facilità. 
FoRMBMT PIZZA. Frumefito 
FoRHBNT poNTi. Grano gc 
FoRHÈNT spoRCH. Fruwtn 

reìioso. 
FoRMÈNT ZACQUÀ. Grano 

Quello che i venti o le bufe 

allettare ne' campi. 

FoRMÈNT DEL DiAVOL. T. 1 

sacco. Orzo salsHitico» Nas 
tutto, specialmente lungo 
ed è pasciuto in erba e pr 
ghire. É l' Hordeum murim 

FoiiMÉNT SALVÀTEGH dcttO 

DI CAN. (Vedi) T. Bot. G 
Paleo, Grano dette formit 
canino. Sorta di gramigna 
nei luoghi coltivati e lue 
de' campi dove eleva le si 
somiglianza del frumento, 
di questa gramigna sono 
medicina, e i cani ne trai 
foglie quando non sono si 
citarsi il vomito. È il 7Vtìi< 
di Linn. É pure cosi chiar 
tra specie di graminacea 
sua spiga più compiuta, e < 
volgarmente Paleo, peloso 
na. Forasacco peloso dal 
e Bromus mollis da Linn. 

InGIALDÌR EL FORMÈNT. /flCl 

color biondo che prende 
che matura. 
Magkar el FORiièiiT IH mm 



rano in erba, e fig. Vender 
lo sulla frasca. Vender la pelle 
di prender l'orso. Consumar 
ate anticipatamente. 
N B FoRMENTÉN. V. Formlntòn 
lìntén. 

. s. f. Formella. Piccola forma. 
rrTA. s. m. Fomitìjo, Che la le 
delle scarpe, stivali e simili, 
colar. 

f. pi. T. de' Batlil. Utensili 
iena, buccio o carta di buccio 
del battiloro. 

. s f. pi. T. de* Cioccol. For- 
Mattonelle. Quelli arnesi che 
) a dar forma alle varie sorta 
iumi. 

. s. f. pi. T. de* Tom. Coppaje. 
ari pezzi che piantansi a vite 
iccio di un tornio detto perciò 
a coppa ja. 

L. add. Formidabile, Spaven- 
Fremendo: e sost. Gradasso. 
s. f. T. d'Entom. Formica. La 
a fuliginosa di Latr. Sorta 
lo del quale sono tre generi 
in ogni famiglia, cioè il ma- 
la femmina e Toperaja o neu- 
ne sono pure di diverse specie. 
;a campagnoéula. Formica /so- 
•orCa di formica comune nelie 
ne e ne' boschi detta da Linn 
a rufa. 

SA dall' j' ali. Formica feconda. 
hio e la femmina della loro 
La femmina però dopo che ha 

sì priva da sé stessa delle 
le vien privata dalle formiche 

o neutre. 
;a cialda* Formica gialla^, det- 
Linneo Formica lutea. Sorla di 

massaja che alleva gli afidi 
esticità, e che esce fuora di 

lA BOSSA. Formica fora legno. 
i formica operaja detta da Linn. 
a hercìUanea. 

•ik. s. m. T. Furb. Soldato/ e 
più soldato vecchio, furbo: un 
*one di sorbo» Vale anche Avaro. 

1 CMÈ 'na pormiga. Andare a 
asso. Far passo di picca. An- 
ntamente* 
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FotiMiGALòif. s. m. T. d'Entom. Mirme^ 
leone. Genere d'insetti che conta va- 
rie specie conosciute solo dagli Ento« 
mologi sotto il nome di Myrmeleonides. 

FoRMiGAMÉNT. 8. m. Formicolìo. V. For- 
migàr. 

FormigXr. s. m. Formicajo. Mucchio di 
formiche, e luogo dov'elle si ragù- 
nano. Formicolaio. 
FoRMiGÀR. s. m. Formicajo, Bulica^ 
me. Dicesi per similit. di gran quan- 
tità di gente, animali e simili. 
Fornicar fer la vita. Formicolio, 
Informicolamento , Frulichto. Dolóre 
simile alle morsure di molte formiche 
il quale provasi per subitanea eruzio- 
ne di bollicene sulla cute. 
FoRMiGÀR. s. m. T. Med. Formica, 
Malattia che è una spezie di erpete, 
detta anche fuoco sacro o fuoco di 
sant' Antonio. 

FoRMiGÀRA. Informicolamento. V. Formi- 
gàr. 

FoRMiGHi. 8. f. pi. Formiche. Voce^ usa- 
ta nelle frasi: 
ÉssERCH Fiss CHE IL FORMiGHi. Formi' 
care. Dicesi di cose che han vita e 
molo, e sono numerose e spesse a 
guisa di formiche. 
Gnir il formighi. Informicolare. Pa- 
tire o avere lo informicolamento. 

Formiglament. s. m. Bulicame, Bulica^ 
mento. Il muoversi confuso de' bachi 
sui loro stoini. V. Formigàr. 

FoRMiGòN. ^. m. Formicone, Formica 
grande. Si dice Formicon di sorbo, 
l'uomo di poche parole, che lascia 
altrui dire, e fa il fatto suo. 

Forniliòn. s. m. T. de' Capp. Forma in 
pezzi. Forma da cappello divisa io 
più parti. 

Foruintéll. s. m. Semonzolo. Quel grano 
minuto che separasi dal più grosso 
col ventilabro sull'aja o per mezzo 
della vagliatura. 
FoRMiNTÈLL. s. m. Mondiglia, Mon» 
datura, Vaaliatura di grano. 

FoRMiNTÉN. add- m. Falbo, Cervino o 
Formentino. Cosi dicesi il mantello 
dei bovini e dei cani il cui colore è 
giallognolo e somigliante al colore 
dèi grano del frumento. 

FoRMiNTòN. s. m. Formentone, Grantur* 
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Qo, Mettcone, Saggina, Lo Zea mais 
dì Linn. V. Mèlga. 

FòRMOLA. 8. f. Formala. 

Formulàri, s. m. Formulario, Libro o 
raccolta di forinole. Fig. Consueludi' 
ne. Regola, 

FoRNlDÀ. 8. f. Fornata, Infornata, Tanto 
pane o tanta materia quanta in una 
volta può capire un forno. 

FoRNAR. 8. fli. Fomajo. Colui che cuoce 
il pane per venderlo. Panicuocolo di- 
cesi chi cuoce il pane pei privali. 
Panalier^ chi vende il pane che cuo* 
ce per 8è. Panivendolo chi vende il 
pane del fomajo. Dicesi Panificio la 
fabrica del pane e l'arte di farlo. Le 
operazioni, gli strumenti e le cose 
principali attinenti al fornajo sono le 
seguenti. 

OPERAZIONI 
DEL FORNAJO. 



Burattar. . • . 
Far Talvador • . 
Far el pan. . . 
Far alvar el pan. 

Infornar. • . . 
Impastar . • . 
Scaldar el foren . 
Sfornar .... 
Spianar • • • . 
Tirar zo el foèugh. 



Abburattare. 
Fare il lievito. 
Far il pane. 
Disporre alla cuO' 

cilura. 
Infornare. 
Impastare. 
Scaldar il fbmo. 
Sfornare. 
Spianare il pane. 
Cavar la [brace dal 

forno. 



STRUMENTI 
DEL FORNAJO. 



Assa da pan 
Badilazza 
Buratt . 
Cavagna. 
Capiròn . 
Cavciaj • 
Fòren . 
Forchétta 
Gramla . 
Nanzarén*na 
Mastra . 
Pala . . 



. Asse. 

• Braciajuola. 
. Frullone. 

, Cavagna. 
.. Braciajo. 
. Mensoliere. 
. Forno. 
. Forcone. 

• Gramola. 

. Granatina. 

. Madia, Mastra. 

. Pala. 
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Palòn Grande pr 

Raspa .... Radimadia 
Sojoèula dr alva- 

dòr .... Bigonciuoi 

Vito, 
SpazzaJòr . . . Spazzafor 

zatojo, 
Spianadòr . . . Spianatoji 
Tirabras. . . • Tirabrace 

Troll Tirabrace 

Zancadora . . . Tovaglia 

stare. 
Zarla Gerla. 



COSE PRINCIPALI 
ATTINENTI AL FORNA 



Alvadòr . . 
Carhonén*na 
Farén'na 
Farinàr . 
Farinèla. 
Ròmol . 
Pan . • 
Pasta • . 
Rinfresch 
Slua . . 

FoRNAR. Fig. 



• Lievito. 

. . Carbonell 
. Farina, 
. Farinajo. 

• Cruschelli 
. Cruscone. 
. Pane. 

. Pasta. 
. Ritocco. 
. Caldano. 
Imbubbonato. 



bubbóni sirililicì. 

El FORNAR EL L* HA BRCSADA 

// pane è sparito, la ruzio 
data. 
FoRNARA. s. f. Fomaja. Fornaim 
FoRNASA. s. f. T. de* Fornac. 
Mattonaia. Buca quadra • u 
terra , internamente foderata 
nella quale il fornaciajo cuo 
teriali. Le sue parti sono: 
Archètt .... Sfogato]. 



Bocca 
Coli . 
Fuga . 
Murazz 
S^ciarazz 
Tècc'. 



. AhboceaUì, 
. Gola. 
. Andana. 
. Carnicino 
. Usciale. 
. Tettoja. 



Dicesi Tegolaja la fornace o^ 
cono solamente le tegole, 
quella ove si cuoce la calcii 

FoRNASA. Fig. Forno. Lu 
caldo, ossia arsura grande. 

FoRNASA DA scuoÉLi. Fomai 
di quattro muri in quadro. 
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de per uso di cuocere le 
La parie posteriore di essa 
joce si dice propriamente 
dicesi Parata la parte ante- 
: la bocca, e Fomacino la 
elevata della fornace ove si 
vero. crudo a biscottare. 
DA VEDER. Vetraja. Fornace 
LfO sue parti sono: 

. • . Camera, Tempera, 

. . • Bocchetta, 
veder • Scaricatoio, 

• . . Tizzonajo. 

. • . Lumelle, 

, . . Bofferie, 
DEL MÀj. Forno fusorio, V. 

5. f. Infornaciata, Forno- 
ito materiale, quanto può 
Ita capire in una fornace, 
m. Fornaciajo* V. Fornasén. 
. f. Fornacetta, Fornaceila, 
. Piccola fornace. 
k. s. f. T. de' GetU di Ca- 
ello di purgo. Quel fornello 

scioglìesi e purgasi il ca- 
!chio da stampa prima di 
i caratteri. 
A. 6. f. T, de' Cac. Fornello 

Sorta di focolare semicir- 
>fondato per metà circa nel 

della cascina. 

A. s. f. T. de* Liq. Fornello» 
l quale si fa col limbicco la 
e dell'acquavite. 
A. 8. f. T. de' Setaj. For» 
ornello della caldaja della 

m. Fornaciaio, Tegolajo, 
, Fabricatore di tegole, mat- 
mili. Spianatore (B. L. ). 
che si occupa del solo spia- 
mi nella fornace. Moiajo, 
colui che impasta l'argilla 
li, follandola ossia cammi- 
)i piedi. Le operazioni, gli 
e le cose attinenti al for- 
Qo: 

OPERAZIONI 
•L FORNACIAJO. 



• • 



. Camminare, 
, Abragiare, 
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Cargar la fornasa. Infbmaciare, 
Cavar la tera • • Cavare V argilla, 
Goèuser la calscn- 

na Calcinare, 

Dar foèugb. • . Accendere la for' 

noce. 
Far i pdai • • • Accastellare, 
Lavorar. . • . Formare imateria' 

IL 
Mèttr in sgheva . Appicciolare, 
Parzar la tera. . Lisciare, 
Stagionar . . . Stagionare. 
Vudar la fornasa. Sfomaciare. 

STRUMENTI 
DEL FORNACIAJO. 



Ranch . 
Banchètt 
Cavalètt. 
Conca . 
Cepperà • 
Fattorèla 
Malta. . 
Modell . 
Pan . ; 
Pertghèla 
Pertgòn . 
Scorta . 
Scossai . 
Spian. • 
Tera . . 
Tirabras. 



Banco. 

Predellino, 

Cavalletto. 

Catino, 

Sgorbia, 

Forma da tegoli. 

Mota, 

Forma di qìiadro. 

Pastone. 

Forchetto, 

Forchettone, 

Caricatura. 

Spianatoia. 

Tavolino. 

Argilla, 

Rescio, 



COSE ATTINENTI 
AL FORNACIAJO. 



Ara . • 
Bastonètt 
Busa . . 
Calzén'na 
Calzinar. 
Conversòn 
Colmigna 
Colon . 
Còpp. . 
Còpp a css 



Spazzo* 

Màttoncello, 

Bozzo, 

Calcina. 

Fornace da calce, 

Tegolone. 

Comignolo. 

Vetrélla. 

Tegolo, Tegola. 

Tegolo Fiammingo. 



Còpp da colmigna. Comignolo, 
Còpp da conversa 

o Conversòn • Tegolone, 
Còpp roman . . Embrice. 
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Fornasa . 
Fomasa . 
Fraga 



. • . Fornace, 
, • • Fornaciata, 
• . . Ferrèio , Ferretato, 
Inferigno. 
Lambrèccia. . . Pianella, 
Material. . .* • Lavoro di cotto. 
Material bon . • Lavoro Inumo. 
Materia] mal cott. Lavoro òiscotto. 
Mezza ricola . . Quartuccio, 
Oslòtt .... Mattoncello quadro 

o quadretto, 

Pdal Castellino. 

Pianèla . . . • Mezzana, 
Pianlòa .... Quadrelli, Ambra* 

getti. 
Pioventàn . • . Buteri, 
Quadrell • . . Mattone. 
Quarta. .... Coperta, 
Rospètt .... Mattoncello da ac- 
coltellati se* 
stino, 
Sghcva .... Picciuolo, 
FoRNELL. s. m. Fornello. Muricciuolo co- 
strutto nelle cucine con buche supe- 
riormente ove ponsi sulla gratella il 
fuoco per far cuocere le vivande. Bra- 
ciajuola dicesi quel foro di fronte nel 
fornello ove dalla graticola cade la 
cinigia e la cenere. 
FoRNELL. s. m. T. de* pett. di Carati. 
Fornello, Quello sul quale è la pa- 
della ove sta il metallo fuso per fon- 
der caratteri. 
FoRNELL. 8. m. T. de* Salin. Forno 
armato. Quella fornace armata di otto 
dieci grossi ferri detti vergoni so- 
pra cui posano le caldaje del sale. 
Forno disarmato dicesi quello senza 
vergoni. 

FoRNELL. 8. m. T. de* Set. Focolare. 
La parte del fornello della caldaja da 
filar la seta ove si accende il fuoco. 
FoRNELL. s. m T. de' Stov. Fornello. 
Specie di forno a volta in cui si fa 
calcinare il piombo per farne vernice. 
FoRNELL A mortAll. T. de* Fond. 
Mortajo, Sorta di fornello composto 
di più fasce di ferro schietto, in cui 
si fondono i metalli. 
Fornell avert. T de* Distili. Fornello 
a vento o aperto. Cosi chiamano i distil- 
latori quel fornello in cui l'aria opera 
liberamente senza ajuto di manlice. 
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Fornell del TosrrÈn* Fomei 
col fornello per abbmslolirf 

FoRNELLiSTA. s. m. FomeUist^ 
ri no da caffè che attende a 

FoRNÉTT. s. m. T. d* Agr. Fom 
sotto le piote per uso dì e 

Fornì, add. m. Finito, Term 
V. Fni. 

FoRNiifèifT. 8. m. Fomimenio. 
lo, fornitura, guaraiment 
visione , addobbo , arredo , 
Fomimentuzzo diminuì. Tul 
bo Fornire, che ha gli sh 
ficati che nel parmigiano. 

FoRNiMÉNT. 8. m. T. de' Tif 
gini. Il complesso de* mar] 
cunei che separano pagina 
delle forme di stampa e h 
ferme nel telajo del lorchii 

FORNIHÉNT DA CAVALL. V. 

Fornir, alt. Fornire, Provvede 

nire. 
Fornir per Terminare. V 
FoRNisoBCR. s. m. T. Mil. iftii 

Il distributore di munizioni 

veri ai soldati. 
FoRNrroR. s. m. Provvediton 

latore. Somministratore. Cb 

carico, 1* appalto di forni» 

vedere certe cose alle pul: 

ministrazioni. 
Fornitura, s. f. Fornitura, F 

Guarnitura, ornatura, arre 
Forno, s. m. T. di Ferr. Fon 

Muramento in forma di tor 

fia nel mezzo, per oso di i 

minerale. Ha: 

Bocca . . . 

Ciaslròn. . 

Ciusén . • 

Farsea . • 

Fianch . • 

Foèugh . . 

Fusinna . . 

Góla. . . 

Ludéll . . 

Murajòn. . 

Orècci • . 

Panza. . . 

Pe . . . 

. ciumi . . 

Scoi . . . 



. Bocca. 
, Bustina. 
. Caldaton 
. Bingrana 
. Pile, 
, Poffa, 
, Paretella, 
, Arcella. 
. Ugello. 
, Presura» 
, Bespiri» 
. Pancia. 
• Scorze. 
, ScodeUa. 
. Bottino. 
FoRòN. s. m. Bucane. Gran biu 
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8. m. Foratàjo. Strumento 

si fora. 

. 6. m. T. de* Calzo). Pianta- 
Sorta di lesina grossa per pian- 
lettine di legno nelle scarpe. 
8. m. T. de' Cer. Allargatojo. 

DA GABLÉN. Fu80, V. Bacchétta. 

SORTA D* MAL. FuTOnColo, Tu- 

, Pignolo, Ciccione. Sorta di 

V. anche Bognòn. 

Porse, ma non farsi. 
. Porse, Forse si e forse no« 
1. Porte, Forzuto, Gagliardo. 
della persona. 

s. m. Forte, per Abilità, ca- 
laggiorc. Il Crudeli disse: La 
za è il mio forte. 
s. m. Fortezza. Piazzai, luogo 
lo. V. Fortézza. 

add. Acido, Infortito, Acetoso, 

9. 

avT. Fortemente, cioè ad alta 
ale anche Celeremente, Spedi- 

EL FORT. Inaeetare, Inforzare. 
CRT. T. Mere. Venire in istato 

ade. Crescere in danari o in 
ercantili. 

3 AL FORT. Mettercisi colf ar- 
osso. Accingersi di proposito 
cosa. Mettersi al duro vale 
mo ne) volere una cosa. 
CRT. Reggere alla botta. Star 
loti si lasciar andare. 
FORT. Tener saldo. 
FORT. Portello, Forticeilo, 
m. T. Mil. Fortino. Opera 
Gcazione militare. Dal luogo 
fortificazioni vengono costrutte 
loro forma prendono diverse 
lazioni; e cosi 
. . . . Baloardo. 
. . . . Cavaliere. 
)a . . . Cortina. 
lada. . . Gabbionata. 
. . . . Lunetta. 
*na . . . Mezzaluna. 
rma. • . Piattaforma. 
. '. . . Ridotto, 
ì. . . . Trincea, 
I. add. m.Fortigno,Forluzzo. Pi- 
lo die comincia a saper di forte. 
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FoRTÉN. avv. Alquanto forte. • 

Fortézza, s, f. Fortezza, Robustezza, 
Gagliardia. 

Fortézza, s. f. T. delle Art. Fortezza. 
Tutto ciò che serve a rafforzare un 
lavoro. 1 sarti dicono Armare o Inte* 
lucciare per mettere una fortezza di 
tela d'altro in qualche parte del 
vestito. Anima si chiama la fortezza 
che sta tra il panno e la fodera del- 
la serra de* centurim e simili. 
Fortézza, s. f. T. MiL Fortezza. 
Luogo circondalo e difeso da un ri- 
paro di terra, di fabrica o srra. V. 
Forlén. 

Fortézza, s. f. T. de* Bare. Binda. 
Striscia di tela cucita sulla vela pa- 
rallelamente alla sua testata dove si 
fanno i buchi de* terzaruoli per pas- 
sarvi le gaschette o mataffioni. 

Fortézzar. att. T. de' Bare. Binda- 
re. Addoppiare. L'atto di porre le 
binde alle vele. V. sopra Fortézza. 

FoRTÉzzi. s. f. Cantonate, Lastre di fer* 
ro inchiodate negli angoli mobili per 
saldezza o per ornamento. .' 
FoRTÉzzi s. f. T. de' Calzol. Por' 
manze. Strisele di pelle ohe girano 
attorno la scarpa internamente per 
fortezza della sollettatura. 

FoRTÉzzi. s. f. T. di Gualch. Rin- 
grossi. Pezzi di legno tra asta e asta 
tenuti dalle guide de) mazzo della 
gualchiera. 

Fòrti. Saldi. Voce che insinua ad altri 
e fa animo a star forte. 

Fortificar, att. Fortificare, Afforlipca» 
re. Rafforzare. 

Fortificar, att. T. Mil. Fortificare. 

Armare, munire di difese una piazza, 

un esercito, un posto. V. Fortilicaziòn. 

Fortificar el stomegh. Coroborare 

Fortificare lo stomaco, 

FoRTiFicAREs. n. p. Fortificarsi, Mettersi 
a fortezza. 

FoRTiFicAziòN. s. f. T. Mil. Fortifica* 
zione. La scienza che insegna il mo- 
do di fortificare e la cosa che serve 
di fortificazione. Questa è naturale, 
artificiale o mista, ed è permanente 
o passeggera. I generi piò noti di 
fortificazione, altri da quelli indicati 
sotto la voce Forlén sono i stguenti: 
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Fortificazione a denti. 

Fortificazione a rovescio. 

Fortificazione a stella. 

Fortificazione a tanaglia o a forbice. 

Fortificazione fioccante. 

Fortificazione obliqua. 

Fortificazione perpendicolare o retta. 

Fortificazione poligona. 

Fortificazione radente. 

Fortificazione reale. 
Fortòn'na. 8. f. Fortuna. Quella che i 
firentìni dicono volgarmente la de» 
china, perchè si dipinge cieca, cioè 
inetta a qua! dispensar meglio i suoi 
favori. 

FoaTòif'NA. 8. f. Sorte. Evento favo- 
revole e impreveduto che favorisce il 
nostro benessere. 

Fortòn*na! fortòn'na, Signor! for» 
tòn'na che! Fortuna/ Buon per me. 
Buon per te. Buon per lui. 

FortònVa E h' N*iMPÌpp. Fortuna e 
dormi. Proverbio che significa la for- 
tuna andar a trovar anche gii assonnati. 

Andak a là fort6n'na. Andare alla 
buon ora, alla ventura. 

A VAL PU UIC BRIS D* FORTÒN'nA CHE 

TUTT EL SAVÈR. Val piUi un oncia di 
fortuna, che una libra di sapere. 

Aver la fortòrVa ch* córra adré. 
Tener la fortuna pel ciuffetto. Essere 
in fortuna, aver fortuna seconda. 

Dar la FORtòN^NA. Avventurare. Ren- 
dere avventuroso. 

Far fortòn'na« Far fortuna. Gua- 
dagnare, arrichire. 

Far la fortòn'na d' von. Far la for- 
tuna d' uno. Avanzarlo in dignità o 
ricchezza. 

Per fortòn'na. Per ventura. Per 
sorte, A caso. Fortunosamente. 
Fortùh. s, m. Acetume. Si dice de* cap- 
peri, peperóni, pesci marinati e si- 
mili conciati nelP aceto. 

Fortùm. s. m. Fortume. Agli, cipolle, 
peperoni, scalogni ecc. ma verdi. 
Fortl'nà. s. e add* Fortunato, Avventu* 
rato. Avventuroso. 

Esser fortuna*. Esser nato vestito. 
Aver la lucertola a due code. Esser 
fortunato nel giuoco. 
FoRTiTNÉN. s. m. Fortunato» Che ha sem- 
pre la huuna ventura. 
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FORTUNÉN DA BOZZOL. FortUXl 

Forza, s. f. Forza, Potenza. ì 
cono forze le corporee, le 
potenze quelle dell* intelletto 
nima. Fig. vale Vigore, . 
Veemenza. 

Ciapar dla forza. Allenarsi, 
forza. 

La forza. Le guardie, i b\ 

Mancanza d* forza. Pros 
Abbattimento, Scadimento d 

Roba d' forza n' val 'n. 
Quello che è fatto per forze 
niente. Perchè fatto per d 
per forzata condiscendenza. 
Forzèla. s.' f. Biforco, Forcuz 
cella. Palo o legno biforcate 
stener le corde da sciorinare 

Forzèla. s. f. Forcella, j 
Pertica armata in cima di 
dunco, che serve a bottega 
staccar chechesia appeso alle 

Forzèla. s. f. T. d'Agrii 
Mezza luna di ferro o di le 
è attaccata alla punta della 
la quale serve per ficcare a 
cilità i magliuoli nel divelto 

Forzèla. s. f. T. de* Carb. 
Forcone di legno a due^ i 
cui trasportansi a spalle i 
alla carbonaja. 

Forzèla. s. f. T. de* Legn. 
Sorta di pialla col ferro a 
un C. Forcella è pure noi 
rico di tutti i ferri grandi 
da scorniciare. 

Forzèla del stohegh. Steri 
in mezzo del petto alle cui ] 
rali stanno impiantate alcune < 

Forzèla DL*oRDmÒR. T. d 
Forcella dell' orditojo. Trave 
rebbj o piuoli che tien sepa 
nello svolgere i gomitoli. 

Tirar su la forzèla del 
Mettere la cavezza al collo 
quando ad uno che ha ne 
una cosa, si fa pagare la o 
assai più che essa non vale. 
FoRZÉLi. s. f. Pinzette. Pezzetti 
o di canna fessi da una parte 
si servono i venditori di sta 
sospenderle ad uno spago 
metterlo in vendita. 
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m. T. de* Legn. Cordone. 
ura a foggia di bastone. V. 

I. T. Boi. Mìischio di prato, 
bacca comune ne' prati, del- 
n. Cerastium- viscosum, 
8. f. Forchetta, Fuscinola 
Forcina, Piccolo strumento 
» o d'altro metallo con più 
'ànz) col quale s'infilza Io 
ler pulitezza. 

A MEZZA PÈNDOLA. T. degli 

chetla. Pezzo che ricevendo 
;hetta del pendolo in una 
I, situata nella di lui parte 
che piegata ad angolo retto, 
ca razione della ruota e la fa 
costantemente in un mede- 

verticale. 

pi. Girimei, Giuochi ed al- 
di forza che fanno i ciur- 
i saltimbanchi. 

COLP d' FORZÉN'lfÀ. ColpO di 

lA. Forchettata. Voce d'uso. 

i può pigliare in una volta 

forchetta. 

ih d' génta. Branco, Pugno. 

uantità di persone. 

. m. Forchettone (Salvini). 

vo dì forchetta. 

I. T. di Chir. Forcipe. Specie 

ia di gran dimensione che 

estrar il feto dal seno della 

[Ferrandolo colle branche cir- 

eriori. 

m. Forchetto. V. Forzèla. 

DiL BARCHi. Scalmo, Forcola. 
la, 

. m. Forzoso. Dìcesi di pre- 
ssa simile fatta per forza. 

m* Forzuto, Robusto. Che 

m. Fosforo. Materia ignea 

1 in gran quantità da' fabri- 
zolfanclli chimici. 

Fossa. Terreno scavato o 
in lungo per uso di ricever 
vallar campi. Fosso vale fos- 
;. Fossato fosso grandissimo 
orrente. 

scÒL. T. d'Agr. Lupa- Fosso 
lungo le strade per ricevervi 



FO 



IM 



le acque torbide e trarne poscia la 
melma. 

Foss scoLADòR. T. d'Agr. Capezza- 
gine. 11 solco maestro trasversale, il 
quale serve per ricevere le acque so- 
verchie di un campo per trasmetterle 
ne' fossati. V. Sòlch trasvàgn. 

Foss STÒPP. Fossa cièca. Si dicono 
quei fossati che non iscolano; e l'a- 
cqua che v'entra, stagna. 

AvèRGH DO CAVISI, VCNA ADOSS E L^ AL- 
TRA AL FOSS. Essere brullo, privo di 
spoglie e di scorta. 

CòLL cb' fa I FOSS. Fossajolo. 

Far 1 FOSS. Far lo spurgo. Ricavare 
rimettere i fossi o le fosse. Rimon- 
darli e vuotarli di nuovo, cavandone 
la terra o altro che li impedisca. Af- 
fossare un campo, un orto e simili, 
vale cignerlo di fossa. 

PiÉN d' FOSS. Sfossato. Agg. di ter- 
reno intralciato da fossi. 

RivÀL DI FOSS. Ciglione. Quel terre- 
no rilevato sopra la fossa, che sopra^ 
sta al campo, e si fa per sostenere 
la terra; dicesi anche generalmente 
di qualunque rialto simile. 

Star a cavall al vos^. Attenersi al' 
le due ancore, Tenere il piede in due 
staffe. Essere pronto a più partiti. 

Tera DI FOSS. Gittata. La terra sca- 
vata dalla fossa e gittata sull'orlo di 
essa. 
Fossa, s. f. Fosso. V. Foss. 

Fossa, s. f. Fosso. Quegli scavi fatti 
intorno le mura delle città e delle 
fortezze. 

Fossa, s. f. T. d'Agr. Chiassaiuola, 
Canale fatto traverso i campi delle 
colline per racorre e cavare l'acqua 
piovana, murato dalle bande e cioto- 
lato in fondo. 

Fossa, s. f. T. de' Carb. Celina. jFossa 
in cui si fa il carbone. 

Fossa da calcar. Troscia. Fossa in 
cui ì conciatori tengono le pelli am- 
montate per assavorirle. In Firenze 
si chiamano Addobbatori coloro che 
attendono a codeste trosce. Sfossare 
si dice lo eslrarre le cuoia da un im- 
pastatura vecchia per infossarle io u- 
na nuova. 
FossÀzzA. s. f. Fossaccia. Vonst di mi- 
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mondezze o che contiene acque in» 
salubri. 

FosslzzA. 8. f. Fo$sacciaT É cosi chia» 
mata in Parma quella fogna o cloaca 
che un tempo raccoglieva le sole a- 
cque che non potevano più scolare 
nel torrente Parma, deviato dal suo 
letto, e che ora raccoglie inoltre le 
immondizie del macello della città e 
quanti cibi od altro d'insalubre è 
sottratto dall'uso vittuario de' cit- 
tadini. 
FossÈTT. s. m. Fossetta, Fossarella. Pic- 
cola fossa. Diconsi nuvolaj que* fossa- 
teli i che hanno acqua solo quando 
ne vien loro dalle nuvole per pioggia. 
Fossétta, s. f. Fossetto, Fosserello. Pic- 
cola fossa. Vale anche Incavatura, 
Solcatura ma piccola sopra una su- 
perficie piana. 

Fossétta, s. f. T. d'Agr. Rosta, Fos- 
sarello al piede de' castagni che ser- 
ve a raccogliere le acque piovane e 
a fermarle. Dicesi Occhiello a quel 
solco che si h coli' occhio del mar- 
rone ( zapòn ) nella buca preparata 
per le piante cucurbitacee. 

Fossétta ola góla. Fontanella delia 
gola, ( Vasari ) Quella fossetta scolpila 
nella parte anteriore del collo sopra 
lo sterno. 
Fótta, s. f. Rodimento, Collera, Mor- 
sura, Cruccio, Tormento d'animo-. 
Inquietudine. 

Fótta, s.f. Frottola, Favola, Baja, 
Farfallone, Chiacchiera, 

Fótta, s. f. Fallo, Mancanza, Pec- 
cato, Errore, 

Fótta, s. f. Fig. Faccenda, Intrigo, 

Aver la fótta. Avere il broncio o la 
luna a rovescio. Essere in collera. 

Far l' ultma fótta. Far V ultimo 
passo, cioè morire. 

Gnìr la fótta. Montare la stizza. 
Entrar in cnllera, in bestia, ih rab- 
bia. 

Passar la fótta. Sbronciarsi. Passar 
la collera. 
FoTÀzzA. s. f. Carotacela, Favolacela, 
Ciancione, Vale anche Rabbiaccia, 

Veleno, Stizza canina. 

FòTTBR. s. m. Cazzatello, Pigmeo, 
Omiciattoh, 
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Potter, att. Giuntare, Gio*i 
Aggirare alcuno. Ingannarlo co 
e malignità. 

Potter, att. Lanciare. Gettar ( 

Potter per Fare, Dire, 

Potter él can. Batterla, Fug 

Potter a spedir el bus. BereoaH 

Potter su. Modo basso. Appi 
Dare, E per lo più vendere co 
buona una cosa cattiva o guasl 

Potter via. Gettare, ed and 
cenziare, 

AvERGH DA fótter. Avcr da gr 
Essersi avvenuto a cose malagc 

Mandar a far fótter. Dare le 
pasqua. Modo basso, col quale 
preca altrui male o vergogna. 
Fotti, s. f. pi. Baje, Favole, F 
V. Fólta. 

Aver dil fotti per la testa. A 
grilli, delle farfalline per la i 

Dir dil fotti. Sballar cianeie 
fandonie. Ponzare, Piantar « 

Far dil fotti. Dare in ciamp 
in frittura, in ceci. Far dell 
chioncrie. 

Far fotti sor a fotti. ImboU 
pra la feccia. Commettere err 
pra errori. 

J' ATTER FAN IL FOTTI, B A MI Al 

DA suGARiA. Gli altri gettano 
chia nel pozzo e a me tocca 
scarta. Danno che accade a ci 
veglia i suoi subalterni. 
Pr'il sett fotti. Molto, A$ 
gran coppia. 

FoTTÌcciA. s. f. Cerbonea, Vinelli 
boneca. Vino delle centuna bott 
cattivissimo e leggiero. 

PoTTóN. s. m* Rabbiaccia, Velen 

FoTTù. add. m. Giuntato, Esci. Ca 

FovÈTT. s. m. Scudiscio da cas 
V. Poèlt. 

FovTÀDA s. f. Scudisciata. Colpo d 
scio da cavalcare. 

PovTÀR. att. Scudisciare, Battere ce 
discio da cavalcare. 

FovTÉN FovTóN. 8. m. Piccolo 
scudiscio da cavalcare. 

Fra. s. m. Frate, Fra, Uomo i 
stro. Monaco religioso claust 
frati e monaci più noti Ira oc 
i seguenti. 
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RifABiTA. Barnabita. 
puzzÉN. Cappuccino, 
)DGò!f. Tozzone, Servigiale, 
ìj Laico* 

MÉSSA. Padre. 

zÈRCA Mendicante, Cercante. 
;l carhin. Carmelitano. 

CAvcioÈu. Minor riformato. 

CROSÈN. Crocifero. 

PAVLòTT. Minimo. 

sÈREV. Servita. 
'armitan* Eremitano. 
A NONziADA. Minor osservante. 
A ZERTÒSA. Certosino, 

SANT* Agostén. Agostiniano. 

SANT* Antoni. Antoniano. 

SAN DHàNÈGH. Domenicano j 
redicatore. 

SAN Franzèscb grand. Fran- 

SAN Martén. Cistercense. 
san Sepòlcher Canonico re- 

• 

SANTA Teresa. Teresiano. 

SAN ZviNN. Benedettino. 

IN TI FRA. Andar in convento. 

Fratesco, Pratile. Agg. di Frale. 

ni. T. de* Bac. Frale? Sorla 

da sela con macchia scura 
• il qude è di continuo va- 

bruca qua e la senza posa. 

m. T. di Slamp. Frale. Pa- 

un libro rimasta in bianco 
vertenza del battitore, o così 
impala che non si può legge- 
ir quasi bianca. 

f. Frate, Quell* embrice fo- 
Btta a guisa di cappuccio, per 
e alle stanze a tetto. 
Jd. Ferrato, 
ra. Tra, Infra. Particella. 

m. Fracasso. Fracassamento, 
, conquasso, sconquasso. V. 

.. 8. f. Fricassèa. Vivanda di 
Auzzate e cotte nella padella, 
alt Fracassare. Rompere in 
izzi. Sfracassare. 
. s. m. Fracassio. Fracasso con- 

8. m. Fracassatore. Che fra- 
le conquassa. Schiamazzatore 
iamazza. 
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Frà^h. 8. m. Abito, Giustacuore. Sorta 
di soprabito cosi detto dall'inglese 
Frack. 

Fràch d*algnàdi. Càrpiccio, Carico 
di bastonate, 
Fràda. s. f. Ferrata. Ferriata, inferria- 
la, inferrata, grata, graticcia. Lavoro 
fatto di ferri disposto in guisa oppor- 
tuna per vietare T ingresso in finestre 
altro. 

Fràoa a gradéla. Ferriata a grati» 
cola. Ingraticolato. Ferriata fatta a 
guisa delle graticole. 

Fràda a tahbòr. Ferriata a corpo 
Inginocchiata» Quella che sporta 
dal mezzo in giù. 

Fràda da camen. Parafuoco. Piccolo 
telajo di ferro fatto di regoli sottili, 
che ponesi davanti a focolari per im- 
pedire che i fanciulli si accostino di 
troppo al fuoco 

Fràda dil soéuri. Grata. V. Grada. 

Fràda d' lègn. (neologismo del no- 
stro dialetto.) Grata ingraticolato di 
legno a guisa di ferriata. 

Fràda dritta. Ferriata a cancello. 
Quella che ha i bastoni ritti. 

Frada foèura del mùr. Ferriata a 
gabbia. Quella che sporta in fuori. 

Fràda incrosada. Ferriata a man* 
darla o ammandorlata. Quella falla 
a rombi. 

BAccHèrri d' na fràda. Bastoni. Ba- 
stoni tondi o quadri o ripresati. 
Fradéll. 8. m. Fratello, Nome correla- 
tivo di maschio, tra i nati d*un me- 
desimo padre e d*una medesima ma- 
dre. Fratricidio vale uccision del fra- 
tello. Fratricida è chi uccide il fra- 
tello. 

Fradéll. Fig. Simile, Somigliante. 

Fradèll bastard. Fratello naturale. 

Fradbll bon. Fratello carnale o ger» 
mano. 

Fradéll da latt. Collattaneo. Fra- 
Cello di latte. 

Fradéll d' hadra. Fratello uterino, 
cioè nato della stessa madre, ma di 
altro padre. 

Fradéll d' pader. Fratello consan^ 
guineo. Fratello di padre o non di 
madre. 

Fradéll più giòvbn. Fratello cadetto. 
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Fradéll più tecc*. Mafjyiornaio. 
Amor d' fradèll, amor d' cortell. 
Corruccio di fratelli vai più di due 
flagelli. 

Fradèll. T. de* Baltilor. Foderi. Due 
fasce (li pelle che formano una cu- 
stodia per batter l' oro o 1* argento. 
V. Lìber. 

Fradlamémt. avv. Affratellamento. 

Fraolàres. d. p. AJfratellarsù 

Fradlàsch. 8. m. Fratello uterino, op- 
pure Fratello di padre e non di madre. 

Fradlén Fradlètt. 8. ni. Fratellino, 
Fratelletto, Fratelluecio diminuì, e 
vezzegg. di fratello. Tato palmola fan- 
ciullesca per dir fratello. 

Fradùra. 8. f. Ferratura. Tutto il ferro 
che si mette in opera per armatura 
dì porte, finestre, carrozze, bauli e 
simili. Calettatura, Incastro T incavo 
entro il quale si pone una ferratura. 
FradOra. s. f T. di Masc. Ferratura. 
L* applicazione del ferro al piede de- 
gli animali. ( V. Ferr. T. dì Masc. ) di- 
cesi Ferratura anche Torma del fer' 
ro onde son ferrale le bestie. 

Fradùra. 8. f. T. de* Navic. Bidente. 
ì\ l'erro biforcato che è nella estre- 
mità della pala del remo 

Da fradùra. T. Chir. Da frattura 
Add. di letto o altro che serva per 
mia persona che abbia qualche osso 
fratturato. 

Fragil. add Fragile. V. Sfragil. 

Fragn. Nome d* un villoggio nel terri- 
torio di Parma che dà luogo al se- 
guente dettalo: 

MlNCIÒN CMÉ CUI D* FrAGN CH* I PESCA- 

VAN LA lòn'na in t* el pozz. Scemi 
come que' da Zago, che davano il 
letame al campanile per farlo ere- 
scere. ( Nelli V. R. ) o Semplici come 
que' di Val di Strulla, che cambia- 
vano lo scudo per otto lire e poi tor- 
navano pel resto. 

Fragn. add. m. T. de' Fornac. Fer- 
retato o Infetigno. Così dicesi quel 
materiale che per essere stracotto è 
diventato durissimo e quasi vetrificato. 

Fraiter. s. m. Voce tedesca equivalente 
a Sottoeaporalc. 

Frauassòn. s. ni. pi. Liberi muratori. 
Setta società segreta di cittadini 
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per lo più distinti che nati 
ghilterra, fa dall'inglese Fr 
detta prima Fra massoni, o 
talianamente de' liberi mure 
Frambalà s. m. Falbalà, Falpc 
za. Guarnizione, ossia ornali 
crespato intorno al mezzo 
della gonella delle donne ( 
fregio o balzana. 
Framboà. s. m. T. Bot. Lampoì 
pione, Framboise. Spezie 
rubiconda da far conserva 
betti. E il Rubus idaeus di 
Franént. 8. ra. Ferramento. Mi 
di strumenti di ferro da la 
mettere in opera. Aggregalo 
gli arnesi necessari per ferra 
vallo. Tutti i ferri che si a 
per armare un lavoro. 
Franca, s. f. T. Furb. Svigna 
Ma vale anche // colpo è /ài 

Farla franca. Scamparla, 
laccio del pericolo. Uscir • 
Scappare, fuggire, salvarsi. 

L'È FRANCA. Per certo, l 

Certo, Certantente , Al certo, 

Francanènt. avv. Fraticamenie. < 

ehezza. 
Francar, alt. Affrancare, Asi 
Assodare. Fermare. 

Francar il littri. Francar 
fere. Consegnarle alla posta ci 
catura che' è il pagamento e 
sa del porto. 

Francar l' o. T. de' Nav. j 
r ancora. Stabilirla al suo | 
poche è stata salpata, e dice 
zata quando il suo ceppo è f 
con un cavo al suo posto. 

Francar un livbll. Ammi 
T. L«g. Estinguere un livell 
censo. 
Francares n. p. Affrancarsi. Fi 
co. Vale anche Imparare a 
na lezione, un arte ecc. 
Francii. s. m. Franco. Moneta 
eia, a cui si è sostituita 1 
lira nuova, che ha lo stesso 

FRANCH.add. m. Franco. Lifa 
mune, coraggioso, ardito. Fai 
co, andar franco, farsi fra 
franco, franco di posto ecc. 

Franch per Saho. 
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FRAiicH. Impratichirsi. 
k. 8. f. Franchezza. Ardimento, 
• 

s. m. Camminelto alla Frati- 
L Fior.) Specie di cammioetlo 
ìrna fattura cosi detto dal oo- 
suo ìuveotore. 

. 6. m. T. d'Orn. Francolino. 
lì uccelletto alquanto raro da 
dal Lath Perdix francolinus. 
s. m. Sfaccialo, Sfrontato, 
0. Audace, ardito, temerario, 
s. m. T. d*Orn. Fringuello, 
elio. Uccelletto della grossezza 
passera, ma di penne più va- 
Lrimenlì detto Pincione. È la 
ia coelebes di Lina* li suo verso 
guellare. 

)L montJLn. T. d*Ornit. Frin- 
montanino, Peppola^ Uccello 
>j che ha il dosso come lo 
0. La Fringuilla montana di 

T. s. m. T. d'Oro. Organetto. 
r uccello che è la Fringuilla 
is degli ornitologi. 
n. T. de* Drapp. Tovaglie alla 
ìola. Specie di tessuto di tela 
più da tovaglie o tovaglioli.. 
:be alla tela sunnominata al- 
:ano anche Refrante. 

add. Franti. Dicesi dì ceci 

legumi sbucciati per uso di 
a. 

V. Rottàm. 
u V. Sfrantumar, 
f. (z aspra) Francia, Gallio» 
sata nella frase 

ù CHE Càrel in Franzà. Far più 
i fece Carlo in Francia, Far 
non volessero i proprii mezzi, 
k. 8. f. (z dolce) Frangia, 
Ornameoto e guarnimento. 
i IN t'un DiscòRS* Frangia. 

di falso, di favoloso si ag- 
alla narrazione del vero. 
LA PRANZA. Metter in bocca. 

favellando più che non è. 
A PRANZA. Accerrare. Far la 
ai drappi e simili. 
ìgh la pranza. Frangiare, 
>nare. Ornar di frangia. 
ì. m. Bigherajo facitor di bi- 
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glieri. Passamatiajo fabricator di pas- 
samani. Frangiajo che fa o ^cnde 
frange. V. Guarnizionèr. 

Frapa. s. f. Gala. Ornamento che so- 
gliono portar le dofine sul petto al- 
quanto fuor del busto; ed è una stri- 
scia di pannolino bianco, sottile, la- 
voralo e trapunto con ago. In alcuni 
luoghi d'Italia la gala dello sparo 
delle camicie da uomo dicesi Digiuna, 
Lattuga. 
Frapa canettada. Gala arroccettata. 

Frapén'na. s. f. Galina. Diminut. di gala 
da camicie e simili. 

Fràpi da GiùDiz. Facciuole. 

Frapùn. 8. m. Gorgiera. Collaretto di 
bisso d'altra tela lina molto fina, 
che si dice anche Lattuga per essere 
increspato quasi a foggia di lattuga. 

Frapòn^na. 8. f. Laltugone o Gorgerone. 

Frar. 8. m. Ferrajo, Fabbro ferrajo , 
Ferratore, Fabbro. Artefice che ma- 
neggia lavora il ferro. Magnano, 
Toppallachiave il facitor di toppe e 
chiavi. Le operazioni, gli strumenti 
e le cose principali attinenti ai fab- 
bro ferrajo sono: 

OPERATORI 
DEL FABBRO FERRAJO. 



Battmazza • • . 

Carbonco .. . . 
La\orantda banch 
Lavorant da 

foèugh • . . 
Majoèul . . . . 
Mercant da ferr • 

Tiramànes . • • 
Zercionàr . • . 



Battimazza, MaZ" 

zicatore. 
Carbonado. 
Magnano, 

Fabricatore. 
Magoniere. 
Mercante di ferra* 
reccia. Grossiere 
Levamantici. 
Cerchiaio. 



OPERAZIONI 
DEL FABBRO FERRAJO. 



Batter el ferr . 
Bòjer. • . • 



Far dil potìi . 



• Massellare. 

'. Bollire scaldare 
il ferro. 

• Lavorar di sotti' 

gliumi. 



Lavorar el ferr 

Limar . . 

Massiar • • 

Montar el lavor 

Saldar • . 

Scaldar . . 

Sbociar . • 

Slìinprar • 

Tìmprar . • 

Trapaoar • 
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Fabrieare. 

Limare» 

Augnare. 

Anelare il lavoro. 

Saldare, 

Arroventare. 

Accecare. 

Stemperare. 

Temperare. 

Trapanare. 



STRUMENTI 
DEL FABBRO FERRAJO. 



Ciava inglcsa • 


. Chiave inglae. 


Gioldéra. • . 


. Chiodaja. 


Dolètla . . . 


. Duletta, 


Forbsi • . . 


. Cesoje, 


Forma . ... 


. Acceeatrice. 


Fuséo'na . • 


. Fucina. 


Incù:6en • . • 


. Incudine. 


Limi .... 


. Lime 


Lima da dov • 


• Quadretta, 


Macchina . t 


. Presiatojaf 


Madravida . . 


. Madrevite, 


Màncs . . . 


, Mantice o Soffieria. 


Manzaroèul. . 


• Spruzzatojo, 


MartcU . . . 


. Martello, 


Marlell daincùzen. Martello da battere. 


Mazza • • • 


. Mazza. 


Morsa . . • 


, Morsa. 


Morseti . . . 


. Morsetto, 


OugioéuJa . . 


, Dulettina. 


Rnstlèra • . • 


• BastretUera, 


Sajèlta . . . 


. Accecatoio, 


Spada . . . 


. Archetto, 


Spadarèia . . 


• Attizzatoio, Riccio. 


Spén'na • . . 


. Spina, 


Svidadòra . . 


, Voltamaschi, 


Tajoèul da bancb 


. Scarpello da bam^o. 


Tajoèul da cald 


, Tagliuolo, 


Tajoèul da fredd 


.. Taglia ferrom 


Tajoèul da ma- 




gazzén . • 


. Rompiferro, 


Tass .... 


• Tasso, 


TeriàngoJ . . 


, Triangolo, 


Tonàja . . . 


. Tanaglia. 


Tonòja da volta 


. Arzinga. 


Tonajén . . • 


. Pinzetta. 


Tondén . . . 


. Tondino. 


Tiàpco . . . 


. Trapano. 
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COSE ATTINENTI 
AL FABBRO FERRAJO. 

Azzàll • • • . Aedajo. 
Bojdura • . • • Scaglia, & 
Carbòa • • • • Carbone. 

Crud VetritéO. 

Ferr Ferro, 

Fraria . • • • Fabbrerìa. 
Marògna. • • . Rosticci. 
Pacbètt . • • • Cartoccio, 
Rógna • • • • Snervaturc 

Scaja Stozzacelo, 

Sl'oèuj • . • • Scaglie, 

Fràr. att. Ferrare. Porre i 

Frar da GiÀzzA. T. dì Masc 
a ghiaccio. Mettere i ferri d 
ciò ai cavalli e simili bestie, 
ponàr. 

Mestèr del frar. Arte fabb\ 
Frara. 8. f. Ferraja. La mo 

ferrajo. 
Frarétt. s. m. Magnanetto. Ma; 

pocbe faccende. 
Frarèzza. 8. f. Ferrareccia. Ne 
lenivo d*ogni spezie di ferri 
di agricoltori 9 di bottai ^ di 
di magnani e simili. Ferreri 
dì ferramenti. V. Ferr. 
Frarìa. s. f. Fabbrerìa. L'offi 
fabbro. 

Frarìa. s. f. Ferrarla. Fabr 

si lavorano grossi ferri da fai 

Fraràzz, Frarùzz. s. m. Mofn 

Peggior. di magnano. 
Frasca, s. f. Frasca, Il ramo d 
ro colle foglie. Fraschetta pie 
sca. Frascheggiare il rome 
delle frasche degli alberi pe 
Frascheggio rumore che fa 
fra le frasche degli alberi. 

Frasgu. s. f. T. di Pitu Frai 
foglie e frondi dipinte in ma 

Frasca, s. f. Frasca, Insego 
verna villeresca. 

Frasca, s. f. Fig. Berghim 
vetta. Frasca, Frasdietta. D< 
na, leggera e di non buoi 
Pila deW acqua benedetta, d 
mata da molti. V. Zivètta. 

Far dla frasca. T. de' Piti 
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>peggiare. Fare i rami de- 

roiizutì in pittura. 

kSCA. Civettare, Civettinare. 

> Frascato. Tetto o per- 

ìche. 

8. f. Frascata. Festa degli 

smoria della presa di Ge- 

s. f. T. di Caco. Fraschet- 

ette* Quelle frasche su cui 

paniuzze per pigliare uc- 

I. Frasca, Frascato, Bo- 
lucce o sim. di ginestra, 

0, che si usa fare pe* bachi 

s. f. Fastelli di frasche. 
frasche. 

f. T. di Stamp. Fraschetta, 
ì ferro con vari scompar- 
carta o simile, che meltesi 
da stampare, affinchè ciò 
rimaner bianco non venga 
Le sue parti sono la Ma- 
Registri. 

1. t. d*Agr. Camicia. Co- 
glia che si mette sopra gli 

garantirli dal troppo cai- 
ppo freddo e dalla pioggia. 
r. de' Stov. Lastrone. La» 
ehe serve a regolare il 

fornace. 

I. Frassino. Albero noto, 
ra fuggono ì serpL £ il 
xcelsior di Linn. 
* FRÀssEN. Frassineto. Luo- 
no piantati molti frassini. 

FRlssEN. Lingua di pas» 

del frassino. 

. f. T. BoL Frassinella, 
anco. Pianta comune ne* 
li, la cui radice è di saper 
matico purgante ed è sti- 

rimedio vulnerario. É il 
\lbus di Linn. 
. 8. f. T. degli Oref. Fran- 
ta di pietra che serve per 
I* ferri, coi quali si lavo- 
alli e altre cose, e per 
ni dipinti di smalto, 
tt. Rompere, Togliere a/- 
, Becar altrui noja. Fra* 
la Stornare, Dissuadere. 
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Fratàda. 8. f. Frateria. Azione da frate. 

Fratàgna. 6. f. T. d'Ornit. Allodola o 
Lodola panterana* Una delle tre spe- 
zie di lodola, e propr. V Alauda ita» 
Hca del Gmel. 

Fratarìa. s. f. Frateria. Ordine o con- 
vento di frati. 

Fratàss- s. tu. T. de* Mur. Nettatoja. 
V. Sfratàss. 

Fratassàr. att. T. de" Mur. Lisciare, 
Spianare. (Cant. Carnasc) V. Sfra* 
tassar. 

Fratàzz. 8. m. Frataccio. Frate sucido, 
brutto, di mala condotta. Fratacchio* 
ne Grosso o grasso frate. 

Fratéhp. s. m. intervallo. Mezzo, Spoe 
zio di tempo. 

Fratén. s. m. Fraticello, Fraticino* Pic- 
colo giovine frate. 

Fratén. s. m. T. d'Ornit. Cincialle" 
gra. Cincia, Cingallegra maggiore, 
Cincinpolola. Il Parus major degli 
Ornitologi. V. Sparonzén. 

Fratòn. s. in. Framcchione, Fratoccio, 
Fratone. Gran frate. 

Frattant. avv. Frattanto, Intanto, In 
questo, in quel mentre. 

Fratura. 8. f. T. Chir. Frattura. V. Fra- 
dura. 

Fràvla. s. f. Moglie di soldato^ Dal Ted* 
Frau» Moglie, consorte, sposa. 

Fraziòn. s. f. Frazione, Rotto. 

Frazzi. T. degli Oref. Ferraccia. Cas- 
setta scoperchiata di lamina di ferrò 
nella quale gli argentieri pongono a 
cuocere i loro metalli, prima di ricuo- 
cerli od imbiancarli. 

Fràzza. 8. f. T. de' Vetr* Spazzo. Il 
piano della camera o tempera della 
fornace da vetri. Sedile dicesi il pia- 
no della bofferia. 

Fredo. s. m. Freddo, Gelato, Gelido. 
Ma il freddo è la negazione del ca- 
lore, gelato è ciò che è indurito dal 
freddo, gelido ciò che ha gelo' o in- 
duce gelo. V. Ferdètt e Ferdòn. 

Fredd che 4IN ciOLD. Gclato quanto 
un marmo» Freddissimo. 
Fredd da moriq. Gelone, Freddo mar' 
mato. Algore di verno. Freddo che 
pela. Freddo strinato , Sido, Stridore. 
An* far né fredd nb calo. aYo/i ca* 
lere, lYon importare. 
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Far gnir frbdd. Far ribrezzo. Far 
fremere chi vede. 

Far fredd von. Freddare uno. Man- 
dar uno in pellicceria o al rezzo o 
a patrasso. Porre o posare uno in 
sulle lastre. Ammazzarlo. 

IsrpRESARi DEL FREDD. FrcddosOj Fred- 
doloso. V. ZIòo. 

I PRiM FREDD. / freddi primaticci. 

Morir dal fredd. Assiderare. Ag- 
ghiacciare, morire di freddo. 

Oh freod. Uomo freddo. Che noo 
tratta le cose col debito calore. 

Sentì RS a ghir fredd. Sentirsi racca- 
pricciare, i4i>er raccapriccio. Sentirsi 
uo certo commovimento di sangue al 
vedere o udir cose spaventose. 

Sentìrs fredd, Aver di sgrisòr 
d' fredd. Abòrividare. Aver brividi 
di freddo. 
Fréga, s. f. Frega, Fregagione. Lo stro- 
picciare fregare colla palma della 
mano sopra quakhe parie dell* am- 
malato per diverm* gli umori. —; Far 
le fregagioni o le freghe nelle gambe, 
nelle mani ecc. 

Fréga, s. f. Uzzolo. Appettito in- 
tenso di chechesia. 

Andar in fréga. Andare in fregola 
o in frega. Essere in amore. 

Métter in fréga. Inuggiolire, InuZ' 
zolire. Mettere in appetito intenso 
di chechesia. 
Fregada. s. f. T. Mar. Fregata. Legno 

da guerra. V. Barca e Fergada. 
Fregahènt. s. m. Attrito. ( Mol. ) Azione 
ehe esercita un corpo sopra un altro 
allorché le loro superfìcie si toccano 
i si fanno scorrere Tuna sopra 1* al- 
tra. I meccanici distinguono due sor- 
te di attriti; attrito volgente e attrito 
radente. V, Fergar. 
Frègg. 8é m. Fregio. Fregiamento, fre- 
giatura: ornato, ornamento, ornatu- 
ra, ornatezza. Cosa con che si fregia 
e adorna. 

Frègg d*un liber. Capopagina. Fre- 
gio ornamento di getto o d'inta- 
glio che si mette in capo alle pagine 
de' libri. 
Freghi, s. f. pi. Fregagioni, e fig. Fru' 
gota. 

Far il freghi. Fare le fregagioni. 
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Fig. Frugare, Frugnolare. 
uno soppanni. 
Frèmer, v. d. Fremere, Rode 

spettare. 

Frén. s. m. Ferrino, Ferruzzc 

lino. Piccol ferro qualunque. 

Frenar, att. Frenare, Raffrena 

Frenares. n. p. Frenarsi, ifi 

Raffrenarsi. 
Frenesìa, s. f. Frenesia. V. Fa 

Furia T. Vet. 
Frén'na. s. f. T. d'Agr. Falct 
V. Ferr da sgàr. 
FfeÉN'NA. s. f. T di Cart. Stri 
Falce flssa in un banco col 
si stracciano i cenci nella 
Sfilacciatojo cilindro armato 
ne di ferro poste a diversa 
tra loro col quale si stracci] 
megliio dire si sfilacciano i e 
Frequént. add. Frequente, Soli 
Frequentar, att. Frequentare, * 
re. Usare, Tornare spesso i 
simi luoghi. 
Frescaroèuj. s. m. pi. MinufaU 
lottoline. Grumotetti di farini 
no che si ottengano spruzza 
acqna la farina e cotti io bi 
Paralètt. 
Fresch. s. m. Fresco. Cosa che 
si scosta dal freddo per tepic 
Frescura. 

Fresch. s. m. T. de* Pitt. 

( Salv. ) Dipintura fatta a fi 

muro recentemente intonacai 

Fresch. add. Fresco. Dicesi 

od altro fatto di recente. 

Fresch che 'na roèusa. Fre 
una rosa. Rugiadoso, Rigogli 
schissimo. Rubicondo. 
Fresch d* halattia. Com^k 
CiAPÀR el fresch. Prendere 
D* fresch. Di fresco. Da p 
centemente, novellamente, ) 
poco avanti, poco fa. 
Star fresch. Star fresco, f 
per avere ciò che si vorrebbe 
Essere in pericolo. 
Freschén o Freschétt. s. m. F 
Leggier frescura dell'aria. F\ 
alquanto fresco. 
Frescùm. s. m. Tanfo, Sito. 
snuBa. Mal odore. 
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D* FAEScùH. Putire, Saper di 

Saper di mucido. Spirar mal 

FuaDdar sito. 

i. f. Frescura, Fresco alquanto 

3 si avvicina al freddo. 

jQ. Ferretto j Ferruzzo, Piccolo 

f. Fierucola, Diminut. di fièra. 

DiL cARCRi. T. de* Tess. Per- 
e calcote* Quella chiavardetta 
I ferme al piede del telajo le 
;lle calcele. Cosi dicesi anche 
;be tiene assodati i calcolini. 

f. Febbre, Calda intemperie 

il corpo. Accesso, Accessione 
isione, l'attacco, il primo in- 
che fa la febbre: Apiressia il 
che corre tra due accessioni 
hbri intermittenti: Rimessione 
TUO', la rinnovazione, il nuo- 
ilto della febbre: Arsione il 
ella febbre: Ribrezzo, Brivi- 
?more. Tremilo senso che si 
innanzi il freddo della febbre: 

il venir meno della febbre: 
imo dicesi il colmo della feb- 
bbrifugo. Antipiretico rimedio 
la febbre. Moltissimi generi 
i sono determinati da' medici 
li solo i seguenti hanno un 
lel nostro dialetto. Ecco- le 
li. 

ACUTA. Febbre acuta. Febbre 
3 durata. 

CONTAGIÓSA. Febbre contagiosa. 
che si comunica per contatto 
k peste, il tifo e la febbre 

CONTINUA. Febbre continua. 
non interrotta nel suo corso. 
DA CAVALL. Febbre ardente, 
gastrica, infiammatoria. 
DA ospiTAL. Febbre nosoconiale. 
spedali. 

DEL LATT. Febbre lattea. Au- 
di calore che sì sviluppa al- 
)ne della secrezione del latte, 
pò il parto. 

DA POCH. Febbre efimera. 
D* PERDòR. Febbre catarrale* 
i febbre mucosa. 
DIL PERSÒN. Tifo o febbre car- 
Febbre che si sviluppa sotto 
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r influenza dell' ammucchiamento, dei- 
la tristezza e del cattivo nutrimento 
de' carcerati. Cosi dicesi anche la 
Febbre scorbutica. 

Frèva DI TiSECH. Febbre alba. Feb- 
bre corta e leggera, sorta cU febbre 
etica. 

Frèva farnètica. Febbre delirante o 
calda. Che ha per carattere il delirio 
negli accessi. 

Frèva cialda. Febbre americana o 
gialla. 

Frèva intermitènta. Febbre intermi' 
tenie. Saltuaria, irregolare. 

Frèva haligna. Febbre maligna. Feb- 
bre con sintomi cerebrali nervosi che 
minaccia spesso la vita. 

Frèva halincònica. Febbre amatoria 
d' amore. Febbre mucosa delle fi- 
glie contrariate nella loro inclinazione. 

Frèva quartana. Febbre quartana. 
Febbre i cui accessi tornano ogni 
quattro giorni. 

Frèva scarlatén'na. Febbre rossa o 
scarlattina. Infiammazione generale 
della pelle che ha per carattere un 
rosso scarlatto. 

Frèva skatica. Febbre asmatica, cioè 
perniciosa, con sintomi di asma e spa- 
simo. 

Frèva terzana. Febbre terzana. Feb- 
bre i cui accessi tornano ogni terzo 
giorno. «= 

Frèva. s. f. Fig. Fierucola, Fiera 
fredda. V. Fera. 

Aver la frèva. Febbricitare. Aver 
la febbre. 

Squassar 'na frèva. Scuotere una 
febbre. 
Frezza, s. f. Fretta, Solkcitudine , pre- 
stezza. 

D' FREZZA. In fretta, A fretta. Con 

fretta . Frettolosamente. 
Frezzòs. s. m. Frettoloso, Furiane, Ch« 

fa le cose a precipizio. 
Fri. add. Ferito. 

li' È K Ei FRI CHE HORT. Egli è meglio 
cader dal pie che dalla vetta, o dalla 
finestra che dal tetto. Prov. Dei du« 
mali il minore. 

Tra mort e fri an s' è fatt mal nis- 
sòN, Aon ci s'è azzoppata una gal* 
liiM. Mollo rumort • nessun dauuo. 
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Feicandò. 8 m. T. di Cue. StracotiQ /or- 
deliato. Carne ' di vitello lardellala e 
cotta a mo' di stracotto che 1* Alberti 
chiamò impropr. Braciuola. 

Fricassé. 8. m. T. di Cuc« Fricassea. 
Vivanda di cose sminuzzate e cotte 
nella padella. 

Frigo, lo stesso che Fricassè. V. sopra. 
Frigo. Fig. Riveliino, Carpiccio, Zom- 
bamentOj Rifruslo, Dirotta. Busse in 
coppia. 

Dar o giapar un frigo. Dare o toc- 
care un rivellino, un earpiccio, una 
dirotta ecc. di mazzate. Dare o toc- 
car busse. 

Frìda. 8. f. Ferita, Trafitta, taglio, 
squarcio fatto nel corpo con arme od 
altro. 

Frigio, add. m. Frigido. Freddo alquanto. 
Esser fhigid , patir el fredd. Essere 
freddoloso, freddoso.. 

Frìgna o Frignàra. s. f. Donna mormie' 
rosa, schifiltosa, leziosa, rincrescio' 
sa. Che per poco si lagna, che niente 
aggradisce, che è piena di lezi. 
Frìgna. s. f. T. di Mie. Sdrucciolone. 
Porcino molliccio per avanzata matu- 
rità. V. Blisgòh. 

Frinàda. 8. f. Falciata. Colpo di falce. 

FRiNFRéN*NA. s. f. Contradanza piana. 
Sorta di ballocchio genovese simile 
alla contradanza. 

FaÌR. att. Ferire, Far ferita. 

Frìs. s. m. Fregio. V. Frègg. 

Frìs. 8. m. T. degli [Addobb. Striscia. 
(Dati D. F.) 

Frìs a gohbinaziòn. T. de' Tipogr. 
Fregio a combinazione. Sorta di fre- 
gio rabescato o combinato con fiori, 
cerchietti od altri cincischi]. 

Frìs da do rig^i. T, de' Tipogr. 
Baflb. Piccol fregio di poca altezza, 
ma che si estende orizzontalmente. 

Frisaroéu. s. m. T. de' Falegn. Boston' 
cino, Scomiciaturaf Regoletto scor- 
niciato che serve di ornamento alle 
persiane e tiene le stecche negl'in- 
castri. 

Frisò'w. 8. m. T. d'Ornit. Frisone, Fiu- 
sane. Frusone. Uccello di becco assai 
grosso e poco men grande del tordo. 
La Loxia eoccothraustes di Linn. 

Fritlarìa. 8. f. T. Dot. FritHlrnHa, Giun- 
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chiglia solitaria, Mekagr\ 
che si coltiva nei nostri g 
la bellezza de' suoi fiorì i 
i luoghi umidi. É la FHUi 
agris di Linn. Cosi dicesi 
Fritillaria imperialis di 
dà fiori magnifici sui prim 
ma le cui ba^he furono i 
da Orfila velenose. 

Frìtt 8. in. Frittume. Minute 
Frìtt. add. m. Fritto. 
ciò che stato cotto in pade 
Esser frìtt. Aver fritto. 
che aver finito, esser moi 
scoperto; che pur si dice 
il pane. Aver dato nel lat 

Frìtta, s. f. T. de' Vetr. Fr 
nazione dei materiali che fi 
tro; ed è una mescolanzi 
pesto e sale polverino cale 
calcara. 

FrittXda. 8. f. Frittata. Viva 
va dibattute con cacio g 
droglie e alquanto d' aocjua 
padellar Frittatina diminut 
ne accrescit. 

FrittXda» s. f. T. Hot. So. 
ceto. Il fiore del Tanacetum 

FrITTÀDA alla GIARDINèftA. 

Frittata fatta con erbe o 

d' erbe. 
Frittàda fatta so. Pesced 

sceduovo. Frittata che, dopo 

ta viene raccolta e ridotta 

facendole cosi prendere fi) 

di pesce. 
Frittàda rognósa. FriUa 

coli, o come disse il F 

Frittata rognosa. Frittata o 

di carne secca. 
Far 'na frittàda. Abortì 

darsi, e dicesi di donna | 
Frittàja. s. f. Lombatello, C 

vide il polmone dal fegato. 

delle parti che cavasi dal 

quarti di dietro. 
Frittela, s. f. Frittella. Vivai 

sta tenera composta or d* ui 

trì ingredienti e cotta ih pi 

JVaso camuso ed andie p 

add. Scofaciato. 
Frittlàzza. 8. f. Frittelia or 

Ifappone. ^ 
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A. 8. f. Frittellina^ FriitelkUa, 
tzza. 

D* FIOR d' SAMBOèUGH. Frtì- 

tambucate, cioè mescolale di 
sambuco. 

éN*Ni D* PAN. Pan dorato, Fet- 
pane inzuppate nelle uova di- 
col cacio grattato e colte in 

én'ni d' zervélli. Fritteilelte di 
, oppure Cervella fritte. 
V. Fnltèla. 

8. f. Frittura, Frittume, sot- 
! di carnaggi, cervella, fegato, 
o simili, solili a friggersi. 
HA. s. f. Corata. Il cuore, il. 
la coratella, il polmone e gli 
de* capretti, agnellini e cimili 
ì che sogliono vendersi tulli 
I* macellatori. 

RA. s. f. Frittura. Gli aranotli 
pesce minuto che si frigge. 
RA d' pkn. Pane santo. Pane 
a di piccole felle, tuffate nel 
rin volte nelle uova sbattute, 
i fritte nel lardo. 
ifA, Fritturètta. Frt7/uro leg* 
aue quella di vitello , d* agnello 
tlura delicata, fine. 
u Friggere. Cuocere chechesia 
Ila con olio, lardo o simile. 
are quel romoretlo o fragore 
1 pesce o la frittura nella pa- 
entre si frigge. Grillare prin- 
boUire. Cigolare, Cigolio quel- 
che esce dal lizzon verde quan- 
uccia e soffia. Brillare quel- 
che fa il vino generoso nel 
la schiuma, schizzando fuor 
hiere. Friggere dicono i lin- 
vagello quando nel nascere 
nìr a colore si sente un certo 
come di cosa che comincia a 

. Fig. Rodersi dentro. 

EL SANGOV. Sentirsi de' 6rtVt- 
[ìiacciarsi il sangue nelle vene; 
lare aver un interno commo- 
» per subita paura, per ira re- 
) checché altro. 

IR t'el so grass. Cuocere nel 
odo. Far a sua posta: starsi 
roprifl risoluzione. 
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FaizER J*oÉoy. Affrittellare le uoua. 

FrIzz. s. m. Frizzo. Concettò arguto, 
grazioso e talvolta piccante. 
Frìzz. add. m. Vispo, Pronto, Biz- 
zarro, e dicesi per lo più di fanciullo. 

Frìzza. s. f. Fitta. Dolor pungente e in- 
termittente. Trafitta. V. Pòntura. 
Frizza, s. f. Dardo, Strale, Freccia, 
Saetta. Ha: 

Bacchétta • • • Asta. 
{^arcagn* • • • Cocca. 
Pén*ni .... Ale. 
Ponta .... Ferro. 
Frìzza a kan. Giavellotto. 

Frizzàda. s. f. Frecciata. Colpo di freccia. 
Frizzàda. 8. f. Frecciata. Richiest3Ei 
di danaro o altro non dovuto. V. 
Stoccada. 

Frizzànt. add. Frizzante. Che abbonda 
di frizzi e molli spiritosi. 

Frizzar, alt. Frecciare. Tirare o colpir 
di freccia. 

Frizzar, alt. Dar la freccia. Richie- 
dere or questo, or quello che ti pre- 
Sii denari, con animo di non li ren- 
dere. Piccsi anche Frecciare. 

Frizziòn* s. f. Fregagioni. V. Freghi* 

Frizzòn. s. m. Frecciatore. Che dà la 
freccia di frequente or all'uno, or 
all'altro. V. Sloccadòr. 

Frò. 8. m. T. Boi. Fragola. Sorta di 
piccolo frullo primaticcio, rosso, odo» 
roso d'un gusto gratissimo, che si 
coltiva negli orti, e cresce anche 
naturalmente nei boschi, detto Fra* 
garia vesca da Linn. Ve n'ha di più 
spezie come fragole bianche, rosse, 
rooscadelle, magiostre ecc. 
Frò. s. m. T. de' Conf. Fragolini. 
Sorta di dolciume imitante la fragola. 
SÌT DI FRÒ. Fragolaio. Terra pian- 
tala di fragole. 

Frògna. s. f. T. de' Ram. Difrice. Fa- 
scia del rame che rimane attaccata 
nel fondo della fornace quando il ra- 
me é cotto. 

Fròl. Frollo. Contrariò di tiglioso. Ag- 
giunto di carne da mangiare che ab- 
bia ammolito il tiglio e sia diventata 
lenera. Trita, Frolla add. di pasta 
dolce. 

FrolX. 8. f. T. Bot. Fragola di mania" 
Il gna. Fragola saWatioa cbc nasce na' 
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monti detta da Linti. Fragaria vesca 
fyhestris, 

Frold. 8. m. T. d*Idr. Ripa a picco, 
Sgrottalura, ed anche Froldo. Fianco 
di un argine rimasto senza golena. 
V. Gualén'na. 

Froliddra. s. f. Frollatura, Frollamento. 

Frolìr. att. Frollare. Far divenir frollo. 

Fròmbla. 8. f. Frombola, Fromba, Fiori' 
da, Scop/ia. Strumento fatto d*una 
funicella nel mezzo alla quale è una 
piccola rete fstta a mandorla, dove 
si mette il sasso per scagliarlo: il sas- 
so stesso si chiama frombola, forse 
da quel frombo che fa quand*é in 
aria, che si dice frullare, 

Fromblàda, Frombladòr, Fromblàr. V. 
Sfromblùda, Sfrombladòr e Sfromblàr. 

Frònta. s. f. Fronte. Parte nota della 
faccia. 
Prónta, s. (.'Testata. (B. L.) Il 
punto o la linea di confine di un 
fondo rispetto ad un altro. 
A PRÓNTA d' tott cosi. Malgrado 
tutto ciò. Non ostante questo* 
Andar a prónta spazzàda. Andare a 
fronte scoperta, cioè senza temer di 
vergogna. 
Far prónta. Far fronte. Far testa. 
Fermarsi per contrastare al nemico 
ed anche Garantire. 
Star a prónta. Stare a fronte. Alla 
fronte. Fig. Stare a competenza. 

Frontàl. 8. m. T. de' Sell. Frontale, 
Quella parte della briglia che è sotto 
eli orecchi del cavallo e passa per la 
fronte, e per esso passa la testiera, 
la sguancia e il soggolo. 

Frontaroéul. 8. m. Frontale. Ornamento 
che si mette sopra la fronte. 

Frontarolén da ragazz. Frontaletto. 

Frontén, Frontén'na Frontinén. s. m. 
Fronticina. Fronte piccola, bassa. 
Frontén. s. m. T. de' Parrucch. Fron- 
tino. Sorta di parrucca che copre sol- 
tanto la parte anteriore del capo. 
, Far prontén. Far fronte. Opporsi, 
resistere* 

Frontièra, s. f. Frontiera. V. Confén. 

FRONTfòpizi. Frontispicio , Frontespicio. 
Prima faccia d'un libro dove ne sta 
scritta il titolo. 
£l prontispIzi l'è brctt. L' appa- 
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renza è cattiva: L'esteriore i 
Un BELL PRONTISPIZI. Un bel 
Un bon PRONTispìzi. Una be 

Frontista, s. m. Frontista, CI 
teggia. Che ha possessioni li 
fiume od altro. 

Frontón. s. m. T. d' Arcb* Froi 
Quel membro d' architettura 
forma d' arco o cqU' angolo ni 
superiore, che si pone in f 
sopra a porte e a finestre 
per difenderle dall'acqua. 1 
più alta di esso dicesì Timpi 
Frontón. s. m. Frontòn'na. s 
Ione. Gran fronte. 

Frrr. Aleggio. Voce indicante i 
delle ali frullanti nel prim 
volo. 

Frudgón. 8. m. T. de' Pese. / 
Pertica con cui ì pescatori 
nell'acqua per cacciare il pe 

Frùsna. s. f. Griccia, Cipiglio. 
da e Grènta. 

Frusnón. s. m. Musone. V. Mu 

Frust. 8. m. Frusto, Logoro, 
cero, macero, guasto, rotto, 
Frust. Stracco, Agg. di que 
menti che per lungo uso a i 
na producono il loro effetto, 
dicesi d'uomo logoro dagli a 

Frusta o Scuriàda. Frusta, 
Ferza. Strumento fatto d' un 
di cuojo e d'una funicella o 
per dar percosse. Frustino 
Frustone accrescit* Le sue pi 
Battuda .... Frustino 

zone* 
Manegh • • • . Manico o 
Scuria . • • • Treccia, i 

già. 
Frusta, s. f. Frusta. Spezi 
stigo infame nel quale il 
frustava a morte, o per un fi 
pò publiea mente un malfatto 

Frustacantón. s. m. Allocco, i 
sta tutto giorno sui canti a 
giar le donne senza profitto. 

Frustàda. 8. f. Sferzata, SteM 
pò di frusta o staffile. Fn 
Sta/platura flagellazione colli 
Fhcstàda. s. f. Logoramenic 
raiura* Il guasto a cui vaa 
le cose nell'uso. 
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ùKk. Lacero. Quel deperimento 
van soggetie le cose per l'iiso, 
da taluni 81 fa pagare. V. Noi. 
u s. m. Fustagno, V. Fustagn. 
att« Frustare, Logorare, Sciu' 
Consumare. 
TÀR. att. Frustare, Sferzare. 
e con frusta* 

;s. n. p. Spossarsi, Debilitarsi, 
irsi. Dicesi di uomo che fa scia- 
di sé Parlandosi di cosa di- 
neglio Logorarsi, Sciuparsi, 
;ra!«i. s. m. Straccasedìe , Scal- 
chi. Persona che sì impanca ad 
stante e dove ch« sia. 
, s. m. Frustino. 
8. m. Sciupone, Sciupatore. Che 
1, che dissipa chechesìa. Fru- 
gran frusta. 

Frutta. Frutta, Frutto. Il parto 
alberi e d'alcune erbe. Carpo- 
U90 di, cibarsi di fruiti. Carpo^ 
ulta petrificate. Carpologia trat- 
ei frutti. I principali frutti da 
»nosciuti sono ì seguenti. 
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• • Albicocca. 
. . Mandorla. 

• . Ananasso. 
. . Anacio. 

, • Lupino. 

• • Bagole. 

. . Solatro d' india. 

• • Berbero^ 

• . Prugnolo. 

• . Colore» 
. . Susina. 

• Cacao* 

. . Ballerino. 

. • Cappero, 

. . Castagna* 

• . Comia. 

• • Cocco» 

. • Dattero. 

- . Fico. 

• . Fico fiorone. 
. . Lamponi. 

• . Fragola, 

• . Ghianda. 

• . Cocomera. 

• • Lazzcruolo • 
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Limòo . 
Marén'na 
Marinzana 
Marosticàn 
Mlòn. . 
Mòr . . 
Mora . . 
Muliàga . 
Nèspol . 
Nizzoèula 
Nòsa. . 
Nòsa persga 
Oliva. . 
Per . . 
Perciola . 
Pettlénsa 
Pgnoèul . 
Pistàcc* . 
Pòm. . 
Pòm granar 
Portugall 
Rancio . 
Ribes . 
Rizzén • 
Sorba . 
Spumarén V. Uva 

spén'na. 
Tamarind . 
Tomàca . . 
Uva . . . 
Uva spén'na 
Vissola . . 
Zèder . . 
Zersòn • . 
Zrèsa. • . 
Zucca • • 
Zùzia. . • 
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Limone. 

Amarina. 

3ielanzana* 

Albicocca nostrale. 

Popone. 

Moro» 

Mora. 

Meliaca. 

A^ espola. 

Nocciuola. 

Noce. 

Pesca noce. 

Ulivo. 

Pera. 

Bagola. 

Scamigi. 

Pinocchio. 

Pistacchio. 

Mela. 

Melagrana. 

Melarancio. 

Susina. Claudia. 

Ribes. 

Riccino. 

Sorba. 



. Tamarindo. 
. Pomidoro. 
. Uva. 

. Grossularia. 
• Visciola. 
. Cedro. 

. Ciliegio duracino. 
. Ciliegia. 
. Zucca. 
. Giuggiola. 
Frutt. 8. m. Fruttato. Prodotto che 
dà una mandria, un campo, un po- 
dere e simili. 
Frutt. s. m. Frutto. Per giovamento» 
proGtto, utile, ricompensa. 
Frutt bell. Frutto sfoggiato. 
Frutt candì. Frutte acconce. Le frut* 
te, come peperoni, cetrioli, cooomer- 
e simili cotte immaturamente, ed aci 
comodate con aceto ad uso di vivanda. 
Frutt ch' lìchen. Frutta lazze, cioè 
di sapore aspro, astringente. 
Frutt da invéren. Frutto vemereccio. 
Frutt da istà. Frutto statereccio. 
Frutt da magnar subit. Frutta math 
gerecce. 
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Fri;tt da TGifin. Frutta serbatqje, 
KTbe^oli, sirbabili. 

Frutt del Frutt. Rifrutto. 

Frutt dla casca. Frutto di casco, 

Frutt dla dota. T. Leg. Antifato. 
Il frullo della dote. 

Frutt D*uff capital. Frutto. Inte- 
resse, merito de* danari prestati. 

Frutt in t' el spirit. Frutte in 
guazzo o confettate. Quelle che si 
serbano nello spirito di vino. 

Frutt magagna. Frutto intonchiato 
gorgogliato. 

Frutt nebbiX. Frutto afato, anneb- 
biato. 

Frutt nìzz. Frutto mezzo. 

Andargh el frutt e l* capital. Con- 
sumar t' asta e il torchio. Andarne il 
mosto e V acquerello* Andar in rovina. 

Pagar i frutt. Patir gli interessi- 
Esser obbligato a pagare ì meriti del- 
l' accatto. 

SiT DA frutt. Verzière, Fruttato, 
Brolo, Pomerio. 

Un frutt, *na pianta d* frutt. Una 
pianta fruttifera. Dicesi Frutto l'al- 
bero pomil'ero. 
Frutta, s. f. Fruttaglia. Ogni genere 
di frutte. V. Fruii. 

Frutta noéuva. Novellizia. Frutti o 
fiori che vengono alquanto prima 
dell' ordinaria stagione. 

Frutta zernìda. Frutta sfoggiata. 
Quella che eccede in grossezza e bel- 
lezza e supera le altre fruita della 
sua specie. 
Frutta, add. m. Fruttato. Che ha frutti 

e alberi fruttiferi. 
Fruttàja. 8. f. Fruttarne, Fruttaglia. 
Ogni sorta di frutta, ma dicesi di 
frutta guaste o di poco pregio. 
Frutta, add. m. Lustrato, Dicesi dì pavi- 
mento baltoto, tiralo a lustro, o a cera. 
Fruttar, alt. Frullare. Fruttificare. 

Fruttar, alt. (dal Frane. Frotter) 
Lustrare, Dar il lustro a' pavimenti 
con cera o sim. Vale anche Strofi- 
nare. Nettare o spazzare con cenci un 
pavimento. 

Fruttar. Fig. Giovare, Esser utile. 
Fruttaroeul. s. m. Frultajuolo , Trec- 
cone, Fruttatolo. Colui che vende le 
frutta. 
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Fruttaroéula. 8. f. FruttaiHùlA 
cono. Trecca, Fruttatola. C 
vende le frutta. 
Fruttaroéula da cattar i nxi 
ea. Canna ripiegata in cim 
parti, le quali allargate e i 
con salci o simili, formano e 
piramide a rovescio, e serve 
re le fruite dove noa si ar 
mano. 
Far la fruttaroéula. TVecce 
cheria. Il mestiere della fru 
treccona. 

Fruttér. s. m. T. Fu^b. Casa 
ciajo. V. Fruttoèur. 

Frutterà, s. f. Fruttiera. Vaso 
per servire all'uso delle ta% 

Fruttètt, Fruttinén. 8. m. Fi 
Frutticella. Piccolo frutto; 

Fruttìfer. add. m. Fruttifico 
vote. Fruttifero. 

Fruttéur s. m. (dal Frane. 1 
Slrofinatore , Lustratore, i 
nelle case de* signori cura 
nere i pavimenti di un dal 
di dar loro la cera e tei 
gali e^netti. 

Ftàr. alt. Affettare. Tagliar in 
chesia, far fette di alcuna ( 
teggiare. 

Ftàr un portugall, un ' 
Spicchiare, Dividerli ne' sut 
farne quelle fette, che già se 
nel fruito medesimo. 

Ftén'na. s. f. Fetterella, Fettui 
taccia. 
Ftén'na d' per, d' pòm. Sp 

Ftòn. s. m. T. di Vel. Fetton 
Forchetta, Eminenza bil 
sostanza cornea, situata ortxx 
te alla faccia inferiore dei |i 
lo spazio triangolare, limi 
due porzioni rientranti delle 
Ftòn cross. T. di Vet. . 
grossa. Quella che è assai v 
ed è sempre accompagnata 
bassi. 

Ftòn magher. T. di Vct. 
magra. Dicesi di quel fetloi 
atroforzato nel piede che ba 
serrali o nel piede ineastell) 
Ftòn warz. T. di Vet Fetk 
chctla purulente. Dicesi q 
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k del pus in una secrezione 
I, più meno fetida per uno 
fiammalorìo cronico del tessu- 
olare che copre il cuscinetto 






RISCALDA. T. di Vet. Fettone o 
la riscaldata. Dicesi quella 
lazione del tessuto reticolare 
»re il cuscinetto plantare, che 

luogo a secrezione di pus. 
iroMa, fetta. Fetta grande, = 
we grosso spicchio. 
JPFÒTT. s. f. Batttsoffiola, Ca» 

Paura, tema, timore* 
ji FùFPA AL cuL. Aver uua poi" 

al forame. Un porro dietro 
fuoco al culo, cioè stare in 

in pensiero. 

m. Pauraccia, 
'. Scesa, China» Luogo per lo 
cala dair alto al basso. Sdruc- 
ntiere che va alla china, do- 
si può andare senza pericolo 
cciolare. V. Zapèll. 
9. f. Fuggita ,■ Fuga, Evasione. 
s. f. Beffa ^ Burla, Giarda. 
Fig. Foga, Empito, Serra. 
iza di atti. 

s. f. T. Mus. [Fuga. Quantità 
da ripigliarsi nel suono e nel 

DLA FORNASA^ T. de' Fomac. 
. Quella scesa o sdrucciolo pel 
scende alla gola della fornace 
.. A pendh. Pendente, Declive. 
k FUGA. Dar la berta, la qua- 
ITeggiare. 

LA FUGA. Mettersi in eaccia. 
[ berta Tun 1* altro. 
OGA. Sciovicchiolare. Scacciar 
)ce polli, colombi, passeri e 
a* campi seminati. 
LA FUGA. Mettersi in ^' fuga. 

• 

>• f. Pastone. La materia che 
k' grani oleacei, come noci, 

e simili dopo che se ne e- 
'olio collo strettojo. Sansa pa- 
lile ulive. Pane//i quelli di tanno. 
;a s. f. Sinighella a stiacciata, 

ài seta ordinaria sfilacciata. 
I. m. Fuggitivo. Che ha preso 
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FrcGiTTÌr. add. Fuggiasco. Che è ia 
fuga per {scappare. 
Fuggitiva, s. f iFuga. Quella che si fa 

dalle mani della giustizia. 
FuGÒs. V. Fogòs. 

FuLAR. s. m. Folasse. (V. Fior.) Specie 
di stoffa detta dai francesi Fiorentine, 
FùLHiN. s m. Fulmine. Folgore» saetta. 
Fig. Frettoloso, Celerissimo, 

A FùLMiN. A folate, A fulmini. 
FuLMiNANT. 8. m. Piroforx. Zolfanelli chi« 
mici. 

FuLMiNANT. add. ra. A percussione. 
Dicesi di archibusi che si inescano 
colla capsuletta fulminante. 
Fulminar, att. Folgorare, Folgoreggiare. 
Il cadere dal cielo le folgori. Fig. 
Sentenziare condannando, e dicesi per 
lo più delle scomuniche. 
Fuk. 8. m. Fumo, Vapore che esala da 
materie che abbruciano o che sono 
calde ed umide. 

FuM. s. m. Evaporazione, Fumea. 
Vapori che manda lo stomaco al ce- 
rebro. 

FuK. Fig. Chiella. Albagia, fasto, bo- 
ria, vanagloria. Fumo. 

FuH DEL soLFER. Zolfaturu. Fumo 
di zolfo che arda. 

FuM DEL vÉN. Fumo. La forza e ga- 
gliardia del vino. 

Fusi d' ras. Nero di fumo. V. Ni- 
gherfum. 

Andar in fdm. Convertirsi in poh 
vere, in fumo. Dileguarsi, svanire. 

Aver del fum. Aver grande umore. 
Portarla alta. Aver dei grilli nella 
fantasia. 

Andar el fuv a la testa. Venir le 
caldane o le fumane alla testa. Com« 
muoversi per subito sdegno. 

El fum va DRè ai bei. // fumo va 
al piik bello. 

V È pu EL fum oh' el rost. As9ai ru- 
more e poca lana. Gran chiesa e 
poca festa. Molte penne e poca carne. 
Molto fumo, e poco arrosto* Molta 
apparenza e poca sostanza. 

Men fum e pu rost. Manco fumo e 
più brace. Meno apparenza e più so- 
stanza. 
Fuma. add. m. Affumic^o, Affamato. 
Macchiato o tinto di fumo. Fumiéo. 
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FuMADA. 8. f. Pipata, Fumata. V. d' uso. 
Il fumare tanto tabacco quanto può 
contenere una pipa* 

FuKADÀzzA. 9. f. Lunga fumata. 

FuiiADÉN*riA. 8. f. Vua fumata breve, leg^ 
giere. 

Fomadòn'na. s. f. Fumata da cosacco» 

FuMADòR. 8. m. Fumatore. Colu, che fu- 
ma, che pippa. 

FuK ADURA. 8* f. Affumicamcnto. 

FcMANA. 8. f< Collera, Ira, Vampa, 
Stizza, 

Andar in fumana. Infiammarèi, In- 
collerirsi, (ronfiarsi. Turbarsi la 
marina. Andar in collera, apiegare 
sdegno, mal talento. 

FoHANT. T* Furb. Ricco, Possidente, 

Flmar. att. Affumicare, Affamare. Dar 
fumo. Tinger di fumo. 
Fumar, att. Fumare, Fummare. Man- 
dar fumo, e dicesi anche per pipare. 
Fumar o Fumargh la carbonara. Es- 
sere eccellente, squisito, bellissimo, 
senza pari. 

FuMARA. 8. f. Caligine, Nebbia. Vapor 
denso o umido che esce da* fiumi, 
stagni e paludi, il quale è a modo 
d' un fumo. 
FuMARA. 8. f. Quantità di fumo. 
Gran fumo. 

FuMARAZZA. 8. f. Nebbione, Nébbionaccio. 
Nebbia fitta, ed auche alta e solle- 
vata da terra. 

FuMARéN*NA, FuMARÉTTA. s* f. Nebbia 
leggiere, . 

Fumària, s. f. T. Bot. Erba calderugia, 
Fumosterno, Pie di gallina. Sorta 
d*erba amarissima che cresce comu- 
nemente nei campi, e giova a purifi- 
care il sangue. È la Fumaria offici- 
nalis di Linn. 

FuMAROÈuj. 8. m. pi. Pecorelle, Nugoli 
da temporale. Nuvolette conglobate 
che vanno rasentando i monti o stan- 
ìfiosi tra loro, le quali sono spesso 
sicuro presagio di vicina pioggia. V. 
Gabbìòn. 

FuMARoÈuL. 8. f. Fummojuolo. Legnuzzo 
o carbon mal cotto che per non es- 
sere interamente affocato e tra 1* altre 
brace fa fumo. 

FuMAROÈuu s. m. T. d' Agr. Carbone. 
Malattia de' cercali dovuta ad un fungo I 
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parassito detto Uredo earbo dal 
È la stessa cosa del nostro Co 

FuMARòN. s. m. Gran fumana. 

FuMÀRSLA. Sfoggiarsela. Darsi bi 
pò. Sprecar denari. 
FuMARSLA. V. Sbfgnarsla. 

Fumént. 8. m. Fomento, Suffu 
to, Evaporatorio , Fomentai 
dicamento composto di vari 
il quale reiteratamente scald 
plicalo alla parte offesa, ha 
corroborarla e di mitigare il 
Far di foment. Fomentare. 

FuMÈNTA. T. Furb. Pipa. 

Funeràri, s. m. Funerale, 
Pompa di mortorio. 

FuNZiòN. V. Fotiziòn. 

Funzionàri, s. m. Funzionari 
costituito in qualche dignit 
uffìzio, carico, magistratura. 

FuR FuR. 8. m. Affannone, Fa 
Uomo inquieto, che sì pren 
chie brighe, che si dà affo 
che opera a precipizio. 

Furb. s. m. Furbo, Astuto^ 
Furbctto, furbatello, furbic 
bacchiotto, diminuì. 
Furb. s. ro. T. Furb. Cani 
Da furb. Furbesco, Furbe 
Astutamente. 
DviNTAR FURB. Involpire. 
Esser pu furb che el diav 
più furbo d' un famiglio d' 
Fior. ) Essere accortissimo. 

FuRBARÌA. 8. f. Furberia. A 
furbo. Maestria, astuzia oo| 
ganno artificioso. 

FurbitX. 8. f. Sagacità, Astm 
trezza. Arte ed attitudine i 
nare e a prevedere gì' ioga 
trimento. 

FuRBòN, FuRBÀzz. s. m. Maeea 
done. Furbo in chermisi. 
estremo grado. Scaltrissimo. 

FuRGòN. 8. m. Carrettone. V 
quattro ruote che adoprasl 
mate pel trasporto di viveri 
glie. Frugone e Forcone se 
sismi. 

FuRGòN. 6. m. T. de* Poi 
Strumento di ferro che i 
abbruciar bene il carbone i 

Furia, s. f. Furia. Perturbazioo 
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mata da ira o altra passione. 

iche impetuosa veemenza : fret- 

ide* 

s. f. Fig. Foga, Freisa, Serra, 

8. f. T. di Vet. Aracnite ce- 

acuta. Infiammazione della a- 
e. 

B* GÉNTA. Furia, Moltitudine, 
Gran quantità. 

d' na donna. Furia. Donna 
y infuriata: diavolo in carne. 

FRANzésA. Furiaccia, Furia 
*. Furia grande. 
lA. A furia, a forza. Come: 

di percosse, di spintoni, di 

ecc. Frettolosamente, andare 
re a furia. 

SALTAR IN FURIA. Saltar in 
Dar nelle furie. Infuriarsi. 
. f. Affollata, AffoUamento, Pre- 
brande in far checliesia. 
>A. 8. f. Sfuriata, Quantità di 
ingiuriose provenienti da col- 
legno ecc. 
8. m. Furiosetto, Ardentello, 

di donna, Stizzosa, RabbiO' 
Faccendiera. 

. m. Sparvierato, Avventato. 
che procede nelle sue azioni 
Deità e inconsideratamente. 

m. Furioso, Furibondo, 

m. Forse storpiatura di Frtu- 
iel Friuli, perchè forse dijà 
ì a Parma i primi merciaiuolr 
. V. Pigolòtt. 
s. f. Furlana. Ballo noto, 
tt. Frullare. Girare, muovere 
• 

a, ESSER UN PO MATT. Esserc 
el balzano. Y. Girar. 
R, HESDÀR IL fOrli. Menar le 
lamminare. 

f. pi. Calastre. Gambe. 
B DO GRAN FùRLi. Essére gam' 
.ver lungo le gambe. 

m» Frullone. Spezie di muli- 
le 8erve di trastullo ai ragazzi , 
sr lo più di un frutto di ca- 

attraversato da due fili nel 
alquanto tra Joro distanti. Bit- 
ì Piccolo bastone*. lavorato al 

con una cavità ad ambedue 
smità: gettasi in. aria una pie- 
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cola palla attaccata ad un filo legato 
alla metà del bilbochetto, e procurasi 
di farla ricadere e restare in una delle 
due estremità. 

FuRLòN. s. m. Gamba o Coscia spot' 
pata. Il gallone. Di buona lingua 
vale più propriamente Fianco: 

FuRLòN. 8. m. Tràpano. Strumento 
d'acciajo-, che è una specie di suc- 
chiello o foratoio, atto a bucar pie- 
tre, metalli ecc. e s'adopera per Io 
più facendolo girare con una corda. 
— Archetto spranghetta di ferro im- 
manicata, alle cui estremità é ferma- 
ta una corda di minugia con cui sì 
fa girare la saetta del trapano. Gli 
scultori al loro archetto danno il no- 
me di Violino. V. Tràpen. 

FURLÒN DA CIGOLATA. FrulUnO. PiC- 

cola arnese di legno con che si frulla 
il ciocolatte o simili. 
Furor, att. Furore, Furia. Impeto smo- 
derato. 

Furor, per Incontro, Esito strepi* 
toso, e dicesi di un cantante, balle- 
rino od altro che incontri il pieno 
gradimento del publico. 

Furor uterén. T. Med. Ninfomania, 
Andromania, Isteromania. 

In t*el furor del mezzdi. Di fitto 
meriggio, nel bel mezzodì, all'alba 
dei tafani. — E cosi pur diciamo In 
t' el furor dia mezza natta, in t' el 
furor dil quàtter, dil ses ecc. per 
dire A mezza notte, alle quattro, al- 
le sei ore suonate. 
FuRT. 8. m. Furto, Ladroneccio, Rube* 

ria. Cosa rubata. V. Robamènt. 
Fùs. s^m. Fuso. Strumento di legno, lungo 
intorno a un palmo, diritto, tornito 
e corpacciuto nel mezzo, sottile nelle 
punte, nelle quali ha un poco di ca- 
po che si chiama cocca, al quale s'ac- 
coppia il filo acciocché torcendosi non 
isgusci. Ve n'ha anche di ferro,' non 
per filare, ma per torcere* 

Fùs. 8. m. Ladro. Piccolo utensile 
di vetro, di latta, o simile, del qua- 
le servonsi i venditori di vino ed an- 
che i particolari per assaggiare il vi- 
no senza porre la spina alle botti. 

FCs. s. ra. T. de' Ccr. Allargatqjo. 
Strumento affusata che serve per bu- 
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care il fondo delle candele e de* 
torchi. 

Fes. 8. m. T. de' F. Ferr. Capo 
della chiave. L'estremità dèi fusto 
eh* è opposta agli ingegni. 

FCs. s. m. T. de* Filai. Fuso. Astic- 
ciuole di ferro nella cut parte supe- 
riore è piantato il Rocchetto sul quale 
si avvolge la seta nel valico. 

Fùs. s. m. T. de' Fùn. Stornelli, 
Specie di rocchetti collocati girevol- 
mente nella tira (mass gross) sul 
quale è avvolto il filo da fare i ie- 
gnuoli (mass). 

Fùs. 8. m. T. Furb. Pugnale, Sii- 
letto. 

' Fùs. 8. m. T. de' Torn. Rocchetto, 
Cilindro piantato orizzontalmente nel- 
la punta del toppo sinistro sul quale 
è piantato il pezzo da tornire. Fuso, 
pezzo di legno del tornio che passa 
nell'occhio se è intero, e per le lu- 
nette, se è diviso. 

Fùs. add. Fonduto, Fuso, cioè !!• 
quefalto. 

FCs DEL HOLÉN. Pah. V. Pai. 

Fùs OLA voÉULÀ. T. degli Arrot. Fuso, 
L*asse quadrangolare di ferro in cui 
è infilata la ruota e il brunitojo o 
girelletto ( rocchètl ) della mola. 

Fùs dl'àssàl. Perno. Quella parte 
affusolata e ben liscia e ritonda della 
sala, che entra nel mozzo della ruota 
e intorno al quale essa si volge in 
giro, 

Fùs FUséLL. T. de* Stamp. Fusi. 
Cosi dalla loro forma vengono chia- 
mate dai nostri stampatori una specie 
di grappe. 

Andàrsen via dritt cHè uif Fùs. An» 
darsene via via, cioò subito subito, 
tosto tosto, incontanente. 

Dritt ove un fùs. Affusolato. 

Far I Fùs. Tornire le fusa, per 
dir di quel verso o brontolio che fa 
il gatto. Fig. Meretriciare. 

Fatt a Fùs. Affusato. 
FcsÀR. s. m. Fusajo. Fabricatore di fu- 
sa. V. Torlidòr. 
FusÀRA. 8. f. Reggifusi. Arnese a trian- 
golo, in cui si piantano le fus^ ri- 
piene no. 

FusÀRA s. f. T. d* Astr. Pkiadi. Grup- 
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pò di stelle situate nella giog 
toro. 
FusXra pr*il CANoèLi. Saetta 
candeliere dove si pongono li 
dici candele nel tempo degl 
della settimana santa. 

FusARoèo. s. m. pi. T. d*Arch. 
juola Nome che gli architetti 
ad alcuni bastoncini intagliati ( 
simili a piccoli globetti, a ìh 
a girellette, che si frappong 
ornamento fra altri membri. 

FusARoÈULA. 8. f. T. di Bot. Cac 
aentea Cosi chiamasi da alcui 
botanofili una graziosa pianti 
con grappo di foglie bianche 
fuso che è la Cacalia argenti 
FusARoÈULA. s f T. di Gualcl 
yuo/a. Disco che fa ritegno 
del rocchetto del filatojo, e ii 
che il filato non isguscì. 

FusAROÉLi. 8. f. T. de' Tess. 1 
Regoli orizzontali dell* ordii 
quali sono impiantati i perni 
gooo i rocchetti. 

FusÉLA. s. f. Razza, Razzo, E 
V. Ràz da roèuda. 

FusÈLi. 8. f. T. di Cart. Piuoli. 
ferro piantate intorno ai disi 
grilla nda dello strettojo, e I 
entra la stanga che lo fa gir 
FusÉLi. s. f. pi. T. de* Mug 
Fuselli» Bastoni del roccL 
mulino nel quale imboccano 
del lubecchio (scud) che 1 
la macina. 

FosÉN Fusérr. FuseUino. Picc 

FusÉN. s. m. T. degli Occh 

Cilindretto che nella sua ba» 

strato di pece sul quale si ; 

lente nel foggiarla sul gmjo ( 

Fcsén'na. s. f. T. degli Arg. 
Fucina. Quel fornello dove 
tiere fonde i metalli e li li 
tasso. 

FDSÉi«*ifA. 8. f. T. de* Cbiod 
Quel focolare ove i chiodiijoi 
no il ferro e la vergella. Si eo 

Arbi Pila» 

Bocca • • . • Ugello. 
Capa ..••.• Cappa. 
Ciapi. • V • • GuameiaU 
Mànes . • . • ifotilìfe. 
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li . • • Parafbehù 

• • • • Focolare. 
. • . . Risiiontri. 
Chioderia U luogo dove si fapno 
.• 

NA. 8. f. T. de' F. Ferr. Fu- 
)rta dì focolare dove i fabbri 
olloDO il ferro. Ha: 

• . • . Buccolare, 
... ; Gola, 

• • • • Cappa, 

• . • • Fornello* 

• • • • Mantice. 
a • . • SpalleUa. 

^ . . . Vaschetta o Pùz- 
zetta, 

NA. 8. f. T. di Ferr. PareUUa. 

e davanti della fornace delle 
opposta alla sacca. 

HA. 8. f. T. de' Fond. Affina- 

> stesso che Conca o Vagello, 

Maniera di fornello da fondere, 
(ventoso). Specie di fornace 
che serve per liquefare i me- 

idiante un fuoco violento. 

HA. 8. f. T. di Hasc. Fucina. 

>i così la bottega da maniscalco, 

le il focolare su cui si fa arre- 

il codoletto per fabricare ilferro. 

m. Fucile. Arcbibuso: archi- 

V. S'ciòpp. 

8. f. Fucilata. Colpo di fucile: 

sata. 

DA. 8. f. T. Mil. Fuoco di bat" 

ìXL T. Mil. Fucilare. Archibu* 

. f. Fusione. Fondita di metal- 
mile. 

I9 per Infusione, come nella frase: 
, m FosióN. Mettere in infusione. 
m. Grosso fuso. 
n. T. de* Capp. Fusto. Quello 
i cartoncino o di stojno per 
) poscia di felpa. 
8. m. T. de* Cbipd. Asse a go* 
iste del mantice la cui parte 
ì serve per dar moto alla sof- 

8. m. T. de' Cuoj. Graticio, 
dì grata sulla quale i cuojai 
lisoooo le pelli secche follandole 
dL 
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FcsT. 8. m. T. de* Dcnt« Basi, Den" 
tature. Que* due mandibole artificiali 
di cavallo marino d* altro che for- 
mano il corpo delle dentiere. 

FusT. 8. m. T. de' Gelt. di Caratt. 
Casxa. Il corpo della macchinetta det- 
ta giustificatojo, entro la quale s(a 11 
meccanismo della leva, dell'indice e 
dello scandaglio. 

FusT. s. m. T, de' Lucerò. Armadu' 
ra. Quella intelajatura metallica nella 
quale sono fermali i cristalli e le parti 
accessorie del fanale e del lanternone. 

FusT. s. m. T. degli Occh. Canna. 
Il tubo del telescopio e simili. 

FusT. s. m. T. de* Sell. Corpo. Il sacco 
di traliccio di pelle pieno di borra 
che forma il collare da carrettella. 

FusT DEL LETT. Cossa del letto Quel- 
r intelajatura di legnami in cui son 
poste le assi che reggono il saccone 
e le materasse del letto. Y. anche In* 
tlaradùra. 

FusT DEL Mise'. T. do' Gctt. Arma" 
dura dell'anima. Quel complesso di 
cose che si pongono a sostegno e so- 
lidità dell'anima di una statua che 
si vuol gettare. 

FuST DLA PÈN'nA. Stclo. 

FusT d' na scòca. Guscio. La cassa 
d'una carrozza spogliata d'ogni suo 
arredo. 

Fl*ST INTLARADÙRA D* UN TAVLÉlf. 

Telaio. Quella parte d'un tavolino 
che collega i piedi di esso e su cui 
posa il piano. 

FusT DLA FIBBIA. Anello. La part€ 
della fìbbia nella auale è imperniato 
l'ardiglione e la sbarra. 
FusT TRùs dl' alber* Ironco, Fusto. 

FusTAGN* o Fustami, s. m. Frustagno, 
Fustagno. Sorta di tela bambagina 
grossa che da una parte appare spi- 
nata. 

FusTÀR. 8. m. Fustaio. Colui che fa i 
fusti e arcioni da selle e basti. 

FOtter. Interj. (dal Frane. FoutretyDor 
me!. Peste.) Capperi!, Diamine!, e tàm. 
FdTTER. 8. m. Monco, Storpio. 
An valer un fùttee. Valer nulla. 
Esser cosa di nessun pregio. 

Futtl6tt. s. m. T. d'Ornit. Pigliama^ 
sehe. V. Buschén. 
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G. Gì. li Gì. Seltinia lettera dell'alfabe- 
to ital. Come lettera numerica vale 
400. 

Gàba 8. f. T. d*Agr. Pianta scapezza" 
ta, tagliala a corona, cioè fino 
sul tronco. Se è uoa quercia, si chia- 
ma Capitozza. 

Gadà. tfdd. m. T. d*Agr. Scapitozzato* 

Gàbacrist. 8. m. Gabbadeo, Gabb€uanli, 
Bacchettone: ipocrita. 

Gabadurà. s. f. T, d' Agr. Scapezzatura. 
L'atto di scapezzare le piante. 

Gàbamòno. s. m. Ciurmatore, (rabba^ 
mondo. Avviluppatore, fraudatore, in- 
gannatore, g 

Gabamùcc. 8. m. T. di Giuoc. Birri e 
ladri. Sorta di giuoco fanciullesco nel 
quale ciascuna parie ammucchia i 
suoi gabbani, indi fan prova recipro- 
camente dì svaligiare la parte avver- 
saria. Forse la nostra voce è sinco- 
patura di Gabbani ammucchi. 

Gabì^n. s. m* Gabbano. Mantello con 
maniche.^ V. Tabàr. 

Gabàna. s. f. T. Furb. Lira. Usasi an- 
che per Fiasca. 

Gabanèla. s. f< Tranello, TranelUria. 

Inganno malignamente e astutamente 

fabrieato: trama, raggiro, soperchieria. 

Far 'na gàbanéla. Aggirare. Fare 

una soperchieria. 

ToÉURS DLA GABANÈLA. Darsì tcmponc. 
Scorrere la cavallina. Darsi bel tem- 
po. Pigliar l'anguilla. Divertirsi del 
lavoro. 

Gabàr. alt. Gabbare: Giuntare, ingan- 
nare. 

Gabàr 'na pianta. Scapezzare, Sca- 
pitozzare. Tagliar a corona. V. Scal- 
var. 

Gabass Gabàzz. s. m. T. de* Mur. 
Giotètello. Spezie di vasoio che ha 
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tre sponde, entro cui ponsì 
da adoperarsi man mano. 

GabXzz. 8. m. T. d'Agr. i 
Quercia scapitozzata. Pianti 
zata, taqliata a corona. 

Gabbia, s. i. Gabbia. Arnese i 
so di tenervi dentro rinchii 
vìvi, si compone di 



Arbioèul. 
Assi dedsòtta 
Bevroèul • 
Casottén. • 
Marlettén . 
Rampén . . 
Rigòtt • . 
Saltarei . . 
Sportlén. , . 



BeecaU^c 

Fondi da 

Bes^rino, 

CasoUini, 

Nottolino 

Appiccag 

Begoletli 

Saliatqi < 

Sportello* 



Stroppei Fil ferr. Gretole. 

Zima Cupola. - 

Dicesi Gobbiajo il facitor di 

Gabbia, s. f. Gabbiata, V. 

Gabbia, s. f. T. d'Agr. Ga 
suto di vimini che si attacc 
delle bestie, entrovi fieno o 
perchè si pascano in viaggic 

Gabbia, s. f. T. de' Calzett 
mestiere. La parte del telaic 
alla quale è mastiettata la pre 
mobile del telajo. V. Tlar d 

Gabbia, s. f. T. de' Cam. 
Quel ferro xhe fascia tutta 
liera della cassa a cui si 
parte anteriore del mantice. 

Gabbia s. f. T. di Cart. ( 
Parte della .soppressa format 
grossi dischi tli legno orlnG 
nuti commessi € |>aralleU da 
pinoli. 

Gabbia, s. f. T. delle Cresi 
Tessuto di fil di ferro, di e 
vono le creslaje per tener 
le creste^ 
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T. de' Pese. Gabbia. 
da pescare. V. Nassa* 
'ig. Gabbia, Priffiooe. 
jÀJi. T. degli UcceU. 
iglie, Quaglieraf 
UA. Armadura. Intela- 
che tiene in sesto la 
tufa. 

T. Nidiata di pazzi, 
mzzeroni. Società di 
derate. 

L GABBJi. Gabbiojo. 
BBiA. Ingabbiare. Met- 

tiA. Rimaner alla siiac» 
colto neir insidie. 
DALLA GABBIA. Sgabbia" 
gabbia. 

ìabbiata. Tanta ouan* 
lie stia in una gabbia. 
abbiano. Rozzo, zotico, 
eo, baggiano. 

)A FAR CON UN GABBIÀN. 

langiare il cavolo co' 
fare con cbi sa il con- 

Corbelleria, MinchiO' 

> Bar.cellaccio. Baggia- 
)ne. PoUaslroUo giova- 

èn'na, Gabbioéula. 8. f. 
ìiuzza, Gabbiolina, Pic- 

ibbione. Gabbia grande. 
\. Nugoli da tempora- 
ralesche. Nuvoloni. V. 

fiCm. Gabbione. Cesto- 
in tessuto di vinchi o 
di sassi o terra per 

ti. Gorzo gran gabbio- 

) che si pianta colla 

lei fondo de* fiumi per 

>nde. 
Gabbionata. Argine o 

ioni. 

ana. Luogo alle porte 
si pagano le gabelle 

ìiariuoló. Furfante, im- 
nature. 

UTA E cu* L*ATER ALLA 
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gabèla. L'uno al confitemini e l' ah 
tro al camposanto. Prov. L'uno poco 
distante o diverso dall'altro. 

Gabézz. 8. m. V. del Cont. Ghiribizzo. 
Capriccio, ruzzo, fantasticheria. 
Farsla a gabézz. Farsela a sua pò» 
sta. Far alto e basso. Operare a pro- 
prio senno e capriccio. 
ToÉURS EL GABÈu. Covarsi il ruzzo. 
Scaprtceiar^i. 

Gabinétti s. m. Gabinetto, Stanzino ap- 
partato ove altri si ritrae per lavo- 
rare in libertà. Studio dicesi un tale 
stanzino se serve per istudiare. Stan» 
Zino quello che non serve a detti 
usi. Sgabuzzino gabinetto segreto* Se- 
greteria di Stato l'uffizio del princi- 
pal ministro del Principe. 
Gabjnétt da conversaziòn. Pensatoio, 
Elegante stanzino ove le signore si 
ritirano per starsene sole, o intrat- 
tenersi con intime persone. . 
Gàbinétt di pagn. Spogliatojo. 

Gàbla. ». f. Cabala. Arte d'indovinare 
per via di numeri o d'altro. 
Gàbla. s f. Fig. Cabala. Raggiro, 
inganno, tranello, tranelleria, viluppo. 

Gablén Gablòtt. s* m. Gabelliere , 
Dazzino. Che riscuote le gabelle, i 
dazi. Stradiere. 

Gablén. Fig. Gabbatore, Giuntatore. 
Ingannatore. 

Gablista. s. m. Cabalista. Facitor di 
cabale. 

Gablottòn. 8. m. Giuntatore, Gabba* 
lare. Aggiratore, intrigante. 

Gaffa, k. t. T. Furb. Gendarme. V. Siora 
Livia. 

Gagg'. 8. m. Aggio. Quel vantaggio che 
si dà o riceve per aggiustamento della 
valuta d' una moneta a quella d' un* al- 
tra. Vale anche Approveccio o utile 
in genere. 

Gajàrd. 8. m. Robusto, Forzuto, PoS' 
sente, 
Fabs gajàrd. Ingagliardire. 

Gaìàrda. s. f. Gagliarda. Sorta di ballo 
jA\ origine Siciliana. 

GajardisTa. 8. f. Gagliardia, Robustezza. 

Gàjda. 8. f. Gherone. Striscia di tela o 
d'altro tagliata a sbieco, nello scopo 
di accampanare una camicia o una 
veste. Guazzerone y. ant 
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GAJDÉif*Nà. 8. f. Gheroncino. Piccolo pezzo 

o giunta che si mette alle vvslimenta, 

fatto a forma di spicchio come si è 

detto sopra. V. 

Gajètt. s. m. T. di Micol. Pratajolo 

buono, V. Pcrdaroèul. 
Gajoéu. s. m. T. d*Agr. Spigoli, Quei 
lembi di terra che sono rimasti nella 
costeggiaiura de* campi arati. 
Gaìoéul. 8. m. T. Boi. Gladiolo, Spa- 
dino» Pianta bulbosa comune in tutti 
i campi a sementa, che produce s{>i- 
. ghe di bei, Gori rossi tutti voltali per 
una parte.E il Gladiolus communis dìL. 
Gàìoèula. 8. m. T. But. Erba lapa. 
Fiamma' Pianta parassita che nasce 
sulle radici de' legumi e specialmente 
delle fave, che termina in una spiga 
di Oori ai quali succedono cassule ri- 
piene di minutissimi semi. È 1' Oro- 
banche major di Linn. 
Gajoffa. s. f. T. Furb. Saccoccia, Tasca. 
Gajòn. s. m. T, de* Ram. Ripiegatura. 
La risvolta della bocca del calderotto 
che copre il tondino che ne . forma 
r orlatura. 

Gajòn. 8. m. T. di Masc. Ganglioni 
o Sirangoglioni, Nome che i inani- 
scalchf danno ali* angina del cavallo. 
Gal. s. m. Gallo. V. Gali con due 1, 

e cosi tittti i 15U0Ì derivali. 
Gala. s. f. Gala. Ornamento, sfoggio, 

parata. 
• Gala. s. f. Nappa, Fiocco, Roso- 
laccio, V. Coccarda. 
Gala. s. f. T. de* Cuoj. Galla, Gal- 
luzzo, Gallozza, Gallozzola. Parlo 
non legittimo d* alcuni alberi da ghian- 
de di forma somigliante n pallottole. 
Si dà lo stesso nome di galla anche 
alla concia che se ne fa a* cuoi ed 
alle pelli. - 

Gala. s. fr T. de' Tini. Valonea. 
Specie di galla o propr. ghiande di 
Cerro per uso de* tintori i qnali se 
ne servono per tingere in nero. 
Gala d'Alàpp. Galla di lessante. 
Cocco orientale- Il frutto del Meui- 
spermum cocculus di Linn. 
Gala d* farén'na. Spols^ero. V. Vo- 
lalga. 

Gala d'Isteria. Galla d' Istria, No- 
ce di galla. Escrescenza legnosa , dura 
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e compatta, che ìq levante 
zecchiamento di uo Cynips fi 
sopra i rami del Quercui ce 

Dar la gala. Ingollare. 

Star a gala. Galleggiare. 
stare a galla. Sostenersi suU 
guisa di galla. V. anche Gal< 

Vestìrs in gala. Allindirm 
darsi. Mettersi in gala. 
Galabrùzza. 8. f. Gelata bianca, 
vernale. Pruina. Nebbia • 
quando dopo un lungo fr 
pravvengono venti umidi e < 
depongono sopra le piante 
midità che contengono. La no 
par quasi corruzione di Gelo 
eia. Alcuno disse la gelata b 
che Gtlabruchi e Gelai^ertni 
Gat.afàss. 8. m. Costruttore, Squ 
Colui che è maestro del coslr 
che navicelli. Ma propria mei 
Costruttore il primo, e Sque^ 
colui che lavora negli sqoer 
tieri. Però la nostra voce 
denotando il costruttore di 1 
lo squeraiuolo, daremo di segi 
questa voce i nomi delle op 
degli strumenti e delle cose 
allo stesso. 

OPERAZIONI PRINCIPA 
DELLO SQUERAIUOLO 



Ciapinàr* . . . 
Calafatar o Calcar. 
Couzubbiàr • . • 

Dar el catram. • 
Dar ci foèugh. . 

Dar in galòn . . 
Dar la pégla . . 

Far el tièmm . • 
Far el tri d* spada. 
Far un gavén. . 
Incastrar • • • 
Incioldar . • . 

Metter el zerc. . 
Metter i parapònt. 



Raddobbai 
Calafatare 
Congegnar 

tare. 
Incatrama 
Affocare? i 

re a fui 
Carenare. 
Impeciare j 

mare, Sj 
Far il tiei 
Far t inei 
Ingombrar 
Pàlellare. 
Imbonart < 

nate* 
Imbonare h 
Imbanare 

moM. 



i scalea • 

Valber. . 

' la costerà. 

la fàleola . 

xo il corvi. 

* zo il oervi. 

xo i sancÒQ • 

' « • • 
ar i lega . 

p l'alber . 

la banda . 

i peiz . • 

iott . • . 
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Imbonar U aami- 

AmnhaUare una no* 

ve. 
Coprir gii scher- 

molti. 
Montare la falcola. 
Imbastire imadieri. 
Jmbonare i basti. 
Imbastire i zan- 

goni. 
Incurvare. 
Digrossare, Fog* 

giare, il fascia^ 

me. 
Amarrare l'albero, 
AppareUare. 
Disporre il fascia' 

me. 
Inarcare j Dare 

/' arcatura. 



FRUMENTI PRLXCIPALI 
)ELLO SQUERAlLOLp. 



li . . 


> • 


. Argani, 


• • 


• 


. Gancio, 


*a'na 


dia 




a . • 


• 


• Pegoliera? 


• 


• 


• Svasatoia? 


òr . 


• 


. Ferro da calafbio. 


a Cavagna Sgabello di oatafato 


Lrett . 




. Calafatojo. 


nei. . 




• Stanghe. 


\n . 




. Accella. 


• • 




. Mantìajetla. 


• • 




. Mazza. 


ula . 




. Maglio da calafato. 


eli • 




, Mazzuolo. 


• • 




. Pattume. 


• • 




. Parati. 


ra 




. Inarcatoja? Piega" 
tojaf 


• • 




, Pialla. 


• • • 




. Punte dei vasi. 


Q da 


gals 


1- 


• • 




. Becco corvino. Ma- 
guglio. 


• • 




. Sega. 


• • 




. Lanata. 


• 




. Verine. 


• • 




. Accorda. 
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Zàpa Zappa. 

Zapèlta .... Raschiitta. 

COSE ATTINENTI 
ALLO SQUERAJUOLO. 

Barbottéu da caua Battello da caccia. 
Barca da pass. . Baco. 
Barcòn ..... Navicello. 
Battè] I .... Barche Ito. . ■ 
Battoli da liinòn . Burchio. 
Battléo .... .Burchieltsiio, 
Burcèll da viva . Vivajo. 
Catram .... Pattume. 
Ciapén .... Raddobbatura. 

Ciold Ottantini. 

Filàgn .... Commento. 
Fojén'na . . . Barchelto da tra* 

gitto. 

Lègn Legname. 

Molén . • . • Mulino. 
NarasCòn . . . Piatta. 
Pori ..... Burchiello, ParaH' 

zello da tragitto^ 
Squèr . '. . . Cantiere, Squero. 
Squaradòr . . . Alleggio. 
ZàUra . ' . . . Zattera, 

Galàn. s. m. Galano. Cappio: ornameato 
delle vesti. 
Galìn d' pasta. Nastrini. Pappar- 

. delie, le quali, stringendole nel mezzo 
e facendovi quasi un nodo , prendoa 
figura come d'un cappio o galano. 

Galant. 6. m. Ganzo, Drudo. Ma il 
ganzo ha grado meno spregevole di 
drudo, e mentre il primo è tenuto 
a mera libidine, il secoqdo è ancha 
stromento di Jucro turpe. 
Galant. add. m. Galante, Gentile, . 
Elegante. 

Far el galant- Ganzare. Far il bel- 
lo il zerbino. 

Galanta. s. f. Ganza. Donna amata, o 
che ama per interesse, o per incon- 
tinenza amorosa. 

Galantadonna. s. f. Leal donna. 

Galantarìa. s. f. Galanteria. Coèa ga- 
lante. 

Galantarìi da comò. Sopramobili. Og« 
getti galanterie che per uso o bel- 
lezza si tengono sui cassettoni, tavo- 
lini ecc. 

14 
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Gàlantòm. •• m. Gaiantuomo. Uomo dtb- 
bene, irirtuoso, ODorato. 

Galantòm. Fig« Amico, Compare. Mo- 
do amichevole di chiamar uno del 
quale ignorasi il nome. 
Da galantòm. Da onest'uomo. Da 
uomo dabbene. Candidamente. 
Trattar da galantòm. Professar rei- 
titudine e coscienza. 

Galantomìsem. 8. m. Probità. Onestà, rct- 
' tezza. 

Galantomìssim. s. e add. m. Onestissimo* 
Galantuomo oltre ogni credere. . 

Galantomòpt. 8* m. Galantuominone. As- 
sai galantuomo. 

Galìr. att. T. de' Cuoj. Dar la galla, 
Impastare di galla, lì sottoporre che 
si fanno le pelli all'acido gallico. 
Galàr. s. m. T. de* Cuoj. Canale, 
Morlajo. Quel luogo dove i concia- 
tori tengono le peHi in concia. V. Gallar. 

Galarìa. s. f. Galleria, Quadreria» Stan- 
za sala do?e si tengono pitture, 
statue simili. 

Galaverna. s. f. Pruina. Nebbia gelala. 
V. Galabrùzza. 

Galavrén. s. m. mingherlino. Uomo gra- 
cile. F'ì^. Milordino, Profumino, F/- 
gurino. Uomo che sta sulle lindure e 
la moda. 

Galavròn. 8. m. Calabrone. La Vespa 
erabro de* Nat. Animale che vola e 
ronza, ed è simile alla vespa, ma al- 
quanto maggiore, ed anche più nero. 
Fìg. Civettone. 

Galbéder o Sgalbéder. s. m. T. d*Orn. 
Rigogolo. Uccello di passo della gran- 
dezza del merlo, che ha il becco tondo 
e lungo, alquanto incurvato e di co- 
lor rosso. É 1* Oriolus galòula di Linn. 
Galbéder. s. m. Fig. Segrenna. Perso- 
na magra, sparuta e di colore epatico. 
GiALD cMè UN GALBÉDER. GialUssimo. 
Dicesi di persona che ha colore epa- 
tico per malattia di fegato. 

Galbèdra. 8. f. T. d'Orn. Rigogola. La 
femmina del rigogolo. 

Galegiadòr, Galegiàr ecc. V. sotto 
Gallegiadòr, Gallegiàr ecc. 

Galén'na. V. Galléu'na. 

Galèra. 8. f. Ferri. Lavori forzati. Erga" 
stalo. Carcere ristrettissimo ove stan- 
no i condannati ai lavori forzati. 
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Galèra, s. f. Gakra, G 
mento di basso bordo, do 
condannati al remo. 

Galèra, s. C Fìg. Suplizio 
fatica disorbitante somiglia 
la de' condannati alla gali 

Esser *ifA galèM; o 'na g 
Essere birra vecchio, ciò 
sai, accortissimo. 
Galétt. s. m. DaddolL (U. 
aucci che fanno i bambin 
di allegrezza. 

Galétt. 8.- ro. Grumolo, 
Il gruppo più interno di 
piante cestute, come lattuj 

Galétt. s. m. T. de* F- 
leito. Spezie di madrevit 
' al ietto che servono a man 
prire o stringere la vite. 

Galétt. s. m. T. de' Libi 
Ferretti con cui tener uni 
giuoli da cucire i fogli 
sul lelaino (castlòtl). 

Galétt dla nòsa. Forcei 
vali d]a nòsa. 
Calétta, s. f. Bozzoli. Y. F 
Caletti, s. f. pi. T. di Yet. 
/e//e. Tumóri sinoviali che 
no nella parte inferma < 
del cavallo, in vicinanza e 
dovuti a dilatazioni delle 
Calca, s. f. Galla, GaUo^ 
scenza legnosa, rotonda, 
in commerdo col nome 
galla, che nasce in levan 
zccchiamento di un insetto 
Cynips quereus folli) sopra 
quercia. 

Galga. 8. f. T. Bot. Aram 
gine. Galega, Erba gin 
Galega officinalis di Lini 
alcuna proprietà sudorifer 
lauti. 
Galiòta. s. f. Barella. Arnc 
tar pietre per le fabriche. 
Galiòtt. 8. m. Forzato. Coi 
lavori forzati. 

Galiòtt. s. m. Fig. Man'ii 
fante, Birbantone. - Diritì 
tritaccio. Furbaccio. 

La va da galiòtt a harinì^ 
A poc BELL. Sta tra Baianti 
tra V rotto e lo stracciai 
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e marinaro: tra corsale e 
Sia tra due egualiucnle cat- 
diavolo vuol tentar lucifero, 
\\ìSknd* un che è tristo, cerca 
*Hre un più tristo di lui. 
'na. s. f. Ghigliottina, Spezie 
lizio così chiauiato dal suo in- 

.R. att. Ghigliottinare, Giusti- 
Ila ghigliottina. 

. s. m. Ribaldane, Furfantane , 
ttaccio, 

II. T. d'Orn. Gallo comune 
lio della gallina, ossia il Pha- 
jallus di Liiin. 

'ÉNDuT. d*OrQ. Gallo lanata 
lappone. 

ADVÀw. T. d'Orn. Gallo Pu- 
lì Gallus Pafavinus del Briss. 
i gallo pennuto originario di 
;o presso Padova. 

D* MADONNA CHÈCA. Fig. Don- 

emminiere. Gallo di Monna 
le come dice il Pananti > Con 
volea far all' amore. » Uomo 
natissiino. 

IN GALL. Tallire- Dicesi delle 
er lo più ortensi quando s* in- 
per fare il seme. 

[AGN\ EL CÙL DEL GALL, Non 

enere un cocomero all'erta, 
cacaiuola nella lingua. Non 
nere il segreto. 

DEL GALL. Cuccurirc, e di- 
nùre il verso che fa il gallo 
infuria. 

L IN t' un polàr. Due ghiotti 
agliere. 

. GALL. Sgallettare, Fare il 
r mostra di vivezza e di brio. 
6a//oriare^- oppure Alzar la 
isolentire, 

EL GALL. Jngallamenio. V. 
a. 

Gallo. Nome proprio usato 
ente dettato: 

BON TEMP PER SAN GaLL A FA 

' SINA A NADÀL. Qò cliC $an 
^presta. Sino al Natale re$la, 
[ie spesso erronea de* nostri 
1 cbe il tempo che fa nel 
!i detto santo (46 ottobre ) 
sÌD« a Natala, e quando in- I 
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dovinano, 1* hanno per segno d'ab- 
bondanza se fa sereno, di carestia se 
piovoso nevicoso. 

Gallada. 6. f. Giostrata, Calcata* 

Galladùra. 8. f. Jngallamento , Cicalri'- 
culo. Punto saltante. Occhi dell'uovo. 
Quella vescichetta o codetta bianca- 
stia cbe si scorge aderente al tuorlo 
dell'uovo, e nel quale scorgonsi le 
prime tracce della formazione del pul- 
cino. 

Gallar, att. Giostrare, Calcare, 11 con- 
giungersi insieme il maschio colla 
femmina degli uccelli. Gallare sì dice 
dell'acquistar le uova la disposizione 
a generare il pulcino. 

Gallegiàdòr. s m. T. d'Equit. Corvet' 
latore. Dicesi di un cavallo che fa be- 
ne la corvetta. 

Gallegiànt. add. m. T. d'Idr. Aggallato. 
Quel terreno mobile e soffice che 
spesso incontrasi nelle paludi, e che 
alcune volte fa isola. 

Gallegiàr. att. T. d'Equit. Corvettare, 
Far corvette. Dicesi del cavallo quando 
fa il maneggio in aria. 
Gallegiàr. alt. Fig. Sovreggiare, Pri" 
meggiare. Star com' olio. Voler sem- 
pre sovrastare. 

Gàllegiatòr. 8. m. T. de* Fab. di Gas. 
Galleggiante. Parte mobile del misu- 
ratore, che ha un aslicciuola munita 
di un disco cbe fa le veci di animel- 
la, e che chiudendo il foro per cui 
passa il gas nel misuratore, fa spe- 
gnere i becchi, e avvisa io tal modo 
che manca l'acqua necessaria nel mi- 
suratore. 

Gallé.n'na. s. f. T. d'Ornit. Gallina. La 
femmina del gallo. V. Gali. 

Gallén'na. Fig. Scaltritaccio, Fur- 
boccio. 
Gallén'na cu* cóva. Gallina covatic' 
eia. Chioccia. Gallina che cova It 
uova, o che guida i pulcini. 
Gallén'na con el ciOff* Gallina cap^ 
pelluta* Gallina che abbia quasi un 
cappello di penne. 
Gallén'na d'Èndia. Gallina di Fara- 
one. La Numidia mekaqris di Linn. 
Sorla particolare di gailine che c*ò 
venuta di Barbcria, insopporubiie per 
It sue grida fortissima e ingrate. 
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GiLiJfi'iià HàNA. Gallina nana» Che 
ha gambe corte. 

Gallén'i<ì4 padvaaa. Gallifia padovana. 

Gallén'ha veccia. Fig. Pipisirello 
vecchio. Persona accivettata, astuta, 
accorta. Volpe vecchia. 

Gallén*?(a veccia fa bon bròd. Gal- 
lina vecchia fa buon brodo. Capra 
vecchia bene $brocca. 

La prima GALIJÉ!<i*lfA CH* CANTA L' È 

CÒLLA CH*HA FATT l' oÈuv. La Gallina 
che schiamazza è quella che ha fallo 
l' uo^» Chi troppo si affatica per i- 
scusarsi per lo più sì trova colpevole. 

Vt MÈI mCOÈU UN OÈUV, CHE OMAN 

'na grassa GALL£Pf*NA. Meglio è frin- 
guello in man che lordo in frasca^ 
È meglio oggi un asino che un bar* 
bvro a san Giosfanni. E meglio aver 
poco, che aver ad aver molto. 
RoBAR IL GALLéN^Ni. SgalUnare, Ru- 
bar le galline. 

Gallètt, Galtén. Gallello, Gallellino, 
Piccolo gallo. 

Gallinàzza. s. f. Gallinaccia. Pegg. di 
gallina. 

Gallinàzza. s. f. T. 'd* Orn. Gallio 
naccia. Gallina regina. Uccello della 
grossezza della starna, che per io più 
sta ne' boschi. La Scolophax ruslicola 
di Llnii. 

Galliivèla. s. f. T. d'Ora. Gallinella 
palustre. Porciglione, Spulcio. Uc- 
cello noto che è il Rallus àcqualicus 
degli Ornitologi. 
GALLiNèLA. 8. f. PoUina, Sterco.de' 
polli. 

Gallinén'na, GALLl^èTTA. s. f. Gallinella. 
Diva, di gullina. Galhnella. 

Galliném'ni del Sgnòr. T. d'Entom. 
Coccinelle. Genere d* insetti conosciu- 
tissimo, e che riunisce numerose spe- 
cia che hanno tra loro le maggiori 
analogie. Le specie principali sono gli 
Scimmi d'Herbst, le Bislunghe, le 
Emisferiche e le Coniche di Latr. 

GàLLCsTER. 8. ra. Galliohe. Gallò mal 
capponalo. 
Gallùster. 8. m. Fig. Donnaiolo, 
Femminiero. Uomo soverchiamente li- 
bidinoso. 

GlLMA. 8. U T. Furb. Minestra , Basoffia. 

Galòn. 8. m. CoteÙL La parte del corpo 
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dal ginocchio all' anguinaia, 
dei Diz. vale propr. fianco. 
Galòn o* pollasteh. Coscìm 
La coscia de' polli, tacchini 
Galòn da guarnir. Fregit 
Gallone. Sorta di guarnizi 
genio, d'oro o di seta. 

Far galòn. Jnginnocchiars 

a mo* di sesta o ad angolo 

In galòn. in fianco* Sul 1 

lo in costa. 

Voltar galòn. Voltar pai 

GalonA. add. ni. Gallonata, L 
nato di gallone. 

Galonàr. alt. Gallonare. Orn 
.nire di gallone. 

Galonòn. s. ni. Coscia tnembì 

Galòpa..s. f. Galoppa. V. d' 
di ballo UngheiH). 

Galópp. s. m. T. d'Equit. Gah 
celere del cavallo. Fig. C 
Corsa^ 

Galópp allongà. T. d' Equ 
a tre tempi, o galoppo di 
l'ordinario modo di galop}; 
Galópp d' corsa. T. d' Equi 
di corsa. E un andatura 
la più veloce di tutte, nel! 
corpo dell'animale è tras 
una successione di salti 
una direzione più possibile 
zontale dall'azione sioiultai 
di anteriori e post^iori. 
Galópp d' do fìsti. T. d'I 
doppio. Galoppo che consis 
vere alternativamente ami 
davanti insieme o ambidu 
riori. 
Galópp db scoéula. T. d' 
lappo da cavallerizza, 086ii 
tempi; a da pianeggio. È 
tura quasi sempre artifici 
il piede diagonale invece 
battuta, lascia sentire do| 
del piede posteriore» indi 
piede anteriore. 
Galópp dsunì. T. d'Equi 
disunito.^ Quando l' orma e 
anteriore essendo là più 
quella del piede posteriore 
lato, rimane indietro della 
piede posteriore opposto. 
Galópp fals. T. d'Squit 
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esi quando il cavallo galop- 
' intorno a destra o a alni- 
uccia del piede laterale , ' si- 
li dentro del circolo si tro- 
dietro di quella del piede 

• 

9. f. Galoppata. Corsa a ga- 

s. m. Gnloppaiore. Che ga- 
;. Buon pedone, 
iloppare , Andar di galoppo» 

de* cavalli e per simil. an- 
Tcre di chechesia. 
I ÀLLONGÀ. T. d'EquiL Ga- 
t tre tempi. V. Galòpp. • 
I d' consA. T. d'Equit. Ga- 
i corsa. 

\ D* DO pìsTi. T. d' Equii. 
are. 

R d' scoécla. T. d*Equit. 
e a quattro tempi o da ma- 

. m. Faccendone. Quegli che 
«a si prende soverchia bri- 
; si presta a tutto. - Servito^ 
va netto che si manda in qua 
er diversi servigi. 
s. 8. m. Scagnozzo. Prete 
bella per non mancare a ve- 
I né ad alcun ricco mortorio, 
f. Soprascarpe, e non Calo- 
oscic. Sorta di scarpe che si 
3pra le vere per mantenere 
l piede dall'umido. Se han- 
di suvero dìconsi Superate. 
m. Giovanone, Giovanaccio. 
sbrigliato, alante della per- 
pe, gagliardo. 
Gamba. La parte dell' ani- 
ginocchio al pie. Fibula la 
delle ossa della gamba* Tibia, 
più grossa. Polpaccio la car- 
iore della gamba. Y. Gambi 
8. f. Gambo, Piede. Quella 
generale di un arnese che 
reggerlo. V. Pe. 
j. f. Fattorino. La parte del 
( cavdòn ) che regge il de- 
ll pnrtaspiedo. 

;. f. T. de' Calzell. Gambetto. 
del sommiere da basso fer- 
ia sbarra posteriore del (e- 
alze. 
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Gambi, i. f. T. di Gualch. Asta. H 
travicello quadro verticale, alla' cui 
estremità inferiore è fermato il mazzo. 

Gamba, s. f. T. de' Lant. Cannello. 
Queir appendice del fanale da carrozza 
che si impianta nell'occhio del brac- 
ciuolo delle casse che lo sorregge. 

Gamba, s. f. T. di Vet. Gamba. La 
vera gamba degli animali e formata 
dalla tibie e dai peroneo coi muscoli 
che circondano questa regione: ma 
volgarmente si dà il nome di gambe 
alle coscie e gambe unite insieme. 

Gamba del càliz. Nodo, Bottone. La 

f)arte del calice che è tra il piede e 
a coppa. 

Gamba del candlér. Fuso. La parte 
intermedia, tra il piede e il boccinolo. 

Gamba del guindol. Fuso. Quel ferro 
lungo e sottile, il quale si ficca da 
una banda un toppo di legno che lo 
tien fermo, e nell* altra vi si infila 
l'arcotnjo per dipanare. 

Gamba del mblgòn, poRMèNT. ecc. 
Grammo. 

Gamba del stval. Tromba. L'arma- 
tiira dello stivale che difende la gamba. 

Gamba di dent. T. de' Slracc. Gam- 
bo. Radice. Quella parte .de' denti 
del cardo che rimane dalla piegatura 
alla uncinatura sua nella pelle. 

Gamba di giold. Fusto. La parte del 
chiodo che s'incastra e sta tra la 
capocchia e la punta. 

Gamba di fior. Gambo, e eon T. 
Boi. Caule, Peduncolo, Stelo. Sì noti 
però che il caule è quella parte ci- 
lindrica delle pianto che porta li or- 
gani della fruttificazione; peduncolo 
è il vero gambo dei fiori; stelo il gam- 
bo de' fiori e delle erbe. 

Gamba di fònz. Stipite, Scapo. . 

Gamba dil j'erbi. Canna* lì gambo 
delle graminacee. 

Gamba dil LiTTRi.yis(a trr/èrtore. Quella 
parte delle lettere che esce per di sotto. 

Gamba ola cazzoéula. Codolo. La parte 
della cazzuola che entra nel manico. 

Gamba dla vézza. Vecciule. 

Gamba dla vida. Gambale. 

Gamba d' legn. Schiaccia. Istrumento 
che serve invece di gamba, a coloro 
che r hanno iBaoca o storpiata. 
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CuMBi D* UN BOTTòPf* Piccttiolo, Gam* 
bo. La parte per cui sì attaccano i 
bottoni. 

Gamba sanchék'ha. T. di Vet. V. Pe 
sancbén. 

Gamba sutta. Gamba scarsa. 

Gamba zopa. Cianca. Gamba storpia 
per frattura o per altro sconcio. 

A MEZZA gamba, a mezzo stinco. 

Andar d' gamba. Andare di cammino. 

Aver bòn'na gamba. Essere bene in 
(Jumbe» Essere buon pedone. 

Aver sott gamba; Ridersela , Farsi 
gabbo. Non si pigliar pensiero di uno. 

Dar o ToècRS dla gamba. Dare o pi» 
glinre gambóne. Modo basso, che vale 
dare o piglior ardire, rigogh'o, bal- 
danza. - Scorrer la cavallina pigliarsi 
tutti i suoi gusti liberamente e senza 
• riguardo alcuno^ 

Essa IN GAMBA. Esscrc sulla gamba. 
Esser forte sui picciuoli. Aver buona 
lena a tutte prove. 

Far Eh PASS second la uahba. V. 
Pass. 

Gamba a lett e brazz al coll. Gam- 
ba a letto, e braccia al petto,. 

Tornar in gamba. Ringambare. Ri- 
mettersi bene in gamba. 
Gambàl. s. m. T. de* Calz. Gambale. 
Gamba di legno in più pezzi separati 
la quale si caccia dentro gli stivali 
perchè stieno tesi, o per allargarli. 
Coiuponest di 
Già va. .... Stecca. 
Contrazonta . • Peduccio. 
Dardè . • . . Polpa. 
Dednanz • . • Stinco. 
Register. . . , Conio. 
Zonta .... Snodo. 
Gambaràda. s. f. Scorpacciata di granchi, 
oppure Copiosa raccolta di granchi. 
Gambarar. s. m. Granchiaio. Cofui che 
(il il mestiere di pigliar granchi. 
Gambarar. att. Pescare o Raccogliere 
granchi. 

Gambarar. att. T. Furb. Vestir V a- 
bito de* forzati. Cosi forse è detto 
dal color dell' abito de* nostri forzati 
che somiglia a quello de* gusci de* 
granchi allora che son cotti. 
Ganbarètt. s. m. Gamberetto ^ Gran- 
chiolino, Piccol gambero o granchio. | 
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GAMBARérr. i . m. T. de* C 
vabollette. Strumento di fer 
le ri fesso in una testata ad i 
var bollette. 
Gambarétt. s. m. T. de' 
Gomberino. Sorta di punt( 
forcato che tiene in sesto. 1 
delle carcpzze. 
Gahbarétt. s. m. T. de* L 
Ferro adunco fermato nel 
legnajuolo il quale tien st 
tro il granchio il legno che 
rando. 

Gamdaroèula. s. f. Gambetto. 
non s*usa che in questa fr 
Far la GAMBARoàuLA. Dan 
betta. Ed è dar colla tua r 
ha di chi cammina per far 
Dicesi anche figura t. in se 
terrompcre con modo non 
gli altrui avanzamenti. 
Fars la gaubaroéula. Non 
vita. Stare di male gambe. 
a stento. 

Gambaròn. 9. m. Granchion 
granchio. 

Gambaròn. s. m. Sconfia 
Gambra* 

Gambarùzza. s. f. Gambereili 
lini di fos%o. Sorla di gra 
piccoli e novellini. 

Gaubàzza. s. f. Gmnbaccia. P 
gamba. - Qamberaccia si d 
gamba ulcerata. 

Gambén, s. ro. Gambén^na s. f. ( 
Gambaccia, diminut di gam 
bicino diminut. di gambo. G 
tile e corto. 

Gambén. s. fli. Smilzo di gi 
sta male in gambe. 

Gahbén'na. 8. f. T. d*Orn. 
Uccello di passo che solo 
lungo i fiumi e he* luoghi 
ha le penne grigie cenerogi 
Tringa pugnax di Lina. 

Gàhber. s. m. Gambero, nero 
Il Cancer astacus di Linn. 
gambero la più nota e la f 
ne tra noi. Sue parti estere 
note sono: 

Bavbis . . . • Antenne. 
Baibiséa. . • . Filetti inti 
Br)eca .... Ròstro. 



GA 

. . Addomi. 

• . Zampt, 
nz . . Testa. 
én*na« Corsaletto^ Guscio, 
!>va . Anelli, 
BDxa . Lamine crostacee, 
, , , Occhi. 
. . . Corallo. 
. . . Petto, 
bvià • Natatoie. 
mz. . Pinzette o Chele. 
nkK..Aliusta, Locusta di 
bero di mare grandissimo. 
I. 

TTEGH. Molleca, Granchio^ 
ilagino$o e tenero guscio, 
m. T. delle Art. Granchio. 
ìartcllo stiacciala, augnata, 
) mezzo e piegata alquanto 
er cavar chiodi. Cavabul* 
:ula. 

m. T. d' Astr. Orione. La 

ielle costellazioni australi. 

è uno de* dodici segni 

m. T. de' Carrozz. Gam- 
ro fermato con vite sopra 

davanti delie carrozze e 
è il capo del maschio non 

m. T. de' Gctl. Marita. 

attraversa l' interno del 
Ila campana, per tenere 

centina. 

m. T. de' Legn. Gracchio. 
Ito, forcuto e dentato, il 

tien fermo il legno da 

banco. 

UN GÀMBER. Far come il 
ar adiclror 

ONDAR I cìUBER, Sgusciare. 
amberi. 

BER. Pescare. Dar entro i ri- 
ozze i fossati in passandoli. 
. T. delle Calzett. Stecca. 
da allargare le calze. Per 

stivali V. Gambàl. 
I. Gambetto T Y. Prèt. 
s. m. T. de' Blgonc. Mor- 
ia. Sorta di morsa del ca- 
I bigonciajo, che premuta 
Ila coda stringe colla testa 
il banco. 
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Gambétt ola frén'na. T. d' Agr. Brac' 
ciò* La parte della falce fienaja clit 
ai ferma al manicò. 
Gambetta, a. f. Gambetta^ Gambucia. 
Piccola gamba. 

Gambétta, s. f. . Calza, Quel panno 
che si lega alle gambe dei polli per 
contrassegnarli. 

Gambétta o GambIsa. s. f. Ceppo, Stru« 
mento nel quale si serrano i piedi ai 
prigioni. 

Cambia, s. f. T. de* Fornac. Casella, 
Decina. Dieci mattoni crudi ampaon- 
tati sull'aja alternamente. 

Gambétta, a. f. Gambetto. V. Gam- 
baroèula. 
Gambétti, s. f. pi. T. degli Occh. Tem» 
piali. Le aste degli occhiali che pas- 
san dietro le orecchie. 
Gambi, s. f. pi. T. de' Carrozz. Stecche. 
Que' ritti di ferro che sostengono l' in- 
teiajalura di un predellino (staffa) 
da carrozza. 

Gambi del ferr. T. di Masc. Branche 
del ferro. V. Branchi ecc. 

Gambi dla forbsa. Branche. 

Gambi fassadi. T. di Vct. V. Zebra. 

Gambi gonfji. Gambe mazzuole, cioè, 
tonde ed enfiate. 

Gambi intrombonadi. T. di VeU Gam^ 
he edematose o mazzuole. Diconsi 
quelle del cavallo che sono infiltrate 
di una sierosità per cui bene non si 
distinguono le sue parti. 

Gambi sutili. Fig. Fuscelli, Filidei. 

Gambi^ sotti.. T. di Vel. Gambe a- 
sciutte'. Si dice di quelle gambe degli 
animali che non presentano né vesci- 
coni, nò mollette, né esostosi ecc. 

A cambi mudi. Sgambucciato. 

Andar a gambi averti. Andare a 
sciaquabarili. 

Aver il gambi fati a ixa. Aver le 
gambe a balestrucci. Averle storte. 

AviBR IL GAMBI scAvìzzi. Avcr U gambe 
tronche, e sé per malattia ^ Portar i 
frasconi. 

Métters il GAMBI iM SPALA. Mettersi 
cacciarsi la via tra gambe. Metter 
l\ali al piede. Menar le mani a cor- 
rere. Impetììiare il piade. 

Tajar il GAMBI soTtA. Dare alle gam- 
be, dar il gambane, dar di bianco. 
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dar iulle mani, dar $ulU nocca al" I 
Irut. Attraversare i negozi ad alcuno: 
interrompere T altrui avanzamento. 

QAMBiiiòif. 8. m. T. d'Orpit. Pantana, 
Moschettone. Uccello che ai caccia nel 
finir del Terno quando è di passo e 
che spièsso si prende insieme alle gam- 
bette e ai pivieri. É jl Totanus limo^ 
$a del Lath. 

GamblAtt. s. m. Quarticino. 

Gàmbli, s. f pi. T. d*Agr. Timone a 
strascico. Que* due legni #che nel 
Treggello (viò) servono per aggio- 
garvi i buoi dalla parte ove si riuni- 
scono, e che dair altra fanno le veci 
di slitta trascinando per terra le due 
estremità del treggello. 

Gamboéul. s. m. T. de* Carrozz. Quarti. 
Quei quarti di cerchio di legno ne' qua- 
li s'incastrano i ra7zi delle ruote, e sui 
quali si inchiodano i cerchioni di ferro. 

Gambòn. s. m. Gambone. Accrescit. di 
gamba. 

Gambòn o nèrev ola spala. Gambone. 
I muscoli della spalla delle bestie che 
sì macellano. 

Gambòta. s. f. Gamba ben dintomaia, 
Grossetta e ben conformata. 

Gambra. s. f, Ferro a pie di porco. Palo 
di ferro da leva e fesso in cima, co- 
me un pie di majale, per uso di e- 
strarre grossi chiodi. Scorificcatojo, 

Gambua. s. f. Tt di Cart. Falcetta. 
Arnese per liberare le teste de' mazzi 
dai viluppi grumoli di cenci. 

Gambùzz d' fasoéu. Fagioluli. I fusti 
svelti de' fagiuoli. 

Gamèla. s. f. T. Mil. Gamella. (V. 
d'uso). Quella cinttQla di rame o di 
latta con due manichi, nella quale i 
soldati mangiano la minestra. 

Gasa. s. f. T. di Miner. Cappello. Quella 
falda di terra o di pietra- che cuopre 
il minerale nella cava. 

Gakàssa. s. f. Mascella, Mandibola, 
Guancia, Gota, Ma la mascella esprime 
la parte interna della bocca nella 
quale sòn fitti i denti, mandibola è 
la parte ossea. Guancia, Gota, espri- 
mono la parte esterna. 
GanAssa. s. f. T. de' Filat. Stanghetta. 

, Traversa di legno superiore alle due 
volte, gucrnita di una bacchetta di 



vetro, aopra la quale pas 

la seta prima di andare 

dell' andivieni. 
Ganàssa. 8. f. T. di 

delle ganasce inlermasceì 

zio limitato delie due L 

mandibola che ha per fi 

della lingua. 
Ganàssa dedsòra; Ziga 

della mascella snperior* 

al cranio. 
Ganàssa dl^azzalén. Gì 

scella. La parte del cane 

bugio che stringe o ti 

pietra focaja. 
Ganassén. 6. m. Gotuzza, Gì 

di gota. Fig. Galantina. 
Ganassén. s. ni. T* di 

Le cavità laterali alle pun 

na temperata. 
Ganassén. s. m. T. de' ( 

dola. La guancia di vit< 

ridòtta a vivanda. 
Ganassén. s. m. T. de' S< 

Una delle parti della bri 

na striscia di cuojo del 

lunghezza della testiera, 

attaccato il portaroorso 

sinistra. 
Ganassén. s. m. T. di 

boia ganascia. 
Ganàssi. s. f. pi. Brand 

Cosi dicono gli artefici le 

na morsa o d'altro gros 

di simil fatta da afferrar 

chechesia. 
Magnar a do ganAssi. 

due palmenti. Mangiare 
Ganassòn. s. m. Bofficione. 
Ganassòn'ni. s. f. Gote da 

tonde, rilevate. 
Ganassòti. s. f. Gotozze. 

gote. 
Gandòja. s. f. T. Furb. Via 
Gandòl Gandoèuj. s. n 

SpigaccL ( Malenotti ) 7 

ri ) Comocchi. (V. Pisani 

del grano turco spoglia • 
Gangàj Gangajoéul. s. ro 

di refe o altro. 
Gangàn. s. m. Barbagianni 

Baggiano. Vale anche M 

nicchio. Pinolo, 
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f. Galla. La supérScie dei li- 

V. Gala. 

. s. f. Gara. Emulazione, Ri- 
Picca. V. Picca. 
À GARA. Soprannotare, Stare a 
•A fior d' acqua. Non andare 

o. 

XI. 8. f. pL Carabattole. Masse- 

e di poco pregio. Schcrzevol- 
vale onche supellettile, mobi- 
li casa. 

. s. m. T« di Stamp. Garamone. 

;re di mezzo tra la filosofia e 

imoncino. 

EÉN. s. m. T. di Stamp. Gara^ 

IO. Carattere minore del gara- 

e maggiore del testino. 

s m. MalUvadore, Garante. 
add. m. Guarentito. 

. att. Guarentire, Guarantire, 

ere, rendersi mallevadore. 
8. f. Garantia. Guarentìa, 

itigia, promessa, difesa, malie- 
franchigia. 
8. m. Zolla, Ghiova, Gleba. 

di terra spiccata pe' c^mpì la- 
Zolletta, zollettina, diminuì. 

e accresci t. 

d' garatòn. Zolloso. Pieno di 

(ÀOA. s. f. Zollata. Colpo di 

iR. att. Azzolare. Percuotere o 
re a colpi di zolla. 
,. add. f. della Colla di Germa- 
Tedesca V. Còla. 

m. Garbo, Grazia, Leggio- 
Gentilezza, Ma garbo è un pò 
di grazia, si può dire o fare 
irbo senza giugnerc ancora alla 
i la quale è nativa j spontanea, 
. Leggiadria può comprendere 
bo e la grazia ed è più pro- 
ella giovine età. La gentilezza 
I grazia dignitosa ed eletta, 
m. ) 

. s. m. Garbo. Garbalura, fog- 
lìega. 

care! Iron. Che malagrazia/ 
?enevolezza/ 

GARB. Garbatamene, Bellamente. 
EL GARE. Garbare, Aggarbare. 
il garbo che dee avere un pcz- 
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zo di legno o altro, per 1* opera a 
cui dee servire. 
N' AVER 5È GARB NÉ STAMP. Non avert 
né manico né verso. Non aver garbo 
né grazia. 
Garba, s. f. Cassino. Cerchio dello stac* 
ciò che tien tesa la stamigna. 

An GH*AVèR PU CHE LA GARBA. EsSCrC 

osso e pelle. Essere tutto ossacci sen» 
za pelle. Dicési d* uno che sia magris* 
Simo, spento. 

Garba, add. m. Garbata. Che (ratta con 
garbo.. 

Garbadén. add. m. Aggraziato , Educato, 
e dicesi di fanciutlctto che abbia bei 
modi. Iron. vale Sgarbatacrio ; Scre^ 
anzato. 
Garbadén. s. m. T. Furb. Taglia* 
borse. 

Garbar, att. T. de* Capp. Foggiare. Dare 
a' cappelli quella foggia che è di moda. 
Garbar, alt. e n. Garbare, Quadrare, 
Andare a genio. Ottenere simpatta. 

Garbìa. s. f. T. Furb. Uva. 

Garbu. s. m. T. de' Fun. Cappio, Quella 
parte delle raggine alle quali si at- 
tacca il trefolo che si va filando. . 

Garbùj. s. m. Garbuglio, Scompiglio, 
ravviluppamento, intrigo, confusione. 
V. Intrigh. 
Garbùj. T. de' Cqoch. Crespelli. V. 
Intrigòn. 

Garbujàr. att. Garabullare , Ingarabul- 
lare, Gazzabugliare. Avviluppare, In- 
trigare una faccenda, una cosa. 

Garbùs. s. m. T. d'Ortic Cavolo, cap- 
puccio. Sorta di cavolo bianco che fa 
il suo cesto sodo e raccolto, e che 
mangiasi in minestra. K la Brassica 
oleracea capitata alba di Linn. 

Garbusàra. s. f. T. d'Ortic. Lattuga 
cappuccio: Sorta d* insalala che è detta 
da Linn. Lacluca sativa capitata. 

Garén. s. m. T. di Giuoc. Ripiglino, 
Sbrescia. Giuoco fanciullesco, cosi 
detto dal ripigliar colla parte della 
mano opposta, alla palma, i noccioli, 
sassuoli, o monete che si sono ti- 
rati all'aria. 

Garès. s. m. T. di Vet. Guarrese n gui- 
dalesco. La parte rialzata che trovasi 
dopo il collo nelle lince mediane del 
corpo del cavallo avente per base le 
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apofisi spinose delle prime cinque o 
svi vertebre dorsali. 
Garètt o Garlètt. Garello, Corda ma- 
glia. Tendine d'Achille. Quel nerbo 
appiè delia polpa della gamba, che 
si congiunge col calcagno. 

Garétt. 8. m. T. di Vel. Garello, 
La parte della gamba posteriore de- 
gli animali, che ha per base le ossa 
del tarso e 1* estremità inferiore delle 
tibie. 

Garétt curev. T. di Vet Garello 
curvo. Quello che forma anterior- 
mente un angolo poco aperto. 

Garétt dritt. T. di Vet. Garello 
diruto. Quando l'angolo è molto a- 
perto.- 

Garétt impagnotX- T. di Vet. Garello 
cerchialo. Cosi è detto quando le e- 
sostosi lo circondano da ogni lato, 
restandosi cosi anchilosato. 

Garétt sutt. T. di Vet. Garello a- 
Bc'mllo, S* intende quello che con poco 
tessuto cellulare ne* filetti lascia ve- 
dere tutte le parti che lo costituiscono. 

Garétt vachén. T. di Vel. V. Sarà 
d* dardo. 

Tajàr I GARÉTT. Sgorellare. Tagliare 
i garetti. 
Garétta, s. f. T. Mil. Gasolio da senli- 
nella. Guardiola, Garella. Stanza 
posticcia, falla per Io più di legname, 
dove stanno i. soldati in sentinella. 

Garétta, s. f. t. Furb. Confessiona- 
rio. 
Garfagnàna. V. Graffagnàna. 
GargXm. ^ m. T. di Cart. Guide. 
Que* solchi de' cosciali pe' quali scor- 
rono le estremità del bancacciuolo 
della soppressa nello scendere e nel- 

r ascendere. 
Gargàm. s. m. T. de' Legn. Gargame, 

Incanalatura. Incassatura per la quale 
scorrono le guide de* passetti de' ta- 
voli e simili. 

Gargàm. s. m. T. Mec. Guida. Regoli 
:guidanti la pressoja del torchio. 
Gargàm. s. m. T. de' Mur. Verginelle. 

Sorta di sproni fermati nella pianta 
. del gatto ( mazzabècch ) che vanno al 

ritto da affondar pali. V. Mazzabècch. 
Gargàm. s« m. T. degli Oriv. Scor- 

rilojo. La parte della macchina di 
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Berthot)d che tocca il. telajo del 
taforma sulla quale scorre. 

Garganéla. 8. f. T. d* Orn. Pa$se\ 
lugia. Passerella. Sorta di 
assai piccola detta da Linn. f 
montana. Fig. Giovane prin 
Pulzellella. 

Garganéll. 8. ra. T. d'Om. Mù 
Sorta di anatra che suol pas! 
noi ne* primi di marzo e eh 
sia V Anas circia del Gniel. 

Gargarìsem. 8. m. Gargarismo. 
che si pone in bocca e che 
nelle fauci mediante l'aria ( 
dalla laringe per pulire o i 
la gola. 

Gargarizzar, alt. V. Sgargarizzè 

Gargàtla. s. f. Galla, Gallozza 
da e piccola. Gallozza con 
grossa e contornata da un 
irregolare. La gallozza è u 
scenza che cresce sui rami < 
beri ghiandiferi ed è cagiona 
puntura di alcuni insetti cb< 
pongono le uova. 
Alzér cmé 'na GhUGlTLk. Legg 

Gargoéosem. T. Cout. Rumorio. ^ 
usci. 

Gargòta. 8. f. (dal Frano. G 
Taverna, Jmpiccalajo. Osterù 
sone vili dì mal affare. 

Garì. s. m. T. de' Carrozz. Gal 
dia coperta posta su due lun( 
ghe, che brandiscono, posi 
groppa d'un cavallo, e di <i 
due ruote. 

Garibold. 6. m. T. Furb. Gri 
V. Grnmadòll. 

Garlétt. s. m. T di VeU V. C 
Garlétt. s. m. Unghielle. Sti 
1 eroso delle dita cagionato di 
eccessivo. 

Garlòn. s. m. T. di Vel. Ciardi 
done. Malattia che viene nel 
tura, sopra l'unghia del ca 
Zcrlòn. 

Garnì. add. V. Contad. Aggrana 
Derni. 
Garnì o Garmì dal fredd. In 
Intormentito. V. DernL 

Garoéul. s. m. Incavo, Seav 
qualunque. 
Garoéil. s. m. T. d«' Cacia 
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Allerazione putrida nericcia 
loìfesta in qualunque parte 
le del cacio e che presto le 

V. Tara. 
. s. m T. di Giuoc. Ripiglino, 

V. Garén. 

. s. m. T. Med. Gavocciolo. 

igionato per lo più dalla pe- 

me pesUienziale. 

d' nòsa. Ganglio, Gheriglio. 

, ossia la parte della noce 

3na a mangiare. Spicchio di 

cuna delle quattro pàrticetlc 

gito. 

IN T* LA CARNA. RottOVio, 

falla nella carne per espur- 
lori superflui, altrimenti con 
e Cauterio. 

IN t' na pianta. Rottorio^ 
e si fa nelle piante per i- 
del sovèrchio umore. 

IN t' un àrzen. Sgrottalura. 

di corrosione appio d'un 
ausato dai vortici del fiume. 
LROÉuj. Sgherigliare 6 Sga* 
e noci. Sgusciarle, spogliarle 
inp. 

dd. m. Garofanato. 
alt. Garofanare. Dar Todo- 
rofano. 

ru. T. Bot. Garofano. Pianta 
[itile dèlia spezie delle viole, 
odor dciraromato detto ga- 
Dianthus caryophyllux. di L. 

D* Venezia. T. Bot Garo- 
Cipro. Sorta di gaiiofano che 
[uasi corimbosi. Credo sia il 

difutttiJi di Sbith. 
, Fioccn d' PadvA| T. Boi. 

a pennacchio. Sorta di ga- 
lori frastagliali che è il Dian- 
rbua dì Linn. 

cnis. T. Bot. Garofani ver- 
izzolati. Sorta di -viola so- 
li garofano detta Dianthus 
iu8 flore varieg> da Linn. 

DA ZINQ FOÈtJI. Fig. Ma^ 

Ceffata, Guancione , schiaffo. 
. m. Piccai garofano, 
N. s. irt. T. Bot. Persianino, 
garofnno a cespuglio che 
e i parterre, che è il Diari- 
ìarius di Linn. 
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GAROFNéN. 8. m; T. Bot. Garofanini, 
Pennini, Sorta di pianta perenne che 
fa fiori carnicini intagliati profonda- 
mente. Il Dianthus plumarius di L. 

Garofnén. 8. ra. T. de' Drogh. Ga^ 
rafano aromatico. Il fiore in boccia 
det Caryophyllus aromaticus dì Linn. 
Viene in commercio secco per condi- 
mento dei cibi, e per le spezierie, e 
allora dicesi Cappelletto di garofano. 
(Tarif. Tose.) 
Garofnén'na. 8. f. T. Bot. Garofanini 
a mazzetti. Pianta che produce fiori 
a mazzetto che variano infinitamente 
per la screziatura dei colori. É il 
Dianthus barbàtus di Linn. 
Garofkòn. 8. m. Grande garofano. 
Garza, s. f. Garta, Sorta di velo detto 

una volta velo della regina. 
Garzòn. 8. m. Garzone, Fattorino. Ra- 
gazzo di cui si servono i padroni nelle 
botteghe in piccoli e minuti servizii. 
Si noti però che dicesi meglio gar* 
zone al ragazzo che serve per impa- 
rare, un mestiere, e fattorino a quel- 
lo che serve col solo scopo di qual- 
che lucro. V. sotto. 

Garzòn. s. m. T. de' Caniip. Appe^ 
necchino. Colui che fa i penccchi ( c^r- 
zoèuj. ) 

Garzòn. s. m. T. de' Fond. di Carati. 
Strofinatore, Colui che strofina sulla 
pietra i caratteri dalla parie che cor- 
risponde ai bianchi della forma, per 
pulirli dalle sbavature. 

Garzòn da cmìss. T. de' Fun. Am* 
mollalore. Ragazzo alla cui cintola 
tiene un gancio girevole al quale so- 
no attaccali i capi del legndolo che 
si va torcendo. 

Garzòn da haringòn. Marangone. 
Garzone di legnajuolo che lavora per 
opera. 

Garzòn da muradòr. Manovale. Che 
serve al muratore portando materiali 
e calcina. 

Garzòn da roéuda. T. de' Fun. Gira» 

tare. Ragazzo che gira la ruota del 

funajo colla quale si torce in filo o 

in legnuoli la canapa. 

GarzonXr. alt: Voce del contado. Gan* 

zare. Far all' amore. 
Ga5. s. m. Gasse, Gas Ime b il/nmi* 
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flap fé. Fluido aeriforme, ossia combi- 
nazione di idrogeno e di carbonio di- 
sciolti dal calorico, atto ad ardere al 
solo accostargli una volta la fiamma, 
ed illuminare stanze, vie ecc. Dicesi 
Gnu fluente è quello che scorre dal for- 
nello distillatorio ne' tubi <'he lo porta- 
no a' recipienti di depurazione, e Gas 
compresso quello che si trasporta entro 
vasi. 
Gasar, s. m. Fabricatore di gas, ' Colui 
che attende alla distillazione delle ma- 
terie grasse o bituminose come il car- 
bon fossile, per cavarne il gas illumi- 
nante. Le operazioni, gli strumenti e le 
cose attinenti al fabricatore di gas sono: 

OPERATORI 
DEL FABRICATORE DEL GASSE. 



Foghista. . , 


. • Fuochista. 


Garzòn . . 


, . Giornalieri, 


Luminari .* 


. . Accenditore. 


Macchinista. . 


> *. Macchinista, 


OPERAZIONI. 


Far foèugh. . 


. Distillare il carbo- 




ne fossile. 


Cargèr . . . 


. Empiere le storte. 


Polir il grnclì . 


, , Scoriare i vergoni. 


Scargàr . . , 


. . Cas?are il coke dal- 


k 


le storte. 


STRUMENTI. 


Badila . . , 


. . Badile. 


Barilèlt . . , 


, . Tubo orizzontale. 


Cadén'na • . 


. Noria. 


Carètl . . . 


. . Carretta. 


Cassa d* acqua. 


. Tubo di condotta. 


Condensotor 


. . Condensatore. 


Depurator . . 


. . Depuratore. 


Ferr da storta. 


. Scaricatalo. 


Fóglàr ... 


, . Focolare. 


Fornèi . . . 


, . Fornelli. 


Gnsomelro . 


. . Gasometro. 


Magazzcn . 


. . Serbatojo. 


Pala .... 


. . Pala. 


Piantòn . . , 


. . Armadure. 


Quattùja. . . 


, . Cappello. 


Stoni . . 


. . Storte. 


Tiib del gasomc 


5tro Tubo d'entrata. 
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Tub d* stnziòn • Tiiòt aseen 
Zonti del barilètt. Bariletti. 

COSE ATTINENTI. 



Bòcch . . . 


• Becco. 


Caizén'na . • 


. Calce, 


Camén . • , 


. Gola co 


Carbòn . . . 


• Carbon fò 


Catràm . • . 


. Catrame. 


Còch. . . . 


. Coke. 


Contoèur . . 


. Misurator 


Fnbrica del gas 


. Fahrica d 


Fiama tonda . 


. Gas candì 


Gòmed .* . . 


. Tuboingii 


I^anza ... 


• Lancia. 


Lir . • . . 


. Becchi a 


Registcr. . . . 


: Chiavette. 


Robinètt. . . 


. Chiavetta. 


Scala. ... 


. Scala. 


Te ... . 


. Becco a j 



Tiragg .... Veiitilatoi 
Tubd*distribuziòn Tubo d'« 
Tub méster . . Tubo con 
Tub secondàri. . Tubi dist\ 
Vàlvola d' pressiòn Vàlvola 

sione. 
Vintùj • • • . . Ala di pi 
Gasometro. s. m. Gasometro. I 
cui, come in nn magazzinc 
coglie, si serba, e anche si 
gas illuminante. Còmponesi 
Colòn'na • . . Stilo. 



. Contrapes 
• Serbatofo. 
. Armadun 
. Campana. 
. Scala mei 
. Cannello, 



Contrapes . 

Magazzcn . 

Piantòn . . 

Quattàja. . 

Scala . . . 

Tub .... 
Gasparàr. v. a. T. Furb. Pori 

e levar sei. Rubare. 
"Gasparén. 8. m. T. Furb. Tag 
Gàsper. s. m. Gasparo. Nome 
Gàsper. s. ra. T. Furb. C 

Truffatore. Trafurello, caka 

glia borse, asciuga berrétte. 
Gàstrica, s. f. T. Med. GaSi 

fìammazione del ventricolo. 
Gàstrica. Gastrica. Add. i 

cagionata da malattia del ve 
Gastrtgìseh. s. m. T. Med. Gai 

AITezione gastrica, ingombro 

digestive. 
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I, Micia. La femmioa 
}aU. 

T. Cont. Àppro^eccio. 
\ che il coiìladiiìo ven- 
ia carrata che conduce 
Vafugone fascio consi- 
;ha rubata che il coo- 

niercalo. 

Furb. (Jbbriaehezza. 
ik. Muda. (Caro apol. 4) 

e mansueta. 
Pig. Putta scodata. 

BA LA 6ATA SE LA MAS- 

he colpa n' ha la gatta ^ 
è matta? Dalla buona 
cose dipeude la loro 

• 

ISA LA FA 1 6ATTÉN ORB. 

I fa i mucini ciechi, 
a fa i catellini ciechi, 
e: Guasta ogni cosa 
fretta, ( Canti Caniesc. 

infusione. Cabala, In- 
ì; e talvolta si dice 
\ore. Schiamazzo, Bu'. 

èva Idina , Rubamen to. 

Gatta morta, Sorbone, 
\ di chi si finga sem- 
sia. 

agresto. Ritenersi quel 
la spesa fatta con da- 
do* Sari. Far la òon- 
ìllorchè il sarto fion 
itenti i ritagli di stoffa 
I lavoro. 

noia, Caterattola, Buca 
mposta dell'uscio, ac- 
vi possa passare. Gat- 

Gattaiola. V. Catara. 

L BIS DLA GATAROÈULA. 

'Otto della, cuffia, Ave- 
go, o aver commesso 
liberarsene senza spesa, 

{taccio, Pegg. di gatto. 
r. de' Tess. Spallette. 
di denti che servono 
>iello in vece dei perni. 
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Gatél. s. m. Ascialone, Legno in foggia 
di mensola, che si conficca negli $(1- 
li accomodati alle fabriche, affine di 
posarvi sopra altri legni per far pal- 
chi altro. 

Gatél. 8 ni. T. de' Carrozz. Zoccoli. 
Quei Icgnetti che reggono il sotto- 
piede dei servitori dietro le carrozze. 

Gatèl. s. m.. T. de* Carrozz. Con^ 
trasprone. Fusto di ferro a vite su 
cui posan la molle delle carròzze. 

Gatèl. s. m. T. de' Carr. Morsa. 
Quel legno triangolare dell'ancora 
de' carrai che . stringe la ruota nel 
cerchiarla. 

Gatèl. s. ro. Bracciuolo. Sorta di 
sergozzone o mensoletta che afforza 
il piede della barella e il mezzo della 
stanga. 

Gatèl. s. m. per Mensola, SergoZ' 
zone, V. Mensola. 

Gatèl. o ALioi«zéii(« Leoncino ^ Leon' 
cello. Beccatello, 
GatÈìN e Gatòm. ecc. V. Gattén. e Gat- 

tòn ecc. 
Gatò. s. ro. T. di Cuc. ( dal Frane. Gà- 
teau.) Budino di semolella. Sorta di 
puddingo fatto per lo pilli di semo- 
lella. Berlingòzzo cibo fatto di farina 
intrisa col burro e coH'ova. 

Gatò. s. m. T. delle Crest. CuffiMa 
tirolese. Cuffia di lana lavorala ad a- 
rabcschi, fiori ecc. qual sarebbe una 
forma da pasticci o budini, ita da tem- 
po in disuso. 

Gàtò. s. m. Sciarpelta. Sorla di cor- 
tissimo boa che fa solamente il giro 
del collo, e allacciasi cod nastrini sul 
davanti. 

Gatò a canòs. Gorgiera a cannoni 
in doppio giro, 
Gatt. s. m. Gatto, e con voce infantile, 
Micio. Il russar del gatto si dice Tor- 
nire, e quel rugghiare qua fido fa fe- 
sta. Far le /u«a (T. Fior.) È detto da 
Linn. Felis catus. Il suono con cui 
si suol chiamare il gatto fu detto dal 
Caro Scoppio, e meglio di$se il Fag- 
gioli dicendo che il gatto si chiama a 
sé. eoi baci perchè chiamandolo man- 
diamo quel suono che si sente nell'i- 
tcrar de' baci. 

Gatt. s. m. Peluria. Qud pelo che 
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cade dai panni, e si unisce nelle e* 
siremita inferiore delle fodere, o nel 
fondo delle lasche. 

Gatt. 8. m. T. Boi. Gatto, Gattino, 
Julo, e con voce dotlrinale Amento 
■ Infiorescenza di certe piante che per- 
ciò sono dette da' botanici Amentacee 
consistente in infiniti fiori apetali u- 
nisessuali , disposti lungo un asse co- 
mune, detto Rachide, pendente, mol- 
le, pieghevole, prolungato. Il noccio- 
lo, il pioppo, il noce, il salice, sono 
di questo genere. 

Gatt« s. m. T. d'Entom. Pedino. 
V. DoriUiòn. 

Gatt. S. m. T. d'Idr. Tromba o 
Chiavica. Botte sotterranea per rego- 
lare il deflusso delle acque sotto un 
canale o fosso. 

Gatt. s. m. Fig. Ladro, 

Gatt! Dalli/ Gatto/ Grido col quale 
si fugano i gatti. Fig. Al ladro. E di- 
cesi per lo più per iscberzo a chi 
per burla ci ruba sotto gli occhi o a 
tiro d'occhio. 

Gatt anvéll. s. ro. Micino. 

• 

Gatt oh' vébon sott'el lett. PelU' 
ja, Pelime. Polvere o scoviglia leg- 
giere raggruppata, o come appallotto- 
lala, a somiglianza quasi del fiore o 
gallo del pioppo, la quale si raccoglie 
sotto i letti altri mobili dov'è iben 
frequentemente scopato. 

Gatt maimòn. Gattomammone. Specie 
di scimia detta Scimia maimon dai 
sistematici. 

Gatt soniÀN. Gatto soriano o tigrato, 
11 Felis catus dom^sticus. Quello che 
ha un pelo tigrato, colla punta dei 
piedi e le labbra nere. 

Gatt ZEnTosÉn. Gatto dei certotinié 
Il Felis catus coerttleus. Quello che 
ha peli lunghi, finissimi e general- 
mente di un colore di lavagna. 

Amor da gatt. Amore arrabbiato. 
Amor geloso o litigioso. 

An GH* èsser CifR IN DU GATT. Rcg» 

gersi una famiglia in due fiati» Finto 
qui è preso per sinonimo di persona. 
An gh' èsser né can rè gatt. Non 
esservi né can né gatta. Non èsservi 
alcuno. 

AtÈII di gatt DIL GATI DA PLAR. 
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Affogare nelle faccende, e 
/' appaltatore degli imbar 

Aver tacà lita con i 
fatto alle ugnate a alle < 
ver riportate sul viso delh 

Cascar in pe che i gatt 
pie come la gatta. Rice 
da qualche disgrazia. I bi 
Pananti, cadono in pie e 

Col gatt ch'è avià ai 
che al la lecca o che al 
Chi al mal fare inchina 
ognor rovina. ( Poet. a ut 

Essergh el gatt in t* 
Essere il gatto nel focoh 
servi ancora acceso il fu 
da mangiare. 

Far el gatt amazzà, 1 
MORTA. Far il sorbone, 
la galla tnorta, la golia 
far il gaìlotie. Figurar d 
finger d'esser semplice. 

Gatt sarì, diavel in li 
Gatto rinchiuso diventa 
vale che anche i pacifi* 
infuriano. 

Jnamorà che un gatt. h 

Insgnar Al gatt vecc* a 
segnar notare ai pesci. Isl 
di cosa nella quale ei sia 

MaLADÈTT che la PISSà DI 

Tristo ptà che un famigi 

QUAND AN GUÈ EL GATT, I 

LEN. Dove non é galla i 
Quando la gatta non è 
topi ballano. La brigala 
tempo quando dod sia 
paura. 

SVELT CMÉ UN GATT AD F 

come una gatta di piofi 
come una cassapanca. l 
grave della persona. 

Gatta, Gattàda, Gattàr ce 
Gatàda, Gatàr ecc. 

Gattèn. s. m. Gattino, A 
luccio. 

Gattòn. s. m. Gattont, (sTOi 
Andar in gattòn. Carp 
in quattro. Andar carpo 
le mani per terra a guii 
drupedi. 
In gattòn. Carpone o car 
§one, brancoloni. 
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M IR GÀTTòN* Aggattonane Por- 
DDe. 

s. f. Mosca ciecoy Beccalaglio. 

puerile, da' Greci passalo a' 
i, i quali chiàmavaolo musco 

nel quale bendaosi gli occhi 
, il quale viene percosso da 
t altri finch* egli riesce a pren- 
alcuno. Saccomazzone giuoco 
e cogli occhi bendati -che si 
ono colle cocche delie pezzuole 
Ite. 
s. m. Gattaccio. Peggiorai, di 

i in GÀTTùzz. Andare in gal- 

Modo bas^, tolto dai gatti che 

dietro alle gatte. 

[A. s. f^ T. di Ferr. Gavaina. 

di grossa tanaglia da afferrare 

* saldi i grossi ferri nal fabri* 

ìavaino piccola gavaina, 
m. Palétta, Pala da fuoco. 

ro gai^ìi^ sarebbe mai una stor- 
della frase lat. Longa pakf 

mata in Ioga pale o gavale? 

. s. f. Palettata. Voce dell* uso. 

di paletta, ed anche tanta roba 
cape in una paletta. 

DA iiARiDÉ!!. Paletta palettina 

doni. 
8. m. T. de* Vetr. Conca. Va- 

ferrò che serve per porre il 

sella fornace. 

s. m. Broncone. Ramo grosso 

libero, non rimondo* Troncone. 

vàzz. 

5. f. Grappa. Spranghetta di 

Spiegata dai due capi che ser- 
coUegaré insieme le pietre e 

jL. 8. f. Spranga da caricare. 
Sia doppia da caricare due pie- 

LA. 8 f* Staffetta. Quel ferro in 
rinchiuso il saliscendo. 
LA. s« f. T. de' Garrozz. Camera. 
di staffa a squadra e talvolta 
ccbiatQ , stabilita in qualche par- 
la carrozza per diversi usi Ca» 
oef le cinture o cignoni di sotto 
isa (scòca). Camere di ferro 
fé nel cornicioue della cassa, 
e larghe per la bilaneia. 
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Gavìla del portastanga. Ponticello. 
Specie d'arco fermato con due viti 
sulla stanga» in cui passa il sopra- 
spalle del cavallo. 
Gavéli 8. f. pi. Anelli di testata, Y. 

Passazonclén . 
Gavén. s. m. T. d'idr. Coronella, Ar» 
gine curvo di lunga estensione che 
sì fa molto dietro ad un altro argine 
che sia corroso o che minacci ruina. 
Gavén. s m. T. de' Squer. Jngom- 
batura. Imbarcatura. Curvatura an- 
norroale che prende una tavola del 
fasciame di una barca o di un navi- 
cello. 
Gavétta, s. f. Matassa di cordicella. 
Gavétta, s. f. T. degli Oref. Gavetta. 
11 tìlo d' oro tirato ebe esce dalla prima 
filiera. 
Gavétta, s. f. T. Furb. La- panna, 
Gavla. s. f. T. de' Mugn. Nottola. Pei' 
zo di pancone o d'asse che si appli- 
ca ai quarti delle ruote da mulino, 
ed alle sue pale , per ricevere la ca- 
duta dell'acqua. 
Gavòta. 8. f. Gavotlfl. Sorla di ballo* 
Gaz. V. Gas, Capi e Galòn. 

Gaz. Pezzato* Aggiunto del man- 
tello de' cavalli, quando è macchiato 
a pezzi grandi di più d'un colore; e 
si dice anche dei cani e simili. 
Gaza. 6. t T. d'Orn. Gazza, Gazzera. 
Uccello notissinio per la sua loquacità 
detto da Itìnn, Corvus pica- 
Gaza dalla cova longa. T. d'Orn. 
Gazza con la coda lunga. Ghiandaia 
comune. Gazza gihndaia. Credo sia 
il Corpus garulus di Linn. 
Gaza furlòn'na. T. d'Orn. Berta, 
Berlina, Gazza berta. Sorta di goz- 
za detta da Linn. Corpus glandarius. 
Gaza uarén'na. T. d'Orn. Gazzera 
marina. Ghiandaia, Cornacchia ce- 
leste. Pinguino. L' Alca lorda di Linn. 
Gaza molinara. T. d'Orn. Gazza 
falciuola molinara. Sorta di uccello 
di rapina che dà la caccia a' più pic- 
coli uccelli. É il Lanius minor di L. 
Gaza montanara. T. d'Orn. Gazza 
montana. Il Garulus bohemicus degli 
Ornitologi. 
Gaza. s. f. T^ de' F. Ferr. Contro- 
I serratura. Quella parte della aerra- 
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tura infitta uella parte opposta dì una 
porta che riceve il cateoaccio, . 

Gaza. s. f. Fig. Ciarliera, Cicalooa. 

Gaza. Fig. Ebbrezza! V. Basa. 

Pur la GAZik SÈNZA FARLA CfilDÀR. 

Pelar la gazza senza farla stridere. 
Far bel bello cosa che altrui oon 
piaccia. 
GazabCj. s. !»• Guazzabuglio, Confusio- 
ne, mescuglio, intruglio. Talora vale 
anche Viluppo di cose. 
Far di gazabAj. Guazzabugliare. Scon- 
fondere, impiastricciare. 

Gazàn. 8. m. T. Bot Colla salvatica, 
fior rancio de' campi. Pianta comu- 
ne ne* campi e negli orti delta Calen- 
dula arvensis dai Botanici. Cosi chia- 
masi anche il Fiorrancio ossia la Ca- 
lendula officinalis di Linn. 
Gazàn. s. m. T. Cont. Pioto. V. Co- 
dga, T. d'Agr. 

GazXn. 8« m. Scioccone, Barbagianni. 
Ed anche, secondo i casi, Burlone, 
Bajone, Cianciatore. 

Gazanàr. att. Burlare, Folleggiare, Ghi- 
gnazzare, Fra^icheggiare. Ridere, dar- 
si buon tempo. 

Gazanèla. s. f. T. Bot. Violina di pa- 
lude. Pianta comune ne' fossi e nelle 
paludi che ha fusto alto, foglie stret- 
te e fiori rossi in ispiga. É V Epilo- 
bium hirsutum di Linn. Chiamasi con 
tal. nome anche la Puzzolina de* giar- 
dini, ossia la Tagetes patula di Linn. 

Gazèla. s. f. T. di Zool. Gazzella. L'Au- 
tiiope Corinna conosciuta da noi per 
averla veduta spesso ne* serragli di 
belve vìve. 

Gazètta. 8. f. Gazzetta* Foglietto perio- 
dico. 

Gazétta. s. m. e f. JYos^ellicro. Rap- 
purtatore di aneddoti e fatti «egreti. 
Vale anche Cicalone, Ciarliero, e 
parlando di donna Svesciar da. 

Gazettèr. s. m. . Gazzettante. (Faggioli 
rime). Foglie tlista. 

Gazi. s. f. pi. Bocchette. Que' ferri o 
piastre bucate che servono per rice- 
vere i gancetti della spagnoletta. 

Gazi A. s. f. T. But. Acacia, Robinia, 
FaUa gaggìa. Albero di alto fusto e 
spinoso, che cresce presto portato in 
Europa da Robin sui principio dello 
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scorso seeolo.e del quale oro 
pochi dei nostri ramparL È 
nia pseudoacaeia di Lina. 
Gazìa farnesiàna. T. Bot. C 
dorosa. Albero, spinoso che 
coltiva nelle serre e tosi 
perchè fiori in Italia nel gtai 
cardinale Farioese. Linneo chi 
ta pianta Mimosa famesiana 
Gazilòn. V. Gazàn, pel secoQ« 

ficato. 
Gazoèula molinara. T. d*Om 
Cinerina maggiore. Il Lanius 
major di Linn. \ 
Gazoèula da la brètta i 
d* Orn. Velia maggiore ferru 
capo rosso. Il Lanius ferrugi 
jor degli Ornitologi. 
Gazoéulada. Vezzo, Daddolo. 
ria, versuccio da bambino. 
Gazùt. s* m. CazzerottOj Gazi 
si dice anche- per Merlotto, va 
Gelàt. s. m. Gelato. Uguore, 
simile congelato che^ prem 
so di rinfresco- V. Sorbètt. 
GfiLÒs. s. m. Geloso, Ammarteli 
vagliato da gelosia. 
Gelòs. add. m. Geloso, Zel 
nero, cioè premuroso, e diees 
sona. Fragile, DiUcalo dices 
getto che facilmente si rompe o 
Gelósa, s. f. T. Furb. La cosci 
Gelosìa, s. f. Gelosia. Passione 
glio amoroso. Sospetto, timoi 
Gelosìa, s. f. Gelosia. Ingi 
di stecche incrocichiatc che p< 
la parte inferiore delie finestr 
reno e in certe cantorie da e 
V. Griglia e Parasòl. 
Gelsmén. V. Gesmén. 
Géma. s. f. Gemma , usato fig. p 
ta. Amica, Ganza e sim. V. 
Gemè, s m. T. Bot. Gelsomino d 
Mugherino. Pianta poco da n 
vata che spesso perisce nel 
dà. un fior bianco odorosissio 
Nyctantes sambac di Linn. 
Géndli, Gén'dni. s. f. Lendini. \ 

pidocchio. 
Géner. s. m. Genere. Ciò die < 
sotto di sé iè spezie. Ani$nai 
nere. Cane è sjìezie. In gram 
la differenza de* acfsi maschili 
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; neutro. Genere umaìw si 
tutta r umana generazione. 

s. m. Derrata. Quello che 8i 
iu vendita. Capo di mercaìi" 

iggetto speciale di un coiu- 

coLONiÀL. T. di Comm. Ber- 

miati. 

:r. In genere. Avverb. vale 

uè II /e. 

I D* sciENZi. in fatto di scienze. 

rt. Generato. Dal v. Generare. 

>. m. Generale. Comandante 

;rcito, capo d*una congrc- 

religiosa. 

L IN GAP. T. Mil. Capo dell* ar- 

mcral supremo. 

:ral. In generale. General- 

:omuncmente. 

s. f. T. Mil. Chiamata gene- 

iccolta. 

Là gekerala. T. Mil. Sonare 

%, Chiamare a raccolta. Dar 

\ ai soldati di tutti raccogliersi 

la. 

ìr. att. Generalizzare. Ren- 

erale. 

itt. Generare. Dar l'essere 

ente. 

. s. f. Generazione. L'atto 

rare; ma vale anche, Stirpe ^ 

come pure, Specie, Sorta, 

Qualità. 

e add. m. Liberale, Gene' 
tignammo. Ma il liberale do- 
tamente; il generoso condona 
ca al bene altrui anche il 
interesse; il magnanimo fa 
Q cose grandi in tutto. 

8. f. Liberalità, Generosità. 

Genio. La forza dell'ioge- 
crca 

m. T. Mil. Ingegneria miti' 
om plesso delle persone come 
i, architetti ecc. che profes- 
ùcnza di fortificare, attaccare, 
le piazze, ed alla castrame- 
li un esercito, ossia all'arte 
re un campo. 

i GÈNI. Andar a pelo, a 90- 
ingue, a verso. 
GÈ5I. Cantra genio. Cantra 
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Dar iif TEL GÈNI. Toccar V ugola. 
N'andar a gèni. Sdegnar lo stomaco. 
Dieesi di cose che ci fan temere scon- 
certi di stomaco, siccome certe medi- 
cine. Ai?versare, Avere a schifò, di- 
cesi di cibo o bevanda mucida, o che 
tale si reputa. V. Schiva. 
Genìa, s. f. Genìa, Gentaccia, Gentaglia, 
Canaglia. Ma genìa ha sempre mal 
senso; gentaglia non tanto; gentaccia 
e più, esprime perversità unita a vii 
condizione; canaglia è più di tutto, 
e vale gente vilmente cattiva. (Tomm.) 
Geniàl. add. m. Geniale. Che va a genio. 
Genialén. add. m. Aggraziato, Simpatico. 
Génta. s. f. Gente* Quantità indetcrmi- 
nata di persone. 

Gènta cattiva. Gentaglia, Canaglia. 
Gènta d' campagna d' PAÈ8. Bor- 
ghigiani. V. Vilàn e Paisàn. 
Gènta ordinaria. Bassa gente. Gente 
di basso stato, di basso affare. 
Andar adrè a la gènta. Andar per 
la pesta. Seguitar la comune. 
Massa d' gènta. Barbaglio di per» 
sane. 

Mucciar dla gènta. Far popolo. 
PovRA GÈNTA. Genterella. 
PuGN d' GÈNTA. Presa di gente. 
Gentàra. s f. Gentaglia, Gente abbietta. 
Gentil, s. m. T. de' Scarpell. Macigno 
di Alberese. Sorta di arenaria di grana 
fine e omogenea. V. Masigna. 

Gentìl eroga, s. m. T. de' Scult. 
Broccatello. Sorta di marmo durissimo, 
giallo, paonazzo, o rossiccio, con una 
qualche vena bianca, per cui somi- 
glia il broccato. 
Gentilèn. 8. m. Mingherlino, Scriatello. 

V. Mnudén, Sminglén e Tisghètt. 
Gentilézza, s. f. Gentilezza, Amorevo' 
lezza. Atto di persona gentile e a- 
morevole. 
Ge.nuén. add. Genuino, Naturale, 
Genuèn'na. s. f. Genovina, Genovino. 
Sorta di moneta di Genova in oro 
assai nota. 
Genziana, s. f. T. Bot. Genziana mag- 
giore. Pianta che nasce ne' monti, 
la cui /adice è adoperata da' farma- 
cisti. É la Gentiana lutea di Linn. 
Alcuni chiamano anche con tal nome 
la Centaurea minore Biondella. Pian- 

i5 
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la comune ne' pra>i di collina , che è 
la Chironia cenlmirium di Lino. 

G|OG|iAFÌx. s. U Geografia. Descrizione 
generale della terra o anche di un 
^egno o di una Provincia. Topogra- 
fia, Corografia, hreve descrizione di 
un paese o di un luogo particolare. 

Geòmetra, s. m. TavolatorCf V. Perit. 

GsaÀNi SALTÀTEGH. T. Qot JUdlvaccinì, 
Sorta di geranio che nasce ne* luoghi 
ombrosi di monte detto Geranium 
rotundifiiUum da Linn. V* Giróni. 

GpRABcpiA. 8. f. Gerarchia. Ordine de' 
diversi gradi dello stato ecclesiastico 
ma usato spesso da noi per d^c^rr- 
flen^Qj, parentela e sim* 

Gerhòj. V. Zermòi. 

Gerolìfich. 8. ra. Geroglifico, emblema. 
Simbolo, ed anche complesso di cifre 
inesplic^hiU) ghirigori e sim. 

Geshi^n. s. m. T* Bot. Gelsomino bianco. 
Pianta sarmentosa notissima che pro- 
duce fiori bianchi odorosi, detta da 
Linn. Jasminum officinale. 
Gesmé^x p' Amebica. T. BoL Bignonia, 
Gelsomino americano. Pianta adatta 
a vestir muri e a coprire pergolati, 
che produce fiori rossi, grandi, ag- 
gruppati. È la Bignonia radicans di L. 
Gesmén db Sp4gn4. T. Bot. Gelsomi- 
no a Catalogna o Catalogno. Fiore 
bianco di acutissimo odore detto /a- 
fminum grandiflorum da Lino. 
Gesk^n p^a Chén*na. T. Bot Gelso- 
fnino ondolato. Sorta di gelsomino da 
poco tempo coltivato ne* nostri giar- 
dini* È il lasminum undulatum Dee. 
Gesmén giald. T. Bot, Cosi cbiamansi 
{1 Gelsomino fruticoso detto lasmi' 
tium fruticans dai Bot., e il GelsO" 
pano umih detto dagli stessi lasmi- 
num hum\le. 

Gesmén salvXtegh. T Bot. Violina di 
fiiacchia. Erba nocca. Pianta comune 
intorno ai fossi detta Lycnis dioica da I<. 
Polì cmè un gesmén. Pulitissirno. 

Gesoreutt. s. m. T. di Mus. G^folreutte. 
Antico tuono musicale ohe corri^pon* 
deva air attuale soU 

Gess. 8. m* T* de* Bigatt. Gesso? Calcia 
nacciof Sorta di malattia de* bachi 
da seta che credo sia la atessa cosa 
()ie il calcino^ 
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Gess. s. m. T« de* Gess. ( 
scagliola. La scagliola calcina 
dotta in polvere per farne 
bassiriiievi, 

Gess. s. m. T. del Giuoc, 
Steccacela. Colpo di bilia sca 
vano. 

Gess. s. m. T. di Vet i 
Surcinoma. Umore duro san 
od anche osseo, che incontras 
che punto della mascella de 
che dicesi anche Esostosi d 
scella. 

Ges3 crup. Gesso, Pietra 
bigia, nella quale la calce 
nata coli* acido solforico, 

Gess pa m^radòr. Gesso b\ 
pietra del gesso cui il fu* 
fornace ha tolto 1* acqua di 
zazione, e lo ha convertiti 
massa bianca, la quale, pes 
gnatjfi, è ottimo cemento p 
sare arpioni e simili ferri m 

Gess pa or. Gesso da oro < 
terra, il gesso usato da' me 
da* verniciatori. 

Gess da sartor. Gesso da s^ 
tra da sarti, bardite. Speci 
atite fine, molle ed alquan 
usata da* sarti per segnare i 
drappo. V. Tèra crea. 

Gess mare. T. de' Mur. Gesi 
Gesso intriso più volte nell 
reso inetto a valersene per e 
^olidamente arpioni e simili 

Gess vecc*. T* de' Gesa 6 
dicio. Gesso di scagliola che 
pa e continuata umidità as» 
perduta |a forza di far gran 
Qessén. s. m* GessojolOf Figu 
gessL I^avoratore di statue 
altro di gesso. 
Gest. s. m. Gesto, Atto o rov 
delle membra. Lazzo atto gi* 
muove a riso. 
GestIr. atl. Gestire, Gesteggia\ 
giare. Far gesti colla perse 
aeggiare, far dei gesti a ra> 
istrioni. 
GEsùf Voce usata nella frase: 

Gesù Gesù, beccq a mi s'ì 
PL'. Gesù Gesù, mal mi tote 
più. Mudo con cui ti riprov 
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&to e sì protesta di noo vo- 

più recidivo. V. Gèsus. 
I. Gexutto. Frate della com- 
Gesù. 

I. in. Fig. Ciabattino, Ostrica, 
e, Sornacchio. Catarro gros- 
sendo si trac dal petto, gor- 
bia fatta in sul foglio con 
. Vaie anche Ipocrita, e iu 
so, Grumo di fondaccio, V. 
1 vén. 
5. ni T. Furb. Cappone. 

iD. Gesuita jo. Fautore de* 
ig. e a modo verb. Far /' t- 

s. m. Gesuitismo. V. Macia- 

ni. Gesuitone, Grasso o gros- 
I. Fig. Grande ipocrita. 

usata nelle frasi: 

Gésus. In un attimo. In 
, In un baleno. 
i gnancà dir Gésus Non po' 
Dio, Domine ajutatemi, 
r dir mesci, e dicesi quan* 

non è dato un minimo cbc 

a far chechesia. 

m. Piccolo Gesù, e dicesi 
dipinta o sculta del Reden- 

Scriatello, Tisicuzzo, fan- 
nacero, sparuto e tutto pia- 
an Laier. 

rssÉN. Far Gesit colle mani. 
nani giunte. Modo di dire 
I coi fanciulli, e vale tener 

mani, qual chi prega con 

i. Agevolézza, 
di Ghe, e si usa iniziale 
a vocale o consonante, ed 
le affi&sa ai verbi come nelle 
rasi: 

r^ effli? 
Ila tfjli? 
x? Ci passa? 
BEN. Giusta lo, 
rXccu. Tietiti a quello, 
ÉN. Cogli il segno. 
Lui, come ad esempio: 
RÉD. JVon gli credo. 
pi Busse. 

T. Fanc. per Centesimo, 
Piccola moneta da giuocarc 
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Gherardén'iia. 8. f. T. d*Ornit. Sutro, 
Gallinella acquatica. Uccello detto da 
Liiin. Gallinufu orclia, dal cuipre di 
tutto il suo corpo, che è verdognolo, 
ma fosco e imbrattato. 
Guerlì. add. m. Assidera/o, Aggran- 
chiato. Intirizzito, Intormentito. Ma 
è assiderato chr é (|uasi diacciato per 
freddo intenso, aggrunvMato chi per 
gran freddo ha le dita assiderale, 
intirizzito dicesi chi incomincia a 
provar gli ilTcni del lieddo, infoi- 
mentilo è chi pi'o\a più o meno for- 
te il doloroso torpore del freddo non 
bull su(:erulo. 
Ghermì, add. m. Gremito. Spesso, folto, 
ripieno. V. Chcrni. 
Ghermì o Ghernì dal fredd. V. so- 
pra G berli. 
Ghètt. s. m. Ghetto, Borgo o gruppo 
di case ove abitano gli ebrei in al- 
cune città cristiane. 

GuÈTT. 8. m. Ghette. (Tose.) Quel 
calzamento delle gambe fatto di pan- 
no, abbottonato lungo la parte late- 
rale esteriore, e tenuto fermo da u- 
na staffa di pelle. Uose è nome dì 
antico calzamento delle giimbe u- 
sato tuttavia nella maremma toscana 
da* cacciatori, che sogliono farsele di 
vela tela da vele. 

Ghétt. 8. m. Baccanella. Così di- 
censi fig. quelle case abitate da mol- 
te famiglie ove per la copia delle 
donne e de* fanciulli si ode tutto il 
giorno un continuo baccano o passe- 
rajo. 

Ghétt. s. m. Passeraio. Confuso ci- 
caleccio di più persone. Baccano, ru- 
more. 
Ghétt. s. m. Bruimento, Cosi dicosi 
per ischerzo quel rumore che fanno 
gr intestini per gas in essi sviluppali 
da legumi o da altra vivanda di non 
facile digestione. 

CoLL ch' fa I GHÉTT. Uosoio. Fabrì- 
catore di uosa. 

Far del ghétt. Far rumore. Cica- 
lare. Far bacon nella. 
Mèttr un ghétt. Ficcare una polez* 
Zola , Fare un cristier colf imbuto. 
Fare altrui qualche mal servizio. V. 
M^'tlerl a von. 
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Mbzz GuèTT. Ghettine. (Tose.) Mez- 
ze ghette che vestono la sola parte 
inferiore della gamba. 
Parer un ghétt. Parer la casa calda. 
Esservi lu uu luogo grao bacaoo o 
UD gran cicaleciu. 

Ghìa, Gbiàda o Ghiadèll. T. d'Agr. 
Ralla. Bastone che da una parte ha 
un pungolo e dall'altra un ferro a 
paletta, detto NeltacoUro, che serve 
a sgombrar l'aratro dal terreno che 
vi si attacca arando. V. Goajadèll, 
Ponzoèol e Stònibol* 

Guicc'. s. m. in modo Furb. Quattrino, 
In altro sigo. Canile. V. Ghìzz. 

Ghioàna- 8. f. T. del Basso Po. Sfila- 
tura? Fili della gugliata. Tigli tratti 
dalla rocca che nou sono ancora sta- 
ti avvolti e ridotti in filo. V. Goc- 
ciàda. 

CuiGLiMÉ. 8. m. T. de* Tip- Virgolette. 
Doppie virgole che si mettono in ca- 
po alle linee contenenti una citazio- 
ne, onde contrassegnarla. 

Gbigliottén'na. V. Galiottén'na. 

Ghìgna. s. f. Muso, Ceffo. Faccia, fig. 
Sgarbo j Dispetto. 

Esser cna guìgna. Essere un ardito, 
un Barbassoro, un Caporione. 

Ghicnàda. 8. f. Sogghigno. Fig. Mal 
garbo, V. Ghignòn. 

Ghignar, att. Sogghignare. Far segno 
di ridere: sorridere, ma con ischerno. 
Ghignare Vale leggermente e scarsa- 
mente ridere. 

Ghignar, att. Fig. Fremere, Rodersi 
di rabbia. Arrovellarsi. 

Ghignén. Sogghigno. Risetlo schernevole. 
V sotto Ghignètia. 

Ghignétta. 8. f. Visetto, Musetto. Bel 
viso, viso grazioso o geniale. In altro 
signif. Arditello, Goguolino ecc. 

Ghicnòn. s. m. Uggia. Offesa, ingiuria 
volontaria e schernevole, noia, onta. 
Disdetta, disgrazia, sventura; onde 
aver disdetta, o essere in disdetta, si 
dice, nel giuoco quando s*ha la for- 
tuna contro. Gangola è dispetto fatto 
altrui in sugli occhi. 

Ghignòn. s. m. Ghignata* Riso bef- 
fardo. 

Far di Guir>Nò?r. Ghignare in bocca 
ad ukuno. 
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Far ghigiiòn. Far uggia. 
una molestia, un diapelto, 
o un fastidio indescrivìbile 
bel modo fiorenu dieeai i 
gangola. 

Ghignòn*na. s* f. Faccione, Vi 
viso, ma il più spesso io 
viso bello, fatticcio o loatr 

Gbignós. add. m. Che fa dis 
cagiona disgusto. Che fi 
( V. Fior. ) 

Ghimè. s. m. T. de' Pitt. A 
cobalto. 

Ghinàld. 8. m. Scaltro. Asini 
avveduto. 

Ghinalpòn. 8. m. Putta seoà 
astuto, scaltrito, che anc 
Trincato, ma in modo bai 

Ghirèll. 8. m. V. Coni Con 
tana. Veste ed abito per 1* 
minile, che dalla cintura j 
calcagna. V. Sottanéo. 
Ghiréll da prét. Cintino, 
tana nera abbottonata o n( 
dei sacerdoti ed altri min 
il camice o rocchetto. 

Gbiribìzz. V. Sghiribìzz. 

Ghirlanda, s. f. Ghirlanda, 
chielto fiaitto di fiori o 1 
ghirlanda è propr. quella 
d' erbe che sì pone ai mor 
di verginità, serto dirassi ni 
la d'alloro che cinge il caj 
eti e degli uomini illustri. 

Ghirlètt. 8. m. SottaneUo. G 
gonnellina, guarnelletto. l 
tana. 
GuiRLÉTT. 8. m. Unghiei 
doloroso delle dita , cagiona 
do eccessivo. V. GarlètL 
Ghirlètt dil gambi. V. Gì 

Ghirlòn. 8. m. Gonnellone. 

grande. 

Ghirlòn. 8. m Fig. Mogiiei 

sta di troppo al fianco o t 

ve a' consigli della moglie. 

Ghirlòn'na. 8, f. Sciamanna 
che va scomposta negli ahi 
do che fa strascico della g< 

Ghironda, s. f.. Ghironda. 
che si suona col girare 
movendo alcuni tasti. 
I) Ghisa, s. f. Ferraccio* Ferro j 
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punito. 1 francesi lo dlcotio 
\te. Fig. Vino aspro, ruvido. 
tornio e poco passante. 
Margherite^ Nome proprio 

Covàcciolo, Canile. Covile, 
:hino e mal assetto. 
dà. Certamente, per verità. 

l'opposto No, No cerio, 
tìiÀ PO. Si sL La vedremo. 

detto afierm. Certo che si. 
. T. d'A(!;r. Letto. Traversa 
fondo al treggello ( viò ) e 
dei Ietto del carro. 
Giacotte. Nome adottivo di 
irice famosa in Parma usato 

• 

« CREDIT OLA Gf ACÒ. EsSCrC 

ScTcditatissimo. 

GSSt CHè LA GIACO. EsseV CO- 

•ome il pane. Essere' notis- 

cò. V. Zacò. 
m Giacobino. V, dell'uso 

la* francesi e vale Antimo- 
Democratico furioso, 7?e- 

). 

m. Giaconetta. Sorta di tes- 
tone. 
Sfarzo, Sfoggio. 

. Co' fiocchi e eoi fhstoni, 

lente* 
Calzare, Quadrare, tornar 

ar a verso, capacitare, gar- 

PA LA I«*EII GIÀGIA. QuCStO 

attaglia: a me non calza, 

quadra. Non mi va: non 

non va alla volta mia: non 

)elo: mi va a contrapelo i 

irba. 

s. f. Calamina o Giallami- 

comune dell'ossido di zin- 

caktminare dicesi l'ossido 

lativo adoperato nella fabri- 

ill'oCone e del rame giallo. 

Giallo, Color noto. Mollis- 

1 di giallo si usano nelle 

ono poco noli al generale 

a/Zo di vetro, di zafferano, 

ed altri clic inancano di 

dialetto. V. sotto. 
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tìiALD ANTiGH. T. dc' Scarpell. Gialla 
antico. Sorta di prezioso marmo gial- 
lo, di cava perduta, del quale tro- 
vansi ora alcuni pezzi ne* monumenti 
Greci e Romani. 

GiALD CROM. Giallo crom. Sorta dì 
giallo carico vivace. 

GiALD DA MiNiATòR. Arzica. iSorta di 
color giallo specialmente usalo da' 
miniatori* 

GiALD D'^HDfcN. Crta//o bruno* 

GiALD db' Siena* T. de' Scarpell. Gial^ 
lo di Siena. Bellissimo marmo giallo 
molto vivace, venato di porporino e 
di rosso vinato, che si scava nella pro- 
vìncia Senese. 

Gì ALO d' Porna^a. Argilla bruciata. 

Giald d'orpimènt. Giallo d' orpi* 
mento. V. Orpimènt. 

GiALD d' Torri. T. de' Scarpell. Gial- 
lo di Torri. Marmo che per finezza 
di grana e venustà di tinte . gareggia 
col famoso giallo di Siena. Dicesi Man* 
doloto di Torri. Un marmo giallo di 
grana ordinaria che scavasi vicino al 
primo sul lago di Garda. 

Giald mineral. Giallo di terra. 

GiALD SANT. Giallosanto. Spezie di 
color giallo artificiosamente fatto col- 
le coccole non mature dello spio cer- 
rvino, serve per colorire a olio. 

Giald cmé un galbéder. Giallissimo. 

Gnir giald. Ingiallire, Ingiallare, 
Diventar giallo. 
Gialdén* 8. m. T. di Micol. Steccherino 
dorato buono. Sorta di fungo giallo 
lionato bianco rossastro, poco noto da 
noi, ma generalmente mangiato in 
Francia. É V Hydnum repanduum del 
Mich. 

GiALDÉNt 8. m. T. Furb< Pezzi da 
venti franchi. 
Gialdén'na. s. f. T. Bot. Ginestrinoj 
Genestra sahatiea. La Genista tin- 
ctoria di-Linn. E perenne, frutticosa^ 
piccola, nasce nei prati e nei boschi, 
e i tintori l'adoperano per tingere 
in giallo. Cosi chiama taluno anche 
la Forbicina ossia la Bidens tripartita 
di Linn., e la Guaderella o Reseda 
luteola di Linn. V. Forbsén'nì. 
GiALDÉTt. add. m. Gialletto, Gialliccio* 
Giallognolo, giallogno, gialluccio. Al' 
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({(innto giallo, che s'arcnsfa al giallo. 

GiAi.DòN. s m TinicuzzosInìpolmonito^A' 
futuccfo. Uomo che ahbia la sua carne 
che tenda al giallo per irtfezione interna. 
GiALDùN. s. iD. Costolone (Lambr. ) 
Baco dà sera il ({naie per essere troppo 
pasciuto negli ultimi giorni della quin- 
ta eia, e slcnlando a vuotare!, acqui- 
sta una certa pinguedine e durezza 
LnhlrinOy biico che iicila seconda dor- 
iiiiluro fa per maladia la pelle lustra. 
Vacche, i bachi da seta che intristii! 
pf r malattia non lavorano, nò si con- 
ducono a fare il bozzolo. 
GiALDòN. s. in. Giallume, Blahìtiia 
che rende il buco da scia o costolone 
o lustrino. V. sopra. 

GiALDòfi. s m. T. Furb. GiallL Le 
monete d* oro. Due mila di que* gial' 
li. (Cccchi) 

GiALDÓs. s. ra. T. Furb. Frumentone* 

GiALDùM. 9 m. Giallume, Giallezza, gial- 
lore. 11 color giallo. V; Gialdòn. 

Gialolìn. s. m. Giallsrino. Specie di 
color giallo che ci viene di Fiandra 
V da Venezia. 
GiALOLÉN MiNERAL. Giollorìno mine- 
rate. Surta di color giallognolo che 
si trae dalla miniera di Raar. 

GiANcnÈTT. s. m. T. d*ltliol. lanchelto 
Piccolissimo pesciolino di mare di 
color bianchissimo e quasi trasparente, 
con gli occhi come due puntini neri. 
K r Apua vera dei Nalur. È stato 
così detto da' genovesi dal color bianco 
che ha quando è lessato, la qual pa- 
rola è pronunciata lanca tolta via )a 
lettera lì, ialterino Pesce minutissimo, 
il quale pescalo non sembra altro che 
geialina; ma lessalo è bianchissimo, 
ben conformato e moUcr dilicato a 
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GiAXDA. s. f. Cerva, Il frullo del Quer- 
ras cerris. (zèrr) Ghianda amara, 
il fruito della quercia, d»;l leccio e 
degli altri alberi ghiandileri col qua- 
le si ingrassano i porci. V. Quùrza , 
Quarzàn, Rora e Zèrr. 
(iiANDA SMiìSTGA. T. Bot. Qucrcio ca- 
Ha4jnola, Albero la cui ghianda è 
doice e può servire di nutrimento 
air uomo. È il Quercus escnius di 
Lìmi, o Susailifera j Passerini. 
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GiANDÀREtt. 8. m. Gendarmi. ( F 
Soldato destinalo a conservar 
ordine interno delle provine 

GiANDARMAaiA. s. f. Gendarmi 
d*u. ) 11 corpo de* gendanni 
serma ov'essi dimorano. 

GiAN0ÉN*2fA. 8« f. Ghianduccta, 
di ghianda, ghiamlina. 

GiANDéN*NA. 8 f Ghiandi 
duolo j (r/noficfa. Vasetto da 
così detto dalla sua forma d 

GiANDÌL. 8. m. T. d'Agr Que\ 
SCO luogo pieno di querci 

GiA!<(DòN*!fA. 8. f. Grossu quif 
cione. 

Giametta, s. f. T. Mil. Giani 
cheti a che per lo più porta 
no gì* individui graduali de 
Giannefiina diminuì., Giam 
crescil. 

GiÀNGLA. s. f. Glandola, Gàngi 
dtUa, Gorpo molle, soffice p 
bianco, che in più partì de 
si trova. Gosi dicoosi pure 
ciolelli che sono appiccati 
lingua, e quel malore a gu 
ciolello che viene altrui soll^ 
intorno alla gola per Ì8C< 
GiÀ.fGLA. 8« f. Nevralgia, < 
si possa chiamare queM* infi) 
del neurilema risullanla di 
ne del nervo relativo. 
GiÀNGLA. 8. f. T. de* Mae 
V. Grupp. 

GiÀKGLi. 8. f. pi. Sènicù Gmi 
gue assai duri, vicini al pò 
usa schiacciare con freg-lie 1 

GlÀNGLI DEL FÌDEGH. Natie 

più propr. Glandule biliari 
liari sanguigni, 

GiXNGLI IH.A LÉNGUiL T. (1 

Animellata, Quella porzione 
che nel taglio resta attaccai 
gua. 

IlSFIAMAZIÒN DIL GlÀKGLf. 

Dicesi quindi /Ideno^ra/fo la 
delle glandule. Adtìtoiogia » 
le glandule. Adenotomia la 
f> incisione delle glandule. 
il dolor fìsso di una glandi 

PiK.1 D* GiÀifGLi. Gangola 
d ti fare, 

Kòiip£a IL GlÀNGLI. Romper 
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urb Freddo, V, tdgnàcclh 
hiaja. Rena grossu eotro- 
i sassuoli. 

Ass TRiD. Petriico, Breccia 
it uso d'kighiajar le stra- 
e. 

\sk. Ghiaja, Breccia* 
DA. GhiajoUola, Pilloret, 
TA. Ghiaja di ca^a, 
L.- Ghiaja fluviatile, 
)* GIARA. Inghiarare. 
f. Ghiajata'. Spandi mento 
r assodare i luoghi fangosi. 
. f. Inghiarato. Strato di 
e si cuopre una strada, 
idd. f. Strada inghjarata, 
strada frequentata ^ pesta 

\ghiarare. Coprir di ghiajfl 
sterrala. 

BASSI DLA STRADA. RìfiO' 

ja le strade. 

TT 'na strada. Ohiarare a 

agiata* 

Garden. 

T. di Ginoe. Lippa. La 
Ielle due mazzette con cui 

lippa, e che si usa farld 
aria colla mazza (cauèla) 
io. 

'. Ghiarottùi Ohiarottolo. 
sassolino. 

Carradore. Colui che con* 
iaja. Inghiajatore il mastro 
rustiche che ha cura di 
nantenerle in buono stato, 
f. Rena grossa o Rene. 

Ghiajuzza, Ghiaja minuta. 

Greto, Ghiaieto. Rialto di 
ija che si forma nel letto 
Uorchè fan depositi nel io- 

tempo di piena. 
1. Ciotto, Ciottolo. Sasso, 
liminut. Ciottolane aecrcscit. 
. Selciata, Selciato, Ciotto- 
ì spessa e regolare unione 
nde si cuoprono regolar- 
trade di città e borghi. 

fé Sassata. 

. Selciare. V. Salgàr. 
m. Selciatore, Seliciatore. 

acciottola^ ciottola, o la- 
i\£k ciottoli le strade. Le ( 



(it 



iti 



òpei'ozioni, gli strumenti t le cose 
attinenti al selciatore sono; 

OPEftAfORi 
DEL S£LCL4T0R£. 



Des'salgàr . • . 

Far el canadell * 

Far el pian . « 

Ingiaràr. • • . 

Mondar i eass . . 

Msurar el lavor • 

Piccar . • . . 
Quauar el glaroùà. 

Salgàr . • . . 
Toèur su il bassi. 

Toèur su il busi . 



Diselciare, 
Selciare il rigagnò* 
Disporre il fondo. 
Inghiaiare. 
Scegliere le seki a 

i ciottoli. 
Misurare la selcia* 

tura. 
Mazzerùngare. 
Omefi/ar t7 sel'^ 

ciato. 
Selciare. 
Torre gli avf^alla* 

menti. 
Rassettar le rotturcé 



STRUMENTI 
DEL SELCIATORE. 

fiadìl. é . . . Badile. 

Bìila Bastone da livellOi 

Martell < < . . Piccone a lingua di 

botta. 
Palén'na. . . . Palo. 

Picch Piccone. 

Piccòn .... Mazzeranga. 
Scova . 4 é .Scopa di sanguinee 

COSE ATTINENTI 
AL SELCIATORE. 

Bassi, • 4 • • Awallamentié 

Busi . . . « . Rotture. 

Giara .... Ghiaja. 

Giaronà . . 4 . SelciatOé 

Rottura . . . • Sterro. 

Sabbia . . > . Ghiajattola, Jtena 

grossa^ 
Salga, y. Giaronà. 

Sass Ciottoli, Seki, Pil- 

lori, 
GiARÒs. Ghiajoso. Che abbia della ghia-* 
ja natiirà di ghiaja, ed è aggiunte^ 
per lo più d'uua sorta di terra# 
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GiÀSTRA. s. f. Piana, Lastra. V. Ciòslra 
e Piana. 

GiÀTA. 8. f. Fiamminga o Fiamminghe ita. 
Piatto per lo più centi db lo per uso 
di portar vivande in tavola. 

GiAVÀRD. s.. m. T. di Vet. Chiavarda o 
Giavardo. Tumore flemmonoso, il qua- 
le non arriva mai in grossezza a sor- 
passare il volume di una piccola noce, 
il qual tumore si sviluppa sempre nel 
tessuto cellulare del piede. 

GUVÀRD DLA CARTILAGINA. T, di Vct. 

Chiavarda cartilaginosa. Quello che 
sviluppasi in corrispondenza della car- 
tilagine aliforme del piede. 
GiAVÀRD IN coRòN'riA. T. di Vet ChiO' 
vardo incoronato. Dicesi queflb che 
sviluppasi nel cellulare che avvolge 
il cercine coronario. 

GiAVÀRD TENDINÒS. T. di Vet. ChiO" 

vardo tendinoso. Dicesi di quello che 
sviluppasi nel cellulare che avvolge 
le guaine dei tendini nella parte in- 
feriore degli arti. 

GiAvXzz. s. m. Giavazzo, Ambra bru- 
ciata. Bitume nero il quale indurito 
come una pietra riceve un bel lustro. 

Guzz. s. m. Ghiaccio. Acqua congelata 
dal freddo. Diaccio ò modo Fiorentino. 
Romper el giazz. Rompere il ghiac- 
cio. Figurat. vale fare la strada altrui 
in alcuna cosa, cominciandola a trat- 
tare, o agevolandone l'intelligenza. - 
Rompere il guado, essere il primo a 
fare o tentare alcuna cosa. 

Gì AZZA. s. f. Ghiaccio, Gelo, Gelata. 
Agghiacciamento dell'acqua per ec- 
cessivo freddo. 

Gì AZZA. add. ro. Agghiacciato, Gelato, 
Gelido. V. Zìa. 

GiAZZAMÉNT. 8. m. Agghìacctamento. 

GiAZzÀR. V. D. Ghiacciare, Agghiacciare. 
Divenire o far divenire ghiacciato. 

GiAzzÀR I DRNT. Mozzorc % denti. 
Dicesi del soverchio freddo prodotto 
dai cibi o bevande gelate. 

GiAzzÀRA. s. f. Ghiacciaja, Diacciaja. 
Luogo dove si conserva il ghiaccio. 
Fig. Stanza a locale freddissimo. 

GiAzzÀRES. n. p. Congelarsi, Agghiac' 
darsi. 

GiAZZAROÉCL. s. m. Diacciaja. Venditore 
di ghiaccio. Custode della ghiaccia]». 
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GtAZ£Ì!iT. Giacinto. Nome propr 
mo. 
GiAZzÉiiT. 6. m. T. Bot. < 
V. Bertàgna. 

GiAZZÉNTtf 8. ra. T. de' Gioj. 
Pietra preziosa, che è una vs 
zirconio, d'uo colore rosso 
arancio. 

GiAZZoèuL Diaccinolo. Aggiunte 
difettoso e sensibilissimo all' a 
freddo o del caldo. Ve/nì 
qualsiasi oggetto che abbia 
somiglianza col ghiaccio, e 
m' esso agevolmente sì spezzi 

GiAzzoèCLA. s. f. Cristallina. S( 
ba. V. Erba giazzoèula. 

GiAZZòN. 8. m. Banco o strato 
ciò. Pezzo di ghiaccio. ' 

Giberna, s. f. T. Mil. Giberna 
d' uso ) . Tasca da cartoccii 
tucce. Cartocciere tasca di 
cui si tengono i sacchetli di 
le artiglierìe. 

GiBcs. s. m. T. de' Capp. Capi 
susta. Quello che si riduce 
per comodo del teatro e d 
di calca. 

Giga. s. f. Fig. Palandrana. 
dozzinale vestito che non ai 
la persona. 
Giga. s. f. Diga, Argine. 

GiGÉN. Luigino. Nome propri 
giativo di Luigi. 

Gìggia. Luigitia. Nome propri 
giativo di Luigia. 

Giggiàr. Calzare. V. Gingiàr. 

Gigì. s. m. Coso, Bighellone, 
coso un oggetto meschino 
non sapiamu il nome, biglu 
scriatolo che sì dia aria d' il 

GiGiòN Luigione. AccresciL di 

GilardénVa. 8. f. T. d'Oro. 
acquatica. Sorta di uccello 
detto da Linn. Scolophax g 

Gilè. s. m. Bassetta a due. 
giuoco che si fa tra due p 
è (li molto rischio. impro| 
V. sotto. 

Gilè. Giulè. (Tose.) Gilè. S( 

di due carte nel giuoco dell 

Gilè. s. m. Fig. Figura di 

Figura da cembalo. Bolo 

Termine d'insulto e ài schi 
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mcioHo, V. Corpèlt e Zìlé. 
T. Bot. Giglio bianco o Gi- 
ì, Antonio. Fiore notissimo 
Ja radice bulbosa, detto Li- 
iidum da Linn. 
>AN GiusBPP. T. Boi. Emero- 
glio narciso. Pianta peren- 
I fiori rosso-gialli simili ad 
e che ba la radice tuber- 
Hemerocallis flava di Lino. 
;s. T. Bot. Giglio rosio o 
). Specie di giglio rossiccio 
)e ba le foglie sparse , detto 
Liliufn bulbifkrum. 
ìegà. T, Bot. Giglio chinese. 
Ilo cba si conosca pei molti 
fiori ponsò o focati che ha 
bie celesti e bigie. È il Li- 
inum Curtis. 

m. T. de* Bigher. Giglielto. 
trina con punte, cosi detta 
\ similitudine col giglio. 
m. Giglio, Nome di quat- 
to che abbia foggia di giglio. 
T. Boi. Giglio narciso, Gì- 
>. Pianta de* giardini detta 
Hemerocallis fulva, È simile 
ìcallo (gìli d* san Giusepp) 
3re più grande rosso-giallo. 
gitala, Add. di Bazzica. V. 
m. T. di Bot. Iride di Fa* 
orla di giglio che produce 
idi tutti punteggiati di pao- 
V Iris susiana di Lino. 
3. T. di Giuoc. Giuìeone, So- 
di tre carte nel giuoco, 
m. Lendinone, Grossa lendi- 
ig. Pidocchioso, Lendinoso. 
uo di lendini o di pidocchi, 
s. leringè, Ingè. Spezie di ta- 
A\ fine e di color giallognolo. 
à FUM Tabacco Jeringè. (Prez- 
Liv. ) . Spezie di tabacco da 
3 masticare, piuttosto fine. 

ro. Cacazibetto, Muffetlo, 
, Frinfino, Profumino, Col' 
ose. ) Giovanetto che per i- 
pò sulle lindure e le mode 
ridicoloso. 

INCULA. Cicisbeo da quattro 
I. Damerino gretto e povero, 
lente negli abiti. 
GiKGEÉN. Fan lo spasimato 
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il dileggino. Ninfeggiare, Fare la 
ninfa. Cicisbeare. 

Un BELL ciKGÉM.! Un bel cece,/ un bel' 
l'imbusto./ Dilegiamcnto dì un zer- 
bino vanitoso. 
Ginger 'na. s. f. Sninfia, Attillatuzza. 
Donna ailettatamenle attillala. Lisciar- 
dieraj donna che continuamente si 
liscia per comparir bella. 
GioJA. s. f. Gioja, Gemma, Giojello. 
Pietra preziosa. Ma gioja dicesi quella 
che serve ad ornamenti muliebri e 
può essere lavorala o no; giojelfo à 
sempre gioja lavorala; gemma diersi 
quella pietra preziosa che si lega in 
anello o sim. Gemmajo, luogo dove 
si trovan le gemme. Diconsi faccette 
le piccole faccio tagliate ad angoli. 
Bordo rangole che divide la parfe 
superiore d* una giojà dall* inferiore. 
Tavola la superficie piana di certe 
gioje afTaccettate solamente nell* estre- 
mità. Caletto la parte della gemina 
opposta alla tavola. V. Diamant. 

GiojA. Iron. Malbigatto. 

Gioja* s. f. Gioja. V. Legrìa, Piasòr« 

Gioja. s. f. T. Furb. Gozzo, Ganga. 

Gioja. Fig. Dama, Ganza, 

Cab A CLA GIOJA. Gioja, oppure bella 
gioja. Si dice ironicamente tacciando 
altri di malizia o altro vizio o man- 
camento. 

Custodia da gioji. Dattiloteca. Scri- 
gno in cui si conservano anelli e gém • 
me preziose. 

TiMPESTÀ d' GIOJI. Gemmato. Ornalo 
di molte gemme. 
GiojÈLL. s. m. T. de' Gioj. Giojello. 

Lavoro prezioso di giojelliere. 
Giojós. pari. Giubilante. Che giubila, 
che prova un sommo piacere. 

Giojòs. s. m. T. Furi). Anello. 
GioLiÈB. 8. m. Giojelliere, Artefice ohe 
lega le gioje o gemme e ne fa gin- 
jelli, e anche U commercio di gioje 
sciolte. Lapidario e volgar. Pie tra jo 
chi taglia e lustra le pietre prezioso. 
Minutiere chi rassetta o pulisce gio- 
jelli od orerie relative. Per le opora- 
zioni, strumenti e cose attinenti \\\ 
giojelliere V. Orèves. . 
GioHÉif. if/omino. Nome proprio vp/itrg- 

giativo di Girolamo. 



SSO GÌ 

GioifcÀDA. 8. f. Giuncata, Latte rappreso 
e seiTato senza insalarlo tra giunchi 
tessuti iosìeme in forma di graticola. 
Felciata, V. Puén'na e Ricotén*na. 

GtoNCH. s. m. T Bot. Giunco. Y. Zone. 

GioNCHÉTT. 8. m. T. Bot. Cavolajai Giun' 
co tondo. Pianta palustre che ha qual- 
che analogia col giunco, e che cresce 
oc* nostri fossati. È lo Scirpus palu- 
itrii di Linn. 

GioNCHÌLiA. s. f. T. Bot. Giunchiglia. 
Sorta di pianta e 6or giallo odorosis- 
simo detta da Liiin. Narciaus jon* 
quitta. 

Gionchìlu doppia. T. Bot. Giunchi' 
gtia doppia. Pianta bulbosa da giar- 
dino, che fiorisce sul finire del verno 
in principio di primavera. É il Nar- 
CÌ8SU8 jonquilta flore pieno di Linn. 

GiòNGOL. 8. m. T. d* Agr. Chiovolo, Quella 
parte dal giogo che accavalaccia il 
timone, e appoggiandosi alla cavic- 
phia, serve principalmente a tirare. 

GiÓRtN. s. m. Giorno, Di. V. Di. 

GiÓREN D* DIVERTIMENT. GiomO di 

évago. 

GiÓREN DA LAtOR. Giorno lavoratio* 
( Giamb. ) 

A GiÒREN. T. de* Gioj. A giorno. Di- 
cesi di pietre preziose incastonate in 
anello o altro^ per modo che restano 
scoperte anche al di sotto. 

A GiÓRBff. T. delle Ricam. Di cavo, 
A traforo o trasforo. Si dice di que* 
lavoretti o ricami che fan le doune, 
chiamati dai francesi au jour. 

Mettr a GIÒREN. Rimettere alcuno 
in giorno. Informarlo di quello eh* eì 
non sa. 

Star a òiòren Stare in giorno. Slare 
avvertito delle cose che accadono al- 
la giornata. 
GiORGÉii*NA. s. I. T. Bot. Giorgina varia- 
bile. Pianta perenne, con grosse radi- 
ci tubercolose, che fa bei fiori nella 
fine dell* estate, e che si coltiva ne* giar- 
dini. E la Dhalia pinnata di Linn. 
GioRNADA. 8. f. Giornata. Tutto il tem- 
po in cui il sole è soli* orizzonte. In 
T. MiL vale Battaglia campate. 

GiORNADA. s. f. T. d' Agr. Opera. V. 
Ovra. 

Esser m giorkada. E$$ere o sture in 
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giorno. Dicesi di chi spedisce il 
nata gli affari oecorrenti. Co 
si dice Mettere in giorno i T^ 
giorno per finire tutto il h 
tutte le faccende che si hai 
mano. 

Far GIORNADA. Far giornaL 
consumar tutto il giorno: 1 
tutto il tempo d*un giorno 
Par *na bòn*na giohnada. F 
buona vendemia, cioè guadag 
sai in quella giornata. 
In GIORNADA. Al presente j I 
tempi. Ora. 

Lavorar a oiornada. Lavor 
opera. Lavorare per ricevere 
cede a dn tanto il giorno* 
ToèuR A GIORNADA- Prendere p 
Viver alla giornada. Viveri 
no per giorno, cioè con qu 
cun guadagna ciascun giorno 

GiORNADÀzzA. 8. f. Cattiva giort 
usasi anche in senso di C 
grasso. 

GiORNADÉN*NA. 8. f GiornoUllo, 
o piccola giornata. 

GiornaL. 8. m< Giornate, Gasi 
il giornale si intende più aa 
la gazzetta e tratta di cose 
lamente politiche ma di tui 
di materie, se il giornalista é 
franco propugnatore della 
della giustizia. 
GiORNAL. 8. m. T. di Comn 
naie. Libro ove dì per di s 
le partite di negozio. 

Giornalièra s. m. Giornaliere. 
che lavora in città o sim. a 
Giornante ehi lavora i cam 
a giornata. 

GiORNALiÉR. add. m. Quotidi 
si ripete ciascun di: Oioma 
cesi chi non è eonforme a 
ogni di e fa or bene or mal 

Giornalista s. m. Giornalista. 
di giornale* 

Giornalment. add. m. Giom 
Quotidianamente. 

Giostra, s. f. Giostra. L^armef 

lancia a cavallo. Lizza il ta 

muro lungo il quale corrono 

lieri nelle giostre. 

Giostra. 8. t Giostrm, C 
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che 5Ì fa da più persone so- 

illucci di legno che girano in- 

i un paio di mezzo a cui so- 

cali Correre all' anello è V ol- 

;ui cercano d'infilzare un a- 

n uno stocco spuntato. Sono 

li: 

. . « • Palo, 

• . « • Chintana. 

. « . • Cavnliaccio* 

i • • . Catene. 

. . . . Crociera. 

. . 4 . Sergozzoni. 

l. ni. Ghiotto.'E dicesi di co- 

eccila Tappetilo. Gola è nio- 

rior. 
f. T di Cuc. Leccarda, Ghioh 
Ucbèra. 

9. t Tomaguslo. Cosa che 
ire il gusto ^ la voglia di man- 
'hioilornia cibo o vivanda squi- 
: dicesi anche Leccornia^ Pap^ 

• 

i. m. Minugio e Minugia. Le 
degli agnelli e sim. adoperate 
rdc da violini e sim strumenti. 
V. Coni. V. Giottarìa. 
s. ni. T. d* igr. Giltajone, 
innua' che nasce tra i grani e 
, con fiori rossi a campanelle, 
a semi neri triangolari detti 
tingono la farina del grano 
cinarlo. È V Agroslemma gì' 
W Linn. 

. s. m. Giovamento. Il giovare. 
lovAMEHT. Fare profitto. Far 

\ GiovAMENT. Sentir frutto. 

Giannino, Giovannino. Vez- 
i Giovanni. 

IÉ:i DA LA VIGNA. Flg. Mi8siri- 
nicciattolo goffo e mal assetto 

con nuova frase dicesi Béla 
a. V. Maccèlta. 

it. Giovare, Profittare. Dare 
'ar utile, recar profitto. 
voli CON L*ATER Fare a giova. 
Vi. s. m. Chiavi. Chiavardette 
etti di legno infilati nell'oc- 

chiovolo ( gi(>ngol ) che servo- 
*affermarlo alla traversa (stèla). 
. m. Giovedì, Giove, Quinto 
della settimana. 
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GiovEf>i« Fig. lìibobolo, CoperchtellOé 
Falso trovato per far comparire una 
cosa quel che non è. 

GiovF.DÌ Gtkhès.' Berlingaccio, L*uU}- 
roo giovedì del carnovale. Berlingaci 
eino ri giovedì che precede il berliu' 
gaccio. 
GiovèLi. 8. f. T. d'Agr. Campanelle de' 
frontali. Quelle fermate agli archi del 
giogo e alle quali sono fermati i fron-^ 
tali (arvaroèuli ). 
GiòvEN. 8. e add. m. Giovane, Giovine, 
Che è sul fior dell'esser suo. Gar* 
zone vale smogliaio. 

GiòvEN. add. ni. Nuovo, Recente, 
Fresco, Immaturo, Ma nuovo dieesi 
il vino cavato di recente dal tino^ 
fresco il pane eotto da poco, tmma- 
(tiro un frutto non ancora pervenuta 
al suo intero sviluppo. 

GiòvEN CMÉ l' acqua. G iovani88Ìmo . 

GiòVEN D* BOTTEGA. Fattorino. Gar- 
zone, Fattore, Fattoruzzo. Ragazza di 
bottega, Fattorello. 

GiòvEN D* PRIM PEL. Giovonc di pri* 
ma barba, (Celi. v. M 46). Giova- 
ne adolescente o nel fior dell'età. 

Chi *n sa comprar compra giòven« 
Delle bestie giovani mai non se ne 
srapita. 
Gioventù, s. m. Gioventù, Giovinezza, 
Giovanezza. Età che segue 1* adole- 
scenza. Giovanaglia vale moltitudine 
di giovani. 

La gioventù voèul el so sfoéug. 
Ogni pulirò rompe la sua cavezza, 
cioè la gioventù vuol fare il suo corso. 

Roba d* gioventù. Gioventudine. Scap- 
patella giovanile, Ragazzata. 
GiòvNA. s. f. Giovane, Giovine. In età 
giovanile. Garzano fanciulla di tene- 
ra età* 

GiòvNA d' bottega. Fattorina. Fattora. 
GiovNÀzz. 9. m. Giovinastro. Giovinaceio^ 

giovanastra. 
GioViNÉN, GiovNìNÉN. B. m. Giovonctto , 
Giovinello, Giovaneltino. Diminuì, dt 
giovine. 
GrovNòTT. Giovinotto , Giovanotto, Ui> 
giovine vigoroso* 

GioVNòTT D* PRIM PEL. Giovanetto di 
prima uscita, di primo pelo o di 
prima lanugine o barba. 
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Giùzz. s. m. V. Coni. Gocciola, Ghioz- 
zo* V. Gòzz. 
Gir. s. m. Giro, Girata, Passeggiata, 
Camminata, Giravolta, Giramento, 
Ma giro hB senso vario ed ha signi- 
ficati affini a tutti gli altri; girata 
dicesi l'andare girando a diporto u- 
nn parte qualunque di uno spazio; 
passeggiata dicesi l'andare a diporto 
una o più volte per la medesima stra- 
da. Si fa camminata misurando in 
uno più versi uno spazio notabile; 
giramento dicesi il giro di una ruota; 
giravolta il girare in un medesimo giro. 

Gir. s. m. Giro per Circuito, €ir- 
conferenza ed anebe Circondario, 
Periferia, 

Gir. Fig. Aggiramento* V. Rigir. 

Gir. s. m. Spira, Il giro spiriforme 
o spirivalve della cbiocciola. 

Gir. 8. m. T. di Giuoe. Girata, Si 
dice allorché poniam figura, giocando 
in quattro a tressetti, a ciascuna par- 
tita si cambia il compagno; al che 
fare si richiedono tre partite, e allo- 
ra è girata. Se il cambio si fa dopo 
le due partite, cosicché il giuoco non 
si compia se non dopo le sei, é ^t- 
rata doppia. 

Gir. s. m. T. de* Set. Ritmo del ro' 
tismo. Quel numero di giri dell'a- 
spo e di oscillazioni orizzontali del- 
l' andivieni, dopo i quali la situazione 
rispettiva di ambidue torna la mede- 
sima. 

Gir arters. T. delle Calzett Giri 
rovesci o a rovescio. Nome che si dà 
ad un certo numeni di giri a maglie 
alternamente diritti e rovesci nel lem- 
bo superiore della calza. 

Gir d' ciava. Mandata. 

Gir d' corda. Avvolgimento di fune. 
Ma dicesi Baslriga a quella con cui 
si lega un barile sul basto. 

Gir dil steli. Corso delle stelle. 
Rotazione, Giro. 

Gir d' mezz. Clavicola. La parte della 
spira della chiocciola dal corpo al- 
l' apice. 

Gir dl' oréccia. Antelice. Circuito in- 
terno dell' orecchio esterno. Otografia 
descrizione delle orecchie. Otologia 
trattato delle orecchie. 
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Gir D* tBSTA. Raggiro. Rigir 
gnoso trovato, pretesto, iov 
Grattacapo, per metafora vai 
Pensiero. 

Gir d' testa. T. de' Cer. AtH 
Operazione colla quale si f( 
testa de' ceri presso il lucigo* 

Andar in gir. Andar in gii 
dare attorno o Andar a zom 
Gira! Vanne/ Escine d' attomc 
di licenziare ano ma in m 
scherzevole e confidenziale. 
GiRADA. s. f. Girata, Giranwni 
seggiata* V. Gir. 

GiRADA. 8. f. T. di Comm. 
Nome che si scrive %u\ dor 
lettere di cambio dal girante 
re del giratario. Indosso dice 
di scrivere sul dosso di ui 
biale il nome del giratario, o 
tità di danaro avuto io conto 
tera somma* 
Giradén'na. 9. f* Giratina. Dim. ( 
Giraffa, s. f. T. di Zool. Giro, 
melopardo. Animai quadrupei 
da Linn. Camelopardalis gir 
certo ciuffo che questo animai 
capo si é dvA.0 il nome di C 
certa antica acconciatura de 
donneschi. 
GiRAMÉNT d' testa. Capogirlo, C 
Giracapo, Vertigini. Offuscai 
cercbro per cui manca in ui 
la vista. Scotomia vertigine t 
con difficoltà di reggersi i 
Antidigini agg. de' rimedi e 
vertigini. 
Girinola, s. f. Banderuola. Y 
roèula. 

GiRÀNDLA. 8. f. Candelabro a 
Candelabro con lumi in gire 
nel mezzo. 

GiRÀNDLA. 8. f. T. de' Razz. j 
Specie d'artifizio fatto a spir 
detto, perché ardendo, al m 
giro a foggia d'arcolajo. 

GiRÀNDLA. 8. f. T. de' Stagi 
nello. Girella di latta bilicata 
fatto in un foglio di latta, ( 
ad un vetro fiella finestra. L 
sterna nell'entrare nella sta 
equilibrarsi urta nelle ali obi 
mulinello e lo fa volgere celei 
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. Girofìzare. Andar giro- 

lare vale propr. FanUbli- 

are. 

111. Randagio, Girellone, 

Ozioso. Che tulio dì >a 
girone. Perdigiorno, 
8. f. Randagia. Colei che 
i vagando* 

T. Bot. Geranio. Pianta 
della famiglia delle gra- 
dila cui specie se ne con- 
resso a novanta. Le più 

sono le seguenti. 
rrùREN. T. Bot. Geranio 
^iaota che fa fiori gialli 
I nera in mezzo dei petali, 
sera e di notte mandano 
rofano. È il Pelargonium 
in 

À. T. BoU Geranio di due 
nio che ha fiore bianco, 
icchia sanguigna nel mez- 
i. É il Pelargonium bica- 

8ò. T. Bot. Geranio offri- 
miWno. Pianta che fa fio- 
ponsò pieno, i pètali de* 
fralle dita le tingono di 
cui foglie hanno cattivo 
, Pelargonium inquinans 

. T. Bot. Geranio zonale, 
um zonale di Linn. Pianta 
lolto ne* fiori e che ha 
con zona nerastra col eon- 
) e giallo. 

i. T. Bot. Geranio ro$aio, 
nn. Pelargonium capita^ 
lìcesi dal color de* suoi 

vÀTEGH. T. Bot. Geranio 

lo pure da Linn. Gera- 

ne. 

suÌGN. T. Bot. Sanguina* 

comune ne* boschi mon« 

da Linn. Gerunium san' 

m 

)òs. T. Bot. Geranio tri- 
i che produce molti fusti 
irò e cinque facce, con 
e e fiore grande. È il Pe* 
ilragonum di Linn. 
rare. Moversi in giro per 
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diporto o per affari. Camminare gi- 
rare movendosi cehreuieule. 

Girar, att Aliare. Dicesi de' giova- 
ni innamorati che vanno aliando in- 
torno le case delle loro dame, per 
vederle o farsi vedere da esse. 

Girar, alt. T. degli Arch. Ricorrere. 
Il circondare che fa una cornice, o 
altro membro di architettura tutto, o 
parte dell* edificio. 

Girar, alt. T. de' Bare. Abbrivare. 
Dicesi del principiare a muoversi la 
nave prima che abbia presa tutta la 
velocità a proporzione del vento o 
de' remi che la sospingono. 

Girar, alt. T. Mere. Girare, Far gi* 
rata. Indossare. Cedere un credito 
od una cambiale ad altri. V. Girada. 

Girar d'attorna. Aggirarsi. Andarsi 
aggirando attorno a chechesia. 

Girar el mond. Viaggiare. 

GniAR LA FORMA. T. de* Gess. Voi' 
ger^ in giro la forma. Far che il 
gesso liquido riempisca equabilmente 
r interno della forma per averne get- 
to regolare. 

Girar l'omén, o girar i còren. (rt- 
rare. Avere il cervello che gira» Avere 
spigionalo il pian di sopra. Essere 
un girandolino. Avere dato la volta 
al canto. Essere impazzato. 

Girar l' orchestra. Montare in bica. 
Aver la mosca al naso. 

Girar la roéoda. Volgere. V. Mnar. 
GiRAROST. 8. m. T. di Cuc. Giraroslo. 
Macchinetta a ruote, con la quale si 
fa girare su di so lo spiedo e con 
esso la carne che vi è infilzata per 
cuocerla arrosto. Di tali macchinette 
havvenc di tre sorta, cioè, a Peso, a 
Molla e a Fumo. Ora però il secon- 
do è di maggior uso. Ha 
Corda .... Corda perpetua. 
Parpajòn . . . Mulinello. 
Rodén . • . • Ruotino. 
Roèuda méstra . Ruota motrice. 
Susta. .... Molla. 
GiRAsÒL. 8. m. T. Bot* Girasole, Clizia, 
Coppa di Giove. Pianta i cui fiori 
grandissimi raggianti di color giallo 
pieno sono detti Girasoli, perchè er- 
roneamente si crede che girino in faccia 
al sole. È V Helianthus annuusdi Linn. 
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CuiAVOLTA. 8. f. Giravolta. Movimento 
in giro: via fatta in giro. Vortice 
movimento circolare della polvere per 
forza del vento o dell* acqua per 1* ur- 
to vorticoso della corrente. V. Moli- 
uèll. 

GiaELA. 6. f. Girella. Piccola ruota che 
gira intorno ad un asse, ed ha una 
gola scavata nella circonferenza. V. 
Zidèla. 

GiRELA MATA. IfocCj Nocello. Spccle 
di palla posta in modo che rende 
mobile per ogni verso un qualehe 
strumento meccanico. 

GiRÈTT. s. m. Piccolo giro, Giratina. 
Viaggetto. Fig. Gherminella, intrigo. 
Giaèrr o* cavì. Rieeiaia. Capelli po- 
sticci. 

GmLÉN*NA. 8. f. T. degli Oriv. Carruco* 
Uno. Arnese rotondo fermato nel roc- 
chetto del quadrante della macchina 
di Berthoud, il quale porta Tindicetto. 

GiRiNÉN. 8. m* Girettino, Giretto. Pic- 
colo giro. 

GiROLMÉN o GiROHÉif. Momino. Nome 
proprio vezzeggiativo di Girolamo. 

GiROMÈTTA. 8. f. Girumetta o Ghiru- 
metta. Canzone in lode del vestire di 
una donna per nome Girumetta. 

GiRòN. s. m. Girone. Giro grande. Va^ 
gamento l'andare attorno senza saper 
bene ove^ o perchè. 
Andar a giròn o in giròn. Gironzare, 
Vugare. V. Girandlàr. 

GiHOTT. s. m. Passeggiatina Giterella» 

Gitana, s. f. Gitana. Sorta di ballo al- 
quanto licenzioso ito da tempo in 
disuso. 

Giubba, s. f. Cattacca. Abito da uomo 
che cuopre il busto co' quarti lunghi. 

GiUBBÈTT. s. m. Casaechino, Giubberello, 
V. Zachètt. 

GiUBBòN. 8. m. Ca$accone. Casacca rozza 
e grande per lo più da contadini. 

Giubila, s. e add. m. Riposato. Dicesi 
d* impiegato dispensato dalla carica, ma 
che conserva lo stipendio. 

Giubilar, alt. Giubilare, Giojre, Esul- 
tare, 

Giubilar, att. Dare il riposo. Giubi- 
lare. Dispensar alcuno da qualche ca- 
rica, conservandogli le mercedi, o lo sti- 
pendio. 
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GlUBILAZIÒN. 8. f. Riposo, Qu 

L*atto di dare ad uno il rip< 

Gì UBI Le. 8. m. Anno santo. Gii 

Giubilé. 8. m. Fig. Conca fé 

sona malandata per Fetà e 

ciacchi, in altro signif. Carie 

Giuda. Giuda, Nome proprio. I 
ditore. 

GiUDÉ. 8. m. Giudeo. 

GiuDè. 8. m. T. Furb. Giué 
Battr I Giuoè. Far rutnore. 
pitare, il battere i piedi o ; 
giare che per lo più si fa i 
gli ultimi di delia settimai 
dopo l'orazione Respiee, qi 
ecc. che dagli eruditi si ci*ei 
ma l'orribile turbamento di 
accadde nella morte del Ri 
e da' buoni cristiani una ri 
ne della incredulità de' giud 

Giudica, add. m. Giudicato, ( 
care; in altro signif. Reput 
mata. 

Giudicar, att. Giudicare, Deci 
si giudica una persona od i 
si decide una questione. 
Giudicar, att. Giudicare, 
per Essere dì parere, Stimi 
putare. 

Giudicar da strambol. Far 
stizia coir asce. Dar un asi 

GiAdiz. s. m. Giudice, Arbitro, 
dice è colui che per propria 
zio ne o per comando del 
magistrato giudica le cause é 
e di fatto; arbitro è giudii 
da' litiganti dì comune acoor 
te libertà di stabilire ciò che 
equo. Giudicessa la moglie del 
Giùdiz dla balanza. Lingìi 
Quel ferro della stadera appi 
lo stile, che stando a piombo 
l'equilibrio. 
GiCdiz d* pasa* Giudice di j 
Preiór. 

Mettr in giCdiz. Bilicare, y 
Tgnir* in giCdiz. Tenere in 

• in equilibrio, in bilancio. 
la bilancia non trabocchi né 
lato, uè dall'altro. 

Giudìzi, s. m. Giudizio, Senno, 
nimento. Ma il giudizio esami 
fronla, misura la verità delle 
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doce, arguisce, antivede, re- 
ti; il discernimento distingue 

dal cattivo, il vero dal falso. 

s. m. Roccia, Quel succidu- 
kiene sotto la rotella del gi- 
i chi sta molto tempo ginoc- 

s. m. Fig. Sentenza, Pure- 

Itone. 
STATÀRI. T. For. Giudizio 

^ Sorta di sentenza emanata 

ibunale per lo più militare 

;ato capitale. 

:orf giudìzi. Andare assegna- 

cauto. 

jDÌzi. Aver senno. Essere co- 
operare saviamente. 

A7IN DEL «lUDÌzu Esscre fuor 

Ili, Saper fare i fatti suoi. 

vernarsi da sé. 

pu oiupizi Eh dhokuva. Chi 

cervello più n'adoperi. Per- 
dice il Faggiuoli, Bisogna 

?ello per chi non ne ha. 

EL GIUDÌZI. // giarno di S. 

7 di dell' Alieluja, cioè Non 

immai. 

iZI VÉH DOP LA MORTA. // /u- 

a il pelo ma non il vizio. 
evolQ emendare le male abi- 

:iAPAR GIUDÌZI. Assennire, Far 

ettere il cervello a partito. 

iudizio. 

GIUDÌZI A VON. Cavare altrui 

del cgpo: e semplicemente, 
l ruzzo. Farlo stare a segno, 
lo. 

8. m. Sennuzzo, Sennino, 

di senno. 

s« m, Soprassenno, Gran 
ccresc. di senno. 

usiamo cosi toscano nel se- 
rovcrbio. -^ Aprile, non ti 

Maggio, va adagio: Giugno, 

pugno. Quando il giuggiolo 

e tu li spoglia, e quando 
glia, e tu ti vesti, 

ro. Giulebbo, Giulebbe, Re- 
imposta di zucchero e di a- 
lune, stillata, e di sughi 

di melci e chiarita con al* 
uova. 



Gì 



23» 



GiuLEPPÀ. add. m. Giulebbato. Cotto a 

forma di giulebbe. 
GiuLEPPAR. att Giulebbare. Guocere o 

indolcire a modo di giulebbe. 
Gì Oli d* acqua. Soldo d' acqua. Quella 
quantità d* acqua eh* esce da un foro 
circolare di un soldo di diametro eoo 
una data velocità. 
Giuliétta o Duliétt. V. quest'ultimo. 
GiuNcÀDA. s. f. Giuncata. V. Ricottén*na. 
GiuRAMÈNT, Giurar. V. Zuramènt e Zuràr. 
Gius o Sqiùs. s. m. Succo, Suco, Sugo. 
Umore che si trae dair erbe, da' frutti 
e da altre cose spremute. 
GiùST. add. m. Giusto, Retto, conve- 
nevole, onesto; e si usa anche io 
forza dì sustantivo. Giusto, sottonten* 
dendo prezzo, è una delle eleganti 
elissi toscane; e dìcesi del valore pre- 
ciso di alcuna cosa. Valutare una 
cosa il suo giusto: stimarla il suo 
giunto ecc. 

GiùsT, Giusta o Giusta apònt. Ap^ 
punto. Per l'appunto; ed anche 
Giusto, 

GidST. add. m. per Concio, Accon^ 
do. Assettato, Raggiustato, rassettato. 
GiùST E STRAGiùST. Giustissimo , Più 
che giusto, 
An far viga el giùst. Abusar la giu- 
stizia. 
Col ch' è d* giùst. Quel eh' è di patto* 
Esser d' giùst. Esser di ragione. 
Esser giùst cné l'or. Esser l' ap" 
punto. Andar giusto, Essere appuntino. 
L'È d' giùst. É il dovere. 
Oh giust! Oh zuccfie/ Oh pensate/ 
Oh non mai! Sorta di negazione a- 
vente forma assertiva. 
Giusta! Che! Oh pensate! Modo di e- 
sclamazione. V. Giùst. 
Giusta, s. f. T. Furb. Bilancia, 
Giusta ti. Te appunto. 
Giusta, add. Aggiustato, Racconcio, /?a<« 
setto. E dicesi di cosa che era guasta. 
Riamicato, Rapatumato dicesi di per- 
sone discordi riconciliate. Rasserenata 
dicesi di stagione. 
GiusTAcoèua. s. m. Giustacuore, Guar- 
dacore. Abito, Vestito con falde e 
poco dissimile dal vestito propr. detto, 
GiusTADA. 8. f. Rassettatura, Rassetta'» 
mento* 



236 CI 

dusTAOÉN*NA. 8. f. IlasxeUatìccio. Pio 
cola rassettatura. * 

GiL'STADL'UA. s. f. Acconciotura. L'assct- 
to dc'llu cappcUatura. Vule anche Ras- 
isettaluru. 

GtcsTAMENT. s. m. Aggiustamento, Ac' 
cordo, 

GtusTAMENT. add. Giustamente, Retta- 
mente, A giusto. Meritamente, 

Gustar, att. Aggiustare, Acconciare, 
Assettare, Accomodare, Rassettare. Ma 
aggiustare è riparare disordine o gua- 
sto; acconciare è render le cose a- 
dome; assettare è porre le cose nel 
posto lor proprio con cura; accomo- 
dare è agevolare il comodo od uso 
delle cose; rassettare dìcesi del ripa- 
rare o porre in assetto le biancherie, 
i panni o altro, scomposto. 
GiLSTAR. att. T. de* Bilanc. Bilau' 
dare. Aggiustare il peso per l'ap- 
punto. 

GiusTAR E STRAGiusTAH. RattaccoHare. 
Metter taceoni sopra tacconi. 

GiusTAR IL scARPi. Riscappinurc le 
scarpe, 

GiusTAR I STRAZz vÉcG*. Racconciare. 
Rattoppare i panni vecchi. 

GicsTAR 1 viTÉj, I GozÉN ecc. Con' 
dare. Castrare. E dicesi de* porci, 
vitelli e simili animali. 

GlUSTAR J*0ÈUV IN TEL CAVAGIf. Fig. 

Acconciar l' uova nel panieruzzo. Far 
il proprio . utile. 

GicsTAR su ALLA vÉj. Raffazzonarc , 
Rabberciare, Rinfronzire. Raccomo- 
dare cosa molto guasta il meglio che 
si può 

GiusTAii voN. Aggiustar uno. Vale 
dar,^!i il suo dovere e trattarlo come 
merita; ma per lo più si dice ironi- 
camente Aggiustar uno pel dì delle 
feste. Conciarlo male: fargli gran danno. 
GiisTARS. Q. p. Raccondarsi. Rappattu- 
marsi, rappacificarsi, accomodarsi, ag- 
giustarsi. 

GiusTARS EL TBBip. Racconctarsi, Ri- 
acconciarsi. Rasserenarsi il /empo. Ras- 
serenare : di torbido farsi nuòvamen- 
to sereno: restar di piovere. 

GiusTARs I CAVI. Acconciarsi la testa. 

GiiJSTARs IN T*EL pRÉzi. Convcnir del 
prezzo. 
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GiusTARS SU POLITO. Rofazz 
ÀccoDciarsi, abbellirai. 
Giustezza, s. f. T. di Stamp. ù 
Tallone. Quel peno mobile 
ferma eoo vite sul dosso dei 
sitojo ne* vari! punti voluti 
Giustificar, att. GiusUfieare. 
con ragioni la verità del latto 

Giustificar il madri. T. de* * 

Carati. Giui(/i/?car le «uKrtct. 

nare se in tutto sieno precise 

Giusti FICÀRE8. n. p* GiusH/Uam 

parsi, 
GiusTiFicATÒR. s. ID. T.de'Getkd 
G insti fécatqjo. Strumento e 
composto di due lamine a sqo 
quale si rettifica col registrc 
ratiere da stampa. 
GiLSTiFicAZiòN. s. f. Giu9iificazio\ 
stipcanza, Scolpamento. 

GiusTiFicAziòN. T. de* Food, d 
Giustificazione. L*atto di rei 
uniforme giustezza, sul giusUfi* 
carattere da stampa. 
Giustizia, s. f. Giustizia, Eq% 
la prima è 1* addempimentò «1 
gè naturale e insieme civile; ii 
la civile alla naturale non fa 
V equità insegna appunto a t 
re i casi generali che cadoi 
la legge, dalle eccezioni- (Ro 
usasi per Debito, Dos^re^ Co 
za e simili. 

Giustizia, s. f. Sbirraglia, 1 
lì corpo de* birri. 

Giustizia erborìa. T. BoU i 
lina arborea. Pianta esotica i 
Cora coltivata nàolto da* nosl 
DoGIi, delta da Lino. Juslit 
ttioda. 

Andar in man a la giustizl 
catturato. Cader nelle mani d 
te, de' birri. 

Dìnàr e auicizia, aòvPEN il 
LA GIUSTIZIA. San Donato dà 
a San Giusto, Il martello d 
rompe o spezza le porte di j 

Far giustizia. Far diritto o 
ad alcuno. 

RiccoRRER ingiustizia. Andare 
stizia. Andare a' tribunali per{ 
Giustizia, s. e add. m. Giustiziata 
sul patibolo. 
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U. Giustiziare, Far giustizia: 
condannati' dalla giustizia. 
>cc usata nella frase: 

S1U8TIZJI DA TORCH, DA CAIf, 

Far la giusiizia coli' ac 
^ semenze all' abbacchiata. 
ar la gluslìua alla cieca. 

m. T. Bot. Gladiolo, Pan- 

Monacucce, Pianta le cui 
redono utili contro i turno- 
sì , e che cresce comuncmen- 
ade. È il Gladiolus commw 
n. 

T. de' Pasticc. Gelatina da 
Zucchero sciolto eoo colla 
he si spalma sui dolciumi 
lando sono cotti prendano 
simile a ghiaccio, 
m. T. de Cuoj. Lisciatilo, 
issa di vetro a foggia di 
)lida, a due colli, che fan 
impugnatura, per lisciar le 
ciale. 

\, già. Voci imitanti il ru- 
fa il vino uscendo da* fia- 

di collo nei versarli nel 

di chi beve a garganella* 
GLò. Trincare* Bere a 
\ garganella. 

Globo terrestre. Palla di 
'gno sim. in cui sono fì- 
liverse regioni della terra. 
este quella su cui sono 
e costellazioni. 
CHINCHÉ. Globo, Vaso tondo 
per uso di difendere il 
ento. 

oèuGH. Meteora ignea. 
Q. T. di Fis. Bottone La 

da piede del termometro, 
Ido. 

Gloria, Celebrala, Vanto. 
Gnór. 

m. // gloria. L'orazione 
ncia per Gloria patri ecc. 

f. Gloria. Casale posto a 
miglio da Parma fuori di 
I Croce sull'Emilia, cele- 

vittoria che t Parmigiani 
contro Federigo II nel 
r essere il luogo ove sor- 
ta di Vittoria distrutta in 
» anno. 
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• Andar in gloria. Andar ne' selle 
cieli, ^^on toccar terra co' piedi. Pro- 
var sommo piacere. Dar ne' rulli, 
vale. Saltare, ruzzare. 

Aver j'occ' volta alla gloria, ^pcr 
gli occhi stralunati, stravolti. 
PÉRDEàs IN gloria. Piantare o Porre 
la vigna. Non attendere o badare a 
quel che altri dica. Baloccarsi, Di^ 
sperdersi. Perdere il tempo in cose di 
nessun momento: perdersi iu trastulli. 

TUTT 1 SÀLEM VAN A FNIR IN GLORIA. 

Ogni salmo in gloria torna. La lin^ 
gufi batte dos^e il dente duole. Dicesi 
del ripigliare spesso il ragionamento 
di quelle cose che premono. 

Gloriàres. n. p. Gloriarsi, Gloriare, 
Vantarsi, Imboriarsi. Fare o dire 
alcuna cosa per vanagloria. 

Gloriòs. add. m. Glorioso, Borioso. 
Gonfiato da prosperi eventi. 

Gmèr. s. m. T. d'Agr. Vomero. Stru- 
mento di ferro concavo il . quale si 
incastra nella parte anteriore delcep- 

f)0 dell' aratro per fendere, in arando, 
a terra. Ha: 

Lama Calza, 

Orècei . .* . . Botnberaje. 

Pùnta .... Punta. 

Schéo'na . . . Petto. 

Taj Ali. 

Gmér a DO TAJi. T. d'Agr. Vomero 

a due ali. Il più usitato fra i vomeri. 
Gmeròn. s. m. T. d'Agr. Vangheggia. 

Sorta di vomero ad un ala sola che 

sì accosta più del vomere al petto 

del rovesciatojo. (assa) 
Gnàcra. s. f. Nacchera, Sorta di stru- 
mento fanciullesco. Naccheretta dimiu. 

Maccherone accrescit. 
Gnàcra! Modo basso. Bagatella! 
SoNADÒR DA GNÀcRi. Naccherino. .So- 

nator dì nacchere. 
Gnàgnra. s. f. Zaccagna. La cotenna 

dinanzi del capo. 
Gnàxm. Voce fanciullesca che equivale 

a Mangiare. 
Gnàn o Gnànca. Nemmeno, Neppure, 

Né manco. Né pure. Né meno. 
Gnangòra, Gnancamò e Gnanmò. Non an- 

che. Non ancora. Non per anco. 
Gnào e Gnàu. ^tao. Verso del gatto 

quando miagola. 

16 
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Gnàu. Fig. e scherz. Ladro, Ciuffagno. 

y. Gftsper. 
Gnént. Niente, Nulla. V. Nièut. 
Gnésa. Agnese, q. p. 

Gnésa. Fig. Lernia, Leziosa, Mor- 

mierosa. Smorfiosa, Svogliala, Pie- 

na di lasciami stare. Donna affettata. 

Gnesàdi. s. f. Lezj, Smorfie, Svenevo- 

laggini* 
Gnesòn. s. ni. Bufonchino, Colui che 
non si contenta mai di nulla e clie 
•su tutto ha da lamentarsi. 
Gnichén. 8. m. T. di Giuoc. Dazzino. 
Sort^ di giuoco che si fa con gra- 
nelli tassati un prezzo, che si fa col- 
le carte giuocando a far 15, e nei 
^ quale si bandisce a ogni giro dai ban- 
. chìere la tassa del giuoco. 
Gnicòsa. s. m. Ogni cosa. Tutto. 
GmIf. 8. m. T. Furb. Calcagno, Trafu- 

rello, Ladro. V. Bergniff e Gàsper. 
Gnifén*na. V. Gnèsa e Sgniflén'na. 
Gnìfer. s. m. Lezioso, Mormieroso, Schi- 
filtoso, Un uomo affettato. 
Gnìfer. add. m. Sanguignola, V. 
Pèrsegh gnifer. 
GnIfra, Gniprén*na. V. Gnèsa e Sgni- 
flén'na. 
Gnignàzz. V. Cont. Drudo. 
Gnignòn, gnignéra. J enne onne. Indeci- 
sione, prolungamento tedioso di chc- 
cbesia. 

Star li gnignòn gnignéra. Slare tra 
il si ed il no, Enser tra due acque. 
Essere sospeso, dubbioso: volere e 
disvolere. 
Gnìr. V. a. e n. Venire. 

Gnìr. V. n. per Accadere, ed anche 
nel senso di Provenire ^ Derivare. 
Avere origine. 

Gnìr. v. n. T. d*Agr. Allignare. 
Crescere le piante rigogliosamente. 
Gnìr. att. T. Leg. jDevenire. Venire 
all'atto di chechesia. 
Gnìr. per Divenire, Diventare. 
Gnìr a co. Maturare. Venire a ma- 
turazione. 

Gnìr adré. Staccarsi. E in altro si- 
gnif. Seguitare. Venire appresso. 

Gnìr ai cavì tira. Ridursi alle strette. 
Arrivare agli estremi. 
Gnìr a la carriòla. Ventre a po- 
vertà. Venire al basso, e fig. Farsi 



GN 

carne stracca. Perdere veo 
molli anni o per strapazzi ìm 

Gnìr a l'acqua giara. V 
quant' acqua si pesca. Leva 
pe fuori della buca. Scoprin 

Gnìr alla curia, gnìr allj 
Venir alle corte. Venir a ti 
ma. Trascurare o lasciar da 
i preamboli. 

Gnìr al tàndem. Venir all' 
nire a conclusione. 

Gnìr a proposit. Aceascai 
in acconcio, in concio, al b 

Gnìr a temp. Venire all' w 

Gnìr car. Costar caro. 

Gnìr déntbr. Entrare. 

Gnìr d' tutt'i color. Di^ 
mille colori. Cangiare il e 
volto per paura o altro. 

Gnìr foéura. Uscire, ed a 
nir /fiora. Manifestarsi, Sp 

Gnìb grand. Crescere, A 
Farsi maturo di età e di pe 

Gnìr inanz. T. de' CalzelC 
l'opera. Serrare ie maglie 
sugli aghi contro la parte 
della calza calando la gabbii 
lajo contro la sbarra degli t 

Gnìr in grazia, Gnìr in 
Venir a noia, venire in fai 
fastidire, annojare. 

Gnìr in til man. Ventre a 
Dar nelle mani. Capitare, p 
avanti. Venire a mano, v 
in potere. 

Gnìr in tla testa. Cader 
mo, in pensiero, in mente. 

Gnìr la bùzra. Venir la i 
la muffa, o la mostarda 
Montar il mòscherino. Adin 

Gnìr l'occasiòn. Ventre i7 

Gnìr 'na cosa. Essere dovu 

Gnìr o essr in calòr. T. 
Venire o essere in caldo. 1 
cavalli, dei cani e altri anima 
vengono, o sono in amore. 
bue dicesi della vacca che è 

Gnìr san e salev. Ventre a sa 

Gnìr su. Salire, Ascendere, 
si dice anche del crescere .del 

Gnìr su. i4ver /' incendilo, 
fortore. Dicesi di quel rit 
di stomaco nato da iodìgesti 
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u. Lware in capo. Dicesi de* 
che nel bollire soilevaa la 
iù grossa. 

u. T. de* Cac. Volare. Dicesi 
mi del latte, quando per ca- 
}ne compiuta diminuiscono di 
;ciGco e tendono a sornuotare 

0. 

50 BEN. Provare, As^venlare, 
a bene. 

u DI SOLO. Toccar denarU 
su L*ERBA. Eròire. Coprirsi 

u UN TEMP. Insorgere, Levarsi 

ile mal tempo. 

N BOG^òN. fascere un enfiato. 

IN NCMER. Uscire. Vincere al 

cendo il proprio numero bc- 

•. 

OÈCJA. Venir talento, voglia, 

0. 

o. Discendere. Venir a basso, 
ù. 

'.o k PALI. Venir giù cogli 
bigonce, a catinelle. Piovere 
amente. 

CON EL TLAB. T. de' CalzcU. 
colpo di pressa. Riunire le 
;ulle punte degli aghi. 
) CON IL BòN*NL Appigliarsi al- 
alle buone. Piegarsi, arrendersi. 
DA L*0PL Calare, Condì- 

• 

LA PARMA. Farsi la piena, 
vere le monete, oppure, Avere 
nza di ricorsi, o calende. 
) LA SBRÒDLA. Far sangue per 
. Rompersi il sangue del naso. 
sangue dal naso. 
) IN FiUM. Ingrossare, Rin- 
. Ingrossarsi, goniiarsi, cre- 

l'ha da gnìr. Dal campo de- 

e la fossa. Proverbio che 

modo di compensarsi di u- 

À GNÌR. Riscendere, Rive- 

:oL OH* SA gnìr. Seguane che 
echi ne avvenga. = Più altri 
quali entra il verbo venire 
anno sotto i nomi sostantivi 
ìì accoppia. 
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Gnoccada. s. f. Corpacciuta, Scorpac' 

data. Mangiata grande di gnocchi. 
Gnocch. s« ui. Gnocco! Pastume nolo. 
Gnocch. 8. m. Pig. Gnocco, grosso- 
lano, tondo, babbaccio, goffo Baggeo, 
uomo sciocco. Vale anche Tedesco. 
Gnocch. add. ni. Fatticcio, Gras" 
soccio. E dicesi di persona ben nu* 
trita ma piccola. 

Gnocch. Gnocca, Bugiarda. Add. di 
pera. V. Per gnocch. 

CoNZAR A gnocch. Rovvoltarc, Stra- 
scicare nel burro. Incaciare larga- 
mente una vivanda già affogata nel 
burro. 
Far I GNOCCH che fa i gatt. V. Pan. 
Magnar i gnocch in testa a von. 
Mangiar la torta in capo ad alcuno. 
Si dice in modo basso da chi è più 
allo di statura, e figurai, dell'avere 
ingegno superiore ad alcuno, sover* 
chiario. 

Un gnocch sòl. Modo scheraevole per 
dire una Polenta. 
Gnocchbtt. s. m. Gnocco piccolo. 

Gnoccuétt. s. in. T. de' Conf. JVoc' 
chiolini. Pastume ordinario simile ad 
un gnocco, fatto di farina e di ^ele. 
Gnocchètt o gnoclètt. s. m. Gruma, 
Trozza, Grumetto, Bernoccoletto , 
Brozzolo. Que' grumi o bernoccoli 
che si formano per mala stcmperatu- 
I ra nella polenta, nella colla e simili. 
Gnocchétt, Gnoctén o Lunaghén. 
Chiocciolini. Spezie di cannoncini (ma* 
caròn ) di varie qualità, tagliati a pez* 
zettini corti, onde rassembrano gnocchi. 
Gnochètt del pan. Pastelli. Pasta 
disseccata in piccole parti e che for- 
ma poi nel pane cotto nuclei resi- 
stenti. 
Gnoclà. add. m. Grumoso, Aggrumato, 
Aggrumolato, Bitorzoluto, Bernocco- 
luto. Pieno d'enfiati, di tumoretti o 
di grumi. 
Gnoclars. n. p. Aggrumarsi, Aggrumo» 

tarsi. 
Gnola. s. f. Friggibuchi* Certo ramari- 
chio, che sogliono fare le persone 
cagionose e infermicele. Canta fera. 
Cantilena, Canzone che si canta siuc-- 
chevolmente, come quelle delle balie 
per addormentare i bambini. LagMo, 
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GoccioécLA. s. f. Cannella* V. Goccèla. 
(ìocciòN. s. m. Agone, Uq grosso ago. 
Spillone, Spillettone, grossa spilla. 
GocciòN DA CAPiAE. Infilocappìo. L'a- 
go col quale s'infìlano i cappj uè' 
. capelli* 

GocciòN DA sPARTiziòN. Dìseriminale, 
Sorta di ago che serve a fare la di- 
scrìminatura de' capelli. 
GocciòN DA TESTA. Spillone, Crinale 
Ago crinale. Ago per lo più di ar- 
gento che portano in testa alcune 
donne del nostro contado, contigue 
alFEsteuse o al Lombardo. Tremo^ 
laute, Dinderlino. (Spadafora) Spil- 
lone di metallo che ha da un capo 
alcun fiorellino od altro ornato che 
tremola, appuntato ne* capelli per 
ornamento. 
Goder, att. Godere, Usare de* beni e 
de* comodi della fortuna. 
Goder, v. n. Galluzzare, Far gallo' 
ria. Darsi buon tempo. 

Goder, v. n. Giubilare, Bearsi, Gio- 
ire. Goder 1* animo, deliziare. 
Goder, v. a. Scamatar la pelle. 
Goder *na bel aria. Aver bella vista 
o prospettiva, oppure Respirare un 
aria sana, salutare. 

Goder von. Berteggiare, Motteggiare 
beffarsi o boriarsi d'alcuno. 
Goder vuna. Gioire di una persona. 
. Possederla. 

Far goder. Bare altrui per Dio. 
Procacciare altrui alcun bene, gio- 
varlo col nostro soverchio di fortuna. 
Fares goder. Farsi il zimbello altrui. 
LassXres goder. Lasciarsi ferrare. 
Figurai, star mansueto, lasciarsi fare 
quel ch'altri vuole. 
ToÉtJR A goder. Pigliare a gabbo. 
GòDERSLA. n. p. Godersela, Passare il tem- 
po ne* divertimenti. Patullarsi è uno 
sprofondarsi ne* piaceri bassamente e 
abbandonatamente. Brillarne l' anima 
vale provar sommo piacere di una cosa. 
GoDÌDA. s. f. V. del Contad. Goduta. 

ÀUegrìo, bagordo. 
GoDiBiL. add. m. Godereccio, Godevole, 

Godibile. Da potersi godere. 
GoDù. add. m. Goduto, e lig. Corbellato, 

Beffato. 
GoDùDA. 8. f. Godimento, Giolito, Ma 



GO 

usasi più spesso in senso di 
Bagordo, Gozzoviglia. 
GoèuB. s. e add. m. Gobbo, 5 
Gobbette, gobbiceio, gobbuzi 
y. Gobéa e Gobèlt. 

GoÈi'B. s. e add. m. Curvo 
vo. Arcato. Chi piega verso 

GoÉuB. add. m. Convesso, l 
arco nella superficie esterior 

GoÉuB. s. m. T. de* Giuoc 
Slecca a punta sbiecata, Ste 
liardo il cui disco di cuo; 
sulla punta è tagliato a sebi 

GoÈUB DEDNANZ E DARDÉ. 

Doppiamente gobbo. 

GoÈUB D* NA SCOCA. Scrigfi 
di forzieretto che è nel fon* 
to di una carrozza. V. Tarn 

Andar goéub. Andar chim 
piegato. 

DviNTAR GoéuB. Aggobbire j 

re. Divenir gobbo. 

GoÉUBA. s. f. Gobba- Scherz. 

Quel rilevato che hanno sul 

i cammelli e certune persoc 

GoÈUBA DEL NAS. SoprOSSC 

nenza dell* osso del naso. 

GoèuBA DJ*ALBER. Tortiglio\ 

Averla in tla goéuba. E 

gravalo. Aver il carico di a 

debba inevitabilmente soppo 

ToÈUR IN TLA GOÈUBA. AcCC 

debito, un aggravio. 

GoÈuBi. 6. f. Gibbosità, Risali 

TuTT A GOÉUBi. Incammelli 

buio. £ dicesi di ciò che è i 

buio pieno di scabrosità € 

Goff. s. m. Goffo, Fatuo, Scev 
co, SloUdo, Mogio, Grul 
goffo chi per disadda ltagiD< 
con garbo una cosa, fatuo 
dica con leggerezza, scemo 
ha affatto criterio, sciocco e 
buon uso dell* ingegno che L 
è chi mal opera per tardei 
fetto di buon senno, niobio 
per poco spirito non sa fare j 
co, grullo vale fuori di sé 
me momentaneo de* sensi. 
Goff. add. m. Tozzo. Troppa 
largo in proporzioQ dell'alti 
saièic, T. de' Piti, figura di 
goffe dimensioni. 



GO 

m. T. di Giuoc. Gofp. 
carte che ha qualche souii- 
lla primiera, se non che si 
solamente le carte per 
ì quivi si chiama godo , e si 
Q cinque carte. 

PRiMÉRÀ. Frussi, e dicesi 
\ quattro carte che si han- 
lello stesso seme. 
GOFF. Siare a frusci. 
PF k PBiMÉRA. Ai?er frussi. 
COSI DA GOFF. Goffeggìare, 
)irezze, operare da golfo. 
GOFFisÌA. s. f* Goffaggine, 
goilezza. 

m. GoffoHo, Alquanto goffo, 
n. Goffone, Goffissimo. Ac« 
!;rl. di goffo. 
. m. Fiorato. Dicesi di stof- 

$ulla quale sicoo stampati 

i. Frase usata neir altra: 

i GOGA HAGÒGA DOVA s' GIAZ- 

[. Andare nelle France ma- 
ioè in luogo lontanissimo, e 
idare ne' boschi della luna, 
logo che non esiste. 

f. Gozzoviglia, Combibbia, 

Tripudio grande tra cibi, 

sollazzi. 

HÉTTA. Gozzovigliare, Tac' 
ir gozzoviglia, far gaudea- 
irazzarsela, godersela, tripu- 
rsi tempone, darsi solazzo, 
eia largamente Accozzare i 

dicesi il fare una combibia 
ta con pochi amici in fami* 
»n scambievole contributo. 

Cisli, Sarcoma. Sorta di tu- 
nfiato. 

f. Sorso, Sorsetto, Piccola 
di liquidi che si prende in 
una volta. Sorsata la poca 
i si lascia prendere in un 
un cavallo accaldato. 
liNiNÉN. V. Gozén e Gozinén. 
]. Sorsata. Sorso prolungato 

può in una volta, e con 
ato aspirare. 

Baggeo, Lavaceci. Goffo. 
Gola, La parte dinanzi del 

il mento e il petto. 
. f. Gorgozzule, Strozza. 
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Il canale che mette Dello stomaco, 
che dagli anatomisti è detto Esofago. 

GÓLA. s. f. Gola, Leconeriq, (Sole-' 
ria. Golosità. Nota però o lettore che 
gola denota il vizio, il peccato in ge- 
nerale. Lecconeria è un vizio che 
ci fa desiderare squisitezza e leccume 
ne' cibi, goleria pare voracità di go« 
lerie o cose ghiotte, golosità dicesi il 
vizio della gola divenuto un'abitudine. 

Góla. s. f. T. de* Legn. Intavolato. 
Pialla col taglio a simigliauza della 
gola rovescia. 

Góla. s. f. T. de' Salum. Ganasciotto. 
Quella p.'iPte grassa del maiale che 
comprende la. soggiogaja, la ganascia 
e il collo esteriormente allorcb'è in- 
salata a mo' di lardo. 

Góla. s. f. T. di Yet. Gola. La parte 
superiore del gorgozzule che viene 
ricevuta nel canale delle ganasce. 

GÓLA arvèrsa. T. de* Legn. Gola 
roverscia. Pialletto col taglio a gola 
rovescia simile ad un S. 

GÓLA D* coRÀJ ecc. Vezzo, Filo di co* 
valli, di perle ecc. 

GÓLA DEL CAMÉN. Gola del camminom 
La strada che a guisa di tromba la- 
scia esalare il fumo. 

Góla del còpp. Canale. La parte 
convessa del tegolo. 

GÓLA d* moni. Gola, Foce, Forra. 
Passo stretto fra due montagne, col- 
line poggi. 

Góla. s. f. T. di Fcrr. Porlavento. 
Condotto di mattoni o di tubi di terra 
cotta, per cui Taria del bottino, com- 
pressa dall'acqua cadente, passa nel- 
la canna. Arcella, la cassa dov'entra 
il vento per condursi al bucolare ed 
all'ugello, e quindi nel forno. 

Bus DLA GÓLA. Fontanella, Forcella. 
Principio della canna della gola Del- 
l' uomo. 

CiAPPAR PER LA GÓLA. Prendere al 
boccone. Pigliare a mazzacchera. A- 
ver uno alle sue voglie. 

Far GÓLA. Fare, o dar gola. Indurre 
desiderio, appetito. Far lecco. Far 
cilecca, mostrare a taluno cosa da 
mangiare, far .sembiante di dargliela, 
e non dargliela. 

Mèttr un pe in t* LA GÓLA. Aver un 
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co/eto in gola ad alcuno. Vale aver 
cagione dì rìmproverargli chechesia. 

PuGN IN TLA GÓLA. SergozzoM , Sor- 
gozzone. Colpo che si dà nella gola 
a man chiusa all' insù. 

GoLARÉN GoLARÉN*NA. V. Colarén e 
Colarén'na. 

^OLDòN. s. m. Gondonef Salutino? Quel- 
lo che i francesi direbbeso scherxc- 
Tolmenle Carte de sùretéj Redingote 
Ruban. 

GoLéN*NA. s. f. T. de* Corlell Ralla. Au- 
gnatura nelle lamine de* coltelli dal- 
la parte del taglio. 
Golén'na. 8. f. T. d'I.lr. Golena. 
La ripa bassa del fìume appiè degli 
argini. Piaggia la ripa alla del fiume. 
Spalla del fiume, è quella proporzio- 
nata quantità di terreno dalVuna al- 
l'altra parte del fìume nella quale 
non è lecito ad alcuno di lavorare. 

GoLÉTT. s. m. Goletta. Quella parte del 
vestito rivolta sul dosso e che cuoprc 
il collo. Pistagnino, la parto dell'a- 
bito a cui si ferma o cuce la goletta, 
e dicesi Goletta anche il fazzoletto o 
altro con cui gli uomini cingono e 
cuoprono il collo. Soggolo, è velo o 
panno che le monache portano sotto 
fa gola o intorno al collo. Scollatu- 
ra, estremità superiore di un vesti- 
mento scollato. Baverina, goletto da 
donna. Colletto, gelino posticcio. 
GoLÈTT ARÌzz. Gorgiera, Collare a 
lattughe. Guernizione da collo di pan- 
nolino, increspata a cannoncini, e for- 
temente insaldata sicché stia ritta in- 
tomo al collo. 

GoLÈTT OLA CAMISA. SoliUO, GoHnO. 

Quella parte della camicia che cinge 
il collo. 

GoLÉTT. s. m. T. d'Arch. Collo del capi- 
tello. La parte più bassa del capitello. 
Golétta, s. f. T. d'Arch. Goletta. Pic- 
colo membro d'architettura che so- 
miglia una gola diritta o rovescia. 
Cantero, consimile membro d'archi- 
tettura ma appena accennalo. 

Golétta, s. f. T. di Cart. Ceppicale. 
Peno di pietra fermato a fior di ter- 
ra con buca quadrangolare nella fac- 
cia superiore dov'è piantato il tra- 
mezzo. 
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Golétta, s. f. T. de' Logn. 
Ferro da scorniciare avente i 
gola simile. 

GoLiÉ. 8. m. (Frane.) per MonU 

no. V. Collana. 

GoLiÉ. s. m. ( Frane. ) Gargii 

larctto di pannolino ìncrespat 

to a cannoncini. V. Golèlt ai 

GoLòN. 8. m. T. d'Arch. Gola 
Membro d'architettura. Goti 
Gola rovescia. Y. Góla. 

GoLós. 8. ro. Goloso, Ghiotto, 
Pappatore. Ma è goloso chi 1 
zio della gola, ghiotto chi * 
di speciali vivande, leccone d 
è goloso a tale da essere di 
leccare i rimasugli delle vivi 
gli solletticano il palato, pop 
pappone dicesi un leccone » 
sto che di tutto è goloso. 

GOLÒS CMÉ LA BERNARDA. < 

mo. Che spende tutto il tuo 
ziare l'appetlito della gola 
nostro modo di dire credo f 
ginato da un aneddoto di • 
stra Bernarda, rìchissima, la 
tasi perdutamente alla ghiotto 
dottasi presto per intcmperai] 
seria all'ospedale, dicesi 8< 
l'ultima sua camicia con o 
bella. 

Al GOLÒS AGH CREPA BL GdS. 

mangia, manco mangia. 
GoLosÀGiNA, Golosità, s. f. Gol 

sita. Ghiottoneria Ghiottoi 

Góla. 
GoLosÀzz, GoLosòiv. s. m. Ga 

Golosissimo, Pappatore. 
GoMÀ. add. m. Accorato. 
GoHÀRS. n. p. Accorarsi. A 

crucciarsi. 
GoMÀRES. n. p. Aggr^tmarsi. ( 

in grumi. 
GoMBiNÀR. att. Combinare» Mei 

cozzare più cose insieme. V. ( 
GomdXda GoHDòN. s. m. i 

Colpo dato col gomito. 
Dar di gomdòn. Punzeeel 

gomito. 
In govdòfi. Gomittme, GomU 

le gomita. Star gomitooe, ac 

gomitoni. 
GoMPÒsA. 8. f. T. Furb. Poknh 
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m. Gomtio, Cubito. Ma il 
la parte posteriore e spor- 
11* articolazione cubilo omcra- 
braccio, cubito è quell'osso 
braccio la cui eminenza su- 
i posteriore forma il gomito, 
s. m. Svolta, Svoltata. Sorta 
) movimento a foggia di an- 
iso. 

8. m. T. de' Fab. di Gas. 

\ginnocchiato. Sorta di tubo 

i storta ascende verso il tubo 

ile e si piega per portare ne' 

il gasse. 

8. m. T. de' Mur. Doccione 
K Sorta di doccione inginoc- 
be si applica in quc' punti 
vogliono scaricare acque da 
non perpendicolare. 

s. m. T. di Vet. Gomito de- 
alL Quella parte dell'arto an- 
be ba per base l'olecrano e 
trova anteriormente alla re- 
sile ungbie. 
ch' fa 'na muraja, un fiùm. 

L'angolo ottuso d'una mu- 
a svolta lunata d'un fiume. 
DEL TiHòK. Gomito. Quel pezzo 
del timone d'un carro ville- 
»u la cui punta si attacca la 
Ila (aneli) delle gombine 

EL GòHED. Alzar il gomito, 
l'orza, il fiasco, cioè Ber 

1 GòMED. Fare a bocca ba' 
ioè potersene leccar le dita. 

t'el gòiied. Frugar col go» 
rudere avvertito o cauto. 

IN t'i GÒHED. Star gomitoni 
litello. 

s. m. Gomitolo, Palla di filo 
, ordinariamente per comodità 
;rlo in opera. 

1 GOMissÈJ. Sgomitolare. Di- 
gomitoli. 

GomssÉJ. Aggomitolare. Gomi- 
far gomitoli. Raggomitolare, 
celiare, rifar i gomitoli. 
NON DEL G0MIS8ÉLL. Dipannino , 
t. Anima, 

9. in. Gomilolino. Piccolo go- 
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GoMissLòN. 8. m. Grasso gomitolo. 

GoMissLòif. 8. m. Fig. Pecorone. Bu' 
accio, castronaccio, asinaccio. 
Gomma. 8. f. Resina, Ragia. Suco gras- 
so ed oleoso che stilla da diverse pian- 
te* Propriamente dicèsi Ragia quella 
che stilla dagli ulivi. Mastice quella 
che stilla dal leniisco. Catrame quella 
del pino. Ladano quella dell' imbrcn- 
tina. Incenso quella dell' olibano. Pece 
quella della picea. Sandracca quella 
ael ginepro. Trementina quella del 
trcbinto. Orochicco, Orichicco quella 
del ciriegio, del pesco, del mandorlo, 
del susino. Vischio quella dell'agri- 
foglio. 

Gomagotta. s. f. Gommagutte. Gomma 
resina crocea che stilla da una pian- 
ta della China, delta da Linn, Cam* 
bogiae guttae. 

GoMARABicA. s. f. Gommorabica, Som* 
beraca. Quella che si ritrae dalla pian- 
ta detta da Linn. Mimosa miotica. 

GommalXca. s. f. Gomma lacca. Re- 
sina gomma resina che slilla dal 
Croton lacciferum di Linn. 

GoMMAELASTicA. 8. f. Gomma o Resi" 
na elastica. Sugo concreto che si trae 
da una pianta di Quito, detta Sipho' 
nia dal Rich. non che dall' Euphorbia 
purpurea, dall' Urceola elastica e da 
altre piante delle antille. Alcuni la 
dicono ancora con voce Portoghese 
Catcitt. 

GoMMAÈLEMi. 8. f. Resina elemu Sorta 
di resina o gomma che proviene dal- 
le incisioni che si fanno in una pianta 
detta Amyris elemifbra da Linn. 

Dar la gomma. Ingommare. Impia- 
strare con gomma. 
Góndola, s. f. Gondola, Gonda. Bar- 
chetta propria delle lagune di Venezia. 

Andar in góndola. Fig. Dondolare, 
e anche Altalenare. 
GoNÉLA. s. m. Gonnella- Buffone del Duca 

• 

Berso di Ferrara che aveva una rozza 
inguidalescala sulla quale faceva i suoi 
lazzi, e dalla quale ci è venuta la 
frase: 
Esser cmé el cavall del gonéla. Fs* 
sere come il cavallo del Gonnella, 
che avea cento guidaleschi sotto la 
coda. Essere tutto malanni. 
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Gonfi, s. m. Enfiagione, Enfiatura , En* 
fiato: 

Gonfi, add. m. Tumefatto, Inturgi* 
dito. Enfiato per tumore. 

Gonfi, add. m. Tumido, Turgido, 
Dicesi propriam. di Stile e simile 
gònfio. 

Un PO GONFI. Enfiaticcio* 
Gonfia, add. m. Gonfiato, Enfiato, Ma 
si gonfia un pallone di aria, si en- 
fiano le membra per malattia od al- 
tro simile. 
Gonfiadòr. s. m. Pallajo, Colui cbe ha 
cura di gonfiare t palloni nel giuoco 
della pilotta 
GoNFiADURA. s. f. T. do* Caciaj. Enfia- 
tura, 11 rigonfiamento a cui vanno 
soggette le forme del cacio di non 
buona fabricazione. 
GoNFiAMENT. 8. m. Gonfiamento. Il gon- 
fiare. 

GoNFiAXENT D* PANZA. . Meteorismo, 
Distensione dell'addome prodotta da 
gas. 
Gonfiar, att. Gonfiare. Empier di fiato 
di vento checbesia. 

Gonfiar, v. n. Enfiare, Svillupparsì 
per umori depravati o per altra cau- 
sa, enfiagioni morbose sul corpo. 

Gonfiar, att T. d*Idr. Rigonfiare, 
Ringorgare, Dicesi propr. de' fiumi e 
simili. 

Gonfiar, att. Fig. Crescere, Rilevare. 
Prender forma prominente per qual- 
sivoglia cagione. V. Far panza. 
GoNFiARES. n. p. Gonfiarsi, Intumidirsi, 
Inturgidire. Farsi tumido. 

GoNFiARES. n. p. Rimpinzarsi, Strip" 
pare. Empiersi soverchiamente di cibo. 

GoNFiARES. n. p. T. Vet. Avveniri' 
narsi. Dicesi delle bestie bovine che 
ammalano di ventrina o ventrinatura. 

GoNFiARES. Fig. Intronfiare, Insu- 
perbire, Invanire, Gonfiarsi per su- 
perbia* 
Gonfiézza, s. f. Enfiamento, L'atto del- 
l'enfiare. Enfiagione è lo stato, Enfia- 
tura è il crescimento visibile della 
parte. Enfiato la forma che piglia la 
morbosa enfiagione. 
GoNFièrr. s. m. T. di Cuc. Galletti, 
Frittura in pezzi di altrettante cuc- 
chinjatc di pasta non soda, la quale 
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friggendo si fa rilevata, ri 
gratamente scrosciante. 
GoNFiÉTT. 8. m, T. de' Co 
a vento. Sorta di paste do 
glianti ai galletti. V. sopra.. 

GoNFiòN. s. m. Grosso enfialo, 
fiòn ne' vari significali. 

GoNGOLÀB. att. Esultare, Giubil 
ire. Non capire in sé dalla 
giubilo che ci innonda. 

Gonìlia. s. f. T. delle Sart. 
Propriamente collare ad uso 
per lo pili a cannoncini; n 
sala per indicare quella pai 
farsetto da donna che cing 
le spalle o il dosso. 

Górga, s. f. Gorgia, Gorga, < 
nunzia aspirata e gutturale, 
certe parole sarebbe quelli 
renlini. 

Gorghègg. s. m. T. Mus. Gì 
Gorgheggiamento, Trillo di 
colla gola. 

GORGHEGGIAR*^ Rtt. T. MuS. GOT 

GoRGoéuL. 8. m. V. Coni. Ghi 

Gorgon. Gqrgonio, Nome pro| 

nella frase o Prov. Cont. 

S'a PIOèUVA PER SAN G 
PIOÉUVA TUTT l' AVTÒN , O CIAF 

. SI É FA EL ciusòN. Se piove 

Gorgonio (9 Settembre) t\ 

tobre è un demonio. 

Gorgon, a. m. V. Cont Ji 

Rageo, Sciocco. V. Minciòn 

GoRNÀ. add. m. V. Cont. Rip 
scosto, V. Logà. 

Cornar, att. V. Cont. Riporre, 
dere. Celare. V. Logàr. 

Górra, s. f. T. Boi. Vinco, . 
ceste. Salcio o vermena usai 
cestai ne' loro lavori. É il 
mygdalina di Linn. Y. Stropì 

Corse, s. m. Guscetta. V. Bodéi 

Gós. 8. OL (s aspra) Gozzo, 
indolente che per lo più ) 
tra la laringe e l'asperarte 
è endemico in molte delle 
pine. Rroncocele dicesi qa< 
samento della gola che risul 
ernia della membrana inte 
laringe, della trachea o de' 
Siruma ingrossamento de* g 
fatici per disposizione scrofoi 
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POLÀSTBR. Gozzo. Sacco meni- 

in cui ì gallinacei raccolgono 

dopo le deglutizioni, prima 

arli nel ventriglio ( magòn ) 

oente detto. 

f t' el gòs. Fig. Stringere i cin- 
m portar mollo una cosa. In 
;nif. Roder dentro. Turbare 
•• 

i EL GÒS. Sgozzarsi. E fìg. 
la bocca al sacco* Dir tutto 
:be ci duole o spiace. 
m. Gozzaja. Gran gozzo. 

e add. m. Grumereccio» Il 
ic si sega dopo il maggese. 
u add. m. Agostano. Si dice 
nate d'Agosto, e priucipal- 
tarlando d' animali iragionevoli, 
ivalii, buoi ecc. Dicesi uucbe 
agostana di una specie di su- \ 
rùgna ) cbe viene in Agosto, 
ia agostina della pioggia cbe 
1 .medesimo mese. 
gostino. Nome proprio. 
'. Goslòn. 

r. d'Arch. Gotico. Aggiunto 
Drdioe di arcbitettura tenuto 
ipo de' Goti, e di foggia in 
rana, e goffa. 

f. T. Med. Gotta. Catarro cbe 
lUe giunture e ne impedisce 
Se è nelle mani, si cbiama pro- 
ite Chiragra: se ne' piedi, 
X.* 8C nelle ginoccbia, Gona- 

SERENA. Amaurosi. Perdita com- 

quasi completa della vista, con 

lità della pupilla. 

;òs. 

m* (dallo Spagn. Cocbino). 

Ciacco. Animale domestico 
IO cbe ba avuto origine dal 

detto Sus scrofa da Linn. V. 

DA RAZZA. Verro. Porco non 
• 

CASTRA. Maiale. Porco castra- 
detto percbè gli anticbi lo 
vano a Maia madre di Mer- 

• 

FASSA* Porco fasciato. Dicesi 
li varie razze italiane cbe pre- 
iscie biancbe sopra il mantello. 
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GozÉN iNGLÈs. Porco inglese. Porco 
a corte gambe. Razza di Siam, del 
Capo, ecc. importata ancbe tra noi e 
distinta per la piccolezza dèlia stata- 
ra e per le oreecbie diritte. 
GozÉN NOSTRÀN f^orco a grandi orec 
eh te. Razza nostrale del porco. 
GozÉN. 8. m. Fig. Sudicio, Lercio. 
Ma lercio si noti cbe vale sudicio in 
estremo grado. Usasi ancbe per Sciai" 
tone , Scostumato , Incontinente e sim. 
V. Gozinén. 
Far 1 GOZÉN. Bécere. Vomitare. 
Farla da gozén. Porcheggiare. Imi- 
tare il porco. 
Plar I GOZÉN. Abbrucciare il porco. 
Schén'na del GOZÉN. Schienale. Dice- 
si Scamerita quella parte della schie- 
na del porco cbe è più vicina alla 
coscia. 
GozÈTTA. 8. f. V. del Cont. Scoiattolo. 

V. Sgbiràtt. 
GoziNÀDA GogninXda. Porcheria. Cosa 

da porco. Sporcbizia. 
GoziNÀzz. s. m. Por caccio. Sudicione. 

Modo basso. 
Gozinén. s. ra. Porcellino. V. Timporal. 
• Gozinén. 8. m. T. d'Entom. Porcel* 
lino. Asello terrestre. V Zanén. 

Gozinén. s. m. Fig. Reciticci. La ma- 
teria solida che si manda fuori nel 
recere per ubbriachezza. 
Gozinén y Gozinètt. Porcello, Por" 
castro, Porchetto. E dicesi a fanciullo 
siidicetto. 
GoziNòN. Porcone, Accresc di porco: e 
per lo più dicesi ad uomo per in- 
giuria. 
GoziNOTT. s. m. Porcellotto. Accrescit. 

di porco. 
Gòzz. 8. m. Gocciolo. Minima parte di 
vino d'altra materia liquida per 
uso di bere. Sorso, Sorsata, quella 
quantità di liquore che si beve in 
un tratto senza raccorre il fìato. Goc* 
dola, dicesi di pioggia o simile. V. 
Còzza. 

A Gòzz, A Gòzz. A centellini. 
Còzza, s. f* Gocciola, Goccia, Stilla. 
Ma la stilla è più piccola della goc- 
ciola goccia. 

Còzza, s. f. T. d'Ardi. Gocciola. 
OrnAmenlo cbe pende di sotto alla 
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cimasa a foggia di vere gocciole d'a- 
cqua, elle aoche diconsi campanelle 
e gocce, e da alcuni chiodi. 

GòzzA. 8. f. T. Med. Gocciola, Ac- 
cidenie di gocciola. Colpo d' apoplessia. 

GòzzA. 8. f. T* dì Vet. Apoplessia 
cerebrale. V. Lantcoèur. 

GòzzA DA LAMPDÀRi. Pcrella. Gocciola 
di vetro di forma quasi simile alle 
pere, che si pone per ornamento alle 
lumiere. 

GòzzA DEL NAS. Goccìola. Quell'u- 
more che stilla dal naso. 

GòzzA DEL TASSÉLL. SUUcidio, Quella 
fessura o buca d'un tetto o d'un 
muro, d'onde entri l'acqua e goccioli. 

GòzzA d' ora. T. de' Mio. Corallacale. 
Specie d'agata che contiene in sé alcune 
macchie a foggia di gocciole d'oro 
come fi zaffiro, ed è chiamata sacra. 

GòzzA d' ora. Fig. Perla, Coppa d' o- 
ro. Persona ottima. 

GòzzA IN t'un vestì, ecc. Gocciola- 
tura. Quel segno, macchia o simile, 
che fa la gocciola. 

Cascar la gòzza. Ammalar di goc' 
dola, divenire apoplctico* Assodare, 
Inuggiare, divenir quasi immobile per 
desiderio di cosa che si vegga man- 
giare da altri o si ricordi. 

Ne GH vèDER UNA GÒZZA. Noil CI VC- 

dere cica, nulla affatto. Non veder 
un buffalo nella neve. 

GozzXr. att. Gocciare. Cader le gocciole 
distintamente. 
Gozzàr. att. Gemere, Gemicare. Quel 
gocciolare che fanno i vasi per tra- 
sudamento de' pori de' liquidi in es- 
si contenuti. 
GozzÀR EL NAS. Gocciolare. 
Gozzàr el sanghev. Filare, E dicesi 
quando per una puntura il sangue 
gocciolando fa quasi una striscia. 

Gqzzén, Gozzinén ecc. s. m. Centellino, 
Culaccino, Piccolo avanzo di vino in 
fondo al bicchiere. Zimino piccola 
porzione di bevanda che si beve. Sor- 
setto piccolo sorso di vino o sim. Sor- 
satina la poca acqua che si lascia bere a 
cavalli accaldati. V. Gognada e Sòrs. 

Gozzén'na Gozzétta, s. f. Gocciolina, 
Gocciolctta. 

GòzzL s« f. pi. Gocciole, 
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Gòzzi DEL TÉcc*. SiiUieidio. 
ciole d' acqua che cadoo da i 
Gòzzi d' sanghev. T. Bot. Fi 
done. Fiorellino di ana pii 
nasce tra i grani detta da Lì 
nis aestivalis. Chiamasi con i 
anche la Cirilla bellissima. 
pianta da giardino che fa t 
color di scarlatto e die vico 
ta Cyrilla pulchella da Unn 
Dar DiL GÒZZI. Spruzzolai 
qualche gocciola d' acqua. Pii 
cader frequenti gocce d'acqi 
ginare cadere leggiera piogf 
inen continuata. 
QuÀTTER GÒZZI. Spruzzaglii 
cella: poca pioggia e leggiei 

GozzoLATòJ. s. m. Gocciolatojo, 

GozzòN. 8. m Gocciolone. Goccio 

Gmk zo I GOZZÒN. Venir gì 

ciole a ciocca. Sudare dirot 

Gràcil. add. m. Gracile, Temf 
e struttura di corpo dilici 
gracilezza grande e quasi io 

Gracilén. add. m. Mingheriit 
di giovinetto esile e smil» 
luzzo, gracile e quasi esile. 

Grad. s. m. Grado. Misura di 
di prossimità o lontananza 
tado, e vale anche Fig. Stai 
zione. Dignità, Posto. 
Dar un grad. Graduare, 

• 

alcun grado o dignità. 

Per grad. Gradatamente, l 
A scala. 
Grada, s. f. Graticcio, Telajo i 
ferro, e più spesso di regoh 
gno a disianza regolare tra 
tro i quali si getta la gbiaji 
nacci e sim. per sceverar 
minute dalle grosse* 

Grada, s. f. T. de' Caciaj. 
Piccol graticcio di paglia p 
le forme di cacio sull'asse. 

Grada, s. f. T. de'' Maten 
niccio. Graticcio, Quell'arm 
baltesi la lana per ripulirli 
caria. 

Grada, s. f. T. degli Oref. < 
Specie di tavolato bucato a s 
che poncsi in terra $otto il ì 
gli oreOci, per raccogliere le 
e le pagliette dell'oro e dell 
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DA phottà. Graticcio, Cesta 
Qtessuta dj vimiDi per uso dì 
'rulla nel forno. Canniccio, 
sssuia di cannucce palustri. 
DÀ ivbastIr. T. du* Capp. Gra- 
a imbastire. Sorta di tclajo 
e si imbastisce la falda de* 

DiL soéuRi. Grata. Queir in- 
itta a guisa di graticola, dalla 

parla alle mouacbe. 
8. f. T. de* Pese. Cannaio, 
1 fatta con graticcio dai pe- 
lelle valli. V. Rèla pr'i pèss. 
. m. Gradasso, Rodomonte, 
.$80, Squarciane. 
i. 8. f. Smargiassata^ Bras?e* 
facciata, 

8. f. Gradazione, Gradua* 

lòN. 8. f. T. de' Salin. Gra- 
?• Quella evaporazione o con- 
ine a cui si assoggetta Fa- 
lata prima di passarla nelle 

. f. T. di Cuc. Graticola, e 
)r. Gratella. Utensile notis- 

cuciaa che si compone di 
• • . • Làìste. 
. • . . Manico. 
. . . • Piedini. 
. . . • Telajo. 
k. 8. f. T. de* Calcogr. Gra* 
Jtensile simile alla graticola 
:ine, con piedi aiti sette od 
liei, su cui lo stampatore in 

scaldare la lastra prima di 
inchiostro. 

A. 8. f. T. Mìl. Gratella. Stru- 
òrmato di spranghe di ferro 
>ate sopra un telajo dello stes- 
ilio per uso di arroventare 

cannone. 

A DA cARAHÈLi. Grata, e me- 
Incia da zuccherini. Sorta di 
con liste volte parallelamente 
o, colle quali si tagliano le 

zucchero ancor tenere, stese 
•glie sul banco del confortinajo. 
m. Gradino. Dintin. di grado. 
[. 8. m. Gradino. Grado, sca- 
scai ino* V. Pòca. 

6. «• o Gradén*na. s. f. T. de* 
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Scarpell. Gradina. Ferro pieno a fog- 
gia di scarpello a due tacche , che serve 
per andar lavorando le statue con 
gentilezza. 

Gradi. Grate, Graticci. V. Grada. 

Gradimènt* 6. ui. Aggradimento, Gradii 
mento. Dimostrazione d*aver caro ciò 
che ci viene offerto. 

Gradinàda. s. f. Gradinata. Scalinata, 
Scalea. 

Gradinadùra. 8* f. T. de* Scarpell. Gra* 
dinatura. L*atto del gradinare. 

Gradinar, alt* T. de* Scarpell. Lavorare 
colla gradina. Gradinare. 

Gradìr. alt. Gradire. Aver in pregio, 
aver caro. 

Gradìs. s. m. T. di Cari. Graticcio. Sorta 
di banco sul quale si mondano o 
stracciano i cenci. 

Gradìzz. 8. m. T. d*Agr. Cannicio. 
Quantità di mazze rotonde o qua- 
drate sulle quali si stendono le ca- 
stagne nel seccatojo perchè secchino. 
Melato dicesi il seccatojo delle ca- 
stagne. 

GnADùzz. 8* m. Graticcio. V. Grada. 

Gradua, s. m. T. Mii. Graduato, Basso 
u/pziaU, o anche Uffizial superiore. 

Graduar, alt. Graduare. Distinguere in 
gradi. Al tram, conferire alcun grado 
dignità. 

Graduar, alt. T. de* Liq. Dosare. 
Dare ad un liquore od altro, la dose 
opportuna. 

Gradvatòria. 8. f. T. Leg. Graduatoria. 
Giudizio che si muove per la gra- 
duazione dei creditori. Graduazione 
è il risultato della graduatoria. 

Gràff Agràff. s. m. Fibbiaglio, Fer- 
maglio. Arpione, uncino. 

Graffa. T. de* Slamp. Sgraffa. L'unio- 
ne di diversi pezzi di piccole linee, e 
propriamente quel segno o figura che 
accenna 1* unione di due o più arti- 
coli. Grappa. 

Graffagnàna. Voce usata nella frase: 
Andar a graffagnàna. Andar in le- 
vante. Sgraffignare, Porre cinque e 
levar sei. Rubare. 

Gràffi, s. m. Graffio. V. Rampcn. 

Graffìr. alt. T. de* Pitt. Dipingere a 
graffito. 

Graffite s. m. T. di Pitt. Graffio, Graf- 
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fito. Sgraffilo. Maniera qod più in 
uso di dipingere a fresco, facendo i 
contorni dei disegno incavali, e ri- 
pieni di colore. 
Grafometro s. ni. T. degli Agrim. Gra^ 
fomelro, Semicircoio. Strumento ma- 
tematico di cui si fa uso per misu- 
rare gli angoli sul terreno. 
GnÀM. add. m. Sciupinato. Abito che 
per r uso è molto logoro o malcon- 
cio. Inetto, In»uffìcitnte, dicesi ciò 
che manca delle qualità opportune 
all'uso che se ne vuol fare. Magro 
dicesi un mestiere o affare qualun- 
que che dia, o prometta, scarsi com- 
pensi. 

Gbàm, Gramétt, Gramàzz. s. e add. 
m. Gramo, Tristo, Trislarello, Gra- 
tni$sìmo, E dicesi di persona malescia. 
V. Trist. 
Gramadéll. s. m. Grimaldello, Ferro ri- 
torlo da un capo il quale serve per 
aprir le serrature senza la chiave. 
Molinello strumento per rompere le 
serrature che non sì possono aprire 
col grimaldello. V. Passperlù. 
Gramàtica. 8. f. Grammatica. L*arte, 
il libro che 1* insegna, e la classe in 
cui si insegna. 
Eror o* gramàtica. Solecismo, Bar- 
barismo. Dicesi però barbarismo ciò 
che è contro Tuso della lingua, sole* 
cismo ciò che va contro le leggi ge- 
nerali della grammatica. 
Granatola, s. f. T. de' Bare. Scalmiera, 
Spazio che si pratica sul capo di banda 
di un navicello per collocarvi il remo 
quando manca la falcola. 
Gramézza, s. f. Gramaglia, Bruno. 
Queir abito di duolo che sogliono ve- 
stire le persone all'occasione della 
morte di qualche loro stretto parente. 
Notisi però che gramaglia è abito 
di lutto solenne, e bruno di lutto 
comune. 
GiuMÉzzA. s. f. Fig. Gramezza. Tri- 
stezza, malinconia. 
Mèttres la GRAMÉZZA. Vestire a bru- 
no o a lutto. Abbrunarsi. Dicesi Ab- 
brunato chi veste a lutto. 
GnAMG^oÈuLA. s. f. T. Dot. Erba rena- 
juola. Spergola Erba da foraggio 
che vegeta ne' icrruui i più aridi, | 
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fa abbondante il latte, e ìt 
pecore. É la Spergula arvei 
Cosi chiamasi anche l'area 
ossia la Veronica sculellala 

Gramgnòr. s. m. T. Bot. Gr 
Graminacea che si avvicina 
le poe ( finaroèuli ) che i 
luoghi sterili e sabbiosi ed < 
foraggio. É la Briza eragr 

Gramiaroéul. 8. m. T. d' Agr. 
Ferro calettato ad angolo a 
testa del rovesciatolo (ast 
dentale dell* aratro , che 
schiantare le gramigne eh 
in arando. 

Gramigna, s. f. T. Bot. Grom 
che mette molte radici lun 
tiii; e che nasce comune 
campi. II Cynodon daelyloi 
Genicoli diconsi i nodi del 
graminacee. 

Gramigna da strà. Gran 
vìe. Gramigna comunissimi 
bliche vie detta Poa annw 
Gramigna d' Spagna. T. 
lamini. Pianta erbacea che 
ne' giardini. La Siaiice a 
Linn. 

Gramìgna. s. f. T. Furb. i 
PiÉN d' gramìgna. Gramig 
Tacàrs che la gramigna. 
come la gramigna. Appio 
le mignatte. Essere appicc4i 
sere una lappola* E si di* 
mililudine d' una persona n 
la quale si duri fatica a lii 

Gràmla. s. f. T. d'Agr. Maci 
mento da dirompere il line 
napa e nettarla dalla matei 
Le sue parti sono: 
Bus S'ciappada. Liseaecic 
Cavicc' .... Fermo. 

Corp Ceppe 

Gambi .... Piedi. 
Léngua .... Capomae 
Mànegh .... Manico, 
La maciulla con cut si rom 
dicesi più propr. Seo$$of0 e 
Gràmla. s. f. T. de* Foro. 
Strumento da raffinare la 
parti della gramola da fora 
Caviccia .... Pernio* 
Clava Chiavarda 



• . Coda» 

• • . Catelli. 

• • . Sponde, 
. • . Piedi. 
. . . Piano. 

• • • Stanga* 

mola invece de- particolari ha : 

• • . Chiavardette. 

• • . Castello. 

• • • Stanga, 
. • . Menatajo. 

• • • Catello. 
s. f. Fìg. Segrenna, Segre^ 

Persona magra, sparuta e di 
on colore. Ghinea , Brenna, 

cattiva cavalcatura. 

8. f. Gramolata, Maciullata, 
dei gramolare e credo anche 
I gramola. 

att. Gramolare, Maciullare, 
ramola il pane e si maciulla 
D la canapa, 
s. m. Stanga. La jiarte della 

a castello colla quale si ia- 

pasta. 

V. n. Grillare. Principiar a 

Sobbollire, Bollire coperta- 

i. 8. f. Gramolata, Gragnuo- 
:qua concia con zucchero, su- 
limone, cedrato o simile, e 
:a a modo di semolino, onde 

usare come bevanda. 
Q. Grano, Granello. Il frutto 

delle biade. Sitologia, trat- 
ra ì grani* V. Formèùt e Gra- 

s. m. Spighetta. Il granello 
mento attaccato alla rachide 
) e vestito della sua Loppa 

lON Grano cardellino. Quello 
I grossezza che non passa pei 
vaglio. 

?iÉn d' Loèuj. Grano giogliato. 
piÉN n* vèzzA. Grano veccioso. 
paiv. Grano rachitico, cioè 
su a stento e poco nutrito. 
IRESTI. Grano lopposo. 
s. m. Grano, La cinquecen- 
seesima parte dell'oncia. 
Pie. Micolino. Ogni minima 
i chechesla. 
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Gran. sinc. di Grand. Grande, 

Gran oh, Gran sproposit. Grande 
uomo. Grande sproposito. 

Gran. s. m. T. de' Battìi. Boglione. 
Granone torto. 

Gran. s. m. T. degli Oref. Bottone. 
Quella particella d'oro che rimane 
nella coppella per farne saggio. 

Gran. s. m. T. degli Oriv. Grano. 
Pezzetto d'ottone bucato che serve 
per ringranare i buchi. Dicesi Grano 
delle cartelle il pinolo di un rocchetto 
od altro che s'interna ne' grani del- 
le cartelle. 

Gran da coròn'ni. Pallottoline, Ave^ 
marie. Paternostri. 

Gran del làvor. Orbacca, Il frutto 
dell' alloro. 

Gran del pom granar. Chicco, 

GnAN d' fava. T. di Vet. Germe 
di fava. Cavità conica dei denti inci- 
sivi del cavallo, che scompare col- 
r età. 

Gran dla luméra. T. degli ArtrgK 
Grano. Massa di metallo entro la 
quale si apre il focone del pezzo. 

Gran d' péver. Grano di pepe. Fig. 
Scaltro, Lesto, Malizioso. 

Gran d' tempèsta. Ghiacciuòlo , 
Ghiacciolo. I grani della grandine. 

Gran d' uva. Acino, Granello, Chicco» 

Gran d* znéver. Coccola, Bacca. 
Frutto del ginepro. 

Gran pezz. T* de' Calzctt. Battente. 
Ferro a squadra colle estremità un- 
cinate che si attacca alla gabbia e 
porta la placca. 

N'aver gnanca un gran d* bon séns. 
Non aver un micin di buon senso. 
Grana, s. f. Grana. Scabrosità naturale 
od artiGciale che si riscontra nelle 
pelli e simili. 

Grana, s. f. T. de* Caciai. Pasta fitta. 
Dicesi di quel cacio serrato la cui pa- 
sta è senz'occhi, cioè fitta e densa. 

Grana, s. f. T. de' Tabacc. Grana. 
Sorta di tabacco jcht è una crusca 
piuttosto grossa e ordinaria. 

Mèttr in grana. T. de' Confort. Zol» 
Iettare le paste. Stenderle siipra stra- 
ti di zollette di zucchero perchè vi 
aderiscano. 
I Granàja. 8. f. Biade, e con voce dell* uso, 
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Granaglia. Il fruito di tutte sorta di 
grani. Ì(pi però distinguiamo tra que* 
sii le biade dai legumi (lem). Ciò 
cbe costituisce le prime sono: 

Fàrr Farro» 

Fava Fava, 

Formènt. . . . Frumento. 
Mclgòa • . . . Formetitone, 

Orz Orzo. 

Ris Riso, 

8iu\nzla .... Scandella. 

Sègla Secale, 

Spalla .... Spella, 
V. Lem. 
Gr.vnXr. s. m. Granajo, Luogo dove si 
ripongono le biade. 

GranXa s. m. So/pUa, Stanza a 
tetto. Sorta di stanza nel più alto piano 
della casa spesso senz'altro palco che 
il tetto 

Granar oa la frutta. Frutlajo, Soffit- 
ta luogo dove si conservano i fruiti. 

Granar hort. Sotto tetto. Piccolo vano 
che è tra il palco superiore e il tetto. 

Granar, alt. T. degli Archib. Ringra» 
nave. Rislrmgere un buco allargato 
col mettervi un perno, a cui si è 
dato il bollore, e poscia trapanarlo a 
giusta misura. 

Granar, alt. T. Mil. Mettere il poi-- 
verino. Inescare un pezzo. 

BòJtR EL GRANAR. Vaneggiare, Girare il 
cervello. Avere spigionato il pian di 
sopra. 
Granaroéul. s. m. Granajolo, Biada- 

joh. Cbe rivende grano. 
Granata, s. f. T. Mil. Granata, Palla 
di ferro con ispoletla da lanciarsi in 
guerra colla niauo. Granata reale di- 
cesi quella piccola bomba che si lira 
coir obice. Granala da ramparo di* 
cesi quella che si fa rotolare entro 
un truogolo dall'alto del parapetto 
nelle breccie. 

Granata, s. f. Granala. Sorta di plac- 
ca simigliante una granata che por- 
tano per distinli\o i granatieri. 

Granata o Ingranata, s. f. Granato. 
V. Ingranata. 
Granatér. s. m. T. Mil. Granatiere, Sol- 
dato che porta la granata, e che in 
guerra la lancia contro il nemico. 

Granatér. s. m. Giganlone, Uomo 
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di forme robuste e alto della 
Spilungona^ Giganteua, d» 
femminona di alta statura. 

Granatièra. 8. f. Granatila f 
suonata militare. T. Furb. à 

Granàzz. s. m. Mondiglia. P 
monda e cattiva del gràoo. V 

Grancìr. alt. Ghermirt, Affer 
Rancir. 

Grano, s. e add. m. Allo, Grani 
licato. Ma allo è meno di g 
un uomo soverchiamente g 
statura, dicesi sperticato. 
Grand, add. m. Grandi, 
Vasto, E dicesì dì cosa es 
grande si riferisce a niison 
a capacità, vasto a esteos 
passa l'ordinaria misura. 
Grand arsor. T. de' Calce 
susta. Ferro semicircolare, fé 
i due sommicri del telajo 
il quale serve ad alzar le s] 
il bilanciere, facendo girar 
sopra sé stesso. 
Grand che la fam* Grane 
catojo. Grande e fornito, d( 
perfetto. 

Grand e gross. Decumano, 

Grande e grosso. V. Gross. 

Grand e gross e MiNciòfc. i 

ciò, Lasagnone, Uomo iosipic 

no a poco. 

Fàres o gnìr grand. Ingrm 

Fàres grand. Farsi grand 

dar il milione. Dar a cred< 

ser più ricco che ooa si è. 

Farla da grand. Largheggi 

liberalilà di donativi o alti 

giare. Andar eoi fiocchi, S 

grande o in grande, profumi 

con magnificenza e splendid< 

Tajar grand e cusir strk 

oheggiare in grettezze. Dice 

ha lingua lunga e corta mai 

Granda. add. f. Grande, 

A LA GRANDA. Modo avvert) 
mente. Alla nobile. 

Grandén Grandétt. add. m. 
cello. Grandetto. Grandìedi 
niinut* di grande. 

Grandézza, s. f. Grandezza. 
ghezza, larghezza € alteza di 
pò. y. Grandoèur. 
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ts. s. ni. Cresciutocelo j e dicesi 

ibo clic ben si sviluppi. 

>. add. m. Grandioso, Sontuoso, 

Ifico, 

>iTÀ. s. f. Grandiosità. Astr. di 

ioso. 

QR. s. in. Lusso, Fasto, Magni* 

2. Ma lusso è spesa olire il bi- 

od all'utile, fasto è vano ap- 
, magnificenza è allo che sein- 
1 per fine il nobile e il grande, 
perbia. 

. add, m. Grandone, Grandac' 
ccresc. di grande. 
r. add. m. Grandotto. Alquanto 
;• 

ÈUL. add. ni. Grandicciuolo , 
Ucello. 

graudsoèul. Garzoneggiare. Ve- 
li eia garzonile. 

s. m. Granelli. Testicoli di vi- 
taslrato e simili, che si mangiano 
itlura. 

s. m. Granello, Granellino, 
ì granello. 

tn D* PÉVER. Fig. Gagnolino, 
zza. Scaltri laccio. 

Granfi, s. m. Granchio, In- 
nento. Riliramenlo de' muscoli. 
R VIA EL granfi. Sgranchiarsi. 
sderni res. 

EL grìufi. Aggranchiare, Ag- 
ìiarsi. Si dice propriamente delle 
uando ritirandosi per soverchio 

sì piegano a guisa delle gam- 

granchi. 

m. T. de* Gett. Loppa di ma- 
V. NetUdùra d* fóren. 
Jd. m. Granoso. Pien di gra- 
Granilo, Granato che ha fat- 
granello. Granulato ridotto in 
li o a superficie scabra e gra- 

,. 8. m. Granitore. Operajo che 
grana a metalli col granitojo. 
iDÓR. 8. m. T. de' Gesell. Ferro 
'are. Granitoio. Fcrrolino ap- 
che serve per dimostrare le 
più grosse percotendole colle 
ciò che nell arte si dice gra* 
lavvi il granitojo tondo, qua- 
ivato, a pelle forte, a pelle fi- 
pelle soprafine ecc. 
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Grànidór. s. m. T. de' Gioj. Grani- 
tojo, Stecca. Palla di ceretta sulla 
quale sì ripongono in appositi cavi 
falli col bottone, le gioje che si vo* 
gh'ono lavorare. 

Grànidòr. s. m. T. degli Ottou. 
Granitojo. Specie di scarpello, Quadro 
in punta ad uso di riserrare le pu* 
lichene del getto prima di pianarle. 

Grànidór. s. m* T. de* Polv. Grani- 
tojo. La stanza ove convertesi la pol- 
vere in grani. 
Granidùrà. s. f. Granitura. Il granare. 

Granidùra. s. f. T. de* Salin. Preci'* 
pitazione. Quella maggiore concen- 
trazione dell'acqua salsa che più sì 
accosta alla cristallizzazione. Grani" 
glione del sale dicesi la formazione 
del sale nelle caldaje per l'evapora- 
zione ebollizione. 

GranidAra. s. f. T. de* Zecch. Gra» 
nitura della moneta. Quel cordoncino 
che è intorno alle monete, ed anche 
quel circolo rilevalo ed aspro che 
serra il campo della moneta. 
Granir, alt. Granire, Granare. Far il 
granello. Sòiacire il maturar delle 
biade. 

Granir, alt. T. de' CeseU* Dar la 
grana. Granire. Percuotere i paoni 
delle figure con piccolo cesellello, per 
modo che prendòn figura di pìccoli 
grani; e cosi dicono i doratori quan- 
do fanno apparire sui loro lavori certe 
piccole maccaturine. 

Granir, alt. T. de' Cuoj. Tirar di 
buccio. Lavorar la pelle dalla parte 
del pelo, per modo che ofira l'aspetto 
della grana de' metalli. 

Granir, alt. T. degli Imbianc. Spruz^ 
zare. Spargere collo spruzzetlo ( anzi ) 
gocciole di colore sugli zoccoli delle 
pareti per imitare il granito o sim. 

Granir, alt. T. de' Lilogr. Granire. 
Dar la grana alla pietra litografica 
con smeriglio per disegnarvi sopra. 
Granìsa. s. f. T. de' Cacc. Pallini, e 
volg. Granaglia. Nome collettivo del- 
la munizione piccola da caccia. Dì- 
consi Migliarole i più piccoli pallini 
che usansi per la caccia. Gocciole 
quelli da uccelli silvani. Veccioni sono i 
pallini più grossi da lepre e da lupo. 

47 
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Grarisòii* f. m. Goccioloni s Veccioni. 

ÌZanob. Diz.) Sorta di pallìoi grossi 
a caricare archibugi, e se ne ser- 
vono per lo più per le lepri, ecc. 

Gaàhìt. s. m. T. de' Scarp. Granito, 
Roccia primitiva e durissima picchiet- 
tata di nero e bianco, e talvolta di 
rosso, e ne sono molte varietà p. es. 
Granito orientale o Diaspro , Gra- 
nito di Corsica, Cipro rosato, e Gra* 
nito d* Elba. Dicesi Granitone una 
sorta di granito di grossa grana. 

Grarìta. 6. f. Gragnuolata, Sorta di 
sorbetto che rassembra un ammasso 
di minuta gragnuola. 

Granìvor. add. m. Granivoro. Che man- 
gia grano. 

Graiiléii. 8. m. Granellino, GranelluZ' 
zo, Granelletto. 

Grati LOS. add. m. Granelloso. Pieno di 
granelli o di cose simili a granelli. 
Parlandosi di superficie, vale ruido, 
scabro, com'è l'impasto di materia 
ridotta in granelh'ni. 

Granmetrèss. s. f. Maggiordoma, Dama 
di confidenza. Quella dama che so- 
praintende alla casa di una Principessa. 

Granòn. s. m. T. degli Oref. Culatta. 
Ciò che rimane in fondo al crogiuolo 
dopo la fusione e il colamento del 
metallo puro. 

Granòn. 8. m. T. delle Ricam. Gra^ 
none. Specie di filato d'oro attorci- 
ffliato che, tagliato minutamente, s'in- 
fila come le perle e si cuce aopra i ri- 
cami. 

GranCzz. 8. m. Biade secondarie. Cioè 
spelta, ceci e simili che sieno ad un 
tempo anche di inferiore qualità per 
uso di alimentare il bestiame. Dicesi 
Becchime quel grano che si dà agli 
uccelli. Profenda la biada de' cavalli 
e simili. 

Gra^zoécl. V. Grinzoèul. 

Gràpa. 8. f. Grappa. Spranga di ferro 
ripiegata dai due capi, che serve per 
collesar pietre e muraglie o per te- 
ner fermo checché altro. 

Grapéla. 8. f. T. degli Oriv. Ruotino 
della caricatura. Piccola ruota den* 
tata a sega, infissa nell'albero della 
piramide, e collocata dentro un inca- 
vatura circolare nella base di essa. 
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Grapéli. 8. f. pL T. d'Agr. inei 

regoletti pendenti dagli i 
giogo che 6i uniscono colla 
( sotgòla ) sotto il collo del b 

gaio- 
Grapp. 8. m. Grappo, Grapi 

micelio del sarmento della 

anale sono appiccati gli i 

1 uva. Ha 

Gran. • • • • AcinOm 
Grasp .... Raspo. 

Grass Polpa. 

Pela Fiocine. 

S'cianch. . • . Racemi. 
Vinauoèuj. . • ytnoccttio 

Grapp ciìr. Grappolo spar 
ha i granelli rari. 

Grapp fiss. Grappolo sem 

Muco' d' grapp. Penzolo. 
Grapp^t. V. Grapplètt. 
Grappén'ni. 8. f. pi. Ltect. T. 
di stoffe. Sorta di campane! 
fori che serve per sollevare 
liccio i fili pei quali deve se 
spuola ne' telai alla Jacqoar 
Grapplètt. 8. m. Raspollo. 
d' uva assai più piccolo degli 
Racimoluzzo grappolo picco 
quasi racìmolo (s'cianch). \ 
Grappòn. 8. m. Grosso grappo 
Grasp. s. m. Graspo, Raspo. 

da cui è levata Tuva. 
Grass. s. m. Grasso. Il grasso 
del porco non strutto ed 
Lardone f voce tose.). Scotenn 
la falda di grasso che si fi 
majaie colla cotenna e s'ii 
serbarlo. 

Grass. a. m. Polpa, La par 
cino dell' uva che dà il most 
slilla il vino. 

Grass. add. m. Grasso. Di< 
ben fornito di materia adif 
carne. Paffuto dicesi chi < 
grosso e tondo nel viso. A 
chi ha gran ventre o adipe* 
colui che prova impaccio 
gravità e dalla grassena sov 

Grass. add. m. T. d'Agr. 
Fecondo. E dicesi di terreno 
ta che la feeondiià viene dal 
la fertilità dall'arte. 

Grass. add. e a. m. T. de' T 
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a dì carattere che ha l'occhio 
:tera assai corpulento. 
zuÈ UN BCTTÉR. Grosso ptuato. 
li pinguedine soda. 

CHE UN CIOLD, GRASS CMÉ 'ifA 

k BARBÈR. Allampanato, Lan- 
Smunto, secco più che mal. 
ler. 

reco'. Grasso bracato. Grasso 
la piuttosto floscio. 

3 FTéN*NI d' GRàSS DA INLAR- 

rdelli; e se più minuti, Lar* 

5RASS DèNTEB. Ingrassare in 
sia, oppure di checchessia. Pro- 
remo giubilo che alcuna cosa 
anzi che no, oppure Aver 

IRS DEL BRÓD GRASS. DoUrsi 

a sana. V. Lamìntàrs. 

k d' GRASS* Mezzina. La metà 

Hennato di un porco: o d'un 

RASS. Patti grassi, cioè utili, 
osi. 

A GRASS. Grasce, Carni. Fig. 
i. Laidezze, 

GRASS. T. d'Agr. Grascéta, 
ì terreno grasso e fresco, che 
erba, dove si pasce il be- 
lorcino nella primavera, 
ss. Un lardone o una Mez' 
scotennato. 

f. Grasso. Materia del corpo 
naie pingue ed untuosa 
ch' la cola. Pan unto, Pan 
. Si dice quando nel bisogno 
o, si riesce ad ottener qual- 
I. 

DI ROGNÒN. Sti^nacctò. Quella 
grasso che è intorno agli ar- 
gli animali. 

SFLòsA. Grasso sugnoso, cioè 
quasi morboso. 
STAGNA. Grasso lardoso, cioè 

i GRASSA. A fare i conti grassi, 
;heggiando, al più al più. 

t MIGA LA GRASSA, Oppure 

l' È MIGA GRASSA. Non V' è sfoO" 

7' è tutto r utile che si cre(fe. 

LA GRASSA CBB QUATTA EL COÈUR. 

nella bonaccia. Trascurare 
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nella prosperità le còse sue, perderai 
nelle felicita. 
AvÉRGLA GRASSA. Avcr tre pani per 
eoppia. Aver vantaggio grandissimo. 
Esser in t' la grassa fin a j*occ. 
Nuotar nel lardo. 

EssEB UN PORC IN GRASSA. Stare in 
sul grasso. Essere nell'abbondanza: 
godere. 

Mantgnìr von in grassa. Tenere in 
grasso. Nutrire lautamente. 
Métter in grassa, pastìr. Ingras* 
sare. Impinguare, Sagginare, Sliare. 
V. Ingrassar. 

PcòN DE GRASSA. Grassello. Pcizuolo 
di grasso di carne. 

Gbasséla. s. f. T. di Vot. Grassetta. La 
parte del corpo degli animali che ha 
per base la rotula ricoperta dalla ri* 
piegatura della pelle, che sembra uni- 
re il ventre all'arto posteriore. 

Grassén. s. m. T. di Miner. Minerale 
della grassina. Sorta di granito gri- 
gio, sparso di macchie bianche, il 
quale cavasi presso il torrentello Gras- 
sino in Toscana. 

Grassén'nà.' 8. f* Grascia, Grasso. Ma 
dicesi per lo più di quello de' majali 
insalati. 

Grassétt. add. m. Grassolino, Torchia- 
tetto. 

Grassezza, s. f. Grassezza, Pinguedine, 
Obesità. V. Grass. 

Grassézza, s. f. T. d'Agr. Feracità, 
Fertilità, Fecondità. Pinguedine del 
suolo. 

Grassoéu. s« m. Cicciolo. Avanzo di pez- 
zetti di carne di porco, trattone lo 
strutto. Sìcciolo. \. Cicolàta. 

Grassòn. 8. e add. m. Grassone. Grasso 
bracato. Vale anche Grosso lardone. 

Grassott. s. e add. m. Grassoccio, Pol- 
pacciuto, Ciccioso. Piuttosto grasso. 

Grassùh. 8. m. Grassume. Materia gras- 
sa quanti|à di grascie. 

G^at. add. m. Grato. Che ama il suo 
benefattore e desidera di ricambiarlo. 
Riconoscente chi rende servigio per 
servigio. 

Grat. add. Grato, per Caro, Gra- 
dKo. Piacente al gustOé 
M0STRARE8 GRAT. Riconoscersi di un 
benefizio. 
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GftATicoLÀ. 8. f. T. de' Pitt. Rtie. For- 
iDazionc di lìDee fella dai pillori quan- 
do vogliono da un disegno piccolo 
Irarne un'opera grande o viceversa. 

Gràticolaiu aiu T. de' PiU. Riportare, 
(v. Tose) Retare ed anche GraticO' 
lare. Tirare la rete sopra disegni o 
piilure per riprodurli con allra di- 
mensione* 

Gràtipicar. alt. Rimunerare, Rimeri- 
tare. V. sotto. 

Gratificaziòn. 8. f. Rieompema. Premio 
che si dà per servigi prestati straor- 
dinariamente. Rimunerazione pare ri* 
compensa maggiore del merito. V. 
Sussidi. 

Gratis, s. m. Gratuitamente, A grato, 
A grado* 

Gratis et amore dei. Lat. Per Ta- 
mor di Dio, Per Dio, Senza mer- 
cede o pagamento. 

Gratitùdina. s. f. Gratitudine, Ricono* 
scenza; ma la riconoscenza è dovere, 
la gratitudine è dovere insieme e vir- 
tù: al favore si deve riconoscenza, 
al benefizio gratitudine. (Tomm. )• 

Gratta, m. imp. del verbo Grattare u- 
sato nelle frasi: 

Gratta cor te orItta. Gratta e ri' 
gratta. 

Chi gha dla rógna s' la grìtta. E 
lascia pur grattar dov* é la rogna, 
cioè, lascia pur dolere chi i' dolor 
s'ha. 

Gratti, add. m. Grattugiato ^ ed anche 
Grattato, e dicesi di cacio o sim. 

Grattasrùs'cia. s. fi Grattapugta. Stru- 
mento di fila d'ottone a guisa di 
pennelletto per pulire lavori di me- 
tallo che si vogliono dorare a fuoco, 
che abbiano perduto col tempo il 
primo colore. 

Grattarrus'ciìr. alt. Grattapugiare. Pu- 
lire colia grattapugia. 

Grattada. s. f. Grattamento, V. Grat- 
tadùra. 

Grattadòr. 8. m. T. de' Libr. Gratta^ 
toja. Sorta di scarpello dentato col 
quale si gratta il dorso de* libri per- 
cbè la colla li compenetri. 

Grattadùra. s. f. Grattatura. L'atto 
del grattare, ed anche il segno ri- 
masto nella pelle di chi si è grattato. 
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GraUatieio, Grattatura che 

mente oflende la cale. 
Gratafrusta. s. f. T. de' Poni. 

pugia. V. Gratlabràs'cia. 
Grattamént. 8. m. Grattatura. 

tadùra. 
Grattar, alt. Grattare. Stropì 

fregar la pelle colle unghie f 

ne il pizzicore. 
Grattar el formai, el i 

Grattugiare. Sbriciolare le e 

gandole alla grattugia. V. Ri 
Grattar ini>òva spcra. Sol 

oppure Gratar dos^e pizzica: 

di quelle cose ove ha molta | 

o gusto premura colui al 

discorre., 
An zercar d* rogna da grat 

cerca rogna, rogiìa tro^^a. C 

quel che non dovrebbe, tro 

che non vorrebbe. 
Grattaroéula. 8. f. GraUugia. 

sòra. 
GRATTAROàiJLA. 8. f. Grata, G 

Lamina bucherata a mo' di f 

avanti al parlatorio del confc 
Mostrar pr' él bos dla gratt 

Fig. Mostrar per limbiceo o 

fesso di grattugia. Mostrar dì 
Scapparla pr'el bus dla grati 

Uscirsene pel rotto della cuf^ 

alcun obbligo, o aver comm 

cun errore e liberarsene seni 

danno o noja. 
Grattars. n. p. Grattarsi. 
Star lì a grattars i sonIì. 

gratta culo. Star coUe mani t 

tota. Stare colle moni in mz 
Grattósa. s. f. T. Furb. Scabbia, 
Grattoìr. 8. m. (Frane.) Ras 

y. Raspén. 
Grav. add. m. Grave. Y. Grèv. 
GravIm. 8. m. Gravame. Peso, 

aggravio. 
GrXvda. add. f. Gravida, ineim 

modo basso, Pregna. Femin 

ha il parto in corpo. 
Restar gravoa. Ingraviden 

gnere. 
GravdXnza. 8. f. Gravidanza, 

dezza, Pregnezza. 
GravoJlnza cattiva. Pregna, 

vevoU. 
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LA CHàvoiUrzÀ» GeUationt. 

• 

;. Voglioso, Desideroso, Bra- 
nsioso, 

f. Gravità. Aslratto di grave. 
'strevoU presenza. Serietà, 
oif GRAVITÀ. Starsi badiale, 
positura grave come un ab- 

'• Grazia, Garbo, Leggiadria, 
s. f. Grazia, Perdono, Rc' 

V. PerdÒD. 
Grazie, per dire ad alcuno 

» grazie. 

DI Dio. Ben di Dio. 

d' san PivEL. T. Furb. Ro- 

ibbia. 

ksÈK d' grazia. Non avere 

ne' rovescio. 

k PATT D* GRAZIA. Non 0* è 

)er$o. Non c'è rimedio. 

i GRAZIA. Aver di catto, o 

Stimare d'avere gran sorte, 

eato, aver di grazia. 

i GRAZIA. Ottenere la grazia, 

$so, il favore, 

AZiA. Illeggiadrire, Dar t?e- 

D*0GNI GRAZIA DI DlO. ES' 

bene di Dio. Non mancarvi 
^aZ/tViflu Esservi le più squi- 
nde. 

r GRAZIA. Essere in amore, 
ne d' alcuno, 
!f GRAZIA DI DlO. Fig. Esscrc 

Non avere un becco d'un 
ì. Essere agli estremi, 
kZiA. Far grazia. Graziare. 
i GRAZiAt Donare una grazia. 
lA. Per cagione, A motivo. 

RS OLA GRAZIA DI DlO. PigO- 

uzzare in briglia* Dicesi di 
Destante, eppur pigola sero- 
duole del suo stato. 
RAZiA. Sgraziataggine, Gra- 
Sgarbatézza. 

\ IN «RAZiA DI Dio. Aggiu- 
sue partite, o i suoi conti 

GRAZIA DI Dìo. Con la Iddio 

GRAZIA. Stia mercè\ Per sua 

IMA GRAZIA. Per limbicco. 
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Tornar ir grazia. Tornar neWa- 
fitnio. 
Tutta grazu. Grazioso. 

Graziàn, Grazianòn. 8. m. Graziano. 
CÌH fa il graziano, cioè il grazioso, Il 
piacevole per ingrazianarsi. 

Grazianàda. s. f. Grazianata. Voce bassa 
e dell'uso. SmorOa dì chi fa il gra- 
zioso, il piacevole per piaggiare o dar 
sollazzo. 

Graziar, att. Graziare, Far grazia. 

Graziètta Grazién'na, s. f. Graziella, 
Graziuccia, diminuì, di Grazia, e» 
Graziolina veuegg. 

Gràzil. add. m. Gracile, Debole, E* 
site. Mingherlino. 

Grazilén. add; m. Deboletto, Debolino. ea 
Gracilissimo è superlativo di gracile. 

GRAZioèuLA. s. f. T. Bot. Graziola, Stan* 
cacavallo. Pianta che cresce ne' luo- 
ghi umidi, e foraggio poco nutriente, 
delta Stancacavallo , perchè i cavalli 
che se ne nutriscono dimagriscono 
prontamente. È la Grathia officinalis 
di Linn. 

Graziòs. add. m. Aggraziato, Grazioso. 
Che ha grazia e avvenentezza. 
Graziòs cMè un manegh da forca. 
Grazioso quanto un asino, che dopo 
aver mangiata la biada, dà de' calci 
al corbello. 

Graziosamént, add. m. Graziosamente, 
con grazia. 

Greca, s. f. T. de' Cest. Busto scoccato. 
Cosi diconsi quelle vermene de* busti 
delle ceste e sim. intessuto a' scacchi 
a mo' di rete. 

Grech. s. m. Greco. Nome d*una qua- 
lità d' uva , e del vino che se ne trae. 
Grech. s. m. Meandro* Grazioso or- 
namento formato di andirivieni, del 
quale ornansi talora le vesti ed an- 
che gli ediGci e i mobili. 

Gregari, s. m. T. Mil. Gregario, Recluta. 

Gregori. s. m. V. Furb. Raffilatore. 
Spia, spione; tolto dal nome proprio 
di Gregorio portato forse da taluno 
che esercitava quell'infame mestiere. 

Grénta. s. f. Fig. Ceffo, Muso* Aggron- 
datura, cipìglio, viso arcigno. 

Grépa. s. f. Tartaro, Taso da botti. 
Gruma. Quella che il vino forma 
nelle botti. 
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CiRÈFA. 8. f. T. de* Satin. Grafo o 
Solfato idi soda. Sedimento che si 
forma ne' serbatoi delle acque madri. 

Grépa. 8. f. T. de' Scult. Gromma. 
Fungosità nericia che si genera sopra 
le statue esposte all'aria libera. 

Grépa. s. f. T. de' Vetr. Arzume. 
Specie di sale proveniente dalle pa- 
delle in fusione; cavasi col medesimo 
pappatojo, con cui si tragetta il ve- 
tro ^ e mettesi in una padelletta pel 
. bisogno. 

Grépa dl' acqua. Roccia. 

Gnir la crèpa. Ingrommare. 

Tirar via la grépa. Sgrumare, 
Gréppia, s. f. Greppia, Mangiatoia. Ar- 
nese luogo nella stalla, dove si 
mette innanzi il mangiare alle bestie. 
Gresta. s. f. Cresta. Quella carne rossa 
a merluzzi che hanno sopra il capo i 
galli e le galline, e alcun altro uc- 
cello. Cresta, Condiloma, Fico, Tal* 
tera per similitudine si dice ad. una 
sorta di malore che viene nelle parti 
vergognose. 

Gresta. s. f. dedottolo. Semplice 
escrescenza di carne che si trova sul 
corpo umano altra dalle morbose sur- 
ricordate. 

Gresta. s. f. T. Bot. Amaranto, Pianta 
da giardino che produce in estate 
spighe di fiori rossi e porporini ag- 
gruppati e assai belli. É la Ceiosia 
crisiata di Linn. 

Gresta. s. f. T. Furb. Berretto. 

Gresta dl'azzalén. Cresta, La parte 
più sporgente del cane del fucile. 

Gresta salvato a. T. Bot. Erba del 
concio, da porri, V Amaranthus 
viridis di Lmn. 

Alzar la cresta. Rizzare, Alzar 
la cresta. Insuperbire, Venir in su- 
perbia. 

Sbassar la cresta, o farla sbassar. 
Abbassare o fare abbassare la cresta. 
Umiliarsi, essere umiliato od umilia- 
re alcuno. 

Grbsti rossi. T. Bot. Cornino de' 
campi. Pianta che nasce ne' campi 
tra le biade e che verso la sommità 
è rossa. Dà un bellissimo color tur* 
chino. L il Melampyrus arvense di 
Linn. 
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Grestéu. i. f. T. de' Tess. Crt 

piò sovente Crestelle. Rego 
ìntelajatura che serve a fermai 
del pettine del tehijo. 

GrestÀ'na. 8. f. JHeeola cresta. 

Grestòn. s« m. T. Mil. Cimieri 
parte superiore dell'elmo ci 
la gresta o la criniera. 

Grétt. s. m. Arricciato, Incresp 
ta di pelo del quale usano | 
per attaccarsi la barba fìnta. 

Grév. add. m. Greve, Grave, 

Gréz. add. m. Greggio, Grt 
Sgrèzs. 

Gri CRI CRI. Gri gri gri. Voci 
il grillare del grillo. 

Grìa. s. f. T. de' Calzett. Grigli 
mello. Ferro inginocchiato ( 
è fermata la sbarra fusa d 
da calze. 

Griàda. s. f. Vantaggio* Sopra 
il macellaio dà al ranciere (so 
sén'na). Egli è certamente i 
piatura dei francese Grilla 
ciuola). 

Grid. 8. m. Grido, per Fama. 

Grida, s. f. Grida, Bando. 

Gridàri, s. ro. Gridario, Bandi 
colta di gride o di bandi. 

Grìf. s. m. Unghione. L'ungi 
animali terrestri usi a rapina 
l'unghia adunca e punger 
uccelli rapaci. 

Métter i grìf adoss. Fig. 
gli unghioni addosso. Abbrao> 
grappare. 

Grifàr. att. Artigliare. Prendi 
rir coir artiglio. Abbrancare 
pare. 
GrifXr. att. Fig. Sgragign 
raffare, arrappare, rubare. 

Griffétt. s. m. T. de' Gett. e 
Graffietto. Strumento di fer 
al graffietto del legnaiuolo. 

Griffon, s. m. T. di Micol. Boi 
dosof Sorta di boleto raro d 
benché buono, da nessuno f 
Credo sia il Bolelus frond 
Frics. 

Griglia, s. f. T. de' Legn. Ptr 
tirare. Sorta di persiana i 
larghe e libere, che scorroa( 
cassa posta negli stipiti delia 
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IO mediaDta aoa funicella, 
le di 

• . , Teitino» 
. • • Corda. 

li. . • Stecconi. 

• . • Cassa» 

• . • Carrucolinù 
I e Parasòl. 

r. Trappolatura, 

8. f. Festa, Allegria, Tem" 

GrÌDgola. 

SOLA. Trappolare. Propria- 

usa dire dai fanciulli i qua- 

in giuoco le noci ed allri 

loro divertimcolo. 

grIgola ▲ voN. Fare una 

d uno. Vale impedirgli o 

ina cosa che era vicino a 

u 

pi. Grilli. 

grìj per la testa. Aver de' 

Essere in zurro. 

GRÌJ. CMvar il ruzzo, la 
li cxupo. Scaponire, Far star 
abbassare la cresta ad uno. 
I. T. d*Entoai. Grillo dei 
I Grillus acheta campestris 
[1 Grillo delle cucine, ossia 

domesticus degli Entom. è 
ta del ricordato. 
. m. Zurro, Zurlo, Gaz* 
llegria, desiderio smoderato 
sia. 

. m. met. Grillo, Ticchio, 
, Ghiribizzo. 

»NTENT CHE UN GRILL CHE 

lA. Essere fiori e baccelli» 

Oy lieto e contento. 

;. Grillare. Dar segni d'al- 

. f. Grillaja. Luogo sterile 
abbondan che i grilli, 
f. T. de' Bast. Sonagliera, 
m. Grillolino. Piccolo grillo, 
r. 8. m. T. Mil. Grilletto. 
etto che toccato» fa scattare 
la fuoco. 

r. 8. m. T. de' Distili. Becco. 
ìWa campana da stillare, on- 
* acqua che vi si stilla, e più 
ente detto beccuccio. 
r d' na FONTANA c simili. Chia- 
tto di metallo che si adatta 
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ad un acquajo, ad una fontana o 8i« 
mile per dar la via all'acqua, o per 
tenerla rinchiusa. Ha 
Bècch . • . • Bocca. 

Gèna J^occiuofo. 

Muradura • • • Madre. 
Tirar el ORiLLàrr. Sgrillettare. Far 
scoccare lo scatto del grilletto d'un 
arme da fuoco* 

Grìm. s. m. T. Furb. Padre. Vale an- 
che Vecchio, Grinzo. 
Grìm d' santòcia. T. Furb. Papa. 

Grìha. s. f. T. Furb. Madre, oppure 
Vecchia. 

Grimìzza. T. Furb. Fasservizi, Mes* 
setta, Pollastriera , Vecchia grima. 
Ruffiana. 

Grimaldéll. 8. m. Grimaldello. V. Gra- 
madèll. 

Grìngola. 8. f. V. Cont. Festa, Allegria, 
Tempone. 

Andar in grìngola. Andar in gloria. 
Andar in broda di succiole. 
Èsser in grìngola* Esser in eimberli. 
Quasi tra cimbali, suoni e canti. 

Grinlidùra. s. f. T. de' Fun. Amma* 
scatura. Difetto di torcimento per cui 
un legnuolo ( bigordi ) in vece di rat* 
torcersi cogli altri regolarmente vi si 
accavalcia disordinatamente. 

Grinlìr. att. T. de' Fun. Ammascare. 
Accavalciare un legnuolo (bigordi) 
sopra gli altri disordinatamente. 

Grinzoèul. s. m. T. de' Cer. Garzuolo. 
La cera tirata e bianchita* 

Grìpp. 8. m. Grippe T Malattia comparsa 
tra noi sul principio del presente se- 
colo che consiste in febbre, tosse, 
dolore di gola e di capo contempo- 
raneL 

Grìppa. 8. f. T. de' Scarp. Ulivella. Fa- 
scelto di cunei di ferro attaccati ad 
una campanella e capovolti, per uso di 
tirar su senza legature le pietre de' 
chiusini. 

Grìppia, s. f. T. de* Navic. Capone. Spe- 
cie di macchina composta di una corda 
e d'una grossa cerrucola, alla quale 
6i accomoda un grosso uncino, che 
serve ad alzar l'ancora quando 9i è 
attaccata la gomena. 

Grìs. add. m. Grigio, Brinato, Fer- 
reto. Mezzo canuto. Sì dice di chi 
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abbia i capelli grigi. BrìMSolaio, me* 
aeolato di color bianco • nero mi- 
nutamente. 

GrÌs. add. m. T. diVet Grigio di- 
cesi quel mantello dei cavalli o dei 
buoi che è costituito di un miscuglio 
di peli bianchi in proponionì svaria- 
tissime. 

Grìs cìregh. T. di Vet. Grt^to ca- 
rico. Sorta di mantello grigio che ti- 
ra alquanto al rosso ed è irregolar- 
mente colorato. 

Gats ciXr. T. di Vet. Crt^io chiaro. 
Quel mantello grigio in cui i peli 
bianchi sono più abbondanti dei neri. 

Grìs férr. T. di Vet. Gridio ferro. 
Mantello grigio o purissimo ciie si 
avvicina molto al mantello nero. 

Grìs scùr, c impropr. storkèl. Gri- 
gio scuro. Quel mantello grigio in 
cui i peli neri sono piò numerosi 
dei bianchi. 

Grìs toro. T. di Vet. Grigio tordi- 
no. Mantello grigio paragonabile alle 
penne del tordo, cioè presentante u- 
na gradazione grigia alquanto giallo- 
gnola, picchiettala di macchie più 
cupe e nerastre, detto pure impropria- 
mente Stornali. V. 

DviNTÀR GRÌS. Incanutire e scherz. 
Imbigire. 
Grisàja. 8. f. Canizie j Canutezza. 

Grisàja. s. f. Grigio fèrro. Sorta di 
color grigio. 
Grisant. s. m. T. Bot. Bellide maggiore j 
Coto buona, Margheritona. Pianta er- 
bacea comunissima nelle praterie do- 
ve fiorisce la state e in tutti i luoghi 
di pastura, non che ne* giardini, ove 
se ne coltivano alcune varietà. £ il 
Chrysanthemum leucanthemum di L. 

Grisant doppi. T. Bot. Bambagelle 
doppie, e Crisantemo doppio. Varietà 
del crisantemo più specialmente colti- 
vate ne* giardini. La prima è il Chry' 
santhemum coronarium, e 1* altra Q)» 
ronarium flore plaeno di Linn. 
Griselda. Scherz. Canizie. 
Grisèn. s. m. T. de' Gioì. Ghiaccinolo. 
V. Sintllla. 

Grisèn. add. m. Bigetto, Bigivcio. 
Grisétt. s. m. T. d'Entom. Pieride. 
Bruco di una farfalla che rode i ca- 
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fraeci ctToli Tenoui e cbi 
u detta da Lino. PapHio br€ 

Grisòr. s. m. Grigione. Talon 

clamo per iacheno a chi sii 

canuto. 

Grisòn. add. m. JfoUo ^r^t 

Grisòh. add. m. Grigiolaio. V 

Grisór. 8. m. Brivido. V. Sgrk 

Grodetù, «RO D* NApbl. T. de 
Grossagrana di Tours: GnM 
di Napoli. Sorta di drappo 
che prende il nome dalle citi 
fabbricato. Gros è V. d*uso 

Groéusel. s. m. Passeraio, P 
V. Sgroèusel. 

GROMÉTti. s. m. T. Nìl. Orecei^toi 
le strisele che servono a* sol 
annodare sotto il mento il 91 
son di metallo a squame, 
nella, o di pelle. 

Grónda, s. f. T. de* Mur. Grm 
stremità del tetto che esce fi 
muro della casa. «= Dicesi 1 
quella sorta d'embrici che 
teste uguali e sì mettono m 
roità della gronda. 

Grónda, s. f. T. Mil. Grofid 
la specie di visiera che spor 
testiera dell* elmo dietro la n 
Grónda, s. f. Fig. Cipiglio 
gliamento. Aggrondalura. 
Far la grónda. Aggrondarti 
tare le ciglia. Far la gricci 
gliarsi, mostrarsi grave e pei 
dirarsi. . 

Grondàn. s. m. Grondaia. L*ac 
cade dalla gronda. Piovitojo \ 
di terra ove cola l'acqua pio 
tetti delle case. 

Grondanén. s. du Seggiola, V 
dcn*na. 

Grondar, att. Grondare. II ca^ 
fa l'acqua dalle gronde; ma 
comunemente di tutte le cose 
che versino a similitudine del 
daie, come grondare il sangi 

Grondén'na. s. f. T. de' Mur. l 
Quel legno che si conficca a I 
sotto r estremità dei correnti, 
legarli e reggerli cogli euili 
leKo che forman la gronda. 

Gruntón. s. m. T. de' Scarp. 
dì Pagazzano. Sorta dì mar 
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berettino, cbe cavasi sulla 
listra del nostro torrentello 

presso la villa di Pagazzano. 
Groppa. La parte del tron* 
)ndente al bacino degli a- 

. MUL. T. di Yet V. Gropa 

SGiRAFA. T. di Yet. Y. Gro- 

i. 

)ppiA. T. di Yet. Groppa 

icesi quando essendo molto 

ìarne, forma due eminenze 

ti cui si trova in un solco 

icralc. 

)VENTANA. T. di Yet. Groppa 

Zosi dicesi la groppa avvaU 

1 a tal segno da sembrare 

CLATADA. T. di Yet. Groppa 
} groppa mulina. Quella i 
li sono così poco sviluppati 
s un piano inclinato da o* 
ella spina sacrata, cbe irò* 
la nel mezzo« 

lOLADA. T. di Yet. Groppa 
Dicesi quella die va abbas- 
ir avanti all' indietro. 
coRÀM. Pezzo. Mezza pelle 
icia. 

IN T* LA GROPA. Comprare 
I, Comperare pe* tempi, 
\ IN GROPA. Non portar ha^ 
esi fig. di pesi non ncces- 
ire che non ci spettano. 

m. Y. Cont. Giri di ma* 
rocadén. 

I. Gruppiere, Y. Gruppèr. 
f. T. de* Sell. Groppiera^ 
PoBolatura. 11 cuojo attac- 
una fibbia alla sella, che 
groppa sino alla coda, nel 
lette essa coda. Sopraschie» 
striscia di cuojo che passa 
del cavallo di carrozza, e 
tenere la catena e le tirelle. 
oto. Codone j quella parte 
piera, che e tonda e passa 
Kla del cavallo. 
Grosso. Moneta antica di 
ra misura di peso nelFE- 
gencri regali. 
Id. m. Grosso. Opposto di | 
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sottile. Stempiato, uomo eccessiva- 
mente grande e grosso. Madornale, 
dicesì una cosa che ecceda di molto 
le ordinarie sue dimensioni. Sbardel' 
lato, è add. delle cose incorporee che 
eccedono la naturai misura. Voglia 
sbardellata. Gusto sbardellato. 

Gross d*ossadura. Ossuto. 

Dar gross. Render grosso, parlando 
dì penna: contrario di Render sottile. 

Dar d' Cross. Far gli occhi grossi. 
Non degnare altrui: far le viste di 
non vedere per superbia: andare so- 
stenuto. Noi per iscberzo a donna in- 
cinta usiam dire la dà d* gròss, per 
accennare la gravidanza, e dire che si 
fa grossa. 

Dia 'na man d* gross. Digrossare. 
Dar principio alla forma delle opere 
manuali. 

Gnìr zo db cross. Donare alla gran* 
de. Regalare con munificenza. 
Grossa, s. f. T. de' Minut. Grossa. Do- 
dici dozzine di matasette, di aghi o 
di altro sim. 

Grossa, add. di donna Grossa. In- 
cinta, Grai?ida, Pregnante. 

DlREN 'na grossa DIL GROSSI. Lan' 

dar campanili. Dir farralloni, ed an- 
che dir cose oscene. Sballarne delle 
pinze. 
Oh! costa L'è grossa. Oh/ questo è 
marchiana. Ohi questa è colf ulivo. 
Oh! questa è ariosa. Dicesi dì cosa 
grande, ardua, che arreca stupore: 
straordinaria: stravagante: che non 
si può credere. 

Grossajoéul, Grossén, Grossètt* add. m. 
Grosserello, grossacciuolo , grassetto. 

Grossàzz. add. m. Grossaccio. Goffa- 
mente grosso. 

Grossézza, s. f. Grossezza. Astratto di 
grosso, e nome di una delle dimen- 
sioni dei corpi. Fig. Pregnezza. 

Grossézza, s. f. per Alzatura, //i- 
grossamento. Ciò che si pone sotlo 
una cosa per alzarla o si aggiugiie 
per ingrossare. 
Grossézza, s. f. T. de' Fond. Ànima. 
La forma ricavata dal modello, che 
si fa tanto più scarsa di grossezza, 
quanto vogliono che sia grosso il me- 
tallo allordiè sia gettata la statua. 



963 



GR 



Grossolìn add. m. Grostolano. Di gros- 
sa qualità. Grossiero, ruzzo. 
Grossòn. add. m. GrossissimOj Corpac- 
ciutotie. Assai grosso di corpo. V. Cross. 
Grossótt. add. ai. Grossotto. AlqoanU) 

grosso. 
Grosta. 8. r. T. Cbir. Crosta. Quell'io- 
duramcoto e disseccamento d' umori 
accumulati sopra una piaga o una 
ferita. Escara, quella crosta nera 
che si forma sopra la pelle, o sopra le 
piaghe e le ulcere per 1* applicazione 
di qualche caustico. 
Crosta, s. f. T. de' Scarpell. Gale- 
stro, La crosta che si trova attaccata 
alla superGcie de' marmi nelle cave. 
Crosta del formàj. Crosta. La parte 
esterna delle forme di cacio. V. an- 
che Cricca. 
Crosta del pan. Corteccia, Crosta. 
Crosta di pastizz. Crostata, Crosta. 
Crosta dla rógna. Piastre, 
Aver dla crosta. Essere crostato, 
crostoso. Di grossa crosta. 
Crostéh, Crostinén. 8. m. Orliccio, 
L'estremità intorno del pane. Or/ic- 
ciuzzo, Orlicciuzzino, diminuì. Cro- 
stino, fettuccia di pane arrostito coi 
tordi sim. Rosami, diconsi i pez- 
zetti di pane che avanzano in tavola. 
Crostén eescottà. Cresccntina fetta 
di pane arrostita, poi sparsovi sopra 
olio, pepe, sale e simili. 
Grosténiva. 8. f. Orliciuzzino, od an- 
che Cortecciuola dìminut di corteccia. 
Crosti, s. f. pi. Croste, Orlicci, ecc. 

Dar in til crosti. Dar sulla nocca, 
' Dare il mattone. Pregiudicare, Bat" 
tere. Percuotere. 

PlÉN D* CROSTI. Crostoso. 

TiRARs iif TIL CROSTI. SpcUicciarsi* 
Darsi una spellicciaturan Battersi. 
Crostòn. s. m. Crostone. Accrescit. di 
crosta, e dicesi delle cose naturali. 
Crostòn d' vézza ecc* Tórsolo. 
Crota. 8. f. Grotta, Spelonca, Antro, 
Caverna. Ma grotta esprime luogo 
cavo o luogo di ritiro, non nero pe- 
rò come l'afifronè cosi vuoto e va* 
sto come la caverna. La spelonca è 
. profondissima, buja, orribile. 

Crota. s. f. Fig. Cavità, Vano. A- 
perlura irregolare e profonda. 
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CRomàscH. 8. m. Grotleseo. I 
Saltatore da teatro, è pure 
cosa le cui forme sieno carte 
cenziose. 
CrCa. 8. f. T. d' Oro. Gru, Grm 
Uccello grosso, di passo, eh* 
stormi e assai alto. L' Ardea g 
Grugn. 8. m. Niffb, Grugno. 
del naso del porco che ha 
un osso speciale detto Fogna 
cesi Grifo la parte della 
porco dagli occhi in giù. V. 

Grugn. s. m. Muso, Bron 
del viso per cui manifestàa 
terno cruccio. Niffolo, quell 
si fa col viso arricciando le 
il naso quando si i^uol me 
aver a schifo chechesia. 

Grugn. s. m. T. de' Cacìi 
cone. Quel rigonfiamento a 
bolla che vedesi talora ne 
delle forme del cado produtl 
che la materia caseosa svilu 

Grugn da ort. Radicchio 
Cicorea. Pianta notissima 
Lìnn. Cichorium inUiybus. 

Grugn da prà. Radicchio 
Quello che si raccoglie ne' 
mangia in insalata. È il • 
intybus silvestris di Lino. 

Grugn padvìn. T. Bot 
bianco. Varietà del radiccbi< 

Grugn romXn. T. Hot. Rad 
mano. Varietà come il sud( 

Far el grugn. Fare il gru^, 
pigliare U broncio, im 
Essere imbronciato, ÌDgra| 
bruschito, sdegnato. 
Grugnant. s. m. V. Furb. eh 
ticolo modificasi in vario si 

El grugnant, vale // porc 

I grugnant, / francesi. 
Crugnén. 8. m. Musetto, Nif 

Grugno, GRUGNérr, Grogn 
Radicchino. 
Grugnir, att. Grugnare, Gn 
stridere del porco. 

Grugnir, atu Grufolare, 
Grufare. 11 razzolare che fon 
col grifo, e lo alzarlo e sp 
nanzi grugnendo. 
Crugnoéul. 8. m. T. Furb. 
I V. MondèU e Trippòi. 
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. Grumo. V. Caggiòn. 

L Aggrumato j Rappigliato. 

)Dà. 

. f. pi. Orecchioni. V. Gro- 

V. del Cont. Ragrumare. 
angue a grumi. 
. m. Garzuolo, Grumolo* 

di dentro congiunte insie- 
esto dell* erbe 9 come cavolo, 
ce. 

. m. T. delle Nutr. Rimessa. 
.) Specie di contrazione che 
ilora le lattanti in tutto V or- 
nmario per cui il latte spilla 
capezzolo improvvisamente, 
n. Gruppo, Nodo, Aggrup- 
delle cose arrendevoli in sé 
I, come nastro, fune, ecc. 
re di quel che si fa nell'un 

dell* agugh'ata ( goceiàda ) , 

non esca del buco che fa 
confermi il punto. 
B. m. T. de* Gaciaj. Abbru' 
Difetto del cacio i cui gru- 
mo subito nel caccavo una 
va azione del fuoco, 
s. m. T. de' Calzett. Cerniere. 
lodature mastiettatc che sono 
ailà del cammello e lo uni- 
I gabbia del tclajo da calze. 
». m. T. de' Carb. Ciocchelto. 
si dà alle barbe di scopa, che si 
per farne carbone da fabbri. 
8. m. T. de' F. Ferr. NoUo- 
ruzzo bucato il quale si in- 
Ila feritoja del mastietto di 
ì ed a cui si sospende il luc- 
T chiudere. 

s. m. T. de' Macell. Polso, 
ì carne che si stacca dalla 

del collo del bue. 
s. m. T. de' Scult. Gruppo. 
si un certo numero di figure 

s. ra. T. de' Tess. Croce del* 
L'estremità dell* ordito ove 
ncrociano e sono raccoman- 
iibbiello. 

coBRiDÒR. Nodo scorsoio 
ì. Copio scorsoio. Quello che 
;evolmente, e quanto più si 
si serra. 
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Grupp dà CÀRATTèR. Gruppo piano. 
Quello in cui i due capi della corda 
vanno dalla stessa parte del cappio. 

Grupp da pizz. Nodo in sul dito. 
Gruppo che si fa nel fare i merletti, 
simile a quello che fan le tessitrici 
quando si rompe alcun filo. 

Grupp da seda. Nodo doppio. Sorta 
di nodo con due staffette e due capi 
paralleli e facilmente snodabile» 

Grcpp da tsàder. Nodo a pie d' uè- 
Cellino. Quello che i tessitori usano 
per annodare i capi del filo. 

Grupp d' ca. Ceppo di case. L'ag- 
gregato di molte case unite insieme. 

Grupp d' dìnàr. Gruppo, Gruzzolo. 
Involto ben serrato e pieno di monete. 

Grupp del cavallétt. Cappietto. Sorta 
di mastietto che tiene unite le estre- 
mità superiori del cavalletto o leggio 
dei pittori. 

Grupp del fil ecc. Nodo secco. Quel- 
lo che si fa in fondo la gugliata. 

Grupp del fus. Cocca. V. Còca. 

Grupp d' fràschi. Frappe, Più foglie 
e frondi d'alberi dipiote o disegnate 
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Grupp d' cétiTA. Cerchio, Circolo, 
Crocchio, Capannello. Unione di al- 
quante persone. 

Grupp dla gravata. Fiocco. 

Grupp dla seda. Brocco, Sbrocco, 
^roccatura. Quel piccolo gruppo che 
rileva sopra il filo e gli toglie l'esse- 
re agguagliato, proprio della seta. 

Grupp d' na pianta. Nodo, Nocchio. 
Parte più dura del fusto dell'albero, 
indurita e gonfiata per la pullula- 
zione de' rami. V. Noèud. 

Grupp d* Salamòn. Nudo di SalO" 
mone. Certo lavoro a guisa di nodo, 
di cui non apparisce né il capo né 
il fine. 

Grupp ^als. Gruppo storlo. Quel 
gruppo che ha i due capi che vanno 
alterni col cappio della corda. 

Grupp in t* un fazzolètt. Memorinle. 
Quel nodo che si usa fare in una 
cocca del fazzoletto per ricordo. 

Grupp moll. Cappio lento. 

Grupp o Gruppètt d' ferr. Mastio, 
Mastietto. Strumento composto d'univ 
o più anelli, ad uso di congiungiere 
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insieme le parti di qualsivoglia ar- 
nese, che s'abbiano a ripiegare e vol- 
gere. Mastietto inginocchiato, a T, ecc. 
Fars un grdpp in t*el NA& Fig. 
Legare la memoria. E dicesì scherx. 
da chi ha memoria labile e la vor- 
rebbe render tenace. 

TUTT I GRUPP S* ARDÙSEN AL PÀTTEN. 

Ogni nodo viene al pettine, e bassam. 
tulle k volpi alla fine si riveggono 
in pellicceria. Chi mal fa malanno 
incoglie. 
Cruppamént. s. m. Aggroppamento , Ag^ 

gruppamenlo. 
OauppAR. alt. Aggroppare. Annodare, 
allacciare, fare il nodo, legare o strin- 
gere con gruppi e nodi. 

Gruppar. alt. T. de* Tess. Accoman- 
dolare. L'annodare i fili della tela 
«llorcliè si strappano. 

Gruppar. alt. Fig. Catturare, Impri- 
gionare. 
Gruppars. n. p. T. de* Caciaj. Arsic- 
dare? Diccsi del raggrumarsi il latte 
con troppa forza per razione sover- 
chia del fuoco sotto il caccavo. 

Gruppars, Gruppars su. Raggrup* 
parsi. Raggruzzolarsi, rannicchiarsi. 
Torcersi, rannicchiarsi in sé stesso. 

Gruppars in t' la còla. Far nodo 
nella gola. Arrestarsi nella strozza. 
Gruppdèll. s. m. Rimessa. V. Grupdèll. 
Gruppér. s. m. Gruppiere, V. dell'uso. 
Quegli che riscuote, paga, ecc. al 
banco dei giuocatori di faraone ecc. 
Gruppbtt. 8. m. Nodino. Piccolo nodo. 

GauppèTT. 8. m. Gangìieri. Pezzetti 
di ferro riuniti da capo con piegatura 
a foggia di anello, che servono a con- 
giungere i coperchi delle casse, gli 
sportelli degli armadi e simili. 

Gruppétt s* m. Quadrello, Bottone, 
Boccetta assai tozza di vetro da met- 
tervi olii essenziali. 

Ghuppétt. s. m. T. de' Frang. lo- 
dino. Lavoro di seta o simil materia 
che fanno i frangia] annodandolo in 
più luoghi per guarnizione di vesti, 
creste, ecc. 

Gruppètt. 6. m. T. de' Tess. Cerro. 
Quella pailicella della tela che si la- 
scia senza riempiere, o che talvolta 
ai lascia a modo di frangia. 
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Gruppi, s. m. T. de' Gioj. Foni 
profondità e grossezza del diam 

Grupplós. add. m. Nodoso, Noè 
Nocchioso, Nocchiuto. Dicesi di 
e simili. Gropposo, Broecoso, 
si di seta. Alo e simili. Biior 
dei poponi e citriuoli. Tuberoso 
le radici. 

Grupplòsa. s. f. T. Furb. Mura 
città. 

Grùppola. 8. f. T. Furb. Catena. 

Grùvla. V. Grùa. 

GatzzA. 8. f. Gromma. Quell'ossk 
si forma neir interno de' vasi 
me non islagoali. Si usa ancb 
Astio, Rancore, Rugine* 

GrCzza. 8. f. Ferriera. Tasca 
saccia di pelle e simile, in coi i 
gono chiodi, strumenti di ferro 
A cu' É UN PO D* caCzzA. C è i 
di rancore o di rugine antica. 
Agh n'è tant per la grCzi 
pr'el hagnàn. Ella è tra bart 
e marinaro, tra Bajante e Fa 
Dicesi quando la differenza tra 
gualmente cattivi è la stessa. 
La grùzza grida adré al magii 
sbandito corre dietro al condoì 
La padella dice al paiuolo, f 
là che tu mi tigni.^ Dicesi d* 
che riprenda altri di viiii de' e 
macchiato esso stesso. 

GuX. s. m. Guado. Luogo dove 
tragittarsi un fiume senza bisoj 
barca. 

GuÀ. 8. f. T. BoU Erba guade 
Siro, Pianta bienne che serve | 
il guado da tintori, detta da 
Isatis tinctoria. Le foglie avei 
sapore acro e pungente furon 
perate anticamente in infusioiM 
purgativo, e lo furono pure p< 
alle acque de' pozzi un color 
e amaro, come ricordano ancb 
stri statuti del Ì5i3' 
GuX ORDINARI. Guadane. Giiad< 
fima qualità fatto colle foghe del 

GuADAGN. 8. m. Guadagno, Lu 
lucro però è un guadagno di 
GuADAGN AGòRDi. Guodogno a 
grosso, esuberante. 
GuADAGN SPORCH. Guadognerku 
illecito. 
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«ADÀGZf D* Cazzétt. FaVB il 
di Monna Ciandolina, che 
galline nere grandi per a- 
nane e cappellute, perchè 
zzolale. Far l'avanzo del 
che a capo d*anno avan* 
idi fuori del letto: l'avan- 
ta Ciriegia, che disfaceva t 
vendere i calcinacci: gli 
Berta, che dava a mon- 
riegie per avanzar i noe 
ivanzo del Gazzetta, che 
oanno di Spagna per far 
ìrbidosa: il guadagno del 
ie vendeva le fritelle allo 
zzo che le comprava, sic 
» leccarsi le dita ogni volta 
il suo avanzo. Modi bassi 
9 che dove alcuno si ere- 
tare» o ci scapita, o non 

GDADAGN. Mandare a peccato. 

Id. m* Guadagnato. Io T. 

Vinto. 

lAGNi. Darla vinta. Menar 

s. f. Guadagnata. Guada- 
9. Guadagneria, guadagno 
\t>de sìm. 
itt. Guadagnare. 
R DA VIVER. Guadagnarsi la 
striarsi per campare. 
R m zoÉUGHy Guadagnar *ifA 
ere danari o aimile. Acqui- 
i in ^iuocaudo. Vincer Uti, 
> simili y vale aver la sen- 
ivore. 

IN T*BL GUADAGNAR. EsSCrC 

nel giuoco. Avere propizia 
9 vincere. Il suo contrario 
e in disdetta* V. Slippà. 
8. m. Guadagnetto, Guada' 
iccolo guadagno. 
ì. m. Grosso guadagno. 

Guadare, Passare un fiu- 
è a cavallo. V. Sguazzar. 
. T. di Ferr. Forbice. Gros- 
sa tanaglia da afferrare i 
>cati di ferraccio o di ferro. 

m. T. di Ferr. Forbicetta. 
laglia. V. sopra Guadén. 
ìdone. Il guado quando è 
[ualità. 
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GuAJ. 8. m. Guojo, Impiccio. Imbroglio, 
disgrazia. 
GuAJ ! Guati Locuzione minaccevole. 

GUAJ A TI, GUAJ A LU, GUAJ ALLA SO 

PELA* Guai a te. Male a lui. Guai 
a quello. Guai olla sua pelle. 
Esser di guaj a palazz. Incombere 
sciagura o pericolo. Essere imminen- 
te un guajo sopra alcuno. 

I GUAJ S' FOÈUGHEN IN T* EL VÉN. VtnO 

spegne collera. Il vino sana ogni cor- 
doglio. Adagio favorito de* beoni spen- 
sierati. 

Zercar I GUAJ CON LA LANTERNA. Com- 
perar le brighe a danari contanti. 

Guajadéll. 8. m. Pungolo. V. Ghia e 
Slòmbol. 

GuAjéN*NA. 8. f. Guaina, Xt^ore//o. (Spad.) 
Quella parte d* una veste per la quale 
sMnGlano nastri o cordoni che ser- 
vono a stringerla alla vita. 

Guaita, s. f.' Agguato. Appostamento per 
lo più insidioso tendente a scoprire o 
incontrare una persona per fargli mal 

Siuoco. Codiata spiamento delle mosse 
i una persona per fine di curiosità 
di impresa galante. 
Far la guaita. Agguatare, Tender 
balzelli. »> Velettare è T. Mil.,-e vale 
osservare il nemico di celato. 
Star a la guaita. Stare in guato. 
In osservazione. 
GuAiTÀR. att. Stare in aaguato o d* ag- 
guato. Aspettare per lo più insidiosa- 
mente alcuno. Far le poste. Star al- 
la mira. Aspettare attentamente. Ap- 
postare. 

GuAiTÀR A cogòll. T. di Cacc. An- 
dare a balzello. Aspettar la lepre che 
venga a pasturare per ammazzarla. 
GuAiTòN. s. m. Codiatore. Cercatore » che 

codia. 
GuAJùM. 8. m. T. d'Agr. Fieno serotino 
settembrino, lì fieno che si racco- 
glie coir ultima falciatura. Guaime di- 
cesi quell'erba che nasce ne' prati 
dopo la prima falciatura. 
GuAJùzz. s. m. Imbrogliamento , Intri- 
gamenlo, Miserevolezza. 

A GB* È don Zvan GUAJÙZZ. Il mare 
è torba. V ha de* guai. 
Gualén'na. 8. f. T. d*Idr. Golena. La 
ripa bassa dd fiume appiè dcgir ar- 
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gini e delle ripe alte che serve loro 
cDuie di base o spalla. 
GuAN. 6. m. T. d'Agr. Guano, (Voce 
Brasil. che significa ingrasso.) So- 
stanza di color giallo sporco formata 
da aoiDBassi di escrementi d'uccelli, 
che si trova ndl' America raeridio- 
naie, e da poco introdotta da vari no- 
stri agronomi nel nostro paese come 
eccellente ingrasso. 
GuANT. s. m. Guanto. Veste della mano. 
Sue parti souo: 
Dadénter . • • Palma. 
Dedsòra. • . # Dosso* 

Did Dita. 

Gaidén'ui • • . Linguelle. 
Tassién • • . . Quadrelli. 

GuANT A GioREN Guanti traforati. 
Quelli nel cui dosso son lavori di 
traforo. 
GuANT CON 1 HEZz DIO. Guanti a mez^ 
ze dita» Quelli le cui dita aperte in 
cima non vestono se non la metà 
inferiore dei diti della mano. 
GuANT DA PAiilN. Monchini. V. Ma- 
nòpli. 

GuANT LONGH. Guautt lunghi. Quelli 
che, oltre la roano, vestono anche 
in tutto o in parte l'avambraccio. 
GuANT Hozz. Mitène. Sorta di guanti 
per lo più lunghi, aperti in cima, 
senza separazione di dita, eccetto un 
mezzo dito pel pollice portato sola- 
\ mente dalle donne. V. Manòpla. 

GoANT usuiL. Guanti corti. Quelli 
che vestono la sola mano. 

L*AMÓR PASSA EL GUANT. L* amorc 
passa il guanto^ Si dice quando sì 
tocca la mano ali* amico senza cavarsi 
il guanto. 

Métters I GUANT. Inguantarsi. Ve- 
stirsi de' guanti le mani. 
GuANTÀR. s. m. Guantajo. Maestro di 
far guanti. Per le operazioni ecc., 
V. Sartór. 

GuANTÀR. att. Agguantare, Acchiap- 
pare. Afferrare, abbrancare, aggavi- 
gnare. 
GuANTÉN. s. m. Guantino. Diminuì, di 

guanto. 
GuANTÈRA. s. f. Guantiera. Piccolo ba- 
cino d'argento alto a tenervi guanti 
o altro siui. 
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GoANTÒN. 8. m. Gran guanto. 
grande. Guanto militare^ g 
pelle con risvolta che cuoj: 
dell' avambraccio. 

Guarda! Guarda la gamba, 
t'arrischiare: abbi rocchio. 
Guarda guarda! Vello Fé. 
Vedilo vedilo. 

Guardabass. s. m. Soppiattone. 
che tiene sempre gli occhi 
per lo più, per trista natoi 
mal disegno. 
Guardabass. s. m. Fig. Ca] 
guto, Monetaecia Moneta la 
pronta non sia più riconoscil 

GuARDABoscfl. 8. m. Boscojuolo 
dabosehù Colui che è prop 
custodia dei l)oschi. 

GuARDACizzA. s. m. Guardia d 
dita. Capoguardia. Il prìm 
guardie di una bandita. 

GuAROACoèuR. 8. m. T. Eccl. M 
Prete corista, guidatore del 
quasi guardia del coro. 

Guardacusén'na. Tinello. Luof 
servitori si raccolgono a o 
quando ciò non fanno nella i 
Cina. V. Sbrattacuséo'na. 

Guardàda. s. f. Sguardata, G 
Occhiata* 

Guardadùra. s. fi Guardatura 
ed il modo col quale si guai 

GuARDAHÀN. s. m. T. degli Arcfail 
damacchie , Soltoguardia. i 
nese dell' arcbibuso, che d 
ripara il grilletto. Guardama 
parte dell' impugnatura ddl 
che è per guardia e difesa d 
no. Elsa, ferro intorno all'i 
tura della spada, che difende 

GuARDAMui. s. m. Pizzi. ( Tosi 
peli che dalle tempia scendoi 
le gole. Barbigi, ì pizzi alJ 
prolungano lungo le guance 
mento. 

GuAROAPORTòN. s. m. GruardapoT 
datone o sim. che sta alla goa 
le porte de' palazzi de' signo 

Guardar, att. Guardare^ Mirai 
chiare. Adocchiare, Occhieggi 
servare. Squadrare, Sbireii 

■ guardare* Ma gtiardare è 1 
dirizzare la vista verso Togg 
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*e: filtrare ò fissamente 
un guardare continuato 
locchiare, adocchiare, è 
le prema e che piaccia: 
. è fermarsi a guardare 
jropiacenza: osservare è 
oggetto per riconoscerne 
, la natura, gli efiètti: 
un guardare con atten- 
[) a piedi e quasi un mi* 
'occhio: sbirciare, è soc- 
occhi o abbassarli verso 
veder meglio: come suol 
corta vista: riguardare, 
pissimo a guardare ma 
ima attenzione più viva. 

Lt. Guardare, per Custo- 
3re, aver riguardo i con- 
* mente e simili. 
Doss. Frugare, Cercare 

»RÉ. Invigilare, Sopraveg^ 

VISTA. Vigilare a occhio 
uno in continua guardia. 
icscH. Guardare a squar- 

^N L*0CG MAFÒN. V. Occ' 

NTÒBNA. Girare lo sguardo, 
MAL occ*. Guardare in 

lardar di mal occhio: far 

: guardare a stracciasacco. 

•' TRAVÉRS. Guardare in 
sbieco. Guardare storta- 

piss. Porgere gli occhi, 
irare o guardar fiso: affig- 
hi. 

« BERLIrA O llf BBRLÙS. ES' 

I bercilocchio. s= Strabuz- 
dello stravolgere gli oc- 
Io la vista. 

Ili T*EL FiAscH. Guardar 
Essere losco. 

H TIL Più E mIoA IM T*l 

darla nel lucignolo • non 
ioé curar le inezie e tra- 
;o8e di importanza. 
[fzi E iifi. Aver gli occhi 
agar cogli occhi senza ba- 
llo che si deve. 
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Guardar sott'acqua. Guardar sot- 
tecchi di sottecco. Far capolino. 
Guardar quasi con occhio socchiuso e 
cautamente^ 

Guardar vers settentriòn ecc. Avere 
il suo sguardo innanzi al setten- 
trione, alt* oriente o a mattina, a 
meriggio, a sera, cioè essere posta 
una casa o altro luogo in maniera 
che sia vòlto verso, settentrione ecc. 

Alt GUARDAR IR PAZIA A NISSÒN. Darla 

a mosca cieca. Menar la mazza ton- 
da, Gittar il giacchio tondo. Non guar- 
dar in viso a persona. 
GuARDiRES. n. p» Guardarsi, Prendersi 
guardia. Prender cura di sé. 
GuARDÀRES PER L^. Guardarsi a* pie- 
di. Esaminar bene prima la propria 
coscienza avanti di biasimare altrui. 
Guardaroba, s. f. Guardaroba. Quella 
stanza ove sono gli armadii per te- 
nervi le vestimenta, le biancherie ecc. 
Guardaroba, s. m. Armadio. V. Ar- 
màri. 

Om dla guardaroba. Guardaroba. 
Chi ha in custodia le biancherie, gli 
utensili ecc. posti nella guardaroba : 
che n' è il custode. In plurale fa Guar- 
daroba 
GuARDAROBÈRA. 8. f. Castalda. Colei che 
ne* conventi o ne* conservatori! ha 
in custodia le suppellettili. 
Guìrdet! Guardati/ Guarda/ Leva la 
gamba. Interj. d'avviso. 

Guìrdet per ti. Cruardati a* piedi. 
Esamina te stesso prima che tu bia- 
simi alcuno. 
Guardia, s. f. Guardia. 

Guardia, s. f. T. di Pirotec. Ber- 
retto. Sorta di coperchietto che si po- 
ne sopra le incscature perchè non 
sieno accese dal fuoco degli altri ar- 
tifizi. 
Guardia, s. f. T. de* Scherm. Guardia. 
Positura o atto di difesa. 

Guardia campéstra. Bargello di cam- 
pagna. Guardacampi. 
Guardia del corp. Guardacorpo, 
Guardia del corpo. Milizia che guar- 
da la persona del Principe. 
Guardia del hors. Guardia. Quella 
parte del morso che non va in bocca 
ed a cui sono attaccate le redini. 
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GtAKiiiA D* Finknik. GabetloUo, (B L.) 

GcARDiA dlà spada. Guardia» For- 
niuieiUo elsa d'una spada. Furie, 
quella parte della spada ribadila colla 
coccia e che fa l' arco del guardamano. 
V. Guardainàn. 

Guardia platéih'nu T. de* Calzett. 
Piccolo colpo. Ferro del tclajo da 
calze che serve per abbassare la spran- 
ghetta della gabbia. 

MÉTTEas IN GUARDIA. Recarsi in guar^ 
dia* Slar paralo a difendersi. 

MoNTAa LA GUARDIA. Far la guardia. 

Ora dla guardia. Vigilia. 

Star in guardia. Prender guardia. 
Star in sentore, in agaualo. Tenersi 
allento a quel che debba avvenire. 
GuARDiJ. 8. f. pi. T. de* fiatlil. Riempi- 
ture. Fogli di buccio di pergamena 
elle servono per la prima operazione 
del pacchetto, V. Saldàda. 
Guardian, s. m. Guardiano. Colui che 
ba uffìcio e obbligo di guardare, di 
custodire; dirassi però Carceriere a 
chi vigila una prigione. Mandriano, 
Mandriale, a chi guarda una mandra. 
Torrigiano, a chi guarda una torre. 
Pedaggere a chi custodisce il pedag- 
gio di un ponte. Porcaio, a chi at- 
tende a* suini ecc. CMpo, al governa- 
tore di convento di frati, di lana 
grossa. Guardianello diminut 

Guardian d* na ca. Casiere. Guar- 
diano d*una casa. Cantera la donna. 
Guardiana, s. f. Guardiatia. 
GuARDiNFÀNT. s. in. Faldiglia, Guardini 

fante. V. Còrg. 
GuARDioÉuLA. s. f. Guardiolo. Quella 
stanza che mette alle prigioni, e in 
cui si ferma il guardiano quand'é in 
attualità di servigio. 

GuARDioÉULA. 8. f. Spia, Spiatojo* 
Apertura fatta nella porta, chiusa da 
spranghette o grata rotonda, o quadra, 
che serve per vedere chi picchia pri- 
ma di aprire la porta. 

GuARDioéuLA. 8. f. Archibusicra, Fe- 
ritoia. Balestriera. Piccola e stretta 
apertura nelle muraglie delle antiche 
fortezze. 

GuARDioèuLA. s. f. Sfiotatojo. V. Arsòr. 
Gì Vre-'h. s. in. Governo. V. Giièren. 

GuÀREN DI CAvJu, DI Ro ecc. T. di 
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Vel. Governo degli aninèuli, 
della ntano. Così chiamasi il e 
degli alti che consistono od 
rare la striglia, la spazzola, la 
la spugna ecc allo scopo di 
la superflcie del corpo degli 
dai corpi estranei che vi si f 

Guarì, add. m. Guarito, Sanai 

GuARiGiòN. s. f. Guarigione, Qui 
Guurimento. 

Guarìr. alt. e n. Guarire, R 
Dismalare. Recuperare la sai 

GuARNÀR. alt. Go^^rtmrem Ave 
verno. V. Guemàr. 
Guarnir un cavìll. Sireggia 
gtiare V. Stergiàr. 
GuARNÀR. alt. Riporre. V. ( 

Guarnì, add. m. Ornato. 
Guarnì, add. m. T. de* £i| 
gherato. V. Opera. 
Guarnì d*argekt. Argentiti 
d* argento. 

GUARNIGIÙN. s. f. T. Mtl. Gus 
Presidio di soldati. Guemigic 

Guarnir, alt. Guarnire. Guero 
redare, fornire, munire chi 
per fortezza o per ornameDt 
Guarnir, alt. T. de* Confort. 
Coprire le paste dolci di {He 
felli a guisa di perle. 
Guarnìr un capell. Spianar 
gar un capell. 

GuARNissoèuR. V. Guarnidonè 
presiiri. 

GuARNissoÉuRA. 8. f. T. de* Ca 
pelluja. La moglie del ctp 
quella douna che si occupa 
i capelli. 

Guarnitura, s. f. Guarnigione, 
menti). Ornalo, fregio o allr 
domi. V. Guarniziòn. 
Guarnitura, s. f. T. de* 
Guarnitura. La materia che 
comporre i lumini. V. Guan 
di Pirol. 

GuARNizÈR. 8. m.'T. Mil. Soldo 
su. Soldato che si poneva A\ 
mo in casa di coloro che n 
vano le contribuzioni 

Guarniziòn. s. f. Guarnizioni 
Trina. Ma la guarnirne è 
na mento di pelle o drappo e 
ne dappiede alle auMUcbi 
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Uito; la gala è ornamento 
o di filo che serve ad 
collo alle donne: Irina 
Ito d'oro o di seta o di 
T lo più di cotone, che ser- 
nare i berretti o le cuffie 
re. Bighero, è sorta di forni- 
di filo a merluui: passa^ 
ria di guarnizione simile al 
rielloj fregio, sorla di pas- 
sato per lo più ad oggetto 
abiti, parati ecc. PadwH»no^ 
1 ornare livree e sim. 
)if. s. f. T. di Pirotecn. Lu- 
la di guernimento da razzi 
mdo splende in aria come 
no. 

>N À HÀJÀ. 8. f. T. de' Pas- 
letia. Sorla di nastro non 
!he si lavora a maglie dal 
jo. 

>if DÀ LETT. Tornaletto. Parte 
aggio con che da piede si 
lorna il letto* 

^i« DA vèSTi. Fra$tagl%, Sere- 
fi, Gonfietti, Sirùce, Tre- 
meggiamentù Ornamenti al 
un busto o abito donnesco 
irappo. 
^ DI BOTTòN. Faccette, Of 

)ti oiGLiADA. T. de' Passam. 
Trina con merluzzi e pun- 
itto perchè ha somiglianza 

i. s. ro. Pasiamanajo* Ar- 
intende a far tessuti stretti 
conosciuti sotto il nome di 
me ahcbe spinette, cordon- 
;e, flocchi, nastri ecc. Le 
» gli strtimenti e le cose 
I passamanajo sono: 

OPERAZIONI 

. PASSAMANAJO. 

cch . • Frangiare. 
. . . Vergare, 
. . . Affiorare. 
j'anmi. Vestire gli alama- 
ri, I fondelU ecc. 
. . . Scetrare, 
iòren . Trinare. 
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Tòrzer .... Torcere. 
Virgolar. . . . Fasciare. 

STRUMENTI 

DEL PASSAMANAJO. 

Assi LitciuoU 

Bàli prM galòn . Resini, Piombini. 

Castèll .... Carrette. 

Goccètti. . . . Grimaidelli. 

Lazz Porlalitci. 

Ltzz AUio liccio» 

Lizs basa . . . Basso liccio. 

Oss Frustino. 

* Macchinétta da 

virgoli . • . Macchinetta da fa- 
sciare. 

* Molinèll .... Mulinello o Tof ct- 

tojo, 

* Spoladòr . .>^ . Spalatilo. 
" Tlàr ..... Telajo. 

COSE ATTINENTI 

AL PASSAMANAJO. 

Agremàn . . • Merletto. 
Alamari .... Alamaro. 
Cordòn .... Cordella. 
Gordon da rèdni. Guide. 
Fioccb ... . Fiocchi. 
Fendei .... Fondelli. 
Pranza .... Frangia. 
Galòn .... Galloni. 
Giandén'ni • . . Ghiande. 
Gruppètt . . . Nodino. 
Guarniziòn arnica. Spinetta. 
Guarniziòn da a« 

bit Cartello. 

Guarniziòn giliàda. Giglietto. 
Ligàm .... Legaeci. 
Olivòtt . . • • Alamaro tondo. 
Passamòn . . . JRns^Offuiiio. 
Passamàn a giòren. Trina di punta. 

Riffa Tirella. 

Solfe da cavali . Padovano da cin* 

ghie. 
Strénga . . • . Siringa. 
Tavela .... Nastro. 
Tiràda .... Pezza, Opera, 

Tratta. 
Trèzzi .... Trecce. 
Virgola .... Cordella fkseiata. 
Ziiiiéo'fla • . • Bighero. 

48 
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Ziniglia • • . . Ciniglia. 
Zioluri • • . . Cinture, 
Per ciò die concerne l'ordire» il 
tessere ed altre operazioni relative, 
V. Tlàr e Tsàder. 

GuAScòN. s. Od. Fig. Millantatore. 

GuAScoNÌa>A. 8. f. Millanteria. Esagera- 
xione o jattanxa. 

GuAST. 8. m. Guasto, Gtuistamento, 
Devastazione. 

GcAST. 8. m. Guasto. Cosi chiamansi 
da noi diverse strade ove sono gli 
avanzi di alcuni antichi conventi de- 
moliti* 

GuAST. add. m. Cercone. E dicesi di 
vino. Fraddo, se di carne. Guasto, 
ciò che è sconnesso o scomposto. 
GuAST. add. m. T. de* Squer. i4m- 
mollato. Dicesi di un navicello quan- 
do i suoi membri o i suoi bordi si 
disgiungono; o quando in esso scuo- 
presi qualche apertura. 

GuASTADÒR. 8. m. T. Mjl. Guastadore, 
Zappatore, Marraiuolo* V« Zapadòr. 

GuASTADURA. 8. f. Guastotura. Il guastare 
e la mercede che si dà per guastare 
una cosa. 

GuASTAMESTÉR. 8. m. Guastamestierì, Gua» 
stalarte. Colui che si pone a far 1* arte 
che non sa. Ciarpiere, Imbrattamondi, 
colui che pone le mani in tutte le cose 
e le faccia tutte male. 

Guastar, att. Guastare. Togliere la for- 
ma alle cose. Rovinare, ridurre in 
rovine; Devastare, Disertare, è disper- 
dere le rovine; Appianare, vale ri- 
durre in piano una cosa eminente; 
Distruggere, vale ridurre una cosa 
al nulla. 

Guastar, att. Metaf. Conlaminare, 

Corrompere. Comunicar mal costume. 

Guastar el contratt. Distornare il 

mercato* Vare che non si effettui più 

una convenzione, un contratto, ecc. 

GuASTARS. n. p. Guastarsi, per Infraci- 
dare, Putrefarsi e dicesi delle frutta 
e simili. Guastarsi, Corrompersi, di- 
cesi di costume, persona, gente e 
simili. 

GuAZABùJ. V. Gazabùj. 

GuÀzz. V. Sguàzz. 

GuAzzàTT. 8. m. T. di Cuc. Guazzetto, 
Guazzinguagmlo. Manicai*etlo brodo- 
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so. Cibreo, manicaretto di 
rateile di polli. Capperoitm 
lottata, manicaretto di car 
te e sminuzzale. 

GuDÀzz. 8. m. Sanioio. Con 
chiamasi dal figlioccio colu 
levato al sacro fonte, o 
alla cresima. La nostra voi 
parmi ci sia venuta dall' k 
Fatféer che significa Patrio 

Gudìlzza. 8. f. Santola, Modi 

GuÈLA. 8. f. T. d'Orn. Gufi 
Sorta di gufo che abita sei 
sebi di monte, e vive di U 
rettili ecc. È lo Strix alu^ 
V. Dùch, Lòcch e Soràzza. 

GuéLDER. s. m. Guardiane. V 

GuàRA. 8. f. Guerra, Dissidi 

Principi o fra due Stali ci 

nisce per via delle armL 

Contrasto, Difficoltà. Travaf 

GuÉRA. 8. f. T. del Giuo< 

Corda. Giuoco che si fa tr 

sono al giuoco del biliardo < 

vince quello la cui palla 

bilia quella del penultimo 

Guarà averta. Guerra ve 

Andar a la guéra senza s 

Entrare in barca senza bii 

tersi ad un impresa sem 

provvedimenti. 

Chi ha paura dil sVioptì 
A LA GuàRA. Chi ha paura 
twn semini panico. CM ha 
j)€ricoli non si metta ad ti 
Far guéra. T. Mil. Gu 
Fig. Far setta cantra uno. 
per rovinarlo. 
Far la guéra ▲ toh. Dar 
di alcuno. Muovergli contr 
data, cioè perseguitarlo. 
Far una guéra. T* del 
Bii. Far una corda. V. Gc 

GuERiGiÉR. s. m. Guerriere, 
guerreggiatore: che guerre 

GuERNÀR. att Governare, C 
Reggere, Imperare. Ma gì 
più proprio de' magistra 
dal Principe al governo di 
vincia; comandare vale gc 
reggere lo stato con amp 
imperare è comandare ne 
più assoUilo. 
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R IL BESTi. Governare cavalli, 
mi, polli ecc. Vale averne 
lodo lor luaogiare e bere. V. 

R LA ROBA. Governare. Ripor- 
lere io salvo, cuslodire. Al- 
ascondere. Occultare, 
. s. m. Governatore. Che go- 

. m Governo. L'ufficio del 
;ore e il legittimo esercizio 
)destè esecutiva. Teocrazia , 
nel quale il Principe impera 
di Dio; Democrazia, gover- 
)lare; Arinlocrazia, governo 
llìmati; Oligarchia, dominio 
di pochi; Poliarchia, gover- 
molli; Agatarchia, governo 
iov'è un buon Principe; Adi' 
i, governo o magistrato in- 
Policrazia, governo potentis- 
Tirannia, dominio usurpato 
mente o tenuto ingiustamente, 
e add. m. Loico. Cieco da 
io. Guercio, dicesi chi ha gli 
rti. Monocolo, chi ha un sol 
iome si favoleggia de' ciclopi, 
hanno certi mostri. 

per simillt. Storto, Torto. 
li cosa che esca di squadro, 
I sia in bella dirittura. V. an- 
lèmber. 

iB. Rannicchiato, Accosciato. 
r. €ruida. Scorta. Nota però 
fuida dirige ne' cammini i- 
a scorta difende ne* pericoli, 
s. f. Guidaiuola. Quella be- 
branco che guida le altre. Si 
he in forza di addiettivo, co- 
ca guidaiuola, capra guida- 
zc 

s. f. T. di Cacc. Tirannanzi, 
della- caccia. Colui che precc- 
lida a mo' di capo una bri- 
cacciatori. 

s. f. T. de' Carraj. Banda. 
strumento per tener in 

razze nel cacciarle nel mozzo, 
s. t. T. de' Fab. di Gas. Guida. 
iuola del galleggiante che si 
le in basso e porla alla sua 
tà il disco e il battente del 
ore. 
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Guida, a. f . T. Mil. Guidone. Quella 
Oamma o banderuola che serve per 
allineare le compagnie de' battaglioni. 
GumA Dj'oRBÉN. Lanternone, Colui 
che prende a guidare tre o quattro 
ciechi che . vanno insieme suonando. 
V. Guidi. 
Far la GcmA. Guidare, . Scorgere, 
Scortare. V. Guida. 

GuiDALèss o GuiDARÈzz. s. m. T. di Vet. 
Guidalesco. Piaga esteriore del ca« 
vallo o di altre bestie da soma. V, 
Garés. 
PiÉN d' guidarèzz. Jnguidalescato. 

GuiDÀi«A. s. f. T. degli Oriv. Forchetta* 
Pezzo che ricevendo la spranghetta 
del pendolo in una spaccatura situata 
nella di lui parte inferiore piegata ad 
angolo retto, le comunica l'azione 
della ruota, e la fa muovere costante- 
mente. Forcella del pendolo, pendo- 
lino attaccato all'ancora o alle aste 
d'un oriuolo. 

GuiDÀNi. s. f. T. degli Addobb. Fe- 
stoni. Ornamenti da feste, ossia fascio 
di ben ordinati rami, Oori e frutti 
che talvolta si pongono per ornamento 
di alcuni parati solenni. 

GumAR. att. Guidare. Ma dicesi anche 
per condurre, menare, reggere, re- 
gelare e simili. 

Gumi. s. f. Guide, Le redini con che si 
guidano i cavalli da tiro. 

Guidi, s. f. Guide. Quelle righe di 
ferro che nelle vie ferrate tengono in 
sesto le carrozze a vapore. Cosi di- 
consi anche que' Olari di pietra che 
distinguono il lastricato o l'inghiajala 
di una strada dalla banchina. 
Guidi, s. f. T. de' Mur. (jhiide. Que' 
pezzi di legno che servono di guida 
al maglio o berta , perchè cada a piom- 
bo sulla testa del palo. 

Guìdoli. s. f. T. di Vet. Vivole. Male 
de' cavalli e altre bestie da soma per 
l'enfiamento d'alcune gangole del 
collo e delle mascelle. 

Gdìlder. s. m. T. de' Calzol. Giro, Guar* 
dione. Guardone. Striscia di cuoio 
che i calzolai cuciono tra il suolo e 
il tomaio della scarpa. Tramezzo^ 
striscia di cuojo che si cuce tra il 
guardone e il suolo. 
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GuiiiDOL. f. IH* Arcolajo da serrare , 
Guindolo, Bindolo. Arnese oolo coi 
quale si rìducooo le matasse io go- 
mìtoli. Si compone di 
Bacchétti • • • Stecche. 
Cordsoèula . • • Spago. 
Ferr o Gamba. . Stile. 
Pe • . . . . Piede. 
Roccbètt dedsòra. Naso. 
RocchèU dedsòtta. Girella da bauo. 
Scndlén. . . . Piattino. 

GuÌNDOL» 8. m. T. de' Filat Arco- 
lajo semplice. Strumento rotondo per 
lo più fatto di cannucce rifesse, sul 
quale si addatta la matassa per di- 
pannaria o incannarla. 
GuÌNDOL. s. m. Prt7/o , Bindolo. Sorta 
di ballo fanciullesco. V. sotto Far el 
guindol. 
GuÌNDOL. s. m. T. di Pirotecn. ^pt- 
rale. Sorta di fuoco artlGzìate cbe 
ardendo gira vorlicosainante in giro. 
GuJNOOL. s. m. T. Furb. Collo. 
Far el guìndol. Arcolajarsi, Far 
prillo. (Tose.) Far bindolo. Sorta di 
ballo fanciullesco che si fa girando 
in tondo tenendosi per le mani. 

Far piRLàR CHE uif guìndol. ArcolO' 
jare. Movere in giro a simiglianza 
deir arcolajo. 

GuiNZJLJ. s. m. Guinzaglio. Striscia per 
lo più dì sodatolo la quale s'infila 
nel collare del oene per uso d'anda- 
re a caccia. Guiniaglietto diminuì. 

Gùìrrs» n. p. Accosciarsi. Accovacciarsi: 
rannicchiarsi, acquattarsi. 

GuizzBTTA. s. f. T. d'Orn. Pispola. Uc- 
celletto comune nelle campagne ap* 
pratite che segue volentieri come le 
strisciajole i bestiami al pascolo. E 
Y Alauda mosellana di Linn. 

Golia, s. f. Guglia, Agugiia, Obelisco. 
Mole di pietra per lo più di un sol 
pezzo, ma di forma bislunga molto. 

Gur gur gur. Grò grò grò. Voci imi- 
tanti il rumore di una carrucola da 
pozzo quando si svolge e cigola nella 
staffa. 

Guss. s. m. Guscio V. Gùssa. 

N'esser ancora foéura del guss. A' 
vere il guscio in capo. Non aver 
rasciuUi gli occhi. Essere ancor bam- 
bino. 
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Tirar foéura del guss. Sì 
Disguseiare. Trarre o cavar i 
GCssA. & f. Guscio. L' involucri 
delle noci, noccioli e sim., e 
delle ova, ostriche ecc., o cor 
le castagne. Mallo, dicesi 
mente il guscio delle noci ver 
V. Gussoèul, Pela e Scoria. 

GCssA. s. f. Boccilo, Siliqu 
nel quale nascono e cresoor 
neili de' legumi o delle civi 

GCssA. s. f. T. d'Arch Cm 
dei membri degli ornamen 
chitettura detto anche Gusci 
greca voce Trochilo, 

GùssA. 8. f. T. de' Lego. 
Ferro da scorniciare di sag 
cava. 

Gùssa. s. f. T. Furb. Seoé 
Fame. 

GCssa d' conghìlia. Conca, 
Valva. 

GtssA DA lumAghi. Guscìo. 

GOssa dla tartaruga. Scod 
glia. Il guscio della tartaruf 

Gùssa d' sÌs. Capsula. Gosi 
stanno i ceci. 

GùssA di gàiber. Còcchi. I 
si dà al guscio del granchio 
quello di qualunque crostao 
Capperuccia quella parte 
della coccia del gambero ch( 
una cappa e alla quale sonc 
Antenne, Occhi e Filetti. C 
quel guscio del gambero eh 
gandosi sui lati protegge i 
si estende inferiormente a 
nel punto della loro inserz 
sterno. Anelli, i sei gusci 
dome detto propriamente 
gambero. Laminette crostaci 
che servono all'attacco dei 
a proteggere nel gambero 
più esenziali della vita coro 
ma nervoso, i vasi, il cana 
naie ecc. 
GussoéuL d* gianda. Calice, Gu 
pò. Quello che porU il fr 
ghianda. 

GuSSOÉUL DI POLSii. GuSC 

che rimane del bozzolo do| 
n'è cavata tutta la seta ch< 
va. V. Fondòn. 
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. DLA RizzoèuLA. Ftocco, Quel- 
scorza teucra che la investe, 
Dallo la noce e la mandorla. 
^ DL*uvA. Fiocine, E per lo 
I al plur. Fiocini^ la buccia 

deiruva allorché si trae* 
)er separarla dalle raspe e 
!iuoli. 
Gusto, Sentimento per mezzo 

si comprendono i sapori: 
, facoltà di distinguere il 
il bello. Vale pure piacere, 
simile. 

ro. Gusto, per Garbo, Gra» 
ìiera, 

TT I GusT. Essere un nettare, 
erino, cioè una cosa sapo* 

GUST. Inodorare, Insaporire, 
. Dar piacere. Arrecar piacere. 
usT. Buon gustajo. Che ama 

il buono. Aggraziato, Eie- 
e opera o si veste con garbo. 
CON GUST. Lavorar con gra- 

anima. Lavorar con amore. 
UN ZERT GUST. Sentire un 
di gioja, 

r. Sul piede. Alla fòggia, 
le. 

. Gustare. Dicesi di sapore, 
oche per mangiare o sola- 
saggiare. 

att Soddisfare. Dar piacere 
adire. 
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Gustar la carta. Succhiellarla. V. 
Guzzàr* 
GusTÉN, Gustétt. s. m. Piaceruccio. 
Gùstibus Latinismo usato nella frase: 
De gùstibus non est disputandun. / 
gusti sono vari come i vizi. Tante 
bocche tanti gusti. 
Gustòs. add. m. Gustoso, Gustevole, Ap* 

petitoso. Piacevole al gusto. 
Gustósa, s. f. T. Furb. La pipa. 
GuvÉLA. s. f. Gufo salvatico. V. Guèla. 
Guzz. add. m. Aguzzo, Acuto; e par- 
lando di persona. Svegliato, Arguto, 
Accorto, Destro, Vivace. 
GuzzÀR. att. Arrotare. Affilare, Agtizzare. 
V. Molar. 

GuzzÀR, per metaf. Macintxre, Jfe« 
nar le calcole. 
GuzzàR IL garti. Tirar l'orecchie 
al diavolo. Succhiellare. Guardar le 
carte da giuoco, tirandole su a poco 
a poco, in luogo di sfogliarle ad un 
tratto. 

GuzzÀR j'occ*. Aguzzar U ciglia o 
l'occhio. Restringer la pupilla per 
vedere più esattamente. 
GuzzàR L*APTÌTT. Stuzzicar l'appeiito. 
Aguzzarlo: provocar la fame. 

GuzzàR l*inzìgn. Aguzzare i suoi 
ftrruzzi. Assottigliar V ingegno: a* 
guzzarsi. 
GuzzÀR voN, in modo basso, iiftiii- 
dolare» Imbrogliare, Truffare. 
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H. Acca. L'ottava lettera del nostro al- 
fabeto e la sesta fra le coosoDanti. 
Le poche voci che registro , coiiììd- 
cianti per h, sono la più parte in- 
teijezioni, e le ho posto innanzi que- 
sta consonante come segno di mera 
aspirazione. 

Ha, Haa! Interjczione che si dice con 
forza nelFatto di sorprendere alcuno 
in fatto, accertarsi del vero, facen- 
do precedere al suono della vocale a 
un aspirazione di fiato simile a quella 
dell* H dell' Hoeheit dei tedeschi, e vale 
T'ho scoperto, T* ho colio in fallo, 

Hemm. ( L* Hem Frane. ) Ehi. Modo di 
chiamare a sé qualcuno fingendo tos- 
sire. 

Hbu! Altro, È indubitabile. Interj. af- 
fermativa. 

Hi hii ! luterjezione di nausea o disprez- 
zo, e vale Basta/ Ho inteso / V. Ih. 

Hii! ilnda. Voce de' vetturali e simili, 
per far camminare le bestie. V. an- 
che Ih! 
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Ho! No! Gid.' Sorta d'interje»or 
si pronuncia con far precedere 
una hreve aspirazione, accompaf 
il suono della vocale con una 
di spalle o uno storcimento di 

HoÉv ! . . . Huif Oimé/ Suono di q 
mento che manda chi è vinto 
consunto dal male, e appena fui 
dar lagni. 

Hoii! Interjezione di minaccia, < 
Ola/ Che fai tu/ Taci, Fermati o 

HojA. Debbo, Ho io. Una delle 
del verbo avere die si darà de 
con altri in fine dell'opera. 

Hòò! Interjezione di approvazione. 
Finalmente. V. Hoii! 

Hu' Hu' Hae hae. Segni esprimi 
suono che altri fa tossendo. 

Hum! Non credo. Non mi pare. 
Negazione che si accompagna < 
menare il capo. 

HuN. Interjezione nasale aifermat 
vale Si. 
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I. /. La terza delle cinque vocali, e la 
nona lettera del nostro alfabeto. Nota 
che l'I del nostro dialetto prende il 
suono dell' J ogni volta che precede 
una vocale, e che perciò tutte quelle 
voci che comincian per I seguita da 
vocale sono da cercarsi nel Vocabo- 
lario sotto la lettera J. = I. Come let- 
tera numerale valeva anticamente unp. 

I. Art. determ. m. pL I, Gli, come p. es. 

I cÀN. / cani. 

I scÒBPi. Gli scorpioni. 
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L Pron., e vale Essi, Eglino, i 
come ad esempio: 
Se 1 TÉNEif DUR. Se essi, eg 
coloro reggono all' impresa. 
1 ACENTi. T. de' Tip. / con 
grave. 

I CAPLÈTT. T. de' Tip. / circoi 

I DIÈRESI. / con dieresi. 

PoNTÉN dl'i. Titolo delti. 

Ibischen. s. m. Mormieroso, U 

ed anche Nanerottolo. V. Sgni 

IcNEUMòN. s. m. T. di Zool. /enei 
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aranne. Animale noto solo a 
averlo veduto in vari serragli 
r Erpestes Pharaonis Desin. 
Idea, Pensiero. Percexione 
), e spezie delle immagini 
nella memoria; ma il pen- 
operazione, e idea è la ma» 
I operazione, o il risultato 
( Tomm. ) 

. per Cera, Aspetto, Faccia, 
\, Aria» Ma la cera è l'a- 
ia faccia; fisonomia esprime 
la figura del volto, aria e- 
at(i del viso, della perso- 
amento, le parole, le opere. 
. Abbozzo, Traccia, Segno, 

. il vedere. All' aria. 

IDÈA. Aver nell* idea. Aver 

1. 

[ IDÈA* Aver conoscenza» Es- 

mato dì una cosa o di un 

! Quale idea/ Vedi ticchio/ 

ccio/ 

ìa. Idealmente, Immagina^ 

e talora vale di proprio 

Cervelloticamente. 

IDÈA. Un viso ghiotto. 

IDÈA. Su quel fare. 

Un tantino. Un micolino. 
I. Ideato, Imaginato. 

Ideale, Imaginario. 
care. Inventare, formar nel- 
In altro signif. Far disegno. 

Determinare. 
. Idearsi, Immaginarsi. 
f. Visino, Visetto gentile. 
dee vane* V. Idèa, 
lat. usato per Lo stesso. Il 
, Un simile. 

Idilio. Componimento poe- 
) più di genere pastorale. 
«0 che Dio. Voce usala in 
nelle frasi: 

A Idìo. Se Dio mi salvi. 
io vòs. Come a Dio piacque, 
iolo. Immagine di falso Dio, 
)na cosa molto diletta. Id(h 
latra, adoratore degli Idoli, 
e add. m. Idropico. 
\ Idrope, Idropisia. V. In- 
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Igniziòn. 8. f. T. Med. Iniezione. Intro« 
missione di qualche materia liquida 
in alcuna cavità del corpo. 
Far DiL j' IGNIZIÒN. Injettarct 

Ignobant. 8. m. Ignorante. Cosi dicesi 
chi non sa, o non sa bene ciò che 
è tenuto sapere. Idiota dicesì chi è 
ignorante di lettere. Anno chi per 
natura e per poca Istruzione nulla sa. 
Imperito dicesi chi ignora la pratica 
di un arte. Nescio è colui che sa, 
ma tìnge ignoranza. 
DviNTÀR iGNORANT. Imbuire, Studiare 
il pecorone. 

Ignorantàzz, Ignorantòn, Ionorantùzz. s. 
m. Ignorantaccio, Ignorantone, Buac* 
ciò, accr. e pegg. di Ignorante. 

Ignoranza, s f. Ignoranza. Mancanza di 
sapere. V. Ignorant. 
Pr* ignoranza. Ignorantemente. 

Igromìter. 8. m. T. Fis. Igrometro, 
Igroscopio. Strumento da misurare i 
gradi del secco e dell'umido. 

Ih. ( Pronunziata con istrascico come se 
si dicesse lij ) Anda, Arri. Voce de' 
vetturali o simili, che essi proferisco- 
no per far camminare le bestie; ed è 
r / imperativo del latino Ire, cioè Va, 
Cammina. 

Ih Ih. Non tanto appalto. (Faggioli, 
Rime^. Esclamazione che si volge con- 
tro gli appaltoni o chi fti lo smargiasso, 

II. Le. art. f. plur. 

Ilusiòn. s. f. Ilusione. V. Inlusiòn. 

Ihàgina, Ihaginàr ecc. V. Immagina, Im- 
maginar ecc. 

Imbaciocchì. add. m. Stordito, Rintronato, 
Assordato. 

Ihbaciochìr. att. Assordare, Stordire. 
Rintronare. 
IhbaciochIr d* ciàc'cri. Allucinare. 

ImbactA. add. m. T. Furb. Arrestato, 
Catturato E dicesi di persona. Spran^ 
gaio, dicesi un uscio o simile, chiuso 
bene con catenaccio. 

iMBACTàR. att. T. Furb. Arrestare, Cai" 
turare, e al tram. Sprangare, Serrare. 

Imbacucì. add. m. Imbacuccato, Inta^ 
pucciato, Incaperucciato. 

Imbacocàr. att. Imbacuccare. Incappuc- 
ciare. 

ImbadacU. add. Imbavagliato, Sbarrate. 
V. Imbadaciàr. 
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Imbadacciàr. alt. Imbavagliare. Coprire 
altrui il capa e il yfìso con bavaglio, 
(pannolino o simile) accioechò non 
conosca o non sia conosciuto. Sbar^ 
rare, framextar con isbarra, abbar- 
rare MtUtte U morse, la (renella » 
la muàarola, parlando di bestie. Y. 
Badàcc*. 
Imbadacciàr la maLiTTA. Appuntare 
il galiscendo. Farlo star fermo in alto 
con una bietta, o simile» acciò non 
si chiuda o non scenda nel nasello. 

IvBADZòN. V. Imbatzòn. 

Inbaladór* s. ra. Legatore. (B. L. ) Co- 
lui che fa professione d' imballare colti 
di mercanzie. Le operazioni, gli stru- 
menti e le cose attinenti al Legatore 



sono: 



OPERAZIONI 



Arvir un coli . 
Cusir rinvoèuj 
Divider *na baia 
Imbalàr • • . 
Impilar .. . • 
Ligàr. . • . 
Sbaiàr • • . 
Siigàr 



Slegare un eolio. 
Cucir l'invoglia. 
Tagliar una balla. 
Legare, Acconciare, 
Stivare. 
Legare. 
Disfare, 



. . • • Slegare. 
Spcznir *na baia . Scemate una balla. 
Tornar a imbalàr. Rifare una balla. 



STRUMENTI 
E COSE ATTINENTI. 



Àrtéj. 



Baia . 

Cassa. 

Coli . 

Corda 

Cortèll 

Fagott 

Goccia da bast 

Invoèuj 

Lima. 

Mnadòr 

Paoch 

Paja . 

Rondell 

Stanga 

Zèsta. 



Truccioli, Tonda- 

ture. 
Balla. 
Cassa. 
Collo, 
Corda. 
Coliello. 

Fardello, Pacco., 
Quadrello. 
Terzone. 

Merlino, Armaggio. 
Bilia. 
Pacco. 
Paglia. 
Bandello. 
Stanga. 
Cesta. 



iMBALADdRib. s. f. Lcootura. V operazione 
del legare le balle. 



IM 

Imbaladóra. 8. L T. del ( 
Bil. Impanatura. Disposizi* 
palle sul prato del biliardi 
pedisce al giuocatore di col] 
danno la palla dell* avversar 
Ihbalàgg. s. m. Imballaggio. 
che serve di rinvoltura alle 
dicesi: 
Cassa , Cassa a quella del s 
C A VAGIVA, Corba se è cesta 
Faro, Fardo se è rinvoJtui 
Invoècj, Invoglia, Terzom 
delle telerie ecc. 
ScAPÀss, Seafasso alle rìnv< 
le gomme. 
Suaòzv, Surone a quella di 
la cannella. 

ZèsTA, Cesta o Canniccio 

canne come la cesta per le 

Imbalàr. att. i4cconctare^ Lega 

delti. Abballare. Formar bi 

di merci, officio che si ese 

legatori nel legalojo della e 

Imbalàr. att. T. del Giuoc 

Impattare. (Fior.) V. Imbc 

Imbalordì, add. m. ImbalordUe 

Imbalordir, att. Sbalordire, 

Imbalordire. 
Inbalsmà. add m. Imbalsamai 

simato. 
Inbalsmadòr. s. m. Imbalsam 
fa professione di imbalsaaii 
quadrupedi, pesci ecc. De 
zioni, degli strumenti e di 
riferisce all' indicata profe 
porto le seguenti voci so 
sono del dialetto. 

OPERAZIONI. 



. . • 



I 



Far el puàzz 
Imbalsmàr . 
Impajàr 
Lìmpir . k • 

Métter j* occ' . 
Moèuver. . • 
Orlar la pela • 

Passar el iilfcrr 

Postar . . . 
Preparar . . 



• Armare. 
. Imbaisas 
. Impag&c 

• Empiere 

boti 
. Ar gU 
. Aiteggim 
. hnpuiUif 

fmmio. 
. Disporre 

dura. 
. Fermare 
. Preparai 



ir. 
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• Scorticare. 

• Sventrare. 



m 
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ni 



la. 
olén 

• 
néa 



area 
R. att 



STRUMENXr 
E COSE ATTINENTI. 

eh • . • Arsenico. 

• Assicelle. 
. Pallini. 
. Deschetto. 
. Segatura. 

• Campane. 
. Sortiera. 
. Forbice. 
. Aghi. 
. Lesina. 
. Imbuto. 

. Occhi (U vetro ecc. 
. Paglia. 
. Pinzetta. 
. Punteruoletto. 
. Armadura. 
. Uncinetti. 
. Cucchiaio. 
. Borra. 
. Tavola. 

• Temperino. 
. Tanaglielta. 

Imbalsamare, Ugner col 
IO checbesia per conservarlo, 
iimare. 
US. D. p. Imbalsimire. Imbalsa- 

Divenir balsamo. 

add. m. Impastoiato, Calzato, 
cicalo, V. Imbalzàrs. 
.. att. Impastoiare. Mettere le 
B. V. Bàli. 

s. n. p. Rimbalzare. Dicesi del 
) che mette la gamba fuor del- 
Sila. Incespicare, avviluppare i 
in cespugli o altre cose simili, 
aapediscono 1* andare. Calzarsi, 

dei polli, galline e piccoli ani- 
quando stoppa, filaciche e si- 

sonosi ravviluppate intorno ai 

e grimpediscon d'andare. 

add. ro. Rimbambogito , Bar» 
,■ Imbambito 

i. T. n. ass. Rimbambire, Rin» 
illire. Imbarbogire. Tornar bam- 

e dieesi per lo più de* vecchi: 
re il senno per vecchieixa. 
;s. n. p. Acculattar le panche. 
ne oaioso a sedere. 



iMBAaàzz. 8. m. Imbarazzo, Impaccio, 
Impiccio, Intrigo, Imbroglio, Imbatto, 
Ingombro, Frangente. Ma imbarazzo' 
è incomoda interposizione di cose e« 
stranee ad un oggetto, che rende 
faticoso, o difficile Fuso di quello: 
impaccio è una specie di implicazio- 
ne d*un soggetto in un altro: im- 
broglio vale propriamente intpaccio 
proveniente da confusione sia casuale, 
o sia preparata: intrigo è inordinato 
congiungimento, o ravvicinamento di 
più cose non grandi e né importanti: 
impiccio è affine ad impaccio, ma 
par meno intenso: imbatto è occorso 
in persona o cosa che ti ritardi l'an- 
dare il fare: V ingombro viene da 
ÙDComoda posizione ed occupazione 
dell'oggetto: frangènte è congiuntura 
difficile e pericolosa. (Morri) 
iMBAaàzz DE STòMEGH. Nausca, Fa* 
stidio, Conlurbaniento di stomaco. Tal- 
volta semplicemente Noia, Peso, Gra* 
vezza. 

iMiARAZzXa. att. Imbarazzare, Intricare, 
imbrogliare, ingombrare. V. Imbaràzz. 
Imbarazzar el stòhegb. Aggravare lo 
stomaco, 

Imbarazzàres Impegnarsi, Impacciarsi. 
Prendersi briga o affanno. 

Ihbarbajà. add. m. Abbagliato, Abbar* 
bagliato, 

Imbarbajìr. att. Abbagliare, Abbarba^ 
g tiare. 

Imbarcar, att. Imbarcare. Mettere in 
barca. 

Imbarcar, att. Fig. Incuffinre il rn- 
petto. Premere alti'ui sul capo il cap- 
pello con un colpo di mano. 
Imbarcar, att. Fig. Mandare a suo 
viaggio. Sbrigarsi d* una cattiva merce. 
Imbarcar, v. n. Imbiecare, Imbar» 
care, ìngombare. L'incurvom delle 
tavole dopo lavorate, o per Tumido, 
o per la siccità. 

Imbarcar Va fioéula. Allogare una 
giovane. Darle marito. 

Imbàrch. add. m. Imbarco. 

Imbassàda. 8. f. Ambasciata, Imbasciata, 
Ambasceria, Uffizio, grado dell* am- 
basciatore, non che la cosa che dal- 
ambasciadore o altro mandato viene 
riferita. 



«78 



IM 



Far PORTAR un ihbassìda. Sporte 
un ambasciata. 
Imbassadòr. s. m. Ambasciatore, Amba- 
seiadore. Qualificato soggetto che da 
un Sovrano è inviato ad altre corti 
per trattare in di lui nome a£forì di 
Stato. Inviato' è meno di ambasciatore, 
non trattando generalmente che affari 
pariicolarì e in numero limitato, /n- 
caricato equivale ad inviato. Legaio, 
Nunzio, dicesi chi è inviato dalla 
corte di Roma a quella de* Principi 
o Sovrani. 

ImbASSADÒR Alf PORTA PÉ1«*NA. AmbO" 

sciatore non porta pena. Scusa di chi 
tratta o riferisce per altri cosa di che 
possa aversi per male. 

Ihbastardìr. att. Imbastardire Cambiare 
a alterar la forma o la natura di u- 
na cosa. Snaturare. 
Ihbastardìr. v. n. Imbastardire. De- 
generare, tralignare. 

Imbastì, s. m. Stomacaggine. Rivolgi- 
mento di stomaco. 
Color d' imbastì. Colore sbiadito'^ di- 
iavato. 

Far iMBiSTi. Far afa. Dicesi delle 
cose che annoiano o fastidiano. Fare 
stomaco. Far istomacare, vale pertur- 
bare lo stomaco. 

Gnìr imbusti. Stomacare. Commuo- 
versi, sentir conati di vomito. 

h^ASTÌ. add» m. Imbastito. Cucito in 
digrosso con punti lunghi per poi 
cucirlo veramente. 

Imbastioùra. s. f. T. de' Sart. Imbasti- 
tura. Cucitura in digrosso che si fa 
di un abito per provarlo e indi cu- 
cirlo. Sessitura dicesi 1* imbastitura di 
una basta nella veste di un bambino. 
Ristreppio è una imbastitura a punteg- 
giatura assai lunga. 

Imbastir, att. T. de' Sart. Imbastire. 
Unir insieme i pezxi de' vestimenti 
con punti lunghi per poterli accon- 
ciamente cucir di sodo. 
Imbastir sòra al ram. Feltrare, Im- 
bastire. Presso i cappellai vale co- 
minciare a formar le falde su la ca- 
tinella, e Pezza da imbastire dicono 
un pezzo di tela in cui avvolgono 
le falde per temperarle a caldo. 

Imbàttres. n. p. Imbattersi, Abbattersi. 



Incontrarsi, scontrarsi a cas< 
no. Accadere, avvenire una 
spettatamente. Trovarsi, esse 
dato luogo in occasione d' 
duto accidente. 

Imbatzòn. s. m. Imbatto, Àccia 
so. 

Imbavulàr. att Imbauiùre. I 
baule cbechesia. 

Imbeccar, att. Imbeccare. V. lo 

Inbellimènt. 8. m. AbbeUimenti 
blir. 

Imbeltà. add. m. Imbellettato ^ 
Ma ciò eh' è imbellettato, I 
t'impiastrato, è fucato liei 
pinto. 

Imbeltìr. att. Lisciare. Dare 
imbellettare. 

Imbeltàrs. n. p. Imbellettarsi, 
Darsi il belletto. 

Imbbrià. add. m. Imbrigliato 
di briglia. Infrenato tig. i 
freno, in dovere. 

Imberiadùra. s. f. Imbrigliatur 
gliamento. 

Inberiagà. add. ra. Avvinazzai 
cato. Cotto. V. sotto Imberi 

ImberiagadCra. Imbriacatura. 
mento, ebrietà, cbbreza, 
chezza. 

Imbbriàgh. s. m. Avvinazzato d 
eia ad essere preso dal vino 
chi per vino bevuto è moli 
e ciarliero. Cotticelo, è chi 
eia ad essere briaco. Brillo 
cotticcio che continua a bere, 
presto diviene se beve anco 
dicesi chi ha bevuto ecces 
dopo essere briaco. 
Imberiàgh da la sùnn, da 
Ebbro, Ubriaco. 
Imberìàgh mìrz. Collo frodi 
conìe un gambero, Pien di 
me Sileno, Sepolto nel vino 

Imberiagàr. att. Imbriacare, li 
Fig. Stordire, Rintronare. 

IMBE3IAGÀRES. n. p. Ubriacarsi^ 
carsi. Inebriarsi, e schen 
ta bertuccia o la monna. 

Imberiagòn. s. m. Imbriaeone, ■ 
Asciugabotte, Briacome. Ut) 
y. Imberiàgh. 

Imberiìr. att. Imbrigliare, Infi 
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add. m. T. di Vet. Ai^en^ 
ecc. V. sotto. 

>Ara. 8. f. T. di Vet. Ga$triie, 
mUrite^ Indigestione, Avven- 
a ecc. Malattie diverse del 
stro-enterico proprie le più dei 

i. Avventrinare. Ammalar di 
ecc. V. sopra. 

dd. m. Intoraio. Gonfio per 
a guisa di toro. Imbestiaio, 
li per passione s* imbestia si- 
gradare l'umana dignità, 
att. Imbestialire, Entrar in 
Arrovellarsi Dar nelle furie. 
re, vale operare da bestia, 
nato. 

t. e n. Inzuppare. Immollare 
I corpo cbe Tumore lo pe* 
n'empia i pori. 
I. p. Imbeversi, Immollarsi, 
1. m. Bacato, Interminato, 
laticcio. Infermiccio, Cagio' 

U Bacare. Far bachi o vermi. 
e, Inverminare, Inverminire, 
verminoso per corruzione. Fig. 
re. Andare a male* 
d. m. lìnbiaccato. Coperto di 
1g. Lisciato, Imbellettato. 
att. Imbiaccare. Coprir colla 

dd. m. Imbiancato. Coperto 

) come un muro o ridotta 

iccome il lino, la tela eccv 

Mio, dicesi ciò che divien 

er sé, come i capelli ecc. 

lÀ. s. f. Imbiancatura. Im- 

mto, imbianchimento. 

V. att. Imbiancare. Rendere 

V. Imbianchir. 

s. m. Imbiancatore. V. Bian- 

V. n. Imbianchire, Bian» 
i. Sbiancare, Ma imbiancano 
per vecchiaja o altro: òtan« 
la campagna per la neve che 
o sim.: sbianca ciò che per- 
colore vivo e si fa più bianco, 
. bianco. 

. m. Imbevuto, Inzuppato. 
>ressionato. 
. Inzuppare, Imbevere, Im^ 
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bere. In senso figurato, Impressio^ 
nare. Impressionarsi. 

ImbidAr. att. Imbiutare. Imbrattare, in- 
sozzare, lordare con mela di bue. Im- 
biodare, vale ristuppar le butti con 
biodo (pavèra). V. Bidàr. 

Imbindàr. att. Bendare. V. Bindèr. 

Imbinziòn. V. Ambiziòn. 

Imbiondì, add. m. Imbiondito, 

Imbiondìr. V. n. Imbiondire. 

Ihbisì. add. m. Imbigiato. Divenuto bi- 
gio. Vale anche Pallido, Sparuto, V. Bis* 

Imbisìr. V. n. Imbigiare. Divenir bigio. 
Abbrividare dicesi di chi si fa pallido 
per brividi di freddo. Rabbruscare 
dicesi del tempo quando si fa torbido, 
freddo. 

Inbisolàr. att. Imbucatare. V. Insojar. 

Ihbissaccàr. att. T. Cont. Intascare o 
Imbisacciare» Mettere nella tasca o 
bisaccia. 

Imbissaccàrs. n. p. Intascare, Approvec^ 
darsi. Far gruzzolo. 

IhbizzarIr. att. Imbronciare» Montare in 
bizza. V. Inascari e Inascarir. 

iNBLoaR, Far n'imblóch. T. del Giuoc. 
del Bil. Imbroccare, Far una bilia 
con colpo risoluto, sicuro. 

Imblòch. s. m. T. del Giuoc del Bil. Im- 
broccata. Bilia fatta con colpo risoluto. 

Imbocca, add. m. Imboccato. Ma vale 
anche Impippiato, Imbeccato ^ e fig. 
Indettato istrutto segretamente di u- 
na cosa. V. Imboccar. 

Imboccadùra. s. f. Imboccatura, Apertu- 
ra di chechesia che per lo più suol 
essere smussata e fatta per ricevere 
altra cosa che s'abbia da inestare in 
quella. 

Imbocgadùra. 8. f. T. d'Arch. tmboe* 
calura. Quello spazio o largura che 
si fa di qua o di là de' ponti acciò 
le carra o carrozze possano uscir fuora 
della dirittura. 

Inboccadùra. s. f. T. de' Mur. Ai/i- 
zaffàtura. Rinzaffo. Il primo intonaco 
cbe si dà ai mnri con calce, renaccio 
e mattoni stritolati. V. Inserbadùra t 
Sublidùra. 

Imbocgadùra. s. f. T. degli Oriv. Gra- 
no. Pezzo di ottone bucato, che ser- 
ve per ringranare i buchi. Aria dei* 
l'imboccatura, è lo spazio in cut. si 
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maove qualsivoglia peno di un oriuolo. 

Imboccadùra. 8. f. T. de* Sell. Jmboc» 
caiura. La parie della briglia che ?a 
in bocca al cavallo. 

Imboccadùra. s, f. T de* Suoo. /m- 
boccatura. Quella parie d*uno stru- 
mento da fiato a cui si applica la 
bocca per suonare: la inaniera di a- 
datlare la bocca a tale strumento ecc. 

Imboccadùra da zéngia. Ciappa, Ad- 
doppiatura fatta alle cigno, cignoni e 
simili, che viene a formare come una 
campanella, per passarvi e stabilirvi 
una fibbia, una cintura o altro. 

Imboccadùra d* ha vén^na. T. Anat 
Jnoseulazione , Anasiomosi. L*ìmlK>c- 
catura d* un arteria o di una vena 
neir orifizio di un altra. 

Imboccadùra dòlza. T. de' Fren. Can^ 
none* Imboccatura dolce. 

Imboccadùra d*un fium. Foce. 

Imboccadùra forta. T. de* Fren* /m- 
boccadura aspra. 
Imboccar, att. Imboccare. Metterejj^altrui 
il cibo in bocca. 

Imboccar» att. Imboccare, Incastrar 
l'una bocca nell* altra di cose per lo 
più artifìziali. 

Imboccar, att. T. degli Oriv. Imboc- 
care. V entrare de* denti di una ruota 
In quelli di un altra, o di un rocchetto. 

Imboccar, att T. di Vct. Imboccare, 
Scegliere una briglia ed un morso 
proporzionati alla bocca di un cavallo. 

Imboccar, att. Fig. Imboccare, e più 
nobilmente, Indettare, Imbeccherare , 
Dar l* imbeccata. Mettere altrqi in 
bocca le parole da dire. 

Imboccar j* oslén. Imbeccare. Mandar 
giù il cibo ai volatili pel becco. 

Imboccar i pizzòn. Impippiare i pic- 
cioni. 

Imboccar *na muraja. Rinzaffare. Dare 
alle muraglie quel primo intonaco a- 
spro con calcina , rena e mattoni spez- 
zati. Dar loro la rìnzafiiEittura. 

Imboccar *na strada ecc. Pigliar una 
via. 
ImbociXr. att. Infiascare, e fig. Farsi 
gradito, ed anche Riuscire in un 
tenUtivo. V. Imboltigliér. 
Imboettàr. att IncarloceNiff il Imbacco» 
V. fioètta. 
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Imbocolì. T. Fnrb. Provveda 

uolo. 
Imbogolìrs. T. Furb. iitiòare 

Portare l' oriuolo, 
Imbojacà. add. m. Impappolatc 

di pappa o brodiglia. Isnbro 
Inbojacàr. att. Impappolare. 1 

pappa. Imbrodolare. 
Inbojosàr. att. T. Furb. Impr 
Imbolsìr* att. ItnboUire. Dive 

V. Bòls. 
Imbolsir, att. Divenir otti 

dei taglio di chechesia ali 

grossa e più non taglia. 
Imbonì, add. m. Migliorato. Rea 

Fertilizzato dicesi un ten 

fenile. 
Imbonì, add. m. Abbonito, 

Diccsi di persona a cui lo f 

venuto meno. 
Imbonìr. att- Bonificare. Rene 

un pozzo potabile* Fertilizz 

der fertile un foodo. 
Imbonìr. att. Abbonire, Ph 

piacevoiire, Ammolire. Reo 

vole, docile, mansueto. 
Imborfàr. att. Zaffare Y. Sbc 
Imborsar, att. Imborsare. MtiL 

borsa. 
Imborsar, att. Rimborsare. 

borsàr. 
Imbosca, add. m. Imboscato. 9 

bosco. Imboschito divenvto 

Infrascato, coperto di frase 
Imboscàda. s. f. Imboscata. Ag 
Imboscar, att. Imboschire, 

Divenir bosco o selva. 
Imboscar. atL Infrascare. 

frasche un capanno. 
Imboscàrs. n. p. Inselvarsi, 1 

Fig. Porsi in agguato, ed 

piattarsi semplicemente. 
Imbosmà. add. m. Bozzimaio, 

mata. V. sotto. 
Imbosmadùra. 8. f. T. de* Tesi 

matura o Bozzimaiura, Ta 

la bozzima. 
Imbosmàr. att. T. de' Tesa, /iifr 

Bozzimare* Imbrattare la 

colla che faccia acorrere k 

più di facilita. 
Inbòstom. s. m. V. del ConU 

Crepacuore. V. S'ciaacicoèt 
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(Id. iD. Imbottato. Custodito 

Uè. 

itt. Imbottare, Mettere il vioo 

Ile. 

dd. m. Imbottito. Pieno di 

ina, cotone o simile. 

. add. m. Cucilo di trapunto, 

r es. le coperte da letto pel 

add. m. Infagottato. Dicesi 
avvolto goffamente nelle ve- 
ne è avvolto un fagotto. 

s. m. ìmbotliiere. Che fa 
ne d' imbiiltire. 

>ÒR DA ORÈVES. StOZZO. StTU- 

hc adoperano gli orefici per 
omesso ad un pezzo di me- 
mo ad una coccia di spada o 
:cc., battendola sulla botto- 

i. s. f. Imbottitura. Ciò che 
isce, e Tazion dell'imbottire, 
atura, empitura, stozzatura 
. add. m. Messo in bottiglia, 
R, IhdociXr. att. Infiascare s 
in bottiglie. 

itt. Imbottire. Riempiere di 
uà altro, coltri, coltroni ecc. 
i. atl. Fig. Affagottare. 
I. att. T. degli Òref. Stozzare. 
e lo stozzo (imbottidòr). 
i d' bambàs. Imbambagiare. 
ire di bambagia, 
i cif vestì. Jnteluceinre. For- 
[ualunquc parte d*un vestito 
cce poste nell* interiore tra 
I ed il panno Armare, vale 
ire, in qualsivoglia modo for- 
ma qualche parte del vestito. 
IxBOTTONÀR. V. Bottone, Bot- 

. att T. d'Agf. Affastellare. 

3 fastelli di frasconi o vet- 

Bozòtt. 

dd. m. Imbronciato. Che è 

fa segno di cruccio tenen- 

)ncio. \. Bòzz. 

n. p. Imbuzzire, ImbroU' 
itronfiare, ingrognare, adi- 

td. m. Imbracato. Cinto di 

. Inibalzà. 

A. 8. f« Imbracatura, Bra- 
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calura. L'atto dell'imbracare, e la 
braca applicata. 

Imbragar, atl. Imbracare. Cìnger con 
braca. 
IsBRAGÀR. att. per Sprangare, Forti- 
ficare di spranghe. 

IhbragXbbs. n. p. Rimbalzare. Il metter 
la gamba fuor delle tirelle come fan- 
no taUolta i C4ivalli aggiogati. 

Ihbrazzànta. s. f. T. Furb. Manica. 

ImbrazzA. add. m. Imbracciato, e con 
modo Cont. Abbracciato. 

Imbrazzàr. att. Imbracciare. Porsi ed 
avvoltarsi al braccio cappa, abito ecc. 
e alla Contad. Abbracciare. 

IhbrevU. add. m. V. Cont. Abbreviato, 
Accorciato. 

Imbreviàr. att. Accorciare, Abbreviare. 
Far più corto o più breve. 

Ihbriconì. add. m. Scaltrito. Involpilo. 

Ihbriconìii. Involpire, Intristire, Jnfur* 
fantire. ^ 

Ikbrocàr. att. Imbroccare, Imberciare. 
Cogliere, dar nel segno, indovinare. 
ÌmrrocXr. att. Imbullettare, metter 
le bullette. Imbroccare il suolo dico- 
no i calzolai del tirarlo su la scarpa 
mentre è sulla forma. 

Imbrocàrla. 8. f. Imberciare, Dar nel 
brocco Fig. Indovinarla. 

Imbrocciadùra. 8. f. T. di Masc. Imbroc- 
datura. Inchiodatura. Chiamasi cosi 
l'operazione che consiste nel fissare 
con chiodi il ferro al piede degli a* 
nimali. 

ImbrocciAr. atl. T. di Mase. Inchiodare. 
Fissar con chiodi il ferro del cavitilo 
che con termine dell' arte dicesl anche 
Imbrocciare. 

Imbrodàbs. n. p. Imbrodolarsi. V. Brodàr. 

Imbròj. att. Imbroglio, Intrigo, Viluppo. 

Metter m t'un imbròj. Metter uno 

in sul curro. Mostrar altrui agevole 

una cosa difficilissima. 

Restar in t'un imbròj. Rimaner nel 

gagno. Restar nell'intrigo. 

Saltar foéura da n' imbròj. Uscire dal 
pecoreccio. Venir a capo di cosa in- 
tricata. 

Imbrojà. add. m Imbrogliato, Abbindola^ 
to, e fig. Confuso, Sorpreso. 

Imbrojamént. 6. m. Imbrogliamento. Ba- 
ratteria, trutla. 
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liiBaojAiiBSTéR. 8. IH. ImòraUttmoudi. Gua- 
stamestieri , guastatane , ioibroglione. 
Ciarpiere. 
ImbrojIe. att. Frodare, Defraudare, 
Trapfìolare. Rubar con frode. Ma fro- 
dare dicesi l'appropriarsi la parte al- 
trui di un capitale comune. Defrauda' 
re il negare ali' operajo le dovute mer- 
cedi. Trappolare lo ingannare con dimo- 
strazioni di benevolenza e di amicizia. 
iMBfiOila. att. Uccellare, Carrucolare^ 
Indurre uno con inganno a far ciò 
che non vorrebbe. 
Imbboìàr il cosi. Avviluppare, Con- 
fondere, Dttordinare. Intrigare le cose. 
ImbrojIii la testa. Imbrogliare il 
cervello, le idee. 
iMBROiÀifó. n. p. Inlrigarsi, Itnpae» 
ciani, Confondeni, 
IhbroìXaes in t*el descòrrer. Incoc" 
cani, Enlrar nel pecoreccio. Avilup- 
parsi nel parlare. 

Imbrojàrs el TEip. V. Ingarbujàrs 
ci témp. 
Imbrojatòn. 8. IH- Impiccione. Uomo che 

impiccia gli altrui negozii. 
Imbrojòn. s. m. Imbroglione. Impigliatore, 
gabbamondo 9 bindolo, aggiratore. 
Imbrojòn. s. m. T. di Comm. Calaneà 
inglese. Sorta di calaneà screziato, 
eoti cliiaraato per distinguerlo dal vero 
molto migliore, quasi volendolo dire 
Imbroglialura. 
Imbronzà. add. m. Abbronzato* Che ha 

colore di bronzo. 
Imbronzìr. att. Abbronzare, Dare un 

colore di bronzo. 
iMBRONZiMéNT. 8. m. T. de' GetL Bava. 
Quelle superfluità che hanno i getti, 
aivati che son dalla forma, cagionate 
da qualche scabrosità, riga o fessura 
che in essa forma fosse stata, per 
cui è poi necessario che l'artefice ri- 
netti e pulisca il 8uo lavoro. 
ImbrunidAra. 8. f. Brunilura. 
Imbrunidòr ch* iMBRUNÌssA. Imbrunitorc. 
Iibru?(idòe da imbeunìb. Brunilojo. 
V. Brunidòr. 
Imdrunìr. att. Brunire, Dar il lustro ai 
inelnlli. 

1.MBRU.NÌR CON EL DENT. Dar di Zanna, 
Zitniiare, \mm con zanna o dente 
di cane. 
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Imbrunir con el siEaki. Smerù/Ztai 

Brunire collo smeriglio. 
Imbrusàr. V. n. Calere, Importare, Se 

lare. Verbo difettivo, che 8i usa p 

lo più solamente nei seguenti modi 
A MI A n'em n'imbrusa, Cosa gb'i 

brusava a lu? il ifie non cale, a i 

non imporla j non mi scolta. E i 

importava a luif 
Imbruschìr. att. Imbrusehire. D\m 

brusco da dolce che si era il vii 

Fig. Corrucciare. 
Imbruschìrs. n. p. Corrucciargi, Imbr 

schire. Divenir brusco, cruccioso, sti 

zoso. 
Imbruschìrs el temp. EkibbruKa\ 

Rabbruzzarsi: oscurarsi: farsi buj 

rabbruzzolarsi. 
Imbrusià. add. m. Intertriso, Interfi 

gato. V. sotto. 
Imbrusiadùra. s. f. Inierfregatura, Intt 

trigine. Lieve escoriazione della f 

ma cuticola, con rossori e brucio 

neir epidermide, per lo più della otf 

interna delle cosce o nelle carni r 

piegate degli arti de* bambini, /aln 

fregatura, dicesi però più spesso d 

cavalli e simili. 
Imrrusiàres. n. p. Scaricarsi, Seojen 

( V. Tose ) Intaccarsi la pelle per inn 

picciamento delle parti e per tnpf 

calore. 
Imbruttì, add. m. Imbruttito. Disahbe 

lito. Sconciato, Scomposto. 
Imbruttir. aiU DisabbeUirs. Contrario < 

abbellire. 
Imbruttìres. n. p. Imbruttire. Difesi 

bratto. 
Imbusgnà. add. m. Accoccolato. 
Imbusgnàrs. n. p. Accoccolarsi. Aecosdtfi 

Porsi coccoloni. Sedersi sulle calca|iH 
Imbusì. add. m. Bucato. V. Bus add. 
Inbusìr. att. Bucare, Forare, Pertugisi 
Imbusìres el gran. Intonchiarsi. 

ImbusIres el LEON. Intarlare. V. Ti 

rolir ecc. 

Imbusìres i folsà. Sfarfallare. T. Hk 

ser ecc. 

Imbusìres il peli. Intignarsi. V. Ci 

molir. 
Imbusslà. add. m. Imbossolato. Posto se 

bossolo. Mastiettato lermato ooo wt 

8tietti. 
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. .att. ImbotMolare* Mettere nel 
i vigUeltioi, le pallottole, i voti. 
lXe. V. a. T. de* Lego. Mar 
i. Assodare cbechcsia eoo ma- 
Coliegar le razze, piantarle 
jerture del mozzo e de* quarti 
iole. Fermar ia bronzina, im- 
» se dimergola nella siringa 
el co ) V. 

m. T. degli Ott. Canale. Il 
ella chiave del rubinetto, 
add. m. Burroso. Pieno di 
o condito con burro, 
att. Condir con burro, Em- 

burro. Untar di burro, Im* 
»• 

RES. n. p. Incacarsi, Ridersi. 
ere, non né imporlare, disgra- 
^ Impipàrsen. 

iMBùzzEE. Me ne fo le beffe, lo 
rido* 
Anmà. 

idd. m. Jmmacehiato, e fig. 
aito. 

n. p. Immaechiarsi. Nascon- 
ella macchia. Fig. Imospetiir^i. 
ijàrs. 

b. f. Immagine. => Iconologia, 
etazione delle immagini degli 
monumenti ed emblemi. Ica* 
a, descrizioni delle immagini, 
antiche ecc. Iconolatra, adora- 
ille immagini. Iconomaco, im- 
ore dell'adorazione delle im- 
. Iconoclasta, fracassatore d'im- 

• 

IL. add. Immaginabile, Immor 
e. 

. att. Immaginare, Imaginare. 
* l'idea di chechesia. 
poDÉa IMMAGINAR. Non supcrsi 
re ad immaginare possibile. 

) 

)N. Immaginazione, Immagina* 

[AGiNAZiùN* Una fantasticheria, 
intCLSticaggine. 

add. m. Accorato, Afflitto, 
itizo. Riboccante. 
is. n. p. Accorarsi» V. Gomàrs 
mars. 

att. T. d*Agr. Sterilire. Ren- 
crile. V. Smagrir. 
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Immajadùra. 8. f. Ammagliaiura. Intrec- 
ciatura, reticolato. 

Immajàr. att. Ammagliare, Mugliare. 
Legar le balle dintorno e dai lati con 
legatura a guisa di rete. 
Immajàr il MOéuii. Ammagliare. Fa- 
sciare le molli d*una carrozza, rive- 
stendole di corda intorno iniorno per 
maggior fortezza. 

Immajàr il . SPALI ecc* Ammagliare 
spalle, capocolli ecc. Retare, reticolare. 

ImmaJàees. n. p. T. de' Cacc. Appannare. 
Dicesi degli uccelli quando danno nel- 
la ragna. 

Immalignàr. v« n. Inciprignire* Dicesi 
de' malori, delle piaghe, quando ti- 
rano al maligno. 

IxMANGÀ. add. m. Manicato. Guernito di 
manico. Immanicato, vale guernito di 
maniche. 

Immangàr. alt. Immanicdre.Fwe il manico: 
mettere il manico, ed anche guernir 
di maniche. Imbracciare la manica. 
Immanicarsi. Vestir con essa il braccio. 

Immangàrs. n. p. Immanicarsi. Vestire 
il braccio di maniche. 
Immangàrs. n. p. Ffg. Ineaceare, 
Imborsare. Intascare, approvecciarsi, 
far agresto. 

Immantonà add. m. Ammanettato. 

Immantonàr. att. Ammanettare. Porre le 
manétte o i nottolini al delinquente. 

Immarmàrs. n. p. Impantanarsi. Dare in 
un pantano. 

Immascarà. add. m. Mascherato. Chi ha 
la maschera. Travisato, dicesi chi ha 
il viso contrafatto senza coprirselo. 
Trai^estito, è chi veste abiti non suoi 
e di genere caricato. 

Immascaràr. att Immascherare. Masche- 
rare, coprire di maschera. 
Immascaràr. att. Fig. Imbellettare, 
Mascherare. Coprire con arte. 
Immascaràr. att. Camuffare, Imbaeuc* 
care, per Travestire. 

Immas'ciàr. att. Mastiettare. 

iMMASTLÀà. att. T. de' Scarp. Mastiettare. 
Unir una ad altra pietra, facendole 
combaciar bene insieme con mastietti. 

Immattimént. s. m. Amtnattinìento. V. 
Maltimènt. 

Immattìr. V. n. Immature. Divenir mal* 
I to. Impazzire. V. Mattir. 



284 IM 

Immazzàr. att. Ammazsolare. Fo^ mazzi. 
V. Mazz. 

iMséNS. add. ni. Immenso. Di smisurata 
grandezza. 

Imhes*ciX. add. m. Intromesso. 

IiixES*ciÀRES. n. p. Intromeliersi , Fra- 
mcUersù loterporsi. 

ImiisLAPÙRA 8. L T. de* Navic Trinca. 
Nome generico delle fascialure dÌ4:orde 
l'atte iutorno a un legno per rinfor- 
zarlo o tenerlo saldo al suo luogo. 
Sluccio è la fasciatura di un legno 
fatta con cavi quando è rotto e non 
si può subito riparare. 

Ihmislàr. att. T. de' Nav. Imboronare. 
Avvolgere le corde grosse con altre 
più sottili, per guarentirle dallo sfre- 
gamento. Y. sopra Immlsladùra. 

fniiisai. add. m. ììistretio, Rappiccoiiio. 

Itfiitsiiia. alt. Impoverire. E propriamente 
lo diciamo per stringere gli abili fatti 
a crescenza ( Iropp largii ) 

Ihiiità. add. m. Inimitato, Contrafatto, 
Falsificato. 

iMaiTÀa. alt. Immitare, Contraffare. Fare 
a somiglianza. Panni però ctie nel- 
V immitare abbia luogo l'emulazione 
o r ammirazione, nel contraffare la 
malizia o la frode. V. Falsificar. 

}iiHiTAZiòN. s. f. Immitazione, Imita' 
zione. Contraffazione. 

ìu^Lk. add. m. Immelato. Condito dì 
mele. Melato fig. piacevole, lusin- 
ghiero. 

iMuUa. M.llmmelare. Dar sapore del 
mele, Sparger di mele, iig. Piaggiare, 
Lisciare. 

Immòbil. add.. Immobile, Immoto, Che 
non può muoversi, che non si move. 

ImmoccXas. ( dal Francese Se moquer ) 
Incacarsi, Ridersi. Non ne calere: 
non ne importare: burlarsi. 

Ihmorcià. .add. m. Morchioso. Pieno di 
morchia. 

ImioRciÀR. att. Imbrattar di morchia. 
Render morchioso. 

ImioRciÀRS. n. p. Imbrattarsi di morchia. 

Immorsa, add. m. Immorsato. V. di reg. 
Fermato a dente o stretto con morsa. 

ItivoRSÀDùRA. 8. f. T. de' Fomac. Acca- 
vallatura. Quello strato di. mattoni 
crudi che sta fra la serraglia o la 
catena della fornace. 
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Immorsar, att. T. de* Legn. Im 
Unire insieme due pezzi di 
dento. Vale anche Stringi 
morsa. 
Immoksìr. atl. de* Mur. Add 
Lasciar nelle fabbriche Tadd 
risalto di muro che noi dici 
sa. V. Dicesi Goii^iti^Rerej 
nione che si fa di mattoni 
toni in modo che le divisioi 
strato non sieno corritpondci 
le dell'altro. 

Immorsàrs. n p. Attaccarsi e 
iellato. Addentellarsi 

Ihmortàl add. m Immortale, 

Immortalar, att. Immortalare ^ 
ta lizzare. 

Immulà. add. m Incaponito, . 
Incocciato. 

iMMUtÀRES. n. p. Pontai'e ì piedi 
Ostinarsi, incaponarsi, incaj 
intestarsi, incaparsi, incoci 
Ostinàres. 

Immumià. add. Per metafora, /i 
Enterefatto. Istupidito, stupii 

Immurar att. Murare^ Commi 
sicme sassi, o mattoni, colli 
per lar muri ed edifizi. i 
fermar con gesso ferri o 
muro. V. Murar. 

InmusX. add. m. Imbroncialo 
fiato. • 

Immusàres. n. p. Imbronciare. 
broncio. Musare. Star introc 

Immutfrià e Imml'ttbriàres. V. 
musa e Immusàres. 

iMPABiX. add. m. Appiastritciè 
di chi mangiando cibi farim 
za consistenza non pu6 spi 
palato. 

Impabiàr. V. n. Appiastricciare. 
e V. Ini papier. 

Impacc', Impacciar ecc. V. Im; 
pazzàr eco. 

Impacca, add. m. Affardellato, 
ctàr 

Impaccicgà. add. m. Impaehiue 

Ihpacciugàr. att. Impachiueare 
lare, lordare, intridere di 
di tegnente ed immondo. 

Ihpactàr. att. Affardellare, Ab 
Fare una ballina, un piego, 
dello. 
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i. att. Impadroniré, Insigno* 

ir padrone. 

lES. o. p. Impadronini, Inh 

irsi. 

add. Impagabile j Inestimabile» 

add. m. Impaginato. 

att. T. de* Tip. ecc. Impa* 
Gompor le pagine, 
add. m. T. de' Cacc. impa- 
veso alla papia. 

att. T. de' Cacc. Impaniare» 
la pania o prendere colle panie, 
id. m. Impagliato» Coperto o 
di paglia. 

k. 8. f. Inteuitura, Inwltura 
ia, 

,L Impagliare. Coprire di paglia. 
R. att. T. degl' ImLals. Impa- 
Empir di paglia quegli ani- 
e si vogliono conservare. 
R IL SGRANI. Intesterei Coprir di 
itessuta il sedere delle seggiole. 
a LA ROBA. Imballare, Dispor- 
ìiaggio. Circondare di paglia 

fragili che sì debbono tra- 
i affinchè non si rompano, 
a 'na bocia. Vestire una fiasca 
s. 

Id. m. Palato. Munito di pali. 
lo, che sta dritto come palo. 
, Pettoruto, alto di petto per 
). 

. add. m. Intirizzito, Irrigi- 
r modo dal freddo da essere 
le come statua. 
A. 8. f. Impalatura, Impala» 

itt. Impalare. V. Palar. 

. add. m. Impalpabile. 

9. f. Impannata. Chiusura di 

le si fa all'apertura delle fi- 

i simili. Contrimpannata, di* 

;lla che si pone al dì fuori 

ad altra impannata. 

OA. 8. f. Panata. Strato di 

aitato che si pone sopra una 

• 

add. m. Stecchito, Impalato. 
lES. n. p. Impiantarsi. Fer- 
ito come pianta. 

add. m. Impantanato. Dive- 
intanoso, e dicesi anche di 
Qpelagato in un pantano. 
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ImpantanXrs. n. p. Impantanare. Farsi 
pantanoso, impantanarsi. 
Impantaiiàrs. n. p. Impollinare, Impe- 
lagarsi. Entrare in una pollina, dare 
in un pantano. 

Impantumàrs. n. p. Affogare, Soffogare. 
V. Ingosàres. 

Ivpamzìr. att. Invelare. Lo sbiecarsi deK 
le asse o fondi de* mobili, porte ecc. 
a modo di vele gonfie. 

ImpaplI. add. m. Satollo. 

IupaplJlr. att. Satollare. =a Impappola» 
are, vale bruttare di pappa. 

Impara, add. m. Appreso, Imparato. 

Imparar, att. Imparare, Apparare, Ap- 
prendere. 

Impareggiàdil. add. m. Impareggiabile, 
Incomparabile. Ma incomparabile, è 
più di impareggiabile. 

Imparenta, add. m. Imparentato. Fatto 
cognato con alcuno od alcuna famìglia. 
V. Parént. 

Imparektàrs. n. p. Imparentarsi, Dive- 
nir parente, far parentado. Apparen- 
tarsi. 

Imparziàl. add. m. Imparziale. Che non 
prende parte. 

Impassir. att. Appassare, far appassire. 
Sommosciare, ammorbidare appassan- 
do. Avvizzire dicesi della pelle, della 
buccia de' frutti e simili. Ravvincidi'^ 
re dicesi delle castagne, delle cialde 
ecc. Soppassare divenir quasi passo. 
Abbiosciare si dice della pianta quando 
le foglie illanguidiscono e ingialliscono. 
Impassìr. V. n. Ammencire. Divenir 
mencio, floscio; e diccsi di persona. 

Ihpàst, Impastadùra. Impasto. Impasta- 
mento, impastatura. 

Impàst. s. m. T. de' Pitt. Mestica. 
Mescolanza di pitture fatta dal pittore 
sulla tavolozza. 

Impastapòr. 6. m. Impastatore. Chi in- 
tride e impasta la farina nella madia. 
Spiana tore colui che spiana il pane e 
lo taglia del voluto peso. 

Impastar, att. Impastare. Mescolare due 
più cose a guisa di pasta. 
Impastar, att. T. d'Agr. Pasturare. 
Ingrassare con abbondante pastura. 
Impastar, att. T. de' Pitt. Mesticare. 
Comporre i colori sulla tavolozza. Im- 
pastare i colori, distenderli sulla ic- 

i9 
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h. Fondere i eolorij unir gli uni co* 
gii altri in modo grato alla vista, 
ImpastIb Là calzén'ma. Impastar la 
calce. Mescolar con essa Ja sabbia e 
dimenarla colla marra. 
ImpastIr là PÀRiif'if a. IrUridere la fe- 
rina e farne pasta. 

Impàstizzà. add. m. Intrigalo^ Imbro* 
gliato. 

bPASTizzlR. att. Intrigare j As^viluppare, 
Imbrogliare. Pottinicciare. 
Impàstizzàr el oiScòrs. Anfanare. Av- 
Tilupparsi, confondersi. 

Impàstrocciàr. V. sopra Impastizzèr. 
ImpàstrocciIr su DiL pàndòni. Impa^ 
èlocchiare, Incastagnare» Trattenere 
altrui con pastocchie. 

Impatàr. att. Impattare. Levarla del pa- 
ri. Pattare, far patta. 

Impatàr. att. Baciare, Far tavola. 
Dicesi al giuoco della dama. 

Impauri, add. m. Impaurito. Chi «ente 
paura. Spaurtlo, chi è twbato dalla 
paura. Sbigottito, chi teme per man- 
co di forze. Spaventato, dicesi chi ha 
estrèma paura. 

Impàurìr. att. Impaurire, Impaurare. 
Far paura. 

Ikpàurires. n. p. Impaurirsi, Spaurare. 

Impaziéut. add. m. Impaziente, Insoffe» 
rerite. 

ImpazientXres. Impazientarsi , Dare in 
impazienza^ V. Inquietàres. 

IifPAZiÉNZA. s. f. Impaziènza. 

Impìzz. s. m. Impaccio, Impiccio. Ma 

impacciano lo cure, le molestie; tm- 

jpicciano le cose che ci tolgono la li- 

nertà di moverci e sim. 

Dar impXzz. Disturbare, Impacciare» 

Impazzar. Impacciare. Dar noja. 

ImpàzzJLrs. n. p. Impacciarsi* Intromettersi. 
ImpazzXrs d* j àffar d' i ÀTER. Pigliar' 
si le gabelle degli impacci. (Band.^ 

Impedì, add. m. Impedito, e vale ancue 
Occupato. 

Impedimént. s. m. Impedimento, Legame. 

Impedìr. att. Impedire, €k>ntrariare. Ma 
impedire esprime la causa insieme e 
l'elTetto, non COSI contrariare dacché 
si può contrariare un impresa , e non 
perciò riuscire nella contrarietà. 7m- 
pedire vale anche imbarazzare, ritar- 
daro • simile. 
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Impeglà. add. m. Impeciato, Impi 
Pecioso. Coperto di pece o di 
Fig. Sozzo, Roccioso. 

Impeglamènt. 6. m. Impeciatura. 
golamento. 

Impeglàr. alt. Impeciare, turar < 
ce o spalmar di pece, /mpc 
impiastrare, imbrattare o co 
pegola. Bitumare, spalmare ( 
tume. Fig. Appiastrare. 

Impeglént. add. m. Pecioso. \m\ 
di pece. Fig. Roccioso, Pof 
sozzo per roccia o pappa, o a 
diciume. V. Incriclènt. 

Imperatòr. s. m. Imperatore, Impt 

Monarca assoluto di molte prò 

Imperatòr. Imperatore. T. di 

Il quattro di tarocchi. 

Star dà imperatòr. Fig. Sta 

un paperotto. Star benissimo. 

Imperatrice s. f. Imperatrice. É 
Giuoc II tre di tarocchi. 

Imperfètt. add. m. Imperfetto, 
toso. Manchevole, Incompiuto 

Imperfeziòn. s. f. Imperfezioni 
canza, difetto. Fig. Magagna» 
Imperfeziòn. s. f. T. de Libr. 
Foglio mancante, lacero o ma 

Impèri, s. m. Imperio, Impero. 
nio e Stato dell'Imperatore. 
Impèri. Fig. Imperiosità, Sop 
za. Impero, Superbia. Modo 
comanda con alterigia e eoo 
autorità. 

Imperiàl. s. m. Imperiale. Cassa 
. di cuojo, che soprapponsi al e 
legni da viaggio, per chiuden 
biaDcherie od altro. Ha: 
Cadcn'ni • • • CkiteneUe. 
Fodrén'na . • • Fondo. 
Inllaradùra. . • Lati» 
Luchètl • • • . LìACchetto* 
Quatlaja • • • Cielo. 

ZJDgi Cigne. 

Imperiàl d* un sacò. Imperiate 

Scarte del quasco che è di ci 
òrma il piatto della testa* 
ImperiU. add. Imperiale. Del 
gior specie. Carta imperiale e 
Imperiala, add. f. Imperiale, ù 
partenente all'Imperatore. 
All' imperiala. All' imperiaki 
ratoriamenta. 
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,ÈH. 8. m. Imperialino. Diminut 

)eriale. V. 

jbn. 8. m. T. de' Cari. Carta 

ìperiaU. Della maggior dimeo- 

■ 

rìt. add. JDt saldò cuore. ( Band. ) 

fénT. 8. m. Imperiitiente, In$o- 

Ma è impertinente chi manca 
sonvenieoiey insolente chi mira 

dispiacere. 

ftnzA. 8. f. Insolenza, Imperti' 
i, Ineon^enienza^ Sconvenevotez» 
Iosa mal fatta. 

add. m. Infranciosato j Fran- 
I. Malato di mai franzese. Fig. 
puzzato» 

I. alt. Appestare, Impestare. Ap- 
r la peste. Infrancesare, iofetta- 

mal francese. 

»TÀR. att. Fig. Seomjmzzare. Ero- 
di puzio o di mal odore un 
1. V. Pestar. 

fts. n. p. Pigliare il mal franzese. 
arsi di morbo gallico. 

avv. Rimpetto, A rimpetto, A 
i. In faccia. V. Émpit. 
TEE iMPiTT. Contrapporre. Porre 
nte. 

s. add. m. Impetuoso, Vet^mente, 
nto. Ma vioUnto si usa per lo 
Q mal senso. 

. add. m. Impcpato, Impeperato. 
B. att. Aspergere di pepe. Con- 
on pepe la superficie. Impcpare, 
r V interno di clicchesia con pepe. 

add. m. Impegnato o meiso a 
I. 

. atU Impegnare, Dare incarico, 
tre un impresa. Porre nelle ai- 
braccia la propria causa. 
iiÀa. att. Impegnare, Dare o 
re in pegno* E scberz. Mandar 
gere o in educazione. 
s. D. pr Impegnarsi, Prendere 
/fit. 

add. m. Piagato, Impiagato. 
"z. Impiegato. 

I. atl. Impiagare, Piagare, Far 
, ed anche coprire di piaghe. 
ìtn. add. m. T. di Masc. Guida' 
0, Dicesi di cavallo o bestia da 

che ha guidaleschi. 

s. m. Pretesto, Scusa, Invenia. 



Sotterfugio, colore, velo, titolo, co< 
perta. 

G2«iR VIA CON D*j impiXnt. Infinoc^ 
chiare. Dar carote. 

Impiàster. 8/ m. Empiastro, Impiastrai 
Medicamentoso composto di più ma- 
terie che si distende per applicar so- 
pra i malori. Per metafora vale con- 
venzione, patto conchiuso con imbro- 
glio, o ali inipazcata: piastriccio. 
Impiàster. 6. m* Fig. Seccaggine, Seóea^ 
fistole. Uggioso. Che secca o fa ugla» 
Ihpiàster, per blìtt. Piastrinaolo. 
Belletto o altra materia che adope- 
rano le donne per abbellirsi. 

Ihpiàster o' ebbi. Erbolato. Impiastro 
d'erbe medicir«ali. 

Impiastrar, att. Impiastrare. Impiastric- 
ciare, imbrattare. Pottinicciare vale 
far poltinicci, ossia rimendature o 
cuciture malfatte, od anche far qua- 
lunque guazzabuglio. 
Impiastrar so. Rimpiastrare. Addur- 
re una falsa ragione per ripiego o 
scusa. 

Impiastròn. 8. m. Imbroglione, Impiglia'^ 
tore, Awiluppatore, Piastricciano. DI* 
cesi d' uomo materiale e sciammuoato. 
Imbrattamondi , Guastafnestieri, Guof 
statarle, chi in tutto porta il disor- 
dine. 

Impicì. add. m. Impiccato. Appeso pel 
collo. T. di G. Il tredici di tarocchi. 
Essa iMPid. Essere impiccata, e fig. 
Far un penzolo. Affogar nella cana^ 
pa, dar dei calci al vento, 

Impicadùra. s. f. Impiccatura, Impie^ 
cagione. 

Impicàr. att. Impiccare, Appiccare, Ap* 
jDenciare. Impendere per la gola, Affor^ 
care. Fig. Fare il collo, costringer 
uno ad un contratto o aliare rovi- 
noso* 

Impicàrbs. n. p. Impiccarsi. E fig. la- 
sciarsi prendere al laccio. Impegnarsi 
in cosa rovinosa. V. Tacerà. 
Impicìres da usuràbi Ingiudarsi. Morir 
come giuda, cioè come son degni di 
morire sillallc arpie del genere umano. 

Impìcc*. 8. m. Impiccio. Molestia, inco- 
modo, impiccio, impiglio. 

Impiccia: add. in. Impacciato. Impasto* 
jato, iozampigliato. 
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Impicciar, atl. Impicciare. Imbrogliare» 
impedire, intrigare. V. Impazzar 

iMpreoÀ. 8. m. Impiegato. Uomo eser- 
cente publico impiego. 
Impiega d* GABiMérr. Statista. 

InpiEGADLérr. s. m. Impiegatuccio. Fud- 
zionario publico dell'ordine infimo. 

Impiegar, att. Conferire un impiego. 
Impiegar, att Usare, Servirsi, Impie- 
gare. Ma usare vale far uso; servirsi 
trarre servigio; impiegare applicar la 
cosa a tale o tal uso o servigio. 

Impiegh. 8. in. Impiego, Posto, Carica. 
Ma V impiego si suppóne l'esecuzione 
di un lavoro ordinato e scende agli 
ultimi posti: posto può essere alto o 
basso; ma la carica è sempre un po- 
sto elevato di certa importauza. 
Entrar in impiega. Figliar l* ufficio. 
{ B. L. ) 

Impieghétt. 8. m. Impieguccio, Impie- 
ghetto» 

Impiegòn. 8. m. Magistratura, Impiego 
eolla barba y cioè onorevole e lucro- 
so. 

ImpienIr. att. Empiere, Riempire, Empi' 
re, ed anche Ingravidare, Impre* 
gnarè. V. Limpir. 

Imputa, s. f. Empietà, Impietà. Ma em- 
pietà vale disprezzo delie cose sacre, 
impietà, crudeltà, fierezza, scclerità. 

Impietosir, att. Impietosire. Muovere a 
pietà. 

Impietri, add. ra. Impietrito, Pietrifi- 
cato, Lapide fatto, divenuto pietra. 
Fig. Congesto, Indurato* 

Impietrìrs. n. p. Impietrire, Impietrare, 
Divenir pietra o come pietra. 

Impìgn. 8. m. Impegno, Obbligo. Ma l' tm- 
pegno viene dalle convenienze e dalla 
nostra volontà, V obbligo ci viene dal 
dovere. 

Avergh un impìgn» Avere un impaccio. 
Cosa da impìgn. Affare impegnoso. 
Far impìgn. Aver iii catto o di arazia. 
Essere in necessità di far checnesia. 
Métter in t* j impìgn. Impegnare. Mct* 
tere in impegni. 

Senza impìgn. Libero. Tutto a sé. 
ToÉURS UN IMPÌGN. PioUarsi un aS' 
sunto. Prendere a far checbcsia a sce- 
sa di testa. 

Impigrì, add* m. Impigrito, Anneghittito. 
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Impigrir, v. n. Impigrire, Im^ 

Anneghittirsi , Infingardare. 
Impilar. atL Ammassare, Amm 
Impilar, att. T. d'Àgr. Ab 

Ammassare, Ammoncellare. 

barche di grano, biade, iegi 

raggi e sim. 
Impilar, att. T. de' Mur. Scori 

Ridurre le pietre o altro s 

masse quadre per farne lo s 

e conoscerne la quantità. V. 
Impilar il bIli. Stivare. Metti 

di mercanzia in stiva o ai 

chiarie. 
Impilar il dvéli. Attorrare. 

na torre di doghe negate, d 

dolea piramide vuota nei me 

che si stagionino. 
ImpiÒccià. add. m. Pidocchioso, 

pidocchi, 
Impiocciàr. att. Empir di pidoc 

pidocchiare, vale generar | 

diventar pidocchioso. 
Impiocciàrs n. p. Impidocchiare 

docchire. Generar pidocchi, 

di pidocchi. 
Impiomba, add. m. Impiombato. 

di piombo o assodato con 

Armato dicesi un vetro da 

fermato con piombo. 
Impiomba, add. m. Fig. S 

Infranciosato, 
ImpiombadOra. s. f. T. de* Fun. é 

baiarla. L'atto dell'impiombi 

corde* 
Impiombar. atL Impiombare. Fcr 

piombo una cosa. Dicesì anche 

porre il piombo della dogi 

mercanzie. Fig. Infranciosare. 
Impiombar, att. T. de' Dent i 

bare. Incastrar del piombo i 

d'oro ne' denti cariosi. 
Impiombar, att. T. de' Fun. j 

bare. Congiungere per inlrecc 

i fili o legnuoli di due core 

loro estremità, o anche i due 

una sola per fame una cord 

capo. 
Impiombar, att. T. de' Mur. Pi 

Vedere col piombino se un \ 

altro è verticale. 
Impiombar, att. T. de' Scalpc 

piombare. Feroiare i ferri ni 
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piombo. Impiombatura j l*atto 
ipiombare. 

IBÀR 1 VEDER DIL FNESTRI. AV" 

i vetri delle finestre^ 

N. n. p. Impipparsene, Riderei, 

'si* In altro signif. Godenela, 

parsela. Aver grasso alato, o 

ra fortuna. 

i. m. T. de' Tint. Impiumo. 

corpo tinta che si dà a* pan- 

renderli più o meno colorili. 

alt. T. de* Tini. Impiumare-. 
gradatamente quella tinta che 
dera. 

ImpizzX. sdd. m« Acceso, Infao- 
Divampante. E dicesi di cosa 
indi fiamma come legna , can- 

lume. 

• 8. f. Imbeccata. Tanto cibo, 
si mette in una volta in bec- 

uccello: boccone che dà l'nc- 

' suoi pulcini. Si usa anche nel 

metaforico d'Imboccare, Indet- 

;c. 

CL FoèucH. Accendere il fuoco. 

id. m. Impelato. Coperto di 

It Impelare. Riempiere, coprir 

• 

add. m. Impiallacciato. 
lÒR. s. m. Stipatlafo, Impial» 
ore. V. Maringòn. 
ÙRA. s. f. T. degli ImpialL /m- 
ciatura. Copertura de' lavori 
dame dozzinale fatta con legno 
bile segato sottilmente. Piallacci 

le sottilissime assicelle che si 
ano per impiallacciare. Forme 
ruzzo che s'incastran ne' mar- 

* farne lavori di forma simili 
rsìe. 

:zADùRA. s. f. T. de' Setol. Dog' 
1 piallaccio che copre il dosso 
pazzole. 

; alt. T. degl'Impiall. Impial- 
e. Coprire i lavori di legname 
zzinale con asse gentile, segata 
ente: Intarsiar^ Tarsiare, La* 
di commesso, commettere in- 
di versi pezzuoli di legname di 
ori per farne come una pittura 
saico. Dicesi poi Lavorar di 
lì commettere insieme come 
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si è detto, marmi di piò colori. Da^ 

maschinare V incastrare filuzzi d' oro 

o d'argento nell'acciajo o nel ferro 

intagliato. 
Impluccà. add. m. Impelato. Cosparso 

di peli od anche di bruscoli, peluja 

o pel ime. ( gali) 
Impluccàr. atl. Imitare, Mettere peli, 

imbrattar dì peli. 
Tmpluccàrs. n. p. Impelarsi. 
iMPtuGÀ. add. m. Pulcioso. Che ha molte 

pulci addosso. 
ImplugIr. alt. Disseminar pulci, o A^ 

taccar^ puki ad altri. 
Implcgàrs. n. p. Accattar pulci, empirsi 

di pulci. Manca il verbo Impulciare, 

come v'ha /mptdoccAtare. 
Implughènt. add. m. Pulcioso. Pieno dì 

Jmlci. Indanajato, lordo da segni cho 
ascian le pulci e dicesì propriamente 
delle biancherie. 

ImpnacciXr. atl. Impennacchiare. Ornar 
di pennacchi. 

Impnàda. s. f. T. d' Equii. Impennatura, 
Lo impennarsi del cavallo. Fig. Bus- 
baccheria, Spaventacchio. V. Borìdòn. 
iRPifÀDA. s. f. T. di Vet Piumata. 
Penne che si mettono nelle narici al 
cavallo per eccitare un flusso abbon- 
dante d'umori dal capo. 

Ihpnadùra. 8. f. T. d'Equit. Impenna^ 
mento. Lo impennarsi. Quell'attitu- 
dine del cavallo in cui 1* animale ri- 
alza la parte anteriore sui membri 
addominali che sostengono per un 
po' di tempo il peso del corpo. 

Impnàr. alt. T. dì Vel. Far la piumata 
al cavallo. V. sopra Impnàda. 

Impnàrs. n. p. T. d'Equit Impennarsi, 
Innalòerarsi. Reggersi un cavallo tut- 
to su pie di dietro, levando all'aria 
le zampe dinanzi. 

I«poi. avv. Eccetto, Tranne. 

Tutti impoi a* mi. Tutti eccetto o 
tranne me. 

Impolgàr. alt. Porre sul perno. Mettere 
in perno, Impernaie. 

Irpolizìa. s. f. Increanza, Malacreanza, 
Inciviltà. 

Irpolmonà. add. m. Polmonoso. Affetto 
di polmonia. 

Impolvonadùra. 8. f. T. di Voi. Pneu* 
monite. Malattia infiammatoria dell' or- 
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gano pulinonare non contagiosa, con- 
fusa sempre dal volgo colla polmonìa. 
Impoliionadùra. &• f. T. di Zoojat. 
P€rq}neumonia, o Piemo-pneumomùide 
eimtagiosa. MaUuia contagiosa della 
specie bovina, che affetta il polmone, 
terminando in particolar modo di 
epatizzazio'aC. Vo^gantiente però si dà 

Suesto nome a quahinque malattia 
egli organi respiratori dei bovini. 

IipOLVRÀ. add. m. Poiveroso, ImpoWe* 
rato. Coperto di polvere. 

Impolvràr. alt. Impoherare. Gettar po1« 
vere sopra checbesia: sparger di pol- 
vere. . 

Impolvràrs. n. p. Impolveranù Incipri- 
gnarsi con polvere di cipro: imbrat- 
tarsi di polvere. 

Impomà. add. m. Intasato, Imbarazzato. 
E dicesi di canale, scolo o simile. 0- 
strufto dicesi di viscere oppllato o in- 
tasato. 

Impomàr. att. Turare, Ingombrare. Im- 
barazzerò uno scolo o acquidoccio. 
Ostruire j Intasare, diccsi lo stomaco 
od altro viscere. 

IifPOiilRs. n. p. Affogare, Soffogare. Di- 
cesi delle bestie bovine, cui per effetto 
di poma inghiottite si faccia nodo nella 
gola. V. Ingozzar». 

Imponént- odd. m. Autore^le, 'Grave, 
Imperioso. 

Una cosa imponénta. Cosa magnifica, 
grandiosa, ammiranda. 

iMPòitER. att. Imporre, Ordinare, Co' 
mandare* 
IupòNER. Fig. Dar soggezione. 

IxpoNTADùjtA. T. degli Oriv. Impuntatu- 
ra Difetto dello scappamento o della 
imboccatura di* qualunque ruota, per 
cui il moto dell'orinolo vien ritardato 
f) arrestato. 

ImpontaU. add. m. Pumeilato, E fig. Impa* 
tato. Immobile, appoggiato ad un muro. 

ImpontaUr. att. Puntellare, Appuntellare. 

■ Por sostegno ad alcuna cosa o perchè 
n^ii caschi, o perchè non s*apra o 
chiugga. 

Impontalàr. alt. T. d'Agr. Staggiare. 
Dicesi del puntellare gli alberi. 

Impoktalàrs, Ostinàrs. n. p. Pontare t 
piedi al muro. Ostinarsi, incaponirsi, 
incapriccirsi, intestarsi. 
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Impoktalìrs descorrérd. Pani 

Dir meno la memoria in ale 

tomento. 
Ihpontàr. att. T. de* Tip. Im 

Metter nel punto il foglio da s 
Impontigliì. add* m. Ostinalo, 

to. Incocciato* V. sotto. 
ImpontiglUres. D. p. Ostinarsi 

parsi. Incocciarsi. Ma ostinm 

nobile; incaparsi vale ficcare 

in una cosa, e volerla ad og 

tncocciarstè un incaparsi più 

e men ragionevole. 
Import, s. m. Speso, Costo ^ 

tare. Valsente, Prezzo. 
Importa. Voce usata nella frase: 
N' IMPORTA €if£iiT. Monta po( 

ki'a. 
iMPORTAtVA. 8. f. Importanza. 
Cosi d'importanza. Imprese 

neroso affare. (Bart.) La pi 

riguardevole e sublime. 
Dars pl* importanza. Fare 

sodo. Far del grande. Far il ; 
Importar, ali. Catare, Interessa 

altro signif. Valere, Costare. 
Impossessàres. n. p. Impossessare 

der possesso," fig. Impara 

prender bene. 
Impossibil. 8. m. Impossibilem 
Far l' impossieil. Far it sm 

Far il possibile. 
Parer impossibil. Passar ba 
Impòst. Su m. Impostatura. Uni 

legnami che formano le impo6 

go della muraglia dove poi 

archi. 
Impòst. s. m. T. degli Art 

casso. Cosi dicesi qualunque 

della cassa del fucile ove i 

congegnar checbesia. Incasso 4 

ce, della susta, del grilletto 
Impòsta, s. f. Imposta. Graveua 

buzione, imposizione. 
Impòsta, s. f. T. de* Scarpe! 

Quella parte della pietra chi 

addentro nella cava. 
Impòsta d' un ùss o* na fn^si 

posta. Legna lAe che serve a < 

uscio o finestra. 
Impòsta d' na cùpla. Timpa\ 
Imposta, add. m. Appostato. Mesi 

sto, e dicesi di ciò che si | 
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{ìA per esso disposto e in cer- 
io lo empie tutto. Vale anche 
uialOj NaseottOj in agguato, 
ri. add. m. Francato. Cosi nel- 
)scano 9 dicesi quel piego, plico 
*a per cui si paga acciò arri* 
Ea spesa al suo indirizzo; ma 
ira che si consegna alla posta 
carico del ricevente non di- 
moglio impuziala che Fran^ 

rBA. s. f. Impostazione. L* azione 
ipostare in un luogo* 
TADdRÀ. s. f. Franchigia. (HoL). 
>ostà. . 

alt. Appostare. Osservar cau- 
e dove si ricoveri , o sia ripo- 
echesia. Osservare o córre il 

ria EL FUSÌL. Impostare j Spia- 

l fucile per far fuoco. 

TÀR IL lìttri. Francare, Impo^ 

V. Imposta. 

ria UN ARCH. Impostare. Posare 

iggiare sopra alcuna cosa gli 

» le volte. 

8. m. Impostore j Inganna* 
Ciurmatore. 

m. s. m. Gabbadeo, Gabbasanti. 
)ne, giuntatore. 
ciÀR. att. Appiastrare. V. Im- 
r. 
xilRS EL STÒMBGB. Abborrac 

Hangiar senza distinzione o 
lo. 

u s. f. Impostura. Ostentazione 
evole di vita onesta e di gene- 
nsi per fini tristi. Ipocrisia di- 
arte d'ingannare con timida 

MPOSTÙRA. T. de' Libr. Alla 

Add. di legatura di libri col 

solo in pelle e fregi d'oro e 

loente in carta che assomiglia 

He del dorso. 

ìb. att. Imposturare. ;Offendere 

ipostùre. 

Xr. att. Impiastricciare, Im- 

^e, Impacchiueare. 

s. f. Ipoteca. 

add. m. Ipotecato. Gravato o 
ito da ipoteca. Fig. Indebitato, 
di tacchi 
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oieca. Mg 
. V. Pù£f. 



Impotecìr. att. Ipotecare. Dare o preiw 
dcre ipoteca. 

IvpoTÈNT. add. m. Impotente. Che non 
ha possanza. Fig. Apoplelico, o estre- 
mamente spossalo mutilo de' mem- 
bri principali, come mani, ecc. 

Impotènza, s. f. Impotenza. Astratto d'im- 
potente. Agenesia, Asinodia, incapaci- 
tà di consumare il matrimonio. 

Impovrì. add. m. Impoverito. Divenuto 
povero. Ristretto dicesi un abito stret- 
tito e imoiiserilo. 

Impovrìr. V. n. Impoverire. Divenir po- 
vero alt., render povero, e fig. Rovi' 
tiare uno> V. Rovmàr. * 

Impozzì. add. m. Avvallato. Dicesi di 
terreno che avvalli in varii punti del- 
la sua superficie. 

IifpozzADùRA. s. f. T. de' Caciaj. Incop» 
patura? DifiTetto delle forme di cacio 
le quali in vece di gonfiarsi prendono 
superficie convessa. 
ImpozzadAra. s. f. T. d'Idr. Guazzo. 
Immersione di una ruota nell'acqua 
stagnante la quale col proprio peso 
fa resistenza all'acqua della caouta. 
Dicesi anche Rimpozzo. 

Impozzìrs. n. p. Rimpozzare. Il fermarsi 
le acque o altri fluidi in alcun luogo 
per non aver scolo. . 

Impratichir, alt. Impratichire, Esercii 
tare» Render pratico. 

Impratichìres. n. p. Impratichirsi, Pren* 
der pratica. 

Imprecaziòn. s. f. Imprecazione, Maledir 
zione. Il desiderare e il ' pregar il 
male contro chichesia. 

Il i' IMPRECAZIÒll VlN ADRÉ A CHI lA 

TRA. Le bestemie fanno come le pro- 
cessioni, che ritornano là donde elle 
escono, cioè tornano in danno di chi 
le pronuncia. 
Imprémer. V. impera. Calere. Stare a 

cuore. V. Prèmer* 
Imprèsa, s. f. Impresa, Intrapresa. Quel 
* che r uom piglia o si mette a fare. 
Appalto, affilio di diritti publici, im- 
presa di provviste, somministrazioni 
e simili. «=3 Cottimo, lavoro dato o 
piglialo a fare, non a giornate-, ma 
a prezzo fermo, di maniera che chi 
piglia il lavoro, il pigli tutto sopra 
di sé, e chi lo dà sia tenuto a ri- 



S93 



IM 



spendergli del convenuto prezzo. Al- 
logazione. 

Imprésa, s. f. T. de* BJas. Impreta. 
L'unione di un corpo figurato e di 
. un motto per significare un concetto 
sopra uno stemma. 

AbandoNàr l' imprésa. LesHini di par- 
ilio. 

Dar a imprésa. Allogare j Dare a 

• cottimo j parlandosi di lavori. Appal- 
tare, dare in appalto somministrazio- 
ni sim. 

ToÉuR A IMPRÉSA. Fare in cottimo, 
( Vas. ) Pigliare a cottimo, ( Mol. ) 
Prendere sopra di so un lavoro. Preti- 
. dere in alloaagione o appalto* ( B. L. ) 
Assumere 1 esazione delle gabelle e 
simili. 

ToÉL'R UN IMPRÉSA. Abboccarc, Pigliar 
sopra sé il carico di qualche negozio 

• per lo più publico. 

Impresàri, s. in. Impresario, Appaltato- 
re, Arrendatore, Abboccatore, 
Impresàri del frédd. Scherz. Freddo- 
loso. Che sempre ha freddo. 
Impresàri ola piazza, del mazzèll 
ecc. Proventuario della piazza, del 
macello ecc. ( Mol. ) 

Ihprèss* add. m. Impressionato, Invasato 
d' una data opinione. Impresso, Stam- 
pato, e dicesi di stampe in rame. 

Impressiòn. s. f. Impressione. L'cfTelto 

• impresso. Slampa, forma o cosa im- 
maginata, figura impressa. Uomo di 
prima impressione, vale che piglia 
presto un opinione e difficilmente la 
lascia. 

Alvàr l' impressiòn. Disimprimere da 
cui viene. Disimpressionato, che ò 
quegli «1 quale la impressione è sta- 
ta tolta. 

Far impressiòn. Far colpo. Far brec- 
cia. 

La prima impressiòn dis bondbén. Il 
primo colpo per due colpi vale, E la 
prima impressiòn sempre prevale. ' 
Imprést. s. m. Imprestilo, Impresto, 
Presto, Prestanza. Ma se trattasi di 
cose non fungibili, cioè non consu- 
mabili, diccsi legalmente Imprestilo 
ad uso coìnodato, e quindi Como» 
datario a quello che riceve ad im- 
. prestito. Comodante, a colui che pre- 



sta, e Comodato i^rcQetto che 
prestato. Se trattasi poi di cos< 
gibili , dicesi Imprestilo di con 
zione o Mutuo: onde Mutuatar 
lui che riceve ad impresUto, Mut 
chi presta, e Mutuata la cos 
vien prestata. 

ToÉUR ANDAR IMPR^T. Toi 

presto. Farsi prestare. 
Tot imprést. Accattato. 
Chi impresta timpésta. Chi i 

sta tempesta; oppure Chi imp 

male annesta. 
Imprestar. a|t. Imprestare, Pre 

Accomodare. (Biring) Dare io 

stanza. V. Imprèsi. 
Negar d' imprestar. Disservire. 

valca ) Rifiutarsi di accomodan 

di qualche cosa. 
Impréstit forza. i4cca(to. Imposin'c 

imprestilo forzato per eventua 

correnze dello Stato. 
Impreterìbil. add. InfaUibilé^ Im 

ribile. 
Imprevj^t. add. m. Non previsto, 

preveduto. Non antiveduto. 
Imprevista. ( All* ) Sprovveduta 

(Nov. ant.) 
Imprimer, att. Imprimere, Impro 

Farmi però che imprimere in 

di incisione o simili dicasi dello 

mar di colore la lastra, e impn 

del premere la lastra incisa < 

una carta per ritrarne l'imi 

della cosa in essa figurata. V. 1 

midùra 
Imprimidór. s. m. T. de' Pitt Jtfeiltc 

Chi imprime tele a secco o a oli 

dipingere. 
Imprimidùra. s. f. T. de' Pltt. Imp 

tura. Mestica di colori seccativi, 

biacca, gesso e simili mescolati 

si distende sulla tela che si vu* 

pingere. 
Dar l' imprimidùra. T. de' Pitt 

pannare. Render con colla dei 

lìHa la tela qual panno. 
Impromètter. alt. Promettere, Dai 

rola, Impromettere. 
Im prométter, att. Fidanzare. 

nieticrc di dare in matrimonio; 

cedere in matrimonio, onde la 

viue promessa chiamasi FidantOi 
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IMÈTTER E L* MANTGNIH, J* ÉN 
[ E I GÀTT CHE IN VÀN MAI D* AC- 

promeUen non vuol dir man' 
Proverbio che noa può star 
ì sul labbro de' sleali e de' 
ri di fede, e l' opposto dei prò- 
'omettere vuol air dare. Chi 
> in debito si mette; ChiprO' 

non mantiene, V alma àua 
bene. 

8. f. Promessa, Impromessa. 
I taluno anche in senso di 
to e di Sponsalizio. 
d'ihpromìssa. Veste sponsali» 
si chiamasi da noi la teste 
onzella indossa il di che vien 
i. La dico sponsalizia, chia« 

propriamente Sponsalizio il 
ien fidanzata la donna. • 
m. Impronto, Impronta» Tal- 
^i in senso di Pronto, Pre» 

r. 8. m. T. de' Tip. Impronto. 

fogli di carta distesi sulla car* 

del timpano onde renderne 

superficie. 

XH iMPRòMT. T. de' Tip. Man- 
cesi del non imprraiersi suf- 
ìente i caratteri sulla carta. 

è il suo opposto, e vale fare 
ri troppa impressione. 
:nt. s. m. Affrontamento, Gom- 
ito, riscontro di due cose che 
mo unire. 

att. Improntare, Effigiare. 
che Alestire, Preparare, 
s. m. Improperio, Villania* 

contumeliose dette con pa- 
x>nde e inconvenienti. 
IMPROPÈRI. Improperare. 
Ut. T. d'Agr. Imporcare. V. 

Sia. 

tR. Verbo difiettivo che si usa 
lente dettato: 

HO iMPROSÀDA. Glief ho ficcata. 
ivv. Improvviso* 
pROvis. Alla sprovveduta. 
A. 8. f. Inaspettatezzu. Arrivo 
iso di cosa innaspettata. 

iMPROvisÀDA. Fare una sor- 

da. 8. m. Improvvisatore* Poe- 
iporaneo. 
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Improvisàr. att. Improvvisare. Poetare 
all'improvviso. 
Improvisìr. att. T. de' Mus. Suonare 
cantare a libro. (Bandellò) Gioò 
senza aver prima letta o studiata la 
composizione scritta. 
Imprudént. 8. m. Imprudente, Incauto. 
Imprudènza, s. f. Imprudenza, Temerità, 

Sconsideratezza. 
Imptà. add. m. Imbroncilo, Musone. 

Corruciato. 
Imptàrs. n. p. Imbronciare, Broncire. 
Pigliare il broncio, entrar in valigia, 
far il muso, disgustarsi. 
Impugnadùra. s. f. Impugnatura. La parte 
onde s'impugna la spada o sim. Di- 
cesi Resta l'impugnatura della landa. 
Impugnar, att. Impugnare. Stringer col 
pugno. 

Impugnar, att. Oppugnare. Contrariar 
con ragioni o parole i detti altrui* 
Impugnar la spada. Brandire la spada. 
Impunemént. avv. Impunitamente. (Bart.) 
Impunità. Impunità. V. d'uso. Quegli a 
cui è promessa sotto certe condizioni 
l'impunità del delitto, e l'esenzione 
dalla pena meritata. 
Fàzia da impunità. Fronte incallita 
Imputar, att. Imputare, Incolpare, Ac 

cagionare. 
In. partic. e prop. Ne. 

An gh'in voÉui pu DAR. Non ce ne 
voglio più dare. 
In. avv. di negaz. Non* 
S' in cànten ... Se non cantano .... 
Ina o In a. In la. Proposiz. che accenna 
indirizzamento, verso. 

Far inJl. Rubare. In altro . signif. 
Rimovere, Scostare. 
Métter ina Riporre. Rigovernare, 
porre da un lato, portar altrove. 

TMXr ina. Allontanare, Spostare. 
Levar di posto. 
Inàbil. add. Inabile, Imperito, Inetto. 
Dicesi poi Impotente, Apracto, chi 
non è abile alla generazione per di- 
fetti genitali. V. anche Impotènza. 

Réndr ìji'kmh. , Inabilitare. (Pali.) 
Rendere inutile ad ogni fatica. 
Inacidir, v. n. Inacetare, Inforzare, V. 

Infortir. 
Inajàr. att. Inagliare. (V. di rrg. ) 
Condir con aglio, sparger d'aglio. 
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IralzIr. att. Innalzare,, Alzare^ Erige^ 

re. Sollevare, Elevare, Esaltare. 
IiiAHiDl. add. m. Insaldato. 
Ihàmidàb. alt. Insaldare. loamidare, Dar 

la salda. 
Ihavobà. 8. e add. in. Innamoralo. 

IifAMORÀ MoaT. Innamorato fraeido, 
bacato, guasto, morto. Grandiasima- 
nieote innamorato. 
IifAHOBÀB. att. e n. Innamorare. Accen- 
dere accendersi d' amore. Invaghirsi 
dicesi il primo desiderio d' amore. 
biAHORlRS. n. p. Amare, Invaghirsi, 
Innamorarsi. Pare però che si cominci 
dal sentir amore, si invaghisca col 
crescer di quello, e si finisca coirtn- 
namorarsi. Cuocere, dicesi del patir 
travaglio dall'amore; Ingattirsi è dti- 
lo scherz. dello innamorarsi furiosa- 
mente. 

InamorIrs d 'na cosa. Mettere il cuore 
in una cosa. 
IiiANZ. &• m. T. de* Pitt. Innanzi, Pri* 
mo piano. 

IifANz. avv. Innanzi, Dinanzi. Avanti, 
davanti. 

Andand iiiAifz. In futuro. 

Andar ihanz. Andare innanzi. Per- 
durare in un impresa. 

Andar inanz. Precedere. Andar pri- 
ma. 

Andar inanz. Anticipare. E dicesi di 
oriuolo che precórra nel tempo. 

Andar inanz. Anticipare le spese* 
Sovvenire i mezzi necessari ad un im- 
presa prima di incominciarla. 

Andar inanz o dénter. Entrare, Pas" 
sare. 

Da CRI inanz. Quindi innanzi, If o* 
ra in avanti. 

EssR INANZ. Sentir molto avanti in 
chechesia. In. altro signif. Essere inol" 
Irato in un lavoro. 

Far inanz. Drarre innanzi. ( Bart. ) 

Pars inanz. Offerirsi, Profferirsi. 
Incominciare a parlar d'amore. 

Méttr inanz. mettere innanzi. Met- 
tere in considerazione. 
Inanzchè. avv. • prop. Anziché, Piutlo* 

stochè, 
Inarbràr. att. T. d' Agr. Inarborare. 

Piantar arbori. 
Inarca, add. m. Archeggiato. 



IN 

.Inarcar, att. Archeggiare. Piq 

arco. 
Inarcarsi n. p. T. de' Legn. /i 

Far velo. Piegarsi ad arco. 
Inargintà. add. m. Argentato. ! 

tato. 
InargintIr. att T. degli Arg. 

tare. Metter d'argento. 
Inargentadór. 8. m. Argentatori 

doradòr e Orèves. 
Inargcntadùra. s. f. Argentatun 

razione di inargentare. 
Inascarì. add. m. Imbizzarito. 

anche Arrovellato, Stizzito. 
Inascarìr. att. e n. Irritare, I\ 

rire. Entrare in zurro. 
Inasnì. add. m. Inasinito, Imbx 
Inasnìr. att. Inasinire, Imbuire. 

sinire è dimenticare ciò che 

pevasiy e imbuire è diventar 

pido nella propria stupidità. 
Inaspàr. att. Innaspare, Annaspi 

re le matasse sul naspo. 
Inasprì, add. m. Inasprito, I\ 

Esacerbato, esasperato. 
Inasprìr. att. Esacerbare, Asp 

Inasprire. 
iNAVERTENTAHéNT. avv. Inawcdu 

Disappensatamente. Sprovvei 

te. 
iNATARTèNZA. s. f. Inowcrtenza 

vedutezza. 
InazzalX. add. m. Inacciaiato. 

dì ferro che è unito ali* aedi 
InazzaUr. att. Inacciajare, j 

Unir il ferro coli' acciajo per 

più tagliente e saldo. Dices< 

rare, del dare alle vanghe 

strumenti la tempera dell' ac 
Incaclént. add. m. Caccoloso, 

so. Sudicio. Imbrattato dì < 

di mocci. 
Incadavrìr. att. Incadaverire. 

pallidire. 
IncadnI. add. m. Incatenato, i 

e vale anche Inchiavardato, 

e sim. 
IncadnI. add. m. Fig. Accm 

continuamente occupato alk 

al lavoro. 
Incadnàr. att. Incatenare. VU 

catena o legar con catena. 1 

na catena a traverso per in 
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Oy e 81 dice pn^priamente de' porti 

s' fluiDÌ. Catenare, forliflcare con 

De e propriaiueote si dice delle 

agile. V. Ingrapàr. 

ADNÀB IL coRòN*Ni. Infilare le co» 

'• 

isEN. ▼. n. Incaeare» Non saper 

;rado, né grazia. Farsi beffo d*al- 

3, o d'alcuna cosa. Ridersi di ti- 

wea, non ne calere. 

i. add. m. Incanito j Arrabbiato, 

ignato. Stizzóso à maniera di cane. 

si Sordido, colui che per avari- 

tiranneggia sé e gli altri. 

iB. V. n. Incanire, Arrabbiare, 

orciare. Divenire spilorcio, sor- 

• 

ììlBih. add. va. Inestimabile, ma non 

ilcolabile che non è ne* dizionari, 

;bè sia addiettivo assai proprio di 

itità o di cose grandissime che 

rano la probabilità di calcolarle 

(Goirle col pensiero. 

add* m. Incaglio* Arrenamento 
) navi , ma fig. si prende per /m- 
mento. Ostacolo, 

add. m. incallito. Che ha fatto 
Àio. 

R. att. Frastornare, Attraver' 
. Frapporre ostacoli, Rendere i- 
'4ice. 

Rs. n. p» Incagliare. Arrenarsi, 
tarsi, non si poter muovere, e 
»ì di barca o nave. Fig. Arre^ 
II. Sospendere per manco di mez- 
à impresa. 

u V. n. Incallire, Far il callo. 
àLÌR IN t'el VÌZI. Indurire, Na- 
rsi nel vizio. 

iiR. att. Accalorare. Riscaldare, 
lorire. Fig. Istigare. V. Inascarir. 
ìR. att. Propr. Incalzare, Dar la 
ia. Fig. Rincalzare, Sollecitare. 
nadOra: s. f. T* d*Agr. Incaici* 
one. Medicatura. L*atto di cal« 
re i semi, e dicesi Concio la ma- 

ehe si adopera. 
:flR. att. Incalcinare. Mettere in 
na, coprire con calcina. 
ALZinÀR. alt. T. d* Agr. Calcinare. 
*aziooe colla quale per mezzo della 
ì si distruggono i germi della ca- 
):ckl carbone, malatlie delle spi- 
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ghe. Conciare, vale bagnare i seroi 
nel concio. 

Incamiiiàr. att. Incamminare. Mettere in 
cammino. 

Incampì. add. T. d*Agr. Arrabbiato, i4- 
fato. Dicesi di biade o frutti che per 
soverchio caldo o per nebbie non si 
riducono a maturità. Jngrillito, di- 
cesi de* piselli che restano senza fiorire 
né crescere. 

Incahpìr. V. n. T. d'Agr. Arrabbiare. 
Dicesi di biada, grano od erba, che 
sono ancora sopra la terra, e si sec» 
cano prima del debito tempo per neb- 
bia caldo. 

Incanadòr. s. m. T. dei Fil. Incannatoio. 
Meccanismo che è mosso dalla stessa 
forza che muove il filatojo. Le sue 
pani sono: 

Aspa . é • • • Naspo. 
Bandi • • • . Campo. 
Roèuda • • • • Tornello. 
Scudèlt .... Nocet 
Zète Balestruccxo.^ 

IncanaiA, add. m. Incanalato, Incassato. 

IticANALADdRA. s. f. Incanalaturo, Ineas' 
satura. V. sotto* 

Incanalar, alt. Incanalare* Ristringere 
chechesia in una incanalatura, e si 
può dire anche del. condurre a terra 
con doccia le acque del tetto. 

Incanalar, att. T. Idr. Incassare. Far 
scorrere un fiume o una corrente entro 
le sue ripe. 

Incaalàrs. n. p. Incanalarsi. Ridursi nel 
proprio letto, e diccsi di corrente di 
nume che essendo deviata riprenda 
il suo corso naturale. 

IncanXr. att. T. de* Filat. Incannare. 
Volger filo sopra cannone, rocchetto, 
cannello. Accanellare. Dicesi 7Va- 
scannare, dello svolgere il filo da un 
cannone e avvolgerlo in sur un altro. 
Chiamasi Incannatore e Incannatora 
Tuomo e là donna che incannano. 

. Incannatura, Tatto d'incannare e la 
roba incannata. Incannatoio, lo stru- 
mento od ordigno da incannare. 
Incanàr la Rèi. T. degli Ucc. Appan^ 
nare. V. Imn^ajàrs. 

Incancarì. add. m. Canceroso. 

Incaucarìr. V. n. T. Chir. Cancrenare. 
Divenir cancrena. 
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IifcàHT. 8. m. Incanto, Incanteiimo , In* 
eantagione* Arte colla quale si opera 
soprannaturalmente per virtù di pa- 
role. Y. Instriamènt. 
IficÀNT. 8. in. Fig. Incanto. Cosa ma- 
ni vigliosa. 

Incànt. s. m. Asta, Incanto» Publìca 
maniera di vendere o affìtlare che- 
cliesia per la maggiore offerta. 

Incànt con I LUMEN. Incanto a can- 
dela. ( B. L. ) 

Incanì per cohmissiòn* Incanto con 
polizze. (B. L. ) 

Andar d' incànt. Andare di rondone 

di vanga. Dicesi allora che le cose 

vanno prospererà seconda, assai bene. 

AndIr 0* iNcÀNT k 'na PITTURA. Star 

'. dipinto. Andar dipinto. Dicesi di co- 
sa che non potrebbe star meglio che 
ove si pone. 

Dir ▲ L* iNclNT. Offerire all' tn- 
canto. 
Métter al* incànt. Incantare. Ven- 
dere all'asta. Mettere all'incanto, (Bart.) 
Star d' incànt, star fu che ben. Star 
benone. Star in barba di micio. Sguaz- 
zare: stare con tutti gli agì. 

Incanta, InciolK add. m. Incantato. Di- 
cesi d'uomo di poca considerazione 
ed avvedimento. Intronato, Mogio, 
Stupido, Balordo. Usasi anche in senso 
di Maravigliato, Sorpreso- 

Incantar, alt. Incantare. Far incanti. 
Fig. Sorprendere per maraviglia. 

Incantar?, n. p. Ninnolare, Baloccare, 
Badaloccare, Badare. Dimorare con 

* perdimento di tempo. Far come l'a- 
sino del pentolaio. Fermarsi a cica- 
laro con chiunque. si trova. 
Incantàrs. Fermarsi, Non scorrere. 
Arrestarsi il corso o moto d'una mac- 
china ecc. 

Incantonà. add. m. Incantonato, Incan- 
tucciato, Rincantucciato. Vale anche 
Fermato in un canto. 

Incantonàr* att. Acculare. Incalzare uno 
finché si rincantucci. Incantonarc. 

Incantonàrs. n. p. Incantonarsi , Rin- 
cantucciarsi. Ridursi in un cantóne, 
Incantucciarsi : vale anche Appostarsi 
o Fermarsi in un canto. 

Incapàr. v. n. Incappare. Incorrere o 
cadere in insidie, pericoli e simili. 
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Incaparàr. att. Ineaparrare. Caparrare. 
inarrare. Dar arra o caparra. 

Incapàzz. add. m. Incapace. Inetto, Di- 
sadatto. 

Incapazzitì. 8. f. Incapacità. Insufficieoa, 
disabilità, inettitudine. 

Incapià. add. m. Incappiato. 

Incapiàr. alt. Incappiare. Annodare eoo 
cappio. Vale anche Omar di gak s 
galani, e scherz. Imprigionare. Legtre. 

Incapiolà. T. de' Set. add. m. Ag^ 
vigliato. Ritorto sopra sé stesso per 
troppa torcitura. 

Incapiolàbes. II. p. T* de' Filai. Àggro^ 
vigliare. Dicesi dell'avvilupparsi o ri- 
torcersi in 8è medesimo il filo quan- 
do è troppo tòrto. 

Jncai^là. add. m. Incappellato. Dicesi di 
vino vecchio misto col nuovo e pia 
propr. di vino vecchio posto nel Udo 
col mosto a bollire. 

Incaplàr. alt. Incappellare. Mettere il 
cappello. V. anche Imbarcar. 
Incaplàr el vén. Rincappellóre. Ri- 
mettere il vin vecchio nei lini coi 
uva nuova. 

Incaplàrs. n. p. Ciampicare, Ineesfi 
care. Non trovar modo di eammìot 
francamente. Impantanarsi, Impek 
garsi, dar nel pantano si che sia ft 
lica uscirne. Fig. Avvilupparsi, invi 
lupparsi. Intricarsi. 

Incapottà. add. m. Incappottalo. Coperti 
di cappotto. 

Incapottàr. alt. Incappottare. Copro 
con cappotto. 

Incapriziàrs. n. p. Incapricciarsi. Osti* 
narsi, intestarsi, incaparsi, ineoceitre; 
ma vale anche /niHi^^trst.» Innamorani< 

Incapuzzà. add. m. Accappacdato. Chioso 

. nella cappa. 

Incapuzzà. add. m. T. de* CavaB. 
Armalo. Dicesi del cavallo che si (^ 
fende contro il morso per non ubbi- 
dire. Accappucciato, dicesi un cinllo 
che ha la testa corta. 

Incapuzzàr. att. Aceappacciare. Chinitrt 
nella cappa, specie di mantello coi 
cappuccio. 

Incapuzzàres. n. p. T. d'Equil. heap- 
pucciare. Armarsi. Dicesì di qoelU 
difesa che fa il cavallo, quando, p^ 
liberarsi dalla suggezione del morso» 
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la testa talmente sotto e iodie- 
lie coli' estremità delle guardie 
ggìa al petto o alla gola. 
L atl. Incaricare» Dare incom- 

. 8. m. Carico, Incarico, Piccola 

issioQe, altrim. Briga, Peso* 

molesta. 

UT. 8. m. Rincaro. E dicesi del 

e dei generi di vettovaglie cbe 
ano. 
alt. e n. Incarare, Rincarare. Cre- 

o far crescere di prezzo. 

add* m. Incarnalo, Dicesi ciò 

diveoolo carae. Accamato, ciò 
entrato nella carne. 
.. att. Accamare, Incarnare. 
5. n. p. Incarnarsi. Rimetter 
ne, Accarnarsi. Ficcarsi , intro- 
nella carne. 

li. add. m. Indozzato. Che Intri- 
per soverchia indisposizone* Fig. 
ìccalOj cioè innamorato morto, 
cazzi e Ingaluzzà. 
ÌR. V. n. Indozzare. Deperire 
ute. Intorpidire, divenir come 
per deperimento fisico morale. 
ognare, divenir carogna per ra- 
i il male addosso. 
iognIr. V. n. T. d* Agr. Inca- 
'ire. Dicesi delle piante che so- 
:cagginosey cioè che hanno qual- 
amo secco. Alidire, è più, e 
isseccare ai&tto. Imbozzacchire, 
più proprio delle frutta che a 
lìanza della susina diventan vani 
resoere. 

«iRS. n. p. Indozzare. Dicesi pro- 
si radicarsi il male addosso de- 
limali. V. Incarognir. 
OGNÌRS ÀDRÉ vCna. Incorognorsi. 
aorarsi fieramente. Y. Incazzirs. 

add. m. Doluto. V. Rinchcrsù. 

add. m. Incartalo. Rinvolto in 

Quartato, dicesi un animale 
nesso in carne, grasso, mem- 
. Sodo, dicesi un panno che sia 
)scio nò morbido, ma che somigli 
tene. Rinsaldato, dicesi un pan- 
> che per molta o doppia salda ab- 
na certa maggior consistenza; 
)A. s. f. Incartala. Rinvolta di 

Rinsaldata, seconda salda. 
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liicARTiE. att. Incartare. Rinvoltare in 
carta. Scherz. Scrivere. 
Incartar, dar el sténch alla roba. 
Incartare le stoffe, le trine ecc. ba« 
gnandole nella salda e stirandole, /fin- 
saldarle. 

Incartona, add. ni. Tosto, Rigido, /n- 
corezzato. Dicesi di panno & simile 
divenuto sodo 'per untumi o lordure, 
e dicesi anche Incrojalo. 

Incartonar, att. T. de* Leg. di Lib. /n* 
cartonare. Mettere i cartoni ai libri* 
Incartoimàr. att. . T. de' Lanaj. /n- 
carlonare. Mettere ì cartoni nelle pez- 
ze di panno. Dar ii cartone, AixT il 
lustro ai panni. . 

Incartitcciàr. att. T. Mil. Incartocciare. 
Empiere i cartocci di polvere per far- 
ne cartucce. 

Incàss. 8. m. Esazione, Riscossione. E 
dicesi propriamente di denaro che si 
riscuote, nel qual significato non è da 
usarsi la voce Incasso, perchè goffa 
e barbara. In altro signif. V. Incas- 
sadùra. 

Incassa* add. m. Incassato. Ciò che è 
posto nella cassa. Riscosso,, Esatto, 
dicesi il denaro ricevuto in pagamento. 
Legato, Serrato, dicesi un giojello 
incastrato nel suo castone. Incastralo, 
dicesi.un oggetto che sia ben conge- 
gnato e commesso dentro lin altro. 
Infossali, diconsi gli occhi per natu- 
ra «molto addentrati nella cassa; e 
quando Io sono per malattia diransi 
meglio Incavali, e se in eccesso /n- 
cavemali. 
Incassa, add. m, T. di Equit. Incas» 
sala. Dicesi la testa del cavallo quan- 
do imbriglia bene. V. Testa incassàda. 
Incassa, add. m. T. Idr. Inalvealo. 
V. Incanala. 

Incassadòr. s. m. T. de' Gioj. Incassalojo. 
Cesellino da incassare le pietre preziose. 

Incassadùra. s. f. Incassatura. Incassa- 
mento, incastro, incastratura. Lo in- 
cassare ed il luogo dove s'incassa. 
Incassadùra dl'occ'. Bucchiaja. Cas- 
sa dell'occhio, che più generalmente 
dicesi Orbila. 

Incassadùra, s. f. T. degli Occh. In» 
cassatura. La montatura in cui sono 
fermati i vetri. 
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IifCASSADtRà. s. f. T. degli OriT. /n- 

cassatura. Piano incavato che si ia 

negli oriuoli per collocarvi una ruota 

od altro pexzo. 
IifCASSàDùRA Dà s*ciò?p* CasiQ. QuclIa 

parte dì legno del fucile , pistola o 

aim. nella quale si ferma la canna , 

l'acciarino ed altro. Le sue parti sono: 

Battènl dia hoc- 
chètta .... Canate. 

Calz • . • . . Calcio. 

Fusi Fusto, 

Gòmed • . . • Curva del calèio» 

Impugnadura • • Impugnatura. 

Incùster . • • • Incasso. 

Pònla del calz. . Tallone* 

Sguènza. . • . Guancia* 
incassad6ra di galòn, DiL SPAU ecc 

Acettabolo, Uovolo. Quella cavità che 

riceve le parti tonde e sporgenti del- 
le estremità delle ossa del corp) ani- 
male. 

Incassadùra dla FORMAb T. dc' Torn. 
Ingorbiatura. Queir incastro della for- 
ma del tornio a coppaja che riceve 
il pezzo da tornire. 

Incassadùra dla pr£Da. T. de' Barb. 
Stagnata. Quella cassetta di latta o 
sim. nella quale è fermata* la cote da 
affilare. 

Incassadùra d'un anell. Castone. Quel-' 
la specie di telajno in cui si lega u- 
na gioja. IncQstonatura, V atto di com- 
mettere la gemma nel suo castone. 
Incassar, att. Incassare. Mettere nella 
cassa. 

Incassar, alt. Far la cassa. Disporre 
le cose che si vogliono trasportare 
' entro la cassa. V. Imbalàr. 

Incassar, att. T. degli Arm. Montare 
un archibugio. 

Incassar, att. T. de' Gioj. Incasto» 
fiore. V. Lìgàr. 

Incassar, att. T. Idr. Inalveare. Fare 
che un fiume s' incassi dentro le ripe. 

Incassar di sou>. Esigere. Riscuotere 
danaro. 

Incassar 'na sarradùra. Incastrare 
ti Ila toppa. 
Incàster. s. m. Incastro. Luogo dove 
s'incastra. V. anche Incàss, Incàv e 
Iiicastradùra. 

Incàstbr. s. m. T. degli Arm. Incasso. 



I vani della cassia del foeile 
si incassano la canna e le al 
metalliche di esso. 

Incàster. s. m. T. di llaseal. 
Rósola, Incastro. Ferro col 
pareggiano le unghie de' cai 

Incàster. s. m. T. degli Ori 
calura. Quella nella quale è i 
il cristallo nella lunetta. 

Incàster da maringòn. Fort 
corsatojo. Strumento o piali 
le incanalature e le linguette. 
di due specie» maschio e i 

II primo fa l' incanalatura, il 
la linguetta. V. Bastòn e Foi 

Altre sorta A* incorsaUtj adi 
nostri legnaiuoli, l'uno pei 
l'altro per la mezz'asse, e 
per l'albera (terzanèla)y e 
latro il bastone e la forcella. 
plico maschio v'ha l'/ncdsler 
gàr e strenzer. Inèorsatojo d 
gare e stringere. 

Incàster de testa» T. deglj 
Palella. L'incastro delle esin 
due tavole della fasciatura di 
vicello fattovi per dar loro pi 
dezza. 

Incàster dla bacchétta. Cam 
bacchetta. Quell'incanalalura <j 
sa del fucile che riceve la h 

Incàster dla cròsa. T. de' 
Fesso. Quel vano della casi 
croce che riceve il ferro eoi 
puliscono le lastre sulla capra 

Incàster dla forma s'ciapa. 
latura. L'incavo che è lungc 
pezzi che compongono la foro 
za la. 

Incàster d' na cornìsa. Batti 
Battènt. 

Incàster d'un hàeiior. Seggi 
Battènt. 
Incastlà. add. m. T. di VeL i 
lato. Dicesi del cavallo a cui 
malattia dell' incastellatura s 
sciano i piedi e si piegano a 
fellone. 
Incastladùra. s. f. T* di Vet. i 
latura. Dolore nei piedi cagioni 
siccità dell'ugna e de' qoaf 
comprimono le parti, ed obbliga 
sissimo il cavallo a loppicarei 
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chelta è troppo serrata e non 
sua estensione natarale. 
R. att. V. ConL Imbottare f Ern- 
ia castellala di uva pigiata, op- 
i cessino da agiamenti* 
$tUr. att« Flg. Mangiare. V. 
in castèll. 

.• add. m. Incastrato, Calettato. 
BA. 8. £ T. di Mascal. Colpo di 
I. 

kDùRA. s* f. Ineaetratura. Lo in* 
re ed il luogo dove s* incastra. 
Qche Incàster, Incàss e Incàv. 
atura, chiamano i folegnami la 
lettitura fatta con uno o più denti 
idra internali nella femmina che 
ève. 

^R. Incastrare. Congegnare e com- 
re una cosa dentro F altra. Ca' 
e, T. de* legnajuoli, carrozzieri, 
tori» scarpellini ecc. Commettere 
are e riunire le parti Separate 
lateriali in modo che sieno ade- 
mente collocate al luogo e com- 

perfettamente* 

sTRlR. att. T. de* Le^pn. Incor^ 

Fare gV incastri coli* mcorsatojo. 

STiiiR* att. T. degli Squer. Fa- 

e. Fare una palellatura. V. In- 

• 
>• 

a. att. Incattivire, Intristire» 
nk. add. m. Incatramato, e in 
signif. Sodato. Y. sotto. 
■ÀR. att. Incatramare. Spalmar di 
me. Concimare, spalmare di pegola. 
^tramXr j'arvèrs. T. de' Capp. 
re t7 feltro. Spalmarlo con una 
e di colla fatta con resina. 
. s. m. T. de' Pìtt. Encausto. 

introdottasi da poco tempo nel 
t) dialetto per gli esperimenti 
felicemente dal nostro Prof. F. 
amuxza di dipingere tra noi ad 
usto lodati dipinti. 
(. m. Incavo, Cavità, Incavatura^ 
kv. è. m. Cavo della vite. Chia- 
da alcuno la chiocciola ossia quel 

in cui entra la vite girando: e 
ralmente dagli artefici vien detto 

1 qualunque vano che si faccia in 
la cosa che si cavfper ornamento, 
r calettare o congegnare insieme 
JMra cosa. 
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Incatì. add* m. Incavato, Concavo. 
Imcavadùra. s. f. Cavatura. Per conca- 
vità. 
Incavaudùra. s. f. Accavalatura, So* 

prapponimento. ' 
Incavalàr. att. Incavalare, Accavalcare. 
Incavalàrs. n. p. T. d'Equit. Incavai» 
tarsi. Coprirsi. Dicesi dei cavalli' quan- 
do neir andare piortano una gamba 
verso l'altra come in croce e se. le 
percuotono insieme. Y. anche Intajàrs. 
Incavalcar, alt. Incavalcare, Accavallare, 
Incavallare, Sopraporre. É anche ter- 
mine de' Fahbr. di calzette e d'altre 
arti. Y* Scavalcar. 
Incavar, alt. Incavare. Far cavo. 
Imcavcià. add. m. Incavigliato, litchia^ 

vardato, Incavicchiato, 
Incavciàr. att. Incavigliare. Attaccar in- 
sieme con caviglielo attaccare alla ca- 
viglia Chiavardare, Inchiavardare, 
serrare con chiavarda. Incavicchiare , 
fermare con cavicchio o ad un cavicchio» 
Incaviàr. att. T. de* Tini. IfaggUagiiare 
a caviglia. Ritorcere a caviglia fa se- 
ta già torta e spremuta per far incor- 
porare quel poco d* umido che possa 
essere restato in tutte le fila. 
Incazzi, add. m. Incocciato, Incapato* 
Ostinato. 

Incazzi adré vùna. Intabaccato, Im* 
ber tonato, Bruciolato. Fieramente in- 
namorato. 
Incazzìrs. n. p. Incocciare. Incapriocirsi, 
incaparsi, ostinarsi. 
Incazzìrs adré a 'zfA cosa. Perdersi 
in una cosa, 

Incazzìrs adré vùna. Imbertonarsi. 
Innamorarsi perdutamente. 
Incèndi, s. m. /ncefidto.* Fig. bornia. 
Incendia, add. m. Incendiato, e fig. £- 
bro, Ciuschero. Avvinazzato. Y. Bra- 
sa e Brusàr. 
Incendiar, alt. Incendere. Y. Dar foèugh 

e Brusàr. 
Incendiari, s. m. Incendiario. Autore vo« 
lontano di un incendio, ma usasi an- 
che per Sommovilore, Rivolttu>so, che 
sommove a ribellione. Y. Rivolpzionàri* 
Incénz. s. m. Incenso. Y. Inzénz ecc. 
Inchén. s. m. Inchino. Piegamento della 
persona in sogno di riverenza. Cenno 
segno d'addormentarsi. 
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Incbinàrs. n. p. Inchinarsi, Piegarsi, 
Abbassarsi, inchinar uno o Inchinarsi 
ad uno, vale riverirlo. 
iNCBiér. add. m. Inquieto, V. Inquièt. 
iMCiAalDA. s. f. V. Contad. Chiarata. 
' Medicamento fatto di chiara d'uovo 

st>atlata. ' 
Ihciarìr. att. Schiarire. Mettere in chiaro, 
schiarare, divenir chiaro, diradare, 
slargare. Sefiiarire, dicono i tintori 
per contrario d* Incupire. V. Inscurir. 
IifciARÌR. att. Chiarificare, Schiarire, 
Far divenir chiaro come per es. i li- 
quori. 

.Inciarìr. att. T. de' Stracc. Strac- 
ciare a fine. Sfilar bene la sinighella. 
Iucìder. att. Intagliare, Incidere. Far 
intagli nel rame, legno ecc. per i* 
stampare. Lavorare di cavo, vale far 
gl'intagli de' conii, delle monete o 
medaglie coti disegni a basso rilievo. 
IdciNciNÀ. add. m. AlìHato, Azzimato, 
Civettino.- Vestito ricercatamente e ri- 
dondante di fiocchi e cincinni. 
IncincinXrs. n. p. Azziniarsi, Rinfron- 

^irsi. Acconciarsi su tulle le grazie. 
IifcioccHl. add. m. Sbalordito, Stordito, 

Fig. Ciuschero, Briaco, 
IrciocchIr. att. Stordire, Imbalordire, 
Incioccbìrs. n* p. Imbalordirsi. Dicesi 
spesse volle nel senso ancora di //i- 
eiuscherarsi, avvinazzarsi, perder T.er- 
re, pigliar la bertuccia, divenir brillo, 
imbriacarsi. 
InciolXr. V. Inciolir. 
IxcioLol. add. m. Inchiodato, Confitto 
con chiodi. Fig. Indebitato, e in al- 
tra sigd. Inschiavito, soggettato a pe- 
nosi servìgi. 
IxciOLDADÙRA. s. f. T. di Vct. Inchio- 
datura, Chiovatura, L'inchiodare, e 
la puntura fatta nctr inchiodare il 
ferro nella parie viva dell'ugna. 
Incioldàr. alt. Inchiodare, Fermare, con- 
ficcar chiodi. Dicesi anche per traslato 
delle malattie che forzano • alcuno a 
giacere. 

Incioldàr. alt. T. de' Squer. Imbo- 
tiare o Imbiwnare. Inchiodar le ta- 
vole d'intorno, riempir di tavole i 
vani tra un filo e l'altro del fascia- 
me di un navicello. 
IiscioLDÀR. alt. Fig. Ferire, Uccidere, | 
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ed anche Frecciare, o Abusare la fd 

facendo debiti insolvibili. 
Incioldàr d' noèuy. RieonfiecareA 

chiodare o conficcar di nuovo. 
Incioldìr il scarpi , I STvIi ecc. /] 

bullettare. Guarnir di chiodetti, bi 

lette buUettoni le suole delle sa 

pe, degli stivali e simllL 
Incioldàr la soéuLA. T. de' Cala 

Imbroccare il suolo. Tirare il sao 

sulla scarpa mentre è sulla forma. 
Inciolì. add. m. Stupidito, StupefaUo, 
Inciolìr. V. n; Istupidire. Bssete pre 

da stupore che renda quasi immobi 

l'intelletto. Stupefare, è uno slu{ 

dire lungo e quasi abituale. 
Incioster. s. m. Inchiostro. Propname 

te l'inchiostro nero- dà scrivere, n 

dassi tal nome anche a certi liqin 

verdi, rossi, azzurri eco. che servoi 

come d* inchiostro per fare certe <i 

stinzioni nella scrittura. 
Incioster. s. m* T. de' Tip. Inekin 

Siro da stampatore. Mistura nera 
tegnente composta di negrofnmo ii 
pastaio con olio di noce o di lioseo 
col quale si spalmalo le pagine e 
rulli o co' mazzi. 

Incioster da copiar. InehiostrQ e 
copiare. Quello che usano i comoie 
cianti per copiare al rovescio le kN 
lettere per mezzo della maochificti 
relativa. 

Incioster da litògrap. Inchiostro oi 
tografico. Quello con cui si scrìve 
disegna su la carta per poi traspa 
tarlo sopra la pietra litografica. Msi 
la litografica, dicesi qucU' inchiesti 
ridotto in cilindretti sodi che appai 
tati servono a disegnar sulla pietra. 

Incioster da marcar. Inchiostro if 
delebile. Quello che i reagenti dunk 
non valgono a cancellare. 

Incioster da ram. Inchiostro eakA 
grafico. Quello che serve pe' stampi 
tori di incisioni in rame* 

Incioster d' gonservaziòii . T. de'Lilo{ 
Inchiostro di conservazione f Incbio 
Siro grasso col quale spalmaoà Jt 
piètre dalle quali siasi con acqua n 
già levato l'inchiostro di UoU p^ 
fine di conservarle. 

Incioster d' sépia. Inchiostro di t^ 



IN 

iquido che ha del nero e del 
DSOy che trovasi oaturalmente 
*po della sepia e di altri con- 
molluschi marini. 
>TEB DLA chén'na. ItichiostTo del' 
na. Sostanza nera, solida, che 
I dalla China in piccoli panelli, 
3 a' pittori, architetti ecc. 
TER siHPÀTicH. Inchiostro sim- 
Liquido che non lascia alcuna 
suUa carta, e che i reagenti 
1 fan comparire sotto vari colori. 
iTEE. 8. m* Fig. Fino carico 
turato. Cosi dicest il vino al 
M>n varie sostanze siasi dato un 
lero simile a inchiostro. 
. add. m. Inchiostrato. Spal- 
d' inchiostro* Soorbiato, mac- 
di sgorbi d'inchiostro. 
R. att. Inchiostrare. Spalmar 
[ostro. Sgorbiare, Bruttar d* in- 

TRiR. s. m. Inehiostrajo. Colui 

vende inchiostro. 

(. f. T. d'Ut. Acciuga, Alice. 
ino notissimo. V. Anciòva. 
att. Incidere, Intagliare. Ma 
lie più propriam. tncìdere rl- 
lo intagliar col bulino le la- 
rame, e intagliare lo scolpir 
} marmo o sia* 
ì. f. Incisione, Intaglio. Lo in- 
ìb rame e l'intaglio che su 
me risulta. Dicesi propr. Cai- 
a l'arte di incidere in rame. 
ogia, V incisione in acciajo. Co/- 
a -musicale, l'arte d'intagliare 

1 musicali in rame o in altri 
, e cosi chiamasi anche la stam- 
li musica. Anagliptica, è l'arte 
iltare, ovvero, di .scolpire le 
ini in basso rilievo. Anaglifi, 

le opere di oesello intagliate 
rilievo. 

, m. Calcografo, Incisore, Ini' 
)re in rame. E si dice pure ge- 
ente di tutti gl'intagliatori in 
Vale anche negoziante di stam- 
'anie. Le operazioni, gli slru- 
B le cose at;inenti all' intaglia- 

rame sono: 



IN 



501 



OPERAZIONI 

PELL'INTAGUATOBE IN RAME. 

Brunir • . . • Brunire. 
Calcar .... Calcare. . , 
Dar r acquaforta . Sottoporre all' a^ 

equa forte. - 
Desgnàr* • . . Disegnare. 
Diiitornàr • . . Dintornare. 
Far il proéuvi. • Far (e jn'ove 
Far el ritòcch. . BOoccare .a bulino. 
Far rimòrder • • Riporre aU* aequa 

forte, 
Fnir Ultimare un iiict- 

sione. 
Fumar la vernisa. Affumicare, la uer- 

fiice. 
Incider .... Intagliare. 
Lavorar a bolén • Bulinare. 
Lavorar a fum .. Lavorare a fumo 

allfl mtmiera 

nera* ; 
Lavorar a macchi- 
na Intagliare colla' 

macchinetta. 
Lavorar a riga . Inifogliofe a linfe. 
Luddàr . . . . Luciiarfi. 
Métter el prim, se- 

cond o terz tòj. Tracciare t ta^ì. 
Métter in armonia. Mmonizzare. 
Métter i pont. . Fumeggiare a la* 

.me. 
Métter l'antretài* Intratagliare. 
Pomsàr . . ... Fomiciare. 
Preparar a làj. . Tracciare. 
Ras ciar un tocch . 
d' lavòr . . . Bagnare un incisio* 

ne. 
Ribàtter. . • . Uguogliart, Appia* 

fiore, 

Rifir Bifare. 

Rinforzar . . • Dar forea. 

Ritoccar, p . . Bitoccare. 

S'càr la vcroisa • Cuocere, la verrkice. 

Sgrassar Sgrassare. 

Studiar l'andar 
mént di tèj. . Studiare l'andai 

mento de' tagli. 
Sver^is&r . • • Lavare o torre la 

vernice. 
Trattsir. • . ^ Tratteggiare. 
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STRUMENTI 
DELL' INTAGLIATORE IN RAME. 

Assa da T acqua 

forta • • . • Banco dell'acqua 

fbrie. 
Assetta da l'acqua 

forta • • • • Ponticello, 
Bolén . • . • Bulino. 
Bruntdòr • • • Brunitoio. 
Carta da delùcid. Carla da lucidare. 
Compass da la vida Compasso sicuro. 
Essòpp • . . • Cesellino j Stiletto, 
Ferr da ribàtter . Cacciatoja» 
Gradèla • . • . Graticola. 
Lastra • • • . Lastra, Rame. 

Lènti Lenti. 

Letturèn. • • . Leggio. 

Macchi uà pr'i food Macchina da sfondi 

Origiaèl. • • • Originale. 

Padèla . • • • Bragera. 

Pela da quattar la 

lastra. . • • Fodero. 

Pnèj Pennelli. 

PÒDta . • • • Punta. 
Pònta da acqua 

forta • • • • Bulino da acqua 

forte. 
Pònta sécca • • Pania secca. 
Portoriginàl • • Portaoriginale. 
Preda da rasòr • Pietra a olio. 
Ras'ciadòr • • • Raschiatoio. 
Riga d' lottòo. . Riga da incisore. 
Rodléo'na • . • Rotellina, Bulino a 

carrucola. 
Sbarbadòr • . • Rasehialojo qua- 
drangolare. 
Scudlén del ni« 

gher • • • • Ciotolino della tinta 
Spén'ua longa. . Frassinella. 

Tàich Talco. 

Tasséti da ribàtter Tassetto. 
TimpoQ . • • . Mazzo. 
Zilinder. • • • Ruth, 
lìréu. • • • . Cerino da affami» 

care. 

COSE ATTINENTI 

ALL* INTAGLIATORE IN RAImE. 

Acquaforta . • • Aequa forte. 
Acc|uaràsa • • . Olio essenziale. 
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Acqualònta . . . Acqua tinta. 
BarbcUa. . . . Bas^a. 
Carbòn • . • • Carbone. 
Gèss da or. • . Gesso da or 
Mini Ross . • Sanguigna* 
Pòmsa . • • • Pomice. 

Taj Tagli. 

Tenta .... 7tnla. 

Tràlt TVaMt. 

Vernisa .... Yemiee di i 
Vernisa d*sandràca Vernice di s^ 

ca. 
Vernisétta • • . Vemicetia. 
Zéra . . • • . Mastice da 

fortista. 

InCISÓR all' acqua porta. IfUùi 

all'acqua forte , e con vocabo 
so, Acquafortista. 

InCISÒR all'acqua TéRTA. lì 

tare a disegno. Colui che im 
modo da imitare i disegni sta 
tila che ad acquerello , manier 
dagli Inglesi all'acquatinta. 
Imcisòr a ponta sécca. Incisore 
già punteggiata o a granito. 
che intaglia in rame alla manit 
i Francesi dicono PontiUé. 

IifcivÌL ecc. V. Inzivil e Screanii 

Inclina, add. m. Inclinato, Prop 

Inclinar, att. Inclinare, Piegare, 
disposto, aver genio ad una 
essere propenso. 

Inclinaziòn. s. f. Inclinazione, j 
ne. Attitudine. Disposixione. 

InclCder. Inchiudere, Includere, 
deve dentro, ma si inchiude u 
tera in un altra , e fig. un i 
un altra. 

Inclus. add. m. Ineluso, Inehiuso. 
dentro. 

Incoclà. add. m. Guasto, Intai 
Innamorato fuor di misura. Bf 
galla, dicesi il pesce preso coli 
V. Còda. 

Incoclàr. att. Innamorare. E T. d< 
Dar la galla. ( còda ) 

Incoclàrs. n. p. Intabacearei. li 
rarsi eccessivamente.^ 
Incoclàrs. n. p. Tartagliart. 

IncodgL Incorezzato, Inerojato 
di panno o simile, divenuto so 
untumi e lordure. V. Codgà. 

Incoéu. avv. di t. ( dal Cdlo Gal 

% 
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Eneù, Qyeit'oggi.) Oggi, Oggidì, 
Oggigiorno, Ma oggi vale oel giorno 
|iresentc, e neiruso toscano significa 
la parie del giorno dal mezzodì , al 
iramonto; oggidì abbraccia uno spa- 
zio più lungo di un giorno; oggigiorno 
si usa per far coufronio tra iJ passalo 
e il presente. 

Incoéu ott. Oggi a otto, cioò otto 
giorni dopo quello in cui si discorre. 
Al dì d'incoéu. Oggidì, Odierna^ 
mente. Al di d*oggi. 

IxcòGNiT. 8. e add. m. Incognito, Scono- 

. geiuto. Molli però viaggiano incogniti 
che Don sono certamente sconosciuti. 

Ihcojonì. add. m. Rimbambito, Immt* 
ien$iio. 

Ihcojoiiìr. V. D. Rimpinconire, Rimbam- 
bire, Stupidire, ìmmelemire. 

JtecoLi. add. m. Incollato. Attaccato con 
colla, cbe se è fatta di pasta, pare 

- M direbbe meglio impastato. 

IncoLi. add. ni. T. de* Sart. Accol- 

« iaio. diccsl di vestito cbe si stringa 

. stretto al collo. 

Ihooladòr. s. m. T. de' Tarocc. Deschetto 

da collare. Sorta di banco sul quale 

$i spalma di colla il rovescio delle 

minchiate. 

IncoLÀDÒR. att. Incollatore. Colui che 

. Delle officine si occupa dell' incolla- 
tura incollamento. 

Incoladùra 8. f. Incollamento. Appicca- 

- mento fatto con colla. 
iKGOLAMÈifT. T. di Cort. Incollamento, 
. L' impregnare la carta di colia di lim- 

bellucci. 
IrgqlIr. att. Incollare. Appiccare insie- 
me le cose con la colla. £ anche term. 
delle cartiere e lo dicono del Dar la 
eolla alla carta. Impastare, (Mol. ) 
dicesi l'appiccar con pasta chechesia. 

Ircolàr. att. T. de* Capp. Sodare, 
Impastare il feltro. Spalmarlo con 
pasta per dargli più sodezza. 

IiicoLÀR. att T. de* Cuoj. Fermare 
la carne. Bagnar la pelle dalla parte 
delia carne per tenerla ferma sul 
banco intanto cbe si lavora di buccio. 

Ircolàr I scARTocc*. T. di Pirotec. 
Incollare i gusci. Fermar con colla i 
lembi del cartoncino che forma i gu- 
sci de' fuochi artifiziati. 
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iNCOLLàDÙRà. 8* f. T. di Vct. Fìlo del 
collo. Aria del collo de' cavalli. Ineol" 
latura, parte dinanzi del cavallo: collo, 
aspetto del cavallo. 

Incolladùra arcàda. T. di Vet. Collo 
arcato. Quello che descrive una cur- 
va più meno sentita in tutta la 
lunghezza del suo lembo superiore. 

Incolladùra da zèrev. Collo cervino, 
da cervo o rovesciato. È l'opposto 
del collo arcato, cioè descrive una 
curva in tutta la lunghezza del suo 
lembo inferiore. 

Incolladùra sca vizza. T. di Vet. Collo 
serpentino. Quello che descrive una 
linea serpentiforme. 

Incolladùra torta. T. di Vet. Collo 
torto. Cosi dicesi quando il lembo su- 
periore di esso acquista uno sviluppo 
abnorme che lo fa piegare da un lato. 
IdcoLLÀRS. n. p. T. d'Equit. Incapuceiar* 
si, Impettirsi, Impettire. Difesa che fa 
il cavallo quando per liberarsi dalla 
suggezione del morso, porta la testa 
talmente sotto e indietro, che coU'e- 
stremità delle guardie l'appoggia al 
petto o alla gola. 
Incolpa, add. ni. Incolpato, Accagionato, 

Accusato, 
Incolpar, att. Incolpare, Tacciare, Dar 
colpa. Accusare, Accagionare. 

Incolpar d'un delìtt. Accìisare d'un 
delitto. . 

Incolpar von di so guai. Accagiona» 
re altrui i propri mali. 
Incombènza, s. f. Incarico, Commissione, 
Incombenza. 

Incombènza d' famìa. Competenza do^ 
mestica. ( Bari. ) 

Dar l' incombènza. Dar V incarico. 
Incombenza, add. m. Incaricato, Com- 

messo, Incumbenzato. 
Incombenzàr. ali. Incaricare, Commettere. 

Dar incumbenze. 
Incòmod. s. m. Incomodità. Disagio che 
proviamo per mal stare. Incomodo 
è sconcerto del corpo, della salute. 
Scomodo pare semplice privazione di 
comodo. 

Incòmod. add. m. Incomodo, Scorno» 
do. Disagioso. E dicesi di cosa che 
riesce sinistra all'uso clic se ne deve 
fare. Mal agiato. 
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Dal D*i mcòvoD. Dare incomodi, op- 

E ore, de§it incomodi, eome disse il 
iedi. Incomodare. 
Stab incòmod. Storie a disagio. 
IngoiiodJL add. m. Incomodalo, Scorno- 
dato. Ma è incomodato chi è malaz- 
zato, e icomodato chi sta a disagio 
per fortuna o per incomoda posizione. 
liKOHODia. att. Diiagiarc, Scomodare, 

Incomodare, Apportar incomodo. 
iMaoMODOzz. s. m. Incomoduceio, Tra/va- 

gliuecio, Indieposizioncella, 
IncoiiPLÉT* add. m. Incompiuto. V. Soom- 

plél, 
Ircón'ha. V. Niccia. 

Incòntir. s. m. Incontro, Scontro. Lo 
incontrare. 

iNGòirrER s. m. per Destro. Comodo, 
opportuniià, agio. 
IncòNTBR. a. ra. T. de' Tipogr. Col- 
lazione, Bevieione. Biveditura di una 
prova di stampa col confronto della 
già corretta. 
Incònter d* cassa. Biscontro di cassa. 
Confronto del denaro esistente co' li- 
bri de' conti. 
Far l'incòrter dla hontéh'na. Per- 
dere la merce e il prezzo» Aver il 
danno e le befie. 

Dars d' j incònter. Incontrare. Acca- 
dere, succedere, occorrere, avvenire. 
Far iifcòNTEA. Incontrare U gradi- 
mento. Essere applaudito. Gradire, 
dar nd genio. 
Far cattiv incònter. Sgradire. 
Far un incònter. Dar incontro, cioè 
in contraccambio* 

ToAvR d' incònter. Comperar per op- 
portunità. Acquistare una cosa desi- 
derata od utile presentataci per caso, 
od offertaci non chiesta. 
Incontra, avv. Incontro. Contra, contro, 
a rincontro, a dirimpetto. V. Cóntro. 
Dar incontra o in cambi. Dar in- 
icontro, cioè in cofi^accam6io. Vale 
anche Urtare dar di cozzo. 
Incontra, avv. di m. T. de' Blas. 
Àlfirontato. Dicesi di animale che in uno 
scudo sia posto di contro ad un altro. 
Incontràda. s. f. Riscontro. Confronto, 

•collasione. 
hveoNTRlR. att. Incontrare. Abbattersi in 
camminando con «bicbesia. 
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Incontrar. Fig. Accadere, Sueetàm 

Avvenire. 
Incontrar, far incònter. Gradin 

Dar nel genio, incontrare il gradi 

mento. 
Incontrar i cont. Scoitfrar U ragioit 

Rivedere i conti. 
Incontrar i Uder. Incappare ne' k 

dri. Incappò per mal incontro ne' li 

dri. (Bart.) 
Incontrar i souk Riscontrar la m 

neta. Vedere se la qualità e quantil 

toma giusta» 
Incontrar "na copia, *ra staipa so 

Collazionare, riscontrare, leggerei 

copia a confronto dell'originale. 
IncontrIìis. n. p. Incontrarsi, Sooniren 

Dare in alcuno. Ragguagliar le fa 

lite. Pareggiarle. 
Inoontrastìbil. add. Ineonirastahik, li 

eontravertilnle , Indisputabiie. 
Inconveniént. s. m. /neonvenieiifif ^ Imba 

oenienza. f Nelli) Seondo. 
iNGOPNAGà. add. m. Infiltrato. Capai 

con pastrano di feltro e forse an 

sarebbe mal detto Inftrre^oiais. ^ 

Ingabanàrs. 
Incora, aw. Àncora, Anco, e vaie « 

che Di nuo^. Tuttavia. 
IncoragiI. add. m. InooraggUo, hot 

moto, che ha ftitto coraggio. iVoM 

Favorito, ajutato validamente a pcrf 

zionarsi nelle belle arti e aim. 
Incoragiaiiènt. s. m. Incoraggiments, iti 

coramento. 
Incoragìr. att. Inanimire, Incoraggisa^ 

Incoraggire, Incuorare, Proi^gei^ 

Favorire. Far proeperare le arti, l'i 

dustria e sim. 
Incordi, add. m. iNconbifo. Dieesi 

strumento da suonare measo in cosi 
Ingordì. add. m. T. Med. /neordfi 

Cosi dicesi all'uretride, o bknomg 

quando il canale per infiammana 

non può neir erezione acquistare w 

sviluppo proporzionato a quello i 

corpi cavernosi. 
Incobdadùra. s. f. T. de' Soon. Ines 

datura. L'atto di mettere le con 

agli strumenti. 
Incordadùra. 8. f. T. di Vet /ac* 

datura. Specie di telano, ossia mN 

bosa contraaiona de' muacoli dd « 
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Tallo. Cosi dìcesi anche 1* applicaxiooe 
di un appareccbio fatto per lo più di 
corda, onde impedire il prolasso del- 
la vagina e dell'utero delle fenioiine 
degli animali. Dicesi JncapeUratura 
la ferita che il cavallo si fa nella parte 
posteriore delle pastoje, o anche più 
IO alto, mediante la redina o la corda 
della cavena. 

[rcordàr. att. Incordare* Mettere le corde 
agli strumenti da suono. 

EnGoaDiRS uif CAYALL. Incordare. Amma- 
lar d* incordatura. 

laiooBDiDdR. s. m T. de* Tess. Canale 
del 9ubbio. Quell'incastro del subbio 
entro il quale si pone la bacchetta 
ìofilaata ne* piedi dell'ordito e lo tien 
fermo perchè non isgusci. Dassl un 
tal nome anche al cane del telajo 
ebe 6* indenta nella stella. 

booRBGlBiL. add. m. Incorrigibilé^ In- 
eorreggibile. 

IiioMUiisÀ. add. m. Incamiciato, Scorni" 
dato. Ma pare che incorniciato valga 
BQoito, cinto di cornice come quadro 
stampa e sim., scorniciato ridotto in 
cornice o a comics come si fa del 
k^no ecc* 

IiiGORiiiSÀDùaA. s. f. Incorniciatura. 

ltno9mfsk%. att Incamiciare, Mettere in 
coroiee. Seonttciare^ far cornici. 

iMxmoifi. add. m. Coronato. Incoronato. 
Schen. PùdeHà di cometa, 
Ircobonàr. att. Coronare, Incorona* 
re. Porre la corona. Fig. Mandare a 
cometo, far le fusa torte. 

iKOROHAZiòif. 8. f. Incoronazione, CO' 

ronazione. Coronamento. 
hooRPORi. add. m. Incorporato. Unito, 
commisto. Altrìm. Conficcato, e T. de' 
Ubr* Sodato. Compenetrato dalla eolla. 
hoMMKWiR. att Incorporare. Mescolare 
e unir più eorpi confondendoli insie- 
me, hr un incorporamento, un in- 
còrporo, T. Mil. Unire diverse truppe 
in un sol corpo. 

Incorporìb. att. T. Amm. Ammen" 
tare. Unire, incorporare i terreni di 
an comune a quelli di un altro più 
prossimo o più potente. Vale anche 
prender possesso di un fondo a be- 
Defixio del Gsco. 

^^RRER. ▼• n. Incorrere. Incoglier male. 
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Incorsadùra. s. f. T. de' Tess. Incona* 
tura. L'atto d'incorsare. 

Incorsar, att. T. de' Tess. Inoanare. 
Far passare i fili dell' ordito nelle stai^ 
fé dei licci. 

Incossà. add. m. RaUrappaio, Rattratto, 
e dicesi di persona contratta di spalle 
e di collo corto. Vale anche Accoeciato. 

Incossàr. att. Accosciare. ( RambelK ) Far 
rientrare le cosce nel busto, e si di* 
ce per lo più del pollame che si al* 
lestisce per cuocere. 

Incossàrs. n. p. Accosciani, Aecoeolarsù 
Resiringersi nelle cosce abbassandosi. 
Raitrapparsi, vale contrarre le spalle 
in allo per modo da celare il colla 

IiicosTÀifT. add. m. Volubile, Girellajo. 
e dicesi d'uomo; instabile, di tempo 
che non dura, che dirassi variabile 
se passa dalla pioggia al sereno e vi- 
ceversa. 

Incrkànza s. f Makpreanza, Increanza. 
Ma la malacreanza è atto^ increanza 
è atto ed abito. 

IifCREDÌsiL. add. m. Incredibile. Da non 
credersi. 

iNCRtouL. s. m. Incredulo. Propr. chi 
non crede. Ma dicesi Miscredente chi 

• conosce il vero ma o male o punto, 
noi crede. Empio è chi si vanta di 
non aver religione. Ateo è chi giugno 
persino a negar Dio. 

Increspa, add. m. Increspato. Dieesi d* a- 
bito ornato di crespe. Grinzoso, Ag» 
grinzato, dicesi un volto tutto grinxe. 
Crespi, diconsi i cappelli alquanto ric- 
ciuti. 

IncrespadCra. s. f. Increspatura. Incre- 
spamento, Aggrinatura. 

Increspar, att. Increspare. Ridurre in 
crespe. Raggrinzare divenir grinio. 

Increspàres. n. p. Aggrinzare, Inere^ 
spare. Raggrinzare, divenir grinioso. 

Incrésser. V. n. Increscere. Averne do- 
lore, ma usasi anche in signif. di 
Provar tedio o fastidio. 

iNCRBssiMèNT. s. m. Incresctmcnto, Din* 
crescimento. Dispiacere, noja o fasti- 
dio. 

Incriclént. add. ro. Sucidoso, Roccioso. 
Pieno di sucidume o di roccia. 

IncristofUr. V. n. Farsi bastracone\ 
Divenir grosA) e fonato. V. Ingigantir. 
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IifCROificÀR o Incron ledili. ▼. lì. inVCC' 
chiar nel male. Patir di mal cronico. 
Divenir cronico. 
Incrosà. add. m. Incrociato. Commesso 
a foggia di croce. Fig. Oppresso, Ag* 
gravalo. Martoriato. 

Incrosà. add. m. T. de' Blas. Intra' 
versato. Dicesi di cose che si pongo- 
no nello scudo incrociate. 

IifGfìOSÀ. add. ni. T. de' Legn* Ar» 

rombato. Collegato a rombo. V. In- 

crosadùra e Romba. 

IncROSADùRÀ. s. f. Incrociamento. Incro- 

eicclìiamento, e fig. Traversamento, 

IifCROSàDùRA. s. f. T. de' Legn. Ar- 
rombatura. Quel legamento di pali 
con catene, o catenelli, in guisa che 
vengano a formare come una rete di 
rombi. 

IncrosadCra. 8. f. Fig. Contrattempo. 
Ostacolo, inciampo. 

IncrosadCra d' na steàda. Crocicchio. 
V. Crosìl. 
Ikcrosàr. att. Incrociare, Incrocicchiare. 
Soprapporre o attraversare due cose 
a modo di croce. Fig. Attraversare 
gli altrùi disegni. Contraminare, 

IifCROSÀR. att. Incalcare. Dicesi di più 
vte che si attraversano. 

lifCROSÀR. att. T. de' CappelL Incro- 
ciare. Piegare in più versi le falde 
della imbastitura. 

Incrosàr. att. T. dei Legn. Incro- 
dare. Lo dicono i legnaiuoli ecc., del- 
l' unire insieme le tavole del fasciu- 
me in maniera, che le testate del filo 
di sopra non combinino con le testale 
del filo di sotto. 

IdCROsÀR IL RAZZI. Incrociare le razze. 
Mettere il maschio d*una, colla fem« 
mma d'altra. 

bcRosÀR LA BAIA. T. del G. del Bil. 
Incrociare la palla. Fare che battendo 
la mattonella descriva in rapporto a 
quella dell'avversario una linea che 
s* incrocicchi. 
Ircrosàrfs. n. p. T. d' Equit /ncaca/* 
tarsi. Coprirsi. Dicesi del cavallo 
quando nello andare porta una gam- 
ba verso l'altra come in croce, e se 
le percuote Insieme. 
IncRUDELia. ▼. Ih Incrudelire, Infero* 
eire.' Divenir crudele.* Atrocire, att. 
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reuder crudele. Incrudire, fk 
y. Imbestiàr. 

IifCRui. add. m. Incurvalo, Cur 

IifCRUÌR. T. n. Incurvare. Farsi < 

Incruìrs. n. p. Incurvarsi, li 
Propriamente noi lo diciamc 
per la curvità grande ha il i 
me sepolto tra le spalle. 

Incub. s. m. T. Med. Incubo, ì 
V. Alpa e Répegh. 

IncCden. s. m. T. di Ferr. Timi 
dine senza corna, sodamente 
in terra, sulla quale baltesi 
col maglio perchè sì aggloro 
sue parti fibrose, e si foggi, 
cùzen. 

Incula, add. m. Acculattato. Chi 
tulo col culo in terra, o si si 
seduto su chechesia. Acculati 
un animale che stia in pos 
sedere. Accosciato, si dice d 
stringe nelle cosce abbassand 
cotto, si chiama chi con acia 
dato fondo a' suoi averL 
Incula, add. m. T. d'Arch. 
Dicesi di edificio che poco 
campeggi, per essere stato * 
goffo, o troppo al di sotto d( 
circostante. 

Incular, att. Culattare, Acculai 
gliar alcuno in due, l'uno p 
l'altro per le braccia, e pei 
col culo in terra. Fig. Rovinar\ 
dar uno in rovina. 

Inculìrs. n. p. Dar del culo i 
Cadere, cascare. Accularsi, di< 
priamente degli animali qu 
mettono in positura di sede 
similitudine si dice delle pers 
si allogano comodamente, e 
spensierate. Accosciarsi, Aeqh 
restringersi nelle cosce abbass 
Inculàrs. n. p. Dar dei euk 
pelrone o in sul lastrone. R 
nelle seccfte. Essere impedito 
bello del far chechesia e no 
procedere più avanti. Riduni 
tende. Fallire, farsi decotto. 

Incuràbil. add. m. Incurabile, 
bile. Immedicabile. Senza ria 

iNctRÀRs. n. p. Curarsi* Prendei 
Darsi pensiero. 

IncCizen. s. m. Incudine, Anesidé 
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li ferro sul quale col martello 
le il ferro o altro metallo per 
rio. Ha: 

si tajoèul • Foro. 
quàder • . Cornetto, 
tond . • Como, 

. . • • Coda a nespola. 

• • • • Piano. 

. • • • Ceppo. 
£if. 8. m. T. di Mascal. Incudine. 
di ferro che imita una figura 
me, e serve al maniscalco per 
lare i ferri da cavallo. V. Bi- 
\f Lenguà, Pai, Tass, ecc. 
;Eif DA STOZZAR. T. dcgli Oref. 
ine coccia fuori. Quella che spor* 
becco lungo e sottile come i 
Cini. 

i TRA L*I5CÙZEN E L* MARTÀLL. 

fra f ancudine e il martello, 
fra Scilla e Cariddi, Trovarsi 

rotto e lo stracciato. Aver pe- 
da tutte le bande. 
à. 8. f. Ancudinetta, Ancudi' 

m 

:nÈLk TONDA. T. de' Raro. Mela, 
di palo con capocchia fatta a 
sulla quale si lavorano i vasi di 
stretti e fondoluti. 

ìncuziiètt. 8. m. Aneudinuz€aj 
inetto. Piccola ancudine, 
att. Indagare, V. Zercàr. 

s. f. Indagine, Ricerea. In ve* 
one. 

avv. Indarno, Invano. Senza 

add. ro. Indebitato. Che ha 
debiti. 

is. n. p. Indebitarsi. Aggravarsi 
(iti. 

add. m. Indebolito, Svigorito 
a perdute le forze. Affuocato, 
dicesi il suono della voce quan- 
* infreddatura od altro incomo- 
a roen vibrato. Rilassante, agg. 
nedj che rilassano o allentano 

^NT. m m. Indebolimento, Affra» 
0, Infiacchimento. 
V. n. Svigorire, Perder le for- 
lebolire. Debilitare, tor le forze. 
ì. n. p. Indebolirsi, Affralirsi, 
rsi, divenir debole. Accasciare, 
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aggravarsi le membjra per l'età o per 
malattia. Trar la bambagia dal far' 
sello, indebolirsi per soverchio usar 
con donna. 
IndebUrs u vista. Disgregarsi la 
vista, gli occhi. Scemare la potenza 
visiva. 

IiiDEcéNT ecc. y. Indezènt. 

IndecIs. add. m. Irresoluto, Indeciso. 

iNDECisiòif. 6. f. Inresoluzione, Incertez* 
za ma non Indecisione, perchè il 
vocabolario registra l'add. Indeciso 
e non il sostantivo indecisione. 

Indégn. 8. e add. m. Indegno, Immeri^ 
tevole. 

Indegnità. 8. f. Indegnità. Demerito di 
una cosa o di uu onore che grava 
una persona. Vale anche azione inde- 
gna, odiosa. Enormezza è indegnità 
grave, vituperevole. 

Indemaniar, att. Incamerare, Confiscare. 
Andar a possesso di beni altrui a prò 
del fisco. 

Indemonia. V. IndiavU. 

Indenità. 8. f. Ristoro, Risarcimento. 
Francamento de' danni o incomodi 
patiti. Indennità, Indennizzo e suoi 
derivati, sono da schifarsi in buona 
lingua. 
Indenità d' viaz. Vta/tco. (Band, ani.) 

Indenizzàr. att. Francare, p. es. i danni 
le spese ad uno, e dicesi anche di 
quel tanto che si franca a' fonditori 
pel calo de' metalli. 

Indenta. Uscita del verbo Indentare, u- 
sata nella frase 
Chi prest s* indenta, prest imparenta. 
Prov. Chi presto indenta, presto im^ 
parenta, cioè presto ha fratelli nuovi. 
Altri dicono: Chi presto s'indenta, 
presto sparenta, per dire che chi 
presto s'indenta, presto si muore. Chi 
dice il vero?... 

Indentar, v. n. Indentare, mettere i 
denti. Imboccare, l'entrare o il eon« 
gegnare i denti di una ruota in quelli 
di un altra, o in un rocchetto* 

Indénter. avv. Indentro. 

Dar indénter. Rientrare. E dicesi 
anche di malattia esterna che s'in* 
terni. 

Più ìndìntir. Viaddentro, Pik ai* 
dentrp. 
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Ikdetlì. add. m. Dogato, 

IiiDEVLàB. alt. bogare. Metter le doghe 
alle botti. 

Indbzént. add. m. Indecente^ Inàecoroio, 
Scorwenevoie. 

IifDBZÉivzA. 8. f. Indecenza. 

Inoiàn. 8. e add. in. Indiano* Dicesì di 
persona cosa procedente dalle Indie. 
Far l' iif Dilli. Far l'indiano. Farsi 
nuovo. Far lo gnorri, il nescio. Fin* 
gere, sapere una cosa e infingersi di 
non saperla. 

IifDiAVLÀ. add. m. Indiavolato, Infuriato. 

IifDiATLXas. n. p. Infuriare, Indiavola" 
re, Intorarsi, Imperversare a guisa 
di indiavolato e furioso. 

Indicar, att. Indicare, Accennare. Ad- 
ditare, y. Mostrar. 

IifDicìBiL Indizìbil. avv. Indicibile, Ine- 
narrabile. 

iNDiFERèNT. add. m. Indifferente. Che 
non piega coli' opinione a nessuna 
parte. Apatista, chi non prova com- 
movimento o passione. 

IiiDiFERÉ5ZA. s. f. Indifferenza. Stato o 
disposizione dell'animo, che non pro- 
pende né per l'una, né per l'altra 
parte. Apatia, mancanza d'ogni pas* 
sione. 

IiiDiGèifT. s. e add. m. Indigente, Povero, 
V. Pòver. 

Indigéiiza. s. f. Indigenza, Povertà, Bi- 
sogno, Necessità» V. Povertà. 

Indigèst. add. m. Indigesto. Diccsi di 
cibo difficile a digerire, o meglio non 
digerito, e per similit. si dice di per- 
sona cosa stucchevole, nauseosa, 
nojosa sim* 

Iudigestiòii. s. f. Indigestione. Malagevo- 
lezza di digerire, mancanza di conco- 
cimento de' cibi nello stomaco. Ta- 
lora con idiotismo plebeo lo dicono 
pel suo contrario che é Digestione. 

IifDiGNAZidif. s. f. T. di Yet. Gastrite 
ecc. y. Imbertonadùra. 

iNDiPEifDèirr. add. m. Indipendente, In- 
dependente. Che non dipende. 

Indipendenza, s. f. Independenza, 

Indiréti. add. m. Daziarie f Cosi par- 
mi èieno da chiamarsi quelle imposte 
che si pagano per le cose che si ven- 
dono, commerciano o trasportano. U- 
sasi la detta voce anche sostantiva- 
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mente per indicare l' Ammj 

delle rendite daziarie. 
Indirettamént. avv. Indiretta 

modo indiretto, Di rimbal 
Indirìzz. 8. m. Indirizzo. Scf 

rezione. 

Indirìzz. s. m. Soprascritto 
Indirizzar, att. Indirizzare, . 

re. Dirigere. 
Indiscrét. add. m. IndUcrelo. 
Indiscrbziòn. s. f. Indiscrete^ 

screzione. 
IndispensÌbil. add. m. Indi 

Usasi anche in sign. di ( 

Opportuno ecc. 
iNDispfrrri. add. m. IndizpeUii 

rito, infuriato. 
Indispettir, att. Dispettare. ] 

irritare. 
Indispbttìrs. n. p. Imbizzirsi 

in dispetto una cosa, sdegi 
Indisp6st. add. m. Indisposto 
Indisposiziòn. s. f. Indisposti 

disposizione; vale anche, it 
Indissolùbil. add. m. Insolub 

solubile. Ma dicesi indiss 

nodo, un vincolo; insolubil 

stione, un enimma. 
Indìvia, s. f. T. Bot. Indivia 

Erba nota da mangiarsi ii 

ir Cichorium endivia dì Li 

salata. 
Indivìdov. s. m. Individuo. 
Individuar, att. Individuare, l 

zare. Ridurre all' individue 

stinguere. 
Indi vis. add. m. Indiviso, 

Non diviso. 
EssR iNDivls. Idiot. Parere, 
Indivisìbil. add. m. Indivisibi 

tibile. 
Indiz. s. m. Indice, Tavola. 

de' libri. Indice è anche 

dito che sta presso il pollic 
Indiz. s. m. T. di Gnom. 

ferro o simile degli oriuc 

fisso nel piano, che mind) 

a segnar l'ore. ▼ 

Indìzi, s. m. Indizio. Segno 

argomento. 

Aver qualch indìzi. Ave 

lampo indizio o sentore ( 

fio. 
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D* j motel sicùR. Dar chiarezza. 

add. m. Soipetto» Aggravato da 
he iodixio. 

u n. ass. Indiziare. Dare indizio, 
segno d'alcona cosa, porre in 
Ita 
icope d'iNDòTA. V. Dova e In- 

8. f. Indole, Abito, Natura, Ca* 
re. V. Naturai. 
ìLk bòn'ha. Indole morbida. (A- 

) 

T. 8. e add. m* Infingardo, Ne» 

09O, Poltrone. Lento per mala 

ita. Indolente vale, che non si 

}, che non ha dolore. 

rzA. 8. f. Negligenza, Pigrizia, 

gardagine. 

Ènr. 8. m. Indolimento, Senso di 

e poco veemente. 

ri. add. m. Indoglito. Indolen- 

addormentato o dolente in alcun 

bro* 

TlRBS. n. p. Indogliani, Addo- 

tt. Prendersi una doglia. 

, add. m. Indolcito, Addolciato, 

più dolce. Dolco dicesi di tempo 

naie che si faccia più dolce. Rab- 

è chi smessa la collera si cal- 

1 si fa trattabile. 

I. att. Indolcire, Addolcire, Rad- 
re. Rabbonire, Nota però che si 
^isee con zucdiero o sim., che 
doldsee il sangue con erbe od 
cosa medicamentosa, che si rad- 
ice eiò che era ma non è più 
, e che si rabbonisce chi è cor* 
Ito e si rende mansueto. 
15 L*ARiA. Raddolcirsi, Raddol» 

(v. ant. ) L'aria fredda e cruda 

ir placida e benigna. 

RS. n. p. Metter persona. Cre- 

y farsi più grande, onde una 

SI grossa e complessa direbbesi 

rsonata. (Indonnida) 

add. m. Indorato], Dorato. Messo 

I. 

»ÒR. s. m. Indoratore, Mettiloro. 

[ce che indora applicando foglie 

» o d* argento sopra il legno sul 

sia stata data una mano di ho- 
emiciatore ( U. Tose. ) chi fa il 
ere di verniciare e colorare ad 
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olio carrone, porte, finestre ecc. At* 
trezzatore, Amesario, dicesi il ver- 
niciatore e indoratore di arnesi tea- 
trali. Le operazioni, gli strumenti e 
le cose attinenti ai ricordati artigiani, 
sono le stesse che dò qui sotto e cosi: 

OPERAZIONL 

Azzannare. 

Dare il boloarmeno. 

Dar di colla o la 

colla. 
Dar la colla dolce. 
Ingessare. 
Dorar velato. 
Filettare. 
Granire. 
Metter d'oro, D<h 

rare. 
Marezzare. 
Pomiciare. 
Raspare. 

Imprimere di bolo. 
Disdorare. 
Stuccare. 
Asciugare. 
Verniciare. 
Velare. 

STRUMENTI. 

Bambasòtt • . • Battufolino da met* 

tiloro. 
Banch .... Banco. 
Carrètt .... Trespolo. 
Cortlén'nadal'or. Coltello. 
Cóva d' sghiràtt . Pennello di scojat* 



Dar d' bòi . < 




Dar d' cola. 




Dar d' colètU 




Dar d' gèss 
Dar d' smort 




Filtàr. . . . 




Granir . • 




Indorar • • 




Maciàr . • . 




Pomsàr • . . 




Raspar . . . 
Sbolazzàr • . 




Sdorar . • . 




Stuccar . . . 




Sugar . . 
Vernisàr . . 




Vlàr. . . 





Cussinèlt • • 
Ferr da intAj • 
Ferr da pian . 
Ferr da stuccar 
Ferr ovài . . 

Ferr tond • . 
Formi da ornàt 
Linguétta • . 
Masnén • . « 
Pela d* pèss . 
Penlèssi . . . 



tolo. 
Guancialino. 
Raschiatoi. 
Pianatolo. 
Succa* 
Raschiatoio a sgor» 

bia. 
Tondino. 
Forme. 
Linguetta. 
Macinello. 
Pelle di Can marino 
Pennelle. 



Pnèj PennellL 

Pnèil d* var . . Pennello di cin- 
ghiali. . 
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Pòmsa . 
Preda . 
RamèU • 
Spònga . 
Tavla. . 



IN 

• Pomice. 

• Macina da cohrL 

• Grattapugia. 
. Spugna» 

. Tavola* 



Argént 
Artàj. 



Bòi . . . 

GartapUta • 
Ck>la . . . 
Coletta . . 
Foradùra . 
Gèss d' Bològn 
Or . • . 
Pugoattén • 
Scudèii • • 
Vernisa . • 
VJadùra • • 
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COSE ATTINENTL 

Argento in foglia. 

Cojacci, LimbelluC' 
ci. 

Bolo. 

Cartapesta. 

Colla. 

Colla dolce. 

Pellicci. 

Bianco di Spagna, 

Oro in foglia. 

Pignattino. 

Scodelle. 

Vernice j Mecca. 

Velatura, Oro co- 
lore. 
IifDonADùRA. •• f. Indoratura j Doratura. 
Lo indorare, e l'oro stesso acconcio 
sulla cosa dorata. 
Indorar, att Indorare, Inorare, Dorare. 
Distendere, appiccar l'oro su la su- 
perficie di chechesia. Metter d* oro o 
a oro, Fig. Piaggiare, Adulare. 

Indorar a FoèuGH. Dorare a fuoco. 
Mettere l'oro sulla superficie d'un 
lavoro di metallo ben lustro e grat- 
4apugiato, a forza di fuoco e argento 
vivo. 

Indorar ▲ lùster. Dorare a bolo. 
Mettere a oro, adoperando per attac- 
carlo il bolo, che è certa sorta di 
terra arrendevole e attaccaticcia: que- 
sto modo si usa comunemente sul legno. 
Indorar a hordént. Indorare a mar* 
dente, cioè coprir senza brunitura 
quelle cose, che si vogliono dorare, 
col mordente, che è un composto di 
vari colori, e altre materie mescolate 
con olio. 
Indorar il péli ece. Dorare a or» 
miniaco. Metter oro da non brunirsi 
sopra drappi, cojami, legnami o al- 
tro, adoperando in luogo del mor- 
dente Torminiaco, che è una mistura 
alquanto liquida e viscosa detta anche 
Bolo d'Armeniii. 
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indorar in t'il carti. T* de 
Dorare sul taglio. Indorare i 
sul davanti, e sulle due testate 

Indorgà. add. m. V. del Coot. Mi 
Ba99Ìncidtto. *=» Stemperato die 
cumulo di calce che si rammc 
acqua. 

Indorcàr. att. V. del Cont. Far mi 
Rammorbidire, e parlandosi di 
na, Stemperare, rammollire con 

Indorhidùra. s. f. Indormenti 
Granchio, Quella specie di i 
ai piedi, che tra i moti coovi 
uno dei più acerbi. 

Indormintà. add* m. Addormente 
dormilo, Addormito. 
Mezz' indorhintA. Addormoìi 
Alquanto addormentato. Sonnat 
tra il sonno e la veglia. 
Un iNDORMiNTÀ. Un dormi. Un 
mito. Un assonnato, un addorm 
un balordo. 

Indormintàr. att. Addormentare. F 

mire, indur sonno io alcuno, 

metaf. far desistere uno da i 

presa con lusinghe o altre sp 

Indormintàr. v. d. T. Purb. . 

Indormintàres. n. p. Addorme 
Addormirsi. Prender sodoo. 
Indormintàres. n. p. Annegh 
Infingardarsi. Vale anche D 
carsi» 

Indormintàrs un pb 'na gamba. 
mentire, Indormentire. Perdtrt 
freddo o per altra cagione il 
dei membri per qualche poco di 

Indorhiòn. s. m. V. Coni. Incubo, 
te. V. Alpa. 

Indòss. V. Adòss. 

Indòtt. add. m. Indotto, Stimolai 
citato. 

Indòva. avv. Dove, Ove. 

iNDRè. s. m. T. de' Piti. Sfondo. 
Indré. avv. Indietro, Dieirc 
'ndietro. 

Da cri INDRè, L*ANN INDRO, 

iNDRè. Da qui addietro. Gli ai 
dietro, cioè nel tempo passato. 

Dar indré. Dar indietro. Rìim 
retrocedere, indietreggiare, tira 
dietro, farsi indietro. V. Arcui 

Dar INDRÉ. T. d'Agr. Dar ad 
I Si dice AmmtUoUre degli occhi 
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▼iti e degli alberi quando perdono le 
messi. 

Dar ihdré i PBèzzi. Calare, Dimi» 
nuirt di prezzo. Rinvilire. 

DaE illDRè LA ROBA A CHI LA VA* Reti- 

dere, ReitiiuHre, Ridare, Dar la cosa 
a chi prima la possedeva. 

Dae idDRé 'ha malattia. Scemare, 
Diminuire, Mitigarsi, calmarsi. 

Dae iudrè un cavall. Rinculare, 

Esse indré. E$$ere indietro. Esser 
doUo in Buezio. Essere un ignorante. 

Far dar indr6. Rincacciare. 

Pars indré. Indietreggiare, Rinculare, 
Farsi indietro. 

Far tornar indré. Recedere» Ritirarsi 
da chechesia* 

J* ANNI iNDRÈ. Gli anni passati o ad» 
dietro. 

Star indré Star indietro. Non s*a- 
TRDzare Terso la parte anteriore, ecc. 

Tgnir iNDRè. Tenere indietro. Allon- 
tanare, non lasciar accostare; e fìg. im- 
pedire ad alcuno il suo avanzamento. 

Tirar indré el cul. Tirarsene tn- 
dietro. Dimostrare ripugnanza a dire 
o fare una cosa promessa. 

ToèuR indré. Riprendere, Ripigliare. 
Rieaperare, prendere, accettar di nuo- 
vo ciò che dianzi si possedeva. 

Tornar indré. Dar la volta addie» 
tre. Dar di volta. Tornare addietro. 

Trar indré. Recere. Fig. Scartare» 
NDRiTT. s. m. Ritto. Il contrario di Ro- 
vescio. 

Ali gh'avér né indrìtt né invèrs. 
Non aver né capo né coda. Dicesi di 
cosa che non ha principio né One, 
che non è ben composta e simili. 
IfdrizzìL. add. m. Raddrizzato, Addi- 
rizzalo , Indirizzalo. 
Irdrizzàr. alt. Raddrizzare, Rivoltare 
sul suo ritto una coàa che prima era 
sul rovescio, indirizzare, incammina- 
re, metter per via, insegnar la stra- 
da, dirigere, condurre. 

Indrizzàr con el jèzz. T. de* Cuoj. 
Lisciare. Lustrare il cuojo colla liscia. 
V. Jèzz. 
rdsetdì. add. m. Insipidilo. ( V. di r. ) 
Divenuto o reso insipido, sciocco. Fig. 
Disamorato, Disaffezionato, che più 
non ama o meno ama di prima. 
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Indsevdìr. att. Scipidire. Divenir insipi- 
do, Scipire. Fig. Disamare. 

Indulgént. add. m. Condiscendente, In» 
duigente, V. Paziènt. 

Indulgènza, s. f. Indulgenza, Perdono, 
Acquistar indulgènza. Meritare tu- 
dulgenza, 

Toèur l'indulgenza. Guadagnar in* 
dulgenza. Fig. Visitare i nemici. (La- 
sca) cioè gli osti. Votare un fiasco 
in ogni bettola che si trova. 

Indùlt. s. m. Indulto. Dispensa , conces* 
sione, ma vale anche Perdono, 

Indumià. add. m. T. d* Agr Ven(/«ifito(o. 

Indumùda. s. f. T. d'Agr. Vendemia, 
Raccolta di uva e tempo della vendemia. 

Indumiadór. s. in. T. d*Agr. Vendemia^ 
tore. Colui che vendemia. Vendemia^ 
irìce, la donna che vendemia. 

Indumiàr. att. T. d'Agr. Yendemiare. 
Cor r uva dalla vite per farne il vino. 
Fig. Far gruzzolo. 

IndCr. att. indurre. Recare, Muovere a 
fare. 

Indura MÈNT. s. m. Induramento. 

IndCres. n. p. Indursi, Condursi, Re* 
carsi. 

Indurì, add. m. Indurato, Indurito, Fatto 
duro. Impietrito, indurito come pie* 
tra. Incuojata, dicesi la pelle che per 
lungo lavoro si fa soda e callosa. 

Indurìr. V. n. Indurire, Indurare, Ma 
indurire è proprio del pane per ef- 
fetto del tempo. Indurare è lo spo- 
gliarsi il cuore di carità e di amore. 
Indurir la pasta. Ammazzerarsi , 
Ammazzerare. Assodare, indurire la 
pasta. 

Indurir la pela. Incuoiarsi, Indu- 
rare la pelle pel lungo lavoro. 

Indùsi. s. m. Indugio. E fig. Santagio. 

Indusìr. att. Indurre, Recare. Muovere 
a fare, a dire. 

Indùsteria. s. f. Industria. Diligenza in- 
gegnosa, ed anche arte, esercizio. 

Industeriàres. n. p. Industriarsi, Inge* 
gnarsi. Adoperarsi, operar con in- 
dustria, aguzzar l'ingegno. 

Industeriòs. add. m. Industrioso, tndu' 
sire, e Fig. Procaccino. 

Indvèn. 8. m. Indovino, Indovinatore, 
Divinatore, Presago, Che sa il futu* 
ro^ che % prescio. 
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Esser un irdvén. E$$ert un caso, 
un miraeoh^ una torte ^ una eombi" 
nazione^ 

Fah movéif ch'at farò ricch. Fammi 
indovino che ti farò bealo* 
IifDviNiR. alt* Indovinare. Far 1* indovino, 
prevedere o predire il futuro: pro- 
nosticare, profctiizare, prenunxiare, 
eonjettarare. 

N* LA PODÉR INDTIHÀR. Non poUr CO^ 

gliere nel segno. Aver diffiooUà di ap» 
porsi. (B. L.) Non indovinarla an* 
che data a quindici e fallo. (Zan.) 

IifDviNilRLA. Avvenirsi bene, Apporsi al 
fatto. 

iNDvmèLL. 8. m. Indovinello, Enigma. 
Detto oscuro al fin di vedere se altri 
ne indovina il sentimento. Flg. Sgor- 
bio, e per estens. Mostro, Befana. 

Ineclénza. s. f. ^Is/enuos ione. Di magra- 
meato e perdita di forze per patimenti 
gravi, di fame e di fatiche. 

IifECLiR. V. n. Disfarsi. Struggersi, con* 
sumarsi, spolparsi, estenuarsi, sdilin- 
quire. 

Inèdia, s. f. Inedia, propr. astinenza dal 
cibo, ma spesso usata per poltroneria, 
pigrizia. 

IifèbiT. add. m. Inedito. Non stampato. 

IifBDDGÀ. add. m. Mal educato. Screan- 
zato, Increante, Mal ereato. (Nelli) 

Inerbi add. m. Inerbato. 

Inerbir. V. n. Inerbare. Coprirsi d*erba. 

Inbrbìrs. n. p. Inerbarsi, Appratirsi, 

Inbsàtt. add. m. Difettoso, Difèttuoso, 
Imperfètto. In T. For. Inesatto, non 
riscosso. 

iNESATTézzA. s. f. Impcrfèzionc , Difetto. 
Inesattezza è voce dell'uso. 

Inesigìbil. add. m. Inesigibile, Fogno* 
Credit inesigìbil. Credito infhgnito. 
(Band. ant. ) 

Inesoràbil. add. m. Inesorabile, Impla* 
cabile. Che non si lascia volgere da* 
preghi. 

Inèst. s. m. T. d*Agr. Inesio, Nesto. 
V. EnU. 

Inestàr. att. T. d*Agr. Inestare, A» 
nestore, Incalmare. Incastrare o con- 
giungere la mazza o buccia di una 
pianta nelP altra, acciochè in essa si 
alligni^ V. Entàr. 

IWbstadór. s. m. T» d*Agr. Ineslafre. 



(Manni, veglie) Colui che 
sa Parte di inestare. 

Inestadùra. 8. f. T. d'Acr. /t 
Inestamento, Inesio. Luooc 
inestata la pianta, e le 
stessa dell' inestare. PoruUo 
tjura che si fa nella scoria 
getto quando si inesla a set 

Inevitàbil. add. m. Inevitabiie 
si può evitare* Fig. Necesmn 
spensabile. 

Inèzia, s. f. Inezia, Baja, i 
Miseria. \. Cagnàra. 

Infagotta, add. m. Inviluppai 
lappato. Abbatuffolato a gui 
gotto o fardello. 

Infagotàr. Abbatuffolare. (Spa 
dellare confusamente. 

Infalantehbnt. avv. Infallibilm 
za fallo. 

Infaldà. add. nu Affaldato, f 
falde. 

Infaldà. add. m. T. di Gì 
giato. E dicesi del panno 
sopra sé stesso nel tirarlo e 
cquatojo. Intavolato, chiauM 
no affaldato tra i cartoni. 

Infaldàda. s. f. T. di Gualcii. J 
La ripiegatura del panno 
stesso o tra i cartoni. 

Infaldàr. atl. T. d* Agr. Caria 
de. Gettare il fieno sul ca 
de a falde. 
Infaldàr. att. T. di Guald 
lare. Operazione dello strett 
DO aver data la piana, ed 
il panno a falde della larg 
cartoni che mette tra ogni | 
^tare^ vale ripiegare il pai 
sé stesso di mano in mano 
passato pel risciaquatojo. 

Infah. s. m. Infame. Uomo sen 
di fama perduta. Yale anchi 
Malvagio, Perverso, SeeUt 
Infàmia e Sclera. 

Infahahént. avv. Infamemente, 
la peggio. 

Infamar, alt. Diffamare, In fan 
sonorare. Vituperare. Ma t 
è addossare un biasimo gì 
disonorare è spingere il bia 
fkd allentare all'onore; inf 
ancor più; diffamare è mei 
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rcbè 81 può togliere o tee- 
ima di uoa persona senza 
erta infame. 

p. Disonorarsi, Infamarsi* 
'. Infamia, Disonore, Olh 

Vitupero, Vergogna; ma 
è più divulgata del disonore; 

è il sommo pel disoìU)re, 

1 sommo del biasimo, ver- 
'eflètto del disonore o del 
> del biasimo. 

f. Villania. Asione trista, 

m. Infangato. V. Infanghènt. 
a. e n. Infangare, Lordare, 
Al Cpngo, inzavardare, im- 
*e; V Lordar dì pillacchere, 

sprizzi di fango. V. Fanga. 
IL p. Infangarsi, Impiliac- 

add. m. Infangato. Intriso 
Fangoso coperto di fango, 
strada, un greto di fiume 
' acqua s' è allontanata. Lu" 
cesi ciò che è coperto di 
icio tuUo sozzura. ìnzavar^ 
li toccando eoli' abito una 
(osa che gira si insavarda 
fmpillaceherato è propriam. 
tato di schizzi di fango nel- 
iferiore dell* abito o del pa- 

. Infante. Titolo che ai dà 
e discendenti dei Re di 
Portogallo, ma che da noi 
iù propriamente Ferdinando 
e Duca di Parma e Proge- 
la Stirpe Regnante. 
u m. Infanticidio. Uccisione 
ato, o del fanciullo in te- 

V. Cont. Calere, Premere. 
sito, e se ne usano i deri- 
rie nostre frasi, come p. e. 

If'lNFi BOllDBÉIf. Oh di lui, 

ben poco mi cale. 

N*mFÀ? Che mi serve T Che 

d. ro. Infarinato. Asperso 
e figuraL instrutto alquanto 
•ia. 

.. a. f« Infarinatura. Super- 
dizione di cbechesia, tintura. 
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IrfaiiinaoOzz. a. m. Infìarinatueolo. Sac- 
cente di mediocre dottrina, doHor da 
dozzina. 

IiiFAaiifÀR. att. Infarinare. Asperger di 
farina. 

Cnr II* s* voÉoL iiiFARmÀR ah vaga 
AL HOLÉif. Chi non vuol la festa les^i 
l'alloro, cioè chi non vuol una cosa 
levi r occasione. 

Chi va al molén s* infarén*!! a. Chi 
pratica col lupo impara ad urlare: 
Chi tocca la pece s'imbratta o si 
sozza: Chi pratica collo zoppo gli se 
n* appicca: Chi dorme co' cani si leva 
eoUe pulci. Proverbj di chiaro signi- 
ficato. 

Infastidì, add. Fastidito, NqfaUh V. 
Nojà. 

Infastidir, att. Annodare, Tediare, Fa* 
stidire. Stuccare. 

Infastidìrs. n. p. Annqfarsi, Fastidirsi. 

Infatua, add. m. Infatuato. Qoasi impaz- 
zato; ma noi lo usiamo più propr. per 
Preocupato da un opinione o per Ingoi" 
tito, cioè innamorato morto, e quasi 
fatato ammaliato da una donna. 

Infatuar, v. n. Infatuare, Invasare. Im- 
pazzire, oppure lopattire, Inamorare. 

Infbdél. add. m. Infedele, Infido. 

Infedeltà, s. f. Infedeltà, Perfidia, Sle» 
alta. Nota però che la perfidia è u- 
na infedeltà mascherata da apparente 
lealtà e che slealtà dicesi il romper 
la fede dovuta per patti espressi. 

InfelIz. V. Desgrazià. 

Infelizitì. s. f. Sventura, Sciagura, Av^ 
versità. V. Desgràzia e Maloèur* 

iNFéN. avv. Infine. Alla fine, finalmente. 

Inferdì. add. m. Raffreddato. Divenuto 
freddo o reso freddo* Infreddato, che 
ha presa un infreddatura. Indifferente, 
che ha scemato o perduto 1* affetto 
verso una cosa o persona. 

Inferdìr. att. Raffreddare. V. Sferdir. 

InferdIres. n. p. Affireddarsi, Raffred" 
darsi. Fig. mancar di fervore. 

Infardorà. add. m. Infreddato, Accatar' 
rato. ( Fr. } Incimurrito dìcesi meglio 
degli animalL 

Iféren. 8. m. Inferno, Abisso, Averno, 
Mal mondo. Baratro infernale. Fig. 
Impiccatojo, luogo pieno di pericoli. 
Baratro, luogo orrido, spaventoso, prò- 
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fondo. Per ^inb Arsura, solìone, calor 
grande. 
Inpergàrsen n. p. Infischiarsi. Ridersi 
di chechesia, e più propr. Forbirsene 
il messere. 
Imferiòr. add. m. Inferiore, Fig. dicesi 

ciò che ha minor pregio o \alorc. 
Inpermarìa. s. f. Infermeria. Luogo o 
slanza dove si curano gli inferrai nelle 
case di comunità, ospizi e sim. Sala 
di cura, così mi dicono chiamarsi più 
propriamente 1* infermeria degli spedali. 
iMPKRHàR. 8 m. Infermiere. Colui ctie 
ba cura degli infermi nelle sale de' 
conventi, ospizi e sim. Camerario, 
(Cap. de' Pori, di Norc. ) Chi custo- 
disce e veglia gì* infermi nelle sale 
degli spedali. Pappino servo da ospe- 
dale, che eseguisce le più abbiette 
incumbenzc. 
IffPERHiTi. y. Malattia. 
iNFETà. add. Infetto. Ammorbato. Fig. 

Scomputzato. 
InpetXr. att. Infettare, Ammorbare. In- 
durre infezione o riempiere di mal 
odore. Fig. Scompuzzarc. 
Infià. add. m. Enfiato, Gonfiato. Ma 
gonfiato dicesi ciò che è vuoto di 
dentro, ed enfiato ciò che lo è tanto 
che non può più. Fig. Imbronciato, 
oppure Invanito. V. Gònfi. 
Inpiacchìr. att. e n. Infiacchire. Render 

fiacco. V. Fiàcch. 
InfiadCra. 8. f. Enfiatura, Enfiagione, 

Enfiato, 
bpiADAzz. add. m. Enfiaticcio. Mezzo en« 

fiato. Tumide tto. 
InpiaxX. add. m. Infiammato. Che è 
preso da infiammazione o che arde 
per fiamma. Risentito, dicesi fig. chi 
montando in bizza per cosa che lo 
conturba si lagna con molta forza. 
Arrubinato, Acceso, Infuocato in vi* 
so, dicesi chi per corsa affannosa o 
altra fatica grave ha il volto allocato. 
Infiamàbil add. m. Infiaminabile , Ac* 

cendibile. Che può infiammarsi. 
Infiamatòri. add. m. Infiammatorio. E 

dicesì de* sintomi d* infiammazione. 
lTiFfAifAZiò!<. 8. f. Infiammazione, e in 
T. Med. Piagosi, Però dicesi Cardite 
1* infiammazione del cuore. Balanite 
quella del ghiande. Aefrilide quella 



delle reni. Nevrite qaella dei ne 
Oftalmia quella degli occhi. On/bi 
de quella deirombilico. Orchitidef\\ 
la de* testicoli. Tracheile It flo| 
della trachea ecc. 
Infiancì. add. Fiancuto* Che ba < 
gran fianchi. Rinfiancaio fortifii 
ne' fianchi. 
Infiancàr. V. a. Rinfiancare. V. Riofi 

càr. 
Infiàr. att. e n. Enfiare, Gonfiare V. Io 
Infiìrs. n. p. Enfiarsi, Gonfiarsi, h 
gonfio. Fig. Ingrognarsi, Imbronci 
si, pigliare il grugno o il bnm 
Altrim. Invanire, insuperbirsi, gli 
ficarsì. 
Infiasca, add. m. Infiascato* 
Infiascar, att. Infiascare. 
Infiasòii. 8. m. Enfiagione. Enfiata 
enfiamento, gonfiezza. Enfiaziona 
diminut. Antiflogistico, rimedio e 
tro 1* infiammazione. 
Infiasòn. s m. T. di Yet. Ventri 
y. Imbertonadùrt. 
Iwfìl. y. FU. 
Infili, add. ro* Infilato per Avviato^ i 

caminato per una strida. 
Infilar, att. Infilare per Infilzare, 
anche per Incaminarzi. Prendere 
na via. 
Infilza, add. m. Infilzato. Fig. BM 

Minchione. 
Infilzadóra. 8. f. T. de* Tabac Is 
latrice? Cosi chiamasi nella nostra I 
brica de* tabacchi citsenna di qod 
donne che infilano le foglie di Spir 
ne* bocciuoli di paglia che pon^ 
in mezzo a' cigan. 
Infilzar, alt. Infilzare. Forare cheeèi 
8ia facendolo rimanere nella cosa d 
si fora o infilza. 
Infilzar dil j'atb aARM. Snoedeh 
corone, Spatemostrare , Scoroneiv 
Tener tra mani la corona, far ^ 
di dire molti rosaij , far il baccbetlon 
Infilzar dil mincionarìj. Ficcar oi 
rote. Carotare. Dar ad inleoderei 
truì cose men vere. 
Infilzar 'ha góccia ecc. Infilare. P« 
sare il filo nella cruna d' un ago, < 
nel buco d'una perla, o di qualsia 
glia coea per fame una filza, o tfftf 
la, comunque aiai legata. 
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TOH. Ucciderlo, o passarlo 

a banda. 

8. f. Punto wanti. Bastai 
punto andante il più facile, 
tt. Infilare, Imbastire. Fa- 
to molle alle vesti. 
fio. Sino, Ineino. prep. 
HE. Infinatantochè , Infinehè. 
e* 

[ài. Al sommo. Sommamente, 
10 segno. Quanto mai. 
In fintanto. In fino a tanto. 
ì. m. Infingardo, Neghittoso, 
lito. Ignavo, Scioperone, Dor- 
• 

INA. 8. f. Infingardia, Igna- 
idia. Pigrezza. Infingardag- 

1. m. Infinito. Che non ba 

nisurabite. (Dante) 

i L*iNFiifÌT. Entrare neirun 

Andare in infinito, 

f. Infinità, Infinitudine, In^ 
, Moltitudine ìnnumerabile. 
dd. m. Infioccato. \» d*u. 
li fioccbi. 

ktt. Guernir di fiocchi. In» 
è voce d'uso. 

Id. m. Infiorato, Fiorato. 
i fiorì. 

It. Infiorare, Infiorire. Met- 
sopra cbecbesia. 
. m. Infisso, Affisso. Ficcato 
dntro fisso. 
. m. Addensato, Raffittito. 

a. e n. Inspessare, Adden* 
essire dicesi di liquore. 
. p. Spessirsi, Spessarsi. Di* 
io cbe bollendo divien denso. 
i farsi fitto come il panno 
H bagna. 

i s* iNFissìssA. La marina si 
7 si rannugola. La faccenda 
Tiosa, si fa seria, prende a- 
uve. 

dd. m. Influente. Che influisce. 
8. f. Influenza, Influsso. In- 
ito di sua qualità in cbecbesia. 
EA. 8. f. Influenza, Andazzo. 
npio, corre un andazzo di 
di vajuolo, di colèra ecc. 
u Influire, Influere. Concor- 
itribuire. 
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IifPifoccil* add. m. Infinocchiato, Aggi' 
rato. Corbellato. 

Infnocciìr. att. Infinocchiare. Aggirar 
uno, dare ad intendergli cosa men 
vera, mostrargli lucciole per lanterne. 

iNPoàuEA. avv. Infuori. Ma vale anche 
Eccetto, Tranne. 

Infoca, add* m. Inp)eato, Roi^ente. V. 
Infoghènt. 

Infocar, att. Infocare, Roventare, Arra» 
ventare. Far divenir come di fuoco. 

InfogXrs. n. p. Fig. Accendersi, RinfO' 
colarsi. Commoversi per veemente ira. 
V. Scalderà. 

Infoghènt. add. m. Infuocato, Ardente, 
Focoso. Rovente. 

Infónder, att. Infóndere. Mettere una 
cosa in un liquore perchè ne sia com- 
penetrata* 

Infónder, att. Fig. Istillare, Insi^ 
nuare de* buoni prindpi. 

Inforcadùra. V. Cavali. 

Inforcar, att. Inforcare. Prendere o in- 
filzare colla forca. 

Infórbv. 8. m. Informazione. Notizia sul 
conto altrui. 

Inforhajà. add. ro. Incaciato, Caciaio. 
Sparso di cacio grattugiato. 

InforhajXr. att. Incaciare, Caciare. Get- 
tar cacio grattugiato sopra le vivande. 

Informar* att. Informare. Mettere in 
forma. Stringere nelle forme. Infor* 
mare una scarpa ecc. 
Inforuàr. att. Informare, Raggua» 
gliare. Dar intera notizia di cheche- 
sia. 
Informar a la fólla. T. de' Capp. 
Fare il cappuccio. Ridurre il feltro 
colla bollitura a foggia di tasca o cap- 
puccio per poi informarlo e foggiare 
il cappello. 

Informazión. 8. f. Informazione. Rag- 
guaglio. 

Dar informazión. Fare informazione. 
(B. L.) 

InformigJL. add. m. Informicolato, Infor* 
micolito. Che patisce informicolamento; 
e vale anche pieno di formiche sicco- 
. me un formicolajo. 

iNFORMiGàR. V. H. In formicolare. Patire 
avere l' informicolamento. {formi- 
gara. ) 

Infornàda. a. f. Infornata. V. Còta d* pan. 
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IiiroRifADdR. t. OH. Inf»nuuort» Quello 
che inforot il pane. Seaida/bmo co- 
lai che icaldt il forno. 
iHPOMiÀR. ali. /n/bmar*. Mettere nel 

forno. 
IrportI. add. m. Inacetito, ImfttrsaUL 
Divenuto acido. Rinfitnato reso forte. 
iHFoariDùRÀ. 8. f. T. de* Caciaj. Fer- 
mtntaziont acida. Quella che succede 
nel latte per difetto, o per neces- 
saria disposinone, in eerti generi di 
caseificio. 
iNfOBTia. att Acidularc, Addifieare. 
Rendere acida una sostanu. 
InroaTiR. v. n. In/brzarc. Dtcesi dd 
latte che prende acido. 
InportIres n. p. Inacetire, InatMare. 
Inforzare a guisa d'aceto. 
Infortìebs. Fig. Mettersi in fi^rza. 
iNFoiiziifàR. alt. Infilzare. Piantare i reb- 
bi della forchetta nelle vivande per 
mangiare con più puliua. Inforchete 
tare non è punto registrato da* vo< 
cabolaristi. 
Ihpossà. add. m. Infossato, Affossato. 
Inpòttersén. M. basso. Disgradare, In. 

cacare. Saper mal grado. 
IufradU. add. m. Alfratellaio, è T. 
de' Battil. Infoderato, e dicesi di u* 
na scacciata di foglie d'oro posta nel 
fodero per la battitura. 
IifPRADLiR. att. Affratellare. Render fra- 
telli o come fratelli. 
InpradUr. att. T. de' Battil. Infode- 
rare. Porre i pacchi di scacciale eol- 
le foglie d'oro o d'argento entro il 
fodero per batterle e assottigliarle. 
IiiPRàifcXR. att. Affhincare. 
Infra!icXres. n. p. Farsi fianco, cioè 

pratico, erudito in chechesia. 
Infranzesà. add. m. Infranciosato. V. 

Impesta. 
Infrasca, add. m. Infrascato. Coperto 
di frasche. Frondito pieno di fronde. 
Infrascar, att. Infrascare. Coprir di 

frasche. 
Infrascàrs. n. p. Frondire. Mettere molte 
froiidi. 

Infrascàrs. n. p. Ammalarsi. Co- 

prii-si con rami fronzuti come un majo. 

Infrolìr. att. Render JnHlo, Infrollire. 

Divenir frollo V. Fròl. 
IifPUMANi. add. m. IneoUento, 



xarrito. Acceso d*ira, ròse 
ciò da stilla. 
Inpoiianìrs. n. p. Infiammar 

dersi d'ira, incollerirsi 
Inpursìr. v. n. ImHUpire, Usa 

morta. Divenir malìsioso. 
Infuria, add. m. Infuriato, i 

ecc. 
Infuriàda. s. f. Affollata. Furi 
Infuriar, att Infuriare. Entrai 
dar nelle fune, imperversare, 
è infuriare e smaniar forteo 
òaeeare, scorrere sfrontataoi 
niando. Diavoleg§iare , dkt 
dell'operare malamente e o 
Infuriàres. n. p. Versarsi. Ai 

biumente e furiosamente. 
Infusiòn. s. f. Infusione. 
Ikgaramìris. n. p. Infèrrajòl 
volgersi nel mantello, e ^ 
in senso di Aggravarsi, d< 
stire panni più gravi per 
da' primi freddi. V. Intabar 
IngabiJL add. m. Ingabbiato, e 

oera(o. 
Ingabiàr. att. Ingabbiare. Metlei 

bla. Fig. Imprigionare, 

Ingabiìrs el temp. Annuvolan 

reno farsi il del nuvoloso, 

di nuvolaglia o nuvolooL £ 

tafora Rabbruscarsi ii tea^ 

bar si la marina, Offusesnrm 

dieesi di chi mostra aria di . 

IngabU. add. m. GeU^to, Gii 

Ingablàr. att Ga6òare, Trufitr 

tare, Mariolare. 
IngabotUr. att. Busbaceeurt^ Io 
fare busberie, tranelli, trofie; 
Ingarotlòn. 8. m. FrappaSore, 
patore: che commette frappo 
Ingàgg. 8. m. T. Mtl. Ferma, 
del servigio militare. Gaagio 
visione che si dà id aoIcMo 
nario che ai obbliga a aervw 
Ingaggiar, att. T. Mil. ^frrM» 
dare. Far soldati, locaparrai 
gir soldati, dando loro sokla 
care, fig. Mettere altrui lafai 
impresa da non ae ne poter 
a sua posta. Ingaggiare, ia 
assolutamente. 
Ingaogiàrs. n. p. Assoldarsi, £ 
Arruolarsi per soldato. (Mol. 



ÌE. V. o. Ingagliardirt , Ringa* 

!tre. 

idd. GaUato. Cosi dicesi raovo 

a acqublata la proprietà di gè* 

i il pulcino. V. Galladùra. 

. s. f. T. de* Tiot. Incollata. 

la galla a* paoni, drappi e sim. 

alt. T. de* Tini. Ingollare. Dar 

la alle pannine ed altro. 

JL. add. m. Ingalluzzato ^ /itna- 

àE. att. Innamorarti Tronfiare 
il gallo. 

ÀBs. n. p. Ingalluzzarsi, J?in- 
zar$i, Imbertonarsù Innamo- 

add. m. Sgannato. Affaticato, 
. GambiUo dicesi chi ha le gam- 
ighe. Bene in gambe, vale Tar- 
, cioè sodo sulla persona. 
. Ringambare. Fai* un gambo 
ale. 

ES. n. p. Sgambar$U Affaticare, 
r sommamente le gambe. 
u m. Inganno, Frode. Ma Vith 

è di fatti, e anco di sole pa- 
la frode è d' ordinario di fatti. 
oUnza, è inganno nelle cose che 
tono e comprano che si com- 
o. Giunteria, BaratUria, Ingan- 
«tto a pregiudicare il prossimo. 
lineila, giuoco di mano a fine 
linnare. Marioleria, è inganno 
più nel giuoco. Tranello , .Tra* 
a > frode concertata. 
N. 8. m. T. di Cacc. Ritroso» 
b(K:c. 
11. Fig. Sbaglio, Errore, Illw 

iZEES DL* iKGÀNN. Conoicer la ra^ 

h'csseb che d'^ngìnn. EsHTci 

appole cke topi, 

i'j*uiGiKif. Armar lacci. Ordire 

• 

'bdee e San Zvìnn paeàm védee 
NN. Chi CMf altri inganno lesse, 
kne per si ordisce, h vate. Il 
re ha mal fine. 

add« m. Ingannato. Che vive 
n inganno. 

. atu Ingannare, Fraudare, Ah* 
%re, Gaàbeure. Giuntare. 
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Inoahiiìe ir tu hsùeà. Fognare èf 

Frodar la misura. 
Ingannìe voe e l'altee. UceeUar 

foste e U lavoratore. 
Ingannàees. d. p. Ingannarsi. Pigliare 

un granchio. 
iNGANiiiEEa OE GE0S8. Ingannarsi a 

partito. 
IkgaebujI. add. m. Ingarbugliato, Inga» 

rabullato. Fig. Confìiso, Imbarazzato. 
Ingaebujàe. att. Ingarbugliare. Ingara- 

buUare, imbrogliare, inviluppare, im* 

picciare. 
Ingaeeojàe. s. m. Orpellare, Bw 

sboccare. Affagottare, ingannare con 

aHe o tranello. 
Imgaebcjìes el tevp Rabbruscarsi. An* 

nuvolarsi, turbarsi., V. Temp. 
Ingaebujòii. s. m. Imbrogliatore , Aggi* 

rotore. Bindolo. 
Ingazzarìees. n. p. Incapricciarsi. 
IngelosL add. m. Ingelosito, Insospettito. 
Ingelosìe. V. n. Ingelosire. Divenir ge- 
loso. 
Ingeneeàe. att. Ingenerare, Generare. 
bcGSNviTÀ. 8- f. Ingenuità, Sincerità, 

Candore. Ma V ingenuità è sincerità 

nobile, e il candore sincerità affettuosa 

e spontanea. 
iNGEEèNZA. s. f. hcorico , Incombenza, 

Officio. La voce Ingerenza è; di usoi 

ancor limitato. 
IngeeIees. n. p. Ingerirsi. Impaniarsi 

per lo più senza essere chiesto. 
Ingeehà. add. m. Fatato. Invulnerabile, 

da non si poter offendere. Ciurmato, 

dicesi chi è sicuro da diavolerie per 

mezzo d'incantesimo contrario. 
Ingeemìe. alt. Fatare, Ciurmare. V. 

sopra. 
Ingessi, add. m. Ingessato. Impiastrato 

con gesso, o murato con esso. 
Ingessadùea. 8. f. Ingessatura* Lo inges* 

sar nel muro; e T. de' F. Ferr.,. la 

parte degli arpioni o simili che va 

ingessata nel muro. 
Ingessàe. att. Ingessare, Gessare. 
Inghielandà. add. m. Inghirlandato. Cba 

ha ghirlanda. Fig. Corteggiato, che 

ha seii|ire attorno gran numero di 

piaggiatori come i ricchi e i potenti. 
Ingeielandìe. att. Inghirlandare. Ornar 

eoo ghirlanda. Fig. Circonciare. 

31 
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Ihgialdìe. t. 11. Ingiallire, Ingiallare. 
Divenir giallo- Abbiosciarsi, dicesi del- 
le foglie delle pianle quaudo illao- 
guidiscoDO ed ingialliscono. 

Ingurìdi. 8. f. Ghiajata, V. Giaràda. 

Ingiaramént. 8. m. Inghiaralo. Strato di 
ghiaja onde si copre una strada. 

luci ARAR. alt. Inghiaiare. Coprir di ghiaja 
una strada sterrala. V. Giaràr. 

Ingiaronà. add e 8. m. Selcialo, 

Ingiaronàr. Mi. Selciare, V. Giaronàr. 

LiGiGANTÌR. V. n. Farsi gigante. Crescere 
straordinariamente e rendersi gigante 
nel suo genere. Ingigantire non è ne* 
vocaholai^i , ma è voce d'uso univer- 
sa le» chi non so bene perchè non siasi 
ancora da nessun Vocabolario regi- 
strata, come lo Cu già il suo opposto 
Impiccolire. 

INGIGANTIR, att. Fig. Esagerare. E di- 
cesi di fatti che si narrano con giunte 
per farli parere grandissimi. 

InginginJL. add. m. Rinfronzolilo, Accin* 
cigliato» 

InginginAres. n. p. Rinfronzolirsi. (Nelli) 
Farsi bello in quel modo che descrive 
il Barloli il suo zerbino < Si raffaz- 
loha, si ripulisce e lecca, e paratosi 
con abito festereccio s* infiora e si pro- 

• fuma. » 

Imgiottì. add. m. Inghiottito, Trangu" 
giato. 

IngiottIr. att. Inghiottire. Spingere il 
boccone giù pel gorgozzule. Ingojare, 
Trangugiare, Ingollare, inghiottire 
senza masticare e ingordamente. Fig. 
Inghiottir amara, sopportar un offesa. 

Ingiuriar, att. Ingiuriare. V. Offènder 
e derivati. 

iNGiùdT. add. m. Ingiusto, 

iNGitisTAirÉNT. avv. Ingiustamentc. Contro 
giustizia. 

Ingiùsteria; V. del Coni. V. Industeria. 

Ingiustizia, s. f. Ingustizia, Torto, Of- 
fesa. V. Offesa. 

Ingiustrìres. V. Coni. Industriarsi. V. 
Inzgnàres. 

Inglés. 8. m. Inglese. Persona nata in In- 
ghilterra. Fig. Mtllordino, Profumino. 
IncLÈM. 8. m. T. Furb. Iftòifo. V. 
Puff. 

InglIs. add. m. T. di Tip. Inglese. 
V. Caràtter. 
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Esser blocca da j* inglés. T 
Affogar ne* debiti. 
Sbarcar j* inglés. Mooefsi i et 

Inglesà. add. m. T. di Vel. In^ 
Dicesi di cavallo assoggettato i 
razione della inglesare. V. lo{ 

Inglesàoa. add. f. Grandigia. Gf 
cosa da inglese. 

Inglesàr. alt. T. di Vet. Inglese 
rabizzareì Incidere ed esporta 
zione de* muscoli abbassator 
coda del cavallo, aflincbè quei 
ti la coda in alto a foggia dell 
più distinte inglesi. 

Inglesén. 8. m. Milordino. Profu 

Inglesén*na. s. f. T. di Ball. Si 
Sorta di contraddanza allegra, e 
siste per lo più in due parli, < 
di otto dodici battute. 

Ingobì. add. m. Ingobbito. 

IngobIr. att. Ingobbire. Divenir 
farsi un arcuccio. 

Ingognàr. alt. Inghiottire, In 
Tranghiottire. Ma inghioUirt 
di ciò che di solido si manda 
gota; ingojare è inghiottire e 
racità una cosa senza masticarli 
ghiottire è un quasi divorare 
ingozzare è proprio degli aec 
ingojando il cibo né empiono ii 
ingollare dicesi dell* ingojare co 
sita smodata masticando appena 
ma esprime assai meno d* ingi 
Ingognàr un affrònt. Ingkio 
pillola. Soffrir danno o ingiui 
za farne risentimento. 

Ingolfa, add. m. Immerso, Im 
Profondato. 

Ingolfar* att. Ingolfare. Propri 
un golfo, ma usato da noi I 
Impelagare, trarre una pen 
seri imbarazzi. 

Ingolfàres. n. p. Ingolfarsi^ Imm 
Applicarsi tutto a chéchesìa. 

Ingolosì, add. m. Allettato. Adesc 
piac(;voli lusinghe. Inuggiolito 
gliato di una cosa. In^ghiio 
chi si dispone ad amare una 
per conseguirla. L' add. IngoUn 
è registrato ne* vocabolari. 

Ingolosir, att. Allettare. Adesa 
piacevolezze o lusinghe, ma % 
chi Inuggiotire, Imaghirsi e< 
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is u. p. Inghiottonire. Divenir 
ì d*UDa cosa 9 e figurs^t. Inva- 
, Innamorarsi passiunatameDle. 
add. in. Gommato, Dicesi un li- 
che contiene sciolta la gomma, 
immola pare si abbia a dire u« 
sa sulh quale sia slesa della 
a sciolu. 

alt. Ingommare. Impiastrare con 
a spalmare con essa, 
u 8. m. Ingoìnbro, Ingoìnbra» 
. La parola Celtica Ancombr vale 
»so del nostro ingòmber e senza 
) da quella deriva. 
iB. alL Occupare. Ingomherare, 
* cosa in alcun luogo che ne 
isca r uso di prima* V. Imba- 
èr. 

V.Agòrd. 

u> o Ingórdi, add. m. Ingordo, 
. Ma Valido desidera il danaro, 
rdo i cibi, onde il Barloli nella 
*. « Rovinarono per avidità d*a- 
1, e ingordigia di gola. » 
add. m. Ingordo. Cosi dicesi di 
trumento che consumi più roba 
elio che richiegga la sua azione, 
le avviene del ferro della pialla, 
ente di una sega, della chioc- 
di un succhiello. 
RDi. s. m. T. Furb. Avaro, 
n. s. m. Ingordissimo, Ghiot- 
o, Parasito. 

ìa. 8. f. Ingordigia, Cupidigia, 
dezza. Estrema avidità e brama 
cibo, come di qualunque altra 
:be avidamente si appetisca. T. 

add. m. Ingorgato, Intasato. 
li doccia scolo riturato da im- 
izie per modo che più non isco- 
: acque. 

ìk. s. f. T. de' Mugn. Gorata, 
9 Conserva. V. Bottàzz e Missa. 
\. V. n. Riboccare, Regurgitare. 
>rgo, tenere in collo: dicesi par- 
imente de' liquidi il cui passag- 
essendo impedito, alcuna volta 
ano. 
8. m. T, Idr. Ringoìfo, Rin- 

Regurgito, Rihgorgo. Rigon- 
Ito delle acQue arrestate nel lo- 
ve da qualcne ostacolo nei loi:o 
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recipienti. Storno, Controbattuia, mo- 
to di ritorno delle acque per lo più 
vorticoso. 

Ingòrgu. 8. m. T. Med. Afflusso, In- 
gorgamento. Goncorrimento di umori 
in qualche parte. 

Ingosà. add. m. Soffogato, Pieno pinzo. 
Che ha pieno lo stomaco sino al gozzo. 
Fig. Otturato. 

Imgosadùra, Ingosamékt. Affogamento, 
Soffocamento* E scherz. Affogaggine. 

Ikigosàr. att. Rimpinzare, Impinzare. 
Riempire a soprabbondanza, e si di- 
ce più del cibo che d'altro. Far nO' 
do nella gola dicesi di cibo che arre- 
stasi nella gola e minaccia soffocarci, 
come pure quell* impedimento con- 
vulso della laringe che ci impedisce 
di parlare. 

Ingosìrs. n. p. Affogare, Soffogare. Ot- 
turarsi con cibo od altro la gola. 

Incùssa, s. f. Nausea, Schifo j Stomaco. 
Far incùssa Fare stomacaccio, (Prose 
Fior. ) Muovere a schifo. Far nausea. 
Nauseare, stomacare. 

IngrahgnJL. add, Gramignoso. Pien dì 
gramigna. 

Ingrahgnàr. att. e n. Rendere o divenir 
gramignoso. Il verbo Ingramignare 
vale radicar bene le biade, oppure 
allignare e stendersi a guisa di gra- 
migna. 

Inghanà. add. ro. Imboccato. Ruota che 
ha i proprii denti imboccali in quelli 
di un altra. 

Ingranàgg. s. m. T. degli Oriv. Carica* 
tura. La riunione di una ruota coi 
denti a sega, ed un nottolino obbli- 
gato da una molla ad imboccare den- 
te con dente. 

Ingranar, att. Imboccare. Si dice quan- 
do i denti d*una ruota entrano in 
quelli d* un* altra. 

Ingranata. s« f. T. de' Gioj. Granato. 
Pietra fina di terz' ordine per lo più 
di color rosso vitrato o scuro, della 
quale fannosi vezzi. Alcuni lo dicono 
anche Rubino di rocca. <=> Acetino, no- 
me volgare del granato orientale di 
color chiaro. Colo fonile, sorta di gra- 

• nato di color d'arancio la cui super- 
ficie e più ancora la frattura hanno 
l'aspetto della colofonia. 
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IngranoIa. t. a. e a. Ingrandir$s Ag* 
grandire. Far grande o farsi adulto. 

Ikcramdìrs. n. p. Garzoneggiare. Dkeai 
di fanciullo che cresca. Ingrandire 
dicesi di persona e di cosa che si tac- 
cia grande. 

IivGRAPiR. att. T. de' Piomb. Piegare a 
marronetla. Cosi dicesi il congiugnere 
due lastre insieme a contraddente. 

iNGaÀss. s. ni. T. d*Agr. Concime, Con" 
eia. Letame, Ingrano, Ogni oggetto 
dei tre regni naturali, che dato alle 
terre, valga a fecondarle chimicamente 
scomponendosi in essa. Caloria, Calw 
ria, queir ingrasso che si dà alle terre 
seipinandole di civaje. V. Letàm e Rud. 
Ikgràss viv. T. d'Agr. So^erscio, 
Scioverso, Biade che non producono 
spighe, le quali seminate e cresciute 
alquanto, si ricuoprono per ingrassare 
il terreno. 

IdGRASSAiiÈNT. s. m. T- d* Agr. Ingras- 
tamenlo. L'azione di letamare i campi. 

hfGaASSÀR. alt. ingrassare. Far grasso, 
iuipinguarc chi è magro. 
bGRASSia. att. T. d* Agr. Governare, 
Concimare, Letamare, Conciare, Stab- 
biare- B con voce d'uso più collet. 
ingrassare dare il governo alle terre. 
Dicesi jlfanta re l'ingrassarle colla mar- 
na, e se con calce, Calcinare, se col 
cessino Sugare, se colla cenere o debbio 
(Tèra brusiàda ) incinerare o Debbiare. 
Ingrassar il resti. Sagginare. In- 
grassare ben bene i buoi: impinguarli. 
Per la polleria dicesi più comunemente 
Stiare, tenere nella stia, (rèia) 
Ingrassar un carr, 'na caìirozza. 
Untare. Ugnere con grasso, olio o 
altra cosa le ruote d'un carro, d'u- 
na carrozza e simili. 

Ingrassàres. n. p. ingrassarsi, impol* 
parsi. Impinguare. Fig. Arrichire o 
Compiacersi di una cosa. 

IngrXt. add. m. ingrato. Sconoscente^ 
Esser ingrìt. Sconoscere. 

Ingratàzz. add. m. ingrataccio, ingra* 
tonaccio. Superi, d'ingrato* 

Incratitùdina. s. f. ingratitudine. Sco- 
noscenza dei benefici ricevuti. 

Ingravdìr. att. ingravidare, impregnare. 

Ingrazianìrbs. n. p. ingrazianarsi. Cat« 
urai bentvoienu cub artifieio. 



Inorediént. a. m. ingrediente. Qu 
cosa entra nella composizione 
chesia. 

Ingrimì. add. m* T. Furb. irnvea 

Inguimìr att. T. Furb. Itwecehia 

IngringoU. add. m. innamorata, 
zotito. 

Ingrondà. add. m. AecipigUalOs 
tato. Torvo. 

Ingrossa, ingrosso. M* avverb. 
A l' ingrossa. All' ingrosso i 
grosso. In gran quaolitè. Groi 
te. Alla grossa, senza miooti 
satta investigazione. 

Ingrossar, att. ingrossare. Far 
grosso. 

Ingrossar, atl. T. Mil AdMna\ 
nire molti soldati in un punti 

Ingrossì. add. in. ingrossato, re 
so. impinguato, reso pingtie. 

IngrostadCra. 6. f. incrostatura 
miciatura. 

Ingrostìr. alt. T. de' Mur. ina 
intonacare. Accomodare aopra 
muro o simile cosa, marmi ri 
falde sottili o simili. V. anche 

iNGRUGNà. add. m. imbronciato. 

Ingrugnàres. n. p. Ingrugtiare, 
gnare. Imbronciare. Pigliare 
gno, adirai'si. 

Ikguàl. add. mi. Uguale, Egw 
mite. Pari. Secondo i casi ai 
scio. Livellato ecc. 

Ingl'alà. add. m. Pareggiato, U 
to, Ragellato. 

Ingualìr, IngualXr, Ugcalàa. atl 
g tiare. Pareggiare, Eguaglia 
pareggiare. Adeguare, Aggi 
Nelle arti e specialmente cngl 
lai si dice Egualire. V. Uguali 
legnami" dicono Bageliare. < 
gneri Livellare. 

Inguàndel. s. m. V. Gont Gagi 
lappo, intrigo. Pecoreccio , * 
Ostacolo, impedimento. V. li 

Inguanta, add. m. inguantaio. 
di guanti, e alla Goni. Catturi 
restato, Aggavignato. Vale ai 
provecciato. 

Inguantàr. att. Inguemtare. Y 
guanti la mano, e eoa mod 
Ag^avignare, Arrestare, Agg 
E in altro sigoif. Approvsema 
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s. n. p. Inguantarci. Mettersi 
i. Fìg. Far gruzzolo, Appro* 
lì. 

%• m. Unguento. Composto un- 
medicinale, misto con sughi, 
sali per applicarlo all'ester- 
corpo. 

IT D*ALTàà. Unguento d'altea. 
io d*olio di lino, cera e pe- 
psina, incorporati. 
[T DA ROGNA. Unguento da ro» 
iscuglio dì grasso o sugna con 
mercurio. 

(T d' fahia. Unguento mereu- 
fnguento pe' piattoni, unguento 

T D* TùziA* Unguento di tuzia» 
li burro, di unguento rosato e 

che è un ossido di zinco. Fig. 
to da cancheri, e dicesi di chi 
»e sempre qoel d'altri e non 

del. suo. 

IT vALvéiv. Unguento malnato s 
mposto fatto con infusion di 

[T MERcuaiÀL. Unguento bigio, 

di porco mista con mercurio 

orrente. 

IT ROSA. Unguento rosato. Su- 
porco liquefatta con entrovi 

foglie di rosa pallida, e pelli- 
radice d*ancusa. 

T SATURiiÉif. Unguento satur* 

di litargirio. Miscela di venti 

i unguento semplice ed una 

Ito di piombo. 

T spuDAccÉN* Unguento bocchi- 

ì chiamasi scherzevolmente lo 

e si suol dire a chi si lagni 
male di poco momento, e ta- 

sarebbe sanabile colla semplice 

ione della saliva. 

.'iifGuÉMT. Unguentare. Ugner 

ento. 

add. m« Losco. V. Guèrz. 
atc.e n. Accecar d'un occhio 

ì cavare un occhio, divenir 

8. f. Anguilla. Pesce d* acqua 
serpentiforme detto da Linn* 
la anguilla. Sonovi diverse raz- 
iguille; le principali de* quali 
IO PagMnne, o Musini. Chia- 
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masi OHicota r anguilla sottile; de* 
colina, Cria>r anguilla sottilissima • 
appena nata. 

InguIlla d' MAE. Gongo, Gavonehio. 
La Muraena conger dei Stst. 

Inguìlla fresca. Anguilla fresca. Pe« 
sesta di poco. 

Inguìlla fumàda. Anguilla affumata o 
fumicata', seccata al fumo. 

Inguìlla harinìda. Anguilla marh 
nata. Concia in aceto. V. Miotlén, 
Morèll e Morlòn. 

Scappar d' in man cmé n* inguìlla. 
Scivolar di mano come 1* anguilla. 

TaoNCH o* inguìlla. Rocchio d'an^ 
guitta. 

VivÀR DA iNGUÌLLi. Anguillaia. V. 
Vivàr. 
Inguillén*na , Inguillétta. s. f. Anguil* 
letta, Anguillina. Anguilla piccola. V. 
Inguìlla. 
Inguillòn'na. 8. f. Grossa anguilla. 
Ingùria; s. f. T. Bot. Coccomero, Angw 
ria. Specie di grosso mellone acquo- 
so, di buccia verde e liscia e di sa* 
por dolce, che si mangia nella stagiono 
calda per rinfrescarsi: è detla da Linn. 
Cucurbita citrullus. Le sue parti sono: 

Fior Fiore. 

Garoèul. • • .Midollone* 
Maròlli • • . • Semi.' 
Picòli • • . • Peduncolo. 

Ross Polpa, 

Scorza . • • . Buccia. 

Ingùria dal maròlli GRÌsi« Cocomero 
napolitano. Quella piccola specie che 
ha i semi bianchi orlati di nero« 

Ingùria dal maròlli róssi. Cocomero 
di seme mangiabile. Varietà del co- 
comero domestico. 

IngAria dil giàri. T. Bot. Cocomero 
di Pistoia. Grosso cocomero di seme 
nero e buccia rigata. 

Ingùria moscatéu. Cocomero moscai 
dello. Quella varietà che ha la polpa 
colore di moscadello. 

Camp d*ingùrji. Cocomereto, Caco» 
merafo. Ma questo lo direi più vo- 
lentieri a chi vende i eooomeri, e 
quello al luogo dove nascono, pren- 
dendo cosi una desinenu simile a Li" 
neto. Faggeta, Castagneto ecc. 
TNcrRiÉN'NA. s. f. CooomerÌ9HÈ. Ma dieesi 
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anche a' Cocomeri veiUmi o settem* 
brini nati da tralci rimessi. 

Inguriòn*ni. s- f. Cocomerone, 

Inibìr. att. 'Proibire, Inibire. 

Imìcov. add. tn. Iniquo, Malvagio. 

Iniquamént. avv. Iniquamente. Con ìni- 
quiià, senza equità, e vale anche al- 
la peggio. 

Iniquità, s. f. Iniquità, Malvagità. 

Iniziar, att. Iniziare. Ammettere alla 
cognizione di certe cerimonie religio- 
se. Vale anche Incaminare, Avviare. 
y. Inslradàr. 

Iniziativa, s. f. Inizio, Principio. 

Injbziòn. 8. f. Injeztone, V. Igniziòn. 

Inlardà. add. m. Lardellato, Lardato. 
Ma lardellato dicesi ciò che è condito 
con lardelli. Lardato ciò che è con- 
dito, unto o sparso di lardo. 

Inlardàr. att. T. di Guc. Lardcfre, Lar* 
dellare. Mettere pezzetti di lardo che 
diconsì lardelli, nelle carni che si 
debbono arrostire, o altrimenti cuo- 
cere, affine di renderle più appe- 
titose 

Inlegàl. add. m. Illegale. 

Inlegalità. s. f. Illegalità. Atto arbitrario. 

Inlegìbil Inlezìbil. add. m. Che non 
si può leggere. Non è stato registrato 
per anche nei dizionarj Illeggibile, 
come c'è Illodabile, Illiquido, Ille- 
gittimo, e per carità de' poveri occhi 
de' lettori potevasi bene empiere si 
illodabile lacuna per esprimere le for- 
me strane di certi caratteri di recente 
addozionc nella stampa cosi detta e- 
conomica. 

iNLèziT. add. m. Illecito, Illicito. Con- 
trario di lecito. 

InlisK add. m. Liso, Bagnato, Logoro. 
Sciupinato. Y. Lis. 

Inlisìr. V. n. Bagnare. Si dice de' pan- 
ni quando cominciano ad esser logori 
e sperano. 

Inlocchì. add* m. Sbalordito. V. Lòcch. 

Inlocchihént. 8. m. Sbalordimento^ As* 
sordamento. 

Inlocchìr. att. Sbalordire, Assordare, 
Abbucinare. Dicesi di chi grida o chiac- 
chiera troppo e introna altrui, o fn al- 
tra cosa che faccia pari eflctto. 

Inluvinì. add. m. Illuminato. Fig. /- 
strutto. Avvertito. 
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InlciiinXr. alt. lUuminare, Distene 

Allumare. 
Inluminàr. att. Fig. Istruire, I 

nare. Sgannare. Cavar d'ingao 
Inluminaziòn. 8. f. liluminaziane , 

naria. Quantità di lumi accesi 

minara. 
Inlunà. add. m. Cupo, Sormone- 

lunato per pensieri molesti o pe 

linconico temperamento. Susor\ 

dicesi chi è sempre serio e io 

cito. 
Inlcnàres. n. p. Incupire. Dicesi 

comincia a farsi serio e a sdq 

di chi si fa sornione o imbroo< 
InlunariX. att. Paturnioso. Che 

paturne, la lana a rovescio: 

inciprignito. 
Inlusiòn. 8. f. Illusione. Appareiu 

gannevole. 
Inhaciàres. n. p^ Immacckiarsi. N 

dcrsi nella macchia. V. Immadi 
Immagrìr. V. n. Ammagrire. Farsi i 

V. Smagrir. 
Inhalignìr. V. n. Scaltrire. Farsi « 

avveduto. Altram. Malignarej I 

gnire. V. Im malignar. 
IrhalizU. add. m. Scaltrito. Y. Si 

e Smaliziar. 
Ihancàbil. add. ro. Indefieiehte. C 

cessa , che non vien meno: 

Sicuro, Certo. «= Immancabile. ^ 

vale che non può mancare. 
Inmattì. add. m. Ammattito. V. ì 
Invattìr. V. n. Amtnattire, Impa* 

Immature divenir matto. V. M 
Inxuteriàres. n. p. Imbronciare 

bronchiarsi. V. Immusares. 
Inxdttì. add. m. Ammutolito» 
Inhuttìr. V. n. Ammutolire, AmM 

Ammutolarsi, perdere la favel 
Inniccià. add. m. Allogato. E con 

Contadin. Nascosto, Celato, Po 

Innicchiato per posto nella ; 

non è ne' Vocabolari. 
Innicciàr. att. Allogare. Dare il 

a chechesia, porre e accoinod 

luogo, acconciare uno al aervigù 

tri. V. Scònder. 
Inniccùres. n. • p. Annidarsi. Pc 

nido o poi*8i nel nido. Vale 

Porsi a servigio d' alcuno. Coos 

un posto, un impiego. V. Scòo 



. add. RI. Annerito. Fatto nero o 
nero. 

R. V. a. Annerire, Annerare, Far 
• 

IR. att. Annobilire. Far nobile. 
iRES. Nobiiilarsi, Annobilirsi. Sol- 
rei in nobiltà con azioni nobili o 
meriti luminosi. 

m. InnO' Sorta di poesia nota. 
irio, libro o raccolta di inni. In» 
^iare, comporre o cantare inni. 
idia, canto, recitazione degli inni, 
add. m. Intronalo. Balordo, slu- 
, mogio, 

i. n. p. Appillottarsi , Musare. 
narsi oziosamente in un luogo a 
• di stupido. 

i. att. Inoliare. Unger con olio, 
irger olio sopra l'insalata per ac- 
iarla. 

IT. add. m. Oleoso, Olioso. Cbe 
leirolio in sé. 

A. m. avv. Inoltre, Oltrediché» 
À. add* m. Adombrato, Sospettoso* 
ARS, Inombrìrs. n. p. Adombrare, 
nbrare. Ombrare, Adombrarsi, 
%der ombra o pelo. Insospettire, 
entarsi. 

add. m. Impersonato. 
ES. n. p. Metter persona. Divenir 
ide, grosso, complesso. 
. add. ffl. Inondato, Allagato. Fig. 

IO. 

R. att. Innondare, Allagare. 
Z1ÒN. s. f. Innondazione , Innon* 
\ento. Allagamento. Illuvione. 
kR. att. Mettere o dare a leva» 
usasi anche per Aggrancire. V. 
;iàr. 

add. m. Accecato, e fig.V AllU' 
(o; 

léHT. S' m. Accecamento. Cecità, 
n. att. Accecare, Cecare. Privar 
I luce degli occhi, e al n. p. Di* 
ir cieco, perdere la vista. Abba* 
re. Abbarbagliare, Abbacinare, 
iderc od oscurar la vista con so* 
hia luce. 

irrìr. met. Allucinare, far travve- 
é. 

lR^iR j* occÉTT. T. d* Agr. Accecare 
iante. Sì dice del guastar loro gli 
li ,' troncandone le messe. 
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InoRciX. add. m. Cogli orecchi tesi. Fig. 
Insospettito, 

Star inorcià. Origliare, Orecchiare. 
Star colle orecchie tese, star in ascol- 
to, star in orecchi. 

Inorciàrs n. p. Tender gli orecchi. E 
fig. Insospettirsi. 

Inorgh*nà. add. m. Instupidito, Imbar* 
bogito. 

IifORGH*NÀRS. n. p. Baloccare. Trattenersi 
come stupido; altrim. Istupidire. 

iNORRmÌR. V. n. Inorridire, RaccapriC' 
dare. Rabbrividire. Ma inorridire &• 
spriiue un senso tutto interiore, e 
raccapricciare è 1* effetto dell* interno 
orrore, o spavento, effetto visìbile al 
di fuori e inslantaneo per lo più. Rab^' 
brividire ha senso meramente fisico: 
non si raccapriccia dal freddo; ma si 
rabbrividisce. (Tomm. ) 

IiiORTiGÀR. att. Orticheggiare. Percuoterà ' 
pungere altrui coir ortica. Ortica^ 
zione, T. Med., Flagellazione colle or- 
tiche usato come rimedio. 

IfiORTiGÀRS. n. p. Pungersi con ortica, 
e att. Orticheggiarsi, percuotersi con 
ortiche. 

Inoslà. add. m. Intronato. Istupidito, 
Immelensito. 

IifOssÀ. add. m. Ossificato, Ossifatto. 

Inossàr. att!f Munire, Guemire d' ossa. 
Inossàr 1 DEfiT. Inossare. Dicési dei 
bambini quando mettono i denti. 

IifossÀRS. n. p. Ossificarsi, Inossire. In* 
durarsi a guisa d'ossa. Accuojarsi, 
dicesi di pelle che per callo s'induri 
come osso. 

Inozént* add. m. Innocente. Che è sen* 
za colpa. 

Inozénza. 8. f. Innocenza. Nettezza di 
colpa. 

IivoziNTÉN. add. m. Innocentino* E Fior. 
Nocentino. 

PovR iNOZENTÉif! dctto irou. Bum* 
bino da Ravenna, cioè Aggiratore o 
simile. * 

Inquadra, add. m. Quadrato, In quadro. 
Ridotto in forma quadra, /fieomtcf alo « 
messo in cornice o cinto da eorniee. 
Infinestrato, dicesi di foglio a cui sia 
stato rifatto il margine. Intavolato, 
T. da' Pitt., fregio, ornamento, di- 
pinto che ricorre intorno alle stanaa 
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bguAORÀR. att. Quadrar$, Riquadrare. 
llcUcre ridurre in forma quadra. 
incorniciare cingere con cornice. 

IivQUADRàA. att. T. dei Libr. Infine- 
slrare. Rifare un nuovo margine ad 
un foglio lacero o guasto per meno 
dell'infinestratura. 

Inquarta, add. m. Tarchiato, Fatticcio' 
ne. Dicesi di persona grossa. Bracato 
dicesi di bue od altro animale grasso. 
Inquartato, T. di Blas., dicesi ciò 
cbe si pone fra i quarti di uno stemma. 

Inquartìr. alt. Inquartare. Frapporre 
tra i quarti dello stemma, 

Irqoiét. add. m. Inquieto, Turbalo, 
Affannato. Senza quiete, ed anche 
dicesi di chi dà inquietudine, che mai 
non resta, irrequieto. 
iNQUièT. add. m. T. di Vet. Alterato. 
Dicesi che un cavallo ha il fianco al* 
teralo, quando i movimenti del fian- 
co sono frequenti ed irregolari. 

IiiQCiETÀR. att. Inquietare, Inquietire, 
Tot la quiete, tribolare. 

Inquietùdina. s. f. Inquietudine, Inquie» 
tezza. Travaglioso turbamento. 

Inquilén. 8. m. Inquilino. V. Gasènt. 

Inqoirternàr. att. T. di Cart. Aquider^ 
nare. (B. L. ) Diccsi del formare i 
quiderni nella cartiera per opera del- 
le botteghine (Lavoranti) 

Ihquisitòr. s. m. Inquisitore» Chi pre- 
siede al tribunale deli* inquisizione. 
Fig. Scrutatore, Ddigente indagatore. 

iRQmstziòN. s. f. Inquisizione. Tribunale 
dei S. Uffizio. Fig. Scrutinio, rigo- 
roso ricerca mento. 

IiirantgbI. add. m. Rantoloso. V. Ràntegh. 

InranzIr. att. Invietire, Invietare. Dive- 
nir vieto. V. Ranzìr. 

Inratlàr. att. T. di Guc. Involgere nella 
rete, e dicesì del fegato dì migale 
fritto colla rete attorno. 

Inravisà. add. m. Attecchito, Radicato, 
che ha messe radici. 

Inravisàrs. n. p. T. d* Agr. Gramignare. 
E dicesi delle biade quando siensi 
ben radicate. 

Inrazàr. (z dolce) Imprunare, Spinare. 
Tarare o ferire con ispine. Impigliarsi 
ne rovi, vale essere arrestato in un 
roveto o pranajo, intricato ne* panni. 

Ijiraziìr. att. (zi aspre) Far razza. 
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Figliare, Generare. Parlandosi di pia 

te. Allignare, Barbicare. 
IifRESisTÌBiL. add. m. Irrezistibik, ù 

non gli si può resistere. 
lAREàisTiBiLHÉriT. Hw. IndeftnsibilMM 

Irresistibilmente. 
Inrevocàbil. add. m. Irrevocabile. 
IitRicHÌR. att. e o« Arriehire. Fare o i 

venir ricco. 
Imriiibdiàbil. add. m. Irrimediàbile. Sa 

za rimedio. 
Irrita, add. m. Irritato, Aizato, Pn 

vacato. Inasprito. Stuzzicato. 
Inritàr. att. Irritare, Aizzare. Pron 

care a sdegno. V. Stigèr. 
Inritàr el mal. ImmaUgnare la pizf 
InbocgJlr. att. Inconocchiare, Appezm 

chiare. Arroccare, mettere in so 

rocca il pennecchio. 
Inrossìr. V. a. Arrossare, Inroum 

Tigner di rosso. V. Gnir ro«. 
Inrossìr. v. n. T. d* Agr. Inveire, l 

venir vaja, venir a maturità e dia 

dell' uva e d* altre frutta che ai i 

spongono a maturità. Imbrunare, S 

racinare, lo annerire e maton 

che fa Tuva deffinitivameote. 
InrudJLr. att. T. d' Agr. Letamare, Ui 

minare, Alletamare, Concimare. 

re il letame, il concime, il cooeio ai 

terre. 
Inrodlènt. add. m. Sùdicio. losudidii 

roccioso. 
Inruznì. add. m* Arrugginito, Irrwn 

nito. 
Inruznìr. V. n. Irrugginire, Arruggiss» 
Insabià* add. m. Sa66ioso^ &i66iaaof 

Arenoso. Pieno di sabbione o reoa. 
Insabiàbs. n. p. Arenare, InarentA 

Arrestarsi nella rena, nelle seccai 

de' fiumi. Farsi sabbioso, vale e 

prirsl di sabbia. 
Insacca, add. m. Insaccato. Poeto io fi 

co. Succinto, legato aotto la ciotur 

Insaccar, atl* Insaccare. Mettere In sae 

Insaccìb. att T. di Caot. /moccoi 

Dar dentro le aaocbe delle reU. 
iNSAcaa. T. de' Pizzle. Jmb%Mlm 

Dicesi della salsiccia che trita e o 

altri ingredienti ai caccia ne' bade 

per farne sakicciotti, salami e sioiil 

INSACCAR LA NBBBIA. Fig. ItsboUì 

la ìiebbia. Star ozioao. 
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itACCiBS. D. p. Andar balzeUoni, In* 
»accare. Rinsaccare. Trottare a ca- 
mallo dopo aver mangiato , oppure 
non istar fermo a cavallo ai cbe si 
disaccolli e sembri cbe si halli. Stnil- 
tersi , ( V. Fior. ) 

Iksàccàrs. d. p. T. Chir, Lussarsi, 
Slogarsi le ossa per caduta d'alto. 
lii&àcciRSy TIBAR8 SU. Succingcrsi, Le- 
gar sotto la ciolura i vestlmeoti per 
leoerli alti da terra. 

RSAciA. add. m. Coiato, Feltrato, \* 
Véo iosadà. 

«SACLÀE EL vÉN. Colare il vino con sac- 
cbetU, far passare il presmone in sac- 
chetti, y. Sacchètt. 

baccoizXbs. att. Intascare. Mettere in 
tasca. Mettere in corbona, metter da 
parte qualche cosa per sé. 

OALATA. s. f. T. Boi. Lattuga a palla. 
Cosi si chiama da noi assol. l' insalata 
• larghe foglie detta da Lino. Lactuca 
joiiVa capitata, lì Ciòster, Cesto si 
eoropone di 

CostòD .... Costole. 
Foèuja • • • • Lamina. 
Gramlèn • • . Grumolo^ 

Zòca Mazzocchio. 

Insalata capozzéii*na. Insalata cap» 
jmccia. V. Armes*cianzén'na. 
Insalata da la foéuja stbetta. Indi- 
Concino, L'indivia minore. 

liiSAUTA dall' invbren. Rodichio bian- 
co. Specie d' insalata invernale che l'or- 
lolano ottiene dalle radiche della ci- 
coria sepolte sotto le vinacce in cantina. 
Insalata d'asen. T. BoL Eringio, 
Caicatrepola. V Eringium campestre 
dì Linn. È detto anche Barba d'àsen. V. 
Insalata rizzolén*na. Crespine, Cre^ 
spino. Lattuga increspata» ( B. L. ) 
11 Cichorium endivia di Linn. 

Insalata iohana. Lattuga romana, 
Lùttugone. Sorta di lattuga di gran 
cesto alquanto bislungo detto da Bot. 
Lactuca saliva romana longa. 
Insalata, s. f. Insalata, e scherz. 
Salaceterboleo. Camangiare per lo più 
di lattuga o di altre erbe il più speisso 
crude, condite con sale, aceto e olio 
cbe ne formano l'intinto. Propr. di- 
eonsl aeetarie tutte le ttha che si 
mangiano in insalata. 
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Insalata, s. f. Guazzabuglio, Riu" 
fusio. Accozzamento disordinato di cose 
dispara tissime. 

Insalata cotta dall' aséj. Insalata 
amoscita, moscia. Avizsita e scolorata 
per l'azione dell'acido acetico. 
Insalata osèvoA. Insalata sciocca. Il 
contrario di sapiente. ( salàda ) 

INSALATA supplìda. Lidivia ricoricata. 
L'indivione ricoperto di vinacce per 
imbiancarlo. 

Coll o colla dall'insalata. InsiUa* 
tajo, Insalataja, Quegli o quella cha 
vendono l'insalata. 

Insalatàda. s. f. Una buona scorpacciata 
d' insalatai 

Insalatàzza. s. f. Insalalaccia. Pegg. d*in« 
salata. 

Insalatèn'na. Insalotina, InsaUUuma, 
Insalatuzza. Diminut. d* insalata. 
Insalatèn'na da costerà. Mazzocchio. 
Indivia accestita di primavera. 

Insalatèra. s. f. Insalatiera. Vaso fon- 
doluto in cui si condisce e sì dà io 
tavola l'insalata. 

Insalatòn'na. s. f. Insalatone. Grandi 
insalata. 

Insalgà. add. m. Seliciato, Selciato. Pa- 
vimento strada coperta o lastricata 
di selci. 

InsalgXr. att. Selciare, Acciottolare. Co- 
prir di selci o di ciottoli le strade, i 
viali ecc. 

Insalghén. s. m. Selciatore. Colui che 
fa l'arte di selciare. V. Giaronén. 

Insalvatghir. V. n. Insalvatichire, In^ 
salvaticare. Divenir salvatico. Della 
vite dicesi Lambruscarsi. 

Insanguonàr. att. Insanguinare. Bruttar 
di sangue V. Sanguonàr. 

Insanguonàrs. n. p. Insanguinarsi. Brut- 
tarsi di sangue. 

Insanguonènt. add. m. Insanguinato. San- 
guinoso, bruttato di sangue. 

Insarviént. fi. m. Inserviente. ( V. del- 
l' uso. ) Cbe serve. 

Insarzgnéivt. add. ro. Sudicio, Lercio. 
V. ZarzgnènL 

Insavonà. add. m. Insaponato. Impiè« 
strato di sapone. Saponaio è T. Cbim., 
e vale combinazione degli olii vola- 
tili od essenziali con differenti basi. 

Insavoi«àr. att. Insaponare. Icnpiastrar 



S26 



IN 



di sapone 9 lavar eoo sapone, e figur. 
Adulare, 

IiiSAVOifADùaA. 8. f. Fig. Lusinga, Y. Sa- 
vooàda. 

Insaziàbil. add. m. Insaziabile, Insaiol- 
lalnle. V. Sàzi. 

Inscaìàr. alt. T. de' Mur. Rinverzare. 
Riempire con ischegge di pietra il 
▼ano che resta tra pietra e pietra nel 
murare. V. Scàja. 

IifscàHBi. avv. In quel cambio. In vece, 
la cambio. 

bscARTOCciÀR. att. Accartocciare. Avvol- 
gete a similitudine di cartoccio. Incar^ 
tacciare, meMere nei cartocci. 

iNSCfiiziòN. s. f* Imcrizione, Epitaffio, 

InscuRmÉNT. s. m. Incupimento, Scura» 
mento. Offuscamento. V. sotto. 

Inscurìb. att. T. de* Tint. Incupire, con- 
trario di Schiarire. Dare o aggiugnere 
qualche droga che sia capace di ren- 
der più cupo un colore. 
lifscuRÌR. V. n. Scurire, Dicesi de* 
dipinti che coi tempo scuriscono. 

fafSCDRÌRS. n. p. Rabbuiarsi, Abhujarsi, 
farsi bujo, farsi notte. 
)if tl' iNScuRÌRES. A bruzzolo. Il tem- 
po che è tra il tramontar del soie e 
1* annotarsi. V. in Dì. 

Insémma. Insieme, Unitamente, Insie» 
memente, Dj brigata, di conserva, a 
paro, in uno, con esso, a un colpo. 
Insèmma. s. ro. T. de* Lego. Calet- 
tatura, Quella commettitura che si 
fa con uno, o più denti a squadra 
internati nella femmina che li riceve. 
Varie sono le calettature e così: 
Calettatura in terzo. 

< a coda di rondine, 
« a ugnatura, 

« a bastone. 

< a sguscio e nocella na- 

scosta. 
e coperta ecc. 

Dicesi Assatura la riunione delle asse 
o degli assereni che compongono un 
lavoro. 

L* iNSÉMMA. L' insieme. 

Méttr iNsèMMA. Unire, Confondere, 
Accompagnare, e più propr. Calet' 
tare. 

Tràr iNsèvHA. Cumulare. V. Muccièr. 

TuTT iKS&MMA. 7» compUsso. 
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IifSENSÀ. add. m. Insensato^ Stupid( 
scemo. 

Insensìbil. add. m. Insensibile, £ìèc 
privo di sentimento, e agg. di ca 
che non apparisce al senso. Apatis 
insensibilità, privazione d* affetti. 

IifSENsiBiLHBNT. Bvv. InscnsìbilmenU , h 
percettibiltnente. 

Inserbaoùra. s. f. T. de' Mur. Arriceiak 
Quella prima incalcinatura che si di 
alla muraglia, alla quale poi si aggio 
gne rintonaco per dipingervi a itt 
SCO, Arricciatura , Tatto deirarriccii 
re, e l'arricciato stesso* 

lifSERBÀR. att. Arricciare. Dare alle mih 
raglio il secondo intonaco di calcina pei 
pareggiare il rinzaffo. ( imboccadon^ 

IifSERvìBiL. add. m. Aon servibile, 3'oi 
usabile. Non adoperabile. 

Inserviènt. s. ni. Servo, Portiere, Bi 
dello. Scopatore, Chi esercita io udì 
casa in uno stabilimento gli a& 
servili. Inserviente, come sostanUm 
non è ne' Vocabolari. 

bsèTT. s. m. Insetto, e gree. Enttnso 
Entomata. Nome di ogni singolo io 
dividuo della quinta classe della Zo( 
logia, la quale comprende lotti i pù 
coli animali invertebrali e articoli 
alla meta del corpo. L' infinito numer 
degli insetti, e la loro quasi indefioi 
bile varietà li ha fatti dividere da{ 
Entomologi in otto ordini, ciascun 
de' quali è suddiviso io centinaja ( 
sezioni, queste in numerose lamiglk 
e ciascuna in tribù, generi, soiu 
generi ecci 

Rimandando i curiosi dì più ampi 
notizie al Dizionario di Storia naui 
rale, e più specialmente alle opei 
del Latreille, de* Continuatori dd Ba 
fon, e pei Ditteri, alla Ditteroiog 
Italiana del Dotto nostro Entoinoloi 
Prof. Camillo Rondani, darò qui sol 
una succinta idea delle principali d 
visioni degli ordini Linneani acca 
nati, indicando le principali famigl 
di insetti che appartengono a ciascii 
ordine. 

!.• ORDINE. 

Coleotleri, Cori diconsi quegli ioieti 
I the hanno le ali membranacee copeH 



tre ali cornee o coriacee come 

esempio i'segueo ti. 

àridi . • • Canterelle. 

aiòn • • • Pedini. 

léo'oi del 

;Ddr. • • • Coccinelle, 

i* • • • • Lucciole. 

namerda • • Merdajola ragno 

Geoff. 
pògni . , • Scara faggi striduli. 
iroit . . • BMtte fitide. 
ter * .' . . Ateuchi^ 
hi da ort • Attiche. 
a dei gran . Cureulioni. 
rgni. . • • Capricorni» 
*gaòa • • • Luccanij Cervi i>(h 

tanti. 

%• ORDINE. 

totteri. Sono quelli che hanno V ali 

'lori assai larghe, ma piegale a 

aglio e coperte dalle superiori, 

me i seguenti. 

li zuccàri • . Grillotalpe. 

nètti • • . Cavallette Locuste. 

isén'ni . • . Forfecchie. 

Gri7/i. 

afàzz • . • Blatte. 

3/ ORDINE. 

TTùiteri. Cosi dìconsi gl'insetti che 

IO quattro ali trasparenti mem- 

ose e reticolate, come per esem- 

i seguenli. 

aigalòn. • • Mimiileoni. 

i • • • • • Libellule* 

4.* ORDINE. 

enotteri. Cosi sono chiamati quelli 
hanno quattro ali membranose, 
5, di cui le due inferiori sono 
corte e strette delle altre. GÌ' in- 
principali di quest'ordine sono: 
o Vrèspi da 
m . . . . Api, 
li mòri. • . Foralegni. 
aìgbi • . . Formiche. 
vròn • • • Calabroni. 
onzén • . • Vespe. 

5/» ORDINE. 

\itteri. Cosi chiamansi quelli che 
IO quattro ali, fra cui due supe- 
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rieri semicoriacee con bocca forniti di 
succhìatojo come i seguenti. 
Cavalòlta di foss . Idrometra. 
Gocìnigli • . . Cocciniglie* 
Vlùm .... Affidi. 

Zigàli Cicale. 

Zimsi Cimici da letto. 

Zimsi salvàtghi • Ligei campestri. 

6.*» ORDINE. 

Lepidotteri. E' son quelli che hanno 
quattro ali membranose coperte di 
una polvere variamente colorata. I 
principali insetti di quest'ordine sono: 
Gran pavòn . • Pavonie. 
Parpajén'ni. . • Falene. 
Parpàji . • • • Farfalle. 
Tarmi • • . • Tignuole. 
Testi d' mort • . Sfingi. 

!.• ORDINE. 

Ditteri. Chiamansi cosi quegli insetti 
che hanno due sole ale membranosa 
come i seguenti: 
Asioèuj . • » • Assilli. 
Moschi .... Mosche. 



Moschi cagnén 
Mossén . . 
Papatàs . • 
Senzòss . • 
TavàQ . . 



ni. Ippoposche. 
. Moscherini. 
. Culice flebotomi. 
• Zanzare. 
. Tafani. 

8.^ ORDINE. 
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Atteri. Cosi diconsi quegli insetti ch« 
anche giunti al completo sviluppo re- 
stano senz'ali. I principali di que* 
st' ordine sono: 

. Poduri. 

• Piattole. 

. Pidocchi. 

. Ricini. 

. Pulci. 

. Forbicine. 

. Ragni. 

. Scorpioni. 

. Zecche. 

. Porcellini. 

. Centogambe. 
Bruco è nome generico di molti in- 
setti nel primo stadio della loro vita. 
V. Begh. Entomolito nome indicante 
gl'insetti petriGcati. Entomologia di- 
scorso trattato sopra gli cntomi oar 



Mdorètt • . 
Pialtòn . . 
Pioèucc • . 
Pioèucc polén 
Plughi . . 
Pssén. . • 
Ragn. . . 
Scdrpi . • 
Sécchi . . 
Zancn . . 
Zentgàmbl . 
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•lA inteiti. Entomologico appartenente 
agli entomi o insetti. Entomologitta 
colui che si occupa intorno agi' insetti. 
IifSGifÀa. atU Insegnare, Ammaestrare, 
instruire. Ma non dicasi Apprendere 
in tal senso perchè ben dice il Mo- 
loi8Ì,è un anfibologia, un giocherello 
di parole come Ascendere per Discen^ 
ótre. Prigioniere per Carceriere. 
IifSG!fÌR. Fig. Indicare, Mostrare. 

iNSGlflR Al LÀDER A ROBÀR, A SO li- 
DRA A FAR DI FloéU, Al GATT vècC A 

RAMPAR. Insegnar leggere a' dottori. 
Insegnar partorire alla propria ma- 
dre. Portar cavoli a Legnaja, vasi 
a Samo, a Corinto, tavole a Ftu- 
malbo, nottole ad Atene, dattili a 
Stagira, dattili alle Indie, instruir 
Menerva. Insegnare o andare ad in- 
segnar le cose dove più se ne sa, o 
portarne dove più ne abbonda. 

' Insgiiàr la strada d'andar a ca. 
Imboccare altrui col cucehiajo vuoto. 
Mostrar d'insegnare. Cosi dicesi di 
queir insegnamento che si attende da* 
sedicenti maestrucoli, che a mo' di 
ramarri guidano dalle scuole alle ca- 
se rispettive i fanciulli come in pro- 
ee»ione. 

lifsiÀR. alt. T. d'Agr. Imporcare. Far 
le porche nel terreno aralo. 

lifSÌGif A. s. f. Insegna. Segno che gli ar- 
tefici commercianti tengono appic- 
cato alle loro botteghe per farle di- 
stìnguere dalle altre. Generalmente si 
dice per segno o mostra di chechesia. 

Insìnna* avv. Inaino, Sino. 

Iifsiiful. add. m. Insinuato. Ma usasi 
anche per ConitgUato, Istigato. 

Insinuar, att. Insinuare. Persuadere con 
arte. Suggerire vale consigliare uno 
semplicemente. 

Insìpid. add. Insipido. Di stanco sapore. 
Dissipito. (Bart.) Detto di persona 
che vuol mostrar dello spirito senz'a- 
verne, vale Insulso. Detto di chi è 
ciarliero ma senza sugo, dirassi meglio 
Insipido. 

Insìstcr. att. Insistere, Instare. Star 
fermo od ostinato in alcuna cosa. Re» 
sis$ere, (Cavalca.) e E resistendo 
( protestando ) che era innocente. • • > 

Umtk* add. m. Sellato. 



l 



IN 

Inslìr. att. Sellare. Metter la teHa. 
Inshà. Solamente, Solo, Soltanto, prep 

Vale anche Se non che, e iuterroi 

Non piùf Niente altro? e aim. 
Insmerdì. add. ro. Merdoto. Imbrattai 

di merda. Sconcacato bruttato di mei 

da, ma dice meno del primo. 
Insverdàr. att. Smerdare, Sameaean 

Lordar di merda. 
Insoprìbil. add. m. Insoffribile, huep 

portabile. Intollerabile. 
Insojà. add. m. T. de* LaT. Allogalo 

Pareggiato, Inconeato. 
Insojàr. àtt. T. de' Lav. Allogare, Pan^ 

giare, Inconcare. Il mettere od ni 

stello conca, i panni ainoliati é 

randoli e allargandoli per poi aasof 

gettarli al ranno o alla cenerata. 
iNsoLéNT. add. m. Insolente. Che proced 

fuori del dovuto tennìoe. Fistsio 

Faccimaie, fanciullo di eatreoM fi 

vacità. 
Far L*iNSOLéNT. Insolentire. 
Insolenza, s. f. Insolenza, Impertinenu 

Il procedere fuor del dovuto teraiai 

e vale anche Ingiuria, YiUama. & 

pruso. 
Insolfaràr. att. Zolfare, Solfisre. Dii 

il zolfo, cioè l'odore dello zolfo. 
Insolparinàr. att. Insolfare. Imj)iastni 

di solfo come ai usa le eslreòiilà à 

zolfanelli. 
Insòlit. add. m. Insolito, InunMo, h 

consueto. 
Insolyìrìl. add. ni. T. For. Nom eohent 

Che non può, o noa vuole pagare. 
Insolvirilitì. a. f* Impotenza a pagart 

Insolvibilità è vocabolo dei legisti. 
Insònni s. ta. Sogno, e al piar. Sogn 

Immagini, idee di chi dorme , o « 

me disse Guarioi, Pasl. fid. e ìmm 

gini del dì guaste e eorroUe, Dall' oa 

bre della notte. » 
Insònni. Fig. Vescia, Trovatello. Pn 

testo. 
Gnàn pr* insònni. Nemmen per sogm 

cioè non mai. 
Spiegar n* insònni. Ricooore ma « 

jfno. Interpretarlo e trovarae i ne 

meri da giuocare al lotto. 
Insonnia, add. ro. Sonnacchioso. Addoi 

méntatioclo. SomuUenta è ohi è fiai 

dal bisogno di dormir».' 



£asEB ii«KK«nu« Aifer gli occhi tra i 
peli. Essere Ira soDMCcbioM e ìoq- 
noleiilo. 

IjfsoFfNiÀRS. n. p. Sognare. Far sogui. Fig. 
fingere, credere faUameote, immagi- 
Darsi* 

bisoHMiòif . «TV. Sonnaechioni* Fra il sonno. 
Andìr msoNNiòif. Levarsi in sogno» 
Difetto o vizio naturale di levarsi, e 
addormentato far sue faccende come 
desto. Esser nottambulo. 
PaaAb iifsoNNiòN. Trasognare. Frane- 
tirare, vaneggiare. 

PAEua iiisoNiiiòic. Parlar in sogno. 
Easer sonnìloquo. 

liiaoPoaTÀBiL. add. ro. Insopportabile j 
Incomportabile. Intollerabile. 

IiuobdL add. m. Assordato, Reso sordo 
dal rumore I cbe se è grandissimo co- 
me quel di tuoni e di artiglierie di- 
rasai Intronalo chi è per esso assor- 
dato. Assordito dicesi chi per età, per 
infreddatura o sim. maliattia divien 
•ordo. 

iMsoanìB. atu Assordire, render sordo. 
Insordire, divenir sordo. 

iHSOBifACil. add* m Intasato, Chiuso, 
«errato da sostanze mucose, e dicesi 
per lo più del naso quando si è in- 
freddato. 

faisospniu atL Insospettire. Mettere in so- 
apetto. Insospettirsi, prender sospetto. 

InsPBTTda. s. m. Inspeitore, Ispettore. 
Cbe ba inspezione. Consegna colui 
che alle porte della città fortiGcata 
lieo registro de' forestieri che entrano. 

IxsPEZiòN. s. f* Inspezione, Sopranten^ 
denza, appartenenza, uffizio. 
IiispBZiòN. 8. f. Ispettoria. Uffizio del- 
r ispettore. Ispettorato ò V. d' uso non 
accettata gener. 

iKSPEZioiflB. att. Incaricare. Dar la cura , 
e in T. For. Far V ispezione. Visitare. 

IhspinI. add. ro. Imprunato, Cinto di 
pruni o chiuso con pruni. Spinato, 
trafitto da spino. 
Ihspibàa. att. Spinare. TraGggere con 
ispine. 

iMSPiiilB. att. T. d'Agr. Imprunare. 
Circondar di pruni gli alberi novelli, 
i varchi delle siepi ecc. 
faspiNÀBEB. D. p. ^inarsù Pungerai con 
•pìnL .. . . 
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lifSPiBi. add. m. Inspirato. 

InspiaiB. att. Impirare, Spirare, Mei* 
tere in mente o nell'animo un pen- 
siero, un affetto. 

Inspibaziòn* s. f. Inspirazione, Inepira" 
mento. 

Inspiriti, add. m. Spiritato, Invasato, 
Osseso- Indemoniato. 

InspiBiTlB. V. n. Spiritare. Inspiritare, 
divenire spiritato. 

InspoLciADÒB. 8. m. Stringalo. Facitor 
di strmgbe. Cbe mette la punta d' ot- 
tone o d'altro metallo a ciascun capo 
delle stringhe da allacciare. 

ItispouiÀB. att Mettere il puntale alU 
stringhe ed agli aghetti. 

Inspbocà. add. m. Sproccalo. Dicesi un 
cavallo ferito da chiodo nel piede* 
Imperniato, dicono i legnajuoli ud 
telajo commesso con pernii, (spròch) 

Irspbocadùra. s. f. T. di Vet. Sprocca^ 
tura. Ferita nel vivo nel piede del 
cavallo, cagionata da chiodo, sterpo, 
sasso altra cosa pungente premuta 
nel camminare. 

Inspbocàb. Infilzare con isprocchi o stee» 
chi sprocchetli. Ed anche incavi- 
gliare, attaccare, collegare, congiun- 
gere, congegnare con caviglie o ca- 
vicchi: incavicchìare. 

IiispuDACciÀB. att. Infardare. Imbrattar 
con farda o sornacchio. 

IiisTANclBiL. add. m. Instancabile, Ind$^ 
fesso. Continuo all'opera. 

Instanza. V. Istanza. 

Instcà, sTÉifc cMè UN PAL Impalato, Im* 
pettito. Impalato come un cero: Inte- 
rito, interato. Si dice di chi sta drit- 
to come un palo. Incordato dicesi- il 
collo quando per cagione de' nei*vi 
non si può movere né girare. 

Instcadùba. 6. f. T. Cbir. Incannucciata. 
Fasciatura che si fa con assicelle o 
stecche a chi ha rotto gamba, braccia 
o coscia, affinchè l'osso, stando fermo 
e accomodato al luogo, si rappicchi. 

Instcàb. att. T. Cbir. Steccare. Fare u- 
na fasciatura ad una gamba o brac- 
cio rotto per mezzo di stecche. 
Instcàb 'na zigòlla. Steccare una et- 
polla. Infilzarvi garofani. 
Instcàb un bust. Mettere le stecchi 
o' busti. 
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biSTEMCHiR. T. D. Succhite. Ristecchlre: 
rasciugare, divenir secco. 

IxsTENCHÌRS DAL PRBDD. Steechire, Inti^ 
fizure. Intirizzare: patir eccessivo 
freddo si clie quasi si riinan ripigliato. 

IxsTiGAZiòN. 8. f. Instigojsione. 

Ikstituìr. alt. JnslUuire, Fondare. 

ImsTiTuziòN. s. f. instituzione , ln»tUuto. 
Ma 1* imtiluzione è 1* atto eoo cui si 

^ fonda Viiistiluto, 

Ihstizzamént. s. m. Jneollerimento, Cruc» 
ciò. Corruccio. 

Instizzìa att. irritare. Stizzire. Muo- 
vere ad ira. 

Ijistizzìres. n. p. Stizzarsi, Stizzirsi, 
Imbronciare. Leggermente stizzirsi. In- 
coUerire, Irarsi, Invelenirsi, forte- 
mente stizzirsi. 

IiiSTòaiA. V. Storia. 

InsTORiÀ. add. Istoriato. Scolpito o di-, 
pìnlo d'istorie. 

IffSTAAOÀR. att. Instradare, inviare. In* 

drizzare. Mettere in via. Stradare, 

vale far la strada o mostrare la strada. 

Instradàr *na fazénda Incaminar un 

affare. 

IifSTRiÀ. add. m Stregato, Fatato, Ciur- 
mato. Fatto sicuro da diavolerie. Ama- 
iiato, preso da malia. 

Instriàr. att. Stregare. Affatturare, am- 
maliare, fascinare , affascinare, fatare, 
ciurmare. 

Irstriahént. s. m. Stregoneria, Malia. 
Fig. Chiappolo, viluppo di cose si 
poco distinte da non sapersi nominare. 

Instrohènt. s, m. Strumento, Istru- 
mento. Ma il primo è pi'^ù usato per 
indicare gli strumenti da suono, da 
chirurgo ecc., il secondo è più pro- 
prio de* notai. 

Ikstromentàl. add. m. T. Mus. /s(rtf- 
mentuie. Che appartiene a' strumenti. 

IkstrohentXr. alt. T. Mus. Instrumenìa- 
re. Aggiugnere alla parte cantante o 
ad altro lavoro musicale quella mu» 
sica che de\e servire per gli stru- 
menti. 

Instrui. add. m. Istrutto, Ammaestrato. 

Instruìr. att. Instruire, Ammaestrare. 
Addottrinare. 

Instrcìr. att. T. d' Eqnii. Assicurare 
un cavallo. Avvezzarlo a non temere' 
alcuna cosa di cui egli adombra» 
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Instruttìv. add. m. InsiruUiv 

tivo. Ammaestrante* 
Instruziòn. s. f. Istruzione. A 

mento. 
Instuccàr. att. Stuccare- Ritur 

piccare con istucco. V. Stu( 
iNSTCpmÌRS. n. p. Instupidire. 

jonìres. 
Instùzia. V. Astùzia. ^ 
InstvaU. add. m. Stivalato. C 

stivali ai piedi. 
Instvalàrs. n. p. Stivalarsi. 

stivali e provvedersi di stivi 

Insù. avv. Insilt, In alto Contrari 

VoN D* INSÙ. Compiano o 3 

^ Bs Chi abita in pianura un li 

riore in rapporto di chi pa 

Dell' alto. 
Insùls. add. m. Insipiente, in 

insipiente, detto d' uomo, la 

canza di sapere; insipido, 

ha qualità da piacere; insui 

to a vivanda, vale senza gì 

sapore; detto d* uomo, vale 

rito. 
Insùlt. 8.<m. /fi«u/(o^ Offesa. 1 
iNsbLT D* PAROLi. ParoU ù 

se^ Vilipendiose. 
Insultar, att. Insultare, ingii 

domare. Offendere. 
Insuperbir, v. n. Insuperbii 

tire, Inorgogliare. Di venie 

V. Superbi. 
Insuppàr. V. n. Inzuppare. V. 
Insuzlàr. V. n. Balbuzzate, . 

Balbettare, Scilinguare. Pa^rh 
InsveltIr. V. n. Involpire. 
Intabaccar, alt. Imbrattare o 

di tabacco. ' 
Intabacchént. add. nd. Tabaa 

brattato di tabacco. 
Intabarà. add. Inferrajolato. ( ] 

cesi Gheppio un uccello cn( 

ali cascanti per essere malal 
Intabaràr. att. inferrajolare. 

alcuno nel ferrajuolo. V* li 
Intabaràrs. n. p Inferrajolat 

lellarsi. Avvalgersi bene «ol 

mantello. Imbaccuccàrsi co 

to e come appiattarsi col m 
Intacca, add. Intaccato, tocca, 

scemato in parte. Ui»^ iqìgj 

gredito. Provocato, AecuioA 



tnk. t* f. Intaccatura, Tacca. 
sta che la prima significa V atto 
ui sì fa la seconda. 
XADÙRA DEL TiMPRARÉif. Ugnata. 
:ca lunata fatta nella costa della 
per aprirla coli' ajuto dell' un- 

. alt. Intaccare. Far tacca, fare 
perfide piccol taglio. Fig. far 

9 offendere y pregiudicare , ap- 

d' cassa. Intacco di cassa. Furto 

maro publico, peculato» 
in. Intaglio. Dicesi Tanna o 

ì alta damaschina quel lavoro 
fa per incastrare ne' metalli, 

argento o d'oro, e dicesi Cac- 

te al ferro da fare gli sfondi d' in- 
Glittica è detta l'arte d' luta- 
le immagini in pietra dura. 

•R. s. m. Intagliatore* Che inla* 

1 legno o sim. Per le operazio* 

i strumenti ecc. V. Maringòn e 

ór. 

RA. 8. f. Intagliatura j Intaglia^ 

, L'atto dell'intagliare. 

lADùRA. s. f. T. di Vet. Attinto. 

sione ferita che da sé stesso 
cavallo in una delle sue gambe, 

10 la percuote col ferro dell' aN 
t quando è percosso dal ferro 
altro cavallo. Interfregatura di- 
escoriazione che talora si fa alle 
) del cavallo e lo fa zoppicare, 
att. Intagliare, Incidere, Scol- 
Bencbè si usino questi verbi 
icuamente parmì sia il primo 
oprio di '*hì lavora sul legno, 
)ndo di chi intaglia sul rame, 
di chi lavora di cavo oppure 
irmo. 

n. p. Addarsi. Accorgersi, in- 
Jrsi. 

IRS. n. p. T. di Vet. Attingersi, 
rsi. Queir incidersi che fanno 
illi nelle gambe co' ferri del 

nel camminare. Incavallarsi , 
'si, dicesi di un cavallo quando 
ìdare porta una gamba verso 

come in croce, e se le per- 
insieme. 

add. m. Imbiettato, Calzato, 
zato. 
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lATAJoUn. att. Imbiettare, Calzare, In^ 
zeppare. Fermar con bietta. Coniare, 
tener unito per forza di conio. 

Intajolàr att. T. de' Legn. jRtWer- 
zare, Rìturar fessure di legnami con 
pezzetti strisele di legno che sì chia- 
mano sverze. 

Inta!«à. add. m. Rimbucato, Appiattato, 
Nascosto. 

IiiTAiflR. att. Nascondere. Sottrarre che- 
chesia dalla vista altrui acciochè non 
si possa trovare così alla prima. /{im- 
piattare, riporre, soppiattai*e, met- 
ter sotto, ascondere in luogo angusto. 
Occultare, vale nascondere in luogo 
sicuro e si applica meglio alle coso 
morali. Celare, pare valga sottrarre 
all'altrui vista. 

IntanXres. n. p. Imbucarsi, Rintanarsi. 
Nascondersi. 

lifTAifÀRBS. n. p. Accovarsij Far covo. 
Dicesi del ridursi al coperto le bestia 
ferine quadrupedi. 

Intàr. att. Inestare. V. Entàr. 

Intardiàr. att Tardare, Differire, Indù* 
giare. Procrastinare, Temporeggiare. 
Ma chi tarda sta molto a fare, a ve- 
nire; e chi differisce rimette ad altro 
tempo il venire o il fare, /ndu^tare^ 
vale tardare a far cosa che spiaccia. 
Procrastinare, vale propr. indugiare 
la cosa d'oggi in domani, e non si 
risolvere a farla mai. Temporeggiare 
è un indugiare di fer la cosa noo 
già per non farla, ma per farla a 
tempo opportuno. (Tomm.J 

Intardiòn. s. m. Indugiatore, Indugiante, 
Che indugia. 

Intarnàres. n. p. Internarsi, Penetrate. 
Andare a dentro. 

Intarsiadór. 8. m. Stipettaio. V. Impliz- 
zaddr e Maringòn. 

Intarsiadùra. s. f. Intarsiatura, Lavoro 
di commesso, ( Mol. ) 

Intarsiar, att. Intarsiare. Lavorare di 
tarsìa, commettere insieme legnami 
di più colori. Lavorar di commesso 
a rimessi, 

IifTARTAJÀRs. n. p. Tartagliare, Linguet* 
tare. V. Tarlajàr. 

IifTARTAJÀRs DALLA CONFUSIÒlf. Intrefo* 

larsi, (Sacch.) 
IiiTARTczzÀRS. D. p. Tramischiorsi negli 
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affarù ( Darl. ) oppure Introdursi in 
una caia, in una brigala e sim. 

hTARTUzzòN. 8. iD. FiutafatU, Faeen' 
diere. 

Intàtt. add. m. Intatto, cioè Don toccato. 

IsrrAVUDùfiA. 8. f. T. Mus. Intavolatura. 
Scrittura musicale a due versi di ri- 
ghe per U80 di suonare il cembalo o 
r orgaoo. 

Ihtavladùha. 8. f. T. di Vet. Edema 
del ventre, InGltrazione sierosa della 
parte più declive del ventre. 

Ihtatlìr. att. T. Mus. Intavolare. Scri- 
vere per via di note o di numeri, le 
voci del canto o del suono. 
Ijitavlàr un iiegòzi. Intavolare o 
Intelajare un negozio, trattato o cbe- 
chesia, e si dice dei cominciarlo, o farne 
la proposizione. 

IktavUrs. n. p. Porsi a tavola* I fran- 
cesi dicono S' atiabler. 

iHTELiGltifT. add. m. Intelligente. Cono- 
scitore della materia o della scienza 
di cui si tratta. 

ImteligentIrs. n. p. Intendersi. Abboc- 
carsi, concertarsi, far concerti o in- 
telligenze. 

IntblioeNza 8. f. Intelligenza, Intelletto. 

IhtsligIbil. add. ra. InteUigibiie , Inten» 
devote. Atto ad essere inteso. 

lifTEMBRlOA. 8. f. Lavucapo, Rimprovero, 
cappellaccio. 

IiiTBMERiDA DA CAN. Rabbuffo. Bravata 
aspra con parole minaccevolì. 

Intgipbri. 8. m. Intemperie, Stemperane 
za. Cattivo tempo. 

Ihtéii. V. Entén. 

Intènda, nu imp. Intendi, per Bada, 
Osserva, Rifletti. 

Chi ha bùn*na ORàcciA intènda. A buon 
intenditore il parlar corto, oppure 
A buon intenditor poche parole. 

Intbndént. 8. m. Intendente. Che inten- 
de, ed ò anche titolo di publico im- 
piego. 

Intènder. ▼. n. Intendere. Discernere il 
senso della parola udita o del cenno. 
V. Capir. 

Dar da l'intènder. Dar ad intende- 
re. Far capire. 

Dar da l'intènder *na cosa pr'un 
ALTR4. Far vedere il bianco per nero. 
Dare altrui lucciole per lanterne. 
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Darla da intènder. Far le parok 
ze le paroline. FaveUar d'amoi 
ad alcuna. 

Faru intènder. Persuadere* Mostr 
chiaro. 

Vrbr intènder. Alludere* 

Intenderla halahent. Masticarla m 

le. Intenderla male. Adattarli male i 

una cosa, sopportarla malvolentieri. 

Intèndersbn moltdèn o bohbèii Sesti 

molto avanti in chechesia. 

Intèndersen quand l' à cotta, irte! 
DERS d' pasta sùtta ccc AveTc Hi 
diato in Buemme, Essere "ìioflo i 
Buezio, Avvenirsi come al bue a fi 
santa. Essere ignorante, noa aver o 
gnizione di chechesia. 
Intèndersla. Darai l'intesa* 
Intenrìr. att. Intenerire* Far tenero 
ma si usa anche fig. io senso di Cob 
muovere, di Impietosire. 
Intenrìres. n. p. Intenerirsi* Divcoì 
tenero, e metaf. ProQor compassi» 
Intènt. s. m. Intento, Desiderio, InU^ 
zione. Intendimento, scopo. 

Aver el so intènt. Far venir fslk 
Far ottenere l'intento. 

Gnir al so intènt. Ventre alla n 
intenzione. 
Intenziòn. 8. f. Volontà, Intenzitm 
Desiderio. Ma è dal desiderio che soi 
gè V intenzione, e questa è il pria 
atto della volontà. 

Aver intenziòn. Aver animo. 

Con intenziòn. IntenzionalmeniS' 

L' INTENZIÒN AN GUASTA 'l DXÒN. N» 

pensiero pagò mai debiti* 

Intehcalàr. 8. m. Espressione fsveriu 
Quelle parole che si hanno senpr 
in bocca, e di cui uno si è latto ub 
specie di intercalare, che è i^iiel va 
setto che nella poesia si replica do|i 
altri di mezzo. 

Interdir, att. Proibire, Divietare* in 1 
Leg. vale dichiarar odo eoa sentem 
incapace dell' amministraiione della su 
facoltà. 

Intèren. 8. m. Interno* La parte intere 
di chechesia* 

Intèren. s. m. T. d' Arch. Onojfra/b 
intema» V elevazione geometrica ddl 
parte interna di qo edificio daUa fs 
hsiso* 
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BEN 8. m. Loggia, Celula. La 

interna del guscio delia chìoc- 

ina più propr. dicesì Apertura 

mo vano, e Rostello quella par- 

e va all'apice. 

REN DL'oRècciA. Labirinto, La 
da cavità irregolare, dove sono 
inali condotti ossei semicirco- 
uno de* quali è detto Ancudine, 
tro Martello e il terzo Staffa. 
ima parte del labirinto chiamasi 
iolOj e Timpano dicesi una raem- 
interiore strumento principale 
(dito. 

. s m Inter e$$e. Ma vale anche 
, Affare, Negozio, = Jnteres* 
Interessuccio diminuì. Talora 
ponde anche a Cosa o Roba in 
e, come per esempio 
'ho porta cl'interéss, a vrb 
TERÉss. Ho portata quella cosa, 
n quella roba. 

KÈss DA POCH. Faccenduole di 
dissimo affare. (Bari.) 
EL so iifTERÈss. Far la sua 
. Curare unicamente il proprio 

I so INTERÈSS, 1 so BISÒGN* ForC 

i agi. Andar del corpo, Scari- 

il ventre. 

j'ifiTERÈss d' von. Fare i fatti 

uno. 

À. add. m. Interessato. Parteci- 

in un negozio o aitare. Fig. SaS' 

uomo avido di guadagnare e te- 

Sorbone, uomo cupo, solo avi- 

1 suo interesse. 

AMÈNT. s. m. Cura, Premura, 

>. 

ÀNT. add. m. Interessante, Ini' 

file, e fig. Allettante, Impegnante. 

kR. att. Allettare. Rendersi ac- 

simpatico per modi gradevoli 
ersona a cui si vuol piacere. 
\E^skR.&ii. Interessare. Metter uno 
te dcir interesse d*un negozio. 
lESSÀR. att. Impegnare, Accalori» 
ire che uno s'impegni in nostro 

altrui favore. 

LMÉNT, Per interim. ProiH^isio» 
nte. Per a tempo, ed anche 
m per dire Intanto, Frattanto, 

1 nuova disposizione. 
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Interior s. m. Interiora. V. Vtntrèj. 
Interior, add. m. Interno. Ciò che 
è dentro. 

Interlìnea. 8. f. Interlinea, Lo spazio 
bianco che è tra verso e verso, cioè 
tra r una e l' altra riga. &= Interlinea. 
T. de* Tip. è quella lineetta di meUilo 
di cui si fa uso nella stampa, ponen- 
done una tra riga e riga, onde il ca- 
rattere risalti maggiormente. 

Interlinea, add. m. T. de* Tip. Intra- 
mezzato. Interlineato. Cosi dicesi quel 
carattere da stampa che si impagina, 
ponendo un interlinea tra riga e riga. 

Interlinear, att. Interlineare. Yale anche 
scrivere e segnare con linea tra verso 
e verso. 

Interhézz. s. ro. Intermezzo. Quell* azio* 
ne che nella commedia tramezza gli 
atti ed è separala da essi. Per simi- 
litudine dicesi di qualunque cosa non 
sustanzìale, ma aggiunta. Intermedio, 
frapposto. 

Interminàbil. add. m. Infinito, Intermi" 
nobile; ma infinito può abbracciare 
tutte le qualità, interminabile non 
riguarda che la durata. (Tomm.) 

Interna, add. m. Internato, Addentrato. 

Internar, att. Addentrare, Cacciar bene 
a dentro. 

InternXrs n. p. Internarsi, Addentrarsi. 
E dicesi di cose. Approfondare, Ap- 
profondarsi, dicesi delle cognizioni 
nostre nel vero delle scienze. 

Interogà. add. m. Interrogato. V. Dmàn- 
da e Dmandàr. 

Interogatòri. 8. m. T. For. Interroaa- 
torio. Le domande che fa un giudice 
intorno ad un fatto civile o criminale, 
e le risposte che dà 1* interrogato. 

Interòhper. att. Interrompere, Discon* 
tinuare. Impedire la continuazione. 

Intérpret. s. m. Interprete, Inierpetre. 
Colui che spiega i sensi delle pa- 
role. Dragomanno, Turcimanno, que- 
gli interpreti che parlano in vece di 
colui che non intende il linguaggio, 
come si usa in Turchia ed altri luo- 
ghi dell* Oriente. 

Intertuzzà. add. m. Intromesso, Intro* 
dotto. Intruso. 

Intbrtuzzàr. att. Intromettere. Introdur- 
re, intrudere. 

S5I 
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Intertuzzàres. n. p. Tramischiani. 

Intertuzzòn. 8. m. Entrante. Uomo franco 
che sa introdursi nelle conversazioni 
e nell'affezione della gente non nota; 
ina senza i finì tristi, degli scrocconi e 
delle spie che sono entranti pur troppo 
sino all'importunità e all'impudenza. 
Impaccioso dicesi chi si immischia 
negli affari altrui non chiesto. Traffi- 
chino chi s'immischia in affari per 
usureggiare. 

Intervgnìr. V. n. Intervenire , Accadere., 
V. Acàder. 

Intervgn ù. /n/erventilo. Dal verbo Inter- 
venire. 

Interza, add. m. Intrecciato, Fatto a 
trecce. Interzato, T. di Blas. dioesi 
uno scudo diviso in tre parti. 

Interzadùra. s. f. Intrecciatura. Intrec- 
ciamentOy intreccio: cosa collegata e 
unita a guisa di treccia. 
Interzadùra. s. f. T. d' Agr. Contrat' 
taglio. Quel lavoro col quale i solchi 
della seconda aratura dirigonsi in ra- 
gione inversa della prima, e cosi della 
terza. Dicesi Terzeria l'avvicenda- 
mento rotazione agraria di tre anni. 
Interzadùra. s. f. T. d'Agr. Mor- 
daechia* Vinchi intrecciati a denti 
del rastrello, affinchè diventino brevi. 
Interzadùra. s. f. T. de* Calzol. /n- 
terzatura. La spighetta del calcagno 
lavorata a catena. 

Interzar. Intrecciare, Collegare ed uni- 
re in treccia, ed è anche termine di 
ballo. Lo dicono pure le calzettaje 
d'un certo lor modo di rastremare 
la calza. 

Interzar, att. T. d'Agr. Terzare. 
Lo dicono i nostri agricoltori dello 
scapitozzar gli alberi ad ogni terzo 
anno, e del vendere ogni anno un 
pajo di buoi, sostituendoli con manzi 
di tre anni, prodotti dalla stalla me- 
desima. Non trovo di buona lingua 
se non Terzare in senso di Arar la 
terza volta, o Interzare. 

iNTès. add. m. Inteso, Compreso nell'in- 
telletto. 

Andar intés. ViVere in concordia, 
E in altro sigoif. Restar neW intesa. 
Ben intés. Purché, A patto che, A 
condizione che. 



IN 

Essa intés. Esser di pieno i 

Intesta, add. m. Incaponito, I 
e dicesi di persona caparbia. 
Intesta, add. m. Intitolato, 
di scritto libro. 

Intestadùra Intestaziòn. 8. i 
Il princìpio d'una lettera, d' 
spetto ecc. Indirizzo. V. Sor 
Intestadùra. s. f. T. Idr. j 
ra. L'alto e l'effetto d'atte 
ponte od altro alla riva. 

Intestar , Métter alla testa. Ft 
Dar capo. Costituire superìor 
in qualsivoglia faccenda. Meli 
= Intestare in uno luoghi d 
o simili, si dice del porli in 
in nome di colui. 

Intestar, alt. T. Idr. Attestai 
un ponte, una chiusa, una | 
simili alla riva o altro cap 
Intestare vale attacare un ai 
una muraglia, od anche unir! 
ternario alla riva di un lìum 
Intestar 'na lìttra ecc. Fat 
lo, la testa. Indirizzare, Fan 
rizzo. 

Intestàrs. n. p. Intestarsi, Stare 
e fermo nella sua opinione. 1 
re, incocciare, incaparsi. Ino 
star in sulla perfidia V. Osti 

Intestaziòn. s. f. Titolo, lutilo 
ma non Intestazione, 

Intestén. s. m. Intestini, Le hw 
diversi ventricoli o sacchi io 
concuocono, chilificano e si 
zano gli alimenti. V. Intrèj. 

Intevdì. add. in. Intiepidito. 

Intevdìr. V. n. Intiepidire, Inti 
Rattiepidire, divenir tiepido 
Intepidire Continuar una e 
minor energia di prima. 

Intgnosì. add. m. Indozzato. Ce 
chi per indisposizione intri 
non cresce. Attreppito (Spad. 
zalo per freddo. Incatorzolii 
un fruito che maturi a stc^itc 

Intgnosìr. att. Intristire, = Abln 
Dicesi delle piante quando i 
s'accartocciano e ingialliscono 
catorzolire, Imbozzachire , di 
le frutta quando per tempesta 
peggiorano. Indozzare dicesi < 
seri animali che per sopravi 



posizione intristiscono e non ven- 
innanzi. 11 volgo suol indicare 
&seri coiragg. Instrià, V. 
alt. Mettere in tino. Mettere il 
) a bollir nel tino, far vino. Por- 
ai tino. (Crescenzio) e Calcale 
e alla vigna nelle bigonce e poste 
asi sopra i carri, si portano a' 
ne* quali stare a bollire per otto 
e. » 

L. s. m. T. di Cuc. Intingolo, 
'o. Manicaretto, Vivanda com- 
di cose appetitose e nella quale 
ssa intingere. Intingoletlo dimin. 
. alt. T. Leg. Intimare. Nolificarc 
ulorità di superiore o dì giudice. 
iòN. s f* T. Leg. Significazione. 
icazioue di un alto fatto alla parte 
aria. 

IR. V. n. Intisichire. Intisicarei 
tir tisico, V. Ineclir. 
DURA. s. f. hìlelajatura. Unione 
u pezzi di legnami, ossatura. 
.ARADÙRA.' s. f. T. de* Lcgn. Som- 
). Quell'opera che serve di fon- 
i un lavoro che ba soprapposlo. 
la parte del tavolo cbe collega 
di e su cui posa il coperchio. 
.ARADÙRA. s. f. T. de* Mur. Ar- 
atura. La rete che formano tra 
le catene e i catenelli cbe col- 
io le'tesie de* pali ailondali per 
care. 

«ARADÙRA DI qcXder. Tclojo. Le- 
te commesso in quadro od in altra 
I, sul quale si tirano le tele per 
nervi sopra. 

R. ali. Mortesare. Mettere insie- 
telai, incastrando i maschi nelle 
ose (piaghi) de* baltitoj (montàn). 
(X. add. m. Tutto ragnateli, 
<ÀRES. n. p. Coprirsi di ragna- 
cioè di tele di ragno. 
RÀBiL. add. m. Intollerabile, In- 
orles^ole. Incomportabile 
add. m. Intonalo, Che ba la vo- 
tuono. T. de* Pitt. Armonizzato. 
. atl. Intonare, Dar principio al 
, dando il tuono alla voce più 
t più basso, e figurai. Domandar 
lontana, in arcata. 
•NÀR J STROHÈNT. T. dcgH Org. 
'dare i registri. Dare ai vari stru- 
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menti o registri d'organo il tuono 
necessario. T. de* Piti. Armonizzare. 

IntongXrs. u. p. Vestir la tonaca. Poni 
la tonaca. 

INTÒ^s. add. m. Intonso. Non tosalo, e 
dicesi di libro, carta e simili. 

Intòpp. s. m. Intoppo, Inciampo, Osta* 
colo. 

Intoppar, alt. Intoppare, Impuntare, 
e in altro signif. Intasare, 

IifTÓRNA Intóren. add. m. Intorno, V. 
Din tòma. 

Intortià. add. m. Aggrovigliato. 

Intortiahént. s. m. Grovigliola. Il ri- 
volgimento cbe fa in sé stesso il filo 
quando è troppo torlo. 

Intortiàr. alt. Torcere, Attorcere. Av- 
volgere sopra sé una cosa in spirale. 

Intortiàrs. m. p. Attorcersi. Avvolgersi 
sopra sé slesso. Aggrovigliarsi, il rat- 
torcersi sopra sé come il filo o la 
corda per troppa torcitura. Fig. Fog^ 
giar le bilie. Fare le gambe slorle. 

Intràda. s. f. Entrata, Entratura, In" 
gresso. Luogo donde si entra. L* in- 
gresso e più magnifico dell* entratura. 
Intràda. s. f. Entrata» La totalità 
delle rendile non nelle che un pro- 
prietario trae da* suoi beni. Rendita 
è parola meno generica. Derrata è 
il prodotto del suolo in natura. Pro- 
vento è tutto ciò cbe produce utile o 
guadagno. 

Intraguàrd. s. m. T. degl'lng. Traguar- 
do* Regolo con due mire, per le quali 
passa il raggio visivo negli stromenli 
ottici nella livellazione e sim. 

IntrXj. 8. m. Interiora. I visceri nel 
loro complesso, ed anche le budella. 
Entragni diconsi le interiora degli 
animali tenerelli di latte. Strigolo la 
membrana o rete grassa che sta ap- 
piccata alle budella degli animali. Frat- 
taglie diconsi quelle parti delle inle- 
riora degli animali che sono buone a 
mangiare. 

Intrànt EntrXnt, s. m. V. del Coni. 
Coso, Negozio, Arnese, Strumento, 
e simili che non si conosca per nome. 
Intrànt. add. m. Entrante. Si dice 
di persona che con maniera e con 
galanteria s' introduce agevolmente 
presso chi cbe sia. V. Inlartuzzòu. 
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UfTOÀR. alt. Entrare. Andare, penetrar 
dentro. Fig. Persuadere, Piacere. 
IrtrIr. TrameUersi, per Impacciarsi, 
ingerirsi nelle altrui faccende. 
Intràr da per tutt. MeUrr le mani 
in ogni intriso, Esfer come il matto 
fra tarocchi. Entrar per ludo. 

Intrattàbil. add. m. Intrattabile, Fan- 
tastico. 

Intravajà. add. m. T. d'Agr. Abbat- 
tuffolato. Aggiunto di campo di fru- 
mento o di altre biade, i culmi delle 
quali siensi intrigati da ciascuna parte. 

Intraversar, att. T. d*Agr. Contratta- 
gliare. Arare un terreno ad opera di 
contrattaglio, ed è lo stesso che in- 
traversare, interzare o inquarlare, poi- 
ché tutte queste arature sì dirigono 
in modo da tagliare ad angolo i sol- 
chi dell'aratura fatta prima. 

Intravèrt. a fessolino. Dicesi di porta 
finestra che si lasci socchiusa. 

Inthégh. add. ni. Intiero, Intero, ìntegro 
Tutto d* un pezzo, che non manca 
d* alcuna delle sue parti. Detto di ca- 
vallo, vale non castrato. 

IifTnèco CHE UN BùFFOL Intero inte- 
rissimo. Intero intero. Dicesi per mag- 
gior espressione ed ha forza di su perlai. 

Intriga, add. m. Intricato. 

Intriga, bon da niént. Dappoco, 
Dappocaccio, Uomo alto a nulla, che 
non sa cavarsela in nulla. 
Intriga cmé i polsén in t* la stoppa. 
Più impacciato che un pulcin nella 
stoppa , che un' oca impastoiata. Bin- 
volto nel paniaccio. Uomo che non 
sa risolversi, che non sa cavar le 
mani di nulla. 

Intrigànt. 8. m. Brigatore. Brigante, 
inlricatore, affannone, accattabrighe, 
impaccioso. 

Intrigar, alt. Intrigare. Intricare, avvi- 
luppare, intrescare. Fig. Brogliare 
discordie di soppiatto. 

Intrigar i cavi. Scapigliare, Scarmi- 
gliare. 

Intrigàrs. n. p. Avvilupparsi, Intralciar- 
si, ed anche Impegnarsi in una cosa 
diificile. 

Intrìgh. 8. m. Intrigo. Intrigamento, 
intralciamento, avviluppamento, e di- 
cesi anche al figurato. V. Imbaràzs. 
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Intrigòn. s. m. T. de* Cuoc. Crespeìl 
Lastrucce di pasta soda, con zuccher 
tagliate non interamente a nastiiu 
che poste in padella si increspaoo a 
pena cotte, 

Intrìnsech. s. m. T. di Zecch. S/oJfo. 
valsente della moneta consideralo 
solo metallo. 

Intrimént. 8. m. T. Idr. Impostinu.d 
posizione, sedimento , belletta o alt 
di acque torbide. 

Intrìr. V. n. T. Idr. Imporre. Deporr 
fare deposizione, e dicesi delle acqi 
torbide. 

Intròit. s. m. Entrata, Scossa. Risa 
sione. 

Introitar, alt. Riscuotere. 

Intropisìa. s. f. Idropisia, Idrope. Ad 
namenlo dell* umore acqueo o siero 
in qualche cavità del corpo. Idroi 
falò dicesi quella del capo, Idropit 
secca quella del ventre. Ascile qud 
del basso ventre, Idronfalo quel 
dell' umbilico, Timpanite, o Timp 
nitide, Idroopisia ventosa è spo 
di idropisia, Anassarca è idropisia 
tutto il corpo, ParacenUsi è qo4 
l'operazione chirurgica io cui si fo 
l'addome agli idropici ad oggetto 
estrarne i sieri raccoltivi. 

Intruccà. add. m. Infranciosato. 

Intruccàr. att. Infranciosare. 

Intruccàrs. Molar di Venere, Infrn 
dosarsi. Infettarsi di mal franzesc. 

Inumàn. add. m. Inumano, Spietn 
Ma r inumano sente poco, u non sen 
r umanità; Io spietato là dooia, i 
soffoca il grido. 

Inumidì, add. m. Inumidito, Umettato 

Inumidir, att. Inumidire, Umidire. 
Inumidìr I pagn. T. delle Stir. Spm 
zare. Spruzzolare, Aspergere. G( 
tar l'acqua a spruzzi sopra i pao 
da stirare. 

Inusità. add. m. Inusitato, Inusato. 

Inùtil. add. m. Inutile, DUuliU. Altrii 
Inabile, Incapace. 

Inutilnènt. avv. Inutilmente, Iwam 
Indarno. 

Invaghì, add. m. Invaghito. (V. d'u 
Che ama o desidera una cosa. 

Invaghir, att. Invaghire, Invogliare. 

Invaghìres. a. p. Invaghirsi, Inmmoran 
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Invàlid. add. m. T. Mil. Invalido. Sol- 
dato che per età o per ferite è reso 
incapace al servizio dell'armi. Vete- 
rano vale soldato non invalido che 
ha servito lungo tempo nella milizia- 

Inveì, add. m. Invecchialo. E dicQsi di 
persona o di cosa. Inveteralo dicesi 
di costarne. 

bfvcÌR. V. a. e n. Invecchiare. Divenir 
vecchio e far divenir vecchio. Rinvec- 
chignire vale invecchiare diventando 
secco e avvizzito. 

I^VBDERiÀDA. s» f. Invetriata. V. Vede- 
riàda. 

r^vEKDÌBiL. add. m. Inalienabile. 

l^VE^rk. add. m. Inventato. Scoperto. 

KTiveKTÀR. att. Inventare. Dar vita a co- 
sa non conosciuta prima. Scoprire di- 
eesi del trovar le cose esistenti ma 
ancora non conosciute. 

Inventàri, s. m. Inventario. Scrittura 
nella quale son notate, capo, per ca- 
po, masserizie e altro. 

Ihteiitariàr. alt. T. For. Inventariare t 
beni. (B. L. ) 

■iiTEinÒR. 8. 1D. Inventore j Scopritore. 

IxvENZiòN. s. f. Invenzione, Scoperta, 
Trovato. Fig. Carotaccia, Favola. 

liivEiiDiR. n. ass. T. d*Agr. Rinverdire, 
Verdeggiare. 

Invèren. s. m. Inverno, Verno. 

Passar l'invèren. Svernare, Ver- 
nare. (Dante) 

Invernàda. 8. f. Vernata, Invernata. 
liiVERNÀJA. s. f. T. d'Agr. Mangime o 
foraggio vemereccio. Propriamente il 
cibo invernale dei bestiame, come 
fieno, mistura, vincigli e frasche per 
le pecore e simili, nonché la paglia 
e lo strame che servono solo a far 
ietto. Invemaglie ( Mol. ) Strami ( li- 
so Tose.) 
hrBRNÉNGH. add. m. Vemereccio, Ver- 
nino, Vemio» Aggiunto di biada o 
simile che si semina d* inverno. V. 
Vernéng e Vernìzz. 
I^vernèssa. s. f. Invernata dolce. 

^tVERWisADÒR. 6. m. Invcmicialore. Ver- 
niciatore. V. Indoradór. 

'J^VERNisADÙRA. 8. f. Invemiciatura. Lo 
inverniciare e lo slato della cosa in* 
Ycniiciata. 

^VERwisÀR. alt. Inverniciare. Verniciare, 



IN 



3o7 



vernicare, dar la vernice, invcrnicare. 

Invernisàr la TERRAGLIA. Invetriare. 
Invetrare, inverniciare vasi di terra. 
Invèrs. prop. Inverso. Verso, dalla par- 
te, contro, per rispello, in compara- 
zione. Per esempio: 

Invérs sira, Invérs d* lu ecc. Fer- 
80 sera, inverso di lui ecc. 

Invérs. add. m. Rovescio. V. Arvèrs. 

Invérs. add. m. Patumioso, Malin' 
conico. 

Esser invérs cmé un calzétt, ayér 
EL stòmegh invérs. Avcr le fisime. 
Esser di mata luna. Aver le lune a 
rovescio. Sonar a mattana. Esser 
pieno di lasciami stare. 
Inversa, add. Arrovesciato. Vólto al ro- 
vescio. Stomacato, indisposto per nau- 
sea provata. Attristato, dicesi chi da 
recente disgrazia sia conturbato. 
Inversadùra. s. f. Arrovescintura. 
Inversàr. alt. T. de* Calzol. Slrom» 
bare. Rovesciare il gambale degli sti- 
vali per poter con più facilità cucire 
il suolo della scarpa. 

Inversàr. Rovesciare. V. Arversàr. 

Inversàr el stòmegh. Stomacare. In- 
durre nausea, fare stomaco. 
Investidùra. s. f. T. For. Investitura. 
Concessione di dominio. V. Immaja- 
dùra. 
Invezc.nà. add. m. Cascante di vezzi. 
Smorfioso, Mormieroso, Pieno di 
moine e di smancerìe. Talora lo di- 
cono per inamorato, guasto, invescato. 
Diconio altresì ad un ragazzo che sta 
troppo smorfioso, e quindi malallevato. 
Invezgnàr alt. Inviziare. Guastare con 

soverchie carezze. 
Invézi. ro. avv. In vece. In cambio. 

In lu9go. 
Invia, add. m. Avviato, Incamminato, 
Inviàda. s. f. Abbrivo, Mossa, scappala, 
avviamento. 

Andar d* inviàda. Andar diviato, rat' 
lo, sollecito. 

D' INVIÀDA. Dirittamente. Di buon 
passo. 

ToÉuR N* INVIÀDA. Pigliar l'abbrivo 
o la scappata. Avviarsi, Pigliar una 
dirittura, dicesi nel senso morale di 
seguitare, senza interrompere giam- 
mai, né per ragione, né per esem- 
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pio, Io stesso tenore e forma iT ope- 
razione. 
Inviahént. s. m. Avi^iamento, Jnviàmento. 

Indirizzamento a qualsivoglia affare. 
Invianénza. 8. f. Veemenza, Impeto. 

Con *na gran invuhénzà. Veemente^ 
mente* 
Inviar, alt. Spedire, Mandare, Indire 
gere. Indirizzare, Trasmettere, In- 
via re, V. Aviàr. 

Inviar, att. Ravviare. Chiamare o 
far tornare il concorso dove fosse 
mancato, ravviare una scuola, una 
chiesa, una bottega, ecc. 

Inviar el zoéugh. Incominciare il 
giuoco. 

Inviar la filza. Avviar la matassa. 

Inviar 'na campana. iDin(ionare.(Tasso« 
ni, Secch.) Dar 1* andata perchè suoni. 
Inviàrs. n. p. Avviarsi, Parlando di 
candela, legne, e simili, vale comin- 
ciare ad ardere. Avviarsi un carro e 
simili, vale incaminarsi, prender le 
mosse. Abbrivare, Prender l'abbrivo, 
dicesi della barca allorché prende le 
mosse al largo. 
Invìd. s. m. Invito. 

Tgnir l' invìd. T. di Giuoc. Fare 
una cacciata. Accettare la giuocata 
proposta. 
Invidàr. att. Invitare. Far invito. 

Invidàr. at{. /nvt/are. Girare, serrare 
o stringere la vite. V. Vidàr. 

Invidàr. att. T. di Giuoc. Invitare. 
Il proporre nei giuochi d'azzardo. 

Invidàr ▲ disnàr. Chiamare. Dicesi 
di un amico che si chiama a desinare. 
Invitare è un chiamare a pranzo, ed 
è cosa più solenne. Offrire da pranzo 
dicesi del chiamare a pranzo un a- 
mico che si trovi da voi nell'ora del 
desinare. Convitare, invitai a lauto 
banchetto. 
Invìdia, s. f. Invidia, Astio, Livore. Ma 
V invidia in questo senso è dispia- 
cenza dell'altrui bene; astio è odio 
amaro, vile, desiderio dell'altrui ma- 
le; livore è invidia cupa e tormen- 
tosa, che apparisce sul volto come 
lividore. 
Invidia, add. m. Invidialo. 
Invidiar, att. Invidiare. Portare invidia. 
Invidiar i ragàzz. Idiotismo della 
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plobc in luogo d'iNSTRIÀR, 

re. Affascinare, Affatturai 
Invidiòs* 8. m. Invidioso, 1 

voroso. 
Invidiosòn. 8. m. Invidiosissi 
Invinzìbil. add. m. Invineibt 

r abile. Invitto. 
Inviòn. s. m. Avviamento, Mo 

ecc. 

D' INVIÒN. Di eorsa. Di t 

ToèuR UN INVIÒN. Pigliar 

Inviperì, add* m. Inviperito, 

Iroso come vipera. 
Inviperir, att. Inviperire, . 

Invelenire. 
Invis'ciàr. att. Invischiare. 

impaniare, imbrattare, in ti 

Schio. 
Invis'ciàrs. n« p. Invischia 

preso alla pania, e figura 

rarsi. 
Invisìbil. add. m. Invisibile. 

può vedere: ma dicesi an 

non lasciasi mai trovare. 
Invisiòn. 8. f. Neologismo de 

del contado. Fantasia, l 

maginazione falsa. 
Invìt. 8. m. Invito. V. Invid. 
Inviziar, att. Inviziare, Vii 

der vizioso e divenir vizia 
Invód. s. m. V. del Coni. 

msssione fatta a Dio, a Nost 

ad alcun Santo tutelare. 
Invodàrs. n. p. Votarsi. Fare a 

sacrarsi con voto. V. Far 
Invoéuj. s. m. Involto. Mas 

ravvolte insieme sotto una 

coperta. Involtino, Invogliu, 
Invoéuj. s. m. Invoglia, 

Sorta di grossa tela da ii 

mercanzie. Dicesi Ballino i 

zone da cui per solito so 

le lane. 
Invojàr att. Invogliare, India 

tere in zurro. Allettare, 

con piacevolezza. 

Invojàr. att. Involgere, A\ 

Ravvolgere una cosa con 

terzone. 
Invojàrs. n. p. Invogliarsi, 

darsi. Inugiolirsi. 

IxvoJÀRS. n. p. Involgersi 

gcrsi sopra sé. V. Arvojàre 
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9. m. Involto, V. Fagott. 
^N. s. in. Viluppetto, Fardelletto. 
ine.) 
Ora s. f. JnvogliOj Terzone, Bai» 

V. Invoèuj. 
n qua. 

CHI I5ZÀ. D'ora innanzi. Da 
ci innanzi. Per l'avvenire. 
. Intorno intorno, CostL Da que- 
|>arti. 

lAR iNZÀ. Accostare. 
. Già, Di già. V. Zamò. 
k. adii. m. Impelagato. Impanta- 

per mal modo nella mota di 

caliaja fangosa. Fig. Intricato. 

(Otto. 

iRS. n. p. Impantanami. Lo spro- 
arsi nel fango pantanoso delle caU 

(zapèi). Ciampicare, vale non 
ir modo di camminar francamente. 
lapparsi, intricarsi nel parlare. ^ 
APLÀRS. n. p. Calzarsi, Dicesi di 
y galline ecc. quando hanno rav- 
> ai piedi stoppa o filaccioli , che 
;discon loro il camminare. 
3NÈNT. add. m. Sudicio, Lordo. 
RÀR. att. Incenerare. Gettar cenere 
a una cosa, sparger di cenere. 
RÉNT. add. m. Ceneroso. Sparso 
enere« 

8. m. Incenso, Olibano. Gomma 
la che pare stilli dal luniperus 
'ifera di Linn. e daìV Amyris ka* 
del Forsk. A seconda che l'oliba- 
I più meno puro riceve in com- 
ciò diversi nomi e dicesi maschio 
lo che è in gocciole grosse e scelte, 
censo femmina o in sorte, quello 
è trito e di qualità ordinaria. 
R l' iNZèifs AI HORT. Dar r incenso 
ìorti ai grilli. Far cosa inutile, 
ir via il tempo. 

kR. atU Incensare. Dar 1* incenso, 
^rat. adulare con lode eccessiva. 
ìgiare. 

ta. s m. Incensatore. Che ammi- 
B l'incenso, che fa l'incensatura. 
MÀRS. n. p. Parlar bisciolo. Non 
;rir bene certe consonanti per 
canza di denti. 
Ir. V. Ingermàr. 

8. m. Rigaglia, Proveccio. (B. 
Provento casuale, utilità avventizia. 
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Inzért. add. m. Incerta. Non certo, 
dubbioso. 

Inzgnàrs. n. p. Ingegnarsi. Industriarsi, 
adoperarsi. Affaticarsi coli' ingegno e 
coir arte. Aguzzar l'ingegno. 

Inzgnàzz. V. Inzgnùzz. 

Inzgnèr. s. m. Idraulico, Idrometra, 
Idrologo. Ingegnere di acque. Dicesi 
Idraulica la scienza ehe tratta delle 
acque in generale. Idrometria, arte 
di misurare il peso, la velocità e la 
forza delle acque. Idrostatica, la scien- 
za che tratta dell'equilibrio de* gravi 
posti sull'acqua. Idrodinamica, la scien- 
za, generale del moto de' fluidi e del 
loro equilibrio. Gli Operatori, le ope« 
razioni, gli strumenti e le cose prin- 
cipali attinenti all'Ingegnere, sono: 

OPERATORI 

DEGLI INGEGNERI. 

Gadnànt. • • • Fattoruccio. 
Can toner . . . Fossajuolo. 
Cassonèr . . • Carradore, Renar 

juolo. 
Gotimànt . • . Cottimante. 
Muradòr. . . • Muratore. 

Ovra Giornante» 

Stradaroèul. . • Mastro di strada. 

OPERAZIONI 
DEGLI INGEGNERI. 

Collaudar . . . Lodare. 
Desgnàr. . . . Disegnare. 
Diriger i lavdr . Diriger t opera. 
Far la perizia • . Far il conto d' aih 

viso. 
Msuràr .... Misurare. 
Scompartir . . . Scompartire. 
Per le altre operazioni, V. Architètt 
e Pcrit. 

STRUMENTI 

DEGLI INGEGNERI. 

Angolometro • . Angoiometro. 

Biffa Biffa, Bastone da 

livello, 
Boccén da livèll • Fiale. 
Bùssla .... Bussola. 
Cadén'na . . . Catena^ 
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Ciold. . . 
Coro pass. . 
DiòUra • . 
Grafòmeter • 
lotraguàrd . 
Lama d*arniìssa 
Livlètta . . 
Lunétta o Noni 
Msuradór • 
Palén*Da. • 
Pèrtga . • 
Raportoèur. 
Riga . . . 
Scala . . • 
Sigo . . . 
Squàder. . 
Squadra zòpa 
Stazètta . . 
Stazòa . . 
Tavola • • 
TavIètU . . 



Ut 

. Puniaguto» 

• Compasso. 

• Diottra. 

. Grafometro. 

• Traguardo. 

• Tagliaeerchio. 

• Livella. 

, Verniero^ Nonio. 
. Idrometro. 
. Bastone da livello, 
. Pertica. 

• Bussola morta. 

• Riga. 

. Scala metrica. 

• Scopo. 

• Squadro. 
. Pifferello. 

. Livellatojo. 

• Archipenzolo. 
. Decametro^ 

. Tavola pretoriana. 
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COSE ATTINENTI 
AGLI INGEGNERL 



Arbùtt . . . 


. • Ripresa. 


Arbultàr. . 


. , Riprendere. 




V. Ributtar. 


Ardòppi . . . 


. Contropalata. 


Armissa • • . 


. Alluvione» 


Arzen . . , 


• Argine. 


Arzuadùra . . 


, . Arginatura, Argi- 




nazione. Argina- 




mento, 


Banchén'na • . 


. . Banchina. 


Bassmào. . . 


. • Declivazione, De- 




clivo. 


Battùda . . . 


. . Battuta. 


Bòdri. . . . 


, . Botro. 


Bòtta. , • . 


. . Botte sotterranea. 


Brasiroèul • 


. . Soprasoglio. 


Buzzonàda . . 


. Gettata. 


Capsàld . • . 


. . Caposaldo. 


Cascàda • • . 


. . Linea cadente. 


Cavalètt . • . 


, . Capraia. 


Ce . • . , 


. Lunata. 


Cìusèlta . . . 


» • Pescaiolo. 


Ciusòiì • • i 


1 • Callone. 


Cocch • . . 


. . Pancone. 


Cónca . • 


. • Sostegno. 


Coatrabattùda . 


> . Controbattuta. 


Contrapnlèda . 


. Contrappaiata. 


ContràrzeD . < 


» . Contrargine. 



Cordonéda 
Coronèla 
CorosiòD. 
Diversiv . 

Fassìnòn. 
FilÒQ. . 

Fondòn • 
Frold. . 

Gabbiòn. 

Gavén . 
Góccia . 
Gocciàda. 

Gocciadùra 
Lanca. . 
LuDÙda . 

Lunétta . 
Luvión . 
Mas'ciàda 
Mazzabéccb 
Paradóra o 

téli . 
Pnéll. . 
Pompa . 
Pónta . 
Pon tazza. 
Register . 
Ritir d' D* arzen 
Rotta. . 
Ruschéra 
Sabbionàra 
Scargadór 
Soraci usa 
Sporta . 
Taj . . 
Vumnàda 
Zambótt. 
Inzgnèra. s. f 
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Cordonata. 
Coronella. 
Corrosione, ì 
Diversivo, R 

SfioreUore, 
Buzzone, Pi 
Filone Spirt 

la correnti 
Gorgo, 
Ripa a piceo, 

tatara. 
Garzo, Gabt 

piramidi. 
Coronella. 
Palafitta. 
Palizzata, ì 

cala* 
Passonata. 
Seno. 
Lunata, Inti 

tura. 
Sbrottatura. 
Agestivo, Aq\ 
Massicciala, 
Battipalo. 

Ventola. 

Dentello. 

Tromba. 

Pignone, 

Puntazza. 

Castello d'at 

Coronella. 

Rotta. 

Lavorone. 

Aggestione, 

Rifiuto, 

Soprachiusa. 

Ventola. 

Falla. 

Viminata, 



Anllia, 
Ingegnerà, 
Inzgnòn. s. m. Ingegnane. Ingegni 
sto, sagace, sottile. CervelLane, 
gran cervello, oppure uomo si 
gante e poco accorto. 
Inzgnós. add. m. Ingegnoso. Che hi 

r ingegno. 
Inzgnósa. s. f. T. Furb. Ingeg 

Chiave. 
InzgnCzz. 8. m« Ingegnuoh. Ingegna 
Aver dl' inzgnùzz. Avere delti 
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hio. Avere dell' intelletto, dell' in- * 
imento. 

att. T. d' Agr. Jmporcare. Il fare 
)rche maneggie. ( zìj ) V. 
T. 8. m. Emergente j Emergenza. 
lente impensato. 
i. V. Incider. 

8. m. Ingegno. Acutezza d'in* 
are d'apprendere checbesia. In- 
ietto, ingegnuolo dìniìnut. 
ÌGN. s. m. Fig. Industria, Arte, 
istero. 

ÌK pocH iifzÌGN. Aver poca leva* 
• 

1 HA PIÙ INZIGN EL DROÈUVA. Chi 

Olà ingegno, piiSt n'adoperi. 
I n' s* inzìgna an s* imprìgna. Chi 
teca, chi non va si secca. Chi 
s* arrischia non acquista. 
ZZAR l'inzìgn. Assottigliare l' in^ 

0. 

»Cra. 8. f. T. de' Sari. Impuntura. 
uutitura, costura bianca. 
i. att ( z dolce ) T. de' Sart. Impw 
ì. Cucire cbecbesia con punti fitti 
)o appariscenti. 

UÀ. add. m. ( z aspra ) Incipriato. 
d'u. )• Sparsi i capelli di polvere 
ipri. 

iiÀR. att. Incipriare (V. d'u. ) 
rgere di polvere di cipri i capelli, 
i. Incirca, Intorno. M. avv. 
N, IffzisÓR. V. Incisiòn Incisòr. 
. V. Scrcanzà. 

i. add. m. Incivilito, Aggentilito. 
ÌR. att. Ingentilire, Aggentilire, 
ilitare. Far nobile, gentile. Spie* 
e, trar dalla plebe. 
.ÌRS. n. p. Incivilire, Divenir ci- 
. Aggentilirsi, divenir gentile. 
ciÀRES. n. p. Genuflettersi, Ingi- 
hiarsi. Prostrarsi. Ma uno si ge- 
ette piegando ancbe un ginocchio 
; si inginocchia con tutti e due; 
\trarsi è distendersi quasi fino a 
a. 

;nocciàres. n. p. T. delle Arti. Ingi» 
.hiarsi. Dicesi delle persone come 
che si piegano e fanno gomito. 
ciATòRi. 8. ra. Inginocchiatojo. Ar- 
; di legno per inginocchiarsi. iVe- 
ina dicesi T inginocchiatojo del con- 
onale. Altarino V inginocchiatojo 
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clie sì tiene a lato al letto per far 
orazione. 

Inznocciòn. avv. Inginocchiane, Ingìnoc 
chioni, colle ginocchia a terra, Ginoe- 
chioni. 

Inzò. In giù. avv. 

Andar all' inzò. Andare alla china: 
andare al basso: contrario d'andare 
air erta. 

Qui d' inzò. Que' di sotto. Coloro che 
abitano in luoghi più bassi. 

Inzocchìr V. n. (z aspra) Divenir ma» 
gio, di spiriti addormentati. 

Inzoppì. add. m. Azzoppato, 

Inzoppidùra. s. f. Zoppicatura. 

Inzoppìr. V. a. e n. Azzoppare. Divenir 
zoppo o far divenir zoppo. 

Inzoppì RS. n. p. Azzoppirsi. Divenir zoppo. 

Inzorlàrs. n. p. Impillaccherarsi, loza* 
vardarsi. V. Infangàrs. 

Inzrà. add. m. Incerato. 

InzrXr. att. Incerare* Coprir di cera. 

Inzlcarà. add. m. Inzuccherato, Zue- 
cherato. 

Inzucaràr. att. Inzuccherare, Zucche" 
rare. Coprir di zucchero, spolverizzar 
con zucchero. * 

Inzucca, add. m. Cozzato, Urtato, V. 
Zuccàda. 

iNZuccAiièNT. 8. m. Incìoccamento» L'urto o 
battimento di due corpi duri, ed il rumo- 
re strepito prodotto dair urto de' corpi. 

Inzuccar, alt. Inciuccare, Battere cosa 
dura in cosa dura. Cozzare al muro, 
sim. vale far toccare ad uno una 
capata. Far dare di cozzo. 

InzuccXrs* n. p. Toccarti una capata, 
e attiv. Cozzare, Dar del capo in al- 
cun che. 

Inzuppa, add. m. Inzuppato, Imbevuto. 

Inzuppar, att. Inzuppare, Intingere, Im^ 
bevere. = Sugare dicesi di carta senza 
colla che disgreghi le lettere che vi 
si scrivon sopra. 

InzuppXres. n. p. Inzupparsi, Imbeversi, 
Inumidirsi incorporando in sé i liquidi. 

IpocoNonìA. s. f. Ipocondria, Malattia 
cronica, che reca gravi malinconie* 
Mattana specie di malinconia nata da 
rincrescimento. 

Dars a l* ipocondrìa. Ipocondriacare. 
(V. scherz. ) Abbandonarsi alle pas- 
sioni ipocondriache. 
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Ipocaisìa. 8. f. Ipocrisia. Simulazione di 
bontà, di santità. 

Ipòcrita, s. m. Ipocrita ^ Ipocrito* 

Ipopòtem. 8. m. T. di Zool. Ippopotamo, 
Cavai fiumalico. Animale quadrupede 
della grandezza di un bue, anfibio, 
che abita i grandi fiumi dell' Africa 
deserta, detto da* Sistematici Hippo- 
potamus amphibius. 

Ipotéca. V. Inipotèea. 

Ipsilon. Ipsilonne, Epsilon, Una delle 
lettere dell* alfabeto e più propr. del 
greco. 

Ipso facto, m. avv. LaY. che vale hso^ 
fatto. Immantinente. Subito subito. 

Ira. V. Còldra. 

Un ira di Dio. Un aneroja. Una be- 
fanaceia. Una donna o cosa brutta, 
contraffatta o simili. 

Ireos, s. m. T. Bot. Inde fiorentina. V. 
Iris. 

Iresistibilmént. avv. Indifensibilmente. 
( Dante. ) 

laiGATòRi. add. m. T. d'Agr. Adacqua' 
bile. Irriguo. Aggiunto di luogo su- 
scettivo d* irrigazione. 

Prà irigatòri. Prato adacquabìle. 
Si dice Irrigato, Irrigare, Irriga- 
tore. Irrigazione, ma non Irrigato^ 
rio, né Irrigabile, Pochi esempi si 
trovano di Irriguo, tuttavia si potrà 
dire Terra irrigua. Prato irriguo. 

Iris. s. m. T. Bot. Iride fiorentina. 
Giglio bianco. Giaggiuolo, Pianta er- 
bacea che dà fiori bellissimi e di va- 
rio colore secondo la specie. Perchè 
si coltiva in Joscana grandemente per 
ispedirne ali* estero la radice sbucciata 
e bianca per farne palline per vezzi 
e simili, fu detta Iris fiorentina da 
Linn. 

Ironìa, s. f« Ironia, Modo di favellare 
contrario di senso a quello che suo- 
nano le parole. 

IsABéLA. Isabella. Nome proprio. Elisa- 
betta. 

IsABéLA. add. m. T. di \t%. Isabella. 
Sorta di mantello del cavallo formato 
di peli gialli, o secondo altri, dì un 
misto di giallo e di bianco, ma che 
in tutti 1 casi l'insieme del mantello 
riflette una tinta giallastra. Mantello 
cosi denominalo dal colore della ca- 
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micia della Regina Isabella. Falbo dì- 
cesi il mantello giallo. 

Esser del color d*Isabéla mìùda. 
Essere impolmonito. Avere il colure 
della carne che tenda al giallo per 
infezion di polmoni. Cachetico, aial- 
saniccio. 

Isablén. Bettina. Nome proprio vezzeg- 
zeggiativo di Elisabetta. 

Isa véri. Saverto. Nome proprio. 

IscRiziòN. 8. f. T. d* Arch. Cartellone di 
marmo, di stucco ecc. Quella lastra 
piano riquadrato io cui è scrìtta o 
inciii un iscrizione, ed anche 1* iscri- 
zione ìstessa. 

Isola, s. f. Isola. Paese, territorio o si- 
mile racchiuso allo intorno dalle a- 
eque. Isoletta, Isololla diminuì. 

Isola, s. f. Isolato. Ceppo di case 
staccato da ogni banda. 

Isola d' pò. T. Idr. Bonella, Mez 
zano. Quelle isole che si formano ne 
Po tra due rami del fiume. 

Isola, add. m. Isolato. Staccato da tulU 
le bande. Solingo, Solitario, dices 
chi ama viver da 8olo e fugge il irò 
varsi in compagnia. 

IsoLÀNT. 8. m. Isolano. Abitator d* isoli 

Isolani, s. ro. T. Parm. Cosi volgar 

mente chiamasi V Alcali volatile usati 

contro il morso delle vipere e sioiiJ 

animali venefici. 

IsolXrs. n. p. Isolarsi. Torre alla pro- 
pria casa od al proprio fondo ogni 
contiguità con altri per renderli h 
solati. 

IsolXrs. n. p. Fig. Diasocmrst. Stac- 
carsi dalla convivenza cogli amici e i 
conoscenti per vivere da solo o cod 
pochissimi. 

Isòp. 8. m. T. Bot. Isopo domestico. Pian- 
ta perenne suffrutticosa con fiori lu^ 
chini che cresce nel nostro Apeonlno 
ed anche al piano, e che costituisce 
forse Tunica specie Europea di que- 
sto genere. É VHyssopus officinaHi 
dì Linn. 

Issar, v. a. T. de* Nav. Issare. Sollew- 
re, alzar chechesia con corda. 

IsTÀ. s. f. Estate, State. Una delle qoaUit 
stagioni dell'anno. 
In temp D*isTi. Nel tempo estivo. 
L*isTi D* SAN Martén. La state à 
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e. I dieci giorni che succedono 

Martino. 

. f. Instanza, Istanza. Do- 

. Stesso, Istesso. 

iTEss. Desso, Quello stesso, 

I. Instinto, Istinto. Moirimento 

dell* uomo e degli animali, 
porta a cercare ciò che ior 
1 a sfuggire ciò che Ior nuoce. 
NT Per istinto. Per natura, 
mito. 

n. T. di ZooL Istrice. Qua- 
che ha il dorso coperto di 
assai lunghi e che è simile, 
più grosso, al riccio comune. 

da Linn. Hystrix cristata, 
! deir istrice diconsi penne. 
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IsTRoxÉNT. ecc. V. Instromènt. 

Iterìzia. V. Terizia. 

Itineràri, s. «n. Itinerario. Descrizione 
del viaggio. 

IxA. 8. f. Icchèse, Icehisi, Iceàsi, le» 
chisi. Lettera dell' alfabeto, ma più 
propr. del greco e del latino. V. X. 
\xA fifén! Zucche marine/ Sorta di 
esclam. di maraviglia per cosa che sì 
ritenga di importanza grave, ed é 
modo tra scherz. e basso. 
Aver il gambi fatti a ixa. Aver le 
gambe a balestrucci. Aver le gambe 
storte. 
Far dil j* ixi. Barellare. Camminare 
con passo mal fermo e come incro- 
ciando le gambe per briachezza o al- 
tro indebolimento. 
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settima delle consonanti, e la 
lettera dell* alfabeto italiano 
che Jota. 

luto bene di separare dall'I 
; voci seguenti del dialetto, 
on andasse confuso l'I vocale 
consonante, e perchè le poche 
dialetto che incominciano per 
rvino la loro forma più na- 

era J fa pure le veci di arti- 
i pronome plurale nel nostro 

come p. e.: 

Gli asini. 

voÉuLEN. Se li, vogliono. 
loltre semplice riempitivo in 
zioni : 

Z j'ÉN QUl oh' VXN a l'aria. 

'enei che vanìw all'aria. 

. Inlerjezione di disprezzo e 

il semplice negazione. 

Oibò oibòf Inter, di asso!. 

razione. 

icomo , Jacopo. Nome proprio. 

coma. Nome proprio. 
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AvéR IL GAMBI oh' F\N JÀCMA JXCMA. 

Aver tronche le gambe. 
Bus OLA jXcma. Occidente. Plaga del 
cielo che per noi è volta ad occidente 
e dallo stato meteorologico del quale 
argomentano i Parmigiani le immi- 
nenti vicende atmosferiche. 

Jacmantòni. Jacopantonio. Nome proprio 
usato per lo più per dare a taluno 
del barbagianni precedendolo con un 
ce'O'CÒ. 

Jacmén, Jacmétt. Giacometto. Vezzeggia- 
tivo di Giacomo. 

Jàdga. add. di uva Lugliola. V. Uva 
jàdga. 

Jatagàn. s. m. T. degli Attrezz. Jatajan. 
Sorta di pugnale turco, detto dal Bre- 
sciani Jatagan, ma deffinendolo im- 
propr. sorta di spada. 

Jé. Jota. Nome della lettera j. V. J. 

Jena. s. f. T. di Zool. Jena^ Jene. Qua- 
drupede ferocissimo che è il Cmuìs 
hyena di Linn. Fig. detto di donna , 
vale Snaturata, Crudele, Fiera. 

JèR. avv. /eri. Il primo giorno passato. 
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JerdlX. Jer V altro j V altrieri. 
Jér dop disnXr. Jeri a vespro. 
Jer mattén'na. Jer mattina. 
Jer nòta. La notte scorsa. Jeri a 
Dotte. 
Jér sira. Jersera. 

Capita jér. Modo di dire negativo 
che vale: Le zucche marine. Non 
mai. 
Jesus Maria! Dio ci salvi. Interiezione 
che si usa in occasione di lampi stra* 
ordinari, di forti rumori, o di sorprese 
strane. 

In t*un Jesus Maria. In un attimo. 
In un tratto. In un credo. In un 
subito, 
iiszz. 8. m. T. de* Guoj. Palmella su- 
gherata. Sorta di palmella più piccola 
dell'ordinaria che in vece di aver 
la faccia addentellata l'ha di sughero 
e liscia. 
JoACHÉN. Giovachino, Gioachino. Nome 

propr. 
JoÈu! Esclamazione di maraviglia. Oh/ 
Tanti/ 
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JoFÉN. Peppino. Diminuì, di Giuseppe. 
JoFòN. Pcppone. Accresc. di Giuseppe. 
JòLA, JoLÀR, JoLòN. V. Guòla, Gnoiàr, 
ecc. 

JOSFÉN, JOSFINÉN, JoSFÓN. Lo StCSSO cIk 

Jofén. V. 

Just! No certo, Inter, di disapprovazioDe 
JOsT A PONT. Per l'appunto, 

JCsTA. Giusto, Appunto. V. GiùsU 

JustXr. V. Giuslàr. 

JuTÀR. att. Ajulare. V. Ajutàr. 

Chi s' poèul jutàr s*jCta. Chi k 
spago aggomitoli. Alla larga sgabtlli 
Modi che si usano dai paurosi in teoi' 
pò di strette o dagli egoisti ne* gm 
pericoli. 
El Sgnòr dis jùtet ch*at jutar^ 
Chi s' ajuta. Dio l'acuta, A tela of 
dita Dio manda il filo. Ajutati e ta 
rai ajutato. Chi va lecca, o chi «/i 
si secca. Proverbi savissimi, che 
coloro che li pongono in pratica n 
ramente è nemica la fortuna, sempr 
tutelare la provvidenza. 
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K. Cappa. Una delle quattro lettere 
dette straniere dell* alfabeto italiano. 
Benché non ci sia necessaria essen- 
dogli stato sostituito il G CH, pure 
rho registrata nella sua forma per 
esprimere alcune voci che preferiscono 
la forma greca o latina alla italiana, 
come per es.: 

Rìmel. 8. m. T. Bot. Camino tedesco. 
Pianta erbacea romane ne* prati e 
luoghi di pastura, detta Carum carvi 
da Linn. 

Kìrib. Kirie o Chirie. Voce usata nel- 
l'inno angelico che canta la Chiesa. 

KÌRIB. 8. m. Saltamartino. Cosi chia- 
mossi un tempo una specie di mantelline 
soprabito, di forma si misera, da so- 
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migliare ciò che i Fioreutini cbiamam 
con tal nome, cioè un abitino btfs^ 
binesco, misero e strettine; uo yen 
Saliamindosso. 
KÌRiE LÈisoN. Kiritleisonne, o Chi 
rieleisonne. Lo stesso che Ririe. D< 
cantarsi replicatamente e lungaineDt< 
in musica il Chirie, è venuto il to 
scano Chiriello, in significato di cos 
lunga e nojosa. 

L* ULTIM RÌRIE L* È DEL PRET. L' UOm 

propone e Dio dispone, e scben 
Una ne pensa il ghiotto e un aUr^ 
il tavemajo, e vale spettare a* supc 
rieri lo statuire le cose deffioitiv* 
mente. 
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settima lettera consonante 
la del nostro alfabeto. Presso 

come lettera numerale va- 
uaota, e con sopra una li- 
iquanlamila, 
. f . 

La sera» 
ìk. La luna, 
. pron., primo caso« 
Ella dice. 
Ella fa. 

I. Lato. Ma vale anche fian" 
t, gallone, oppure banda, 
\ogo ecc. 

1. T. de' Setaj. Colonnelli, 
ti che, piantali in cerchio a 
istanze, formano come Tos- 
la grillanda e ne sostengono 
nti parti ond* essa è formata. 
;. T. de' Bilanc. Portata mag^ 
lato dello stilo della stadera 
che indicano i pesi maggiori. 
i^. T. de' Bilanc. Portata mi' 
ella parte di uno stilo di u* 
a le cui tacche indicano pe- 

minor denominazione. 
LA. Tratto tratto* Di tempo 
), di tratto in tratto. Vale 
' ogni parte, 

UN LA. Rimovere j Spostare, 
ire. Fig. Rubare, 
UN LA. Dar luogo. Far luo^ 
irsi. 

DA 'n LA. Porre in disparte, 
ìltrove. Fig. Risparmiare, 
li 1. La, Detto a modo di 
rale Basta, Non più. Ho fi- 
leno iteratamente a modo e- 
vale Si calmi, s' aqueti, 
\ T. Mus. La. La sesta nota 
>tra scala musicale, 
i. Fr. Conu La oltre. Colà 
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LX su. Lassù, Lassuso* 

LX zò. La giù. Laggiù, Laggiuso, 

Andar là a la bella e méj. Cam* 
pacchiarla. Vivere a stento. 

Andar là, lassar oh' la vaga CMé la 
voÈuL. Ber grosso. Non guardar le 
cose per la minuta. 

Trar là. Largheggiare, Scialacqua' 
re. In altro sign. Gettare una cosa 
piuttosto con mal garbo. 

Un za e Li. Un briccone. V. Za. 

Va pur là. Va pur là. Sorta di i- 
ronfcò incitamento includente una e- 
spressa disapprovazione e vale e Con- 
tinua pure a tuo capriccio, verrà tem- 
po che te ne pentirai. » 
Labandén. s. m. T. de' Gioj. Alabandino, 
Sorta di gemma il cui colore partecipa 
del granato e del rubino, ma che non è 
com'esso cosi dura né cosi pesante. 
Labàrda. 8. f. Alabarda, Sorta d'arme 
in asta simile alla lancia. V. Lanza. 

Posar o piantar la labàrda. Appog^ 
giar l'alabarda. Appoggiar il gon^ 
falone. Sbattere il dente a ufo, sof- 
fermarsi in casa altrui. 
Labardèr. 8. m. Alabardiere, Che porta 
l'alabarda. Lanzo. Anche ad alcuni 
inservienti sì usa dare un tal nome 
benché non portino alabarda. 
Labarìnt. 8. m. Laberinto, Fig. Intrigo, 

Impaccio. \. Intrigh. 
Làber. 6. m. Labbro. Estremità della 
bocca colla quale si cuopruno i denti. 
Filtro, quel seno superficiale nel mez- 
zo del labbro superiore che soggiace 
al setto delle narici. 

Làber. s. m. Labbro. I margini del- 
l' apertura di quegli oggetti che fan- 
no com« ufficio di labbra. 

Làber. s. m. T. de' Stamp. Sponda. 

La parte del compositojo sulla quale 

sono ordinali ì caratteri da stampa. 
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LlBER DLA CANA. T. degli Org. Lab' 
orci. Le estfeniità o i lembi della bocca 
delle canne da organo ad anima. 

Làber ola corénta. T. d*Iilr. Batti- 
già. Quella linea della sponda di un 
fiume che l' acqua per l' ordinario suo- 
le arrivare a bagnare. 
LXber d' na campana. Bordo, 
Làser sùtt. Labbra arse. 
AlcXrs I LÀSER. Rileccarsi. 
Aver i làser cAnpÀ* Aver delle se- 
taUj delle scoppiature. 
Aver i làser cott del prédd. Aver 
le labbra abbrostolite , avere i ragani 
alle labbra. 

Mesdàr I LÀSER. Labbreggiare, Di- 
menar le labbra. 

Spazzàrs I LÀSER. Sputar la voglia. 
Appiccar le voglie all' arjnone. Essere 
costretto a dimellere il desiderio d* al- 
cuna cosa per ìmpossibibtà di conse- 
g4jirla. 

Tajàr I LÀSER. Slabbrare. Voce del- 
lo slil burlesco. Tagliar le labbra. 
Frizzare, Pugnere, Mordere, effetto 
che fa il vin piccante. 
Laserìnt. s. m. Laberinto, Labirinto, 
Luogo pieno di vie intricate e tanto 
dubbie da non trovar modo di uscir- 
ne: met. Ginepraio, Intrigo. 
Laboratòri, s. m. Laboratorio. Luogo 
dove i chimici tengono i loro fornelli 
e arnesi* I fiorentini lo dicono Fon- 
deria, 
Labràdà. s. f. T. de' Camp. Colpo di bor- 
do. Quel colpo che dà col bordo la 
campana a chi le si avvicina troppo 
quando dondola. 
Labrador. Nome d* un Ministro spagnuo- 
lo, passato per ischerzo a denotare 
un uomo di grosse labbra. V. Labròn. 
Lassar, att. T. de* Camp. Dar leva ai 
bordi. Ajutare con una mano il don- 
dolio delle grosse campane perchè 
suonino più presto e regolarmente. 
Labrètt. s. m. Labbruccio, Labbricciuolo, 

Dimin. di labbro. 
Labròn. s. m. Labbrone, Accrescit. di 
labbro. 

Labròn. add. m. Labbrone, Sopra- 
nome di chi ha grosse labbra. Se fem- 
mina, Labbrona. 
Làca. s. f. Poplite. Il concavo dietro | 
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del ginocchio. Dante ha usato 
in senso di concavità, fossa, v) 

Làca. 8. f. Lacca, Specie di : 
in lagrime e in lastrette, che 
a far le vernici e la cera di S 
detta perciò anche Ceralacca. 
specialmente da due sorta e 
delle Indie detti Ficu» religiosa 
e indica 1* altro, non che dal 
sto detto Craton lacciferum, e 
amore che vi depone l'insetti 
Coccus lacca, 

Làca. 8. f. T. de' Pitt. Lacca 
per lo più rossa che si prepar 
tempo alle Indie colla resina l 
che ora si prepara con ali 
creta ed amido. Di quest'ulti! 
nere di lacca se ne fabbrica 
colori che la h denominare comi 

Laca bròn'na. Brunino, Cosi 
gr imbiancatori una sorta di < 
u;rro di color rosso bruno de 
comunemente Bruno rosso in^ 

Làca carminàda. Lacca cor 
Lacca fabrlcata coi residui del 
posizione del cannino. 

Làca d' cocinìglia. Lacca di 
glia, pure Chermisi di Spa, 

Làca d' monaco. Lacca in grò 
dimento della lacca spoglia e 
meglio indurita per cvaporazioi 

Làca d' verzén. Lacca muffa 
letta. Quella specie di lacca tra 
legno di campeggio trattato o 
robbia. 

Làca cialda. Lacca gialla, 
lacca ricavasi dai semi non 
maturi dello Scotano, del Quei 
del Prugnolo, bolliti coli' allume 
cipitati per mezzo di un alcali. 

Làca verda. Lacca verde. Se 
lacca che otticnsi dalla decotio 
caffè, e che sì dice ioalterab 
diversi reagenti chimici. 
Làcc'. s. m. T. di Ferr. Loppa, 
Scoria o materia impura che 
già sul ferraccio fuso. 
Lacdé. 8. m. Lacchè. Servitor | 
che corre in servigio avanti al pi 
Staffiere è chi (iene la staffa e 
mina a piedi accanto la stafh ( 
signore. 
Lacchétta. 8. f. Raccheiia. Stm 
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si giucca alla palla, fatto 
i luinugia, tessuto a rete, 

si dice, sebbene non co- 
e, LaechcUa. 

m. Latino, Scorsojoj Scor- 
nie a scorrere, e dicesi di 
la, chiavistello e simili. £a- 
asi quasi franco, e latina 
franca parlata in Oriente. 

dicesi il legno non noc- 
ìcile a lavorare. Dolce dice- 

agevole a lavorarsi. 
SPÈNDER. Speiidereccio. 

BOCCA. Latino di bocca o 

Vale maldicente, maledico. 
MAN. Manesco. Facile a per- 

LADÉN. Catenaccio scorrevole, 
?ole, il cui movimento sìa 
e vada latino. 

. Ladro, Colui che toglie la 
i di nascosto, o come che 
ro giustizia e diritto la fa sua. 
fa inclinazione irresistibile j 
senza che vi spinga il bi- 

dd. m. Ladro. Per brutto, 

r esempio, una ladra cosa, 

piacere, una ladra voce, 

Mre ecc. 

i BÉSTi Abigeo, Abigeatore. 

bestiame: colui che si rende 

g;eato. 

k CAPÈJ. Asciugacapelli. 

i GALéN!NI O DA POLLAR. ScO" 

Ladro dì polli. 

i LEGNA. Facidanno, Danna^ 

lui che danneggia i boschi 

! altrui, rubando le legne o 

e' campi. 

k SCRITTURI. Plagiario. 

A STRADA. Ladrone, Assas* 

$satore. 

k TABARR. Pelamanlelli. 

ER LA VITA. Ladro di me» 

;. m. T. di Stamp. Ladro. 
ICO che lascia in una pagina 
) ripiegato, un pezzuolo o 
i carta intraposta tra la for- 
foglio nell'atto dì stampare. 
LA CANDÉLA. Fungo racceso? 
duto dalla moccolaja (moc- 
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cadùra dia candéla) nella coccia o 
testa della candela che .imbevuto di 
sego si raccende e cosi scendendo da 
uu Iato la strugge. Filo scappato? è 
quello che diviso dal lucignolo si ac- 
cende e strugge da un Tato la can- 
dela. 
Gap d* lader. Capobandito, o Capo 
di banda. 

Chi é bosiàder e lader. Chi è 6u- 
giardo è ladro. Proverbio denotante co- 
me la bugia tocchi i confini del delitto. 
Far CMé i lader d* Pisa. Far come 
i ladri di Pisa. Far come i corsali 
che si nimicano ma non si danno. 
Usasi per mostrare non esser fra al- 
cuni vera inimicizia, ma finta. 
Un ciòpp d* lader, una manga d' lader. 
Una ladronaglia. Una moltitudine di 
ladri, una man di ladroni. 
Un far da lader , un pensar da lader. 
Un far ladronesco. Un pensar ladro* 
nesco, cioè da ladro. 
Ladramént. add. m. Ladramente. Sgra- 
ziatamente, sguajatamentc, malamente. 
Ladrarìa. 8. f. Furto, Latrocinio, La" 
droneccio. Ma il furto è del ladro: il 
delitto del ladrone è II latrocinio: la 
sua vita, la sua abitudine è il ladro* 
neccio. (Tomm.) Ladronaja, vale in- 
giusta amministrazione di chechesia. 
Baratteria, vale scrocco, truffa, fraude 
e simili. 
Ladrett. s. m. Ladroncello, Ladruccio, 
Ladròn. 8. m. Ladrone. 

Esser in hezz ai du ladròn. Essere 
tra Bajante e Ferrante, Essere tra 
il rotto e lo straccialo. Essere tra 
due egualmente cattivi. 
Ladronòn. s. m. Ladronissimo, 
Ladzèll. V. LattzèlK 
Làgh. s. m. Lago, Rannata grande di 
acque. Dicesi Lago chiuso quello che 
si mantiene colle proprie sorgenti, e 
Lago aperto quello che riceve le a- 
eque di un torrente o altro e le tra- 
manda ad altro defluente. Lago fon* 
tana dicesi quello che senza ricevere 
acque da alcun fiume o rivo da colla 
propria acqua origine a qualche fiu- 
me. V. Padùll e Stagn. 
Làgh. s. m. Fig. Lagume, Guazzo, 
I Quantità d'acqua sparsa. 
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Far ufi làgh. Dislagare, Allagare, 
Fig Porre a guazzo. 

Roba d' làgh. JHoba lacustre. 
Làgherma. 8. in. Lagrima. Umore clic 
distilla dagli occhi, nato dal soverchio 
affetto dal dolore, o da tenerezza. 
Lagrimetta, Lagrimuccia, diuiinut. 

LXgherma. s. f. Presmone. Mosto che 
spontaneo cola dalle uve ammontate 
suir ammostalojo (ta>làzz) o altrove, 
e non ancora pigiate Crovello, chia- 
masi il vino che si trac dalle uve 
fermentate e non ispremute. Torchia- 
iicoj dicesi il vino che si cava dalla 
grassa stretta al torchio. 

Una làgherma. Una lagrima, per 
dire una gocciob, un pocolino di qual- 
siasi liquore. 
liÀGHERMi. s. f. T. dogli Addobb. Fiocchi. 
(Guall. D. F. ). Sorta di gocciole si- 
mili ad una foglia pendente che si 
pone in certi parati mortiiarii. 

LXghermi ola madonna. T. Bot. La- 
grime di Giobbe j e Lacrime. Sorta 
di graminacea detta da Linn. Cois o 
Coix lacryma, che produce semi o 
bacche dure e liscie a figura di cuore 
delle quali si fanno corone o rosarj. 
Laghétt. s. m. Laghetto. Piccolo lago. 
Fig. V. Pacciaràr. 

Laghétt. s. m. T. d*Idr. Pescina, 
Capo d'acqua. Cratere, Ricettacolo 
ca%ità naturale o artificiale, dove 
si uniscono in qualche modo le acque 
ciie scaturiscono a poco a poco dalle 
sorgenti prima d'incominciare il loro 
corso. 
Lacozén. s. m. ( z dolce ) Auzzino, Guar- 
duciurma. Il guardiano della ferma 
de' forzati che sono rinchiusi in un 
bagno in un ergastolo. 

Lagozèn. s. m. Fig. Uomo crudele, 
Percotitore, Tiranno. 
Là!ch. 8. e sdd. m. Laico, Frate con- 
Sr'erso, e si dice anche per Secolare, 
contrario di Ecclesiastico, 
Là5i. 8. ra. T. de' Pese. Amo. Piccolo 
slromento d' acciajo da pigliar pesci, 
uncinato, con punte a guisa d'ancora. 

Làm da fi un. Filaccione. Un filo lun- 
go dove di spazio in spazio sono at- 
taccati alcuni ami. 

Làm DÓPPI. Spaderno, Sorta di amo 
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formato da tre aghi di rame ri 
legati insieme. Lenza, Lensa, 
annodate insieme alle quali si ; 
l'amo. 

Cargàr el làm. Inescare, 

Pònti del làm» Labbri, 
Lama. 8. f. Lama, La parte della 
fuor dell' elsa o del pomo. Per 
parti V. Sabla e Spada. MonU 
lama, vale armarla dei saoi 
menti. 

Lama. s. f. T. d'Agr. Calza. 
parte del vomere che si compoo 
ali e del dosso la quale calza 
merale ( scapén ) . V» Orècci. 

Lana. s. f. T. Idr. Lama, 1 
concavo e basso dove l'acqua 
stende e s'impaluda. V. Padùll 

Lama. s. f. T. di Masc Rasa 
Pezzo di lama di spada reso l» 
col quale si raschiano i piedi < 
valli che si ferrano. 

Lana. 8. f. T. de' Tess. Ca^ 
Regoletto a cui sono racconi 
alcune cordicelle che corrispi 
alle ditole e alle calcole* 

Lama da cortéll. Lama di e 
Le sue parti sono: 

Costa Costola, 

Cò\a Cadalo, 

Marca . . . . Marca. 

Pònta Punta, 

Taj Taglio, Fik 

Lana da resga. Lama dentata. 

Lana d* armìssa. Tagliacerchic 
delle gambe delle seste, la qi 
tagliente, e taglia in cerchio li 
simile su cui si calca. 

Lama dedsòra. T. di Gualch. ( 
maschio. Quella parte dell' anti 
bice da cimatore il cui taglio 
sopra il taglio dell'altro coiteli 

Lama dil nòsi. Mallo, La prìnui 
tenera della noce* 

Lama dla cazzoèola. Lamina, 

Esser a mezza lama. Essere eo 
brillo. Alquanto avvinazzato. 
Lahrercià. 6. m. Soppalco pitt\ 
Palco fatto sotto le tegole per 
dere la soffitta o le stanze dal 
dal freddo, e per minorare ì 
dello stilicidio. 

Lambercià. add. m. Impianellai 
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kst i tetti coperti di pianelle ( lam- 
à). 

:iADùBA. 8. f. Impianellalura. Co- 
ira di pianelle. 

ciiB. att. T. de* Mur. Impianellare. 
ciòN. s. m. Grondoni, Lunghi e 
li mattoni per le cornici da tetto. 
X. Limpidissimo. Àdd. di liquido 
irfetta limpidezza, 
ia. att. Lambiccare. Limbiccare, 
re, distillare. 

ARS EL ZERVÈLL. Lambiccarsi o 
rsi il cervello. Sottilizzare, gbi- 
zare, beccarsi il cervello, 
e. s. m. Distillatojo, Stillo. (B. 
Vaso di più materie e figure, ad 
ii stillare. Sue parti sono: 
^ra • . • . Padella. 

Limbicco BeccuC' 

ciò, 
11 ... . Cappello. 

Collo. 

ntén . . • Serpentino. 
xiA. 8. f. Pianella. Specie di mat- 
più largo, lungo e sottile del- 
ti nario, il quale si adopera sola- 
e a' tetti delle case, e murasi so* 

correnti per sostenere le tegole 
i embrici. Campigiane, cosi di- 

le mezzane e le pianelle mag- 

delle ordinarie. 

8. m. Lambri. Franz, per dir 
ta. Soppalco, od anche Fregio 
*icorra intorno ad una stanza. 
^A. 8. f. Lambrusca, Abrostine, 
stino, Lambruzza. Sorta di vite 
iggiante la cui uva dicesi Bave* 
), Uvizzolo, Colore, Affricogno. 
ta serve per acconciare i vini 
i e, deboli, perchè li tira e co- 
le. È la Vitis labrusca di Linn. 
>còN. s. m. Abrostine nero forte. 
ila della lambrusca e forse più 
r. la Vitis labrusca sylvestris ecc. 
nn. 

V. Làmpda. 

. 8. m. Lamento. Voce di cordo- 
che manda fuori chi soffre dolo- 
ale anche mite rimprovero. La- 
azione è lamento, querulo. Qtie- 
dicesi quel lamento col quale ac- 
030 altrui do' nostri mali. /fi/Vi- 
i quel ramarichio de* malaticci 



LA 



34» 



soffereuti o sfiniti. Frignuccio è quel 
ramaricarsi de' fanciulli quando desi- 
derano qualche cosa non ottenibile, o 
che sono malati. Gemito dicesi quel 
lamento appena articolato che si ef- 
fonde da un cuore angustiato. Nic" 
chiamento è quel primo rammaricarsi 
pianamente di chi presente un male 
imminente, come per es. le donne 
quando sentono vicma l'ora di sgra- 
varsi. 
Lamentànza. 8. f. Lamentanza, DogHan' 

za. Richiamo. Lagnio, querela. 
Lamentàrs LamintXrs. Lamentarsi» 
Lagdarsi, rammaricarsi, dolersi, figno- 
lare, frignare, nicchiare. V. Lamènt. 

Lamentàrs cmé un matt. Lagnarsi 
inconsolabilmente. Lamentare cordo- 
gliosamente e fortemente i propri! 
mali. 

Lamentàrs del bród grass. Nicchiare 
a pan bianco: Dolersi di gamba sa» 
na: Lagnarsi di tre per cardo. La- 
mentarsi del bene stare. 
Lambra. s. f. T. di Ferr. Lamiera. Fer- 
rareccia, sotto di cui sì comprendono 
più specie, come acciajo, badili, la- 
mierino, lamierone, e lamiera pro- 
priamente detta. Questa poi si suddi- 
vide in tre specie, cioè labaldone, 
lamiera mezzana, e lamiera a colpi, 
che è la lamiera non bene spianata, 
sicché vi si scorgono sopra i colpi 
del maglio. 

Lambra. s. f. T. de' Gualch. Lamiera, 
Fodero, Lamierino di ferro che sì so- 
irappone alle soppresse dello stretto- 

( assi ) perchè non sian arse dalla 

astra da incartonare. 

Laméra da canon. Lamierino, Quella 
lamiera sottile ordinaria colla quale 
si fanno tubi da stufa o sim. 

Laméra grossa. Lamiera mezzana. 
Quella che serve pei lavori del ma- 
gnano ed è più grossa del lamierino. 
V. Bandòn e Lamròn. 
Lametta, s. f. Laminetta. Piccola lama. 

Lamétta, s. f. T. di Ferr. Nastrino, 
Sorta di ferrareccia di forma simile 
al nastro. 

Lamétta da ricìm. Lustrino, Sorta 
di rame inargentato o dorato, che si 
usa in alcuna sorta di ricami p simili^ 
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LàMinu 8. f. Lamelle. Quella serie dì 
lamine che si veggono in certi fun- 
ghi sotto il cappello tra l'orlo di esso 
e lo stipile. 

Lkuu s. f. pi. T. de' Tess. di drapp. 
Ditole, Palmerelle, Que' regoli del 
carretto, che servono ad alzare ed 
abbassare i licci ed ì calcolini. 
Làmi. 8. f. T. de' Gualch. Coltelli da 
cimatori. Le lame o piani delle for- 
bici da cimare, l' uno de' quali si chia- 
ma fbmmina e il superiore maschio. 
Lini PBi« BURLòn. T. de' Tabacc. Trin- 
ciatori. Lame simili a coltella infisse 
alternamente ne' cilindri del macina- 
tojo da tabacco e per l'azione delie 
quali la foglia del ^bacco riducesi in 
farina. 

Laiintàrs. V. LaroentArs. 

liAMò. Voce tra furbesca e scberz. usata 
per dir Piacenza, e cosi a seconda 
della inflessione di voce di chi parla 
6i dice ironicamente o scherz. 
L'È voN d' lamò* £ un Piacentino. 

Lamòn. 8. m. T. de' Legn. Segaccio, Sega 
a coltello. Genere di sega, la cui /a- 
nid non è guari lunga, ma molto lar- 
ga; ha una sola impugnatura di le- 
gno fermata nel piede di essa, colla 
quale si guida e si maneggia. I To- 
acani Io dicono Saracco. V. Peltnèll. • 
Lamòn da kesgòn. Lama. La lunga j 
e grossa lama dentata del segone. 

l'ÀHP. s. m. Lampo, Baleno. Ma il ba- 
leno è il lampo che precede il tuono. 
Lampeggio dicesi dello spesseggiare 
de' lampi. Bagliore è splendore im- 
provviso che abbaglia. 
Fa» pa un làxp. Fare come un 6a- 
leno: Fare una cosa in un bacchio 
baleno, in un lampo, in un subito, 
in un batter d'occhio: con estrema 
prestezza. 

liAHPÀNT. 8. Qi. T. Furb. Occhi* 

Lampànt. add. m. Lampante, Chiaro, 
Palpabile. Ha lampante è più di chia- 
ro, e siccome il tatto è più sicuro 
dell'occhio, cosi palpabile è più di 
lampante. 

liAMPÀR. alt. T Fgrb. Scorgere. 

J^AMPÀss, s. m. Lampasso. Sorta di drap- 
po di séta che ^ì viene dalle Indie 
prjentall. 
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Lampassi, add. m. T. di Blas. . 
sato. Dicesi di liune dipinto o 
in uno stemma che allunghi 
gua fuori della bocca. 
Làmpoa. s. f. Lampada, Lampa 
senza piede, nel quale si tiei 
lume ad olio, e per lo più si 
innanzi a cose sacre. Le s 
sono : 

Aneli Campanelli 

Attàcch . • . . Appiccagm 

Bràzz Bracci. 

Cadén'ni. • • . Catene. 
Caplétt .... Coppellelto 
Panza • • . . Gota, 

Dar m t' la lXmpda. Dar in 
Modo basso. Far minchioner 
in ciampanelle. Incorrere in d 
in falli, in errori. • 

Fabbricatòr da lìmpdi. Lai 
Colui che fa lampane. 

Mùcc' d' làmpdi. Lamponajo. 
za di lampade. 
LampdXri. 8. m. Lumiera. Aroe 
viticci, ornati per lo più di 

J prismatici, e piantati attorn 
usto pendente dal soffitto s 
sono per lo più lumi a cera. 
LampdXri da teàter. Lumim 
miera di gran dimensione 
molti lumi a olio o a gas com 
del nostro teatro, che alcuni 
mano con greca voce Astr 
cioè Stella splendente. 
Laupdén. s. m. Piccola lampade 
Lahpdé.n. s. ra. Scherz Bosso 
chiere, e con modo Furb. 0< 
LXmpi, 6. in. Aiìsamento. Ansata 
razione affannosa, tremito. 

AvÉn gnìr el lXmpi. Anst 
spirar con affanno, ripiglìand< 
frequentemente; avere ansai 
tremiti. 
LXmpio. T. Furb. Olio. 
Lampiòn. 8. m. Lampione. Gra 
terna a olio o a gas che di 
accende nelle vie della citi 
atrii de* palazzi o sìm. V. La 
Lampiòn. Fig. Ansamento. V. 
Lampcon da carozza. Lampio 
eie di lanterna che addatlasì 
rozze. 
Lampiòn da Miif. Lantenume 
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Lampiòn da pescar. Frugnolo o Fru* 
fuolo, 

Lampiòn da pbossissiòn. FanaU sul- 
t asta, 
làiipioNÀR. 8. m. Lantemajo, Colui che 
fabbrica e vende lampioni, lanterne 
ecc. V. Laltàr. 

Lahpionàr. s. m. Accendiior di fanali, 
Lumajo. Colui che per le pubbliche 
Blrade accende i fanali. 
Laipiósa dla gaffa. T. Furb. Lanterna 
del vigile j o della guardia notlurna. 
Lampòn. 8. m. T. Boi. Lampone, Mora 
prugnola. Il frutto del rovo ideo o 
pruno del monte, detto da Linn. /Vu- 
nuè idaeus. 
LAiPzàa. alt. Balenare, Venire od ap- 
parire il baleno. 

LAapzÀR DAL GRAii CALD. Balenare a 

secco. Lampeggiare. Non seguitare il 

tuonò al baleno, come accade in al- 

cooe sere di rovente estate* 

Lairén. 8. m. T. di Fcrr- Labaldone. 

La lamiera più fina e più grande. 
Lanròn. 8. m. T. di Ferr. Bandone 
Larga piastra di ferro e specie di la- 
miera. 
LàH Un. add. m. Lemme lemme. Piano 
piano, dolcemente, e diccsi del far 
cbecbesia con lentezza. 
Làn làn. avv. Letta. Modo di andare 
caricato e dondolante. 
Andar làr làn. Lellare, Muoversi 
lento e dondolandosi. 
LiJi LÀN l' analà porta el san. è piìJl 
debole il puntello che la traile. Si di- 
ce quando chi ajuta è più debole del- 
Pajutato. 
LàNA. 6. f. Lana. Il pelo che ricopre la 
pecora» l'ariete ed altri animali lani- 
geri tosato dalla pelle. Dicesi Boldro- 
ne il complesso della lana di una pe- 
cora tratta dalla pelle. Vello diccsi 
la lana di una pecora o sim., finché 
sta attaccata alla pelle della bestia 
¥iva. 

LINA d' agnéll. Lana agnellina. Quel- 
la che si adopera per flanelle e sim. 
Lana da mataràzz. Lana di masie- 
ria. Quella eh* è rimasta un anno in« 
fero sul còrpo dell* animale. 
Lana D* AirròN. Lana settembrina, ta- 
gliata iD aatuDDO. 
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Ulna d* càn. Lana caprona. Cosi per 
disprezzo chiamasi la lana rustica^ o 
grossolana. 

Lana d* cràva. Lana caprina. Quella 
propriamente di capra. 

Lana d' merìnos. Lana refine. Lana 
di merino. 

Lana d* pégra. Lana pecorina* 

Lana d' pègra giùvna. Lana majo* 
lina. ( B. L.) 

Lana d* pègra véccia. Lana matricina. 
( B. L. ) 

Lana d' primavèra. Lana maggese, 
tagliata in primavera. 

Lana d' scovàzz. Lana di Bosnia, 
o d'altro lontan paese, fina e lunga. 

Lana d' spagna. T. de' Gualch. Alba' 
zarina. Sorta di lana di Spagna che 
prende il suo nome da un territorio 
d'Aragona, donde a noi viene. 

Lana giòvna. Lana bistosa. Quella 
che è stata solo 8eì mesi sul. corpo 
dell'animale. 

Lana in pétt. Lana in bioccolL 

Lana lavàda. T. di Gualch. Lana sai" 
tata bagnata. Quella delle pecore 
fatte saltar più volte nell'acqua pri- 
ma di tosarle. 

Lana lavoràda. Lana lavorata. (B. L.) 
Quella già preparata pei lavori di la- 
nificio. Dlcesi Ciompo chi lavora al 
pettine la lana. 

Lana longa. Lana alta. La lana di 
masseria della maggior lunghezza. 

Lana mal lavoràda. T. di Gualcb. 
Lana masticata. Cosi chiamano i car- 
datori quella lana che non è lavorata 
a dovere dai cardi. 

Lana mica lavoràda» Lana soda. (B, L.) 
Lana in massa. 

Lana nostrana. Lana ordinaria. Quel- 
la lana che non è tratta dalle pecore 
merino. 

Lana prìma. T. di Gualcb. Stame. 
La più lunga lana separata dall'altra 
col pettine, colia quale si fanno saje, 
flanelle e sim. 

Lana pdrgàda. T. di Gualch. Lana 
lavata. Quella che è stata risciacquata 
nell'acqua corrente dopo che fu di- 
grassata con bagno caldo nel lavatojo. 

Lana salctàra. Lana salutare, salu- 
tiferà, salutevole. Utile alla sapità. 
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Specie dì flanella, di cui si fanno 
corpetti da portarsi sulla pelle. 
Lana seconda. T. de' Guaich. Pai' 
mella. Lana che si cava dal pettine 
dopo Io stame. 

Lana sporca T. di Guaich. Lana tu- 
dicia, soda o greggia. Quella che. è 
tal quale fu tagliata dal dosso delle 
bestie pecorine. 
Bàtter la lana. Scamatarla, Divel- 
tarla. 

BèRR d' lana. Bioccolo, 
BòN*NA LANA. Fig. Buona lana. Lana 
fina. Buona lanetta. Persona scaltra 
e maliziosa, che sa il suo conto. Mala 
«ciarda, mala zeppa, mala lanuzza. 
Chi pétna la lana. Ciompo. 
Mercànt da lana. Lanaiuolo. 
ScARMiGNÀR LA LANA. Spclazzarc la 
lana, 

Lanàgg*. 8. m. Lanificio. Lavoro di lana. 

Lanca. &• f« T. Idr. Lama. Cosi si chia- 
man nei paesi circumpadani que* tratti 
di campagna bassa lungo le rive del 
Po, ove l'acqua di detto fiume tra- 
boccando in occasione di piena, vi si 
impozza od impaluda. Alcuni chiamano 
Lanca la morta di fiume ed anche 
impropr. i seni che fa la corrente 
nelle sponde. 

Lanchén. s. m. Tela anchina. Oggi però 
comunemente si dice Nanchino, 

Landa, s. f. Landa, o meglio Acqua 
lanfa, cioè di fior d'aranci. 

Landò, s. m. T. de' Carrozz» Landò. 
( Fr. d' uso )• Carrozza a quattro ruote 
con sedili pari ad ambo le parti e 
con un coperto intelajato che apresi 
a cerniera, metà davanti e metà al 
di dentro. 

Landolé. s. m. T. de' Carrozz. Frullon- 
einO' Sorta di legno simile al landò 
dal quale diversifica per avere più 
piccoli i sedili dalla parte de' cavalli. 

Landra. T. Furb. Donna, 

ILanètta. s. f. T. di Comm. Giorgina, 
Specie di tessuto di lana assai leg- 
giero. Fig. Scaltritaccio , e detto di 
donna. Furba in chermisi, 

Lanfàna. s. f. T. Furb. Lira vecchia di 
Parma. 

Lanfàna in bianco. T. Furb. Lira 
nuova. Franco, . 
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Lànguid. add. m. Languido, V. 

Languidézza de stòmegh. Lan 
ilomaco. Incendilo. 

Languir, v. n. Languire, Yen 
Ma si vien meno per eccessi 
guore. 

Langcissàn. 8. e add. m. Svenerò 
scanle di vezzi. Lezioso» M 
ceso che si applica a chi f 
morato. 

Lanòn. s. m. Pannane. Pano 
Pannaccio, panno cattivo. 
Burella, specie di pannolan 
iano e vile. 

Lansamènt. 8. m. Anelilo, Ai 
Ambascia, Bussa, Quell'ai 
respiro che nasce da soverchi 
o da violenti sfoi*zi. 

Lansàr. att. Ansare, Anelitare. 
re con a&nno, aver ans 
tremiti. 

Lantàna. 8. f. T. Boi. Lentagt 
bumo. Frutice ed arbusto e 
nelle colline in luoghi ombi 
da Linn. Viburnum lantana, 

Lantco^ur. s m. T. di Vet. / 
Tumore di natura carbone! 
attacca più specialmente i 1 
compare nella parte anteriore 
to, vicino al cuore. Suolsi e 
chiamar con tal nome anch 
plessia cerebrale a cui van 
gli animali domestici. V. Mal 
Lantcoécr morgnòn. Vermo 
volaiio. Malattia cutanea di 
prodotta da pustule più o mei 
aderenti al coojo e vagant 
contadini attribuiscono quesi 
tia ad una specie di estro o 

. perciò la dicono anche £aii< 
lant. 

Ch'et végnà el lantcoéui 
venga il vermocane. Sorta d 
che talvolta sì desidera altra 
precazione. Che ti venga il • 
Che tu faccia la fine del co 
quale vive eomuio e muore 
Che tu sia frustato, scoi 
maledetto o simili altri mo 
sciarsi all'abbietta gente chi 

Lantefìdegh! Canchero/ Oh 
Sorta d'inlerjes. 

Lantèrna, s. f. Lanlerna. Strw 
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e di materia trasparente, 
si porta il lume per diffeo- 
renio. Le sue parti sono: 
kmna • Boccinolo. 
• . . Spicchi. 
caplètt. Fumaiuolo. 
. . • Crociera. 
. . • Fondo. 
. • . Appiccagnolo. 
. . . Pernuzzi. 
. . . Lampanino. 
. . . Finestrino. 
. . . Vetri. 
. . . Cammino. 
8. f. T. de' Filat. Lanterna. 
zontale, nel cui centro è 
lo stile dei valico , e i cui 
ioli imboccano nel lanter- 

DA OSLÀR O DA PESCAR. FfÙ- 

;ie di lanterna o fanale che 
[1 tempo di notte per uc- 
»er pescare. La lucerna che 
3 chiamasi Testa o Botta, 
iene si dice Frugnolare. 
DA TiXz. Lanterna a rosta, 
)rmata da un telajo di gros- 
irro coperti di tela per uso 
eri di chi viaggia la notte. 

D* NA cùPLA Lanterna, 
\. Quella parte delle cupole 
ima. V. Cuplcn. 

■AGicA. Lanterna magica. 
col quale per via di refra- 
^randiscono, o si fanno ap- 
istanza figure come dipinte. 
ORBA. Lanterna cieca o ser- 
la che scopre e tura il lu- 
3re di chi la tiene. 

pr' I BASTiMÈNT. Fanale, 
iet faro. Quella parte della 
n faro ove si accende il 
3tte per addittare a* navi- 
rata del porto. 
. m. Lanternino, Lanter» 
)la lanterna. Fig. Occhi. 
f. s. m. T. de' Filat. Lan^ 

impropr. Ritrecine. Roc- 
abbia infisso nell'asse della 
le del filatojo che imbocca 
rna. 

CATÀR 1 GUAJ CON EL LAIf- 

rcare i guai col fuscellino: 
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Cercare il mal come i medici: Or- 
care il nuil per medicina: Andar 
cercando di frignuccio. Andare a cac- 
cia di guai. 

Parer un lanternén. Essere uno stria- 
to, uno scriatello, un offamatuzzo 
lantemuto. Essere di magra presenza. 

Lantérni. M. Furb. Lucerne, cioè OecAt. 
Còll' dal lantèrni. Lanternaio. Co- 
lui che fabbrica o vende le lanterne* 
Far veder il lùzzi per lantèrni. 
Mostrare o Dare altrui lucciole per 
lanterne. Ingannarlo con mostrargli 
cose piccole per grandi, e una cosa 
per un altra. 

Star mal a lantèrni. Modo Furb. 
Aver cattivi lucci. Aver corta la vista. 

Lànternòn. s. m. Lanternone, Lanterna 
grande. Fig. Spilungone, Ghiandone. 

Lànza. s. f. Lancia. Sorta dì arme in 
asta assai modificata dall'antica nelle 
forme* Dicesi Drappella il ferro che 
ha in punta. Pennoncello la bande- 
ruola cne svolazza dalla testa dell'a- 
sta. Asta dicesi la mazza o il fusto. 
Impugnatura la parte dell'asta ove 
si tien la mano nel maneggiarla. Re- 
sta sì dice il piede o l'estremità op- 
posta alla drappella. 
LàNZA. s. £ iéancetta. Lancia. Quel 
ferro in asta di cui sono armati i 
cancelli, le ferriate e simili. 
Lànza. s. f. T. de' Fabr. di Gas. 
Lancetta. Indicetto che nel misuratore 
del gas segna sul mostrino la quan- 
tità di ^as consumato dai becchi. Io 
ogni misuratore ve n'hanno due o 
tre. 

Far lànza. Appuntare, Dare un^ap- 
puntatura. Notare chi manca all'uf- 
ficio suo. V. Pontàr. 

Lanzàda. s. f* Lanciata. Colpo o per- 
cossa di lancia. 

Lanzàr. s. m. T. Bot. Senapini, Erba 
falcona. Erba comune e abbondante 
ne' campi coltivati , più nota col no- 
me di Zòlfer. T. É la Sinapis arven* 
sis. di Linn. 

Lanzén. s. m. T. d'Agr. Asta fienaia. 
V. Foràgg. 

Lanzèr. b. m. Lanciere, Lancia. Cava- 
liere armato di lancia. Picchiere, va- 
le soldato armato di picct. . 
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LknzÈrrk. 8. f« Lancetta, Laneiuoia. Pie- 
cola lancia. 

LANzèTTA. 8. f. T. de' Becc. Stiletto. 
Ferro simile ad udo stile, ma più 
corto e largo col quale si uccidono i 
buoi piantandolo fra T occipite e la 
prima cervicale e tagliandogli la mi- 
dolla spinale. 
Lanzètta. s. f. T. de' Gett. di Caralt. 
Indice. Quel ferruzzo appuntalo del 

. giusliGcaiojo il quale più o meno scen- 
de verticale secondo che è più o men 

- profonda V impronta della lettera fatta 

dalla matrice. 

Lanzétta. s. f. T. de' Stov. Rigatojo. 

Lamina di ferro a foggia di coltello 

che serve per lavorare sottili mem- 

. brature ne* vasi d'argilla. 

Lanzétta da cerùsich. Lancetta, Saet- 
tuzza. (Sacch. ) Strumento chirurgico 

' che serve per salassare. Si compone 
di Manico e di Lama, e questa di 

• Calcagno, Corpo e punta. Secondo 
la foggia della lama si dicono a gra- 

. no d'orzo, a grano d'avena e a 

' lingua di serpente. 

Lanzétta da salassar i cavaj. Salasso. 
Strumento da cavar sangue ai cavalli 
ed altre bestie. 

Lanzòn. s. m. Chiaverina. Sorta di an- 

' tica arme in asta ora non più in uso. 

Lapàr. att. Leccare, Lambire, Lappare. 
Forse dal Frane Laper, Lambire. 

Lapida, s. f. Lapida, Pietra, ma più 
propriamente quella delle sepolture. 

I Cartellone, quella lastra o quel piano 
riquadrato di marmo, stucco o simile 
in cui è scritta o incisa un' iscrizione. 

LAPmÀR. att. Lapidare. Percuotere o uc- 
cìdere altrui con sassi. 

Lapis, s. m. Matita, Amatila. Sostanza 
minerale d'un color bruno, giallo o 
rossigno. Volg. Lapis. 

Lapis a culiss. Matita scorsqja? Quel- 
la mobilmente incassata in un mati- 
tatojo o in un incassatura che si mo- 
ve a piacimento avanti o indietro. 
Lapis da dsìgn. Matita litografica. 
Lapis da maringòn. Piombaggine in* 
cassata? Surta di grossa matita di 
piombaggine ordinaria per uso de' 
Jegnajuoli. . 

Lapis filosoforum. Pietra filosofale. i| 
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La pretesa trasfonnasione d( 
in oro. 

Lapis m CAifàrrA* Matita i 
Quella che è chiuso in mei 
lindretti di legno spesso veri 
Lapis piombén. Lapis piotnb 
zie di matita fatta artificiosam 
tinge color di piombo e pei 
senza incassatura. 

Lapis ròss. Cinabro minerali 
Matita rossa, sanguigna. 

Canètta da lapis. Matitatoi 
lapis. 

Scassar i sìgn del lapis. Sì 
(Ramb.) Cancellare colla gol 
stica i segni di matita da ai 
da un disegno. 

Lapislàzer. 8. m. Lapislazzoi 
preziosa di color azzurro spar 
più di vene d'oro Lapisarmi 
zie di pietra simile al Lap 
Cenere d'azzurro, dicesì 
di lapislazzuli di cattivo colore 
si cava do|K) il buono. 

Lapò.n. add. lu. Leccone Lcccard 
to, goloso, che volentieri lec 

LXpp làpp. Loppe tappe. Quel 
che fa il cane bevendo. 

Lapsus lingua. ( Lat. ) Scorso d 
Sbaglio di lingua nel favellai 
anche per scusare un motto 
cevole ad uomo costumato. 

Lard. s. m. Lardone. Carne < 
grassa e salata. Scotennato. ^ 

Lardaroèul. s. m. Lardaruolo, 
tore di carni porcine, Pizzica 
Boitgàr. 

Lardòn. s. m. T. degli Oriv. 
Lardone. Franzesisino corrol 
orivolai ed è quel pezzo degl 
da tasca a cui è annesso 3 
della potenza. 

Larga, s. f. T. Furb. La terra. 

Alla larga. Alla larga. Di 

Interj. Salva salva/ 

Star a la larga. Girar lar* 

re alla larga. Non s'appressi 

Largh. add. m. Largo, Amp 
ghetto dìminat. Largane a 
e dicesi di corpo esteso. G 
Splendido, Liberale, dioesi 
sona. 
Largb d' bocca b strAtt d^ «ài 
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nieise e'$earso disfatti: Pronto 
ìmetlere, restìo a mantenere, 
maschi e fatti femmine. Molte 
e pochi falli. 
» LARGH. Farsi far ala» Farsi 

A. s. f. Larghezza. Una delle 
iiensioni dei corpi. 
?( add. m. Larghicciuoto. 
Largo/ Ala alai Lasciale pas« 

8. f. Largura. Grande spazio , 
àia. 

8. f. Lasagna. Pasta di farina 
no che si distende soUilissima 

graticci e si secca per cibo. 
mtlo accrescit. Imposlime? Quel- 
ste sonili di melma che si dis- 

nel letto de* (iumi e si solle* 
i!ome foglia tagliala. . 
;na. 8. f. T. Furb. Lettera, 
(. s. ni. Lasagnone, Bietolone, 

grande e sci()ito. Scherz. Lan- 
e senza moccolo, 
. s. f. Ascella. Concavo dell' ap- 
jra del braccio colla spalla. Di- 

h'na. s. f. T. de' Mur. Fiancata. 
:hi cosce di un ponte, di una 

di una porla o sira. 
i così sia.' Modo di esternare 
tra indifferenza per cosa che ci 
da. 

i FAR A CHI SA FAR. Commetti 
no e lascia fare a lui, 
i ch'el bìcna. Lascialo cantare: 
I eh' ei fischi a' tordi. Non te 
*are; lascia che abbaj. 
Id m. Lasciato* Ommesso, ab* 
nato. 

I LASsX éN PÉRS. Ogni lasciata 
%a. E vale eh' è meglio far e 
e che non fare e pentire, 
alt. Lasciare, Abbandonare» Ma 
"Aa per breve tempo, e si o6- 
na per lungo tempo o per sem- 
Jq nemico ti spoglia e ti lascia 
[> pronto a spogliarti di nuovo 
portunità, i falsi amici se ti tro* 
ignudo ti abbandonano per ti* 
di doverti Teslire. 
àR ADRè I cÀN. Accanare» Aceaneg* 

Lasciare i cani dietro la fiera. 
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Lassar a hus sCtt. Lasciare in asso. 
Lasciare a denti secchi o a denti a- 
sdutti. 
Lassar andar. Cessare ogni piato. 
Interrompere una quistione che sta 
per rinfocolarsi. Vale anche Dissimu" 
lare. Tollerare, 

Lassar a>dar in t'el prézi. Rimet* 
tere alcuna parte di prezzo. 

Lassar andar un colp. Lasciar an» 
dare un colpo, come guanciata, pu- 
gno ecc., vale scagliarlo. 

Lassar córrer, lassXr andar, andar 
zo d' dònna fèda. Lasciar ire tre 
pani per copia. Lasciar correre le 
cose anche al di là del giusto. 

Lassar da parta. Intralasciare, 

Lassar dìtt. Lasciare. Lasciar detto 
che sia ricordata una cosa a taluno. 

Lassar frìzer in t' el so grass. La* 
sciar cuocere nel suo brodo. Lasciar 
che alcuno resti nella risoluzione che 
ha presa, e se la dica e faccia a sua 
posta. 

Lassar il morsi. T. d' Àroh. Addentel» 
lare. Lasciare nelle fabriche l' adden- 
te! lato. 

Lassar indré. Ommettere, Trala* 
sciare. Vale anche Avanzare, Lasciar 
dopo sé. 

Lassar in t'il péttli. Lasciar nelU 
peste, cioè in pericolo. V. Pèttla« 

Lassar la moròcsa. Dargli il pian* 
ione. Rinunciarla, e Ti pare ch'ei 
se la debba passare cosi per poco 
d'avermi rinunciata? (Nelli) 

Lassar lì. Lasciare stare, Trato" 
sciare, Finare, Restare, Cessare, Ri» 
manersi. 

Lassar per TEStAMéNT. Giudicare per 
testamento: ordinare, testando, a chi 
sien dati gli averi. 

Lassar star. Lasciar stare alcuno. 
Vale cessar di nojarlo. J^on toccare, 
vale nofi metter mano ad una cosa» 

LassXr zo. Scontare, Deporre. 
LassXrs. d. p. Lasciarsi» AbbandonanL 
Àltrim. Spiccarsi» Sttucarsi» Sepa» 
rarsi, 

LassXrs andar zo. Trasandarsi, Tra^ 
scurarsi. Vestire alla soiamannaia: 
andarne sconcio, scomposto ne(U a« 
biti e nella persona. 
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Lassàm cupàh peb la cola. La- 
seiani prendere al boccone. Cedere 
ai regali, eome, con pubblieo delri- 
meoto, QsaDO i mali ammioistratori. 

Lassàes dop sorta. Giudicarsi. Di- 
sporre per testamento che una parte 
de' proprii averi sia convertita io prò 
dell* anima propria. 

Lassàrs el PONT. Rilassarsi, Ammoh 
torsi. Allentarsi il cucito. Ridere, mo- 
strare i punii della cucitura. 

LassXrs regolar Lasciarsi governare. 
Stare agli altrui consigli. 

LaSSÀRS schizzar 1 LlMÒlf IN T* J ÒCC*. 

Lasciarsi portar via la berretta: La* 
sciarsi mangiar la torta in capo. Es- 
ser uomo dappoco, che sopporta fa- 
cilmente le ouese. 

Lassàrsel HèTTER. Lasciarsi mettere il 
cristere. Modo basso. Acconsentire a 
ciò ch'altri esige: accondiscendere fiac- 
camente. Lasciarsi ferrare, fig. star 
mansueto, lasciarsi lare quel ch'altri 
vuole. 

liASSèiiLA LI. Mi rapporto, cioè non ne 
fo altre parole. 

Lassemstàr. s. m. Lasciamistare. Dicesi 
in modo basso d'uomo nojoso o ira- 
scibile che sia quieto e che non tornì 
il turbarlo come appare dalla frase: 
Esser pién d' lassemstàr. Esser pieno 
di lasciami stare, cioè di noja, d'in- 
quietudine, di stizza. 

ìàssi o Làssit. s. m. Lascio, Lascito, 
Donativo lasciato per testamento ad 
una chiesa od istituto di carità. 

ILXsTRA. s. f. Lastra. Nome generico di 
cose non molto grosse e di superficie 
piana. Una lastra di ferro, di piom* 
bo: una lastra di ghiaccio, di ma- 
cigno, di vetro, una lastra di cri- 
stallo per le vetriere, le carrozze ecc. 
Lamina, Lama, se d'oro. Lastruccia, 
lastretta diminot., lastrone accrescit 
Lastra, s. f. T. de' F. Ferp. Piastra 
a cassetta. Quella parte della serra- 
tura, che chiude in sé la stanghetta, 
gl'ingegni e tutto ciò che ne costi- 
tuisce* il didentro. V. Saradùra. 

Lastra, s. f. T. degl'Incìs. Lastra, 
Rame, La lamina di rame sulla quale 
r incisore indde a bulino o altrim. i 
suoi lavorL 
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Lastra, s. f. T. de' Pettio. 
Taglio di corno fesso longitudi 
te colla sega, rammollito ai ft 
steso in piano con tanaglie, f 
so in morsa. 

Lastra, s. f. T. de' Scarpell. 
Lastrone di marmo. 

Lastra, s. f. T. de' Tabace. S 
Specie di scatola formata co 
di piombo stagno, dentro coi 
il tabacco per vendere. 

Lastra d* lottòn. Lattone* Las 
tene* 

Lastra d' tórri. T. de* Scarj 
dotato di torri. V. Giàld. 
Lastrén'ni. 8. f. pi- Laminette, 
lastrettine di rame che banm 
e le linguette e che mosse dall' 
suonare la fisarmonica. 
Lastre, s. f. T. de* DenL . 
Queir armadura delle denUer 
di platino che inferiormente 
sulle gengive e superiormente 
i denti artificiali. 

Làstri da iiiPLizziR. Pialla 
sottilissime assicelle di noce, d 
granatiglia o altro legname 
con le quali si cuopre altro 1 
più vile in far casse, cassette 
vele ecc. 

Làstri da PORToanÉSA. Teggì 
atre con pochissimo labbro p 
cere i dolciumi ordinarli. 
Lastròn. s. m. T. di Ferr. B 
V. Bandòn. 

Lastròn. s. m. T. de' Piano 
dtera metallica f Modificazioo 
cosi detta cordiera de' pianofc 
consìste nella sostituzione di i 
sira metallica alla cordiera di Icj 
prima portava le corde. 
Lata. s. f. Latta, Banda stagne 
roiera di ferro distesa in falda 
e coperta di stagno. Dicesi J 
la fabrica ove si lamina il fer 
riduce in latta o bande stagna 
Latàr. s. m. Stagnajo, Colui che 
la latta, ne fa utensili ed ai 
vende e che dioesi Doeeiajo Sk 
lamento docce. Il Latie^ éàU 
l'Alberti non è d'oso in ' 
perchè deriva da latte e non d 
Vetrajo chi acconcia i vetri fi 
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tire. Le operazIoDÌ» gli stroinenti e 
le cose principali attioenti allo sta- 
goajo ed al vetrajo, professioni eser- 
ciute da noi promiscuamente, sono: 



OPERAZIONI 


DELLO STAGNAJO. 


Imbottir. • . 


. Coppare. 


Mèttr insèma • 


. Comporre. 


Métter sa i veder 


. Armare una fine* 




sira sim. 


Pigàr il lati . 


• Piegar le latte. 


Polir i veder • 


.Pulire • vetri. 


Saldar • • • 


. Saldare. 


Sco£Snàr. • • 


. Scuffinare. 


Stagnar . . . 


. Stagnare. 


Stampar. • . 


. Cesellare» 


Stuccar i cristàj 


• Stuccare t cristalli. 


Tajàr il lati . 


. Appczzar le latte. 


Tajàr i veder . 


• Tagliare, dividere 




rappiccolire i 




vetri. 


TirAr a martèll 


. Battere. 


STRUMENTI 


DELLO 


STAGNAJO. 


Beffati ... 


. Soffietto. 


Borasén . • • 


. Bocaciere o Pecia' 




juolo. 


Ciava. • • • 


. Grisatojo, Topo. 


Cortèll . . . 


. Coltella. 


Diamant. • • 


• Diamante. 


FogòQ • • • 


. Fornello. 


Forbsa • • • 


. Cesoja a banco. 


Incùzen di taj. 


• Tassello a orli. 


Lima da lègn . 


. Raspa. 


Lunétta • • • 


. Ci. 


Sfarteli da imbot- 


tir. .. . 


. Martello da coppa* 




re Martella. 


Martéll da pi&n 


. Martello da spia- 




nare. 


Més'cia • • • 


• Padellino. 


Ongioéul • . 


. Penna. 


Piomb da bancfa 


i . Piombo a banco* 


Ponzòn . . . 


. Stampo a taglio. 


Saldadòr. . . 


. Saldatoio. 


Scoién*na • . 


. Scuffina. 


SpontÒR. • • 


. Sbrocco. 


Stamp . • • 


. Stampo. 


Sabbi . . . 


. Colonnini.. 
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Tajoèul , • • • 7a^/tuo/o. 

Tonajén. • • • Tanagliuzza. 

Trancia • • . • TVaceìa. 



COSE ATTINENTI 

ALLO STAGNAJO. 

Cristàj .... Cristalli. 

Lata Banda stagnala. 

Latta. 
Pésa grega. . . Pece, CA>lofimia. 
Piomb .... Piombo. 
Piomb da fnèstri. Piombi tirati. 
Saldadùra . . • Saldatura. 

Stagn Stagno. 

Stùcch • • • . Stucco. 
Veder .... Vetri. 

Per le altre cose attinenti allo sta- 
gnajo che riguardano i lavori di latta 
di vetri armati, V. Fnéstrl, Navètti, 
Roba d' cà, Veder ecc. 
Latén. s. m. Latino. La lingua latina. 

Latén del passàgg'. Latino di prova, 
di cimento, oppure assolutamente Pro-^ 
va. Cimento, Sperimento, Saggio che 
si richiede da uno scolare per cono- 
scere se meriti di passare a scuola 
maggiore. 

Capìr el latén. Fig. Conoscer la ragia. 
Intendere le allusioni di discorso fi- 
gurato o il senso di certi ordini strani. 

Dar el latén, dar l'impizzàda, im- 
boccar. Indettare, Imboccare. Dar 
l'imbeccata 9 ammaestrare altrui, i- 
struirlo. 

Parlar el latén che 'na vaca spa- 
GNOèuLA. Tirar le orecchie a Priscia* 
no. Parlare alla peggio il latino od 
altra lingua. 
Latinétt. s. m. Latinetti, Latinucci. Quelle 
composizioncelle che lo scolare prin- 
cipiante scrive in latino. 
Latrén'na. s. f. Latrina, Cloaca. Luogo 
delle immondezze dell* agiamento. V. 
Dugàra. 
Latt. 8. m. £a/fe. Sugo che esce dalle 
poppe delle femmine. 

Latt. s. f. T. di Cuc. Latteruolo. 
Sorta di vivanda fatta di latte, uova 
e zucchero. 

Latt alla crém'ma. T. di Cne. Crema. 
composto di latte, tuorli d'uova, fa- 
rina, zucchero e alcun estratto «do- 
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roso dibattuti insieme e rappresi al 
fuoco. 

Latt CAGGii. Latte cagliato, rappi^ 
gliato rappreso, 

Latt cATTiv. Latte grosso. Quello 
delle nutrici o incinte o malate, 

Latt e acqua. Latte tagliato. Latte 
a cui siasi mescolata acqua. 

Latt d* figh. Laltificio, Latte, Umor 
viscoso e bianco qual latte, cbe esce 
dai picciuolo del fico acerbo, dai 
rami teneri, dal gambo delle sue fo- 
glie verdi e da ogni altra parte della 
pianta quand'è in succo. 

Latt del formént. Latte. Il sugo del 
grano non ancora maturo. Lo si dice 
pure di quello d* altre piante ed erbe. 

Latt d* gallén^n a Latte di gallina. 
Spezie di cipolla che fa il fiore bianco 
lanuto, detto da Linn. Ornithogalum 
umbellatum. Fig. si usa dire d'un 
cibo squisito e quasi impossibile a tro- 
varsi. V. Lattpùl. 

Latt d' pèss. Latte di pesce. Sostan- 
Ea bianca ne' pese: maschi. 

Latt d' vècia. T. de' Liq. Rosolio 
vanigliato, 

Latt fiacch. Latte scipito o stantio. 
Quello che proviene da vacche mal 
Dudrite e che tende alla putrefazione. 

Latt fort. Latte inforzato, 

Latt gruma. Cucita, Malattia nella 
quale quagliasi il latte nelle poppe 
alle donne. 

Latt gruppà. Latte rappreso, qua^ 
gliato , rappigliato* 

Latt natural. Latte intiero. Quello 
che è tal quale fu munto dalla vacca 
od altra femmina degli animali. 

Latt spanì. Latte spannato o sfio* 
rato, 

Latt vecc. Latte riposato. 

A gb'era fin del latt d' galléii'ha. 
£* ti fu del latte di gallina. Dicesi 
per denotare la sontuosità d'un ban- 
chetto. 

A n'egh manca gnan d*utt d* gal- 
lén'na. Quella casa è una dogana. 
Dicesi per denotare l'abbondanza e 
la dovizia di tutte le cose al viver 
bisognevoli in una casa. 

AyÉRGH ancóra 1 DENT DA LATT. Ài^f 

ancora il latte alla bocca. Non avere 
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ancora rasciutti gli occhi. Essere sa* 
eora giovane inesperto, ancora do%ì- 
zio. 

BiANCH LATT. Bianco iaiiaio. Cobr 
bianco vivo. 

Bòn'na DA LATT. Buona lattaia. Di< 
cesi di donna o nutrice abbondevole 
di latte. Nello stèsso senso dicesi sa* 
che di bestie. Vacca lattaia ecc. 

Bòn'na da oèuv b da latt. Da òards 
e da sella. Che ara bene eoi bui t 
coli' asino Si dice di donna cbe i 
tutto é destra. 

Dar el latt. Lattare, Allaltart. Dm 
il latte. Balire. 

Far dar indré al latt. Cansani il 
latte. Dicesi quando le donne faoao 
deviare il latte dalle poppe. 

Far bl latt. Essere in latte. Dìcd 
del grano o simile non ancora maturo. 

Far gnIr al latt cce. Far venire la 
senapa al naso. Muovere ad ira o i 
stomaco. 

Parer patt d* latt b vén. Parer talk 
e sangue. Dicesi di persona avvistala 
e di bel colore. 

Pbìh latt. Colostro* Quel primo latte 
che concorre nelle poppe subito dopo 
il parto, ossia, il Latte puerperale. 

PuRGARS AL LATT. FuT dieta lattea, 
Far vita lattea. Dicesi Antigallalico il 
rimedio contro la secrezione del latte, 

ToèuR EL LATT. Allattare, Popport 
Prendere il latte. 

TOÈUR BL LATT DESLATTÌR. SpopiPOn 

Slattare, disavezzare, levar dal latte. 
Un LATT. Un latteruolo. Un latticinio 
Una vivanda fatta di latte. 

Lattàda. 8. f. Lattata, Orzata. Bevaodi 
fatta con mandorle, semi dì popooe 
e simili, stemperati con acqua, ( 
colali. 

LattJLda. 8. f. T. de' Mur. Lattata i 
calce. Calce stemperata con molt'a 

' equa che gettasi sopra i lavori fresch 
acciocché i minimi conventi la ricevaùo 

Lattìr. 8. m. Lattivendolo, Lattajo, Ch 
vende il latte, ma parmiche il se 
condo conveniase meglio a chi port 
il latte alla cascina od al laltheodolc 
Per ciò cbe riguarda le operasiooi 
gli strnmenli ecc. dal laUivendolo 
I considtrato anche Bwrrajo, V. Caiài 
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Lattìa. t. a. Allatiarcj Latiare. Nu- 

drir col proprio latte. 
LiTTÀBA. 8. f. LaliWtndola, Donna che 

vende il latte. 
Lattaroéul LATTAaoéuLA. Latlajo o 
. Laitajaf Uomo o donna che porta il 

latte alla cascina per iarne formag- 

Sio, alla città per uso dei latti ven- 
oli, caffettieri ecc. 

liATTécc. s. m. T. de' Macell. Animella. 
Quella parte del corpo dell* animale 
bianca, molle e spugnosa che aderisce 
ai visceri principali, detta scicntif. Gian- 
duia, e ricercata da* gastronomi per 
farne vivande delicate. Coli* animella 

• fannosi intingoli, torte, crostate e fritti 
squisiti. 

LATTiièL. 6. m. Panna montata. Latte di- 
battuto. Credo si dica Lattemele il 
latte quagliato con dentrovi mele. 

Lattòn. 8. m. Laltonzo, Lattone, Lat- 
tonzolo. Bestia vaccina da un anno 
indietro. 

Lattonàzz. s. m. T. di Micol. Fungo 
tupacendro malefico* Sorla di fungo 
venefico che stilla un liquore color 
di zafferano ed è V Agaricus tormi- 
nosuB di Linn. 

Lattpùl. 8. m. T. di Cuc. Brodetto, 
Cordiale. Tuorlo d'uovo sbattuto con 
brodo od altro liquido. I Toscani lo 
dicono anche Latte di gallina. 

Lattuga, s. f. Lattuga» Erba da insalata 
che fa cesto, cosi chiamala perchè 
abbonda di latte. V. Insalala. 

Lattuga capczzén^na. Luttuga cap- 
puccia Spezie di lattuga che fa il 
suo cesto in forma simile a quella 
del cavolo. «== Lattuga flagellata si 
dice quella tempestata di macchiette 
rosse longitudinali, che è insalala de- 
licatissima. 

Lattlsén. 6. m. T. Bot. Crespino liscio. 
Pianta erbacea comune ne* campi e ne- 
gli orli che si mangia spesso col radichio 
( grùgn ) in insalata. E il Sonchus 
oleruceus di Linn. Così dicesi anche 
V Elidisela salmtica. Erba lattiginosa 
che nasce in riva ai fossi, è detta da 
Linn. Lactuca scariola. 

Lattùzz. 8. m. Lattime, e dottr. Crosto 
lattea^ Eruzione con molta crosta che 
ha luogo alla parte cappelluta del 
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capo e sol volto de* fanciulli. Alcuni 
danno impropriam. un tal nome an- 
che alla Forfora ed alle Volatiche e 
Impetigini. V. Scarfùla e Volòtga. 
LattAzz cavalén. Tigna mucosa. Il 
volgo la chiama cosi' perchè trassuda 
come il laltime un liquido tenace cho 
disseccando si cambia in croste e gè* 
nera gran prurito. 
PiÉN D* lattùzz. Làttimoso. Che ha 
laltime. 

Lattvàri. 8. m. Elettuario, Lattovaro, 
Lattuario. Composto farmaceutico di 
varie materie medicamentose. 

Lattzèll. s. m. T. de' Cacc. Latte di 
butirro: Quel liquore che si separa 
dal butirro nel diguazzarlo nella zan- 
gola. 

Laude fine. Latinismo che vale: La vita, 
il fine, il di, loda la sera. Cioè at- 
tendi l'esito della cosa per giudicarne. 

Lauoéhi. s- m. T. Leg. Laudemio. Da- 
naro che si paga al padrone diretto 
di uno stabile in ricognizione dell'u- 
tile dominio di lui, e per ogni caso 
di mutazione tra i non contemplati 
neir investitura. 

Làus. s. m. Fig. Pidocchio, 

Lava. s. f. Lava. Materia strutta induri- 
ta de' vulcani. 
'Na man lava l'altra, e tutt* il 
Dov LÀVEN EL HOSTÀzz. Una mau lava 
l' a tira e tuttadue il viso. Bisogna 
giovarsi scambievolmente. 

Vàtt*l a lava. Vanne al diavolo. 
Non mi stuccare. Vanne via.' Modi 
coi quali si licenzia bassamente chi 
ne racconta cose nojose. 

Lava. add. m. Lavato, Risciacquato. Ma 
si dirà lavato un piallo o altra cosa 
sudicia; e risciacquato un bicchiere 
slropiccialo o tuffato in un po' d'a- 
cqua. 

Lava slavJL. T. di Vet. Lavato. 
Epiteto dei mantelli degli animali quan- 
do sono di un color sbiavito, che può 
essere limitato a certe regioni del 
corpo. > 

Lavabo, s. m. Lavabo. Acquajo della 
sagristie e cartella che è al corno si- 
nistro dell'altare in cui son le pre- 
ghiere da recitarsi dal sacerdote mea- 
tre si lava le mani. 
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Lavàcc'. V. LavèlK 

Lavàoa. &• f. Lai^aia, LavameDto. 

La VADA d' TÈSTA. Rìiciocquata* Rab- 
buffo» ripassata, lavacapo, canata, 
bravata. 

LAVADÒa. s. m. T. di Gualch. Biscia' 
equatore, Acquajuoio, Lavorante di 
gualchiera che attende a risciacquare 
i panni. 

LAVAOdaA. 8* f. Lavatura. Il lavamento 
ed anche il liquore nel quale si è 
lavata alcuna cosa. 
Lavadùra. 8. f. T. di Gualch. Ri* 
sciacquatura. L'atto di risciacquare i 
panni per purgargli. 
LavadAra. 8. f. T. de' Salnitr. La* 
Vanda. 11 rimestare le terre nitrose 
per cavar loro il salnitro, ed anche lo 
sciacquare il salnitro greggio per le- 
vargli le immondizie prima di raffi- 
narlo. Acque di lavatura diconsi quel- 
le che passano sopra le terre nitri- 
fere, ma che non sono ancora abba- 
stanza cariche per ritrarne il sale. 
Lavadùra d' bòtta. Fig. Vinello. A- 
cquerello scipito o vino molto anna- 
cquato che scherz. dicesi anche Vtno 
delle centuna bótti. 
Lavadùra di piìtt. Rigovernatura. 
Broda, imbratto. 

Lavagna, s. f. Lavagna. Pietra da co- 
prire i tetti, e serve anche per dise- 
gnare ai principianti le operazioni a; 
ritmetiche, le figure geometriche ecc. É 
detta da' Naturalisti Ardesia, e Argilla 
schistosa mensalcj o tabulare. 

Lavamìn. s. m. Catinella. Vaso ad uso 
di lavarsi le mani. Dicesi Lavamani 
Tacquajo de' refettorj e delle sagri- 
stie, dove si lavan le mani i religiosi* 
V. Baslòtt e Cadén. 

Lavanda, s. f. T. Bot. Lavanda, Spigo. 
V. Levànda. 

Lavanda. Parola da noi usata nel 
solo caso della funzione sacra usa farsi 
il Giovedì santo. Lavanda o Lava' 
mento de* piedi. 
Lavandér. s. m. Lavandajo. Colui che 
a prezzo fa il bucato a pannilini. Cu* 
randajo dicesi colui che cura o im- 
bucata la tela greggia. Le operazioni , 
gli strupaenti e le cose attinenti al 
lavandajo sono: 
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OPERAZIONI 

DEL LAVANDAJO. 

Alvàr la boema • Sbozimare, Cw. 
Andar a la fossa • ilndare ql lava 
Ardinzàr la buga« 

da • • • • • Risciacquare ti 

calo. 
Cattar sn i pagn 

nétt • • • • 
Cattar su i pagn 

sporch • • . 



Stendere. 



Des'sojàr. 
Destènder 



Raccogliere i \ 
ni da imbuca 

Sconcare il bm 

Tendere, Stet 
il bucato. Se 
nare il bucai 

Far bucato. 



Cavar di oda 



Far bugàda. . • 
Far ei bevròn al 

fil 

Incontrar i pagn. Riscontrare. 
Insavonàr • • • Insaponare. 
Insojàr .... Allogare, Art 

giare. 
Lavar la bugàda • Lavare il bua 
Métter in bugàda. Imbueatare. 
Métter in rooèuj* Ammollare. 



Notar i pagn 
Pontàr i pagn. 

Portar via i pago 
Sbàtter i pagn 
Sguràr . . • 
Smojàr • • • 
Tràr su • . . 



Scrivere il bm 
Appuntare il 

calo. 
Restituire i p 
Abbacchiare. 
Spurgare. 
Smollare, Dim 
Bollire U èuo 



STRUMENTI 
DEL LAVANDAJO. 



Assa da lavar . • 
Bisoèul da bugàda. 
Bnànobnazzoèul. 
Brùs*cia . 
Caldèra . 
Cassétta . 
Corda . 
Fornèll . 
Forzéli . 
Més'cia , 
Smojaroéula 
Soèuj da lavar • 
Sojoèula da l'alsia. 



Lavatoio. 

Conca. 

Truogolo. 

Brusca. 

Caldaja. 

Cassetta. 

Corda. 

Fornello. 

Forcelle, Bift 

Cazza. 

Vassojo. 

Truogolo. V. B 

Itefuiteff. 



la 



ti . 
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• • . Mastello, Timllo. 
. . • Maglietto, 

COSE ATTINENTI 
. LAYANDAJO. 

. . . Lisciva. 

• . • Ceneraia. 

• • . Cenerata, 
.... Bucato, 
I • • • Cura, 

. . . Bucatino. 
I • • • Calce, 

. Ceneracciolo. 

. Lavalojo, Vivqfo, 

. Panni di bucato. 

• Panni sudici, 

, Linguetta, 

. Mazzo, Puntata. 

. Sapone, 

. Saponaja, 

. Cenere* 
z . , , Ceneraccio. 
èR. T. Furb. Becchino, Lava- 

. 8. f. Lavandaja, La^pandara, 
era. Donna che lava i paoni* 
rezzo. 

8. m, Las^ascodelle. Guattero. 
. Lavare, Far pulita e netta 
a, levandone la 8porckizia con 

altro liquore. 

att. T. di Gualch. ittscia- 

Il lavare e nettar dal sapone 
1 altro, il panno sodato. 

8. m. T. de* Cuoj. Dissan- 
Immollare le pelli fresche nel- 

per ispogliarle del sangue di 

imbrattate. 

1 BiccèR. Sciacquare i bicchieri, 
e d' altre cose che leggermente 

0. 

IL BECHI. Lavare t bachi, Pu- 
n acqua quando sono imbrat- 

IL BÒTTI. Diguazzare le botti, 
I BUDÈJ. Rigovernare. Lavare, 

, pulire le budella delle bestie 

Ite. 
LA SMÉNTA. T. de* Bacaj. la- 

[ seme. Separare le uova buo- 

le uova vane. 

i LA TESTA A VON. LaVOTt il 
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capo ad uno. Vale per metafora, ri- 
prenderlo acremente. 
Lavar la suppa. T. de* Capp. Porre 
nella folla. Porre i cappucci nell* a- 
cqua concia della folla per lavarli e 
convertirli in feltri per poi farne i 
cappelli. 
Lavar l' orz. T. de' Birr. Lavare il 
grano. Mondarlo dalle parti terrose 
per poi farlo fermentare. 
Lavar tu. Rigovernare, Lavare, net- 
tare le stoviglie imbrattate. 
Lavar zò i cavai. Guazzarli. Farli 
correre in un guazzatojo per lavarli 
dal fango. 
Lavàrs la BÓCCA. Risciacquarsi la boc^ 

ca, Fig. Milantarsi, Vantarsi. 
LavJLrsn' il Hliv. Figurai. Lavarsi le mani 
d' alcuna cosa. Non se ne volere as- 
solutamente più impacciare. 
Lavatìv. 6. m. Clistere, Cristere, Argo* 
mento. Lavativo, Serviziale, Liquido 
tepido per lo più di acqua mista di 
ingredienti medicamentosi da esser 
cacciato in corpo pel podice colla canna. 
Lavatìv. mct. Mosca culaja* Dicesi 
di chi sta sempre presso alcuno no- 
jandolo. 
Lavatòj. 6. m. T. di Cari. Lavatùjo. Va- 
sca entro cui si pongono i cenci su- 
cidi per lavarli, prima di porli nella 
pila nel cilindro. Credo che cosi 
chiamisi anche la Teletta, che è quella 
tela di crino che cuopre la bronzina 
e impedisce che il pesto vada via. 
Layéll. s.m. Guazzo, Mollume, Lagu» 
me. Grande ammollamento che si fac- 
cia nelle case o altrove per acqua 
versata sul suolo. 

Lavéll. s. m. T. di Cart. Lavatqfo, V. 
Lavatòj. 

Lavéll. s. m. T. de' Cuoj. Fossa. 
Luogo dove i conciatori tengono le 
pelli in concia. V. Busa. 
Lavén'na. s. f. Lavina, Ammasso di neve 

che talora rovina dalle montagne. 
Lavézz. s. m. Laveggio, Vaso di ser- 
pentino coverò per cuocervi entro 
le vivande in cambio di pentola , ed 
ha il manico come il psjuolo. 
lAvoR. 8. m. T. Boi. Alloro comune. 
Orbacca, Lauro. Albero sempre verde 
che produce foglie e bacche usate in 



Sn LA 

nedìeina, « in TeterÌDarìa* f V. MorbéD) 
ecc. É il Laurus nobilit di Linn. 

B6SCH d'Uvor Laureto. Boschetto 

d'allori. Luogo pien d'allori. 
Lavòb. 8. m. Opera, Lavoro, Lavorio, 

Fatica, Travaglio. Ma opera è ogni 

cosa falla e da farsi; lavoro è opera 

più materiale e quasi sempre più gra- 
ve; fatica è più di lavoro, è un ef- 
fetto di questo; travaglio è mero fran- 
cesismo e vale lavoro o fatica duris- 
sima. Cucito, è il lavoro che si cuce; 
Compito è quella detcrminata quan- 
tità di lavoro che è assegnala alle 
bambine dn farsi in un dato tempo, 
e dicesi per lo più di calza o di al- 
tro lavoro andante. 

Lavòr. s. m. per Arnese, Attrezzo, 
Strumento qualunque. 

Lavòr. s. m. Fig. Coso. Usasi tal voce 
per indicare o nominare le cose di 
cui si ignora il nome. 

Lavòr. s. m. T. de' Fun. Capo della 
corderia. Quell'estrema parte di essa 
dove comincinno i lavori di filato e 
di comnicttaggio (cmìss). 

Lavòr dòn Lavoro di buon guada^ 
gno. Lavoro sopra cui vi è da gua- 
dagnare assai. 

Lavòr da prinzipiànt. Imparaticcio , 
e con V. a., luconiincinglia Lavoro 
primo e malfallo di che si fa prova per 
imparare. 

Lavòr d' campagna T. d'Agr. Fac- 
cende vìllertcce. Il complesso de* la- 
vori agrari. 

Lavòr d* cott. Lavoro di eotto. 
Opera muraria. Cosi dicono i mura- 
tori quel lavoro che è fallo con mat- 
toni o altre pietre cotte. 

Lavòr fatt a toccu e pcon. Lavoro 
di straforo. La \ oro intrapreso e ÌD- 
traiiidciiito più volle. 

Lavòr fnI. T. de' Stovigl. Lavoro 
cotto. Quei complesso di vasi che do- 
po r iiivernioiatura ha a>uto la se- 
condii ed ultima coltura. 

Lavòr mal fatt. Lavorio contraffatto 
e iUer)iuimo. ( Buri. ) AfTagotlalura, 
r^l:n:ccio e siin. 

LavOr mezz cott. T. de' Stovigl. Lavo- 
7 ) ^.r fuffio. Que' vasi a cui è slata data 
uiir. jinnu coltura prima di verniciarli. 
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LtTÒR sicai. T. de* StoTigL La^or 
crudo. Denominaziode collettiva è 
▼ui cui non sia aacora slata dal 
nessuna cottura. 

A LAVÒR fnì. a opera compita. 

AllDiR ▲ CA DAL LAYÒE. Uscir d'i 

pera. 
Andar a uvòr. T. de' Bacaj. Andar 
al bosco. Incominciare i bachi il li 
voro del bozzolo. 
Dar inanz el lavòr. Dare a eompiu 
Destoéur dal lavòr. Scioperare. 
Far un lavòr con sentimànt. Condms 
V opera con amore. ( Vasari ) 
Gioren da uvòr. Giorno iavoratio 
( Giamb. ) 

Mandar i.ndrè el lavòr fatt. T. de 
Calzelt Dar la posta. Volare i beo 
chi degli aghi per continuar le m» 
glie sul telajo- 
Tirar zò un lavòr. Lavoraeehiart^ 
Tirar giiH un lavoro. Strapanarfo, 
abborracciarlo. 

Lavora, add. m. Lavorato. E dicesi d 
cose manuali. Elaborato dicesi ufl 
componimento letterario A trafori 
dicesl di la\oro fatto con maglie ( 
slm. Fig. usasi per Ornato, Fregiata 
e sim. 

Lavoràda. s. f. Lavoro seguilo. Do booi 
tratto di lavoro fatta 

Lavoradòr. s. m. Lavoratore. Chi lavan 
con l>ella costanza. 

Lavoradùrà. a. f. Lavorazione,^ Lm 
reccio. 

LavorJInt. 8. m. Lavorante, Operaja 
Ma Voperajo è quello che eserciti 
per prezzo ogni sorta di lavoro al 
quanto laborioso; lavorante è chi la- 
vora subordinato a persona che k 
dirige come per es. quelli delle w 
torlo e sim.; donnìeciuoio dicesi qoe 
lavorante di sartoria che fa Uvor 
donneschi, come fanno quelli i 
campagna. 

Lavorànt. 8. m. T. di Cari. Prendi' 
tare. Lavorante. Colni che toSi b 
forma nella tina per prendere la pa 
sta. LavoratoJ^ del lino, diccsi qaelih 
specie di nicchia di legno ove sia i 
lavorante. 

LavorJLnt. 8. m. T. de* Cbiod. CI» 
dqfuolo. V. Zòce. 
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oRÀfiT. 8. m. T. di Ferr. Gerli^ 
. Colui che versa e dispone neJ 
> il miuerale, il carbooe e M fon- 
! in determinate dosi. 
ORJLNT. s. ni. T. de' Filat. Addop- 
re. Colui che addoppia o amma- 
la seta sul filatojo. 
9ÌÌÀNT. s. m. T. de' Fond. di 
t. Gettoiore, Colui che getta le 
e da stampa. 

)rXnt. s. m. T. di Gualch. La- 
ilo. Artefice che lavora la lana. 
3RÀifT DA RANCH. T. de' F. Feff. 
10)10. Quel lavorante del fabbro 
jo che fa toppe o chiavi e assetta 
la le opere di ferro lavorate alla 

3RÀIIT DA foèuGH. Fabricaiore, Il 
ante del fabbro ferrajo che sta 
fucina e foggia sull'incudine i 
i di ferro. 

9RAIIT D* ROTTEGA. BotUgonte. 
. ) Chi esercita in genere un me- 
I lavorando in bottega. 
}RX!fT d' campagna. Lovorotore, 
idino che lavora i campi. 
9RÀNT d' cioldàra. T. de* Gualch. 
ojajo. Colui che nelle gualchiere 
ile a stendere i panni nel tira- 
( cioldèra ) 

ORÀNT de farsea T. di Ferr. Pic- 
ena. Quel lavorante che riduce 
■zzi minuti il minerale stalo in- 
nella ringrana per riporlo po- 
lel forno fusorio. 
orXnt in rianch. T. de' Capp. 
tore. Quel lavoratore da folla che 
l'imbastitura de' cappelli e lu 
in feltro. 

3EÀNT IN NIGHER. T. de' Capp. 

ellajo. Chi lavora i cappelli al 
) e li finisce. 

fTi. 8. f. T. di Cart. Botteghine. 
3nne che nella cartiera lavorano 

bottega 

1 att. Lavorare. Operare, far 
he cosa. Abbozzolarsi dicesi il 

che fanno i bachi il loro boz- 

ORAR V. a. T. de' Canap. Pietti- 

. Passar la canapa o simile al 

ie. 

ORiR. att. T. de' Fornac. Formare. 
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Dare all'argilla la forma di mattone, 
di tegola e sim. 

Lavorar, att T. de' Scarpell. Coniar 
le pietre. Scarpellarle e dar loro la 
foggia voluta. 

Lavorìr adoss. Fig. Speriuuntare sul- 
t altrui pelle. Dicesi de' medici quan- 
do fanno sperimenti sugli infermi. 

Lavorar ▲ du ricordi. Dar a due 
tavole a un tratto. Far due negozi 
a un tratto. Tener da due lati. Far 
due piatti in una pentola. Prov. 

Lavorar a fattura. Lavorare a eom^ 
pilo. Stare per opera» Ricever mer- 
cede a misura del lavoro. 

Lavorar a filagrana. T. degli Oref. 
Lavorar di filo. Saldare con grana* 
glia ili d' oro o di argento su piastra 
di simil metallo, smaltandone o foran- 
done alcuni partimenti. 

Lavorar a fum. T. degl'Incis. Lavo^ 
rare a fumo, ossia alla maniera nera 
che è foggia di incidere a punta e a 
fuligine. 

Lavorar a giornìda. Lavorare a gior- 
nata, cioè per una determinata gior- 
naliera mercede. 

Lavorar a imprésa. Fare a cottimo. 
Eseguire un dato lavoro, per un de- 
terminato prezio, qualunque possa 
risultarne la spesa reale. 

Lavorar a la ron'na di Dio. Ciaf" 
pare. Abborracciare, Acciabattare. 

Lavorar all' inzò. T. d' Agr. Lavora^ 
re a ritocchino. Lavorare, coltivare i 
poggi colli all' ingiù, ossia alla china. 

Lavorar a machina. T. degl'Inda. 
Intagliare a macchinetta. Far io una 
lastra quelle incisioni regofari che pos- 
sono meglio che colla mano eseguirsi 
col mezzo della macchinetta da sfondi 

Lavorar a riga. T. degl'InciB. Imla* 
gliare a righe. Fare sulla lastra tagli 
regolari colla guida della riga, piutto- 
stocbé eolla mano libera* 

LavorXr a sanghev b góla. Lavatore 
alla gagliarda. ( Nelli ) A tutta possa 
coir arco dell'osso. 

Lavorar da cross. T. degli Oref. 
Digrossare. =» Grosseria, dicesi l'arte 
di lavorare d'oro e d'argento cose 
grosse materiali , ed anche i lavori 
stessi. 
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Lavorar db scbén^ìva. Lavori^rè a 
mazza e stanga. Lavorare di tutta 
forza. 

Lavorar d* gakàssi. Dar di portante 
ai denti. Mangiare. 

Lavorar d* toccfcl decìs. T. de' Pitt. 
Ùipingere di colpi caricati. Dar tocchi 
maestri ad un dipinto perchè abbia 
effetto scenico, appariscente» e dìcesi 
per lo più de' ritratti caricati. 

Lavorar d* vice. Rattoppare^ Ras* 
tettare. 

Lavorar el cacao. T. de' Cioc. Strop- 
picciare il cacao» Passarlo ripetuta- 
mente sulla pietra per formarne la 
pasta. 

Lavorar èl ^brr. T. de* P. Perr. Fab- 
bricare. Dare al ferro la forma che 
deve conservare* 

Lavorar in cà. tMvorare eopra di 
Me, Farà topra di $é. Lavorare per 
proprio contOé 

Lavorar in t'sL so. Fare o eua 
ninno. Lavorare un proprio fondo. 
Fare sulla eua pelle, vale danneg- 
giare il proprio corpo. 

Lavorar la campagna. CoffttHire. Eser- 
citare l'agricoltura. 
Lavorar sott man o sott'acqua o 
A LA sordén'na. Lavorar sotto o di 
strosforo. Operare di nascosto. 
IavoraziòN. s. m. T. de' Canap. Pettina- 
tura. L'operazione del pettinare la 
canapa. 
Lavoràzz. 8. m« Lavoraccio. Lavoro cat- 
tivo. 
Lavorazzàr. (Itti Lavoracchiare. V. Sla- 

vofazzàr. 
Lavorìri. s. m. ÌMìforeccio. Lavoro » la- 
vorio, lavoraggio» Si dice per lo più 
de' lavori concernenti la coltivazione 
de' campi. 
LAVoRÉtT, s. m. Lavorietto, Lavoretto. 

Piccolo lavoro. 
Lavorìì. add. ro. T. d^Àgr. Lavorativo, 
Lavotatio. Dicesi del terreno atto od 
acconcio ad essere lavorato: coltivo. 
Lavoròn. 8. m. Grosso o grande UworOé 

V. anche Lavòr bon. 
LavrXnti Lavràr ecc. V. Lavorante La* 

voràr ecc 
Làvrea. 8. f. Lauretta Corona d^ alloro, e 
cosi dicesi anche la dignità dottorale* | 
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LavReì. add. m. Laureato. Coi 
lauro, oppure 'Conventato do 

Lavreàr. att. Laureare. Gonvei 
tore. Laureando dice8i chi 
ricevere la laurea dottorale* 

Lavrén'na. s. f. Lauretta. Noa» 
diminuì, o vezzegg dì Laura 

Lavrucéraso. 8. m. T. BoL Lau 
Pianta sempre verde dalle e 
cavasi un aroma U8ato molto 
dicina ed è propr. il Prunu 
cerasus di Linn. 

Lavuroo. T. de' Ghiod. Èattim 
Battmàzza. 

LAvaoÉOL LaVzolìn. 8. in. La\ 
( Tasso ) Piccolo laveggio di se 

Làzar. Lazaro. Nome proprio. 

Lazarén Latarino. Nome pn 
minut. di Lazaro. 
Lazarén. 8. m. T. Boté À 
Lazzerolo. La pianta da cui 
i frutti detti Lazzeroìe, ma 
propriam. dicesi Lazzeruola 
della la varietà bianca, Roi 
frutti dell' altra varietà rosRi. 1 
è delta da Linn. Crataegus i 

LAZARÉTt. 8. ni. Lazzeretto, La 
Spedale d'appestati, e luogo 
guardano le persone e le i 
spelte di pesle« 

Lazaròn. s. m. Laztaro tjn 
uno della plebaglia di Napoli 
lo diciamo ad uno Straccioni 
Capestro, ad un vagabondo. 

Làzz. 8. m. Laccio. Legame o 1 
cappio, che scorrendo lega e 
subitamente ciò che passandovi 
Per metafora, inganno, insid 
Làzz. 8. in. Lazo, Lazzo. 
culo del discorso. 
Làzz. 8. m< f . de* Cacc. L 
Cappio scorsojo fatto di trin 
vallo, con cui si pigliano gli 
Scalcila, piccolo lacciuolo da 
colombi. 

Làzz. 8. m. T. de* Campani 
piatureu Fune che ha in cima 
pio acorsojo che si atrìnge a 
del battaglio delle campane | 
nare a festa* 

Làzs. 6. m. T. de* Pasaam. 
licci. Le corda che reggono ì 
telajo del fabricatore ai 
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A ARCHÈTT. LgCCÌO a SCOUO 

cocchio. Sorta di laccio fatto di 
erga arcata che tocca, si distcn- 
striDge nel laccio i'auimale che 
toccata. 
DA VÓLPI. Calappio, Calappio. 
ola laccio insidioso che si tende 
;uni animali e specialmente alle 

iGU 1 so LÀzz. T. dei Comici. 
'ggiare. Usar lazzi. 
IN t' el Lizz. Jnlacciarsi, Acca^ 
irsi. 

i. f. Spago. Sottilissima cordi- 
:he usasi per diverse operazioni, 
da alcuni impropr. Accia, che 
ca lino, stoppa, capecchio ecc. 
[na non aggomitolati. Spago da 
mare dicesi quello che si usa 
spalmare le estremità de' cavi 
da' barcajuoli. 

ild. Allacciato, Legato con laccio. 
lA. s. f. Allacciatura, Fascia- 
lon che si allaccia o stringe ai- 
cosa. 

att. Allacciare, 
kR EL BtsT. Appuntare il busto, 

s. m. Laccetto, Picco! laccio. 
^T. 8. m. T. de* F. Ferr. Pie- 
. Staile di ferro ripiegate a squa- 
3ntro le quali scorre la stan- 

della serratura e sim. Collari ' 
i i piegateli! che uniscono la : 
aletta al telajo della porta o fi- 

tTT. s. m. T. de' Libr. Lacetti. 
tte o staffe di spago infilate 
;raversa del telajo da libraj, al- 
li si annodano le correggiuole. 
ìtt dil scàrpi. Nastrino, Lac- 
Piccol nastro con cui si allac- 
beccbetli delle scarpe. Correg^ 
, striscia di cuojo allo slesso uso. 
. s. m. Lacciuolo. =» Lacciuoletto 
ìi. Dicesi Lacciuolo anche la 
Iella forca. 

I. ni. T. de' Fun. Lusino, Sorta 
(0 più grosso dell'ordinario. 
Lei. Primo e quarto caso di 
ne. 

LL. Latte di gallina. Specie di 
a ristorativa fatta con uova 
a, V. Lattpùij. 
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Leal. add. m. Leale, Sincero. 
LEkiiDEK. s. m. T. fiot. Oleandro. Nome 
volgare del Nerium oleander di Linn. 
Questa pianta dicesi più generalmente 
tìaston d' San Giusepp. V. 

Leànder giald. T. Bot. Amerio, oclo- 
roso. Fiore simile all'oleandro, ma 
più odoroso e dilicalo, non vivendo 
esso allo scoperto. È il Nerium odo- 
rum di Linn. 

Leànder variegà. T. Bot. Mazza di 
S, Giuseppe bianca e rossa, Fruttice 
a cespuglio che vive allo scoperto, che 
dà un bellissimo fiore, e le cui foglie 
polverizzate e fiutate fanno starnutire. 
La loro polvere di cesi perciò Staruu^ 
tetta. La pianta è detta da Linn. J\e- 
rium oleander FI. varieg. 
Leìtich. 6. m. ma più propr. add. di Vino 

aleatico* 
LeccacCl. s. m. Adulatore, Piallone. 

Piaggiatore abbietto e importuno. 
Leccatòr. s. m. T. Furb. Cane, V. Ba- 

jànt. 
Lecch. s. m. Lecco, leccornia, Gfiioito» 
neria. Cosa ghiotta che alletta, che 
attrae. Fig. Vezzo, Uso, Consuetudine. 

Lècch. add. m. Leccato, Lisciato, 
Affettato. 

' Léccu lècch. Disadorno. Gretto, me- 
schinamente ricercalo. 

CiAPÀR el lècch a 'na còsa Prendere 
piacere. Pigliar gusto. Prendere il 
vezzo, l'uso, il vizio, la consuetu^ 
dine. Pigliare il mendo. Avventarsi 
al leccume. Prendersi di una cosa. 
Léga. s. f. T. de' Melali. Lega. Mesco- 
lanza di metalli tra loro. 

Léga. s. f. Lega. Specie dì misura 
itineraria, e vale circa due miglia e 
mezza italiane. 

Léga. s. f. Lega, per Amicizia e u- 
nione tra due persone, ma prendesi 
per lo più in mala parte. 

Léga doganala. Lega doganale» 

Far léga. Collegarsi, Far lega. Ri- 
stringersi con alcuno. 
Legàl. s. m. Legale, Giureconsulto, *Vo- 
tajo. Curiate ecc. 

Legàl. add. m. Legale, V. Lèzit. 
Legalizza, add. m. Legalizzato. Aulcn- 

ticato. 
Legalizàr. att. Legalizzare, Aulcniicarc* 

24 
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Legalizzaziòn. s. f. Legalizzazione. 
LcGALMÈiXT. avY. LefjalmetUe, la modo 

legale. 
Legànt. add. m. Elegante. Che si veste 
e contiensi con giusta semplicità. Liu' 
do .è l'elegante die va pulito con 
troppa arte. Attillato cliì veste abiti 
di foggia spesso meschina per servire 
alla moda. 
Legànza. s. f. Eleganza, Venustà, Gen- 
tilezza, Ma la venustà è più amabile 
dell' e/e^anza^ e la gentilezza è più 
specialmente un abituai modo di con- 
tenersi nella giusta misura della ci- 
viltà e della cortesia. 
Lbgàt. s. m. Legato, V. Lassi. 

Legàt. 8. m. Legato, Nome che si dà 

a quei Cardinali, che dalla Corte di 

Roma son mandati al governo delle 

Provincie. 

Legatàri, s. m. Legatario. Chi riceve i 

legati lasciati dal testatore. 
Legén. s. m. Leggiojo. Uno che non in- 
tenda poco punto la rRgionc, e che 
voglia sostenere la propria stravagante 
opinione per buona e ragionevole. 
Legènda, s. f. Leggenda. Racconto di 
antico fatto drammatico, amoroso o 
devoto. Fig. Canta fera. Filastrocca, 
Cicalata e sim. 
Legendàri. s. m. Leggendario, Molte leg- 
gende unite insieme, e lo diciamo il 
più spesso di quelle che riguardano i 
santi. 
Lègi. s. f. pi. Leggi. Fig. Violenze, V. 
L^gia. 

FJlrs dil lègi. Far legge. Voler le 
cose a modo proprio, far violenza. 
Lègi A. s. f. Legge, Regola stabilita dal- 
l'autorità legìttima che determina i 
doveri e i diritti delle persone costi- 
tuite in società. Decreto dicesi per 
lo più quell'atto della suprema auto- 
rità che modifica qualche parte delle 
leggi fondamentali. Le leggi sono ca- 
noniche, civiìi, e criminali, e diconsi 
iwVc quelle che sono in vigore, morte 
quelle che sono state abrogate, sun* 
tuiirie sono (|U('llo contro il lusso. 

Kègia. s. f. Legge, li'ujiiììiCy Diritto. 
Studio srl< lìza delle l(>'gi. 

Lègia. s. f. Fig. SopochiLììa, Vio- 
lenza. 
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Lègia da ca?i. Lcggiaccia, Legge 
niqua, tirannica. 

Lègia in vigor. Legge vigente, h 
perante, Vegliante. 

Dar lègia. Dar legge, Impor legi 
Fig. Saperne assai, 

DsordIr la lègia. Prevaricare i 
ordini delia legge. 

Èsser ola lègia. Esser compagnon 
o buon compagno. Esser uomo giovii 
e di buon tempo. Esser di ealca. 

Far 'na lègia Far legge ad ww. F 
violenza. 

Fatt la lègia trova l' ingIicx. Fai 
^ icgg^* pensata la malizia, 11 p 
polo si studia sempre a deludere 
mente del legislatore. 

Ordìr a la lègia. Setvar la legge 

PUBLICAZIÒN OLA LÈGIA. BondilUt 

(fì. L.) 

Stuoènt d'légu. Studente in legi 
Chi studia la legge. 

Legiìzza. s. f. Leggiaccia, Legge cattiv 
legge iniqua. 

Legìtim. add. m. Legittimo. Esseozis 
mente giusto. Inalterato, Naturai 
dicesi il vino schietto, ood fatturato 
sofisticato. Legittimo ò aggiunto d 
figli nati da padre e madre uniti 
matrimonio, ed è l'opposto di B 
stardo. 

Legitìna. 8. f. T. Leg. Legiiiima, Quel 
. parte dell* eredità assicurata dalla lej 
gè a certi eredi sopra la parte er 
ditaria che avrebbero avuto per ii 
tero, se il defunto doo avesse testa 
fatto donazione tra vivi. 

Legitimàr. atl. Legittimare. Far legili 
mo colui che non è Dato da legiii 
ino matrimonio. 

Legitihaziòn. s. f. Legittimazione. L'i 
to del legittimare. 

Lègn. 8. m. Legno. La materia solii 
degli alberi. Legno da costruzioni 
dicesi quello che serve a vari lavo 
dei legoajuolo. Legname vale eoo 
plesso di legno da costruiione. Leg 
diconsi i pezzi di legno lavorati e e 
sposti per comporre uo mobile < 
altra simil cosa. V. sotto le varie sor 
e qualità di legno, più la voce, Lé^o 
Lèg?! alzèr. Legno leggiere. Voiva 
galleggiante. 



LE 

BÀz. Legna verde-secco, e forse 
o Snppaaso, cioè non ben secco. 

BRÙTT. Legno rozzo. Non au- 
ìsciato né segato. 

DA BRUSÀR. Legno da cataste, 
ime di pessima qualità buono 
la ardere. 

DA LAVÒR. Legname da costru- 
o da magistero. ( Mol. ) 

DRÌTT. Legno di filo. Che non 
•poso né riscontroso. 

DÙR. Legno ferrigno, 

FORT. Legno nerboruto. Che ha 

composto ed elastico siccome 
) ed altri legni de* quali fannosi 
le da carrettoni e sim. 

FRÀGiL. Legno frcUe. (Dav. ) 
iciimenie si scavezza. 

granì. Legno granato, 

LADÉN. Legno tavoratio. Facile 
ere lavorato. 

LAVORA. Legno lavorato, Ridot- 
ùggia determinata. 

MARZ. Legno imporrito. Quello 
!r lunga umidità è tutto fracido 
;oso. 

HORT IN PÈ. Legno morticino, 
:ato in pianta. 

PESANT. Legno pesante. Denso 
i, che non galleggia. 
rìzz o grcplós. Legno riscon- 
} salcigno. Legno non facile ad 
lavoralo e a pigliar pulimento. 
^ALTÀTEGH. Legno selvatico, (B.L.) 
rie legnosa delie piante non 
iche. 

SARÀ. Legno fitto. Ferrigno. 
>*ciAPPÀ. Legno vano. Screpolato, 
Legno fissile quello che facil- 
si fende in lunghe spaccature. 
sÈccH. Legno secco. 
SMÈsTiGH. Legno domestico, 
STAGIONA. Legno stagionato. 
STOPPÓs Legno stopposo, 
;trinà. Legno arsicciato. (Cav.) 
sOtt. Legno asciutto. 
vÉSLD. Legno verde, 
OEL LÈGN. Alburno, V. Biùm. 
i EL LÈGN. Viziarsi di secco. 
lei vino posto nelle botti rima- 
igo tempo vuote o non mai 
;he prende quel sito molesto, 
esi anche Odor, V, 
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MCcciA d' LÈGN. Legname. V. Al- 
giiàui. 
Lègn. s. ro. Legno, per Calesso o Car- 
rozza, Na\e o Naviglio in genere. V. 
Barca e Carrozza. 

Lègn. s ìb. Randello, Bastone, Ma 
dicesi anche in senso di Trave, 

Lègn buté. Almo nero. Frangola, 
11 legno rosso che si trae dall'albero 
detto da Linn. Bhainnus frangala. 
Légn da carbòn. T. de* Polver. Gir- 
bone. Legno di varie specie carboniz- 
zato che adoprasi per far la polvere. 
Ove si può avere in buona copia, si 
preferisce quello deiri4/fio nero, os- 
sia del Rhamnus frangala di Linn. 
Lègn da tajàr il lastri. T. de' Stov. 
Scaletta, Filo di rame attaccato nelle 
sue estremità a due assicelle triango- 
lari in uno de' cui lati havvi una 
solcatura regolare ove si fissano le e- 
stremila del filo per tagliare la terra 
parallelamente. 

Lègn da viàzz. Francesina, Sorta di 
legno da viaggio comodo e leggero . 
cosi detto perchè ì francesi né usano 
di preferenza. V. Carrozza. 
Lègn dla ciàva. Malerozzolo. Pez- 
zetto di legno che si lega ad una o 
più chiavi per non perderle. 
Lègn dla grìa. Legno della griglia. 
Legno sostenuto dal cammeflu del 
telajo da calze e che porta la piccola 
sbarra e le suste della griglia. 
Lègn lóngu. T. de' Cest. Mazze lun» 
ghe, I vetrici più grossi e lunghi coi 
quali il panieraio intesse le parti più 
sode delle ceste o panieri 

Lègn s'ciappà* T. de' Cest. Mazza 
rifessa. Quel pezzo o tronco di ve- 
trice rifesso nel cui spacco passano 
que* tre o più vetrici che formano la cro- 
ciera del fondo delle ceste o panieri. 
Legna, s. f. Legna, e ni pi. Legne. Le- 
gname da ardere. 

Legna d' rondéi. Legne pedagnuole. 
Legne tagliate da' boschi cedui che 
sono per Io più lasciate tonde. 
Legna d* zochétt. Legna di ceppa» 
tetti o cepperelli. Legna tratta da pian- 
te cespitose. 

Legna in pè. Legna in albero. Legno 
ritto, (Mol.) 
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LÈGffA smorzadìzza. Legna morticina. 
Legna cavata da un albero seccatosi 
naturalmente sul terreno. 
Andar per l^na. Legnare. (B. L. ) 
Far le legna ne' boscjii. 
Cargàr d' legna. Sonare a catasta. 
Bastonare. 

Cargàrs d' legna véroa. Tor gii im- 
pacci del rosso. Prendere a riscuo- 
tere la gabella degli impacci. Pigliar- 
si troppe brighe. 

.Còll' dalla legna. Catastajo. Colui 
che vende e porta alle case le cala- 
ste delle legne da ardere. 
DirItt d' par dla legna. Legnatico, 
Diritto di legnare, di far legna. 
M ÙCCIA d' legna. Legnajo. Massa di 
legna da ardere allogata in massa 
quadrata nella corte, legnaja o sotto 
la tettoja. Catasta è un legnajo di 
dimensione legalmente determinata co- 
me il nostro Pass, e meglio il Pia- 
centino Piloti, catasta di 216 braccia 
cubiche Piac. 

IegnJlgo. 8. m. Nome di città usato nel- 
la seguente frase: 

MandJlr ANDAR A LEGNÀGO. Mandare 
o Andare a legnaja, a querceto, al 
pino, all'olmo, a leccio, in perli- 
caja, a castagneto. Percuotere od es- 
sere percosso col bastone. Bastonare 
od essere bastonato. 

Legnàh. 8. m. Legname. Nome univer- 
sale de* legni. V. Aignàm, Lègn, Legna. 

Legnaroéul. 8. m. V. del Coni. Legna- 
iuolo, Legnemaro» Arteflce che lavora 
il legname. V. Maringòn. 

Legnén. s. m. LegnuzzO' Piccolo legno. 
Carrozzino piccolo calesse. 

Légra. add. f. V. Gont. Allegra. V. Alé- 
gher e Alegria. 
La légra. T. Furb. La piazza. 

Legrìa. V. Alegria. 

Lem. s. m. Legumi, Si dice a tutte quelle 
granella, che seminate, nascono con 
baccelli, e s'usano per cibi dagli uo- 
mini: come ceci, cicerchie, lenti, pi- 
selli, fave, rubiglie e simili, le quali 
si dicono anche Civaje. 
Lèv CON DéNTER I ZANi^N. Legumi in- 
tonchiati. V. Zanén. 

IemCzz. s. m. T. d' Agr. Biaduli. I gam- 
bi delle piante leguminose. 
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Lén. s. m. T. Boi. Lino. La pi 

cui ricavasi il lino che si fi 
da Linn. Linum usitatiuim 
sue varietà sono le seguenti: 

Lén o' avtòn. Lino marehian 
do. Sorta di lino di fusU pocc 
di tiglio corto e grossolano, < 
tivasi per la raccolta dei semi 

Lén iNDiÀN. T. Boi. Lino \ 
Pianta da giardino, anzi da si 
ti vaia pei suoi fiori graziosi, 
campanulati. É il Linum frig\ 
Smith. 

Lén MARZoèuL. Lino marzuoL 
zolino. Sorta di lino primatia 

Lén iionichén. Bisso. Il mig 
I tutti i lini che si coltivano» ec 
varietà del lino vernìo. 

Lén nostràn. Lino comune. 

Lén ravagn*. Lino vemio, 
semina nel verno, detto ai 
Toscana Ravagno o Stio, i 
vece di estivo dalla stagione 
si raccoglie. 

Lén salvàtegh. T. Bot. Lino a 
Pianta annua comune ne' pra 
boschi usata un tempo come 
tivo, e detta da Linn. Lifium 
ticum. 

Lén da spatlàr. Lino so^ 
non ancor scotolato né pettini 

DeshintIr el lén. Scaccolare 
come le coccole o i semi. 

Fass d* lén. Fascio, Pastelle 
stello. Diverse manne di lino 
in un fascetto. Grungo, dicesi I 
perella con cui si lega. 

Spatlàr el lén. Scotolarlo 
darlo colla scotola, e Scaldato 
( il lino ) si prepara alla gra 
con iscotola la mondificazione 
pie. ( Creso. ) 

Téla d' lén. Tela lina. ( Vai 

Léna. Elena. Nome proprio. 

Lenona, s. f» Lendine. V. Géndli 

Léngua. s. f. Lingua* Organo ns 

mo della bocca; sede del sen 

gusto, che pur serve essenzi 

alle funzioni di masticare, del 

Dicesi Glossitide, l'infiammai 

lingua; Glossotamìa, la dis8e»< 

la lingua; Glossografia, la des 

della lingua; Glotsologia, vale 
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sulla lingua; Glossalgia, dolore della 
lingua. 

LINGUA. 8. f. Lingua, per Idioma, 
Linguaggio. Da Gloss gr., che signi- 
fica lingua, si formano varie voci di 
uso nella nostra favella come: Glos- 
èarios dizionario delle voci oscure. 
Pùligloito, chi sa molte lingue, e con 
voce d'uso, Linguista, 

Léngca. s. f. T. de' Carr. VoUicella. 
V. Forcadèla. 

LéifGUA. T. Furb. Sciabola. 

Léngua* s. f. T. de' Stov. Lingua. 
Specie di mattone d'argilla arroton- 
dalo all'un de' capi che serve a for- 
mare il castello della fornace da sto- 
vigliai. 

Léngca da hagnàn. Córtola, Lingua 
di vacca. Sorta d'ancudine di cui 
fanno uso i ramieri, la quale ha un 
sol corno lungo a foggia di lingua. 

Léngoa d' càN. T. Boi. Piantaggine 
lunga* Erba comune ne' prati e luoghi 
erbosi. La Plantago lanceolata di Linn. 

LéivGUA D* cÀN. T. fiot. Lingua di 
cane. Erba della Madonna, Ctno- 
glossa. Pianta erbacea comunissima 
ne* campi e delle cui foglie si fanno 
pillole di Cinoglossa. È il Cynoglos* 
sum officinalis di Linn. 

LéNGUA d'inféren. Lingua serpen^ 
Una. Bcstemialrice, satirica, oscena. 

Léngca ola grXhla. Capo maciulla. 
Coltello. Quel legno, e alle volte due, 
che entra nel canale della maciulla. 

Léngca ola palìstra. Lingua de' cO' 
sciali. La parte media dell'estremità 
anteriore de' cosciali del carro ville- 
reccio per la quale viene inchiavar- 
data al timone. 

Léngca salàda. T. di Cuc. Lingua 
insalata. La lingua che si tiene in 
salamoja per conservarla cogli altri 
salumi. 

Léngca serpbntén'na. T. di Vet. £tn- 
gua serpentina. Difetto che hanno al- 
cuni cavaHi di spingere replicatamente 
la lingua all' infuori della bocca e di 
ritirarla. Fig. V. Léngua d'infèren. 

Léngca sporca. Lingua fecciosa, im- 
pastata, viscosa. Che dà indizio di 
affezioni gastriche e inflammatorie, o 
almeno di malsania. 
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Léngua zervén'na. T. Bot. Asplenio, 
.Lingua cervina. Pianta perenne, crit- 

ogama delle felci, che nasce sui 
muri all'ombra. É una [delle cinque 
capillari, e V Asplenium scolopendrium 
di Linn. 

An PODÈR PC VOLTAR LA LÉNGCA. Avcr 

perduto l'erre. Dicesi di chi per eb- 
brezza sia impedito del parlare. 

Aver la léngca in nobcj. Avere o 
Mettere la lingua in molle. Cicalare 
assai. 

Aver 'na léngca longa, *na léngca 

d' seda, 'na LÉNOIA CH' TAJA EL FBRR. 

Avere la lingua lunga. Avere una 
lingua che taglia e fora. Avere una 
lingua tagliente. Avere una lingua 
che passa la cotenna , Essere una Un» 
gua che taglia e fende, un linguardo, 
linguato, iingvuto, linguacciuto. Es- 
sere maldicente, mormoratore, spar- 
latore. 

Aver 'na cosa in t* la ponta dla 
léngca. Aver chechesia sulla punta 
della lingua. Essere in sul punto di 
ricordarsi d'una cosa, ma non l'avere 
tosto in pronto. 

Aver pérs la léngca. Aver lasciata 
la lingiui a casa. Aver lasciata la 
lingua al beccajo. Si dice di chi stia 
taciturno fuor del costume. 

Cazzar la léngca da per tiìtt. Porre 
la bocca in tutto. Favellare balda- 
mente d'ogni cosa. 

Dars d' bocca a la léngca. Fig. Man* 
giare il pan pentito. Dolersi del non 
aver fatto senno della propria espe* 
rienza o degli altrui consigli. 

Dio voécja cb'ah daga d' bocca a 
LA LÉNGCA. Prcgo Dìo di darmi del 
dito neW occhio, se la mia predizione 
non si avvera, cioè prego Dio che 
la mia predizione non abbia effetto. 

La léngca bàia dova 'l dent dobcla. 
La lingua batte dove il dente duole, 
oppure dell'abbondanza del cuore par^ 
la la lingua, E vale che ogni uma- 
na creatura pecca facilmente nel auo 
debole. 

La léngca n'ha d'oss, ma la ia fa 
romper. La lingua non ha osso, e 
fa rompere il dosso Ai I inguardi spesso 
accade mangiare il pan pentito. 
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Sbàli d' lémiua. Trascorso di lingua, 

Sé>za LÉNGiA. Elinyue, 

Star ben la léngua in bocca. Aver 
rotto sciolto lo scilinguagnolo , Avere 
lìx lingua in balia. Nou torpere la 
favella tra le labbra, aver buona 
ciarla. Essere eloquente parlatore, di- 
cesi di chi dollameote ed elegante- 
mente favella. 

Tgnir il man a ca, e la léngua da 
NEZZ Al DÈNT. Dar che non dolga e 
dir che non dispiaccia. Proverbio che 
vale, non convenire Tessere né ma- 
nesco, né linguacciuto. 

Tgnir la léngua in bocca. Tener la 
lingua a freno. Far reticenza. 
Lenguàzza, Lekguén*na, Lenguètta. V. 

Linguazza, Ltnguén*na, Linguetta. 
Lènt. add. m. Lento. V. Longh e Pian. 
Lènta, s. f. Lente, Vetro o cristallo di 
varia forma e superfìcie che serve 
per armare occhiali, cannocchiali e 
simili. V. anche Lènti. 

LÈNTA, s. f. T. degli Orolog. Lente 
del pendolo. Quella piastrella di me- 
tallo, che è attaccata alla estremità 
del pendolo. Dagli artisti vien detta 
regolatore, ma a me pare che si ap- 
plicherebbe meglio un tal nome al 
dado che serve ad alzare ed abbassa- 
re la lente. V. Regolatòr. 

Lènta concava. Lente concava. Quella 
lente di cui amendue le superfìcie 
sono c(^ncave. 

Lènta convèssa o cólma. Lente con- 
vessa. Quella che è convessa da am- 
bo le parti. V. Lènti. 

Mezza lènta. Mezza lente. Quella che 
è piana da una parte e convessa daiTal- 
tra. Lunula, Menisco, se è convessa da 
una parte e concava dall'altra. 
Lènti, s. f. pi. T. degli Occh. Lenti, 
rs'ome collettivo de' vetri o cristalli 
usati dagli occhiala] ne' loro lavori. 
1 principali generi di esse lenti sono: 
Lènti da canocciàj. T. degli Occh. 
Lenti di gran foco. Quelle che si ap- 
plicano a cannocchiali astronomici e 
di gran forza. 

Lè.^ti da microscòpi. T. degli Occh. I 
Lenti convesso'convesse. Lenti che da ! 
sole accoppiate formano colla cassa : 
il microscopio. i 
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Lènti da mìope. T. degli Occh. Lt 
concave. 
Lènti da prèsbita, T. degli Oct 
Lenti convesse* 
Lènti da un eco** T. degli 0« 
Monocoli. Sorta di occhyiletti coi qu 
si guarda da un occhio solo. 

Lènti d' colóe» T. degli Occb. Lei 
colorate. 
Lènti d* prima, seconda o terza risi 
T. degli Occh. Lenti di primo, i 
condo terzo grado. E sì noti che e 
si gradi nella scala ottica vanno tii 
al 200. 

Lènti ovali, quadri, tondi ecc. 
degli Occh. Lenii foggiate o di form 
Cosi diconsi in generale le lenti o^ 
li, tonde, a semicerchio ecc. la\or3 
dagli occhiala]. 
Lentìccia. s. f. T. Bot. Lente, Lentic(hi 

V. Lintèccia. 
Lénz. add. m. Sboeconcellato, E dic( 
di pane ridotto in bocconi. Appeau 
dicesi un pasticcio, una torta od a 
tro ridotto in pezzi. V. anche Lioz^ 
Lènza, s. f. Enza, Torrente del Dosii 
Stato che segna il nostro confine coi 
Stato Estense. 
Lènza, s. f. T. Furb. Acqua. 
Lenza, s. f. Treggia, Benna. ' 
Bènna e Léssa. 
Lènza de bruno. T. Furb. Inchinstr 
LenzAr. att. T. Furb. Bagnare, V, Unii 
Leon o aliòn. s. m. T. di Zool. LeoM 
Lione, re degli animali. Leoncelli 
Lioncello, diminuì. La femmina d 
cesi Leonessa, e il nome sisteioati^ 
di detto animale, è Felis ieo. 
Leon. s. m. T. d'Astr. Leone, li 
de* dodici segni del zodiaco. 
Leon. 8. m. T. dì Blas. Marzoec 
Lione dipinto o scolpito sopra ur 
slemma. 
Leon. s. m. Fig. Leoncino. Cosi cbìj 
ma il Guadagnolì quel zcrbioo eli 
fassi tipo di mode e di clamorose gj 
lanterie. Detto d' uomo animoso, ui 
Intrepido, d'uomo dì gran forzalo 
rozzo. Basir acone. 
Un coèur da LEON. Un cuore, »< 
corraggio da leoìu. 
Lronèssa. Leonessa, Lionessa, I^w. 
La femmina del leone. 
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8. m. T. di Zool. Leopardo, 
do. Pardo, Animale tierissiino 
rica, dello da Linn. FelU leo- 
r. 

m. Purgativo del le Roy. Sor- 
)urgalivo eroico, e pare anche 
oso, perchè ito quasi in disuso, 
dello dal nome del suo pro- 
re il chirurgo Le Roy. 
.. s. m. T. d*Ornìt. Rosignolo, 
lo. Uccelletto notissimo per la 
naelodìa del suo canto e che a 
me dair Egitto finito l'inverno 
)artirne in ottobre. É la Sylvia 
a del Lath. 

[lÉuL. s. m. T. delle Gucitr. Ptin* 
iato Soprappanno, Nome che 
loslre cucitrici si dà al punto 
'imboccatura che risalti troppo 
al dissotto, che è il ritto di 
i si cuce. 

>oÈUL. s. m. Fig. Canterino» 
ioÈuL IN unTO. M. Furb. Majale, 
>. s. m. Rosignoluzzo. Piccolo 
3lo. 

f. T. de* Calzol. Lesina curva, 

manicato appuntalissimo che 
per forare il cuojo onde cu- 
Ha: 

• . • . Codolo. 

. • • . Asia. 
h . . . . Manico, 

. . . . Punta. 
, , , Mela, 
, , , Ghiera, 
i. Fig. Lesina, Spellazzino, (Fr.) 
jo. Uomo avaro e sordido. 
. DRÌTTA. Lesina retta, 
rlR LA LÉSNA. Fig. Uscir dal 
h Far più che non si suole* 
. ro. Lesnén'na s. f. Lesinella, 
i lesina. 

3. m. Punteruolo. Grossa lesina, 
s. m. T. di Pirotec. Punteruolo. 
di lesina grossa colla quale si 
IO si forano nei cartocci i 
d* inescatura. 

1. Lesso, Alesso, Vivanda colla 
uà. Ma per lo più intendesi di 
Bollito è aggiunto di pane cotto 
iqua che più propr. dicesi pappa. 

A LÈss AL cÀN. Esscre al 
Non avere il becco d' un quat- 
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trino, Non aver quattrini. Essere 
freddato. Dicesi di chi giuocando ha 
perduti tulli i danari. 
Métter a lèss. Lessare. Cuocere a lesso. 
Léssa, s. f. T. d*Agr. Traino, Treggia. 
Arnese o veicolo rustico senza ruote 
che da noi si usa in vece di carro al 
tempo delle nevi sulle quali scorre 



scivolando. Ha 
Cadén*ni 
Lètt . 
Pè . , 
Piantòn 
Spali . , 
Tèsti . • 
Tiraòn , 
Travers 



. Cutene. 

, Letto, 

, Scivoli? 

, Ritti, 

, Spallette, 

. Testale, 

. Timone, 

. Catenelli, 
Léssa, s. f. T. de' Fun. Ammolla^ 
tare. Arnese che ha da un capo un 
gancio girevole al quale si attaccano 
i capi de' fili che si van torcendo 
in legnuolo e che raccorciandosi i fi- 
li pel torcimento lo fanuo scivolare a 
mo' di treggia. 

Léssa, lettiga, piaga. 8. f. Posa^ 
piano, Santagio. Dìcesi di chi va 
adagio come se avesse i pie teneri. 

Léssa con i cavàj. Slitta. Quella spe- 
cie di treggia usata pel trasporto delie 
persone nel verno. 
Lessòn da far la rótta. Spallatojo? 
Sorta di slitta, fatta di due grosse 
tavole, unite anteriormente ad an- 
golo acuto, che trascinata da cavalli 
o buoi lungo le strade in tèmpo di 
nevajo sparte la nevicata lungo il 
carreggiato e rende agevole il per- 
correrle con carri e carrozze. 
Lest. add. m. Lesto, Destro, Presto, 
Agile, Ma lesto vale spedito al moto: 
destro, pronto a vari movimenti, ma 
pronto con grazia e con certo artifì- 
cio: presto, indica la prontezza de* 
movimenti in relazione col tempo; 
agile, esprime la franchezza del moto. 
(Tomm.) Sollecito, è chi opera sen- 
za indugio. 

Lest. add. m. per Allestito, Apparec" 
chiato. 

Star lest. Star lesto. Badare atten- 
tamente. 
Lesta. Vispa. Aggettivo che si dà a fan- 
ciulla pronta e bixsam. 
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Listi. Mano. Lo stc&so che A not. Su, 

Su via, 
LiTÀx. s. in. T. d*Agr. Letame. L'im- 
patto de' bestiami misto ai loro escre- 
menti che trasportato nel letamajo 
divien concime. Fime o Fivw dicesì il 
solo sterco degli animali. Stabbio, di- 
resi il letame de' greggi. Concio o 
Concime, dicesi tutto ciò che serve 
ad ingrassare il terreno. V. Dugàra 
e Rtid. 

Letàm sTAGioni paidI. T. d* Agr. 
Letame macero. Smaltito, Stagionato. 
Quello ammassato nel letamajo che 
per completa fermentazione è dive- 
nuto concime. 

Dar el letàm. Co.nciore, Letamare, 
Dare il concio alle terre. 
LitamXr. s. m. T. d'Agr. Letamajo. 
Luogo dove si raduna il Iclnioc. 5ii- 
gaja, diccsi la parte più fondoluta 
del letamajo ove scola e adunasi il 
sugo del letame. 
Lìit. 8. m. Letto. Arnese di varie for- 
me su cui si giace spogliato per dor- 
mire. Indipendentemente da ciò che 
ne forma la base o gli accessorj un 
letto completo si compone di 
Cavzàl .... Capezzate. 
Cusscn .... Guanciale. 
Cussinòn . . . Piumino. 
Linzoèu .... Lenzuoli. 
Matarazz. . . . Materassa» 
Pajòn .... Saccone, Pag neric- 
cio. 

Pann Coperta di lana. 

Quarta .... Coperta. 
Quarta imbottida. Coltrone. 

Da Cline, che in lingua greca vale 
letto, si sono introdotte nella nostra 
lingua varie voci d*uso come Clinica 
agg. di medicina che raccoglie osser- 
vazioni pratiche sopra ciascun malato. 
Cliniche agg. delle lezioni che si fan- 
no al letto dell'ammalato. Clinica 
luogo dove sono gli ammalati desti- 
nati a questa specie d' insegnamento. 
Leti. s. m. T. de' Cuoi. Letto. La 
prima pelle purgata che si lascia sul 
cavalletto per purgar meglio le altre 
sovr' essa. 

Lèti. s. m. T. de' Razz. Caccia. Quel- 
la polvere soppesta che si mette in 
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fondo ad un fuoco d' artiBzio e d 
serve a cacciar fuora le guernitirt. 

Létt a cavalétt o da stala, Letm 
a icaue, a libro o pieghevole. Te 
imbullettata su due stanghe few» 
alle teste di due gambe calettati i 
e tenute in sesto dn cigne. 

Létt a la PRANCàSA. Letto a létier 
V. Antèra. 

Létt cald. T. d'Onic. Lettmier 
Letto di letame coperto di tera |n 
uso di seminare le insalate ei alti 
piante per averle più anticipai. 

Létt con i padiliòn. Letto ctrlinai 
Coperto da cortine attaccate al si 

graccielo (balduchcn) e sor tette ( 
racciuoli delle borchie o donni (r 
8Òn). 
Létt da can. Canile. 
Létt da fradùra. T. Cbir. Letto ì 

{raturato. Chiamasi con tal nnoe qu 
etti che hanno il materaso ed 
saccone trapuntati in modo da mai 
tenerlo piano per molto tenpo scd 
prepararlo. 

Létt da variivài. Branda, Àmac 
Pezzo di tela forte che si 90$pen< 
per le sue estremità ai bagli del 
nave e sulla quale dormono i in 
rinai. 

Létt da 'na persòn'iva sóla. Letto 
un posto. 

Létt da paisàw. Le/to colle panehei 

Létt da soldà. Letto a caprette, 
trespoli a cavalietti con asserelli. 

Létt da spòs. Talamo, Letto genia 
o nuziale. 

Létt del banco. T. de' Lego. Foné 
Quel piano del banco presso rinte!: 
jatura di fondo ove il legnajuok) im 
ne i suoi strumenti. 

Létt del carr. Piano del carro, l 
parte su cui si posano le cose da ira 
sportarsi. 

Létt del fiCm. Letto, Alveo. La piH< 
del fiume in cui corrono o posan ^ 
acque. Ridosso dicesi quel tratto >) 
fiume che comprende i greti ed i re 
Dai e forma come i fianchi dell' ahfo 

Létt del mlùn. V. Budèli. 

Létt del vitéll o del polèdek. T 
di Vet. V. Seconda. 

Létt del torc\ T. de' Lit. Pia^ 
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Quella parie del torchio litografico 
sulla quale si ferma la pietra per 
stampo re. 

Létt del torc*. T. de* Tip. Letto 
dee carro. Quella parte del torchio 
sulla quale posa e scorre il carro. 

Lètt del vén. Fondata, V. Madra del 
véli. 

Lètt db scorta. Letto di compenso. 
Quello che si ha di soprappiù e si 
tiene per servirsene in caso di stra- 
ordinario bisogno. 

Létt di cartòn. T. de* Tesa, di Stoff. 
Maeitrella? Specie di cassetta entro 
cui stanno i cartoni finché non fan 
parte dell'opera. 

Létt dil béchi, s. m. T. de' Big. Letto, 
Rosumù II letto però è quello strato di 
foglie sulle quali stanno i bachi, e del- 
le quali si alimentano. Rosumi, Fo* 
(ftiacccj diconsi le foglie del gelso 
che ban già servito al nutrimento 
de' bachi e che si tolgono perchè spo- 
glie di tutta la lamina. 

Létt dil resti. T. d'Agr. Letto, 
Sterno, Impatto. Quel letto che si 
fa alle bestie con paglia o strame per 
potervisi coricare. 

Létt dil rani. T. Bot. Setino. V. Mòch. 

Lètt dóppi. Letto a due. 

Létt d' péi«na. Coltrice. Ma dicesi 
di quello composto del solo materasso 
lucto di penne. 

Lètt sfolX. Letto disconcio. (Band.) 

Létt sospensòr. T. di Vel. Letto 
sospensore. Macchina alla quale si fa 
appoggiare un bue od un cavallo o- 
gni qual volta non può sostenersi 
sulle gambe. 

Lètt tener. Letto soffice, morbido. 

Lètt vécc* del fiùm. Morta di fiume. 
Fiume morto. Letto vecchio, 

Lètt zmèi. Letti gemelli. Quc' lettl- 
cìuoli che uniti formano un letto a 
due , e che all' uopo possono separarsi. 

Andar a létt con la panza voéuda. 
Far la cena di Salvino. Andar a letto 
sen7ii cena. 

AvÈRGHEN da FAR LÈTT Al CAVÀJ , AvÈR- 
r.HEN PER LA ZANA E PR' I SO PIOÈU. 

Averne a barelle, a sacca, a biz- 
zeffe, a fusone, a bigonce, a josa, 
a carra: in grandissima quantità. 
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D' PRiH SECOXD LÈTT. Delle prime 
o seconde nozze. 

Far al létt, Rifare il letto. Riz- 
zarlo, spiumacciarlo, metterlo in or- 
• dine. Impattare, dicesi del far alle 
bestie l'impatto o sterno di strame. 

Far su el lètt. T. Mil. Abbalinare 
il tetto. Ravvolgere il saccone a capo al 
letto per aver libero l'intavolato pei va- 
ri bisogni dulia caserma e de' soldati. 
GiusTÀR EL létt.. Dirizzare il letto. 
Mètters a LÉTT. Fig. Infermare, e 
detto dì donna incinta, Cominciare 
il puerperio. 

Sponda del létt. Proda del ietto. 
Star a létt finché l' sòl daga in 
t' la panza. Levarsi all'alba dei ta» 
fani. Alzarsi tardi, cioè intorno al 
mezzodì. 
Stretta o viazzoécla del létt. Stra* 
detta. 

Zercàr el fredd pr' bl lètt. Cercare 
il mal come 4 medici. Cercare il mal 
per medicina. Andar a caccia di guai. 
Lètta, s. f. Lettura, oppure Clonazione» 
Riscontro d'un libro, d'una copia 
ecc. Letturina, 
Lettén, Lettétt. 8. m* Lettino, LetluC" 

ciò. Piccol letto. 
Lettera, add. ra. Letterato, Filosofò. 
Ma il primo fa professione, di belle 
lettere, il secondo studia le lingue 
per rapporto ai costumi ed alla storia. 
Dotto è chi ha più cognizioni teori- 
che che pratiche. Erudito dieesi chi 
è addotrinato delle cose dette o fatte 
dagli altri. 
Lettiga, s. f. Lettiga, Lettica. Arnese 
da far viaggio, portato per lo più da 
due muli poco più in uso. 
Lettiga. Per simiiit. Posapiano, V. 
Léssa. 
CoNDUTTòR dla LETTIGA. Lettighicre, 
Lettinén. s. m. Letticciuolo* Lètti) assai 

piccolo. 
Lettòn. s. m. Letto grande. 
Lettor, s. m. Leggitore, Lettore. Che 
legge. Anagnosie, colui che legge a 
chi sta a mensa. 
Lettura, s. f. Lettura, Il leggere. 
Lettura, s. f. T. di Tjp. Sorta di 
carattere da slampa che da alcuni 
dicesi anche Filosofia. 
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Letturén. s. rn. leggio. Strumento di 
legno, sul quale liensi il libro per 
leggere o cantare. 

Letturén. s. m. T. degrinc. Leggio. 
Quell'arnese sul quale l'incisore tien 
ferma la lastra che va incidendo. Si 
compone di 

Assa Tavoletta. 

Bus Fori. 

Canadèi. • . . Solchi. 

Lèll Letto. 

Pèren .... Pernio. 
Regola tdr . . . Registro. 
Scalétta .... Scaletta. 
Zernèri .... Cerniere. 

Letture?!, s. m. T. de' Stamp. Cavai- 
detto. Quel legno a cui il compositore 
accomoda lo scritto eh' egli vuole stam- 
pare per poter leggere comodamente. 

Letturén del mssàl. Guanciale. Quel- 
lo su cui si posa il messale nel dir la 
messa, formato da tre telajni a libro, 
e de' quali dicesi piede l'inferiore, 
letto il superiore e registro il medio 
che regge il letto. 
Lettùzz. s. m. Lettaccio. Cattivo Ietto. 
Lèva. s. f. Zeva > Lieva. Strumento mec- 
canico fatto a foggia di stanga, un 
estremità della quale si sottopone a' 
corpi di gran peso per alzarli e muo- 
verli di luogo, e dicesi anche Leva 
ciuella mazza che si ficca ne' buchi 
degli argani per farli girare. SottolC' 
va, Ipomoclio, ciò che si sottopone 
alla leva stessa per niritere a leva un 
corpo. Dicesi Cane (|uelia leva con cui 
si alzano le lapidi o pietre sepolcrali. 

LévA. 8. f. Grue. Sorta di macchina 
poco nota che serve ne' porti di mare 
per caricare e scaricare navi e ma- 
neggiare gravi pesi. 

Lèva. s. f. T. di Cart. Leva del cilindro. 
Il levatojo della ruota del cilindro che 
dà moto al cilindro stesso della cartiera. 

Lèva. s. f. T. de' F. Ferr. Contro- 
molla. Lastra di ferro, che serve a 
disimpegnare il fermo della stanghet- 
ia della serratura. 

Lèva. s. f. T. di Gualcii. Levatojo. 
Così dicesi ciascuno di quc' ringrossi 
d«llo stile del mazzo che girando la 
ruota li fa urtare nell'asta e fa che 
i mazzi gualciscano il panno. 
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Leva. s. f. T. Mil. Leva. DescriiioDe 
di soldati. 

Lèva. s. f. T. de' Mur. Pirone. Ut- 
Ta o stanga che entra nelle teste de 
mulinelli che servono per alzar pesr. 

Lèva. s. L T. degli Oriv. Leva, Qoei 
regolo che preme e tiene a luogo sul 
tassello il pressore delia ptattaformi. 

Lèva. s. f. T. de' Pett. Biella. Quella 
che stringe la bocca del morsetto sulle 
sgabello del petlinagnolo. 

Lèva. s. f. T. de' Tess. Manico. Bnc 
ciò del cane che serve a liberare \i 
stella allorché si vuol far girare i 
subbio od il subbiello. 

Lèva a chi tocca. Bazza a chi toeta 
A chi ella tocca suo danno. 

Lèva con el crìch. V. Martinèll. 

Lèva dla carozza. Capra, Arnese 
per sollevar le vetture a fine die li 
ruote non tocchino per poterle lavare 
unger l'asse ecc. Ha: 
Cavali .... Sottoleva. 
Carcagnoéul • . Dente. 
Cavicela. . . . Caviglia* 

Cóva Leva. 

Lèva Controleva. 

Snoèud .... Nocca. 
Stàfa Staffa. 

Lèva di quart. T. degli Oriv. i>c 
de' quarti. Piccolo pezzo della qoa 
dratura di un pendolo o di un oriuol 
da ripetizione. 

Lèva dla cavalòta. T. de' Peltir 
Pedana. Quella parte mobile del banc 
del pettinagnolo sulla quale tien ess 
il piede per stringere sulla bocc 
della morsa il lavoro. 

Lèva dla battarìa. T* degli Ori^ 
Scatto. Quel pezzo degli ohuoli cb 
libera il meccanismo della batterìa. 

Lèva i pé. Alza la gamba. Nodo coi 
cui si avverte alcuno di dovere con 
siderar ben prima. 

Lèva lèva. Lieva lieva. Modo pei 
dir Fuggi f^gi» Corri corri. 

Lèva min. T. de' Nav. Timone a ha 
bordo. Comando di portare il timon 
alla sinistra. 

Dar d' lèva. Mettere a leva. 

Far 'na lèva. Far soldati. Scriver 
un esercito. 
Levamàntez. 8. m. Levamantici , Àlifi 
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tnauiici Tiramanlici. Colui che al- 
za o tira i mantici, e che con voce 
di regola può dirsi Mantacalore* V. 
Màotez. A^s^iio è quel coogcgno con 
cui si avvisa il tiramantici di dar vento 
alle canoe. 

Levanda. 8. f. T. Bot. Lavendula, Nar» 
do italiano j Lavanda. La. Lavendula 
spica dì Linu. Erba della quale sì 
usa per dar grato odore a* pannilini 
e spesso confusa colla Lavenduta of- 
ficinulis di Chaix. Da arabidue si ri- 
cava un olio essenziale, soavissimo 
detto olio di spigo, più un acqua stil- 
lala, una tintura ed un aceto cosmetico. 

Levàm. s. ni. Levante, Euro, Est. No- 
me di vento che spira dalla parte da 
cui si leva il sole. V. Matén'na. 

Levantén. s. ni. Levantino» I nativi del 
levante, come i turchi, asiatici e i 
persiani. 

Levantén. T. Furb. Calcagno, Bor* 
sajuolo. 

Levantén'na. s. f. T. de* Drapp. Levan- 
lina. Stoffa di seta simile al moerro. 

Levate. Voce usata nella frase Furb.: 
Far in levati. Alzare i mazzi, cioè 
rubare, portar via. 

Levatìv. V. Lavativ* 

Levaziùn. s. f. Elevazione. Elevazione 
deir ostia. 

V ORA OLA LEVAZIÒN DEL CUCCIAR. L' O- 

ra del dar dell' arme in tavola. V ora 
del desinare. 
Levi. s. f. T. de' Tesa, di Sloff. Leve. 
Quelle direi licciuole che dan leva e 
moto agli aghetti del maestrino ( aba- 
tàn ) del telajo alla Jacquard. 
Lèvra. s. f. T. di Zool. Lepre. Animai 
noto paurosissimo e velocissimo. Il 
Lepus timidus di Linn. 

Lèvra. s. f. T. d*Àstr. Lepre. Co- 
stellazione dell* emisfero australe. 

Dar a la lévra. Scovare, Levare la 
lepre. 

Postar la lèvra Aspettare a balzello. 
Aspettare che la lepre venga a pastu- 
rare per ammazzarla. 

SÌT DA LÉVRi. Leprajo, Leporajo. 

Un pèzz a còrrà al càn, e un pèzz 
LA LÈVRA. Chi la fa l' aspetta, Oyyi 
a fìte , domani a te, 

Veus dla lèvra. Vagire. 
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Levrìtt. s. m. Lepratto. Piccola lepre. 

Levrén'na. s. f. Lepricciuola. 

Levrér. Veltro. Add. di una specie di 

cane. V. Càn levrèr. 
Levrétta. s. f. Lepretta. Piccola lepre. 
Levròtt. s. m. Leprotto. Leproncello- 
Levrottén. 6. m. Leprottino, Leprettino. 
Lézer. alt. Leggere. Raccorre, rilevare 
le parole de* caratteri scritti. 

Lèzer. T. de* Tess. Numerar le pa- 
juole. V. Portàda e Rczdùra. 
Lézer a salt. Leggere in trascorsa 
a salti. Scorrer coU'ocebio alcune 
parti di un libro o di uno scritto. 
Lèzer ben. Leggere appuntalo. 
Lèzer combinano. Leggere a compito. 
Lèzer in fàzia. Leggere nel pensiero, 
nel cuore. Fig. Conoscere l'animo 
altrui a contrassegni esterni. 

Lèzer in pioub. T. di Stamp. Leg^ 
aere in piombo. Leggere al rovescio 
la composizione fatta per essere stam- 
pata onde conoscere se v'han errori 
od ommissioni. 

Lèzer mal. Leggicchiare. Leggere a 
compito. 

Lèzer spediènt. Leggere a rilievo. 
Speditamente. 
Leziòn. s. f. Lezione. Parte di cose in- 
segnate dal maestro a volta, a volta. 
Fig. Ammaestramento, Ammonizione, 
e schcrz. Tientamenle. 
Dar leziòn. Dare o fare lezione. Leg- 
gere, cioè insegnare altrui, fare scuola, 
Fig. Leggere in cattedra, saper mol- 
to innanzi in una cosa. 
Lezionzén*na. 8. f. Lezioncina. E fig. 
Ammonizioncella e per Io più di fatto. 
Lèzz. (zz dolci) s. m. T. Boi. Leccio. 
Albero ghiandifero noto, che non 
perde foglia. Elee. Il Quercus ilex di 
Linn. 
Lèzz A. V. Léssa. 

Lèzzit. add. m. Lecito, Permesso, Ma 
ciò che è lecito è sempre permesso, 
e non tutto ciò che è permesso può 
dirsi lecito. 

Esser lèzzit. Lecere, Occorrere, 

Abbisognare. 

Li. Li. Avverbio di moto* come di slato, 

e vale Quivi, in quel luogo. V. La. 

Li LI. Lima lima. Molto per dileggi.) re 

ed uccellare, usato dai fanciulli, ed 
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è quando fregando a guisa di lima 
r indice della destra suiriodice della 
sinistra, quasi stropicciando una lima 
verso il liso del dileggiato, dicono 
Lima lima. 
Li LI. In quel torno. Circa, airincirca. 

A N* EH HOVRÉ GNAN DA CHI A LI. AÒfl 

né vallerei la mano sossopra. Non 
né farei un tombol sull'erba. Si suol 
dire quando non c'importa nulla di 
chechcsia. 

Aver li. As?er pronto,^ Aver a sua 
disposizione. 

Da li a li. Di li ad un momento. 
Da un momento air altro. 

Da li a poch. Indi a poco. 

Esser li per far. Essere in procinto 
di fare chechesia. Esser li li per fare. 

E STÀSSLA LI. E bastasse, E qui ces- 
sasse. 

L*B LI CB*EL FA PAN. È bella e co- 
stata. Per dire che quella cosa che 
talun cerca non e* è più da tempo. 

Restar li. Restare o Rimanere at- 
tonito. Allibire, ed anche Cader morto, 
Lìber. s. m. Libro, Unione di più fogli 
piegati una o più volte su dì sé, se- 
condo il vario sesto, poi cuciti e co- 
perti. Libri canonici diconsi i libri 
della sacra scrittura, che hanno nella 
chiesa autorità divina. I libri formati 
di fogli scritti a mano prima dell* in- 
venzione della stampa, chiamansi Co- 
dici. Dal greco Biblion, che significa 
libro, dicesi Bibliologo chi è versato 
nella cognizione dei libri; Bibliografi), 
lo scrittore che tratta di cose atti- 
nenti a' libri; Bibliofilo, amator di 
libri; Bibliomane, colui che ha una 
cieca e smoderata passione pei libri; 
Bibliomania, smania di posseder molti 
libri e rari; Bibliografia, descrizione 
ordinata de' libri; Bibliopea, arte di 
coinpor libri; Bibliotafo, chi ha molti 
libri ma non li dà e non li lascia ve- 
dere; Bibliolafio, luogo dove i libri 
si giaciono sepolti; Biblioteca, luogo 
dove sono molti libri; Bibliotecario, 
chi ha il governo della biblioteca. Le 
parti di cui si compone un libro le- 
gato di tutto punto, sono le seguenti: 

Barbi Zazzere, 

Cadnèla .... Margine interno» 



Lì 

. Catenelle, 

• Capitello, 
. Taglio. 
. Cartoni, 
, CorreggiuolL 
. Testata inferii 

• Cucitura. 

• Davanti, 

• Cartellino. 
. Fregi a pressi 

• Fogli, 

• Dorso. 
, Fregi* 
. Frontispizio. 
. Indice. 
, Doratura. 
. Margini, 
. Culatta, 
. Pagine, Facci 
. Cantoni. 
. Laccetti. 
, Coperta* 
. Registro, 
, Intaccature, 

• Guardia. 
. Segnaietto, 
. Spigoli. 

• Bracìutte. 
. Testata. 

bro. Una delle sm 
sioni delle opere di qualche esten 

LÌBER. s. m. T. di Cali. Qu 
nuccio. Libro sul quale si scrivo 
prove di calligrafia. 

Lìber. add. m. Libero. Che li 
berta: che non è soggetto: che 
far di sé a suo senno. Si dice i 
per ischietto, sincero; come pur 
licenzioso, spoglio di riguardi. 

LÌBER APPROVA PER LA STAMPA, i 

licenzialo, 

LÌBER DA BATTILÓR. LibrO. RÌ01 

di fogliettìni di carta in cui si i 
Toro battuto* Carta di buccio < 
quella specie di carta fatta d*int 
di bue, con cui si tramezzano 1 
glie d*oro per batterlo. V. t 
Saldàda. 

LÌBER DA CONTRAPÒNT. T. EcclCS. 

torino. Quel libro notato che sì 
sul leggio per cantare. 
LÌBER DA CORO. Libri corali, i 
che servono al coro. 



Cadnèli 
Capiteli 
Carti . 
Cartòn 
Cordòn 
Cóva. 
Cusdùra 
Dnànz 
Etichétta 
Ferr morr 
Foèuj . 
Fondéll . 
Frègg . 
Frontispìzi 
lodiz . . 
Indoradùra 
Màrzen . 
Mor . . 
Pagini . 
Pònti . . 
Pònti di cordòn 
Quatta] a. 
Regìster. 
Rcsgadùri 
Riguàrd . 
Sìgn . . 
Spàli del mor 
Stàfi . 
Testa. 

LÌBER. s. m 
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Lì BER DA MÉSSA. Libfo di preghiere. 

Li BEH DA PÉs. Libri da pizzicagnolo 
o da salaccajo Libri da carta o da 
peso. 

LÌBER d' ASsoRTiMÉNT. Libri d' assor- 
iimenio. Quelli occorrenti ad uq li- 
brajo per T ordinario smercio. 

LÌBER D* CASSA. Quademo di ca$$(u 

LÌBER D* DivERTiMÉHT. Libro di gusto , 
Libro di traUenimento. 

LÌBER D* DivoziòN. Libro oicefieo, 

LÌBER DESLiGÀ. Libro sciolto, non le- 
gato. 

LÌBER d' fond. T. de' Stamp. Itòrt 
di fondo. Libri stampati per proprio 
conto che in gran coppia restano nel- 
le botteghe de* libraj. 

LÌBER di iiORT. T. Eccles. Necrologio. 
Registro de* morti di una comunità 
o di una parrocchia. SepoUuario, re- 
gistro delle sepolture delle famiglie 
distinte, delle confraternite ecc. 

LÌBER di quaranta sfoéuj. Libto del 
quaranta, Libriciìw del Paonazzi. 
Le carte da giuocare. 

LÌBEB d'or. Tesoro araldico. Libro 
ove da un apposito uffiziale publico 
si registrano e conservano i titoli di 
nobiltà delle persone appartenenti al 
patriziato o titolate dalla suprema 
autorità. 

LÌBER DORA SUR TRANS. Libro doroto 
nel taglio. 

LÌBER INCULA. T. de' Libr. Libro di* 
renato. Che per mala cucitura è sno- 
dato e più non gli regge la culatta. 

LÌBER iNTòNS. Libro intonso, barbuto. 

LÌBER MANOSCRÌTT. Manoscritto. Se 
autografo o scritto con decenza od 
eleganza. Cartabello, se libro scritto al- 
la buona e di argomento poco rile- 
vante. 

LÌBER MÀSTER. Libro maestro. Uno 
dei libri principali nel tenersi dei 
conti. 

LÌBER Noèuv DA LiGÀR. Libro coperto. 
Il libro colla sola coperta di carta 
come viene posto in commercio* 

LÌBER PROIBÌ. Libro proibito, cioè 
condannato dall'autorità ecclesiastica 
o divietato dalla politica. 

LÌBER sLiGÀ. Li6ro sciolto. Non le- 
gato. 
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LÌBER SPORCH. Libro erotico. Libro 
osceno, libero. 

LÌBER SQUADRA. Libro tonduto. 

Arvindroéil da LÌBER. Muriciuolajo. 

Aver in t* el so lìber Aver in buon 
conto. Amare uno, tenerlo in istima. 

Métter a lìber. Allibrare, Porre, 
scrivere al libro. Impostare, mettere 
a libro una partita di dare e avere. 
Ragguagliar le scritture, T. Mere, 
trasportare le partite dal giornale do- 
ve si piantano la prima volta, al li- 
bro de' creditori e debitori. 

N'aver miga v6n in t*bl so lìber. 
Non a\?ere uno sul suo calendario. 
Avere uno a carte quarantotto o qua* 
rantanove. Aver sul libro verde. Aver 
in odio alcuno. 

Notar in col lìber. Registrare tra 
i baggei o tra i corbelloni. 

Registrar un lìber. Collazionare un 
libro. 

Tgnìr 1 lìber. Tener le ragioni. Te- 
nere i libri e i conti di un azienda. 
Liberà, add. m. Liberato, Francato, 
Affrancato. Ma si dice liberato chi 
esce dalla prigione per sentenza di 
tribunale o grazia sovrana; francalo è 
chi obbligato a tributo viene assolto 
dal pagarlo da chi ne ha il potere e 
il diritto; affrancato, dicesi lo schiavo 
a cui il suo padrone rende la libertà. 
Liberar, att Liberare, Deliberare. Ap- 
portare liberazione. 
Liberàres. n. p. Liberarsi. Togliersi da* 
servitù pericoli, ed anche SpelO' 
garsi. Strigarsi, trarsi d* impaccio. 
Libertà, s. f. Libertà. Il potere di eser- 
citare la sua volontà nel fare o non 
fare una cosa. Licenza, vale abuso 
della libertà specialmente in ciò che 
riguarda H costume. 

Méttbrs in libertà. Mettersi con /i- 

bertà. 

ToÉURS LA libertà. Pigliarsi la con* 
fidenza. 
LiBERTADÀzzA. s. f. Libertà senza limiti: 

Libertà senza pari. 
Libertén. s. m. Libertino, Licenzioso. 

Chi si fa lecito ciò che lecito non è. 

Lascivo, vale licenzioso negli atti e 

nelle parole. Lubrico è chi commette 

atti disonesti. Osceno dicesi clii fa 
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pompa delle disoDestà. Libertino era 
un tempo il nome de* figli de* liberti, 
ossia degli schiavi resi liberi, ì quali 
poi colla sregolatezza de' loro costumi 
diedero il uome a* scostumati e li- 
cenziosi loro sinonimi. 
LiBERTiNAGG. s. m. Liòertiiiaggio, Srego- 

latezza di chi è di guasti i;osturoi. 
LÌDIA, s. f. Frana. Terra scoscesa, smossa, 
andata giù. Ladina, la superficie del- 
la terra che per Tacque piovane pe- 
netranti si muove dal 6uo sito e scorre 
al basso; il che talvolta avviene con 
gli alberi e colle case. Molla dicesi 
il rialzo che viene a una parte del 
terreno smottato dalPabbassare del- 
l' altro. 
LiBiÀR. alt. Franare, Lo smoversi che 
fa la terra in luogo pendio. Ammot- 
ture, Smoilarc, diccsi di argine od 
altro simile che smotti per corrosione 
di una corrente. Sgranare è uno 
smottare a poco a poco. 
LiriiDi.NÓs. s. e add. m. Libidinoso, Fojo' 
so. Cupido di atti disonesti. Impudico 
sfacciatamente disonesto. Anafrodisia 
assenza d'ogni desiderio voluttuoso. 
Anafrodito che non prova desideri 
venerei. 
Libra, m. imp. Libero mandato. Così 
dicono i sensali o mediatori quando 
tra due contraenti discordi vogliono 
farsi arbitri del contratto. 
Alla libra. Alia libera. Liberamente 
senza rispetto o riguardi. 
LiBRxDA. 8. f. Librata, V. di reg. Colpo 

dato con un libro. 
LiDuÀR. s. m. Librajo. Colui che vende 
libri. Da noi si usa indicare con tal 
ndinc anche il Cartolajo che vende 
la carta ed i libri da scrivere. 
LiDHAnÉTT. s. m. Libraino. Librajo da 
poche faccende. 

LiBRARÉTT. s. in. Muriciuolojo. Chi 
vende i libri vecchi sui muricciuoli o 
snì deschetti per le strade. 
Licn.vRÌA. s. f. Libreria. Piccola raccolta 
(li libri per uso di privato o da ven« 
(ìrre. 
LinnXzz s. m. Libraccio. Grosso libro 

inni assetto. 
L'i'nr.TT, LiRRÈN, Librinén. s. m. Li- 
ùrctlo, Libr uccio, Libricciuolo , Li- I 
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briccino. Librettino. Piccolo o 

lissimo libro. Libretluccio, libri 
Librètt. s. m. T. de' Battìi. L 

Fogli di carta di buccio uniti 

di libro per contenere le foglie 

e d'argento. 
Librètt oil memori. Quaden 

Taccuino, Cartolare, Libro e 

morie, diario. 
Librètt dl'opra. Libretto, Il 

dell' opera. 
Librètt d' ór. Libro. T. de* B 

Riunione di foglictlini di car 

cui si pone l'oro battuto. 
LiBRòN. s. m. Librone. Gran libro 
LiDRONÒN. s. m. Gran librone. 
LiCET. s. in.' (Latin.) Agiatnento 

cessario. V. Còmod. Quello dei 

chiamasi iUt irata. 
Lìdga. s f. Limaccio. Quel fang 

generan le paludi e le gore { 

d'acqua, ^lota, fango meno ci 

inen fondo. Loto, quello delle 

( foss ) V. Fanga. 
LiDCHÉNT. add. m. Limaccioso, Fa 

Bruttato di limaccio, di fang 

belletta. Bellettoso. 
Lussar, alt. T. de' Cuoj. Lisciare 

V ultima lisciatura alle polli. 
LiEZòiN. s m. (dal Fr. Liaison). 

mento. Legatura, coininessura, 

gnmento, unione, incatenatura, 

giungimento. 
Lìff s. m. Ghiotto, Leccone, gola 

Berliff e Sbcrliff. 

LlFFÀGINA, LlFFGNARÌA. S. f. Ghiotti 

Lecconeria, Vivanda de' lecconi 
ghiotti. Golosità. V. BerliiTisem. 

LiFFGNòN. s. m. Go'hsaccio. 

LiGA. s. f. T. de' F Fcrr. Lega. 

' che si conficca attraverso per t 
iusiemc e unir le commessure. 
se, pezzo di rame o ferro, co 
negli edifizi si tengono unite in 
pietre con pietre. Ghiera, piccoh 
chiatura metallica V. Véra. 

LiGÀ. add. ro. Legato, Avvinto con 
simile, impastojato, dicesi uo 
che abbia le pastoje per impc 
di corneggiare o fuggire. Imp 
dicesi chi per vincoli morali sia 
tenuto dal (are una cosa. 
LiGÀ d' spàll T. di Vet. Incavig 
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Dìcesi di cavallo che abbia le spalle 
cusì vicine le une alle altre cbe beiu- 
Li'aiìo incavigliale Ira loro. 

Aver ligà il vXn. As^er le mani le- 
gate. Vale per iiielaf. essere impedito 
di fare quel che pur si vorrebbe* 
LiGÀDA. s. 1'. Allacciata, Stretta di fune, 

LiGÀDA. s. f. T. del G. del Lotto. 
Legamento. L^nione dì inolti numeri 
al giuoco del lotto. 

LiGÀOA. 8. f. Fig. Presura, Cattura, 
Funata. Molti rei o prevenuti, arre- 
slati. 

Far 'na gran LIGÀDA. Fare una gran 
funata. Fare uu copioso arresto di 
l>ersone. 
Ligadór da lìber. Legatore di libri. Co- 
lui che fa il mestiere di legar libri. 
Le operazioni, gli strumenti e le cose 
a lui altinenli sono: 



OPERAZIONI 

DEL LEGATORE DI LIBRI. 

Bàtter .... Battere. 
Cartonar. . . . Porre i cartoni. 
Cartxàr .... Carteggiare. 
Cusir. . . . • CtACire. 
Cusidùra a poni 

salta . . . • Catenella alterna. 
Dar alciard*oèuv. Verniciar colla 

chiara. 
Dar el dènt . . Azzanare, 
Dorar sur trans . Dorare nella ton- 

datura. 
Far i volùm . . Mettere insieme il 

giro. 

Pillar Filettare. 

Incartonar . . . Incartonare» 
Ligadùra . . . Legatura. 

Ligar Legare, 

Maciàr .... Indanajare. 
Mèttr' el fondèll . Acculattare. 
Mèttr i capitai. . Accapitolare. 
Mèllr in còla . . Incollare o Impa* 

stare il dosso. 
Mèllr un dora. . Acculatlare. 
Passar a casllètt . Disporre alla cuci' 

tura, 

Pigàr Piegare, 

Hcgistràr . . . Registrare, 
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Resgàr i dors • 
Sbarbar . . . 
Slaiìàr il ponti 

Squadrar . . 



. Grecare, Intaccare. 

. Diricciare, 

. Stigliare i correg* 

giuoli. 
. Bitondare. 



STRUMENTI 
DEL LEGATORE DI LIBRI. 

Assa Squadratolo. 

Carrèlt .... Portarote, Condut^ 

tore. 
Casllètt .... Telajno. 
Castlèll da squa- 
drar . . . • Torcoletto. 
Caviccia .... Caviglia, 
Compàss. • . . Compasso, 
Compositór. . • Morsicella, 
Cortèi! da scarnar. Coltello da scar^ 

nire. 
Cozzòlt dia cola . Ciotola, 

Dènl Brunitola o Zanna. 

Ferr Ferri. 

Ferr da squadrar. Ferro del toreoletlo, 

Boffilatojo. 
Filètt Filetto. 



Fior . . 
Forbsa . 
Gócci. . 
Grattadór 



Lazza. • 
Lésna. . 
Martèll da 
Palèlla . 
Placa . . 



. . Fregi fiorati f 

. . Forbice, 

. . Aghi, 

. , Grattatola, JRa- 

schiatofo» 
. , Spago, 
• • Lesina, 
bàtter. Martello. 
, . Paletta. 
. . Plancia. 



Pnèll da cola • . Pennello da pasta. 



Preda 



Prèssa . 
Rév - . 
Rodlén'ni 
Sbaltdór. 
Spada 
Sponga . 



Squàder . 
Stécca . 
Slracanlòn 
Stràzz da 1 



• Pietra. 



Preda da scarnar. Pietra da scamire. 



. Pressa. 
. Befe. 
, Bote, 

, Frulloneino. 
, Spadella. 
Spugna, 



Sponghén da Toli. Spugnelta. 



, Squadra, 

• • Slecca. 

• . Fregi angolari. 
ór. . Slrofinacciolo. 



Tore' Strettoio, 
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COSE ATTLNEMI 

AL LEGATORE DI LIBRI. 

Alamari .... Bruco. 
Artàj Tondatura, Bru- 
cialo. 
A r vòlt . . . • Ribalta, 
Barati .... Baratto, 
Bazùna • .... Bazzana, Basetta. 
Brossùr .... Infilzatura. 

Busta Busta. 

Carta da riguàrd. Carta da gttardie. 
Carta opcràda o 
liuràda • . . Carta maroehinata 

a fiorami. 
Carlòn .... Cartone. 
Cartzén .... Rincarto^ 
Ciapòn da lìbcr . Borchia da u/p- 

duoli. 
Ciar d*oèuv . . Chiara d'uova. 

Cola Colla o Pasta. 

Destèsa .... Giro. 
Imperfeziòn • • Di fello. 

Li ber Libro. 

Mùn Mano, 

Quattàja. . . . Sopracoperta, 
Rubrica .... Repertorio. 
Sbarbadùra. . . Riccio. 

Tom Tomo. 

Vacchétta . . • Sommacco, 
Volùiiì .... Volume. 

Zèra Cera. 

LiGADÙRA. 8. f' Infunatura. Legatura fatta 
con corda o fune. 

LiGADùRA. 8. f. T. d* Agr. Accollatura. 
Legatura che serve per avvinghiare 
le vili alle piante. Tre sorta di lega- 
ture si fanfho in tal caso alla vite che 
diconsi: 

LigauCra dla braga. * Accollatura al 

m 

castello. 

LigadCra al pal. Accollatura al palo. 

LigadCra al trus. Accollatura al pe- 
date. 

Ligadùra. 8. f. T. de* Fun. Impal- 
matura. L*atlo d'impalmare 9 o$dia di 
legare con più giri di spago l'ebtre- 
mito di un cavo o di una corda per 
impedire che siilacciandosi non si 
scommettano. 

LigadCra. s. f. T. de' Gioj. Incasto- 
ììalurn. L'atto di incastonare una 
«^cmma in un anello o simile. 
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LiGADùRA. 8. f. T. de' Libr. 
ra. L'operazione dei legare i 
Le varie sorta di Ugature pii 
tra noi sono: 

LlGADÙRA 4 CORP ATTACCH. 1 

alla tedesca. Sorta di legalun 
il dorso coilato alla culatta. 

LiGADORA a CORP DESTACCH. LCi 

dorso libero, cioè disgiuolodali) 

LlGADÙRA all' IVPOSTÒaA. T. ( 

Legatura alla falsa Francese, 

LigadCra bodo?ciana. Legatu 
Bodoniana, cioè con cartoni 
perti di carta giallognola. 

LigadCra franzésa. Legatw 
francese. Legatura elegante ( 
Ja più in uso. 

LigadCra in biossùr. Legatu 
rustica. V. Brossùr e Ligàr. 

LigadCra inglésa. legatura 
Legatura decente ed economie 

LigadCra in pela. Legatura 
marochina. Legatura alla 1 
di tutto lusso. 

LigadCra in seda, in vlC 
de* Leg. Legatura in seta, in 
ecc. Legatura da presenti, da i 
da Principi. 

LigadCra olandesa. Legatura 
lundese o in pergamena. 

LigadCra. 6. f. T. de* Mui 
d' ormeggio. Cosi chiamasi pc 
quella fune addoppiata più v* 
tiene la coda dell'argano asse 
un saldo pinolo di legno sah 
fìtto nel suolo. 

LigadCra. s. f. T. degli Oocfa 
V. Cassa. 

LigadCra* 8. f. T. degli Org. 
Regoletto smerlato nelle cui i 
ture son fermate le canne de 
stra dell'organo a mezzo ce 
serve per tenerle in sesto. 

LigadCra. s. f. T. de' Setol 
Ammag natura. Lo spago e i 
leone coi quali si fermano i 
nella cassa a guisa di maglia. 

LigadCra. s. t. T. do* Tip. Ia 
Cosi dicesi ciascuno di que* e 
che si compongono di due iet 
me (T, ss, fl, ecc. 

Mezza ligadCra. T. de' Libr 
tura alla falsa Francese* 
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LiGÀJA. s. f. Legaccio, Legacciolo, Le- 
gaccia. Qualunque cosa con cui si 
Jega. Guiggie, diconsi lo corrcggiuolc 
con cui SI lega al braccio uno scudo. 

LiGÀJA. s. f. T. d'Agr. Rilorta, Ri- 
tortola, Vermena verde, la quale al- 
iorcigliata serve per legame di fastella 
e cose simili. Diccsi Grungo il vinci- 
glie con cui si legano i fastelli di lino. 

LigXja. s. f. T. de* Fun. Cintolo. Fu- 
nicella a due giri, colla quale il fila- 
tore ritiene la manata legala alla cìn- 
tola. 

LigUa ola filza. Laccetto della ma- 
tassa. Quel pezzo di spago o accia col 
quale si lega, e pel quale si appende 
la matassa. 

LiGÀJA DiL scARPi. Laccclti. Pezzi di 
nastro o di cordella per allacciare le 
scarpe. 
LiGÀM. 8. m. Legame, Legamento. 

LiGÀsf. s. m. Fig. Servitù, Dipen- 
denza e simili. 

LiGÀH. s. m. T. Furb. Donna mari' 
tata. 

LigXv con j'eUstich. Laccetti eia- 
siici. Cintoli di pelle addoppiata con 
entrovi più spire di saltaleone. 

LigVm da calzétt. Legacela, Cintolo, 
Becca. Legacciolo, legaccio. Nastro da 
legar le calze* 

LiGÀM D*ERBA. Stramba. Fune fatta 
d'erba non ritorta, ma soltanto in- 
trecciata. 
LiGAiiéNT. s. m. Legamento. Il legare e 
il legame in atto. 

Ligamént. s. m. Afre zza. V acerbezza 
delle frutte afre e il senso die sì prova 
in mangiandole. 
LicÀR. att. Legare. Il vincolare con cbe 
che sia. Allacciare, vale legar con 
laccio. Infunare, legar con fune. 

LiGÀR. att. T. d'Agr. Accollare. Le- 
gare una vite alPalbei^o Allegare di- 
cesi del restare i fruiti nuovi suir al- 
bero al cadere del fiore. 

LigXr. att. T. de* Caciaj. Aggru- 
marsi. Il rappigliarsi il latte nel ca- 
cavo per forza di cocitura. 

LiGvR. att. T. de' Fun. Impalmare» 
Legare con spago le estremità de' cavi. 

LiGÀR A FiLÈTT. T. di Vct. Por la 
ctti'czza a due redini o a due venti. 
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Quel modo di legare il cavallo nella 
posta situando la sua testa fra due 
colonne, ad ognuna delle quali si lega 
un capo di questa cavezza. 

LiGiR A GiòREN. T. de' Gioj. Legare 
a giorno, cioè in modo che la pie- 
tra trasparisca dall' un lato all'altro. 

LiGÀR CON 'na stropa. Avvincigliare^ 

LiGÀR I cÀN con la SALsizzA. Legar 
le viti con la salsiccia. Cascar il brodo 
dalle calcagna. Piover lasagne. Man» 
giar senza danari. Esservi la tmc- 
cagna. Si dice di luogo ove sìa gran- 
de abbondanza di tutto. 

LiGÀR 1 co. T. d'Agr. liallralciare 
le viti. Sollevare i giovani tralci pen- 
denti e legarli dove loro fa comodo. 
Affantocciare , dicesì il legare tutti 
insieme a guisa di fantoccio i tralci 
di una vite o i ramuscelli di un pic- 
colo albero. 

LiGÀR I coÉuv. T. d' Agr. Accovonare^ 
Fare i covoni. 

LiGÀR I coRDÉN. T. di Gacc. Affilet" 
tare. L' atto del legare i filetti al basso 
delle ragne. 

LiGÀR 1 DÈNT. Allegare. Dicesì di 
quel!' effetto spiacevole che fanno ai 
denti le robe agre o aspre, cioè im- 
mature. 

LiGÀR I Fiòccii. T. de' Passa m. FraU" 
giare. Legare a fiocchi le sfilature delle 
tele che si voglion frangiare. 

LiGÀR 1 LÌBER. T. de' Libr. Legare i 
libri. Piegare e cucirne i fogli e at- 
taccarli tutti dentro una coperta ri- 
gida di cartone. V. Lìgadura. 

LiGÀR IL PRÈDI. T. de' Gioj. Legare, 
Incassare, incastonare, incastrare. For- 
nir di pietre un anello, una spilla ecc. 

LiGÀR IN brossCr. T. de' Libr. Car» 
tolinare. Legare i libri alla rustica. 

LiGÀR I PÈzz. T. di Pirotecn. Stroz* 
zare i gusci. Legarli strettamente al- 
l'estremità inferiore e al collo della 
guarnitura perchè nell' accendersi sia 
più forte ed istantanea l'accensione. 

LiGÀR LA FORMA. T. dc' Gcss. Legare 
la forma o i pezzi. Ammagliare le 
parti della forma in guisa che niuiia 
si sposti nel fare il modello col gesso. 

LiGia voN. Arrestare, Pigliare, cat- 
turare: far la presura d'alcuno. 

2:> 
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LiGÀas. n. p. Legarsi, ViiicotarsL 
LiGÀisLA AL DiD. Legarsela al dito. Te- 
ner bcoe a mente qualche torlo rìce- 
cevuCo. 
LiGAZZÉN. %• m. LaccetlOj Coreggiuolo. 
Quest'ultimo, se si tratti di quei di 
cuojo per le scarpe. = Usoliere , Lac' 
cello j nastro o simile con cui si le- 
gano le brache. 
LiGU. s. m. Afrezza. Sapore aspro. 
LiGUi. 8. f. T. de* Calzeil. Pezzi di co- 
modo. Quelli che fermano la leva del 
telajo da calze. 

LiGui DU BAHA fondCda. T. de* Calzett. 
Cerniere, l mastieiti della sbarra fusa. 
LiU. Gridellino. Aggiunto di colore tra 
bigio e rosso dello anche con voca- 
bolo francese Lillà. *= Lillà ciàr , 
Lillà chiaro: Lillà scur, Lillà cupo. 

hìLk. s. f. T. Boi. LilacOj Ligustro 
Frutice con foglie larghe e fiori a 
racemo cerulei dello da Linn. Syringa 
vulgaris, 
LiLf.N. Nome proprio vezzeggiativo di 
Lodovico. 

LiLÉN. s. ra T. Boi. Mughetto. Fiore 
cui produce la Convallaria niajalis 
de' botanici. Si adopera polverizzato 
come siarnutalorio. 
Lìma. s. f. Lima- Slrumonlo meccanico 
di verga d'acciajo denlulo e di su- 
perfìcie aspra, che serve per assot- 
tigliare e pulire ferro, marmo, piclra, 
legno ed altre malerie solide. Com- 
ponesi di 

Cóva Codolo. 

Dènl Denti. 

Lìma Corpo. 

Manegh .... Manico, 

Lìma. s. f. Corpo. La parte della li- 
ma propr. delta sulla quale sono le 
tacche o i denti per limare. 

Lima. s. f. T. de' Fun. Merlino. 
Sorta di funicella pastosa e non molto 
torta per abballare le merci. Armag' 
gio è cordicella simile al merlino ma 
più sottile. 

I/iMA. T. Furb. Cornicia. 

Lìma s. f. T. degli Oriv. Lima, Di- 
schetto dentato deìla piattaforma che 
mosso circolarmente fa i denti alle 
ruote ecc. 

h\Hk A pivò. T. degli Oriv. Lima a 
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punte di forma rotonda per limare 
fori tondi. 

Lima a tebiìngol. Lima triangolari 

Lima da dènt. T. degli Oriv. Lim 
da rocchetti. Quella che adoprasi 
limare ì denti de' roccheiii. 

Lìma da dòv. T. de' F. Ferr. Qui 
drelia. Specie di lima grossa qw 
drangolare che serve a sgrossare grac 
di peui. 

LÌMA DA FÈRR. T. de* Calzol. Qm 
drella. Lìma quadra colla quale i ca 
zolai pareggiano le teste delle pool 
inOsse ne' tacconi. 

Lìma da lustrar. Lima da egualir 
Sorta di lima a coltello che usasi ci 
me rastiatojo. 

LÌMA da rondìr. T. degli Oriv. Itft 
da tondare. Lìma geotile che sene 
smussare i denti troppo acumioiiti. 

LÌMA DA LEON. T. dc Stagn. Raspi 
Sorta di lima da legno simUe ali 
scufina. 

LÌMA OLA LUMÀGA. T. degli Orìv. Lim 
tornita. Rotellina dentata a sega, cb 
serve per far l'incassatura al loof 
dove è attaccata la caleouzxa alla p 
ramide. 

Lìma fén'na. Lima gentile. 

Lìma frusta. Lima stucca* Lima ci 
morde poco perchè logora pel lurtf 
uso. 

Lìma méza tónda. Lima mezza tanè 
cioè piana da un lato e convessa da 
r altra. 

LÌMA QUADRA. Lima quadretta^ qw 
drilalera. 

LÌMA ROMANA. T. de* Ram. Basp 
Sorta di lima da pulire il rame. 

Lìma sorda. Lima sorda. Quella d 
in limando non fa rumore, e si di< 
figurai, di persona o dì cosa che lei 
tamente e chetamente, a nostra ioi 
pula, ci venga pregiudicando. 

Lìma spiana Scaletta Sorta di Ilo 
stiacciata e piana, di taglio dolce. 

Lìma tonda. Tondino da tlrafor 

Sorta di lima tonda affusata per 1 

mare le toppe e gì* ingegni delle cbia^ 

Lima. add. m. Limato. Roso o pulii 

dalla lima. 
Limàda- s. f. Limamento. V atto del limar 
ma vale anche Colpo o ferita di lit^ 
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NA s. f. Un po' di lima» Una 

tla colla liiim. 

L. s. f. Limatura, Il limare, e la 

e che si fa limando. 

)ÙRA s. f. T. di PiroteC' Lima- 

Parti minutissime di metallo 

dal ferro, dall' acciujo, dal ra- 
allo zinco e da altri metalli per 
fuochi colorali, 

)ÙRA d'or d'argént. Calìa. 
>cam uzzoli o minutissime parti- 
Icll'oro dell'argento, cbe si 
ao nel lavorarli, 
l. Limare. Assottigliare o pulire 
ima. Perfezionare, elaborare u- 
ìa qualunque. 
X. Per meiaf. Macinare, 

s. !• Limuzza. 

m. Termitie, Limite, Confine; 
nniue è il ponto fino al quale 

si può ire; limite è la linea 
un si vuole, o non si può pas- 
confine è lo spazio entro al quale 
L'hiuso un movimento, od un 
ione. ( Tomin. ) 

R FOÀURA DI lìmit. Troscorfere 
cessar ia misura. Trascendere, 
ire. 

IN TI LÌMIT. Stare al segno. 

Moderarsi, vivere assegnato. 

idd. m. Limitato, Assegnato. 

R LIMITA» Parcheggiare. Usare 

ionia. 

att. Limitare. Por limiti. Circo- 

'e. 

. tu. T. di Boi Limone. Specie 

ime assai noto. Diccsi Limone 

tto come alla pianta, detta da 

Cilrus medica. V. Narèoz e 

■ 

« BEi^cAMòTT. Bergamotta. Sorta 
one piccolo fatto a pera la cui 
contiene entro vescichette un 
ssenziale dal quale cavasi l' es- 
di bergamotto. È V Aurantium 
natta del Volc. 

li DA MAGNAR. Pomo Umonc di 
liso. Sorta di limoni ovoidi, as- 
3ssi la cui scorza di sc{uisita de- 
za si mangia cruda, e si can- 
È il Pomum paradisi Ferr. 
( DA sur.ii. Limone sugoso, 
i DA ZAHDÉ.N. Limone da spre* 
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mere o da giardino. Soda di limime 
buono per i gelati e sim. È il Limon 
spinosus ecc. del Mich. 

LiMÒN d' CALABRIA. Limoncéllo caia' 
brvse. Piccolo limone di scorxa sottile 
odorosissimo, e cbe dà un ^sugo con- 
dito di soavissimo aroma. É il Limon 
pusillus calaber Ferr. 

LiMòN d' genva. Limone di Genova 
V Cedro agro. Pianta coliivatissima 
lungo tutta la rivieia di Genova i 
cui frutti si mandano in gran copia 
air estero. È il Limon vulgaris Volc. 

LiMòN d' salò. Cedrino di Garda o 
del lago. Sorta di cedro noto detto 
Citrus medica salodiana N. Duh. 

LisiòN.MARZ, muffì. Limonc punto. 

LiMòN ROSA. Melar osa. Cusi cliia- 
tnaiisi due varietà di limone delti 
l'uno Citrus limetta melarosa dal N. 
DuU, e r altro Lima dulcis dal Volc. 

LiMòN SÈNZA stJGH. Limone sciocco, 
legnoso. 

Ciùs d' lihòn. Agro di limone. Il 
sugo del limone. 

Color d' limòn. CUrino. 

Machina da schizzar i limòn. Pera, 
Matricina, ed anche Strizzalimoni, 
Arnese di legno composto di due as- 
sicelle mastiettate insieme all'un de* 
capi con un incavo nel mezzo delie 
due facce interne per locarvi il limo- 
ne, e uno sfiatatoio per l'uscita del- 
l'agro prodotto collo stringere i due 
maniche tti. 

Schizzar i limòn. Strizzare i limoni. 

Un bon limòn. Ironicamente Una buo* 
na lana. Uno scaltritaccio , un mal- 
bigatto. 
Limonàda. s. f. Limonata, (V. d'uso). 
Limonea, ( V. ant. ). Sorta di bevanda 
fatta con acqua, zucchero e agro di 
limone. Dieresi Acquavitale la limonea 
preparata con acido solforico. Limo- 
naia secca dicesi il sale essenziale di 
limone che adoprasi per far limonate 
in viaggio. 
Limonén. s. m. Limonajo. Venditor di 
limoni. 

LiMO.NÉN. add. m. Citrino. Aggiunto 
di molte frutte che tirano al limone. 
Limoné.n'n'a. s. f. Limonaja. Vendiltiie 
di limoni* 
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LiMoNzÉN. s. m. LimonctUo, Limoneino. 
Piccolo limoDe. 

LixòsifA. s. f. Elemosina. Compassione* 
vole donazione di chechesia falla ad 
uom bisognoso per l'amor di Dio. 
Carità è elemosina che si fa per im- 
pulso spontaneo del cuore e non per 
riguardi umani. 
Zehcàr la LmòsNA. Limosinare, Ac* 
cattare, mendicare, elemosinare. V. 
Zercùr. 

LiMÓsNA 8. f. T. Eccl. Limosina. Il 
danaro che si dà per la celebrazione 
della messa. I denari che si raccol- 
gono per messe diconsi Messali, e le 
quote in cui si divide il complesso 
per far celebrare delle messe, dicono 
il Morelli ed il Bcrlendi che si chia- 
marono Stipendio* 

LImpid. add. m. Limpido. 

LÌMPiD. Chiarono. Add. di vino. 

Limpidézza, s. f. Limpidezza, Limpidità, 
JVitore. 

LiMPiDÒH. s. m. T. di Cart. Cassa. Vaso 
emisferico di rame o di latta col quale 
si leva o tramuta il pesto dalle pile. 

Li>;pÌR. alt. Empire. Empiere, riempire. 
Lmp'.ii. alt. M. basso. Ingravidare, 
Jmpre(jnare. 

Livpìr. alt. T. degli Imbals. Empiere. 
Insaccare con segatura la pelle delle 
bcslie imbalsimate. Imòorrare V. d* u. 
Empierle di borra. 
LiMPin AFFATT. Empiere a sommo. 
Colmare. 

Limpìr el lambìcch. Caricare il lim» 
bieco. Riempirne la caldaja del liqui- 
do che si vuol distillare. 

Livpìr el RAM. T. d*Idr. Colmare il 
letto. Dicesi de* flumi che per la po- 
ca caduta loro o per altro alzano il 
fondo. 

Limpìr la ròcca. T. de' Filat. Arroc 
care» Porre in sulla rocca il lino o 
altra cgisa simile per filarla. 

LiNARoèuL. s. m. Linaiuolo. Colui che 
vende lino o pettina il lino. 

Lince, s. f. T di Zool. Lince. Animale 
noto solo a* naturalisti per averlo ve- 
duto nelle singole esposizioni di belve 
vive. É il Felis lynx di Linn. 

Li>ciÀ$T£R. s. m. T. Bot. Mentastro. La 
Menta ^ylvestris di Linn. V. Minciàster. 
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LiifDNò.^. add. m. Lendinoso. Spela 

pidocchioso. 
Li?iDZòrf. s. m. T. de' Carr. Stangt 
legno che collega i due scani 
un carro villereccio, a simiglia 
colli d'oca delle cari*ozze. 
Linea, s. f. Linea. Lunghezza sei 
ghezza. 

Linea, s. f. Fig. Dirittura. 

Linea, s. f. T. di Agrìm. Lin 
sura che porta la dodicesima | 
un pollice. 

Linea, s. f. T. di Gen. Suect 
Serie. Collegamento di varie 
zioni con un capofamiglia illui 

Linea, s. f. T. Mil. Linea. Lì 
di un, esercito in ordinanza d 
glia. É anche add. di una mi 
fanti altra da grana ttieri e da 
lori veliti. 

Linea s. f. T. di Tip. Linea. M 
Striscia di piombo più lunga ch( 
che si pone in costa tra i e 
da stampa e ve n'ha di più s 

Linea arversa. T. de' Tip. R 
rovesciato. Linea che si usa ce 
ossia col rigo di sotto. 

Linea doppia. T. de' Tip. Li 
doppio rigo. 

Linea dritta. Linea retta. 

Linea d' separaziòn. T. d'Ar 
nea terminale. Quella che s< 
termine di due luoghi contigu 

Linea grossa. T. de' Tip. L 
rigo appariscente. 

Linea ombre. T. de' Tip. Linei 
nato. Sorta di linea o rigo tip 
con 61i a chiaro scuro. 

Linea sempia. T. de' Tip. Ri^ 
grafico. 

Linea sutìla. T. de' Tip. Li 
sottil rigo. Che imprime rigo 
nella carta. 

Linea torta. Linea curva o 
lare. 

FoÈDRA n' linea. Tralineato. 
LiNBAMÉNT. s. m. Lineamenti. Nel 
del più, dicesi della conforma 
disposizione delle linee o fatte 
volto umano. 
LiNElR. alt. Lineare, DeHneare. 
nearc vale tirare a filo; deHm 
cesi il disegnare a contorno. 
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LiNGi'À. add. m. T. de* Blns. Linguolo^ 
Aggiunto di quegli animali che son 
ijgurali in uno sleiunia i quali mo- 
strano la lingua. 
LiNGiiÀGG. s. ni. Linguaggio, Lingua, 
Favella, Ma il linguaggio abbraccia 
tutte le lingue lutti i possibili modi 
di signiGcare un concepito come i ge- 
sti, 1 suoni, i simboli ecc. Lingua 
dicesi quella serie di parole adopratc 
e intese generalmente da una società 
d' uomini ; favella dicesi il modo di 
parlare e di pronunciare una lingua; 
loquela \ule facoltà di parlare spedilo. 
LiTiGUÀzzA. s f. Linguaccia, pegg. di 
lingua. Fig. Lingua serpentina, ma- 
lèdica, 
Li?iGUÉN. s. m. Linguino. (Mol. ) Atto 
che fanno le pei*soiic sollucherate al- 
leggiando la bocca a sorriso e cac- 
ciando fuori la punta della lingua 
tenendola stretta fra le labbra. 
Lisguén'na LixNGuÈTTA. s, f. Linguetta, 

diminut. di lingua. 
Linguétta, s. f. T. de* Peli. Mascella 
della capra. La parte mobile della 
capra colla quale si stringono i pel- 
tini nel segare i denti. Im borea della 
morsa serve a digrossare i pettini col 
piirone. 

LiXGrÈTTA. s. f. Cricca, Pezzo di le- 
gno o di ferro che serve per tener 
l'erma la mazza del torchio. 

Li.NGiivTTA. s. f. T. de' Vernic. Lin- 
guetta. Sorta di raspa fittta a lingua 
per uso di lavorare le ingessature de* 
ibgliami. 

Linguétta da stvalén. Limbello, Lin* 
guetla Striscinola di pelle accomodata 
ad un borzacchino per istar dissotto 
air allacciatura, e cosi impedire che 
la calza traspaia. 

Linguétta dl'aibèbia. Grilletto La 
roolletlina dello scacciapensieri dalla 
quale si ritrae il suono pizzicando il 
tasto che ha da capo. 

Linguétta d* na lùma. Luminello. 
Quel ferrolino a doccia saldato in 
p€ndio nelle lucerne a mano, sul 
quale si appoggia il lucignolo dal la* 
to per cui si accende. 

Linguetta d* un . boffétt. Animella, 
Strisciuola di pelle entro un soffietto 
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e sopra il buco del fondo per rice- 
vere e contener Paria. 

Linguétta d* un istromént. Ljmuetla, 
Anello o sampognetta con cuifnTà fiato 
agli slrumeuli musicali. G/o<sopeo chia- 
masi r artefice di linguette dì caona 
dette volgarmente Ance. • 

LiNGuÉTTi. s. f. pi. Linguette, Laminetle 
metalliche le quali urtale dall'aria 
della fisarmonica rendono colla loro 
oscillazione il suono. 

Linguista s. m. Linguista. Chi studia o 
sa molte lingue Etnologo dicesi chi 
studia le lingue come elemento della 
storia deir umanità, desumendo dalla 
loro figliazione o analogia que' fatti 
che ci tacquero la tradizione e la 
storia scritta. 

LiNoÈuLA. s. f. T. Bot. lino saWatieo. 
Erba comune ne* prati umidi, che 
alcuni contadini usano come purgante 
pestata e presa in infusione. £ il Lt- 
num catharticum di Linn. Così chia- 
masi anche il Lino d'acqua, ossia il 
Samolus valerandi di Linn. 

LiNòN. s. m. Fiore, e volg. Linone, Spe* 
zie di cambraja o tela crespa sottilis- 
sima cavata dal fiore della bambagia. 

Linósa, s. f. Linseme. Semenza di lino. 
Oli d* linósa. Olio di linseme, V. Oli. 

LiNTÉcciA o LiNTÌcciA. T. Bot. Lenti, Len- 
ticchio. Legume noto, il cui granefio 
é stiacciato. £ V Ervium lens de* Bot. 
VoÉi'JA D* lintìccia. Lentiggine, Lin* 
tiggine. Quella macchia o voglia che 
vedesi nel corpo di taluni. 

LiNTÌR alt. Allentare, Ma usasi anche 
per Frenare, moderare, raddolcire ecc. 
LiNTÌR LA vén'na. Sventar la vena. 
Cavar sangue. 

LiNZÀR. att. Trinciare, Tagliare, JRow- 
pere. Dividere, Manomettere, Inlae» 
care. Smozzicare. Nola però o let- 
tore che si trinciano le vivande in 
tavola tagliandole in pezzi; che si 
rompe frangendo, spezzando o fracas- 
sando cose solide; che si divide ciò 
che era e dovrebbe essere unito; che 
si manomette una botte piena cavan- 
do alquanto del liquor che contiene; 
che in fine si intacca una cosa por- 
tandone via una piccola parte super- 
ficiale. 
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hìX/Mv. s. m. pL Lenzuola V. LìtnoèuL 
Andar foéur di Li.Nzoéu. Allargare 
le oÉL/iior c/e/ nido^ Dislendersi più 
che frletìzuol non è lungo. Spender 
pii^ che l'uomo non può: far più di 
quanto il proprio stato permette. 

Mandar sótti i li^izoéij. Rincalzar 
le lenzuola, 

LiNzoÉii.. 8. m. Lenzuolo. Cosi dieesi 
cinscuno di quegli ampi pannllini fra 
i quali si giace nel letto. Sindmie di- 
resi quel lenzuolo nel quale si figura 
incolto il corpo del Redentore. 11 len- 
zuolo si compone di 
Cusdùri. . . . Cotture. 

Fèti Teli. 

Rod^i .... Orli. 
Zimòssi .... Vivagni. 

LiNZOLÀzz. s. m. Lenzuolo sudicio, rozzo. 

LiNZOLÉN o LiNZOLÉTT. s. m. Lcnzolcilo, 
Piccolo lenzuolo. 

liiNzoLòN. s. m. Lenzuolo grande. 

LioròREK. s. m. Liocorno, Unicorno. No- 
me di un animale favoloso che si fi- 
gura simile ad un cavallo con un lun- 
go corno in mezzo alla fronte. É solo 
noto tra noi perchè servi di impresa 
ai nostri antichi tipografi Viotto come 
simbolo della sicurezza che nasce dalla 
virtù. 

LippA. s. f. Augnatura. V. Smùss. 
Va aixa i.ìppa. Vanne al diavolo. 
Va zoéuga alla lippa. Va a ghw^ 
rare a' noccioli. Detto di disprezzo 
che significa: Tu non sai giuocare 
punto. 

LiQnn. ndd. m. Liquido. Strutto^ fuso. 
V. Dcsffltt. 

Liquida, add. m. Liquidato. Messo io 
chiaro. V. Saldò. 

Liquidar* att. Liquidare. Mettere in chta* 
ro. Trovar il liquido d'un conto, far 
che un conto tornì chiaro. Io altro 
signif. V. Saldar. 

Liquidaziòn. 8. i. Liquidazione di un conio. 

LiQccVn. s. m. Liquore. Tutte quelle cose 
che siccome l'acqua si spargono e 
trascorrono. Vino o simii bevanda 
composta per lo più di spirito di vino, 
e diccsi anche spirilo. 

Liquor anodén. Liquor anodino. Ri- 
medio che agisce lentamente e 8cnza 
cugionxir dolore* 
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LilL S. m. T. de* Fab. di Gas. S 
lira- Così 6l chiamano que' be 
gas che sono sostenuti da qq 
di tubi foggiati a lira greca. 

LiR4. s. L Lira. Attualmente mone 
genio uguale al franco di f 
Anticamente, e sino a Carloma 
lira era lo slesso cbo la libbf 
dodici once di oro o dì argent 
da' Romani Anse, Pondo: poi 
fu nominale, fino alla battitun 
lira imperiale nel 4261: lii 
valeva allora quanto lo zeochir 
ni nel 1750 per andarne i4, 
equiparare uno zecchino. Cessa 
detto anno il computo a lire io 
si introdusse Tuso delle lire 
delle quali ne andavano tra noi 
per fare uno zecchino, indi i 
darono sino a 61 , | delle Borb 
le quali valgono ora (1858) i 
mercio, tra noi, la quinta par 
la lira nuova o franco. 

Lira. s. t Libbra. Peso coraooi 
di dodici oneic del nostro sisteu 
derale. 

Liba. T. Furb. Scaltri$nmo , ì 
sima, Foreuzza. V. Mèta lira. 

Lm\zzA. 8. f. Liraia. V. d*u. Ui 
bra abbondante. 

LiRÉTTA. s f. Libbra seartm. 

Lis. add. m. Retato, Liso, Bc 
Logoro. Dicest di panni che per 
e lungo uso son ridotti senza 
rosi nella tessitura in guisa d 
sentane spessi nidori. 
Lis D*UNA CALZA Smagliatura 
DviNTÀR Lis. Ragnarsi, Retaf 
El lis. Radore, Logoro. Segi 
appare nei panno allorché è fi 
consumato alquanto. 

LisBoi<iÉ79*NA s. f. Lis6onàiio. Moneti 
di Lisbona, Doblone portogbc 
Portughòsa. 

Lisca, s. f. £sca. Materni che si 
sopra la pietra foaaja, perchè 
appicchi il fuoco^ ehe daila pì< 
cava col focile. K 11 Fon^o da 
o sìa il BoletuM ignariìM ehe 
sulla vecchie querea, sulle beta 
\7iDAVL c«è LA Li9Cà. Andare a 
8|uicctarsi subitamcoic: e in al 
^if. coosomarsi prqpipItcvolOM 
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Wm Gé5iÈfi stJTT CHE LA LISCA. Xsscre al 

verde o arso a danaro. Essere senza 

un soldo. 
LiscÀR. alt. Battere, Percuotere j Pie* 

chiare. Zombare. 
LiscHÉN. s. in. Escajuolo, Che vende o 

fabbrica esca. 
LiscHi. s. f. Scberz. Busse, Percosse. 
LisÉTT. 8. ni. T. de' Tini. Parrucello, 

Nome che sì dà a que' bastoni sovra 

de* quali si ligia la seta. 
LisiDÉRA. 8. f. ìiadore. Dicesi di que' 

segni che appariscono nel panno per 

r uso, che lanciano a nudo e mal co- 

ncsso il tessuto. 
Lisìres n. p. Bagnare, Dìcesi de* patini 

o drappi quando cominciano ad esser 

logori. 
Lìss. add m. Liscio. Contrario di ruvido. 
Liss. T. di Giuoc. Scarto. Carla che 

non vale, cartaccia. 
Andar lìs9. T. di Giuoc. Scartare, 

Dar cartacce. 
Esser lìss. Essere al verde. Non aver 

un che dica due. Esser senza denari. 
LissA. s. f. T. de* Calzol. Lisciapiante, 

V. Sibilla. 
LissA. 8 f. T. de' Tess. di Stoff. Verga. 

Grossa bacchetta di legno o di canna 

che passa tra le incrociature delle tele 

dì seta. 
LissÀ. add. m. Lisciato, Levigato. 
LissACORiÀM s. m. T. Mil. Bassetto. Sorta 

di lisciatoio di marmo liscio che ri- 
scaldato serve a' soldati a lisciare le 

bandoliere e sim. 
LissXda. s. m. Lisciamento, Lisciatura. 

Il lisciare. Figurai. Adulazione , piag- 

giamento. 
LissADÓR. s. m. Term. di molte arti. 

Lisciatore. Colui che liscia. Figurai. 

Adulatore. 
LissÀGG. s. m. T. de' Tess. di StoiT. Lic' 

duole. Il complesso delle stecche rac- 
comandale alle calcolc di un telajo 

alla Jacquard. 
LtssÀNDER. Alessandro. Nome proprio. 
LissAriDRÉN. Alessandrino, Vezzeggiativo 

di Alessandro. 
LissANDRòN. s. m. Sandrone. V. d'u. 

Accrescit. di Alessandro. 
LiSSÀR. alt. Lisciare, Stropicciare una 

cosa per farla pulita 5 bella e morbida. 
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tn altro sign. ligiarc, forbire, lustrare^ 
sfregare, slrebbiare, stroiinare. 

LiSSXr VOP^, fÀREGH' LA CÓRTA. AcCO* 

rezzare. Blandire, lenire, lisciar la 
coda^ piaggiare^ adulare. 
LissXrs per fars BELL. Rileccarsi. 
Llss^N. s. m. Bassetto, Busso. Si rumente 
di bossolo, col quale i calzolaj lustrane 
le scarpe. Lisciatoio dicesi in genen 
nelle arti d'uno strumento d'acciajo 
d'osso o simile che serva à lisciare 
y. Bisèghel, Fònz, Sibilla. 
Lista, s. f. Lista, Striséia, Lungo pe2z< 
di chechesia, stretto assai in compara 
zione della sua lunghezza. V. Strissla 

Lista, s. f. Catalogo, Indice. Nota. 

Lista, s. f. T. di Blas. Pezza ga 
gliarda. Le strisele liste bianche < 
nere poste a traverso nelle armi dell< 
famiglie. 

Lista del cónt. Cartina del conto 
Cartina, Conto dell'oste o simile* 

Lista del lott. Lista delle zitelle 
Elenco de' nomi delle povere citelli 
alle quali é stalo assegnato uno de 
90 numeri del lotto e alle quali 1 
data una dote di lire 20 allorché i 
loro numero esce benefiziato. 

Lista del sartór. Conto. Nola d 
credito che presentano i sarti, gli arti 
giani o altrL 

Lista da speziar. Conto. Fig. coni 
esagerato, alterato. Che sa di ladronajs 

Calar 'na lista. Tarare una liste 
llidurrc a giusto un conto esagerate 

Cap d' lista. Capo di lista, ti pri 
mo iscrìtto o primo a far chechesia. 

Far lista. Comperare pe' tempi. Di 
cesi del comperare le cose occorrem 
al vitto giornaliero, tenendone noi 
da pagarsi ogni settimana od ogr 
mese. 
Lista, add. m. Listalo, Addogalo, Tra 

verso. V. Riga. 
Listar, Métter diL Listi. Listare. Frc 
giare di liste. 

Listai!, ali. T. de* Passa m. Vergare 
Far le verghe liste ne* lavori d 
passa manaio. 
Listéll. s. m. Listella. Nome generai 
per denotare in architettura ogni mcm 
bretto piano o quadrato | e si dic< 
tinche hegotetto Lista, 
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LisTKi.f. d' xa colò.\\\a. Collarino. 
Meinlu'i'tto piano che si fa in cima 
al fuso della colonna. 
LisTi^.N. s. in. Polsino, Solino delle ma^ 
niche. Quella parie della camicia che 
cinge i polsi. Solino, Colino, dicesi 
quello che cinge il collo. 
LisTÉN*KA. 8. f. Striscinola. Piccola stri- 
scia. Listarella. 

Listé.n'na. s. f. Conticino, Piccolo 
conto, noterella. 
Listi, s. f. pi. T. degli Addobb. Telette 
di tocca. Sorta di velo intessuto di 
oro di argento falso. 
LisTLÉN. 8 m. T. d'Ardi. Anelli. I tre 
listelli sopra il fregio del copitello do- 
rico, che si nominano anche regole 
gradetti. 
LisTòN. s m. Lista grande. 
LiTA. s. f. T. For. Lite, Causa, Contro- 
versia, Ma la lite è 1 azione o le a- 
zioni mosse innanzi ai giudici per far 
trionfare la propria causa; contro- 
versia, parmi sia il conflitto delle 
ragioni prodotte dalle parti; piato, 
diccsi il piatire la propria o l'altrui 
lite avanti al magistrato. 

LiTA. s. f. Rissa, Contesa, Alterco. 
V. Bùja. 

LiTA LONGA. Lite immortale. (Bart. ) 
V. Causa 
Aver 'na lita in pè. Pendere una lite. 
EssR IN LITA. Piatire, Star piatendo. 
Far 'na lita contra qualcdòn- Por 
richiamo. Piatire. Muover piato. 
Tacàr lita con I MUR. Fare alle coz- 
zate. Baloccar la bertuccia. Dicesi 
de' briachi che non polendosi reg- 
gere urtano ad ogni passo i muri vi- 
cini barcolando. 
Litagìri. s. m. Lilargirio, Aghetta. Piom- 
bo arso e ridotto in cenere. 
Litanìi. s. f. Litanìe, Letame, e storp. 
Le tante. Diconsi Litanie maggiori le 
processioni delle rogazioni. 

Dir il litanìi di sòregh. Scherz. 3fan- 
giure. Ma piuttosto crosciando o fa- 
cendo rumore simile al rosichio de' 
topi. Cantare i paternostri della ber» 
luccio, vale mormorare o bestemmiare 
a voce sommessa. 
Litbrav, Ad literam. (Lat. ) A lettera. 
Letteralmente, 
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LiTiGÀNT. s. m. Litigante. Che litiga. 
I litigànt. CoilitigantL Le due pai 
avversarie che fannosi lite. Consor 
della lite, diconsi da' legali i coro|v 
gni della lite dalla stessa parte. 

Tra I DU litigànt el terz goda. 
due litiganti fan che il terzo goda. 

Litigar, alt Litigare. Contendere, pi; 
tire, contrastare. Piatir in civile, d 
cesi del litigare per causa d' inieress 
Far piato personale, vale piatire p( 
offese , crimini o delitti contro la pe 
sona. 

Litio hén. s. m. Seccalite, Pizzica qu 
stioni. Accattabrighe , Litigante, Lil 
gatore. Litigioso, che litiga voleoiiei 
Discordioso, litigone. 

Litografìa, s. f. Litografia. Modo i 
stampa sulla pietra, e dicesi ancl 
delle cose stampate in detto modo. 

Litògrap. 8. m. Litografb.Coìuì che scriv 
disegna e dipinge sulla pietra. Le ( 
perazioni, gli strumenti e le cose prii 
cipali attinenti a* litografi sono: 

OPERAZIONI 

DEL LITOGRAFO. 

Acidulàr. . . • Aciduiare. 
Bagnar la preda . Imbevere la pietr 
Calzi nar el nigher. Calcinare il nero 
Desgnàr. . . . Disegnare. 
Granir .... Granire. 
Ingoinàr. . . . Ingommare. 
Pomsàr la preda . Pomiciare la pi 

ira. 
Ritoccar* • . . Ritoccare. 
Scassar ci vece' . Cancellare il dis* 

gnato. 
Scriver .... Scrivere. 
Spianar il predi . Confricare le pifin 
Tirar il proèuvi . Stampare. 
Trasportar el 
dsign .... Trasportare il di 

segno. 

STRUMENTI 

DEL LITOGRAFO. 

Assi da bagn • . Asserelti per uni 

dire la carta. 
Caiiètta .... Maiitalùjo. 
Cavalètt. • • • Leggio. 
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VDsìgn . . • • Disegno. 
Gì pavida. . . . Inviiatojo. 
Granidói* . . . Granitojo. 
Lapis da dsign . Matita litografica. 

Ma£z Mazzo, 

Pnèll d' tass . . Pennella. 
Pùnta .... Punta, 
Preda .... Pietra litografica. 
Raspe 11 .... Rastiatojo. 

Rùli Rullo. 

Sponga .... Spugna. 
Tiralìnii. . • . Tiralinee 
* Tore' Torchio. 

COSE ATTINENTI 

AL LITOGRAFO. 

Acid nilrich • • Acido nitrico. 
Asèi . . t . . Aceto. 
Gómma .... Gomma. 
Impast . . . • Impasti. 
iDciosler. . . . Inchiostro autogra- 
fico. 
Incioster d* con- 

servaziòn . • Inchiostro di con- 

seriazione. 
Maculalura. • • Letto» 
Sbavadura . . . Bava. 
V. pel resto lacisór e Stampadòr da 
ram. 

LiTOMKTER. s. m. T. dì Chir. Litometro. 
Strumento che serve per misurare la 
dimensione della pietra contenuta nel- 
la vescica orinarla. Dicesi Litolepto, 
uno strumento provveduto di scanda- 
glio a foggia d'imbuto che serve per 
la litotripsia. 

LiTòTOM. s. m. T. di Chir. Litotomo , 
Cistotomo, Coltello per le operazioni 
della litotomia, che è quella opera- 
zione in cui si taglia la vescica per 
cstrarne i calcoli. Litolatio, strumento 
di ferro per cstrarrc la pietra dalla 
vescica. Il Litùtritore e lo Spezzapietre 
sono strumenti consimili. 

LÌTTRA. s. f. Lettera. Carattere dell* alfa- 
beto. Le sue parti sono: 

Filètt Filetti. 

Gamba • • • . Gambo. 
Panza .... Pancia. 
Stanghétta . . . Stanghetta. 
LÌTTRA. s. f. T. di Stamp. Carattere , 
Tipo. Cosi chiamasi ogui singolo pezzo 
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di lega metallica in forma di prismi 
quadrangolari ciascuno de' quali ha 
in cima una lettera alfabetica o altro 
segno tipografico in rilievo. Le sue 
parti sodo: 

Asta Asta. 

Canadel da pe. . Canaletto. 

Corp Corpo. 

Occ* Occhio. 

Pe Piede. 

Spala Spalla. 

Taca . • . • • Tacca. 

Testa Testa. 

V. Caràtter. 

LIttra azentàda. Lettera accentata. 
Segnata da accento. 

LÌTTRÀ CON EL CAPLÉTT. Lettera cir- 
conflessa. 

LÌTTRA CON I Du PONT. Lettera con 
dieresi. 

LÌTTRA CORSIVA. T. di Stamp. Carat' 
tere o Lettera corsiva. Tipo imitante 
la scrittura cosi detta. 

LÌTTRA DA DO RIGHI. Lettera eapitO' 
tare^ Capopagina. Lettera grande il 
doppio delle majuscole proprie del 
carattere a cui appartiene. 

LÌTTRA D* MAJuscLÉTT. T. di Slamp. 
Lettera majuscoletta j che sta tra le 
minori e le maggiori. 
/ LÌTTRA DOPPIA. T. di Stamp. Lega» 
tura. Que* caratteri i quali constano 
di due lettere unite insieme, come 
ff, cs. V. Ligadùra. 

LÌTTRA d' titol. T. di Stamp. Sin-^ 
copatura. Lettera che ha da sé un 
significato benché sia minima parte 
di una parola come per es. N.^ per 
Numero. 

LÌTTRA GRANDA MAJt'SCOLA. T. di 

Stamp. Maiuscola. Letteru capitale, 
iniziale. Lettera grande, lettera mag- 
giore. 

LÌTTRA picÉN*NA. T. di Stamp. Lettera 
minuscola. Lettera piccola, minore* 

LÌTTRA TONDA. T. di Stamp. Lettera 
tonda o Carattere tondo. Il carattere 
da stampa di forma ordinaria. 

LÌTTRA. s. f. Lettera. Scrittura che 
si manda agli assenti, o per negozio, 
o per raguagli: Epistola, Pistola. 
Diccsi Lettera missiva, ed anche assol. 
Missiva, la lettera che si manda per 
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la posta a persona lontaoa, e Lettera 
per con$egna quella consegnata alla 
posta e fatta registrare con obbligo 
sia consegnata alla persona cui è in- 
dirizzata. 

LiTTRA AMORÓSA. Lettera galante. Po- 
lizzina d'amore cbe spesso, è Giulleria 
tvenevole. 

LÌTTRA CIRCO LARA. Circolare. Lettera 
per lo più a stampa o scritta in molte 
copie che si manda per lo stesso line 
a più persone. 

Lìttra da biancarìa. Pontiscritto, V. 
Marca ecc. 

Lìttra d* arcmandaziòn. Commenda- 
tizia. 

Lìttra d' avìs. T. de* Comm. Lettera 
d' avviso. Quella lettera abbreviata o 
scritta come cbe sia la quale precede 
una cambiale. 

Lìttra d* caubi. T. de* Comm. Let- 
tera di cambio. Lettera che tratta 
di traffico, di monete, di cambio, di 
fondi publici e sìm. 

LÌTTRA D* coNVENZiòN. Lettera in ci- 
fera, cioè scritta con carra iteri o se- 
gni il cui significato sia noto solo alla 
persona a cui è diretta. 

LÌTTRA DOPPIA. Alligata, inclusa. 
Occlusa. Lettera unita ad altra let- 
tera o documento che si adduce per 
prova di quanto è detto nel docu- 
mento principale. V. Alligò. 

Lìttra d' port. T. de* Comm. Let- 
tera di porto. Lettera che accompagna 
la merce spedita e dk la nota delle 
merci» 

Lìttra d' cn s'zén. Becco d* un quat' 
trino. Dicesi da chi vuol far sapere 
che nulla ha, che è senza danari. 

Lìttra orba. Lettera cieca. Lettera 
anonima. 

Lìttra riservàda. Lettera riservata. 
Lettera che si scrìve con espressa con- 
dizione che non sia comunicata ad 
altri e tanto meno divulgata. 

LÌTTRA vèrta. Lettera dissugellata. 

DsiMPOSTÀR *NA LÌTTBA. RìSCUOtCrla. 

Indirìzz d' n\ LÌTTRA. Indirizzo, 
QuATTÀJA d* na LÌTTRA. Bustina. V. 

Carpìdi la. 
Recapitar Na lìttra. Consegnare una 

kttcru a citi é indir itla. 
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Saver d' lìttra. Saper di lettera, 
Saper lettera. Esser addottrinato, si 
puto. 
Trattgrìr 'na lìttra. Intercettare m 
tetterà. Sorprendere, arrestare una lei 
tera missina per iscoprire qualche d 
segno, o per impedire l'eseguimento e 
qualche cosa. 

LiTTRÀzZA. 8. f. Letteraccia. Pegg« i 
lettera. 

LiTTRÉN*NA, LiTTRÉTTA. §. f. Letterina 
Letteretta, diminuì, di lettera, scrii 
tura, letteruccia. 

LÌTTRi. s. f. Lettere. Quelle che com 
pongono 1* alfabeto. 
A LÌTTRi TANT FATI. A lettere di sca 
tota, A lettere di speziali, A ItiUr 
d'appigionasi, A lettere majuscDlt 
Modi avverbiali cbe valgono, chiarissi 
mamenle. 
' Littròn'na. s. f- Letterone. Accrcsc d 
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lettera. 
LivÉLA. 8. f. T. d' Arch. Livella. V. lo 

traguàrd. 
LivÉLL s. m. Livello. Piano orìzzootale 

LivÉLL. s. m. T. Leg. Livello, Enfi 
teusi. Si noti però che /ive//o è m 
specie di affittanza perpetua e a lun 
ghissimo tempo di fondi stabili, o d 
capitali pecuniarii, e cbe V enfiteusi 
affittanza o eessione del dominio ylil 
solamente di fondi stabili. Dicesi Ce 
none , V annoa prestazione che si ^ 
ga da chi tiene per titolo di livèll 
o enfiteusi, poderi o case, o soaiDi 
di danaro. 

LivéLL DA LfvLÀR. Livelli. Stromeal 
col quale si traguarda e si aggiusta 
le cose, allo stesso piano, che aoet 
si dice Traguardo. Livello ad arie 
quello col eannoccbiale. Archipenzolf> 
quello strumento col quale i muralo 
o altri anelici aggiuslano il piaoo 
il piombo dei loro lavori. 

LivÉLL. s. m. Fig. Cancherino , Cmt 
fessa. Pei*sona magagnata, fastidiosi 
che i toscani dicono anche Cischen 
Camorro» 

Chi paga el livell. Censuario, 

Dar a livèll* Attivellare. Obbligai 
i proprii beni stabifi ad enfiteusi 
livello. 
LivELLAZiON. s. f. Livellazione. U livellar 
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LivrA^TiiVRÀ. M. Cont. Finito. V. Livràr. 

LivLÀii. ati. Livellare. Mettere, aggiustar 
le cose ni medesimo piano: riconoscere 
le cose al medesimo piano: ricono- 
scere se uno o più. punti si trovino 
nello stesso, oppure in diversi equi- 
librj. Far cordeggiare, far che le mu- 
raglie simili sieno a corda o in di- 
rittura con altre, cosi che tirando una 
corda le tocchi tutte egualmente nel- 
la lor superiicie* 

tiVLÈTTA. s. f. T. d'Agrìm. Livella. Stru- 
mento col quale si determina la su- 
perticie piana orizzontale di un cam- 
po o di acque stagnanti. 

LivoiusrikN. s. IO. Mantellina, Ma dicesi 
per lo più di cosa meschina che si 
usi vestire. 

LivRADcin. s. ni. T. d* Agr. Piegaja, V ul- 
timo solco fatto dair aratro che da 
una parte ha fìne col térren sodo dal- 
l' altra col lavorato. Dicesi anche pie- 
guja quel punto di un campo nel 
quale riesce sospeso di mano in mano 
il lavoro del vangare. 

LivnÀJA. s. f. T. de* Tess. Penerata. V. 
Piana. 

LivR.U. att. V. di cont. Livrarcj Live* 
rare, (V. ani.) Finire, 

Livrèa s. f. Livrea, Assisa, Colore di 
vcsiimento di più persone vestite in 
una stessa maniera. 

Li V RÈTTA, s. f. T. de' Forn. Pagnottina. 
Piignotia di pan francese cotta dasi^,oon 
atiaci'ala ad ultrc, come a dir libera. 
LiVRÈTTA DALL* OLI BOTI. Misurino, Va- 
scitino per lo più di latta che è una 
specie di misura per Folio. 

LivREZòN. s. r. ( Frane. ) Dispensa d* uno 
o più fascicoli d*un opera, d'una col- 
lezione di stampe ecc. 

LizÈNZA. 9. f. Licenza, Licenziamento, 
Ctàìmniato, Concessione, arbitrio, con* 
gedo. Diiàetla, coiumiato che ei dà 
o ch« s& prende del fitto d'una c«sa. 
LizÉifZA D* OZZA. Licenza di caccia. 
Carta colla qual^ la publica autorità 
concede ad un privato di cacciare 
con armi detcrminate. 

LizènzA POETICA. Licenza poetica. Ar- 
bitrio che si prende nn poeta ne' suoi 
versi contro le regole e l'uso. Fig. 
Arbiirioj Capriccio, Mattana. 
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Con lizènza parlano. Con soppor 
tazione. Modo di scusarsi quando s 
dee dir cosa men che onesta o de 
cento. 

Dar la licènza ai mzXder. Dar li 
disdetta. ( Mol. ) 

Dar lizÉìNza. Accomiatare, Scommia 
tare. Congedare, Licenziare. Dar li 
cenza. Metaf. Soffiarsi il naso. 

ToÈuns LIZÈNZA. Accomiatarsi ere 
Pigliar licenza. 

ToÈCRs LIZÈNZA DA CNA CA. Disdir 
il fitto la casa. =s= Scasare, val< 
privare altrui della casa. Lasciare i 
servigio, cessare dal servire una per 
sona una famiglia. 
LiZENZiÀ. add. m. Licenziato. Congedato 

Accomiatato. 
LizENziÀR. V. a. Licenziare, Accomialart 
Comandare o permettere che altri f 
parta. 
LìzET. 8. m. Cesso, Destro, Privato 
Necessario, Cameretta, Agio, Como 
dita. Luogo comune. V. Còmod. 

Andar a lìzet. Andare al cesso, op 
pure solamente. Andare a far acqua 
orinare, e con lat. d'uso. Mingere. 
Lizz. 8. ni. T. de' Tess. Licei. Serie d 
fili di spago, lunghi tre o quattri 
palmi e pendenti tra il subbio e 1 
cassa del pettine. 

Lizz. s. ra. T. Bot. Leccio. Elee. \ 
Leu, 

Lizz A CAVALÉTT. T. de' Tess. Licci 
accavallato. Sorta di accavallatura eh 
si dà a* licci quando si vuol tesser 
una tela ad opera. 

Lizz A FRANT. T* de' Tess. Alto liceii 
Cosi dicesi ad una foggia di tela pe 
simiglianza al modo con cui si fabrica 
no gli arazzi. 

Lizz A MAJA. T. de' Tess. Liccio 
maglia. Sorta di lieci poco dissimi 
dagli acoavallati. 

Lizz k TELA. T. de' Tess. Sasso Ut 
ciò. Sorta di liccio usato ne' basi 
tessuti che un tempo fu nome di u 
na sorta di arazzi. 

Pdai di lìzz. Calcale. Regoli appi< 
cali con funicelle ai licci del pcttin 
pel quale passa la tela e in sui qua 
il tessitore tiene i predi. V. Càrcri. 

RioòTT di lìzz. Licciaruoli. Lungi 
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regoli di legno che reggono le iicciate. 
V. Lizzaroèii. 

LizxADÒR. s. m. Fabricalore di liccL 

LiUAROÉu. s. m. T. de* Tess. Licciuole, 
Le stecche di legno che formano le 
due testate parallele superiore ed in- 
feriore di ciascun liccio. 

LizzARoèuL. s. m. T. de* Tess. Liccia- 
mola. Regolo di legno che regge le 
Iicciate. 

LizzARoécL dl'inquàrt. T. de* Tess. 
Stecca. Quel regolo che il tessitore 
intreccia nelle fila dell'ordito acciò si 
conservino egualmente distanti. 

LizzF.TT. s« m. T. de* Passam. Rilonn. 
Stanghette di legno imperniate alla 
gabbia le quali servono a far 1* opera 
al gallone coli* alzarle ed abbassarle. 

LocÀL. s. m. Luogo j Quartiere j Camera, 
Stanza, ecc. Ma non dicasi Locale 
perchè non è sostantivo ma addiettivo. 

Località, s. f. Luogo, non Località. 

Locca, s. f. Allocco, Persona goffa, sciocca, 
balorda. V. Lòcch. 
Brutta lòcca. Alloccone. Balordaccio. 

LoccÀDA. 8. f. Intronatura, Intronamento, 
sbalordimento, parlata che soverchia- 
mente offenda 1* udito. 
Dar *iia loccada. Sbalordire, Assor- 
dare, Intronare. Dirne tante da sba- 
lordir chi le ascolta. 

LoccÀGiNA. 8. f. Alloccheria, Attonitag- 
gine. Sbadataggine. Azione di uno 
sbadato. Balordaggine vale confusione 
di mente. 

LoccÀzz. s. ra. Alloccaccio* Uomo stra- 
namente goffo, goffaccio* 

Lòcch. s* m. donno. Laccio, Cucco, 
Allocco, Barbagianni. Uomo goffo, 
sciocco, balordo. Accappacciato dicesi 
chi ha il capo grave per fatica di 
mente. Intronato chi per rumor forte 
e lungo è come assordato. V. Minciòn. 
Lòcch. s. m. T. d*Agr. Pula, Lolla, 
Loppa. Guscio o veste del grano. = 
Lacco, Bullaccio, rammasso delle 
loppe secche. Pagliuolo, Viglinolo, 
ammasso del fondo delle battiture delle 
biade. 

Lòcch. s. m. T. d'Orn. Allocco. Uc- 
cellacelo notturno e rapace detto da 
Linn. Strix aluco. 
Lòcch maggior. T. d' Orn. Gufo reale. 
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Uccello notturno e di rapina. Lo Stn 
bubo di Linn. 

Far da lòcch. Zittire. Stare ihu 
star quieto, tacere, = Ber grosK 
Lasciar ire tre pani per coppia. ?»(i 
guardar cosi ogni cosa per la niiriiid 
Trar lòcch. Sbalordire , Assordar 
Intronare, fig. lo diciamo in senso ( 
Fare stupire. Far maravigliare. 

Locchén, Locchètt. s. m. Scìmunitello 
Scioccherello, alquanto stordito. Giucc 
dicesi chi è tra sciocco e stordito. 

Locchètta. 8. f. Scimunitella 

LoccHiMÉNT. s. m. Àccapacciamento. Gra 
vezza di c^po. Intronamento. 

Locchìr. alt. Accapacciare , Stordirf 
Torre il capo. Rendere disatleato 
distratto, stordito. 

LoccòN. s. m. Alloccone. Uomo assai gode 

Lochéla. s f^ Loquacità, Parlantina 
Facilità di parlare. 

Loda. s. f. Lode, Encomio, Elogio, Sn 
prallode. Ma lode è generico; elogi 
è lode più ampia, e talvolta più me 
ditata; encomio è lode distinta, 
soprullode vale lode insigne. 

Chi s* loda s* imbroda. Chi se sten 
esalta, sé stesso deprime. Chi si boi 
tezza savio s' intitola pazzo. 

Loda. add. m. Lodato, Encomiato. ^ 
Loda. 

Lodar, att. Lodare. Encomiare. 

LoDÀN. s. m. T. Bot. Ontano, Alno. Al 
bero d*alto fusto che cresce ne* [>rdi 
e sulle rive de* ruscelli. Il suo legn 
è eccellente pei lavori d'intaglio 
per quelli di costruzione sott'aqui 
É VAlnus glutinosa Wild. 

LòDAT. Lodati. Uscita del verbo lodan 
usata nella frase: 

LòDAT CAVÀGN* CH* EL HÀNEGH È RÒT 

Lodatevi cesto, che avete bel mania 
Lodati cesto che il manico hai belli 
Hai fatto assai, scrivi al paese. 
LòDLA. s. f. T. d'Orn. Lodala, AUvdol 
Uccello granivoro che si ciba anco 
d* uova di grilli e ca%'allette. Allod 
letta, Allodoluzza, Lodoletta, Lod 
lettina, diminut. È V Alauda arvepi 
di Linn. 
LòDLA DA GIARA. T. d* Oro. Lo4o 
cappelluta o delle strade. Cappella 
eia, lodola clic ha sul capo an ciuff 
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quasi cappello di penne. E V Alauda 
crìslala di Lino. 

L0ULK.N DA BRÒCCA. T. d'Orn. Allodola 
Hi borea, della Tuttas^illa dall*01iaa. 
U Alauda arborta di Lion. 

LoDòN. s. m. Lodatore, Piaggiatore, 

LoÈL'GH o SiT. s. in. Luogo, Sito. Spazio. 
LoÈuGu còMOo. (a:8so. Privalo, luogo 
coaiuiie. 

LoÈCGU 0' SALVAZiòN. Franchigia, Luo- 
go immune, dove l'uomo si mira in 
sicuro, né può essere cavalo dalla 
giuslizia. 

LoÈL'GiiER s m. T. d* Agr. Podere Campo 
di non grande eslensione, d' ordinano 
con solo una casa pel villico colliva- 
tore. 

LoÉL'GUER CMòN. Luogo comune, V. 
Còmod. 

LoÉu. s. m. T. Boi. Loglio, doglio. 
Erba noia, che nasce Ira le biade, e 
che con a Uro nome è della Zizzania, 
Il Lolium temuknlum di Linn. 

LoÈus. add. m. Appannato. Cosa lucida 
oscurala per alilarvi denlro per 
sudiciume. Torbido, Inalbato, con- 
irario di chiaro, ed è proprio de' li- 
quidi. Abbacinato dieesi di sole di 
cielo che per vapori mandi pallida 
luce. 

LòFA. 8. f. Loffa, Loffia, Vescia* Vento 
clic esce dalle parli da basso , ma 
senza rumore. Sfiatatura quella vescia 
clic fa la pulenda quando si pone già 
rifiienata al fuoco perchè si slacchi 
dal pajuolo. 

LòFA. s. f. Fig. Frasca, Carota, 
Fiaba. Preleslo, cosa inventata per 
ingannare o tergiversare. 
LòFA D* CAN. T. di Micol. Gruma' 
tetto. Ametista de' boschi. Fungo cat- 
tivo, in principio di un bel violetto, 
poi grigiastro, indi sinuoso e di su- 
perfìcie quasi vellulaia che raramente 
è inlero. V Aguricus amethystaceus 
BulL 

LòFA d' lòv. T. di Mie. Vescia di 
lupo lupaja. Sorla di fungo vele- 
noso quando è invecchiato e sta per 
cambiarsi in una polvere scura buona 
per tingere in nero. 11 Lycoperdon 
bovista del Persoon. 

LoFÀR LOFÌR. alt. Trar loffe. Buffare. 
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Trar peti coregge senza che si senta 
il suono. Far una vescia, dieesi di 
quello scoppio debole che fa il)^ fucile 
allorché é caricato con poca polvere.] 

Lòfi. add. m. Floscio, Frollo, snervato » 
lonzo, spossato, abbattuto, iufìacchito. 

Lofìr. V. Lofòr. 

LoFòN. s. m. Coreggiero, Sovesciatore, 
V. Scorzón. 

LoGÀ. add. ra. Celato, Locato. Nascostoci 
posto, riposto, allogato. 

Logàr. alt. Riporre. Chiudere, custodire 
una cosa che si voglia conservare, co- 
me grani ecc. 

Logàr. att. per Nascondere, Celare 
alia vista. 
Locar 'na fioédla. Collocare, AiiO" 
gare una figliuola. Darle marito. Ac* 
cosarla, porla in custodia di parenti 
di persone che pensino alla sua e- 
sislenza ed educazione. 

LoGÀR voN. Allogare al servigio. 
Porre uno al servigio di una persona 
di un amministrazione. 
Logàr von o vùna. In genere, Coi* 
locare una persona. Porla in stabi* 
limenlo convenevole alla di lei condi- 
zione. 

LoGARÉN. s* m. T. d'Orn. Lucarino, Lw 
cherino. Uccelletto di vario e dilette- 
vole canto. La Fringuilla spinus de* 
gli OrniL 

LoGÀRES« n. p. Allogarsi, Appostarsi. 

LoGòGRiF. s. m. Logogrifo, Componimento 
che si spiega decomponendo e accoz- 
zando con vario ordine le lettere 
le sillabe che compongono una parola. 

LoGRÉN o LoGRÉTT. s. m. Foderino, Po» 
deretto. Piccol podere. Poderuzzo, cam- 
picello. 

LojÀ. add. ra. Allogliato. Basoso, istupi- 
dito per loglio mangiato. 

LojÀ. T. d'Agr. Giogliato. Agg. di 
grano mescolato col gioglio. 
LojÀ. melaf. Stupido, 

LojÀR. att. Allogliare. Produrre quell* ef- 
fetto che fa il loglio in chi lo mangia. 
Stordire, Intronare, dicesi di remore 
che produca stordimento, di lungo 
chiacchierìo che stucchi. 

L0JAR0ÉU1.A. 8. f. Vertigii^e, Storditag* 
gine. V. Vojaroèula. 

LojbNMA LoJÈssA. T. Bot. Logliella, 
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Loglio selvatico. Erba larghetta. Fai- 
iso frumento. La si coltiva per pastura 
del bestiaiDC. £ il Lolium perenne di 
Lifin. Co8Ì dicesi anche il Lolium ita- 
lieum del Braun. 

LoLò. s. m. Baggeo, Lo stesso che Gogò. 

LoMBÀGiNA. s. f. T. Med. Lombagine. Spe- 
cie di reumatismo nei lombi. 

LoMBÀGiNA. 8. f. T. di Vet. Lombagine. 
Reumatismo alla regione dei lombi, 
talora fatto sinonimo di Spinile. 

LòMBRiz. s. m. T. d*Enlom. Lombrico 
di terra o comune. Verme a sangue 
rosso, comuue negli orti e ne' terricci 
umidi e grassi, dotato del solo senso 
del tatto. £ il Lumbricus terrestri^ 
del Gmel. 
Andar del lòhbriz. Strascicare. 

LòMiNA E LoMiMÀR.. Idiol. per Nòmina e 
Nominar. V. 

Londra, s. m. Carta londrina. Y. Carta. 

LoN0RÉN*KA. 6. f. T. de' Drapp. Londrino, 
Sorte di drappo simile alla rascia cbe 
i francesi chiamano Espagnolette. 

LoNGA. s. f. T. de' Bil. Stecca lunga o 
La lunga. ( Fior- ) Slecca di lunghezza 
doppia dell'ordinaria per colpire una 
palla che è air estremila opposta del 
biliardo. 

LoNGA. s. f. T. di Giuoc. Sequenza 
di carte. Così dicesi una serie nume- 
rosa di carte della stessa minchiata. 
LoNGA. s. f. T. Mil. Lunga di cam- 
pagna. Fune che unisce il carretto 
al pezzo di campagna nelle operazioni 
di battaglia. 

Long A s. f. T. Mus Lunga. Una delle 
nule della musica la quale ordinaria- 
mente ha il valore di quattro battute. 
A LA LONGA. Di lontano. Lunga* 
mente, alla lunga. 

A LA LONGA del TàR , DEL Po. eCC. 

Lungo, Lunghesso. Ulva al Taro, al 
Po, ecc. Dietro o presso il lungo della 
riva. 

Andar in longa. Dare alla lunga. 
Dare ncll' un vie uno. Disporsi le cose 
a lungherie interminabili. 

Ansia lo>ga Fustragnolo. Spilungone- 

L'È LONGA STA ci'RTA. Oh l'è lungu 
la storia: oppure, Che musica è que- 
tifa? Qnand' ha u finir questa musica? 

Sayerla lunga k larga. Saper a 
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quanti di è San Biagio. Esser Ui 

da non lasciarsi iAfiooccbiarc o so, 

prendere. Bass. Aver scopato più ( 

un cero. 
Tirar in longa. Mandar in lungi 

Prolungare, differire, mandar per i 

lunghe, procrastinare. 
LoNGÀGiNA s. f. Pigroso^ Figrolento. C( 

mo lento nel suo operare, che no 

cava mai le mani di nulla. Lentoi 

V. d' uso. 
Longàr. att. Arrivare, Raggiungere, 

n. p. Recarsi in un luogo. 
LoNGAvÈGNA. T. Furb. Scaia. 
LoNGH. add. m. Lungo. Che ha Iud 

ghezza. Diffuso dicesì un discorso pni 

lunga lo a forza di accessorii superflu 
LoNGD Annacquato. Agg. di vino al 

lungato con acqua. 
LoNGH. s m. T. de' Bil. La lungc 

V. Longa. 

LoNGH AL CANALÙZZ. T. di Yct. GoT 

gozzute. Così chiamasi, sebbene iiupro 
priamente, il lembo inferiore del colie 

LoNGH CHE LA QCARBSXA. Più lung 
del sabato santo Dicesi di chi è asse 
lungo nelle sue cose. 

LoMGH DLA CASSA. T. dcgli ArchUi 
Fusto. La parte della cassa dell' ar 
chibugio che è Ira l'impugnatura 
il collo della stessa. 

LoNGH LONGH. Sperticato. 

A LONGii ANDAR Doite dalie. Bai 
batti Maniera di dire per denotar 
un'azion continuata. / 

£ssER LONGH d' lénguà. Avcr la /ix 
gua lunga. Esser facile a sparlare. 

£ssER LONGH d' MAN. Esscr mancsco 
manuale: Esser delle mani. Pronto 
inclinato a percuotere. Fig. Tenda 
al furto. Essere un ladroncello. 

Pr' el LONGH. Per lungo. Per lo ven 
della lunghezza. 

Tirar d' longh. Andar a dilungc 
a filo. Proseguire il cammino. 
Longhén'na. s. f. T. di Vet. Lunghin 
lunga cinghia robusta che serve 
legare i cavalli che si vogliono alti 
rare. 
LoNGuÈTT. add. m. Lunghetto. Alquao 
lungo. 

LoNGHÈTT. 8. ra. T. Furb. ^rtno^ deli 
più spesso Longòs. V. 
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ZA. s. f. Lunghezza, Una delle 
imensioni del corpo solido. 
jUézza s. f. T. delle Sart. La- 
ira, Rimesso. Quel risvolto di 

che nel cucire uo abito si lascia 
dalla banda interna pel caso 
accorra di slargarlo o slungarlo. 
oÉL'LA. 6. f Lungheria, Lunghezza. 
$iM. Lunghissimo. Addiettivo su- 
livo di lungo. 

sHÌssiM. 6. in. T. de* Giuoc. di 
Steccone. Asticciuola che supera 
nghezza tutte le altre con cui si 
a al biliardo. V. Longa. 
lA. s. f. V. Cont. Poltroneria, 
^ardaggine. 

s. m. T. Furi). Anno. 
A. s. f. T. Bot. Madreselva, Ca^ 
glio. Manine, Abàracciadonne. 
delle più comuni specie di Ioni- 
che cresca traile nostre siepi, sulle 

si arrampica non che sugli al- 
e sui muri a modo di edera. Si 
a pure per la bellezza de* suoi 

ne* giardini, che si usano in 
Jone neir infiammazione delle ton- 
fi la Lonicera capifolium di Linn. 

s. f. Luna. Il pianeta più vicino 
erra. Lunazione il complesso delle 
uoari da un novilunio all'altro. 
'na. s. f. T. de* Tarocc. Luna. 
nih'' de' tarocchi. 
'na. s. f. Fig. Mattana. Malinco- 
tizzarra. Palurna malinconia tri» 
voglia di patire in bella prova. 
! uialinconia irosa. 
'WA. s f. T. di Vel. Flussione pe- 
sa degli occhi, flussione lunatica, 
, Colpo di luna, Ottalmite pe- 
ca, Ottalmite remitente. Malattia 
ma tona degli occhi che compare 
:ces6i e che finisce per render 
i i cavalli. 
'na calanta. Luna che scema. Che 

gobba a levante. 
'na CAjisÉNTA. Luna crescente. Che 

gobba a ponente. 
'na fnìda. Luna logora. Che più 
si scorge. 

'na goèuba. Luna falcata o gib- 
, e in proposito dicesi da' nostri 
^rbisli Gobba a ponente luna ere*- 
e, e Gobba a levante luna ca' 
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tante, perchè appunto nel «fescere ha 
la sua parte convessa volta ad occi« 
dente, e nel scemare l'ha volto ad 
oriente. 

Lòn'nà noéuta. Luna tenera o nuova; 
Novilunio. 

Lùn'na pién'na. Luna piena, ed an- 
che Novilunio, cosi denominandola 
chi vuole incomincino le lunazioni a 
luna piena anziché a luna nuova. 

Lòii'na véccia. Luna dura. Luqa nic- 
chia. 

A MEZ2U lòn'na. Lunato, Falcato, 
Allunata. 

A «' fa la lòk'na. La luna è sul 
volgere. È fa la luna, si suol dire 
quando ci accade di abbatterci in al- 
cuno che fortemente s'imbizzarrisce. 

AvÉa LA LÒn'na, BàTTEH la LÓN'fVA. 

Sonar a mattana. Aver la luna a 
rovescio. Esser di mal umore. 

Calar la lòn'na. Dar la volta la 
luna. Scemare. 

CiÀR d' LÒn'na, lusòr d' lón'na. Lam* 
pancggio* Lume della luna. 

Esser d' bòn'na lón'na. Esser di vena. 
Aver certa disposizione o talento a far 
chechesia. 

La va a PONT d' LÒn'na. Va a punti 
di luna, dipende cioè, dall'umore 
lieto tristo d'una persona. 

MlNClÒN, FU VINCIÒN CHE LA LÓn'iIA. 

Minchione in chermisi. Assai goffo. 

Parer la lón'na d'agùst. Sembrar 
la luna in quintadecima. Dicesi di 
persona grassa , piccola e di TÌ30 sco- 
facciate. 

Patir la lón'na. Esser lunatico» Pa- 
tire di tempo in tempo un' alterazione 
di cervello. Esser pazzo a punti di luna. 

Tra 'na lón'na e l'altra. A luna 
silente: NeW interlunio. In quello spa- 
zio di tempo in cui non si vede la 
luna per la congiunzione col sole. 

Zéac' DLA lón'na. Alone lunare. Cer- 
chio luminoso che si forma talora in- 
torno la luna. 
Lùn'ni. s. f. pi. T. di Tip. Segni lunaria 
Que' segni ne' lunari che indicano i 
diversi termini della Iona. 
LoNTÀN. add. m. Lontano. Separato da 
spazio indeterminato. Distante, dicesi 
di cose che sou lontane l' usa dall' al* 
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tra di una determinata quantità di 
spazio. Discosto, vale lontano di poco. 
AimotOj par dica assai lontano, e Ne* 
lontanissimi anzi remoti deserti del- 
l'America meridionale. » Botta. 

LONTÀN DA J*OCO LONTÀN DAL COéUR. 

Occhio non vede cuor non s' arrabatta, 
Loutan dagli occhi hntan dal cuore. 
Da LONTÀN. Di lontano , Da lungi. 
Lontano. E dicesi in relazione al luogo 
d'onde si viene. 

Esser lontàn. EsAcre alieno dall' o- 
pcrar chcchesia. 
Andar adrè da la lo.^tàn. Codiare. 

LoKTANÀNZA. s. f. Lontananza. Distanza, 
assenza. 
Lontananza, s. f. T. di Prosp. Sfon- 
dato. Veduta di prospettiva, che di- 
mostri gran lontananza. 

Lò^TRA. s. f. T. di Zool.Lon/ra. V.Lùderia. 

Lónza, s. f. Arista. V. Nòmbol. 

Lónza, s. f. T. di Zool. Lonza. V. 
Panièra. 

LóPA. s. f. T. di Ferr. Scoria. Materia 
che si separa da' metalli quando si 
fondono e che insieme con essi loro 
scorie fuori dalle fornaci. 

LÓR. pron. LorOj e usasi ne* casi obli- 
qui, ma si usa anche in senso di Pa- 
droni di persone maggiorenti. 

LÒRA s. f. Pevera, Petriolo. Grosso 
imboitatojo a bocca bislunga fatto di 
legno tutto di un pezzo come il vas- 
sojo da manovali ( conca ) e bucato 
nel fondo. Ha 

Céna Becco. 

Lastra . . . . Guardia. 

Lòra Conca. 

Orci Labbro. 

LÓRA. s. f. Conca. La parte della 
pevera ove si versa il vino uell* im- 
bottare. 

LóRA LoRÓN. s. m. T. d'Agr. Ca- 
pezzagine. Grande solco per lo lungo 
d' un campo che raccoglie le acque 
de* solchi acquaj ( travsagn ) e le mette 
a* fossati che sono alle leste del campo 
medesimo. V. Cavdàgna. 

LoBÈTT. s. ra. Imbuto. Vaso conico di 
latta dì varie grandezze per uso di 
empire boccie e bottiglie di liquori. Ha 
(la non • • . • Becco. 
Rizz Manico. 
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Tromba. . . . Bocca. 

Zèrc' Fascia. 

reiterino vale piccolo imbuto di 

LoRÈTT. 8. m. T. de' Firot. / 
da caricare i cartocci. Quello cb 
ve a far entrare ne' cartocci U 
vere d'artifizio. 

LoRÉTT. s. m. T. de* Piizic ì 
eatojo. Quella specie dì imbo 
latta peltro dei quale serve 
pizzicagnoli per imbudellare la 
con che si fanno le salsiccie. 
LóRGNA s. f. Fa turno. Tristezza, i 
conia. Lo diciamo talvolta ancb 
Febbricciattola , Febbretta: febbr 
giera. 

LóRGNA. 8. f. Lernia. Persona 
e stentata fastidiosamente. 
LoRGNÉTTA s f. Febbre tto. 

LoRG^ÈTTA. s. f. (Frane.), (kt 
no. Occhiale ad una sola lente 
birci portano appeso al collo, 
cui fanno uso tratto tratto che 
sogno sembra loro richiederlo. 

LORGNÈTTA A SNOÉCD. T. degli 

Binoccolo snodato. Occhialino i 
lenti mastietlalo nel punto che 
valcia il naso. 

LORGNÉTTA A SOSTA. T. degli 

Binoccolo a molla. Occhialino i 
una molletta tiene ^illegale le 
delle lenti sia nel unirle ad occl 
a doppia lente che nel separi 
binoccolo. 
LÓRI. 8. m. pi. T. d'Agr. Braa 
Fossetti paralleli ai solchi per ri< 
le acque degli acquai. 
LoRóN s. m. Intinatojof 5>orta di 
pevera di forma quadrata che 
da noi a versar ne' tini l' uva p 
Non posso dar nome toscano « 
arnese che in Toscana non si co 
usandosi colà bollire il mosto r 
ni alle cascine e non in citta. 

LoRòN. s. m. T. d'Agr. Brace 
V. Lóri. 

LoRóN. s- m. T. de* Gett. C 
Recipiente o vaso a guisa di e 
posto a pie della fornace per rii 
il metallo strutto. 

LoRóN. s. m. T. di Giuoc. Cas 
Dischetto bucato di legno che 
per giuocare alla trottola. 
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i. s. 111. T. di Mie. Fungo ;)r- 

0. Soila (li funi;o {•alli\o clic 
uricuH piperatus SLop., o acris 
.]o6\ chiamasi andie h\ Pisside 
lina, ossia la Peziza calyculaia 
lì, 

1. s. lu. T. de' S(agn. Cappel- 
Quella specie d'imbuto che sta 

de' doccioni e raccoglie le a- 
li uno più canali (navètli), 
anti. V, Padèla. 
s. m. Imbottalojo, Specie di 
imbuto di Jalla o di legno che 
per empiere boUtcelJi o barih', 
:colo della pevera, 
s. f. Anaiomia. Modo basso. V. 
ia. 

iOTONÀR. V. Lotlòn e LottonÀr. 
m. Lotto. Giuoco noto, in cui 
aggono ad ogni stratta cinque 
i benefiziali. Le voci principali 
riferiscono ai giuoco del lotto 
e seguenti: 

. . . . Ambo, 

. . . . Paliottolette> 
t . . . . Riscontroj Polizza, 
òr. . . . Bolla tore. 

. . . . Bollare t pagherò, 
p . . . . Capurro. 
ùra . . . Riscontro. 
t . . . • Castelletto, 
tór . . . Correttore. 
•i . . . . Dispari. 
la . . . . Decina. 
, battza . . Estratto o Tratta 

determinata. 
1 sèmpliz . Tratta, Sortita, 
iòn • . . Estrazione, 
li ... . Fasce. 
I . . • . Scala. 
. • Finali. 
, • Tabella. 
I . • . • Legamento, 

• . . Lista, 
;a . . . . Prenditore, 
:t . . . . Mazzo di pagherò. 
a castlètt . Riscontrare a pre* 

videnza. 

. • . . Note originali. 
p . . . . Numeri. 
) del loti . Pagherò stampato. 
. Palco. 
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Post Sorte. 

Prezzar .... RiscoìUiorr. 
Publicàr. . . . Bandite, Publicare. 
Quadèrna . . . Quadnna, 
Ribassar. . . . Sremore il premio, 
Sacchcll dil bali . Smrucvio o Ihisa 

dille pallottole. 
Sommar. . . . Sommare. 
Stampar i pagarò. Stampare t paghe* 

rò. 
Slopàr .... Disdire una giuo- 

cala. 
Tabèla .... Tabella dell'estro- 

zione. 
Tajàr i pagarò . Tagliare i pagherò, 
Tèren .... Terno. 
Tirar su. . . . Estrarre. 
Ultem del lott. • Giorno della ferma 

o della chiusa. 

Urna Urna, 

Zinqucn'na . . . Cinquina. 

Zuìèi Gemelli. 

Zugàda . . . , Giuoeala. 

Lott. s. ni. Parte, Porzione. E di- 
cesi di que' beni, mobili od altro, cho 
si dividono per assegnarne ad ogni 
erede la parte dovuta, o per farne ven- 
dila più comoda. La voce Lotto m 
questo signi6c. è errore da schifarsi. 

Lòtta, s. f. Lotta, Palestra. Contrasto 
di forza e di destrezza che si fa per 
giuoco e per esercizio. Ma Palestra 
dicesi più propr. il luogo dove si fa 
la lotta si esercita alla lotta. 

Lòtta, s. f. Smotta. Scoscendiiuento 
di terra. V. Lùbia. 

Lottar, att. Lotteggiare, Lottare. Fare 
alla lotta. 
Lottar, att. Franare. V. Lubiàr. 

Lottarìa s. f. Prenditoria, (Tomm. ). 
Botteghino (Fir. ). Quella botteguccia 
ove si giuoca al lotto. 
LòTTEon. add. m. Floscio, Molliccio. 
Aggiunto di piedi che per flossidumc 
tolgano l'andare liberamente. V. Gàm- 
ber e Oèuv. 

LoTTGòN. 8. m. Ciondolone, Tentennone, 
Colui che non cava mai le mani di 
nulla. 

Lottista, s. m. Prenditore, Ricevitore 
del lotto. (Tose.) Quell' ufliziale che 
riceve le giuocatc del publico lotto, 
ed esige i danari dai giuocatori. 

36 
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Lottista, zugadòr da lott. Amante 
del tolto. 

Lottòn. 8. m. Ottone, Rame gioito. Me- 
tallo composto di rame purissimo me- 
scolato colla giallamioa che gli dà uo 
colore simile all'oro. 

Lottòn. s. m. Ottonami. Quantità 
di cose di ottone. 

Lottonàr. s. m. Ottonajo. Quegli che 
lavora rottone. Borchiajo, quegli che 
fa borchie o scudetti d'ottone. Bron" 
zista, MettaUiere, il gettatore di me- 
talli. Affinatore, dicesi chi per via 
d' arte purifica i metalli. Siccome tra 
noi si fanno tutte queste cose da quasi 
un solo genere di artigiani detti ot- 
tona], cosi daremo sotto questa voce 
il prospetto delle operazioni, degli stru- 
menti e delle cose attinenti a tutti 
essi. 

OPERAZIONI 
DELL' OTTONAJO BRONZISTA. 
Antàr el bronz . Rastrellare, 



Brunir . . • 
Dar i xett . . 
Far la forma . 
Fónder . . • 
Limar . • • 
Mesdàr el desfat 
Mètir in torc* . 



. Brunire, 

. Accanalare le staffe, 

. Formare, 

. Fondere, 

. Limare, 

, Stangonare, 

, Formare le staffi. 

Polir Affienare. 

Polir il stafi . . Spazzolare le staffe. 

Ritoccare, Risentire 
Sbavare, 
Sformare. 
Rinettare i getti. 
Serrar nella fossa. 
Scaricare ì aetti. 
Tirar a polimènt. Finire, Forbire, 
Vudar zo . . . Abbeverare. 
Zettàr a tera fresca Gettare a pozzetta. 



Ridur 
Sbavar . . . 
Sformar. . . 
Spazzar i zett. 
Suplir la forma 
Tajar i zett 



STRUMENTI 

DELL' OTTONAJO BRONZISTA, 

Assi da torcètt . Assicelle. 
Bottidòra . • . Bottoniera, 
Braniddr • . • Brunitoio. 
BiissIoU. . . . Bossolotto, 
Crosoèuj. . . . Crogiuoli. 
Ferr da parar zo. Serrafuoco. 
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Ferr da prèsa 
Ferr largh 
Fnestrèla 
Formi 
Fusén'na 
Fusén'na da 

soèul • 
Gamber . 
Granidòr 
Imbùt . 
Incùzen . 
Incuznèli 
Limi • • 
Loròn . 
Madravidi 
Manga da crosoèul. 
Martèj . 
Masc'* 
Mésa. . 
Modell . 
Morsi. . 
Nettàdòr 
Pai . . 
Palètt . 
Palòn. . 
Pensa a cui 
Pètten . 
Pònta. . 
Pònti da tràpen 
Pontiroèul 
Ras'ciaddr 
Riga . . 
Rodèla . 
Rodlén'na 
Sbòcl. . 
Scarpèll . 
SdàzE. . 
Sgorbia . 
Sgorbiètta 
Sizèll. . 
Sizèll pian 
Sizèll tond 
Slargadòr 
Spatla . 
Spén'na . 
Spinòn • 
StafètU . 
Sufi. • 
Stizzadòr 
Stocch . 
Tass . . 
Tass lucìd 
Tavla. . 



Ferro a schit 

Seumarola. 

Schizzatojo, 

Forme, 

Fucina. 

Afpnatqjo. 

Marita. 

Granitoio. 

Canale' 

Aneutiime. 

Aneudinuzze, 

Lime. 

Catino, 

Madreviti, Vi 

Guardamano, 

MarleUL 

Maschio, 

Conca. 

Campione, 

Morse. 

Bastione. 

Mandriano, 

Stile, 

Stangone, 

Tanagliozza. 

Falce. 

Scandiglio, 

PunU, Saent 

Puntino. 

Raepino, 

Centina, Piem 

Stella. 

Giratojo. 

Acceealo§e. 

Vgnetto. 

Staccio. 

Sgorbia. 

Strozza. 

Cacciabotie. 

Pianatqio. 

Ptanalojo eoli 

AUargatojo, 

Liscino. 

Bastone. 

Ghiova 

Platina. 

Staffe. 

Atiizzaiojo, 

Mazza dabr 

Taeso. 

MaruUo da l 

Banco. 
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Tireil da plachè . Trafila. 
Tonaij . • • • Tanaglie. 
Tonaja da trafila. Imbracatoja* 
Tonajén. . . • Tanagliuzza, 
Tore* da 6lafi . . Pressa. 
Tóren .... Tornio a coppaja. 
Trafila del piomb. Lamiiiatqjo, 
Tràpcn .... Trapano. 
Zilìnder. . • . Argano. 

COSE ATTL\ENTI 
ALL'OTTONAJO BRONZISTA. 
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Anma 

Anladura . 
Bava . . . 
Boccadura . 
Brasara . . 
Briv . . . 
Bronz . . 
Busa . . . 
Camisa. . . 
Desfatt . . 
Fassa d*orDut 
Grana . . 
Grupp . . 
Imbronzimènt 
Lastra d' lottòn 
Loliòn . . 
Melali . . 
Mettali scappa 
Neitadùra . 
Pacfond . . 
Pel d* levra 
Pela . . . 
Piomb . . 
Priv . . . 
Rest del condòtt 
S'ciùma • • 
Similòr • . 
Spìràj • • 
Stagn • . 
Tera da zettar 
Tombaech. 



Anima. 

Affinamento, 

Sbavatura. 

Carico. 

Braciaiuola, 

Caverna. 

Bronzo. 

Fossa. 

Tonaca. 

Aequa. 

Fascia, 

Loppa di manica. 

Migliaccio. 

Bava. 

Lattone» 

Ottone. 

Metallo. 

Colaticcio. 

Loppa. 

Argentone, 

Cimatura. 

Pelle. 

Piombo. 

Venti. 

Coda. 

Stumia, Schiuma. 

Tombacco. 

Sfiati j Spiriti. 

Stagno. 

Argilla. 

V. Similòr. 

Tripolo» 



Trìpol . . . 

Zctt Getto. 

Zinch .... Zinco. 

Zòca Baccaglia. 

Lòv. s. m. T. di Zool. Lupo, Animai 
selvatico voracissimo e troppo noto, 
detto Canis lupus da Linn. 

Lòv. s. m. Fig. Lurco, Diluviane, 
Lupo, Mangione, divoratore. V.Magnòii. 



Lòv ciAVAOÒB. Afferratolo. Arnese com- 
posto di due archi mobili e dentati 
di ferro mastiettati alle estremità ai 
perni di una spranga retta da una 
campanella, col quale si afferra qualche 
cosa minuta caduta nel pozzo. 

Lòv DA PESCAR I ULDARÉN. Graffio, 
Raffio. Uncino da pozzo: fìampieoni, 
loppori, gli uncini da ripescar le 
secchie. 

Lòv ZERvÈR. T. di ZooL Lupo cerviero 
linceo. Quadrupede che abita i climi 
freddi. Il Felis lynx di Limi. 

Andar in bocca al lòv. Cadere in 
. bocca al cane. Dicesi di chi faccia 
mal fine, ma piò spesso di giovane 
capricciosa che si mariti ad uno sca- 
pestrato. 

Aver vist el lòv* Aver veduto o 
Essere stato veduto o guardato dal 
lupo. Si dice quando l' uomo è affiucato. 

Cazzadòr da lòv. Lupajo. 

Chi sta con al lòv impara a urlar* 
Chi pratica col lupo impara a urlare. 
La compagnia de* tristi inspira il mal 
costume o insegna il mal fare. 

El lòv en magna d* lòv. Lupo non 
mangia lupo. Il lupo mangia ogni 
carne e lecca la sua. Tra fiArbo e 
furbo non si camuffa. 

Ferr da ciapar I Lòv. Tagliola. Stru- 
mento di ferro per prendere i lupi. 

Magnar cmé un lòv. Lupeggiare. Man- 
giar molto e voracemente di che che 
sia a modo di lupo. Diluviare > spa- 
recchiare, abborracciarsi. 

Pégri contadi el lòv in magna. Delle 
pecore annoverate il lupo ne mangia. 
Il noverarle non garantisce le cose 
ma si il serbarle in buona custodia. 

S' EL N* È UN Lòv, el SARÀ UN CAN BIS. 

È non si grida mai al lupo eh' ei 
non sia in paese; o eh' ei non sia 
lupo can bigio, Non si leva grido 
di cosa che in parte non esista o non 
sia vera. 

Vers del lòv. Urlo, Ululo. 
LòVA. s. f. Lupa. La femmina del lupo. 

LòvA. s. f. Lupa. Fig. Bagascia, zam- 
bracca, meretrice. Modi bassi. 

LòVA. s. f. T. Med. Fame canina. 
Mah della lupa. Specie di malattia 
o ('urne insaziabile. ììnlimo, Diccsi iinn 
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8priic (li fame grande, die è nialat- 
lia |UT<> diversa dalla fumé canina. 
Adefmjia, !<» stato di una pers^ona che 
ìwxw non hi sazia di mangiare. Mala' 
riit , desiderio ardente di quHiclie cibo 
pni licolure. Avorio, appellilo insazia- 
bile. I^acudai essili, falsa lame. V. FìMD. 
Lo VA ni POMH ( forile dal Celt. jA)€t 
Pnzzolenle. ) Nebbia interna. ( Re. ) 
Ma<;agna eiic si risconira nelle mele 
poppme e, in altri frulli, ma più ra- 
ramente. E malattia che attacca il fiore 
V si- comunica alT interno del frutto 
il qoalc serba nullostantc bella ap- 
parenza. 

LovÀzz. 9, fìi. Lupaccio peggiorai, di 
lupo. E dicesi anche di un gran man- 
giatore, che meglio si chiamerà Lur- 
cone. Diluvia fare. Gola disabitata, 

LovÀzzA. 8. f. Lupaccia, Peggiorai, di 
iiip»! e diccsi con modo basso d*una 
vii meretrice. 

Lo YÈN o LovÈTT. s. m. LupattOs Lupai- 
Itilo, Lui)attino, Lupacchino, Lupic- 
tino. Diminuì, di lupo. 
LovÉN. s. m. Lupino. Grano che nasce 
da una pianta annuale detta da Lino. 
Lupinu» albm. La sua buccia o cor- 
leceia filamentosa è stata filata ed 
anche impiegata a far carta. La farina 
del grano è annoverata in medicina 
ira le quattro farine risolventi. 
LoYÉN. s. m. T. Boi. Lappola minore. 
Pianticella che fa frutti armali d* un- 
cinelli che sì appiccano alle veslimenta 
come que' della lappola maggiore* É 
lo Xanthiun% slrumarium L. V. Napol. 
LovÉN. s. m. T« di MicoL Pevera ma- 
lefica dorata. Fungo cattivo detto da' 
moderni botanici Agnricus rya tifar mis. 
LovÉif. add. m. Fiatalo, Ammorbato. 
E diccsi di alito che per vizio o ma- 
lattia de' polmoni o del naso riesca 
nauseabondo e insopportabile. V. Fià 
lovén nel Su pi. 
CoLL DAI LovÉ.N. Lupinojo. Vendilor 
di lupini. 

Iawén'na e LovÈTT*. T. Boi. Trifoglio 
ili marzo. Il trifoglìunt incarna tum 
di Linn. V. Fiocch ross. 

LovRTT* ». ni. Scarpello. Lacckiolo com- 
posto dì ÒNe archi concentrici con u- 
na molla che al toccar Tese» scatta. 
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LoXCTT DA CIAPAR IL POUOGUI, IL PAS5I 

ecc. Trappola, Lacciuolo 
LovÈTT. s. m. T. Boi Lappola minof 

V. Luvén. 
LovùN. s* ni. Grvs^so lupo. V. Lovàzz. 
LòZA. Si f. Uullafojo. Lunghissimo te 

razino che riesce per io più sopra 

cortile per dare più libero aecc&so a 

una fuga di stanze. V. Ringherà. 
LùZA. s. f. Loggia. Eilifizio apertr 

che si regge in su pilastri o colonn 

siccome quelle due che son sopra i 

minori navate della nostra cattedra! 

e sim. 
LozAMGÀ. T. de' Blas. Lozangato. Agj 

di uno scudo diviso in lozanghe i 

vari colori. 
LozÈTTA. 8. f. Loggetta. Lnggeliina. 
Lozò?<'?(A. s. f. Loggione. Loggia moli 

grande o ballatojo spazioso. V. Lòz; 
Lu. pron. di prima pers. Egli, Et, l 

air utcus. Lai o Sé. Asseverativo !>>?< 
Lu. Assol. \«'ile nell'uso famigliai 

Padrone, Marito, Padre, a seroiJt 

che è il servo, la moglie n un figl 

che chiede del cnpoiamiglia alle pei 

sone della casa* 
Lu CMÉ LU. Tra so esè» Di proprio mot 
An goé né lu né le. iVoii e' è T 

paro, 3on c'è via, A*on e* è rcr» 
Da lu. Di per sé. Da per sé* 
El n' è pu lu. Non è piii quel desi 
L'È LU SPUDÀ. È lui iuissimo. 
Tra d' LO. Tra $è. Dentro sé. 1 

cuor suo. 
LdfiiA. V. Libia. 
LuBiòN. s. m. Pietionaja. Loggia sup< 

fiore agli ordini de' palchi lu teatr 

Paradiso.^ V. Tartareo. 
LucDÉTT. 8. in. Lucchetto. Piccolo sei 

raure amovibile usato per cbiudt 

bauli, valigie e sim. Ha 

Cadnazzén « « . Stanghetta. 

Cassétta . « . . Corpo. 

Gamba . • ^ . Arco. 

Linguétta • . . Guida. 

Ori'cci ... * Orecchiette. 

Tàca .4.4. Dente. 
LuCuÈTT CON £L SEcaÈT. Lucchetto 

segre4o. Quello che per aprirltt olii 

la chiave «eeorre toccare altro ingcgn 
LdciD. s hi. Lucido^ Sorta ili vcriiii' 

V. Lùbleiv 



LcciDi add. m. Lucido, Che luce. 
Lucio del pànn. Fiore. Quei lustro 
e integrila che hanno quando son 
nuovi i vestimenti ben condizionali, 
e così di cose simili. 

Alvàr el lCcid al pànn. Sfiorare, 
Torre al panno quel lustro che dicesi 
fiore il che si fa bagnandolo. 

Dar el lucid. Lucidare. V. anche 
Lustrar. 
Lucidar. V. Delucidar e Lustrar. 
Ludèll. s m. T. di Ferr. Ugello. Corto 
tubo conico di rame, che mette il 
vento nel forno fusorio. 
Lèder, s. m. Furfante , Birbone, Uomo 
tristo. 

LCder. s. m. Lurcone. Lopaecio: gran 
mangiatore. V. Lùderia; 

LCded. s. ni. T. Bot. Spino nero. La 
pianta delta da Linn. Piunus spinosa 
la (juale produce le Prugnole. ( Ber- 
gnoòiij ) V. 
Lùderia. s. f. T. di Zool. Lontra. Am- 
inale carnivoro assai noto per la sua 
voracità delta Mustela lulria da Linn. 
e Latra tulgaris da Erxl. 

Lùderia. s. f. Fig. Lurcone j LupaC' 
ciò i Diluviatore t Divoratore. Gola 
sfondala , sfondolalissìma. 
Ludlàr del can. Uggiolare, ululare. 
LrcÀ.NGA. s. f. Salsicciai Carne minutis- 
simamente battuta, e messa con sale 
e altri ingredienti nelle budelle d'a- 
gnclld. LucanicOj la dissero i latini 
forse da Lucani o meglio da Lucc1>esi 
cliL* ti:tlavia la fanno assai buona. 
LfGÀNGA. T. Furb. Luccio, Cordai 
LucANfiòTT. s m. Salsicciotto. Spc^zic 

di salame V; Slrolghcni 
Li;lr,\ Luigi. Nome proprio, e diccsi 
anciic d* una moneta d' oro di Francia, 
die più propr. chiamasi Doppia di 
Francia. 
LCj s. ni. Luglio, Il settimo mese del- 
l'anno. 
LCm. s. m. Lume, Luce. Ma il iuine è 
reir«'lto della luce. V. Lusòr. 

\j(:u s. m. per Candela, Lucerna, 
e siili. V. Lùma. 

l.C.M. s. m Allume. Sai minerale a- 
("ilio. Y. Alùm. 
LiM. s. m. Fig. yoiizia , Barlume. 
Lr». s. m. T. de* Pilt. Lume, Quelia 
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ehiarczza che ridonda dal riflesso del 
luce sulla cosa illuminata, coioriu 
somiglianza del vero. 

LùM A TòccR. T. de* Pitt. Lume 
tocchi. Quelli che .segnano i punti p 
incidenti della luce sopra un cor| 
dipinto. 

LùM Dk NÒTA. Spirirto. Catidela 
cera o di stearina, corta e gros» 
con sottil lucignolo per uso della noti 

LùM d' ROCA. T. de' Pesciv. Rancidii 
Sapore acre, e color verdognolo ci 
acquista il tonno per difetto d*olio, 
per soverchio calore patito. 

LùM FRÈDD. T. de' Pitt. Lumi riflesi 
Quelli appena accennali e; come g 
nerati da riflesso. 

LùM cald. T. de' Pitt. Lumi Hm 
Tocchi larghi di color vìvo che espi 
mono l'effetto del principal rifles 
della luce sopra un corpOi 

LùH LÀREOH. T. de' Pitt. Lumi largì 
Quelli che si (ihgODO sopra uo tof\ 
di larga superficie. 

Lux STRÉTT. T. de' Pitt. Lumi ti 
coscritti. Quelli che si pingono si 
punti angolari o angusti colpiti dal 
luce. 

Dar DI LÙM Lumeggiare V. LUmà 

Far LÙM- Far lume. Fare scoru 
rischiarare la via. 

Far LÙM, PAR DA CANULÉR, PORtAR I 

MòcoL. Tener il lume. Servir per li 
cerniere» Intertenirc in qualche fui 
neggio, solo (rer servigio altrui. 
Lùn.i. s. f Lucerna a mano. Sorta < 
lume ad olio usato dalla povera gon 
e ornai ilo in disuso. Ha 
Cui i , , i . Fondai 
Gamba .... Stanghe itUi 
Ma negli .... Manico, 
Crei * < . . . Striscio i 
Poriastòpel . . . LuminellOi 
Lùma. s. f. Cappello arricciato. Quel 
che ha due parti della tesa voliate 1 
su contro la fascia e per lo più d 
S(Tvi da' militari. Cosi dicesi aitcl 
il Cappello a tre punte o da prel< 
Da ciò credo originala la nostra frase 

Occ' A LA LÙMA. Budd ! Im fiìfZi 

Modo furbesco un tempo per aV\ei 
tire il sopravvenire di uri hii^ro o sin 
usi già a poriaro il raf^pelk) arrii'ai 
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ed ora usato scbera. per celiare uno 
che abbia simil cappello. 
LuHACHÉLA. 8. f. T. de' Scalpell. Luma* 
ckeUa. Marmo o piastra calcarla con- 
cbiliare di più specie ora quasi non 
più in uso. 
LuMÀDA. s. f. Lucemata, Quella quantità 
d'olio che tiene una lucerna; ed an- 
che colpo di lucerna. 
Lumaca, s. f. Chiocciola. Genere di mol- 
luschi conchiliferi assai noto, che conta 
un gran numero di specie delle quali 
accenneremo le seguenti. 

LnifiGA BIANCA. Chiocciola cerioiina. 
Conchiglietta biancastra trasparente 
detta Helix carlhusiana dal Muller. 
V. Conchilia. 

LoHÀGA DA CANTéN*Ni. Lampada. Con- 
chiglietta bruna molto cupa, che si 
trova sotto le pietre , e sui massi nei 
luoghi umidi in tutta l'Europa. É 
\ Helix lapicida dì Linn. 

Lumaca da foss. Marlinaceio, Chioc' 
dola viynajuola. G)nchiglia ventri- 
cosa con strisce traversali rossicci; co- 
mune in Italia e fuori » che si trova 
spesso sui mercati e si mangia. É 
V Helix pomadia di Linn. 

Lumaca da ort. Chiocciola giardi- 
niera. Piccola chiocciola che ha spira 
pochissimo rilevata detta Helix hor- 
tensis dal Muller. 

Lumaca cialda. Giardiniera, Conchi- 
glia comune ne' nostri giardini di 
colore giallo lionato o cupo, con quat- 
tri) fasce brune. È V Helix aspersa 
di Linn. 

Lumaca ricada. Livrea. Conchiglia 
di color rosso biondo con cinque fa- 
sce brune detta Helix ncmoralis da 
Linn. 

Lumaca smèstga. Friggiculo, Chioc- 
ciola color bigiolino la più saporita e 
la meno indigesta fra quant* altre si 
mangiano. É detta Figgiculo dal frig- 
gio che fa sentire nel rientrare nella 
conchiglia. È V Helix nalicoides Chemm. 

Lumaca, s. e add. f. T. de' Mur. 
Chiocciola. Lo stesso che scala a lu- 
maca. 

Lumaca, s. f. T. degli Oriv. Pira- 
mide. Quel pezzo intorno a cui si av- 
volge la catcnuzza con cui si carica 
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l'orinolo. Le sue parli sono: 
Canalén . • . . Canali. 
DintèU .... AUetta. 
Roèuda .... Ruota. 

Lumaca, s. f» Schers. Casa. 

Lumaca, s. f. T. Furb. Oriuolo è 
tasca. 

Lumaca d' teba. Nicchio, Nieckiei 
tino. Quelle lucernette di terra di 
si adoperano nelle luminarie. 

Lumaca ola piattafobma. ChioedoU 
Quella specie di cerchio sferico eh 
a mezzo dell'albero tiene in sesto 1 
chiavetta del tassello nella piattafomu 

Lumaca voèuda. T. Furb. lercii 
Guercio da un occhio. 

A LUMACA. A chiocciola, a spira. 

Andar cmé 'na lumaca. Far pa$* 
di picca. 

Bava ola lumaca. Sba%^atura. 
LuMACHÉLA. s. L T. de' Scarp. Luma 
chella. Marmo. V. Lumachèla. 

LUMAGHÉN, S. m. LUMACHÉK*N\, S. f. Ih 

machina. Chiocciolino, Chiocciolina 
Chioccioletta. 

LuMACHéN. 8. m. ChioceioUni, e paro 
anche Cànnonctni a cornetta. Son 
di pasta tagliata breve nell' uscir di 
la forma 9 avente forma di eannoncii 
corti e allunati. 

Lumachén'na nicra. Bottone. Piecol 
chioccioletta di color corneo scoro di 
trovasi sotto le foglie e il legno mor(( 
detta da Lino. Helix rotundata. 
LuÉAGòN. 8. m. Lumacone ignudo. Lì 
machello. Animale simile alla cbioi 
ciola ma senza guscio. Il Limax ali 
di Linn. Dicesi Schiccherare rimbratl 
che fa camminando, e SbafHttura 1 
bava. 

LuHAGòN. s. m. T. di Micci. Fun^ 
peperone» Sorla di fungo velenoso di 
fortunatameale si fa ributtare [h 
puzzo che manda. É V Àgaricus fri 
tens dì Pcrs. 

LuMACòN DA gantén'na. Lumoconc M 

litario. È comunissimo nelle nosii 

abitazioni 9 ed è il Limax flavus di Lioi 

Lumacòn'na. s. f. Chiocciolane. Chioccìoi 

o lumaca grande. 
XuHAcoTT. 8. m. Lumacone. Ma dice 
per lo più alla ^umoca agreste d 
trovasi negli ortaggi. 
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LuMAGOTT. s. m. per similit. Somac* 
chio. Grosso sputo di catarro. 

LiMAGOTT. s. m. T. Furb. Chiocciola. 
Orìvolo da tasca. V. Bògo). 
LuMÀR. alt. Scorgere. V. Slumàr. 

LumXr. att. T. de' Pitt. Lumeggiare. 
Por de' colori più chiari né luoghi 
rassomigliaoti le parti più luminose 
de' corpi. 

LuMÀR IL BORDùRi. Lumeggiare t fregi 
gli ornati. Far si che per tocchi di 
colori chiari spicchino le parti più ri- 
levanti de' fregi dipinti. 
LoHÀTEGH. 8. m. Muffigno, Sito. Tanfo , 
lezzo, puzzo, fetore, odoraccio. V. 0- 
dór e Spùzza. 
LuMÀzzA. 8. f. Cattiva lucerna. E dicesi 
anche di cappello arricciato che sia 
sciupato sformato. 

LuMÀzzA. s. f. Dado. Pezzo di ferro 
o di bronzo quadrato con una cavità 
in mezzo, entro cui si pone e rigira 
alcun perno. 

LuHizzA. 8. f. T. degli Arot. Guan^ 
cialelti. Pezzetti di ferro o altro me- 
tallo fermati sul castello dell'aretino 
entro le cui incavature girano le e- 
stremità de' fusi della ruota ( moèula ) 
e del frullone (roèuda). 

LuMÀzzA. 8. f. T. di Cart. Dragola. 
Nome che si dà ai piumaccioli che 
reggono il puntone dello stile. 

LuMÀzzA. s. f. T. de' F. Ferr. Bilico, 
Pezzetto di ferro, bronzo o altro, che 
si ferma sotto o sopra gli angoli del- 
le imposte delle porle, massime s' elle 
sono molto gravi per muoverle age- 
volmente nei loro cardini ecc. 

LuMÀzzA. s. f. T. de' Filat. Cappel- 
lone. Grosso pezzo di bronzo o simile, 
adattato in testa all' addoppiatolo. 

LuMÀzzA. 8. f. T. de' Fond. Piumac- 
duolo j Ralla. Canaletto di metallo 
dentro il quale gira ciascuno dei perni, 
ad aguigli delle ruote| od j alberi di 
macchine. 

LuMÀzzA. 8. f. T. de* Mugn. Bron^' 
Zina. Grosso pezzo di ferro con in- 
cavo nel mezzo nel quale gira V estre- 
mità inferiore del palo che regge e fa 
girare la macina superiore del mulino. 
LoMÉLA. 8. f. T. de' Vetr. Lumella. V. 
Lusèll. 
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LuMéLA dl'occ'. V. sotto Lumen. 

Lumen, s. m. Lumino^ Piccol lume. Lu- 
metto, iumettino, lumicino. 
Lumen da la nota. Lucciola, Spirino^ 
Lumicino cosi detto perchè sembra 
essere sempre prossimo a spirare. V. 
Stucc'. 

Lumen dl'occ'. Luce, Pupilla, Idolo 
dell' occhio ? 

LuMÉRA. 8. f. Lumiera. Arnese con molti 
lumi simile al candeliere ma con due 
più bracci. 

Lunétta, s. f. Lucerna a caaa. Specie 
di lucerna da muro. Le sue parti sono: 
Bècch .... Becco, 
Custodia. • . . Cristalli. 
Magazzén . • . Serbatoio. 
Portaslòppel . . Luminello, 
Rivèrber . . . Riverbero» 
Scatta .... Busta. 
Taccàja .... Appiccagnolo, 

LuMGÀR. V. n. Sitare. Render sito, mal 
odore: dicesi anche del Trapelare le 
cose liquide. 

Luminar, att. T. de' Tint. Alluminare. 
Dar l'allume ai panni, all'accia, alla 
seta ecc , innanzi che si tingano, ac- 
ciocché ricevano il colore. 
Luminar, alt. T. de' Ram. Sgrommare. 
Spalmare con gromma e argilla l'in- 
terno de' vasi per levar loro quella 
gromma o roccia che producesi col 
tempo. 
Luminar. Per Nominar. V. 

Luminari, s. m. Lumajo. Colui che è 
preposto ad accendere i fanali. 
Luminari del teàter. Accenditore, 
Illuminatore. Colui che è destinato ad 
accendere i lumi ne' teatri publici. 

LuMiNAziòN. 8. f. Luminaria. Illumina- 
zione dell'esterno delle case In oc- 
casione di publiche feste. 
LuMiNAZiòN A GAZ. Illuminazione a 
Gaz. 

LuMiNÉJ. 8. m. T. de' Forn. Ardenti. 
Pczzuoli di legno che si mettono ac- 
cesi alla bocca del forno per servir 
di lumi nell'interiore. 

LuHiNÓs. s. m. T. Furb Occhio. 

Luminósa, s f. T. Furb. Finestra. 

Luna. add. m. Allunato. Curvato a fog- 
gia di luna. 

LunXda. s. f. T. Idr. Lunata, Rosa» 
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Corrosiooe per lo più in lìnea curva 

{)rodo(ta dalla corrente dell* acqua nel- 
e sponde de' fìumi. Insenatura j cur- 
▼ita del letto di un fiume che forma 
come un seno entro terra. 

LuNÀR. att. Allunare. Curvare a mo* 
di luna. 

LcNÀAi 8. m. Calendario, Scrittura o 
tavola ove si distinguono per ordine 
i giorni e i mesi dell'anno, il corso 
del sole, della luna e i loro accidenti 
Lunario, breve scrittura in cui si 
notano le variazioni della luna. Alma- 
nacco, Effemeride, quel libretto dove 
si registrano le costituzioni de' pianeti, 
giorno per giorno. 
Lunàri. Fig. Lunatico, Stravagante, 
Bisbetico. E dicesi d' uomo più (strano 
clic matto. 

CoLL cr' pa 1 LUNÀRI. Lunarista, 
CoLL DI LUNÀRI. Sloriajo. Venditore 
di lunarj. 

FaA di lunàri. Chimerizzare. (Band.) 
V. sotto. 

LuNARiÀR. V. n. Almanaccare. Girando- 
lare^ arzigogolare, erpicar col cervello, 
far disegni in aria, far lunarj. 

LuNARiòN. s. in. Bisbeticone, Insano. Uo- 
mo di mente non sana e soggetto ad 
accesi maniaci. 

LuNÀTic* add. m. Lunatico. Colui che 
col variar della luna soffre alterazioni 
di cervello. 

LcNAZiòN. s. f. Fasi lunari. Le diverse 
apparenze della luna e il giro suo 
intorno la terra. 

LuNDiÀNA. s. f. Lunediano. Quel non 
lavorare alcuni nitigiani il lunedì ^ o 
perchè lo stravizzo delta domenica li 
ha si;xiSKaii, o perchè inlendono a 
conti li Uc»re la gozzoviglia del dì in- 
nanzi, se loro non levò di tasca tutti 
i quali rinr. 

LuNÈLA. s. f. Ugola. Parte glandulosa e 
spugnosi! air estremila del palato verso 
le fauci. 

LuNÈLL. 9. m. Tassella a spicchio. Quello 
posto appiè del me/2QÌe d' una botte 
in risarcimento, allorché pel gocciolar 
della cannella o per ahro motivo il 
legno ihc cinge e porla la cannella 
l>i è iiirraiìJato. 
LiNKLL. s. m. Moscato di LuneL Vino 
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rinomato che si fabrica nel dipar 
mento dell' Herault ( Fraocia ) ne' di 
torni della Città di Lunel. 

LuNÉLL d' na CALZA. Quadcrlttlo. 
Sgajòn^ 

LuNÈLL. s. f. Lunetta. T. d'Arti, 
si dice per lo più di cose che n% 
migliano una mezza luna. 
Lunétta, s. f. T. de* Gcom. Vernier 
V. Nòni* 

Lunétta, s. f. ( Frane. ) Lente. Veli 
cristallo concavo o convesso. V. 
cialén. 

Lunétta, s. f. T. de' BoU. Timpam 
Lalla. 11 mezzule della botte. 

Lunétta, s. f. T. de' Conc. Colici 
a tagli o rovescio. Lunetta. Fer 
che ha la forma di una zona sferi 
e serve a ragguagliar le pelli t 
mezzo. 

Lunétta, s. f. T. d'idr. Sbrotlaiut 
V. Bòdri. 

Lunétta, s f. T. Mil. Alone. Ope 
di fortificazione distaccata quadrang 
lAre, che fa ala o riparo alle fac 
de' bastioni o rivellini. Cosi chiann 
anche la fortificazione a due fac 
cìie si fa sugli spalti o a pie di e 
detta propr. Freccia. 

Lunétta, s. f. T. de' Stago. Ci. T 
gliuolo semilunare per far nella l»i 
intagli conformi. 

Lunétta s. f. T. di Vel. Ferro 
lunetta. Quello che ha i gambi iiioi 
corti ed arriva appena ai quarti, 
viene applicalo in caso di piede i 
castellato per lasciar libero la pressioi 
sui talloni e sul fettone. 

Lunétta dl'oste^sork Lunetta. ' 

Ostensori. 

Lcnétti. s. f. pi. T. de' Calzol. Lw*eti 

Pezzetti di pelle che reggono il ti 

maio la dove si unisca al quartiere, 

LuNÈTTi. s. f. pi. T. delle Rtc»r 
Lunette. Paiuole da ricamo che prr 
don nome dalla loro figura. 
LuxEtTòN. s in. Finestra arcala. Quei 
grandi aperture a foggia- di fìne>i 
1 semicircoUre. 
1 LupÉN Lov^N T. di Voi. Lupino M« 
Ivi lo che presenui un miscuglio 
giallo e di nero e talora anche 
i bianco assomigliato a quello del lof 
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havvi il lupino chiaro e il lupino 
scuro* 
iLtpn'ÈLA. s. f. T. Hot. X«tiptf}e//a. Pianta 
che si coltiva per pastura frtsca e 
secca 4 polendosi falciare più volte 
Tanno. Chiamasi anche Lupino sai' 
valico j^ Fieno sanoj Fieno murem' 
mano, È V Onobrychis saliva di Linn. 
LùPOL. s. m. T. Bot. Luppolo, Pianta 
sanucntosa comune tra le siepi, che 
serve principahnente per uso della 
birra. È V Humulus lupulus dì Linn. 
V. Avorlis. 
LcsA. s. f. Luce, Ciò che illumina. Lu' 
cimctroj strumento per misurare la 
luce, oggi più comunemente FotO' 
metro, 

LùSA gii' inorbìssa. Bagliore, 

LùSA DA spÈcc'. Luce, Bambola i 
Spera. 11 vetro dello specchio coperto 
di fogh'a metallica, ma separato dalla 
cornice e senz'altro ornamento. 

LCSA DiL PARADÒRi. Gora, Apertura 
fatta per pigliar l' acqua ^ e per man- 
darla via a sua posta che si chiude e 
si apre con imposta di legno o simile, 
detta Caleralia, V. Paradòra. 

LùSA D* jocc'. 8. f. Luce, Pupilla del- 
l' occhio. 

LCSA D*CN USS, d' NA FNÉSTRA CCC. 

Luce, Il vano che risulta da una porta 
o finestra considerato in altezza e lar- 
ghezza. 

LùSA FALSA. Conlralume, 

LùSA SECONDÀRIA. Lucc accattata» Qael- 
la che non è immediata, ma viene 
comunicata à% altro luogo. 

A LÙSA D* CANDÉLA EL SOLÉIf PARA 

TÉLA. Poco lume, dà barlume. Chi 
ben non vede mal giudica o discerne, 
e parmi proverbio diverso dall' altro: 
Aé donna né tela a lume di candela. 

LusXrda. s. f. T. Furb. Uva^ 

LisÉLL. s. ni. T. de' Velr. Lamella. Fine- 
strino o fora \)(iv dar sfogo alia fornace* 

LusÈNT. 8. m. T. Furb. Occhi. 

Lùser. alt. T* Furb. Esservi danari. A- 
vir danari di zecca. 

Llsehta. s. f. Lucertola. V. Arsintèla. 

LtsEHTò.'*. V. Uan)(òll. 

Li'sim:à. adJ. ni. Lusingalo. Allettato. 

Lr.^iN(;Àn. ntl. Lusingare Recar TanuDt) 
ailnii alla propria volontà e ulililà. 
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Lusingàres. n. p« Lusingarti j (Redi 
Adularsi, Aver credenza in un fiUur 
bene. 
LusÌR. att. Lucicare, Rilucere^ Spkn 
dere. Lustrare, lì risplendere dell 
cose lisce e lustre, come: pietre, ai 
mi, metalli ecc. 

Lusìn DIL lCzzi. Luccichio. Quell 
specie di scintillamento che produjM)iii 
le lucciole volando. Fosforescenza ^ 1 
proprietà della imrteria che porta 1 
lucciola neir addome. 
Li'soR. 8. m. Luccicore. Chiarore, lue 
eichio, scintillamento. 

LusÒR, per Lùm. Lume^ 

LusÓR d' LÒ^^Hh. Lampaneggio,\ éCìài 

Lusòn dla lòn'na. Luminosilà deli 

luna f Dante). L'attitudine che ha li 

luna di r illettere i raggi del sole so 

pra la terra. 

LusoRÉx. 8. m. Lumicino j Lucichio. De 

holc luce. 
LiSRòN. 8. Iti. Abbaino. Finestra o aper 
tura che si fa su per le tetta pe 
dar lume a stanze o per comodo d 
uscire sopra i medesimi tetti. 

LusiiONZÈTT. 8. m. Lucernario. He 
diocre abbaino aperto sopra tetto pe 
illuminare i sotlUti, e non per salire su 
tetto. Frale. 
Luss. s. m. LussOs Gala, Sfoggio, Sfarzo 
Ma il lusso si può esercitare in mill 
cose, la gala consiste nell'eleganza 
lo sfoggio nella sontuosità, e lo tfarzi 
riguarda più direttamente la magni 
fìccnza, che la sontuosità. (Tomai.) 
Lussa, s. f. M. Furb. Acgua. Ma usas 
anche per Rovescio, Acquazzone. Piog 
già grande. 

Lussa, s. m. Acquerello, Vino deboli 
per molt' acqua. 
Lùsteu. s. m. Cera da stivali. Hislilr 
nera colla quale si lustrano i calzar 
di pelle, dopo a\erli ripuliti dall 
pohcre o dal fango. 

LlStl». s. ni. T. Furb. Giorno* V 
Lustro. 

LùsTER. add. ni. Luf'do, Lustro, Ter 
so, pulito. 

Listi II dal vkn. Jiì: iuscherato. Èrti 
lo. Cotto, a\vii:a7.ziìo. 

Li'sTER DEL PANN '\ , di Gualch. Cof 
Ione, Lustro V. Aparccc' e Lùcida 
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LiTSTRÀDA. 9» f. Lu8iratura. V operazione 
che tende a render lustro un corpo. 

LosTRADÒR. 8. m. T. de* Legn. Lustra' 
fiore, Lusiraseggiole. Colui die con 
▼ernìce dà il lustro ai mobili. 

LoSTRADÒR. 8. TD, T. de* Polv. IlSCÙI- 

toh. Macchina che serve a lisciare o 
pulire i granelli di polvere da caccia. 
LusxRÀR. alt. Lustrare. Pulire, i^r rilu- 
cente. 

Lustrar, v. a. T;'de' Cioccol. Scuo- 
tere , Dare il sacco. Far scorrere al- 
ternatiTamente dal fondo alla bocca 
di un sacco chiuso una data quantità 
di cacao per ispogliare la sua super- 
ficie de* corpi estranei. 

Lustrar a grana. T. de* Capp. Xu- 
slrare a grasso , vale tener più on- 
dato e meno lucido il feltro nel dar- 
gli r ultima ripassata. 

Lustrar a lìss. T. de* Capp. Lustrare 
acceso. Dare al feltro il maggior grado 
di lucentezza nel finirlo collo stira- 
tojo. 

Lustrar a spècc'. T. de' Vern. Lu- 
strare a specchio. Dare vernici della 
maggior chiarezza. 

Lustrar o dar el lùster ai pa?8n. 
Bincartarcj Dar il cartone. Dar il 
lustro ai pannilani. 

Lustrar il scarpi. Lustrarle a cera. 
Spazzolarle col lustratolo finché lu- 
strino bene* 
LusTRÉN. 8. m. Lustrino. Sorta di drap- 
po fino di seta molto lucicante. 

LusTRÉN. 8. m. T. de* Cart. Liscia* 
tojo. Arnese composto di una mazza 
mastiettatai ad un braccio in alto, e 
avente inferiormente uno spacco ove 
si pone una massa di vetro che si fa 
passar sulla carta. 

LusTRÉif. s. m. T. de* Chiod. Botte 
da pulire o da bianco. Quella specie 
di botte in cui si pongono i chiodi o 
bullette a macchina con ghiaja, e si 
fan girare perchè perdano le scabro- 
sità del tagliatojo. 

Léngua d* LUSTRÉN. Lìngua tagliente, 
lingua che taglia e fende, che taglia 
e fora, V. Lcngua. 
LrsTHéN^i. 8. f. Bisanti, Bisanlini. Mi- 
nutissime rotelline d'oro o d'orpello, 
che si pongono sulla giinrnizionc delle 
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▼estì. Sorta di stelline, lunette, | 
ghette, fagiuoli, semini , detti di 
sua lucentezza anche Lustrini. 
LusTRÌteiM. add. Illustrissimo. Tre vo 
illustre, ed è titolo che « dà altj 
per onore. 

Pars dar del lustrìssim. Fig. Fot 
pregare» 
Lustro. T. Furb. Giorno. 

Lustro del formigós. T. Furb. Ma 
tedi. 

Lustro del grìvm. T. Furb Sabtmi 

Lustro dil pivastdi. T. Furb. Venen 

Lustro del truccaht. T, Furb. Ut 
coledi. 

Lustro dl'anticròt. T. Furb. Gi 
vedi. 

Lustro d* sant'alto. T. Furb. D 
menica. 

Lustro dla «oglAsa. T. Furb. Lunet 

Bel lùster. T. Furb. Buon giorno 

LusTRòN. 8. m. T. di Goalcb. Setolofi 

Grossa e lunga spazzola di setole col 

quale ai dà nella calmaccatura V 

equa di gomma ai panni 

LusTRòN. s. m. T. de* Tabacc. Dil 
cidatore. Macchina composta di vi 
cilindri mossi dall'acqua il cui mo 
serve a dar lustro alla farina del t 
bacco. Componesi di 



Cassa. 
Coèussi . 
Ramén * 
Scodzù . 
Zilinder . 



Incunsatura. 

Coscie. 

Foderi. 

Vergoni. 

Cilindri. 



LusTRòN LusTROTT. V. Lustradór. 

LùT. 8. m. T. di Farm. Luto. Terra i 
numidiia. 

Lutar alt. Lutare. Chiudere un vaso 
altro con luto. 

LuTERÀN. 8. m. Luterano. Della setu ( 
Lutero, ma nel dialetto nostro lo di 
clamo per Miscredente, Ateo, Irteli 
gioso. 

LuviòN. 8. m. T. d'Idr. Acquisto. Boa; 
ficazione, alluvione; terreno reso su 
periore di livello alle piene ordinari 
per mezzo delle deposizioni delle toi 
bidè. Aggestivo, dicesi il terreno dovi 
chessia depositato dalle colmate ^ 
fiumi. 

LuvioNÀR. att. T. d*Idr. Colmare. Fi 
entrare le acque torbide di un fion 
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in luogo basso perchè Taggestivo 
deir alluvione lo alsi. 

LuvioNÀR. 8. m. Colmata, Il terriccio 
o i'aggcslivo delle alluvioni^deposto 
in un dato luogo. 
LuzÈRNA. 8. f. Lucerna. Vaso di diverse 
maniere e per lo più di metallo » nel 
quale si mette olio e lucignolo e 8* ac- 
cende lume. 

LuzÉRNA A ARLOÉUJ. Lucema a tempo. 
SorCa di lucerna nella quale il movi- 
mento dell* orinolo fa correr Tolio 
verso il lucignolo. 

LuzèRNA A PRBSSiòN. Lucema a pres- 
sione. Sorta di lucerna nella quale 
r olio alimenta il lucignolo per mezzo 
della pressione dell'aria. 
htzz. 8. m. T. d'Iliol. Luccio. Pesce 
d'acqua dolce, che è fierissimo di 
rapina, che ha la testa superiormente 
alquanto piatta* Luccetlo diminut. E 
y E$ox luccius di Linn. 

Lùzz d' mar. T. d'Iltiol. SfirenOj 
Scalmo, Luccio marino. Pesce di 
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mare a schelettro ossoso detto da Linn. 
Esox sphyraena. 
Lazza, s. f. T. d*Entom. Lucciola. In- 
setto coleottero notissimo per la luce 
fosforica che riflette volando. È la 
Lampyrii spkndidula dei Sist. e forse 
più propr. la Lampyris italica. 

LùzzA DI Foss. Lucciolato. Bacheroz* 
zolo verme lucente come la lucciola, 
ma che non vola. É il Lampyrii 
hemiptera de* Sistem. 

LùzzA. s. f. Fig. Lagrimuecia. La- 
griiuuzza, lagrimetta* Piccola lagrima 
di tenerezza o dolore, e talvolta ancor 
d* allegrezza. Il Thonar la dice Lucci- 
cone. 

GnIr il lùzzi a j*occ. Luccicare gli 
occhi. Bambulare negli occhi il pianto. 
Commoversi, intenerire. 

Vénder lùzzi pbr lantérni. Vender 
picchi per papagalli. Lucciole per 
lanterne, o vesciche per palle grosse. 
Dar a credere una cosa per un altra. 
Spacciar favole, piantar carote. 



FINE DEL SECONDO VOLl'HE. 






I 



-^ * 



A ^ ■':' ^ ■'• - / 



/ I 



•■' n 




